

[image: Cover]




DDL S. 2630


[image: Cover]

Scriba




[image: logo]ezione




"DDL S. 2630 - XVII Leg."



               
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 2630
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini

                  approvato con il nuovo titolo


                  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per l'esercizio di deleghe legislative" 
                

              

              
                 Titolo breve: d-l 244/2016 - proroga e definizione di termini 
              

              
                

              

              
                Iter
              

              
                
16 febbraio 2017:  approvato (modificato rispetto al testo del proponente) (trasmesso all'altro ramo)
              

              
                Presentato dal Governo alla Camera come C.4201, e ad esso restituito in data 5 gennaio 2017.
              

              
                
                  
                    Successione delle letture parlamentari
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      S.2630
                    
                    	
                      approvato
                    
                    	
                      16 febbraio 2017
                    
                  

                  
                    	
                      C.4304
                    
                    	
                      approvato definitivamente. Legge
                    
                    	
                      23 febbraio 2017
                    
                  

                

              

              
                

                 Legge n. 19/17 del 27 febbraio 2017, GU n. 49 del 28 febbraio 2017 (suppl. ord.). Testo coordinato G.U. n. 49 del 28 febbraio 2017 (suppl. ord.). Errata corrige G.U. n. 72 del 27 marzo 2017. 
              

              
                

              

              
                Iniziativa Governativa
              

              
                Pres. Consiglio  
Paolo Gentiloni Silveri
 (Governo Gentiloni Silveri-I)
              

              
                

[bookmark: lnk1_new]Di concerto con


              

              
                Ministro  dell'economia e finanze 
Pietro Carlo Padoan
 
              

              
                Natura
              

              
                 di conversione del decreto-legge   n. 244 del 30 dicembre 2016, G.U. n. 304 del 30 dicembre 2016 , scadenza il 28 febbraio 2017. Errata corrige G.U. n. 8 del 11 gennaio 2017 ). 

                Include relazione tecnica.
              

              
                Presentazione
              

              
                Presentato in data 5 gennaio 2017; annunciato nella seduta pom. n. 737 del 10 gennaio 2017.
              

              
                Classificazione TESEO
              

              
                  PROROGA DI TERMINI  
              

              
                

[bookmark: lnk2_new]Articoli


              

              
                 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (Art.1c1; 5c5), GRADUATORIA (Artt.1c1, 2), CONCORSI PUBBLICI (Artt.1c1, 2, 11), ACCESSO AL PUBBLICO IMPIEGO (Artt.1c1; 9c6, 7), ASSUNZIONE AL LAVORO (Artt.1c1; 9c6, 7), CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO (Art.1c1), IDONEI IN CONCORSO (Art.1c1), PERSONALE DELL' AMMINISTRAZIONE CARCERARIA (Art.1c2; 10c2), PROVINCE (Artt.1c3, 9), LAVORO ATIPICO (Artt.1c3, 8, 10), CONTRATTI DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO (Artt.1c3, 9, 12, 13; 4c3; 8c3; 9c6, 7), PERSONALE DEGLI ENTI LOCALI (Artt.1c3, 9, 13; 4c5), DIRIGENTI E PRIMI DIRIGENTI (Artt.1c4; 5c1, 2; 10c2), RAPPORTI CON L' AMMINISTRAZIONE (Art.1c5), INCARICHI (Art.1c5), PERSONALE DI POLIZIA (Artt.1c6, 7; 5c1, 2; 8c2), PERSONALE MILITARE (Artt.1c6, 7), CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO (Artt.1c6, 7; 5c7), ARMA DEI CARABINIERI (Artt.1c6, 7; 8c1, 2, 4, 5), GUARDIA DI FINANZA (Artt.1c6, 7, 14; 8c2), POLIZIA DI STATO (Artt.1c6, 7; 8c2), PUBBLICO IMPIEGO (Artt.1c7, 8), PERSONALE DELLA RICERCA (Art.1c7), DIVIETI (Art.1c8), AGENZIE PER L'IMPIEGO (Art.1c9), CITTA' E AREE METROPOLITANE (Art.1c9), PERSONALE SANITARIO (Art.1c10), FUNZIONARI (Art.1c11), ARCHEOLOGI (Art.1c11), ARCHITETTI (Art.1c11), ARCHIVISTI (Art.1c11), BIBLIOTECARI (Art.1c11), BENI CULTURALI ED ARTISTICI (Art.1c11), MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL TURISMO (Art.1c11), ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE ( ISPRA ) (Art.1c12), PERSONALE DELLE REGIONI (Art.1c13), REGIONI A STATUTO SPECIALE (Art.1c13), EXPO MILANO 2015 (Art.1c14), AUTORITA' NAZIONALE ANTI CORRUZIONE E PER LA VALUTAZIONE E LA TRASPARENZA DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ( ANAC ) (Art.1c14), UFFICI (Artt.1c14, 15), GIOCHI OLIMPICI INVERNALI TORINO 2006 (Art.1c15), CONSIGLI DI ORDINI PROFESSIONALI (Art.2c1), GIORNALISTI (Art.2c1), GIORNALI E QUOTIDIANI (Artt.2c2, 4; 6c1), PERIODICI (Artt.2c2, 4; 6c1), VENDITA (Art.2c2), NEGOZI E RIVENDITE (Art.2c2), CREDITO DI IMPOSTE (Art.2c2), OBBLIGO DI FORNIRE DATI NOTIZIE E INFORMAZIONI (Art.2c2), TARIFFE POSTALI (Artt.2c4, 6), LIBRI (Artt.2c4, 6), PUBBLICITA' (Artt.2c4, 6), CENTRI E STRUTTURE DI UTILITA' SOCIALE (Artt.2c4, 6), CASE EDITRICI (Artt.2c4, 6; 6c1), STAMPA (Artt.2c4, 6; 6c1), ABROGAZIONE DI NORME (Art.2c6), MISURE CONTRO LA DISOCCUPAZIONE (Art.3c1), CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (Art.3c1), IMPRESE INDUSTRIALI (Art.3c1), LIQUIDAZIONE DI IMPRESE (Art.3c1), SICUREZZA NEL LAVORO (Art.3c2), TUTELA DEI LAVORATORI (Art.3c2), SOSTANZE TOSSICHE E NOCIVE (Art.3c2; 4c1), TUMORI (Art.3c2), ALBI ELENCHI E REGISTRI (Artt.3c2; 6c6, 7), DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (Art.3c2), ARCHIVI (Art.3c2), PAGAMENTO (Artt.3c3; 5c5; 9c5; 14c2, 4, 6), TRATTAMENTO PREVIDENZIALE (Art.3c3), ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE ( INPS ) (Art.3c3), EDILIZIA SCOLASTICA (Artt.4c1, 2), RICOSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE (Art.4c1), IMPIANTI E SERVIZI ANTINCENDI (Art.4c2), RICERCATORI UNIVERSITARI (Art.4c3), INSEGNANTI (Art.4c4), ABILITAZIONE ALL' INSEGNAMENTO (Art.4c4), PALERMO (Art.4c5; 10c1), PERSONALE NON DOCENTE NELLA SCUOLA (Art.4c5), PROMOZIONI (Art.5c1), ACCADEMIE E SCUOLE DI POLIZIA (Art.5c2), ATTI NOTORI E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE (Art.5c3), EXTRA COMUNITARI (Art.5c3), STRANIERI (Art.5c3), FINANZA LOCALE (Artt.5c7, 10, 11; 14c1-9), BILANCIO PREVENTIVO (Artt.5c7, 11), DEBITI (Art.5c5), IMPRESE (Art.5c5), CONTRATTI DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI (Art.5c5), ASSOCIAZIONI DI COMUNI (Art.5c6), VISITE AI DETENUTI (Art.5c8), SERVIZI DI SICUREZZA (Art.5c8), REATI DI TERRORISMO INTERNAZIONALE (Art.5c8), PREVENZIONE DEL CRIMINE (Art.5c8), REATI COMMESSI IN NAVIGAZIONE (Art.5c9), GUARDIE GIURATE (Art.5c9), TITOLI PROFESSIONALI (Art.5c9), EQUIPAGGIO (Art.5c9), PERSONALE IMBARCATO (Art.5c9), RIPARTIZIONE DI SOMME (Art.5c10; 13c6), FINANZA REGIONALE (Art.5c10), REGIONE SICILIA (Art.5c10), REGIONE SARDEGNA (Art.5c10), INFORMAZIONE (Artt.6c1, 2), CONCORRENZA (Art.6c1; 9c3), ANTI TRUST (Art.6c1), EMITTENTI RADIOTELEVISIVE PRIVATE ED ESTERE (Artt.6c1, 2), INTERNET (Art.6c1), CENTRO DI PRODUZIONE SPA (Art.6c2), SERVIZIO RADIOTELEVISIVO (Art.6c3), RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA SPA (Artt.6c3, 4), CONCESSIONI (Artt.6c3, 8; 12c1), LIMITI DI SPESA (Art.6c4; 7c1), CONTABILITA' DI ENTI ED AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE (Art.6c4; 8c4), GAS METANO (Art.6c5), IMPIANTI E RETI PER L' ESERCIZIO DI SERVIZI (Art.6c5), TERREMOTI (Artt.6c5; 9c1; 14c1-9), SERVIZI PUBBLICI LOCALI (Art.6c5), APPALTO CONCORSO E GARE DI APPALTO (Art.6c5; 9c4), CONTRIBUTI PUBBLICI (Artt.6c6, 7; 14c7, 8), BASI DI DATI (Artt.6c6, 7), COMMERCIO AMBULANTE (Art.6c8), TARIFFE ELETTRICHE (Art.6c9), CONTATORI (Art.6c10), CONDOMINIO (Art.6c10), IMPIANTI DI RISCALDAMENTO (Art.6c10), ASSISTENZA FARMACEUTICA (Artt.7c1, 2), MEDICINALI (Art.7c2), FARMACIE (Art.7c2), COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI (Art.7c2), SPERIMENTAZIONE CLINICA (Art.7c3), PROTEZIONE DEGLI ANIMALI (Art.7c3), AVANZAMENTO DI MILITARI (Art.8c1), UFFICIALI (Art.8c1), LAVORO STRAORDINARIO (Art.8c2; 14c9), IMPIANTI E MEZZI INDUSTRIALI (Art.8c3), MINISTERO DELLA DIFESA (Art.8c3), AGENZIE (Art.8c3), CORPO FORESTALE DELLO STATO ( CFS ) (Artt.8c4, 5), TRASFERIMENTO DI COMPETENZA (Artt.8c4, 5), TRASFERIMENTO DI PERSONALE (Artt.8c4, 5), CASSE E FONDI DI PREVIDENZA (Art.8c5), FORZE ARMATE (Art.8c5), REGIONE CAMPANIA (Art.9c1; 14c10), REGIONE BASILICATA (Art.9c1), REGIONE PUGLIA (Art.9c1), REGIONE CALABRIA (Art.9c1), RICOSTRUZIONE E CONSOLIDAMENTO DI ABITATI E DI IMMOBILI (Artt.9c1; 14c1-9), COMMISSARIO DEL GOVERNO (Art.9c1), STRADE (Art.9c1), LIONI (Art.9c1), GROTTAMINARDA (Art.9c1), CAPITANERIE DI PORTO E UFFICI MARITTIMI (Art.9c2), PISCINE (Art.9c2), STABILIMENTI BALNEARI E TERMALI (Art.9c2), DISPOSITIVI DI SICUREZZA (Art.9c2), ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE (Art.9c2), TAXI (Art.9c3), TRASPORTO DI PASSEGGERI (Art.9c3), PUBBLICITA' DI ATTI E DOCUMENTI (Art.9c4), TRASPORTO PER CONTO TERZI (Art.9c5), AUTOTRASPORTI (Art.9c5), CONTRIBUTI ASSOCIATIVI (Art.9c5), CONTROLLORI DI VOLO (Artt.9c6, 7), ENTE NAZIONALE PER L' AVIAZIONE CIVILE ( ENAC ) (Artt.9c6, 7), PILOTI (Artt.9c6, 7), OPERE PUBBLICHE (Art.9c8), STRUMENTI URBANISTICI (Art.9c8), EDILIZIA RESIDENZIALE (Art.9c9), PROGRAMMI E PIANI (Art.9c9), UFFICI GIUDIZIARI (Art.10c1), COMMISSARIO STRAORDINARIO (Art.10c1; 14c11), CARCERI (Art.10c2), BENI ARCHEOLOGICI E ARCHEOLOGIA (Art.11c1), POMPEI (Art.11c1), SOVRINTENDENZE DEI BENI CULTURALI (Art.11c1), BUONI ACQUISTO (Art.11c2), CARTE DI CREDITO (Art.11c2), GIOVANI (Art.11c2), MAGGIORE ETA' (Art.11c2), ENTI LIRICI (Art.11c3), RIFIUTI E MATERIALE DI SCARTO (Art.12c1; 14c10), SISTEMA DI CONTROLLO DELLA TRACCIABILITA' DEI RIFIUTI ( SISTRI ) (Art.12c1), CONCESSIONARI (Art.12c1), REGISTRI DI CARICO E SCARICO (Art.12c1), FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA (Art.12c2), RISPARMIO ENERGETICO (Art.12c2), OBBLIGHI (Art.12c2), INDENNITA' DI CARICA (Art.13c1), GETTONI E ASSEGNI DI PRESENZA (Art.13c1), ALIQUOTE DI IMPOSTE (Art.13c2), COMBUSTIBILI E CARBURANTI (Art.13c2), IMMOBILI DI ENTI ED UFFICI PUBBLICI (Art.13c3), CANONE DI LOCAZIONE (Art.13c3), INDICI STATISTICI (Art.13c3), PAGAMENTO DI IMPOSTE (Art.13c4), IMPOSTE E TRIBUTI COMUNALI (Art.13c4), IMPOSTE E TRIBUTI PROVINCIALI (Art.13c4), RISCOSSIONE DI IMPOSTE (Art.13c4), ENTRATE NON TRIBUTARIE (Art.13c4), SOCIETA' FINANZIARIE (Art.13c5), CONSULENTI E ATTIVITA' CONSULTIVA (Art.13c5), ALBI PROFESSIONALI (Art.13c5), LIMITI DI IMPEGNO (Art.13c6), BILANCIO DELLO STATO (Art.13c6), SERVIZI DI EMERGENZA (Artt.14c1-12), REGIONE LAZIO (Artt.14c1, 2), REGIONE UMBRIA (Artt.14c1, 2), REGIONE MARCHE (Artt.14c1, 2), REGIONE ABRUZZI (Artt.14c1, 2), COMUNI (Artt.14c1, 2), FATTURA COMMERCIALE (Art.14c2), REDDITO IMPONIBILE (Art.14c3), DONAZIONI E LIBERALITA' (Art.14c3), SUSSIDI (Art.14c3), IMPOSTE DI BOLLO (Art.14c4), OPERAZIONI BANCARIE (Art.14c5), SOSPENSIONE DI TERMINI (Art.14c6), MUTUI E PRESTITI (Art.14c6), MUTUI EDILIZI (Art.14c6), PROVINCIA DI L'AQUILA (Art.14c7), PROVINCIA DI BOLOGNA (Art.14c9), PROVINCIA DI FERRARA (Art.14c9), PROVINCIA DI MODENA (Art.14c9), PROVINCIA DI REGGIO NELL'EMILIA (Art.14c9), PROVINCIA DI MANTOVA (Art.14c9), PROVINCIA DI ROVIGO (Art.14c9), SMALTIMENTO DI RIFIUTI (Art.14c10), SCARICHI E DISCARICHE (Art.14c10), ACQUEDOTTI (Art.14c11), ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE ( EAAP ) (Art.14c11), COGOLETO (Art.14c12), ZONE E AREE INDUSTRIALI (Art.14c12), DECONTAMINAZIONE DALL' INQUINAMENTO (Art.14c12), INQUINAMENTO DELLE ACQUE (Art.14c12) 
              

              
                Relatori
              

              
                Relatore alla Commissione Sen. 
Stefano Collina
 (PD) (dato conto della nomina l'11 gennaio 2017) .

                Relatore di maggioranza Sen. 
Stefano Collina
 (PD) nominato nella seduta pom. n. 463 del 14 febbraio 2017 (Proposto testo modificato).


                Deliberata richiesta di autorizzazione alla relazione orale. 
              

              
                Assegnazione
              

              
                Assegnato alla
1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)
 in sede referente il 5 gennaio 2017. Annuncio nella seduta pom. n. 737 del 10 gennaio 2017. 

                Pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 2ª (Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 7ª (Pubbl. istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 9ª (Agricoltura), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro), 12ª (Sanita'), 13ª (Ambiente), 14ª (Unione europea), Questioni regionali  
              

            



[image: logo]ezione




"Testi"



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2630
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (GENTILONI SILVERI)


                di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)


              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 GENNAIO 2017 (*)
              

            

            
              Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,

              recante proroga e definizione di termini
            

            
              ----

               (*) Già presentato alla Camera dei deputati il 30 dicembre 2016 e successivamente trasferito

              al Senato della Repubblica.
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Con il presente disegno di legge il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini, il cui contenuto è di seguito illustrato.
          

          
            Art. 1. - (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
          

          
            Il presente articolo contiene la proroga delle graduatorie approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, altre disposizioni sulla proroga dei termini disposti dalla legge in materia di lavoro pubblico nonché la proroga dell'Unità operativa speciale dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) costituita in occasione del grande evento Expo Milano 2015 e dell'attività del commissario liquidatore delle residue attività dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006.
          

          
            In particolare, il comma 1 conferma fino al 31 dicembre 2017 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 101 del 2013, ferma restando la vigenza delle stesse fino alla completa assunzione dei vincitori. La proroga in esame completa quanto previsto dall'articolo 1, comma 368, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per l'anno 2017) che ha prorogato al 31 dicembre 2017 l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, vigenti alla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 101 del 2013.
          

          
            La disposizione si rende necessaria in quanto anche nell'anno 2016 le amministrazioni pubbliche sono state soggette a limitazioni, anche totali, delle assunzioni e pertanto non hanno potuto utilizzare le graduatorie vigenti.
          

          
            I ritardi nell'impiego delle risorse dell'anno 2016 derivano principalmente dai tempi previsti per dare attuazione alle procedure di mobilità del personale degli enti di area vasta e della Croce Rossa italiana.
          

          
            Quelli relativi alle risorse degli anni precedenti scaturiscono originariamente dagli interventi di riorganizzazione previsti dalla legge, dai blocchi delle assunzioni che ne sono derivati e dai tempi di svolgimento delle procedure concorsuali.
          

          
            Al riguardo, si ricorda che il decreto del Ministro per la semplificazione e per la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015, ha previsto la momentanea sospensione delle assunzioni consentite dalla normativa vigente in attesa della conclusione dei processi di mobilità previsti. Tale previsione è stata confermata dall'articolo 1, comma 234, della legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016), che subordina le assunzioni al preventivo sblocco da parte del Dipartimento della funzione pubblica in ragione del grado di ricollocazione del personale in mobilità.
          

          
            La proroga consente, pertanto, di poter contare sulle disponibilità dei budget già accantonati da leggi precedenti, senza mandarli in economia, ed è più che mai fondamentale per finanziare la mobilità nonché le assunzioni che successivamente saranno consentite, senza determinare preclusioni per chi vanta situazioni giuridiche rilevanti in riferimento all'assunzione. Ciò risponde, altresì, all'obiettivo di consentire, in un regime di forti limitazioni delle assunzioni e di scarso ricambio generazionale, di utilizzare nel modo migliore le risorse che il legislatore ha già dedicato a tale scopo.
          

          
            Il comma 2 proroga sino al 31 dicembre 2017 la graduatoria dei concorsi di cui all'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non anteriore al 1º gennaio 2012. Si consente in tal modo, in deroga alle disposizioni di cui al citato articolo 2199, l'assunzione di complessive 887 unità di personale nella qualifica iniziale del ruolo degli agenti e assistenti del Corpo di polizia penitenziaria attingendo alle graduatorie dei concorsi conclusi fino al 2014.
          

          
            In particolare, si deroga alla regole per cui le assunzioni nel Corpo di polizia penitenziaria devono aver luogo, annualmente, mediante nuovi concorsi, prevedendo che alle assunzioni si proceda mediante lo scorrimento di graduatorie di concorsi già conclusi, senza pregiudizio alcuno, tuttavia, dei diritti vantati dagli idonei vincitori dei predetti concorsi appartenenti all'aliquota [aliquota b)] di volontari in ferma prefissata quadriennale (VFP4) assegnati temporaneamente alle Forze armate per un periodo di quattro anni, all'esito del quale è già prevista l'assunzione nel Corpo di polizia penitenziaria. Ne consegue che per effetto dell'intervento normativo si riduce la durata del periodo di assegnazione, anticipando il momento dell'assunzione degli aventi diritto nel Corpo di polizia penitenziaria. Si producono pertanto indubbi benefìci economici e di carriera per i volontari in ferma prefissata, a fronte di una modesta contrazione del medesimo periodo di ferma.
          

          
            La proposta è finalizzata a corrispondere alle contingenti esigenze di funzionalità del Corpo di polizia penitenziaria, tenuto conto della necessità di assolvere ai molteplici compiti affidati a questo delicato settore istituzionale, ciò che richiede una particolare attenzione, anche in considerazione dei sempre presenti stati di tensione della popolazione detenuta.
          

          
            La norma, in particolare e come già rilevato, consente, in via prioritaria, l'assunzione nel Corpo di polizia penitenziaria dei vincitori dell'aliquota b) di concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria le cui graduatorie sono state pubblicate in data non anteriore al 1º gennaio 2012, attualmente assegnati in qualità di VFP4 alle Forze armate e, per i posti residui, consente altresì lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi, procedendo dalle graduatorie più recenti tra quelle approvate dopo il 1º gennaio 2012.
          

          
            Tale ultimo criterio di priorità, che privilegia le graduatorie dei concorsi più recenti, trova giustificazione nella necessità di provvedere in tempi celeri all'assunzione, tenuto conto che i candidati inseriti nelle graduatorie più recenti (approvate negli anni 2014 e 2013) risultano tutti idonei agli accertamenti psicofisici e attitudinali previsti per l'assunzione nel Corpo di polizia penitenziaria, mentre quelli inseriti nelle graduatorie meno recenti (approvate nell'anno 2012), dovranno comunque essere sottoposti a tali accertamenti ai fini dell'assunzione.
          

          
            La disposizione, nel prevedere in via eccezionale lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi banditi e conclusi precedentemente a quelli tuttora in atto, consente all'amministrazione di superare l'impasse nell'attività assunzionale nel 2016 derivante dall'attuale svolgimento di accertamenti giudiziari sulle procedure concorsuali da ultimo bandite.
          

          
            Nel dettaglio, le graduatorie interessate sono quelle relative ai concorsi indetti con i bandi pubblicati nelle Gazzette Ufficiali -- serie speciale Concorsi ed esami n. 94 del 29 novembre 2013, n. 92 del 23 novembre 2012 e n. 98 del 13 dicembre 2011.
          

          
            Il numero complessivo dei volontari in ferma prefissata che prioritariamente sono interessati dagli effetti dell'intervento normativo in esame è di 264 unità (così ripartite: 88 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2013; 88 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2012; 88 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2011), ad esaurimento di tutti i VFP4.
          

          
            Il numero complessivo degli idonei che sono interessati dagli effetti dell'intervento normativo in esame è di 623 (73 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2013; 250 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2012; 300 per le graduatorie dei concorsi banditi nel 2011), ad esaurimento degli idonei dei concorsi banditi nel 2013 e 2012 e attingendo parzialmente alle graduatorie dei concorsi indetti nel 2011.
          

          
            La disposizione mutua il disposto dell'articolo 16-ter del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2015 (assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco), che ha già previsto, per finalità analoghe, l'anticipazione dell'assunzione nei Corpi di polizia ivi disciplinati dei volontari in ferma quadriennale presso le Forze armate, contraendo i tempi di ferma, nonché l'assunzione di idonei per scorrimento.
          

          
            Il comma 3 prevede la proroga di un anno dei contratti di lavoro a tempo determinato del personale degli enti di area vasta, addetto alle funzioni fondamentali, che abbia maturato tre anni di lavoro a tempo determinato alla data del 31 ottobre 2013. La norma, oltre a garantire lo svolgimento dei compiti degli enti di area vasta, consente una continuità occupazionale e si inserisce nel possibile percorso riconosciuto a tale personale con la facoltà di partecipare ad eventuali procedure speciali di reclutamento indette nell'ambito provinciale per una successiva assunzione a tempo indeterminato.
          

          
            Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 la sospensione dell'applicazione della normativa in materia di reclutamento dei dirigenti di prima fascia mediante concorso pubblico prevista all'articolo 2, comma 15, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012. La previsione di sospensione fino al 31 dicembre 2015 era già contenuta nel predetto decreto-legge n. 95 del 2012 in ragione delle riduzioni delle dotazioni organiche del relativo personale. La proroga al 31 dicembre 2016 è stata prevista dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2016.
          

          
            Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, in specifiche amministrazioni pubbliche e il termine per le relative autorizzazioni alle assunzioni. Si tratta, in particolare, delle assunzioni relative ad amministrazioni dello Stato, enti pubblici non economici, comprese le agenzie, ed enti di ricerca (per questi ultimi, secondo la disciplina di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218), Corpi di polizia, Corpo nazionale dei vigili del fuoco e università. Il medesimo comma, inoltre, interviene sullo stesso decreto-legge n. 216 del 2011 per prorogare al 31 dicembre 2017 il termine per l'utilizzo temporaneo di segretari comunali, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, in relazione alle numerose nuove competenze spettanti al medesimo Dipartimento, nonché per utilizzare la professionalità di tali segretari, attualmente senza incarico, iscritti nel previsto Albo.
          

          
            Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2013, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Si tratta delle assunzioni a tempo indeterminato relative al comparto sicurezza-difesa e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che gravano sull'apposito fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze.
          

          
            Il comma 7 proroga al 31 dicembre 2017 i termini per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, previsti all'articolo 1, commi 2 e 4, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11; la previsione, inoltre, proroga al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale possono essere concesse le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste. Si tratta di assunzioni relative ad amministrazioni dello Stato, enti pubblici non economici, comprese le agenzie, ed enti di ricerca (per questi ultimi, secondo la disciplina di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218) riferite ai budget del 2014, del 2015 e del 2016, consentendo anche qui l'utilizzo fino al 31 dicembre 2017. In analogia a quanto previsto dal comma 5 per il fondo relativo all'anno 2013, il comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2014, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Si tratta delle assunzioni a tempo indeterminato relative al comparto sicurezza-difesa e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che gravano sull'apposito fondo istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze.
          

          
            Il comma 8 consente di meglio coordinare l'entrata in vigore del divieto per le pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione con personale esterno con il completamento del riordino della disciplina dell'utilizzo dei contratti di lavoro flessibile da parte delle medesime amministrazioni, che sarà realizzato con il decreto legislativo attuativo dell'articolo 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124. A tal fine, la disposizione proroga al 1º gennaio 2018 il termine a decorrere dal quale si applica il suddetto divieto.
          

          
            Il comma 9 consente alle province e alle città metropolitane, nelle more dell'attuazione del processo di riordino delle funzioni connesse alle politiche attive del lavoro e al solo fine di garantire la continuità dei servizi erogati dai centri per l'impiego, di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, per l'esercizio dei predetti servizi, e con scadenza non successiva al 31 dicembre 2017, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2016, a condizione che venga garantito l'equilibrio di parte corrente nel periodo interessato dai contratti stessi.
          

          
            La disposizione di cui al comma 10 interviene sul comma 543 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo ai termini entro i quali gli enti del Servizio sanitario nazionale (SSN) possono rispettivamente indire e concludere le procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale medico, tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse in relazione alle valutazioni operate nel piano di fabbisogno del personale, nonché alla possibilità per i predetti enti di stipulare nuovi contratti di lavoro flessibile.
          

          
            La proroga si rende necessaria in quanto i competenti tavoli tecnici non hanno ancora ricevuto da tutte le regioni e province autonome i provvedimenti definitivi di programmazione della rete ospedaliera e dell'emergenza-urgenza in attuazione del decreto ministeriale n. 70 del 2015 e i piani di fabbisogno di personale previsti dal comma 541 dell'articolo 1 della citata legge n. 208 del 2015. Pertanto non è stato possibile procedere alle valutazioni di cui al medesimo comma 541, in relazione alle quali gli enti del Servizio sanitario nazionale avrebbero potuto indire (entro il 31 dicembre 2016) e concludere (entro il 31 dicembre 2017) le apposite procedure concorsuali straordinarie.
          

          
            Stimando che i lavori dei competenti tavoli tecnici possano concludersi nei prossimi sei mesi, si ritiene quindi necessario modificare i suddetti termini di un anno, sia in relazione alla possibilità per gli enti del SSN di indire e svolgere le suddette procedure concorsuali straordinarie, sia in relazione alla possibilità di utilizzare, nelle more, contratti di lavoro flessibile.
          

          
            Il comma 11 proroga il termine entro cui devono concludersi le procedure di selezione pubblica, previste dall'articolo 1, commi 328 e 329, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per l'assunzione a tempo indeterminato, presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di dipendenti con profili di antropologo, archeologo, architetto, archivista, bibliotecario, demoetnoantropologo, promozione e comunicazione, restauratore e storico dell'arte. Si tratta di un'importante procedura di selezione pubblica, che ha visto la partecipazione di oltre ventimila candidati e che si avvia alla conclusione, rendendosi tuttavia necessaria una proroga di sessanta giorni per assicurarne la definizione entro i termini di legge, per far fronte alla carenza di funzionari nel Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, che va aggravandosi a causa di centinaia di imminenti pensionamenti.
          

          
            Il comma 12 proroga fino al 31 dicembre 2017 le facoltà assunzionali del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare già previste dai commi 816 e 817 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, mediante l'utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici nazionali a tempo indeterminato banditi ed espletati dall'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), in corso di validità.
          

          
            Il comma 13 modifica l'articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge n. 101 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 125 del 2013, concernente la proroga dei rapporti a tempo determinato delle regioni a statuto speciale nonché degli enti territoriali compresi nel territorio delle stesse. In particolare, si prevede che, in caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, per l'anno 2016 al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2017 non si applichi la sanzione relativa al divieto di procedere ad assunzioni di personale. Sono, altresì, prorogate per l'anno 2017 le ulteriori disposizioni di cui al citato comma 9-bis relative alla proroga di rapporti di lavoro a tempo determinato, in deroga ai limiti previsti nel medesimo articolo 4.
          

          
            Il comma 14 prevede che l'Unità operativa speciale dell'ANAC, costituita in occasione del Grande evento Expo Milano 2015, continui ad operare fino al 31 dicembre 2017.
          

          
            Si conferma che all'attuazione della presente norma si provvede con le risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nel bilancio dell'ANAC e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
          

          
            Il comma 15 proroga al 31 dicembre 2017 l'attività del commissario liquidatore delle residue attività dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006. La nomina del Commissario, per un periodo di tre anni, è stata disposta dalla legge finanziaria del 2008, che ha determinato gli oneri di funzionamento dell'intera struttura nei limiti delle risorse residue a disposizione dell'Agenzia Torino 2006.
          

          
            Art. 2. - (Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'ordine dei giornalisti)
          

          
            Comma 1. La legge 26 ottobre 2016, n. 198, e in particolare l'articolo 2, comma 4, ha delegato il Governo ad adottare, entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, una nuova normativa finalizzata a razionalizzare la composizione e le attribuzioni del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti.
          

          
            In particolare, la legge prevede che questa nuova normativa abbia ad oggetto, tra l'altro, il numero dei componenti del Consiglio nazionale e l'adeguamento del sistema elettorale del medesimo organo; nell'adozione delle nuove disposizioni il Governo deve attenersi ai princìpi e criteri direttivi esposti al successivo comma 5, numeri 3) e 4), dell'articolo 2: il numero dei componenti non può superare il massimo di sessanta consiglieri, di cui due terzi giornalisti professionisti e un terzo pubblicisti, nel rispetto della rappresentanza delle minoranze linguistiche, e l'adeguamento del sistema elettorale al principio di massima rappresentatività territoriale.
          

          
            La disposizione di cui al comma 1, che proroga sino al 30 giugno 2017 il Consiglio nazionale in carica, si rende necessaria affinché, nelle more dell'entrata in vigore della nuova normativa sia garantita la continuità operativa del Consiglio nazionale attuale, in scadenza al 31 dicembre 2016, insieme ai Consigli regionali, in virtù della proroga già a suo tempo disposta con l'articolo 12-quater del decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2016.
          

          
            Con la proroga sino al 30 giugno 2017 si assicura l'applicazione delle nuove regole già a partire dal prossimo Consiglio nazionale. La norma di proroga riguarda anche gli attuali Consigli regionali degli Ordini dei giornalisti, in ragione dell'opportunità di rispettare la prassi consolidata secondo la quale le elezioni del Consiglio nazionale e quelle dei Consigli regionali avvengono contestualmente, essendo identica la platea degli elettori attivi e, pertanto, un'eventuale distinzione sotto il profilo temporale delle due procedure elettorali comporterebbe un raddoppio dei costi.
          

          
            Commi 2 e 3: nel decreto-legge n. 63 del 2012, che è intervenuto sulla disciplina del sostegno pubblico all'editoria, si prevede, all'articolo 4, comma 1, l'obbligo di tracciabilità delle vendite e delle rese dei giornali, da ottenersi mediante la realizzazione di una rete informatica che colleghi l'intera rete di vendita. La stessa disposizione prevede che, a sostegno di questo progetto di informatizzazione, possa essere riconosciuto agli operatori della rete di distribuzione e vendita un credito di imposta, a fronte delle spese sostenute per l'adeguamento tecnologico delle loro strutture.
          

          
            Sulla disposizione originaria hanno inciso diverse modifiche successive [la prima con l'articolo 1, comma 334, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità per il 2014); la seconda con l'articolo 1, comma 185, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità per il 2015); la terza con l'articolo 12, comma 1, del decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2016], che hanno «spostato in avanti» il termine di scadenza dell'obbligo della tracciabilità delle vendite e delle rese dei giornali. Conseguentemente, anche il periodo di riferimento per l'effettuazione degli investimenti tecnologici assistiti dal credito d'imposta è stato spostato in avanti. Con l'ultimo intervento legislativo, il termine di scadenza per l'adempimento dell'obbligo della tracciabilità è fissato al 31 dicembre 2016 ed anche il periodo utile per effettuare i relativi investimenti risulta fissato in relazione alla medesima scadenza.
          

          
            Le proroghe del termine e lo spostamento del periodo utile per usufruire del credito d'imposta sono stati necessari in considerazione delle difficoltà e dei ritardi che hanno caratterizzato il raggiungimento dei necessari accordi tra i diversi operatori della filiera interessati (editori, distributori, rivenditori) e quindi il progetto e la realizzazione della rete informatica che, collegando gli operatori, consentirà di tracciare in tempo reale le vendite e le rese.
          

          
            Attualmente, il progetto è in fase di realizzazione, posto che l'accordo tra editori e distributori è stato raggiunto e siglato il 26 maggio 2015, mentre l'accordo più specifico sul documento che reca le linee guida per l'informatizzazione del sistema è stato raggiunto, con il necessario coinvolgimento anche dei rivenditori, nel febbraio del 2016.
          

          
            L'allungamento dei tempi di realizzazione del progetto e del conseguente adeguamento tecnologico delle strutture rende altresì indispensabile un aggiornamento del provvedimento attuativo (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri), in corso di predisposizione, che disciplina le modalità anche tecniche di fruizione del credito d'imposta, previsto dal citato articolo 4, comma 1, del decreto-legge n. 63 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 103 del 2012. È quindi evidente che, a normativa vigente, il periodo di tempo utile per effettuare le spese e gli investimenti necessari all'adeguamento tecnologico della rete di distribuzione e di vendita si esaurirebbe al 31 dicembre del corrente anno ed avrebbe una durata palesemente insufficiente per esplicare effetti apprezzabili in termini di incentivo per gli operatori del settore ad effettuare gli investimenti e di reale «copertura» degli stessi con la misura del credito d'imposta.
          

          
            Commi 4, 5 e 6: il decreto-legge n. 353 del 2003, com'è noto, disciplina le agevolazioni postali per le spedizioni di prodotti editoriali, prevedendo un sistema di rimborso a posteriori da parte dello Stato alla società Poste italiane Spa che, in base a tali previsioni, è tenuta a praticare alle imprese editoriali una tariffa agevolata, nella misura prevista da appositi decreti ministeriali, e ottiene dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il rimborso, nei limiti dei fondi appositamente stanziati, della differenza tra la tariffa base (tariffa piena) della spedizione e la tariffa agevolata applicata.
          

          
            Il regime tariffario agevolato fino alla sua sospensione era fissato da tre decreti del Ministro delle comunicazioni, di concerto con il Ministro dell'economia, emanati il 13 novembre 2002 e confermati dal successivo decreto del Ministro delle comunicazioni 1º febbraio 2005.
          

          
            L'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge n. 125 del 2010, sospendendo ex lege il regime tariffario agevolato, ha demandato ad un apposito decreto la determinazione delle tariffe massime applicabili (senza oneri a carico del bilancio dello Stato). Tale previsione si è resa necessaria in quanto «la temporanea applicazione delle tariffe piene», prodotta dalla sospensione operata dal decreto ministeriale 30 marzo 2010, «ha determinato una forte sofferenza per le imprese del settore ed una conseguente contrazione delle spedizioni». Pertanto è stato emanato il decreto ministeriale 21 ottobre 2010 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2010), al fine di consentire «alle imprese editrici la possibilità di accedere al servizio postale a tariffe economiche sostenibili anche mediante la previsione di un aumento graduale delle tariffe applicate fino al 31 marzo 2010».
          

          
            È poi necessario precisare che per le spedizioni di prodotti editoriali da parte delle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro iscritte nel Registro degli operatori di comunicazione (ROC) e delle associazioni d'arma e combattentistiche è stato previsto un regime speciale dall'articolo 21, comma 3, del decreto-legge n. 216 del 2011, che consente l'applicazione delle tariffe del decreto ministeriale 21 ottobre 2010 a prescindere dal possesso del requisito di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 353 del 2003, a condizione che almeno il 50 per cento del totale degli abbonamenti ai periodici sia stato stipulato a titolo oneroso, direttamente dai destinatari, a pena di esclusione dalle agevolazioni. Pertanto, è implicitamente confermato il regime speciale previsto per i suddetti soggetti beneficiari dall'articolo 21, comma 3, del decreto-legge n. 216 del 2011.
          

          
            Inoltre, sempre fino all'adozione di nuove tariffe agevolate postali, alle spedizioni postali di stampe promozionali e propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbonamento postale, effettuate dalle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro individuate dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 353 del 2003 e dalle associazioni d'arma e combattentistiche, è confermata l'applicazione del trattamento tariffario agevolato analogo a quello previsto, a favore dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, dal decreto del Ministro delle comunicazioni 13 novembre 2002, recante «Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella categoria "no profit"», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembre 2002.
          

          
            In relazione ai suddetti trattamenti tariffari il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio provvede al rimborso alla società Poste italiane Spa ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
          

          
            Essendo le suddette tariffe strettamente correlate allo stanziamento previsto per il rimborso e prevedendo la norma delle tariffe più alte rispetto a quelle degli anni precedenti la sospensione del regime agevolato, la norma, conseguentemente, dispone l'abrogazione dei commi 5 e 6 dell'articolo 10 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, che prevedono, rispettivamente, una riduzione del 7 per cento per gli importi annui relativi a ciascuna impresa beneficiaria di agevolazioni fino a 1 milione di euro e del 12 per cento per gli importi annui relativi a ciascuna impresa beneficiaria di agevolazioni superiori a 1 milione di euro e l'obbligo per la società Poste italiane Spa di applicare la riduzione dell'agevolazione tariffaria operando gli eventuali conguagli nei confronti delle imprese interessate.
          

          
            È altresì previsto che le spedizioni postali di prodotti editoriali sono assicurate dal fornitore del servizio postale universale individuato ai sensi dell'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e sono garantite dallo stesso per una durata pari a quella dell'affidamento del servizio universale, al fine di permettere l'ammortamento delle attività necessarie per fornire il servizio.
          

          
            Tale previsione è conforme a quanto stabilito dalla sezione 2.4 della disciplina SIEG 2012: «la durata del periodo di incarico deve essere giustificata con riferimento a criteri oggettivi quali la necessità di ammortizzare attività fisse non trasferibili. In linea di principio, la durata del periodo di incarico non deve superare il tempo necessario per l'ammortamento dell'attività più significativa necessaria per fornire il SIEG». Peraltro, tale stesso principio è sancito dall'articolo 4, comma 2, della direttiva postale: la durata della designazione di un fornitore di servizio universale deve coprire un periodo sufficiente ad assicurare la redditività degli investimenti.
          

          
            Art. 3. - (Proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali)
          

          
            Comma 1. Il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, ha inserito all'articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il comma 11-bis, con il quale è stata prevista la possibilità di concedere un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, nel limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per l'anno 2016, della durata massima di dodici mesi, a favore delle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore del decreto, ai sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
          

          
            Il trattamento di integrazione salariale straordinaria introdotto si inquadra come una misura destinata alle imprese che, avendo già beneficiato a qualunque titolo di precedenti trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria conclusi nel 2016, si trovino, sempre nell'annualità 2016, nell'impossibilità di ricorrere ulteriormente a un trattamento di integrazione salariale straordinaria, sia in base alle disposizioni del decreto legislativo n. 148 del 2015, sia in base alle disposizioni attuative dello stesso.
          

          
            La norma in vigore consente, pertanto, di concedere il trattamento in questione, nei casi in cui le sospensioni o riduzioni di orario abbiano inizio nel 2016, con possibilità di protrarsi nel 2017, fermo restando il limite di durata massimo di dodici mesi.
          

          
            La presente disposizione di proroga, che interviene modificando il citato comma 11-bis del decreto legislativo n. 148 del 2015, prevede un ulteriore stanziamento di 117 milioni di euro per l'anno 2017. Ciò consentirà di tutelare i lavoratori e le imprese che, operando nelle aree di crisi industriale complessa come sopra indicato, si trovino nella necessità di attuare sospensioni o riduzioni di orario con decorrenza nel 2017 e con eventuale seguito anche nel 2018, fermo restando il limite di durata massimo di dodici mesi.
          

          
            Comma 2. L'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, prevede che «Fino ai sei mesi successivi all'adozione del decreto interministeriale di cui all'articolo 8, comma 4, del presente decreto restano in vigore le disposizioni relative ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici». Con la norma in esame viene prorogato di sei mesi il predetto termine.
          

          
            I registri in questione, previsti dagli articoli 243, 260 e 280 del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 riportano per ciascun lavoratore l'attività svolta, l'agente cancerogeno o mutageno utilizzato e, ove noto, il valore dell'esposizione a tale agente. I dati dei registri vengono comunicati all'INAIL che sintetizza su base nazionale tali risultanze per fornirli al Ministero della salute.
          

          
            In tal modo l'INAIL monitora i rischi connessi all'utilizzo di tali agenti e il personale di vigilanza controlla che i lavoratori esposti a tali rischi siano effettivamente monitorati.
          

          
            Nella Gazzetta Ufficiale del 27 settembre 2016 è stato pubblicato -- in attuazione dell'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 81 del 2008 -- il decreto 25 maggio 2016, n. 183, recante le regole tecniche per la realizzazione e il funzionamento del Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro (SINP), nonché le regole per il trattamento dei dati. Il predetto decreto è entrato in vigore il 12 ottobre 2016 e pertanto il prescritto periodo di sei mesi avrebbe termine il 12 aprile 2017.
          

          
            Nel SINP tuttavia non confluiscono in via telematica i dati del registro degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici in quanto la banca dati SINP è alimentata esclusivamente dalle amministrazioni che lo costituiscono. In altri termini la vigente previsione normativa si risolve in una mera eliminazione dell'obbligo di tenuta del registro cartaceo senza che la stessa sia sostituita da una procedura informatizzata di raccolta delle informazioni con conseguente impossibilità di monitorare i rischi connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici sia da parte dell'INAIL che degli organi di vigilanza.
          

          
            La proroga di sei mesi del termine per la tenuta dei registri cartacei di cui agli articoli 243, 260 e 280 del decreto legislativo n. 81 del 2008 consentirà, nel frattempo, di attuare l'informatizzazione della procedura di trasmissione all'INAIL dei dati contenuti in detti registri.
          

          
            Comma 3. Con la legge di stabilità 2015, come modificata dal decreto-legge n. 65 del 2015, a partire dal 1º giugno 2015 il pagamento di tutte le pensioni dell'INPS, comprese quelle assistenziali, è stato fissato al primo giorno del mese. Nel caso in cui il primo giorno del mese sia festivo (e, quindi, non bancabile), il pagamento viene effettuato il primo giorno bancabile disponibile. È fatta eccezione per il mese di gennaio 2016 in cui il pagamento avviene il secondo giorno bancabile.
          

          
            Secondo l'attuale normativa, dal 1º gennaio 2017 il pagamento dovrebbe avvenire, invece, il secondo giorno bancabile del mese.
          

          
            Poiché per effetto delle festività o dei sabati e domeniche che ricadono all'inizio del mese, vi sono ratei che possono essere pagati anche il 5 del mese mentre molti pagamenti a cui possono sottostare i pensionati (ad esempio, mutui) cadono, invece, il primo giorno bancabile di ciascun mese, si ritiene opportuno anche per il 2017 riallineare al primo giorno bancabile del mese questi pagamenti al fine di non creare ingiustificati disagi sociali. A tal fine con la disposizione in esame viene differita al 1º gennaio 2018 la decorrenza del pagamento delle pensioni al secondo giorno bancabile di ogni mese e, al contempo, si conferma il medesimo termine di pagamento per il mese di gennaio.
          

          
            Art. 4. - (Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca)
          

          
            Comma 1. La norma prevede la possibilità per gli enti locali beneficiari del finanziamento di cui al decreto-legge n. 69 del 2013 (cosiddetto decreto del fare) di utilizzare le risorse per interventi già autorizzati e finanziati e di differirne il pagamento dei lavori fino al 31 dicembre 2017. Tale proroga si rende necessaria in quanto, essendo state reinvestite le economie di gara, gli enti beneficiari delle stesse hanno provveduto ad aggiudicare solo entro il 29 febbraio 2016 con conseguente ritardo sull'esecuzione dei lavori. Si tratta, infatti, di interventi i cui importi non potevano consentire da un punto di vista tecnico la completa esecuzione entro il 2016.
          

          
            Comma 2. La presente disposizione fissa al 31 dicembre 2017 il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici e dei locali adibiti a scuola per i quali non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento.
          

          
            Comma 3. La norma intende intervenire sulla normativa vigente in materia di contratti per ricercatori a tempo determinato stipulati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240 del 2010, autorizzando le università a prorogare fino al 31 dicembre 2017, con risorse a carico del proprio bilancio e previo parere favorevole del dipartimento di afferenza, i contratti di ricercatori a tempo determinato, della tipologia di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in scadenza prima della medesima data, i cui titolari non hanno partecipato all'abilitazione scientifica nazionale (ASN).
          

          
            Tale ulteriore prolungamento del termine interviene sulla precedente ed analoga proroga della scadenza fissata al 31 dicembre 2016, di cui al comma 10-octies dell'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, per i contratti triennali dei ricercatori a tempo determinato di tipo b), non rinnovabili.
          

          
            Con la presente norma, pertanto, viene consentita la proroga per un ulteriore anno ai titolari dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240 del 2010 a condizione che tali soggetti abbiano superato la valutazione prevista nel terzo anno di contratto. In tal modo, i titolari del contratto in questione potranno partecipare alle procedure per il conseguimento dell'ASN di cui all'articolo 16 della legge n. 240 del 2010, entro il termine di scadenza della proroga. Come sopra accennato, infatti, a seguito della citata riforma dell'articolo 16 della legge n. 240 del 2010, per gli studiosi in questione la prima tornata utile per poter conseguire l'abilitazione scientifica è stata indetta solo recentemente con il decreto direttoriale n. 1532 del 29 luglio 2016, ai sensi del quale la possibilità di presentare le candidature decorre dalla data di pubblicazione del bando.
          

          
            Infatti, con l'entrata in vigore dei nuovi regolamenti sull'ASN, attuativi della riforma recata dalla legge n. 114 del 2014 (decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, che ha sostituito il decreto del Presidente della Repubblica n. 222 del 2011, e decreto ministeriale 7 giugno 2016, n. 120, che ha sostituito il decreto ministeriale n. 76 del 2012), si è provveduto ad indire le procedure di ASN relative all'anno 2016.
          

          
            Nelle more degli esiti della nuova tornata di ASN (procedura «a sportello» della durata biennale, indetta con il citato decreto direttoriale n. 1532 del 2016), peraltro, si pone il problema di consentire che il meccanismo di tenure track di cui all'articolo 24, comma 5, della legge n. 240 del 2010 possa effettivamente scattare per gli studiosi che hanno i requisiti previsti dalla legge (titolarità del contratto di tipo b), superamento della valutazione prevista al terzo anno di contratto, possesso dell'ASN). La proposta normativa intende far fronte a tale esigenza.
          

          
            Comma 4. La disposizione prevede, nelle more della riforma sulle modalità di accesso all'insegnamento per la scuola secondaria in attuazione del principio di delega di cui all'articolo 1, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015 (cosiddetta «formazione iniziale»), una proroga del termine dell'anno scolastico 2016/2017, previsto dall'articolo 1, comma 107, della legge n. 107 del 2015, a partire dal quale si applica il divieto di inclusione nelle graduatorie di circolo e di istituto di soggetti non muniti di abilitazione all'insegnamento. Tale termine viene prorogato all'anno scolastico 2019/2020.
          

          
            Comma 5. L'organico dei collaboratori scolastici a livello nazionale è accantonato (cioè ridotto) di 11.851 unità rispetto alle necessità delle scuole. Le scuole coprono i servizi di pulizia che il personale mancante non può erogare, tramite l'acquisizione di contratti di servizio con ditte esterne. Ciò accade in quasi tutte le regioni, con particolare concentrazione nel Centro-Sud.
          

          
            Allo stato attuale, i contratti di servizio impiegano circa 18.625 persone che corrispondono a 13.136 unità lavorative a tempo pieno equivalente a fronte, come già detto, della necessità di sostituire 11.851 collaboratori scolastici. Nell'ambito dei suddetti 18.625 lavoratori delle imprese esterne, sono compresi circa 479 dipendenti di cooperative attive nella provincia di Palermo, che sostituiscono l'opera di 350 collaboratori scolastici.
          

          
            Nel 2016 il Ministero ha acquistato servizi di pulizia e sorveglianza per 290 milioni di euro, a carico del funzionamento delle scuole. In particolare a Palermo è stato assicurato l'espletamento dei servizi di pulizia e vigilanza degli alunni presso le scuole mediante la proroga delle convenzioni in essere, in base all'articolo 1, comma 19, della legge di stabilità per il 2016.
          

          
            La presente norma proroga al 31 dicembre 2017 i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo a seguito del subentro dello Stato nei compiti degli enti locali (ai sensi dell'articolo 8 della legge 3 maggio 1999, n. 124) già prorogati ininterrottamente (fino al 31 dicembre 2016) per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico. A tal fine dispone che il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è differito al 31 dicembre 2017.
          

          
            Il termine per l'individuazione di soluzioni normative di cui all'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è differito al 31 dicembre 2017 al fine di consentire la prosecuzione dei lavori avviati in sede tecnica, di concerto con le parti sociali e le amministrazioni interessate, e di pervenire a soluzioni stabili e adeguate a tutela dei livelli occupazionali e reddituali.
          

          
            Art. 5. - (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
          

          
            Commi 1 e 2. Si proroga di un ulteriore anno la sospensione dell'applicazione della disposizione di cui al comma 3 dell'articolo 57 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, che subordina l'ammissione allo scrutinio per l'accesso al corso di formazione dirigenziale e per la promozione alla qualifica di dirigente superiore della Polizia di Stato alla frequenza dei corsi collegati alla progressione in carriera previsti dal comma 1 del medesimo articolo.
          

          
            La necessità di prorogare ulteriormente la sospensione della norma, da ultimo disposta dall'articolo 1, commi 6 e 7, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, riveste carattere di urgenza. Infatti, in attesa di una revisione della disciplina in materia, in assenza di un'ulteriore proroga non sarà possibile la partecipazione agli scrutini per l'accesso al corso di formazione dirigenziale e per la promozione alla qualifica di dirigente superiore della Polizia di Stato, atteso che non si riuscirebbe a far frequentare i corsi a tutti gli interessati entro la tempistica prevista.
          

          
            Comma 3. Si prevede la proroga al 31 dicembre 2017 del termine previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 35 del 2012.
          

          
            Per effetto del quadro normativo vigente, dal 1º gennaio 2017 i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, regolarmente soggiornanti in Italia, potranno utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici e privati italiani.
          

          
            Tuttavia il comma 4-quinquies del citato articolo 17 del decreto-legge n. 5 del 2012 ha previsto che con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, siano individuate le modalità per l'acquisizione, attraverso sistemi informatici e banche dati, dei certificati del casellario giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai procedimenti penali in corso, dei dati anagrafici e di stato civile, delle certificazioni concernenti l'iscrizione nelle liste di collocamento, di quelle necessarie per il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di studio.
          

          
            L'elaborazione del predetto decreto è stata avviata con una serie di propedeutici incontri tecnici finalizzati a individuare (con il coinvolgimento dei dicasteri che detengono le banche dati cui la norma si riferisce: Ministeri della giustizia, del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione, dell'università e della ricerca) le modalità di colloquio telematico tra le banche dati stesse.
          

          
            Le criticità, di complessa risoluzione, relative all'attivazione dei collegamenti telematici necessari per l'acquisizione d'ufficio dei dati (resi obbligatori, tra l'altro, in seguito alle modifiche normative apportate dal decreto legislativo n. 10 del 2016), non hanno consentito l'emanazione del decreto ministeriale nei tempi previsti. Nelle more della messa a punto delle cennate modalità di collegamento tra uffici e banche dati e dell'emanazione del decreto, l'entrata in vigore a far data dal 1º gennaio 2017 delle disposizioni di cui all'articolo 17, commi 4-bis e 4-ter, del decreto-legge n. 5 del 2012 comporterebbe per gli uffici coinvolti nei procedimenti di cui all'articolo stesso un quadro di incertezza normativa e la necessità di far ricorso, per la verifica delle dichiarazioni sostitutive presentate, all'acquisizione di documentazione per via postale, fax eccetera, con conseguente aggravio del procedimento sia in termini di adempimenti richiesti che di spese connesse, nel quadro di un sempre più gravoso impegno delle Forze di polizia nelle straordinarie attività di controllo connesse all'emergenziale fenomeno dei flussi migratori e della minaccia terroristica internazionale.
          

          
            Comma 4. L'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26, disciplina la procedura attraverso la quale il prefetto interviene con poteri sostitutivi per l'approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, qualora il documento contabile non sia stato approvato dall'ente nei termini.
          

          
            Tale disposizione è stata resa applicabile, con successivi interventi normativi di proroga dei termini, fino a tutto il 2016, e viene ora ulteriormente prorogata per l'anno 2017.
          

          
            La procedura di cui al citato articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge n. 314 del 2004 sostituisce la procedura di cui all'articolo 141, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, che affida la competenza all'attivazione del meccanismo sostitutivo all'organo regionale di controllo, non più esistente.
          

          
            Comma 5. Viene prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, prorogato al 31 dicembre 2016 dall'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, che ha autorizzato fino al 31 dicembre 2016 il mantenimento delle risorse disponibili sulle contabilità speciali, intestate ai prefetti, per l'istituzione degli uffici periferici dello Stato nelle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani di cui alle leggi nn. 146, 147 e 148 del 2004.
          

          
            L'utilizzo delle somme accreditate nelle suddette contabilità speciali (pari ad euro 35.003.173,06) è stato possibile solo dopo la conclusione dell'iter procedimentale relativo all'approvazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di rimodulazione e di integrazione del piano finanziario, che si è rivelato piuttosto complesso e ha richiesto una lunga elaborazione, concludendosi soltanto il 3 dicembre 2013.
          

          
            In particolare, si è resa necessaria la revisione dei piani finanziari (che ha reso possibile un risparmio di circa 4,97 milioni di euro) e successivamente l'acquisizione di un parere da parte del Consiglio di Stato, quali attività indispensabili per l'approvazione dei medesimi.
          

          
            Tale situazione, ritardando l'avvio delle attività previste, non ha consentito il completamento degli interventi integrativi programmati entro l'esercizio finanziario 2016, considerati sia i tempi tecnici necessari per l'ultimazione dei lavori che l'esigenza di rispettare i tempi previsti dall'attuale normativa sugli appalti pubblici in merito agli adempimenti amministrativi propedeutici alla stipula e alla gestione dei contratti e alla fase di pagamento.
          

          
            In particolare, in merito alla provincia di Barletta-Andria-Trani, si evidenzia che, sebbene gran parte degli interventi programmati sia stata già completata o sia in fase avanzata di definizione, alcune attività richiedono necessariamente una dilazione del termine di chiusura dell'apposita contabilità speciale. I lavori che interessano la sede del comando provinciale dei carabinieri risultano infatti in fase di completamento mentre restano ancora da realizzare gli alloggi di servizio dei militari. Per la sede della questura risulta aggiudicata la gara di appalto per la realizzazione degli interventi di ampliamento e adeguamento della rispettiva struttura. Entro la fine del corrente anno è prevista la pubblicazione del bando di gara per la realizzazione dell'immobile che ospiterà la sede della sezione della polizia stradale. Entro lo stesso termine potranno essere completati i lavori di adeguamento della sede della prefettura-ufficio territoriale del Governo.
          

          
            Per quanto concerne le province di Fermo e di Monza e della Brianza, gli interventi previsti sono stati tutti avviati e risultano in fase di avanzamento, necessitando tuttavia, per il loro definitivo completamento, di tempi superiori al corrente anno finanziario.
          

          
            La disposizione consente ai prefetti, titolari delle citate contabilità speciali, di utilizzare le risorse a disposizione oltre il termine del 31 dicembre 2016, evitando che le medesime costituiscano, alla chiusura dell'esercizio in corso, economie di bilancio, impedendo, di fatto, la realizzazione delle attività previste dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2013.
          

          
            Comma 6. La proroga al 31 dicembre 2017 dei termini per la gestione associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni fissati dall'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, si rende necessaria in considerazione di alcune criticità sistemiche emerse in sede di prima applicazione.
          

          
            La normativa che si è succeduta negli anni in relazione ai processi associativi si è dimostrata, infatti, di non semplice attuazione, determinando, ad oggi, un bilancio non del tutto positivo del previsto processo di razionalizzazione e di riduzione dei costi dell'azione amministrativa nei piccoli comuni. Al riguardo, si segnala che la Commissione I della Camera dei deputati, con un'indagine conoscitiva il cui documento conclusivo è stato approvato il 28 novembre 2016, ha evidenziato persistenti difficoltà nel processo di riordino, connesse alla complessità dell'intervento richiesto.
          

          
            In particolare, la Commissione ha affermato l'esigenza di un complessivo riordino della materia, allo scopo di «realizzare una buona governance per favorire lo sviluppo locale senza la creazione di frammentazioni e sovrapposizioni», anche attraverso il «coinvolgimento dal basso degli amministratori locali nella programmazione e pianificazione delle fusioni e delle unioni».
          

          
            Di qui l'opportunità di un'ulteriore proroga, in vista di possibili interventi ordinamentali di più ampio respiro.
          

          
            Comma 7. Sono prorogate le disposizioni previste dall'articolo 3 del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, che consentono una procedura straordinaria e semplificata per il passaggio di qualifica nel ruolo dei capi squadra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
          

          
            In particolare l'articolo 3 del predetto decreto-legge n. 79 del 2012 detta disposizioni finalizzate a rafforzare la piena operatività del sistema nazionale di soccorso pubblico assicurato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, attraverso la previsione, in via transitoria e limitata nel tempo, di modalità semplificate nell'applicazione delle procedure concorsuali interne, preordinate a consentire l'accesso alle qualifiche dei capi squadra e dei capi reparto. Dette qualifiche rivestono, infatti, un ruolo strategico e centrale nel sistema operativo del Corpo nazionale, non surrogabile per lo specifico livello di responsabilità e per il grado di autonomia decisionale correlati agli interventi urgenti svolti a salvaguardia delle vite e dei beni della cittadinanza.
          

          
            Tali procedure semplificate sono state prorogate, da ultimo, dall'articolo 1, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, e cessano il loro effetto nell'anno 2016.
          

          
            La disposizione tiene conto delle caratteristiche di snellimento delle procedure previste dal predetto articolo 3 (un unico concorso per soli titoli, anziché due concorsi con modalità diverse, cioè per titoli e per titoli ed esami, per ogni annualità); in tal modo l'amministrazione ritiene di garantire efficacemente l'operatività del Corpo nazionale, accelerando la messa in atto delle procedure interne preordinate a colmare i vuoti in organico.
          

          
            Infine, si fa presente che l'ulteriore proroga di un anno del predetto termine si rende altresì necessaria in attesa dell'adozione dello schema di decreto legislativo attuativo dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge n. 124 del 2015, ove viene prevista una modifica alle disposizioni concernenti la copertura dei posti di capo squadra e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (articoli 12 e 16 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217), che prevede, a regime, il ricorso alle suddette procedure semplificate.
          

          
            Comma 8. Si proroga di un anno il limite temporale attualmente previsto dall'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, inserito dal decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, che prevede per gli agenti degli organismi di informazione la possibilità di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti o internati, al fine di acquisire informazioni per la prevenzione dei delitti con finalità terroristica.
          

          
            Permane, infatti, l'importanza per i Servizi di informazione di operare nel settore carcerario che rappresenta uno dei contesti relazionali di maggiore importanza per la prevenzione del terrorismo internazionale, per acquisizioni informative e perché in esso si determinano spesso condizioni favorevoli alla radicalizzazione dei detenuti di religione islamica.
          

          
            Comma 9. Viene prorogato al 31 dicembre 2017 il termine per l'autorizzazione all'impiego, senza esigenza di superamento del corso prescritto, delle guardie giurate a bordo delle navi per la difesa da atti di pirateria, già prorogato al 31 dicembre 2016.
          

          
            L'articolo 3 del decreto del Ministro dell'interno 28 dicembre 2012, n. 266, prevede per le guardie giurate da imbarcare a bordo di navi mercantili il predetto requisito del superamento di un corso di addestramento specifico, con oneri a carico dei destinatari; si rappresenta che tali corsi sono stati banditi senza registrare adesioni negli anni 2015 e 2016, in concomitanza della vigenza del regime di proroga di cui sopra.
          

          
            Al fine di risolvere tali criticità è stato predisposto uno schema di decreto di modifica del citato decreto n. 266 del 2012 che prevede la possibilità di creare un percorso semplificato per l'ammissione diretta all'esame di certificazione per quanti avessero svolto attività a bordo in servizio antipirateria per un periodo cumulativo non inferiore a 90 giorni.
          

          
            Tuttavia, tale schema è in corso di definizione in quanto è stato sottoposto al parere del Consiglio di Stato che ha espresso un parere interlocutorio (n. 2283 del 3 novembre 2016) richiedendo alcune modifiche al testo e osservando, peraltro, come sia in imminente scadenza la facoltà di deroga sopra indicata. Allo stato, senza l'intervento normativo di proroga, alla data del 1º gennaio 2017 non vi saranno guardie giurate in possesso dei requisiti attualmente richiesti dall'articolo 3, comma 2, del citato decreto n. 266 del 2012 per svolgere i servizi di protezione del naviglio nelle aree a rischio a favore degli armatori nazionali.
          

          
            Comma 10. La disposizione ha lo scopo di definire, in tempi rapidi, per l'anno 2017, l'ammontare delle risorse finanziarie provenienti dalle assegnazioni ordinarie statali a favore delle province e delle città metropolitane a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio, confermando gli stessi criteri previsti dal decreto del Ministro dell'interno 4 maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012, come d'altronde avviene già dall'anno 2013.
          

          
            La disposizione prevede, altresì, l'applicabilità, anche per il 2017, delle modalità di riparto già utilizzate nei precedenti esercizi, per l'attribuzione dei trasferimenti a favore delle sole province della Sicilia e della Sardegna, non interessate al fondo sperimentale di riequilibrio.
          

          
            Comma 11. Si proroga al 31 marzo 2017 il termine -- originariamente previsto al 31 dicembre 2016 e prorogato al 28 febbraio 2017 dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232 -- per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali per l'esercizio 2017.
          

          
            Art. 6. - (Proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione)
          

          
            Comma 1. Si prevede la proroga al 31 dicembre 2017 del termine per l'applicazione della disciplina transitoria in materia di incroci proprietari tra televisioni e giornali di cui all'articolo 43, comma 12, del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.
          

          
            La citata norma, che riproduce l'articolo 15, comma 6, della legge n. 112 del 2004 (cosiddetta «legge Gasparri»), pone il divieto, originariamente fissato fino al 31 dicembre 2010, per i soggetti esercenti attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, che hanno conseguito ricavi superiori all'8 per cento del Sistema integrato delle comunicazioni (SIC) e per le imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengono una quota superiore al 40 per cento dei ricavi complessivi, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidiani o di partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali quotidiani.
          

          
            Tale termine è stato prorogato più volte, da ultimo, al 31 dicembre 2016, dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2016 e ha avuto la propria base motivazionale, che si ritiene ancora attuale ai fini della proroga in questione, nella segnalazione del 24 novembre 2010 al Governo da parte dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, la quale evidenziava che la disposizione in materia di limiti anti-trust relativa all'incrocio tra stampa e giornali quotidiani era stata sin dall'inizio concepita dal legislatore a tutela del pluralismo dei mezzi di comunicazione e di informazione, sulla base delle indicazioni date dalla Corte costituzionale (sentenza n. 826 del 1988).
          

          
            Ciò anche per la considerazione che la protezione del pluralismo informativo è uno dei princìpi fondamentali dell'Unione europea (articolo 11, comma secondo, della Carta europea dei diritti fondamentali) e, in forza di ciò, la giurisprudenza della Corte di giustizia ha riconosciuto il diritto degli Stati membri a mantenere una legislazione speciale in materia, più restrittiva del diritto della concorrenza.
          

          
            Comma 2. Si autorizza il Ministero dello sviluppo economico a prorogare, per l'anno 2017, il regime convenzionale con il Centro di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224. A tal fine è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017.
          

          
            Comma 3. Riguarda la proroga del termine di vigenza dell'attuale concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo. L'articolo 45 del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come modificato dall'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 220, ha previsto che il servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale sia affidato per concessione a una società per azioni, che lo svolge sulla base di un contratto nazionale di servizio stipulato con il Ministero dello sviluppo economico, previa delibera del Consiglio dei ministri.
          

          
            L'articolo 49 del medesimo testo unico, come modificato dall'articolo 216, comma 24, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha previsto che la concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo sia affidata, fino al 31 ottobre 2016, alla RAI-Radiotelevisione italiana Spa.
          

          
            In particolare, le modifiche introdotte dal citato decreto legislativo n. 50 del 2016 hanno prorogato l'affidamento della concessione alla RAI dal 6 maggio 2016 al 31 ottobre 2016, al fine di consentire lo svolgimento della consultazione pubblica sugli obblighi del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, prevista dall'articolo 5, comma 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 220, e propedeutica all'affidamento della concessione.
          

          
            A sua volta l'articolo 9, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, ha novellato, con l'inserimento dei commi da 1-bis a 1-septies, l'articolo 49 sopra citato disponendo che l'affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale ha durata pari a dieci anni e ha confermato, richiamando l'articolo 5, comma 5, della legge n. 220 del 2015, che lo stesso è preceduto da una consultazione pubblica sugli obblighi dello stesso servizio.
          

          
            La concessione è affidata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Con lo stesso decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è approvato lo schema di convenzione.
          

          
            Il comma 1-sexies del predetto articolo 49 novellato dispone poi che fino alla data di entrata in vigore del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, e comunque per un periodo non superiore a novanta giorni dal 31 ottobre 2016, data di scadenza della concessione (dunque, fino al 29 gennaio 2017), continuano a trovare applicazione la concessione e la relativa convenzione già in atto.
          

          
            Poiché è ragionevole ritenere che il perfezionamento dell'intero procedimento con l'adozione del previsto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri non possa completarsi entro il 29 gennaio, appare opportuna una breve proroga di centottanta giorni dell'attuale termine di vigenza della concessione, necessaria per evitare incertezze nei rapporti con la RAI-Radiotelevisione italiana Spa e per scongiurare il rischio di interruzione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale.
          

          
            Comma 4. L'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con il comunicato 30 settembre 2016, ha incluso, per la prima volta, la RAI nell'elenco delle amministrazioni pubbliche, inserite nel conto economico consolidato dello Stato, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tale inserimento comporterebbe l'assoggettamento della RAI a numerose norme di contenimento della spesa che, nell'individuare l'ambito soggettivo di applicazione, fanno riferimento proprio a tale elenco dell'ISTAT.
          

          
            Considerato che occorre assicurare il pieno ed efficace svolgimento del ruolo istituzionale e societario attribuito alla RAI, si è reso necessario il differimento degli effetti, nei confronti della predetta società, delle vigenti norme di contenimento della spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, rivolte ai soggetti inclusi nell'elenco ISTAT.
          

          
            Comma 5. Riguarda la proroga dei termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti in cui sono presenti comuni terremotati.
          

          
            La norma proposta proroga di ventiquattro mesi il termine assegnato dall'articolo 3 del decreto ministeriale n. 226 del 2011 -- come successivamente modificato, da ultimo dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 -- alle stazioni appaltanti nei cui ambiti ricadono i comuni terremotati per pubblicare il bando di gara per l'assegnazione del servizio di distribuzione del gas naturale.
          

          
            Detti comuni, infatti, non solo al momento attuale hanno visto distrutta completamente o totalmente la propria rete pubblica cittadina trovandosi nell'impossibilità materiale di compiere operazioni peritali di determinazione del valore della rete di cui non hanno contezza nell'immediato, ma hanno altresì priorità di spesa e organizzative che non permettono l'impegno di risorse nell'attivazione dei meccanismi propedeutici alla gara stessa anche laddove la rete fosse parzialmente funzionante.
          

          
            È più che opportuno quindi dare a tali comuni il tempo di riorganizzarsi per poter compiere al meglio le valutazioni tecniche e gestionali da trasmettere alla stazione appaltante di riferimento.
          

          
            Si segnala altresì che nella seduta n. 665 della 5ª Commissione permanente (Bilancio) del Senato della Repubblica il Governo ha accolto come raccomandazione l'ordine del giorno G/2567/31/5 Bellot ed altri con il quale si chiedeva al Governo di inserire nel provvedimento di proroga dei termini previsti da disposizioni legislative la proroga dei termini previsti per l'affidamento delle gare d'ambito per la distribuzione del servizio del gas naturale.
          

          
            I commi 6 e 7 si riferiscono agli obblighi di consultazione del Registro nazionale degli aiuti di Stato.
          

          
            Si interviene sulla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato (articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nella formulazione introdotta dalla legge 29 luglio 2015, n. 115), sistema, come è noto, costituito presso il Ministero dello sviluppo economico, funzionale alle verifiche propedeutiche alla concessione ed erogazione degli aiuti di Stato da parte delle amministrazioni e dei soggetti gestori dei predetti aiuti.
          

          
            L'intervento si rende necessario in considerazione dell'inapplicabilità della norma nella sua attuale formulazione, per quanto attiene alla tempistica dalla stessa imposta.
          

          
            La norma citata, infatti, nel rinviare al comma 6 la disciplina sul funzionamento del Registro a un successivo regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Conferenza unificata, prevede al comma 7 un articolato apparato «sanzionatorio» volto a garantire l'adempimento degli obblighi di utilizzo del Registro.
          

          
            Dispone, infatti, l'articolo 52, comma 7, della legge n. 234 del 2012 che «Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6, la trasmissione delle informazioni al Registro di cui al comma 1 e, a decorrere dal 1º gennaio 2017, l'adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed erogazioni degli aiuti». L'avvenuto utilizzo del Registro deve, peraltro, essere espressamente menzionato nei provvedimenti di concessione e di erogazione degli aiuti e, oltre all'inefficacia del provvedimento, l'inadempimento dei predetti obblighi comporta la responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti.
          

          
            Il citato articolo 52, pertanto, nel disciplinare le conseguenze dell'illegittima omissione nell'utilizzo del Registro, distingue i due processi della «trasmissione delle informazioni» e della «interrogazione»:
          

          
            - l'obbligo di trasmissione delle informazioni al Registro è «sanzionato» decorsi sessanta giorni dall'entrata in vigore del regolamento;
          

          
            - l'obbligo di interrogazione del Registro è «sanzionato» dal 1º gennaio 2017.
          

          
            Ancora, l'articolo 14 della legge europea per il 2014, oltre a sostituire integralmente l'articolo 52 della legge n. 234 del 2012 introducendone l'attuale formulazione, ha stabilito l'abrogazione a decorrere dal 2017 della norma relativa ai controlli mediante autodichiarazioni e controlli a campione sui soggetti beneficiari di aiuti illegali oggetto di una decisione di recupero da parte della Commissione europea. L'abrogazione in questione è, evidentemente, correlata all'attivazione del Registro di cui all'articolo 52.
          

          
            La previsione dei predetti termini presenta più di una criticità.
          

          
            L'impostazione data dal legislatore impone logicamente che il momento della trasmissione dei dati al Registro preceda temporalmente quello dell'interrogazione. Non avrebbe alcun senso, infatti, l'imposizione di un obbligo di consultazione laddove non fosse parimenti assicurato l'obbligatorio inserimento delle informazioni da consultare.
          

          
            L'apparato sanzionatorio, in particolare, così come attualmente congegnato dalla norma, avrebbe richiesto che l'entrata in vigore del regolamento avvenisse al più tardi al principio di novembre 2016 (sessanta giorni prima del termine del 1º gennaio 2017) di modo che alla data del 1º gennaio 2017 il Registro potesse essere «a regime» venendo a coincidere i due profili obbligatori della trasmissione delle informazioni e dell'interrogazione del Registro.
          

          
            Poiché, tuttavia, stante il tempo trascorso, la possibilità di procedere entro i termini predetti è venuta meno, l'attuale formulazione della norma pone una serie di aspetti problematici, che impongono un intervento correttivo.
          

          
            In particolare, allo stato attuale appare necessario:
          

          
            - scongiurare il rischio che, in caso di mancata entrata in vigore del regolamento entro il 1º gennaio 2017, possa determinarsi un «blocco» nella concessione ed erogazione degli aiuti di Stato. Detto rischio può concretamente porsi per le amministrazioni titolari di aiuti che ritengano di aderire a un'interpretazione rigorosa dell'articolo 52 della legge n. 234 del 2012, che porterebbe alle estreme conseguenze le previsioni relative all'utilizzo del Registro come condizione di efficacia degli aiuti;
          

          
            - ricondurre a unità i due momenti della «trasmissione» delle informazioni al Registro e della «interrogazione» del medesimo, in quanto l'applicazione della norma, nell'attuale formulazione, darebbe luogo a una manifesta illogicità, sanzionando la sola consultazione del Registro;
          

          
            - assicurare alle amministrazioni e ai soggetti gestori, utenti del Registro, un sufficiente periodo di sperimentazione del sistema, prima di sanzionare l'eventuale mancato adempimento degli obblighi di utilizzo, così come declinati dal regolamento attuativo di cui al comma 6 dell'articolo 52 della legge n. 234 del 2012.
          

          
            Sulla base delle motivazioni sopra esposte si propone, pertanto, una proroga dei termini, previsti dalla norma istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato, a decorrere dai quali il mancato adempimento degli obblighi di utilizzo del Registro costituirà condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità a carico dei soggetti inadempienti. Conseguentemente (al fine di realizzare il necessario coordinamento), nella proposta vengono conformemente prorogati anche i termini individuati dalle norme collegate.
          

          
            Il comma 8 dispone la proroga al 31 dicembre 2018 delle concessioni per commercio in aree pubbliche, nel rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza.
          

          
            Il comma 9 opera un differimento dei termini per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri di sistema elettrico applicate ai clienti diversi da quelli domestici. Viene modificato l'articolo 3, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 210 del 2015 disponendo una nuova decorrenza della riforma tariffaria, indispensabile per allineare il nuovo sistema nazionale di tariffa e di agevolazioni con i tempi di adozione della decisione finale da parte della Commissione europea, attesa solo nel corso del 2017. I termini precedentemente previsti non sono infatti risultati compatibili con la conclusione della notifica in sede europea della riforma della struttura tariffaria per la raccolta degli oneri generali di sistema e delle relative agevolazioni per le imprese energivore. La nuova decorrenza tiene conto della necessità di adottare atti normativi secondari e di regolazione per dare attuazione al nuovo sistema nonché dell'esigenza tecnica di intervenire anche sui sistemi di fatturazione.
          

          
            Al comma 10 si proroga al 30 giugno 2017 l'obbligo di installazione di un contatore di fornitura in corrispondenza dello scambiatore di calore di collegamento alla rete o del punto di fornitura dell'edificio o del condominio, al fine di contabilizzare i consumi di ciascuna unità immobiliare e favorire la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi delle medesime.
          

          
            Art. 7. - (Proroga di termini in materia di salute)
          

          
            Il comma 1 proroga il termine fissato per la ridefinizione della normativa sul governo della spesa farmaceutica in quanto appare evidente che tale obiettivo non potrà essere raggiunto nel previsto termine di legge a causa dell'ingente contenzioso che è stato presentato dalle aziende farmaceutiche avverso la manovra contenuta nell'articolo 21 del decreto-legge n. 113 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 160 del 2016, che ha comportato l'impossibilità di avviare le attività normative finalizzate alla predisposizione della nuova governance in materia di spesa farmaceutica.
          

          
            Il comma 2 prevede la proroga di un anno per l'adozione del decreto finalizzato a rivedere l'attuale sistema e il metodo della remunerazione della filiera del farmaco. Appare infatti necessario prorogare di un ulteriore anno il termine per passare al «sistema misto» che, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, deve essere definito con un accordo tra l'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) e i soggetti della filiera, tenendo conto della complessità della procedura prescritta. Nell'ottobre 2015 un'intesa fu raggiunta, ma il Ministero dell'economia e delle finanze non la ratificò e la trattativa non fu ripresa.
          

          
            Il comma 3, intervenendo sul termine del 1º gennaio 2017 di cui al comma 1 dell'articolo 42 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, è volto a prorogare fino al 1º gennaio 2018 le procedure che prevedono l'impiego di animali per ricerche sugli xenotrapianti e sulle sostanze d'abuso, di cui all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), del predetto decreto legislativo.
          

          
            Tali divieti, unitamente ad altri, sono stati introdotti, benché non espressamente previsti dalla direttiva 2010/63/UE, in attuazione dello specifico criterio di delega di cui all'articolo 13, comma 1, lettere c) e f), della legge di delegazione europea n. 96 del 2013.
          

          
            Tuttavia, al fine di contemperare le previsioni della direttiva con quelle della legge di delega, il citato articolo 42 ha previsto una moratoria di tre anni per l'entrata in vigore di tali misure più restrittive, che sono, quindi, applicabili, a decorrere dal 1º gennaio 2017, al fine di consentire alle attività interessate gli opportuni tempi di adeguamento.
          

          
            Nel contempo, detta disposizione ha demandato al Ministero della salute il compito di effettuare, entro il 30 giugno 2016, un monitoraggio sulla effettiva disponibilità di metodi alternativi, condizionando l'entrata in vigore dei suddetti divieti all'esito dello stesso monitoraggio, avvalendosi del Laboratorio del reparto substrati cellulari ed immunologia cellulare dell'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna, di cui all'articolo 37, comma 2, del citato decreto legislativo n. 26 del 2014.
          

          
            Al riguardo va altresì evidenziato che con riferimento a tali divieti è stata recentemente avviata dalla Commissione europea una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia.
          

          
            Ciò premesso, la proroga di un anno del termine, ormai prossimo alla scadenza, di applicazione di tali divieti, oltre ad attenuare i rilievi formulati sul punto dalla Commissione europea, è opportuna tenuto conto dell'esito negativo del monitoraggio sull'esistenza, allo stato, di metodi alternativi alla sperimentazione animale, condotto dall'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna di cui alla relazione presentata nello scorso mese di luglio e, peraltro, consente di poter disporre di un ulteriore periodo di tempo, alla luce dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche e delle misure di protezione degli animali, per incentivare lo sviluppo e la disponibilità di metodi alternativi rispetto all'utilizzo di animali nelle sperimentazioni.
          

          
            Art. 8. - (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)
          

          
            Comma 1. L'articolo 2248 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel disciplinare il regime transitorio dell'avanzamento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri, autorizza il Ministro della difesa, in relazione a eventuali variazioni nella consistenza organica dei ruoli, nonché alle esigenze di mantenimento di adeguati e paritari tassi di avanzamento, a modificare il numero delle promozioni a scelta al grado superiore e a rimodulare le relative aliquote di valutazione, fermi restando i volumi organici complessivi. La norma consente di adottare interventi correttivi sullo sviluppo dei ruoli degli ufficiali dell'Arma fino all'avanzamento per l'anno 2016 compreso. Nel periodo di regime transitorio il ruolo normale ha registrato, rispetto alla progressione di carriera scandita teoricamente dal codice dell'ordinamento militare, un innalzamento dell'età media di immissione nei gradi di generale che, se da un lato ne ha assicurato l'armonico sviluppo, evitando il ricorso all'istituto dell'aspettativa per riduzione dei quadri, dall'altro ha determinato la costante carenza organica nei gradi di vertice dovuta alle sopravvenute cessazioni per limiti d'età. In tale ottica, non è possibile non considerare come le attuali consistenze delle aliquote di valutazione per l'avanzamento al grado di generale di corpo d'armata, alla luce dell'elevata età media di accesso all'alta dirigenza e del crescente, progressivo numero di esodi, non soddisfano i requisiti minimi di adeguatezza del tasso di selettività. La prospettiva descritta assume peraltro i caratteri di vera criticità avuto riguardo all'impossibilità di assicurare, in concreto, una permanenza nei gradi apicali adeguata allo svolgimento dei precipui compiti di indirizzo strategico attribuiti al vertice gerarchico. Parimenti, la disomogenea alimentazione del ruolo speciale ha determinato un disarmonico sviluppo del ruolo registrando, allo stato, consistenti eccedenze nel grado di capitano e rilevanti vacanze nel grado di tenente colonnello. Nei prossimi anni tale situazione persisterà negli altri gradi in ragione delle previste procedure di avanzamento. Infine, il ruolo tecnico logistico risulta non ancora completamente assestato poiché risente ancora della disomogenea costituzione iniziale del ruolo stesso. Le diverse anzianità di grado possedute dagli ufficiali comporteranno quindi un anomalo sviluppo del ruolo. In tale quadro, è evidente la necessità di conservare un adeguato, flessibile e duraturo strumento normativo che consenta di rendere più armonico e aderente alla reale situazione lo sviluppo dei ruoli degli ufficiali dell'Arma, per evitare disallineamenti e criticità nonché garantire più omogenei tassi di avanzamento.
          

          
            Comma 2. La proroga consente all'Arma dei carabinieri e alle altre Forze di polizia di assicurare al personale dipendente, pur nelle more del perfezionamento del decreto previsto dall'articolo 43, comma 13, della legge 1º aprile 1981, n. 121, il regolare pagamento delle ore di lavoro straordinario sin dal mese di gennaio 2017, mediante le risorse assegnate sui rispettivi capitoli di bilancio per l'esercizio finanziario 2017 e nei limiti mensili di lavoro straordinario già definiti con il decreto relativo all'anno 2016.
          

          
            Comma 3. L'Agenzia industrie difesa (AID) è un'agenzia con personalità giuridica di diritto pubblico, costituita ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, disciplinata dal codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, e dal relativo testo unico regolamentare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2010, con il compito principale di gestire gli stabilimenti produttivi della Difesa al fine del conseguimento dell'economica gestione. La norma persegue due distinti, ma inscindibili obiettivi:
          

          
            - la proroga prevista alla lettera a) differisce di un anno il termine entro cui le unità produttive gestite dall'AID dovranno conseguire l'obiettivo dell'economica gestione. In realtà con tale differimento si prefigge anche un allineamento sulle performance degli stabilimenti produttivi virtuosi da parte delle strutture operanti nei territori di Torre Annunziata (Napoli), Castellammare, Fontana Liri (Frosinone) e Messina, che, allo stato attuale, non sono ancora in grado di conseguire l'obiettivo prefissato e che, qualora si addivenisse a procedure di liquidazione, rappresenterebbero un onere ingente per il Paese in termini di costi relativi alla mobilità e alla ricollocazione necessaria del personale in esubero, specialmente in aree economicamente depresse, nelle quali risulterebbe molto problematico evitare pesanti ricadute negative in termini sociali ed occupazionali. Per quanto attiene, invece, al profilo finanziario, l'intervento è neutrale in quanto, a decorrere dal 2015, l'articolo 2190, comma 1, del codice dell'ordinamento militare ha soppresso i contributi finanziari a favore dell'Agenzia che gravavano sul bilancio del Ministero della difesa;
          

          
            - la disposizione prevista alla lettera b) è finalizzata a consentire all'AID, nei vari settori produttivi che ad essa fanno capo, di mantenere i contratti di lavoro a tempo determinato oggi esistenti e ritenuti indispensabili per la specificità degli incarichi svolti da tale personale, che non risultano attribuibili ad altre risorse interne in possesso di analogo know how. Anche in questo caso l'intervento è neutrale sotto il profilo finanziario, in quanto l'articolo 143 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare prevede la facoltà di ricorrere ad assunzioni di personale a tempo determinato nei limiti e nell'ambito delle disponibilità finanziarie dell'Agenzia stessa. Occorre evidenziare comunque che l'AID ha avviato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri le procedure di autorizzazione a bandire, dal 2017, procedure concorsuali per l'assunzione delle figure professionali in possesso delle specifiche professionalità oggetto dell'intervento.
          

          
            Comma 4. Il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, concernente le disposizioni per la razionalizzazione delle funzioni di polizia, ha previsto l'assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell'Arma dei carabinieri. Nelle more della definizione del passaggio delle relative funzioni, l'intervento previsto alla lettera a) si rende necessario per consentire la chiusura delle contabilità del medesimo Corpo, che necessitano di un lasso di tempo ulteriore rispetto a quello di imminente scadenza, tenuto anche conto che è tuttora in corso il perfezionamento dei provvedimenti realizzativi del trasferimento dei beni dal Corpo forestale dello Stato verso l'Arma. L'intervento, dunque, prevede che siano gli uffici del Comando generale ad assicurare la chiusura della gestione stralcio, essendo solo per tale specifica attività coordinati dal Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio.
          

          
            Conseguentemente si rende necessario provvedere, con l'intervento previsto alla lettera b), al differimento del termine per l'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all'inquadramento del Capo del Corpo forestale dello Stato, al quale la modifica prevista alla lettera a) affida il coordinamento della gestione stralcio.
          

          
            Comma 5. Il personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell'Arma dei carabinieri è iscritto, d'ufficio, ai sensi dell'articolo 1913 del codice dell'ordinamento militare, a decorrere dall'immissione nei ruoli delle Forze armate, alla Cassa di previdenza delle Forze armate e, conseguentemente, è tenuto al pagamento del relativo contributo obbligatorio ai fini della maturazione, in occasione della cessazione dal servizio con diritto a pensione, della cosiddetta indennità supplementare. Tale indennità, tuttavia, di natura obbligatoria e previdenziale, è maturata esclusivamente, ai sensi dell'articolo 1914 del codice, dopo sei anni di servizio nell'Arma. L'intervento, pertanto, è volto a differire un termine di legge che decorre, per ciascun militare interessato, dal momento dell'effettivo transito nei ruoli dell'Arma dei carabinieri. Ciò nella considerazione che senza tale modifica normativa l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza (e quindi del pagamento del relativo contributo obbligatorio) decorrerà anche per quel personale che, in conseguenza dell'anzianità di servizio o anagrafica, non maturerà la corresponsione dell'indennità supplementare poiché sarà collocato in pensione prima di aver raggiunto il periodo minimo necessario per la maturazione dell'indennità supplementare.
          

          
            Art. 9. - (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
          

          
            Il comma 1 è volto a prorogare l'incarico di Commissario ad acta previsto dall'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, in relazione agli interventi definiti «per la ricostruzione nei comuni colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981 disciplinata dalla legge 14 maggio 1981, n. 219».
          

          
            Si tratta, nello specifico, di interventi di completamento di opere infrastrutturali rimaste abbandonate per anni, di schemi viari funzionali, di chiusure amministrative, tecniche, contabili, espropriative di 71 progetti, di cui all'articolo 32 della citata legge n. 219 del 1981.
          

          
            Come è noto, infatti, la complessa opera relativa alla costruzione di nuove infrastrutture e, insieme, di sviluppo industriale delle aree terremotate della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria, avviata dalla citata legge n. 219 del 1981, ha creato nel tempo un articolato quadro normativo e provvedimentale, caratterizzato da natura eccezionale e derogatoria e dal susseguirsi di competenze attribuite ad amministrazioni diverse.
          

          
            Al fine di pervenire al completamento degli interventi infrastrutturali di cui all'articolo 32 della predetta legge n. 219 del 1981, l'articolo 86 della legge finanziaria per il 2003 (legge n. 289 del 2002) ha istituito un Commissario ad acta, da nominare con decreto del Ministro delle attività produttive (poi adottato in data 21 febbraio 2003).
          

          
            Il medesimo articolo 86 disponeva, inoltre, la revoca di tutte le concessioni per opere di viabilità finanziate ai sensi della legge n. 219 del 1981, i cui lavori non avevano conseguito significativi avanzamenti da almeno tre anni, prevedendo che il Commissario, entro ventiquattro mesi dalla definizione degli stati di consistenza, affidasse l'esecuzione delle opere medesime con le modalità ritenute più vantaggiose per la pubblica amministrazione, avvalendosi della disciplina straordinaria della legge n. 219 del 1981.
          

          
            Gli oneri per il compenso del Commissario e per il funzionamento della struttura di supporto, composta da personale in servizio presso il Ministero delle attività produttive, fissati originariamente in 300.000 euro annui, furono posti dalla norma a valere sulla contabilità speciale n. 1728 del medesimo Ministero.
          

          
            La norma della legge finanziaria 2003 ha, pertanto, costituito il fondamento di procedure che, in deroga a quelle ordinarie, sono state indirizzate alla più celere consentita conclusione delle opere infrastrutturali divenute annose.
          

          
            L'articolo 86 citato, peraltro, non disponeva un termine finale per le attività del Commissario ad acta. La temporaneità dell'incarico è stata, tuttavia, introdotta dall'articolo 49 del decreto-legge n. 83 del 2012 (cosiddetto «decreto crescita»), che ha previsto la cessazione del Commissario alla data del 31 dicembre 2013, termine successivamente prorogato dal decreto-legge n. 73 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 97 del 2014, e oggi fissato al 31 dicembre 2016, prescrivendo entro la medesima data, previa ricognizione delle pendenze, la consegna di tutti i beni, trattazioni e rapporti in capo alle amministrazioni individuate, secondo le ordinarie competenze, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, ad oggi non ancora emanato.
          

          
            L'onere per il compenso a saldo e per il funzionamento della struttura di supporto del Commissario, ora ridotto a 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2012 al 2016, con il citato articolo 49 del decreto-legge n. 83 del 2012, è stato posto a carico della contabilità speciale intestata al medesimo Commissario.
          

          
            In considerazione, tuttavia, dei progetti e delle attività ancora pendenti, la cui complessità tecnica, amministrativa e contabile si accompagna, sovente, al carattere indifferibile degli interventi, appare necessario un ulteriore intervento di proroga delle attività del Commissario, novellando l'articolo 49 citato.
          

          
            La cessazione immediata del Commissario ad acta e, conseguentemente, della relativa struttura di supporto (composta attualmente da personale della Direzione generale incentivi alle imprese, sette unità a tempo parziale della sede di Salerno e un'unità a tempo pieno della sede di Roma per il coordinamento della segreteria, e che si avvale della collaborazione con il personale dei provveditorati alle opere pubbliche del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti) determinerebbe, infatti, un vuoto di competenze che va ben oltre le difficoltà gestionali.
          

          
            Rimangono, inoltre, alcuni progetti ancora da completare, così come devono essere completati le attività e gli adempimenti connessi, molti dei quali aventi carattere indifferibile e il cui trasferimento ad altri Ministeri ovvero alle amministrazioni locali porterebbe alla paralisi delle attività residuali.
          

          
            In particolare, a partire dal 2003, al Commissario sono stati trasferiti in totale 71 progetti di completamento infrastrutturale e un progetto (Lioni-Grottaminarda) di completamento funzionale, dei quali 53 risultano definitivamente chiusi, peraltro con la realizzazione di importanti economie complessive rispetto alle risorse originariamente stanziate risalenti all'anno 1997, mentre risultano ancora aperti 22 interventi, 4 con opere ancora da completare tutte relative al territorio della regione Basilicata, ma in fase di progettazione (svincolo di Muro Lucano).
          

          
            Oltre alle 4 opere predette contraddistinte da importanti interventi costruttivi (gallerie, viadotti, sistemazioni idrauliche) figura in carico al Commissario l'importante opera di viabilità «Lioni-Grottaminarda», la quale, pur non rientrando nelle opere retaggio del terremoto (essendo opera nuova inserita anche nelle norme della legge obiettivo), è gestita dal Commissario tramite la normativa di cui alla legge n. 219 del 1981.
          

          
            Il mancato completamento delle attività nei termini previsti dalla legge vigente non deriva da ritardi del Commissario e della struttura di supporto, ma dall'oggettiva difficoltà di gestire opere, vertenze e contenziosi pregressi complicatisi nel tempo anche in virtù dell'esistenza di moltissime disposizioni succedutesi nel tempo senza adeguato coordinamento, cui va aggiunta la necessità di interventi su opere rimaste per anni in abbandono richiesti dal passare del tempo, dalle situazioni orografiche, geologiche e dalle condizioni meteorologiche.
          

          
            Per quanto in particolare concerne l'intervento di viabilità «Lioni Grottaminarda» assegnato al Commissario con un progetto esecutivo che prevedeva un fabbisogno di 430 milioni di euro, l'allungamento dei tempi di realizzazione è dipeso dalla circostanza che risultano assegnati all'opera solo 295 milioni di euro, cui si potrebbero aggiungere a breve 65 milioni di euro deliberati dal CIPE nell'agosto ultimo scorso. Non disponendo di sufficienti risorse per la realizzazione dell'intervento, il Commissario non ha potuto procedere all'assegnazione alle imprese concessionarie di tutte le attività preventivate (si segnala, in proposito, che i primi stanziamenti di risorse sono stati deliberati nel 2011 -- deliberazione del CIPE n. 62/2011 -- e nel 2012 -- deliberazione del CIPE n. 27/2012 -- ma i primi finanziamenti sono pervenuti solo nel 2013).
          

          
            Più in generale, tra le più urgenti attività ancora pendenti, oltre quelle del predetto asse viario Lioni-Grottaminarda e alle opere di completamento dei pochi citati progetti ancora aperti, vengono segnalati i seguenti interventi:
          

          
            - attività connesse al rimborso e al pagamento delle indennità relative alle espropriazioni per acquisizioni risalenti anche agli anni '80;
          

          
            - sopralluoghi e adempimenti per la consegna di viabilità ultimata (la cui mancata effettuazione comporta responsabilità di custodia e responsabilità anche penali in caso di incidenti);
          

          
            - attività di collaudo (con conseguenze economiche negative in caso di ritardi);
          

          
            - pagamento degli stati di avanzamento lavori alle imprese esecutrici (anche in tal caso, in caso di ritardi, con maturazione di interessi oltre all'ipotesi -- non remota -- di sospensione dei lavori e insorgere di contenziosi).
          

          
            I ritardi e le sospensioni derivanti dalla cessazione della gestione commissariale potrebbero causare notevoli contenziosi. La descritta situazione rende evidente la necessità di provvedere alla proroga oggetto della proposta in esame.
          

          
            Comma 2. Si premette che la materia del salvamento acquatico è stata per lungo tempo priva di disposizioni di rango regolamentare. Solamente con il regolamento di cui al decreto ministeriale 29 luglio 2016, n. 206, si è proceduto a dare una disciplina organica al settore. L'articolo 13, comma 1, del citato regolamento prevede che le disposizioni di esso si applichino a far data dal 1º gennaio 2017. Il Corpo delle capitanerie di porto già svolge esclusivamente le funzioni relativamente alla partecipazione alle sedute d'esame per il rilascio delle abilitazioni per gli assistenti dei bagnanti per il settore marittimo e, inoltre, sulla base di circolari interne, già procede alla vigilanza nei confronti degli enti già autorizzati alla formazione per questo specifico settore. Con il regolamento citato sono stati attribuiti al Corpo delle capitanerie di porto anche le funzioni inerenti agli esami per la formazione degli assistenti dei bagnanti in acque interne e piscine e la vigilanza da svolgere su più e nuovi soggetti formatori. Si evidenzia che tali accresciuti compiti potrebbero incidere sull'assetto complessivo del Corpo, atteso che si prevedono nuovi compiti per il Corpo delle capitanerie di porto. Si prevede, inoltre, un inevitabile aumento dei soggetti deputati alla formazione e, dunque, da vigilare. A ciò si aggiunga che le autorizzazioni a svolgere le professioni dovranno essere rilasciate dal Capo del Compartimento marittimo e non più dalle società autorizzate. Questi elementi hanno indotto a considerare necessario un intervento normativo che posticipi nel tempo l'entrata in vigore del citato regolamento, al fine di consentire al Corpo delle capitanerie di porto di predisporre le risorse umane e strumentali indispensabili per far fronte ai nuovi e accresciuti compiti.
          

          
            Comma 3. Si proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per l'emanazione del decreto con cui, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 40 del 2010, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e previa intesa con la Conferenza unificata, adotta disposizioni attuative, tese a impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente. La disposizione si rende necessaria sia perché tale termine si presenta di natura perentoria (la norma utilizza la locuzione «entro e non oltre») sia perché dall'immediata entrata in vigore della normativa introdotta dall'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 (che ha apportato modifiche sostanziali alla legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21, in materia di trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di linea), scaturirebbero notevoli profili di criticità, sotto il profilo sia costituzionale sia del diritto dell'Unione europea.
          

          
            In particolare, la predetta disposizione contiene elementi fortemente restrittivi dei princìpi di libera concorrenza, già rappresentati in sede di conversione del citato decreto-legge n. 207 del 2008 presso il Senato della Repubblica dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che evidenziava come le innovazioni normative fossero suscettibili di introdurre numerosi elementi di rigidità nonché limiti aventi una spiccata portata anticoncorrenziale; in quella sede, la stessa Autorità concludeva auspicando l'introduzione di interventi correttivi delle suddette disposizioni.
          

          
            La disposizione, pertanto, si rende necessaria al fine di evitare l'entrata in vigore di una disposizione che contiene elementi fortemente restrittivi della concorrenza e di arginare la confusione che deriverebbe da un'applicazione dell'articolo 29, comma 1-quater, nella sua attuale formulazione, con i conseguenti effetti negativi che interesseranno gli enti locali competenti nella gestione pratica dei problemi, inevitabilmente causati dal caos interpretativo indotto dall'applicazione della predetta normativa e che si porranno, peraltro, in modo diverso nelle varie realtà territoriali coinvolte.
          

          
            Comma 4. La proroga si rende necessaria in quanto il decreto da adottare sulla base di quanto previsto dall'articolo 73, comma 4, del nuovo codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, seppure già trasmesso alla Corte dei conti ai fini del prescritto controllo di legittimità, potrebbe non essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale alla data del 31 dicembre 2016, con la conseguenza che, in tal caso, verrebbe meno dal 1º gennaio 2017 l'obbligo di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara sulla piattaforma informatica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e nel sito informatico presso l'Osservatorio.
          

          
            Comma 5. Gli autotrasportatori di cose per conto di terzi sono tenuti, ai sensi dell'articolo 63 della legge 6 giugno 1974, n. 298, e successive modificazioni, al pagamento di un contributo annuo per l'iscrizione al relativo Albo nazionale. Detta iscrizione costituisce condizione necessaria per l'esercizio dell'attività di autotrasporto.
          

          
            Il pagamento di tale contributo deve essere eseguito, in base al disposto del medesimo articolo 63, comma 4, della legge n. 298 del 1974, nonché dell'articolo 5, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2014, n. 134, entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui esso si riferisce.
          

          
            La disposizione in argomento prevede la proroga del predetto termine di pagamento, relativamente alle quote dovute per l'anno 2017, dal 31 dicembre 2015 al 28 febbraio 2017, a causa delle difficoltà di versamento verificatesi nella transizione dalle precedenti modalità di pagamento alle modalità telematiche; infatti le nuove modalità di pagamento stanno comportando problemi tecnici che, sebbene in corso di risoluzione, non consentono alle imprese di provvedere al pagamento delle quote entro i termini stabiliti dalla legge.
          

          
            Risulta, pertanto, assolutamente indispensabile prorogare i termini di pagamento al 28 febbraio 2017, al fine di non penalizzare la categoria per cause alla stessa non imputabili (al mancato pagamento è connessa la possibile sospensione dall'Albo con impedimento dell'esercizio dell'attività di autotrasporto).
          

          
            Commi 6 e 7. La norma proroga al 31 dicembre 2017, in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione per l'assunzione di ispettori di volo, le disposizioni di cui al comma 7 dell'articolo 34 del decreto-legge n. 179 del 2012, che prevedono che l'Ente nazionale per l'aviazione civile possa assumere in via transitoria non oltre venti piloti professionisti con contratto a termine annuale rinnovabile di anno in anno sino ad un massimo di tre anni.
          

          
            Comma 8. La norma riguarda le opere, previste nella programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013, per le quali, alla data di entrata in vigore del decreto, sia stata conseguita l'adozione della variante urbanistica e siano state concluse positivamente le valutazioni ambientali, ma non sia stata assunta l'obbligazione giuridicamente vincolante. In tali circostanze il termine per l'assunzione dell'obbligazione è prorogato al 31 dicembre 2017. Conseguentemente, è previsto che i termini di cui al comma 808 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, siano parimenti prorogati, rispettivamente al 30 giugno 2017 quello entro il quale non si applica alcuna sanzione e al 31 dicembre 2017 quello entro il quale la sanzione è applicata nella misura dell'1,5 per cento dell'importo del finanziamento.
          

          
            Resta comunque necessario che, entro il termine previsto dall'articolo 1, comma 807, sia stata adottata la variante, sia intervenuta la positiva conclusione delle procedure di valutazione ambientale e sia stata avviata la procedura per l'affidamento dell'esecuzione delle opere.
          

          
            Comma 9. Viene prorogato dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, per la ratifica degli accordi di programma di cui all'articolo 34 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in relazione al programma straordinario di edilizia residenziale. Gli accordi di programma sono finalizzati all'azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici.
          

          
            Trattasi di proroga relativa alla razionalizzazione di procedure per la realizzazione di interventi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
          

          
            Art. 10. - (Proroga di termini in materia di giustizia)
          

          
            Comma 1. La norma è tesa a prevedere un'ulteriore proroga, fino al 31 dicembre 2017, dei tempi necessari per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza degli uffici giudiziari di Palermo, disposti con l'articolo 1, commi da 98 a 106, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), in considerazione della particolare complessità delle opere da realizzare, che necessitano di una diversa e più estesa modulazione temporale delle fasi attuative.
          

          
            In particolare si prevede:
          

          
            - la proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 dei tempi per la realizzazione dell'investimento finalizzato all'esecuzione delle opere di messa in sicurezza, nonché della durata dell'incarico del Commissario straordinario all'uopo nominato;
          

          
            - la proroga dal 28 febbraio 2016 al 28 febbraio 2017 del termine per apportare modifiche al decreto di individuazione del predetto investimento.
          

          
            Comma 2. La disposizione è tesa a prevedere la proroga, al 31 dicembre 2018, dell'applicazione della disposizione di cui all'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge n. 146 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 10 del 2014, che consente di far svolgere le funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna ai dirigenti di istituto penitenziario, in deroga a quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, che hanno distinto i ruoli di dirigente di istituto penitenziario, dirigente di esecuzione penale esterna e di dirigente medico penitenziario.
          

          
            La necessità della proroga deriva dalla circostanza che i concorsi pubblici per lo svolgimento delle funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna non sono stati banditi e il numero dei medesimi continua a diminuire nel tempo (su 34 previsti ne sono in servizio 25), con conseguenti possibili difficoltà operative e di gestione di un settore particolarmente sensibile quale quello dell'esecuzione penale esterna.
          

          
            Art. 11. - (Proroga di termini in materie di beni e attività culturali)
          

          
            Il comma 1 interviene sulle disposizioni relative alle speciali modalità operative impiegate nella gestione degli interventi dell'area archeologica di Pompei, al fine di garantire la prosecuzione delle attività di tutela, recupero e valorizzazione del sito e delle aree limitrofe e di avviare il progressivo avvio del rientro nella complessiva gestione ordinaria del sito nell'ambito della Soprintendenza speciale per Pompei in tempi consoni con le particolari esigenze dell'area.
          

          
            La norma vigente prevede già la continuazione, fino al 2019, dello svolgimento delle funzioni assegnate dall'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, al Direttore generale di progetto: con la presente proposta si estende tale previsione anche al vice direttore generale vicario, dell'Unità «Grande Pompei» e alla struttura di supporto, così da assicurare il pieno ed efficace svolgimento dei compiti assegnati.
          

          
            In base alla medesima logica di continuità, si prevede altresì che la collaborazione dei componenti della segreteria tecnica di progettazione attivata presso la Soprintendenza speciale per Pompei possa avere la durata di trentasei mesi, così che tale struttura possa continuare a operare a supporto della Soprintendenza stessa.
          

          
            Infine, si pospone al 2018 il rientro nella gestione ordinaria del sito, attraverso il progressivo trasferimento della figura e delle sue attribuzioni alla Soprintendenza speciale per Pompei.
          

          
            Il comma 2 proroga il termine previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, recante «Regolamento recante i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della Carta elettronica prevista dall'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e successive modificazioni», relativo al termine per la registrazione dei beneficiari della Carta elettronica destinata ai giovani che hanno compiuto 18 anni nel 2016.
          

          
            Il termine fissato per il 31 gennaio 2017 viene prorogato al 30 giugno 2017, sulla base dei dati delle registrazioni finora effettuate: a oggi infatti si sono registrati 120.000 diciottenni su un totale di circa 570.000 (circa 3.000 al giorno) potenziali beneficiari. La proroga consente dunque un tempo più lungo per la registrazione, che prevede la previa richiesta dell'identità digitale SPID e riduce eventuali possibili problemi che potrebbero derivare da un picco di richieste nelle prossime settimane.
          

          
            Si ritiene opportuno procedere con tale proroga, posto che una modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, eventualmente unita con gli aggiornamenti resi necessari dalle novità introdotte dalla legge di bilancio, non può essere adottata in tempi compatibili con l'esigenza sopra rappresentata.
          

          
            Il comma 3 detta una misura a sostegno della fondazioni lirico-sinfoniche, enti che, come è noto, sono stati interessati negli ultimi anni da un processo di risanamento e riorganizzazione, finalizzato al ripristino di condizioni economico-finanziarie sostenibili e all'adozione di modelli gestionali efficaci. A tal fine, la disposizione proroga al 31 marzo il termine, previsto dalla legge di bilancio per l'anno 2017, per l'adozione di un apposito decreto di finanziamento rafforzando altresì la dotazione di risorse disposte a tale fine.
          

          
            Art. 12. - (Proroga di termini in materia di ambiente)
          

          
            Comma 1. La norma in esame modifica i commi 3-bis e 9-bis dell'articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
          

          
            In particolare, al fine di consentire al nuovo concessionario del SISTRI l'espletamento delle attività oggetto di affidamento e garantire al contempo la prosecuzione del servizio senza soluzione di continuità, la norma in esame proroga, sino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del nuovo concessionario e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, gli effetti del contratto stipulato con la società Selex Se-Ma in liquidazione e, conseguentemente, per il medesimo periodo conferma la vigenza degli adempimenti cartacei necessari per la tracciabilità dei rifiuti.
          

          
            Nel dettaglio, l'estensione della durata del contratto garantisce la prosecuzione del servizio del SISTRI da parte dell'attuale gestore nelle more della realizzazione del nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti ad opera del nuovo concessionario, individuato -- per mezzo di procedura ad evidenza pubblica bandita dalla CONSIP -- nella società Almaviva Spa in raggruppamento temporaneo di imprese con le società Telecom Italia Spa e Agriconsulting Spa.
          

          
            Nel suddetto periodo, viene garantito alla società Selex Se-Ma il riconoscimento dei costi di produzione consuntivati alla data del 31 dicembre 2017, previa analisi di congruità svolta dall'Agenzia per l'Italia digitale, entro i limiti dei versamenti effettuati dagli utenti quali contributi dovuti, nonché la corresponsione da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare della somma massima di 10 milioni di euro in ragione dell'effettivo espletamento del servizio svolto per l'anno 2017 a titolo di anticipazione e salvo conguaglio.
          

          
            In secondo luogo, viene prorogato al 31 dicembre 2017 il cosiddetto «regime di doppio binario» relativamente agli obblighi di tenuta in modalità cartacea ed elettronica dei registri di carico e scarico, dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasportati, del modello unico di dichiarazione ambientale, di cui agli articoli 188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel testo previgente alle modifiche introdotte con il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, nonché le relative sanzioni.
          

          
            Comma 2. L'allegato 3 al decreto legislativo n. 28 del 2011, recante «Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE», ha ridefinito i criteri e i tempi di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione o negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, imponendo che, per i titoli edilizi presentati dal 1º gennaio 2017, il 50 per cento dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria e il 50 per cento della somma dei consumi previsti per l'acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento siano coperti tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti termici alimentati da fonti rinnovabili.
          

          
            A poche settimane dall'entrata in vigore dei nuovi scaglioni, si ritiene necessario prorogare di un anno l'attuale scaglione del 35 per cento.
          

          
            Si deve sottolineare che tali percentuali non solo non sono richieste dalla normativa europea di attuazione della norma, ma già l'attuale percentuale del 35 per cento è di fatto in gran parte inapplicata, producendo l'effetto contrario di ridurre, anziché incrementare, l'efficienza energetica. Il nuovo scaglione del 50 per cento si tradurrebbe in un incremento massivo delle già numerose deroghe che si verificano per impossibilità tecnica accertata dai progettisti che devono verificare la fattibilità degli obblighi di integrazione degli impianti termici.
          

          
            Si pensi ad esempio ai fabbricati cui questi obblighi si applicano, senza alcuna distinzione, comportando vincoli eccessivamente severi e costi sproporzionati ai benefìci ottenibili: i fabbricati industriali, infatti, per propria natura, sono caratterizzati da ampie dispersioni di calore e non necessitano di essere integralmente riscaldati e raffrescati.
          

          
            Art. 13. - (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
          

          
            Al comma 1 si proroga ulteriormente, fino al 31 dicembre 2017, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che prevede la riduzione del 10 per cento delle indennità, dei compensi, dei gettoni, delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comprese le autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. Tale disposizione, destinata ad avere efficacia per il triennio 2011-2013, è già stata oggetto di successive proroghe, da ultimo ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.
          

          
            Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 il termine previsto dal comma 2 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44 del 2012 (come da ultimo modificato dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge n. 210 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 21 del 2016), il quale prevede che, ai fini della tassazione dei combustibili impiegati negli impianti cogenerativi, che producono contemporaneamente energia elettrica e calore per riscaldamento, si applichino i coefficienti, individuati dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas con deliberazione n. 16/98 dell'11 marzo 1998, già in passato vigenti, ancorché ridotti nella misura del 12 per cento.
          

          
            Il comma 3 proroga al 2017 il termine di efficacia della disposizione contenuta nell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 95 del 2012, già oggetto di precedenti analoghi interventi contenuti nell'articolo 10, comma 7, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, e, successivamente, nell'articolo 10, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.
          

          
            Tale disposizione prevede la disapplicazione dell'aggiornamento relativo alla variazione degli indici dell'ISTAT per i canoni dovuti dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché dalle autorità indipendenti, ivi compresa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), in relazione all'utilizzo in locazione passiva di immobili per finalità istituzionali.
          

          
            Comma 4. L'articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del 2016, introdotto dalla legge di conversione n. 225 del 2016, prevede che, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il solo versamento spontaneo delle entrate tributarie degli enti locali deve essere effettuato direttamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente impositore o attraverso il modello di pagamento F24 o mediante gli strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli enti impositori. La norma precisa che restano comunque ferme le disposizioni relative alla riscossione dell'IMU e della TASI.
          

          
            Per quanto concerne le entrate diverse da quelle tributarie, invece, la stessa disposizione stabilisce che il versamento spontaneo deve essere effettuato esclusivamente sul conto corrente di tesoreria degli enti impositori o attraverso gli strumenti di pagamento elettronici resi disponibili dagli stessi enti.
          

          
            In ordine all'applicazione della nuova modalità di riscossione entrata in vigore il 3 dicembre 2016, sono state manifestate diverse difficoltà da parte dei soggetti che devono adeguarsi alle nuove disposizioni riguardanti gli obbligati, i quali devono essere adeguatamente informati dagli enti locali e dai concessionari a cui è affidato il servizio di riscossione delle entrate di detti enti.
          

          
            Pertanto, al fine di consentire tale informazione ai soggetti tenuti al versamento e l'efficace adeguamento al sistema di pagamento previsto dall'articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del 2016, anche in vista delle modifiche proposte nello stesso articolo, il comma 1 prevede lo slittamento dell'applicazione delle disposizioni in questione a far data dal 1º luglio 2017.
          

          
            È da sottolineare che quest'ultimo termine si pone in linea con quello previsto per l'operatività del nuovo soggetto, denominato «Agenzia delle entrate-Riscossione», che, proprio a partire dal 1º luglio 2017, potrà occuparsi anche della riscossione degli enti locali.
          

          
            Comma 5. Il testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), come integrato dal decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, con il quale è stata recepita la direttiva 2004/39/CE relativa al mercato degli strumenti finanziari (MiFID), aveva previsto l'istituzione dell'Albo delle persone fisiche consulenti finanziari e delle società di consulenza finanziaria, alla cui tenuta avrebbe dovuto provvedere un organismo nominato dal Ministro dell'economia e delle finanze e vigilato dalla CONSOB. L'articolo 19, del suddetto decreto di recepimento della direttiva MiFID, con specifico riferimento alla costituzione dell'organismo di tenuta dell'Albo dei consulenti finanziari, aveva previsto, come disciplina transitoria, che, in sede di prima costituzione del suddetto Albo, «Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto, adottato sentite la Banca d'Italia e la Consob, nomina, in sede di prima applicazione, i membri dell'organismo di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, fissando la durata in carica, i compensi e le attribuzioni. Alle relative spese provvede l'organismo mediante le risorse derivanti dai contributi e dalle altre somme versati dagli iscritti».
          

          
            In attesa dell'istituzione dell'organismo, cui è subordinata l'operatività della nuova disciplina, l'articolo 19 del decreto legislativo n. 164 del 2007 aveva fissato al 31 dicembre 2009 il termine per l'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti da parte dei soggetti che al 31 dicembre 2007 prestavano già tale attività, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti.
          

          
            Tale limite temporale originario è stato annualmente prorogato, da ultimo al 31 dicembre 2016, come previsto dall'articolo 10, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 2, in quanto -- come più volte rappresentato -- non è stato possibile istituire il suddetto organismo per la tenuta dell'Albo dei consulenti, stante l'incertezza sul numero totale dei potenziali soggetti interessati all'iscrizione che non consente la quantificazione e il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per la costituzione ed il funzionamento di un nuovo ente che, ai sensi di legge, dovrebbe autofinanziarsi.
          

          
            Il Ministero dell'economia e delle finanze ha provveduto comunque a emanare i regolamenti attuativi in materia di consulenza finanziaria, da ultimo il regolamento di disciplina dei requisiti patrimoniali e di indipendenza delle società di consulenza finanziaria, nonché dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza degli esponenti aziendali delle società di consulenza finanziaria (decreto ministeriale 5 aprile 2012, n. 66).
          

          
            Il legislatore, preso atto della necessità di intervenire sulla materia, ha previsto con la legge di delegazione europea 2014, nell'ambito della delega per il recepimento della direttiva 2014/65/UE (cosiddetta MiFID 2), un apposito criterio [articolo 9, comma 1, lettera o)] che il Governo è tenuto a seguire per apportare le opportune modifiche e integrazioni al TUF in materia di consulenti finanziari, società di consulenza finanziaria e promotori finanziari, assegnando ad un unico organismo sottoposto alla vigilanza della CONSOB, ordinato in forma di associazione di diritto privato, la tenuta dell'albo, nonché i poteri di vigilanza e sanzionatori nei confronti dei soggetti anzidetti.
          

          
            Nelle more dell'esercizio della delega legislativa anzidetta, il Parlamento è intervenuto con alcune disposizioni ad hoc all'interno della legge di stabilità 2016 (legge 20 dicembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato») in materia di promotori e consulenti finanziari. In particolare, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 36 a 41, della legge anzidetta hanno stabilito che:
          

          
            - i consulenti finanziari di cui all'articolo 18-bis del TUF assumono la nuova denominazione di «consulenti finanziari autonomi»;
          

          
            - i promotori finanziari di cui all'articolo 31 del TUF assumono la nuova denominazione di «consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede»;
          

          
            - l'albo unico dei promotori finanziari di cui all'articolo 31, comma 4, del TUF assume la denominazione di «albo unico dei consulenti finanziari», a cui sono iscritti, in tre diverse sezioni: 1) i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede; 2) i consulenti finanziari autonomi; 3) le società di consulenza finanziaria;
          

          
            - le funzioni di vigilanza sui soggetti anzidetti sono trasferite, a seguito di un iter procedurale prestabilito, dalla CONSOB all'organismo per la tenuta dell'albo dei promotori finanziari (APF) che assume anche le funzioni dell'organismo previsto dagli articoli 18-bis, comma 6, e 18 ter, comma 3, del TUF nonché la nuova denominazione di «Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo dei consulenti finanziari» (OCF). Tale organismo opera nel rispetto dei princìpi e dei criteri stabiliti dalla CONSOB con proprio regolamento.
          

          
            Al riguardo, si segnala che nel corso del 2016 sono state avviate le attività previste dalle disposizioni anzidette che dovrebbero essere auspicabilmente completate nel corso del prossimo anno e consentire l'operatività del nuovo albo per i consulenti finanziari autonomi.
          

          
            L'OCF ha provveduto alle necessarie modifiche statutarie adottando la nuova denominazione. Inoltre, esso ha proceduto a un censimento preliminare dei consulenti finanziari autonomi (ne risulterebbero circa 1.400) interessati alla futura iscrizione all'albo.
          

          
            La CONSOB, dal canto suo, con la delibera n. 19548 del 17 marzo 2016, ha provveduto a recepire alcune delle novità introdotte dalla legge di stabilità 2016 modificando una serie di propri regolamenti tra cui il regolamento di attuazione degli articoli 18-bis e 18-ter del TUF in materia di consulenti finanziari (adottato con delibera n. 17130 del 2010). Gli uffici della CONSOB stanno inoltre predisponendo, ai sensi dell'articolo 1, comma 36, della legge di stabilità 2016, le norme regolamentari sui princìpi e criteri per l'attività dell'OCF, con particolare riguardo ai nuovi compiti di vigilanza.
          

          
            L'adozione di tali norme regolamentari presuppone che siano prima completate le modifiche alla normativa primaria in materia di consulenza finanziaria, in attuazione della direttiva MiFID 2. Al riguardo, si ricorda che la delega legislativa contenuta negli articoli 1 e 9 della legge di delegazione europea 2014 (legge 9 luglio 2015, n. 114) per l'attuazione della direttiva 2014/65/UE (MiFID 2) e per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 (MiFIR) non è stata esercitata entro il termine originario del 3 maggio 2016 in considerazione del rinvio di un anno dei termini di trasposizione e di applicazione del pacchetto MiFID 2/MiFIR e di alcune modifiche apportate ai contenuti degli atti anzidetti da parte dei co-legislatori dell'Unione europea rispettivamente con direttiva (UE) 2016/1034, del 23 giugno 2016, e regolamento (UE) 2016/1033, del 23 giugno 2016. Il termine di trasposizione è stato rinviato dal 3 luglio 2016 al 3 luglio 2017 e quello di applicazione dal 3 gennaio 2017 al 3 gennaio 2018.
          

          
            Lo schema di decreto legislativo per l'attuazione del pacchetto MiFID 2/MiFIR è stato predisposto dal Ministero, che ha effettuato anche una consultazione pubblica nei mesi di maggio e giugno 2016. Alla luce delle risposte a tale consultazione e delle modifiche introdotte medio tempore dai co-legislatori dell'Unione europea, è in corso la redazione finale dello schema di decreto, che dovrebbe essere presentato nei primi mesi del 2017.
          

          
            Ciò premesso, nelle more della definizione del nuovo quadro normativo e dell'avvio effettivo dell'albo dei consulenti finanziari, come sopra delineato, si rende indispensabile un'ulteriore proroga per i consulenti finanziari che già svolgono tale attività, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento del pacchetto MiFID 2/MiFIR e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2017.
          

          
            Comma 6. La disposizione in esame prevede la modifica di uno dei termini attualmente previsti per l'attuazione della riforma del bilancio dello Stato, relativo alla decorrenza dell'applicazione dell'articolo 34, comma 6, lettera b), del decreto legislativo n. 93 del 2016, al fine di consentire l'applicabilità, fin dall'esercizio 2016, della disposizione che consente la possibilità dell'impegno oltre la data di chiusura delle scritture in relazione alle variazioni di bilancio adottate nell'ultimo mese dell'anno, relative a riassegnazioni di entrate di scopo nonché all'attribuzione delle risorse di fondi da ripartire con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Tale possibilità dell'impegno oltre la data di chiusura delle scritture -- in deroga alla regola generale per cui, alla chiusura dell'esercizio finanziario il 31 dicembre, nessun impegno può essere assunto a carico dell'esercizio scaduto -- evita che le relative risorse possano andare in economia alla fine dell'esercizio, a causa dei fisiologici tempi tecnici necessari per la predisposizione e il perfezionamento dei decreti applicativi di variazioni di bilancio di fine d'anno. In tal senso la modifica in esame corregge il vuoto normativo per il 2016 e il 2017 che potrebbe intervenire laddove il nuovo articolo 34 comma 6, lettera b), della legge n. 196 del 2009, introdotto dalla riforma, entrasse in vigore dal 2018, come attualmente previsto.
          

          
            La norma in esame, in sostanza, non determina invece modifiche rispetto all'applicabilità della lettera a) del medesimo comma 6 dell'articolo 34, che consente di assumere impegni oltre il 31 dicembre di ciascun anno, in relazione alle variazioni di bilancio in applicazione di provvedimenti legislativi pubblicati nell'ultimo quadrimestre dell'anno stesso. Ciò in quanto tale disposizione è meramente confermativa di un'analoga norma contenuta nell'ordinamento previgente (l'originario articolo 34, comma 7), che quindi sarebbe stata comunque applicata per tutto il 2016 e il 2017, nelle more dell'entrata in vigore del nuovo articolo 34, comma 6.
          

          
            Art. 14. - (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
          

          
            Il comma 1 modifica il comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017), ampliando per l'anno 2017 le possibilità di spesa nell'ambito del pareggio di bilancio per gli enti terremotati individuati dal decreto-legge n. 189 del 2016 nonché di quelli individuati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge n. 74 del 2012 e dell'articolo 67-septies del decreto-legge n. 83 del 2012. In particolare, ai fini dell'ammontare dello spazio finanziario attribuito a ciascun ente locale interessato, si tiene prioritariamente conto degli investimenti finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa.
          

          
            Per i comuni individuati ai sensi del decreto-legge n. 189 del 2016, il comma 2 dispone l'ulteriore proroga di sei mesi della sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture (gas, elettricità, acqua, assicurazioni, telefonia, RAI), limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; la proroga è concessa con le modalità di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016.
          

          
            Il comma 3 proroga al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 48, comma 3, del predetto decreto-legge n. 189 del 2016, sulla non computabilità ai fini della definizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all'articolo 51 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefìci di qualsiasi genere, concessi da parte sia dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni individuati dal citato decreto-legge n. 189 del 2016 sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti comuni.
          

          
            Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 l'esenzione dal pagamento del bollo per istanze presentate alla pubblica amministrazione limitatamente alle istanze presentate in relazione agli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016.
          

          
            Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 48, comma 17, del citato decreto-legge n. 189 del 2016, sui rapporti interbancari.
          

          
            Sempre per i comuni individuati dal decreto legge n. 189 del 2016, il comma 6 dispone la proroga al 31 dicembre 2017 del termine di sospensione del pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti Spa, comprensivi dei relativi interessi; ciò limitatamente alle attività economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.
          

          
            Nel quadro delle misure per far fronte a interventi legati ad emergenze, il comma 7 dispone la proroga al 2017 del contributo straordinario in favore del comune dell'Aquila, a causa delle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito del sisma del 6 aprile 2009, operando una riduzione dell'importo rispetto a quello previsto per il 2016. Analoga misura, per le maggiori spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze della ricostruzione, è prevista per altri comuni del cratere sismico, diversi dall'Aquila.
          

          
            In particolare, per L'Aquila, il contributo straordinario per l'anno 2017 è previsto nell'importo complessivo di 12 milioni di euro (rispetto ai 16 milioni di euro per il 2016).
          

          
            Per gli altri comuni del cratere il contributo straordinario per l'anno 2017 è previsto nell'importo complessivo di 2 milioni di euro (rispetto ai 2,5 milioni di euro per il 2016).
          

          
            Il comma 8, in relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l'anno 2017 prevede l'assegnazione in favore dei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, di un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro. Le risorse sono ripartire tra i comuni interessati con provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016.
          

          
            Il comma 9, intervenendo sul comma 4-quater dell'articolo 10 del decreto-legge n. 83 del 2012, come modificato dal comma 439 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015, proroga al 31 dicembre 2018 l'autorizzazione ai commissari delegati di cui al decreto-legge n. 74 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2012 («Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012») a riconoscere, alle unità lavorative, ad esclusione dei dirigenti e dei titolari di posizione organizzativa alle dipendenze della regione, degli enti locali e di loro forme associative del rispettivo ambito di competenza territoriale, il compenso per prestazioni di lavoro straordinario reso e debitamente documentato.
          

          
            Il comma 10 ha la finalità di prorogare di un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2017, l'Unità tecnica amministrativa di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, al fine di consentire il completamento delle attività amministrative, contabili e legali conseguenti alle pregresse gestioni commissariali e di amministrazione straordinaria nell'ambito della gestione di rifiuti della regione Campania.
          

          
            Comma 11. Il comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, fissa al 31 dicembre 2016 il termine (originariamente fissato al 31 marzo 2014) di operatività della gestione commissariale di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 12 marzo 2010. Il successivo comma 2 del medesimo articolo 4 prevede che, entro sei mesi antecedenti la scadenza del termine di operatività del Commissario, sia stipulato un accordo di programma tra le regioni interessate Campania e Puglia, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l'Acquedotto pugliese Spa, per l'individuazione del soggetto cui affidare la gestione delle attività e delle iniziative per il superamento delle criticità connesse alla «galleria Pavoncelli». Non essendo stato, a tutt'oggi, stipulato l'accordo per la designazione del successore del Commissario, i Presidenti delle due regioni hanno rappresentato la necessità, condivisa dall'Acquedotto pugliese Spa, di dare continuità al commissariamento fino al completamento della realizzazione e funzionalità dell'opera, indicata come strategica e di interesse nazionale, già realizzata nella misura di circa il 70 per cento. Si evidenzia, inoltre, come l'articolo 1 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858/2010 assegni al Commissario «la realizzazione delle opere di completamento della galleria Pavoncelli bis» e «la realizzazione delle ulteriori opere infrastrutturali comunque necessarie al superamento dell'emergenza», opere, ad oggi, progettate ma non terminate. Per le predette considerazioni, pertanto, si rende indispensabile prorogare di un altro anno, fino al 31 dicembre 2017, la gestione commissariale.
          

          
            Comma 12. Proroga lo stato di emergenza, già disposto con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 novembre 2006 e con ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2006, n. 3554, in relazione alla grave situazione ambientale esistente nello stabilimento «Stoppani» sito nel comune di Cogoleto, in provincia di Genova.
          

          
            Tale proroga è determinata dalla necessità di garantire le attività di emungimento e trattamento delle acque reflue in falda.
          

          
            Infatti, l'eventuale cessazione della gestione commissariale comporterebbe l'immediata interruzione degli interventi di messa in sicurezza della falda, fino ad oggi garantiti dal Commissario delegato, con la conseguente compromissione degli interventi di messa in sicurezza e di bonifica già attuati e il rischio concreto di sversamenti di sostanze contaminanti nei corpi idrici superficiali.
          

          
            La proroga della gestione commissariale garantisce, inoltre, la tempestiva attuazione degli ulteriori interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito, programmati nel piano di «Interventi per la tutela del territorio e delle acque» predisposto dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e approvato dalla Cabina di regia di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016 e dal CIPE in data 1º dicembre 2016.
          

          
            Art. 15. - (Variazioni di bilancio)
          

          
            L'articolo 15 autorizza il Ministro dell'economia e delle finanze ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.
          

          
            Art. 16. - (Entrata in vigore)
          

          
            L'articolo 16 dispone l'entrata in vigore del decreto-legge il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
          

          
            (Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. È convertito in legge il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Decreto-legge 30 dicembre 2016, n 244, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2016
([bookmark: r-w1ab1ab5ab3]*) .
          

          
            Proroga e definizione di termini
          

          
            Presidente della Repubblica
          

          
            Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
          

          
            Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di provvedere alla proroga e definizione di termini di prossima scadenza al fine di garantire la continuità, l'efficienza e l'efficacia dell'azione amministrativa;
          

          
            Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 dicembre 2016;
          

          
            Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
          

          
            emana
          

          
            il seguente decreto-legge:
          

          
            
              
                Art. 1.
              

              
                (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
              

              
                
                  1. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, è prorogata al 31 dicembre 2017, ferma restando la vigenza delle stesse fino alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, l'eventuale termine di maggior durata della graduatoria ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
                

              

              
                
                  2. Le graduatorie dei concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria ai sensi dell'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non anteriore al 1º gennaio 2012, sono prorogate sino al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  4. All'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  5. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 2, le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 6-quater, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                  

                

              

              
                
                  6. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 2, le parole: «nell'anno 2013 e nell'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015» e le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 4, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                  

                

              

              
                
                  8. All'articolo 2, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
                

              

              
                
                  9. All'articolo 15, comma 6-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017», e le parole: «del patto di stabilità interno per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016».
                

              

              
                
                  10. All'articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2017, e concludere, entro il 31 dicembre 2018»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'ultimo periodo, le parole: «31 ottobre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2017».
                  

                

              

              
                
                  11. Il termine di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 15 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2016, è prorogato al 28 febbraio 2017.
                

              

              
                
                  12. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 816, le parole: «nell'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2016 e nell'anno 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 817, le parole: «nell'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2016 e nell'anno 2017».
                  

                

              

              
                
                  13. All'articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il quarto periodo è sostituito dal seguente: «In caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2017, non si applica la sanzione di cui alla lettera e) comma 723 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al quinto e al settimo periodo, le parole: «Per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2017».
                  

                

              

              
                
                  14. All'articolo 30, comma 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  15. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  16. All'onere recato dal comma 12, pari a 75.000 euro per l'anno 2017 e a 150.000 euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti)
              

              
                
                  1. All'articolo 12-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
                

              

              
                
                  2. Per favorire l'attuazione del piano di modernizzazione della rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica, previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al fine di rendere effettivamente fruibile alle imprese il credito d'imposta ivi previsto, il termine a decorrere dal quale è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle vendite e delle rese, è prorogato al 31 dicembre 2017. Il credito d'imposta previsto al medesimo comma 1 per sostenere l'adeguamento tecnologico degli operatori della rete, distributori ed edicolanti, è conseguentemente riconosciuto per gli interventi di adeguamento tecnologico sostenuti sino al 31 dicembre 2017, a valere sulle risorse stanziate per tale finalità dal medesimo comma 1, come integrate dal comma 335 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
                

              

              
                
                  3. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive modificazioni, è ridotto di 13,3 milioni di euro per il 2017.
                

              

              
                
                  4. Fino all'adozione di nuove tariffe agevolate postali ai sensi del comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, per le spedizioni dei prodotti editoriali effettuate dalle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione (ROC) e dalle imprese editrici di libri e dai soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 21 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono prorogate le tariffe di cui agli allegati B, D ed E del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 21 ottobre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2010 al fine della determinazione dell'entità dell'agevolazione tariffaria di cui all'articolo 1 del predetto decreto-legge n. 353 del 2003; per il medesimo periodo alle spedizioni postali di stampe promozionali e propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbonamento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro individuate dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 353 del 2003, e dalle associazioni d'arma e combattentistiche, si conferma l'applicazione del trattamento tariffario agevolato analogo a quello previsto, a favore dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, dal decreto del Ministro delle comunicazioni 13 novembre 2002, recante: «Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella categoria «no profit», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembre 2002.
                

              

              
                
                  5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A. ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
                

              

              
                
                  6. I commi 5 e 6 dell'articolo 10 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 sono abrogati.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali)
              

              
                
                  1. All'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2016», sono inserite le seguenti: «e di 117 milioni di euro per l'anno 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il terzo periodo è sostituito dal seguente periodo: «All'onere derivante dal primo periodo si provvede, quanto a 216 milioni per l'anno 2016 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come incrementata dall'articolo 43, comma 5, e dall'articolo 1, comma 387, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 117 milioni per l'anno 2017 a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto residui.»;
                  

                

                
                  
                    
c)
 al quinto periodo, dopo le parole: «per l'anno 2016», aggiungere le seguenti: «e 117 milioni di euro per l'anno 2017».
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «Fino ai sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «Fino ai 12 mesi».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole: «gennaio 2016»; sono sostituite dalla seguente: «gennaio»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al secondo periodo le parole: «anno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2018».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca)
              

              
                
                  1. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017». Restano fermi i termini di conservazione dei residui previsti a legislazione vigente.
                

              

              
                
                  2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento è stabilito al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 10-octies, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017» e le parole «delle tornate 2012 o 2013» sono soppresse.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: «2016/2017» sono sostituite dalle seguenti: «2019/2020».
                

              

              
                
                  5. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo alle previsioni di cui all'articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 è differito al 31 dicembre 2017. All'onere finanziario derivante dal differimento di cui al primo periodo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle economie di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e, quanto ad euro 6 milioni, attraverso la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il termine per l'individuazione di soluzioni normative di cui all'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 è differito al 31 dicembre 2017.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  4. È prorogata, per l'anno 2017, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26.
                

              

              
                
                  5. Il termine di cui all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è prorogato al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  6. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono differiti al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  7. All'articolo 3, commi 1 e 2 del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, la parola: «2016» è sostituita dalla seguente: «2017».
                

              

              
                
                  8. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazioni, le parole: «31 gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2018».
                

              

              
                
                  9. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  10. All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, al primo e al terzo periodo, le parole: «Per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2016 e 2017».
                

              

              
                
                  11. Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017. Conseguentemente è abrogato il comma 454 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione)
              

              
                
                  1. All'articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017.».
                

              

              
                
                  2. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per l'anno 2017, il regime convenzionale con il centro di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede: quanto a 2.180.000 euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico; quanto a 5.000.000 di euro mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell'applicazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali prevista dall'articolo 13, comma 4 del presente provvedimento; quanto a 2.820.000 euro mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                

              

              
                
                  3. Al comma 1-sexies dell'articolo 49 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni».
                

              

              
                
                  4. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento del ruolo istituzionale e societario attribuito, sono differiti al 1º gennaio 2018 gli effetti nei confronti della Rai Radiotelevisione S.p.a. delle norme finalizzate al contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando quanto disposto dall'articolo 49, commi 1-ter e 1-quater del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e successive modificazioni.
                

              

              
                
                  5. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, sono ulteriormente prorogati di ventiquattro mesi per gli ambiti nei quali sono presenti i comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per consentire alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti di distribuzione da includere nel bando di gara.
                

              

              
                
                  6. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 46, comma 2, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º luglio 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 52, comma 6, le parole: «di entrata in vigore del regolamento di cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «del 1º luglio 2017»;
                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 52, comma 7, le parole: «Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º luglio 2017» e le parole: «, a decorrere dal 1º gennaio 2017,» sono soppresse.
                  

                

              

              
                
                  7. All'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), della legge 29 luglio 2015, n. 115, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalla seguenti: «1º luglio 2017».
                

              

              
                
                  8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.
                

              

              
                
                  9. All'articolo 3, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «con decorrenza dal 1º gennaio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «con decorrenza dal 1º gennaio 2018». Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di sistema sono applicate all'energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi.
                

              

              
                
                  10. All'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 alla lettera a), le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Proroga di termini in materia di salute)
              

              
                
                  1. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)
              

              
                
                  1. Al comma 1 dell'articolo 2248 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «Sino all'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino all'anno 2017».
                

              

              
                
                  2. Al comma 8-sexies dell'articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «sono prorogati all'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogati all'anno 2017».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 379, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole: «è prorogato al bilancio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al bilancio 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al secondo periodo, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2016» sono sostitute dalle seguenti: «è prorogato al 31 dicembre 2017».
                  

                

              

              
                
                  4. All'articolo 18 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 dopo il comma 15, è inserito il seguente: «15-bis. Fino al 30 giugno 2017, gli uffici del Comando generale dell'Arma dei Carabinieri, assicurano la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità in capo al Corpo forestale dello Stato, con il coordinamento, ai sensi del comma 16 del presente articolo, del soggetto in servizio alla data del 31 dicembre 2016 in qualità di Capo del Corpo forestale dello Stato, avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 16, le parole: «primo gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2017».
                  

                

              

              
                
                  5. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2017 al personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell'Arma dei Carabinieri per effetto del presente decreto e che matura il diritto al collocamento in quiescenza, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 18, comma 11, in un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell'articolo 1914 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 1913 del medesimo decreto legislativo.».
                

              

            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
              

              
                
                  1. All'articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 ai commi 1 e 2, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 3, le parole: «dal 2012 al 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2012 al 2017».
                  

                

              

              
                
                  2. L'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al 31 dicembre 2017. Conseguentemente, le autorizzazioni all'esercizio di attività di formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  4. All'articolo 216, comma 11, terzo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 73, comma 4».
                

              

              
                
                  5. Il termine di cui all'articolo 63, comma 4, della legge 6 giugno 1974, n. 298, è prorogato, limitatamente all'anno 2017, al 28 febbraio 2017.
                

              

              
                
                  6. Fermo restando il divieto di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 5 giugno 2015, n. 81, in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione per l'assunzione di ispettori di volo, la facoltà dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) di assumere, in via transitoria, non oltre venti piloti professionisti prevista dall'articolo 34, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogata al 31 dicembre 2018.
                

              

              
                
                  7. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 6, pari a 2,015 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, l'ENAC provvede con risorse proprie. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari in termini di indebitamento netto, pari a 1,0075 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive modificazioni.
                

              

              
                
                  8. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 1, comma 807, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, qualora il procedimento di progettazione e realizzazione delle opere sia stato avviato in vigenza del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e che al 31 dicembre 2016 abbia conseguito l'adozione di variante urbanistica e la conclusione favorevole delle procedure di VAS o VIA. Conseguentemente, in relazione a quanto previsto dal presente comma, i termini di cui al primo e al secondo periodo dall'articolo 1, comma 808, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono rispettivamente prorogati al 30 giugno 2017 e al semestre 1º luglio-31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  9. All'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Proroga di termini in materia di giustizia)
              

              
                
                  1. All'articolo 1, comma 99-bis, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al secondo periodo, le parole: «28 febbraio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2017».
                  

                

              

              
                
                  2. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2018».
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Proroga di termini in materie di beni e attività culturali)
              

              
                
                  1. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 5 le parole: «ventiquattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 5-ter:
                  

                  
                    
                      
1)
 al primo periodo, le parole: «l'attività della struttura di supporto ivi prevista» sono sostituite dalle seguenti: «le attività dell'Unità «Grande Pompei», del vice direttore generale vicario e della struttura di supporto ivi previste,» e le parole: «pari a 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 900.000 euro»;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al secondo periodo, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
                    

                  

                

              

              
                
                  2. Il termine di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, n. 187, è prorogato al 30 giugno 2017.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 1, comma 583, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «entro trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro novanta giorni». Conseguentemente, per le medesime finalità di cui al citato articolo 1, comma 583, della legge n. 232 del 2016, è autorizzata la ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Proroga di termini in materia di ambiente)
              

              
                
                  1. All'articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite con le seguenti: «Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,» e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento.»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 9-bis, sostituire, ovunque ricorrenti, le parole: «al 31 dicembre 2016» con le seguenti: «alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al presente comma, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»; alla fine del quarto periodo, dopo le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2016» aggiungere le seguenti: «nonché nel limite massimo di 10 milioni di euro, in ragione dell'effettivo espletamento del servizio svolto nel corso dell'anno 2017.»; al quinto periodo, sopprimere le parole: «, entro il 31 marzo 2016,».
                  

                

              

              
                
                  2. All'Allegato 3, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 alla lettera c), le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
              

              
                
                  1. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, 2016 e 2017».
                

              

              
                
                  4. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017.
                

              

              
                
                  5. All'articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  6. L'articolo 34, comma 6, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni si applica alle variazioni di bilancio adottate a partire dal 1º dicembre 2016.
                

              

            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
              

              
                
                  1. Al comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è premessa la seguente lettera:
                

                
                  «Oa) investimenti dei comuni, individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli individuati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa;».
                

              

              
                
                  2. Il termine di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato di ulteriori 6 mesi, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli enti competenti; la proroga è concessa con le modalità di cui al medesimo articolo 48, comma 2.
                

              

              
                
                  3. Il termine di cui all'articolo 48, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  4. Il termine di cui all'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle istanze presentate in relazione agli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016.
                

              

              
                
                  5. Il termine di cui all'articolo 48, comma 17, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.
                

              

              
                
                  6. Per i pagamenti di cui all'articolo 48, comma 1, lettera g), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il termine di sospensione del 31 dicembre 2016 è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle attività economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.
                

              

              
                
                  7. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1 dopo le parole: «16 milioni di euro,» sono aggiunte le seguenti: «e per l'anno 2017 è assegnato un contributo straordinario dell'importo complessivo di 12 milioni di euro,»;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2 dopo le parole: «fuori del cratere,» sono aggiunte le seguenti: «e per l'anno 2017 è destinato un contributo pari a 2,0 milioni di euro,».
                  

                

              

              
                
                  8. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l'anno 2017 è assegnato in favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro. Le risorse sono ripartite tra i Comuni interessati con provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016. Al relativo onere, pari a 32 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                

              

              
                
                  9. Al comma 4-quater dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2018». Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascun anno, si provvede nell'ambito e nei limiti delle risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.
                

              

              
                
                  10. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
                

              

              
                
                  11. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse già previste per la copertura finanziaria dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010.
                

              

              
                
                  12. Il termine del 31 dicembre 2016 relativo alle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, e successive modificazioni è prorogato al 31 dicembre 2017.
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Variazioni di bilancio)
              

              
                
                  1. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui, connesse all'attuazione del presente provvedimento.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

            
              
                Dato a Roma, addì 30 dicembre 2016
              

              
                MATTARELLA
              

              
                Gentiloni Silveri -- Padoan
              

              
                Visto, il Guardasigilli: Orlando
              

            

          

          
            [bookmark: n-w1ab1ab5ab3]*) Si veda altresì, l'Errata corrige pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 dell'11 gennaio 2017.
          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 2630
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica, il 16 febbraio 2017, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per l'esercizio di deleghe legislative
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per l'esercizio di deleghe legislative
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. Alla legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 all'articolo 15, comma 1, le parole: «entro dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi»;
                

              

              
                
                  
b)
 all'articolo 21, comma 1, le parole: «entro dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi».
                

              

            

            
              
                3. All'articolo 1, comma 1, alinea, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: «entro sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi».
              

            

            
              
                4. All'articolo 1, comma 7, della legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole: «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi».
              

            

            
              
                5. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, le parole: «12 mesi» sono sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi».
              

            

            
              
                6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2016, N. 244
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Al fine di assicurare compiuta attuazione alla proroga sino al 31 dicembre 2017 delle graduatorie di cui al comma 2 e per incrementare l'efficienza delle carceri, l'Amministrazione penitenziaria, nell'ambito delle facoltà assunzionali relative all'anno 2016 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, è autorizzata ad assumere nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria 887 unità di personale, in via prioritaria, mediante lo scorrimento delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al predetto articolo 2199, comma 4, lettera b), e, per i posti residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in data non anteriore al 1° gennaio 2012 attribuendo, in ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai concorsi più recenti»;
          

          
            dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «3-bis. Il termine per la maturazione del requisito di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'Istituto superiore di sanità, è differito alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, l'Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché ad ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi del citato articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
          

          
            3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, valutato in euro 6.000.000 per l'anno 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 1.525.980 a decorrere dall'anno 2019 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 275, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto ad euro 1.000.000 per l'anno 2017, euro 6.685.840 per l'anno 2018 ed euro 10.159.860 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per euro 1.000.000 per l'anno 2017, per euro 6.685.840 per l'anno 2018 e per euro 7.559.860 a decorrere dall'anno 2019 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per euro 2.600.000 a decorrere dall'anno 2019»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. Nelle more della conclusione delle procedure concorsuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018 e i cui requisiti di partecipazione devono essere posseduti dal personale dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime procedure e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'ISTAT, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'ISTAT, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato»;
          

          
            dopo il comma 12 è inserito il seguente:
          

          
            «12-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 previsto dall'articolo 4, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2017, per il personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato all'esclusivo fine dell'indizione di una o più procedure concorsuali, per titoli ed esami, per l'inquadramento a tempo indeterminato del personale assunto alle proprie dipendenze con contratto a tempo determinato a seguito del superamento di apposita procedura selettiva pubblica, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e della pianta organica rideterminata ai sensi del presente comma, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, la pianta organica di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è incrementata di trenta unità con contestuale riduzione di quaranta unità del contingente dei contratti a tempo determinato di cui al comma 4 del medesimo articolo»;
          

          
            dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «15-bis. All'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: "quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: "sette anni non rinnovabili" e le parole da: "e possono" fino a: "volta" sono soppresse.
          

          
            15-ter. La disposizione di cui al comma 15-bis si applica ai componenti della Commissione di vigilanza sui fondi pensione in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
          

          
            15-quater. Le regioni e gli enti locali che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto abbiano già adottato le misure di contenimento della spesa per il personale in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari ivi richiamati, possono prorogare i piani di recupero delle somme indebitamente erogate di cui al medesimo articolo 4, comma 1, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che dimostrino l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché il conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall'adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali. Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con apposita relazione, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto consuntivo di ciascun anno in cui è effettuato il recupero»;
          

          
            dopo il comma 16 è aggiunto il seguente:
          

          
            «16-bis. Fino all'entrata in vigore del Programma statistico nazionale 2017-2019, e comunque non oltre il 30 novembre 2017, è prorogata l'efficacia del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2016, di approvazione del Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, nonché dell'allegato 1 al medesimo decreto contenente i prospetti dei lavori statistici per i quali è prevista la diffusione di variabili in forma disaggregata, ai sensi dell'articolo 13, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, l'elenco delle rilevazioni che comportano obbligo di risposta da parte dei soggetti privati, a norma dell'articolo 7 del citato decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e l'elenco dei lavori per i quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell'obbligo di risposta, ai sensi del medesimo articolo 7».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le parole: ", al netto del contributo medesimo" sono soppresse. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, come modificata dal presente comma, si applica a decorrere dall'esercizio successivo a quello di emanazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 2 della medesima legge»;
          

          
            al comma 5, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio dei ministri» sono inserite le seguenti: «, per un periodo di tre anni e al fine di permettere l'ammortamento degli oneri derivanti dalle attività necessarie per fornire il servizio,».
          

          
            All'articolo 3:
          

          
            dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «2-bis. Il trattamento straordinario di integrazione salariale concesso in favore dei lavoratori dei soggetti di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni, e delle loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché sulla base dei relativi decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, può essere ulteriormente concesso, alle medesime condizioni a suo tempo richieste, comunque nel limite delle risorse disponibili di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13.
          

          
            2-ter. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto dall'accordo, sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 22 febbraio 2012, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, è differito al 31 dicembre 2017. Entro dodici mesi da tale data devono essere effettuati i corsi di aggiornamento, di cui al punto 9.4 dell'Allegato A al suddetto accordo del 22 febbraio 2012»;
          

          
            dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «3-bis. All'articolo 18, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: "termine di sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "termine di dodici mesi".
          

          
            3-ter. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: "2017", ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: "2018".
          

          
            3-quater. All'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: "2017" è sostituita dalla seguente: "2018".
          

          
            3-quinquies. All'articolo 1, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al primo periodo, dopo le parole: "nel corso dell'anno 2015" sono inserite le seguenti: "e dell'anno 2016" e le parole: "entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 marzo 2017";
          

          
            b) al secondo periodo, dopo le parole: "in favore degli aventi diritto per l'anno 2015" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2016".
          

          
            3-sexies. All'articolo 1, comma 288, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2017".
          

          
            3-septies. All'onere derivante dal comma 3-sexies, valutato in 208 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede:
          

          
            a) quanto a 60 milioni di euro, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato, da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità in conto residui del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma l, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
          

          
            b) quanto a 47 milioni di euro, mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato, da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; è corrispondentemente ridotta di 47 milioni di euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell'articolo 5, comma 4-bis, della legge 14 settembre 2015, n. 150, alla gestione a stralcio separata istituita nell'ambito dello stesso Fondo di rotazione per essere destinate al finanziamento di iniziative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
          

          
            c) quanto a 60 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          

          
            d) quanto a 41 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-sexies;
          

          
            e) quanto a 107 milioni di euro, ai fini della compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
          

          
            3-octies. Ai fini della prosecuzione della sperimentazione relativa al riconoscimento della indennità di disoccupazione mensile denominata DIS-COLL, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate fino al 30 giugno 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 2017 e sino al 30 giugno 2017, nel limite di 19,2 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 19,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 43, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.
          

          
            3-novies. Il termine per l'esercizio dell'opzione di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, è prorogato al 30 aprile 2017, per i lavoratori dipendenti che non l'hanno già esercitata, secondo le modalità attuative individuate con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            All'articolo 4:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti ad asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto del Ministro dell'interno 16 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti dalla citata lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso articolo 6, comma 1»;
          

          
            dopo il comma 3 è inserito il seguente:
          

          
            «3-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al primo periodo, le parole: "del sesto anno" sono sostituite dalle seguenti: "dell'ottavo anno" e, al terzo periodo, le parole: "settimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "nono anno"»;
          

          
            dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «5-bis. Per l'attuazione dell'articolo 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, in materia di ordinamento degli istituti per sordomuti di Roma, Milano e Palermo di cui alla parte I, titolo II, capo III, sezione II, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, continua ad applicarsi l'articolo 67, comma 1, del medesimo testo unico.
          

          
            5-ter. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021".
          

          
            5-quater. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, le parole: "e 2015-2016" sono sostituite dalle seguenti: ", 2015-2016 e 2016-2017".
          

          
            5-quinquies. All'articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: "due anni" sono sostituite dalle seguenti: "quattro anni".
          

          
            5-sexies. Il termine di cui all'articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, è prorogato di trenta giorni.
          

          
            5-sexies. All'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Al fine di consentire la piena operatività del Consiglio nazionale dell'ordine, le votazioni per il rinnovo di tutti i consigli territoriali dell'ordine in carica si svolgono contemporaneamente nel terzo quadrimestre dell'anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. I consigli territoriali e il Consiglio nazionale in carica, se scadono antecedentemente al quadrimestre indicato, sono prorogati fino alla conclusione delle procedure elettorali sopra indicate"».
          

          
            All'articolo 5, dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 31 dicembre 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
          

          
            11-ter. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: "entro il 7 ottobre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 7 ottobre 2017".
          

          
            11-quater. La proroga del termine di cui al comma 11-ter si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento.
          

          
            11-quinquies. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2017.
          

          
            11-sexies. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            11-septies. Per gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, pur avendo avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non abbiano rispettato il termine di cui al primo periodo del comma 5 del medesimo articolo 243-bis ovvero quello di cui articolo 2, comma 5-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, non conseguendo l'accoglimento del piano secondo le modalità di cui all'articolo 243-quater, comma 3, del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il termine per poter deliberare un nuovo piano di riequilibrio finanziario pluriennale, secondo la procedura di cui all'articolo 243-bis del medesimo decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 30 aprile 2017. Non si applica l'ultimo periodo del medesimo articolo 243-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La facoltà di cui al primo periodo del presente comma è subordinata all'avvenuto conseguimento di un miglioramento, inteso quale aumento dell'avanzo di amministrazione o diminuzione del disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato dall'ente locale. Nelle more del termine di cui al primo periodo del presente comma e sino alla conclusione della relativa procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con sospensione delle procedure eventualmente avviate in esecuzione del medesimo».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            il comma 8 è sostituito dal seguente:
          

          
            «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti»;
          

          
            al comma 9, le parole: «All'articolo 3, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2016, n. 21,» sono sostituite dalle seguenti: «All'articolo 1, comma 3-ter, lettera b), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41,» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il comma 5 dell'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e i commi da l a 7 e il comma 9 dell'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, sono abrogati. Cessano altresì eventuali effetti delle norme abrogate che non si siano ancora perfezionati. Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: "di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato" sono sostituite dalle seguenti: "di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi"»;
          

          
            dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «10-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 8, il quinto periodo è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dalla procedura gli offerenti che non accettino tutte le risultanze del parere ovvero non conformino o aggiornino di conseguenza l'offerta presentata, adeguandola, in particolare, alle prescrizioni relative alla realizzazione di specifici interventi recate nel medesimo parere, da attuare entro la scadenza dell'autorizzazione integrata ambientale in corso di validità; a tale scadenza sono conseguentemente adeguati, in coerenza con tutte le prescrizioni del parere, i termini previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20";
          

          
            b) al comma 8.1, primo periodo, le parole: "può presentare" sono sostituite dalle seguenti: "presenta entro i successivi trenta giorni";
          

          
            c) dopo il comma 8.1 è inserito il seguente:
          

          
            "8.1-
bis. Nelle more della procedura di cui ai commi 8 e 8.1, il termine del 30 giugno 2017 di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è prorogato al 30 settembre 2017, ovvero alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, se antecedente alla suddetta data".
          

          
            10-ter. All'articolo 2, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le parole: "ai sensi del medesimo comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "decorrenti dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria secondo quanto ivi stabilito a norma del comma 5".
          

          
            10-quater. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni e servizi, per incarichi di consulenza, studi e ricerca, nonché di collaborazione, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si applicano alla società EXPO 2015 Spa in liquidazione fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario per la liquidazione, di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
          

          
            10-quinquies. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: "entro il 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017"».
          

          
            All'articolo 7:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
            a) le parole: ", valida per due anni dalla data della sua pubblicazione," sono soppresse;
          

          
            b) dopo le parole: "deve essere utilizzata" sono inserite le seguenti: ", per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,"»;
          

          
            al comma 3, le parole: «1º gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2020»;
          

          
            dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
          

          
            «3-bis. I termini vigenti previsti a carico dei veterinari iscritti agli albi professionali per l'invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016, riguardanti le tipologie di animali individuate dal regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 6 giugno 2001, n. 289, fissati con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 16 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 26 settembre 2016, sono prorogati al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese».
          

          
            Dopo l'articolo 7 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 7-bis.- (Proroga del contributo in favore dell'I.R.F.A.). - 1. Il contributo di cui al comma 35 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2011, n. 183, in favore dell'I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus è prorogato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al relativo onere, pari a euro 1 milione per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            All'articolo 8, dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1, le parole: "30 maggio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "30 maggio 2018";
          

          
            b) al comma 1-bis, le parole: "15 luglio 2017" sono sostituite dalle seguenti: "15 luglio 2018".
          

          
            5-ter. Dall'attuazione del comma 5-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
          

          
            5-quater. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: "per gli anni 2015 e 2016" e: "nel 2015 e 2016" sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "per gli anni 2017, 2018 e 2019" e: "nel 2017, 2018 e 2019"».
          

          
            All'articolo 9:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. All'articolo 1, comma 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2018". I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi automobilistici regionali di competenza statale si adeguano alle previsioni del presente comma entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro novanta giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni. A tal fine, al comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Nell'ambito dei servizi di linea interregionale di competenza statale per riunione di imprese ai fini del presente comma si intende il raggruppamento verticale o orizzontale; per raggruppamento verticale si intende un raggruppamento di operatori economici il cui mandatario esegue le attività principali di trasporto di passeggeri su strada e i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale si intende un raggruppamento in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Gli accertamenti sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e regolarità dei servizi ai sensi del comma 2, lettera g), relativamente all'ubicazione delle aree di fermata, sono validi fin quando non sia accertato il venir meno delle condizioni di sicurezza";
          

          
            al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017»;
          

          
            al comma 5, le parole: «28 febbraio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2017»;
          

          
            al comma 6, le parole: «5 giugno 2015, n. 81» sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2015, n. 81»;
          

          
            al comma 9, le parole: «All'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15,» sono sostituite dalle seguenti: «All'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni,»;
          

          
            dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «9-bis. Ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 44-ter, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la gestione operante sulla contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni previste dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 56 dell'8 marzo 2013, fino al completamento degli interventi ricompresi nel contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione dell'itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il 31 dicembre 2020.
          

          
            9-ter. Nelle more della formalizzazione del nuovo contratto di programma-parte servizi 2016-2021 tra lo Stato e Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa, esaminato con parere favorevole dal CIPE nella seduta del 10 agosto 2016, al fine di garantire continuità ai programmi di manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, il vigente contratto di programma-parte servizi 2012-2014 è prorogato, ai medesimi patti e condizioni, per il periodo necessario al completamento dell'iter di approvazione previsto dall'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, e comunque entro e non oltre il 30 settembre 2017. Resta salvo quanto stabilito dall'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°dicembre 2016, n. 225.
          

          
            9-quater. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controllo tecnico-economico sugli interventi stradali.
          

          
            9-quinquies. Per le medesime attività di cui al comma 9-quater, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche e ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo.
          

          
            9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-quater e 9-quinquies si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e resta comunque fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
          

          
            9-septies. Per esigenze urgenti ed indifferibili e al fine di garantire la sicurezza della rete stradale della provincia di Belluno è assegnato, a titolo di anticipazione, alla provincia stessa un contributo di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'Anas è autorizzata a trasferire le suddette risorse alla provincia di Belluno.
          

          
            9-octies. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            9-novies. Agli oneri derivanti dal comma 9-octies, valutati in 15,9 milioni di euro per l'anno 2018 e in 9,1 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
          

          
            9-decies. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 6,8 milioni di euro per l'anno 2028.
          

          
            9-undecies. Agli oneri di cui al comma 9-decies, pari a 6,8 milioni di euro per l'anno 2028, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti, nel medesimo anno 2028, dal comma 9-octies.
          

          
            9-duodecies. Il termine di durata in carica dei componenti del Comitato centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori fissato dall'articolo 1, comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 aprile 2014, n. 140, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, è prorogato di un anno».
          

          
            All'articolo 10, dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1-bis, il primo periodo è soppresso e al secondo periodo le parole: "Le medesime disposizioni" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni di cui al comma 1";
          

          
            b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
          

          
            "1-
ter. Per i magistrati che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, sono stati assegnati alla prima sede, il termine di cui all'articolo 194, primo comma, dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni è ridefinito da quattro anni a tre anni. Il presente comma si applica anche ai magistrati ai quali la prima sede è assegnata nell'anno 2017".
          

          
            2-ter. Al comma 4 dell'articolo 22 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "quattro" è sostituita dalla seguente: "cinque".
          

          
            2-quater. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "quattro" è sostituita dalla seguente: "cinque".
          

          
            2-quinquies. All'articolo 1, comma 181, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al secondo periodo, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "trentasei mesi" e, al terzo periodo, le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi".
          

          
            2-sexies. All'articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2017"».
          

          
            All'articolo 11:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Gli articoli 21 e 22 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, come modificati dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017. Fino al 30 giugno 2017 si applicano gli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 1º dicembre 2016, n. 225»;
          

          
            al comma 3, al primo periodo, le parole: «entro novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro centocinquanta giorni» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata al sostegno dello spettacolo dal vivo, nel limite massimo di 12 milioni di euro, di cui una quota non superiore a 4 milioni di euro è ripartita, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, in favore di attività culturali nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016»;
          

          
            dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «3-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            3-ter. All'articolo 7, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: "centoventi giorni" sono sostituite dalle seguenti: "centottanta giorni". Conseguentemente, per l'anno 2017, una quota parte delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, può essere destinata alla società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. per il funzionamento e per investimenti anche mobiliari, con riferimento al comprensorio di Cinecittà, al fine di potenziare l'attività della Cineteca nazionale di cui al medesimo articolo 7 della legge n. 220 del 2016, nonché di valorizzare il patrimonio cinematografico nazionale. Per le finalità di cui al presente comma, la società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l., nel quadro e nei limiti delle funzioni ad essa attribuite dall'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è autorizzata a stipulare uno o più accordi quadro con la società RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., in quanto concessionaria di servizio pubblico, da approvare entro i successivi trenta giorni dalla data della loro conclusione con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico.
          

          
            3-quater. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: "e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017" sono soppresse. A tal fine è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede, quanto a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 luglio 1999, n. 237, e, quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296»;
          

          
            alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di turismo».
          

          
            All'articolo 12:
          

          
            dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017".
          

          
            2-ter. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016, n. 154, le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "un anno".
          

          
            2-quater. All'articolo 10 della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) al comma 1, alinea, le parole: "a decorrere dall'anno 2017" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° luglio 2017";
          

          
            b) al comma 2, le parole: ", a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge" sono soppresse»;
          

          
            la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura».
          

          
            All'articolo 13:
          

          
            al comma 4, le parole: «1º luglio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º ottobre 2017» e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Al citato articolo 2-bis del decreto-legge n. 193 del 2016 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciute dall'Amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore";
          

          
            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            "1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai versamenti effettuati all'Agenzia delle entrate-Riscossione, di cui all'articolo 1, comma 3"»;
          

          
            dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «4-bis. All'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, al terzo periodo, dopo le parole: "27 dicembre 2013, n. 147," sono inserite le seguenti: "e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,".
          

          
            4-ter. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono prorogati al 31 dicembre 2017.
          

          
            4-quater. All'articolo 50 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, il comma 6 è sostituito dal seguente:
          

          
            "6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e d'intesa con l'Istituto nazionale di statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che il numero dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotto al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione europea. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, sono definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste".
          

          
            4-quinquies. Il provvedimento di cui all'articolo 50, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, come sostituito dal comma 4-quater del presente articolo, è adottato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 2018.
          

          
            4-sexies. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
          

          
            4-septies. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 147 è abrogato.
          

          
            4-octies. All'articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, il comma 2 è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016»;
          

          
            al comma 5, le parole da: «"Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «"Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017"»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, fino al 31 marzo 2020»;
          

          
            dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a prorogare fino al 16 novembre 2022, per un importo massimo pari a 6.898,52 milioni di diritti speciali di prelievo, la durata dell'accordo di prestito denominato New Arrangements to Borrow (NAB) di cui all'articolo 2, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. Su tali prestiti è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio derivanti dall'esecuzione dei suddetti prestiti. Resta inoltre confermata la garanzia dello Stato per i rischi, di cui all'articolo 4 della legge 31 ottobre 2011, n. 190.
          

          
            6-ter. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6 della legge 31 ottobre 2011, n. 190, si provvede:
          

          
            a) per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
          

          
            b) per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            6-quater. I rapporti derivanti dalle operazioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
          

          
            6-quinquies. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n, 196, le spese effettuate a valere sulle risorse di cui al comma 6-ter sono considerate spese obbligatorie.
          

          
            6-sexies. È prorogata l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore dei Paesi più poveri, di cui al secondo periodo del comma 14 dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a concedere un prestito nei limiti di 400 milioni di diritti speciali di prelievo da erogare a tassi di mercato tramite il Poverty reduction and growth trust (PRGT), secondo le modalità concordate tra il Fondo monetario internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
          

          
            6-septies. Sul prestito di cui al comma 6-sexies è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati.
          

          
            6-octies. La garanzia dello Stato di cui al comma 6-septies è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
          

          
            6-novies. Nel quadro della strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario internazionale e una crescita economica a vantaggio di tutti i paesi e i popoli ed in linea con il piano d'azione del Vertice di Hangzhou tenutosi nel settembre 2016, sono prorogate le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a stipulare con il Fondo monetario internazionale un accordo di prestito bilaterale per un ammontare pari a 23 miliardi e 480 milioni di euro. La scadenza dell'accordo di prestito è fissata al 31 dicembre 2019, estensibile di un anno fino al 31 dicembre 2020. È accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio su tutte le posizioni di credito derivanti dall'esecuzione del suddetto accordo. I rapporti derivanti dal predetto prestito sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
          

          
            6-decies. Agli eventuali oneri di cui al comma 6-novies derivanti dall'attivazione della garanzia dello Stato per ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonché al tasso di cambio, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
          

          
            6-undecies. Al fine di prorogare anche per l'anno 2017 il finanziamento necessario alla copertura integrale della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, relativa all'anno 2016, nei limiti e secondo le modalità stabiliti con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 5 agosto 2016, è destinata una somma fino a 17 milioni di euro. Alla copertura dell'onere di cui al presente comma, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
          

          
            6-duodecies. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017";
          

          
            b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3".
          

          
            6-terdecies. Al capo IV del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dopo l'articolo 11 è aggiunto il seguente:
          

          
            "Art. 11-bis. - (Disposizioni finanziarie). - 1. Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto, di competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sono versati sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ad apposito capitolo di spesa del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del medesimo Ministero.
          

          
            2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".
          

          
            6-quaterdecies. All'articolo 1, comma 712-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e gli impegni effettuati in funzione dell'acquisizione nel medesimo anno 2016 delle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64".
          

          
            6-quinquiesdecies. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            "2-
bis. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ed i confidi iscritti nella sezione di cui all'articolo 155, comma 4, del medesimo testo unico, vigenti alla data del 4 settembre 2010, che possono continuare a operare ai sensi dell'articolo 10, comma 1, o dell'articolo 10, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono applicare, ai fini del bilancio dell'impresa e del bilancio consolidato relativi agli esercizi chiusi o in corso al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017, le disposizioni relative agli intermediari non IFRS di cui al capo II del presente decreto".
          

          
            6-sexiesdecies. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, le parole: "quindici anni" sono sostituite dalle seguenti: "venticinque anni".
          

          
            6-septiesdecies. Il contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra di cui all'articolo l, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è aumentato di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
          

          
            Dopo l'articolo 13 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis. - (Coordinamento della disciplina in materia di IRES e IRAP con il decreto legislativo n. 139 del 2015). - 1. Per i soggetti di cui al comma 1-bis dell'articolo 83 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal numero 2) della lettera a) del comma 2 del presente articolo, relativamente al periodo d'imposta nel quale vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per la presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di IRAP, è prorogato di quindici giorni al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e delle disposizioni di coordinamento contenute nei commi seguenti.
          

          
            2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) all'articolo 83:
          

          
            1) al comma 1, dopo le parole: "decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38," sono inserite le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile," e le parole: "da detti princìpi contabili" sono sostituite dalle seguenti: "dai rispettivi princìpi contabili";
          

          
            2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
            "1-
bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38";
          

          
            b) al comma 2 dell'articolo 96, dopo le parole: "canoni di locazione finanziaria di beni strumentali" sono inserite le seguenti: ", nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda";
          

          
            c) all'articolo 108:
          

          
            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            "1. Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio";
          

          
            2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
          

          
            3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
          

          
            "3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3";
          

          
            4) al comma 4, le parole: "1, 2 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "1 e 2";
          

          
            d) all'articolo 109, comma 4, alinea, la parola: "internazionali" è sostituita dalle seguenti: "adottati dall'impresa";
          

          
            e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono tuttavia applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili";
          

          
            f) all'articolo 112:
          

          
            1) il comma 1 è abrogato;
          

          
            2) al comma 2, le parole: "delle operazioni 'fuori bilancio' in corso" sono sostituite dalle seguenti: "degli strumenti finanziari derivati";
          

          
            3) al comma 3-bis, dopo le parole: "19 luglio 2002," sono inserite le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalle micro-imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile,";
          

          
            4) al comma 4, le parole: "le operazioni di cui al comma 1 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
          

          
            5) al comma 5, le parole: "le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
          

          
            6) il comma 6 è sostituito dal seguente:
          

          
            "6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei princìpi contabili adottati dall'impresa";
          

          
            7) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Strumenti finanziari derivati".
          

          
            3. Al comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: "con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)" sono inserite le seguenti: ", nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda".
          

          
            4. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
          

          
            5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti hanno efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio del predetto esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
          

          
            a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
          

          
            b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
          

          
            6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
          

          
            7. Nel primo esercizio di applicazione dei princìpi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
          

          
            a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
          

          
            b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
          

          
            c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
          

          
            d) l'eliminazione nel passivo patrimoniale di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione del reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
          

          
            e) le previsioni di cui alle lettere c) e d) si applicano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
          

          
            8. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei princìpi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
          

          
            9. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazionali, le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
          

          
            10. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater è aggiunto il seguente:
          

          
            "7-quinquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei princìpi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis, ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP".
          

          
            11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante "Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 2012, al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i princìpi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.
          

          
            12. All'onere derivante dal comma 2, lettera c), valutato in 18 milioni di euro per l'anno 2017, in 4,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 2,8 milioni di euro per l'anno 2019 e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            13. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 1,7 milioni di euro nell'anno 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste dal comma 2, lettera c)».
          

          
            All'articolo 14:
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2017 e a 4,4 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»;
          

          
            dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2017".
          

          
            6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 25,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
          

          
            6-quater. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, e successive modificazioni, è prorogato al 31 dicembre 2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro per l'anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 300.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»;
          

          
            dopo il comma 7 è inserito il seguente:
          

          
            «7-bis. All'articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 134, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In deroga all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle suindicate procedure selettive per assunzioni a tempo indeterminato è prorogata fino al 31 dicembre 2018, ed è equiparata all'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure selettive di cui al comma 6 del presente articolo"»;
          

          
            al comma 9, le parole: «Al comma 4-quater dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2018". Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «Il termine di cui al comma 3 dell'articolo 6-sexies del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è prorogato al 31 dicembre 2018. Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,»;
          

          
            dopo il comma 9 è inserito il seguente:
          

          
            «9-bis. All'articolo l della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 433 è inserito il seguente:
          

          
            "433-
bis. Le disposizioni di cui ai commi 432 e 433 si applicano negli anni 2017 e 2018, nel limite di spesa di euro 1.700.000 per il comune dell'Aquila e di euro 1.152.209 per i comuni del cratere"»;
          

          
            al comma 12, le parole: «e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «come prorogato dall'articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21,»;
          

          
            dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «12-bis. Ai comuni di cui al comma 436, lettere a), b) e c), dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella tabella 1 allegata al presente decreto.
          

          
            12-ter. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella tabella 2 allegata al presente decreto.
          

          
            12-quater. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 12-bis e 12-ter, pari a 18.335.372,97 euro per l'anno 2017, a 16.132.295,69 euro per l'anno 2018, a 13.363.947,27 euro per l'anno 2019 e a 9.465.056,57 euro per l'anno 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
          

          
            12-quinquies. All'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) il comma 6 è sostituito dal seguente:
          

          
            "6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per i periodi d'imposta dal 2015 al 2019";
          

          
            b) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
          

          
            "7-
bis. Per i periodi d'imposta dal 2017 al 2019, le agevolazioni sono concesse a valere sulle risorse di cui al primo periodo del comma 7 non fruite dalle imprese beneficiarie e comunque nel limite annuale per la fruizione da parte delle imprese beneficiarie di 6 milioni di euro per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019."
          

          
            12-sexies. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal comma 12-quinquies, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2017 e a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
          

          
            12-septies. Gli effetti della deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei ministri il 19 febbraio 2016, e prorogata con successiva delibera del 10 agosto 2016, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell'Ogliastra, sono ulteriormente prorogati fino al 30 ottobre 2017, limitatamente alle attività finalizzate all'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 370 dell'11 agosto 2016, ferme restando le risorse finanziarie di provenienza regionale ivi individuate e disponibili allo scopo».
          

          
            Dopo l'articolo 14 sono inseriti i seguenti:
          

          
            «Art. 14-bis. - (Copertura delle vacanze nell'organico dei dirigenti delle Agenzie fiscali).- 1. All'articolo 4-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "da espletare entro il 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "da concludere entro il 31 dicembre 2017".
          

          
            Art. 14-ter. - (Disposizioni di prima applicazione relative a misure per il recupero dell'evasione). - 1. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Per il primo anno di applicazione della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, le comunicazioni possono essere effettuate per il primo semestre entro il 16 settembre 2017 e per il secondo semestre entro il mese di febbraio 2018. Resta fermo l'obbligo di effettuare le comunicazioni di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dal comma 2 del presente articolo, trimestralmente, nei termini ordinari di cui al comma 1 del citato articolo 21".
          

          
            Art. 14-quater. - (Proroga dell'attuazione della lotteria nazionale collegata a scontrini e ricevute fiscali). - 1. All'articolo 1, comma 543, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "a decorrere dal 1° marzo 2017" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° novembre 2017"».
          

          
            Sono aggiunte, in fine, le seguenti tabelle:
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 448 (pom.)


                        11 gennaio 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 19 gennaio 2017 alle ore 18:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 449 (pom.)


                        17 gennaio 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 450 (pom.)


                        18 gennaio 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 453 (pom.)


                        26 gennaio 2017
                      
                      	
                        Testo di emendamenti e ordini del giorno allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 454 (pom.)


                        31 gennaio 2017
                      
                      	
                        Allegato al resoconto testo emendamenti
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Patrizia Bisinella (Misto, Fare!)  

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Gaetano Quagliariello (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL))  

                            Sen. Marcello Gualdani (AP (Ncd-CpI))  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 455 (pom.)


                        1 febbraio 2017
                      
                      	
                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpI))  

                            Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Walter Tocci (PD)  

                            Sen. Vincenzo Cuomo (PD)  

                            Sen. Roberto Ruta (PD)  

                            Sen. Bruno Marton (M5S)  

                            Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 456 (pom.)


                        2 febbraio 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione di subemendamenti agli emendamenti del relatore e del Governo: 3/2/2017, h. 18.

                        (Emendamenti allegati al resoconto)
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 457 (pom.)


                        7 febbraio 2017
                      
                      	
                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpI))  

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 458 (pom.)


                        7 febbraio 2017
                      
                      	
                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Roberto Ruta (PD)  

                            Sen. Lucio Romano (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 459 (ant.)


                        9 febbraio 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione dei subemendamenti all'emend. del Governo 10/02/2017 h. 16 e all'emend. del relatore: 10/02/2017 h. 18.

                        Approvati emendamenti


                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  

                            Sen. Patrizia Bisinella (Misto, Fare!)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Maurizio Migliavacca (PD)  

                            Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpI))  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Andrea Mandelli (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Francesco Bruni (CoR)  

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Roberto Ruta (PD)  

                            Sen. Gaetano Quagliariello (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI))  

                            Sen. Roberto Cociancich (PD)  

                            Sen. Ugo Sposetti (PD)  

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S)  

                            Sen. Walter Tocci (PD)  

                            Sen. Miguel Gotor (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 460 (nott.)


                        13 febbraio 2017
                      
                      	
                        Approvati emendamenti


                        Testo di emendamenti e subemendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Gaetano Quagliariello (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI))  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Patrizia Bisinella (Misto, Fare!)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  

                            Sen. Roberto Cociancich (PD)  

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpI))  

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Paolo Naccarato (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI))  

                            Sen. Francesco Russo (PD)  

                            Sen. Elisa Bulgarelli (M5S)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 461 (ant.)


                        14 febbraio 2017
                      
                      	
                        Approvati emendamenti


                        Testo emendamento allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpE))  (come Presidente) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Doris Lo Moro (PD)  

                            Sen. Miguel Gotor (PD)  

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpE))  

                            Sen. Patrizia Bisinella (Misto, Fare!)  

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Francesco Russo (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 462 (pom.)


                        14 febbraio 2017
                      
                      	
                        Approvati emendamenti


                        Testo degli emendamenti allegato al resoconto
                      
                      	
                        
                          Sen. Salvatore Torrisi (AP (Ncd-CpE))  (come Presidente) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Stefano Collina (PD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      448ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) annuncia che si asterrà dalla votazione. Infatti, sebbene il proprio Gruppo sia favorevole a misure di sostegno per il sistema creditizio, tuttavia sarebbe stato opportuno adottare le misure necessarie con maggiore tempestività. Al contrario, l'atteggiamento dilatorio del precedente Governo, che ha preferito attendere lo svolgimento del referendum costituzionale prima di intervenire, ha compromesso una situazione già ampiamente deteriorata. A suo avviso, a fronte dell'esigenza di una profonda revisione del sistema bancario, le misure previste nel decreto-legge in titolo risultano, ormai, del tutto insufficienti e tardive.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta del 10 gennaio dal relatore Mancuso, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto contrario. Ritiene, infatti, che il provvedimento non soddisfi i criteri di necessità e urgenza, in quanto esso è volto unicamente a sanare i ritardi e le inefficienze ormai persistenti della pubblica amministrazione. Basti pensare all'ennesima proroga del termine per l�emanazione del decreto del Ministero dei trasporti, finalizzato a contrastare l'esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente. Assolutamente prive del requisito dell'urgenza, a suo avviso, appaiono anche le disposizioni inerenti le misure organizzative relative alla realizzazione del Grande Progetto Pompei.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) critica la prassi, ormai invalsa da alcuni anni, di emanare a fine anno un provvedimento recante proroghe di termini, peraltro in alcuni casi reiterate più volte, al fine di superare le carenze dell'azione amministrativa. A suo avviso, la Commissione affari costituzionali dovrebbe farsi carico di segnalare con particolare fermezza tale anomalia.
        

        
          Sottolinea, inoltre, che l'abuso dello strumento della proroga consente di evitare in modo surrettizio l'entrata in vigore di norme approvate dal Parlamento, evidentemente a causa di pressioni corporative, come nel caso del comma 3 dell'articolo 7, che differisce al 1° gennaio 2018 il termine di decorrenza di alcuni divieti e condizioni in materia di procedure sugli animali a fini scientifici o educativi.
        

        
          Annuncia, pertanto, il proprio voto contrario.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) dichiara il proprio voto contrario, poiché ritiene insussistenti i presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione. Infatti, il provvedimento reca alcune misure prive del requisito dell'urgenza, destinate a compensare ingiustificabili inerzie del Governo, quale ad esempio il mancato esercizio della delega relativa al Consiglio nazionale dell'ordine dei giornalisti, prevista dall�articolo 2, commi 4 e 5, lettera b), della legge n. 198 del 2016.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) annuncia il proprio voto favorevole, pur esprimendo alcune riserve sulle proroghe di termini già più volte reiterate.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur riconoscendo che le proroghe di termini sono volte - in alcuni casi - a superare le inefficienze della pubblica amministrazione, ritiene indifferibili le misure previste nel decreto-legge in esame. In ogni caso, registra una diminuzione degli interventi di proroga, rispetto al passato. Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole, auspicando che sia possibile in futuro evitare del tutto il ricorso a questo strumento.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) ritiene che il provvedimento in esame non risponda a ragioni di necessità e urgenza, tanto più che molte disposizioni prorogano l'entrata in vigore di norme emanate su iniziativa dello stesso Governo. Cita, ad esempio, l'articolo 1, comma 8, che differisce di un anno l'entrata in vigore del divieto, per le pubbliche amministrazioni, di stipulare contratti di collaborazione, fissato al 1° gennaio 2017 dalla legge n. 183 del 2014. Altrettanto può dirsi della proroga, addirittura triennale, delle graduatorie di circolo o di istituto, nelle more della riforma sulle modalità di accesso all�insegnamento per la scuola secondaria, in attuazione del principio di delega di cui all�articolo 1, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015.
        

        
          Al contempo, nota l'assenza di alcune proroghe in materia fiscale, sebbene già annunciate dal precedente Governo, quali l'entrata in vigore dell'obbligo dei contribuenti di comunicare le operazioni rilevanti ai fini IVA superiori a 3.600 euro, nonché la proroga dell'applicazione di un regime di cassa per i piccoli esercenti.
        

        
          Infine, evidenzia l'inserimento di alcune disposizioni a efficacia differita e critica la reiterazione ultradecennale di alcune proroghe, come quella - prevista al comma 1 dell'articolo 9 - per la conclusione dell�operatività della gestione commissariale di interventi infrastrutturali nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981.
        

        
          Per questi motivi, a nome del Gruppo, annuncia un voto contrario.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritiene condivisibile l'impianto complessivo del provvedimento, pur riconoscendo l'inopportunità di alcune proroghe. Sottolinea, inoltre, che alcuni interventi si sono resi necessari anche a seguito di pressioni a livello politico e sociale, soprattutto dopo l'approvazione della legge di bilancio, come le misure relative ai bilanci di previsione degli enti locali o le agevolazioni destinate ai territori colpiti dal sisma del 24 agosto e del 26 ottobre 2016. Nota, tuttavia, l'assenza di altre disposizioni, anch'esse molto attese, ad esempio l'estensione a tutti i magistrati della norma sul trattenimento in servizio previsto per coloro che esercitano funzioni apicali.
        

        
          In ogni caso, considerate le numerose critiche formulate al Governo per il ricorso allo strumento della proroga, auspica che, nel corso dell'esame sul merito, il Parlamento rinunci a introdurre ulteriori norme di differimento dei termini.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) annuncia il proprio voto contrario, ritenendo insussistenti i presupposti di cui all'articolo 77, secondo comma, della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI rileva che taluni interventi di proroga si rendono necessari per ottemperare a ritardi nell'azione amministrativa. Tuttavia, riconosce che, per superare alcune criticità, sarebbe necessario un intervento di riforma complessivo.
        

        
          In ogni caso, ritiene che non possa essere disconosciuta l'urgenza delle misure adottate con il decreto-legge in esame, anche se alcuni provvedimenti potrebbero essere non condivisi. Il Governo, in ogni caso, assicura la massima disponibilità al confronto, pur auspicando che le modifiche eventualmente apportate nel corso dell'iter di conversione in legge non alterino  in misura eccessiva la fisionomia del decreto.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta del 10 gennaio dal relatore Collina, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) illustra il decreto-legge in esame, composto da 16 articoli.
      

      
        L'articolo 1 contiene disposizioni di proroga in materia di pubbliche amministrazioni. Il comma 1 proroga le graduatorie dei concorsi pubblici approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 101 del 2013; al comma 2 sono prorogate le graduatorie di concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria; il comma 4 proroga la sospensione delle modalità di reclutamento dei dirigenti pubblici di prima fascia; i commi 5 e 7 posticipano i termini per assunzioni di personale in determinate amministrazioni pubbliche e per l'utilizzo temporaneo dei segretari comunali da parte del Dipartimento della funzione pubblica; al comma 6 è prevista la proroga delle autorizzazioni alle assunzioni per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; il comma 8 rinvia il termine di decorrenza del divieto per le pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione organizzata dal committente; al comma 11 è disposta la proroga del termine di conclusione della procedura di selezione pubblica bandita dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; con il comma 12 si estendono all'anno 2017 le facoltà di assunzione del Ministero dell�ambiente, prevedendo, al comma 16, la relativa copertura finanziaria; il comma 14 proroga l'operatività dell'Unità operativa speciale per Expo Milano 2015; il comma 15 proroga l'operatività del Commissario liquidatore dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006.
      

      
        Con specifico riferimento agli enti territoriali, al comma 3 è conferita alle Province la facoltà di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, mentre al comma 9 è disposta la proroga della facoltà per le Province e le Città metropolitane di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato relativi a servizi erogati dai centri per l'impiego. Al comma 13 è prevista la prosecuzione, fino al 31 dicembre 2017, dei rapporti di lavoro a tempo determinato presso le Regioni a statuto speciale e loro enti territoriali, mentre al comma 10 sono prorogati i termini relativi alle procedure concorsuali straordinarie indette dagli enti del Servizio sanitario nazionale e il termine per la stipula di contratti di lavoro flessibile da parte dei medesimi enti.
      

      
        L�articolo 2, al comma 1, proroga al 30 giugno 2017 la durata in carica dei componenti del Consiglio nazionale dell�Ordine dei giornalisti e dei componenti dei Consigli regionali del medesimo Ordine, al fine di garantire la continuità operativa di tali organismi, in scadenza al 31 dicembre 2016, nelle more dell�esercizio della delega relativa al Consiglio nazionale prevista dalla legge n. 198 del 2016. I commi 2 e 3 prorogano di un anno il termine a decorrere dal quale diviene obbligatoria la tracciabilità delle vendite e delle rese di quotidiani e periodici attraverso l�utilizzo di strumenti informatici e telematici basati sulla lettura del codice a barre e dispongono che il credito d�imposta per sostenere l�adeguamento tecnologico degli operatori del settore sia utilizzabile per gli interventi sostenuti sino al 31 dicembre 2017. Ai commi 4, 5 e 6 è ripristinato, fino all�adozione delle nuove tariffe postali, il regime agevolato applicabile per le spedizioni di prodotti editoriali effettuate dalle imprese editoriali di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione, dalle imprese editrici di libri, dalle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro iscritte al medesimo registro e dalle associazioni d�arma e combattentistiche.
      

      
        L'articolo 3, al comma 1, prevede per il 2017 la possibilità di una deroga ai limiti massimi di durata dell'intervento di integrazione salariale straordinaria. Al comma 2, proroga il termine temporale di applicazione delle attuali norme relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici. Il comma 3 differisce dal 2017 al 2018 la decorrenza di un nuovo regime temporale di pagamento dei trattamenti pensionistici e assistenziali.
      

      
        L'articolo 4, ai commi 1 e 2, reca la proroga di termini in materia di edilizia scolastica. Con il comma 3 si autorizzano le università a prorogare di un anno il termine dei contratti di ricercatore a tempo determinato di "tipo b". Il comma 4 differisce all�anno scolastico 2019-2020 il termine a decorrere dal quale l�inserimento nelle graduatorie di circolo o di istituto può avvenire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione. Il comma 5 proroga di un anno i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico e differisce al 31 dicembre 2017 il termine per l�individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi ai medesimi rapporti.
      

      
        L'articolo 5, ai commi 1 e 2, proroga termini relativi al procedimento di promozione a dirigente superiore nonché di accesso alla qualifica di primo dirigente della Polizia di Stato. Il comma 3 proroga un termine in materia di autocertificazioni di stranieri non UE regolarmente soggiornanti, mentre il comma 4 proroga un termine in materia di poteri sostitutivi del prefetto, in caso di mancata approvazione del bilancio degli enti locali. Il comma 5 proroga un termine in materia di contabilità speciale per le tre Province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani. Con il comma 6 si proroga un termine in materia di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni e con il comma 7 si proroga un termine relativo a una procedura semplificata per l'accesso alle qualifiche di capo squadra e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il comma 8 proroga un termine recato da una disposizione attinente alla prevenzione di delitti con finalità terroristica di matrice internazionale e il comma 9 proroga un termine circa l'impiego delle guardie giurate a bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria. Al comma 10 sono prorogati i termini relativi al riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio provinciale e ai trasferimenti erariali per le Province di Sardegna e Sicilia. Il comma 11 proroga il termine per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli enti locali per l'anno 2017.
      

      
        L�articolo 6, al comma 1, proroga di un anno il divieto di incroci proprietari che impedisce ai soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, i quali conseguano ricavi superiori all'8 per cento del Sistema integrato delle comunicazioni (SIC), e alle imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengano una quota superiore al 40 per cento dei ricavi di detto settore, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi i quotidiani diffusi unicamente in modalità elettronica. Il comma 2 autorizza la proroga, per il 2017, della convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione Spa titolare dell�emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, autorizzando la spesa di  10 milioni di euro. Il comma 3 proroga al 29 aprile 2017 il termine massimo di vigenza dell�attuale rapporto concessorio con la RAI relativo al servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, nelle more dell�entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che affiderà nuovamente la concessione, mentre il comma 4 rinvia al 1° gennaio 2018 l�applicazione alla RAI delle misure di contenimento della spesa previste per i soggetti inclusi nell�elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato. Con il comma 5 sono prorogati di 24 mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l�affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali in cui sono presenti Comuni terremotati. I commi 6 e 7 recano proroghe di sei mesi degli obblighi di consultazione del Registro nazionale - condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione - in ragione del ritardo nella sua istituzione. Al comma 8, è prorogato al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, al fine di allineare le scadenze delle concessioni medesime. Il comma 9 opera un differimento di due anni del termine per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali di sistema elettrico per i clienti con usi diversi da quelli domestici e con il comma 10 si rinviano al 30 giugno 2017 gli obblighi in tema di adeguamento delle modalità di misurazione e fatturazione dei consumi energetici.
      

      
        I commi 1 e 2 dell'articolo 7 prorogano di un anno il termine entro cui deve essere adottata una revisione del sistema di governo del settore farmaceutico e della relativa remunerazione della filiera distributiva. Il comma 3 proroga al 1° gennaio 2018 il termine di decorrenza di alcuni divieti e condizioni in materia di procedure sugli animali a fini scientifici o educativi.
      

      
        L�articolo 8, al comma 1, interviene sull�articolo 2248 del codice dell�ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, al fine di prorogare di un anno il regime transitorio di avanzamento di grado per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri. Il comma 2 estende all'anno 2017 la validità dei limiti massimi vigenti di lavoro straordinario consentito per il personale dei Corpi di polizia. Al comma 3 è prevista la proroga dal bilancio 2016 al bilancio 2017 del termine entro il quale le unità produttive gestite dall�Agenzia industrie difesa dovranno conseguire l�obiettivo dell�economica gestione. Il comma 4 novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei carabinieri, con il coordinamento del Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio. II comma 5 reca una specifica disposizione concernente il pagamento del contributo obbligatorio per l�iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell�Arma dei Carabinieri.
      

      
        L'articolo 9, al comma 1, proroga di un anno il termine di conclusione dell�operatività della gestione commissariale finalizzata alla definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali nei Comuni delle Regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 l�entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 206 del 2016, recante norme per l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell�attività di assistente bagnanti. Il comma 3 rinvia al 31 dicembre 2017 il termine per l�emanazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti finalizzato a impedire le pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente. Al comma 4 è prorogata l�applicazione della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità dei bandi e degli avvisi per l�affidamento dei contratti pubblici  fino all�entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, volto a definire gli indirizzi generali in materia. Il comma 5 proroga al 28 febbraio 2017 il termine per il pagamento del contributo per l�iscrizione all�albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. I commi 6 e 7 prorogano al 31 dicembre 2018 la facoltà riconosciuta all�ENAC (Ente nazionale per l�aviazione civile) di assumere in via transitoria non oltre venti piloti professionisti con contratto a termine annuale, rinnovabile sino a un massimo di tre anni. Con il  comma 8 si proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti per le opere previste nell'ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Il comma 9 prevede la proroga di un anno del termine per la ratifica degli Accordi di programma finalizzati alla rilocalizzazione degli interventi del programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata.
      

      
        Il comma 1 dell�articolo 10 proroga i termini concernenti gli interventi strutturali sul Palazzo di giustizia di Palermo e le relative procedure amministrative. Il comma 2 proroga fino al 31 dicembre 2018 la disposizione che consente che le funzioni di dirigente dell�esecuzione penale esterna siano svolte, in deroga alla disciplina generale, da funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario.
      

      
        L�articolo 11, al comma 1, reca disposizioni inerenti le misure organizzative relative alla realizzazione del Grande Progetto Pompei. Al comma 2, proroga al 30 giugno 2017 il termine per la registrazione dei giovani che, avendo compiuto 18 anni nel 2016, intendono fruire della card cultura introdotta dalla legge di stabilità per il 2016. Il comma 3 rinvia al 1° aprile 2017 il termine per l�emanazione del decreto ministeriale che deve definire le regole tecniche di ripartizione delle risorse assegnate alle fondazioni lirico sinfoniche, per il triennio 2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e assegna alle stesse ulteriori 10 milioni di euro per il 2017.
      

      
        L'articolo 12, al comma 1, reca la proroga fino al 31 dicembre 2017 del periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), nonché del termine finale di efficacia del contratto con l�attuale concessionaria del SISTRI. Il comma 2 proroga di un anno l�applicazione della soglia del 35 per cento di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti.
      

      
        L�articolo 13, al comma 1, proroga al 31 dicembre 2017 taglio del 10 per cento degli emolumenti corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale continuano ad applicarsi alla produzione combinata di energia elettrica e calore gli specifici coefficienti necessari a individuare i quantitativi di combustibile soggetti ad accisa agevolata. Il comma 3 estende al 2017 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini istituzionali. Il comma 4 posticipa al 1° luglio 2017 l�applicazione delle norme che dispongono l�effettuazione del pagamento spontaneo delle entrate degli enti locali sul conto corrente di tesoreria dei medesimi enti locali, mediante modello F24, ovvero attraverso strumenti di pagamento elettronici; per le entrate diverse da quelle tributarie non è possibile l�utilizzo del modello F24. Con il comma 5 si proroga al momento di entrata in vigore delle norme di recepimento della direttiva MiFID II il termine per l'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti, da parte dei soggetti che al 31 dicembre 2007 prestavano già tale attività, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti. Il comma 6 anticipa all�esercizio finanziario 2016 l�applicabilità di alcune disposizioni contabili che consentono l�assunzione di impegni oltre la data di chiusura dell�esercizio finanziario, la cui efficacia è attualmente prevista a decorrere dal 1° gennaio 2018.
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 14 aggiunge una lettera al comma 492 della legge di bilancio 2017 che disciplina i criteri per l'assegnazione da parte del Governo agli enti locali di spazi finanziari, dando priorità agli investimenti dei comuni colpiti dal terremoto del 2016. Il comma 2 proroga di ulteriori 6 mesi la sospensione delle fatture relative alle utenze localizzate nei Comuni colpiti dal sisma, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda. Al comma 3, si estende fino al 31 dicembre 2017 l�esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere, concessi sia dai datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni terremotati, sia dai datori di lavoro privati operanti nei predetti territori a favore di tutti i  propri lavoratori. Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 l�esenzione dal pagamento dell�imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione da parte delle persone fisiche o giuridiche nelle zone colpite dal sisma. Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 i termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto 2016 o dal 26 ottobre 2016 per le banche insediate nei Comuni interessati dagli eventi sismici o per le dipendenze delle banche presenti nei predetti Comuni. Per gli stessi Comuni, il comma 6 posticipa al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili o beni immobili o mobili strumentali ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali, agricole o professionali. Il comma 7 interviene in materia di contributo straordinario in favore del Comune de L'Aquila, assegnando, per l'anno 2017, un contributo straordinario dell'importo complessivo di 12 milioni di euro, nonché di 2 milioni di euro per gli altri Comuni del cratere sismico. Con il comma 8 è stanziato un contributo straordinario di 32 milioni di euro in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, la cui ripartizione è rimessa a successivi provvedimenti. Il comma 9 proroga al 31 dicembre 2018 il termine per il riconoscimento del compenso per prestazioni di lavoro straordinario rese a seguito degli eventi sismici del maggio 2012. Al comma 10 è prorogata al 31 dicembre 2017 l'Unità Tecnica-Amministrativa (UTA), operante presso il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nell'ambito delle emergenze e della gestione dei rifiuti nella regione Campania. Il comma 11 proroga al 31 dicembre 2017 la gestione commissariale relativa alla "Galleria Pavoncelli" e il comma 12 proroga alla medesima data il termine relativo alla gestione emergenziale della situazione ambientale dello stabilimento «Stoppani» nel comune di Cogoleto, in provincia di Genova.
      

      
        Infine, gli articoli 15 e 16 concernono, rispettivamente, le variazioni di bilancio e l'entrata in vigore del decreto-legge.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti alle ore 18 di giovedì 19 gennaio, riservando alla discussione generale le sedute che saranno convocate per le giornate di martedì 17, mercoledì 18 e giovedì 19 gennaio.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI propone che la seduta di domani 12 gennaio, già convocata per le ore 14,30, non abbia luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che la seduta di domani 12 gennaio, già convocata per le ore 14,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,40.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      449ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
        

        
           
        

        
          Ha inizio la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) anticipa la presentazione di alcune proposte emendative.
        

        
          Innanzitutto, ritiene opportuno rinviare l'entrata in vigore della modifica del sistema di calcolo dei contributi a favore delle imprese editrici - che non possono superare il 50 per cento dei ricavi editoriali - al momento dell'emanazione dei decreti legislativi attuativi della legge n. 198 del 2016. Ciò consentirebbe di riconsiderare in modo organico l'intera materia del sistema pubblico di sostegno alla stampa, rendendo altresì più omogeneo, sotto il profilo temporale, il sistema di calcolo dei contributi. In assenza di tale modifica, infatti, la prescrizione contenuta nell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge n. 198, sebbene la legge sia stata approvata soltanto nel mese di novembre dello scorso anno, avrebbe efficacia retroattiva per l'intero 2016.
        

        
          In secondo luogo, sottolinea l'esigenza di estendere anche agli operatori postali privati il meccanismo di rimborso a posteriori delle tariffe postali agevolate per la spedizione dei prodotti editoriali, nel rispetto della normativa antitrust nazionale ed europea. A suo avviso, infatti, il comma 5 dell'articolo 2 del disegno di legge in titolo presenta alcuni profili di criticità, poiché l'abbassamento delle tariffe agevolate per la spedizione dei prodotti editoriali sarebbe economicamente insostenibile per gli operatori postali privati. Si rischierebbe così di rafforzare, in questo settore, la posizione dominante di Poste italiane, che potrebbe ammortizzare i costi derivanti dalla vendita di un prodotto sottocosto attraverso il fondo di compensazione stanziato dallo Stato ciascun anno.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,45.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      450ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 gennaio.
        

        
           
        

        
          Riprende la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in disaccordo con le critiche solitamente formulate circa l'utilità del provvedimento recante proroghe di termini, ritiene che questo sia il più delle volte indispensabile per consentire alla pubblica amministrazione di dare attuazione alle norme approvate dal Parlamento. Per evitare di procrastinare le scadenze già previste, sarebbe opportuno, piuttosto, individuare le cause di ritardi e inefficienze oppure rendere le differenti misure immediatamente applicabili. Per esempio, sarebbe opportuno un aggiornamento della normativa antincendio riguardante le strutture ricettive, che dovrebbe tenere conto anche della vetustà degli edifici.
        

        
          A suo avviso, risulta invece incomprensibile la proroga della gestione commissariale per la chiusura degli interventi infrastrutturali nelle zone colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. A tale proposito, infatti, occorre senz'altro individuare una soluzione definitiva, senza ulteriori rinvii.
        

        
          Conclude, auspicando che il Governo valuti in modo equilibrato le proposte emendative, volte a introdurre correttivi migliorativi, al di là delle contrapposizioni ideologiche.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dichiara così conclusa la discussione generale. Propone, quindi, di sconvocare la seduta di domani 19 gennaio, già convocata per le ore 14,30.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che la seduta di domani 19 gennaio, già convocata per le ore 14,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,50.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 26 GENNAIO 2017
    

    
      453ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente  
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI avverte che sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno, pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
          Nel comunicare gli emendamenti improponibili, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, fornisce alcune informazioni sui criteri seguiti nella valutazione.
        

        
          Ricorda, anzitutto, che la stessa norma del Regolamento del Senato è stata oggetto, fin dal 1984, di una interpretazione della Giunta per il Regolamento, diretta a chiarire che in sede di conversione di decreti-legge lo scrutinio debba essere il più rigoroso. Nella legislatura in corso e in quella precedente, il Parlamento più volte si è misurato con la complessità e le difficoltà di conciliare il diritto d'iniziativa dei parlamentari, che si manifesta anche nella proposizione di emendamenti, con l'esigenza di preservare i caratteri propri di una legge sui generis come il decreto d'urgenza. Precisa, quindi, che da quella esperienza sono state desunte indicazioni sulle linee da adottare per il decreto in esame, pur con i necessari adattamenti, per la peculiare configurazione del provvedimento.
        

        
          Pertanto, sono stati considerati ammissibili gli emendamenti che modificano il testo del decreto-legge o che comunque sono in correlazione diretta con le disposizioni che vi sono contenute. Tra quelli che propongono disposizioni ulteriori, sono stati considerati proponibili gli emendamenti che recano la proroga o comunque la definizione nel tempo dell'efficacia di disposizioni legislative e di regimi giuridici. Dalle proroghe sono escluse, in ogni caso, quelle relative ai termini di delega legislativa.
        

        
          Pur nella consapevolezza che l'effetto prodotto da un criterio non meccanico ma comunque severo è di entità considerevole, perché la metà circa degli emendamenti risulta così improponibile, depone per uno scrutinio rigoroso - oltre alle ragioni istituzionali e di sistema esposte - anche un elemento di opportunità. In tal modo, infatti, l'attenzione parlamentare e le conseguenti deliberazioni potranno riguardare esclusivamente le correzioni e le integrazioni al decreto che sono effettivamente possibili. Riconosce, tuttavia, che in alcuni casi risultano sacrificate a priori proposte non solo ragionevoli, ma sovente condivisibili, che in ogni caso potranno trovare collocazione in altri provvedimenti.
        

        
          Dichiara, pertanto, improponibili gli emendamenti: 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.19, 1.23, 1.28, 1.29, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.36 (eccetto il capoverso 6-bis), 1.40, 1.45, 1.50, 1.55, 1.57, 1.58, 1.63, 1.68 1.69 (eccetto il capoverso 15-bis, lettera a)), 1.70, 1.71, 1.72, 1.73, 1.75, 1.78, 1.79,  1.81, 1.82, 1.83, 1.85, 1.86 (eccetto il capoverso 16-bis, primo periodo), 1.87, 1.88, 1.89, 1.91, 1.92, 1.93, 1.94, 1.95, 1.96, 1.97, 1.98, 1.99, 1.0.2, 1.0.3, 2.1, 2.12,         2.13, 3.2, 3.11, 3.23, 3.24, 3.25, 3.26, 3.27, 3.29 (eccetto i commi 3-bis e 3-ter), 3.30 (eccetto i commi 3-bis e 3-ter), 3.31, 3.33, 3.34, 3.38, 3.41, 3.46 (eccetto il capoverso 3-bis, primo periodo), 3.50, 3.52, 3.54, 3.55, 3.57, 3.70, 3.71, 3.78, 3.79, 3.0.1, 3.0.8, 4.7, 4.11, 4.15, 4.16, 4.17, 4.18 (eccetto il comma 4-bis), 4.21,            4.22, 4.24, 4.25, 4.26, 4.27 (testo 2), 4.28, 4.29, 4.30, 4.31, 4.32, 4.33 (eccetto la lettera a)), 4.37,4.39, 4.42, 4.46, 4.49, 4.52, 4.53, 4.54, 4.57, 4.58, 4.61, 4.62, 4.63, 4.64, 4.72, 4.73, 4.74, 4.75, 4.78, 4.79, 4.80, 4.81, 4.82, 4.84, 4.86, 4.89, 4.91, 4.92, 4.93, 4.99, 4.100, 4.0.2, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 5.1, 5.6, 5.9, 5.10, 5.13, 5.15, 5.17, 5.18, 5.19 (eccetto il comma 11-bis), 5.20 (testo 2) (eccetto il capoverso 11-bis), 5.21 (eccetto il capoverso 11-bis), 5.22, 5.26, 5.32, 5.33 (testo 2), 5.0.1, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.4, 5.0.5, 5.0.21 (eccetto la prima parte), 5.0.22 (eccetto la prima parte), 5.0.23 (eccetto la prima parte), 5.0.25, 5.0.26, 5.0.27, 5.0.28, 5.0.29, 5.0.30, 5.0.45, 5.0.46, 5.0.47, 5.0.48, 5.0.49, 5.0.50, 5.0.51, 5.0.54, 5.0.55, 6.2, 6.10, 6.11, 6.12, 6.13, 6.44, 6.46, 6.47, 6.48, 6.49, 6.52, 6.60, 6.61, 6.62, 6.63, 6.64, 6.65, 6.66, 6.67, 6.68, 6.69, 6.70, 6.71, 6.72, 6.73, 6.74, 6.75, 6.76, 6.77, 6.79, 6.80, 6.81, 6.82, 6.83, 6.90, 6.91, 6.92, 6.84, 6.85, 6.95, 6.96, 6.97, 6.98, 6.100, 6.101, 6.102, 6.103, 6.104, 6.108, 6.109, 6.110 (eccetto il comma 10-bis), 6.114, 6.115, 6.117, 6.119, 6.120, 6.121, 6.122, 7.1, 7.3, 7.5, 7.6, 7.8, 7.9, 7.11 (testo 2) (eccetto il comma 2-bis), 7.12, 7.13, 7.14, 7.34, 7.35, 7.36, 7.37, 7.38, 7.39, 7.40, 7.41, 7.42, 7.44, 7.45, 7.46, 7.47, 7.48, 7.49, 7.50, 7.51, 7.52, 7.53, 7.54, 7.55, 7.56, 7.57, 7.58, 7.59, 7.67, 7.68, 7.75, 7.76, 7.77, 7.0.1, 7.0.2 (testo 2) (eccetto il comma 1), 7.0.3, 8.11, 9.7, 9.10, 9.11 (eccetto il comma 2-bis, primo periodo), 9.12 (eccetto il comma 2-bis, primo periodo), 9.13 (testo 2) (eccetto il primo periodo), 9.14 (eccetto il comma 2-bis, primo periodo), 9.29, 9.30, 9.36, 9.37, 9.38, 9.39, 9.40, 9.42, 9.43, 9.44, 9.45, 9.46, 9.51, 9.52, 9.53, 9.54, 9.55, 9.62 (eccetto il comma 9-bis, primo periodo), 9.66, 9.70, 9.71, 9.0.1, 9.0.2, 9.0.3, 9.0.4, 10.2, 10.3, 10.4, 10.5 (eccetto il comma 2-bis, lettera b) e il comma 2-ter), 10.6, 10.7, 10.10, 10.11, 10.14, 10.15, 10.18, 10.19, 10.21, 10.25, 10.38, 10.39, 10.40, 10.42, 10.43, 10.46, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 11.6 (eccetto la prima parte), 11.7, 11.9, 11.15, 11.16, 11.18, 11.20, 11.21, 11.22, 11.23, 11.24, 11.25, 11.26, 11.27, 11.32, 11.33, 11.35, 11.37 (eccetto il primo periodo), 12.7, 12.8, 12.9, 12.10, 12.11, 12.12, 12.14, 12.18, 12.22 (eccetto il comma 2-bis), 12.23, 12.24, 12.25,12.26, 12.31, 12.32, 12.33, 12.34, 12.38, 12.39, 12.0.1, 13.1, 13.5 (eccetto il primo periodo), 13.6, 13.9, 13.10, 13.11, 13.15, 13.16, 13.26, 13.30, 13.31, 13.32, 13.33, 13.41, 13.44, 13.45 (eccetto la lettera a)), 13.46, 13.48, 13.49, 13.50, 13.51, 13.52, 13.53, 13.54 (eccetto la lettera a)), 13.64, 13.66, 13.67, 13.68, 13.69, 13.70, 13.72, 13.73, 13.74, 13.75, 13.76, 13.77, 13.78, 13.79, 13.80, 13.81, 13.83, 13.84, 13.85, 13.86, 13.87, 13.88, 13.89, 13.90, 13.91, 13.92, 13.104, 13.115, 13.120, 13.124 (eccetto il comma 6-bis, lettera a)), 13.126 (eccetto il comma 6-bis), 13.129, 13.132, 13.133, 13.134, 13.135, 13.136, 13.139, 13.140, 13.141, 13.144, 13.147, 13.148, 13.149, 13.150, 13.151, 13.152, 13.153, 13.154, 13.155, 13.157, 13.158, 13.159, 13.160, 13.161, 13.162, 13.163, 13.164, 13.165, 13.166, 13.167, 13.168, 13.169, 13.171, 13.0.21, 13.0.22, 13.0.23, 13.0.24, 13.0.25, 13.0.26, 13.0.27, 13.0.1, 13.0.2, 13.0.3, 13.0.4, 13.0.17, 13.0.18, 13.0.19, 13.0.20, 14.3, 14.6, 14.7, 14.8, 14.9, 14.10, 14.19, 14.20, 14.22, 14.23, 14.24, 14.26, 14.27, 14.30, 14.31, 14.33, 14.35, 14.36, 14.39, 14.40, 14.41, 14.42, 14.43, 14.44,14.45, 14.46, 14.49, 14.50, 14.55, 14.56, 14.57, 14.58, 14.59, 14.60, 14.62, 14.63, 14.64, 14.65, 14.66, 14.67, 14.68, 14.69, 14.70, 14.71, 14.72, 14.73, 14.76, 14.77, 14.78, 14.79, 14.83, 14.91, 14.94, 14.95, 14.96, 14.97, 14.98, 14.105, 14.107, 14.108, 14.110, 14.111, 14.112, 14.113, 14.114, 14.126, 14.115, 14.116 (testo 2), 14.117, 14.118, 14.119, 14.120, 14.121, 14.122, 14.123, 14.124, 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4, 14.0.5, 14.0.7, 14.0.8, 14.0.11, 14.0.12, 14.0.13, 14.0.14, 14.0.17, 14.0.19, 14.0.20, 14.0.21 e 14.0.22 (eccetto il comma 1).
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 13,20.
        

        
           
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2630
    

    
      (al testo del decreto-legge)
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      MANCUSO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «approvate successivamente» con la seguente: «vigenti».
    

    
      1.2
    

    
      LO MORO, DI GIORGI
    

    
      Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il presente comma e il comma 368 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, non si applicano agli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218».
    

    
      1.3
    

    
      PUGLISI
    

    
      Al comma 1, aggiungere alla fine il seguente periodo: «Il presente comma non si applica agli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218».
    

    
      1.4
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Il personale dipendente delle pubbliche amministrazioni del comparto ministeri, con qualifica non dirigenziale; che-alla data del 30 dicembre 2016 presta servizio in un'amministrazione statale diversa da quella di appartenenza, in posizione di comando o fuori ruolo da almeno dieci anni, è inquadrato nei ruoli dell'amministrazione in cui presta servizio, su domanda da presentarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza necessità del consenso dell'amministrazione di provenienza, nei limiti dei posti vacanti.
    

    
              1-ter. Il personale di cui al comma 1 non immediatamente trasferito per carenza di posti in organico, è anch'esso inquadrato nei ruoli dell'amministrazione in cui presta servizio; entro il trenta dicembre 2019, al verificarsi di ulteriori disponibilità di posti, con le stesse modalità previste nel comma precedente. Il personale è trasferito nel rispetto dell'ordine di anzianità del servizio prestato in posizione di comando o fuori ruolo ed è inquadrato nella qualifica corrispondente a quella di provenienza. Dall'attuazione del presente articolo derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.5
    

    
      LO MORO
    

    
      All'articolo 1 del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2016, n. 31, è prorogato, con riferimento all'articolo 8, comma 1, lettera e) della medesima legge n. 124 del 2015, di dodici mesi».
    

    
      1.6
    

    
      VICECONTE, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2016, n. 131, è prorogato, con riferimento all'articolo 8, comma 1, lettera e) della medesima legge n. 124 del 2015, di dodici mesi».
    

    
      1.7
    

    
      CIRINNÀ, PARENTE
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli effetti delle disposizioni sulla proroga della validità ed efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici contenute nei provvedimenti normativi adottati in precedenza e nel presente articolo, per «concorsi pubblici» si intendono anche i concorsi interamente riservati al personale e le progressioni verticali già banditi anteriormente alla entrata in vigore degli articoli 24 e 62 del decreto legislativo n. 150 del 2009».
    

    
      1.8
    

    
      GINETTI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Per l'assunzione di complessive n. 887 unità di personale nella qualifica iniziale del ruolo degli agenti ed assistenti del Corpo di polizia penitenziaria ai sensi al comma 2 del presente articolo, si procede in deroga all'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare mediante lo scorrimento delle graduatorie».
    

    
      1.9
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              «2-bis. È prorogato sino al 31 dicembre 2017 il termine per il richiamo in servizio nel grado e ruolo di cui agli articoli 628 comma 1, lettera d), e 812, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla data di assunzione in servizio di prima nomina, del personale del medesimo ruolo, reclutato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, partecipante alla procedura bandita dal ministero dei trasporti ai sensi dell'articolo l, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché non risulti già titolare di rapporto a tempo indeterminato nel pubblico impiego. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione si provvede mediante stanziamento inscritto nel bilancio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti � Missione ordine pubblico e sicurezza».
    

    
      1.10
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'Amministrazione economica-finanziaria è autorizzata, per l'anno 2017, allo scorrimento delle graduatorie relative alle procedure concorsuali interne già bandite alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, nel rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente».
    

    
      1.11
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNÀ, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In conseguenza di quanto disposto al comma 2 e al fine di incrementare l'efficienza delle carceri, l'amministrazione penitenziaria, nell'ambito delle facoltà assunzionali relative all'anno 2016 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modificazioni, è autorizzata ad assumere nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria n. 887 unità, mediante lo scorrimento, in via prioritaria, delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al predetto articolo 2199, comma 4, lettera b), e, per i posti residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in data non anteriore al 1ÍLº gennaio 2012 attribuendo, in ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai concorsi più recenti».
    

    
      1.12
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      1.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, riferita agli anni dal 2017 al 2019, prevedono di effettuare procedure concorsuali ai sensi dell'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o ai sensi del comma 6 del presente articolo, possono prorogare, anche in deroga ai vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia e, in particolare, dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i contratti di lavoro a tempo determinato nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto dei soggetti che hanno maturato, alla data di approvazione della presente legge, almeno tre anni di servizio alle proprie dipendenze. La proroga può essere disposta, in relazione al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse finanziarie disponibili e ai posti in dotazione organica vacanti, indicati nella programmazione triennale di cui al precedente periodo, fino al completamento delle procedure concorsuali e comunque non oltre il 31 dicembre 2019».
    

    
      1.14
    

    
      SANTINI, CASSON
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6, primo periodo, le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2019''; le parole: ''alla data alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016''; le parole: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'' sono sostituite dalle seguenti: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o altre forme di contratti a termine, alle dipendenza dell'amministrazione che emana il bando'';
    

    
                  b) al comma 6, terzo periodo, le parole: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2017, 2018, 2019, comprensive delle capacità assunzionali dell'Ente non utilizzate negli anni 2015 e 2016'';
    

    
                  c) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''riferita agli anni dal 2013 al 2016'' sono inserite le seguenti: ''e riferita agli anni dal 2017 al 2019'' e le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'';
    

    
                  d) al comma 9, secondo periodo, le parole: ''La proroga può essere disposta'' sono sostituite dalle seguenti: ''La proroga e le riattivazioni possono essere disposte''; le parole: «non oltre il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31 dicembre 2019''»;
    

    
      1.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2019''; le parole: ''alla data alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'' e le parole: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'' con le seguenti: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o altre forme di contratti a termine, alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'';
    

    
                  b) al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016'' con le seguenti: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2017, 2018, 2019, comprensive delle capacità assunzionali dell'Ente non utilizzate negli anni 2015 e 2016'';
    

    
                  c) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''riferita agli anni dal 2013 al 2016'' inserire le seguenti: ''e riferita agli anni dal 2017 al 2019'' e sostituire le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione dei presente decreto'' con le seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'';
    

    
                  d) al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole: ''La proroga può essere disposta'' con le seguenti: ''La proroga e le riattivazioni possono essere disposte'' e le parole: ''non oltre il 31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''non oltre il 31 dicembre 2019''»;
    

    
      1.16
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: ''dal 2013 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2017 al 2019'' e dopo le parole: ''possono prorogare'' inserire le seguenti: ''anche in deroga per il 2017'';
    

    
                  b) al secondo periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale'' con le seguenti: ''degli obiettivi di finanza pubblica per il 2016''».
    

    
      1.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno'' sono soppresse».
    

    
      1.18
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno'' sono soppresse».
    

    
      1.20
    

    
      MANCUSO
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «31 dicembre 2017» inserire le seguenti: «, fermo restando che la proroga disposta senza soluzione di continuità non si configura come nuova assunzione».
    

    
      1.19
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le regioni che a seguito dell'obbligo di ricollocazione del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non abbiamo potuto completare le procedure programmate, in corso alla data di entrata in vigore della medesima legge, volte alla stabilizzazione del personale in servizio con contratto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 6-quater, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, alla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che si intende riferito anche al personale che ha superato le prove selettive previste dall'articolo 1, comma 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono, in ogni caso, portare a termine le suddette procedure. A tal fine le regioni possono utilizzare integralmente i risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio per gli anni 2016, 2017 e 2018 finalizzate alle assunzioni. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai precedenti periodi si provvede a carico dei rispettivi bilanci regionali».
    

    
      1.21
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dopo la parola: ''province''» sono inserite le seguenti: «nonché le regioni».
    

    
      1.22
    

    
      DE BIASI, FLORIS, GRANAIOLA, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, GAETTI, SIMEONI, DIRINDIN, ROMANO, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, ZUFFADA
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. 1. Il termine per il possesso di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013. n.125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'Istituto Superiore di sanità, è prorogato alla data di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, Il Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi dello articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, valutato in euro 8.000.000 per il 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 3.000.000 per l'anno 2017 e ad euro 6.585.840 a decorrere dall'anno 2018 a carico del Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 364, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 quanto ad euro 5.000.000 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per l'anno 2019. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.23
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai dipendenti delle aziende e consorzi, costituiti rispettivamente ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, poste in liquidazione da parte di amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano, salvo diversa disciplina normativa a tutela dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 8, e 25 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
    

    
              3-ter. Le disposizioni di cui al comma 10-bis si applicano ai lavoratori dei consorzi e delle aziende speciali in servizio al momento dell'avvio della liquidazione, anche se successivamente licenziati».
    

    
      1.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.25
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, TARQUINIO, PERRONE, BRUNI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. La validità delle graduatorie di cui al comma 6 dell'articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito dalla legge 30 ottobre.2013, n. 125 è prorogata al 31 dicembre 2019. Per garantire l'espletamento delle funzioni del Servizio Sanitario Nazionale assegnate all'Istituto Superiore di Sanità si avvia un piano straordinario dì assunzioni secondo le modalità previste dai commi 4 e 6 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Al fine della realizzazione del piano straordinario di assunzioni è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale, di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero della Salute.
    

    
      1.26
    

    
      BROGLIA, VACCARI, GUERRA
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 776, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituire dalle seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.27
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 776 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.28
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 86, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''allo stesso titolo previsto dal comma 1'', sono da intendersi riferite esclusivamente all'oggetto del pagamento relativo agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi dovuti dall'amministrazione locale alla forma pensionistica alla quale il lavoratore autonomo era iscritto o continua ad essere iscritto alla data dell'incarico».
    

    
      1.29
    

    
      BERTUZZI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di ripristinare il regime ordinario per le assunzioni delle posizioni dirigenziali delle amministrazioni pubbliche, a partire dalla data della pubblicazione Sentenza della Corte costituzionale, 9 novembre 2016, n. 251 che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale degli articoli 11 e 17 della legge n. 124 del 2015, non si applicano i limiti e i vincoli relativi ai posti dirigenziali di prima e seconda fascia, vacanti alla data del 15 ottobre 2015, previsti in via transitoria dall'articolo 1, commi 219 e 236 della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      1.30
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5 sopprimere la lettera b).
    

    
      1.31
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Al comma 5, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis). Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.32
    

    
      LAI, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, STEFANO ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, MORGONI, PAGLIARI, PEZZOPANE, RICCHIUTI, SONEGO, VACCARI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.33
    

    
      EVA LONGO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004 n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali, sono inquadrati nei ruoli dirigenziali delle amministrazioni che hanno conferito l'incarico».
    

    
      1.34
    

    
      ZANONI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1, comma 49, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.35
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Al fine di assicurare la continuità delle attività relative al censimento permanente della popolazione e delle abitazioni ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modificazioni e integrazioni, i requisiti per la partecipazione alle procedure concorsuali di cui all'articolo 4, comma 6 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018, devono essere posseduti dal personale dell'Istat con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              5-ter. Le assunzioni relative alle procedure di cui al comma 5-bis trovano copertura a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'Istituto, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'Istituto, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato.
    

    
              5-quater. Le graduatorie definite in esito alle procedure concorsuali di cui al comma 5-bis, sono utilizzabili fino alla conclusione delle assunzioni dei vincitori delle procedure medesime.
    

    
              5-quinquies. Nelle more della conclusione delle procedure di cui al comma 5-bis, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava».
    

    
      1.35 (testo 2)
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nelle more della conclusione delle procedure concorsuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018 e i cui requisiti di partecipazione devono essere posseduti dal personale dell'Istat con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime procedure. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'Istituto, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'Istituto, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato».
    

    
      1.36
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al primo periodo dei commi 227 e 228 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sostituire le parole: ''2017 e 2018'' con le seguenti: ''2017, 2018 e 2019'' e dopo le parole: ''25 per cento'' inserire le seguenti: ''per il 2016, al 75 per cento per il 2017, al 90 per cento per il 2018 e al 100 per cento a decorrere dal 2019''.
    

    
              6-ter. A copertura degli oneri relativi alle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede con le risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              6-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.
    

    
              6-quinquies. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 95 per cento''.
    

    
              6-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94 per cento''.
    

    
              6-septies. Alla Tabella A, allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 è soppresso.
    

    
              6-octies. Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente:
    

    
      ''Art. 17-bis.
    

    
      (Acquisto di pubblicità on line)
    

    
              1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              2. Gli spazi pubblicitari on line e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (detti servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti.
    

    
              3. Il regolamento finanziario, ovvero il pagamento, degli acquisti di servizi e campagne pubblicitarie on line deve essere effettuato dal soggetto che ha acquistati, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero tramite altri strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni ed a veicolare dati identificativi e partita IVA del beneficiario''.
    

    
              6-novies. A decorrere dai 1º gennaio 2017, la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminate dai commi 918 e 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, sono rispettivamente fissate in misura pari al 19,5 per cento ed al 6 per cento dell'ammontare delle somme giocate. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone l'allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai concessionari di giochi pubblici legali, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferimento al gioco del Lotto ed a quello del SuperEnalotto».
    

    
      1.37
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. La graduatoria già in essere a 814 posti di vigile del fuoco, a seguito di concorse indetto con decreto ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, è prorogata sino al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.38
    

    
      BROGLIA, VACCARI, GUERRA
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. La graduatoria già in essere a 814 posti di vigile del fuoco, a seguito di concorso indetto con decreto ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, è prorogata sino al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.39
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di assicurare un adeguato supporto da parte della Guardia di Finanza nell'attività di prevenzione e contrasto al terrorismo, la disposizione di cui all'articolo 16-ter del D.L. 19-6-2015 n. 78, come convertito nella legge 6 agosto 2015, n. 125, nella parte riguardante l'assunzione di 400 unità nel Corpo della Guardia di Finanza, per ciascuno degli anni 2015 e 2016, è prorogata per gli anni 20:17 e 2018, a valere sulle facoltà assunzionali relative, rispettivamente, agli anni 2018 e 2019 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, attingendo in via prioritaria in deroga all'articolo 2199 del medesimo codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 20101 n.661 e fino ad esaurimento delle stesse, alle graduatorie degli idonei non vincitori dei concorsi banditi per gli anni, nell'ordine 2011 e 2012, ai sensi del medesimo articolo 2199, comma 4.
    

    
              6-ter. Il termine di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è prorogato al 31 dicembre 2018».
    

    
      1.40
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125'', sono aggiunte le seguenti: ''attingendo in via prioritaria dalle graduatorie di vincitori ed idonei in corso di validità alla data del 31 dicembre 2016 e fino al loro completo esaurimento''».
    

    
      1.41
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Le procedure di assunzione di cui all'articolo 1 comma 8-ter del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98 convertito con modificazione dalla legge 1 agosto 2016, n. 151 sono prorogate per gli anni 2018 e 2019 nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. La copertura finanziaria delle disposizioni di cui al presente comma è garantita a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2016, n. 13».
    

    
      1.42
    

    
      BUEMI
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 776, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.43
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.44
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legislativo 19 agosto 2016, n. 175, al secondo periodo, sostituire le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto'', con le seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      1.45
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I provvedimenti di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con cui le amministrazioni pubbliche effettuano il piano di riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, delle società in cui detengono partecipazioni sono adottati a decorrere dall'anno 2018».
    

    
      1.46
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      1.47
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2915, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 20 16'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza-pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.48
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 9 inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. 1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.49
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Alle condizioni di cui al comma 9, le Province e le città metropolitane possono prorogare fino al 31 dicembre 2017 contratti di lavoro a tempo determinato anche in relazione ai lavoratori che abbiano già maturato 3 anni di servizio alle proprie dipendenze in data successiva al 30 ottobre 2013 o abbiano superato le cinque proroghe».
    

    
      1.50
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni, la continuità e il rafforzamento dei servizi erogati dai centri per l'impiego, le province e le città metropolitane possono assumere a tempo indeterminato personale con contratti di cui al comma 6-bis dell'articolo 15 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, riconosciuto idoneo e utilmente collocato in graduatorie vigenti all'esito delle procedure di cui al comma 6 e 6-quater dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre2013, n. 125, esclusivamente per l'esercizio dei predetti servizi. All'onere derivante dal presente comma, valutato nel limite massimo di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      1.51
    

    
      DIRINDIN, MATURANI, LEPRI, BIANCO, CORSINI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, LAI, LO MORO, MIGLIAVACCA, SILVESTRO
    

    
      Al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) alla lettera a), sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2017, e concludere, entro il 31 dicembre 2018», con le seguenti: «entro il 30 giugno 2017, e concludere, entro i1 30 giugno 2018»;
    

    
              b) alla lettera b), sostituire le parole «31 ottobre 2017», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      1.52
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 273, della legge n dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 1º gennaio 2019».
    

    
      1.53
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 1º gennaio 2019».
    

    
      1.54
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 1º gennaio 2018».
    

    
      1.55
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Il numero 27-ter del comma 1 dell'articolo 10 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che le prestazioni di cui al citato articolo sono esenti da IVA indipendentemente dalla natura giuridica e dalla forma sociale dell'ente che le ha rese».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      1.56
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 13.
    

    
      1.57
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 13, con i seguenti:
    

    
              «13. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 9-bis:
    

    
                      1) il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di mancato conseguimento del saldo di cui all'articolo 1, comma 710, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per gli anni 2016 e 2017, al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2018, non si applica la sanzione di cui all'articolo 1, comma 723, lettera e) della stessa legge. Non si applica la sanzione di cui all'articolo 1, comma 462, letto d) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 in caso di violazione del patto di stabilità interno'';
    

    
                      2) al quinto periodo, le parole: ''Per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2017 e 2018'';
    

    
                      3) al settimo periodo, le parole: ''Per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2017 e 2018''.
    

    
                  b) dopo il comma 9-ter, sono aggiunti i seguenti commi:
    

    
              «9-quater. Al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale avente i requisiti di cui al comma 6 e dai lavoratori di cui al comma 8 e per l'esigenza di assicurare organizzazioni stabili per garantire servizi indispensabili già erogati, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, gli enti territoriali compresi nel territorio delle regioni a statuto speciale, negli anni 2017 e 2018, possono adottare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ai posti di dotazione organica, anche rimodulata ma ad invarianza di spesa teorica, vacanti alla data del 31 dicembre 2016 e a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente individuate dalle medesime regioni con i criteri di cui al Comma 9-sexies. Le assunzioni dei lavoratori di cui al comma 8 non si computano nel limite finanziario fissato dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinarie ai sensi articolo 36, comma 5-bis del medesimo decreto legislativo. Le stesse si intendono quali assunzioni dall'esterno al fine del rispetto del principio di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Fermo il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali di cui ai commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, della disciplina del patto di stabilità interno recata dall'articolo 1, comma 454 e seguenti della legge 24 dicembre 2012, n. 228 come attuata dagli accordi sottoscritti con lo Stato e delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557, 557 quater e 562, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              9-quinquies. Nel periodo transitorio gli enti di cui al comma precedente possono assumere, nel rispetto del principio di adeguato accesso dall'esterno, a tempo indeterminato personale idoneo inserito in proprie gradua tori e all'esito delle procedure di cui ai commi 6 e 6 quater definite a seguito di prove selettive per titoli ed esami. L'avvio di nuove procedure selettive è subordinato alla verifica dell'assenza nella stessa amministrazione di idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio di eqiuvalenza. La disposizione di cui al comma 6, secondo periodo, si applica anche al personale non dirigenziale in servizio presso gli enti che hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o presso enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario.
    

    
              9-sexies. Per rispondere ad esigenze di carattere eccezionale finalizzate al superamento del precariato favorendo l'assunzione a tempo indeterminato del personale di cui al comma 9-quinquies che non trova collocazione nel periodo transitorio nella stessa amministrazione che ha emanato il bando e del personale di cui al comma 8, le Regioni a statuto speciale sono autorizzate ad istituire un ruolo unico regionale dei suddetti lavoratori, distinto per categorie ai inquadramento e profili professionali equivalenti, con criteri di collocamento che privilegiano il criterio della territorialità ai fini dell'assegnazione. L'istituzione del ruolo unico regionale ad esaurimento è subordinata alla destinazione da parte delle Regioni, nel rispetto del principio di invarianza dei saldi di finanza pubblica, di risorse finanziarie aggiuntive, a regime, per la copertura della spesa da sostenersi per il personale iscritto, determinata anche mediante la definizione di criteri e tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale e riassorbibile per effetto di cessazioni, appositamente individuata dalle medesime Regioni attraverso misure di revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno. Gli enti che hanno vuoti in organico, nel rispetto del proprio fabbisogno e dei vincoli finanziari prescritti dai rispettivi ordinamenti e del principio di adeguato accesso dall'esterno, procedono all'assunzione a tempo indeterminato dei soggetti collocati nel ruolo unico regionale fino ad esaurimento dello stesso e, comunque, non oltre il termine di cui al comma successivo.
    

    
              9-septies. Per le finalità di cui al comma 9-sexies, nelle more dell'assunzione a tempo indeterminato e per la necessità di garantire continuità alle attività assicurate dar personale interessato, gli enti territoriali possono prorogare i contratti a tempo determinato del personale di cui al comma precedente iscritti nel ruolo unico regionale, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali e di contenimento della spesa del personale, per un periodo di tre anni dal 1º gennaio 2018. La proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato negli enti che hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o che hanno dichiarato il dissesto finanziario è subordinata all'assunzione integrale degli oneri a carico della Regione ai sensi dall'articolo 259, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
              9-octies. Le amministrazioni dello Stato, ad ordinamento autonomo, le istituzioni universitarie, gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, previo accordo con le Regioni a statuto speciale, possono effettuare assunzioni, per gli uffici aventi sede nella stessa, per categorie di inquadramento e profili professionali equivalenti, utilizzando il ruolo unico regionale ad esaurimento.
    

    
              9-nonies. Entro il 31 dicembre 2018 le Regioni a statuto speciale definiscono modalità di collocamento nel mercato del lavoro del personale che nel periodo transitorio non risulti idoneo all'esito di procedure selettive e del personale idoneo, collocato nel ruolo unico regionale che entro il termine di cui al comma 9-septies non risulti assunto a tempo indeterminato''.
    

    
              13-bis. All'onere derivante dal comma 13, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 13-ter e 13-septies.
    

    
              13-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'', sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              13-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              13-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento'',
    

    
              13-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              13-septies. Le modifiche introdotte dai commi 13-ter e 13-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      1.58
    

    
      ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 13, inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 243-bis, comma 8, lettera d), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 alla proroga di cui al comma 13 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 243, comma 1, del medesimo decreto».
    

    
      1.59
    

    
      LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.60
    

    
      MANGILI, MARTON, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «14. All'articolo 30, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              ''2-bis. L'unità operativa speciale di cui al comma 1 svolge i propri compiti di sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza degli appalti ed in generale dell'attività svolta da parte della società Arexpo Spa, nella fase di smantellamento e recupero delle aree del sito connesse allo svolgimento dell'evento Expo 2015, con particolare riferimento al processo di progettazione urbanistica, infrastrutturazione e trasformazione dell'area del sito espositivo''».
    

    
      1.61
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.62
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.63
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Sostituire il comma 15 con il seguente:
    

    
              «15. Per il completamento delle residue attività dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entra 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, si provvede alla sostituzione dell'attuale Commissario liquidatore».
    

    
      1.64
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Al comma 15, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      1.65
    

    
      SCIBONA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 15, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      1.66
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Le regioni e gli enti locali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano già adottato le misure di contenimento della spesa di personale in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari ivi richiamati, possono prorogare i piani di recupero delle somme indebitamente erogate di cui al medesimo articolo 4, comma 1, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che dimostrino l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché di aver adottato ulteriori misure di razionalizzazione della spesa relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali».
    

    
      1.67
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'', le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 dicembre 2017'' e al secondo periodo dopo la parola: ''2016'' è aggiunta la seguente: ''2017''».
    

    
      1.68
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: ''diciotto mesi'' sono sostituite dalle seguenti ''ventiquattro mesi''».
    

    
      1.69
    

    
      SACCONI, PARENTE, BERGER, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE, BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 15, inserire i seguenti:
    

    
              «15-bis. All'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sette anni non rinnovabili»''
    

    
                  b) le parole da: ''e possono'' fino a: ''volta'' sono soppresse.
    

    
              15-ter. La disposizione di cui al comma 15-bis è applicabile ai componenti in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.72
    

    
      SILVESTRO, MATURANI, MATTESINI, BIANCO, GRANAIOLA
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 1, comma 534, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole: ''o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti'' sono sostituite dalle seguenti: ''o con altre forme di rapporto di lavoro diretto o mediato o flessibile con i medesimi enti».
    

    
      1.73
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. A fronte della conclamata e documentata impossibilità di riscuotere per l'intero crediti derivanti da qualsiasi titolo, ivi compresi i titoli esecutivi nascenti da sentenze passate in giudicato, tenuto conto degli aspetti oggettivi e soggettivi del debitore, e previo parere dell'Avvocatura Generale dello Stato, o, per le amministrazioni diverse da quelle statali, previo parere dell'Avvocatura interna, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono stipulare atti di transazione con i soggetti debitori, nella misura non inferiore al 20 per cento del credito originario. Il credito originario non sarà gravato né da interessi né da more né da altri oneri eventualmente maturati. Il debito potrà essere anche corrisposto attraverso una rateizzazione che tenga conto della capacità retributiva del debitore. L'Amministrazione competente, interessata dalla richiesta di transazione è tenuta ad accettare o negare l'atto transattivo entro giorni trenta».
    

    
      1.74
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Il termine di cui all'articolo 113-bis, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.75
    

    
      GRANAIOLA, PIGNEDOLI
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Per quanto attiene al trasferimento del personale docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), di cui alla ordinanza del Ministro della pubblica istruzione n. 217 del 6 maggio 1998, la disposizione di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, deve intendersi nel senso che la differenza tra lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale della scuola, comprensivo sia dello stipendio base che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale degli enti pubblici non economici, proprio della corrispondente qualifica presso l'INPS, è riconosciuta con decorrenza 1º settembre 1998, al personale in servizio o cessato dal servizio, a titolo di retribuzione individuale di anzianità e non è oggetto di riassorbimento. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma pari a 3,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.76
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Al primo periodo del comma l dell'articolo 26 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      1.77
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 6 comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''non superiore a un anno'', sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore alla scadenza del mandato''».
    

    
      1.78
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 8 maggio 2012, n. 65, alla fine dell'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''o che, in relazione allo svolgimento dei Giochi, risultino ricompresi in accordi di programma o altri strumenti di programmazione negoziata''».
    

    
      1.79
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. Ai giudici onorari di tribunale spetta un'indennità giornaliera di euro 200,00 per l'espletamento delle seguenti attività, anche se svolte cumulativamente:
    

    
                  a) le attività di udienza svolte nello stesso giorno;
    

    
                  b) la redazione di decreti, ordinanze e sentenze e, comunque, ogni altra attività e/o provvedimento, diversi da quella di cui alla lettera a), delegabili a norma delle vigenti disposizioni di legge'';
    

    
              2) al comma 1-bis apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00''; dopo le parole: ''cinque ore'' è inserita la parola: ''giornaliere'';
    

    
              3) al comma 2 apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00''. Alla lettera a), dopo le parole: ''partecipazione ad una o più udienze in relazione alle quali è conferita la delega'' sono inserite le parole: ''e studio dei relativi fascicoli'';
    

    
              4) al comma 2-bis apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00'';
    

    
              5) al comma 2-ter apportare le seguenti modifiche: dopo le parole: ''delle attività di cui'' sono inserite le seguenti: ''al comma 1, lettera b) ed''; le parole: ''è rilevata dal procuratore della Repubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''è rilevata, rispettivamente, dal presidente del tribunale, per i giudici onorari, e dal procuratore della Repubblica, per i vice procuratori onorari.''; subito dopo è inserita la frase: ''In alternativa, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari possono documentare mediante autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, le attività giornaliere espletate'';
    

    
              6) dopo il comma 2-ter inserire i seguenti:
    

    
              ''2-quater. Per l'espletamento delle attività di cui ai commi precedenti, anche se svolte cumulativamente, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari devono assicurare la presenza nei rispettivi uffici per almeno dieci giorni al mese. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica possono esentare il magistrato onorario, che ne faccia motivata richiesta, dall'osservanza del predetto obbligo, per motivi di salute o di studio o di famiglia o di lavoro o professionali.
    

    
              2-quinques. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica verificano le attività giornaliere espletate, rispettivamente, dai giudici onorari e dai vice procuratori onorari addetti al proprio ufficio e, in ogni momento, propongono al consiglio giudiziario competente la revoca del magistrato onorario che non è in grado di svolgere diligentemente e proficuamente il proprio incarico''.
    

    
              16-ter. Alla lettera c), comma 1, articolo 72 del R.D. 30 gennaio 1941, n. 12, dopo le parole: ''per la richiesta di emissione del decreto penale di condanna ai sensi degli articoli 459, comma 1, e 565 (oggi 557) del codice di procedura penale,'' inserire le seguenti: ''nonché, per la redazione degli avvisi di conclusioni delle indagini ai sensi dell'articolo 415-bis c.p.p. e dei decreti di citazione a giudizio di cui all'articolo 552 c.p.p., limitatamente alle fattispecie previste dall'articolo 550 del codice di procedura penale,''.
    

    
              16-quater. Dall'attuazione dei commi 16-bis e 16-ter non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      1.80
    

    
      FASANO
    

    
      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «16-bis. L'intervento previsto dall'articolo 14-bis del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, in favore del comune di Pietrelcina è prorogato per l'anno 2017 nel limite di spesa di euro 500.000.
    

    
              16-ter. All'onere di cui al comma 16-bis, pari a euro 500.000 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito nella legge 18 luglio 2013, n. 85, relativa al rimborso ai comuni degli oneri per interessi passivi sostenuti per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria a seguito della sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria.
    

    
              16-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.81
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. In considerazione dell'avvio, previsto per i primi mesi del 2017, del Censimento permanente, l'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) è autorizzato a procedere alla stabilizzazione del personale assunto con contratti di lavoro non a tempo indeterminato attraverso una procedura concorsuale pubblica entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              16-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 16-bis, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.82
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. Nelle more della completa attuazione dell'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dall'articolo 51 comma 2 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, fermi restando i vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente, nonché le previsioni di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le Autorità di Bacino nazionali, regionali ed interregionali di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, che stiano assolvendo alla carenza della propria dotazione organica attraverso il ricorso e l'impiego di personale assunto, con procedure di evidenza pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi ed i cui contratti di lavoro siano stati oggetto negli ultimi 5 anni di una serie continua e costante di rinnovi e proroghe, anche con soluzione di continuità, purché con il medesimo datore di lavoro, e ove le deroghe ai limiti contrattuali vigenti siano state oggetto di apposita contrattazione decentrata tra le organizzazioni sindacali abilitate e l'ente interessato ai sensi del previgente articolo 5 comma 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e successive modificazioni, possono prorogare o rinnovare, con risorse proprie, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi, i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in essere al 31/12/2016, fino al 31/12/2017.
    

    
              16-ter. Per il personale individuato dal comma 16-bis possono altresì trovare applicazione le procedure di cui all'articolo 1 comma 529 della legge 27 dicembre 2013, come modificato dall'articolo 1 comma 776 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da concludersi entro il 31/12/2018».
    

    
      1.83
    

    
      RUVOLO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Le posizioni di comando presso gli Uffici Giudiziari del personale proveniente dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, cessate al 31 agosto 2016, sono ripristinate fino alla data del 31 agosto 2018 al fine di poter consentire l'avvio e lo svolgimento delle procedure di mobilità intercompartimentale previste dalla legge n. 107 del 13 luglio 2015».
    

    
      1.84
    

    
      RUVOLO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 1, comma 331 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, sostituire le parole: ''a decorrere dal 1º settembre 2015'' con le seguenti: ''a decorrere dal 1º settembre 2018''».
    

    
      1.85
    

    
      LAI, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, STEFANO ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEZZOPANE, RICCHIUTI, SONEGO, VACCARI
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1, comma 49, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima dello gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali, sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.86
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, la parola: ''sessanta'' è sostituita dalla seguente: ''centottanta''. Al primo periodo del comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n. 580 dopo le parole: ''tutti gli incarichi degli organi diversi dai'' sono inserite le seguenti: ''presidenti e dai''. Al secondo periodo dopo le parole: ''componenti del collegio dei revisori dei conti'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei presidenti''».
    

    
      1.87
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Le procedure di rinnovo degli organi delle camere di commercio, nei cui registri delle imprese siano iscritte o annotate meno di 75 mila imprese, in corso o da avviare successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono interrotte o comunque non avviate e i relativi organi sono prorogati fino all'adozione del decreto di cui al comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219».
    

    
      1.88
    

    
      GIOVANNI MAURO, QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Le anticipazioni di risorse di cui all'articolo 3 del D.L. 19/6/2015 n. 78 e successive modificazioni si applicano ai comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario nell'anno 2016, e conseguentemente la Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata dal Governo all'anticipazione di cassa per far fronte alle emergenze fino al 31 dicembre 2017. Dalla presente disposizione non derivano nuovi oneri alla finanza pubblica».
    

    
      1.89
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Per l'anno 2017 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 216, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ad esclusione delle Regioni a statuto ordinario che rispettano il parametro previsto dall'articolo 6, comma 20, del decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, come integrato dall'articolo 35, comma 1-bis del decreto-legge n. 69 del 2013, convertito dalla legge 9 agosto 2013 n. 98».
    

    
      1.90
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale � n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della Legge 13 luglio 2015 n. 107, al quale sono ammessi coloro che abbiano superato la preselettiva o una prova d'esame e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto o una sentenza positiva almeno di primo grado alla data di entrata in vigore della sopracitata Legge 107 del 13 luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.91
    

    
      CONTE, CARDINALI, LUCIANO ROSSI, ANITORI, DALLA TOR, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 1 comma 87 della Legge 13 luglio 2015 n. 107 e la relativa procedura si applicano ai partecipanti al concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 13 luglio 2011, pubblicato nella G.U. del 15 luglio 2011, 4º Serie Speciale, n. 56, i quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del seguente decreto soddisfino i seguenti requisiti:
    

    
                  1) abbiano un giudizio pendente concernente il predetto concorso;
    

    
                  2) abbiano, inoltre, proposto ricorso avverso la loro mancata ammissione al corso intensivo di formazione di cui all'articolo 1 commi 87 e 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107, anche se deciso con sentenza non passata in autorità di cosa giudicata».
    

    
      1.92
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 5, comma 3 del D.lgs.178 del 2012, le parole: ''e dei farmacisti'' sono sostituite dalle seguenti: '', dei farmacisti e dei cappellani''».
    

    
      1.93
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 6, comma 7 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, dopo le parole: ''con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori senior,'' aggiungere le seguenti: ''personale medico ed infermieristico, biologi e psicologi'',».
    

    
      1.94
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 5, comma 5, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 20 luglio 2010, n. 122, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: ''Non rientrano tra gli incarichi di cui al presente comma quelli eventualmente conferiti ai titolari di cariche elettive da enti diversi da quello di appartenenza per lo svolgimento di attività libero-professionali, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.''».
    

    
      1.95
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Il terzo periodo del comma 28, dell'articolo 9, comma 28, Decreto-legge 31105/2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni è così riformulato: ''I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi, ivi inclusi dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), o da fondi dei programmi cofinanziati dall'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. I suddetti limiti non si applicano altresì ai costi sostenuti per il funzionamento dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici di cui all'articolo 1 della Legge n. 144/1999''».
    

    
      1.96
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Il terzo periodo del comma 28, dell'articolo 9, comma 28, Decreto-legge 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni è così riformulato: ''I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi, ivi inclusi dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), o da fondi dei programmi cofinanziati dall'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti''».
    

    
      1.97
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Alla fine del comma 28, dell'articolo 9, comma 28, Decreto-legge 31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni è aggiunto il seguente:
    

    
              ''28-bis All'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata non si applicano, altresì, per il medesimo triennio, le norme limitative delle assunzioni di personale con forme contrattuali flessibili di cui al comma 28, articolo 9 del decreto-legge 31/05/2010, n. 78, per un contingente necessario ad assicurare le attività di monitoraggio e controllo ambientale previste dalla normativa di settore e da appositi progetti di potenziamento''».
    

    
      1.98
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 3, comma 5, Decreto-legge 24/06/2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni � ''Semplificazione e flessibilità nel turn-over'' è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis. AI fine di assicurare la piena funzionalità della propria struttura, l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata è autorizzata, per il triennio 2017-2019, ad assumere personale in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni delle assunzioni, nel rispetto della dotazione organica dell'ente e comunque nel limite delle risorse a tal fine rese disponibili dalla Regione Basilicata''».
    

    
      1.99
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 1 della Legge 06 agosto 2015 n. 125, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              ''7-bis. La sanzione prevista dall'articolo 31, comma 26, lettera a), dalla Legge 12 novembre 2011, n. 183, per il mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014, non trova applicazione, e qualora già applicata ne vengano meno gli effetti, nei confronti dei comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario nell'anno 2014''».
    

    
      G/2630/1/1
    

    
      MANGILI, MARTON, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 14 dell'articolo 1 del decreto-legge in esame proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine ultimo di operatività dell'Unità operativa speciale per Expo Milano 2015, di cui il Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) si avvale ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 90 del 2014;
    

    
                  ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014 («Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari»), al Presidente dell'Anac sono attribuiti compiti di alta sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere dell'Expo 2015, per assolvere ai quali lo stesso si avvale dell'Unità operativa speciale in argomento, composta da personale in posizione di comando, distacco o fuori ruolo, anche proveniente dal corpo della Guardia di Finanza. Lo stesso comma 1 dispone che, per le predette finalità, l'Unità operativa speciale operi fino alla completa esecuzione dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture per la realizzazione delle opere e delle attività connesse all'evento Expo Milano 2015 e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, termine prorogato, dalla disposizione in commento, al 31 dicembre 2017;
    

    
              valutato altresì che:
    

    
                  con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2011, n. 1789, la regione Lombardia ha deliberato la costituzione della società Arexpo S.p.A., costituita in data 1º giugno 2011, attualmente partecipata da:
    

    
                  � regione Lombardia che detiene il 34,67 per cento del capitale;
    

    
                  � comune di Milano che detiene il 34,67 per cento del capitale;
    

    
                  � Fondazione Fiera di Milano che detiene il 27,66 per cento del capitale;
    

    
                  � città metropolitana di Milano che detiene il 2,00 per cento del capitale;
    

    
                  � comune di Rho che detiene l'1,00 per cento del capitale;
    

    
                  il governo (Ministero dell'Economia e delle Finanze) è entrato nella compagine societaria in occasione dell'assemblea dei soci del 30 novembre 2016 con il versamento di una quota di 50 mln '. L'attuale capitale sociale della società ammonta a circa 100 milioni di Euro;
    

    
                  la Società Arexpo Spa ha, in sintesi, le seguenti finalità:
    

    
                  a) l'acquisizione delle aree del sito espositivo Expo 2015 dai soggetti privati e pubblici, anche a mezzo di atti di conferimento;
    

    
                  b) la messa a disposizione di dette aree alla società Expo 2015 S.p.A. per gli interventi di progettazione e realizzazione della manifestazione espositiva, attraverso la costituzione di un diritto di uso o di superficie o di altro diritto che comunque garantisca le finalità per le quali la messa a disposizione è realizzata;
    

    
                  c) il monitoraggio, unitamente alla società Expo 2015 S.p.A., del processo di infrastrutturazione e trasformazione dell'area per assicurare la valorizzazione e la riqualificazione dell'area medesima anche nella fase post-Expo;
    

    
                  d) il coordinamento, anche attraverso le competenze tecniche dei Soci, del processo di sviluppo del piano urbanistico dell'area, relativamente alla fase post-Expo, tenendo conto della disciplina urbanistica e del mix funzionale definito dalla variante urbanistica approvata mediante-l'Accorào di Programma approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 4 agosto 2011, n. 7471;
    

    
                  e) la valorizzazione e la riqualificazione del sito espositivo, privilegiando progetti miranti a realizzare una più elevata qualità del contesto sociale, economico e territoriale, anche attraverso la possibile alienazione, mediante procedura ad evidenza pubblica, del compendio immobiliare di proprietà della Società nella fase post-Expo;
    

    
                  la Società Arexpo Spa potrà inoltre occuparsi dell'elaborazione della progettazione urbanistica dell'intervento post-Expo, curando la formazione di un Programma Integrato di Intervento che dovrà essere sottoposto all'approvazione degli organi competenti delle amministrazioni comunali di Milano e di Rho e delle altre amministrazioni pubbliche competenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di mantenere alto il controllo sulla correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere dell'Expo 2015 e del post-Expo, nonché provvedere alla prevenzione e al contrasto della criminalità organizzata e alla promozione della cultura della legalità e trasformare in best-practice l'esperienza Expo e post-Expo, ad estendere anche ad Arexpo Spa e al suo operato, il controllo dell'Unità operativa speciale dell'ANAC, costituita in occasione del Grande evento Expo Milano 2015, in modo da adottare ogni iniziativa utile per la tutela della legalità anche nella fase di smantellamento del sito.
    

    
      G/2630/2/1
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge n. 2630, «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 11 dell'articolo 1 dispone la proroga al 28 febbraio 2017 del termine entro il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 15 aprile 2016, avrebbe dovuto concludersi la procedura di selezione pubblica per l'assunzione a tempo indeterminato di 500 funzionari presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact);
    

    
              considerato che:
    

    
                  a far tempo dal 16 settembre 2015, nella Gazzetta ufficiale n. 215 è stato pubblicato il «Bando di selezione pubblica per il conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali»;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  stante che le domande di partecipazione al concorso dovevano essere inviate telematicamente entro il 30 ottobre 2015, alla procedura di selezione potevano partecipare coloro che � alla data di pubblicazione del bando � fossero in possesso dei titoli e requisiti previsti dall'articolo n. 182 e dall'allegato B del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero svolto già attività di restauro utili elencate nell'articolo 3.5 del bando stesso;
    

    
                  con decreto del direttore generale Educazione ricerca del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo dell'11 novembre 2015 è stata costituita la Commissione di valutazione delle domande pervenute al Ministero: il termine dei lavori della Commissione era previsto per il 31 maggio 2016, con eventuale proroga di 60 giorni;
    

    
                  a selezione ancora in corso, il 19 maggio 2016 è stato pubblicato il bando «Ripam» finalizzato all'assunzione di 500 funzionari, fra cui 80 restauratori; tra i requisiti richiesti vi era, infatti, anche quanto previsto dal sopra citato articolo 182 del decreto legislativo n. 42 del 2004;
    

    
              valutato inoltre che:
    

    
                  a pochi giorni di distanza dalla chiusura dei lavori della Commissione (il termine dei lavori della quale è stato prorogato di 60 giorni, dal 31 maggio al 31 luglio 2016), finalizzati alla pubblicazione dell'elenco restauratori, il 21 luglio 2016 è stato diffuso un elenco parziale che anticipa il riconoscimento della qualifica di «restauratore» agli aventi diritto; solo a costoro, in meno di 900 casi (858 per la precisione), è stato consentito di partecipare al concorso per funzionari restauratori in quanto diplomati nelle scuole di alta formazione del Ministero;
    

    
              considerato infine che:
    

    
                  ad aggravare la portata del vulnus a carico dei partecipanti al bando per il riconoscimento della qualifica di restauratore è intervenuta un'ulteriore proroga dei lavori della commissione al 30 giugno 2017; nel frattempo, gli aspiranti restauratori non rientranti nell'elenco, pur se altamente qualificati, non potranno vedersi riconosciuto alcun titolo;
    

    
                  la pubblicazione dell'elenco pregiudica i diritti di coloro che sono rimasti esclusi pur partecipando al bando, anche in considerazione del fatto che l'articolo 182 del codice dei beni culturali elenca i requisiti per la qualifica di restauratore e che tra questi non risulta il possesso del diploma ottenuto presso le scuole di alta formazione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assicurare, nei termini della proroga concessa di cui al coma 11 dell'articolo 1 del provvedimento in esame, il rispetto di titoli e requisiti previsti, di cui all'articolo 182 e all'allegato B del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione alle qualifiche e alle competenze di coloro che svolgono la professione di restauratore, affinché la pubblicazione dell'elenco provvisorio non si riveli componente pregiudiziale e lesiva dei diritti degli altri restauratori che hanno partecipato al bando di selezione pubblica e che attendono le valutazioni dell'apposita commissione esaminatrice.
    

    
      1.0.1
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Proroga contratti a tempo determinato delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti motivazioni:
    

    
              � le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              � le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.0.2
    

    
      BUEMI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Prosecuzione del rapporto di lavoro per i magistrati)
    

    
              1. È in facoltà degli appartenenti alle categorie di magistrati di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97 di permanere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge, per un periodo massimo di un quinquennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti.
    

    
              2. La facoltà di cui al comma 1 non può comportare, in nessun caso, il trattenimento in servizio oltre il compimento del settantaciquesimo anno di età».
    

    
      1.0.3
    

    
      BONFRISCO, BRUNI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Proroga di termini relativi al consiglio nazionale
    

    
      dell'economia e del lavoro)
    

    
              1. In relazione alla peculiare congiuntura istituzionale del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, il termine per l'avvio della procedura di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è prorogato al 31 marzo 2017. Al fine di evitare soluzioni di continuità nel funzionamento del Consiglio, fino al completamento delle nuove procedure di nomina restano confermati i consiglieri, il segretario generale e il collegio dei revisori dei conti in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
              2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:
    

    
                  a) il comma 1 dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è composto da esperti e da rappresentanti delle categorie produttive e da rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni di volontariato in numero di ventuno, oltre al presidente, secondo la seguente ripartizione:
    

    
                  a) tre esperti, qualificati esponenti della cultura economica, sociale e giuridica;
    

    
                  b) sedici rappresentanti delle categorie produttive, dei quali sette rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui uno in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, tre rappresentanti dei lavoratori autonomi e delle professioni e sei rappresentanti delle imprese;
    

    
                  c) due rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni di volontariato, dei quali uno designato dall'Osservatorio nazionale dell'associazionismo e uno designato dall'Osservatorio nazionale per il volontariato'';
    

    
                  b) il comma 1 dell'articolo 3 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è soppresso;
    

    
                  c) al comma 2 dell'articolo 3 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, le parole: ''lettere b) e c)'' sono soppresse;
    

    
                  d) tutti i termini di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono ridotti a un terzo;
    

    
                  e) le lettere a), b), d) ed e) dell'articolo 10 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono soppresse e le corrispondenti funzioni sono trasferite alla Corte dei conti, nel quadro delle proprie attribuzioni di referto al Parlamento e al Governo;
    

    
                  f) gli articoli 13 e 23 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono abrogati;
    

    
                  g) la dotazione organica della segreteria del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è rideterminata in complessive diciannove unità, di cui un dirigente di seconda fascia, dieci funzionari, sei assistenti e due addetti ai servizi ausiliari e di anticamera. Il restante personale è trasferito definitivamente al segretariato generale della Corte dei conti, con conseguente incremento dei relativi posti in dotazione organica e con riallocazione delle correlate risorse finanziarie dal bilancio autonomo del CNEL al bilancio autonomo della Corte dei conti».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      AMATI, FABBRI, VALENTINI, VERDUCCI
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Per quanto concerne l'assolvimento dell'obbligo di formazione professionale continua dei giornalisti (FPC), il termine di scadenza triennale del primo periodo formativo, che ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, del Regolamento adottato in attuazione dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 10 del 31 maggio 2016 decorre dallo gennaio 2014, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      2.2
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge».
    

    
      2.3
    

    
      SPILABOTTE, SOLLO, PEZZOPANE, SCALIA, MANCUSO, VALDINOSI, IDEM, SONEGO, FRAVEZZI, FAVERO, CONTE, ANGIONI, MASTRANGELI
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
      2.4
    

    
      MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              «2-bis. La lettera a) del comma 1, dell'articolo 3 della legge, 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
      2.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti legislativi di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
       
    

    
      2.5
    

    
      CALDEROLI, CROSIO, COMAROLI
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportatele-seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'', sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.6
    

    
      MALAN
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore«, sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generate, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.7
    

    
      MAZZONI
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4 il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 4 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'', sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.8
    

    
      CRIMI, CIOFFI, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sano apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'', sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  2) il secondo periodo è abrogato.»
    

    
      2.9
    

    
      STEFANO ESPOSITO
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente».
    

    
              Conseguentemente; dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'' sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.10
    

    
      MANCUSO
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma l, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente».
    

    
      2.11
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «per tre anni e al fine di permettere l'ammortamento delle attività necessarie per fornire il servizio,».
    

    
      2.12
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 3, comma l, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo l della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'' sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.13
    

    
      BERTACCO, PICCOLI
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 37, comma l, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, sostituire le parole: ''35 anni di anzianità contributiva a decorrere dal lº gennaio 2014, 36 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1º gennaio 2016 e 37 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1º gennaio 2018'' con le seguenti: ''32 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 1º gennaio 2018''».
    

    
              Ai conseguenti oneri, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 282.
    

    
      2.14
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di uniformare il periodo elettorale per il rinnovo dei Consigli Direttivi degli Ordini Territoriali dei Chimici in scadenza per l'anno 2017, i Consigli Direttivi in carica sono prorogati sino al 31 ottobre 2017».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti, nonché dei Consigli Direttivi degli Ordini Territoriali dei Chimici)».
    

    
      2.0.1
    

    
      BUEMI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis
    

    
              1. All'articolo 2, comma 4-septies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: ''con il limite massimo di durata corrispondente a tre mandati consecutivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il limite massimo di durata corrispondente a quattro mandati consecutivi''».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «117 milioni» con le seguenti: «216 milioni».
    

    
      3.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, dopo il comma 34, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''34-bis. Nelle more della ridefinizione del sistema di incentivi all'occupazione nel settore dei call center, l'esonero di cui al precedente comma in ogni caso non si applica nei casi di licenziamenti effettuati in imprese che svolgono attività di call center. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione del presente comma, rispetto alle minori entrate di cui al comma precedente, sono trasferite al Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009 al fine di finanziare le misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore del call center, previste dall'articolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e successive modificazioni''».
    

    
      3.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018''.
    

    
              1-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro nel 2017, 350 milioni per il 2018 e 400 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019, mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
                  b) quanto a 230 milioni di euro nel 2017, 250 milioni a decorrere dal 2018, a carico del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 gennaio 2008, n.185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
              1-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2017''.
    

    
              1-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, pari a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ano scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              1-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.5
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. Al fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.6
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. AI fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.7
    

    
      MORGONI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. AI fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.8
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017».
    

    
      3.9
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.10
    

    
      GRANAIOLA, SILVESTRO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ''Fino ai sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino ai 12 mesi'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I registri di cui al precedente periodo restano comunque in vigore fino alla definizione e alla messa in opera di procedure telematiche di raccolta delle informazioni contenute nei registri stessi, al fine di consentire la continuità delle attività di monitoraggio dei rischi di infortunio e dei rischi connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici sia da parte dell'INAIL sia da parte degli organi deputati alla vigilanza''».
    

    
      3.11
    

    
      ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. In ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n.  2537/2004, ed in adempimento dell'obbligo inderogabile di cui all'articolo 61, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine del definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1º gennaio 1988 secondo l'andamento contrattuale previsto per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico � veterinaria, i Ministri della salute, dell'economia e l'Aran provvedono, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché alla stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa, al fine della rideterminazione e della perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retro attivo dei relativi miglioramenti contrattuali.
    

    
              2-ter. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale di cui al comma 2-bis sono adottati entro 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge.
    

    
              2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter pari a 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.  190».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 1, comma 310, delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              2-ter. A decorrere dall'anno 2017, la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminata dal comma 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, è fissata in misura pari al 6,5 per cento dell'ammontare delle somme giocate».
    

    
      3.13
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, primo periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 22 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      3.14
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, primo periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''».
    

    
      3.15
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, prime periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''».
    

    
      3.16
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. In favore dei lavoratori dei soggetti di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni, e delle loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, ai quali è stato concesso il trattamento straordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché sulla base dei relativi decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il predetto trattamento può essere ulteriormente concesso, alle medesime condizioni a suo tempo richieste, comunque nel limite delle risorse disponibili di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13».
    

    
      3.18
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.19
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.20
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.21
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.22
    

    
      IURLARO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.  247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''».
    

    
      3.23
    

    
      D'ADDA
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 240, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''per l'anno 2017.'' è inserito il seguente periodo: ''Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disciplinata la concessione a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio del 2009, n. 2, di misure per il sostegno al reddito, in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore del call center. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      3.24
    

    
      D'ADDA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso dei trattamenti pensionistici di cui all'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416 vigenti al 31 dicembre 2013 si applicano, ancorché maturino i requisiti per l'accesso al pensionamento successivamente alla predetta data, ai dipendenti da aziende del settore editoriale e stampatrici di periodici, che hanno cessato l'attività, anche in costanza di fallimento, a cui è stata accertata la causale di crisi aziendale ai sensi dell'articolo 35, comma 3, della legge 5 agosto 1981, n. 416, collocati in cassa integrazione guadagni straordinaria, in forza di accordi di procedura sottoscritti tra l'1 gennaio 2014 ed il 31 maggio 2015, ancorché, dopo il periodo di godimento-del trattamento straordinario di integrazione salariale siano stati collocati in mobilità dalla stessa impresa. Il beneficio di cui al presente comma non spetta a coloro che hanno ripreso attività lavorativa dipendente a tempo indeterminato. Il trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda degli interessati da presentare all'Istituto nazionale della previdenza sociale entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, dopo la trasmissione da parte del Ministero dei Lavoro e delle politiche sociali al predetto Istituto degli elenchi delle aziende di cui al presente comma, per le quali siano state accertate le condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, della legge 5 agosto 1981, n. 416.
    

    
              3-ter. L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al comma 3-bis secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del comma 3-bis, l'Istituto nazionale della previdenza sociale non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente.
    

    
              3-quater. I trattamenti pensionistici di cui al comma 3-bis sono erogati nell'ambito del limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Al relativo onere, pari a di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018,2019,2020,2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      3.25
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), legge 7 agosto 2015, n. 124, che prevede la costituzione di un Polo Unico di medicina fiscale presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, a decorrere dal 2017, allo scopo di condurre un efficiente ed efficace controllo sul fenomeno dell'assenteismo e contenere gli oneri per l'indennità di malattia, sono escluse dalle riduzioni di cui all'articolo 1, comma 108, legge 24 dicembre 2012, n. 228, ferma restando l'entità dei risparmi da conseguire ivi prevista, le spese sostenute dall'INPS per la effettuazione delle visite mediche di controllo domiciliare sui lavoratori dipendenti da datori di lavoro privati assenti dal lavoro per malattia, che non potranno essere inferiori all'ottanta per cento delle risorse impegnate dall'INPS prima della entrata in vigore della suddetta legge.
    

    
              3-ter. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono trasferite all'INPS, vincolate per le finalità di cui al comma 1 e in aggiunta alle risorse stabilite annualmente dallo stesso INPS, le risorse residuali di quelle assegnate alle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 5-bis, decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per la effettuazione degli accertamenti medico legali sui dipendenti pubblici assenti dal servizio per malattia, non utilizzate alla data del 31 dicembre 2016.
    

    
              3-quater. Dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), della legge 7 agosto 2015, n. 124, le Pubbliche Amministrazioni, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.27
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), della legge 7 agosto 2015, n. 124, dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, le Pubbliche Amministrazioni, utilizzando le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 211, e s.m.i., e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.28
    

    
      SPILABOTTE, PARENTE, FABBRI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PEZZOPANE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 274, le parole: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
                  b) al comma 275, le parole: ''nel corso degli anni 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
                  c) al comma 276, le parole: ''2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''2 milioni di euro per gli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
              3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,5 milioni di euro per l'anno 2018, a 14 milioni per l'anno 2019 e a 10,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
    

    
      3.29
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 354 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''354. L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché, per l'anno 2016, dall'articolo 1, comma205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata anche per l'anno 2017. La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è aumentata a quindici giorni per l'anno 2017, che possono essere goduti anche in via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 3quater e 3-octies.
    

    
              3-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ai commi da 65 a 68' sono sostituite dalle seguenti: ai commi 65 e 66'.
    

    
              3-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare'.
    

    
              3-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: nella misura del 96 per cento' sono sostituite dalle seguenti: nella misura dell'82 per cento'.
    

    
              3-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              3-octies. Le modifiche introdotte dai commi 3-quater e 3-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016''».
    

    
      3.30
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''il 31 dicembre 2015'', sono sostituite con le seguenti: ''il 31 dicembre 2018 quale termine ultimo entro il quale perfezionare''.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 3-quater e 3-octies.
    

    
              3-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              3-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              3-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              3-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              3-octies. Le modifiche introdotte dai commi 3-quater e 3-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      3.31
    

    
      MALAN, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Fino al 31 dicembre 2018, l'articolo 10, comma 1, numero 27-ter, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, si applica anche alle strutture socio-sanitarie e sanitarie private costituite in forma di società commerciali, direttamente o per convenzione o contratto di appalto, accreditate o riconosciute».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      3.32
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 47, comma 2 del D.lgs. n. 151 del 2001, le parole: ''cinque giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''venti giorni'' e le parole: ''otto anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''quattordici anni''».
    

    
      3.33
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 16, comma 2, della legge n. 152 del 30 marzo 2001, dopo la lettera c-ter) è aggiunta la seguente:
    

    
              ''c-quater) le disposizioni di cui alla lettera b) comma 1 dell'articolo 2 e alle lettere c-bis) e c-ter) comma 2 dell'articolo 16, non trovano applicazione nei confronti degli istituti di patronato e di assistenza sociale che, per lo svolgimento delle proprie attività, si avvalgano in via esclusiva di lavoratori subordinati dipendenti degli istituti stessi ed abbiano sedi proprie in un numero di province riconosciute la cui somma della popolazione sia pari ad almeno il 70 per cento della popolazione italiana come accertata nell'ultimo censimento nazionale''».
    

    
      3.34
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, il comma 793 è abrogato».
    

    
      3.35
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito alla fine il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014''».
    

    
      3.36
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 5 dell'articolo 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014''».
    

    
      3.37
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito alla fine il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014.''».
    

    
      3.38
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 98, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole: ''Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero laurea LSNT/4 in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro di cui ai Decreti MIUR n. 509 del 3 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, e n. 270 del 22 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 2004''».
    

    
      3.40
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, dopo le parole: ''anni 2015 e 2016'', ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: '', 2017, 2018 e 2019''.
    

    
              3-ter. All'onere recato dal comma 3-bis, pari a 300.000 euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante le risorse del fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, come incrementato dall'articolo 1, comma 600, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.41
    

    
      GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro il 31 dicembre 2016 si applicano, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per quello successivo, le disposizioni di cui alla medesima legge nei limiti e nelle condizioni ivi indicati.
    

    
              3-ter. I soggetti di cui al precedente comma in alternativa possono optare, con le modalità definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per il regime agevolativo stabilito dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147».
    

    
      3.42
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro nel 2017, 350 milioni per il 2018 e 400 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni per il 2019, mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopa parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
                  b) quanto a 130 milioni di euro nel 2017, 100 milioni di euro per il 2018, 50 milioni di euro per il 2019 e 200 milioni di euro per il 2020 a carico del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 gennaio 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.43
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2009'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.45
    

    
      BERGER, SACCONI, ZELLER, LANIECE, PALERMO, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.  183, e successive modificazioni, le parole: ''Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º gennaio 2012, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º gennaio 2012, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'intervento di cui al comma 3-bis si provvede mediante l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      3.46
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''. Il comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è soppresso».
    

    
      3.47
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.  183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal precedente comma, valutato in 50 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.48
    

    
      FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.  183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.49
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.50
    

    
      D'ADDA, SACCONI, PARENTE, BERGER, SANTINI, ANGIONI, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Il contributo di cui all'articolo 33, comma 35, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è prorogato in favore dell'I.R.F.A. � Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus nella misura di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al relativo onere, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      3.51
    

    
      BERTUZZI, DALLA TOR, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, SAGGESE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'allegato A), punto 9.4, dell'Accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, le parole: ''entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.52
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 7-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con legge 9 agosto 2013, n. 99, dopo le parole ''a decorrere dall'anno 2014'' sono inserite le seguenti: ''e di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017''. Al maggior onere finanziario che deriva dal primo periodo, pari ad euro 5 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.53
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, ORELLANA, BATTISTA, VACCIANO, SIMEONI, DE PIETRO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: ''data del 31 dicembre 2012'', con le seguenti: ''data del 31 dicembre 2016'';
    

    
                  b) al primo periodo, sostituire le parole: ''adottati entro il 31 dicembre 2012'', sono sostituite con le parole: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) al primo periodo, sostituire le parole: ''con assegnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o regionale dell'organismo militare'', con le seguenti: ''con assegnazione prioritaria nel territorio provinciale dell'organismo militare'';
    

    
                  d) al secondo periodo, sostituire le parole: ''la cui dotazione è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2014'', con le seguenti: ''la cui dotazione è incrementata di 100.000 euro a decorrere dall'anno 2017''».
    

    
      3.54
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. In caso di utilizzo parziale del fondo di cui al comma 2 nel triennio 2014-2016 gli avanzi di bilancio sono destinati a prorogare le disposizioni del comma 1 ai successivi esercizi fino all'impiego dell'intero fondo''».
    

    
      3.55
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 310, lettera e), capoverso ''c-bis'', della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire le parole: ''in una quota percentuale accertata in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali inferiore all'1,5 per cento del totale'', con le seguenti: ''con un punteggio, totalizzato sulla base delle attività individuate dal decreto del Ministero dei lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, non inferiore a 70.000 punti attività accertati in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali comprensivi degli interventi avviati con modalità telematiche''».
    

    
      3.56
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 9-quinquies, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, cessano i loro effetti il 31 dicembre 2016».
    

    
      3.57
    

    
      SCAVONE, COMPAGNONE, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), legge 7 agosto 2015, n. 124, dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, le Pubbliche amministrazioni, utilizzando le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 17, comma 5, decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 211 e successive modifiche ed integrazioni e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale-medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto nazionale della previdenza sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.58
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.62
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, le parole: ''1º gennaio 2017'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''».
    

    
      3.59
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, le parole: ''1° gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''1° gennaio 2018''».
    

    
      3.60
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.61
    

    
      SANGALLI, FABBRI, VERDUCCI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.63
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 le parole: ''1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''».
    

    
      3.64
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.65
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.66
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, e successive modificazioni, le parole: ''1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''».
    

    
      3.67
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, cessano i loro effetti al 31 dicembre 2016 per la dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale».
    

    
      3.68
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRÙ, PADUA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo le parole: ''per l'anno 2016'' sono sostituite dalle parole: ''per gli anni 2016 e 2017'' e le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli episodi di disoccupazione verificati sia decorrere dal 1º gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) all'ultimo periodo le parole: ''nell'anno 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''nell'anno 2017'' e le parole: ''dal 1º gennaio 2015 e sino al 31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2016'' e infine le parole: ''entro il 31 maggio 2016, computando le prestazioni in corso al 30 aprile 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''entro il 31 maggio 2017, computando le prestazioni in corso al 30 aprile 2017''».
    

    
      3.69
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 20 15, n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 20 17 e sino al 31 dicembre 2017, nel limite di 54 milioni di euro per l'anno 2017 e di 24 milioni di euro per l'anno 2018. Al relativo onere, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2017 e di 24 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede, quanto a 30 milioni per l'anno 2017 e a 24 milioni per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai tini del bilancio triennale 2017 � 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero, e quanto a 24 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.70
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 214, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''11.000 soggetti,'' inserire le seguenti: ''ai lavoratori per i quali le imprese abbiano stipulato in sede governativa o non governativa entro il 31 dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo, finalizzati alla gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali che abbiano comportato senza soluzione di continuità, la successiva collocazione in mobilità''».
    

    
      3.71
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Agli allegati C ed E annessi all'articolo 1, commi 179 e 199 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
    

    
                  m-bis) ''Cuochi''».
    

    
      3.72
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005. Gli stessi soggetti non possono tuttavia rivestire, all'interno del nuovo Consiglio, le medesime cariche elettive ove già ricoperte consecutivamente per i due mandati precedenti».
    

    
      3.73
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005. Gli stessi soggetti possono tuttavia rivestire, all'interno del nuovo Consiglio, le medesime cariche elettive ove già ricoperte consecutivamente per un massimo dei due mandati precedenti».
    

    
      3.74
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli. 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005».
    

    
      3.75
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Al fine di garantire le risorse finanziarie per il proseguimento del pagamento delle attività socialmente utili e dell'assegno al nucleo familiare ai lavoratori socialmente utili, la Convenzione tra il Ministero del lavoro e la regione Puglia è rinnovata per l'intero 2017 e è sottoscritta entro e non oltre il giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              3-ter Ai fini dell'attuazione del comma 3-bis, è autorizzata la spesa di 7,8 milioni di euro nel 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 7,8 milioni di euro nel 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      3.76
    

    
      MANASSERO, GUERRA, FORNARO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 43 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4-bis dopo le parole: ''2016'' sono aggiunte le seguenti: ''e nel 2017'' e prima delle parole: ''ad eccezione di prestazioni di mini-Aspi e di NASpI'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente al 2016'';
    

    
                  b) il comma 4-ter è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, valutati, in 57 milioni di euro per l'anno 2016, in 158 milioni di euro per l'anno 2017 e in 100 milioni per l'anno 2018, si provvede, quanto a 38,1 milioni di euro per l'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come incrementata dall'articolo 43, comma 5, e dall'articolo 1, comma 387, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 18,9 milioni di euro per l'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, quanto a 158 milioni di euro per l'anno 2017 e a 100 milioni di euro per l'anno 2018 , mediante riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2''».
    

    
      3.77
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato sino al 31 dicembre 2017 a dare attuazione all'autorizzazione di spesa di cui al comma 403 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      3.78
    

    
      MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. A decorrere dall'anno 2017, al fine di migliorare l'efficienza delle procedure amministrative, di assicurare la correttezza dell'erogazione delle prestazioni e di limitare il rischio di erogazioni indebite e di frodi, l'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a stipulare accordi con istituzioni pubbliche di Paesi esteri per lo scambio dei dati anagrafici, dello stato civile e della notizia dei decesso di tutti i titolari delle prestazioni gestite, sia in regime nazionale che in regime di totalizzazione internazionale.
    

    
              3-ter. Gli accordi di cui al comma 3-bis potranno essere stipulati con le istituzioni di Paesi con cui non sono in vigore convenzioni internazionali di sicurezza sociale previo assenso dei Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      3.79
    

    
      MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Con effetto dall'esercizio finanziario 2017, la percentuale, ai fini della determinazione degli stanziamenti in sede previsionale, di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è stabilita nella misura del 78 per cento, restando ferma la procedura di rideterminazione degli stanziamenti medesimi sulla base delle entrate affluite al bilancio dello Stato in relazione ai versamenti degli enti previdenziali. AI relativo onere pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      G/2630/3/1
    

    
      CRIMI, CATALFO, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 3 del decreto-legge in esame reca disposizioni in merito al pagamento di pensioni da parte dell'INPS;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 35 comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e successivamente modificato dall'articolo 13, comma 6, lettere a) e b), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla regge 30 luglio 2010, n. 122, disciplina le modalità di verifica delle situazioni reddituali incidenti sul diritto e sulla misura delle prestazioni collegate al reddito già in godimento;
    

    
                  in base a tali criteri, la verifica del diritto e della misura delle prestazioni collegate al reddito in godimento viene effettuata, a decorrere dal 1º gennaio di ciascun anno (e fino al 31 dicembre del medesimo anno), tenendo conto:
    

    
                  1. dei redditi per prestazioni, per le quali sussiste l'obbligo dì comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 1388/71, conseguiti nello stesso anno;
    

    
                  2. dei redditi diversi da quelli di cui al punto precedente conseguiti nell'anno precedente.
    

    
                  Con riferimento all'applicazione del citato comma 8, alcuni dubbi sono stati sollevati in ordine ai casi in cui il titolare di una prestazione collegata al reddito già in godimento o il suo coniuge cessino l'attività di lavoro per acquisire la pensione diretta e a tal proposito, l'INPS chiedeva chiarimenti al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
                  l'INPS pubblicava quindi il messaggio 15 agosto 2015, n. 5187 con il quale, nel recepire l'indicazione ricevute dal Ministero (nota prot. 29/0000076/P del 12 gennaio 2015), si chiariva che «ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni previdenziali collegate al reddito già in godimento, in applicazione del citato comma 8 dell'articolo 35, rileva il maggiore tra il reddito da lavoro dipendente percepito dal beneficiario e/o dal coniuge nell'anno precedente quello di decorrenza della pensione ed il reddito da pensione � liquidata a seguito della cessazione dell'attività di lavoro dipendente o del decesso del coniuge � dell'anno in corso»;
    

    
                  dunque, l'INPS, precedentemente al parere ministeriale da esso stesso richiesto, ha interpretato ed applicato la richiamata disposizione, in maniera errata e fortemente penalizzante per gli assicurati ai fini del riconoscimento e della corresponsione del trattamento legato al reddito;
    

    
                  nel medesimo messaggio tuttavia l'Istituto stabiliva che: «il criterio sopra descritto si applica alle pensioni aventi decorrenza da gennaio 2016 »creando però in tal modo una grave sperequazione tra coloro che sono andati in pensione antecedentemente al gennaio del 2016 e coloro che vi sono andati successivamente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere, nell'ambito delle proprie competenze, opportuni provvedimenti finalizzati a sanare le situazioni di disparità createsi a seguito dei provvedimenti sopra illustrati e in particolare a rivedere il citato termine di gennaio 2016.
    

    
      G/2630/4/1
    

    
      COCIANCICH
    

    
              Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge n. 232 del 2016 ha comportato un irrigidimento della normativa in materia di delocalizzazione dei servizi di call center, prevedendo una parificazione della normativa prevista in caso di chiamate inbound (utente che chiama il call center) e di chiamate outbound (call center che chiama l'utente);
    

    
                  questa parificazione della normativa tra inbound ed outbound sembra del tutto ingiustificata, in quanto si tratta di due casistiche per loro natura molto diverse. Nelle chiamate inbound il cliente chiama il call center per risolvere una problematica verosimilmente connessa con la fruizione del servizio principale. È dunque un suo interesse ottenere modalità di contatto che gli permettano la risoluzione del problema. Nel caso invece delle chiamate outbound, è il call center a contattare il cliente per proporgli offerte commerciali, che vengono spesso declinate dal cliente. Si tratta quindi di un'iniziativa del call center, non connessa con una specifica esigenza del consumatore;
    

    
                  pertanto, anche a livello pratico non si comprende l'effettivo vantaggio per l'utente di prevedere, anche in caso di chiamata outbound, la possibilità di poter richiedere di essere chiamato da un operatore sito in UE, di cui deve essere altresì garantita l'immediata disponibilità nell'ambito della stessa chiamata. Posto che nelle chiamate outbound è il call center a chiamare (e non il cliente), se quest'ultimo non desidera ascoltare l'offerta commerciale perché illustrata da un operatore sito in un paese extra UE, sarà per lui sufficiente concludere la telefonata (come già avviene oggi);
    

    
                  l'equiparazione tra inbound e outbound comporta inoltre per le aziende nuove oggettive spese legate alle funzionalità tecniche ed operative richieste, costi che gravano sulle aziende senza comportare un effettivo vantaggio per gli utenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di distinguere e disciplinare diversamente, nell'ambito della normativa in materia di delocalizzazione dei servizi di call center, i casi di chiamata inbound e di chiamata outbound, prevedendo per il caso dell'outbound il solo obbligo per il call center di informare l'utente sul Paese estero in cui l'operatore è fisicamente collocato, anche al fine di evitare per le aziende nuove oggettive spese del tutto ingiustificate.
    

    
      G/2630/5/1
    

    
      D'ADDA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  premesso che:
    

    
                  il regime sperimentale «opzione donna» è una misura che offre la possibilità di conseguire il diritto di accesso al trattamento pensionistico di anzianità alle lavoratrici che abbiano un'anzianità totalmente contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti, e a 58 anni per le lavoratrici autonome;
    

    
                  questa misura, introdotta dall'articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004, prevede che «In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire il diritto all'accesso al trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcalo del sistema contributivo previste dai decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180»;
    

    
                  con le circolari n. 35 e n. 37 del 2012, l'Inps ha applicato a tale regime sperimentale un elemento ulteriore, dopo le modifiche introdotte dalla «riforma Fornero» (di cui al decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011), prevedendo, per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato, al requisito anagrafico dei 57 anni per le lavoratrici dipendenti e 58 per quelle autonome l'incremento (3 mesi) legato all'aumento dell'aspettativa di vita, escludendo così le lavoratrici nate nel quarto trimestre 1957/1958;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la legge di bilancio 2017, come uscita dal voto della Camera dei deputati, ai commi da 222 a 225, sana tale ingiustizia, prevedendo una estensione di sette mesi, con uscita al 31/07/2016, che fa rientrare le lavoratrici escluse e, così, supera le criticità emerse dalle circolari INPS;
    

    
                  al fine di raggiungere tale risultato, sono stati essenziali il monitoraggio e i fondi del contatore, inizialmente stanziati in 2,5 miliardi di euro;
    

    
                  tali fondi consentono di valutare la possibilità di una ulteriore proroga, da valutarsi fino al 31 dicembre 2018, o comunque fino ad esaurimento delle risorse stesse;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a mantenere l'impegno preso con la legge di stabilità per il 2016 di prevedere una relazione alle Camere da parte del Governo stesso, entro il 30 settembre di ogni anno, sulla base dei dati rilevati dall'Inps nell'ambito della propria attività di monitoraggio sull'attuazione della sperimentazione;
    

    
                  a valutare l'opportunità, nel caso in cui dall'azione di monitoraggio dovesse risultare un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di spesa, di considerare, con successivo provvedimento legislativo, l'utilizzo delle risorse giacenti per la prosecuzione della sperimentazione fino al 31/12/2018, iniziando un percorso di complessiva rivalutazione del regime pensionistico delle donne, che sani quelle disuguaglianze di genere create da una situazione sociale complessiva che ha radici nel passato e, pur tuttavia, continua ad ipotecare presente e futuro.
    

    
      G/2630/6/1
    

    
      FABBRI, BORIOLI, GRANAIOLA, FAVERO, ROMANO, FASIOLO, D'ADDA, BAROZZINO, BERGER
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante «Proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 2, del provvedimento in esame, modificando il comma 6 dell'articolo S3del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, proroga � da sei a dodici mesi successivi all'adozione del regolamento interministeriale con cui vengono definite le regole tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro � il termine entro cui restano in vigore le attuali disposizioni relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici;
    

    
                  il SIN P è stato istituito dall'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al fine di assicurare la concentrazione di tutti i-dati in possesso dei vari enti e amministrazioni in materia di controlli, vigiianza e prevenzione sui luoghi di lavoro; per la sua piena attuazione era, tuttavia, necessario un provvedimento di fonte normativa secondaria;
    

    
                  nel 2016, proprio per dare operatività al SINP, è stato emanato il suddetto regoìamento interministeriale, dando così finalmente riscontro � dopo otto anni dall'entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 � alle legittime aspettative dei lavoratori, delle imprese, degli enti, delle associazioni e delle pubbliche amministrazioni;
    

    
                  il funzionamento effettivo del SINP costituisce un'innovazione indispensabile, efficiente, e moderna per il coordinamento e l'organizzazione della prevenzione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, il cui effettivo funzionamento non risulta ulteriormente procrastinabile;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il SINP peraltro porterà anche ad una serie di economie di scala nell'impiego delle risorse finanziare e umane disponibili per la vigilanza sui luoghi di lavoro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a verificare costantemente che la proroga prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, sia funzionale sin da subito ad ogni adempimento tecnico, amministrativo e organizzativo per il funzionamento reale, effettivo e operativo del SINP;
    

    
                  a destinare tutte le risorse economiche-e-personali necessarie per rispettare il termine di dodici mesi in modo da assicurare la completa attuazione del coor-dinamento amministrativo e informatico dei dati in materia di prevenzione sui luoghi di lavoro;
    

    
                  a vigilare affinché tutti gli enti e le amministrazioni tenute a far confluire i propri sistemi informati ci nel SINP si attivino tempestivamente.
    

    
      3.0.1
    

    
      AIELLO, MANCUSO, BILARDI, BARANI, COMPAGNONE, SCAVONE
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
              1. Le Aziende del Servizio sanitario nazionale possono consentire il pensionamento anticipato dei loro dirigenti sanitari alla sola condizione che gli stessi abbiano raggiunto almeno un'età pari a 62 anni ed in presenza di un'anzianità contributiva pari a 40 anni, costituita da contributi versati o accreditati a qualsiasi titolo, nel limite di spesa di 100 milioni di euro annui. Durante gli anni dello scivolo, l'importo dell'assegno pensionistico è ridotto del venti per cento fino al conseguimento dell'età pensionabile per legge. Conseguentemente i posti in organico sono soppressi, per essere successivamente riassegnati nella misura di un terzo, da coprire facendo ricorso alle normali procedure concorsuali.
    

    
              2. All'onere di cui al comma 1, stimato in 100 milioni annui a decorrere dal 2017 si provvede:
    

    
                  a) per un importo pari a 40 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relative al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
                  b) per un importo pari a 60 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021'';
    

    
              2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 2».
    

    
      3.0.3
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021'';
    

    
              2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dei presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.0.4
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.5
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.6
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''3l dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.7
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
    

    
      3.0.9
    

    
      MANDELLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.10
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n, 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.8
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis
    

    
              1. Per l'anno 2017, per i soggetti che determinano il valore della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è consentita la piena deducibilità per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dai secondo contratto stipulate con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto, in deroga all'articolo 11, comma 4-octies, del medesimo decreto legislativo.
    

    
              2. Al relativo onere, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2017 e a 12 milioni di euro a decorrere dal 201, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      4.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.3
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.5
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.6
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      4.7
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 488, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      4.8
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.9
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.10
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.11
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. In deroga all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le università possono continuare ad attuare fino al 31 dicembre 2017 le procedure di valutazione per il reclutamento di ricercatori a tempo indeterminato come disposte dai commi 3 e 5 della legge 9 gennaio 2009, n. 1. A tal fine, i candidati in possesso del dottorato di ricerca o di un titolo riconosciuto equipollente anche conseguito all'estero, con almeno tre insegnamenti universitari a contratto, con pubblicazioni di rilevanza anche internazionale, che hanno ottenuto un assegno di ricerca della durata di almeno quarantotto mesi anche non continuativi di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, oppure di contratti a tempo determinato o di formazione, contratti retribuiti di collaborazione coordinata e continuativa, o a progetto, nonché di rapporti di collaborazione retribuita equipollenti ai precedenti presso università o enti di ricerca della stessa durata, sono inseriti a domanda in un ˮElenco nazionale dei ricercatori'' dalla comprovata esperienza in base al settore scientifico-disciplinare di afferenza, che non dà diritto alla docenza e rimane valido per un triennio, dietro valutazione dei titoli e dei curricula scientifici e didattici posseduti.
    

    
              3-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e le modalità attuative in base alle quali le università possono attingere dall'elenco nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza, di cui al comma 5-bis, per l'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato.».
    

    
      4.12
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 31 dicembre 2013, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto. All'onere derivante dal presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
    

    
      4.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al primo periodo sostituire le parole: ''sesto anno'', con le seguenti: ''decimo anno'', e al terzo periodo sostituire le parole ''settimo anno'', con le seguenti: ''undicesimo anno''».
    

    
      4.14
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Al comma 4, sostituire: «2019-2020», con: «2018-2019».
    

    
      4.15
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. I docenti che conseguono l'abilitazione entro l'anno accademico 2017-2018 possono inserirsi nella fascia aggiuntiva delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono fissati i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive, a decorrere dal primo aggiornamento utile.
    

    
              4-ter. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al comma 96, lettera b) della legge 13 luglio 2015, n. 107, avverrà annualmente. Risulta pertanto abrogato il comma 10-bis, dell'articolo 1, della legge 25 febbraio 2016, n. 21.».
    

    
      4.16
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, si applicano anche all'anno accademico 2016-2017 per il personale docente che, nel medesimo anno accademico, abbia maturato i requisiti ivi previsti nei corsi accademici di primo e secondo livello presso le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato, in subordine alle graduatorie di cui al comma 1 del medesimo articolo 19, nei limiti dei posti vacanti disponibili. L'inserimento è disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università della ricerca entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              4-ter. All'onere di cui al comma 4-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.17
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, si applicano anche all'anno accademico 2016-2017 per il personale docente che, nel medesimo anno accademico, abbia maturato i requisiti ivi previsti nei corsi accademici di primo e secondo livello, presso le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. L'inserimento è disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              4-ter. All'onere di cui al comma 4-bis, pari a 7,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.18
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Sono prorogati i termini per la costituzione dell'organico di potenziamento di cui all'articolo 1, comma 95, legge 13 luglio 2015, n. 107, anche per gli anni scolastici successivi all'anno scolastico 2015-2016 per il personale docente della scuola dell'infanzia, il personale Ata e il personale educativo.
    

    
              4-ter. Con successivo provvedimento del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, saranno individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiore alle 8 mila unità per il personale docente della scuola dell'infanzia, alle 20mila unità per il personale Ata e alle 500 unità per il personale educativo. La copertura finanziaria sarà garantita dall'aumento delle accise sui tabacchi lavorati e di quelle sui prodotti alcolici.
    

    
              4-quater. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e le modalità attuative delle assunzioni sui posti di cui al comma 4-ter».
    

    
      4.19
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Sono prorogati fino all'indizione del concorso docenti successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i termini di validità delle graduatorie di merito già pubblicate o ancora in fase di elaborazione in esito alle procedure concorsuali di cui ai decreti direttoriali del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 febbraio 2016, nn. 105, 106, 107, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale (IV serie speciale - Concorsi) n. 16 del 26 febbraio 2016.
    

    
              4-ter. All'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere le parole ''La predetta graduatoria è composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento''».
    

    
      4.20
    

    
      BUEMI, ROMANO
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto Direttoriale del Ministero dell'istruzione dell'università e ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale � 4 serie speciale � n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015 e indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi colora che abbiano superato la prova preselettiva o almeno una prova d'esame e abbiano, alla data dell'approvazione della presente legge, un contenzioso in relazione al concorso suddetto.
    

    
              4-ter. All'attuazione delle procedure di cui al comma 4-bis si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.21
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni è inserita una fascia aggiuntiva di docenti purché siano in possesso di abilitazione all'insegnamento e siano inseriti nelle graduatorie di seconda e terza fascia di istituto con almeno 36 mesi di servizio, anche non continuativo. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono fissati i termini e le modalità per l'inserimento nella predetta graduatoria aggiuntiva».
    

    
      4.22
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, GIUSEPPE ESPOSITO, CONTE
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro in ragione d'anno, per il triennio 2017-2020, alle Università non statali legalmente riconosciute di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, aventi un numero complessivo di iscritti ai corsi di laurea non superiore a tremila studenti, escluse le Università telematiche, con sede legale in una delle Regioni Obiettivo Convergenza, è riconosciuto un contributo proporzionale al numero degli iscritti, nella misura di euro 3.500,00 a studente, finalizzato al sostegno delle spese generali di funzionamento. Nel caso in cui le somme stanziate annualmente siano eccedenti rispetto al numero di studenti iscritti, la residua parte è proporzionale ripartita tra le stesse per il potenziamento delle infrastrutture materiali e immateriali e dei servizi agli studenti. All'onere previsto, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
    

    
      4.23
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      4.24
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. A decorrere dal 1º settembre 2017, non possono essere esternalizzati i servizi corrispondenti alle mansioni spettanti ai collaboratori scolastici. Le convenzioni per lo svolgimento di tali servizi, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, conservano efficacia fino alla loro scadenza e non possono essere rinnovate né prorogate. Entro il 1º giugno 2017 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede all'indizione dei bandi per l'aggiornamento delle graduatorie provinciali e allo scorrimento delle stesse sino alla copertura del totale dei posti accantonati. Il personale utilizzato in forza delle stesse convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, vigenti alla data in entrata in vigore della presente legge, e in base ai livelli retributivo-funzionali di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 8, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e occupato, alla data di entrata in vigore della presente legge, e che abbia maturato un'anzianità di servizio di almeno tre anni con qualifica ATA nelle istituzioni scolastiche statali, ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 20 aprile 2001, n. 66, è inserito, a domanda, nelle relative graduatorie provinciali. Al personale di cui al precedente periodo è riconosciuto, ai fini dell'inserimento a pettine nelle graduatorie, il solo servizio prestato nella qualifica ATA.
    

    
              5-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 5 si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-ter a 5-octies.
    

    
              5-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 5, pari a 460 milioni di euro, a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-quarter a 5-octies.
    

    
              5-quarter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
               a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              5-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, ai cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              5-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              5-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 5-quater a 5-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              5-octies. Le modifiche introdotte dai commi 5-quater e 5-sexies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello incorso al 31 dicembre 2016''».
    

    
      4.25
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Sono prorogati fino al 2018-2019 i termini per la costituzione dell'organico di potenziamento di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per il personale docente della scuola dell'Infanzia, nonché per il personale Ata e per il personale educativo socio-pedagogico, nelle more dell'attuazione dei principi di delega di cui ai commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107.
    

    
              5-ter. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, sono individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiori alle 9.000 unità per il personale docente della Scuola dell'infanzia, a 6.000 unità per il personale Ata e a 1.000 unità per il personale educativo socio-pedagogico.
    

    
              5-quater. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-quinquies a 5-nonies.
    

    
              5-quinquies. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
               a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              5-sexies. All'articolo 96, comma 5-bis, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              5-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              5-octies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 5-quinquies a 5-septies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              5-nonies. Le modifiche introdotte dai commi 5-quinquies e 5-septies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      4.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per contrastare l'analfabetismo di ritorno ed il calo del consumo di libri e promuoverne l'acquisto da parte dei cittadini italiani o di altri Paesi membri dell'Unione europea, residenti nel territorio nazionale, è assegnata una carta elettronica per le librerie a partire dallo aprile 2017. La carta, dell'importo nominale di 200 euro annui, può essere utilizzata per l'acquisto di libri, anche digitali, muniti di codice ISBN, esclusi i libri di testo.
    

    
              5-ter. La carta è assegnata nel rispetto del limite di spesa di 50 milioni di euro annui per gli anni 2017, 2018 e 2019 e ne hanno titolo i contribuenti appartenenti ai nuclei famigliari il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non sia superiore a euro 15 mila. Le somme assegnate con la carta non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'ISEE. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della carta.
    

    
              5-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è abrogato l'articolo 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9.
    

    
              5-quinquies. AI primo periodo del comma 46 dell'articolo 23 dei decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte; in fine, le seguenti parole: '', nonché-quella del finanziamento dell'attività di promozione dei libri e della lettura''.
    

    
              5-sexies. Il Centro per il libro e la lettura (CEPELL) costituito presso il Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, adotta annualmente il Piano per il contrasto della povertà culturale. Per l'adozione delle misure necessarie per la sua attuazione è assegnata al CEPELL una dotazione di euro 1 milione per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
              5-septies. Le librerie indipendenti sono imprese commerciali, non controllate da gruppi di società della distribuzione, che esercitano in maniera prevalente la vendita al dettaglio di libri, in locali accessibili al pubblico o in rete. Dall'anno d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i successivi tre anni, il reddito imponibile derivante al proprietario da contratti di locazione stipulati a favore delle librerie indipendenti è ridotto del 30 per cento. Il locatore, per godere di tale beneficio, deve indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di registrazione del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell'immobile ai fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria.
    

    
              5-octies. Dall'anno d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i successivi quattro anni, alle librerie indipendenti, i cui ricavi annui non superino 250.000 euro, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 25 per cento delle spese sostenute per la locazione degli spazi dove si svolge l'attività, fino a un importo massimo di 20.000 euro.
    

    
              5-novies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali del turismo, da adottare entro sessanta giorni mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per l'accesso alle agevolazioni di cui ai commi 5-bis, 5-sexies e 5-octies.
    

    
              5-decies. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5-ter sono quantificati in 50 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019; quelli derivanti dal comma 5-sexies al comma 5-octies sono quantificati in 10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019. Agli oneri di cui ai precedenti periodi si fa fronte, fino al fabbisogno, con le maggiori risorse derivanti da un aumento, a decorrere dall'anno 2017, pari allo 0,5 per cento della misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminata dal comma 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      4.27
    

    
      RICCHIUTI, AMATI, BARANI, CORSINI, PADUA, SCALIA, COMPAGNONE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di contenere il ricorso all'istituto della reggenza delle istituzioni scolastiche, sono ammessi ad un corso intensivo senza oneri a carico dello Stato, da tenersi successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge di conversione ed entro il 30 giugno 2017, secondo le modalità già stabilite dal decreto ministeri aie 20 luglio 2015, protocollo n. 499, emanato ai sensi dell'articolo commi da 87 a 91 della legge luglio 2015, n. 107, i candidati che abbiano superato almeno una prova d'esame o abbiano riportato una prova d'esame o abbiano riportato una pronunzia favorevole almeno nel primo grado di giudizio oppure avevano un contenzioso in corse alla data di entrata in vigore della medesima legge n. 107 del 2015, con riferimento al concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici, di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale � quarta serie speciale n. 56 del 20 1l. Al termine del corso i candidati sostengono una prova scritta, dopo il superamento della quale sono immessi nel ruolo di dirigente scolastico, con decorrenza 10 gennaio 2018, sui posti autorizzati dal decreto Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016, registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016, reg. prev; n. 2543. Gli oneri derivanti dal presente comma sono quantificati in euro 1 milione annui a decorrere dal 2018.
    

    
              5-ter. All'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole da: ''106,95 milioni di euro'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''105,95 milioni di euro per il 2018, 104,402 milioni di euro per il 2019, 113,45 milioni di euro per il 2020, 107,45 milioni di euro per il 2021, 99,45 milioni di euro per il 2022, 89,45 milioni di euro per il 2023, 77,45 milioni di euro per il 2024, 64,45 milioni di euro per il 2025 e 50,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
    

    
      4.27 (testo 2)
    

    
      RICCHIUTI, AMATI, BARANI, CORSINI, PADUA, SCALIA, COMPAGNONE, GINETTI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Ferma restando ogni altra statuizione,il termine di trenta giorni di cui al comma 87 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai fini dell'emanazione del decreto di cui al comma 88, è prorogato dalla data di entrata in vigore della presente legge, con esclusivo riferimento ai candidati che abbiano superato almeno una prova d'esame o abbiano riportato una pronunzia favorevole almeno nel primo grado di giudizio oppure avevano un contenzioso in corso alla data di entrata in vigore della medesima legge n. 107 del 2015 riferito al concorso per dirigente scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011. Al termine del corso i candidati sostengono una prova scritta, dopo il superamento della quale sono immessi nel ruolo di dirigente scolastico, con decorrenza 1° gennaio 2018, sui posti autorizzati dal decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016, registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2016, reg. prev. n. 2543. Gli oneri derivanti dal presente comma sono quantificati in euro 1 milione annui a decorrere dal 2018.
    

    
              5-ter. All'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole da: ''106,95 milioni di euro'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''105,95 milioni di euro per il 2018, 104,402 milioni di euro per il 2019, 113,45 milioni di euro per il 2020, 107,45 milioni di euro per il 2021, 99,45 milioni di euro per il 2022, 89,45 milioni di euro per il 2023, 77,45 milioni di euro per il 2024, 64,45 milioni di euro per il 2025 e 50,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
    

    
      4.28
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Tutti i docenti precari abilitati, compresi diplomati magistrale ante 2001/2002, docenti in possesso di TFA e PAS, docenti precari con laurea in scienze della formazione primaria vecchio e nuovo ordinamento, insegnanti tecnico pratici diplomati ante 2001/2002 e docenti precari abilitati all'estero possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e al punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che fissa i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019.
    

    
              5-ter. I docenti non abilitati, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per tre annualità, anche non consecutivi, nell'arco di 10 anni, possono, su richiesta effettuata entro il termine previsto per l'aggiornamento delle Graduatorie d'Istituto, inserirsi nella seconda fascia delle Graduatorie d'Istituto».
    

    
      4.29
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «5-bis. I docenti precari abilitati, siano essi diplomati magistrale ante 2001/2002, docenti in possesso di TFA e PAS, docenti precari con laurea in scienze della formazione primaria vecchio ordinamento e docenti precari abilitati all'estero, possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e al punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che fisserà i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019.
    

    
              5-ter. I docenti non abilitati, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per 3 annualità, anche non consecutivi, spalmati su 10 anni, possono, su richiesta effettuata entro il termine previsto per l'aggiornamento delle Graduatorie d'Istituto, inserirsi nella seconda fascia delle Graduatorie d'Istituto».
    

    
      4.30
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:
    

    
              «5-bis. I docenti che hanno conseguito l'abilitazione entro l'anno scolastico 2017-2018 sono inseriti nella fascia aggiuntiva delle graduatorie a esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), e comma 607 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.
    

    
              5-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018-2019».
    

    
      4.31
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Dall'anno accademico 2017/2018, le graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013 n. 128, sono trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-ter. Dall'anno accademico 2017/2018, il turn-over delle Istituzioni AFAM statali è pari al 100 per cento della dotazione organica più il 100 per cento delle cessazioni. I posti vacanti in pianta organica saranno ripartiti assegnando il 50 per cento dei posti alle graduatorie di cui al comma 2-bis e il 50 per cento dei posti a concorso regolato da apposito decreto del Presidente della Repubblica in applicazione dell'articolo 2 comma 7 lettera e) della legge n. 508 del 1999 e articolo 19 comma 01 della legge n.128 del 2013, fermo restando il ricorso in via prioritaria alle pregresse graduatorie nazionali ad esaurimento per gli insegnamenti in cui queste, risultino non ancora esaurite.
    

    
              5-quater. Nelle more dell'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 5-ter recante le nuove norme sul reclutamento, si fa ricorso alle graduatorie nazionali ad esaurimento vigenti per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-quinquies. Fino all'esaurimento delle graduatorie nazionali di cui al comma 5-bis sono bloccate le conversioni o variazioni di organico, che possano incidere sul totale dei posti destinati all'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato di cui ai commi 5-bis e 5-ter.
    

    
              5-sexies. Per quanto previsto dai commi 5-bis, 374-ter, 5-quater del presente articolo, sono stanziati 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
              5-septies. Per far fronte agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi da 5-bis a 5-sexies del presente articolo, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 68,95 milioni di euro per il 2017, di 96,75 milioni di euro per il 2018, di 110,402 milioni di euro per il 2019, di 119,45 milioni di euro per il 2020, di 113,45 milioni di euro per il 2021, di 104,45 milioni di euro per il 2022, di 95,45 milioni di euro per il 2023, di 83,45 milioni di euro per il 2024, di 70,45 milioni di euro per il 2025 e di 56,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
    

    
      4.32
    

    
      AMIDEI, BERNINI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Dall'anno accademico 2017/2018, le graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-ter. Dall'anno accademico 2017/2018, il turn over delle Istituzioni AFAM statali è pari al 100 per cento delle cessazioni dell'anno precedente cui si aggiunge il 50 per cento dei posti vacanti della dotazione organica.
    

    
              5-quater. La progressione di carriera dei professori della seconda fascia e l'assunzione a tempo indeterminato dei professori inclusi nelle graduatorie nazionali preesistenti, ivi incluse quelle costituite ai sensi delle leggi nn. 143 del 2004 e 128 del 2013, devono precedere l'avvio di nuove procedure concorsuali».
    

    
      4.33
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                a) Il comma 1 è sostituire dal seguente:
    

    
              ''1. Al fine di consentire la piena operatività del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi, le votazioni per il rinnovo di tutti i Consigli territoriali dell'Ordine degli Psicologi attualmente in carica si svolgeranno contemporaneamente nel terzo quadrimestre dell'anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. I Consigli territoriali e il Consiglio nazionale in carica, se scadono in un intervallo antecedente a quello indicato, sono prorogati fino alla conclusione delle fasi elettorali sopra indicate.'';
    

    
                b) Il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''11. Le votazioni durano da un minimo di due giorni ad un massimo di cinque giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in più sedi, con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibilità in ragione del numero degli iscritti, dell'ampiezza territoriale e delle caratteristiche geografiche. Qualora l'Ordine abbia un numero di iscritti superiore a 5.000 la durata delle votazioni non può essere inferiore a tre giorni. Il Presidente è responsabile del procedimento elettorale. La votazione è valida in prima convocazione quando abbiano votato almeno un quarto degli iscritti; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli iscritti purché non inferiore al decimo degli iscritti.'';
    

    
                  c) Il comma 12 è abrogato».
    

    
      4.34
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 55, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole: ''nei tempi e con le modalità concordate con la Cassa depositi e prestiti,'' sono sostituite dalle seguenti: ''in un tempo, di almeno 5 anni, e con le modalità concordate con la Cassa depositi e prestiti,''».
    

    
      4.35
    

    
      LANZILLOTTA, SANTINI, RUSSO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «Per l'attuazione dell'articolo 21, comma 10 della legge 15 marzo 1997, n. 59, in materia di ordinamento degli istituti per sordomuti di Roma, Milano e Palermo di cui alla parte I, titolo Il, capo III, sezione II del testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, continua ad applicarsi l'articolo 67 comma 1 dello stesso decreto».
    

    
      4.36
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per l'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, resta fermo all'anno scolastico 2016/2017 per il triennio successivo al solo fine di aggiornare il punteggio. È confermata la proroga all'anno scolastico 2017/2018 per le richieste di trasferimento da una provincia all'altra».
    

    
      4.37
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di favorire l'interscambio di risorse umane il tra Servizio sanitario nazionale e le Università, al comma 9 dell'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''limitatamente alle attività di carattere sanitario, ai professori ed ai ricercatori universitari che svolgono attività assistenziali e che abbiano esercitato l'opzione per l'esercizio di attività libero professionale extramuraria ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 si applicano le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, con la facoltà di mantenere il regime di tempo pieno''».
    

    
      4.38
    

    
      PUGLISI, PAGLIARI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: ''sesto anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''decimo anno'' e le parole: ''settimo anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''undicesimo anno''».
    

    
      4.39
    

    
      MORGONI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per l'anno scolastico 2017/2018, i requisiti minimi per acquisire o mantenere l'autonomia scolastica previsti dall'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, non si applicano agli istituti comprensivi dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      4.40
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      4.41
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 107-bis, le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      4.42
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Nelle more dell'adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, come rideterminata ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementata di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.43
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, le parole ''e 2015-2016'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018''».
    

    
      4.44
    

    
      PANIZZA, PALERMO, BERGER, BATTISTA, BUEMI, FRAVEZZI, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, al comma 6-bis, le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''quattro anni''».
    

    
      4.45
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Sono prorogati anche per gli aspiranti che alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 13 luglio 2015 avevano in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2015, i termini di una nuova sessione speciale del corso intensivo della durata di 80 ore complessive di cui al comma 87 e seguenti dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      4.46
    

    
      SCAVONE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I soggetti che hanno partecipato al corso di formazione intensivo previsto dal comma 87 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono ammessi a svolgere la prova ai sensi del decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      4.47
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, CONTE, TORRISI, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      4.48
    

    
      ORRÙ, LUMIA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 31 dicembre 2017.».
    

    
      4.49
    

    
      MAURO MARIA MARINO, LUMIA, ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di durata di 80 ore complessive, volto all'immissione nei ruoli dei dirigenti scolastici dei soggetti che hanno in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015».
    

    
      4.50
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5-bis. Per gli aspiranti che hanno in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, s'intendono prorogati, fino alla data di conversione in legge del presente decreto, i termini di cui all'articolo 1, comma 88, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107».
    

    
      4.51
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 95, della legge 13 luglio 2015, n. 101, le parole: ''anno scolastico 2015/2016'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''anni scolastici 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018''. Con provvedimento del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, saranno individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiore alle 16.000 unità per il personale decente della scuola dell'infanzia. La copertura finanziaria sarà garantita dai risparmi conseguenti alle mancate assunzioni nell'anno scolastico 2015/2016 ammontanti a 400 milioni. Come per gli altri ordini e gradi di scuola, le assunzioni devono avvenire secondo le graduatorie ad esaurimento vigenti alla data di pubblicazione della legge 13 luglio 2015, n. 107 e secondo le disposizioni di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, degli inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento medesime come per tutte le altre graduatorie comprese nel piano straordinario di assunzione».
    

    
      4.52
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2017/2018 i posti confluiti nell'organico dell'autonomia ai sensi dell'articolo 1, comma 95, quinto periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono ripartiti tra i gradi di istruzione, fermi restando i criteri di cui al secondo periodo del medesimo articolo 1, comma 95, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 64, della citata legge, nel limite della spesa di cui all'articolo 1, comma 201, della medesima legge».
    

    
      4.53
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 108 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sostituire le parole: ''Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017'' con le seguenti: ''Limitatamente agli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018'' e le parole: ''Per l'anno scolastico 2016/2017'' con le parole: ''Per l'anno scolastico 2017/2018'' e aggiungere, alla fine del comma, le seguenti parole: ''Per l'anno scolastico 2017/2018, in sede di mobilità dei docenti, è prioritariamente consentita la assegnazione definitiva della titolarità, sui posti dell'organico dell'autonomia, nell'ambito delle risorse disponibili, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie nell'anno scolastico 2016/2017, previa opzione, da parte degli interessati, tra la titolarità attuale e quella della scuola e Istituto di assegnazione. L'opzione di cui al precedente periodo può essere esercitata su posti dell'organico dell'autonomia assegnati nell'ambito dell'Istituto, da formarsi anche con spezzoni diversi compatibili tra loro oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. Le disposizioni di cui al presente comma non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
    

    
      4.54
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015 n. 107, alla fine del periodo è aggiunto il seguente:
    

    
              ''Per l'anno scolastico 2017/2018 è autorizzato un piano di mobilità territoriale e professionale a carattere interprovinciale, a domanda, in deroga al vincolo triennale - di cui articolo 399, comma 3, del Testo Unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni, rivolto ai docenti assunti nell'a.s. 2015/2016. Tale mobilità avviene esclusivamente sugli ambiti richiesti dal docente, sulla totalità dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia''».
    

    
      4.55
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al quarto periodo, le parole: ''Limitatamente all'anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018'' e le parole: ''entro l'anno scolastico 2015/2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro l'anno scolastico 2016/2017'';
    

    
               b) al sesto periodo le parole: ''per l'anno scolastico 2016/2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018''».
    

    
      4.56
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015 n. 107, alla fine del periodo è aggiunto il seguente: ''È prorogato per l'a.s. 2017/2018, rivolto ai docenti assunti a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2015/20-16, quanto previsto all'articolo 1 comma 108 della legge n. 107 del 2015''».
    

    
      4.57
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 110 della legge 13 luglio 2015, n. 107, l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      4.58
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 131 della legge 13 luglio 2015, n 107, le parole: ''A decorrere dall'anno scolastico 2016/17'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal primo concorso bandito ai sensi del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 181, lettera b)'' e dopo il comma 131, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''131-bis. Con proprio decreto da adottare secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca emana un regolamento per la disciplina del conferimento degli incarichi di supplenza del personale docente, nel rispetto dei seguenti criteri:
    

    
                  a) gli incarichi di supplenza sono attribuiti dal dirigente scolastico ad aspiranti non assunti con contratto a tempo indeterminato nelle istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. La stipula di un contratto a tempo indeterminato comporta la decadenza dalle graduatorie di cui alla lettera b);
    

    
                  b) a ciascuno degli ambiti territoriali di cui all'articolo 7, ai fini dell'individuazione dei docenti aventi titolo a incarichi di supplenza, corrisponde:
    

    
                      1) una graduatoria di ambito di I fascia riservata ad aspiranti in possesso del titolo di abilitazione, articolata per gradi di istruzione e classi di concorso;
    

    
                      2) una graduatoria di ambito riservata ad aspiranti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno, articolata per gradi di istruzione;
    

    
                      3) relativamente alla scuola secondaria di I e II grado, una graduatoria di ambito di II fascia, ad esaurimento, riservata ad aspiranti in possesso del solo titolo di studio già inseriti nelle vigenti graduatorie di istituto di III fascia;
    

    
                  c) ciascun aspirante può richiedere l'inserimento in una o più graduatorie di ambito ricomprese nella stessa provincia per ciascuna classe di concorso per cui sia in possesso del titolo di abilitazione, di specializzazione sul sostegno o, nei casi di cui alla lettera b) sub iii., del titolo di studio;
    

    
                  d) gli aspiranti inseriti nelle graduatorie di ambito di I fascia e nella graduatoria di ambito per il sostegno cui alla lettera a) possono altresì presentare domande di messa a disposizione, per i relativi posti e classi di concorso presso istituzioni scolastiche non ricomprese nella provincia della graduatoria di inserimento, al fine dell'attribuzione di incarichi di supplenza, in subordine allo scorrimento della relativa graduatoria territoriale di cui alla lettera a) e con priorità rispetto agli aspiranti inseriti nella graduatoria di cui alla lettera b), sub iii;
    

    
                  e) con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le tabelle di valutazione dei titoli concernenti le graduatorie di cui alla lettera a);
    

    
                  f) in prima applicazione del presente articolo, le graduatorie sono istituite a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018 e sono altresì ricostituite ogni triennio;
    

    
                  g) nelle more degli aggiornamenti di cui alla lettera f), entro il 31 luglio di ciascun anno le graduatorie di cui al comma 3, lettere a) e c) sono integrate da un elenco aggiuntivo, relativo a ciascun anno di inserimento, ove sono inseriti gli aspiranti che hanno conseguito, entro tale termine, il titolo di abilitazione e di specializzazione. Gli aspiranti ivi inseriti hanno diritto all'attribuzione di incarichi di supplenza in subordine agli aspiranti collocati nelle relative graduatorie di I fascia e con priorità sugli aspiranti collocati in II fascia;
    

    
                  h) la sanzione del licenziamento da un incarico di supplenza comporta l'immediato depennamento dell'aspirante da tutte le graduatorie territoriali e l'inconferibilità di incarichi di supplenza fermo restando, ove non ricorrano ulteriori condizioni ostative, la possibilità di partecipare ai concorsi per esami e titoli. Se trattasi di personale inserito nelle graduatorie di cui alla lettera b), sub iii, resta fermo il successivo diritto di inserimento nelle graduatorie territoriali di cui alla lettera b) sub ii e sub iii una volta acquisiti i relativi titoli''».
    

    
      4.59
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 131 della legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: ''1º settembre 2016'', sono sostituite con le seguenti: ''1º settembre 2019''».
    

    
      4.60
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 131, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 1º settembre 2019, coerentemente con il rinvio all'anno scolastico 2018-2019 dell'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, come disposto dall'articolo 1, comma 10-bis del decreto-legge 30 dicembre 2015, convertito in legge 25 febbraio 2016, n. 21».
    

    
      4.61
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge n. 107 del 2015, il comma 133 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''133. Il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario in posizione di comando, distacco o fuori ruolo alla data del 31 agosto 2016, sulla base di un provvedimento formale adottato ai sensi della normativa vigente, transita per mobilità intercompartimentale, a domanda, nei ruoli dell'amministrazione di destinazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''».
    

    
      4.62
    

    
      RICCHIUTI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 145, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Entro il 30 giugno 2017, il Ministero dell'istruzione, dell'università e delle ricerca trasmette alle Camere un rendiconto sull'ammontare delle somme erogate all'istituzioni scolastiche, sulla loro destinazione e sui contatti ricevuti dal portale di cui al comma 149'';
    

    
                  b) il comma 148-bis è abrogato».
    

    
      4.63
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 147, secondo periodo, dell'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo la parola ''spese'' sono aggiunte le seguenti: ''per gli interventi che migliorano l'occupabilità degli studenti,''».
    

    
      4.64
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 182 della legge 13 luglio 2015, n. 107, l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      4.65
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 182 della legge 13 luglio 2015, n. 107, all'ultimo periodo sostituire la parola: ''novanta'', con la parola: ''trenta''».
    

    
      4.66
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, come modificato dall'articolo 259 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''e per quello successivo'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.67
    

    
      PAGLIARI, ZANONI, PIGNEDOLI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, come emendamento dall'articolo 259 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''e per quello successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.68
    

    
      PAGLIARI, PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, LEPRI, ORRÙ, PIGNEDOLI, SAGGESE, PADUA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 16, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e successive modificazioni, le parole: ''e per quello successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.69
    

    
      MILO, BARANI, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 607 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''2016'', è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      4.70
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 947 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole: ''per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli anni 2016 e 2017''. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma pari a 70 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      4.71
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile del 2016, n. 95, è prorogato di trenta giorni».
    

    
      4.72
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 313, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, dopo le parole: ''si intendono'', le seguenti: '', previa modificazione del vigente Accordo di partenariato in accordo con la Commissione europea,''».
    

    
      4.73
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 620 è abrogato».
    

    
      4.74
    

    
      CONTE, VICECONTE, AIELLO, MANCUSO, GIACOBBE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 1, articolo 3, del Decreto Interministeriale 16 settembre 2016 n.716, aggiungere, infine, il seguente periodo: ''Le Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria per non medici incardinate in Dipartimenti/Scuole/Strutture di Area Sanitaria che hanno avuto attivati i propri percorsi didattici in epoca precedente al presente decreto, fruendo di apposita rete formativa anche in regime di convenzione con Facoltà/Scuole di Medicina di altra sede, possono continuare la propria attività didattica, convenzionando la propria rete formativa con una omologa Scuola di Specializzazione, incardinata presso Facoltà/Scuole di Medicina di altra sede''».
    

    
      4.75
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al solo fine di tutelare il valore dei titoli di studio conseguiti o in via di conseguimento ai sensi della normativa previgente preordinati all'accesso alle procedure di abilitazione ovvero alle supplenze, l'articolo 5, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Mantengono la possibilità di partecipare alle prove di accesso ai relativi percorsi di tirocinio formativo attivo di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e alle graduatorie di istituto di III fascia di cui all'articolo 5, comma 3 del decreto del ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, nei termini previsti dalla legislazione vigente, coloro i quali, all'entrata in vigore del presente regolamento:
    

    
                  a) sono in possesso del titolo di studio di accesso; subordinatamente all'acquisizione degli eventuali titoli ed esami richiesti, alle previgenti classi di concorso, come ride finite nelle Tabelle A e B del presente regolamento;
    

    
                  b) sono iscritti a uno dei percorsi di studio finalizzati al conseguimento dei titoli di cui alla lettera a), subordinatamente al conseguimento del titolo ed all'acquisizione degli eventuali titoli ed esami richiesti''».
    

    
      4.76
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I termini di durata delle graduatorie di merito del concorso bandito con i decreti direttoriali 23 febbraio 2016, n. 105, 106 e 107 sono prorogati sino all'esaurimento dei candidati dichiarati vincitori ai sensi dell'articolo 400, comma 19 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni (Testo Unico). Ai fini di garantire la copertura dei posti di anno in anno risultanti vacanti e disponibili, a prevenzione dell'abuso di contratti a termine e nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 181, lettera, le predette graduatorie, ove non fosse a tal fine sufficiente la quota di maggiorazione del 10 per cento di cui all'articolo 400, comma 15 del predetto testo unico, sono integrate annualmente da un numero di candidati pari alle predette facoltà assunzionali che hanno positivamente superato le prove delle rispettive procedure regionali, secondo la graduazione stabilita dalla commissione, fermo restando la vigenza triennale di cui all'articolo 400, comma 01 del Testo Unico».
    

    
      4.77
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo-il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I termini di durata delle graduatorie di merito del concorso bandito con i decreti direttoriali 23 febbraio 2016, n. 105, 106 e 107 sono prorogati sino all'esaurimento dei candidati dichiarati vincitori ai sensi dell'articolo 400, comma 19 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni».
    

    
      4.78
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Nelle more del completamento dell'integrazione con l'Istituto mediterraneo per i trapianti e terapie ad alta specializzazione di Palermo (ISMETT), a decorrere dall'anno 2017 è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui in favore della Fondazione Ri.MED di cui all'articolo 1, comma 341, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di assicurare l'attuazione del suo piano programmatico e garantire la continuità dei progetti e programmi di ricerca nel campo delle biotecnologie e della biomedicina sino alla completa realizzazione del Centro per le Biotecnologie e la Ricerca Biomedica (CBRB) in Sicilia. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente periodo, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.79
    

    
      SCAVONE, COMPAGNONE, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo 1 comma 87 della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da decreto ministeriale emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato.
    

    
              A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica.
    

    
              I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.128».
    

    
      4.80
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche, i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per almeno 65 ore, svolgono un tirocinio formativo in tempi, forme e modalità stabilite con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, affiancando un dirigente scolastico, nominato tutor formativo. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, e a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, i soggetti di cui al primo periodo, secondo l'età anagrafica, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con decreto del Presidente della Repubblica dei 19 agosto 2016, registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016, a partire dal primo settembre 2017. Coloro i quali dovessero rimanere esclusi per carenza di posti disponibili sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.128. Dalle disposizioni di cui al presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.81
    

    
      ORRÙ, LUMIA
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 8 luglio 2015, n. 107, per almeno 65 ore, svolgono un tirocinio formativo nei tempi, nelle forme e nelle modalità stabilite da un decreto ministeriale emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, affiancando il dirigente scolastico senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato.
    

    
              5-ter. A conclusione del periodo di tirocinio formativo di cui al comma 1, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, i soggetti al comma 1 sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 a decorrere dal 1º settembre 2017 secondo l'età anagrafica.
    

    
              5-quater. I soggetti di cui al comma 1 che restano esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128».
    

    
      4.82
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87, della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da decreto ministeriale emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica. I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
              All'onere di cui al comma 5-bis, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      4.83
    

    
      MATTESINI, LUMIA
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, l'efficacia delle graduatorie dei corsi di formazione di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogata al 31 dicembre 2017 ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della medesima legge 13 luglio 2015 n. 107, che abbiano comunque superato la prova preselettiva o una o più fasi del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici, bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4ª serie speciale n. 56 del 15 luglio 2011 e abbiano un contenzioso ancora in corso o avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio con riferimento al concorso suddetto. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.84
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza delle istituzioni scolastiche, sono ammessi ad un corso intensivo senza oneri a carico dello Stato; da tenersi successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, secondo le modalità già stabilite dal decreto ministeriale 20 luglio 2015, protocollo n. 499, i soggetti di cui all'articolo 88 della legge 13 luglio 2015, n. 107. Al termine del corso i candidati sostengono una prova scritta, dopo il superamento della quale sono immessi nelle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; e successive modificazioni. La validità di tali graduatorie permane fino all'assunzione di tutti i vincitori e degli idonei in esse inseriti. Nell'ambito della disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, il Ministero dell'Istruzione Università e ricerca è autorizzato nel triennio 2017-2019, sui posti effettivamente vacanti e disponibili per l'anno scolastico 2017-2018, ad assumere a tempo indeterminato i dirigenti scolastici tra i soggetti inseriti nelle graduatorie regionali di cui al periodo precedente, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio medesimo. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, stimati in 5 milioni di euro per il 2017, 10 milioni per il 2018, e 15 milioni a decorrere dal 2019, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotto di pari importo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.85
    

    
      MARINELLO, PAGANO, GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali, limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, evitare disparità di trattamento tra concorrenti dei concorsi 2004-2006-2010 (previsti dalla 107/2015) e 2011 e risolvere definitivamente i contenziosi ancora pendenti, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al Decreto Direttoriale del Ministero dell'Istruzione dell'Università e Ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4ª serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata precipuamente ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano svolto con esito positivo il corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1 comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107, al quale sono, altresì, ammessi coloro che abbiano superato la prova preselettiva e/o una prova d'esame con un contenzioso in corso. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili in legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.86
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Allo scopo di assicurare la continuità amministrativa ad ogni istituzione scolastica autonoma, in attesa dell'avvio del nuovo reclutamento, su base concorsuale, a posti di Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.G.A.), il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca è autorizzato ad avviare, su base provinciale, specifici corsi di formazione di mobilità professionale del personale ausiliario, tecnico e amministrativo (A.T.A.), dall'area ''B'' all'area ''D'', ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della sequenza contrattuale 25 luglio 2008, riservati a tutti gli assistenti amministrativi inseriti negli elenchi provinciali definitivi per la mobilità professionale A.T.A., per il profilo di D.S.G.A., ai sensi dell'articolo 5 del relativo C.C.N.I. sottoscritto in data 3 dicembre 2009, ma in posizione non utile per la formazione di cui agli articoli 7 e 8 di detto Contratto collettivo nazionale integrativo, al fine di consentire a detti soggetti di acquisire un requisito necessario per la mobilità professionale verso il profilo di D.S.G.A.
    

    
              L'organizzazione e lo svolgimento dei predetti corsi di formazione sono fatti a valere di quota parte delle risorse già disponibili a legislazione vigente per la formazione del personale A.T.A., da individuarsi con Decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sentito il Ministro dell'Economia e delle Finanze».
    

    
              Ai conseguenti oneri, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      4.87
    

    
      CONTE, CARDINALI, DALLA TOR, ANITORI, LUCIANO ROSSI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale � 4ª serie speciale � n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015 n. 107, ai quale sono ammessi coloro che abbiano superato la prova preselettiva e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto ed alla data di entrata in vigore della sopracitata Legge 107 del 13 luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.88
    

    
      SOLLO, SAGGESE, ROMANO, LAI, LUMIA, ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale � 4 serie speciale � n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi coloro che abbiano superato la preselettiva o una prova d'esame e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto o una sentenza positiva almeno di primo grado alla data di entrata in vigore della sopracitata legge 107 del luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.89
    

    
      GIRO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la funzionalità amministrativa e contabile delle istituzioni scolastiche, entro tre mesi dall'approvazione della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire un corso-concorso per l'assunzione di Direttore dei servizi generali e amministrativi, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il numero di posti messo a bando e la procedura autorizzatoria sono definiti con decreto interministeriale, del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministro dell'economia e delle finanze sulla base alla quota parte di risorse destinate dal comma 3 dell'articolo 52 della presente legge. La disposizione non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.90
    

    
      DE POLI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per gli aspiranti alla dirigenza scolastica che alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 13 luglio 2015 avevano in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2015, sono prorogati i termini di una nuova sessione speciale del corso intensivo della durata di 80 ore complessive di cui al comma 87 e seguenti dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      4.91
    

    
      CONTE, PAGANO, GUALDANI, MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Entro il 31 dicembre 2017, il Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca disciplina con proprio decreto lo svolgimento della prova scritta finale di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015 per i soggetti ammessi alla partecipazione del corso intensivo di formazione di cui al comma 87 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107».
    

    
      4.92
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. A decorrere dall'anno 2017, il rapporto di lavoro e le carriere del personale docente delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica è regolato sotto il profilo giuridico garantito dall'articolo 33 della Costituzione e in analogia con i criteri adottati dal sistema pubblicistico universitario. Con regolamento da adottare entro e non oltre il 31 dicembre 2017, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la semplificazione la pubblica amministrazione, sono stabilite le modalità di attuazione degli inquadramenti economici anche in riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Eventuali trattamenti economici più favorevoli derivanti dal nuovo inquadramento sono mantenuti come assegni ''ad personam'' riassorbibili».
    

    
      4.93
    

    
      CONTE, DALLA TOR
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. I docenti in possesso del titolo di dottore di ricerca, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per 3 annualità, anche non consecutivi, spalmati su 10 anni, possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e ai punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che fisserà i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019».
    

    
      4.94
    

    
      SILVESTRO, MATURANI
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per garantire il corretto ed efficiente svolgimento delle procedure di rinnovo dei vertici previste all'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, e per assicurare la piena operatività dell'Ente, il Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi in carica, unitamente a tutti i Consigli territoriali, è prorogato nelle sue funzioni fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      4.95
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, GIUSEPPE ESPOSITO, CONTE, FAZZONE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, il termine dell'anno accademico 2017/2018 fissato dall'articolo 10 del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.96
    

    
      DE POLI, DI BIAGIO, LUIGI MARINO, GUALDANI, DALLA TOR, MARINELLO, CONTE, STEFANO ESPOSITO, ALBERTINI, PAGANO, CALDEROLI, DEL BARBA, COMAROLI, ZIN, DI GIORGI, AIELLO, BERGER, SIMEONI, BIANCONI, MANCUSO, MALAN, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, GIUSEPPE ESPOSITO, MARAN, ROMANO, REPETTI, COCIANCICH, CIRINNÀ, MILO, QUAGLIARIELLO, CENTINAIO, BIGNAMI, MANDELLI, FAZZONE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, il termine dell'anno accademico 2017/2018 fissato dall'articolo 10 del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.97
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, GIUSEPPE ESPOSITO, CONTE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico di Corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, l'applicazione dell'allegato D del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.98
    

    
      DE POLI, DI BIAGIO, LUIGI MARINO, GUALDANI, MARINELLO, DALLA TOR, CONTE, STEFANO ESPOSITO, ALBERTINI, PAGANO, DEL BARBA, COMAROLI, DI GIORGI, AIELLO, BERGER, RUVOLO, SIMEONI, CALDEROLI, BIANCONI, MANCUSO, MALAN, BELLOT, MUNERATO, BISINELLA, GIUSEPPE ESPOSITO, MARAN, ROMANO, REPETTI, COCIANCICH, CIRINNÀ, MILO, QUAGLIARIELLO, CENTINAIO, BIGNAMI, MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico di Corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, l'applicazione dell'allegato D del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.99
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il contributo finanziario annuo previsto dalla legge 10 febbraio 2005, n. 31 in favore del Network internazionale di Centri per l'astrofisica relativistica ICRANET in Pescara è incrementato per il solo 2017 di un importo pari a 500.000 euro. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 0,5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      4.100
    

    
      GATTI, LO MORO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di far cessare entro il 30 giugno 2017 la gestione commissariale straordinaria dell'Istituto ''Domus Mazziniana'', alla legge 14 agosto 1952, n. 1230, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi terzo, quarto e quinto dell'articolo 4 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              ''Sono soci benemeriti coloro i quali hanno contribuito significativamente all'incremento, alla conservazione ed alla valorizzazione delle raccolte dell'Istituto. La qualifica è conferita dal Consiglio di amministrazione, su proposta del loro rappresentante nel suo seno.
    

    
              Sono soci perpetui coloro i quali abbiano conferito al- patrimonio dell'istituto la somma, all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione, comunque non inferiore a mille euro.
    

    
              Sono soci ordinari coloro che versano annualmente la quota all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione'';
    

    
                  b) l'articolo 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 5. � 1. Il presidente dell'Istituto è nominato ogni tre anni con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro una terna di candidati predisposta dal Consiglio di amministrazione riunito sotto la presidenza del componente più anziano di età.
    

    
              2. L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione composto, oltre che dal presidente, dai seguenti membri:
    

    
                  a) il rettore dell'università degli studi di Pisa;
    

    
                  b) il direttore della Scuola normale superiore;
    

    
                  c) il direttore della Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento ''Sant'Anna'' in Pisa;
    

    
                  d) il sindaco di Pisa;
    

    
                  e) il presidente dell'Associazione mazziniana italiana;
    

    
                  f) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
                  g) un rappresentante dei soci benemeriti, eletto ogni tre anni;
    

    
                  h) un rappresentante dei soci perpetui, eletto ogni tre anni.
    

    
              3. Il Consiglio di amministrazione nomina tra i suoi componenti il vicepresidente. Le funzioni di presidente, vicepresidente e componente del Consiglio di amministrazione sono esercitate a titolo gratuito, né ammesso alcun rimborso di spese.
    

    
              4. Ai fini della gestione dell'istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di amministrazione può stipulare convenzioni con gli enti rappresentati nei suo seno. L'amministrazione dell'Istituto è assicurata congiuntamente dall'università degli studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore e dalla Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento ''Sant'Anna'' sulla base di una convenzione appositamente stipulata e rinnovata ogni tre anni, che ripartisce le rispettive funzioni. A questo scope, il Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che si avvale degli uffici dei predetti istituti di istruzione universitaria e compie ogni operazione di carattere amministrativo e gestionale'';
    

    
                  c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 10. � 1. Un docente di ruolo della scuola secondaria superiore è assegnato annualmente all'Istituto, ai sensi del comma 8 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, anche al fine di promuovere il conseguimento degli obiettivi di cui alla legge 23 novembre 2012, n. 222.
    

    
              2. Gli enti rappresentati in seno al Consiglio di amministrazione possono utilizzare, anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, proprio personale presso l'Istituto, con particolare riguardo alla tutela ed alla fruizione pubblica dei beni archivistici, librari e documentari''».
    

    
      G/2630/7/1
    

    
      PICCOLI
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 2, del citato decreto, proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici e dei locali adibiti a scuola per i quali non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento;
    

    
                  al riguardo, si ricorda che l'articolo 10-bis del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ha previsto che le vigenti disposizioni Legislative e regolamentari in materia di prevenzione degli incendi per l'edilizia scolastica dovevano essere attuate entro il 31 dicembre 2015 e che con decreto del Ministro dell'interno � che doveva essere emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione � dovevano essere definite e articolate, con scadenze differenziate, le prescrizioni per l'attuazione. Successivamente, l'art. 4, comma 2, del D.L. 210/2015 (L. 21/2016) ha disposto che r adeguamento delle strutture scolastiche doveva essere completato entro 6 mesi dalla data di adozione del decreto ministeriale di cui all'articolo 10-bis del D.L. 104/2013, e comunque non oltre il 31 dicembre 2016;
    

    
                  secondo censimenti recenti il 58% delle scuole italiane è, ad OggI, pnvo della certificazione antincendio;
    

    
                  nonostante da tempo si parli del piano di edilizia scolastica, fortemente pubblicizzato dal presidente del Consigiio, Matteo Renzi, fin dal suo discorso di fiducia alle Camere del 24 febbraio 2014, viene uiteriormente riproposta l'ennesima proroga per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici;
    

    
              considerato che:
    

    
                  nell'ambito della normativa antincendio rientrano gli impianti di produzione di calore. Tale materia è di particolare attualità a causa delle problematiche che stanno attraversando molti istituti scolastici per il problema delle c.d. «scuole fredde»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad adottare provvedimenti volti ad avviare un percorso normativo che permetta ai proprietari degli edifici scolastici di procedere all'adeguamento sulla base di progressività degli adempimenti e che permetta, inoltre, di raggiungere l'obiettivo di «prevenzione incendi», attraverso incrementi di sicurezza successivi.
    

    
      G/2630/8/1
    

    
      AMIDEI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i Conservatori italiani rappresentano una Istituzione storica di altissimo livello nonché un organismo di alta produzione artistica e di ricerca che ad oggi conta 50.000 studenti � di cui il 10% stranieri �, 6.000 docenti e 1.500 unità di personale amministrativo e ausiliario;
    

    
                  il sistema Conservatori è volto allo sviluppo di distretti culturali, con il conseguente rilancio delle città e con la possibilità di creare sinergie con i territori per la valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici in cui insistono, con l'ulteriore possibilità di ricevere sovvenzioni con progetti a livello europeo;
    

    
                  i Conservatori, altresì, favoriscono i rapporti internazionali (progetti Erasmus, Socrates ... ), gli scambi di docenti e studenti con i paesi esteri � non solo Europei �, ma anche del resto del Mando (Cina, Giappone, Corea, Stati Uniti, Sud America, Federazione Russa ed ex repubbliche sovietiche);
    

    
                  il sostegno all'operatività dei succitati istituti deriva dalla necessità di salvaguardare un sano Iocalismo e una presenza diffusa sul territorio italiano di Istituzioni Musicali di Alto Livello che-ancor oggi rappresentano un'eccellenza di fama mondiale;
    

    
                  da anni viene promessa una riforma del summenzionato settore (la precedente risale al 1999), ma ad oggi si sono alternati più di 8 ministri e ancora nulla è mutato;
    

    
                  i docenti precari della legge n. 128/13 sono stati assunti sulla base di titoli artistici conseguiti in oltre dieci anni di graduatorie di istituto scaturite da leggi nazionali e quindi da procedure istituzionali nazionali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare provvedimenti finalizzati all'immissione in ruolo dei docenti che si trovano all'interno della graduatoria di cui alla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
      4.0.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di esercizio della professione di attuario)
    

    
              1. Con riferimento agli ordinamenti professionali, nelle more di una revisione dei titoli necessari per l'esercizio dell'attività di attuario, per l'accesso all'esame di stato, di cui all'articolo 1 della legge 9 febbraio 1942, n. 194, sino al TI dicembre 202D è obbligatorio aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio, i cui contenuti e modalità di svolgimento sono regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni i cui all'articolo 6 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137».
    

    
      4.0.3
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Priorità assegnazione spazi per interventi di edilizia scolastica)
    

    
              1. Dopo il comma 488 della legge 232/2016 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      4.0.4
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità
    

    
      sismica degli edifici scolastici)
    

    
              1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che si rendono necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. Le risorse accertate sono rese disponibili da Cassa depositi e prestiti S.p.A. previa stipula di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e delia ricerca che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di inagibilità accertata degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone a maggior rischio sismico nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica.
    

    
              2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione emessa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 1 o del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, ricadenti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, devono essere corredati di valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
    

    
              3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che si rendono necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.  128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili».
    

    
      4.0.5
    

    
      PUGLISI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Scuole innovative)
    

    
              1. Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca con cui si è proceduto alla ripartizione delle risorse tra le regioni di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da adottare sentita la Conferenza Unificata, è trasmesso alla stessa ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
    

    
              2. All'articolo l, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo le parole: ''triennio 2015-2017'' sono inserite le seguenti: ''nonché ulteriori 70 milioni nell'anno 2018'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''a decorrere dall'anno 2018'' sono aggiunte in fine le seguenti: ''e 2,1 milioni annui a decorrere dal 2020 a valere sulle risorse di cui all'articolo l, comma 204''».
    

    
      4.0.6
    

    
      MANCUSO, PAGANO, GUALDANI, MARINELLO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nei-le istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo 1 comma 87 della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da DM emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato.
    

    
              2. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica
    

    
              3. I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''soccorso pubblico'', aggiungere le seguenti: ''nonché nei confronti del personale appartenente ai corpi e ai servizi di polizia locale''».
    

    
      5.2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Sopprimere il comma 3
    

    
      5.3
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.4
    

    
      CRIMI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      5.5
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 756 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) le parole: ''Per l'esercizio 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017, le regioni,'';
    

    
              b) alla lettera a), del medesimo comma, le parole: ''per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: 0''per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.6
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane, le province e le regioni conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1, comma 468 della medesima legge''».
    

    
      5.7
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.8
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
              b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.9
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.10
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro l'ultimo giorno del mese precedente mese quello del termine per la deliberazione del bilancio di previsione''».
    

    
      5.11
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.12
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Per i comuni istituiti a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione vigente che hanno concluso tali processi entro la data del 1º gennaio 2017, l'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 709 a 734, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, decorre dal 1º gennaio 2018. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente, pari a 10,6 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi piuriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2018, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni».
    

    
      5.13
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: ''nonché al personale della polizia locale''. Alle minori entrate derivanti dalla presente disposizione, valutate in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
              7-ter. Le Regioni possono implementare con proprie risorse le coperture assicurative della Polizia locale del territorio di loro competenza, stipulando apposite convenzioni con l'Inail».
    

    
      5.14
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.15
    

    
      FABBRI, TOMASELLI, STEFANO ESPOSITO, AMATI, SONEGO, SOLLO, SPILABOTTE, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti nei confronti degli enti locali per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      5.16
    

    
      VACCARI, GUERRA
    

    
      Al comma 11, sostituire le parole: «31 marzo 2017», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      5.17
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Al fine del rafforzamento delle attività del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e di garantire gli interventi di soccorso in particolare negli eventi sismici e nelle calamità naturali a partire dall'anno 2017 si procede alla stabilizzazione dei personale precario richiamato in servizio in maniera discontinua dai comandi provinciali.
    

    
              11-ter. Il personale di cui al comma precedente da stabilizzare deve possedere i seguenti requisiti alla data del 31 dicembre 2016:
    

    
                  a) avere effettuato da almeno tre anni il corso 120 ore o il servizio militare di leva presso il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;
    

    
                  b) avere effettuato almeno 120 giorni di richiamo in servizio anche non consecutivi, presso i comandi provinciali.
    

    
              11-quater. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto definisce le modalità, i criteri e i termini per l'attuazione di quanto previsto dal comma 12 del presente articolo relativo alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti di cui al comma 13.
    

    
              11-quinquies. L'articolo 29, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 81 del 2015 è soppresso.
    

    
              11-sexies. Alla stabilizzazione del personale di cui al comma 12 sono destinati, a decorrere dall'anno2017, risorse nei limiti di 100 milioni di euro. All'onere derivante dal presente comma valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) per l'importo pari a 43 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
                  b) per l'importo pari a 57 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti degli stati di previsione di parte corrente iscritti, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito dei programmi ''Fondi di riserva e speciali'' delle missioni ''Fondi da ripartire'', allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti relativi al Ministero dell'economia e delle finanze per 36.000.000, al Ministero della giustizia per 3.000.000 euro, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 7.000.000 euro, al Ministero dell'ambiente per 6.000.000 euro e al Ministero della Salute per 5.000.000 euro».
    

    
      5.18
    

    
      CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Al fine del rafforzamento delle attività del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco e di garantire gli interventi di soccorso in particolare negli eventi sismici e nelle calamità naturali a partire dall'anno 2017 si procede alla stabilizzazione del personale precario richiamato in servizio in maniera discontinua dai comandi provinciali.
    

    
              11-ter. Il personale di cui al comma precedente da stabilizzare deve possedere i seguenti requisiti alla data del 31 dicembre 2016:
    

    
                  a) avere effettuato da almeno tre anni il corso 120 ore o il servizio militare di leva presso il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;
    

    
                  b) avere effettuato almeno 120 giorni di richiamo in servizio anche non consecutivi, presso i comandi provinciali.
    

    
              11-quater. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto definisce le modalità, i criteri e i termini per l'attuazione di quanto previsto dal comma 12 del presente articolo relativo alla stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti di cui al comma 13.
    

    
              11-quinquies. L'articolo 29, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 81 del 2015 è soppresso.
    

    
              11-sexies. Alla stabilizzazione del personale di cui al comma 12 sono destinati, a decorrere dall'anno 2017, risorse nei limiti di 300 milioni di euro. A decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizioni effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2017».
    

    
      5.19
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 solo relativamente agli esercizi degli anni 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, e al comma 4, secondo periodo, le parole da: ''che abbiano conseguito'' fino a: ''delle province autonome di Trento e di Bolzano,'' sono sostituite dalle seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo,'';
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. È istituita presso la Corte dei conti la Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di seguito denominata Commissione'. La Commissione esercita le competenze ad essa attribuite dal presente articolo e dal decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13. Ferma restando la dotazione organica della Corte dei conti, la Commissione è composta da cinque magistrati nominati ogni quattro anni dal Consiglio di Presidenza della stessa Corte dei conti tra i consiglieri in servizio, coadiuvati da sette addetti alla revisione e dal personale ausiliario necessario. Il mandato dei componenti della Commissione non è rinnovabile. Per la durata dell'incarico i componenti della Commissione non possono assumere ovvero svolgere altri incarichi o funzioni. Il Presidente della Corte dei conti individua tra i componenti il Presidente della commissione, che ne coordina i lavori. Impartisce altresì le opportune disposizioni al fine di assicurare il coordinamento organizzativo tra le attività della Commissione e quelle del collegio di cui all'articolo 12 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, anche in relazione all'utilizzo delle strutture di supporto e alla pubblicazione dei risultati dei controlli'';
    

    
                  c) al comma 5, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''La relazione è pubblicata sul sito internet della Corte dei conti'';
    

    
                  d) il comma 6 è abrogato;
    

    
                  e) al comma 7 le parole: ''di cui al comma 6,'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 4, con riferimento all'esercizio dell'anno precedente,'' e le parole: ''nel termine di cui al comma 6'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio di ogni anno''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni del comma 11-ter, lettera a), si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge luglio 2012, n. 96. In via transitoria, le disposizioni del comma 11-ter, lettere da b) a e), non si applicano al controllo di regolarità e conformità alla legge dei rendiconti dei partiti politici relativi agli esercizi finanziari anteriori al 2016, che è effettuato dalla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012 in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      5.20
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo e al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ''che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano'', con le seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo'';
    

    
                  al comma 2, dopo le parole: ''ciascun partito e movimento politico'' aggiungere le seguenti: ''che abbia un rappresentante eletto, con proprie liste, almeno in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, ovvero sia iscritto al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni dalla legge n. 13 del 2014''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni di cui al comma 11-ter si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 6 luglio 2012, n 96».
    

    
      5.20 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 31 dicembre 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  al comma 1, primo periodo e al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ''che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano'', con le seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo'';
    

    
                  al comma 2, dopo le parole: ''ciascun partito e movimento politico'' aggiungere le seguenti: ''che abbia un rappresentante eletto, con proprie liste, almeno in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, ovvero sia iscritto al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni dalla legge n. 13 del 2014''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni di cui al comma 11-ter si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 6 luglio 2012, n 96».
    

    
      5.21
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  � al comma 1, primo periodo e al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ''che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano'' con le seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo'';
    

    
                  � al comma2 dopo le parole: ''ciascun partito e movimento politico'' aggiungere le seguenti: ''iscritto al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni dalla legge n. 13 del 2014''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni di cui al comma 2, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 6 luglio 2012, n. 96».
    

    
      5.22
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «11-bis. Fino al 31 dicembre 2019, per le strutture destinate all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, le norme in materia di requisiti strutturali, di prevenzione incendi e di sicurezza di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, nonché le ulteriori norme e direttive in materia applicabili alle strutture con capacità ricettiva fino a 25 persone, si applicano fino a una capacità ricettiva di 50 persone.
    

    
              11-ter. Fino al 31 dicembre 2018, stante l'urgente necessità di attivare ulteriori posti da destinare all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, per i lavori e gli acquisti relativi all'approntamento di strutture da destinare all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, le norme in materia di contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non trovano applicazione fino a una spesa di 250.000 euro per immobile».
    

    
      5.23
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011 , n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.24
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018''.
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.25
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.26
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pur avendo avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non abbiano rispettato il termine di cui al primo periodo del comma 5 dei medesimo articolo ovvero quello di cui articolo 2, comma 5-bis, del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, non conseguendo all'accoglimento del piano secondo le modalità di cui all'articolo 243-quater, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno la facoltà di deliberare, entro il 30 aprile 2017, un nuove piano di riequilibrio finanziario pluriennale, secondo la procedura di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2009, n. 267. Non si applica l'ultimo periodo dell'articolo 243-bis, comma 1, del decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267. La facoltà di cui al primo periodo del presente comma è subordinata al fatto dell'avvenuto conseguimento di un miglioramento, inteso quale aumento dell'avanzo di amministrazione o diminuzione del disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato dall'ente locale. Nelle more del termine di cui al primo periodo del presente comma e sino alla conclusione della relativa procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con sospensione delle procedure eventualmente avviate in esecuzione del medesimo».
    

    
      5.27
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 6-ter, comma 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione dei presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 15 marzo 2017''».
    

    
      5.28
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1, dell'articolo 6-ter, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 28 febbraio 2017''».
    

    
      5.28 (testo 2)
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2017''».
    

    
      5.29
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 gennaio 2017, sono sostituite dalle seguenti: ''entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244''».
    

    
      5.30
    

    
      BROGLIA, PIGNEDOLI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2017''».
    

    
      5.31
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      All'articolo 5, dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n.  232, le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2017''» .
    

    
      5.32
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 476, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''476-bis. Le sanzioni di cui al precedente comma 475 non si applicano agli enti locali che hanno deliberato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale, approvato dalla competente sezione regionale della Corte dei conti, nel caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 466 del presente articolo, qualora lo scostamento registrato rispetto all'obiettivo del saldo finanziario non negativo sia in misura non superiore all'importo della spesa sostenuta per la copertura di posizioni debitorie finanziate con indebitamento previsto nel piano''».
    

    
      5.33
    

    
      MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI, PAGANO
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «11-bis. Ai fini della determinazione del contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra, all'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è stabilito nell'importo di euro 400.000 e deve essere inteso come contributo ordinario''. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotto di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2017. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      5.33 (testo 2)
    

    
      MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI, PAGANO
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «11-bis. Ai fini della determinazione del contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra, all'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: "è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000". Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotto di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      5.34
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, BUEMI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 38 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 7 ottobre 2018».
    

    
      5.35
    

    
      BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.36
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma l, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.37
    

    
      BOCCA, BERNINI, PICCOLI, VILLARI, MANDELLI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.38
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 11, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.39
    

    
      CALDEROLI, CONSIGLIO, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.40
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «l1-bis. All'articolo 11, comma l, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.41
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.42
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.43
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 16, comma 5, del decreto legislativo n. 175 del 2016, al primo capoverso, la parola: ''tre'' è sostituita con la parola ''diciotto''».
    

    
      5.44
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 6-ter, comma 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il termine previsto per legge per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli enti locali per l'anno2O17''».
    

    
      G/2630/10/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  preso atto che il provvedimento AS 2630 «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini» all'articolo 5, comma 3 dispone la proroga al 31 dicembre 2017 del termine previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, daUa legge 35/2012;
    

    
                  rilevato che il sopra citato comma 4-quater prevedeva la decorrenza delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter, in materia di dichiarazioni sostitutive di stranieri non UE, regolarmente soggiornanti in Italia, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, a partire dal 1º gennaio 2013 e che tale termine è stato oggetto di diverse proroghe, in particolare ai 30 giugno 2014 per effetto del d.l. 150/2013, al 30 giugno 2015 con cl.l. 119/2014, al 31 dicembre 2015, a seguito deld.l. 192/2014 ed infine al 31 dicembre 2016 con il d.l. 210/2015;
    

    
                  rilevato altresì che tale ulteriore proroga, disposta dal sopra citato articolo 5, comma 3 dell'AS 2630 attualmente all'esame, discende dalla circostanza che il Ministero dell 'Interno non ha ancora emanato il decreto, previsto dal comma 4-quinquies sempre deìl'articolo 17 del d.l. 5/2012, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con cui avrebbero dovuto essere disciplinate le modalità per l'acquisizione, attraverso sistemi informatici e banche dati, delle informazioni oggetto di autocertificazione, nonché le misure idonee a garantire la celerità nell'acquisizione della relativa documentazione;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare il decreto ministeriale di cui al comma 4-quinquies dell'articolo 17 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 35/2012, in tempi celeri ed opportuni, anche al fine di non dover procedere ad ulteriori proroghe.
    

    
      5.0.1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica si applicano le disposizioni, rispettivamente, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e del testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, vigenti prima della data di entrata in vigore della legge 21 dicembre 2005, n. 270. Si fanno salve le disposizioni relative alle elezioni dei deputati e dei senatori nella circoscrizione Estero.
    

    
              2. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, la legge 6 maggio 2015 n. 52 e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2006, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2006, n. 121, sono abrogati».
    

    
      5.0.2
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementati di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418».
    

    
      5.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa- Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma418».
    

    
      5.0.4
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418«.
    

    
      5.0.5
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo armo 2017, dal citato comma 418».
    

    
      5.0.6
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              � le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              � le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.7
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti
    

    
              modificazioni:
    

    
              � le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              � le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza; tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.8
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              � le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              � le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.9
    

    
      PAGLIARI, PADUA
    

    
      Dopo l'articolo 5 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma-7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78; convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  � le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  � le parole: ''anche nel case di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.10
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.11
    

    
      D'ALÌ, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, terzo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le-entrate finali e le spese finali''».
    

    
      5.0.12
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'armo 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.13
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.14
    

    
      D'ALÌ, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016».
    

    
      5.0.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016».
    

    
      5.0.16
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.17
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento ai bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.18
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
                                                                            «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.19
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.20
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo:
    

    
              ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.21
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  � al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
                  � al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
    

    
      5.0.22
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre2015, n.208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              � al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
              � al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui ai comma 466 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
    

    
      5.0.23
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
                  b) al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 408''».
    

    
      5.0.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 712-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468'';
    

    
                  b) al comma 756 sostituire le parole: ''Per l'esercizio 2016'', con le seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017'' e alla lettera a) sostituire le parole: ''Per la sola annualità 2016'' con le seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.25
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inseire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.26
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.27
    

    
      D'ALÌ, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di biiancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1, comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo inserire il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.29
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n.208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.30
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
                  1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.31
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n.208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.32
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono �sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017«».
    

    
      5.0.33
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono-sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016''».
    

    
      5.0.34
    

    
      D'ALÌ, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a), le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.35
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province
    

    
      e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.36
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.37
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.38
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.39
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine, aggiunto, il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.40
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine, aggiunto, il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 20l6''».
    

    
      5.0.41
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
              «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica
    

    
      degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n.232''».
    

    
      5.0.42
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica
    

    
      degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      5.0.43
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica
    

    
      degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      5.0.45
    

    
      D'ALÌ, MALAN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 � 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 20 17'' sono soppresse.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      5.0.46
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015 )
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 � 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono abolite».
    

    
      5.0.47
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere !a proroga dell'utilizzo del FPV 2015 )
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 � 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
    

    
      5.0.48
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 � 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
    

    
      5.0.49
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse''».
    

    
      5.0.50
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio-di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.51
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.52
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge Il dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.53
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.54
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiale sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.55
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiale sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del salde di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.56
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2017 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 34, commi 2 e 3 della legge 25 maggio 1970, n. 352».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      MOSCARDELLI
    

    
      Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «salvo quanto disposto dal comma 1-bis».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni possono essere versate in un numero massimo di venti rate trimestrali di pari importo».
    

    
      6.2
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al fine di assicurare una ordinata transizione al nuovo piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, il termine entro il quale il Ministero dello sviluppo economico provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi nazionali e locali di cui agli articoli 5 e 6 e secondo le modalità previste ai comma 3 dell'articolo 9 dell'Allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, è prorogato al 28 febbraio 2017.
    

    
              1-ter. Fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, i criteri ivi previsti nell'articolo 5, commi 6 e 7, dell'Allegato A vengono sostituiti con i criteri previsti dall'articolo 1, comma 147, lettera d), capoverso 9-quinquies della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma: fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato: fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti: fino ad un massimo di punti 40.
    

    
              1-quater. Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'Allegato A alla delibera n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate esclusivamente sulla base della sommatoria dei punteggi riferiti ai criteri di cui al comma precedente, intendendosi per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.3
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 2 del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              ''2-bis. All'articolo 3, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, la lettera a) entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge''».
    

    
      6.4
    

    
      CIAMPOLILLO, SCIBONA, CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      6.5
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «1 milione»;
    

    
                  b) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede: quanto mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-201 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico».
    

    
      6.6
    

    
      CIAMPOLILLO, SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.8
    

    
      FASANO
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.9
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.10
    

    
      CALDEROLI, CROSIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis: Entro 3 mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, indice un bando pubblico per l'assegnazione della concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo. Il bando è rivolto a tutti i soggetti privati con sede legale nell'Unione europea che soddisfino i requisiti di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177. Entro i successivi centottanta giorni il Ministro dello sviluppo economico esamina e valuta le domande ricevute dai soggetti privati. Il Ministro provvede ad inoltrare le domande alla Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, di cui all'articolo 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e successive modificazioni. Al termine della valutazione, il Ministro dello sviluppo economico assegna la concessione del servizio pubblico generale radiotelevisivo al soggetto privato risultato vincitore, dopo averne dato comunicazione ed acquisito il parere della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi».
    

    
      6.11
    

    
      NACCARATO, MARIO FERRARA
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso alle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione gas di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonché all'articolo 46-bis del decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e decreti attuativi, si continuano ad applicare tali disposizioni in quanto già compatibili con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, integrando la documentazione di gara con le disposizioni del medesimo decreto legislativo qualora non già previste».
    

    
      6.12
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 5, è aggiunto il seguente periodo: «In ogni caso alle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione gas di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonché all'articolo 46-bis del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e decreti attuativi, si continuano ad applicare tali disposizioni in quanto già compatibili con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, integrando la documentazione di gara con le disposizioni del medesimo decreto legislativo qualora non già previste».
    

    
      6.13
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Al comma 5, è aggiunto il seguente periodo: «In ogni caso alle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione gas di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonché all'articolo 46-bis del decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e decreti attuativi, si continuano ad applicare tali disposizioni in quanto compatibili con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
    

    
      6.14
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.15
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.16
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3,comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli' scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.17
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011 ,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza ditale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma l6-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.18
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3,comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scosta menti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità .
    

    
              5-ter. Scaduti i termini di cui al comma 5-bis, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo relativo agli esborsi precedentemente effettuati per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.18 (testo 2)
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalle Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente ai comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10%, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
      5-ter. Scaduti i termini di cui al comma 5-bis, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.19
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.20
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5 bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.21
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 sono prorogate sino al 31 dicembre 2017. A decorrere dal 1º gennaio 2018, tutte le eventuali proroghe per lo svolgimento dell'attività di distribuzione del gas naturale, ai sensi dell'articolo 14 del Decreto legislativo 23 maggio 200, n. 164, sono disciplinate sulla base dello schema di contratto di servizio tipo di cui al Decreto ministeriale 5 febbraio 2013 del Ministro dello Sviluppo Economico, comunque escludendo espressamente, tra gli obblighi imposti al gestore, quello relativo al pagamento del corrispettivo previsto dal contratto scaduto».
    

    
              Conseguentemente, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono abrogate.
    

    
      6.22
    

    
      BOCCARDI, BERNINI, MANDELLI
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 comma 4 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è differita al 1º gennaio 2019. Conseguentemente al fine di rafforzare la crescita economica, incentivare gli investimenti, tutelare il patrimonio storico ed architettonico, garantire i livelli occupazionali, promuovere le bellezze del territorio e migliorare la qualità dei servizi offerti, all'articolo 1, comma 4, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''strutture che svolgono attività'' è aggiunta ''Banqueting, nonché''. All'onere derivante dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.23
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono differite al 1º gennaio 2018, al fine di dare impulso all'avvio delle gare d'ambito territoriale nel settore della distribuzione del gas naturale».
    

    
      6.24
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, LUIGI MARINO, VICECONTE, DE POLI
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal lº gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.25
    

    
      GOTOR, LO MORO
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1º gennaio 20l8. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.26
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Il comma 8 è sostituito dal seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica per le concessioni per commercio su aree pubbliche, ai sensi delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio del procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza, ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente, decorrono a partire dal 1º gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e, fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive, i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.27
    

    
      MARIO MAURO
    

    
      Il comma 8 dell'articolo è sostituito dal seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.28
    

    
      BRUNI, LIUZZI, TARQUINIO
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa della Conferenza Unificata in data 5 luglio 2012, e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1º gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.29
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, GIANLUCA ROSSI, PIGNEDOLI, STEFANO ESPOSITO, LANZILLOTTA
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle- procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.30
    

    
      GALIMBERTI, MANDELLI
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1º gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.31
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Al fine di superare le molte criticità in fase attuati va dell'Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche, in attuazione dell'articolo 70, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di recepimento della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, e di allineare le scadenze delle concessioni medesime, il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, è prorogato al 31 dicembre 2020. Sono sospesi tutti gli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto legge».
    

    
      6.32
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Sostituire il comma 8, con il seguente:
    

    
              «8. Ferma restando l'Intesa del 5 luglio 2012 della Conferenza Unificata in materia di rilascio delle concessioni di commercio su aree-pubbliche, al fine di rendere coerente l'applicazione della stessa su tutto il territorio nazionale, i Comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non hanno provveduto all'approvazione dei bandi per il rilascio delle relative concessioni, possono adempiere fino al 31 dicembre 2017. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.33
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2040».
    

    
      6.34
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «31 dicembre 2030».
    

    
      6.35
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.36
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.37
    

    
      CASTALDI, CRIMI, GIROTTO, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 8, sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.38
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.40
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «7 maggio 2020».
    

    
      6.41
    

    
      RUTA, MATURANI, MOSCARDELLI, SPILABOTTE, SANGALLI, FABBRI, SCALIA, PUPPATO
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «7 maggio 2020».
    

    
      6.42
    

    
      AUGELLO, QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 8, sostituire la parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «7 maggio 2020».
    

    
      6.42 (testo 2)
    

    
      AUGELLO, QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 8, sostituire la parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.43
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020».
    

    
      6.44
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 251, della legge 2006, n. 296 non si applica, fino alla scadenza prevista nell'atto formale di concessione, alle concessioni di beni del demanio marittimo rilasciate ai sensi del D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 e dell'articolo 36 del codice della navigazione, che non siano state oggetto di proroga ai sensi dell'articolo 1 comma 18 della legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 e modificata dall'articolo 34-duodecies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, così come convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      6.45
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, PADUA, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      6.46
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24 comma 3-septies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, della legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: ''in base'', sono sostituite con le parole: ''al momento dell'entrata in vigore''».
    

    
      6.47
    

    
      GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24, comma 3-septies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, le parole: ''in base'' sono sostituite dalle seguenti: ''al momento dell'entrata in vigore''».
    

    
      6.48
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 9, con i seguenti:
    

    
              «9. Con decorrenza dal 1º gennaio 2018 la rimodulazione dei corrispettivi tariffari a copertura degli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,e degli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, nonché dei corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione dell'energia elettrica, operata attraverso il passaggio di corrispettivi variabili parametrati al consumo a corrispettivi fissi o basati su parametri del punto di connessione può essere disposta esclusivamente con decreto del Ministro dello sviluppo economico.
    

    
              9-bis. Con riferimento agli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e agli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, la rimodulazione dei corrispettivi tariffari di cui al comma 9 può essere disposta esclusivamente nei casi in cui l'incremento stabilito ai sensi dell'articolo2, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non risulti sufficiente a bilanciare gli effetti derivanti dall'aumento del numero dei soggetti esenti dal pagamento degli oneri di sistema.
    

    
              9-ter. In ogni caso, la parte dei corrispettivi tariffari relativa agli oneri di trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica e dei corrispettivi tariffari a copertura degli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, non parametrata al consumo di energia elettrica dei clienti finali, non può superare il 25 per cento per i clienti domestici e il 20 per cento per i clienti non domestici.
    

    
              9-quater. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari all'attuazione delle disposizioni emanate dal Ministro dello sviluppo economico ai sensi dei commi da 9 a 9-ter».
    

    
      6.49
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Con decorrenza dallo gennaio 2017, i corrispettivi a copertura degli oneri generali di sistema, limitatamente alle parti variabili, per l'energia prodotta da impianti a fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendimento, auto-consumata in reti interne di utenza di cui all'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, in sistemi di cui al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 10 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e successive modificazioni, nonché in sistemi efficienti di utenza di cui al comma 1 del medesimo articolo 10, e comunque in ogni altro sistema elettrico ammesso, sono applicati all'energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi, escludendo, anche l'applicazione del prelievo in misura pari al 5 per cento dei corrispondenti importi unitari dovuti sull'energia prelevata dalla rete, previsto dall'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116».
    

    
      6.50
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2017», con le seguenti: «A decorrere dal 1º gennaio 2018».
    

    
      6.51
    

    
      VACCARI, FISSORE, CALEO, MIRABELLI
    

    
      Al comma 9, dopo le parole: «con obbligo di connessione di terzi» sono aggiunte le seguenti: «, ivi inclusi i sistemi di recupero termico per generazione elettrica, applicati ai processi industriali».
    

    
      6.52
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
    

    
              «9-bis. Con decorrenza dal 1º gennaio 2018, la costruzione e l'esercizio di reti elettriche private, alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentano le caratteristiche dei sistemi di distribuzione chiusi, come definiti dall'articolo 28 della direttiva 2009/72/CE, costituisce attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti di produzione di energia elettrica e agli obblighi di servizio imposti dalla normativa nazionale e comunitaria.
    

    
              9-ter. La costruzione e l'esercizio di linee dirette, alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentino le caratteristiche individuate dall'articolo 2.15 e 34 della direttiva 2009/72/CE costituiscono attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti di produzione di energia elettrica e agli eventuali obblighi di servizio imposti dalla normativa nazionale e comunitaria.
    

    
              9-quater. All'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''3. Al fine di razionalizzare la distribuzione dell'energia elettrica, è rilasciata una sola concessione di distribuzione per ambito comunale, fatta salva la possibilità per gli operatori di esercitare attività di distribuzione all'interno di sistemi di distribuzione chiusi alimentati da fonte rinnovabile o anche di nuova costituzione''».
    

    
      6.53
    

    
      CALDEROLI, CONSIGLIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, dispone con propria delibera la proroga della tariffa D1 per i clienti domestici che utilizzano pompe di calore elettriche come unico sistema di riscaldamento del1e proprie abitazioni di residenza».
    

    
      6.54
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, DEL BARBA
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui al punto 6) della deliberazione 22 giugno 2015 296/2015/R/ COM recante disposizioni in merito agli obblighi di separazione funzionale (unbundling) per i settori dell'energia elettrica e del gas, è prorogato di sei mesi».
    

    
      6.55
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire le parole: ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      6.56
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Dopo il comma 9 inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire le parole: ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
    

    
                  b) al comma 2 apportare sostituire le parole: ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      6.57
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnova bili, da valere a tutti gli effetti di legge, è differita al 31 dicembre 2018 la pretesa tributaria nei confronti dei consorzi che hanno prodotto energia elettrica per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci. I giudizi pendenti sono sospesi su istanza di parte sino alla emanazione della definizione di impresa di autoproduzione».
    

    
      6.58
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      6.59
    

    
      MORGONI
    

    
      Al comma 10, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c) Nei comuni, individuati negli allegati 1 e 21 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 gli obblighi di cui alle lettere a) e b) decorrono dal 30 giugno 2018».
    

    
      6.60
    

    
      MANDELLI, BERNINI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
    

    
              «10-bis. Qualora all'atto dell'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici o ristrutturatrici delle stesse, sia trasferito in permuta un immobile abitativo a favore delle medesime imprese si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale in misura fissa, a condizione che l'impresa acquirente trasferisca l'immobile entro i successivi cinque anni, dopo aver effettuato sullo stesso interventi di recupero di cui alle lettere c) e d) dell'articolo 3, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con il conseguimento della certificazione energetica che attesti un miglioramento del fabbisogno di energia primaria pari almeno al 30 per cento rispetto alla situazione antecedente gli interventi di recupero.
    

    
              10-ter. Ove non si realizzi la condizione di cui al coma precedente, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle maggiori imposte dovute, oltre agli interessi di mora di cui all'articolo 55, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
    

    
              10-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi hanno effetto per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate sino al 31 dicembre 2019.
    

    
              10-quinquies. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 10-bis, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      6.61
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              ''2-bis) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  'c) per l'acquisto e la posa in opera dei micro-cogeneratori sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino a un valore massimo della detrazione di 80.000,00 euro. Per micro-cogeneratori si intendono gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento fino a 50 kWe che rispettano i vincoli in termini di risparmio energetico definiti dal decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, come integrato dal decreto interministeriale 4 agosto 2011'''.
    

    
              10-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 10-bis valutati in 7 milioni di euro annui per il periodo 2017-2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.62
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo 11 comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a) numero 3, capoverso «2-quater» della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''degli edifici condominiali'', aggiungere le seguenti: '',anche connessi ad interventi coordinati di riqualificazione delle unità immobiliari private del condominio che comportino il miglioramento di almeno due classi energetiche delle unità immobiliari private, previa delibera assembleare approvata con il 51 per cento dei millesimi,''».
    

    
      6.63
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              ''3-bis. I soggetti che hanno effettuato spese per interventi di ristrutturazione edilizia, efficientamento energetico e adeguamento antisismico di cui al comma 1 possono cedere, in tutto o in parte, il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'articolo 1260 e successivi del codice civile. Se il credito è ceduto all'impresa realizzatrice dell'intervento, tale cessione può essere prevista nel relativo contratto. Le quote di deduzione spettanti sono utilizzate dal cessionario come credito d'imposta. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono dettate le modalità applicative del presente comma, con particolare riferimento alla evidenziazione della cessione nei documenti fiscali e contabili e alle garanzie necessarie a garantire la neutralità degli effetti della cessione sul gettito fiscale''».
    

    
      6.64
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              ''4-bis. Con riferimento agli interventi di efficientamento energetico connesso alla sostituzione degli infissi, in attuazione dell'articolo 1, comma 24, lettera a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per la definizione dei valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo e di trasmittanza termica ai fini dell'applicazione dei commi 344 e 345 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con proprio decreto il Ministro dello sviluppo economico, introduce nel calcolo ponderato dei valori relativi alla sostituzione degli infissi, anche il mantenimento o il miglioramento del Fattore medio di luce Diurna (FLD) così come definito dal Decreto del Ministro della sanità 5 luglio 1975, pubblicato nella Gazzetta-Ufficiale 18 luglio 1975, n. 190, quale fattore in grado di incrementare l'indice LENI (Lighting Energy Numeric Indicator), di cui alla norma UNI EN 15193 Prestazione energetica degli edifici � Requisiti energetici per illuminazione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di attuazione della direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, sul rendimento energetico nell'edilizia''».
    

    
      6.65
    

    
      CALDEROLI, CROSIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, lettera c), sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4, sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due e) amministrazioni;''.
    

    
                  c) all'articolo 10, comma 1, sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, ai reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 , a valere sulle risorse assegnate al fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.66
    

    
      BOCCARDI, BERNINI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2 lettera c), sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) all'articolo 1,comma 4, sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambite locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;''.
    

    
                  c) all'articolo 10, comma 1, sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radio televisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      6.67
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, lettera c), sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni'';
    

    
                  c) All'articolo 10 comma 1 sostituirete parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208,come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.68
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, lettere c)sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''159 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4, sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) dei comma 2, seno ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni«.
    

    
                  c) all'articolo 10, comma 1, sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015. n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 140, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.69
    

    
      AMORUSO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
               a) all'articolo 1, comma 2, lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017'';
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4, sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;''
    

    
                  c) all'articolo 10 comma 1, sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015. n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 , a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.70
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
               a) all'articolo 1, comma 2, lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017'';
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4, sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;''
    

    
                  c) all'articolo 10 comma 1, sostituire le parole: ''100 milioni'' con le seguenti: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo l comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 , a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.71
    

    
      STEFANO, URAS, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis). Alla Legge 26 ottobre 2016, n. 198 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, al comma 2 lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'', con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017'';
    

    
                  b) all'articolo 1, al comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'', sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2 le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;'';
    

    
                  c) all'articolo 10 comma 1 sostituire le parole: ''100 milioni'', con le seguenti: ''50 milioni''.
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1 comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme Da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.72
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
    

    
              «10-bis. In relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorane la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). La Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e l'operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI).
    

    
              10-ter. RIISI svolge ulteriori compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014-2020.
    

    
              10-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 10-bis e 10-ter pari al milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      6.73
    

    
      NACCARATO, MARIO FERRARA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis:
    

    
                  a) in relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorarne la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI);
    

    
                  b) per le finalità di cui al precedente punto a), la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI);
    

    
                  c) RIISI svolgerà anche compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni di cui all'obiettivo 1. per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014-2020;
    

    
                  d) per l'attuazione degli obiettivi di cui ai precedenti punti a); b) e c), è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 in favore della Rete delle Infrastrutture Immatertali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione: del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
      6.74
    

    
      SCALIA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. In relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorarne la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISl).
    

    
              10-ter. Per le finalità di cui al comma 10-bis, la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI).
    

    
              10-quater. RIISI svolgerà anche compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni di cui all'obiettivo 1. per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014-2020.
    

    
              10-quinquies. Per l'attuazione degli obiettivi di cui ai commi 10-ter, 10-ter e 10-quater, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 in favore della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
      6.75
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. In relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorarne la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). Per le finalità di cui al precedente periodo, la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). RIISI svolgerà anche compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni di cui all'obiettivo 1. per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014-2020. Per l'attuazione degli obiettivi di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 in favore della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
      6.76
    

    
      VICECONTE, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui alla legga28 febbraio 1986 n. 44 e successive modificazioni, alla legge 29 marzo 1995 n. 95 e successive modificazioni ed al decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 185 e successive modificazioni possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016 e di un allungamento della durata dei piani di ammortamento, il cui termine non può essere successivo al 31 dicembre 2026. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da INVITALIA spa la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo. INVITALIA spa, su richiesta dei soggetti beneficiari da presentare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, procede alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, da rimborsare a tasso zero e con rate semestrali posticipate.
    

    
              10-ter. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizialmente assistite delle crisi d'impresa, INVITALIA spa è autorizzata ad aderire a proposte transattive per importi non inferiori al 25 per cento del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, avanzate dai suddetti soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità aziendale.
    

    
              10-quater. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
    

    
      6.77
    

    
      MANCUSO, VICECONTE
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui alla legge 28 febbraio 1986 n. 44 e successive modificazioni, alla legge 29 marzo 1995 n. 95 e successive modificazioni ed al decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 185 e successive modificazioni possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016 e di un allungamento delta durata dei piani di ammortamento, il cui termine non può essere successivo al 31 dicembre 2026. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da INVITALIA spa la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo. INVITALIA spa, su richiesta dei soggetti beneficiari da presentare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, procede alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, da rimborsare a tasso zero e con rate semestrali posticipate.
    

    
              10-ter. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizialmente assistite delle crisi d'impresa, INVITALIA spa è autorizzata ad aderire a proposte transattive per importi non inferiori al 25 per cento del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, avanzate dai suddetti soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità aziendale''».
    

    
      6.78
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, lettera b), del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dallo gennaio 2020».
    

    
      6.79
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.80
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.81
    

    
      SANGALLI, FABBRI, VERDUCCI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.82
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.83
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.90
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.91
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.92
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.84
    

    
      MORGONI, GINETTI, LUCIANO ROSSI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 3, comma 2, lettera a) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 giugno 2016; dopo le parole: ''di cui all'articolo 4, comma 3'' sono aggiunte le parole: ''e per gli impianti solari termodinamici soggetti a procedura d'asta''.
    

    
              10-ter. All'articolo 12, comma 2, del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 giugno 2016, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Per i contingenti non assegnati entro il 1º dicembre 2016 con le procedure di cui al comma 1, relativi agli impianti solari termodinamici, il GSE pubblica un secondo bando entro il 20 agosto 2017. Il bando è pubblicato dieci giorni prima dell'inizio del periodo di presentazione delle domande di partecipazione, fissato in novanta giorni''».
    

    
      6.85
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 23 giugno 2016 (Incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, in materia di accesso diretto ai meccanismi di incentivazione, si applica anche agli impianti idroelettrici di potenza nominale di concessione fino a 250 kW aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore dello stesso decreto ministeriale 23 giugno 2016».
    

    
      6.86
    

    
      VATTUONE
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016, aggiungere il seguente: ''3-bis. L'accesso diretto ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto per gli impianti aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore del presente decreto, è prorogato fino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.87
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016, aggiungere il seguente: ''3-bis. L'accesso diretto ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto per gli impianti aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico dei 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore del presente decreto, è prorogato fino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.88
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 7 comma 1, lettera c) del decreto ministeriale 23 giugno 2016 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2016 n. 150 le parole: ''entro un anno'', sono sostituite dalle parole: ''entro un anno e sei mesi''».
    

    
      6.89
    

    
      FILIPPI, VALENTINI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 85, secondo periodo, le parole: ''per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti; ''per ciascuno degli anni 2016 e 2017'';
    

    
                  b) al comma 86, le parole: ''fino al 31 dicembre 2016 e immatricolati entro il 31 marzo 2017.'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017 e immatricolati entro il 31 marzo 2018.''.
    

    
              10-ter. Agli oneri di cui al comma 10-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      6.93
    

    
      MANDELLI, BERNINI, BOCCARDI, GIBIINO, MALAN, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2019''».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 11.500.000 euro per l'anno 2018 e 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      6.94
    

    
      FABBRI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le detrazioni di cui all'articolo 1, comma 88 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate al 31 dicembre 2017. Al relativo onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      6.95
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche all'imprenditore individuale che ha concesso l'unica azienda in affitto o in usufrutto prima del 1° gennaio 2017».
    

    
      6.96
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 150, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''riconosciuto dal decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012'', sono sostituite dalle seguenti: ''riconosciuto dal comma primo, capoverso primo dell'articolo 19 del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012. Ferma restando la copertura finanziaria esistente, la produzione di energia incentivata non potrà in ogni caso essere superiore all'80 per cento di quella risultante dalla media dell'ultimo triennio intero di esercizio degli impianti''».
    

    
      6.97
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 71 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''fatto salvo quanto stabilito dal comma 71-bis'';
    

    
                  b) dopo il comma 71 è inserito il seguente: ''71-bis. Qualora risulti che nell'anno precedente il contribuente che applica il regime forfetario abbia conseguito ricavi o compensi superiori alla soglia limite riferita al codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata, nel limite di 15.000 euro di maggiori ricavi o compensi, il contribuente può avvalersi, in alternativa all'uscita dal regime, della possibilità che sull'ammontare del reddito eccedente la propria soglia limite sia applicata l'imposta sostitutiva di cui al comma 64 con aliquota pari al 27 per cento. Tale facoltà è esercitabile dal contribuente per non oltre due anni d'imposta, non consecutivi, per ciascun quinquennio''.
    

    
              10-ter. Alle eventuali minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 10-bis, nel limite di 50 milioni di euro in ragione d'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Qualora le minori entrate superino il limite di cui al periodo precedente, l'agevolazione è proporzionalmente ridotta sino a concorrenza di euro 50 milioni».
    

    
      6.98
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.100
    

    
      BOCCARDI, BERNINI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.101
    

    
      STEFANO, URAS, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.102
    

    
      AMORUSO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.103
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.104
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: "All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30".
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.105
    

    
      MIRABELLI, COCIANCICH, DE BIASI, ICHINO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. Nei limiti del rispetto del contributo economico complessivo di 23.690.000 Euro le previsioni di cui alla Legge 23 dicembre 2014 n. 190, articolo 1, comma 547, sono prorogate fino alla conclusione del Progetto di liquidazione approvato dal collegio dei liquidatori.
    

    
              10-ter. All'articolo l, comma 216 della legge n. 228 del 24 dicembre 2012, come modificato dall'articolo 5, comma l, lettera b), del decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, aggiungere, dopo le parole: ''strettamente necessarie per la gestione dell'evento,'' aggiungere le parole: ''e successivamente per quelle relative all'attività di liquidazione''».
    

    
      6.105 (testo 2)
    

    
      MIRABELLI, COCIANCICH, DE BIASI, ICHINO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni, servizi, per incarichi di consulenza, studi e ricerca, nonché di collaborazione, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si applicano alla società EXPO 2015 Spa in liquidazione fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario per la liquidazione, di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.106
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine della realizzazione di progetti di efficientamento energetico in siti industriali di settori esposti al rischio "carbon leakage", all'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino ai 31 dicembre 2017'' e le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.107
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.108
    

    
      DI BIAGIO, BERGER, SCALIA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 155, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, capoverso ''7-bis'' dopo le parole: ''sulla quale è stato riconosciuto il predetto incremento'' sono inserite le seguenti: ''In alternativa alla predetta modalità di riduzione, il produttore può richiedere, comunicandolo al GSE entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di restituire la cifra corrispondente alla differenza tra il valore economico dei maggiori incentivi ricevuti e le riduzioni già applicate, calcolata al 30 giugno 2016, dilazionandola, uniformemente su base mensile, nel residuo periodo di diritto all'erogazione degli incentivi, ma in ogni caso nel limite di quattro anni a partire dal 1º luglio 2016,''»,
    

    
      6.109
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 2, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, aggiungere in fine la seguente lettera:
    

    
                  ''c) per l'acquisto e la posa in opera dei micro-cogeneratori sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino a un valore massimo della detrazione di 80.000 euro. Per micro-cogeneratori si intendono gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento fino a 50 kWe che rispettano i vincoli in termini di risparmio energetico definiti dal decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, come integrato dal DM 4 agosto 2011''».
    

    
      6.110
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato sino al 31 dicembre 2025.
    

    
              10-ter. Le attività e strutture private, le aree ricomprese del demanio marittimo oggetto di concessione dove già insistono i manufatti stabili, le pertinenze fisse ed amovibili, opere fisse e opere mobili costituenti volumetrie autorizzate esistenti, già regolamentate, conformi alle norme demaniali, edilizie e ambientali, che insistono su aree del demanio, e quelle destinate a stabilimenti balneari, concessioni del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative, concessioni del demanio con finalità di attività fluviali, lacuali e portuali, concessioni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale per finalità di pesca e acquacoltura, concessioni del demanio con finalità sportive, le aree ricomprese del demanio marittimo oggetto di concessione di cui all'articolo 01, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sono escluse dall'applicazione della Direttiva 2006/123/CE e sono inserite all'articolo 7 del decreto legislativo 59/2010.
    

    
              10-quater. I terreni del demanio nella piena proprietà dello Stato Italiano a norma dell'articolo 345 del Trattato funzionamento Unione europea, ex articolo 295 del trattato CE, sui quali sono costruite ed esercitate anche attività, mediante la costruzione di opere a carattere permanente, le aree del demanio, e del demanio marittimo, dove già insistono i manufatti stabili, le pertinenze fisse ed amovibili, opere fisse e opere mobili costituenti volumetrie autorizzate, conformi alle norme demaniali edilizie e ambientali, indipendentemente dalla natura o dal tipo degli impianti previsti, compatibilmente con le esigenze di pubblico interesse e con il diritto di libera fruibilità del mare e della battigia, sono venduti agli attuali concessionari e conduttori, riconoscendo la trasformazione del titolo concessorio, equiparato al diritto di superficie, in diritto reale, fatti salvi i diritti legittimamente acquisiti nel tempo che hanno maturato gli effetti equiparati per quanto dettato del comma l dell'articolo 106 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articolo 1, della legge 12 dicembre 2002, n. 273.
    

    
              10-quinquies. Le aree occupate da strutture e attrezzature alle medesime asservite, sono individuate con atto ricognitivo dirigenziale dall'Agenzia del Demanio ed escluse dal demanio marittimo in quanto non più utilizzate per i pubblici usi del mare, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti in concerto con quello dell'economia e finanze. L'inclusione nei decreto produce il passaggio dei beni al patrimonio disponibile. Il prezzo di acquisto del terreno e delle eventuali pertinenze, dovrà essere pagato entro 180 giorni dalla promulgazione della presente legge in un'unica soluzione al momento della stipula del contratto di vendita o nel momento che l'istituto bancario avrà dato disposizioni al pagamento.
    

    
              10-sexies. Il corrispettivo sul totale del trasferimento per il versamento dell'importo, dovrà avvenire al prezzo che verrà stabilito da apposito decreto che tenga conto di un abbattimento per le superfici coperte permanenti. Il calcolo del corrispettivo è affidato all'Agenzia del Demanio, la quale stabilisce anche la tipologia delle nuove costruzione in nuovi ambiti territoriali del demanio nazionale, garantendo così il diritto di concorrenza, di libertà di stabilimento, la libertà di prestazione di servizi nell'Unione europea, rafforzare i diritti del destinatario dei servizi in quanto utenti di tali servizi, promuovere la qualità dei servizi, stabilire una cooperazione amministrativa effettiva tra gli Stati membri. 10-septies. Stante la realtà dei beni incamerati, dove è avvenuta l'accessione dei beni costruiti sopra il terreno demaniale, nei casi in cui il conduttore attuale del bene incamerato non è legittimato per ricorrere in giudizio per annullare l'incameramento secondo l'articolo 49 del codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 che alla data di promulgazione della presente legge è dichiarato abrogato, verrà valutato il bene complessivo dei manufatti pertinenziali dall'agenzia del Territorio competente per area, al costo iniziale della pertinenza scontando dalla valutazione, i costi delle manutenzioni e dell'usura dei beni e posto in vendita all'attuale conduttore. La valutazione finale sarà trasmessa all'agenzia del Demanio competente per area per la stipula dei contratti di vendita all'attuale conduttore. I canoni dovuti per effetto della legge n. 296 del 2006 sono ricompresi nella valutazione finale per quanto versato in eccesso secondo la legge n. 494 del 1993.
    

    
              10-octies. Per le Concessioni di beni demaniali marittimi ad uso turistico ricreativo di stabilimento balneare, il diritto reale sul terreno demaniale avrà come limite della sua estensione l'area destinata alla posa degli ombrelloni ed attrezzatura-similare. Tale area sarà quindi definita spiaggia. La spiaggia definita come ''area destinata alla sola posa ombrelloni ed attrezzatura similare'' è riconosciuta come pertinenza destinata in modo durevole a servizio del bene realizzato sul terreno soggetto del diritto reale e sottoposta ad un canone concessorio annuale. Tale nuova definizione della spiaggia come parte del demanio necessario del Territorio nazionale non può essere sottoposta a strumenti di diritto privato. La spiaggia così definita sarà soggetta annualmente al pagamento del corrispettivo individuato dall'agenzia del Demanio secondo i parametri indicati dalla legge n. 494 del 1993, parametri che non comportino comunque maggiorazioni oltre l'incremento ISTAT aggiornato annualmente con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasponi in misura pari alla media degli indici nazionali generali. Indicando al fine della valutazione del corrispettivo del canone concessorio della spiaggia posa ombrelloni e strutture similari, ambiti territoriali a valenza turistica: a) ad alta valenza; b) media valenza; c) normale valenza; d) bassa valenza. Considerando come aree valutate con un canone ricognitorio al 10 per cento nella valutazione complessiva del canone concessorio annuale le aree scoperte dove insistono anche con impianti a struttura leggera parcheggi, zone adibite a parco giochi o attività sportive, giardini, il cui uso ed accesso sia libero e gratuito e comunque tutte le aree il cui accesso sia libero e gratuito ed i servizi offerti gratuitamente, aree non riconducibili ad un utilizzo di posa ombrelloni o strutture similari a stretto fine di un utilizzo economico per l'azienda. Il vincolo di destinazione delle aree soggette al canone ricognitorio è indicato dal titolare del bene trasferito in proprietà e può essere sempre modificato previa comunicazione all'ufficio del demanio. La distinzione tra manufatti di facile o difficile rimozione stante la realtà della tecnica è soppressa, ogni manufatto si intende di facile rimozione. Le aree scoperte dove insistono impianti a struttura leggera, soggette al canone ricognitorio, possono permanere o essere liberate nel periodo invernale e l'area liberata rimane ugualmente soggetta a valutazione con canone ricognitorio. Per le concessioni di beni demaniali marittimi ai fini turistico ricreativi, il diritto di proprietà sui terreno demaniale avrà i seguenti limiti:
    

    
                  a) a monte, a sinistra e a destra rispetto all'accesso principale a monte, dalla linea di confine della concessione attuale;
    

    
                  b) a mare, dalla linea retta congiungente i punti di massimo aggetto verso amovibili, gli impianti a struttura leggera.
    

    
              10-novies. Lo Stato Italiano al fine di garantire il rilancio degli investimenti nel settore del turismo provvederà nel termine di 30 giorni dall'emanazione della presente legge a stipulare accordi vincolanti ed obbligatori presso il sistema bancario per la rinegoziazione dei mutui e di ogni forma di garanzia in essere, contratti dalle attuali aziende per investimenti ed interventi inerenti l'attività e per l'erogazione di nuovi mutui agevolati alle aziende che intendano esercitare la volontà di acquisto del terreno demaniale o prevedano inoltre un piano di nuovi investimenti.
    

    
              10-decies. L'occupazione e l'uso dei beni pubblici anche già oggetto di concessione amministrativa, di cui alla data di entrata in vigore della presente legge sia cessata l'efficacia, e, comunque, alla scadenza del termine stabilito, nonché le spiagge libere attrezzate, al fine di garantire l'ammortamento degli investimenti effettuati ed i livelli occupazionali, garantendo la migliore utilizzazione accertata dalla conduzione nel tempo, sono attribuiti al precedente concessionario, gestore, mediante la prosecuzione del rapporto nella forma privatistica e nei modi indicati nella presente legge.
    

    
              10-undecies. I beni appartenenti al demanio marittimo permangono di competenza dello Stato. 10-duodecies. Alla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni e i comuni conformano alla presente disposizione i piani di utilizzazione degli arenili e gli strumenti urbanistici vigenti in materia di utilizzazione delle aree di demanio marittimo e degli arenili.
    

    
              10-terdecies. Al concessionario o conduttore che non intenda acquistare il terreno passato al patrimonio disponibile alla scadenza della proroga, è riconosciuto un indennizzo a carico del subentrante, per gli investimenti e i valori commerciali creati da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e finanze.
    

    
              10-quaterdecies. Alla data di entrata in vigore della presente legge, è abrogata ogni altra disposizione contraria o incompatibile con la presente legge».
    

    
      6.111
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma l, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato sino al 31 dicembre 2025».
    

    
      6.112
    

    
      GASPARRI, GIOVANNI MAURO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 1 79, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato fino al termine della mappatura da parte degli organi competenti dello Stato delle Aree in concessione già affidate e quelle libere ancora da affidarsi al fine di individuare il numero di autorizzazioni da rilasciare sulla base delle risorse naturali disponibili».
    

    
      6.113
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato fino al termine della mappatura da parte degli organi competenti dello Stato delle Aree in concessione già affidate e quelle libere ancora da affidarsi al fine di individuare il numero di autorizzazioni da rilasciare sulla base delle risorse naturali disponibili».
    

    
      6.114
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 al comma 1, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''I soggetti di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono esclusi dalla comunicazione delle operazioni attive di importo unitario inferiore a 3.000 euro, al netto dell'IVA».
    

    
      6.115
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 al comma 1, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''Sino al 31 dicembre 2017, i soggetti di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono esclusi dalla comunicazione delle operazioni-attive di importo unitario inferiore a 3.000 euro, al netto dell'IVA''».
    

    
      6.116
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui al comma 9 dell'articolo 3 del decreto ministeriale n. 70 del 2010 è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      6.117
    

    
      AMIDEI, BERNINI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle province interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore''».
    

    
      6.118
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: 31 dicembre 2016, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'', e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      6.119
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il personale assegnato dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura a compiti ispettivi di metrologia legale deve appartenere alla categoria D. La figura abilitata a svolgere le mansioni di metrologia legale è quella dell'ispettore metrico, essendo abolita la figura dell'assistente al servizio. Le Camere devono provvedere al passaggio, con decorrenza giuridica ed economica dal 01/06/2017, in categoria D di tutto il personale di categoria C che per almeno tre anni negli ultimi sei, a seguito di superamento del corso abilitante da ''assistente al servizio'', abbia svolto attività ispettiva nell'ambito della metrologia legate in modo continuativo ed effettivo. Il patto di stabilità non si applica a tali passaggi, che verranno adottati con progressioni verticali, perché non costituiscono � ai fini finanziari � nuova assunzione di personale, ma solo modificazione di un rapporto di lavoro preesistente».
    

    
      6.120
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell'Ambienta e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, adotta disposizioni affinché, tra le tipologie di interventi incentiva bili previsti dall'articolo 4.2 del Decreto Interministeriale del 16 febbraio 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 marzo 2016, sia ricompresa anche la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione, limitatamente agli impianti condominiali centralizzati».
    

    
      6.121
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 6 del Testo unico in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è da considerare attività edilizia libera, non subordinata ad alcun titolo abilitativo e non suscettibile di essere classificata come modifica delle facciate o dei prospetti, l'installazione di strutture semplici quali gazebo, pergole con telo retrattile anche impermeabile, pergole con elementi di protezione solare mobili o regolabili, le tende da esterno, le tende in aggetto, gli ombrelloni, le coperture mobili, i tunnel tessili di ricovero, i magazzini tessili mobili, le tenso-strutture se elementi d'arredo vicini od annessi ad unità immobiliari edilizie aventi destinazione abitativa o commerciale. È permessa la chiusura sui lati perimetrali solo se temporanea e il fissaggio a pavimento per ragioni di miglior sicurezza».
    

    
      6.122
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. Per l'esercizio finanziario 2017 è riconosciuto a favore della Fondazione Ottavio Ziino � Orchestra di Roma e del Lazio (I.C.O.) un contributo straordinario di euro 3,5 milioni per il risanamento e il rilancio dell'attività dell'Istituzione Concertistico Orchestrale nel territorio di Roma e del Lazio.
    

    
              10-ter. La Fondazione Ottavio Ziino Orchestra di Roma e del Lazio beneficiaria del contributo straordinario di cui al comma 1 è tenuta ad utilizzare, a pena di decadenza, le somme assegnate in maniera coerente con il piano di risanamento e di rilancio dell'attività che deve essere presentato alla competente direzione generale Spettacolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 81, comma2, sostituire le parole: 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017 con le seguenti: 296,5 milioni di euro per l'anno 2017 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018.
    

    
      G/2630/11/1
    

    
      CIOFFI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge 2630,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6, comma 8, del decreto-legge proroga al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, al fine di allineare le scadenze delle concessioni medesime;
    

    
                  il decreto legislativo n. 59/2010, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, all'articolo 70, comma 5, che reca norme sul commercio al dettaglio sulle aree pubbliche, ha demandato a un'intesa in sede di Conferenza unificata 1'individuazione, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, dei criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e delle disposizioni transitorie da applicare;
    

    
                  in applicazione dell'articolo 70, comma 5, in sede di Conferenza unificata è stata adottata l'Intesa n. 83/CU del 5 luglio 2012;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in data 3 novembre 2016 il Ministero dello Sviluppo economico ha aperto il tavolo di confronto sulle criticità attuative dell'Intesa Stato Regioni del 5 luglio 2012. In tale sede, il Governo ha preso atto delle problematiche legate all'attuazione della Direttiva Bolkestein
    

    
                  nell'ambito del commercio su area pubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a risolvere in modo definitivo le criticità del settore, sia in sede di Tavolo ministeriale che in sede di Conferenza Unificata, affinché vengano adottate le opportune iniziative volte a garantire un'attuazione omogenea della normativa in materia di durata delle concessioni da parte di tutti i Comuni;
    

    
                  ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere legislativo, volta ad evitare possibili fenomeni di concentrazione di concessioni da parte di medesimi soggetti e pertanto a prevedere precisi limiti al numero di concessioni ottenibili.
    

    
      G/2630/12/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 6 del provvedimento in esame dispone il differimento al 1º gennaio 2018 dell'applicazione alla RAI delle misure di contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste a legislazione vigente per le pubbliche amministrazioni;
    

    
                  praticamente, questa deroga rinvia di un anno l'obbligo per la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di rispettare i vincoli su appalti, acquisti e assunzioni cui sono soggetti gli enti pubblici, e quindi anche la Rai visto che da ottobre è stata inserita dall'Istat nel perimetro della pubblica amministrazione visto che i proventi dell'attività commerciale valgono meno del 50 per cento dei ricavi;
    

    
                  se la Rai fosse trattata come una Pubblica Amministrazione a tutti gli effetti dovrebbe poter assumere i propri dirigenti solo per concorso, effettuare acquisti solo attraverso la centrale Consip e rispettare il Codice dei contratti pubblici quando si affidano lavori e forniture o si compra un'opera audiovisiva;
    

    
                  i vertici aziendali avevano già espresso forte preoccupazione per queste limitazioni, temendo la competitività nei confronti degli altri operatori televisivi (nonostante per l'anno 2017 le previsioni stimate di introiti derivanti dal canone Rai sono di circa 2 miliardi, superiori di circa 400 mila euro rispetto a pochi anni fa e gli incassi da pubblicità sono superiori ai 500 mila euro);
    

    
                  la Rai (una società per azioni che esercita un'attività di servizio pubblico, interamente partecipata dallo Stato, le cui quote appartengono per il 99,56 per cento al Ministero dell'economia e delle finanze e per lo 0,44 alla Siae) opera in concorrenza con le tv generaliste per scelte di programmazione, audience e vendita di contenuti, eppure per moltissimi anni ha sostenuto dei costi esagerati rispetto al suo principale competitor, soprattutto in relazione ai costi del personale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a procedere all'applicazione immediata delle disposizioni relative al contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste a legislazione vigente per le pubbliche amministrazioni, anche per la concessionaria del servizio pubblico, così come predisposto dall'Istat.
    

    
      G/2630/13/1
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge A.S. 2630 recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a partire dal 13 dicembre 2016 e fino al 13 gennaio 2017 è stata posta in consultazione pubblica la bozza di decreto interministeriale per l'utilizzo del biometano e dei biocarburanti compresi quelli avanzati. Tale decreto, che ha avuto una prima condivisione tra tutti i soggetti coinvolti nei lavori del «Comitato tecnico consultivo biocarburanti» (con rappresentanti del MiSE, MATTM, MIPAAF, MEF, Agenzia Dogane e GSE), voleva essere uno stimolo per un nuovo sviluppo dell'uso del biogas, questa volta non per la produzione di elettricità ma per il suo impiego, come biometano, nel settore dei trasporti;
    

    
                  il termine indicato nella consultazione pubblica è risultato essere troppo breve per potere formulare una proposta compiuta e si chiede una proroga dei termini di ulteriori quindici giorni per potere inviare una proposta alternativa/integrativa a quella formulata dal Governo;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  in agricoltura si producono ingenti quantità di C02 da processi di fermentazione come ad esempio quello vitivinicolo. L'impiego di questa anidride carbonica, al fine di produrre metano sintetico per autotrazione potrebbe rappresentare un esempio concreto di applicazione dell'economia circolare;
    

    
                  un modello di questo genere è stato illustrato, come esempio di best practice, durante la audizione pubblica del Comitato Economico e Sociale Europeo nel mese di gennaio 2016 che aveva come tema l'economia circolare. Proprio durante questa audizione è stato illustrato il processo di cattura e stoccaggio della C02 ottenuta dalla fermentazione dei mosti (settore vinicolo) al fine di produrre metano da impiegare nella coltivazione dei vigneti su trattrici opportunamente modificate; sfruttando questa C02 per produrre metano ai fini energetici da utilizzare nell'impresa agricola, si potrebbe qualificare l'azienda con etichettature di ridotto impatto ambientale e di ridotta Carbon Footprint producendo vino ad emissioni zero;
    

    
                  l'incentivazione di questo metano, prodotto combinando la CO2 di fermentazione e l'idrogeno prodotto da fonte rinnovabile, rappresenta, soprattutto se impiegato per autotrazione nella stessa azienda agricola, un sistema efficiente di economia circolare e una fonte di ricchezza per il settore agricolo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prorogare al 31 gennaio 2017 la consultazione pubblica di cui in premessa, al fine di raggiungere una più ampia platea di soggetti interessati ad esprimere osservazioni ad estendere le incentivazioni previste nel decreto ministeriale di cui sopra anche ai processi di produzione di metano tramite processi di metanazione dell'idrogeno ottenuto da fonti rinnovabili e dalla anidride carbonica prodotta da processi biologici nei settori fermentativi.
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Alle strutture Sanitarie accreditate con il Servizio Sanitario Regionale non si applica la disposizione di cui al DPR 602/73 al fine di non compromettere la operatività e continuità delle Strutture stesse. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dei soggetti che gestiscono Strutture Sanitarie accreditate non potranno essere eseguite per somme superiori al 10 per cento degli importi annualmente contrattualizzati con il Servizio Sanitario Regionale».
    

    
      7.2
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. I controlli relativi alle prestazioni sanitarie devono essere effettuati entro e non oltre 120 giorni dall'erogazione delle prestazioni Oggetto di controllo.
    

    
              In caso di non concordanza sull'esito del controllo di cui al precedente comma si procede con un arbitrato tra le Strutture Sanitarie accreditate erogatrici delle prestazioni e la Asl competente. Tale arbitrato è presieduto dal Presidente dell'Ordine dei Medici del territorio in cui hanno avuto luogo le prestazioni».
    

    
      7.3
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. L'importo delle tariffe relative alle prestazioni sanitarie stabilite dalle Regioni non può essere inferiore a quello previsto a livello nazionale».
    

    
      7.4
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.5
    

    
      CANTINI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. In ragione della proroga del termine fissato per la revisione del sistema di governo della spesa farmaceutica disposta dal comma 1 e al fine di consentire alle Regioni interessate la tempestiva iscrizione nei propri bilanci delle somme dovute in relazione a procedure di ripiano della spesa farmaceutica, le determine dell'AIFA di quantificazione del ripiano dell'eventuale sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera costituiscono titolo per l'iscrizione delle relative entrate nei bilanci regionali. Ai sensi di quanto disposto dal periodo precedente, le Regioni interessate accertano ed impegnano sul bilancio regionale dell'anno 2016:
    

    
                  a) per la quota non iscritta nel bilancio 2015, gli importi di propria spettanza inerenti al ripiano dello sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera relativo all'anno 2015, come quantificati dalla determina AIFA adottata a norma dell'articolo 21, comma 8; del decrete-legge 24 giugno 2016, n. 113;
    

    
                  b) gli importi di propria spettanze inerenti al ripiano dello sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera retativo al periodo 1º gennaio � 31 luglio 2016, come quantificati dalla determina AIFA adottata a norma dell'articolo 21, comma 19, del citato decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160.
    

    
              1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano a prescindere dall'effettivo versamento, da parte delle aziende farmaceutiche, degli importi dovuti da riassegnare ai ''Fondo per payback 2013-2014-2015'' ai sensi dell'articolo 21, comma 23, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, fermo restando, per gli enti del Servizio sanitario nazionale, quanto disposto dal comma 19, secondo periodo, del medesimo articolo 21».
    

    
      7.6
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''I registri di cui al precedente periodo restano comunque in vigore fino alla definizione e alla messa in opera di procedure telematiche di raccolta delle informazioni contenute nei registri stessi, al fine di consentire la continuità delle attività di monitoraggio dei rischi di infortunio e dei rischi connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici sia da parte dell'INAIL sia da parte degli organi deputati alla vigilanza''».
    

    
      7.7
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «1º gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.8
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. Quanto stabilito dall'articolo 36, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo 2, comma 5, legge 28 dicembre 2001, n. 448, trova applicazione fino al 31 dicembre 2016. Al fine d'incentivare l'organizzazione di incontri a carattere scientifico destinati all'aggiornamento e all'informazione del personale medico si dispone, a partire dal giorno 1º gennaio 2017 l'innalzamento al 40 per cento della quota di deducibilità delle spese sostenute da parte delle imprese ai fini della determinazione del reddito di impresa. La deducibilità della spesa è subordinata altresì all'ottenimento da parte dell'azienda della prescritta autorizzazione ministeriale alla partecipazione al convegno o al congresso in forma espressa, ovvero nelle forme del silenzio-assenso nei casi previsti dalla legge.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 144 milioni di euro per l'anno 2017 e 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite Le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      7.9
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. A partire dall'anno di esercizio in corso, si proroga la quota di deducibilità delle spese sostenute da parte delle imprese farmaceutiche, ai fini della determinazione del reddito di impresa, secondo quanto disposto dall'articolo 85, comma 11, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. La deducibilità della spesa è subordinata all'ottenimento da parte dell'azienda della prescritta autorizzazione ministeriale alla partecipazione al convegno o al congresso in forma espressa, ovvero nelle forme del silenzio-assenso nei casi previsti dalla legge. Si dispone altresì l'abrogazione dell'articolo 2, comma 5, legge 28 dicembre 2001, n. 448.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 dei 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      7.10
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. Fino al 31 dicembre 2018 si applicano le norme di cui all'articolo 19, comma 14, della legge 11 marzo 1988, n. 67, nel testo vigente al 31 dicembre 2000, come modificato e integrato dall'articolo 36, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 144 milioni di euro per l'anno 2017 e 80 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.11
    

    
      ANGIONI, ORRÙ, SPILABOTTE, D'ADDA, ELENA FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma 1 del decreto del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni e integrazioni, è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
      7.11 (testo 2)
    

    
      ANGIONI, ORRÙ, SPILABOTTE, D'ADDA, ELENA FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
      «2-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) le parole: "valida per due anni dalla data della sua pubblicazione" sono soppresse;
    

    
      b) dopo le parole: "deve essere utilizzata" sono aggiunte le seguenti: "per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,".
    

    
      2-ter. All'articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298, e successive modificazioni, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Il punteggio massimo di cui alla presente lettera è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista  dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221, anche ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27."
    

    
      7.12
    

    
      CATALFO, GAETTI, TAVERNA, PUGLIA, CRIMI, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni ed integrazioni è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
      7.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni e integrazioni è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221''».
    

    
      7.14
    

    
      GUALDANI, MANCUSO, PAGANO, AIELLO, ZANONI, FILIPPIN, MANASSERO, SOLLO, ROMANO, DALLA TOR, CONTE, RIZZOTTI, PADUA, SPOSETTI, COCIANCICH, MILO, LANIECE, BARANI, PAGLIARI, TARQUINIO, BRUNI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma l del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modifìcazioni e integrazioni, è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
      7.15
    

    
      AMATI, CIRINNÀ, GRANAIOLA, DE PETRIS, LO GIUDICE, PETRAGLIA, VALENTINI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.16
    

    
      DE PETRIS, REPETTI, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.17
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.18
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.19
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2018».
    

    
      7.20
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2018».
    

    
      7.23
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1° luglio 2017».
    

    
      7.24
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017».
    

    
      7.21
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2018».
    

    
      7.22
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1° gennaio 2018».
    

    
      7.25
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1° luglio 2017».
    

    
      7.26
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017».
    

    
      7.27
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1 gennaio 2018» con le seguenti: «1 gennaio 2023».
    

    
      7.28
    

    
      DE BIASI, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, ZUFFADA, CHITI, DIRINDIN, ROMANO, CATTANEO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con le seguenti: «1º gennaio 2022» e aggiungere, in fine: «e le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      7.29
    

    
      COCIANCICH, RUSSO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con le seguenti: «1Íº gennaio 2022».
    

    
      7.30
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1 gennaio 2018» con le seguenti: «1 gennaio 2020».
    

    
      7.31
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Al comma 3 sostituire le parole: «1º gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.32
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Al comma 3 sostituire le parole: «1º gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.33
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      7.34
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il Ministero della salute promuove l'aderenza del paziente alla terapia farmacologica (ATF) attraverso il servizio professionale di monitoraggio e gestione della terapia reso dal farmacista nelle farmacie di comunità.
    

    
              3-ter. Il Ministero della salute, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti Italiani, con proprio decreto, emana le linee guida per la corretta erogazione dei servizio m cui al comma 3-bis.
    

    
              3-quater. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito, in via ordinaria, il fondo per l'aderenza alla terapia farmacologica, con una dotazione annua, a decorrere dal 2017, pari a 100 milioni di euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
              3-quinquies. Il Fondo di cui al comma 3-quater è assegnato alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in proporzione alla popolazione residente.
    

    
              3-sexies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti Italiani, utilizzano le risorse del fondo di cui al comma 3-quater per remunerare in via esclusiva e diretta la prestazione resa dal farmacisti».
    

    
      7.35
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''valida per due anni dalla data della sua pubblicazione sono soppresse'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''deve essere utilizzata'', aggiungere le parole: ''per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,''.
    

    
              3-ter. All'articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il punteggio massimo di cui alla presente lettera è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221, anche ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27''.
    

    
              3-quater. Fatta salva la procedura concorsuale di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nei comuni sotto i 6.600 abitanti, in cui le farmacie, non sussidiate, risultano essere soprannumerarie per decremento della popolazione è consentita al farmacista titolare della farmacia, previa presentazione di apposita istanza, la possibilità di trasferimento presso i comuni della medesima Regione ai quali, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475, spetta un numero di farmacie superiore al numero di farmacie esistenti sul territorio comunale, sulla base di una graduatoria regionale per titoli, che tenga conto anche dell'ordine cronologico delle istanze di trasferimento presentate, e che si perfezioni in data anteriore all'avvio della procedura biennale del concorso ordinario per sedi farmaceutiche, di cui all'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 362. Ove l'istanza del farmacista venga accolta, il trasferimento si perfeziona previo pagamento di una tassa di concessione governativa una tantum pari a 5000 euro; dal pagamento della tassa di concessione governativa sono esentate le farmacie con sede nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016''».
    

    
      7.36
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai fini dell'ulteriore copertura degli oneri per la prevenzione e gestione del rischio sanitario di cui all'articolo 1 commi 541-543 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, sono assegnate alla regione Puglia risorse, nel limite massimo di 70 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni per ciascun anno del biennio 2018-2019, finalizzate al contrasto delle criticità sanitarie riscontrate in base alle evidenze epidemiologiche e per la continuità nell'erogazione dei servizi sanitari nel territorio della provincia di Taranto assicurando l'assunzione, la stabilizzazione del personale del Servizio sanitario Nazionale nonché l'acquisto di materiale di consumo, attrezzature e attività diagnostiche di primo e secondo livello da parte dell'azienda sanitaria locale di Taranto.
    

    
              3-ter. All'onere recato dal comma 3-bis, pari a 70 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni per ciascun anno del biennio 2018-2019, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      7.37
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''A decorrere dall'anno accademico 2017-2018, il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive modificazioni è applicato, per la durata legale del corso, ai farmacisti iscritti alle scuole di specializzazione di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 febbraio 2015, recante ''Riordino delle scuole di specializzazione dei area sanitaria''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 6 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.38
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 40 detta legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al quarto periodo le parole: ''non superiore a lire 750 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a euro 450.000'';
    

    
                  b) al quinto periodo le parole: ''non superiore a lire 500 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a euro 300.000''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 10 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento-relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.39
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d-ter) è aggiunta la seguente:
    

    
                  d-quater) l'indennità di residenza in favore dei titolari delle farmacie rurali di cui all'articolo 2 della Legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 3 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.40
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge 22 dicembre 1956, n. 917, dopo le parole: ''per protesi dentarie e sanitarie in genere'' aggiungere le seguenti: ''e dalle spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nelle sezioni A 1 e A2 del Registro Nazionale di cui all'articolo 7 del D.M 8 giugno 2001''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 5 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, alto scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.41
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''per protesi dentarie e sanitarie in genere'', aggiungere le seguenti: ''e dalle spese sostenute per l'acquisto dei dispositivi medici di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, al decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507 e al decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.42
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''le spese sostenute per l'iscrizione ai corsi di formazione ed aggiornamento dei professionisti obbligatori ai sensi della vigente normativa sono integralmente deducibili''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.43
    

    
      FAVERO, D'ADDA, ELENA FERRARA, DI GIORGI, GIACOBBE, PEZZOPANE, PUPPATO, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 602, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''5 milioni di euro per l'anno 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019''.
    

    
              3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      7.44
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Alla tabella B � Area-di Farmacia del decreto ministeriale 30 gennaio 1998, alle sezioni ''Farmacia ospedaliera'' e ''Farmaceutica territoriale'' le parole: ''Farmacologia applicata'', ''Farmacologia'', ''Farmacognosia'', ''Farmacia industriale'' e ''Tossicologia'' sono soppresse.
    

    
              3-ter. La tabella delle specializzazioni in discipline affini riferita all'area di farmacia prevista dal decreto ministeriale 31 gennaio 1998 è soppressa».
    

    
      7.45
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, dopo le parole: ''70 milioni di euro per l'anno 2016'', inserire le seguenti: ''e 43 milioni per l'anno 2017''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 43 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.46
    

    
      ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
                  ''2-bis. Fatta salva la procedura concorsuale di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, nei comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, in cui le farmacie, non sussidiate, risultano essere soprannumerarie per decremento della popolazione è consentita al farmacista titolare della farmacia, previa presentazione di apposita istanza, la possibilità di trasferimento presso i comuni della medesima regione ai quali, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475, spetta un numero di farmacie superiore al numero di farmacie esistenti nel territorio comunale, sulla base di una graduatoria regionale per titoli, che tenga conto anche dell'ordine cronolgico delle istanze di trasferimento presentate, e che si perfezioni in data anteriore all'avvio della procedura biennale del concorso ordinario per sedi farmaceutiche, di cui all'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 362. Ove l'istanza del farmacista venga accolta, il trasferimento si perfeziona previo pagamento di una tassa di concessione governativa una tantum pari a 5000 euro''».
    

    
      7.47
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. L'articolo 102 del Testo unico delle leggi sanitarie, approvato con Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
                  1. Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle corrispondenti professioni o arti sanitarie.
    

    
                  Gli esercenti le professioni o arti sanitarie possono svolgere la loro attività in farmacia, ad eccezione dei professionisti abilitati alla prescrizione di medicinali, la cui attività è in ogni caso incompatibile con l'esercizio della farmacia.
    

    
                  2. I sanitari abilitati alla prescrizione dei medicinali che facciano qualsiasi convenzione con farmacisti sulla partecipazione all'utile della farmacia, quando non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 170 e 172, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 10.000 a 50.000».
    

    
      7.48
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Al fine di garantire ai pazienti l'accesso ai medicinali innovativi, nel rispetto delle condizioni previste dalle convenzioni regionali in vigore, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla distribuzione di tali medicinali secondo le modalità di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, fatta eccezione per quelli individuati con apposito elenco dall'Agenzia Italiana del Farmaco, i quali, per esclusive ragioni cliniche, necessitano di essere gestiti in ambiente ospedaliero. La disposizione di cui al precedente periodo non comporta variazione di spesa in quanto rimane a carico della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui al comma 398, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      7.49
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. È fatta salva la possibilità di istituire, per i soggetti di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, in deroga alle previsioni sulle classificazioni ospedaliere e per ragioni di salute inerenti l'eccezionale afflusso di immigrati, la presenza di più presidi ospedalieri sede di D.E.A. di I livello, nell'ambito del modello denominato hube and spoke di cui all'articolo 1, comma 5, lettera i) del citato decreto, non rilevando, al fine della costituzione di tali strutture ospedaliere, i limiti previsti nell'ambito dei bacini di utenza che sono prossimi ai luoghi di ingresso nel territorio dello Stato. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai presente comma provvede, con proprio decreto da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      7.50
    

    
      TAVERNA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per garantire l'espletamento delle funzioni del Servizio Sanitario Nazionale assegnate all'istituto Superiore di Sanità si avvia un piano straordinario di assunzioni secondo le modalità previste dai commi 4 e 6 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Al fine della realizzazione del piano straordinario di assunzioni è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2017 e la validità delle graduatorie di cui all'articolo 4 del decreto-legge citato è prorogata sino al 31 dicembre 2018. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.51
    

    
      AIELLO, MANCUSO, BILARDI, BARANI, COMPAGNONE, SCAVONE, MILO, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Le Aziende del Servizio sanitario nazionale possono consentire il pensionamento anticipato dei loro dirigenti sanitari alla sola condizione che gli stessi abbiano raggiunto un'età pari a 63 anni e 7 mesi ed in presenza di un'anzianità contributiva pari a 40 anni, costituita da contributi versati o accreditati a qualsiasi titolo. Lo scivolo massimo consentito è pari a 3 anni, durante i quali l'importo dell'assegno pensionistico è ridotto del 33 per cento. Conseguentemente i posti in organico sono soppressi, per essere successivamente riassegnati nella misura di un terzo da coprire facendo ricorso alle normali procedure concorsuali».
    

    
      7.52
    

    
      DE BIASI, VERDUCCI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al fine di incentivare le attività di ricerca per la lotta al melanoma, è stanziata a favore della Fondazione Luigi Maria Monti � IDI IRCCS la somma di euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20l7 � 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.53
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Entro il termine di 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute con proprio decreto, sentita la Federazione Ordini Farmacisti Italiani (F.O.F.I.), provvede all'aggiornamento della tariffa dei medicinali di cui al decreto 18 agosto 1993. Qualora il decreto non venga emanato entro il termine indicato nel precedente periodo, gli importi della tariffa dei medicinali si intendono rivalutati sulla base dell'indice Istat dei prezzi al consumo maturato dal 1º ottobre 1993. I successi vi aggiornamenti biennali della tariffa dei medicinali sono effettuati sulla base dell'indice Istat dei prezzi al consumo».
    

    
      7.54
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Chiunque elargisca somme finalizzate all'acquisto ovvero provveda in via diretta all'acquisto di container messi a disposizione del Dipartimento della Protezione Civile per le esigenze della popolazione di comuni colpiti da eventi naturali catastrofici ha diritto alla detrazione del relativo importo dall'imponibile fiscale».
    

    
      7.55
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. � l. Nel caso in cui sulla base del monitoraggio consuntivo a fine anno predisposto da AIFA, la spesa per la farmaceutica convenzionata, di cui all'articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, risultasse inferiore al tetto di spesa programmato, il relativo differenziale viene attribuito al tetto della farmaceutica per gli acquisti diretti, di cui al comma 398 dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      7.56
    

    
      SAGGESE, BERTUZZI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, RUTA
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. La Giunta regionale della Campania, d'intesa con il Ministero della salute e con i competenti Uffici dell'Unione europea, può adottare, entro il 31 marzo 2017, una nuova campagna informativa ed un nuovo piano triennale per il contenimento e la eradicazione della brucellosi secondo i principi e le procedure di cui all'articolo 1, comma 1073, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
    

    
      7.57
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Con riferimento a quanto disciplinato dal D.M. 2 aprile 2015, n. 70, Allegato l, punto 2.5, ai fini dell'operatività della soglia di accreditabilità e di sottoscrivibilità degli accordi contrattuali annuali per le strutture ospedali ere miste si devono conteggiare tutti i posti letto presenti nella struttura compresi quelli di riabilitazione e di lungodegenza. Dall'applicazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      7.58
    

    
      BORIOLI, FABBRI, STEFANO ESPOSITO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3. Le prestazioni di cui all'articolo l, comma 116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in favore dei malati di mesotelioma che abbiano contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell'amianto ovvero per esposizione ambientale comprovata, estese con l'articolo l, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, agli eredi dei deceduti nel corso del 2015, sono erogate anche agli eredi dei malati deceduti nel corso dell'anno 2016, che presentino istanza secondo le stesse modalità, a valere sulle risorse indicate, e nella misura definita per ciascuna singola prestazione, dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2015».
    

    
      7.59
    

    
      BORIOLI, FABBRI, STEFANO ESPOSITO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «Qualora il totale delle prestazioni da erogare per l'anno 2016, ai sensi dell'articolo l, comma 116 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché del precedente comma, risulti eccedente rispetto alle disponibilità di risorse fissate per lo stesso anno dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2015, si provvede in via prioritaria e sino ad esaurimento, attingendo alle risorse stanziate per il 2015, ed eventualmente non impiegate, dal medesimo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      7.60
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. La validità delle graduatorie concorsuali di cui all'articolo 11, comma 6, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27, è prorogata fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      7.61
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispond0no all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.62
    

    
      MAURIZIO ROMANI, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI, URAS, MASTRANGELI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con i seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono al!'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo-di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. li saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.63
    

    
      SANTINI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al terzo periodo, sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) al quarto periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnova dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari ai trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.64
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 602, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''5 milioni di euro per l'anno 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019''.
    

    
              3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      7.65
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis: ''Al comma 590 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al terzo periodo ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) al quarto periodo sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019''».
    

    
      7.66
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «4. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, la parola: ''2020'' è sostituita con ''2025'';
    

    
                  b) al comma 3-bis le parole: ''per gli anni dal 2013 al 2019'' sono sostituite con ''per gli anni dal 2013 al 2024''; le parole ''negli anni dal 2015 al 2019'' sono sostituite con ''negli anni dal 2015 al 2024''; e le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite con ''nell'anno 2025''».
    

    
      7.67
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo si provvede con le modalità previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La regione è giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal 2013 al 2019, la regione è considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato l'equilibrio economico''».
    

    
      7.68
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo si provvede con le modalità previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La regione è giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli anni da 2013 al 2019, la regione è considerata adempiente ove abbia raggiunto l'equilibrio economico e abbia attuato, negli anni dal 2015 al 2019, un percorso di graduale riduzione della spesa di personale''».
    

    
      7.69
    

    
      DE POLI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia rurale, è richiesta esclusivamente la pratica professionale della durata di dodici mesi, certificata dall'autorità sanitaria competente''».
    

    
      7.70
    

    
      DE POLI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      7.86
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      7.71
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, primo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      7.72
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al punto 4) del capoverso ''comma 15-ter'', lettera b) del comma 382 dell'articolo 1 della legga 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''30 aprile 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      7.73
    

    
      DIRINDIN, CORSINI, LAI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, GUERRA, SILVESTRO, MIGLIAVACCA
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 395 e 396 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2019».
    

    
      7.74
    

    
      DIRINDIN, LEPRI, CORSINI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, GUERRA, LAI, LO MORO, MIGLIAVACCA, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. L'applicazione delle disposizioni previste dall'articolo 1, comma 407, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2019».
    

    
      7.75
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 818 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) Sopprimere le parole ''del direttore scientifico'';
    

    
              b) Aggiungere infine il seguente periodo: ''La carica di direttore scientifico è compatibile con lo svolgimento dell'attività professionale, con una riduzione del 30 per cento della retribuzione''».
    

    
      7.76
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 7 dell'art.3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 sono soppresse le parole ''che non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno d'età''».
    

    
      7.77
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
                  ''a-bis) al corso di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia farmaceutiche''».
    

    
      7.78
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 6, ultimo periodo, dell'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27, sostituire le parole ''valida per due anni'' con le seguenti: ''valida per cinque anni''».
    

    
      7.79
    

    
      BARANI, MAZZONI, MILO
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'art 15 comma 14 D.L. 95 Luglio 2014, convertito con modificazioni, nella Legge 135 del 7 Agosto 2012 e s.m.i, le parole ''a decorrere dall'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il triennio 2014-2016.'' All'onere del provvedimento valutato in 280 milioni a partire dal 2017 si provvede a carico del SSN mediante rimodulazione delle somme stanziate per le differenti finalità. Con successivo decreto del Ministero della salute si provvede alle necessarie compensazioni».
    

    
      7.83
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''30 giugno 2017'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) sono aggiunti infine i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendano richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell Agenzia Italiana del Farmaco».
    

    
      7.84
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, la parola: ''2020'' è sostituita con: ''2025'';
    

    
                  b) al comma 3-bis le parole: ''per gli anni dal 2013 al 2019'' sono sostituite con: ''per gli anni dal 2013 al 2024''; le parole: ''negli anni dal 2015 al 2019'' sono sostituite con: ''negli anni dal 2015 al 2024''; le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite con: ''nell'anno 2025''».
    

    
      7.84 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) al comma 3, la parola: "2020" è sostituita con la seguente: "2025";
    

    
      b) al comma 3-bis le parole: "per gli anni dal 2013 al 2019" sono sostituite con le seguenti: "per gli anni dal 2013 al 2024"; le parole: "negli anni dal 2015 al 2019" sono sostituite con le seguenti: "negli anni dal 2015 al 2024"; le parole: "nell'anno 2020" sono sostituite con le seguenti: "nell'anno 2025".
    

    
      3-ter. È fatto salvo l'equilibrio del sistema sanitario così come certificato dal Tavolo di monitoraggio per la verifica degli adempimenti regionali ai sensi dell'articolo 12 dell'Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005».
    

    
      7.0.1
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (medici ex condotti)
    

    
              1. Al fine del completamento dell'iter amministrativo e normativo già in corso ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs n. 165/2001 per l'ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1 � bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, per il definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al pereepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1/1/1988 �secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale-medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico veterinaria, i Ministri della Salute, della Funzione Pubblica, dell'Economia e Finanze e l'Aran provvedono, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché aIia stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa per la perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retroattivo dei relativi miglioramenti contrattuali.
    

    
              2. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale, necessari al fine della ottemperanza delle predette decisioni, e per l'attuazione dei predetti interventi di perequazione economica e della corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti, già previsti nella norma di presa d'atto di cui all'art. 62, terzo comma del CCNL Area Medico Veterinaria 1998/2001, non attuati nel termine di vigenza di tale accordo del 31/12/2001, e non ancora ultimati, sono adottati entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge e comunque entro il termine perentorio del 31/12/2017.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro anni per gli esercizi 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare di tutte le dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009 n. 196».
    

    
      7.0.2
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              1. Al fine di pervenire aduna soluzione transattiva idonea a superare la controversia correlata all'attuazione delle sentenze del TAR del Lazio, Sezione I-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, ed al fine del definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a decorrere dal 1º gennaio 1988 secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, è istituito presso il Ministero della salute, a decorrere dall'anno 2017, un apposito fondo la cui dotazione finanziaria è stabilita in 20 milioni di euro per l'anno 2017,40 milioni di euro per l'anno 2018 e di 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2019. Tale dotazione corrisponde al limite massimo della somma erogabile per le finalità sopra indicate.
    

    
              2. Agli oneri derivanti per l'istituzione del fondo di cui al comma 1, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 20 milioni per l'anno 2017 e 45 milioni per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                  c) quanto a 35 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.0.2 (testo 2)
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Medici ex condotti)
    

    
      1. Il termine per il completamento dell'iter amministrativo e normativo previsto nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma, del CCNL Area medico veterinaria 1988/2001 è prorogato alla data del 31 dicembre 2017.
    

    
        2. La disposizione di cui al comma 1 è finalizzata allo stanziamento del fondo, obbligatorio ai sensi dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, fissato in via transattiva per 1'ottemperanza del giudicato di cui alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, e del conseguente definitivo riconoscimento in via perequativa del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1° gennaio 1988, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, nonché della adozione dei necessari conseguenziali atti di natura contrattuale e amministrativa da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dalla istituzione del fondo di cui al comma 2, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017, 45 milioni di euro per l'anno 2018 e 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede per gli anni 2017-2019 mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto all'anno 2019 mediante riduzione di 35 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2018, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.0.3
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              1. Al fine della ottemperanza delle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640 del 1994, e del Consiglio di Stato; Sezione IV giurisdizionale, n. 2537 del 2004 e del definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a decorrere dal 1ºgennaio 1988 secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, è istituito presso il Ministero della Salute, a decorrere dal 1º gennaio 2017, un apposito fondo, con una dotazione iniziale annua di 50 milioni di euro. Tale dotazione costituisce il limite massimo della somma erogabile per le finalità di cui al primo periodo.
    

    
              2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
       
    

    
      7.0.4
    

    
      CALDEROLI, STUCCHI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:
    

    
      «7-bis.
    

    
              1. La disposizione di cui al comma 35 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2011, n. 183 in favore dell'I.R.F.A � Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus � è prorogata nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2017: � 1.000.000;
    

    
              2018: � 1.000.000;
    

    
              2019: � 1.000.000.
    

    
      Art.  8
    

    
      8.1
    

    
      MARTON, SANTANGELO, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      8.2
    

    
      SANTINI, LAI, SONEGO, FILIPPIN, GATTI, SAGGESE
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. È fissato al 31 marzo 2017 il termine di scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata, con scadenza in data anteriore al15 marzo 2017.
    

    
              2-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può essere disposta l'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2017 del termine del 31 marzo 2017 di cui al comma 2-bis ovvero la proroga fino al 31 dicembre 2017 degli ulteriori termini e regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata».
    

    
              Conseguentemente al presente decreto è allegata la seguente tabella:
    

    
      Tabella 1 (prevista dall'articolo 8)
    

    
       
    

    
      
        
          	
            
              Termine
            

          
          	
            
              Fonte Normativa
            

          
        

        
          	
            
              31 dicembre 2013
            

          
          	
            
              articolo 1, comma 482, della legge del 27 dicembre 2013, n.  147, nei limiti di spesa
            

          
        

      

      
        .
      

      
        8.3
      

      
        FATTORI, CRIMI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, al secondo periodo, le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''entro il 30 giugno 2017''. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
      

      
        8.4
      

      
        CRIMI, FATTORI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 77, non ricollocati in altra amministrazione statale, il termine del 15 novembre 2016 è deferito al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
      

      
        8.5
      

      
        MANCUSO, PAGANO
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
      

      
        8.6
      

      
        FASANO, BERNINI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
      

      
        8.7
      

      
        COMPAGNONE, MAZZONI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
      

      
        8.8
      

      
        TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
      

      
        8.9
      

      
        FASANO, BERNINI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono-apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
      

      
                    b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 gennaio 2018''».
      

      
        8.10
      

      
        VATTUONE, LUCIANO ROSSI, PEGORER, BATTISTA, ALICATA, GUALDANI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2017'';
      

      
                    b) al comma 1-bis, le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 gennaio 2018''».
      

      
        8.10 (testo 2)
      

      
        VATTUONE, LUCIANO ROSSI, PEGORER, BATTISTA, ALICATA, GUALDANI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
      

      
                    b) al comma 1-bis, le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
      

      
        8.11
      

      
        GUALDANI, MANCUSO
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. Il comma 258 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è soppresso. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2,625 milioni di euro per il 2017, 3,075 milioni di euro per il 2018, 3,525 milioni di euro per il 2019, 3,975 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
      

      
        8.12
      

      
        SANTINI
      

      
        Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
      

      
                «5-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come modificato dall'articolo 10, comma 12-sexies della legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''per gli anni 2015 e 2016'' ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2017, 2018 e 2019''».
      

      
        Art.  9
      

      
        9.1
      

      
        CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
      

      
        Sopprimere il camma 1.
      

      
         
      

      
        9.2
      

      
        CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
         
      

      
        9.3
      

      
        GALIMBERTI
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
         
      

      
        9.4
      

      
        MALAN
      

      
        Sopprimere il comma 1.
      

      
         
      

      
        9.5
      

      
        CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
      

      
        Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
      

      
                    0a): «il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                ''1. Il commissario "ad acta" di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nominato con decreto del Ministro delle attività produttive 21 febbraio 2003, cessa alla data del 1 marzo 2017. Entro la medesima data del 1º marzo 2017 è nominato, con decreto del Ministro delle attività produttive, un nuovo commissario "ad acta" che subentra a tutte le competenze, attività e funzioni del commissario nominato con decreto del Ministro delle attività produttive 21 febbraio 2003. Il nuovo Commissario "ad acta" cessa alla data del 31 dicembre 2017''».
      

      
                Conseguentemente alla lettera a) sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 2».
      

      
         
      

      
        9.6
      

      
        SCIBONA, CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017»
      

      
        9.7
      

      
        MARINELLO, MANCUSO
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                «1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: ''cedimenti'' sono inserite le seguenti: '', o a risarcimenti dovuti a privati a seguito di contenziosi in materia di ricostruzione post eventi sismici'';
      

      
                    b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: ''cedimenti strutturali'' sono aggiunte le seguenti: ''o a risarcimenti post eventi sismici'' e le parole: ''ammontare complessivo superiore al 50'' sono sostituite con le seguenti: ''ammontare complessivo superiore al 10'';
      

      
                    c) al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: ''strutturali,'' sono inserite le seguenti: ''o a risarcimenti post eventi sismici'' e dopo le parole: ''della presente disposizione'' sono aggiunte le seguenti: ''e/o già liquidati nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari precedenti'';
      

      
                    d) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                1) alla lettera d) del comma 2, le parole: 'e, in via residuale, di' sono sostituite con le seguenti: ', a risarcimenti e a';
      

      
                2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: '2-bis. Qualora in sede di verifica dell'utilizzo degli spazi di cui al comma 2 siano accertate disponibilità residue in una delle finalità, queste sono utilizzabili a compensazione per le altre finalità, fino a concorrenza dell'accantonamento'''».
      

      
         
      

      
        9.8
      

      
        CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Al comma 2, sostituire, ovunque ricorra, le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 settembre 2017».
      

      
         
      

      
        9.9
      

      
        SCIBONA, CRIMI, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Al comma 2, sostituire, ovunque ricorra, le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017».
      

      
        9.10
      

      
        COCIANCICH
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                «2-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui ai Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. Ai fini anzidetti nell'atto di costituzione dei raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20 per cento da ciascuna impresa raggruppata''».
      

      
                «2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma 2-bis entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione ai Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adegua mento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
      

      
        9.11
      

      
        MAZZONI, BARANI, MILO
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                    «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: «ln ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui al Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata».
      

      
                    2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
      

      
        9.12
      

      
        PERRONE, BRUNI
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                    «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui al Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. Ai fini anzidetti nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata.''.
      

      
                    2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma 1 entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
      

      
        9.13
      

      
        SPILABOTTE
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                    «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui al Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata''.
      

      
                    2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presenta legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
      

      
        9.13 (testo 2)
      

      
        SPILABOTTE
      

      
        Dopo il comma 2, inserire il seguente:
      

      
                    «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1° gennaio 2018. A tale scopo, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, sono dettate le disposizioni attuative del presente comma affinché le autorizzazioni all'attività di trasporto possano essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata».
      

      
        9.14
      

      
        TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
      

      
        Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
      

      
                    «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è differita al 1º gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento delle attività di trasporto di cui al Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata''.
      

      
                    2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento dei servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
      

      
        9.15
      

      
        GAMBARO
      

      
        Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,»
      

      
        9.16
      

      
        LANZILLOTTA, COCIANCICH
      

      
        Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,».
      

      
        9.17
      

      
        MANCUSO, LUIGI MARINO
      

      
        Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,».
      

      
        9.18
      

      
        MANCUSO, LUIGI MARINO
      

      
        Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,»
      

      
        9.19
      

      
        CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017»
      

      
        9.20
      

      
        LANZILLOTTA, COCIANCICH
      

      
        Al comma 3, aggiungere, infine, il seguente periodo:
      

      
                «Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017».
      

      
        9.21
      

      
        GAMBARO
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
      

      
        9.22
      

      
        LANZILLOTTA, COCIANCICH
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
      

      
        9.23
      

      
        MANCUSO, LUIGI MARINO
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
      

      
        9.24
      

      
        GAMBARO
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''31 marzo 2010'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
      

      
        9.25
      

      
        MANCUSO, LUIGI MARINO
      

      
        Dopo il comma 3, inserire il seguente:
      

      
                «3-bis. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''31 marzo 2010'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
      

      
        9.26
      

      
        CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Al comma 4, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Conseguentemente, in relazione a quanto previsto dal presente comma, il decreto di cui all'articolo 73, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, deve essere emanato entro e non oltre due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge''».
      

      
         
      

      
        9.27
      

      
        GALIMBERTI
      

      
        Al comma 5, sostituire le parole: «28 febbraio 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017».
      

      
        9.28
      

      
        GASPARRI, GIOVANNI MAURO
      

      
        Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
      

      
                «5-bis. All'articolo 7, comma 9-septiesdecies del decreto-legge n. 78 del 19 giugno convertito nella legge n. 125 del 6 agosto 2015, dopo la parola: ''entro'' sostituire le parole: ''centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le parole: ''30 giugno 2017''.
      

      
                5-ter. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410».
      

      
        9.29
      

      
        CALDEROLI, STUCCHI, COMAROLI, ARRIGONI
      

      
        Dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                «5-bis): Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                    a) All'articolo 142, al comma 12-ter, le parole: ''ivi compresa la segnaletica'' fino alla fine del periodo con sono sostituite con le seguenti: ''locali e alla realizzazione di urgenti opere stradali locali'';
      

      
                    b) all'articolo 208, comma 4:
      

      
                    1) alla lettera a) le parole: ''in misura non inferiore a un quarto della quota'' sono sostituite con le seguenti: ''in misura pari al 10 per cento'';
      

      
                    2) alla lettera b) le parole: ''in misura non inferiore a un quarto della quota'' sono sostituite con le seguenti: ''in misura pari al 10 per cento'';
      

      
                    3) dopo la lettera c) è inserita la seguente: ''c-bis): in misura non inferiore al 60 per cento per la realizzazione di urgenti opere stradali locali''».
      

      
        9.30
      

      
        CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
      

      
        Sopprimere il comma 8.
      

      
        9.31
      

      
        AIELLO, VICECONTE, GUALDANI, DALLA TOR, CONTE, ANITORI, DI GIACOMO, COLUCCI, BILARDI, MANCUSO
      

      
        Al comma 9, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2018».
      

      
        9.32
      

      
        PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
      

      
                «9-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: '' 31 dicembre 2017''. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 18,4 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di conto di parte corrente ai fini del bilancio triennale 2017-2019 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
      

      
                9 ter. All'articolo 1, comma 75, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''.
      

      
                9-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 9-bis e 9-ter, pari a 15,2 milioni per l'anno 2017, a 37,8 milioni di euro per l'anno 2018 e a 30,2 milioni di euro per l'anno-2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

      
        9.33
      

      
        AMIDEI
      

      
        Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
      

      
                «9-bis. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: ''30 giugno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
      

      
                9-ter. La tabella in Allegato 1 al decreto 20 maggio 2015 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 149 del 30 giugno 2015, è sostituita dalla seguente:
      

      
        Allegato 1
      

      
        
          
            	
              
                Categorie di macchine agricole di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a)
              

            
            	
              
                Tempi
              

            
          

          
            	
              
                Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973
              

            
            	
              
                Revisione entro il 31 dicembre 2018
              

            
          

          
            	
              
                Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1974 al 31 dicembre 1990
              

            
            	
              
                revisione entro il 31 dicembre 2019
              

            
          

          
            	
              
                Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 2010
              

            
            	
              
                Revisione entro il 31 dicembre 2021
              

            
          

          
            	
              
                Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2015
              

            
            	
              
                Revisione entro il 31 dicembre 2022
              

            
          

          
            	
              
                Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2016
              

            
            	
              
                Revisione al 5º anno entro la fine del mese di prima immatricolazione
              

            
          

        

        
          .
        

        
          9.34
        

        
          DALLA TOR, MANCUSO
        

        
          Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
        

        
                  «9-bis. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: ''30 giugno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
        

        
                  9-ter. La tabella in Allegato 1 al decreto 20 maggio 2015 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 149 del 30 giugno 2015, è sostituita dalla seguente:
        

        
          Allegato 1
        

        
          
            
              	
                
                  Categorie di macchine agricole di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a)
                

              
              	
                
                  Tempi
                

              
            

            
              	
                
                  Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973
                

              
              	
                
                  Revisione entro il 31 dicembre 2018
                

              
            

            
              	
                
                  Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1974 al 31 dicembre 1990
                

              
              	
                
                  Revisione entro il 31 dicembre 2019
                

              
            

            
              	
                
                  Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 2010
                

              
              	
                
                  Revisione entro il 31 dicembre 2021
                

              
            

            
              	
                
                  Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2015
                

              
              	
                
                  Revisione entro il 31 dicembre 2022
                

              
            

            
              	
                
                  Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2016
                

              
              	
                
                  Revisione al 5º anno entro la fine del mese di prima immatricolazione
                

              
            

          

          
            .
          

          
            9.35
          

          
            BERGER, PANIZZA, PALERMO, ZELLER, LANIECE, FRAVEZZI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere, infine, i seguenti:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 111, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''30 giugno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
          

          
                    9-ter. Conseguentemente, i tempi indicati all'allegato 1 del decreto del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 maggio 2015, sono rispettivamente prorogati di un anno».
          

          
            9.36
          

          
            MIRABELLI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «9-bis. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11 comma 6 della legge 9 dicembre 1998 n.431 le Regioni possono destinare le somme non spese della dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, all'incremento del Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431.
          

          
                    9-ter. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti da emanarsi entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dall'anno 2017, sono stabilite le modalità dì trasferimento delle risorse tra i tondi di al comma 9-bis in relazione alle annualità pregresse».
          

          
            9.37
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 21 febbraio 2005, n.16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n.58 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 3 il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse di cui al comma 2 sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n.47''.
          

          
                    9-ter. All'articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse di cui al presente comma sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n.355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47''».
          

          
            9.38
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 1, comma 69, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''Per la realizzazione del secondo stralcio del macrolotto 4 dell'asse autostradale Salerno-Reggio Calabria, tratto fra il viadotto Stupino escluso e lo svincolo di Altilia incluso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2014, di 170 milioni di euro per l'anno 2015 e di 120 milioni di euro per l'anno 2016'' sono soppresse. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al comma 69 confluisce nel fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 da destinare alle opere individuate dal contratto di programma stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS Spa.
          

          
                    9-ter. All'articolo 3, comma 2, lettera c), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: ''Lavori di ammodernamento ed adeguamento dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria, dallo svincolo di Rogliano allo svincolo di Atilia'' e le parole: ''Autostrada Salerno-Reggio Calabria svincolo Laureana di Borrello'' sono soppresse. Conseguentemente le risorse- destinate ai suddetti interventi dai decreti interministeriali previsti dal medesimo comma 2 confluiscono nel fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 da destinare alle opere individuate dal contratto di programma stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS Spa».
          

          
            9.39
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Con la finalità di ridurre l'esposizione per contenzioso di Anas Spa:
          

          
                        a) per gli anni 2017 e 2018 ANAS Spa è autorizzata, nei limiti delle risorse di cui alla successiva lettera b), a definire con le imprese appaltatrici le riserve iscritte e le richieste di risarcimento, per l'esecuzione di lavori pubblici in corso di esecuzione o conclusi, con le modalità previste dalla normativa vigente;
          

          
                        b) la quota dei contributi quindicennali assegnati con le delibere CIPE numeri 96/2002, 1412004 e 95/2004, non utilizzati ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla realizzazione degli interventi di cui alle predette delibere, nel limite di 700 milioni di euro, è destinata alle finalità di cui alla precedente lettera a). Il CIPE individua le effettive disponibilità in relazione al quadro aggiornato delle opere concluse».
          

          
            9.40
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Anas S.p.A., al fine di rilanciare gli investimenti nel settore dei lavori pubblici stradali con particolare riferimento alla manutenzione, progettazione e realizzazione delle infrastrutture di competenza, ad Anas S.p.A. e alle sue controllate e partecipate non si applicano, per il triennio 2017-2019, limitatamente a laureati in materie ingegneristiche o tecniche e al personale tecnico afferente l'area dell'esercizio, della manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché delle aree amministrative correlate, le disposizioni di contenimento della spesa pubblica in materia di conferimento di incarichi di studio, consulenza e formazione, nonché quelle che impongono limiti e/o divieti in materia assunzionale».
          

          
            9.41
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS Spa, per il triennio 2017-2019 non si applicano ad ANAS S.p.A. e alle sue partecipate:
          

          
                    � le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 7 e 13, e all'articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
          

          
                    � le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
          

          
                    � le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.».
          

          
            9.41 (testo 2)
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS Spa, le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 7 e 13, e all'articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si applicano ad ANAS Spa ed alle sue partecipate a partire dal 1° gennaio 2020».
          

          
            9.42
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 50% delle spese documentate, sostenute per l'acquisto di protezioni per la schiena ovvero protettori gonfiabili, per uso motociclistico. La detrazione spetta esclusivamente per l'acquisto dei suddetti Dispositivi di Protezione Individuale per il motociclismo che siano marchiati e certificati CE, di seconda categoria, da Ente Notificato, in conformità alla Direttiva 89/686/ CE e successive modificazioni. All'onere di cui al presente comma pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
          

          
            9.43
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le competenze di cui al decreto del Ministero della sanità 10 ottobre 1988 n. 474, riguardanti l'autorizzazione per il trasporto marittimo di cabotaggio di acqua potabile e di sostanze alimentari liquide sfuse idrosolubili e liposolubili, sono trasferite al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Qualora l'istanza di autorizzazione abbia ad oggetto esclusivamente il trasporto di acqua o di sostanze alimentari liquide sfuse idrosolubili, a fini del rilascio della stessa, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si avvarrà direttamente del supporto degli Uffici di Sanità Marittima locali. Gli oneri connessi all'attività tecnica prevista dal decreto di cui al primo periodo, restano a carico della società richiedente, che provvederà al relativo versamento all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnati su apposito capitolo dello stato di previsione di spesa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Con uno o più decreti successivi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, saranno definite le procedure applicative ed autorizzative relative al trasporto di altre sostanze alimentari sfuse idrosolubili e liposolubili, ivi comprese le eventuali forme di concertazione con altre Amministrazioni interessate.».
          

          
            9.44
          

          
            ASTORRE
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 110, comma 2, del Codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono inserite in fine le seguenti parole: ''e commercianti di macchine agricole e, limitatamente alle macchine agricole indicate all'articolo 57, comma 2, lettera a), punto 1) e punto 2) aventi massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile non superiore a 6t, e ai rimorchi agricoli di cui all'articolo 57, comma 2, lettera b), punto 2) aventi massa complessiva non superiore a 6t, a nome di colui che si dichiari proprietario''».
          

          
            9.45
          

          
            VALENTINI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 31, comma 49-bis, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sopprimere le seguenti parole: '', stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179''».
          

          
            9.46
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 4, comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 si interpreta nel senso che per reddito derivante dalla utilizzazione di navi iscritte nel Registro Internazionale si intenda il reddito complessivo derivante dall'utilizzo delle navi di cui al libro Terzo, Titolo Primo, Secondo e Terzo, del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327».
          

          
            9.47
          

          
            SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. L'intervento previsto dall'articolo 1 della legge 14 marzo 2001, n. 80, in favore del comune di Pietrelcina, prorogato da ultimo dall'articolo 14-bis del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulteriormente prorogato per l'anno 2017 nel limite di spesa di euro 500.000. Al relativo onere, pari a 500.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
          

          
            9.49
          

          
            SANTINI, FILIPPIN
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le scadenze di revoca dei contributi concessi ai sensi dell'articolo 1, commi 28 e 29 della Legge n. 311 del 2004 e successive modificazioni e integrazioni, soggetti a revoca in caso di mancato utilizzo vengono prorogate ai fini di un utilizzo che, pur difforme dal progetto originario, riguardi opere che mantengono analoghe caratteristiche di pubblica utilità, previa specifica e dettagliata comunicazione ai competenti uffici. Analogamente le scadenze della revoca dei medesimi contributi sono prorogate per la realizzazione di interventi parziali che costituiscano stralci funzionali dell'opera originariamente prevista.»
          

          
            9.50
          

          
            DE POLI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «10. Il termine di cinque anni per l'utilizzazione edificatoria dell'area previsto dall'articolo 1, comma 474, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, prorogato a dieci anni dall'articolo 29, comma 8-ter, del D.L. n. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012 n. 14 è ulteriormente prorogato di cinque anni».
          

          
            9.51
          

          
            PAGNONCELLI, FORMIGONI, GAMBARO, PICCINELLI, CONTI, ZUFFADA, SERAFINI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Con riferimento alle criticità evidenziatesi nella viabilità lombarda e al fine di coordinare e accelerare la realizzazione dei necessari interventi, la regione Lombardia, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 979, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), può attribuire alla società CAL S.p.A., costituita ai sensi del medesimo comma 979 della legge n. 296 del 2006, le funzioni di progettazione, c0struzione, manutenzione, gestione, nonché i compiti ei poteri di cui all'articolo 14 e all'articolo 176, comma 11, del decreto legislativo n. 285 del 1992, relativamente a strade regionali specificamente individuale. Anas S.p.A. può avvalersi di CAL S.p.A. per svolgere i medesimi compiti, poteri e funzioni con riferimento a strade statali specificamente individuate».
          

          
            9.52
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'allegato relativo alla Tabella delle aliquote per il calcolo della tassa portuale prevista dall'articolo 2, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, al numero 1 della colonna relativa alle voci merceologiche, limitatamente ai porti ricadenti in territorio insulare nel rispetto della Risoluzione del Parlamento UE del 4 febbraio 2016, aggiungere le seguenti parole: ''. Cloruro di sodio''. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 325.000 euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            9.53
          

          
            AIELLO, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Al comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia'' sono sostituite dalle seguenti: ''esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia e nelle città metropolitane''».
          

          
            9.54
          

          
            DI BIAGIO, BILARDI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (legge di stabilità 2013) e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera c) della vigente Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, ciascuna dell'importo di euro 55.860.000,00 comprensivo di interessi di dilazione. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata legge n. 228 del 2012. Il Concessionario dovrà effettuare il versamento delle rate sospese del corrispettivo di concessione, per complessivi 223.440.000 euro, in tre rate a scadenza 31 marzo degli anni 2029, 2030 e 2031, ciascuna dell'importo di 74.480.000 euro, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale».
          

          
            9.55
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo il comma 9, è inserito il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera c) della vigente Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, ciascuna dell'importo di euro 55.860.000,00 comprensivo di interessi di dilazione. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge n. 228 del 2012. Il Concessionario dovrà effettuare il versamento delle rate sospese del corrispettivo di concessione, per complessivi 223.440.000 euro in tre rate a scadenza 31 marzo degli anni 2029, 2030 e 2031, ciascuna dell'importo di 74.480.000 euro, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale».
          

          
            9.56
          

          
            URAS, STEFANO, LAI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 6, dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 56 del 8 marzo 2013 è prorogato ai 36 mesi alle stesse condizioni previste dall'ordinanza medesima».
          

          
            9.57
          

          
            FILIPPI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nell'articolo 1, comma 90, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: ''2016'' inserire le seguenti: ''2017 e 2018''. Al relativo onere, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni il 2017 e 2018 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            9.58
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Nell'articolo 1, comma 90, legge 27 dicembre 2013 n.147 dopo ''2016'' inserire: ''2017 e 2018''. Alla copertura dell'onere aggiuntivo, pari a 3 milioni di euro per il 2017 e 3 milioni di euro per i1 2018 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016 n. 232».
          

          
            9.59
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
          

          
            9.60
          

          
            PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Il termine di durata in carica dei componenti del Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori fissato dall'articolo 1, comma 2, del Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 aprile 2014, n. 140, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, della decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, è prorogato di un anno».
          

          
            9.61
          

          
            GRANAIOLA, ALBANO, CUOMO, FILIPPI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 28 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) al comma 1, le parole ''fino al 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti ''fino al 30 giugno 2017'';
          

          
                    b) al comma 2, le parole ''1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
          

          
            9.62
          

          
            GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 7, comma 9-septiesdecies, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015 n.125, le parole ''centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''. Ai beni dal demanio marittimo esclusi dalle disposizioni di cui al medesimo comma 9-septiesdecies si applicano le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 3-bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,».
          

          
            9.63
          

          
            FABBRI, AMATI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 1, comma 75, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2017. Al relativo onere, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento dei fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
          

          
            9.64
          

          
            MANCUSO, PAGANO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
          

          
            9.65
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
          

          
            9.66
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 1, comma 651, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Tale esonero viene erogato entro i limiti e secondo le previsioni del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013.''»
          

          
            9.67
          

          
            BULGARELLI, AIROLA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 1, comma 737, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole ''2016 e 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2016 al 2019''».
          

          
            9.68
          

          
            PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate al 31 dicembre 2017.».
          

          
            9.69
          

          
            GRANAIOLA, ALBANO, CUOMO, FILIPPI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 11, del decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 1 marzo 2016, n. 51 recante Procedure di rinnovo delle certificazioni rilasciate ai sensi della Convenzione STCW, le parole ''fino al 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti ''fino al 30 giugno 2017''».
          

          
            9.70
          

          
            MANCUSO
          

          
            Aggiungere infine il seguente comma:
          

          
                        «9-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77 e successive modificazioni e integrazioni e ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori.»
          

          
            9.71
          

          
            DI BIAGIO, BILARDI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
          

          
                        «9-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto il seguente comma 19:
          

          
                        ''19. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50% dell'importo contrattuale.
          

          
                        L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20% su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa.''»
          

          
            9.72
          

          
            DE POLI
          

          
            Dopo il comma 9, aggiungere in fine il seguente:
          

          
                        «9-bis. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine ultimo per la definizione da parte del Ministero delle infrastrutture e trasporti delle procedure di cui al comma 519 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 inerenti al Corpo delle Capitanerie di porto.»
          

          
            9.0.1
          

          
            MAZZONI, MILO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 9-bis.
          

          
                    1. Il fondo unico di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, è incrementato di euro 100 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 da destinare alla manutenzione straordinaria e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 da destinare alla manutenzione ordinaria della rete stradale riclassificata nazionale a seguito della procedura di revisione. All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 140 della presente legge.
          

          
                    2. L'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge n. 24 giugno 2016, n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è abrogato.
          

          
                    3. Il comma 656 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è sostituito dal seguente:
          

          
                    4. Al fine di sopperire alle urgenti priorità di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale trasferita ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 sono assegnati agli enti locali fino ad un massimo di 100 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 68, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come rifinanziata ai sensi della Tabella E allegata alla presente legge, da ripartirsi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza Unificata. La società ANAS è autorizzata a stipulare accordi con le regioni a statuto ordinario e le province delle regioni a statuto ordinario per l'esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla base della ripartizione delle risorse.»
          

          
                    5. A decorrere dal 1º dicembre 2017, al fine di contribuire al fabbisogno per la gestione della rete stradale trasferita ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata, sono assegnate alle regioni a statuto ordinario le risorse annue di competenza dello Stato di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, come modificato dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, che confluiscono in un apposito Fondo nazionale per la viabilità ricadente nelle Regioni a statuto ordinario, al netto della quota delle risorse che confluiscono direttamente all'ANAS Spa.»
          

          
            9.0.2
          

          
            BILARDI, MANCUSO
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «Articolo 9-bis.
          

          
                    1. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto il seguente comma: "19-bis. Le previsioni di cui al comma 18 si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2017 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50% dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2017, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20% su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa".»
          

          
            9.0.3
          

          
            BILARDI, MANCUSO
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «Articolo 9-bis
          

          
                    1. Il comma 7 dell'articolo 84, del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 è sostituito dal seguente:
          

          
                    «7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione dell'attestazione dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, la stazione appaltante può richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati:
          

          
                        a) alla verifica della capacità economico-finanziaria. In tal caso il concorrente fornisce i parametri economico-finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'organismo di certificazione, da cui emerga in modo inequivoco la esposizione finanziaria dell'impresa concorrente all'epoca in cui partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione appaltante può richiedere una cifra d'affari in lavori pari a 2,5 volte l'importo a base di gara, che l'impresa deve aver realizzato nei migliori cinque anni del decennio antecedente la data di pubblicazione del bando;
          

          
                        b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e tipologia compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto opportunamente certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di esecuzione lavori, nei termini che saranno indicati dalle linee guida dell'ANAC da adottarsi; tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di importo superiore a 100 milioni di euro.».
          

          
            9.0.4
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «Articolo 9-bis
          

          
                    1. Per consentire la continuità dei servizi dei centri per l'impiego, le Provincie e le Città Metropolitane possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, alle stesse finalità e condizioni e con scadenza successiva al 31.12.2017. Possono altresì stipulare contratti a tempo-determinato per la continuità dei servizi erogati i Comuni, anche in dissesto finanziario, nel caso non vi sia in organico dell'Ente personale, con la stessa qualifica, cui affidare i servizi svolti al 31.12.2016, entro i limiti previsti dal comma 6 articolo 259 decreto legislativo Legislativo 267/2000».
          

          
            Art.  10
          

          
            10.1
          

          
            CASTALDI, BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Al comma 1, premettere il seguente:
          

          
                    «01. In considerazione della persistente condizione di inagibilità delle sedi dei tribunali dell'Aquila e di Chieti, il termine temporale di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2014, n. 15, è ulteriormente prorogato di tre anni. Al relativo onere, valutato nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando parte dell'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            10.2
          

          
            D'ALÌ
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «2-bis. Al fine del completamento dell'iter amministrativo e normativo già in corso ai sensi dell'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001 per l'ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640 del 1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537 del 2004, per il definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1 gennaio 1988 secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico � veterinaria,- i Ministri della Salute, della Funzione Pubblica, dell'Economia e Finanze e l'Aran provved0no, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché alla stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa per la perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retro attivo dei relativi miglioramenti contrattuali;
          

          
                    2-ter. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale, necessari al fine della ottemperanza delle predette decisioni, e per l'attuazione dei predetti interventi di perequazione economica e della corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti, già previsti nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma del CCNL Area Medico Veterinaria 1998/2001, non attuati nel termine di vigenza di tale accordo del 31 dicembre 2001, e non ancora ultimati, sono adottati entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge e comunque entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017».
          

          
                    Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro anni per gli esercizi 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
          

          
            10.3
          

          
            PADUA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 1, comma 2 lettera d) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ferma restando la possibilità di utilizzare le sedi adibite a servizio degli uffici giudiziari e delle sezioni distaccate soppressi, per i tribunali di cui alla lettera a), per ragioni inerenti risparmi di spesa, nonché esigenze di sicurezza o incolumità pubblica legate al territorio di riferimento ovvero specifiche ragioni organizzative o funzionali.
          

          
                    2-ter. All'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Per ragioni inerenti risparmi di spesa, nonché esigenze di sicurezza o incolumità pubblica legate al territorio di riferimento ovvero specifiche ragioni organizzative o funzionali, il Ministro della giustizia può disporre che vengano utilizzati a servizio del tribunale gli immobili di proprietà dello Stato, ovvero di proprietà comunale interessati da interventi edilizi finanziati ai sensi dell'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119 nonché ai sensi della legge 15 febbraio 1957, n. 26, adibiti a servizio degli uffici giudiziari e delle sezioni distaccate soppressi, purché compresi nel medesimo circondario giudiziario''».
          

          
            10.4
          

          
            PICCOLI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 170 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, il primo periodo del comma 1, è sostituito con il seguente: ''Avverso il decreto di pagamento emesso a favore del custode e delle imprese private cui è affidato l'incarico di demolizione e riduzione in ripristino e avverso il decreto di liquidazione degli acconti dell'importo superiore ad euro 5.000,00, emesso a favore dell'ausiliario del magistrato, il beneficiario e le parti processuali, compreso il PM, possono proporre opposizione'';
          

          
                    2-ter. Il comma 6 dell'articolo 15, del decreto legislativo 1º settembre 2011, n. 150, è sostituito con il seguente: ''L'ordinanza che definisce il giudizio avanti al Presidente del Tribunale è sempre appellabile avanti al Presidente della Corte di Appello così come l'ordinanza che definisce il giudizio avanti al Presidente della Corte di Appello è appellabile avanti alla Corte di Appello in composizione collegiale''».
          

          
            10.5
          

          
            GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 1, comma 732, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) dopo le parole: ''procedimenti giudiziari'' sono aggiunte le seguenti: ''o amministrativi'';
          

          
                    b) le parole: ''del 30 settembre 2013'' sono sostituite con le seguenti: ''del 20 novembre 2016'';
          

          
                    c) dopo la parola: ''canoni'' sono inserite le seguenti: '', imposte accessorie''.
          

          
                    2-ter. All'articolo 1, comma 733, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 le parole: ''28 febbraio 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
          

          
            10.6
          

          
            PELINO, MALAN, BOCCARDI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. A causa dell'inadeguatezza ancora permanente del nuovo Tribunale dell'Aquila ad accogliere i procedimenti dei presidi giudizi ari di Avezzano e Sulmona, unita alla carenza di strutture e infrastrutture legate alla ricostruzione non ancora completata della città dell'Aquila, e della difficoltà del palazzo di Chieti ad assorbire il carico delle circoscrizioni giudiziarie di Vasto e Lanciano, e considerato che nell'anno 2017 vengono formati i ruoli delle udienze relative all'anno 2018 ed è necessario individuare il luogo di celebrazione delle udienze, il termine di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, come prorogato dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato di ulteriori quattro anni».
          

          
                    Conseguentemente, all'onere derivante dall'applicazione del comma 2-bis, valutato in 0.5 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
          

          
            10.7
          

          
            LO GIUDICE
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 7, comma 1, del codice di procedura penale le parole: ''cinquemila euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''diecimila euro''. Al relativo onere, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            10.8
          

          
            BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 194, primo comma, dell'ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le parale: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''tre anni''».
          

          
            10.9
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, i trattenimenti in servizio, pur se ancora non disposti per i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge ne abbiano i requisiti ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 e successive modificazioni, sono fatti salvi sino al 31 dicembre 2019 o fino alla loro scadenza se prevista in data anteriore».
          

          
            10.10
          

          
            BORIOLI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Il comma 12, dell'articolo 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si interpreta nel senso che l'avvocato o gli avvocati assegnati all'ufficio unico di avvocatura istituito dagli enti locali mediante convenzione ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abilitati a svolgere attività di consulenza legale e di difesa e rappresentanza in giudizio a favore di tutti gli enti convenzionati».
          

          
            10.11
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 86 del decreto legislativo n. 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:
          

          
                    ''5-bis. In assenza della convenzione assicurativa di cui al primo periodo del comma precedente e/o qualora l'amministratore non corrisponda il compenso al difensore, questi può chiederne il pagamento direttamente all'ente locale, nei limiti e alle condizioni previste dal secondo periodo del medesimo comma, esercitando in tal caso un proprio autonomo diritto di credito. Il pagamento diretto da parte dell'amministrazione al legale fa venir meno il diritto al rimborso in cape all'amministratore assistito. Il documento fiscale va intestato direttamente all'ente locale cui si richiede il pagamento''».
          

          
            10.12
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, si applicano per i componenti degli organi in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con il limite massimo di durata corrispondente a quattro mandati consecutivi».
          

          
            10.13
          

          
            MANCUSO, BIANCONI, PAGANO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, è sostituita dalla seguente: ''I Consiglieri restano in carica quattro anni dalla data di proclamazione dei risultati e non possono essere eletti per più di due volte consecutive nel ruolo di Presidente''».
          

          
            10.14
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 71, comma 1-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133 della legge 6 agosto 2008, n. 133 dopo le parole: ''del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono aggiunte le seguenti: ''e del personale dell'Amministrazione penitenziaria''».
          

          
            10.15
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133 della legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''1-ter. Le disposizioni, di cui al comma precedente si applicano anche al personale dell'Amministrazione penitenziaria con effetto dal 25 giugno 2008''».
          

          
            10.16
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al comma 4-septies dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010 n.225, convertito con modifiche dalla Legge 26 febbraio 2011 n.10, la parola: ''tre'' è sostituita dalla seguente: ''quattro''».
          

          
            10.17
          

          
            LUMIA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 1, comma 4-septies, della legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: ''tre'' è sostituita dalla seguente: ''quattro''».
          

          
            10.18
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Il Ministero della giustizia, può disporre, quando sussistono ragioni organizzative o funzionali, per permettere l'esercizio dell'attività giudiziaria, che gli uffici giudiziari indicati nella Tabella allegata al decreto legislativo n. 155 del 2012, che utilizzano immobili su cui gravano canoni di locazione passiva a carico dello Stato, impiegÌ1ino come sedi decentrate per lo svolgimento delle attività giudiziarie gli immobili interessati da interventi di edilizia finanziata con fondi statali e vincoli di utilizzo per :fini di giustizia di cui alla legge n. 30 marzo 1981, n. 119 anche se ubicati in comuni diversi dalla sede centrale ma sempre nel medesimo circondario giudiziario».
          

          
            10.19
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. La modalità di iscrizione nell'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori di cui all'articolo 22, comma 2, legge n. 247 del 2012 trova applicazione esclusivamente a coloro che abbiano conseguito l'iscrizione ad un albo ordinario circondariale a far data dal 18 gennaio 2013.
          

          
                    Coloro che hanno conseguito l'iscrizione ad un albo ordinario circondariale anteriormente al 18 gennaio 2013 potranno presentare direttamente domanda di iscrizione all'albo speciale dei patrocinatori davanti alle giurisdizioni superiori alla maturazione di dodici anni di iscrizione secondo i requisiti previsti dalla normativa previgente all'entrata in vigore della legge n. 247 del 2012».
          

          
            10.20
          

          
            CUCCA, PAGLIARI, COCIANCICH, MOSCARDELLI, SCALIA
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Il comma 4, dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 è sostituito dal seguente: ''4. Possono altresì chiedere l'iscrizione secondo la previgente normativa coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge risultano iscritti in un albo ordinario o negli allegati elenchi presso un Consiglio dell'Ordine degli Avvocati nel territorio nazionale''».
          

          
            10.20 (testo 2)
          

          
            CUCCA, PAGLIARI, COCIANCICH, MOSCARDELLI, SCALIA
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole: "quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: '"sei anni"».
          

          
            10.21
          

          
            BIANCONI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. Il comma 4 dell'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''4. Possono altresì chiedere l'iscrizione secondo la previgente normativa coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge risultavano iscritti in un albo ordinario circondariale''».
          

          
            10.22
          

          
            BIANCONI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
          

          
            10.23
          

          
            BUCCARELLA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
          

          
            10.24
          

          
            ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
          

          
            10.25
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA, DE CRISTOFARO, AIELLO, GUALDANI, GALIMBERTI, LUCIANO ROSSI, BRUNI, ZIZZA, GIOVANARDI, AMORUSO, AUGELLO, CANDIANI, CENTINAIO, DIVINA, MARIO MAURO, COLUCCI, STEFANI, BUCCARELLA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 46, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, primo periodo, sostituire le parole: ''il solo ausilio dei testi di legge senza commenti e citazioni giurisprudenziali», con le seguenti: ''i codici commentati esclusivamente con le massime di giurisprudenza''».
          

          
            10.26
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
          

          
                    Conseguentemente, a partire dallo gennaio 2018, all'articolo 46, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, primo periodo, sostituire le parole: «il solo ausilio dei testi di legge senza commenti e citazioni giurisprudenziali», con le seguenti: «i codici commentati esclusivamente con le massime di giurisprudenza».
          

          
            10.27
          

          
            CUCCA, COCIANCICH, PAGLIARI, MOSCARDELLI, SCALIA
          

          
            Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente ''Sette''».
          

          
            10.28
          

          
            MANDELLI, CALIENDO, BOCCARDI, MALAN
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''sette''».
          

          
            10.29
          

          
            BARANI, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''».
          

          
            10.30
          

          
            ANITORI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.  247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''.»
          

          
            10.31
          

          
            GASPARRI, GIOVANNI MAURO
          

          
            Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
          

          
                  «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 732 le parole: ''giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 concernenti il pagamento in favore dello Stato dei canoni'', sono sostituite dalle seguenti: ''giudiziari o amministrativi pendenti alla data del 20 novembre 2016 concernenti il pagamento in favore dello Stato dei canoni, imposte accessorie'';
          

          
                   b) al comma 733 le parole: ''28 febbraio 2014'' sono sostituite con le parole: ''30 giugno 2017''».
          

          
            10.32
          

          
            SAGGESE, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                  «2-bis. All'articolo 1, comma 181, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, primo periodo, le parole: «dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi», e le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «ventiquattro mesi».
          

          
            10.33
          

          
            BIANCONI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
          

          
                  «2-bis. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con modificazioni, della legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''ulteriori tre anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''ulteriori cinque anni''. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 500.000 euro per il 2018, 2 milioni per il 2019, e 1,5 milioni per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
          

          
            10.34
          

          
            CRIMI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                   «2-bis. Gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti al 31 dicembre 2017 per tutti i magistrati i quali non abbiano compiuto il settantaduesimo anno di età alla data del 31 dicembre 2016 e che debbano essere collocati a riposo nel periodo compreso tra la medesima data del 31 dicembre 2016 e il 30 dicembre 2017. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in complessivi 85 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
          

          
            10.35
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti ai 31 dicembre 2020 e non oltre il compimento del 72º anno di età per tutti i magistrati.»
          

          
            10.36
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                      «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono differiti al 31 dicembre 2019 per i magistrati che non abbiano compiuto il 72º anno di età alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.»
          

          
            10.37
          

          
            CUOMO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti fino alla copertura dell'organico della Magistratura e non oltre il compimento del settantaduesimo anno di età per tutti i magistrati. Il trattenimento in servizio si applica, altresì, nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione e non abbiano compiuto settantadue anni di età.»
          

          
            10.38
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. Al comma 526 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
                        «a-bis) all'articolo 1 è aggiunto in fine il seguente comma: «Alla scadenza dei canoni di locazione passiva onerosi di immobili destinati a sedi di uffici giudiziari, il Ministero della Giustizia, prima del rinnovo dei medesimi, provvede alla ricognizione e all'eventuale trasferimento degli uffici giudiziari, acquisiti i pareri degli enti locali interessati, del consiglio giudiziario e dell'ordine degli avvocati, presso immobili di proprietà pubblica, interessati da interventi di edilizia finanziati con fondi statali e con vincolo di utilizzo per l'amministrazione della giustizia ai sensi dell'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119, ed ubicati in comuni del medesimo territorio circondariale.»
          

          
            10.39
          

          
            ANGIONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 7-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
                        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai procedimenti conclusi con sentenza di assoluzione o di emanazione di un provvedimento di archiviazione a decorrere dal 1º gennaio 2010.»
          

          
            10.40
          

          
            GUALDANI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. All'articolo 1, comma 932, lettera a) della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prima delle parole: ''fino ad un massimo di 5.000 diritti'' inserire le seguenti ''ivi escluse le scommesse su eventi simulati,''.».
          

          
            10.41
          

          
            LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNÀ, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.»
          

          
            10.42
          

          
            LO GIUDICE
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 2, comma 17, lettera b), n. 3) della legge 28 aprile 2016, n. 57, le parole: ''3. prevedere che, fino alla scadenza del quarto anno successivo alla data di cui ai numero 1), il presidente del tribunale possa assegnare, anche fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera b),'' sono sostituite dalle seguenti: ''prevedere che, per i magistrati onorari di pace in servizio alla data della entrata in vigore del primo decreto delegato, il presidente del tribunale possa assegnare, anche fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera b) e c) la trattazione di nuovi procedimenti civili e penali di competenza del tribunale''».
          

          
            10.43
          

          
            LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNÀ, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, concernenti la modifica del termine previsto dall'articolo 194, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni non si applicano ai magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, hanno avuto assegnata la prima sede. È conseguentemente abrogato il primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197.».
          

          
            10.44
          

          
            CUOMO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                   «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 3 del decreto legge 31 agosto 2016, n.168, convertito con modificazioni dalla legge 25 ottobre 2016 n. 197, è sospesa sino alla copertura dell'organico della Magistratura. Tale sospensione si applica anche nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione.»
          

          
            10.45
          

          
            CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge  25 ottobre 2016, n.197, è sospesa sino alla data del 31 dicembre 2020».
          

          
            10.46
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni, dalla legge n. 229 del 5 dicembre 2016, le parole ''di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui agli articoli 45, 46, 47, 48 e 49''.».
          

          
            10.0.1
          

          
            LO GIUDICE
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis.
          

          
                    1. All'articolo 3-bis, lettera a), comma 1, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n.186, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) il capoverso ''1'' è sostituito dal seguente:
          

          
                        ''1. Ai giudici onorari di tribunale spetta un'indennità giornaliera di euro 200,00 per l'espletamento delle seguenti attività, anche se svolte cumulativamente:
          

          
                        a) le attività di udienza svolte nello stesso giorno;
          

          
                        b) la redazione di decreti, ordinanze e sentenze e, comunque, ogni altra attività o provvedimento, diversi da quella di cui alla lettera a), delegabili a norma delle vigenti disposizioni di legge.'';
          

          
                    b) al capoverso ''1-bis'' le parole ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti ''euro 200,00'' e dopo le parole ''cinque ore'' è inserita la seguente ''giornaliere''.
          

          
                    2. All'articolo 3-bis, lettera b), comma 1, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, la lettera a), sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) al capoverso ''2. Le parole ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 200,00'';
          

          
                    b) al capoverso ''2. lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e studio dei relativi fascicoli''.
          

          
                    3. All'articolo 3-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, le parole: ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 200,00''.
          

          
                    4. All'articolo 3-bis, comma 2-ter, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n.151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n.186 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) dopo le parole ''delle attività di cui'' sono inserite le seguenti: ''al comma 1, lettera b),'';
          

          
                    b) le parole ''è rilevata dal procuratore della Repubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''è rilevata, rispettivamente, dal presidente del tribunale, peri giudici onorari, e dal procuratore della Repubblica, per i vice procuratori onorari.'';
          

          
                    c) è aggiunto, in fine, il periodo ''In alternativa, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari possono documentare mediante autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le attività giornaliere espletate.''
          

          
                    5. Dopo il comma 2-ter dell'articolo 3-bis del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, sono inseriti i seguenti:
          

          
                    ''2-quater. Per l'espletamento delle attività di cui ai commi precedenti, anche se svolte cumulativamente, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari devono assicurare la presenza nei rispettivi uffici per almeno dieci giorni al mese. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica possono esentare il magistrato onorario, che ne faccia motivata ricbiesta, dall'osservanza del predetto obbligo, per motivi di salute o di studio o di famiglia o di lavoro o professionali.
          

          
                    2-quinques. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica verificano le attività giornaliere espletate, rispettivamente, dai giudici onorari e dai vice procuratori onorari addetti al proprio ufficio e, in ogni momento, propongono al consiglio giudiziario competente la revoca del magistrato onorario che non è in grado di svolgere diligentemente e proficuamente il proprio incarico''.
          

          
                    6. All'articolo 72, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, lettera c), dopo le parole ''del codice di procedura penale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché, per la redazione degli avvisi di conclusioni delle indagini ai sensi dell'articolo 415-bis del codice di procedura penale e dei decreti di citazione a giudizio di cui all'articolo 552 del codice di procedura penale, limitatamente alle fattispecie previste dall'articolo 550 del codice di procedura penale,''.
          

          
                    7. Dall'attuazione del presente articolo non derivan.o nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
          

          
            10.0.2
          

          
            LO GIUDICE
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis.
          

          
                    1. L'indennità dei magistrati onorari in regime transitorio si compone di una parte fissa e di una parte variabile.
          

          
                    2. Ai magistrati onorari è attribuita l'indennità fissa di Euro 43.310,90 lordi annui, al netto degli oneri previdenziali, da corrispondersi in dodici ratei mensili, entro l'ultimo giorno di ogni mese. La parte variabile dell'indennità sarà corrisposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 50 per cento della parte fissa dovuta a norma delle lettere b) e c) dell'art. 2, comma 13, della legge 28 aprile 2016, n. 57, anche con riferimento al raggiungimento degli obiettivi.
          

          
                    3. All'articolo 50, comma 1, lettera f), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole ''giudici di pace'', sono sostituite dalle seguenti: ''magistrati onorari di cui alla legge 28 aprile 2016 n. 57''.
          

          
                    4. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 609 è abrogato.
          

          
                    5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017.
          

          
                       6. Le disposizioni di cui alla legge 28 aprile 2016, n. 57 in contrasto con il presente articolo si intendono abrogate.
          

          
                       7. Al fine di rendere disponibili le risorse necessarie per le finalità di cui al presente articolo, è disposto per gli anni 2018 e 2019 un incremento di 8.000.000 di euro annui. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
          

          
            10.0.3
          

          
            CALDEROLI, STEFANI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis.
          

          
                    1. L'indennità dei magistrati onorari si compone di una parte fissa e di una parte variabile.
          

          
                    2. ai magistrati onorari è attribuita l'indennità fissa di Euro 43.310,90 lordi annui, al netto degli oneri previdenziali, da corrispundersi in dodici ratei mensili, entro l'ultimo giorno di ogni mese; La parte variabile dell'indennità sarà corrisposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 50 per cento della parte fissa dovuta a norma delle lettere b) e c) dell'art. 2, comma 13, della legge 28 aprile 2016, n. 57, anche con riferimento al raggiungimento degli obiettivi.
          

          
                    3. al comma 1, lettera f) del dell'art. 50 D.P.R. 917/86 le parole ''giudici di pace'', sono sostituite con ''magistrati onorari di cui alla Legge 28 aprile 2016 n. 57''.
          

          
                    4. Il comma 609 dell'art. 1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato.
          

          
                    5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a decorrere dall'entrata in vigore della legge di cenversione del presente decreto-legge.
          

          
                    6. Le norme di cui alla legge 28 aprile 2016, n. 57 in contrasto con il presente articolo si devono intendere per ogni effetto abrogate.
          

          
                      7. Al fine di rendere disponibili le risorse necessarie per le finalità di cui al presente articolo, è disposto per gli anni 2017,2018 e 2019 un incremento di 80 milioni di euro annui. All'onere di cui al precedente periodo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte a legislazione vigente, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di ciascun Ministero».
          

          
            10.0.4
          

          
            CALDEROLI, STEFANI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 10-bis.
          

          
                    1. Alla legge 28 aprile 2016, n. 57, all'articolo 9, depo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:
          

          
                    ''2-bis. Al fine di fare fronte alle eventuali maggiori spese che eccedano le risorse finanziarie previste a legislazione vigente o rese disponibili ai sensi dei precedenti commi, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è istituito presso il Ministero della Giustizia un fondo in cui confluiscono gli importi corrispondenti alle indennità, anche accessorie, non erogate ai giudici di pace e ai giudici onorari di tribunale cessati dall'incarico per raggiunti limiti di età, gli importi provenienti dall'apertura delle procedure di curatela delle eredità giacenti, acquisite al patrimonio dello Stato per mancanza di eredi, dai fondi dormienti, dai proventi derivanti da multe e ammende comminate con riferimento ai reati di competenza del giudice monocratico e del giudice di pace e dalle sanzioni pecuniarie civili previste dall'articolo 10 del decreto legislativo 15 gennaio 2016 n. 7 applicate nei giudizi dinanzi al giudice di pace.
          

          
                    2-ter. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro della giustizia provvede almonitoraggio degli oneri di cui alla presente legge e dei successivi decreti legislativi di attuazione e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui ai precedenti commi, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della giustizia, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie rimudulabili di parte corrente di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ambito del programma ''Giustizia civile e penale'' della missione ''Giustizia'' dello stato di previsione del Ministero della giustizia.
          

          
                    2-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            Art.  11
          

          
            11.1
          

          
            CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) alla lettera a), sostituire le parole: «trentasei mesi» con le seguenti: «trenta mesi»;
          

          
                        b) alla lettera b), al numero 1), premettere il seguente: «01) al primo periodo, sostituire le parole: ''31 gennaio 2019'' con le seguenti: ''30 giugno 2018''»;
          

          
                        c) alla lettera b), al numero 2), sostituire le parole: ''1º gennaio 2018'' con le seguenti: ''30 settembre 2017''».
          

          
            11.2
          

          
            CRIMI, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
          

          
            11.3
          

          
            CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI
          

          
            Al comma 1, lettera b), sopprimere il punto 1).
          

          
            11.4
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. Al comma 432, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, secondo periodo, sostituire le parole: ''Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge'' con le seguenti: ''Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge e previa espressione di un parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia sul relativo schema di decreto, accompagnato da una relazione che dia conto dell'attività svolta dalle Sovraintendenze speciali di cui al precedente periodo e ne evidenzi risultati e criticità,''».
          

          
            11.5
          

          
            MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Sopprimere il comma 2.
          

          
            11.6
          

          
            PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
          

          
            Al comma 2, le parole: «30 giugno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 201 7» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma, fino al 31 dicembre 2018, ciascun istituto o luogo della cultura di rilevante interesse nazionale dotato di autonomia speciale, di cui al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 dicembre 2014, e successive modificazioni, può avvalersi, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente, di competenze o servizi professionali nella gestione di beni culturali, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel rispetto degli obblighi in materia di pubblicità e trasparenza, per una durata non superiore a 9 mesi, entro i limiti di spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, per sostenere il buon andamento degli istituti. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al precedente periodo, si provvede, per ciascun istituto, con le risorse disponibili sul bilancio dell'istituto medesimo. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma, pari a 750.000 euro per l'anno 2017, a 1.500.000 euro per l'anno 2018 e a 750.000 euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione-vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi piuriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con m0dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189».
          

          
            11.7
          

          
            DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI
          

          
            Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al comma 626 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo, si applicano anche ai prodotti dell'editoria audiovisiva.».
          

          
            11.8 (trasformato in G/2630/25/1)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al comma 626 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) dopo le parole: «corsi preaccademici, » sono inserite le seguenti: «anche svolti in convenzione»;
          

          
                        b) dopo le parole: «con il corso di studi.» sono inserite le seguenti: «L'agevolazione non si applica agli studenti dei conservatori e degli istituti pareggiati che ne abbiano beneficiato nel 2016 ai sensi dell'articolo 1, comma 984 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
          

          
            11.9
          

          
            MARCUCCI, DI GIORGI
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di armonizzare la disciplina relativa alla Carta di cui all'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 626, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''anche erogati In modalità di abbonamento. Anche i residenti nel territorio nazionale, in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, che hanno compiuto diciotto anni di età nell'anno 2016 possono acquistare le suddette categorie di beni e servizi, purché non abbiano ancora esaurito la disponibilità sulla Carta''».
          

          
            11.10
          

          
            MARCUCCI
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. L'articolo 22 decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, come modificato dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applica a partire dal 1º luglio 2017. Fino al 30 giugno 2017 si applicano gli articoli 21, 22, 23 e 24 decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 1º dicembre 2016, n. 225».
          

          
            11.11
          

          
            MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Sopprimere il comma 3.
          

          
            11.12
          

          
            ASTORRE
          

          
            Al comma 3, sostituire le parole: «entro novanta giorni» con le seguenti: «entro centocinquanta giorni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 20 17, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata, nel limite massimo di 4 milioni di euro, in favore del teatro ''Teatro Eliseo'', in occasione del centenario dalla sua fondazione''».
          

          
            11.13
          

          
            PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
          

          
            Al comma 3, primo periodo, le parole: «entro novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro centocinquanta giorni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata, nel limite massimo di 8 milioni di euro, al sostegno dello spettacolo dal vivo».
          

          
            11.14
          

          
            LUCHERINI, DI GIORGI, MARTINI, GIRO, SPILABOTTE, DE BIASI, D'ADDA, PUPPATO, LAI, ELENA FERRARA, SCALIA, PEZZOPANE, MOSCARDELLI, ASTORRE, CIRINNÀ, LO MORO, LUMIA, MORGONI, GUERRIERI PALEOTTI
          

          
            Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «2017.» sono aggiunte le seguenti: «, di cui 3 milioni di euro destinati alle Istituzioni Concertistiche Orchestrali, dando priorità a quelle che versano in situazione di grave dissesto finanziario».
          

          
            11.15
          

          
            MARCUCCI, MAURIZIO ROSSI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni dell'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342 si applicano a decorrere dal ventesimo anno dalla loro costruzione, agli autoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico che, in ragione del loro rilievo tecnico-industriale, sportivo, estetico o di costume, risultino ricompresi in apposite liste chiuse predisposte dall'ACI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI, quali federazioni sportive nazionali competenti. Le liste, da aggiornare annualmente, contengono l'indicazione delle caratteristiche minime di originalità e di conservazione necessarie per ottenere il riconoscimento del requisito di interesse storico e collezionistico. Ai fini di cui al precedente comma, la sussistenza dei requisiti di storicità e lo stato di adeguata conservazione sono dichiarati dal proprietario del veicolo, ove inserito nelle liste di cui al medesimo comma 1, mediante autocertificazione Tesa all'ACI ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Non è richiesto a carico del dichiarante alcun obbligo di preventiva iscrizione o di adesione ad associazioni o a registri di veicoli storici. L'ACI provvede d'ufficio, senza oneri a carico del richiedente, alle conseguenti registrazioni in un'apposita sezione speciale dei veicoli di interesse storico da istituire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il pubblico registro automobilistico. L'ACI può procedere a verifiche a campione su singoli veicoli per accertare la sussistenza dei requisiti dichiarati nell'autocertificazione, anche sulla base di eventuali incongruenze riscontrate rispetto alle risultanze del pubblico registro automobilistico.
          

          
                    3-ter. I commi 4 e 5 dell'articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni sono soppressi.
          

          
                    3-quater. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 18 della legge 27 dicembre 2002 n. 289,per i veicoli di cui al comma 1 già iscritti nel pubblico registro automobilistico PRA, è ammessa la facoltà del proprietario o dell'avente titolo di ottenere targhe conformi a quelle originali rilasciate all'atto della prima iscrizione al PRA, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato da quelle attuali. Il rilascio delle targhe originali viene effettuato, per conto della Direzione generale della Motorizzazione; a cura degli Uffici del PRA sulla base delle risultanze storiche del pubblico registro automobilistico. Contestualmente alla consegna delle targhe originali, gli Uffici del PRA, sulla base dei collegamenti in essere con il sistema informativo della Direzione generale della Motorizzazione e delle procedure informatiche di cui al DPR 19 settembre 2000 n. 358, rilasciano per conto della stessa Direzione generale della Motorizzazione la nuova carta di circolazione del veicolo e provvedono alla riscossione degli importi dovuti dal richiedente a titolo di imposte e diritti, ivi compresi quelli di competenza degli Uffici della Motorizzazione, e alle relative operazioni di contabilizzazione e riversamento agli Enti beneficiari. La riproduzione delle targhe originali è riservata allo Stato. Il costo di produzione e la relativa quota di maggiorazione sono stabiliti ai sensi dell'articolo 101 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni».
          

          
            11.16
          

          
            PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «3-bis. Alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, dopo il comma 267 inserire il seguente:
          

          
                    ''267-bis. Nell'anno2017 è autorizzata la spesa di euro 5 milioni per le finalità di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
          

          
                    3-ter. All'onere di cui al comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente Fondo speciale' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, all'uopo utilizzando l'accantonamento relative al medesimo Ministero''».
          

          
            11.17
          

          
            GRANAIOLA, MARCUCCI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Per l'anno 2017, il termine di cui all'articolo 3, comma 83, secondo periodo, della legge n. 662 del 996 è prorogato al 31 luglio 2017. Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 83, secondo periodo; le parole: ''restauro paesaggistico e per attività culturali,'' sono sostituite dalle seguenti: ''restauro paesaggistico, per attività culturali e per la tutela e lo sviluppo dei Carnevali storici e delle attività e manifestazioni ad essi collegate. È destinata ai Carnevali storici una parte della quota di cui al periodo precedente non inferiore al milione di euro''».
          

          
            11.18
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «3-bis. Per l'esercizio finanziario 2017 è riconosciuto a favore della Fondazione Ottavi o Ziino � Orchestra di Roma e del Lazio (LC.O.) un contributo straordinario di euro 3,5 milioni per il risanamento e il rilancio dell'attività dell'Istituzione Concertistico Orchestrale nel territorio di Roma e del Lazio.
          

          
                    3-ter. La Fondazione Ottavi o Ziino Orchestra di Roma e del Lazio beneficiaria del contributo straordinario di cui al comma 1 è tenuta ad utilizzare, a pena di decadenza, le somme assegnate in maniera coerente con il piano di risanamento e di rilancio dell'attività che deve essere presentatoa1la competente direzione generale Spettacolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
          

          
                    3-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            11.19
          

          
            DI GIORGI, PUGLISI, COCIANCICH, ELENA FERRARA, FATTORINI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «3-bis. Al comma l dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, dopo le parole: ''2014, 2015 e 2016'' sono aggiunte le seguenti: ''2017, 2018 e 2019''.
          

          
                    3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis pari a 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            11.20
          

          
            DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'art. 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
          

          
            11.21
          

          
            MARCUCCI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Al fine di far cessare entro il 30 giugno 2017 la gestione commissariale straordinaria dell'Istituto ''Domus Mazziniana'', alla legge 14 agosto 1952, n. 1230, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) i commi terzo, quarto e quinto dell'articolo 4 sono sostituiti dai seguenti:
          

          
                    ''Sono soci benemeriti coloro i quali hanno contribuito significativamente all'incremento, alla conservazione ed alla valorizzazione delle raccolte dell'Istituto. La qualifica è conferita dal Consiglio di amministrazione, su proposta del loro rappresentante nel suo seno.
          

          
                    Sono soci perpetui coloro i quali abbiano conferito al patrimonio dell'istituto la somma, all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione, comunque non inferiore a mille euro.
          

          
                    Sono soci ordinari coloro che versano annualmente la quota all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione'';
          

          
                        b) l'articolo 5 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''Art. 5. � 1. Il presidente dell'Istituto è nominato ogni tre anni con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro una tema di candidati predisposta dal Consiglio di amministrazione riunito sotto la presidenza del componente più anziano di età.
          

          
                    2. L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione composto, oltre che dal presidente, dai seguenti membri:
          

          
                        a) il rettore dell'Università degli studi di Pisa;
          

          
                        b) il direttore della Scuola normale superiore;
          

          
                        c) il direttore della Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant'Anna' in Pisa;
          

          
                        d) il sindaco di Pisa;
          

          
                        e) il presidente dell'Associazione mazziniana italiana;
          

          
                        f) un rappresentante del Ministero dei beni e delie attività culturali e del turismo;
          

          
                        g) un rappresentante dei soci benemeriti, eletto ogni tre anni;
          

          
                        h) un rappresentante dei soci perpetui, eletto ogni tre anni.
          

          
                    3. Il Consiglio di amministrazione nomina tra i suoi componenti il vicepresidente. Le funzioni di presidente, vicepresidente e componente del Consiglio di amministrazione sono esercitate a titolo gratuito, né ammesso alcun rimborso di spese.
          

          
                    4. Ai fini della gestione dell'Istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di amministrazione può stipulare convenzioni con gli enti rappresentati nel suo seno. L'amministrazione dell'Istituto è assicurata congiuntamente dall'università degli studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore e dalla Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant'Anna' sulla base di una convenzione appositamente stipulata e rinnovata ogni tre anni, che ripartisce le rispettive funzioni. A questo scopo, il Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che si avvale degli uffici dei predetti istituti di istruzione universitaria e compie ogni operazione di carattere amministrativo e gestionale'';
          

          
                        c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''Art. 10. � 1. Un docente di ruolo della scuola secondaria superiore è assegnato annualmente all'Istituto, ai sensi del comma 8 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, anche al fine di promuovere il conseguimento degli obiettivi di cui alla legge 23 novembre 2012, n. 222.
          

          
                    2. Gli enti rappresentati in seno al Consiglio di amministrazione possono utilizzare, anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, proprio personale presso l'Istituto, con particolare riguardo alla tutela ed alla fruizione pubblica dei beni archivistici, librari e documentari''».
          

          
            11.22
          

          
            MARCUCCI, DI GIORGI, URAS, MIGLIAVACCA, SPOSETTI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alle parole: ''al fine di'', sono premesse le seguenti: ''Per il triennio 2016-2018,'' e, al medesimo comma, dopo le parole: ''e 2018'' sono inserite le seguenti: ''; per l'anno 2017, per le celebrazioni delia figura di Antonio Gramsci, in occasione dell'ottantesimo anno dalla sua scomparsa, è altresì autorizzata la spesa di 700;000 euro''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            11.23
          

          
            SPOSETTI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prima delle parole: ''Al fine di'', sono inserite le seguenti: ''Per il triennio 2016-2018,''; conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: ''e 2018'' sono inserite le seguenti: ''; per l'anno 2017, per le celebrazioni della figura di Antonio Gramsci, in occasione dell'ottantesimo anno dalla sua scomparsa, è altresì autorizzata lo spesa di 700.000 euro''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            11.24
          

          
            BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio. 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio. 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio. 2012, n. 95, convertita, can modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritta privata, che operano nel settore dei beni culturali e della spettacolo».
          

          
            11.25
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 38 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
          

          
            11.26
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
          

          
            11.27
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto- legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'art. 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
          

          
            11.28
          

          
            TOCCI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1, comma 432, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) le parole: ''Entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro centottanta giorni'';
          

          
                        b) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2016'' aggiungere le seguenti: ''previo parere delle Commissioni parlamentari competenti sul relativo schema di decreto, unitamente ad lilla relazione scritta che dia conto dell'attività svolta dalle Soprintendenze speciali di cui al precedente periodo evidenziandone risultati e criticità''».
          

          
            11.29
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1, comma 432, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) le parole: ''Entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro centottanta giorni'';
          

          
                        b) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2016'' aggiungere le seguenti: ''previo parere delle Commissioni parlamentari competenti sul relativo schema di decreto, unitamente ad una relazione scritta che dia conto dell'attività svolta dalle Soprintendenze speciali di cui al precedente periodo e che ne evidenzi risultante criticità''».
          

          
            11.30
          

          
            COCIANCICH
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Al comma 1, dell'articolo 7, del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: ''2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018 e 2019''. Al relativo onere, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            11.31
          

          
            MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: ''2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018 e 2019''. Alla copertura dell'onere derivante dal presente comma, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            11.32
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Al comma 545, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Sono esclusi dalla sanzione di cui al periodo precedente i tour operator che vendano i titoli di accesso ad attività di spettacolo nell'ambito di pacchetti turistici integrati, a condizione che nel pacchetto il prezzo dei suddetti titoli sia quello di vendita ivi compresi i diritti di prevendita''».
          

          
            11.33
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 4 è inserito il seguente: ''4-bis. Il secondo periodo del comma 7 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è sostituito dal seguente: "Il credito d'imposta di cui al comma 1 in favore delle imprese alberghiere indicate al medesimo comma, è riconosciuto altresì per le spese relative a ulteriori interventi, comprese quelle per l'acquisto di mobili e componenti d'arredo, a condizione che il beneficiario non ceda a terzi né destini a finalità estranee all'esercizio di impresa i beni oggetto degli investimenti prima del secondo periodo d'imposta"''».
          

          
            11.34
          

          
            LIUZZI, BRUNI, PERRONE, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n.112, le parole: ''per gli anni 2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017''».
          

          
                    Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 4,5 milioni di euro per l'anno 2017.
          

          
            11.35
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. Per assicurare la migliore riuscita del programma di ''Capitale europea della cultura 2019'', le operazioni di acquisto, effettuate dal Comune di Matera entro il 31 dicembre 2017, di immobili da destinare allo svolgimento di attività e iniziative culturali necessarie all'attuazione del medesimo programma rivestono carattere di indispensabilità e indilazionabilità ai sensi dell'articolo 12, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 n. 111».
          

          
            11.36
          

          
            CALEO, MORGONI, VACCARI, PUPPATO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: ''30 giugno 2016'' sono sostitute dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
          

          
                    Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 11, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di turismo».
          

          
            11.37
          

          
            PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 7, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: ''cento venti giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''. A tal fine, al fine di incrementare la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo, anche con riferimento al comprensorio di Cinecittà, per l'anno 2017, una quota parte delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata a Istituto Luce Cinecittà S.r.l. per il funzionamento e per investimenti anche mobiliari. Per le finalità di cui al presente comma, Istituto Luce Cinecittà S.r.l., nel quadro e nei limiti delle attribuzioni ad essa affidate dall'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è autorizzata a stipulare uno o più accordi quadro con RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., concessionario di servizio pubblico, da approvare entro i trenta giorni successivi alla data delia loro conclusione con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico».
          

          
            11.38
          

          
            PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. n, le parole: ''fino al 31 dicembre 2017'' sono soppresse. A tal fine è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede nella misura pari a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2017 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 luglio 1999, n. 237, e, nella misura pari a 0,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
          

          
            G/2630/9/1
          

          
            COCIANCICH
          

          
            Il Senato,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        l'articolo 11, comma 2 del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini, proroga al 30 giugno 2017 il termine di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, n. 187, disposto ai fini della registrazione per i beneficiari della Carta elettronica destinata ai giovani che hanno compiuto 18 anni nel 2016;
          

          
                        secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, la proroga si rende necessaria per evitare eventuali problemi che potrebbero derivare da un picco di richieste concentrate entro il termine inizialmente previsto del prossimo 30 gennaio, alla luce del fatto che ad oggi si sono registrati solo 120.000 diciottenni su un totale di circa 570.000 potenziali beneficiari;
          

          
                        la predetta Carta è stata istituita dall'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità per il 2016) che ha autorizzato all'uopo la spesa di 290 milioni di euro;
          

          
                        rarticolo 1, comma 626, della legge Il dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) ha stabilito che tali disposizioni trovino applicazione, nei termini previsti anche con riferimento ai soggetti che compiono diciotto anni di età nell'anno 2017;
          

          
                    considerato che:
          

          
                        i dati sulla lettura di libri in Italia sono trai più bassi al mondo: nella classifica europea il nostro paese appare addirittura al terz'ultimo posto precedendo solo Grecia e Portogallo. Secondo i dati Istat, tra i12010 e i12014la spesa delle famiglie per libri, giornali e periodici ha subito una contrazione del 18 per cento;
          

          
                        il ricorso al bonus di 500 euro destinato agli acquisti dei neodiciottenni in libri e negli altri prodotti culturali può essere considerato un primo e importante passo avanti, ma non ancora sufficiente a colmare il distacco che caratterizza l'Italia rispetto agli altri paesi europei in tale ambito;
          

          
                    impegna il Governo
          

          
                        a prevedere l'opportunità, nell'ipotesi in cui i fondi stanziati per il finanziamento del bonus cultura per il 2016 e quelli stanziati per il 2017 non vengano utilizzati completamente, di impiegare le somme rimanenti per il finanziamento di nuove misure finalizzate al bilancio della lettura sia in formato cartaceo che digitale e audio.
          

          
            G/2630/25/1 (giàem. 11.8)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Il Senato,
          

          
            in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
          

          
            premesso che:
          

          
            la legge di bilancio per il 2017 ha previsto al comma 626 dell'articolo 1 il cosiddetto "Bonus Stadivari";
          

          
            per l'anno 2017, nel limite complessivo di 15 milioni di euro, agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi di diploma di Ie di II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è concesso un contributo una tantum pari al 65 per cento del prezzo finale, per un massimo di euro 2.500, per l'acquisto di uno strumento musicale nuovo, coerente con il corso di studi;
          

          
            al fine di consentire un accesso più equo e razionale all'agevolazione sarebbe opportuno apportare delle modifiche normative per non discriminare gli studenti iscritti a corsi preaccademici in regime di convenzione,
          

          
            impegna il Governo a:
          

          
            valutare l'opportunità, attraverso apposite modifiche normative, di evitare l'accesso al bonus previsto dalla legge di bilancio 2017 agli studenti dei conservatori e degli istituti pareggiati che abbiano già usufruito nel 2016 dell'agevolazione prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 984, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
          

          
            estendere l'ambito soggettivo del bonus anche agli studenti iscritti a corsi preaccademici in regime di convenzione.
          

          
            Art.  12
          

          
            12.1
          

          
            FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
          

          
            Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
          

          
                        «a) al comma 3-bis, primo periodo; le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISIRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 1ºaprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
          

          
            12.2
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
          

          
                        «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dallo aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracci abilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
          

          
            12.3
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
          

          
                        «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative ai SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2086, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dallo aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalia Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
          

          
            12.4
          

          
            MANCUSO
          

          
            Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
          

          
                        «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro della gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 1º aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
          

          
            12.5
          

          
            GALIMBERTI
          

          
            Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «nonoltre il 31 dicembre 2017» aggiungere le seguenti: «o al 31 dicembre 2018 nel caso di edifici produttivi».
          

          
                    Conseguentemente al comma 2 lettera b) dopo le parole: «1º gennaio 2018» aggiungere le seguenti: «o dal 1º gennaio 2019 nel caso si tratti di edifici produttivi».
          

          
            12.6
          

          
            NUGNES, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti: «e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma: 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento.''».
          

          
            12.7
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
          

          
            12.8
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
          

          
            12.9
          

          
            MANCUSO
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
          

          
            12.10
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
          

          
            12.11
          

          
            GALIMBERTI
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti parole: «non si applicano».
          

          
            12.12
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «sono sospese».
          

          
            12.40
          

          
            VACCARI, CALEO, CUOMO, DALLA ZUANNA, MIRABELLI, MORGONI, PUPPATO, SOLLO
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. Le proroghe di cui al comma 1 non si applicano agli adempimenti relativi all'esercizio delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi».
          

          
            12.13
          

          
            TOMASELLI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                        «1-bis. Al fine di consentire il rispetto dei termini di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, della Direttiva (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015, n. 1535, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche, all'articolo 4, comma 1, della legge 12 agosto 2016, n. 170 è apportata la seguente modificazione:
          

          
                        a) le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2017»
          

          
            12.14
          

          
            MARINELLO, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                        «1-bis. Al fine di favorire il passaggio dal vecchio al nuovo gestore del sistema di tracciabilità dei rifiuti nei termini previsti al comma 1, entro il 31 dicembre 2017, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e Selex service Management s.p.a., per risolvere ogni controversia connessa alla gestione del sistema di tracciabilità dei rifiuti, nei limiti delle risorse di finanza pubblica disponibili a legislazione vigente, possono addivenire ad una transazione, anche in deroga all'articolo 11 commi 9, 9-bis e 10, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101. La transazione deve prevedere comunque il trasferimento al nuovo gestore, da parte della società Selex service Management s.p.a., dei dati informatici presenti nel SISTRI, inclusi i codici sorgente, necessari per lo svolgimento delle operazioni sul sistema, con la relativa documentazione. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nel predisporre la proposta transattiva, si avvale del supporto di SOGEI per le valutazioni di carattere tecnico-economico, acquisisce il parere dell'Avvocatura Generale dello Stato e il parere preventivo di legittimità della Corte dei conti.».
          

          
            12.15
          

          
            GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Sopprimere il comma 2.
          

          
            12.16
          

          
            CRIMI, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di evitare un ulteriore aggravamento del già allarmante livello di inquinamento ambientale al quale è sottoposta la provincia di Brescia, l'entrata in funzione di tutti gli impianti soggetti ad autorizzazioni ambientali che comportano emissioni inquinanti in atmosfera, ancorché in possesso di autorizzazione alla messa in esercizio ma non ancora funzionanti alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017, limitatamente al territorio della provincia di Brescia».
          

          
            12.17
          

          
            CRIMI, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. La messa in esercizio di tutti gli impianti di discarica, adibiti a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, nonché degli impianti di termodistruzione e di termovalorizzazione dei rifiuti, localizzati nel territorio della provincia di Brescia, non ancora funzionanti ancorché in possesso della relativa autorizzazione alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017».
          

          
            12.18
          

          
            COCIANCICH, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. All'articolo 183, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono soppresse le parole ''e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione''.»
          

          
            12.19
          

          
            TOMASELLI, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                        «2-bis. All'articolo 234, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.  152 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 3, primo periodo, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «otto mesi»;
          

          
                        b) al comma 7, primo periodo, le parole: «entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3.».
          

          
            12.20
          

          
            DI BIAGIO, TOMASELLI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 234, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 3, primo periodo, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «otto mesi»;
          

          
                        b) al comma 7, primo periodo, le parole: «entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3.».
          

          
            12.21
          

          
            VACCARI, CALEO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''entro centoventi giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro otto mesi'';
          

          
                        b) al comma 7, alinea, le parole: ''entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3''.».
          

          
            12.22
          

          
            SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «2-bis. Al fine di consentire il completamento delle attività amministrative, contabili e legali conseguenti alle pregresse gestioni commissariali e di amministrazione straordinaria nell'ambito della gestione dei rifiuti nella Regione Campania, con particolare riferimento alla liquidazione delle posizioni debitorie definitivamente accertate e alla deflazione dei contenziosi in essere, l'Unità Tecnica-Amministrativa di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 è prorogata fino al 31 dicembre 2017.
          

          
                    2-ter. Allo scopo di favorire l'esazione dei crediti certi, liquidi ed esigi bili vantati nei confronti delle amministrazioni locali e degli enti territoriali della Regione Campania, l'Unità Tecnico-Amministrativa di cui al precedente comma è autorizzata, in via transattiva, a stipulare con le predette amministrazioni e i predetti enti appositi piani di rientro, di durata non eccedente i dieci anni, dei debiti definitivamente accertati. I piani di rientro sono definiti con provvedimento del Capo dell'Unità Tecnico-Amministrativa e prevedono l'abbattimento integrale degli oneri accessori maturati alla data di definizione del piano».
          

          
            12.23
          

          
            DALLA ZUANNA, VACCARI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''non si applicano'', aggiungere le seguenti: ''agli edifici adibiti ad attività industriali,''».
          

          
            12.24
          

          
            PUPPATO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''non si applicano'', sono inserite le seguenti: ''agli edifici adibiti ad attività industriali;''».
          

          
            12.25
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3. All'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''5. Le sanzioni previste ai commi 3e 4 del presente articolo si applicano solo per le violazioni commesse dal 1º gennaio 2017''.».
          

          
            12.26
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 49 del 2014, comma 10, primo periodo, sostituire le parole: ''le gli eventuali avanzi di gestione'' fino alla fine del periodo, con le seguenti: ''le gli eventuali avanzi di gestione accantonati ai fini della raccolta, trasporto e trattamento dei RAEE non concorrono alla formazione del reddito e non possono essere divisi tra i consorziati. Non concorrono altresì alla formazione del reddito gli avanzi di gestione eventualmente accantonati nei periodi precedenti all'entrata in vigore del presente decreto dai consorzi i cui statuti, fin dalla costituzione degli stessi, vietavano la distribuzione degli avanzi di gestione tra i consorziati''».
          

          
            12.27
          

          
            BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
          

          
            12.28
          

          
            BARANI, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
          

          
            12.29
          

          
            NACCARATO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
          

          
            12.30
          

          
            SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis, All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 149, le parole: ''fino al31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021'';
          

          
                        b) al comma 150, le parole: ''riconosciuto dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio
          

          
                    2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 1º luglio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''riconosciuto dal comma 1, 1º capoverso dell'articolo 19 dei decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012''.».
          

          
            12.31
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
            «2-bis. Al fine di assicurare la piena funzionalità della propria struttura, l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata è autorizzata, per il triennio 2017-2019, ad assumere personale in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni delle assunzioni, nel rispetto della dotazione organica dell'ente e comunque nel limite delle risorse a tal fine rese disponibili dalla Regione Basilicata. All'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata non si applicano, altresì, per il medesimo triennio, le norme limitative delle assunzioni di personale con forme contrattuali flessibili di cui al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per un contingente necessario ad assicurare le attività di monitoraggio e controllo ambientale previste dalla normativa di settore e da appositi progetti di potenziamento. Agli oneri di cui al presente comma, nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            12.32
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e nei limiti delle dotazioni organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132 e nelle more dell'adozione del DPCM previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le Agenzie regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano per la protezione dell'ambiente sono autorizzate, in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni alle assunzioni, a procedere a decorrere dal 1º gennaio 2017 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le suddette funzioni, nel limite massimo di spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal fine, nell'ambito del piano triennale delle assunzioni, le Agenzie determinano annualmente i fabbisogni di personale e i piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle rispettive Regioni. L'entità- delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vincolo assunzionale».
          

          
            12.33
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle dotazioni organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni di monito raggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132 e nelle more dell'adozione del DPCM previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le Agenzie regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano per la protezione dell'ambiente sono autorizzate, in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni alle assunzioni, a procedere a decorrere dal 1º gennaio 2017 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le suddette funzioni nel limite massimo di spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal fine, nell'ambito del piano triennale delle assunzioni, le Agenzie determinano annualmente i fabbisogni di personale e i piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle rispettive Regioni. L'entità delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vincolo assunzionale. All'onere recato dal presente comma , pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione-delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
          

          
            12.34
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Ai fini dell'accesso diretto ai meccanismi di incentivazione, l'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 23 giugno 2016 inerente l'incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, si applica anche agli impianti idroelettrici di potenza nominale di concessione fino a 250 kW, aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore del decreto ministeriale del 23 giugno 2016».
          

          
            12.35
          

          
            COCIANCICH, BERTUZZI, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016 n. 154 le parole: ''sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''due anni''».
          

          
                    Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura».
          

          
            12.36
          

          
            TOMASELLI, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis). All'articolo 10, comma 1, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dall'anno 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dallo luglio dell'anno 2017'';
          

          
                        b) al comma 2, sopprimere le parole: '', a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del-primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge''».
          

          
            12.37
          

          
            DI BIAGIO, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 10, comma 1, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dall'anno 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 1º luglio dell'armo 2017'';
          

          
                        b) al comma 2, sopprimere le parole: '', a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge''».
          

          
            12.38
          

          
            RAZZI
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. In seguito agli eventi calamitosi verificatesi nella Regione Abruzzo nel mese di gennaio 2017, in particolar modo nei Comuni colpiti dal sisma dell'anno 2016, sono stanziati 20 milioni di euro a favore della Regione per far fronte alle esigenze emergenziali e per la messa in sicurezza dei luoghi ove persistono situazioni critiche.
          

          
                    Ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
          

          
            12.39
          

          
            GIBIINO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Per favorire lo sviluppo del CSP e la filiera industriale italiana ad esso collegata, il Decreto FER del 23 giugno 2016 viene prorogato per il 2017, rimettendo all'asta i 100 MW di Solare Termodinamico non utilizzati. Valgono le stesse regole e le stesse somme stanziate col Decreto 23 giugno 2016. Si affida al GSE il compito di indire l'asta per l'assegnazione degli incentivi entro il mese di marzo 2017».
          

          
            G/2630/14/1
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, premesso che il comma 1, dell'articolo 12, prevede la proroga fino alla data di subentro nella gestione del nuovo concessionario, e comunque non oltre un anno, ossia fino al 31 dicembre 2017, delle sanzioni relative al SISTRI, facendo continuare il regime sperimentale di tale sistema elettronico di tracciabilità di rifiuti, ad eccezione delle sanzioni concernenti l'omissione dell'iscrizione al SISTRI e del pagamento del contributo per l'iscrizione stessa, che vengono ridotti al 50 per cento fino alla medesima data;
          

          
                        considerato che non sembra assolutamente chiara la nuova regolamentazione del SISTRI né l'effettiva entrata in vigore del nuovo sistema, anche tenendo conto della serie di proroghe che fino ad oggi sono susseguite;
          

          
                    impegna il Governo:
          

          
                        ad adottare le opportune iniziative dirette alla sospensione dell'obbligo di iscrizione per le imprese e del pagamento del contributo di iscrizione, fino alla data di subentro nella gestione del SISTRI del nuovo concessionario.
          

          
            12.0.1
          

          
            BILARDI, GUALDANI, MANCUSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 12-bis.
          

          
                    1. Al fine di favorire lo sviluppo di nuove tecnologie per lo smaltimento di sostanze radioattive, alternative ai trattamenti attualmente utilizzati nel settore industriale, è attribuito alla Sogin S.p.A. Società Gestione Impianti Nucleari un contributo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, finalizzato allo sviluppo e alla realizzazione, in compartecipazione con soggetti nazionali ed internazionali, pubblici e privati, di un piano per la realizzazione di sistemi di produzione di reazioni a Deformazione Spazio Temporale nella materia (DST) destinati allo smaltimento dei rifiuti radioattivi degli impianti nucleari italiani, nonché delle sostanze radioattive di uso medico ospedaliero. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, valutati in 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
          

          
                    2. La predisposizione e la realizzazione del piano di cui al comma precedente è soggetta al rilascio, da parte della Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico, di specifico provvedimento autorizzativo».
          

          
            12.0.2
          

          
            LAI, ALBANO, ANGIONI, CALEO, CUCCA
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 12-bis.
          

          
            (Proroghe in materia di pesca)
          

          
                    1. La scadenza del periodo transitorio al fine dell'adeguamento al nuovo regime di gestione elettronica del logbook prevista per il 15 gennaio 2017 dal decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 13 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 maggio 2015, n. 124, è prorogata al 31 dicembre 2107.
          

          
                    2. Entro il regime di proroga al 31 dicembre 2017 di cui al comma 1, nelle more della riorganizzazione della concessione dei permessi di pesca speciali per la pesca del tonno, è aggiunta alle categorie già previste (circuizione, palangari, tonnara fissa, pesca sportiva e UNCL) la categoria denominata ''Artigianale Regione Liguria e Sardegna''.
          

          
                    3. Alla categoria ''Artigianale Regionale Liguria e Sardegna'' è riservato il 18 per cento dell'aumento di 550 T previsto dalla UE della quota totale assegnata all'Italia per l'annualità 2017.
          

          
                    4. A decorrere dall'anno 2018 i nuovi permessi speciali per la pesca al tonno rosso confluiscono nella categoria palangari già prevista».
          

          
            Art.  13
          

          
            13.1
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          

          
                    «1-bis. All'articolo 21, comma 8, primo periodo, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: ''100 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''90 milioni di euro''.
          

          
                    1-ter. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di raggiungimento degli obiettivi di risparmio derivanti da riduzioni della spesa complessiva di funzionamento, da riversare annualmente in entrata al bilancio dello Stato, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) può procedere alla rimodulazione delle risorse finanziarie destinate al funzionamento tra le diverse categorie di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 91, o tra i diversi programmi di spesa risultanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91, nella misura necessaria al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, anche in deroga ai singoli limiti previsti dalla normativa per specifiche tipologie, categorie e voci di spesa».
          

          
            13.3
          

          
            MATTESINI, BERTUZZI, FABBRI, MORGONI, AMATI, PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          

          
                    «1-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
          

          
            13.4
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. Il comma 591, primo periodo, dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito del programma Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità della missione di spesa Politiche economico-finanziarie e di bilancio, la riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di 40 milioni a decorrere dall'anno 2016 è prorogata anche all'anno 2017:''».
          

          
            13.5
          

          
            RUSSO
          

          
            Sostituire il comma 2, con il seguente:
          

          
                    «2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: ''31 dicembre 2016 sono sostituite dalle seguenti: 31 dicembre 2017'. Il comma 1 del medesimo articolo 3-bis è sostituito dal seguente comma: Al punto 11 della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente capoverso: »In caso di produzione combinata di energia elettrica e calore, ai prodotti energetici impiegati si applicano le aliquote previste per la produzione di energia elettrica limitatamente ai quantitativi dei medesimi prodotti determinati applicando, all'energia elettrica prodotta dagli impianti medesimi, espressa in chilowattora, i consumi specifici convenzionali individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con riferimento all'efficienza media del parco cogenerativo nazionale; con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i consumi specifici convenzionali dei prodotti energetici impiegati per la produzione di energia elettrica senza recupero di calore utile con riferimento all'efficienza media del parco della generazione elettrica nazionale. I consumi specifici convenzionali sono rideterminati su base- quinquennale entro il 30 novembre dell'almo precedente al quinquennio di riferimento. Il decreto di cui al presente comma è adottato entro il 31 dicembre 2017 assicurando l'invarianza di gettito''».
          

          
            13.6
          

          
            DI BIAGIO, BERGER, SCALIA
          

          
            Al comma 2, dopo le parole: «31 dicembre 2017» aggiungere le seguenti: «I previa rimodulazione del valore dei coefficienti di seguito indicati tenendo conto dell'eventuale diverso valore del potere calorifico del combustibile impiegato,».
          

          
            13.7
          

          
            DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH
          

          
            Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
          

          
                    «2-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, fino al 31 dicembre 2018 è sospesa ogni attività di riscossione dell'accisa e dei relativi interessi richiesti nonché delle sanzioni irrogate a seguito del disconoscimento dell'esenzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci. I giudizi pendenti sono sospesi su istanza di parte sino alla emanazione della definizione di impresa di autoproduzione».
          

          
            13.7 (testo 2)
          

          
            DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH
          

          
            Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, i giudizi pendenti e le pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esenzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, sono sospesi su istanza di parte».
          

          
            13.8
          

          
            GASPARRI, GIOVANNI MAURO
          

          
            Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
          

          
                    «2-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, fino al 31 dicembre 2018 è sospesa ogni attività di riscossione dell'accisa e dei relativi interessi richiesti nonché delle sanzioni irrogate a seguito del disconoscimento dell'esenzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci. I giudizi pendenti sono sospesi su istanza di parte sino alla emanazione della definizione di impresa di auto produzione».
          

          
                    Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di pelitica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282».
          

          
            13.9
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente camma:
          

          
                    «2-bis. Al comma 1 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo le parole: ''aventi ad oggetto il recupero dell'accisa sui prodotti energetici, alcol e bevande alcoliche'', inserire le seguenti: ''e tabacchi lavorati''».
          

          
            13.10
          

          
            BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, FRAVEZZI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
          

          
            Dopo il comma 2 inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. All'articolo 1, comma 155, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, dopo le parole: ''sulla quale è stato riconosciuto il predetto incremento'' sono inserite le seguenti: ''. In alternativa alla predetta modalità di riduzione, il produttore può richiedere, comunicandolo al GSE entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di restituire la cifra corrispondente alla differenza tra il valore economico dei maggiori incentivi ricevuti e le riduzioni già applicate, calcolata al 30 giugno 2016, dilazionandola, uniformemente su base mensile, nel residuo periodo di diritto all'erogazione degli incentivi, ma in ogni caso nel limite di sei anni a partire dal 1º luglio 2016''».
          

          
            13.11
          

          
            MARINELLO, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di consentire il rispetto dei termini di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, della Direttiva (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015, n. 1535, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche, al comma 1 dell'articolo 4 della legge 12 agosto 2016, n. 170, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2017''».
          

          
            13.12
          

          
            ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    c) al comma 1 sostituire le parole ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
          

          
                    d) al comma 2 sostituire le parole ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''.».
          

          
            13.13
          

          
            ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    c) al comma 1 sostituire le parole ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
          

          
                    d) al comma 2 apportare sostituire le parole ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''.»
          

          
            13.14
          

          
            MANCUSO
          

          
            Sopprimere il comma 3.
          

          
            13.15
          

          
            ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
          

          
                    «3-bis. A decorrere dall'anno 2017, le disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e successive modificazioni, non trovano applicazione con riferimento agli immobili convenzionati ai sensi della normativa urbanistica vigente per la Provincia di Bolzano, in corso di costruzione o ristrutturazione, sulla base di titolo abilitativo in vigore alla data del 13 dicembre 2014.
          

          
                    3-ter. Ai fini dell'imposta di registro, a decorrere dall'anno 2017, agli immobili convenzionati ai sensi della normativa urbanistica vigente per la Provincia di Bolzano, in corso di costruzione o ristrutturazione, sulla base di titolo abilitativo in vigore alla data del 1º gennaio 2014, si applica, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis) dell'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, l'aliquota ridotta, purché gli immobili non abbiano i requisiti di case di abitazione di lusso secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.
          

          
                    3-quater. I commi 3-bis e 3-ter si applicano solo sul primo trasferimento della proprietà o dei diritti reali successivo all'ultimazione dell'intervento edilizio.»
          

          
                    Conseguentemente, al relativo onere, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambiio del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            13.16
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
          

          
                    ''c) alla predisposizione, nell'ambito del piano triennale di investimento di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto interministeriale 10 novembre 2010, di un piano di alienazione del proprio patrimonio immobiliare non strumentale, con l'obiettivo di pervenire alla completa dismissione del medesimo, nel rispetto dei vincoli di Iegge ad esso applicabili. La dismissione degli immobili potrà essere effettuata anche attraverso il conferimento degli stessi a fondi immobiliari chiusi istituiti dalla società di gestione del risparmio di cui all'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ovvero gestiti da altra società di gestione del risparmio individuata con procedure ad evidenza pubblica.
          

          
                    2. Le operazioni di dismissione di cui al comma 3-bis sono subordinate alla verifica della compatibilità con i saldi strutturali di finanza pubblica, da attuarsi, ai sensi dell'articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
          

          
                    3. Al fine dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, il termine per la presentazione del piano triennale d'investimento 2017-2019 è prorogato al 28 febbraio 2017. L'INPS provvede all'attuazione del presente articolo nei limiti deiie risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, fermo restando quelli sostenuti per ie attività già svolte ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2014, che sono rimborsati alla società di cui all'articolo 33 dei decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse con vincolo di destinazione assegnate.»
          

          
            13.17
          

          
            BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
          

          
                    «3-bis. La durata del periodo previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi.
          

          
                    3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, all'articolo 29, comma 2-bis, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittenti azioni quotate in mercati regolamentati''.»
          

          
            13.18
          

          
            MALAN
          

          
            Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
          

          
                    «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385; è prorogato di 12 mesi
          

          
                    3-ter. All'articolo 29, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, al comma 2-bis, dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in mercati regolamentati''».
          

          
            13.19
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi, e, a decorrere dalla data della legge di conversione del presente decreto, nel citato comma 2-bis dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in'mercati regolamentati''.».
          

          
            13.20
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24.1.2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24.3.2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi, e, a decorrere dalla data della legge di conversione del presente decreto, nel citato comma 2-bis dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in mercati regolamentati''.».
          

          
            13.21
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24, gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
          

          
            13.22
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis). Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
          

          
            13.23
          

          
            BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis. La durata del periodo previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
          

          
            13.24
          

          
            ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, le parole: ''Per il quadriennio 2014-2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 2019,''».
          

          
                    Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 34 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
          

          
            13.25
          

          
            SANTINI, PAGLIARI, BROGLIA, DEL BARBA, ZANONI, SPILABOTTE
          

          
            Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          

          
                    «3-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019''. Al relativo onere, pari a 11,5 milioni di euro per l'anno 2018 e a 23 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            13.26
          

          
            BRUNI, BONFRISCO, PERRONE
          

          
            Sostituire il comma 4 con i seguenti:
          

          
                    «4. All'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, alla fine, dopo le parole: ''enti impositori'' aggiungere le seguenti: ''ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore''.
          

          
                    4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, come modificato dal comma 4, si applicano a decorrere dal: ''1º ottobre 2017''».
          

          
            13.27
          

          
            COCIANCICH
          

          
            Al comma 4, sostituire le parole: «dal 1º luglio 2017» con le seguenti: «dal 31 dicembre 2017».
          

          
            13.28
          

          
            TOMASELLI, VACCARI
          

          
            Al comma 4 le parole: «dal 1º luglio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 dicembre 2017».
          

          
            13.29
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Al comma 4 sostituire le parole: «1º luglio 2017» con le seguenti: «1º ottobre 2017» e nello stesso articolo 2-bis citato, aggiungere alla fine le seguenti parole: «ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore».
          

          
            13.30
          

          
            RICCHIUTI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «4-bis. Per garantire competitività, certezza e trasparenza delle procedure di esternalizzazione dei servizi di comuni, città metropolitane, province, unioni di comuni e società partecipate dai medesimi enti, nonché per migliorare e semplificare le procedure di recupero crediti dei predetti enti, la relativa funzione può essere affidata a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi, di cui all'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, di comprovata affidabilità, che siano dotate di elementi di qualificazione professionale dell'impresa e dei �propri dipendenti, e che aderiscano ai codici di condotta definiti dall'associazione di categoria in accordo con le principali associazioni a tutela dei consumatori.
          

          
                    4-ter. L'affidamento della funzione di recupero crediti di cui al comma precedente, da svolgersi senza alcuna amministrazione di denaro pubblico da parte delle predette società, riguarda i crediti pecuniari degli enti locali, comprensivi di accessori per interessi e sanzioni e con esclusione di quelli contributivi:
          

          
                        a) certi, liquidi ed esigibili;
          

          
                        b) la cui riscossione non sia stata contestualmente affidata alle società di cui all'articolo 52 del decreto legislativon.446 del 15 dicembre 1997, o all'ente di cui all'articolo 1, comma 3 del decreto-legge n.193 del 22 ottobre 2016, convertito in legge n.225 del 10 dicembre 2016;
          

          
                        c) di modesta entità per singola posizione debitoria, definiti tali da apposita disposizione dell'ente.
          

          
                    4-quater. Le attività che gli enti locali affidano alle società di recupero crediti per conto terzi, si esplicano in attività di mero supporto e strumentali alla gestione dei tributi e delle entrate locali; finalizzate a stimolare il debitore a regolarizzare in via bonaria la propria pendenza. L'azione di sollecitazione consiste in contatti telefonici, epistolari, telematici o domiciliari con l'obbligato, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Restano in capo all'ente locale la titolarità degli atti e la riscossione delle entrate derivanti dal servizio, oltre ai poteri di vigilanza e controllo dell'attività e all'emanazione di direttive specifiche.
          

          
                    4-quinquies. L'affidamento a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi avviene nel rispetto della disciplina di settore e delle procedure di cui al decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50, secondo le seguenti modalità e i seguenti princìpi:
          

          
                        a) le prestazioni rese dalle società hanno la natura esclusiva di servizio e non implicano trasferimento di pubbliche funzioni;
          

          
                        b) i contratti che regolano i rapporti tra ente creditore committente e società di recupero crediti prevedono la prestazione di adeguate garanzie di svolgimento del servizio e fissano altresì regole di condotta degli operatori delle società;
          

          
                        c) il gettito delle entrate derivante dal recupero dei crediti confluisce direttamente alla cassa dell'ente creditore;
          

          
                        d) l'ente creditore destina nel proprio bilancio un'apposita voce di spesa per i contratti di affidamento del servizio, tenendo conto della natura dei crediti e della relativa anzianità e delle concrete possibilità di realizzo.
          

          
                    4-sexies. L'affidamento di cui ai commi 462-bis e 462-ter non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente, al netto delle spese individuate dall'ente il titolo di ristoro per mancato pagamento.
          

          
                    4-septies. La mancata o parziale riscossione degli importi dovuti dal debitore a titolo di ristoro per mancato pagamento rimane a carico degli enti creditori. Le società di recupero mantengono integro il diritto al compenso pattuito all'atto del conferimento dell'incarico».
          

          
            13.31
          

          
            RUTA
          

          
            Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività svolte in regime di concessione per conto degli enti locali, relative al ramo d'azienda trasferito alle società beneficiarie ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono attribuite, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e le relative funzioni sono svolte dall'ente strumentale di cui al comma 3.'';
          

          
                        b) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: ''delle società del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'', sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di cui al comma 2-bis in relazione alla sole attività attribuite ai semi del medesimo comma'';
          

          
                        c) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''3-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo 2017 sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di cui al comma 2-bis.'';
          

          
                        d) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia'' sono aggiunte le seguenti: ''e delle società iscritte all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, nate per scorporo di ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248'';
          

          
                        e) dopo il comma 9-bis è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''9-ter. I criteri di individuazione del personale delle società nate per scorporo di ramo d'azienda di cui al comma 9-ter sono definiti con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze previsto al comma 3-bis''.
          

          
                    4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
          

          
            13.32
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
                    ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività trasferite alle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono riassegnate, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e sono svolte dall'ente strumentale di cui al comma 3'';
          

          
                        b) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'', sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui al comma 2-bis'';
          

          
                        c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
          

          
                    ''3-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2017, sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di cui al comma 2-bis'';
          

          
                        d) dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:
          

          
                    ''9-ter. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione fiscale e delle competenze tecniche necessarie alloro svolgimento, per assicurarle senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di cui al comma 1 al personale delle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato alle attività di cui al comma 2-bis, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le medesime previsioni di cui al comma 9''.».
          

          
            13.33
          

          
            IDEM
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 125, il comma 4 è sostituito con i seguenti:
          

          
                    ''4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017. Per il primo anno di applicazione della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, la comunicazione relativa al primo semestre è effettuata entro il 25 luglio 2017.
          

          
                    Dal 1º gennaio 2017:
          

          
                        a) la comunicazione dei dati relativi ai contratti stipulati dalle società di leasing, e dagli operatori commerciali che svolgono attività di locazione e di noleggio, introdotta dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 5 agosto 2011, emanato ai sensi dell'articolo 7, dodicesimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è soppressa;
          

          
                        b) all'articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente delia Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le parole: ''nel mese di febbraio,'', sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per ii 2816, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1º febbraio e il 30 aprile'';
          

          
                        c) all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                            1) sono abrogati i commi dal a 3;
          

          
                            2) al comma 5, le parole: ''ai commi da 1 a 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''al comma 4''.
          

          
                    4-bis. Dal 1º gennaio 2020, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea, le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono soppresse''.».
          

          
            13.34
          

          
            FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO, RUSSO
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2021».
          

          
            13.35
          

          
            FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ANGIONI, ORELLANA, PEZZOPANE, CONTE
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, Lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2018».
          

          
            13.36
          

          
            IDEM
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 4, terzo periodo, del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito; con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 125, le parole: ''Dal 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''Dal 1º gennaio 2017, ad eccezione della disposizione di cui alla lettera b) prevista dal 1º gennaio 2020''».
          

          
            13.37
          

          
            DALLA TOR, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22-ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1º febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il1º febbraio ed il 30 aprile''».
          

          
            13.38
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1º febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 1º ed il 30 aprile''».
          

          
            13.39
          

          
            PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1º febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 1 o febbraio ed il 30 aprile''.».
          

          
            13.40
          

          
            FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 1º febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 1º febbraio ed il 30 aprile''.».
          

          
            13.41
          

          
            SPILABOTTE
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applicano altresì ai debitori beneficiari delle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3».
          

          
            13.42
          

          
            RANUCCI, VACCARI, ORRÙ
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n.  208, al terzo periodo, dopo le parole: ''27 dicembre 2013,'' Sono aggiunte le seguenti: ''e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 3-bis del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,''».
          

          
            13.43
          

          
            FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, BERGER, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 1, comma 56 della legge 28 dicembre 2015, n.  208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
          

          
                    Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
          

          
            13.44
          

          
            PAGLIARI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. Al fine di garantire una più equo riparto del Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nei comuni delle isole minori il criterio degli abitanti ricomprende anche i possessori di immobili non adibiti ad abitazione principale».
          

          
            13.45
          

          
            RANUCCI, VACCARI, ORRÙ
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al primo periodo, dopo le parole: ''possono istituire'' sono aggiunte le seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017'' e dopo le parole: ''di sbarco'' sono aggiunte le seguenti: '', di natura patrimoniale'';
          

          
                        b) il quinto periodo è soppresso;
          

          
                        c) l'ottavo periodo è soppresso».
          

          
            13.46
          

          
            SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «4-bis. L'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 238 è abrogato.
          

          
                    4-ter. L'articolo 3 del decreto ministeriale 26 maggio 2016 recante disposizioni di attuazione del regime speciale per lavoratori rimpatriati, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 è abrogato».
          

          
            13.47
          

          
            SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 7, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n.  238, le parole: ''prima del decorso di cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''prima del decorso di due anni''».
          

          
            13.48
          

          
            BUEMI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. Al comma 1, dell'articolo 222 del decreto legislativo 18.08.2000 e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
          

          
                        a) la parola: ''accertate'' è sostituita dalla seguente: ''riscosse'';
          

          
                        b) alla fine del periodo aggiungere il seguente: ''L'anticipazione di cassa deve essere materialmente restituita dall'Ente al Tesoriere nell'esercizio finanziario in cui la stessa è concessa e, nel caso di procedure esecutive intraprese nei confronti dell'Ente non può essere pignorata''».
          

          
            13.49
          

          
            BUEMI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. Al comma 4, dell'articolo 248 del decreto legislativo 18.08.2000 e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
          

          
                        a) sopprimere le seguenti: ''e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate'';
          

          
                        b) alla fine del secondo periodo aggiungere il seguente: ''le anticipazioni di cassa erogate alla data della dichiarazione di dissesto m) il rientrano nella competenza dell'organo straordinario di liquidazione il cui obbligo di restituzione resta in capo all'Ente locale''».
          

          
            13.50
          

          
            BUEMI
          

          
            Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          

          
                    «4-bis. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui agli articolo 25 e 26 del T.D.B. ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e dalle disposizioni di Vigilanza emanate dalle Autorità competenti, alle società per azioni di cui all'articolo 208 lettera b) del decreto legislativo n. 267 del 2000, che alla data del 25.02.1995 erano in possesso del codice per operare in tesoreria unica, è concessa, a richiesta, l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 385 del 1993, a condizione che la data del 31.12.2015 abbiano un capitale sociale interamente versato no inferiore ad 10.000.000,00 euro e che la raccolta di denaro sia impiegata prevalentemente a favore degli Enti locali per i quali è svolto il servizio di tesoreria».
          

          
            13.51
          

          
            PAGLIARI, LEPRI, ORRÙ, PADUA
          

          
            Dopo il comma 4 inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni previste dalla legislazione vigente a carico degli enti locali non si applicano ai Comuni beneficiari del fondo di cui all'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
          

          
            13.52
          

          
            FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO, RUSSO
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993 nr. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, coordinato con la legge di conversione del 1º dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
          

          
            13.53
          

          
            IDEM
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. A far data dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 1º gennaio 2020, le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono ripristinate.».
          

          
            13.54
          

          
            MAURO MARIA MARINO
          

          
            Apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    A. al comma 5, sostituire le parole da: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «Fino al trasferimento deile funzioni di cuiall'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»;
          

          
                    B. dopo il comma 5, inserire i seguenti:
          

          
                    «5-bis. AI fine di assicurare il trasferimento delle funzioni di cui al comma 5, al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        1) all'articolo 18-bis, comma 1, primo periodo, le parole da: ''sentite'' fino a: ''comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la Consob, ed iscritte in una sezione apposita dell'albo di cui all'articolo 31, comma 4'' e i commi da 6 a 11 sono sostituiti dal seguente comma: ''1-bis. Ai consulenti finanziari autonomi si applicano le disposizioni stabilite dalla Consob con il regolamento di cui all'articolo 31, comma 6.'';
          

          
                        2) all'articolo 18-ter sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''A decorrere dal 1º ottobre 2009, la'' sono sostituite dalla seguente: ''La'' e le parole: ''sentite lo Banca d'Italia e la CONSOB'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la CONSOB, ed iscritte in una sezione apposita dell'albo di cui all'articolo 31, comma 4,'';
          

          
                        b) al comma 2, le parole: ''sentite la Banca d'ltalia e la CONSOB, può prevedere'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la CONSOB, stabilisce'';
          

          
                        c) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Alle società di consulenza finanziaria si applicano le disposizioni stabilite dalla Consob con il regolamento di cui all'articolo 31, comma 6.'';
          

          
                        d) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: ''3-bis. Le società di consulenza finanziaria rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai dipendenti e collaboratori di cui esse si avvolgono nell'esercizio dell'attività, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.'';
          

          
                        3) all'articolo 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e Organismo'';
          

          
                        b) al comma 4, le parole da: ''articolato'' fino alla fine del secondo periodo sono sostituite daile seguenti: ''nel quale sono iscritti, in tre distinte sezioni, i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede,i consulenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria. Alla tenuta dell'albo provvede l'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari che è costituito dalle associazioni professionali rappresentative dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria e dei soggetti abilitati. Alle riunioni dell'assemblea dell'Organismo ha diritto di assistere un rappresentante della Consob.'' e, al terzo periodo, dopo le parole: ''strutture e attività.'', sono inserite le seguenti: ''L'Organismo esercita i poteri cautelari di cui all'articolo 55 e i poteri sanziona tori di cui all'articolo 196. Quando le modifiche dello statuto e del Regolamento generale interno dell'Organismo riguardano aspetti inerenti l'attività di vigilanza, l'efficacia degli stessi è sospesa per urrperiodo di quindici giorni nel corso dei quali la Consab può richiedere che vengano apportate modifiche o integrazioni ai predetti atti'';
          

          
                        c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: ''per l'iscrizione'', sono inserite le seguenti: ''dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'';
          

          
                        d) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        1. alla lettera b), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria'';
          

          
                        2. la lettera c) è sostituita dalla seguente ''c) all'iscrizione, alla cancellazione e alle cause di riammissione all'albo previsto dal comma 4;'';
          

          
                        3. dopo la lettera d), è inserita la seguente: ''d-bis) all'attività di vigilanza svolta dall'Organismo'';
          

          
                        4. alla lettera g), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', i consulenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria'';
          

          
                        5. alla lettera h), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', dai consulenti finanziari autonomi e dalle società di consulenza finanziaria'';
          

          
                        6. la lettera i) è sostituita dalla seguente: ''i) all'attività dell'Organismo di cui al comma 4'';
          

          
                        7. alla lettera l), sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', dei consulenti finanziari autonomi e dei soggetti che svolgono, per conto delle società di cui all'articolo 18-ter, attività di consulenza in materia di investimenti nei confronti della clientela.'';
          

          
                        e) al comma 7, le parole: ''La CONSOB'', ''di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'' e ''Essa'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo'', ''dei medesimi, ai consulenti finanziari autonomi e alle società di consulenza finanziaria'' e ''Esso'' e aggiungere in fine le seguenti parole: ''nonché procedefe ad audizione personale. L'Organismo, nell'esercizio dell'attività ispettiva, può avvalersi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Si applica il regime di responsabilità previsto per la Consob dall'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005 n. 262.'';
          

          
                    4) dopo l'articolo 31, è inserito il seguente: ''Articolo 31-bis (Vigilanza della Consob su!!'Organismo) � 1. La Consob vigila sull'Organismo secondo modalità, dalla stessa stabilite, improntate a criteri di proporzionalità ed economicità dell'azione di controllo e con la finalità di verificare l'adeguatezza delle procedure interne adottate dall'Organismo per lo svolgimento dei compiti a questo affidati.
          

          
                    2. Per le finalità indicate al comma 1, la Consob può accedere al sistema informativo che gestisce l'albo, richiedere all'Organismo la comunicazione periodica di dati e notizie e lo trasmissione di atti e documenti con le modalità e nei termini dalla stessa stabiliti, effettuare ispezioni, richiedere l'esibizione dei documenti e il compimento degli atti ritenuti necessari, nonché convocare i componenti dell'Organismo.
          

          
                    3. L'Organismo informa tempestivamente la Consob degli atti e degli eventi di maggior rilievo relativi all'esercizio delle proprie funzioni e trasmette, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione dettagliata sull'attività svolta nell'anno precedente e sul piano delle attività predisposto per l'anno in corso.
          

          
                    4. La Consob e l'Organismo collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare lo svolgimento delle rispettive funzioni.
          

          
                    5. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso dell'Organismo in ragione della sua attivitàdivigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio. Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. L'Organismo non può opporre il segreto d'ufficio alla Banca d'Italia, aIl'IVASS, alla Covip e al Ministero dell'Economia e delle Finanze.'';
          

          
                    5) all'articolo 55 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    1. alla rubrica, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ai consulenti finanziari autonomi e alle società di consulenza finanziaria'';
          

          
                    2. al comma 1, le parole: ''La CONSOB'', ''sede'', e ''«impartite dalla CONSOB'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari'', ''sede, del consulente finanziario autonomo e della società di consulenza finanziaria'', e ''emanate in forza del presente decreto.'';
          

          
                    3. al comma 2, le parole: ''La CONSOB'' e ''consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo'' e ''soggetto iscritto all'albo'';
          

          
                    6) all'articolo 196, sonoapportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        1. alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''abilitati all'offerta fuori sede'';
          

          
                        2. al comma 1, le parole: ''consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'' sono sostituite dalle seguenti: ''soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31, comma 4,'';
          

          
                        3. al comma 2, le parole: ''Le sanzioni sono applicate dalla CONSOB'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il procedimento sanzionatorio è retto dai princìpi del contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Le sanzioni previste dal comma 1 sono applicate dall'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari previsto dall'articolo 31, comma 4,'';
          

          
                        4. dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente comma:
          

          
                    «4-bis. Avverso le decisioni adottate ai sensi dei comma 1 dall'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari è ammesso ricorso dinanzi alla Corte d'Appello. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7, 7-bis e 8 dell'articolo 195.
          

          
                    5-ter. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, continua ad applicarsi in via permanente e continuativa anche all'esito del trasferimento delle funzioni di cui al comma 5. A tal fine, le misure da adottare sono definite ne rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legge 8 aprile 1974 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 giugno 1974, n. 216.
          

          
                    5-quater. All'articolo 120-quinquies, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dopo le parole: ''qualsiasi altro soggetto'' aggiungere le seguenti: ''dotato del potere di concludere contratti di credito''.
          

          
                    5-quinquies. All'articolo 12, comma 1-ter, primo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, dopo le parole: ''concessione di finanziamenti'' aggiungere le parole ''o alla prestazione di servizi di pagamento''.
          

          
                    5-sexies. All'articolo 9, comma 1, della legge 9 luglio 2015, n. 114, la lettera o) è soppressa».
          

          
            13.55
          

          
            BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI, ZIN, FAUSTO GUILHERME LONGO
          

          
            Dopo il comma 5 inserire il seguente:
          

          
                    «5-bis. All'articolo 4, comma 1, capoverso «Art. 21 », del decreto del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, le parole: «entro il mese di febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese di aprile».
          

          
            13.56
          

          
            BOTTICI, PUGLIA
          

          
            Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
          

          
                        «5-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            13.57
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          

          
                        «5-bis. All'articolo 9, comma 6 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, recante disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione, convertito, con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''».
          

          
            13.58
          

          
            MALAN, BERNINI
          

          
            Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
          

          
                    «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (VE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012».
          

          
            13.59
          

          
            ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          

          
                    «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, dei decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni dei regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.»
          

          
            13.60
          

          
            RICCHIUTI
          

          
            Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
          

          
                    5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 1 7 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012».
          

          
            13.61
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 5 inserire il seguente:
          

          
                    «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.»
          

          
            13.62
          

          
            PUPPATO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 36, della legge n. 232/2016, sopprimere le seguenti parole: ''il 30 giugno e''»
          

          
            13.63
          

          
            ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere infine il seguente:
          

          
                    «6-bis. Fermi restando i saldi di finanza pubblica previsti dai commi 465 � 508 della legge 11 dicembre 2016, n. 232'', le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogate anche per l'anno 2017.''»
          

          
            13.64
          

          
            MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 � 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
          

          
            13.65
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) ai comma 551, le parole: ''In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212'' sono soppresse e le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2016;
          

          
                        b) al comma 552, le parole: ''anche la differenza fra il patrimonio netto al 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche la differenza fra il patrimonio netto al 31 dicembre 2016''».
          

          
            13.66
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1 della legge 1º dicembre 2016 n. 225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art. 6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    ''Al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: Fermo restando' a neI 2018:' con le seguenti: Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre armi, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019'''».
          

          
                    Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          

          
                    «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, di ottimizzazione dell'uso degli immobili, nonché di razionalizzazione delle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche, adottati entro il 31 marzo 2017 dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, al fine di assicurare una riduzione della spesa corrente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, il, 196 , in misura non inferiore a 1.200 milioni di euro l'anno 2017, a 400 milioni di euro l'anno 2018 e 800 milioni di euro l'anno 2019».
          

          
            13.67
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 2 della legge 1 dicembre 2016 n. 225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, sopprimere i commi 2 e 3».
          

          
            13.68
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1 della legge 1º dicembre 2016 n. 225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art.6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    ''Al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: Fermo restando' a nel 2018:' con le seguenti: Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre anni, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019:'''».
          

          
                    Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          

          
                    «1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2017, in misura tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 2.000 milioni di euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2017, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere dal 2017 verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al comma 2, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi di cui al comma 2 predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 2 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al comma 2, nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui ai medesimo comma».
          

          
            13.69
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1 della legge 1º dicembre 2016 n. 225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art. 6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    ''Al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: Fermo restando' a nel 2018:' con le seguenti: Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre anni, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019:'''».
          

          
                    Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          

          
                    «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante riduzione del Fondo ''Interventi strutturali di politica economica'' nella misura 1.100 milioni di euro per l'anno 2017, e di aumento del medesimo Fondo nella misura di 500 milioni di euro per l'anno 2018 e 600 milioni di euro per l'anno 2019».
          

          
            13.70
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 42, lettera a) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''per gli anni 2016 e 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2016 e 2017, ad eccezione del contributo di cui all'articolo 33 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;''».
          

          
            13.71
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «7. Al comma 23 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''al 31 dicembre 2016'' sono sostitute dalle seguenti: ''31 dicembre 2017, salvo che l'impresa scelgano di applicarlo per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016''».
          

          
                    Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al [me realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2017.
          

          
            13.72
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Al comma 431 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, premettere le seguenti parole: ''al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali''».
          

          
            13.73
          

          
            MANCUSO
          

          
            Aggiungere in fine il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
                    ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività trasferite alle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono riassegnate, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 dei decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed è svolto dall'ente strumentale di cui ai comma 3.'';
          

          
                        b) al comma 3 dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'' sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui al comma 2-bis'';
          

          
                        c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
          

          
                    ''3-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo 2017 sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di comma 2-bis.'';
          

          
                        d) dopo il comma 9-bis sono aggiunti i seguenti:
          

          
                    ''9-ter. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione fiscale e delle competenze tecniche necessarie al loro svolgimento, per assicurarle senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di cui al comma 1 al personale delle società beneficiari e del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato alle attività di cui al comma 2-bis, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le medesime previsioni di cui al comma 9.
          

          
                    9-quater. I criteri di individuazione del personale di cui al comma 9-ter sono definiti con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze previsto al comma 3-bis''».
          

          
            13.74
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
          

          
                        b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                    1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                    2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
          

          
                        c) al comma 4:
          

          
                    1) sostituire le parole: ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                    2) lettera c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''».
          

          
            13.75
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                        ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematica mente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese-successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette daganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601''.
          

          
                    b) alcomma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad'ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.''
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.76
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, BERNINI
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all''Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell 'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
          

          
                    b) al comma 2, capeverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese difebbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) alla lettera c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.77
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazicni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cuI all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601'';
          

          
                    b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entra il mese di febbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entra il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entra il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.78
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematica mente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972; n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34; comma 6, del decreto àei Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del deereto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
          

          
                    b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''».
          

          
            13.79
          

          
            GALIMBERTI
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblia 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
          

          
                    b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 10 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018,'';
          

          
                        2) lett, c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.80
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                        ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica Z6 ottobre 1972, n. 633, Ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui allarticolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
          

          
                    b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entrpo il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.81
          

          
            FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
          

          
                    ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente delta Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente deila Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 691''.
          

          
                    b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
          

          
                        1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
          

          
                        2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
          

          
                    c) al comma 4:
          

          
                        1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa ai secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
          

          
                        2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
          

          
            13.82
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            All'articolo 13, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «7. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) al comma 2, capoverso ''art. 21-ter'', comma 3, primo periodo le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018'';
          

          
                    b) al comma 4 il primo periodo è sostituito con il seguente:
          

          
                    ''Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2018, salvo che il soggetto passivo non comunichi alla Agenzia delle entrate, entro il 31 marzo 2017, di voler anticipare l'applicazione del nuovo regime a partire dal 1º gennaio 2017.''»
          

          
                    Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2017.
          

          
            13.83
          

          
            MARINELLO, CONTE, DALLA TOR, MANCUSO
          

          
            Aggiungere in fine il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) al comma 4 la lettera b) è soppressa;
          

          
                    b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
          

          
                    «4-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono soppresse a decorrere dal 31 dicembre 2020''.»
          

          
            13.84
          

          
            MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6 inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sopprimere la lettera b).».
          

          
            13.85
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
          

          
                    «7. All'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, è soppressa la lettera b)».
          

          
            13.86
          

          
            BORIOLI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 7, del decreto-legge n. 193 del 2016, la lettera b) è soppressa».
          

          
            13.87
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «6-bis. L'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225 è soppresso.
          

          
                    6-ter. Dopo l'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertita dalla legge il 1º dicembre 2016, n. 225 è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''4-bis. Dalla gennaio 2020, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea, sono soppresse le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427''».
          

          
            13.88
          

          
            FILIPPI, RUSSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
          

          
                        b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della seguente: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
          

          
            13.89
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
          

          
                        b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
          

          
            13.90
          

          
            CALDEROLI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente comma:
          

          
                    «7. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
          

          
                        b) a terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
          

          
                    Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2017.
          

          
            13.91
          

          
            MALAN, MATTEOLI
          

          
            Aggiungere, in fine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
          

          
                        b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
          

          
            13.92
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
          

          
                        b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: '', fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e-delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
          

          
            13.93
          

          
            MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6 inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. La disposizione di cui alla lettera b), del comma 4, dell'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1à dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2020.».
          

          
            13.94
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
          

          
                    «7. La disposizione di cui alla lettera b) del comma 4, articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225 si applica a decorrere dal 1º gennaio 2020».
          

          
            13.95
          

          
            MANCUSO, MARINELLO, CONTE, DALLA TOR
          

          
            Aggiungere, infine, il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. La disposizione di cui alla lettera b), del comma 4, dell'articolo 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2020».
          

          
            13.96
          

          
            CALEO, LANIECE, CARDINALI, CAPACCHIONE
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. L'entrata in vigore della disposizione di cui al comma 4, secondo periodo, dell'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, è prorogata � limitatamente alla lettera b) � alla data di completa applicazione del Codice Doganale Comunitario prevista per il 10 ottobre 2020, sulla base di quanto stabilito dalla Commissione europea con decisione di esecuzione (UE) 2016/578 dell'11 aprile 2016».
          

          
            13.97
          

          
            BORIOLI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 4; comma 7, del decreto-legge n. 193 dei 2016, dopo le parole: ''decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'', sono inserite le seguenti: ''entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge''; le parole da: ''Nei restanti casi'' fino a: ''solidalmente responsabile dell'imposta stessa'' sono soppresse».
          

          
            13.98
          

          
            MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2000 al 28 febbraio 2017''».
          

          
            13.99
          

          
            SCIASCIA, MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'Articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito con legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        � Al comma 1, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione''.
          

          
                        � Al comma 5, dopo le parole: ''dell'articolo 6'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione della lettera e-bis ferme restando le sanzioni relative agli illeciti urbanistici''.».
          

          
            13.100
          

          
            SCIASCIA, MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'Articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        � Al comma 1, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione''.
          

          
                        � Al comma 5, dopo le parole: ''dell'articolo 6'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione dello lettera e-bis».
          

          
            13.101
          

          
            MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''negli anni dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni dal 1° gennaio 2000 al 28 febbraio 2017''.».
          

          
            13.102
          

          
            MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''notificati, negli anni dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''emessi, negli anni dal 1º gennaio 2000 al 28 febbraio 2017».
          

          
            13.103
          

          
            RANUCCI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il termine di cui all'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017».
          

          
            13.104
          

          
            GIANLUCA ROSSI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2016, n. 150, Le parole: ''entro sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro 12 mesi''.».
          

          
            13.105
          

          
            FABBRI, AMATI, COCIANCICH, CARDINALI, TOMASELLI, STEFANO ESPOSITO, PIGNEDOLI, RUTA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. All'articolo 29 della legge 7 luglio 2016, n. 122; il comma 4 è sostituito dal seguente: ''4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2018. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2017''. Al relativo onere pari a 700.000 euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
          

          
            13.106
          

          
            MANCUSO, PAGANO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. Il comma 4 dell'articolo 29 della legge 122 del 7 luglio 2016 è sostituito con il seguente:
          

          
                        "4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2018"».
          

          
            13.106 (testo 2)
          

          
            MANCUSO, PAGANO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. Il comma 4 dell'articolo 29 della legge 122 del 7 luglio 2016 è sostituito con il seguente:
          

          
                        "4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2018. Alle minori entrate derivanti dal presente comma, valutate in 5 milioni per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232"».
          

          
            13.107
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    1) al comma 1, le parole: «è differito per pari importo al 31 ottobre 2016. I pagamenti delle successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2017 e fino al 30 giugno 2020.», sono sostituite dalle seguenti: «è differito per pari importo al 31 dicembre 2017. I pagamenti delle successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2018 e fino al 30 giugno 2020.»
          

          
                    2) al comma 4, il secondo periodo le parole: «entro il15 novembre 2016, le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al presente comma, sono versate, nell'anno 2016, per un corrispondente importo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 gennaio 2018, le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al presente comma, sono versate, nell'anno 2018, per un corrispondente importo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.»
          

          
            13.108
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, CERONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. Anche per l'esercizio 2017 valgono le disposizioni di cui al comma 3, dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160 con riferimento agli indicatori di tempestività dei pagamenti all'anno 2016.»
          

          
            13.109
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. Per l'esercizio 2017 si applicano le disposizioni di cui al comma 3, dell'articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160 con riferimento agli indicatori di tempestività dei pagamenti all'anno 2016.»
          

          
            13.110
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, come convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n.119, le parole: ''entro sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro diciotto mesi''».
          

          
            13.111
          

          
            PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''effettuate entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''effettuate entro il 31 dicembre 2017'', Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati in euro 18.500.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.112
          

          
            FASANO, LIUZZI, BOCCA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. L'articolo 1 comma 132, legge del 28.12.2015 n. 208 si interpreta nel senso che è abrogata la disposizione di cui all'art. 2, comma 3, decreto legislativo n. 128/15, nonché ogni precedente disposizione comunque incompatibile con la medesima norma»
          

          
            13.113
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
          

          
                    Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre-2004, n. 282.».
          

          
            13.114
          

          
            BERNINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                        «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
          

          
                    Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-Iegge 19 novembre 2004, n. 282.».
          

          
            13.115
          

          
            BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
          

          
            13.116
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, CERONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 restano valide anche per l'esercizio finanziario 2017, nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.117
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 restano valide anche per l'esercizio finanziario 2017, nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.118
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Gli effetti derivanti dall'applicazione del comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 si esplicano anche per l'esercizio finanziario 2017 nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.119
          

          
            MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''».
          

          
                    Conseguentemente, alla lettera a) le parole: «Per la sola annualità 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per le annualità 2016 e 2017».
          

          
            13.120
          

          
            BARANI, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungete il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 921, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''Alla esazione della maggiore entrata patrimoniale così dovuta e non pagata dagli operatori della filiera, ciascun concessionario, previa stipula di apposita convenzione con l'Agenzia delle Dogana e dei Monopoli, provvede mediante ingiunzione conforme all'articolo 2, comma primo, del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 191.0 n. 639. Alla successiva riscossione coattiva delle somme oggetto di ingiunzione si procederà, previa formazione del ruolo da parte del concessionario e vidimazione dello stesso da parte dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, secondo le disposizioni contenute nel titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602''».
          

          
            13.121
          

          
            GUALDANI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. Al fine di assicurare l'apertura, la competitività e la non discriminatorietà della procedura selettiva di cui all'articolo 1, comma 932, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto dei principi e delle regole comunitarie e nazionali in materia, alla scadenza delle concessioni cessano anche i contratti degli attuali concessionari individuati dal suddetto comma 932 con i loro gestori e con i fornitori di servizio di connettività e perdono efficacia anche eventuali clausole di non concorrenza successiva ivi contenute; in aderenza a quanto previsto dal seguente comma 933 della medesima legge, i contratti sono prorogati fino alla data di sottoscrizione delle nuove concessioni attribuite con la predetta procedura selettiva».
          

          
            13.122
          

          
            LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
          

          
            13.123
          

          
            GASPARRI, MALAN, SCIASCIA, BERNINI, CARRARO, GIOVANNI MAURO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
          

          
            13.124
          

          
            MORONESE, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 418, della legge n. 190 del 2014 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al terzo periodo le parole: ''15 ottobre 2014'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2015'';
          

          
                        b) il quarto periodo è sostituito con i seguenti: ''Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di presentazione e valutazione delle richieste di cui al precedente comma. È istituita presso la Presidenza del consiglio dei ministri una Cabina di Regia composta da tre membri: un componente designato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di presidente, uno designato dal Ministero dell'economia e delle finanze ed uno designato dal Ministero delegato per gli affari Regionali volta a definire i parametri utilizzati per l'analisi delle richieste di esclusione dal versamento proposte dagli enti locali.'';
          

          
                    6-ter. All'onere derivante dal comma 6-bis, valutato nel limite massimo di 80 milioni di euro annui a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
          

          
            13.125
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 547 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: ''scopo sociale'' sono inserite le seguenti: '', ed a decorrere dal 1º gennaio 2017 ai comuni fruitori del fondo di cui all'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 relativamente all'acquisto di beni già autorizzati con dpcm nell'ambito dei progetti Dupim.».
          

          
            13.126
          

          
            BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 47, commi 8 e 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e successive modificazioni, le parole: ''dal 2015 al 2018'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: ''2015 e 2016''.
          

          
                    6-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 6-bis pari a 564,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 6-quater a 6-octies.
          

          
                    6-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
          

          
                    b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
          

          
                    6-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
          

          
                    6-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    a) all'articolo 6, eomma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
          

          
                    b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
          

          
                    c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
          

          
                    6-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 6-quater a 6-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
          

          
                    6-octies. Le modifiche introdotte dai commi 6-quater e 6-sexies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
          

          
            13.127
          

          
            PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le detrazioni fiscali previste dall'articolo 7,commi 1 e 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono prorogate per il triennio 2017-2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati in euro 22.000.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementato dall'art. 1, comma 625, della legge Il dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.128
          

          
            ORRÙ
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''.»
          

          
            13.129
          

          
            MICHELONI, TOMASELLI, LUIGI MARINO, GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti;
          

          
                    «6-bis. L'articolo 55, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si intende nel senso che le agenzie di viaggio stabilite fuori dall'Unione Europea, ovvero i soggetti che hanno prestato garanzia a loro favore, non sono tenute a restituire le somme che, alla data di entrata in vigore del suddetto decreto risultavano rimborsate e per le quali, a seguito di richiesta di restituzione da parte dell'amministrazione finanziaria, non risultava awenuto, alla data di entrata in vigore-sei suddetto decreto, il relativo versamento nelle casse erariali da parte delle stesse agenzie di viaggio o dei soggetti che hanno prestatoia garanzia.
          

          
                    6-ter. Sono altresì rimborsate ai soggetti di cui al comma 6-bis, le somme dovute dall'erario a titolo di rimborso IVA maturate dai medesimi fino alla data di entrata in vigore dell'articofo 55; del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
          

          
                    6-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 6-bis e 6-ter, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
          

          
            13.130
          

          
            BERNINI
          

          
            Dopo il comm 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
          

          
                    Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
          

          
            13.131
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero deìl'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
          

          
                    Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
          

          
            13.132
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. A decorrere dal 2017, nell'ambito dei criteri di riparto del Fondo di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per le isole minori la quota demografica include anche i possessori delle seconde case ubicate nei medesimi territori.»
          

          
            13.133
          

          
            LANIECE, ZELLER, BERGER, PANIZZA, FRAVEZZI, PALERMO, ZIN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. A decorrere dall'anno 2017, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 77 del 13 maggio 2015 non sono applicati nei confronti della regione Valle d'Aosta gli accantonamenti previsti dall'articolo 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall'articolo 1, corruna 118 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.»
          

          
            13.134
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, aggiungere infine il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
          

          
            13.135
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
          

          
            13.136
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
          

          
            13.137
          

          
            MARINELLO, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. Sono prorogate le agevolazioni di cui all'articolo 3, comma 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 esclusivamente per le risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione europea, POR FERS 2007-2013 fondi del programma cosiddetto JESSICA e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai Comuni beneficiari. Alla copertura degli oneri di cui al periodo precedente si provvederà in linea prioritaria con gli spazi finanziari previsti all'articolo 1, comma 485 della legge 11 dicembre 2016 n. 232».
          

          
            13.138
          

          
            BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente
          

          
                    «6-bis. All'articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: ''anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''anno 2018''».
          

          
            13.139
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''A decorrere dal 1º gennaio 2018 sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633''».
          

          
            13.140
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''A decorrere dal 1º gennaio 2017 sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633''».
          

          
            13.141
          

          
            AMIDEI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4,comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorre dal 1º gennaio 2018 nei confronti degli agricoltori esonerati ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
          

          
            13.142
          

          
            DI BIAGIO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come modificato dall'articolo 10, comma 12-sexies della legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''per gli anni 2015 e 2016'' ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2017, 2018 e 2019''.
          

          
                    Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'apposito fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, come rifinanziato dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.143 (trasformato in G/2630/26/1)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il contributo di cui all'articolo 2, comma 4-bis del decreto legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3/8/2009, n. 102, e l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 1-bis del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, sono iscritti tra gli oneri inderogabili di cui al comma 5, lettera a) dell'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifiche, nell'ambito dello stato di previsione della spesa del Ministero dello Sviluppo Economico».
          

          
            13.144
          

          
            DI BIAGIO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
          

          
                    «6-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto dei Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministero dell'Interno, le variazioni compensative di bilancio anche tra i titoli della spesa negli stati di previsione dei Ministeri interessati, per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma».
          

          
            13.145
          

          
            MATTESINI, MARGIOTTA, STEFANO ESPOSITO, SPILABOTTE, D'ADDA, PEZZOPANE, GIACOBBE, PAGLIARI, FASIOLO, CUOMO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, le parole: ''quindici anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''venticinque anni''».
          

          
            13.146
          

          
            SANTINI, PAGANO, MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 339.672 euro per l'anno 2-017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni.».
          

          
            13.147
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. le prestazioni di attività sportive dilettantistiche, svolte anche in via continuativa, a fronte di un compenso, all'interno di società o associazioni sportive dilettantistiche costituite ai sensi dell'articolo 90 della legge 17 dicembre 2002, n. 289, dai soggetti di cui al successivo comma 6-ter, costituiscono oggetto di contratto di collaborazione coordinata e continuativa, a prescindere dalle modalità di esecuzione.
          

          
                    6-ter. Possono svolgere attività sportiva diiettantistica di cui al precedente comma 6-bis, gli atleti, i praticanti, gli istruttori, gli allenatori, i tecnici sportivi, i direttori tecnico-sportivi, i coordinatori delle attività sportive, i preparatori atletici; gli arbitri, i giudici di gara e, comunque, tutti coloro che svolgono le attività sportive dilettantistiche indicate dall'articolo 35 , comma 5, del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazionidalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e che comunque non abbiano la qualifica di sportivi professionisti ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91.
          

          
                    6-quater. Le prestazioni di attività amministrativo-gestionali, anche in via continuativa, a fronte di un compenso all'interno di società e associazioni sportive dilettantistiche costituite ai sensi dell'articolo ndella legge 17 dicembre 2002, n. 289, costitujscono, salvo espressa diversa volontà delle parti, oggetto di contratto di collaborazione coordinata e continuativa.
          

          
                    6-quinquies. Ai redditi derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui ai commi 6-bis e 6-quater si applicano le disposlz!onidi cui agli articoli 67, comma 1, lettera m), e 69, comma 2, del decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 nonché all'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e all'articolo 37 della legge 21 novembre 2000, n. 342. Si applica altresì l'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
          

          
                    6-sexies. All'articolo 69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''a 7.500 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''a 10.000 euro''.
          

          
                    6-septies. All'articolo 73-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il comma 2, è aggiunto in fine il seguente comma: ''2-bis. L'equo compenso di cui all'articolo 73 non è dovuto se l'utilizzazione avviene all'interno degli impianti sportivi in occasione dello svolgimento delle attività delle associazioni e società sportive dilettantistiche o in occasione di manifestazioni sportive dilettantistiche organizzate dalle federazioni sportive nazionali, dalle discipline sportive associate e dagli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI''.»
          

          
            13.148
          

          
            SUSTA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, i seguenti:
          

          
                    «6-bis. A decorrere dal 31 gennaio 2017 il comma 1-bis dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è sostituito dal seguente: ''1-bis. I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide,contenenti nicotina, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, sono soggetti ad imposta di consumo parametrata alla quantità di nicotina contenuta nei medesimi liquidi. L'imposta di consumo di cui al presente commaè fissata in euro 3.000 per un chilogrammo di nicotina''.
          

          
                    6-ter. A decorrere dalla data di cui al comma 6-bis cessa di avere applicazione l'imposta prevista dal comma 1-bis dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al citato comma 1-bis continuano ad avere applicazione esclusivamente per la disciplina delle obbligazioni sorte in vigenza del regime di imposizione previsto dal medesimocomma.
          

          
                    6-quater. All'onere recato dal comma 6-bis e 6-ter, pari a 10 milioni dieuro per l'anno 2017 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento de!fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
          

          
            13.149
          

          
            SUSTA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, i seguenti:
          

          
                    «6-bis. In considerazione della particolare opportunità di addivenire in tempi rapidi all'effettiva riparazione dei danni erariali derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di consumo prevista dall'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il soggetto passivo può presentare all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, entro il termine perentorio del 1º giugno 2017, specifica richiesta di definizione del contenzioso o delle pendenze riguardanti la riscossione delle citate imposte. La somma indicata nella richiesta non può essere inferiore al 10 per cento dell'imposta di consumo dovuta, senza corresponsione di interessi, indennità di mora e sanzioni, negli anni 2014; 2015 e 2016. Le domande presentate oltre il termine perentorio di cui al primo periodo sono irricevibili.
          

          
                    6-ter. Ai fini della definizione del contenzioso o delle pendenze, il soggetto passivo di imposta di cui al comma 6-bis versa la somma indicata nella richiesta entro 60 giorni dalla data di stipula della transazione. AI soggetto passivo d'imposta è consentito effettuare il pagamento dell'importo dovuto ai sensi del medesimo comma 6-bis, secondo periodo, mediante rate annuali, non superiori a cinque, previa comunicazione al competente Ufficio delle dogane e versamento della prima rata entro i termini di cui al presente comma.
          

          
                    6-quater. All'onere recato da commi 6-bis e 6-ter, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019; si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
          

          
            13.150
          

          
            QUAGLIARIELLO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, comma 6, del Decreto-Legge 30 agosto 1993 n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dal Decreto-Legge 22 ottobre 2016 n. 193 coordinato con la legge di conversione dello dicembre 2016 n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.».
          

          
            13.151
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 6 inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993 n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016 , n.193 coordinato con la legge di conversione del 1º dicembre 2016 n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
          

          
            13.152
          

          
            ANGIONI, ORRÙ, PALERMO, SPILABOTTE, D'ADDA, ELENA FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, com. 6, del Decreto Legge 30 agosto 1993 n. 331, convertito con modificazioni dalla Legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dai Decreto Legge 22 ottobre 2016 n. 193 coordinato conia Legge di conversione del 1 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
          

          
            13.153
          

          
            BERTUZZI, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse a decorrere dallo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
          

          
            13.154
          

          
            PAGLIARI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse a decorrere dal 1º gennaio 2017 dall'articolo 4, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020».
          

          
            13.155
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 12 comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) alla lettera b) dopo le parole: ''dottori commercialisti'', sono inserite le seguenti: ''dei revisori legali'';
          

          
                        b) alla lettera e), dopo le parole: ''L'IRAP e l'IRES'', sono inserite le seguenti: ''i professionisti di cui alla norma Uni 11511, certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, limitatamente alle controversie dei propri assistiti originate da adempimenti per i quali i professionisti hanno prestato loro assistenza''».
          

          
            13.156 (trasformato in G/2630/27/1)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il termine ordinario di prescrizione previsto dall'articolo 2946 del codice civile per le domande e le azioni di ripetizione degli aventi diritto al rimborso di imposte e diritti erariali riscossi in applicazione di disposizioni nazionali incompatibili con il diritto comunitario ai sensi dell'articolo 29, comma 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 le cui istanze siano state presentate prima del 9 dicembre 2003, va computato a decorrere dalla dichiarazione di incompatibilità di cui al citato comma 2 dell'articolo 29, della legge n. 428 del 1990, nell'interpretazione restrittiva offerta dalla giurisprudenza e della prassi amministrativa prima delle modifiche introdotte dall'articolo 21 della legge 6 febbraio 2007, n.13, resa dalla Corte di Giustizia dell'Unione europea con sentenza n129 del 9 dicembre 2003».
          

          
            13.157
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 8, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''derivanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui all'articolo 66 e quelle'' sono soppresse;
          

          
                        b) al comma 3, il periodo: ''La presente disposizione non si applica per le perdite determinate a norma dell'articolo 66.'' è soppresso».
          

          
            13.158
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 8, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''derivanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui all'articolo 66 e quelle'' sono soppresse;
          

          
                        b) al comma 3, il periodo: ''La presente disposizione non si applica per le perdite determinate a norma dell'articolo 66.'' è soppresso».
          

          
            13.159
          

          
            GUALDANI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera i-quinquies) è sostituita dalla seguente:
          

          
                    ''i-quinquies) le spese, per un importo non superiore a 500 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento a società o associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed-impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e le attività sportive.
          

          
                    Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio''».
          

          
            13.160
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 55-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    ''6-bis. In caso di fuoriuscita dal regime anche a seguito di cessazione dell'attività, le somme prelevate a carico delle riserve di utili formate nei periodi d'imposta di applicazione delle disposizioni del presente articolo, nei limiti in cui le stesse sono state assoggettate a tassazione separata, concorrono a formare ii reddito complessivo dell'imprenditore, dei collaboratori o dei soci; ai medesimi soggetti è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'imposta di cui al comma 1, primo periodo."».
          

          
            13.161
          

          
            BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere, infine il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 55-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    ''6-bis. In caso di fuoriuscita dal regime anche a seguito di cessazione dell'attività, le somme prelevate a carico delle riserve di utili formate nei periodi d'imposta di applicazione delle disposizioni del presente articolo, nei limiti in cui le stesse sono state assoggettate a tassazione separata, concorrono a formare il reddito complessivo dell'imprenditore, dei collaboratori o dei soci; ai medesimi soggetti è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'imposta di cui al comma 1, primo periodo.''».
          

          
            13.162
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 100 dei decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; apportare le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 1 sopprimere le parole: ''volontariamente sostenute'';
          

          
                        b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
          

          
                    ''1-bis. Le spese relative all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali utilizzabili, anche gratuitamente, dalla generalità o categorie di dipendenti, o assimilati, e dai loro familiari, sono integralmente deducibili''.
          

          
                    6-ter. Alla lettera i-quinquies) del comma 1dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22.dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, le parole: ''per un importo non superiore a 210 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per un importo non superiore a 600 euro'' e le parole: '', per i ragazzi di età compresa tra i 5 e i 18 anni,'' sono soppresse.
          

          
                    6-quater. Dopo il comma 3 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''3-bis. Le spese relative all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali utilizzabili, anche gratuitamente, dalla generalità o categorie di dipendenti, o assimilati, e dai loro familiari, sono integralmente deducibili''.
          

          
                    6-quinquies. Dopo il comma 5-bis dell'articolo 19 dei decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''5-ter. L'imposta relativa all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali ammessa in detrazione se tali attrezzi, strutture e impianti sportivi sono destinati ad essere utilizzati esclusivamente dai dipendenti dell'impresa, o assimilati, e dai loro famigliari, anche a titolo gratuito''.
          

          
                    6-sexies. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter) è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''1-quater) iscrizione annuale e abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze''.
          

          
                    6-septies. Agli oneri derivanti dai commi da 6-bis a 6-sexies, valutati in 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta di cui all'articolo 21, comma 11-bis della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente articolo, con riferimento ai singoli regimi interessati».
          

          
            13.163
          

          
            MALAN
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:
          

          
                    «6-bis. Anche per l'anno 2017 al fine di assicurare la funzionalità del Comitato Atlantico Italiano, incluso nella tabella degli enti a carattere internazionalistico di cui alla legge 18 dicembre 1982, n. 948 e successive modificazioni, è assegnato in favore dello stesso un contributo straordinario, stabilito in euro 250.000».
          

          
                    Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della disposizioni di cui al comma 6-bis, pari a euro 250.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
          

          
            13.164
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Per gli anni 2017, 2018 e 2019, per i soggetti che, secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, applicano il regime di contabilità semplificata, la perdita di un periodo d'imposta, determinata con le stesse norme valevoli per la determinazione del reddito, può essere computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi in misura non superiore all'ottanta per cento del reddito imponibile di ciascuno di essi e per l'intero importo che trova capienza in tale ammontare.»
          

          
                    Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costitfabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2017.
          

          
            13.165
          

          
            DI BIAGIO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 22 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo il numero 8-bis è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''6-ter. Iscrizione all'albo delle persone fisiche e delle società per l'attività di formazione in materia di trading sui prodotti finanziari.
          

          
                    L'esercizio professionale nei confronti del pubblico dell'attività di formazione in materia di trading sui prodotti finanziari è riservata alle persone fisiche e alle società costituite in forma di società per azioni o società a responsabilità limitata in possesso dei requisiti patrimoniali e di indipendenza stabiliti con regolamento adottato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze sentite le Banca d'Italia e la CONSOB.
          

          
                    È istituito l'albo delle persone fisiche e delle società per l'attività di formazione in materia di trading su prodotti finanziari. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sentite la Banca d'Italia e !a CONSOB sono dettate le disposizioni attuative del presente articolo.''».
          

          
            13.166
          

          
            BERTUZZI, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 34, comma 6, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''I produttori agricoli'' sono aggiunte le seguenti: ''e i raccoglitori di tartufo''.
          

          
                    6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 1.775.000 euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014. n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            13.167
          

          
            MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Ai fini della costituzione del plafond IVA per la qualifica di esportatore abituale, sono da intendersi cessioni all'esportazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8, comma 1, lettera a) del DPR 633/72, le cessioni di beni a viaggiatori in uscita dallo Stato, destinati ad essere consumati fuori dal territorio della Comunità europea, effettuate negli speciali negozi di cui all'articolo 128 del decreto del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 80.»
          

          
            13.168
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Gli enti locali deliberano di affidare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle società da essi partecipate nel rispetto delle procedure di cui al decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016».
          

          
            13.169
          

          
            GUALDANI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. La società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro è una società di capitali costituita mediante atto pubblico, secondo le disposizioni del codice civile.
          

          
                    6-ter. Gli statuti delle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro devono contenere:
          

          
                    a) la denominazione o la ragione sociale con la locuzione «società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro»;
          

          
                    b) l'oggetto sociale o lo scopo associativo, con riferimento allo svolgimento e all'organizzazione di attività sportive dilettantistiche, comprese la formazione, la didattica, la preparazione, l'assistenza, nonché l'organizzazione di attività sportive tese alla prevenzione e alla tutela della salute, nonché alla predisposizione di attività volte a favorire l'inserimento sociale di persone con disabilità
          

          
                    c) l'obbligo di conformarsi alle norme e ai regolamenti delle federazioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle discipline sportive associate, nonché alle disposizioni emanate dal CONI.
          

          
                    6-quater. I ricavi provenienti dall'attività istituzionale delle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro concorrono alla determinazione della base imponibile di cui all'articolo 75 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 per il 50 per cento del loro ammontare.
          

          
                    6-quinquies. Le società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro, che nel periodo d'imposta precedente a quello in corso hanno conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a 50;000 euro, sono esonerati dagli obblighi di tenuta delle scritture contabili prescritti dagli articoli 14, 15, 16, 18 e 20 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.
          

          
                    6-sexies. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m) e all'articolo 69, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente deìla Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
          

          
                    6-septies. Le agevolazioni di cui ai commi 4, 5, 7, 8, 9, 11-bis e 23 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002. n. 289,e successive modificazioni, si applicano alle società di cui al comma 75-bis che sono in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI, quale garante dell'unicità dell'ordinamento sportivo nazionale ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, e successive modificazioni.
          

          
                    6-octies. Le agevolazioni di cui ai commi da 75-quater a 75-sexies si applicano esclusivamente al ricorrere contestuale delle seguenti condizioni:
          

          
                    a) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa con un medico specialista in cardiologia e un medico nutrizionista � dietologo. All'atto di iscrizione tutti coloro che svolgono attività sportiva dilettantistica presso le società di cui al comma 75-bis sono sottoposti gratuitamente ad uno screening cardiologico e ad una visita nutrizionale per un corretto svolgimento delle pratiche sportive. I contenuti delle visite specialistiche di cui al periodo precedente sono stabilite con decreto del Ministero della Salute da emanare entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge. Lo screening cardiologico deve essere effettuato obbligatoriamente una volta ogni tre anni;
          

          
                    b) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve stipulare con le scuole secondarie di secondo grado convenzioni per favorire i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui all'articolo 1, comma 2, detdecreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77;
          

          
                    c) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve provvedere all'organizzazione di attività motori o espressive rivolte a persone con disabilità intellettivo-relazionali, per favorirne l'inclusione sociale.
          

          
                    6-novies. Al comma 6 del decreto legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Nel caso di mancanza di progetti presentati dai soggetti di cui al primo periodo, gli enti locali possono valutare i progetti presentati dalle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro; in tal caso, ia gestione dell'impianto da parte della società sportiva non può essere inferiore ai .dieci anni ed è subordinata al pagamento di un corrispettivo che tenga conto det valore dell'intervento effettuato. Costituisce titolo preferenziale per la concessione della gestione di impianti sportivi pubblici, anche scolastici, la natura giuridica di associazione o di società sportiva dilettantistica riconosciuta dal CONI.''
          

          
                    6-decies. Le società ed associazioni sportive dilettantistiche già costituite al 31 dicembre2016 in una delle forme previste al comma 17 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 possono richiedere entro il 30 settembre 2017 la trasformazione in società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro a decorrere dallo gennaio 2018, mediante le modalità stabilite con decreto dei Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro 60 giorni l'entrata in vigore della presente legge.»
          

          
                    Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri, stimati in 3,5 milioni di euro per il 2017 e di 2 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
          

          
            13.170
          

          
            BERTUZZI, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Al fine di garantire il finanziamento necessario alla copertura integrale della cassa integrazione pesca per l'anno 2016, nei limiti e secondo le modalità stabiliti con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 5 agosto 2016, è destinata una somma fino a 17 milioni di euro. Alla copertura dell'onere di cui al presente comma, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede, quanto a 14 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 13, comma 21, lettera b), del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e, quanto a 3 milioni di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
          

          
            13.170 (testo 2)
          

          
            BERTUZZI, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
          

          
                    «6-bis. Al fine di prorogare anche per l'anno 2017 il finanziamento necessario alla copertura integrale della cassa integrazione pesca relativa all'armo 2016, nei limiti e secondo le modalità stabiliti con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 5 agosto 2016, è destinata una somma fino a 17 milioni di euro. Alla copertura dell'onere di cui al presente comma, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
          

          
            13.171
          

          
            MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
          

          
            Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «6-bis. Le somme detenute all'estero presso conti correnti bancari da cittadini italiani non più residenti all'estero, ex iscritti all'AIRE e loro eredi, e da ex lavoratori transfrontalieri, che da apposita documentazione bancaria e contributiva prodotta su istanza del contribuente all'agenzia delle entrate risultino realizzate dal lavoro e da attività svolti e assoggettati a tassazione e contribuzione ad una cassa previdenziale nello stato di residenza estera, nonché le somme derivanti dalla vendita di seni immobili detenuti all'estero, purché acquistati o realizzati durante il periodo di iscrizione all'AIRE sono assoggettate all'aliquote del 3 per cento e alle medesime non si applicano le disposizioni in materia di collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, e al decreto legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembre 2015, n. 187.
          

          
                    6-ter. Le donazioni e le eredità a cittadini italiani residenti in Italia provenienti da risorse prodotte e documentate ai sensi del comma 1 da cittadini italiani non più residenti all'estero, ex iscritti all'AIRE, e da ex lavoratori transfrontalieri non sono assoggettate alle disposizioni-in materia di collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, e al decreto legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembre 2015, né alla tassazione in Italia qualora l'atto di donazione e l'atto di eredità siano stati già assoggettati a tassazione nel Paese di residenza estero».
          

          
            G/2630/15/1
          

          
            MALAN
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        l'articolo 13 del decreto legge in oggetto, al comma 3, estende anche al 2017 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini istituzionali;
          

          
                        tale norma è lesiva dei diritti dei proprietari e comporta la modifica di contratti di locazione liberamente stipulati,
          

          
                    impegna il Governo:
          

          
                        a comunicare l'orizzonte temporale previsto per tale blocco, imposto per il sesto anno consecutivo e a prendere in esame i casi in cui il canone sia al di sotto dei valori di mercato.
          

          
            G/2630/16/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        il decreto fiscale del 2016 (d.l. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225), stabilisce, all'articolo 4, a decorrere dal 1º gennaio 2017, l'abrogazione del cosiddetto spesometro annuale per soggetti passiva IVA che sarà sostituito con due nuovi adempimenti da effettuare telematicamente ogni tre mesi: la comunicazione analitica delle fatture emesse e ricevute e la comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche;
          

          
                        nonostante lo stesso articolo 4 stabilisca un credito di imposta una tantum per l'adeguamento tecnologico ai nuovi adempimenti telematici di trasmissione dei dati, i tempi dati ai soggetti interessati per il rispettivo adeguamento sono veramente molto brevi;
          

          
                        sono previste, altresì, sanzioni non penali in caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione delle fatture e dei dati delle liquidazioni;
          

          
                        l'obbligo di trasmissione telematica dei dati fiscali, presenta ancora una volta il problema generazionale dell'adeguamento ai nuovi adempimenti: con la telematizzazione forzata di ogni procedura, (al di là della semplificazione che non sempre avviene), si lasciano indietro le micro imprese, soprattutto quelle individuali, in cui si svolgono attività di artigianato legato a mestieri che stanno scomparendo, che, invece di tutelare come patrimonio, queste norme costringono a ricorrere ancora una volta ai professionisti per la semplice impossibilità nell'utilizzo degli strumenti informatici, aggravando loro gli oneri;
          

          
                    impegna il Governo:
          

          
                        a prorogare al 2018 l'entrata in vigore a regime delle disposizioni contenute nell'articolo 4, comma 1 e seguenti del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla in legge il 10 dicembre 2016, n. 225, relative alle comunicazioni trimestrali delle fatture e delle liquidazioni periodiche IVA, al fine di concedere un congruo periodo di tempo per l'adeguamento ai nuovi adempimenti ai soggetti titolari di partite IVA, fermo restando la possibilità di anticipare già al 2017 la nuova disciplina, su spontanea dichiarazione del soggetto interessato all'amministrazione finanziaria.
          

          
            G/2630/17/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, premesso che il decreto legge n. 113 del 2016, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, all'articolo 9, ha concesso la facoltà, per il 2016, alle regioni, alle province autonome, alle città metropolitane e alle province di non dare dimostrazione, a preventivo, delle modalità di attuazione del vincolo di finanza pubblica espresso in termini di pareggio di bilancio, fermo restando l'obbligo di garantire il rispetto del vincolo a consuntivo;
          

          
                        tale facoltà era stata prevista per le Regioni anche nel 2015 dalla legge di stabilità 2015 (legge 190/2014);
          

          
                        sarebbe opportuno prorogare tale facoltà anche per l'esercizio 2017, anche alla luce della considerazione che una simile estensione non comporterebbe alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica né esonererebbe gli enti locali e territoriali dai rispetto del pareggio di bilancio;
          

          
                    impegna il Governo:
          

          
                        a prevede, nell'iter di conversione del presente decreto in legge, la proroga, per l'anno 2017 della facoltà prevista dall'articolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, al fine di consentire alle regioni, alle province autonome, alle città metropolitane e alle province di non dare dimostrazione a preventivo delle modalità di attuazione del vincolo di finanza pubblica espresso in termini di pareggio di bilancio fermo restando l'obbligo di garantire il rispetto del vincolo a consuntivo.
          

          
            G/2630/18/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        con l'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge il 1º dicembre 2016, n. 225, a partire dal 1º gennaio 2017 è stato soppresso l'obbligo delle dichiarazioni INTARSTAT;
          

          
                        tali dichiarazioni, relative agli acquisti di beni e servizi da Paesi Membri dell'UE, sembrano però necessarie sia allo Stato che alle aziende: senza le dichiarazioni INTRASTAT, infatti, le verifiche dell'Agenzia delle Dogane e della G.d.F. mirate alla lotta all'evasione saranno più difficili e i risultati sin qui conseguiti non saranno più tali. Senza i dati statistico/fiscali delle dichiarazioni INTRASTAT, l'automatismo (INTRA/VIES) che evidenzia le anomalie, le incongruenze relative ad ipotetici «scambi carosello» di beni e servizi verrà a mancare;
          

          
                        inoltre, l'occupazione si ridurrà di circa 10.000 unità. Si tratta di impiegati, tutti con contratto a tempo indeterminato, che in questo difficilissimo periodo economico ben difficilmente potranno trovare inserimento in altri settori, mentre le imprese saranno gravate di pesanti nuovi adempimenti: due nuove comunicazioni trimestrali relative a dati e fatture emesse e ricevute e alle liquidazioni periodiche IVA (in luogo delle annuali);
          

          
                        si registreranno, infine, minori entrate tributarie a causa della riduzione del fatturato di chi cura il settore INTRASTAT (riduzione degli oneri INPS a causa dei numerosi licenziamenti), con i conseguenti costi sociali a carico dello Stato;
          

          
                        non si è tenuto in debito conto che i 28 Paesi dell'Unione europea si sono dichiarati «pronti ai sistemi telematici comuni» solo a far data dal marzo del 2020, anno in cui, a partire dal 1º ottobre, sarà data piena attuazione al codice doganale comunitario, secondo quanto stabilito dalla decisione di esecuzione (UE) 2016/578;
          

          
                    impegna il Governo:
          

          
                        a prevedere, nel corso dell'iter di conversione del presente provvedimento, le opportune iniziative legislative al fine di prorogare l'entrata in vigore delle disposizioni dell'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, recanti la soppressione dell'obbligo delle dichiarazioni INTARSTAT, almeno fino al 2020, ossia a decorrere dalla piena entrata in vigore del codice comunale doganale comunitario di cui (al Regolamento CE 9 ottobre 2013, n. 952.
          

          
            G/2630/19/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        il decreto legge n. 193 del 2016 ha fissato, all'articolo 6-ter, alla febbraio 2017 quale1ermine per gli enti locali per deliberare sula rottamazione dei1e ingiunzioni, ossia per decidere o meno se istituire la sanatori a degli atti di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoni ali notificate dalle amministrazioni locali dal 2000 al 2016;
          

          
                        sarebbe però opportuno riferire suddetto termine alla data ultima per l'emanazione delle delibere e dei regolamenti e per l'approvazione dei bilanci preventivi, fissata con il presente decreto al 31 marzo 2017;
          

          
                        infatti, i due diversi termini, quello per l'adozione dei regolamenti sulle entrate e quello per l'istituzione, sempre con regolamento, della definizione agevolata delle ingiunzioni, causerà difficoltà agli enti locali a causa del breve lasso di tempo a disposizione che rischia, in questo modo, di costituire un impedimento alla deliberazione della sanatori a, ledendo le legittime aspettative dei contribuenti di potersene avvalere;
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        ad adottare, al più presto, le opportune iniziative legislative al fine di concedere agli enti locali un più congruo lasso di tempo per l'adozione dei regolamenti concernenti la sanatoria degli atti di riscossione coattiva delle entrate locali rispetto al termine fissato dall'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 1º dicembre 2066, n. 225, ricadente attualmente nella data del 1º febbraio 2017.
          

          
            G/2630/20/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        la legge di bilancio 2017 (legge Il dicembre 20l6, n. 232) ha previsto, ai commi 17-23, la modifica dell'articolo 66 del Testo unico delle Imposte sui redditi (TUIR) della tassazione dei redditi delle imprese minori, assoggettate alla contabilità semplificata, sostituendo il principio di competenza con il principio di cassa;
          

          
                        nella disciplina precedente, le imprese minori ammesse al regime di contabilità semplificata e che non avevano esercitato l'opzione per il regime ordinario, determinavano il loro reddito imponibile come differenza tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi (utili, dividendi e interessi, redditi derivanti da immobili) conseguiti nel periodo di imposta e l'ammontare delle spese documentate sostenute nel periodo stesso;
          

          
                        attualmente, invece, tali imprese minori continueranno a calcolare l'imponibile come differenza tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi percepiti nel periodo di imposta, e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell'esercizio dell'attività di impresa, ma, rispetto al passato, viene stabilito che entrino nel computo dell'imponibile anche i ricavi, ovvero il valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore;
          

          
                        sicuramente è stato previsto un termine di tempo estremamente breve per l'adeguamento alla nuova normativa da parte di queste imprese minori, spesso ditte individuali, che troveranno sicuramente numerose difficoltà ad entrare nel nuovo regime senza l'aiuto di un professionista;
          

          
                        sembrerebbe quindi opportuno prorogare almeno per un anno la precedente disciplina contabile ai fine di concedere un congruo lasso di tempo a queste imprese per ottemperare ai nuovi obblighi, fermo restando la possibilità, per quelle imprese già pronte, di utilizzare il nuovo sistema già a partire da quest'anno;
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        a prorogare al 2018 l'entrata in vigore a regime delle disposizioni contenute nei commi dal 17 al 23 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al fine di concedere un congruo periodo di tempo ai soggetti interessati per l'adeguamento, fermo restando la possibilità di anticipare già al 2017 la nuova disciplina per le imprese pronte all'ottemperanza ai nuovi obblighi contabili.
          

          
            G/2630/26/1 (già em. 13.143)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Il Senato,
          

          
            in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
          

          
            premesso che:
          

          
            l'Ente Nazionale per il Microcredito è un ente pubblico non economico che esercita importanti funzioni in materia di microcredito e microfinanza, a livello nazionale ed internazionale. In particolare, svolge:
          

          
            - promozione, indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari promossi dall'Unione Europea e delle attività microfinanziarie realizzate a valere sui fondi comunitari;
          

          
            - monitoraggio e valutazione delle iniziative italiane di microcredito e microfinanza;
          

          
            - promozione e sostegno dei programmi di microcredito e microfinanza destinati allo sviluppo economico e sociale del Paese, nonché ai Paesi in via di sviluppo e alle economie in transizione;
          

          
            le attività dell'ente sono determinate e definite per legge, quindi non sono suscettibili di flessibilità nell'ambito della gestione del bilancio del Ministero dello Sviluppo economico,
          

          
            impegna il Governo a:
          

          
            valutare l'opportunità di inserire gli stanziamenti previsti a legislazione vigente per l'Ente Nazionale per il Microcredito, all'articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge n. 78 del 2009 e all'articolo 13, comma 1-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, tra gli oneri inderogabili di cui alla lettera a) del comma 5 dell'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
          

          
            G/2630/27/1 (già em. 13.156)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Il Senato,
          

          
            in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
          

          
            premesso che:
          

          
            la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee, all'articolo 29 contiene disposizioni per il «rimborso dei tributi riconosciuti incompatibili con il diritto comunitario»;
          

          
            il comma 1 dell'articolo prevede che il termine quinquennale di decadenza previsto dall'articolo 91 del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, approvato con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, deve intendersi applicabile a tutte le domande e le azioni esperibili per il rimborso di quanto pagato in relazione ad operazioni doganali. A decorrere dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, il predetto termine ed il termine di prescrizione previsto dall'articolo 84 dello stesso testo unico sono ridotti a tre anni. Il comma 2, nella formulazione iniziale, invece, prevedeva che i diritti doganali all'importazione, le imposte di fabbricazione, le imposte di consumo, il sovrapprezzo dello zucchero e i diritti erariali riscossi in applicazione di disposizioni nazionali incompatibili con norme comunitarie sono rimborsati a meno che il relativo onere non sia stato trasferito su altri soggetti;
          

          
            nella sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea n. 129 del 9 dicembre 2013, riguardante la norma sopra citata, la Corte conclude che il diritto comunitario osta a che uno Stato membro assoggetti il rimborso di diritti doganali e di imposte incompatibili con il diritto comunitario a una condizione, quale la mancata ripercussione di tali diritti e imposte su altri soggetti, che spetterebbe al ricorrente provare;
          

          
            al tempo stesso, la giurisprudenza della Corte ha dichiarato incompatibili con il diritto comunitario tutte le modalità di prova il cui effetto sia di rendere praticamente impossibile o eccessivamente difficile il rimborso della tassa riscossa, in particolare quando si presume che l'onere fiscale sia stato trasferito su altri soggetti e si impone al contribuente di provare che ciò non è avvenuto. Il diritto comunitario vieta che uno Stato membro subordini il rimborso di dazi doganali e di tributi percepiti in violazione delle norme comunitarie alla condizione che i detti dazi o tributi non siano stati trasferiti su terzi, quando la relativa prova debba essere fornita dal ricorrente,
          

          
            impegna il Governo a:
          

          
            valutare l'opportunità di adottare tutte le modifiche normative necessarie a garantire che il termine ordinario di prescrizione previsto dall'articolo 2946 del codice civile per le domande ed azioni di ripetizione degli aventi diritto al rimborso di imposte e diritti erariali riscossi in applicazione di disposizioni nazionali incompatibili con il diritto comunitario, ai sensi dell'articolo 29, comma 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, decorra dalla dichiarazione di incompatibilità delle medesime, al fine di non rendere praticamente impossibile o eccessivamente difficile il rimborso della tassa indebitamente riscossa.
          

          
            13.0.21
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Misure antielusive e di contrasto all'evasione nel settore
          

          
            della cessione di tartufi)
          

          
                    1. All'articolo 34, comma 6, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''I produttori agricoli'' sono aggiunte le seguenti: ''e i raccoglitori di tartufo''.
          

          
                    2. All'articolo 25-quater, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''La ritenuta di cui al primo periodo si applica ai raccoglitori occasionali che hanno superato, nell'anno solare in corso, un volume d'affari derivante dalla cessione di tartufi superiore a 7.000 euro.''.
          

          
                    3. Ai proventi derivanti dalla cessione di tartufi da parte di raccoglitori professionali di tartufo non si applicano, nel limite di 7.000 euro, le imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 rlicembre1996, n. 917.
          

          
                    Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cm all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come integrate dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
          

          
            13.0.22
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Emergenza neve)
          

          
                    1. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei ministri».
          

          
            13.0.23
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.24
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.25
          

          
            ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.26
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio digestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe, e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.27
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.1
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termine per la deliberazione della Tari)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
          

          
            13.0.2
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Sospensione dei mutui degli enti locali (legge n. 208/2015, comma 456))
          

          
                    1. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            13.0.3
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Neutralizzazione del taglio incrementale)
          

          
                    1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418».
          

          
            13.0.4
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga contratti a tempo determinato delle città metropolitane)
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                    � le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
          

          
                    � le parole ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di fmanza pubblica per l'anno 2016''».
          

          
            13.0.5
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
          

          
                    1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
          

          
            13.0.6
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''.
          

          
                    2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11.500.000 euro per il 2018 e a 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
          

          
            13.0.7
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''. Alla copertura del relativo onere, pari a 11.500.000 euro nel 2018 e 23.000.000 nel 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
          

          
            13.0.8
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
          

          
                    1. All'art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                    � al comma 756 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017'';
          

          
                    � al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
          

          
            13.0.9
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
          

          
                    1. All'art. 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio fmanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016.''».
          

          
            13.0.10
          

          
            BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottebre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 1º dicembre 2016, n. 225 le parole ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle parole ''entro il 1º marzo 2017''».
          

          
            13.0.11
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga tennini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 1º dicembre 2016, n. 225 sostituire le parole ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti ''entro il 1º marzo 2017''».
          

          
            13.0.12
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            Art. 13-bis
          

          
            (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 1º dicembre 2016, n. 225 sostituire le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» con le seguenti «entro il 1º marzo 2017».
          

          
            13.0.13
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «13-bis.
          

          
            (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole: «entro il 1º marzo 2017».
          

          
            13.0.14
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «13-bis.
          

          
            (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole «entro il 10 marzo 2017».
          

          
            13.0.15
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            Art. 13-bis.
          

          
            (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
          

          
                    1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole «entro il 10 marzo 2017».
          

          
            13.0.16
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «13-bis.
          

          
            (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica enti colpiti dal sisma 2016)
          

          
                    1. All'art. 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n. 288» sono aggiunte le seguenti «e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            13.0.17
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «13-bis.
          

          
            (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
          

          
                    1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: «e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017» sono abolite.
          

          
            13.0.18
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiare sul rispetto del saldo di competenza)
          

          
                    Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'art. 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dall'1 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: «nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208» del comma 463 dell'art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate.«
          

          
            13.0.19
          

          
            BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis
          

          
            (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiaie sul rispetto del saldo di competenza)
          

          
                    1. Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'art. 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dall'1 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole «nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208» del comma 463 dell'art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate.«
          

          
            13.0.20
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo l'articolo inserire il seguente:
          

          
            «Art. 13-bis.
          

          
            (Priorità assegnazione spazi per interventi di edilizia scolastica)
          

          
                    1. Dopo il comma 488 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è aggiunto il seguente: "488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017".»
          

          
            Art.  14
          

          
            14.1
          

          
            BULGARELLI, MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, dell'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogate fino a tutto l'anno scolastico 2018/2019. All'onere derivante dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017/2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Per l'assegnazione delle predette risorse tra gli Uffici scolastici regionali interessati, nonché per il monito raggio delle predette spese, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del citato articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.2
          

          
            BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019''».
          

          
            14.3
          

          
            GIANLUCA ROSSI, CARDINALI, GINETTI, GOTOR
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. Il termine per l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 47 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si intende efficace e utilizzabile dai soggetti destinatari a decorrere dalla data di entrata del suddetto decreto legge n. 189 del 2016».
          

          
            14.4
          

          
            FABBRI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          

          
                    «1-bis. All'articolo 48, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) nell'alinea, dopo le parole: ''senza applicazione di sanzioni e interessi'', sono inserite le seguenti: ''sono sospesi fino al 30 settembre 2017 i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali e delle Regioni, e''».
          

          
            14.5
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Al comma 2, sostituire le parole: «6 mesi» con le seguenti: «18 mesi».
          

          
            14.6
          

          
            LUCIDI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          

          
                    «2-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano alle attività industriali, commerciali o professionali, con sede nelle Regioni interessate, che abbiano subito a causa degli eventi sismici un decremento significativo delle relative attività, pari almeno al 40 per cento del fatturato realizzato nello stesso periodo in ciascuno dei tre anni precedenti».
          

          
            14.7
          

          
            MANCUSO
          

          
            Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine di cui al presente comma si applica anche alla sospensione delle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché ad ogni altra tassa o diritto inerenti le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016».
          

          
            14.8
          

          
            MORGONI
          

          
            Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine di cui al presente comma si applica anche alla sospensione delle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché ad ogni altra tassa o diritto inerenti le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016».
          

          
            14.9
          

          
            LAI, SANTINI
          

          
            Dopo il comma 4, inserire il seguente:
          

          
                    «4-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera d) del decreto-legge 17ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) le parole: ''edifici pubblici ad uso pubblico'' sono sostituite dalle seguenti: ''edifici privati ad uso pubblico''».
          

          
            14.10
          

          
            CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
          

          
            Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
          

          
                    «5-bis. Con ordinanza da adottarsi, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con i ministeri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono disciplinate le modalità con le quali le Regioni interessate provvedono affinché le imprese agricole danneggiate a seguito degli eventi calamitosi indicati nell'allegato 1 della delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 che hanno reso la segnalazione preliminare dei danni subiti a seguito dei predetti eventi utilizzando la scheda C' allegata alle Ordinanze di protezione civile all'uopo adottate, procedano alla regolarizzazione della predetta segnalazione utilizzando la modulistica di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
          

          
                    5-ter. Per fronteggiare i danni subiti dalle imprese agricole danneggiate a seguito degli eventi calamitosi indicati nell'allegato 1 della delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, ivi comprese quelle di cui al comma 5-bis, si provvede a carico del fondo di solidarietà nazionale, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
          

          
                    5-quater. Per le finalità di cui al comma 5-ter, le Regioni e il Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali provvedono all'assunzione degli atti relativi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 in deroga ai limiti temporali ivi previsti, anche ad integrazione dei provvedimenti già adottati in via ordinaria.
          

          
                    5-quinquies. Alle imprese di cui al comma 5-bis non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dai successivi provvedimenti attuativi.
          

          
                    5-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, al comma 3 dell'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le parole: ''sulle risorse del Fondo di protezione civile, come determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, nel limite stabilito annualmente dalla legge finanziaria'' sono sostituite dalle seguenti: '', sulle risorse del Fondo per interventi in agricoltura a seguito di eventi calamitosi allo scopo istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Alla dotazione iniziale del suddetto Fondo, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di protezione civile. A decorrere dal 2018 la dotazione del medesimo Fondo è determinata ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, nel limite stabilito annualmente dalla legge di bilancio''».
          

          
            14.11
          

          
            GIANLUCA ROSSI, CARDINALI, GINETTI, GOTOR
          

          
            Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «fino alla data di cessazione dello stato di emergenza».
          

          
            14.12
          

          
            LUCIDI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2019».
          

          
            14.13
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2018».
          

          
            14.14
          

          
            FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, PANIZZA, BATTISTA, LANIECE, ZIN, CONTE, DALLA TOR, BUEMI
          

          
            Al comma 6, dopo le parole: «attività economiche e produttive», aggiungere le seguenti: «svolte in immobili danneggiati, inagibili o distrutti».
          

          
            14.15
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1,comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
          

          
                    6-ter. Gli oneri di cui al comma 6-bis, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
          

          
                    6-quater. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 6-bis e 6-ter, quantificati in 4,5 milioni di euro per l'annualità 2018, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            14.15 (testo 2)
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
          

          
                    «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, per le annualità 2017 e 2018, per l'importo di 4,5 milioni di euro per ciascun anno, si provvede con le risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            14.16
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2018''.
          

          
                    6- ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 23,5 milioni di euro per l'anno 2017 e a 20 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede nell'ambito delle risorse del Fondo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122».
          

          
            14.18
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 300.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122».
          

          
            14.19
          

          
            LAI, CUCCA
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48'', sono sostituite dalle seguenti: ''le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47, 48 e 49''».
          

          
            14.20
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 45 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 1, le parole: ''pari a 124,5 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 124,5 milioni di euro per l'anno 2016 e 250 milioni di euro per l'anno 2017'';
          

          
                        b) al comma 3, dopo le parole: ''12 4,5 milioni di euro per l'anno 2016'' sono inserite le seguenti: ''e 250 milioni di euro per l'anno 2017'';
          

          
                        c) al comma 5, le parole: ''259,3 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''259,3 milioni di euro per l'anno 2016 e 250 milioni di euro per l'anno 2017''».
          

          
            14.21
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 45, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, dopo le parole: ''sono dispensati'' sono inserite le seguenti: ''fino al 31 marzo 2017''».
          

          
            14.22
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6 inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 48, comma 13, dei decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''La sospensione dei termini relativi al versamento dei contributi previdenziali riguarda, salvo specifica richiesta del lavoratore, solo la quota a carico del datore di lavoro''».
          

          
            14.23
          

          
            FABBRI, AMATI, VERDUCCI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 49 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 4 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''Ai soggetti danneggiati di cui al presente comma, si applicano le eccezioni alla sospensione dei termini per le materie elencate al comma l''.
          

          
                        b) dopo il comma 9-quater è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9-ter si applicano esclusivamente in favore di soggetti parti o difensori che siano stati direttamente danneggiati dagli eventi sismici di agosto o di ottobre 2016. Ai fini del presente articolo per soggetti direttamente danneggiati si intendono coloro che, anche al di fuori dei Comuni indicati negli allegati n. l e 2 abbiano subìto, in conseguenza dei predetti eventi sismici, provvedimenti dell'Autorità di inagibilità o di interdizione all'accesso relativamente alla casa di abitazione, studio professionale o azienda oppure, ove siano in corso le suddette procedure, autocertifichino inagibilità o abbiano subito conseguenze lesive alla propria persona o a quella dei familiari''».
          

          
            14.24
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 49, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Ai soggetti danneggiati di cui al presente comma si applicano le eccezioni alla sospensione dei termini per le materie elencate al comma 1''».
          

          
            14.25
          

          
            LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNÀ, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 49, comma 9-ter, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per i soggetti che, alla data del 26 e 30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio d'ufficio delle udienze processuali di cui al comma 3 e la sospensione dei termini processuali di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei termini previsti dalla legge processuale penale per l'esercizio dei diritti e facoltà delle parti private o della parte offesa, di cui al comma 7, operano dalla predetta data e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo quando i predetti soggetti dichiarino all'ufficio giudiziario interessato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda''».
          

          
            14.26
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo 49 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-quater è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5, 6,7, 9-ter si applicano esclusivamente in favore di soggetti, parti o difensori che siano stati direttamente danneggiati dagli eventi sismici di agosto o di ottobre 2016. Per soggetti direttamente danneggiati si intendono coloro che, anche al di fuori dei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 abbiano subito, in conseguenza dei predetti eventi sismici, provvedimenti dell'Autorità di inagibilità o di interdizione all'accesso relativamente alla casa di abitazione, studio professionale o azienda oppure, ove siano tn corso le suddette procedure, autocertifichino l'inagibilità o abbiano subito conseguenze lesive alla propria persona o a quella dei familiari''».
          

          
            14.27
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire il seguente:
          

          
                    «6-bis. All'articolo l, comma 362, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''del 24 agosto 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016''».
          

          
            14.28
          

          
            SANTINI
          

          
            Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
          

          
                    «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, e successive modificazioni, e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni, nonché alle province dei predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, al secondo ed al terzo anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
          

          
                    6-ter. All'articolo l, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''all'anno immediatamente successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''al secondo ed al terzo anno immediatamente successivo''».
          

          
            14.17
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 7, inserire il seguente:
          

          
                    «7-bis. All'articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 134, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''In deroga all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n.  125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle suindicate procedure selettive per assunzioni a tempo indeterminato è prorogata fino al 31 dicembre 2018, parificandone l'efficacia con le graduatorie formatesi all'esito delle procedure selettive di cui al successivo comma 6''».
          

          
            14.29
          

          
            BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
          

          
                    «7-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 11. 160, è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma.
          

          
                    7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, valutato nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
          

          
            14.30
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 7, inserire il seguente:
          

          
                    «7-bis. All'articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 15 dicembre 2016, le parole: ''all'articolo 67-ter, commi 6 e 7'', sono sostituite dalle seguenti: ''all'articolo 67-ter, commi 5, 6 e 7''».
          

          
            14.31
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 7, inserire il seguente:
          

          
                    «7-bis. Sino al 31 dicembre 2017, per i comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, ricadenti nei cratere sismico, è concessa una deroga alla costituzione della Centrale Unica di Committenza tra più comuni di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
          

          
            14.32
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, STEFANI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 7, inserire il seguente:
          

          
                    «7-bis. A causa delle condizioni di criticità dei territori di L'Aquila e Chieti nonché di tutta la regione Abruzzo in conseguenza dei fatti calamitosi occorsi prima con il terremoto del 2009 e poi con il terremoto del 2016, al fine di poter meglio articolare l'assetto economico, amministrativo e sociale, i termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono prorogati fino al 31 dicembre 2020. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze''».
          

          
            14.33
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 7, inserire il seguente:
          

          
                    «7-bis. Su richiesta del subappaltatore, è fatto obbligo per la stazione appaltante di procedere al pagamento diretto dei subappaltatori per tutti i lavori di ricostruzione connessi al sisma del 6 aprile 2009, con le modalità previste per il pagamento dei stati avanzamento lavori (S.A.L.) ovvero attraverso l'inserimento all'interno dei singoli stati di avanzamento le fatture dei subappaltatori corrispondenti ai lavori effettuati fino alla concorrenza del pagamento previsto nel contratto di subappalto. Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica della regolarità contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore (DURC) e alla vidimazione delle fatture dal direttore dei lavori alla stregua della procedura prevista per il pagamento delle fatture degli appaltatori».
          

          
            14.34
          

          
            BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. Al fine di agevolare la temporanea delocalizzazione nonché l'immediata ripresa dell'attività produttiva di imprese industriali, artigianali o commerciali, di servizi, turistiche ed agrituristiche con sede operativa nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, emessa ai sensi dell'articolo 1 del citato decreto-legge n. 205 del 2016, il termine di cui all'articolo 5, comma 2, dell'ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 del Commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 agosto, è prorogato di sessanta giorni. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato nel limite massimo di 15 milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».
          

          
            14.35
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, connesse alla necessità di completare e sostenere ulteriormente la ripresa economica, in favore dei Presidenti delle regioni Lombardia ed Emilia-Romagna, in qualità di commissari delegati, per il 2017 sono autorizzati 50 milioni di euro in favore dell'Emilia-Romagna e 10 milioni di euro in favore della Lombardia a completamento delle attività connesse al processo di ricostruzione. Agli oneri derivanti dal presente, pari a complessivi 60 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero''».
          

          
            14.36
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. Per l'attuazione dei primi interventi di emergenza nelle aree colpite dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017, nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi e indispensabili interventi, si provvede nello stanziamento di 100 milioni di euro ai sensi dell'articolo 5, comma 5-quinquies, della legge 24 febbraio 1992, n. 225. Ai fini della riparazione, ricostruzione, assistenza alla popolazione e ripresa economica, ai territori colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 si applica il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. L'importo complessivo degli stanziamenti da autorizzare è determinato con successivo provvedimento in relazione alla quantificazione dell'ammontare dei danni e delle risorse necessarie. All'onere derivante dal presente comma valutato in 100 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede:
          

          
                        a) per l'importo pari a 43 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          

          
                        b) per l'importo pari a 57 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti degli stati di previsione di parte corrente iscritti, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito dei programmi ''Fondi di riserva e speciali'' delle missioni ''Fondi da ripartire'', allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti relativi al Ministero dell'economia e delle finanze per 36.000.000, al Ministero della giustizia per 3.000.000 euro, ai Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 7.000.000 euro, al Ministero dell'ambiente per 6.000.000 euro e al Ministero della Salute per 5.000.000 euro''».
          

          
            14.37
          

          
            FATTORI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per i Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché per i Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è prorogato di ulteriori novanta giorni''».
          

          
            14.38
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione post-terremoto, per gli edifici che risultano lesionati ancorché agibili, a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e sono sottoposti a lavori di miglioramento sismico, anche se non ricompresi negli elenchi 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i termini di cui all'articolo 9, comma 5, lettera a) e b) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, come modificati dal comma 10, lettere a) e b), dell'articolo 6 del presente decreto, sono ulteriormente prorogati al 30 giugno 2018».
          

          
            14.39
          

          
            NACCARATO, MARIO FERRARA
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è autorizzata la spesa aggiuntiva di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, per il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 26. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'', della missione ''Fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
          

          
            14.40
          

          
            NACCARATO, MARIO FERRARA
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007; nº 244, è autorizzata la spesa aggiuntiva di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, per il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 26. AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 10 ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244».
          

          
            14.41
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo il comma 8, inserire il seguente:
          

          
                    «8-bis. Per le finalità di cui all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole: ''è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010'' sono sostituite dalle seguenti: ''è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017,2018 e 2019''. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            14.42
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
          

          
                    «9-bis. Nei comuni situati nelle province di Pescara, Chieti, Teramo e l'Aquila, interessati dagli eventi sismici e metereologici avvenuti nel mese di gennaio 20 l 7, a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo restando le disposizioni già previste allo scopo, sono sospesi fino al 31 dicembre 20 l 7, i pagamenti relativi:
          

          
                        a) i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni;
          

          
                        b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da �parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e delle Regioni;
          

          
                        c) il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli;
          

          
                        d) l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo ovvero ad uso diverso da quello abitativo;
          

          
                        e) il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;
          

          
                        f) le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in ritardo, purché entro il 31 settembre 201 7, le domande di iscrizione alle camere di commercio, le denunce di cui all'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura ed il pagamento della relativa tariffa;
          

          
                        g) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP, nell'esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, ovvero beni immobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale;
          

          
                        h) il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo sviluppo della proprietà coltivatrice;
          

          
                        i) il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono effettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale a carico dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare coinvolti negli eventi del sisma;
          

          
                        l) i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei Comuni di cui al presente comma 9-bis, per conto di aziende e clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
          

          
                        m) il pagamento delle utenze telefoniche di linea fissa.
          

          
                    9-ter. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, la competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato a clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei Comuni di cui al comma 9-bis. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'autorità di regolazione, con propri provvedimenti disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del primo periodo ed introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei Comuni di cui al presente comma 9-bis. Individuando anche le modalità per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.
          

          
                    9-quater. Fino al 31 dicembre 2017, non sono computabili ai fini della definizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all'articolo 51 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, i sussidi occasionali, le erogazioni liberali o i benefici di qualsiasi genere, concessi da parte sia dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni di cui al comma 9-bis da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti Comuni.
          

          
                    9-quinques. Nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro residenti nei comuni di cui al comma 9-bis risiedevano o avevano sede legale o operativa non trovano applicazione le sanzioni amministrative per ritardate comunicazioni di assunzione, cessazione e variazione del rapporto di lavoro, in scadenza al 31 dicembre 2016.
          

          
                    9-sexies. Gli eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni di cui al comma 9-bis sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile, anche ai fini dell'applicazione della normativa bancaria e delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi.
          

          
                    9-septies. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, commi l e 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 settembre 2016, n. 393, gli adempimenti specifici delie imprese agricole connessi a scadenze di registrazione in attuazione di normative comunitarie, statali o regionali in materia di benessere animale, identificazione e registrazione degli animali, registrazioni e comunicazione degli eventi in stalla nonché registrazioni dell'impiego del farmaco che ricadono nell'arco temporale interessato dagli eventi sismici, con eccezione degli animali soggetti a movimentazioni, sono differiti al 10 settembre 20 l 7.
          

          
                    9-octies. Le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei Comuni di cui al comma 9-bis, sono esentate dal pagamento dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017.
          

          
                    9-nonies. Fino al 30 marzo 2017 sono sospese le udienze nei tribunali dei comuni di cui al comma 9-bis in relazione ai processi civili, amministrativi già in corso».
          

          
                    Conseguentemente con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'allegato A della nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella l dello Stato di previsione delle entrate prevista ai sensi dell'articolo 21, comma 11, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, a decorrere dall'anno 2017, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 2.000 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione dei primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
          

          
            14.43
          

          
            D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
          

          
            Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
          

          
                    «9-bis. Nelle more della procedura volta alla dichiarazione dello stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, l., nei confronti delle persone fisiche, nonché per i soggetti diversi dalle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che alla data del 1º gennaio 2017 avevano la residenza ovvero la sede operativa nei territori della Regione Puglia colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici nevosi, per il periodo compreso tra il 16 gennaio 2017 ed il 31 luglio 2017, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010; n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 17 gennaio 2017 ed il 31 luglio 2017. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Non si applicano sanzioni e interessi per i tributi, il cui termine di pagamento è scaduto alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, se versati entro il 31 luglio 2017. Nei confronti dei medesimi soggetti di cui al presente comma, sono altresì sospesi fino al 31 luglio 2017:
          

          
                        a) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
          

          
                        b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e delia Regione;
          

          
                        c) i termini relativi agli adempimenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei territori coinvolti dagli eventi alluvionali, anche per conto di aziende e clienti non operanti nei territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
          

          
                    9-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di effettuazione degli adempimenti e dei versamenti sospesi ai sensi del comma 9-bis».
          

          
            14.44
          

          
            BORIOLI, CALEO, STEFANO ESPOSITO, FORNARO
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le compensazioni mediante cessione dei materiali litoidi rimossi dai demanio idrico, previste dalle Ordinanze di protezione civile emanate a seguito di eventi alluvionali o a scopo preventivo, in favore dei soggetti realizzatori degli interventi e a scomputo totale o parziale del costo a carico dell'amministrazione appaltante, sono calcolate sul costo complessivo degli interventi stessi, comprensivo di IVA e spese tecniche. Al relativo onere, pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            14.45
          

          
            MILO, MAZZONI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo s'intendono estese anche nei confronti dei comuni delle province di Pescara, Teramo, Chieti, Aquila, interessati dagli eventi metereologici, verificatesi nel corso del mese di gennaio 2017».
          

          
            14.46
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi da L'Aquila possono altresì includere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti''».
          

          
            14.47
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2017''. All'onere derivante dal presente comma, pari a 26,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge, 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri».
          

          
            14.48
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-ter. Per le amministrazioni destinatarie di risorse per l'acquisizione di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogata l'autorizzazione a stipulare contratti di durata massima triennale i cui impegni gravano sulle assegnazioni pluriennali disposte dal CIPE per la medesima finalità e ripartite dalla Struttura di missione ex decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 1º giugno 2014 previa istruttoria del fabbisogno, fermo restando che le erogazioni possono essere effettuate nei limiti delle assegnazioni annuali».
          

          
            14.49
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) al comma 370 dopo le parole: ''dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,'' sono inserite le seguenti: ''le risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012'';
          

          
                        b) al comma 371 le parole: ''al comma 369'' sono sostituite dalle parole ''all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135'';
          

          
                        c) dopo il comma 371 è introdotto il seguente:
          

          
                    ''371-bis: Le risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, possono concorrere al finanziamento di interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, ivi compresa la rete di connessione dati, nei centri storici ed urbani interessati dai piani organici già approvati alla data di entrata in vigore della presente disposizione'';
          

          
                        d) al comma 372 le parole: ''comma 369'' sono sostituite dalle seguenti: ''comma 370'';
          

          
                        e) al comma 372 dopo le parole: ''dei danni riconosciuti'' sono inserite le seguenti: ''e favoriscono la riqualificazione e rivitalizzazione dei centri storici ed urbani''».
          

          
            14.50
          

          
            BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Le imprese agricole che svolgono la propria attività nei territori delle province di Modena e Ferrara colpite dall'eccezionale evento atmosferico del giorno 5 settembre 2015 possono accedere fino al 31 dicembre 2018, ai benefici previsti dal comma 5-bis, dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma valutato nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
          

          
            14.51
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Il pagamento delle rate relativi ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni della legge 1 agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma. Ai relativi oneri, si provvede, nel limite massimo di 50.000.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
          

          
            14.52
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Il termine di cui al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93 è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
          

          
            14.53
          

          
            BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Il termine di cui al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro per l'anno 2017 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciale« della missione »Fondi da ripartire« dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            14.54
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo l della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 432, le parole: ''Per gli anni 2016 e 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2016, 2017 e 2018'';
          

          
                        b) al comma 433, è aggiunto in fine il seguente periodo: '', nel limite di euro 1.700.000 per il Comune de L'Aquila e nel limite di 1.152.209 per i Comuni del cratere''».
          

          
            14.54 (testo 2)
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. All'articolo l della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 433 è inserito il seguente: "433-bis. Le disposizioni di cui ai commi 432 e 433 si applicano agli anni 2017 e 2018, nel limite di spesa di euro 1.700.000 per il Comune de L'Aquila e nel limite di 1.152.209 per i Comuni del cratere"».
          

          
            14.55
          

          
            BUEMI
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dichiarati colpiti individuati ai sensi del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, godono della precedenza nella mobilità interprovinciale subito dopo la categoria di cui all'articolo 21 della legge n. 104 del 1992. I soggetti di cui al primo periodo sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili in organico; essi precedono il personale soprannumerario trasferito d'ufficio o a domanda condizionata al permanere della posizione di soprannumero».
          

          
            14.56
          

          
            DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BUEMI, MINEO
          

          
            Dopo il comma 9, inserire il seguente:
          

          
                    «9-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dichiarati colpiti individuati ai sensi del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, godono della precedenza assoluta nella mobilità interprovinciale e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili inorganico».
          

          
            14.59
          

          
            SANTINI, BROGLIA, LAI, LANZILLOTTA
          

          
            Al comma 10, aggiungere i seguenti periodi: «Allo scopo di favorire l'esazione dei crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti delle Amministrazioni locali e degli Enti territoriali della regione Campania, l'Unità Tecnica-Amministrativa di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 e successive modificazioni e integrazioni, è autorizzata, anche in via transattiva, a stipulare con i predetti Amministrazioni ed Enti appositi piani di rientro, di durata decennale. I piani di rientro sono definiti sulla base di appositi decreti del Capo dell'Unità Tecnica-Amministrativa, adottati in accordo con il Ministero dell'economia e delle finanze, e prevedono l'abbattimento integrale degli oneri accessori maturati 'alla data di definizione del piano».
          

          
            14.57
          

          
            SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 10, inserire il seguente:
          

          
                    «10-bis. Al fine di ultimare la realizzazione del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico dell'Area flegrea, il Presidente della Giunta Regionale della Campania, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, effettua una ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, e sottopone all'approvazione del Consiglio regionale gli adeguamenti necessari, anche all'esito dell'aggiornamento del Piano di emergenza di cui al DPCM 24 giugno 2016, recante disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per fronteggiare il rischio vulcanico dei Campi Flegrei. Con la delibera del Consiglio regionale di approvazione, e comunque decorsi 30 giorni dalla ricezione della proposta da parte del Presidente della Giunta regionale, le strutture ordinarie della Regione Campania subentrano nelle attività e nei rapporti in corso. Fino alla data di cui al periodo precedente, il Presidente della Giunta Regionale continua ad esercitare, senza soluzione di continuità, le funzioni di Commissario di Governo attribuite dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n.  887».
          

          
            14.58
          

          
            SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 10, inserire il seguente:
          

          
                    «10-bis. Al fine di ultimare la realizzazione del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico dell'Area flegrea, il Presidente della Giunta Regionale della Campania, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, effettua una ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, e sottopone all'approvazione del Consiglio regionale gli adeguamenti necessari, anche all'esito dell'aggiornamento del Piano di emergenza di cui al DPCM 24 giugno 2016, recante disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per fronteggiare il rischio vulcanico dei Campi Flegrei. Con la delibera del Consiglio regionale di approvazione, e comunque decorsi 30 giorni dalla ricezione della proposta da parte dei Presidente della Giunta regionale, le strutture ordinarie della Regione Campania subentrano nelle attività e nei rapporti in corso. Fino alla data di cui al periodo precedente, il Presidente della Giunta Regionale continua ad esercitare, senza soluzione di continuità, le funzioni di Commissario di Governo attribuite dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887. Tali disposizioni si applicano anche ai fini del completamento degli interventi assegnati alla gestione commissariale del Presidente della Giunta regionale della Campania dall'articolo 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80».
          

          
            14.60
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Al comma 10, aggiungere, infine il seguente periodo: «Il Capo del Dipartimento della protezione civile entro 15 giorni dalla data dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, provvede alla nomina di un nuovo Capo dell'Unità Tecnica-Amministrativa, ai sensi del comma 4 dell'articolo 15 dell'O.P.C.M. 28-1-2011 n. 3920, recante Disposizioni urgenti di protezione civile e Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10 febbraio 2011, n. 33, che subentra nelle competenze, attività e funzioni del precedente Capo della medesima struttura».
          

          
            14.61
          

          
            SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 10, inserire il seguente:
          

          
                    «10-bis. Le funzioni di commissario di governo di cui all'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, sono prorogate, senza soluzione di continuità, al 30 giugno 2017. Decorso tale termine, previa ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, anche al fine di assicurare l'attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2016, la struttura amministrativa regionale competente in materia subentra in tutte le attività, ivi inclusi i rapporti giuridici attivi e passivi in corso».
          

          
            14.62
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 10, inserire il seguente:
          

          
                    «1. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'', sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
          

          
            14.63
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 10, inserire il seguente:
          

          
                    «10-bis. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'', sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
          

          
            14.125
          

          
            PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Al comma 8, dell'articolo 29 del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole: ''30 settembre 2012'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
          

          
            14.64
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, destinate alla esecuzione di interventi per la ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati ad imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici od ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera informandone l'impresa appaltatrice.
          

          
                    12-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto legge 95 del 2012 convertito dalla legge n. 135 del 2012 destinati al funzionamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto legge n. 74 del 2012 convertito dalla legge 122 del 2012, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera informandone l'impresa appaltatrice.
          

          
                    12-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 12-bis e 12-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
          

          
                    12-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 12-bis e dei contributi di cui al comma 12-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione alla white list ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legge n. 74 del 2012 convertito dalla legge 122 del 2012».
          

          
            14.65
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto:
          

          
                        a) gli atti di acquisto di immobili in sostituzione di quelli distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, aventi la medesima destinazione d'uso nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti, con utilizzo dei contributi ammissibili per l'acquisto;
          

          
                        b) gli atti di acquisto di aree nei territori dei Comuni colpiti da destinare alla delocalizzazione di edifici gravemente danneggiati o demoliti, il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi;
          

          
                        c) gli atti di cessione allo Stato e agli Enti pubblici territoriali degli immobili danneggiati e delle aree occupate dagli edifici da delocalizzare.
          

          
                    12-ter. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, compresa l'imposta sulle donazioni, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto gli atti di trasferimento a titolo oneroso o gratuito della proprietà di beni immobili, gli atti a titolo oneroso o gratuito traslativi e costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresa la rinuncia agli stessi, e gli atti di divisione, funzionali alla ricostituzione della titolarità degli immobili distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, nei territori dei Comuni colpiti.
          

          
                    12-quater. Il beneficiario decade dalle agevolazioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter del presente articolo in caso di mancata assegnazione o di decadenza dai contributi per la ricostruzione o il ripristino degli immobili distrutti o danneggiati.
          

          
                    12-quinquies. Sono esenti dalle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché da ogni altra tassa o diritto, le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi calamitosi.
          

          
                    12-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 12-bis a 12-quinquies, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            14.66
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto:
          

          
                        a) gli atti di acquisto di immobili in sostituzione di quelli distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, aventi la medesima destinazione d'uso nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti, con utilizzo dei contributi ammissibili per l'acquisto;
          

          
                        b) gli atti di acquisto di aree nei territori dei Comuni colpiti da destinare alla delocalizzazione di edifici gravemente danneggiati o demoliti, il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi;
          

          
                        c) gli atti di cessione allo Stato e agli Enti pubblici territoriali degli immobili danneggiati e delle aree occupate dagli edifici da delocalizzare.
          

          
                    12-ter. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, compresa l'imposta sulle donazioni, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto, gli atti di trasferimento a titolo oneroso o gratuito della proprietà di beni immobili, gli atti a titolo oneroso o gratuito traslativi e costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresa la rinuncia agli stessi, e gli atti di divisione, funzionali alla ricostituzione della titolarità degli immobili distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, nei territori dei Comuni colpiti.
          

          
                    12-quater. Il beneficiario decade dalle agevolazioni di cui ai commi 13 e 14 del presente articolo in caso di mancata assegnazione o di decadenza dai contributi per la ricostruzione o il ripristino degli immobili distrutti o danneggiati.
          

          
                    12-quinquies. Sono esenti dalle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché da ogni altra tassa o diritto, le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi calamitosi».
          

          
            14.67
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connesse agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente disposizione di legge.
          

          
                    12-ter. L'iscrizione a molo è eseguita dai Presidenti delle Regioni � Commissari delegati di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 ovvero, quali soggetti incaricati dai Commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai Comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 12-bis.
          

          
                    12-quater. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse a mezzo ruolo, ai sensi dei precedenti commi, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento sulle contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni».
          

          
            14.68
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. I contratti a tempo determinato, stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, sottoscritte ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, già prorogati per un triennio, ai sensi dei commi 434 e 435 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogati fino alla cessazione delle esigenze legate alla ricostruzione ed allo sviluppo del territorio coinvolto nel sisma 2009 stabilita con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli aIle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche.
          

          
                    12-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle previsioni di cui al comma precedente, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 annui, si provvede mediante l'utilizzo delle somme stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190, Tabella E, recante il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa dell'articolo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, ai sensi del comma 437 dell'articolo 1 della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190.
          

          
                    12-quater. Al cessare delle esigenze legate alla ricostruzione ed allo sviluppo del territorio coinvolto nel sisma 2009, il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, sottoscritte ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, viene assorbito, secondo le ordinarie procedure vigenti, nelle piante organiche degli enti e amministrazioni pubbliche che hanno sottoscritto le intese, nei limiti degli stanziamenti iscritti nei rispettivi bilanci».
          

          
            14.69
          

          
            CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per le esigenze del Dipartimento della protezione civile, è autorizzata a bandire, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modificazioni. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 70, in riferimento al personale appartenente al ruolo speciale, la percentuale di cui all'articolo 3, comma2, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 settembre 2004, n. 272, è elevata al 40 per cento. A conclusione delle procedure di reclutamento del presente comma la Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alle relative assunzioni a tempo indeterminato a decorrere dal 2017.
          

          
                    12-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-bis, nel limite complessivo massimo di euro 700.000 per l'anno 2017 e di euro 1,4 milioni a decorrere dall'anno 2018, si provvede a valere sul Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel quadro delle finalità previste dalla lettera b) del medesimo comma».
          

          
            14.70
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Le imprese colpite dagli eventi alluvionali del novembre 1994, destinatarie dei provvedimenti agevolativi in materia di versamento delle somme dovute a titolo di tributi, contributi e premi, di cui all'articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dell'articolo 3-quater, comma 1, del decreto legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito con legge 26 febbraio 2007, n. 17, che hanno versato somme per il triennio 1995-1997 per un importo superiore a quanto previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto al rimborso delle somme versate in eccesso, a condizione che abbiano presentato l'istanza di rimborso ai sensi del citato articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il termine di presentazione delle domande di rimborso dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi indebitamente versati è di dieci anni, calcolati a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il termine di presentazione delle domande di rimborso dei tributi indebitamente versati è di due anni, calcolati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 26 febbraio 2007, n. 17 di conversione dell'articolo 3-quater del decreto-legge 28 dicembre 2006 n.  300.
          

          
                    12-ter. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di 5 milioni per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti, nell'ambito della disponibilità finanziaria, i criteri di assegnazione dei predetti fondi. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L'applicazione dell'agevolazione è subordinata alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dalla decisione C(2015) 5549 finale della Commissione europea del 14 agosto 2015».
          

          
            14.71
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Al fine di garantire la continuità amministrativa e il buon andamento dell'azione amministrativa e gestionale, i comuni individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono, con propri provvedimenti e nell'ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in deroga alla normativa vigente, prorogare i rapporti di lavoro a tempo determinato del personale, anche dirigenziale a contratto ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, inquadrato negli uffici direttamente impegnati nella gestione delle attività di emergenza, con particolare riferimento a funzioni tecniche, di sicurezza e polizia locale, amministrative o contabili, purché nel rispetto del limite massimo imposto dalle disposizioni UE. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano ai rapporti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto.
          

          
                    12-ter. Per le medesime esigenze, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al comma 12-bis, scaduti in pendenza del termine di conversione dei presente decreto, possono essere rinnovati ai medesimi soggetti già nominati, al fine di garantire la continuità amministrativa e il buon andamento dell'azione amministrativa gestionale».
          

          
            14.72
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 3 comma 1 lettera c) del Protocollo di Intesa tra il Ministro delle Economie e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 2012, come recepito dall'articolo 11 del decreto legge 174/2012, dopo le parole: ''sempreché locati ovvero dati in comodato'' viene inserita la parola: ''prioritariamente'' dopo le parole: ''a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli stessi eventi sismici del maggio 2012'' sono aggiunte le parole: ''ed, in mancanza, ad altri soggetti già residenti nel comune o che intendono trasferirvi la residenza. La locazione è soggetta alla stipula di un contratto con le modalità definite al successivo comma 2''».
          

          
            14.73
          

          
            BERTUZZI, DALLA TOR, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le parole: '', e di importo non superiore al 75 per cento della spesa ammissibile'' sono soppresse.
          

          
                    12-ter. Per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni disposta ai sensi dell'articolo 10-quater, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016».
          

          
            14.74
          

          
            GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, i seguenti:
          

          
                    «12-bis. I termini di cui agli articoli 3, comma 2, lettera a), 7, comma 1, lettera c), e 10, comma 3, lettera f), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016 sono prorogati di ulteriori diciotto mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui all'articolo 1 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, per i quali alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale è stato richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione; del titolo concessorio.
          

          
                    12-ter. I termini di cui agli articoli 3, comma 2, lettera a), 7, comma 1, lettera c), e 10, comma 3, lettera f), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016 sono prorogati di ulteriori dodici mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
          

          
            14.75
          

          
            CALEO, VACCARI, TOMASELLI, CUOMO, DALLA ZUANNA, MIRABELLI, MORGONI, PUPPATO, SOLLO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. I termini di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), all'articolo 7, comma 1, lettera c), e all'articolo 10, comma 3, lettera f) (i), del decreto ministeriale 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, sono prorogati di 18 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, il 229, che alla data di dichiarazione dello stato di emergenza avessero richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione, del titolo concessorio.
          

          
                    12-ter. I termini di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), all'articolo 7, comma 1, lettera c), e all'articolo 10, comma 3, lettera f) (i), del decreto ministeriale 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, sono prorogati di 12 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di emergenza abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
          

          
            14.76
          

          
            ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''.
          

          
                    12-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-bis, pari a 339.672 euro per l'anno 2017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni''».
          

          
            14.77
          

          
            BRUNI, LIUZZI, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 339.672 euro per l'anno 2017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni».
          

          
            14.78
          

          
            BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è stabilito in euro 400.000''.
          

          
                    12-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 12-bis, valutato in euro 400.000 a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni».
          

          
            14.79
          

          
            MARGIOTTA
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 8, comma 7, terzo periodo, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''entro il 30 settembre 2016'' sono aggiunte le seguenti: ''senza ulteriori condizioni di ammissibilità o di accesso, anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 65 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27''».
          

          
            14.80
          

          
            SPOSETTI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: ''30 settembre 2016'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2018''».
          

          
            14.81
          

          
            ORRÙ
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Al comma 12-octies, dell'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 le parole: ''fino al 31 dicembre 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017''. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
          

          
            14.82
          

          
            PEZZOPANE, GINETTI, BUEMI, CUCCA, ALBANO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. I termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono prorogati di ulteriori tre anni.
          

          
                    12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2019, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
          

          
            14.83
          

          
            MANDELLI, CERONI, BOCCARDI, AZZOLLINI, MALAN
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Scaduti i termini di cui al comma 2, dell'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, per gli ambiti in cui sono presenti i comuni di cui all'articolo 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la Regione competente sull'ambito, in accordo con la Stazione Appaltante competente per l'ambito, assegna un congruo termine per adempiere. Tale termine non può essere inferiore a sei mesi e superiore a ventiquattro mesi. Decorso tale termine la regione competente avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo relativo agli esborsi precedentemente effettuati per la preparazione dei documenti di gara».
          

          
            14.84
          

          
            BIANCONI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. In deroga al limite previsto all'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure pubbliche selettive per assunzioni a tempo indeterminato di cui al primo periodo del comma 5 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata fino al 31 dicembre 2021. L'utilizzo delle graduatorie è esteso anche agli Uffici Speciali di cui all'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 ed ai comuni, di cui all'allegato 1 del predetto decreto, coinvolti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, per le previste esigenze assunzionali».
          

          
            14.85
          

          
            BIANCONI, MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. In deroga al limite previsto all'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure pubbliche selettive per assunzioni a tempo indeterminato di cui al primo periodo del comma 6 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata fino al 31 dicembre 2021».
          

          
            14.86
          

          
            BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
          

          
            14.87
          

          
            PEZZOPANE
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. La disposizione di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, comma 436, è prorogata al 2017; pertanto al comma 1 le parole: ''Per gli anni 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2015, 2016 e 2017''».
          

          
            14.88
          

          
            BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «1. La disposizione di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, comma 436, è prorogata al 2017; pertanto al comma 1 le parole: ''Per gli anni 2015 e 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''Per gli anni 2015, 2016 e 2017''».
          

          
            14.89
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) il comma 6 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse per i periodi di imposta dal 2015 al 2019'';
          

          
                        b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''7-bis. La quota di 20 milioni di euro di cui al comma 7 non fruita rispettivamente per gli anni 2015 e 2016 è destinata all'attuazione del presente articolo per l'anno 2017. La medesima quota non fruita per ciascun anno a partire dal 2017 è destinata all'attuazione del presente articolo per l'anno successivo sino a concorrenza delle risorse nel rispetto del comma 6''».
          

          
            14.90
          

          
            PAGLIARI, PADUA
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 le parole: ''1 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 gennaio 2018''. Al relativo onere, pari a 10,6 milioni di euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            14.91
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77 e successive modificazioni e integrazioni e ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
          

          
            14.92
          

          
            GAMBARO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12 bis. I termini di cui all'articolo 3 comma 2 lettera a), all'articolo 7 comma 1 lettera c), e all'articolo 10 comma 3 lettera f) (i), del DM23/06/2016 sono prorogati di 18 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale avessero richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione, del titolo concessorio.
          

          
                    12-ter. I termini di cui all'articolo 3 comma 2 lettera a), all'articolo 7 comma 1 lettera c ), e all'articolo 10 comma 3 lettera f) (i), del DM23/06/2016 sono prorogati di 12 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
          

          
            14.93
          

          
            LAI, ANGIONI, ALBANO, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, STEFANO ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Le disposizioni di cui alle ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 360 del 14 luglio 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2016, e n. 370 dell'11 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24 agosto 2016, relative agli interventi e alle ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell'Ogliastra, nonché i provvedimenti presupposti, conseguenti e connessi alle medesime, continuano a produrre effetti fino al 30 settembre 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, senza aumento di costi, con le risorse già previste per la copertura finanziaria delle richiamate ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile».
          

          
            14.94
          

          
            FABBRI, AMATI, VERDUCCI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «l2-bis. All'articolo 3 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
          

          
                    ''1-bis. Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni.
          

          
                    1-ter. Le Regioni e gli Enti Locali, oltre i limiti di spesa di cui al comma 1, possono porre a carico dei propri bilanci una quota delle spese relative al personale impiegato presso gli Uffici speciali, in deroga ai vincoli di contenimento delle spese di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296''».
          

          
            14.95
          

          
            FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 3, comma 1, terzo periodo, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''o da altre pubbliche amministrazioni''».
          

          
            14.96
          

          
            FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 3, comma 1, quarto periodo, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 27 dicembre 2006, n. 296'' sono apportate le seguenti modifiche: ''. Alle spese di cui al presente comma si provvede''».
          

          
            14.97
          

          
            MORGONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «l2-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 14 dicembre 2016, n. 229, il comma 4 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 del presente articolo e comunque entro il termine massimo di sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, i soggetti presentano agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità ed i termini ivi indicati. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo''».
          

          
            14.98
          

          
            VACCARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 14 dicembre 2016, n. 229, il comma 4 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi i e 3 del presente articolo e comunque entro il termine massimo di sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, i soggetti presentano agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità ed i termini ivi indicati. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo».
          

          
            14.99
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g) primo comma dell'articolo 48 del decreto legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 ilicembre2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.100
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.101
          

          
            ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.102
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.103
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.104
          

          
            MALAN, MANDELLI, CERONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
          

          
            14.105
          

          
            MORGONI, GINETTI, CANTINI
          

          
            Dopo il camma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Il comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''1-bis. I sostituti d'imposta, a richiesta degli interessati ovunque fiscalmente domiciliati nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''.
          

          
                    12-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le ritenute relative al mese di gennaio non sono oggetto di rimborso ed il termine del 30 settembre 2017 è prorogato al 31 ottobre 2017».
          

          
            14.106
          

          
            SIBILIA
          

          
            Dopo il camma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Il termine di cui all'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017».
          

          
            14.107
          

          
            FABBRI, AMATI, VERDUCCI, MORGONI, ASTORRE, SCALIA, MATURANI, SPILABOTTE, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 7 è inserito il seguente: ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche al personale impiegato presso gli uffici speciali di cui all'articolo 3''».
          

          
            14.108
          

          
            VACCARI, BROGLIA, PUGLISI, LO GIUDICE, SANGALLI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''progetto esecutivo'' sono inserite le seguenti: ''o definitivo'' e le parole: ''redatto e validato in conformità alla vigente normativa'' sono soppresse».
          

          
            14.109
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Dopo il comma 488 della legge n. 232 del 2016 inserire il seguente:
          

          
                    ''488-bis. Per i soli comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
          

          
            14.110
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis Dopo il comma 488 della legge 232/2016 inserire il seguente:
          

          
                    ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
          

          
            14.111
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 488 è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamita si nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 20 17''».
          

          
            14.112
          

          
            CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Le compensazioni mediante cessione dei materiali litoidi rimossi dal demanio idrico, previste dalle ordinanze di protezione civile emanate a seguito di eventi alluvionali o a scopo preventivo, in favore dei soggetti realizzatori degli interventi e a scomputo totale o parziale del costo a carico dell'amministrazione appaltante, sono calcolate sul costo complessivo degli interventi stessi, comprensivo di IVA e spese tecniche».
          

          
            14.113
          

          
            CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Le risorse finanziarie comunque dirette al perseguimento delle finalità connesse con la gestione e il superamento delle situazioni di emergenza in conseguenza di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 ivi comprese le attività di ricostruzione, anche afferenti al Fondo per le emergenze nazionali, sono insuscettibili di pignoramento o sequestro e sono, altresì, privi di effetto i pignoramenti comunque notificati entro la data di entrata in vigore della presente legge».
          

          
            14.114
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
          

          
            14.126
          

          
            ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
          

          
            14.115
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. È autorizzata la somma di 20 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017.
          

          
                    ''12-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 12-bis, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro nel 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 20 milioni di euro nel1017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciale' della missione Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze''».
          

          
            14.116
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Considerate le avverse condizioni meteorologiche e le cospicue precipitazioni nevose, e la conseguente assenza di energia elettrica in molti centri abruzzesi, per i residenti dei comuni abruzzesi sono sospesi, per tutto il mese di febbraio 2017, gli adempimenti fiscali relativi al periodo compreso fra il 16 al 30 gennaio 2017, senza l'applicazione di more e sanzioni».
          

          
            14.116 (testo 2)
          

          
            MANCUSO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. Considerate le avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito la regione Abruzzo, per i comuni abruzzesi sono sospesi sino al 28 febbraio 2017, senza l'applicazione di more e sanzioni, i seguenti adempimenti relativi al periodo compreso fra il 16 al 30 gennaio 2017:
          

          
            a) adempimenti fiscali, contributivi e previdenziali, nonché gli adempimenti inerenti procedure concorsuali e ricorsi di natura tributaria;
          

          
            b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e della Regione;
          

          
            c) il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;
          

          
            d) i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei suddetti comuni, per conto di aziende e clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
          

          
            12-ter. Per i comuni di cui al comma precedente:
          

          
            a) il termine di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 1° dicembre 2016, n. 225, è prorogato di sessanta giorni;
          

          
            b) il termine del 31 marzo 2017 di cui al comma 11 dell'articolo 5 del presente decreto è prorogato al 30 giugno 2017;
          

          
            c) il termine per l'approvazione del rendiconto di cui al comma 5 dell'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per il solo 2017 è prorogato al 20 giugno 2017
          

          
            d) le scadenze relative agli adempimenti amministrativi e procedurali previste per il mese di gennaio 2017 e riguardanti la compilazione del nuovo questionario unico dei fabbisogni standard, l'invio dei dati del monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica relativi al 2016, l'approvazione del prospetto aggiornato riguardante il risultato di amministrazione presunto derivante dall'esercizio precedente e la comunicazione al dipartimento del Tesoro dei dati relativi alle concessioni di beni rilasciate per il 2015 sono prorogate al 31 marzo 2017.»».
          

          
            14.117
          

          
            ORRÙ
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. A decorrere dal 2016, nel saldo individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 71O, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 non sono considerate le risorse provenienti dalle Stato e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per l'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazioni dello stato di emergenza, effettuate a valere sull'avanzo di amministrazione, nei limiti delle somme assegnate, non spese e certificate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri � Dipartimento della Protezione Civile Al relativo onere, pari a 5 milioni di-euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            14.118
          

          
            LAI, ALBANO, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, STEFANO ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Le Regioni, anche a statuto speciale, e le Province autonome sono esonerate dal pagamento dei contributi di cui all'allegato 25, titolo II, del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, complessivamente dovuti per i sistemi radio destinati all'esercizio delle competenze in materia antincendi e protezione civile, comprese quelle trasferite dallo Stato ai sensi dell'art. 108 del D.lgs. 31marzo 1998, n. 112, sia in fonia che mediante trasmissione dei dati funzionali ai sistemi di allertamento regionale di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 recante gli indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
          

          
            14.119
          

          
            VACCARI, BERTUZZI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità nel corso del settembre 2015, individuati con delibera della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 1921 del 24 novembre 2015, le imprese agricole, anche se costituite in forma cooperativa, danneggiate dalle avversità, che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, nell'ambito delle risorse già stanziate, possono accedere agli interventi per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. La Regione interessata, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, può deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità di tali eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione».
          

          
            14.120
          

          
            URAS, STEFANO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            14.121
          

          
            DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012 e sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            14.122
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge l agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            14.123
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge l agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato». 
          

          
            14.124
          

          
            BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2017, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
          

          
            G/2630/21/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco rappresenta una delle realtà più importanti per la sicurezza dei cittadini e del nostro Paese, e ha sempre risposto con impegno straordinario alle attese dei cittadini in tutti i compiti di prevenzione, vigilanza e soccorso tecnico urgente ai quali esso è preposto per legge, rivelandosi spesso decisivo per la salvezza di numerose vite umane;
          

          
                        negli ultimi anni, peraltro, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco ha realizzato uno sforzo straordinario per riuscire, con decrescenti risorse finanziarie e con carenze di organico, a sopperire alle numerose richieste di intervento della popolazione per le piccole e grandi emergenze che hanno colpito il nostro Paese;
          

          
                        va però ricordato che il Corpo dei vigili del fuoco soffre, da sempre, la presenza di una forte componente di personale precario, costituito dai vigili del fuoco ed discontinui, che costituiscono una figura strategica dei Corpo nazionale, pur essendo privi di un contratto a tempo indeterminato, e non potendo essere richiamati in servizio per più di 14 giorni consecutivi, e per un massimo di 160 giorni l'anno;
          

          
                        queste professionalità, infarti, venivano frequentemente richiamate in servizio per colmare le cosiddetto carenze di organico, garantivano l'operatività dei comandi-provinciali integrando le squadre di intervento e spesso erano utilizzati per svolgere attività di ordinaria amministrazione o attività amministrative all'interno dei comandi;
          

          
                        la figura del vigile del fuoco discontinuo, dunque, non va confusa con quella dei vigili del fuoco volontari che svolgono la loro opera invece nei distaccamenti volontari. La sovrapposizione tra queste due figure assai diverse tra di loro, ma definite dalla legge entrambe come «volontarie», è stata accresciuta dalla legge n. 183 dei 2011 che ha introdotto al d.lgs n. 368 del 2001 una lettera c)-bis con la quale si è stabilito che «i richiami in servizio del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, non costituiscono rapporti di impiego con l'Amministrazione», determinando così per i discontinui la perdita, su un piano formale, dello status di precari pur avendo riconosciuto un codice di qualifica INPS; pur avendo busta paga con trattenute a livello pensionistico e pur avendo riconosciuto il pagamento del TFR grazie ad alcune sentenze di Stato.
          

          
                        Appare di fondamentale importanza sottolineare la necessità di procedere ad una chiara suddivisione tra il personale volontario che presta la propria attività all'interno dei distaccamenti volontari e dei posti di vigilanza, da inserirsi in un apposito albo dei volontari, e il personale richiamato in servizio per le esigenze dei comandi provinciali, da inserire in un diverso albo;
          

          
                        non c'è dubbio infatti che sia giunto il momento di affrontare in modo complessivo e strutturale il fenomeno del precariato anche all'interno del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, distinguendo tra coloro, che sia pur in modo discontinuo, svolgono funzioni in tutto e per tutto equiparate a quelle svolte dai colleghi-a tempo indeterminato, e le funzioni cd. «volontarie», che al pari di quanto avviene per i volontari della protezione civile, sono svolte da chi ha dichiarato la disponibilità a prestare la propria opera al servizio della comunità in caso di emergenza;
          

          
                        alla luce di quanto premesso; si deve ,invece, intervenire al fine di ricollocare il personale discontinuo, senza apporre limiti di età, altrimenti verrebbe irragionevolmente dispersa la competenza di persone, dapprima formate dall'amministrazione pubblica e poi alla stessa rese disoccupate;
          

          
                        quindi, in considerazione della competenza e dell'esperienza assunta dai Vigili del Fuoco; per quanto concerne poi i vigili discontinui che successivamente dovessero essere dichiarati non idonei ad espletare il servizio, si deve prevedere la ricollocazione (non riqualificazione) all'interno del personale non operativo oppure all'interno di enti Statali, Regionali o Comunali.
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        a prevedere l'istituzione di due diversi albi, uno per il personale richiamato in servizio per le esigenze dei comandi provinciali, e l'altro il personale volontario che presta la propria attività all'interno dei distaccamenti volontari;
          

          
                        a procedere quanto prima alla soppressione dell'articolo 10, comma 1, lettera c-bis, eliminando così la previsione che i richiamati in servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco non abbiano rapporti di impiego con l'Amministrazione;
          

          
                        a non bandire nessun concorso pubblico all'interno del corpo fino a che non sarà assunto tutto il personale discontinuo;
          

          
                        a bandire quanto prima una stabilizzazione di tutto il personale precario senza limiti di età che alla data del 31/12/2016 abbia effettuato da almeno 3 anni il corso 120 ore o il servizio militare di leva e che abbia dalla data di decreto effettuatati almeno 120 giorni di richiamo in servizio anche non consecutivi;
          

          
                        a prevedere una ricollocazione all'interno del personale non operativo del Corpo Nazionale, della protezione Civile Nazionale o Regionale all'interno di enti Statali, Regionali o Comunali.
          

          
            G/2630/22/1
          

          
            CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        l'articolo 14 reca la proroga di termini relativi a interventi emergenziali;
          

          
                        con riferimento agli eventi sismici del 2012 che hanno colpito in particolar moda la Regione Emilia Romagna, il termine originariamente previsto dall'articolo 8 comma 3 del decreto-legge n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 che prevedeva l'esenzione dall'applicazione dell'IMU dei fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, è stato prorogato al 31/12/2016 dall'articolo 13 comma4 decreto-legge 19/06/2015 n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 125/2015;
          

          
                        il perdurare delle attività di ricostruzione rendono indispensabile un'ulteriore proroga dell'esenzione dall'applicazione dell'IMU peri fabbricati inagibili totalmente o parzialmente;
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        ad adottare le opportune iniziative dirette ad un ulteriore differimento del termine dell'esenzione dall'applicazione dell'IMU per i fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2012.
          

          
            G/2630/23/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        il decreto-legge in esame prevede l'ennesima proroga, al 31 dicembre2017, della scadenza per adeguare le scuole italiane alla normativa di prevenzione incendi;
          

          
                        una delle priorità del ormai ex governo Renzi, slitta una seconda volta, già a fine 2015 il governo era stato costretto ad inserire una prima proroga di 12 mesi: le scuole avrebbero dovuto adeguarsi al nuovo regolamento entro il 31 dicembre 2015, ma a quella data il nuovo regolamento non era ancora stato pubblicato. Una svista del ministero dell'Interno che aveva costretto a posticipare tutto al 2016. Il decreto è arrivato finalmente lo scorso maggio, sostituendo quello precedente che risaliva addirittura al 1992;
          

          
                        evidentemente otto mesi non sono bastati agli oltre 43 mila istituti del Paese per ottemperare a tutti i nuovi obblighi, che vanno dall'adeguamento dei l'impianto elettrico e di produzione del calore, dalla dotazione di estintori portatili e di un sistema di allarme, alla regolamentazione delle uscite di sicurezza;
          

          
                        secondo l'ultimo censimento di Legambiente, il 58 per cento delle scuole italiane è ancora privo della certificazione antincendio,
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        a monitorare nei prossimi mesi l'andamento di questo adempimento da parte di Comuni e Province, per far si che davvero tutte le scuole si adeguino tassativamente, entro dicembre 2017, visto che la maggior parte degli istituti scolastici in Italia versano in una situazione di pericolo reale, per migliaia di studenti, docenti e personale in caso di incendio ed evacuazione improvvisa.
          

          
            G/2630/24/1
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Il Senato,
          

          
                    premesso che:
          

          
                        l'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, ha prorogato al 31 dicembre 2016 il termine per l'adegua mento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del DM 9 aprile 1994 ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con D.M. interno 16 marzo 2012;
          

          
                        nonostante le semplificazioni apportate alla regola tecnica, la stessa rimane di difficile attuazione, se non addirittura impossibile per le attività in esercizio;
          

          
                        l'adeguamento alla normativa antincendio ha un costo elevatissimo e se pure le imprese alberghiere volessero conformarsi pedissequamente entro i prescritti termini, in questo periodo di crisi finanziaria e di chiusura delle banche ad erogare mutui, quasi certamente dovrebbero rinunciarvi per evidente impossibilità economica;
          

          
                        in data 22 marzo 2016 il Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi ha preso atto delle difficoltà di adegua mento per le attività esistenti e ha concordato l'apertura di un confronto tecnico finalizzato ad apportare eventuali modifiche alla normativa;
          

          
                        in attesa dell'esito degli approfondimenti si rende necessaria l'adozione di una proroga del termine per l'adeguamento alla vigente normativa di prevenzione incendi per quelle le strutture che già hanno implementato importanti misure di sicurezza;
          

          
                    impegna il governo:
          

          
                        ad adottare le opportune iniziative per la proroga al 31 dicembre 2017 dei termine di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15.
          

          
            G/2630/28/1 (già em. 14.0.6)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Il Senato,
          

          
            in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
          

          
            premesso che:
          

          
            l'articolo 2, comma 28, della legge n. 92 del 2012 ha introdotto, per i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari all'1,4% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Il versamento di tale contributo costituisce una "regola" per ogni tipologia contrattuale di lavoro subordinato rispetto alla quale viene individuata la data di cessazione del rapporto stesso;
          

          
            il successivo comma 29 individua poi un elenco, tassativo, di casi di esclusione del versamento di tale contributo. Rientrano tra questi, tra gli altri, anche i lavoratori stagionali impiegati nel settore turistico per le attività stagionali di cui al DPR 1525/1963 e successive modifiche ed integrazioni nonché, per un periodo transitorio che è terminato il 31 dicembre 2015, anche i lavoratori definiti stagionali "dagli avvisi comuni e dai CCNL stipulati entro il 31 dicembre 2011. Per quanto riguarda il settore turistico, sono compresi in tale tipologia i lavoratori assunti per fronteggiare determinati picchi di attività produttiva nel corso dell'anno,
          

          
            considerato che:
          

          
            per il settore turistico, il ricorso ai lavoratori a tempo determinato, in particolare agli stagionali, sia in senso stretto che in senso estensivo, risulta essere fisiologico in quanto è la stessa attività ad essere soggetta ad una domanda ciclica difficilmente programmabile,
          

          
            impegna il Governo a:
          

          
            valutare l'opportunità di rendere strutturale, per il settore turistico l'esenzione dal versamento del contributo addizionale ed estenderla, inoltre ,ai cd. "lavoratori extra", di cui all'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2015.
          

          
            G/2630/29/1 (già em. 14.0.10)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Il Senato,
          

          
            in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
          

          
            premesso che:
          

          
            con la legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante "disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)" si è introdotto, all'articolo 1, comma 20, la deducibilità totale dall'imponibile IRAP del costo del "personale dipendente con contratto a tempo indeterminato",
          

          
            considerato che:
          

          
            con la Legge di Stabilità 2016 si è estesa la deducibilità del costo del lavoro dall'imponibile IRAP, nel limite del 70%, per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni nel periodo d'imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco del biennio calcolato a partire dalla cessazione del precedente contratto;
          

          
            l'intervento del legislatore nel riconoscere la peculiarità del lavoro "stagionale", ha però previsto una deduzione dall'IRAP solo parziale (il 70%), diversamente da quanto previsto per i lavoratori a tempo indeterminato. Una soluzione questa che penalizza il settore turistico alberghiero il cui ricorso al lavoro stagionale risulta necessitato dalla natura stessa dell'attività svolta,
          

          
            impegna il Governo a:
          

          
            valutare l'opportunità di uniformare le due agevolazioni fiscali, prevedendo, anche per i lavoratori stagionali, l'integrale deducibilità del costo lavoro dalla base imponibile IRAP.
          

          
            14.0.1
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Riduzione differenziale IVA negativo per operatori turistici)
          

          
                    1. All'articolo 74-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:
          

          
                    5-ter Per le prestazioni di cui ai precedenti commi 5 e 5-bis, alle agenzie di viaggio e turismo è consentito, in base alle modalità stabilite con decreto del Ministero delle Finanze, di determinare l'imposta dovuta in proporzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori.
          

          
                    2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017 � 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
          

          
            14.0.2
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con la legge n. 139/16)
          

          
                    1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) all'articolo 83:
          

          
                        1) al comma 1, dopo le parole: ''decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile'' e le parole: ''da detti principi contabili'' sono sostituite dalle seguenti ''dai rispettivi principi contabili'';
          

          
                        2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.'';
          

          
                        b) al comma 2 dell'articolo 96 dopo le parole: ''canoni di locazione finanziaria di beni strumentali'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda'';
          

          
                        c) all'articolo 108:
          

          
                        1) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio'';
          

          
                        2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
          

          
                        3) il comma 3 è sostituito dal seguente comma:
          

          
                    ''3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3'';
          

          
                        4) al comma 4, le parole: ''l, 2 e 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 e 2'';
          

          
                        d) al comma 4 dell'articolo 109 la parola: ''internazionali'' è sostituita dalle seguenti: ''adottati dall'impresa'';
          

          
                        e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono, tuttavia, applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili.'';
          

          
                        f) all'articolo 112:
          

          
                        1) la rubrica è sostituita dalla seguente ''Strumenti finanziari derivati'';
          

          
                        2) il comma1 è abrogato;
          

          
                        3) al comma 2 le parole: ''delle operazioni fuori bilancio in corso'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli strumenti finanziari derivati'';
          

          
                        4) al comma 3-bis dopo le parole: ''19 luglio 2002'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile'';
          

          
                        5) al comma 4 le parole: ''le operazioni di cui al comma l sono poste in essere'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio'';
          

          
                        6) al comma 5 le parole: ''le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio''.
          

          
                        7) il comma 6 è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati dall'impresa''.
          

          
                    2. Nel comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo le parole: ''con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda''.
          

          
                    3. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile, va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
          

          
                    4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti esplicano efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio-successivo a quello incorso al 31 dicembre 2015. Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoni ali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti, dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
          

          
                        a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
          

          
                        b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico nella formulazione in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presente provvedimento.
          

          
                    5. Le disposizioni di cui al comma 4 valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
          

          
                    6. Nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
          

          
                        a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, dei testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
          

          
                        b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
          

          
                        c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
          

          
                        d) l'eliminazione nel passivo patrimoni aie di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione dei reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
          

          
                        e) le previsioni di cui alle precedenti lettere c) e d) operano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
          

          
                    7. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 6 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei principi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139 e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
          

          
                    8. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, vigente anteriormente alle modifiche operate dal presente articolo, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
          

          
                    9. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater, è aggiunto il seguente:
          

          
                    ''7-quiquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro cento cinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei principi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP''.
          

          
                    10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante ''Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)'', al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, il 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38».
          

          
            14.0.3
          

          
            BARANI, MAZZONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
                    1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ai commi 7-bis e 8-ter introdotti dall'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al comma 7-bis,
          

          
                    1. primo periodo, dopo le parole: ''attività bancaria'', sono inserite le seguenti: ''e agli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385'';
          

          
                    2. primo periodo, dopo le parole: ''mutui garantiti da ipoteca'', sono inserite le seguenti: ''e di finanziamenti nella forma della locazione finanziaria'';
          

          
                    3. secondo periodo, dopo la parola: ''banche'', sono inserite le seguenti: ''ed intermediari finanziari'';
          

          
                    4. terzo periodo, dopo la parola: ''banche'', sono inserite le seguenti: ''e degli intermediari finanziari'';
          

          
                    5. terzo periodo, dopo la parola: ''mutuo'', sono inserite le seguenti: ''o della locazione finanziaria«;
          

          
                    6. terzo periodo, dopo la parola: ''mutuatari'', sono inserite le seguenti: ''o degli utilizzatori'';
          

          
                    7. quarto periodo, dopo la parola: ''banche'', sono inserite le seguenti: ''e agli intermediari finanziari''.
          

          
                        b) al comma 8-ter, dopo la parola: ''ipoteca'' sono inserite le seguenti: ''o locazioni finanziarie''.
          

          
                    2. All'articolo 1, comma 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al primo periodo, le parole: ''mutui ipotecari o su portafogli di mutui ipotecari'' sono sostituite dalle seguenti: ''mutui ipotecari, finanziamenti nella forma della locazione finanziaria, portafogli di mutui ipotecari o di finanziamenti nella forma della locazione finanziaria'';
          

          
                        b) al terzo periodo, dopo la parola: ''mutuatario'', sono inserite le seguenti: ''o dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria'';
          

          
                    3. All'articolo 1, comma 77 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, le parole: ''lettera a)'' sono sostituite dalle seguenti: ''lettera c)''».
          

          
            14.0.4
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (IMU per il settore alberghiero)
          

          
                    1. All'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il primo periodo, inserire il seguente: ''Per gli immobili strumentali appartenenti alla categoria catastale D2, l'imposta municipale propria è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni nella misura del 100 per cento. La medesima imposta è deducibile nella stessa misura (100 per cento) anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
          

          
                    2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
          

          
                        a) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
          

          
                        b) quanto a 40 milioni a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo iscritto al comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
          

          
            14.0.5
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
                    1. Al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) All'articolo 36 dopo la lettera p) aggiungere la seguente: ''p-bis) quota del corrispettivo totale, dovuto dal turista, non rientrante nel prezzo forfetario e non rimborsabile in caso di recesso del turista o di cancellazione del pacchetto turistico per qualsivoglia causa'';
          

          
                        b) All'articolo 42 comma 1 sostituire le parole: ''oppure gli è rimborsata, entro sette giorni lavorativi dal momento del recesso o della cancellazione, la somma di danaro già corrisposta'', con le parole: ''oppure gli è rimborsato il solo prezzo forfetario del pacchetto turistico effettivamente riscosso dall'organizzatore con esclusione della quota di corrispettivo di cui all'articolo 36 lettera p-bis)'';
          

          
                        c) All'articolo 42 comma 3 dopo le parole: ''di forza maggiore'', aggiungere le seguenti: '', caso fortuito, calamità naturali, eventi socio politici, atti di guerra o terrorismo che si verifichino nella località di destinazione del viaggio,'';
          

          
                        d) All'articolo 42 dopo il comma 3 aggiungere il seguente: '': 3-bis. Nei casi di cui al comma precedente il turista ha diritto di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o superiore con supplemento di prezzo o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore previa restituzione della differenza del prezzo. Nel caso di mancata offerta da parte dell'organizzatore o di negata accettazione da parte del turista di un pacchetto turistico alternativo, l'organizzatore è tenuto a rimborsare al turista il solo prezzo forfetario del pacchetto turistico effettivamente riscosso con esclusione della quota di corrispettivo di cui all'articolo 36 lettera p-bis). Nei casi di cui al precedente comma il turista non avrà diritto al risarcimento del danno''».
          

          
            14.0.6 (trasformato in G/2630/28/1)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Esonero contributo addizionale per il turismo)
          

          
                    1. All'articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012 sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) alla lettera b) le parole: '', per i periodi contributivi maturati dal 1º gennaio 2013 al 31 dicembre 2015'', sono soppresse;
          

          
                        b) dopo la lettera d) è inserita la seguente: ''e) ai lavoratori di cui all'articolo 29, comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 81 del 2015''.
          

          
                    2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 , si provvede, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            14.0.7
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Sisma Sicilia 1990)
          

          
                            1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a) dopo le parole: ''articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni'' sono aggiunte le seguenti: ''compresi i titolari di redditi di lavoro dipendente nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di lavoro dipendente in relazione alle ritenute subite,'';
          

          
                        b) dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: ''Il contribuente che abbia tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 settembre 2017 può integrare l'istanza già presentata con i dati necessari per il calcolo del rimborso. Successivamente al 30 settembre 2017, gli uffici dell'Agenzia delle entrate richiedono i dati necessari per il calcolo del rimborso, che devono essere forniti entro 60 giorni, ai contribuenti che abbiano tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbiano presentato le dichiarazioni dei redditi e non abbiano provveduto all'integrazione. I rimborsi di cui ai periodi precedenti sono eseguiti per singolo periodo di imposta e secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze''».
          

          
            14.0.8
          

          
            PADUA
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
          

          
                        a. dopo le parole: ''articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni'' sono aggiunte le seguenti: ''compresi i titolari di redditi di lavoro dipendente nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di lavoro dipendente in relazione alle ritenute subite,'';
          

          
                        b. dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: ''Il contribuente che abbia tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 settembre 2017 può integrare l'istanza già presentata con i dati necessari per il calcolo del rimborso. Successivamente al 30 settembre 2017, gli uffici dell'Agenzia delle entrate richiedono dati necessari per il calcolo del rimborso, che devono essere forniti entro 60 giorni, ai contribuenti che abbiano tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbiano presentato le dichiarazioni dei redditi e non abbiano provveduto all'integrazione. I rimborsi di cui ai periodi precedenti sono eseguiti per singolo periodo di imposta e secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze''».
          

          
            14.0.9
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Copertura delle vacanze nell'organico dei dirigenti delle Agenzie fiscali)
          

          
                    1. All'articolo 4-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: ''da espletare entro il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''da concludere entro 31 dicembre 2017''».
          

          
            14.0.10 (trasformato in G/2630/29/1)
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (IRAP per il settore alberghiero)
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 73, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''nei limiti del 70 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 100 per cento''.
          

          
                    2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
          

          
            14.0.11
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
                    1. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni; dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sospesi fino al 30 settembre 2017, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali e delle regioni.
          

          
                    2. All'articolo 48, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, lettera b) è soppressa.
          

          
                    3. All'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''1-bis. I sostituti d'imposta, indipendentemente dal domicilio fiscale, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi, effettuata mediante ritenuta alla fonte, si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23,24 e 29 del decreto del Presidente-della Repubblica29 settembre 1973, n. 600''».
          

          
            14.0.12
          

          
            FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, VACCARI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14--bis.
          

          
            (Benefici fiscali lavoratori zone terremotate)
          

          
                    1. Il comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
          

          
                    ''1-bis. I sostituti d'imposta, a richiesta degli interessati ovunque fiscalmente domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dallo gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''.
          

          
                    2. Ai fini dell'applicazione del comma 1 le ritenute c relative al mese di gennaio 2017 non sono oggetto di rimborso e il termine del 30 settembre 2017 è prorogato al 31 ottobre 2017''».
          

          
            14.0.13
          

          
            LAI, SANTINI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Modifiche all'articolo 3 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
          

          
                    1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) al terzo periodo, le parole: ''da Regioni, Province e Comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti ''da parte Regioni, Province, Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni di livello regionale o locale interessati'';
          

          
                        b) al quinto periodo le parole: ''Ai relativi oneri'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle spese di cui ai precedenti periodi'';
          

          
                        c) il sesto periodo è così riformulato ''Ferme le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al precedente articolo 4, comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi sedici milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni di livello regionale o locale interessati per assicurare la funzionalità degli uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delie Regioni, delle Province o dei Comuni interessati, di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico ingegneristico a supporto dell'attività del Commissario straordinario del Geverno, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. Le assegnazioni delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma sono effettuati con apposito provvedimento del Commissario Straordinario del Governo;
          

          
                    2. All'articolo 50 del decreto legge ì ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il terzo comma è aggiunto il seguente comma:
          

          
                    ''3-bis. Fermo il limite di duecentoventicinque unità di personale previsto dal secondo comma della presente disposizione, il Commissario straordinario può, con proprio provvedimento, incrementare fino a cento unità l'entità del personale di cui alla lettera a) del precedente terzo comma, destinato ad opero re presso gli uffici speciali per la ricostruzione di cui all'articolo 3, a supporto di Regioni e Comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di coordinamento e raccordo con il territorio''.
          

          
                    3. All'articolo 50 del decreto legge 7 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016.,n. 229, l'ottavo comma è così riformulato:
          

          
                    ''All'attuazione dal presente articolo si provvede, ai sensi dell'articolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018''».
          

          
            14.0.14
          

          
            LAI, SANTINI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Modifiche all'articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
          

          
                    1. Il comma 5 dell'articolo 34, comma 5dei decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 è così integralmente sostituito:
          

          
                    ''5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, è stabilito nella misura del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore ad euro cinquecentomila, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal precedente periodo. Con i medesimi provvedimenti, può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali''».
          

          
            14.0.15
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Disposizioni recante misure per il recupero dell'evasione)
          

          
                    1. All'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ''Per il primo anno di applicazione della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, le comunicazioni possono essere effettuate per il primo semestre entro il 16 settembre 2017 e per il secondo semestre entro il mese di febbraio 2018. Resta fermo l'obbligo di effettuare le comunicazioni di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dal comma 2 del presente articolo, trimestralmente, nei termini ordinari di cui al comma 1''».
          

          
            14.0.16
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Disposizione in materia di lotteria nazionale
          

          
            collegata a scontrini e ricevute fiscali)
          

          
                    1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 543 è abrogato».
          

          
            14.0.16 (testo 2)
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Disposizione in materia di lotteria nazionale
          

          
            collegata a scontrini e ricevute fiscali)
          

          
                    1. All'articolo 1, comma 543, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "a decorrere dal 1° marzo 2017"  sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1° novembre 2017"».
          

          
            14.0.17
          

          
            MANCUSO, BIANCONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Tax credit digitalizzazione strutture ricettive)
          

          
                    1. Alla legge di bilancio 2017 apportare le seguenti modificazioni:
          

          
                        a) Dopo il comma 5 della legge di bilancio 2017, aggiungere il seguente:
          

          
                    ''5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 è riconosciuto anche per il periodo d'imposta 2017, nella misura del 65 per cento.
          

          
                        b) comma 6, le parole: ''dai commi 4 e 5'' sono sostituite dalle seguenti:
          

          
                    ''4, 5 e 5-bis. conseguentemente al medesimo comma le parole: articolo 10' sono sostituite dalle seguenti, ovunque ricorrano con articoli 9 e 10',''.
          

          
                        c) sostituire il comma 625 col seguente:
          

          
                    ''625. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 48,95 milioni di euro per il 2017, di 91,95 milioni di euro per il 2018, di 90,402 milioni eli euro per il 2019, di 99,45 milioni di euro per il 2020, di 108,45 milioni di euro per il 2021, di 99,45 milioni di euro per il 2022, di 90,45 milioni di euro per il 2023, di 78,45 milioni di euro per il 2024, di 65,45 milioni di euro per il 2025 e di 51,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026''».
          

          
            14.0.19
          

          
            BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «14-bis.
          

          
                    1. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche- con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
          

          
                    2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
          

          
            14.0.20
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «14-bis.
          

          
            (Emergenza neve)
          

          
                    1. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
          

          
            14.0.21
          

          
            CALDEROLI, COMAROLI, STUCCHI, ARRIGONI
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. l4-bis.
          

          
            (Zona franca)
          

          
                    1. Nell'intero territorio colpito dagli eventi sismici che hanno colpito le regioni, Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016, è istituita la zona franca ai sensi del comma 340 e seguenti dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alle imprese localizzate all'interno del perimetro della zona franca che comprende tutti i territori dei comuni di cui agli elenchi 1 e 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, interessati dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016, per il periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e per i cinque anni successivi, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. All'attuazione del presente articolo è destinata una somma pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 20 17 al 2023.
          

          
                    2. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2023. Entro la data del 15 luglio 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 gennaio 2018, sempre mediante interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti normativi che assicurano 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 20 18, al 2023».
          

          
            14.0.22
          

          
            RUSSO
          

          
            Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          

          
            «Art. 14-bis.
          

          
            (Misure di razionalizzazione e semplificazione
          

          
            degli adempimenti tributari)
          

          
                    1. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225 sono prorogati al 31 dicembre 2017.
          

          
                    2. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dai seguente:
          

          
                    ''6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delie dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelle da questi ultimi ricevute. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 dei 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Gli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi di cui ai primo ed al secondo periodo non comprendono le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in cui è stabilito il destinatario, fermo restando specifiche esigenze informative statistiche non acquisibili diversamente. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste''.
          

          
                    3. Il provvedimento di cui al comma 2, è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e produce effetti a decorrere dal 1º gennaio 2018.
          

          
                    4. All'articolo 2 dei decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
          

          
                    5. L'articolo 1, comma 147, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è soppresso.
          

          
                    6. L'articolo 8, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
          

          
          

          
          

        
  

        

          

        

           
      

    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
      454ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente  
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti e per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI, ad integrazione delle improponibilità dichiarate nella seduta di giovedì 26 gennaio, comunica che gli emendamenti 1.9, 3.18, 6.5, 6.108, 10.2, 11.13, 11.37 e 12.29 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, i quali - ai sensi dell'articolo 97, comma 1 del Regolamento -  risultano proponibili. Anche l'emendamento 13.54 è stato formulato in un testo 2, pubblicato in allegato, il quale è proponibile limitatamente al primo periodo. L'emendamento 7.0.2 (testo 2) è stato riformulato in un testo 3, pubblicato in allegato, che risulta proponibile.
        

        
          Riammette all'esame gli emendamenti 2.1, 10.6, 13.0.4 e 1.57, quest'ultimo limitatamente al capoverso "13", lettera a). Dichiara, inoltre, improponibili gli emendamenti 5.0.52, 14.109 e 13.0.8, quest'ultimo limitatamente alla seconda parte.
        

        
          Informa, altresì, che gli emendamenti 7.73, 11.12 e 12.36 sono stati ritirati.
        

        
          Comunica, infine, che il senatore Battista ritira la propria firma dall'emendamento 8.10 (testo 2), mentre la senatrice Pezzopane aggiunge la propria firma all'emendamento 1.39, il senatore Mirabelli aggiunge la propria firma all'emendamento 1.74, la senatrice Spilabotte aggiunge la propria firma all'emendamento 1.87, il senatore Barani aggiunge la propria firma agli emendamenti 4.47 e 4.48, il senatore Scalia e la senatrice Padua aggiungono la propria firma all'emendamento 4.88, il senatore Casson aggiunge la propria firma all'emendamento 6.41, il senatore Razzi aggiunge la propria firma agli emendamenti 14.4, 14.16, 14.25, 14.28, 14,17, 14.42, 14.43, 14.48, 14.67, 14.83, 14.87, 14.104, 14.106, 14.0.4, 14.0.20.
        

        
           
        

        
                      Si passa, quindi, all'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) richiama l'attenzione sull'emendamento 2.13, pur dichiarato improponibile, condividendone in ogni caso le finalità. Esso, infatti, propone di ripristinare i requisiti per il prepensionamento dei lavoratori del settore grafico-editoriale originariamente previsti dalla legge n. 416 del 1981. Infatti, a seguito della riforma del sistema pensionistico approvata nel 2011, i limiti di età per il conseguimento dell'anzianità contributiva sono stati elevati di tre anni. Tuttavia, tale norma risulta particolarmente penalizzante soprattutto per i lavoratori di aziende quali cartiere e stamperie, la cui situazione di crisi è aggravata dall'avanzamento della digitalizzazione.
        

        
          Segnala, inoltre, l'emendamento 9.59, che proroga ulteriormente il termine entro il quale le strutture ricettive turistico-alberghiere sono tenute a completare l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi. Ritiene opportuno, infatti, tener conto della perdurante crisi economica del settore, aggravata dalla riduzione dei finanziamenti da parte degli istituti bancari.
        

        
          Infine, ritiene meritevole di particolare attenzione l'emendamento 14.86, volto a prorogare anche per il 2017, per le zone di Veneto ed Emilia-Romagna colpite dal terremoto del maggio 2012 e dai successivi eventi alluvionali, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui con banche o intermediari finanziari, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario.
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) illustra l'emendamento 13.113, con il quale si propone di differire al quadriennio 2017-2020 il termine per il pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti agli enti locali colpiti dal sisma del maggio 2012. Con l'emendamento 13.131, invece, il pagamento delle rate è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento.
        

        
          Si sofferma, infine, sull'emendamento 6.117, dichiarato improponibile, sottolineandone in ogni caso la portata e le finalità. La proposta prevede l'istituzione di un fondo preordinato alla riduzione del prezzo al distributore dei carburanti per i residenti nelle Regioni interessate dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore. A tale proposito, ricorda che un ordine del giorno di analogo tenore è stato accolto dal Governo come raccomandazione in sede di discussione della legge di stabilità per il 2016.
        

        
           
        

        
          Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) sottolinea la necessità di prorogare il termine per l'applicazione anche al commercio ambulante della direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno europeo, che ha provocato uno stato di agitazione fra i lavoratori del comparto. Pertanto, con gli emendamenti 6.31 e 6.35, si propone di ripristinare quanto meno il termine del 31 dicembre 2020, inizialmente annunciato dal Governo, mentre con gli emendamenti 6.34 e 6.33 si proroga, rispettivamente, al 2030 e al 2040 la scadenza delle concessioni per il commercio su aree pubbliche.
        

        
          Segnala, quindi, l'emendamento 6.112, con cui si propone di avviare i bandi di gara per il rilascio delle concessioni per gli stabilimenti balneari solo al termine della ricognizione delle aree libere disponibili.
        

        
          Ritiene condivisibile, inoltre, l'emendamento 8.6, dei senatori Fasano e Bernini, che proroga fino al 2018 il mandato degli organismi di rappresentanza militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare, in attesa che il Governo eserciti la delega per il riordino delle funzioni di polizia.
        

        
          Infine, si sofferma sull'emendamento 13.123, con il quale si proroga di 12 mesi la scadenza prevista per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni. Ritiene incomprensibile che il Governo non abbia provveduto in tal senso, in attesa che la Corte costituzionale si pronunci sulla questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1 del decreto-legge n. 3 del 2015.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) segnala, innanzitutto, alcune proposte di modifica riguardanti i lavoratori precari. In particolare, l'emendamento 1.13 consente alle amministrazioni pubbliche che prevedono di effettuare procedure concorsuali nel periodo tra il 2017 e il 2019 di prorogare, anche in deroga ai vincoli finanziari, i contratti di lavoro a tempo determinato, nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa dei soggetti che abbiano maturato almeno tre anni di servizio.
        

        
          L'emendamento 1.15, invece, proroga fino al 31 dicembre 2019 la possibilità per le amministrazioni pubbliche di bandire procedure concorsuali per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, riservate a coloro che abbiano maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, o altre forme di contratti a termine, alle dipendenze dell�amministrazione stessa.
        

        
          Ritiene condivisibile, inoltre, l'emendamento 1.35 (testo 2) del senatore Santini, che proroga fino alla conclusione delle procedure concorsuali, da bandire entro il 31 dicembre 2018, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, già fissato al 31 dicembre 2017.
        

        
          Illustra, quindi, l'emendamento 3.12, volto a prorogare fino al 31 dicembre 2017 l�indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all�articolo 1, comma 310, delle legge n. 208 del 2015.
        

        
          L'emendamento 5.20 (testo 2) proroga al 31 dicembre 2017 il termine per il controllo di regolarità e di conformità alla legge del rendiconto dei partiti e movimenti politici. A suo avviso, tale adempimento dovrebbe riguardare solo partiti e movimenti politici che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato o al Parlamento europeo, mentre per le liste più piccole risulterebbe eccessivamente oneroso.
        

        
          Con l'emendamento 6.40 si proroga al 7 maggio 2020 l'entrata in vigore della cosiddetta "direttiva Bolkestein" sui servizi nel mercato interno europeo, al fine di individuare una soluzione alla complessa questione dell'esercizio del commercio degli ambulanti su aree pubbliche.
        

        
          Segnala, altresì, l'emendamento 7.16, con il quale si propone di sopprimere la norma che proroga ulteriormente l'entrata in vigore del divieto di effettuare test tossicologici su animali vivi, nonché trapianti di organi tra specie diverse.
        

        
          Infine, si sofferma sugli emendamenti 13.19 e 13.21, volti a prorogare di 12 mesi la trasformazione delle banche popolari in società cooperative per azioni a responsabilità limitata, come previsto dall'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del testo unico bancario.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) richiama l'attenzione sull'emendamento 1.90, che proroga la validità delle graduatorie del concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici, espletato nel 2011. Attualmente, infatti, l'assunzione dei candidati risultati idonei è sospesa, in attesa di definizione presso il TAR del contenzioso per presunte irregolarità, che tuttavia riguarda solo alcuni soggetti, mentre, medio tempore, restano vacanti 1.500 posti di dirigente scolastico.
        

        
          L'emendamento 6.42 proroga fino al 2020 la durata delle concessioni per il commercio sulle aree pubbliche, mentre l'emendamento 13.22 introduce una proroga per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni.
        

        
          Infine, l'emendamento 13.29 proroga fino al 1° ottobre 2017 la norma relativa al versamento delle entrate tributarie degli enti locali direttamente sul conto corrente di tesoreria dell'ente impositore, prevedendo altresì l�acquisizione diretta degli importi riscossi non oltre il giorno del pagamento. In tal modo, si potrà evitare il rischio che operatori poco trasparenti trattengano entrate di spettanza degli enti locali, i quali potranno così conseguire anche significativi risparmi.
        

        
           
        

        
          Il senatore GUALDANI (AP (Ncd-CpI)) illustra l'emendamento 13.121, che prevede la cessazione dei contratti in essere, come individuati dal comma 932 dell'articolo 1 della legge di stabilità per il 2016, alla scadenza delle concessioni per la raccolta delle scommesse. Ciò al fine di introdurre i presupposti di una competizione equa, nel rispetto dei principi della libera concorrenza, per la negoziazione di nuovi contratti dei servizi di commercializzazione o somministrazione dei giochi.
        

        
          Sottolinea che anche l'Autorità garante della concorrenza e del mercato si è espressa a tale riguardo, sollecitando l'Agenzia delle dogane e dei monopoli a esercitare i propri poteri di vigilanza, al fine di risolvere le criticità derivanti da previsioni contrattuali, che estendano l'efficacia dei contratti stipulati con i gestori dei negozi di giochi su eventi sportivi oltre la durata delle concessioni vigenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,25.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
       
    

    
      (al testo del decreto-legge)
    

    
      Art.  1
    

    
      1.9 (testo 2)
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis. È prorogato sino al 31 dicembre 2017 il termine per il richiamo in servizio nel grado e ruolo di cui agli articoli 628, comma 1, lettera d), e 812, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla data di assunzione in servizio di prima nomina, del personale del medesimo ruolo, reclutato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, partecipante alla procedura bandita dal Ministero dei trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le riforme e le innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché non risulti già titolare di rapporto a tempo indeterminato nel pubblico impiego. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 240.000 euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.18 (testo 2)
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito al 31 dicembre 2017. Entro 12 mesi da tale data devono essere effettuati i corsi di aggiornamento, di cui al punto 9.4 del suddetto accordo del 22 febbraio 2012, n. 53»
    

    
      Art.  6
    

    
      6.5 (testo 2)
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «1 milione»;
    

    
                  b) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      6.108 (testo 2)
    

    
      DI BIAGIO, BERGER, SCALIA
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
      «10-bis. All'articolo 1, comma 155, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, le parole: "nei successivi tre anni di esercizio" sono sostituite con le seguenti: "negli ultimi tre anni di esercizio"».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.0.2 (testo 3)
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Medici ex condotti)
    

    
      «1. E' prorogato alla data del 31 dicembre 2017 il termine per il completamento dell'iter amministrativo e normativo previsto nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma, del CCNL Area medico veterinaria 1988/2001, scaduta il 31 dicembre 2001, al fine dello stanziamento del fondo, obbligatorio ai sensi dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, fissato in via transattiva per 1'ottemperanza del giudicato di cui alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, e del conseguente definitivo riconoscimento in via perequativa del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1° gennaio 1988, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, nonché della adozione dei necessari conseguenziali atti di natura contrattuale e amministrativa da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      2.. Agli oneri derivanti dalla istituzione del fondo di cui al comma 2-bis, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017, 45 milioni di euro anni per l'anno 2018 e 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede, per gli anni 2017-2018, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo l, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto all'anno 2019, mediante riduzione di 35 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2018, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.2 (testo 2)
    

    
      D'ALÌ
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
      «2-bis. è prorogato alla data del 31 dicembre 2017 il termine per il completamento dell'iter amministrativo e normativo previsto nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma, del CCNL Area medico veterinaria 1988/2001, scaduta il 31 dicembre 2001, al fine dello stanziamento del fondo, obbligatorio ai sensi dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, fissato in via transattiva per 1'ottemperanza del giudicato di cui alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, e del conseguente definitivo riconoscimento in via perequativa del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1° gennaio 1988, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, nonché della adozione dei necessari conseguenziali atti di natura contrattuale e amministrativa da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
      2-ter. Agli oneri derivanti dalla istituzione del fondo di cui al comma 2-bis, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017, 45 milioni di euro anni per l'anno 2018 e 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede, per gli anni 2017-2018, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo l, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto all'anno 2019, mediante riduzione di 35 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2018, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      Art.  11
    

    
      11.13 (testo 2)
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Al comma 3, primo periodo, le parole: «entro novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro centocinquanta giorni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata, nel limite massimo di 12 milioni di euro, al sostegno dello spettacolo dal vivo».
    

    
      11.37 (testo 2)
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole "centoventi giorni" sono sostituite dalle seguenti: "centottanta giorni". Conseguentemente, per l'anno 2017, una quota parte delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata a Istituto Luce Cinecittà S.r.l. per il funzionamento e per investimenti anche mobiliari, con riferimento al comprensorio di Cinecittà, al fine di potenziare l'attività della Cineteca nazionale di cui al medesimo articolo 7 della legge n. 220 del 2016, nonché di valorizzare il patrimonio cinematografico nazionale. Per le finalità di cui al presente comma, Istituto Luce Cinecittà S.r.l., nel quadro e nei limiti delle attribuzioni ad essa affidate dall'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è autorizzata a stipulare uno o più accordi quadro con RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., in quanto concessionario di servizio pubblico, da approvare entro i successivi trenta giorni dalla data della loro conclusione con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico.».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.29 (testo 2)
    

    
      NACCARATO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 9-septiesdecies, le parole: ''centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguenti: ''il 31 dicembre 2018'';
    

    
      b) al comma 9-duodevicies, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.54 (testo 2)
    

    
      MAURO MARIA MARINO
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo con le seguenti: «Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017. Al fine di assicurare il trasferimento della funzioni di cui al presente comma, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:
    

    
      1) al comma 4, secondo periodo, la parola: "promotori" è sostituita dalle seguenti: "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria";
    

    
      2) al comma 6, alla lettera b), dopo le parole: "fuori sede" sono aggiunte le seguenti: "dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria";
    

    
      3) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente comma 7-bis: "L'Organismo, nell'esercizio dell'attività ispettiva, può avvalersi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l'accertamento dell'imposta sui valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso dell'Organismo in ragione della sua attività di vigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio. Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. Si applica l'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. I provvedimenti dell'Organismo di cui al comma 4, sono pubblicati dall'Organismo stesso nel proprio bollettino elettronico. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7, 7-bis e 8 dell'articolo 195.";
    

    
      b) all'articolo 196-bis, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: "La Consob" sono aggiunte le seguenti: ", l'Organismo di cui all'articolo 31, comma 4,";
    

    
      c) all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 72 del 2016, alla lettera g), dopo le parole: "qualsiasi altro soggetto" sono aggiunte le seguenti: "dotato del potere di concludere contratti di credito";
    

    
      d) all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, dopo le parole: "concessione di finanziamenti" sono aggiunte le seguenti: "o alla prestazione di servizi di pagamento"».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2017
    

    
      455ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente  
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (302)  DE POLI.  -  Riconoscimento della lingua italiana dei segni   
        
          (1019)  Nicoletta FAVERO ed altri.  -  Disposizioni per la promozione della piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva e per il riconoscimento della lingua dei segni italiana  
        

        
          (1151)  PAGLIARI ed altri.  -  Disposizioni per la rimozione delle barriere della comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile, nonché per la promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde, sordo-cieche e con disabilità uditiva in genere  
        

        
          (1789)  CONSIGLIO.  -  Disposizioni per la rimozione delle barriere della comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile e per la promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde e sordo-cieche  
        

        
          (1907)  AIELLO.  -  Disposizioni per la rimozione delle barriere della comunicazione, per il riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile e per la promozione dell'inclusione sociale delle persone sorde e sordo-cieche  
        

        
          - e petizione n. 765 ad essi attinenti
        

        
          (Seguito e conclusione dell'esame congiunto)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 24 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI avverte che il relatore ha presentato la  proposta di coordinamento Coord.1, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è posta ai voti, con il parere favorevole del rappresentante del Governo, la proposta di coordinamento Coord.1, la quale  risulta accolta.
        

        
           
        

        
          La Commissione conferisce quindi al relatore Russo il mandato a riferire favorevolmente in Assemblea per l'approvazione del nuovo testo unificato per i disegni di legge n. 302, n. 1019, n. 1151, n. 1789 e n. 1907, con le modifiche accolte nel corso dell'esame e con richiesta di autorizzazione a svolgere la relazione orale.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 31 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI comunica che gli emendamenti 9.13 (testo 2) e 13.106 (testo 2) sono stati riformulati in testi 3, pubblicati in allegato, che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Anche gli emendamenti 1.11, 1.22, 4.48, 7.56, 8.2 e 9.64 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Riammette all'esame l'emendamento 7.5, in quanto reca norme direttamente correlate e consequenziali ad una disposizione di proroga contenuta nel decreto-legge.
        

        
                      Avverte, infine, che la senatrice Maturani aggiunge la propria firma all'emendamento 1.7, la senatrice Valentini aggiunge la propria firma agli emendamenti 4.96 e 4.98 e il senatore Gotor aggiunge la propria firma all'emendamento 10.27.
        

        
           
        

        
          Riprende, quindi, l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) richiama l'attenzione su alcune delle proposte di modifica a sua firma.
        

        
          Segnala, innanzitutto, l'emendamento 1.20, che prevede la facoltà per gli enti territoriali di prorogare di un anno i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa. A tale proposito, precisa che la proroga disposta senza soluzione di continuità non si configura come nuova assunzione.
        

        
          Con l'emendamento 2.2, si rinvia l'entrata in vigore della modifica del sistema di calcolo dei contributi a favore delle imprese editrici - che non possono superare il 50 per cento dei ricavi editoriali - al momento dell'emanazione dei decreti legislativi attuativi della legge n. 198 del 2016. In quella sede, infatti, sarà possibile una revisione organica della materia del sostegno pubblico all'editoria. Peraltro, in tal modo si potrebbe evitare che la norma, approvata nel mese di novembre dello scorso anno, abbia efficacia retroattiva per l'intero 2016, consentendo quindi alle imprese editrici di pianificare la propria attività.
        

        
          L'emendamento 3.8 proroga al 31 marzo 2017 il termine per presentare la richiesta di cassa integrazione straordinaria per il settore della pesca.
        

        
          Segnala, quindi, l'emendamento 6.24, che consente ai concessionari di posteggio su aree pubbliche di continuare a esercitare la propria attività, in attesa dell�espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive.
        

        
          Si sofferma sull'emendamento 7.0.1, pur dichiarato improponibile, condividendone in ogni caso le finalità. Ritiene necessario, infatti, prorogare il termine per l'adozione degli atti necessari alla perequazione economica e alla corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti al personale medico ex condotto, a seguito delle pronunce del TAR del Lazio e del Consiglio di Stato, con lo stanziamento delle relative risorse. Ricorda che il Governo - in occasione dell'esame della legge di stabilità per il 2016 - aveva accolto un ordine del giorno su questo tema e che il Ministro della salute ha già attivato un apposito tavolo tecnico con gli interessati, i quali peraltro sono disponibili a una definizione della controversia in via transattiva.
        

        
          Con l'emendamento 10.30, si proroga di ulteriori due anni la disciplina transitoria relativa all'esame di abilitazione all'esercizio della professione forense. A suo avviso, prima di modificare le modalità di svolgimento delle prove scritte e orali, infatti, occorre che i candidati abbiano completato un idoneo percorso formativo.
        

        
          L'emendamento 13.61 conferma la facoltà per la Consob, nell'ambito della propria autonomia, di adottare misure di contenimento della spesa ulteriori e alternative a quelle previste dalle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica, purché sia assicurato il conseguimento dei risparmi previsti, con esclusione della possibilità di assumere ulteriore personale, prevista dall�articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge n. 35 del 2005.
        

        
          Infine, richiama l'emendamento 13.95, che proroga alla data di completa applicazione del codice doganale comunitario, prevista per il 10 ottobre 2020, l'entrata in vigore della abrogazione del modello Intrastat riferito agli acquisti di beni e alle prestazioni di servizi nell'ambito dell'Unione europea. Tale sistema, infatti, risulta particolarmente utile nel contrasto all'evasione fiscale, in quanto consente un confronto tempestivo dei dati da parte delle autorità competenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) segnala l'emendamento 3.18 (testo 2), che proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l�entrata in vigore dell�obbligo dell�abilitazione all�uso delle macchine agricole. Sottolinea, infatti, che le misure per la formazione degli addetti risultano particolarmente onerose per le aziende agricole, già in difficoltà per la congiuntura economica sfavorevole.
        

        
          Si sofferma, quindi, sull'emendamento 5.35, che proroga al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale le strutture ricettive turistico-alberghiere devono completare l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi. Si tratta, infatti, di procedure particolarmente gravose e complesse.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOCCI (PD) illustra l'emendamento 11.28, con il quale si proroga al 30 giugno il termine per la modifica del decreto ministeriale che prevede la riorganizzazione della Soprintendenza  speciale  per  il  Colosseo e l'area archeologica centrale. Sullo schema di decreto, inoltre, ritiene necessario che si esprimano le Commissioni parlamentari competenti, trattandosi di questione estremamente rilevante.
        

        
          A suo avviso, sarebbe opportuna altresì la predisposizione, da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali, di una relazione scritta in merito all�attività svolta dalle Soprintendenze speciali, al fine di evidenziare i risultati e le criticità emerse a seguito delle riorganizzazioni più volte effettuate negli scorsi anni. Ritiene, infatti, che le reiterate modifiche a livello organizzativo abbiano ostacolato il funzionamento delle strutture, determinando peraltro una impropria proliferazione dei ruoli dirigenziali, in contrasto con le finalità della spending review.
        

        
          Esprime forti riserve, in ogni caso, sulla disposizione, inserita nella legge di stabilità per il 2017, al comma 432 dell'articolo 1, che ha consentito lo scorporo dell'area archeologica centrale della città di Roma, con il solo scopo di rendere più efficienti le modalità di emissione dei biglietti per gli istituti e per i luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CUOMO (PD) richiama l'attenzione sugli emendamenti 10.37 e 10.44, che - seppur con diversa formulazione - intendono garantire la funzionalità degli uffici giudiziari, attraverso il trattenimento in servizio dei magistrati che abbiano maturato i requisiti per la pensione e non abbiano compiuto settantadue anni di età. A suo avviso, si tratta di un provvedimento di emergenza, in attesa dello svolgimento delle procedure concorsuali per la copertura delle piante organiche. Ricorda, peraltro, che analoga misura è già stata adottata con il decreto-legge n. 168 del 2016, per i magistrati della Corte di cassazione con incarichi direttivi ed apicali.
        

        
          Il senatore RUTA (PD), tra le proposte di modifica a sua firma, segnala l'emendamento 1.49, che consente a Province e Città metropolitane di prorogare fino al 31 dicembre 2017 i contratti di lavoro a tempo determinato, anche in relazione ai lavoratori che abbiano già maturato tre anni di servizio alle proprie dipendenze in data successiva al 30 ottobre 2013 o che abbiano superato cinque proroghe, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati dai centri per l'impiego.
        

        
          Illustra, quindi, l'emendamento 4.19, volto a prorogare la validità delle graduatorie in esito alle procedure concorsuali del 2016 per il personale docente, al fine di tutelare gli idonei che, pur avendo superato la selezione, risulterebbero eccedenti. Infatti, l'articolo 400 del decreto legislativo n. 297 del 1994 - di cui, pertanto, si chiede la soppressione - stabilisce che la graduatoria sia composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento. Tuttavia, per evitare equivoci nei confronti dei vincitori del concorso, i quali temono ritardi nella loro immissione in ruolo a seguito di questa modifica, si dichiara disponibile a riformulare l'emendamento, auspicando che sia possibile pervenire a una soluzione condivisa già in sede referente.
        

        
          Il senatore MARTON (M5S) si sofferma sull'emendamento 8.1, con cui si propone di sopprimere il comma 1 dell'articolo 8 del decreto-legge in esame. Ritiene assolutamente inopportuno, infatti, rinviare ulteriormente la scadenza degli organi di rappresentanza militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare, in attesa della definizione dell'iter del provvedimento sul riordino delle funzioni di polizia.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) illustra l'emendamento 5.37, che propone la riapertura dei termini per il completamento dei lavori di adeguamento alla normativa di prevenzione degli incendi da parte delle strutture alberghiere, penalizzate sia dalla perdurante crisi economica e dalla conseguente restrizione dell'offerta di credito da parte degli intermediari finanziari, sia dalla particolare complessità della normativa in materia. A tale proposito, sottolinea che è già stata concordata l'apertura di un confronto con il Comitato centrale tecnico-scientifico per la prevenzione incendi finalizzato ad apportare eventuali modifiche alle norme vigenti.
        

        
          Aggiunge, quindi, la propria firma agli emendamenti 7.61 e 7.86.
        

        
          L'emendamento 7.61 ha l'obiettivo di garantire lo svolgimento dei procedimenti di rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio dei medicinali omeopatici, che altrimenti - dopo il 31 dicembre 2018 - non potranno più essere commercializzati. Con l'emendamento 7.86, invece, si intende differire di ulteriori due anni, fino al 31 dicembre 2018, l'efficacia delle disposizioni in materia di requisiti per il trasferimento della titolarità della farmacia, di cui all'articolo 12 della legge n. 475 del 1968. In tal modo, per l'acquisizione della farmacia sarà sufficiente il solo requisito dell'iscrizione all'albo. Attualmente, infatti, risulta impossibile per i giovani neolaureati in farmacia acquisire l'idoneità tramite i concorsi straordinari o la pratica professionale: da un lato, il decreto-legge n. 1 del 2012 ha stabilito che solo i vincitori dei concorsi regionali straordinari possono ottenere la titolarità della farmacia e, dall'altro, la difficile fase congiunturale rende impossibile lo svolgimento dei due anni di pratica professionale.
        

        
          Segnala, inoltre, gli emendamenti 8.6 e 8.9, con cui si proroga il mandato degli organismi di rappresentanza militare delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare, in attesa che il Governo eserciti la delega per il riordino delle funzioni di polizia.
        

        
          Aggiunge la propria firma all'emendamento 10.6, che proroga fino al 31 dicembre 2022 i termini per la chiusura delle circoscrizioni giudiziarie di Sulmona, Avezzano, Vasto e Lanciano, dal momento che le strutture di L'Aquila e Chieti risultano ancora inadeguate ad accogliere il carico di ulteriori procedimenti giudiziari. Peraltro, ricorda che i tribunali della provincia di L'Aquila risentono degli effetti della ricostruzione ancora incompleta nei territori colpiti dal sisma.
        

        
          Segnala, quindi, l'emendamento 13.58, che ha le medesime finalità della proposta di modifica 13.61 del senatore Mancuso.
        

        
          Sottolinea poi l'importanza degli emendamenti 13.114 e 13.130, che propongono la posticipazione del termine per il pagamento delle rate dei mutui a carico degli enti locali nelle zone colpite dal sisma. Si tratta di una misura dal valore anche simbolico, a dimostrazione dell'attenzione dello Stato nei confronti degli amministratori locali che si trovano in prima linea in situazioni di emergenza molto gravi. Ricorda, a tale proposito, i perduranti gravi effetti sul tessuto produttivo delle Regioni coinvolte negli episodi sismici del 2012. La misura auspicata, quindi, appare fondamentale anche per mettere a disposizione degli amministratori locali risorse necessarie per le misure di prevenzione e messa in sicurezza dei territori a rischio sismico. Segnala, quindi, una ulteriore misura a favore delle zone terremotate: l'emendamento 13.0.16, al quale aggiunge la propria firma, prevede l'esclusione dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 dai vincoli di finanza pubblica.
        

        
          Aggiunge la propria firma all'emendamento 13.99, con il quale, in primo luogo, si intende consentire agli enti territoriali un termine più ampio per l'adozione di atti volti a escludere le sanzioni sulle entrate non riscosse. In secondo luogo, si estende tale disposizione a tutte le entrate non riscosse, non solo quelle tributarie.
        

        
          Dopo aver richiamato le considerazioni già espresse dal senatore Gasparri sull'emendamento 13.123, che proroga il termine per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni, si sofferma infine sull'emendamento 13.8, al quale aggiunge la propria firma. A tale proposito, sottolinea la necessità di sospendere la riscossione dell�accisa e dei relativi interessi richiesti, nonché delle sanzioni irrogate a seguito del disconoscimento dell�esenzione prevista dall'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica per uso proprio, in attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) segnala, in primo luogo, l'emendamento 10.34, che proroga al 31 dicembre 2017 il trattenimento in servizio dei magistrati che non abbiano compiuto 72 anni al 31 dicembre 2016 e per i quali sia previsto il collocamento a riposo entro il 30 dicembre 2017.
        

        
          Si sofferma, quindi, sull'emendamento 12.16, con il quale si propone di differire al 31 dicembre 2017 l�entrata in funzione, nella provincia di Brescia, di tutti gli impianti per il trattamento dei rifiuti, ancorché in possesso di autorizzazione alla messa in esercizio ma non ancora funzionanti, al fine di evitare un ulteriore aggravamento del già allarmante livello di inquinamento ambientale di quel territorio.
        

        
          Infine, associandosi alle considerazioni già svolte dalla senatrice Bernini, segnala l'emendamento 10.1, di cui è primo firmatario il senatore Castaldi, che rinvia di ulteriori tre anni le modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,45.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE
    

    
      N. 302, 1019, 1151, 1789, 1907
    

    
       
    

    
      Coord.
    

    
      Coord.1
    

    
      RUSSO, relatore
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
      a) all'articolo 1:
    

    
      1) al comma 2, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, sostituire le parole da: «: indagini preventive» fino a: «In merito alla comunicazione,» con le seguenti: «, come definiti all'articolo 3, comma 1.» e sostituire le parole: «delle scelte delle persone con disabilità e delle loro famiglie» con le seguenti: «delle scelte delle persone e delle loro famiglie, ai sensi dell'articolo 2»;
    

    
      2) alla rubrica, sostituire le parole: «della comunicazione» con le seguenti: «alla comprensione e alla comunicazione»;
    

    
      b) all'articolo 2, comma 1, sostituire le parole da: «la formazione» fino alla fine del comma con le seguenti: «nonché il diritto alla formazione, all'educazione e alla piena partecipazione alla vita politica, economica, sociale e culturale, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali»;
    

    
      c) all'articolo 4:
    

    
      1) al comma 5, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, dopo le parole: «promuove l'accesso» inserire le seguenti: «delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche»;
    

    
      2) sostituire il comma 7 con il seguente: «7. La Repubblica promuove la creazione e la disponibilità di servizi di interpretariato in LIS e LIS tattile nei confronti delle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche, nei procedimenti giudiziari, in applicazione dell'articolo 143 del codice di procedura penale, e nell'ambito dell'amministrazione penitenziaria»;
    

    
      d) all'articolo 5:
    

    
      1) al comma 1, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, al primo periodo, dopo le parole: «alunno sordo» inserire le seguenti: «, con disabilità uditiva in genere» e sostituire la parola: «studenti» ovunque ricorre con la seguente: «alunni» e, al secondo periodo, premettere le seguenti parole: «In applicazione dei principi di cui all'articolo 2»;
    

    
      2) al comma 2, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, sostituire la parola: «alunni» con la seguente: «studenti»;
    

    
      e) all'articolo 6:
    

    
      1) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. La Repubblica garantisce agli studenti sordi, con disabilità uditiva in genere e sordociechi l'accesso all'istruzione universitaria e post-universitaria mediante tutti gli strumenti e servizi volti all'abbattimento delle barriere alla comprensione e alla comunicazione, anche mettendo a disposizione  misure inclusive e  strumenti, quali la stenotipia, il respeakeraggio, la LIS, la LIS tattile ed ogni altra metodologia, idonei ad assicurare pari opportunità ed autonomia, in base alle necessità personali e alle opzioni indicate»;
    

    
      2) al comma 2 sostituire le parole da: «idonee a favorire» fino alla fine del comma con le seguenti: «idonee a favorire la comunicazione delle e con le persone sorde, con disabilità uditive in genere e sordocieche»;
    

    
      f) all'articolo 10, al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «alle persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche»;
    

    
      g) all'articolo 11, al comma 1, sostituire le parole da: «Le istituzioni» fino a: «norme» con le seguenti: «Le amministrazioni pubbliche competenti adottano misure atte a garantire l'accessibilità e la piena fruibilità di normative, campagne di informazione»;
    

    
      h) all'articolo 12, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono adottate le disposizioni per la trasformazione degli Istituti atipici di cui all'articolo 67 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, in enti nazionali statali»;
    

    
      i) all'articolo 13, come risultante dalle modifiche approvate dalla Commissione, al comma 1, sostituire le parole: «svolge un'attività di monitoraggio» con le seguenti: «, avvalendosi del gruppo di lavoro di cui al comma 2, provvede al monitoraggio»[bookmark: _GoBack].
    

    
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  1
    

    
      1.11 (testo 2)
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNÀ, CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare compiuta attuazione alla proroga sino al 31 dicembre 2017 delle graduatorie di cui al comma 2 e per incrementare l'efficienza delle carceri, l'amministrazione penitenziaria, nell'ambito delle facoltà assunzionali relative all'anno 2016 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, è autorizzata ad assumere nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria n. 887 unità, mediante lo scorrimento, in via prioritaria, delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al predetto articolo 2199, comma 4, lettera b), e, per i posti residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in data non anteriore al 1° gennaio 2012 attribuendo, in ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai concorsi più recenti.».
    

    
      1.22 (testo 2)
    

    
      DE BIASI, FLORIS, GRANAIOLA, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, GAETTI, SIMEONI, DIRINDIN, ROMANO, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, ZUFFADA
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il termine per il possesso di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'ISS, è prorogato alla data di conversione del presente decreto. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, l'Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in euro 6.000.000 per il 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 1.525.980 a decorrere dal 2019 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 275, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto ad euro 1.000.000 per l'anno 2017, euro 6.685.840 per l'anno 2018 ed euro 10.159.860 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento per gli anni 2017-2019 relativo al Ministero della salute per euro 1.000.000 per l'anno 2017, per euro 6.685.840 per l'anno 2018, per euro 7.559.860 a decorrere dall'anno 2019 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per euro 2.600.000 a decorrere dall'anno 2019. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.48 (testo 2)
    

    
      ORRÙ, LUMIA
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. è prorogato al 31 dicembre 2017 il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, commi 87 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi i soggetti titolari di ricorso pendente avverso le procedure di cui al D.M. Miur n. 499/2015. Al relativo onere, pari a 100.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relative al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.56 (testo 2)
    

    
      SAGGESE, BERTUZZI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, RUTA
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. L'efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1073, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è prorogata sino al 31 marzo 2017».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.2 (testo 2)
    

    
      SANTINI, LAI, SONEGO, FILIPPIN, GATTI, SAGGESE
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
      «2-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate, nei limiti di spesa, le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: "data del 31 dicembre 2012" sono sostituite con le seguenti: "data del 31 marzo 2017";
    

    
      b) al primo periodo, le parole: "adottati entro il 31 dicembre 2012" sono sostituite con le seguenti: "15 marzo 2017";
    

    
      c) al primo periodo, le parole: "con assegnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o regionale dell'organismo militare" sono sostituite con le seguenti: "con assegnazione prioritaria nel territorio provinciale dell'organismo militare".
    

    
      2-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può essere disposta l'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2017 del termine del 31 marzo 2017 di cui al comma 2-bis».
    

    
      Art.  9
    

    
      9.13 (testo 3)
    

    
      SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1° gennaio 2018, allo scopo di adottare, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, le relative disposizioni attuative, affinché le autorizzazioni all'attività di trasporto possano essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale, prevedendo, altresì, che, nell'atto di costituzione del raggruppamento, siano specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20 per cento da ciascuna impresa raggruppata».
    

    
      9.64 (testo 2)
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia, i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.106 (testo 3)
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
                  «6-bis. Il comma 4 dell'articolo 29 della legge 122 del 7 luglio 2016 è sostituito con il seguente:
    

    
                  "4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2018"».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2017
    

    
      456ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente  
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
              
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° febbraio.
        

        
           
        

        
               Il vice presidente TORRISI comunica che gli emendamenti 11.13 (testo 2) e 13.7 (testo 2) sono stati riformulati in testi 3, pubblicati in allegato, i quali, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili. Anche l'emendamento 13.54 (testo 2), è stato riformulato in un testo 3, pubblicato in allegato, che risulta proponibile limitatamente al primo periodo.
        

        
          Gli emendamenti 4.45, 4.47, 6.24, 6.29, 9.49, 9.56, 9.65, 13.25, 13.0.6 e 14.86 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, i quali, sempre ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Riammette all'esame l'emendamento 4.27 (testo 2), in quanto contiene una disposizione di proroga, nonché l'emendamento 12.12, in quanto volto a modificare direttamente una disposizione del decreto-legge. Riammette integralmente all'esame anche l'emendamento 13.126, dal momento che le disposizioni inizialmente dichiarate improponibili recano esclusivamente norme di copertura finanziaria.
        

        
          Avverte che la senatrice Spilabotte ritira l'emendamento 9.13 (testo 3).
        

        
          Comunica altresì che l'emendamento 13.104 è stato riformulato come proposta riferita al disegno di legge di conversione e assumerà la numerazione x1.1. Anche l'emendamento x1.1 è pubblicato in allegato.
        

        
          Comunica, infine, che il relatore ha presentato gli emendamenti x1.1000, 1.1000, 7.1000 e 13.1000, pubblicati in allegato, mentre il Governo ha presentato gli emendamenti 1.2000, 3.2000, 3.2001, 10.2000, 13.2000, 13.2001, 13.2002, 13.0.2000, anch'essi pubblicati in allegato.
        

        
          Si riserva di valutare la proponibilità degli emendamenti presentati dal relatore e dal Governo, nonché dell'emendamento x1.1.
        

        
          Comunica, infine, che le senatrici Cardinali e Orrù aggiungono la propria firma all'emendamento 4.27 (testo 2), mentre il senatore Uras aggiunge la propria firma all'emendamento 12.0.2.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) riferisce sugli emendamenti da lui presentati.
        

        
                      L'emendamento 1.1000 proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'indizione di procedure concorsuali finalizzate all'inquadramento a tempo indeterminato del personale assunto alle dipendenze dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato con contratto a tempo determinato.
        

        
                      Con l'emendamento 7.1000, i termini previsti a carico dei veterinari iscritti agli Albi professionali per l'invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016 sono prorogati al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese.
        

        
          Illustra, quindi, l'emendamento 13.1000, che reca proroghe di termini in relazione alla produzione e commercializzazione del vino.
        

        
          Infine, l'emendamento x1.1000 inserisce un comma aggiuntivo all'articolo 1 del disegno di legge di conversione, che amplia i termini per il riassetto del settore ippico e  l'adozione di misure finalizzate a sostenere le imprese agricole nella gestione dei rischi.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario PIZZETTI riferisce sugli emendamenti presentati dal Governo.
        

        
                      Con l'emendamento 1.2000 si proroga l'efficacia del decreto del Presidente della Repubblica del 30 agosto 2016, relativo all'approvazione del Programma statistico nazionale.
        

        
                      L'emendamento 3.2000 proroga il termine per la comunicazione in via telematica dei dati relativi a infortuni sul lavoro, in modo da consentire all'INAIL di predisporre un'apposita procedura telematica.
        

        
                      Illustra, quindi, l'emendamento 3.2001, che proroga a tutto il 2016 l'erogazione di prestazioni assistenziali a favore degli eredi dei malati di mesotelioma.
        

        
                      L'emendamento 10.2000 è volto a ripristinare, per i magistrati che esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione, il termine di tre anni per il trasferimento ad altre sedi.
        

        
                      L'emendamento 13.2000 proroga la durata dell'accordo di prestito denominato New arrangements to borrow (NAB), stipulato con il Fondo monetario internazionale.
        

        
          Con l'emendamento 13.2001, si proroga l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore dei Paesi più poveri.
        

        
                      Illustra, quindi, l'emendamento 13.2002, che proroga le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale.
        

        
                      Infine, l'emendamento 13.0.2000 proroga di 15 giorni il termine per la presentazione delle dichiarazioni in materia di IRES e IRAP, al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo n. 139 del 2015.
        

        
           
        

        
                   Il vice presidente TORRISI propone di fissare alle ore 18 di domani, venerdì 3 febbraio, il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti agli emendamenti del relatore e del rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14,45.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del disegno di legge di conversione
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      x1.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis. Alla legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 15, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi";
    

    
                  b) all'articolo 21, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi"».
    

    
            Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa».
    

    
      x1.1 (già 13.104)
    

    
      GIANLUCA ROSSI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: "entro sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: " entro dodici mesi"».
    

    
    

    
       al testo del decreto-legge
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
      «12-bis. Il termine previsto dall'articolo 4, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2017, per il personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato all'esclusivo fine dell'indizione di una o più procedure concorsuali, per titoli ed esami, per l'inquadramento a tempo indeterminato del personale assunto alle proprie dipendenze con contratto a tempo determinato a seguito del superamento di apposita procedura selettiva pubblica, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e del ruolo organico rideterminato ai sensi del presente comma, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il ruolo organico di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è incrementato di trenta unità previa contestuale riduzione di quaranta unità di contingente dei contratti a tempo determinato di cui al comma 4 del medesimo articolo».
    

    
      1.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
      «16-bis. Fino all'entrata in vigore del Programma statistico nazionale 2017-2019, e comunque non oltre il 30 novembre 2017, è prorogata l'efficacia del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale - Serie generale n. 242 del 15 ottobre 2016, di approvazione del Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, nonché dell'allegato 1 al decreto medesimo contenente i prospetti dei lavori statistici per i quali è prevista la diffusione di variabili in forma disaggregata, ai sensi dell'articolo 13, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 322 del 1989, l'elenco delle rilevazioni che comportano obbligo di risposta da parte dei soggetti privati, a norma dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e l'elenco dei lavori per ì quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell'obbligo di risposta, ai sensi del medesimo articolo 7".
    

    
      Art.  3
    

    
      3.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «3-bis. All'articolo 18, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: "termine di sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "termine di dodici mesi"».
    

    
      3.2001
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «3-bis. All'articolo 1, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, dopo le parole: "nel corso dell'anno 2015" sono aggiunte le seguenti: "e nel corso dell'anno 2016" e le parole: "entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 marzo 2017";
    

    
      b) al secondo periodo, dopo le parole: "in favore degli aventi diritto per l'anno 2015" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2016"».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.45 (testo 2)
    

    
      STEFANO, URAS, LAI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Compatibilmente con le risorse disponibili, sono prorogati anche per gli aspiranti che alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 13 luglio 2015 avevano in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2015, i termini di una nuova sessione speciale del corso intensivo della durata di 80 ore complessive di cui al comma 87 e seguenti dell'articolo 1 della medesima legge. All'onere recato dal presente comma, per un importo massimo di 10 milioni di euro nel 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      4.47 (testo 2)
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, CONTE, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. E' prorogato al 31 dicembre 2017 il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, commi 87 e seguenti, della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi i soggetti titolari di ricorso pendente avverso le procedure di cui al D.M. Miur n. 499/2015. Al relativo onere, pari a 100.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.24 (testo 2)
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, LUIGI MARINO, VICECONTE, DE POLI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018. Fatti salvi i procedimenti in corso, le amministrazioni interessate, che non vi abbiano ancora provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della normativa dello Stato e delle Regioni vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, e rilasciare le relative concessioni entro la suddetta data, con decorrenza 1° gennaio 2019. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti.».
    

    
      6.29 (testo 2)
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, GIANLUCA ROSSI, PIGNEDOLI, STEFANO ESPOSITO, LANZILLOTTA, GOTOR, LO MORO, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018. Fatti salvi i procedimenti in corso, le amministrazioni interessate, che non vi abbiano ancora provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della normativa dello Stato e delle Regioni vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, e rilasciare le relative concessioni entro la suddetta data, con decorrenza 1° gennaio 2019. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti.».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «3-bis. I termini vigenti previsti a carico dei veterinari iscritti agli Albi professionali per l'invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016, riguardanti le tipologie di animali individuate dal decreto del Ministero delle finanze 6 giugno 2001, n. 289, fissati con il decreto 16 settembre 2016 del Ministero dell'economia e delle finanze, sono prorogati al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese».
    

    
      Art.  9
    

    
      9.49 (testo 2)
    

    
      SANTINI, FILIPPIN
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis.  Le scadenze dei termini concessi agli enti di cui al comma 9-ter per il completamento delle opere finanziate con i contributi di cui all'art. 1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni e integrazioni, sono prorogate per un periodo di tre anni a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge. Le opere così finanziate devono essere riconoscibili tramite la Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) secondo il monitoraggio previsto ai sensi del decreto legislativo 229 del 2011.
    

    
      9-ter. I contributi di cui alla predetta norma, non utilizzati per l'intervento originario, non sono revocati se già destinati e possono essere utilizzati a finalità difformi dal progetto originario esclusivamente nei casi in cui rispondano ad esigenze di interesse pubblico come definite dall'articolo 1, comma 28, della legge n. 311 del 2004, attestate con delibera dell'organo di indirizzo politico dell'ente pubblico  o dall'organo deliberante per gli enti non di diritto pubblico che individui le opere oggetto di definanziamento e quelle da finanziare indicando il codice CUP, previa comunicazione agli Uffici Territoriali di Governo competenti e alla competente Sezione di controllo della Corte dei conti.
    

    
      9-quater. I contributi di cui ai commi precedenti devono essere utilizzati entro il termine indicato al comma 9-bis, a pena di revoca e con obbligo di restituzione del finanziamento all'entrata del bilancio dello Stato salvo impegni giuridicamente vincolanti risultanti dal monitoraggio previsto dal D.Lgs. 229/2011.
    

    
      9-quinquies.  Le certificazioni relative all'utilizzo dei contributi sono trasmesse agli uffici Territoriali del Governo competenti, secondo le modalità indicate nel decreto interministeriale 24 gennaio 2013 e gli utilizzi dei contributi devono essere riscontrabili dal monitoraggio previsto dal D.Lgs. 229/2011.
    

    
      9-sexies.  Le predette disposizioni non si applicano ai contributi già revocati con decreto del Ministro economia e finanze e ai contributi relativi a risorse già spese alla data di entrata in vigore della presente legge, che non rientrino nei canoni di cui al comma 9-ter.»
    

    
      9.56 (testo 2)
    

    
      URAS, STEFANO, LAI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 44-ter , comma 4, della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, la gestione operante sulla contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni previste dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 56 dell'8 marzo 2013 fino al completamento degli interventi ricompresi nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione dell'itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il 31 dicembre 2020. All'onere derivante del presente comma per un importo massimo di 50 milioni di euro nel 2017 e 100 milioni a decorrere dal 2018 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale dio parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciale" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      9.65 (testo 2)
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, a 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1-bis, il primo periodo è abrogato e al secondo periodo le parole: "Le medesime disposizioni" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni del comma 1";
    

    
      b) dopo il collima 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Per i magistrati che, alla data di entrata in vigore del presente comma, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, hanno avuto assegnata la prima sede, il termine di cui all'articolo 194, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni è ridefinito da anni quattro in anni tre"».
    

    
      Art.  11
    

    
      11.13 (testo 3)
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO, AMATI, ASTORRE, CARDINALI, FABBRI, GINETTI, GOTOR, LANZILLOTTA, LUCHERINI, MATURANI, MORGONI, MOSCARDELLI, PARENTE, PEZZOPANE, RANUCCI, GIANLUCA ROSSI, SCALIA, SPILABOTTE, SPOSETTI, TOCCI, VALENTINI, VERDUCCI
    

    
      Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «entro novanta giorni» con le seguenti: «entro centocinquanta giorni»; conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata al sostegno dello spettacolo dal vivo, nel limite massimo di 12 milioni di euro, di cui una quota non superiore ai 4 milioni di euro è ripartita, secondo le modalità stabilite da apposito decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, in favore di attività culturali nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.7 (testo 3)
    

    
      DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH
    

    
      Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
      «2-bis. I giudizi pendenti e le eventuali pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esecuzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, sono sospesi, su istanza di parte, fino alla definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, e comunque non oltre il 31 dicembre 2018.»
    

    
      13.25 (testo 2)
    

    
      SANTINI, PAGLIARI, BROGLIA, DEL BARBA, ZANONI, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''. Al relativo onere, pari a 9,2 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      13.54 (testo 3)
    

    
      MAURO MARIA MARINO
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo con le seguenti: «Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017. Al tal fine all'allegato B, n. 40, della legge 9 luglio 2015, n. 114, le parole: "(termine di recepimento 3 luglio 2016)" sono sostituite dalle seguenti: ", come modificata dalla direttiva (UE) 2016/1034 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 giugno 2016 (termine di recepimento 3 luglio 2017). Nelle more del coordinamento da effettuare ai sensi dei provvedimenti di attuazione della predetta direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012, e allo scopo di assicurare tempestivamente l'operatività dell'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari, al decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:
    

    
      1) al comma 4, secondo periodo, la parola: "promotori" è sostituita dalle seguenti: "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria";
    

    
      2) al comma 6, alla lettera b), dopo le parole: "fuori sede" sono aggiunte le seguenti: "dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria";
    

    
      3) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente comma 7-bis: "L'Organismo, nell'esercizio dell'attività ispettiva, può avvalersi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l'accertamento dell'imposta sui valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso dell'Organismo in ragione della sua attività di vigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio. Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. Si applica l'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. I provvedimenti dell'Organismo di cui al comma 4, sono pubblicati dall'Organismo stesso nel proprio bollettino elettronico. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7, 7-bis e 8 dell'articolo 195.";
    

    
      b) all'articolo 196-bis, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: "La Consob" sono aggiunte le seguenti: ", l'Organismo di cui all'articolo 31, comma 4,";
    

    
      c) all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 72 del 2016, alla lettera g), dopo le parole: "qualsiasi altro soggetto" sono aggiunte le seguenti: "dotato del potere di concludere contratti di credito";
    

    
      d) all'articolo 12, comma 1-ter, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, dopo le parole: "concessione di finanziamenti" sono aggiunte le seguenti: "o alla prestazione di servizi di pagamento"».
    

    
      13.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017";
    

    
      b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3";
    

    
      c) all'articolo 91, comma 1, lettera c), in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ", ad eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 29, comma 3".
    

    
      6-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continua ad applicarsi l'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61».
    

    
      13.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a prorogare fino al 16 novembre 2022, per un importo massimo pari a 6.898,52 milioni di diritti speciali di prelievo, la durata dell'accordo di prestito denominato New Arrangements te Borrow (NAB) di cui all'articolo 2, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. Su tali prestiti è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio derivanti dall'esecuzione dei suddetti prestiti. Resta inoltre confermata la garanzia dello Stato per i rischi di cui all'articolo 4 della legge 31 ottobre 2011, n. 190.
    

    
      6-ter. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 25 milioni di euro per ciascun anno dal 2017 ai 2022, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6 della legge 31 ottobre 2011, n, 190, si provvede:
    

    
      a) per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
    

    
      b) per ciascun anno dal 2018 al 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.
    

    
      6-quater. I rapporti derivanti dalle operazioni di cui ai cormi 6-bis e 6-ter del presente articolo sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-quinquies. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n, 196, le spese effettuate a valere sulle risorse di cui ai comma 6-ter sono considerate spese obbligatorie».
    

    
      13.2001
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. È prorogata l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore dei Paesi più poveri di cui al secondo periodo del comma 14 dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 febbraio 2011, n. 10. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a concedere un prestito nei limiti di 400 milioni di diritti speciali di prelievo (DSP) da erogare a tassi di mercato tramite il Poverty Reduction and Growth Trust (PRGT), secondo le modalità concordate tra il Fondo Monetario Internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-ter. Sul prestito di cui al comma 6-bis è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati.
    

    
      6-quater. La garanzia dello Stato di cui al comma 6-ter sarà elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      13.2002
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. Nel quadro della strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario internazionale e una crescita economica a vantaggio di tutti i paesi e i popoli ed in linea con il piano d'azione del Vertice di Hangzhou tenutosi a settembre 2016, sono prorogati le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a stipulare con il Fondo Monetario Internazionale (FMI) un accordo di prestito bilaterale, il cui schema è riportato nell'allegato 1 al presente decreto, per un ammontare pari a 23 miliardi e 480 milioni di euro. La scadenza dell'accordo di prestito è fissata al 31 dicembre 2019, estensibile di un anno al 31 dicembre 2020. È accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio su tutte le posizioni di credito derivanti dall'esecuzione del suddetto accordo. I rapporti derivanti dal predetto prestito sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-ter. Agli eventuali oneri di cui al comma 6-bis derivanti dall'attivazione della garanzia dello Stato per ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonché al tasso di cambio, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      Allegato 1
    

    
      (articolo 13, comma 6-bis)
    

    
       
    

    
      Loan Agreement between the Bank of Italy and the International Monetary Fund
    

    
       
    

    
      1. Purposes and Amounts.
    

    
       
    

    
      (a) To enhance the resources available on a temporary basis to the International Monetary Fund (the "Fund") for crisis prevention and resolution through bilateral borrowing, the Bank of Italy agrees to lend to the Fund an SDR-denominated amount up to the equivalent of EUR 23.48 billion, on the terms and conditions set out below.
    

    
       
    

    
      (b) This agreement is based on Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement, which authorizes the Fund to borrow from Fund members or other sources if it deems such action appropriate to replenish its holdings of any member's currency in the General Resources Account ("GRA"). This agreement must be considered in light of the Guidelines for Borrowing by the Fund (the "Borrowing Guidelines"), which make clear that quota subscriptions are and should remain the basic source of Fund financing, and that the role of borrowing is to provide a temporary supplement to quota resources. This agreement and other bilateral borrowing agreements that the Fund has entered into or amended pursuant to the 2016 borrowing framework shall be referred to each as a "2016 Borrowing Agreement" and collectively as the "2016 Borrowing Agreements". The term "Bilateral Borrowing Agreements" shall have the meaning as defined under paragraph 4(a) of the Borrowing Guidelines.
    

    
       
    

    
       
    

    
      2. Term of the Agreement and Use.
    

    
       
    

    
      (a) The term of this agreement shall end on December 31, 2019; provided that the Fund may extend the term of this agreement for one further year through December 31, 2020 by a decision of the Executive Board, taking into account the Fund's overall liquidity situation and actual and prospective borrowing requirements and with the consent of the Bank of Italy.
    

    
       
    

    
      (b) The 2016 Borrowing Agreements may be activated only after the Managing Director has notified the Executive Board that the Forward Commitment Capacity of the Fund as defined in Decision No. 14906-(11/38), adopted April 20, 2011, taking into account all available uncommitted resources under the New Arrangements to Borrow (the "modified FCC"), is below SDR 100 billion (the "activation threshold"); provided, however, that the Managing Director shall not provide such notification unless (i) the New Anangements to Borrow ("NAB") are activated as of the time of the notification, or there are no available uncommitted resources under the NAB as of that time, and (ii) the activation of the 2016 Borrowing Agreements has been approved by creditors representing at least 85 percent of the total credit amount committed under the 2016 Borrowing Agreements by creditors eligible to vote on such activation. For purposes of conducting a poll of eligible creditors, the Managing Director shall propose in writing the activation of the 2016 Borrowing Agreements and request the creditors' vote, A creditor shall not be eligible to vote on the activation if, at the time of the vote, its 2016 Borrowing Agreement is not effective or the relevant member is not included in the Fund's Financial Transactions Plan for transfers of its currency. Nothing in this paragraph 2(b) shall preclude the Managing Director from approaching creditors before the modified FCC is below the activation threshold, if extraordinary circumstances so warrant in order to forestall or cope with an impairment of the international monetary system.
    

    
       
    

    
      (c) If the 2016 Bilateral Borrowing Agreements are activated pursuant to paragraph 2(b), they shall be automatically deactivated whenever the NAB is no longer activated, unless there are no available uncommitted resources under the NAB at that time. Separately, the 2016 Bilateral Borrowing Agreements shall be deactivated if the Managing Director has notified the Executive Board that the modified FCC (excluding any amounts available under the Bilateral Borrowing Agreements) has risen above the activation threshold and: (i) the Executive Board determines that activation is no longer necessary; or (ii) six months have elapsed since the date of the Managing Director's notification and, within that period, the modified FCC (excluding any amounts available under the Bilateral Borrowing Agreements) has not fallen below the activation threshold. If, after the deactivation of the 2016 Bilateral Borrowing Agreements under this paragraph 2(c), the modified FCC were to fall below the activation threshold, the provisions of paragraph 2(b) will apply.
    

    
       
    

    
      (d) During any period after the activation of the 2016 Borrowing Agreements as provided under paragraph 2(b) and for as long as the 2016 Borrowing Agreements remain activated in accordance with paragraphs 2(b) and 2(c), the Fund may (i) use the resources available under this agreement to fund any outright purchases made from the GRA during the term of this agreement and (ii) approve, during the term of this agreement, commitments of GRA resources under Fund arrangements whose purchases could be funded by drawings under this agreement at any time during the period of such commitments, including after the expiration of the term of this agreement and during any period in which this agreement is no longer activated in accordance with paragraph 2(c) of this agreement; provided however that the commitments covered under this clause (ii) shall also include any commitment whose approval caused the activation threshold to be reached.
    

    
       
    

    
      (e) Following an activation specified in paragraph 2(b), the resources available under this agreement may also be used by the Fund to fund the early repayment of claims under other 2016 Borrowing Agreements if the relevant creditors under those other agreements request the early repayment of their claims in the circumstances specified in paragraph 8. Drawings may be made under this agreement to fund such early repayment of other creditors' claims for as long as claims under the 2016 Borrowing Agreements remain outstanding, including after the expiration of the term of this agreement or during any period in which this agreement is no longer activated in accordance with paragraph 2(c).
    

    
       
    

    
      (f) Drawing under this agreement shall be made with the goal of achieving over time broadly balanced positions among creditors under all Bilateral Borrowing Agreements relative to their commitments under these agreements.
    

    
       
    

    
      (g) Subject to paragraph 14(c), the Fund shall not make a drawing under this agreement if such drawing would result in total outstanding drawings under this agreement exceeding EUR 23,48 billion at the time of such drawing, as calculated pursuant to paragraph 10(b).
    

    
       
    

    
       
    

    
      3. Estimates, Notices, and Limits on Drawings.
    

    
       
    

    
                  (a) Prior to the beginning of each plan period for the use of bilateral borrowed resources, the Fund shall provide the Bank of Italy with its best estimates of the amounts that it expects it will draw under this agreement during the forthcoming period, and shall provide revised estimates during each period where this is warranted. The Bank of Italy shall not be included in the periodic plan, and no drawings shall be made under this agreement, if Italy is not included and is not being proposed by the Managing Director to be included in the list of countries in the Financial Transactions Plan for transfers of its currency. Moreover, no drawings shall be made under this agreement if the Bank of Italy was included in the periodic plan but, at the time of drawing, euro is net being used in transfers under the Financial Transactions Plan because of Italy's balance of payments and reserve position. Where Italy was not included in the Financial Transactions Plan at the time of the vote on the activation of the 2016 Borrowing Agreements and is subsequently included in the Financial Transactions Plan, drawings may be made under this agreement to fund purchases made and commitments approved during the activation period unless and for so long as the Bank of Italy notifies the Fund that it does not wish to be drawn upon for these purposes.
    

    
       
    

    
                  (b) The Fund shall give the Bank of Italy at least five business days' (Rome) notice of its intention to draw, and shall provide payment instructions at least two business days (Fund) prior to the value date of the transaction by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT), provided that in exceptional circumstances where it is not possible to provide at least five business days' (Rome) notice, notification of intent to draw would be made at least three business days (Rome) in advance of the value date, and the Bank of Italy would make best efforts to meet such a call.
    

    
       
    

    
       
    

    
      4. Evidence of Indebtedness.
    

    
       
    

    
                  (a) The outstanding drawings under this agreement will be included in the statements of Italy's position in the Fund that are published monthly by the Fund.
    

    
       
    

    
                  (b) At the request of the Bank of Italy, the Fund shall issue to the Bank of Italy non-negotiable instruments evidencing the Fund's indebtedness to the Bank of Italy arising under this agreement. Upon repayment of the amount of any instrument issued under this subparagraph and all accrued interest, the instrument shall be returned to the Fund for cancellation. If less than the amount of such instrument is repaid, the instrument shall be returned to the Fund and a new instrument for the remainder of the amount shall be substituted with the same maturity date as the old instrument.
    

    
       
    

    
       
    

    
      5. Maturity.
    

    
       
    

    
                  (a) Except as otherwise provided in this paragraph 5 and in paragraph 8, each drawing under this agreement shall have a maturity date of three months from the drawing date. The Fund may in its sole discretion elect to extend the maturity date of any drawing or of any portion thereof by additional periods of three months after the initial maturity date, which extension the Fund shall automatically be deemed to have elected with respect to the maturity dates for all drawings then outstanding unless, at least five business days (Fund) before a maturity date, the Fund notifies the Bank of Italy by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT) that the Fund does not elect to extend the maturity date of a particular drawing or portion thereof; provided however (i) that the maturity date of any drawing to fund purchases from the GRA shall not be extended to a date that is later than the tenth anniversary of the date of such drawing, and (ii) that the maturity date for any drawings to fund early repayments of other creditors' claims in accordance with paragraph 2(e), shall be a single common maturity date that is the longest remaining maximum maturity of any claim for which such early repayment has been requested or the tenth anniversary of the date of the relevant drawing to fund early repayment, whichever is earlier. Notwithstanding the maturity deadlines in the preceding sentence, following an Executive Board determination that exceptional circumstances exist as a result of a shortage of Fund resources in relation to Fund obligations falling due, the Fund, with the agreement of the Bank of Italy, may extend the maximum maturity for drawings under this agreement up to an additional five years.
    

    
       
    

    
                  (b) The Fund shall repay the principal amount of each drawing or relevant part thereof on the maturity date applicable to that drawing or part thereof pursuant to subparagraph (a).
    

    
       
    

    
                  (c) After consultation with the Bank of Italy, the Fund may make an early repayment in part or in full of the principal amount of any drawing prior to its maturity date in accordance with subparagraph (a), provided that the Fund notifies the Bank of Italy at least five business days (Fund) before any such repayment by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT).
    

    
       
    

    
                  (d) Repayments of drawings shall restore pro tanto the amount that can be drawn under this agreement. The extension of the maturity of a drawing or of any part thereof pursuant to subparagraph (a) shall not reduce the amount that can be drawn under this agreement.
    

    
       
    

    
                  (e) If a maturity date for a drawing is not a business day in the place where payment is to be made, then the payment date for the principal amount of such drawing will be the next business day in that place. In such cases, interest will accrue up to the payment date.
    

    
       
    

    
       
    

    
      6. Rate of Interest.
    

    
       
    

    
                  (a) Each drawing shall bear interest at the SDR interest rate established by the Fund pursuant to Article XX, Section 3 of the Fund's Articles of Agreement; provided however that, if the Fund pays an interest rate higher than the SDR interest rate on outstanding balances from any other borrowing on comparable terms that has been effected pursuant to Article VII, Section l (i) of the Fund's Articles of Agreement, and for as long as the payment of such higher interest rate remains in effect, the interest rate payable on drawings under this agreement shall be equivalent to the interest rate paid by the Fund on such other comparable borrowing.
    

    
       
    

    
                  (b) The amount of interest payable on each drawing shall be calculated on the basis of the outstanding amount of the drawing. Interest shall accrue daily and shall be paid promptly by the Fund after each July 31, October 31, January 31, and April 30.
    

    
       
    

    
       
    

    
      7. Denomination, Media and Modalities of Drawings and Payments.
    

    
       
    

    
                  (a) The amount of each drawing and corresponding repayment under this agreement shall be denominated in SDRs.
    

    
       
    

    
                  (b) Unless otherwise agreed between the Fund and the Bank of Italy, the amount of each drawing shall be paid by the Bank of Italy, on the value date specified in the Fund's notice under paragraph 3, by transfer of the SDR equivalent amount of euro to the account of the Fund at the designated depository of Italy; provided that for drawings in accordance with paragraph 2(e), the Bank of Italy shall ensure that balances drawn by the Fund that are not balances of a freely usable currency can be exchanged for a freely usable currency of its choice, and, with respect to balances drawn by the Fund that are balances of a freely usable currency, shall collaborate with the Fund and other members to enable such balances to be exchanged for another freely usable currency.
    

    
       
    

    
                  (c) Except as otherwise provided in paragraph 8, repayment of principal shall be made, as determined by the Fund, in the currency borrowed whenever feasible, in euro, in special drawing rights (provided that it does not increase Italy's holdings of special drawing rights above the limit under Article XIX, Section 4 of the Fund's Articles of Agreements unless Italy agrees to accept special drawing rights above that limit in such repayment), in freely usable currencies, or, with the agreement of the Bank of Italy, in other currencies that are included in the Fund's periodic Financial Transactions Plan for transfers.
    

    
       
    

    
      (d) Payments by the Fund of interest under this agreement shall normally be made in SDRs; provided that the Fund and the Bank of Italy may agree that interest payments will be made in euro.
    

    
       
    

    
      (e) All payments made by the Fund in euro shall be made to an account specified by the Bank of Italy. Payments in SDRs shall be made by crediting Italy's account in the Special Drawing Rights Department. Payrnents in any other currency shall be made to an account specified by the Bank of Italy.
    

    
       
    

    
       
    

    
      8. Early Repayment at Request of the Bank of Italy.
    

    
       
    

    
                  At the request of the Bank of Italy, the Bank of Italy shall obtain early repayment at face value of all or a portion of the drawings outstanding under this agreement, if (i) the Bank of Italy represents that Italy's balance of payments and reserve position justifies such repayment, and (ii) the Fund, having given this representation the overwhelming benefit of any doubt, determines that there is a need for the early repayment as requested by the Bank of Italy in light of Italy's balance of payments and reserve position. After consultation with the Bank of Italy, the Fund may make repayments pursuant to this paragraph 8 in SDRs or a freely usable currency as determined by the Fund or, with the agreement of the Bank of Italy, in the currencies of other members that are included in the Fund's periodic Financial Transactions Plan for transfers.
    

    
       
    

    
       
    

    
      9. Transferability.
    

    
       
    

    
      (a) Except as provided in subparagraphs (b) through (h), the Bank of Italy may not transfer its obligations under this agreement or any of its claims on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement, except with the prior consent of the Fund and on such terms or conditions as the Fund may approve.
    

    
       
    

    
      (b) The Bank of Italy shall have the right to transfer at any time all or part of any claim on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement to any member of the Fund, to the central bank or other fiscal agency designated by any member for purposes of Article V, Section 1 of the Fund's Articles of Agreement ("other fiscal agency"), or to any official entity that has been prescribed as a holder of SDRs pursuant to Article XVII, Section 3 of the Fund's Articles of Agreement.
    

    
       
    

    
      (c) The transferee of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall, as a condition of the transfer, assume the liability of the Bank of Italy pursuant to paragraph 5(a) regarding the extension of the maturity of drawings related to the transferred claim, and regarding the extension of the maximum maturity of drawings under this agreement in exceptional circumstances. More generally, any claim transferred pursuant to subparagraph (b), shall be held by the transferee on the same terms and conditions as the claim was held by the Bank of Italy, except that (i) the transferee shall acquire the right to request early repayment under paragraph 8 only if it is a member, or the central bank or other fiscal agency of a member, and at the time of transfer the member's balance of payments and reserve position is considered sufficiently strong in the opinion of the Fund that its currency is used in transfers under the Financial Transactions Plan, (ii) if the transferee is a member, or the central bank or other fiscal agency of a member, the reference to euro in paragraph 7 shall be deemed to refer to the currency of the relevant member, and in other cases it shall be deemed to refer to a freely usable currency determined by the Fund, (iii) payments related to the transferred claim shall be made to an account specified by the transferee, and (iv) references to business days (Rome) shall be deemed to refer to business days in the place where the transferee is situated.
    

    
       
    

    
      (d) The price of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall be as agreed between the Bank of Italy and the transferee.
    

    
       
    

    
      (e) The Bank of Italy shall notify the Fund promptly of the claim that is being transferred pursuant to subparagraph (b), the name of the transferee, the amount of the claim that is being transferred, the agreed price for transfer of the claim, and the value date of the transfer.
    

    
       
    

    
      (f) A transfer notified to the Fund under subparagraph (e) shall be reflected in the Fund's records if it is in accordance with the terms and conditions of this paragraph 9. The transfer shall be effective as of the value date agreed between the Bank of Italy and the transferee.
    

    
       
    

    
      (g) If all or part of a claim is transferred during a quarterly period as described in paragraph 6(b), the Fund shall pay interest to the transferee un the amount of the claim transferred for the whole of that period.
    

    
       
    

    
      (h) If requested, the Fund shall assist in seeking to arrange transfers.
    

    
       
    

    
       
    

    
      10. Effective Exchange Rate.
    

    
       
    

    
      (a) Unless otherwise agreed between the Bank of Italy and the Fund, all drawings, exchanges, and payments of principal and interest under this agreement shall be made at the exchange rates for the relevant currencies in terms of the SDR established pursuant to Article XIX, Section 7(a) of the Fund's Articles of Agreement and the rules and regulations of the Fund thereunder for the second business day of the Fund before the value date of the transfer, exchange or payment. If this exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.
    

    
       
    

    
      (b) For purposes of applying the limit on drawings specified in paragraphs 1(a), 2(g) and 14(c), the euro value of each SDR-denominated drawing shall be determined and permanently fixed on the value date of the drawing based on the euro/SDR exchange rate established pursuant to Article XIX, Section 7(a) and the rules and regulations of the Fund thereunder for the second business day of the Fund before the value date of the drawing. If this exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.
    

    
       
    

    
       
    

    
      11. Changes in Method of Valuation of SDR.
    

    
       
    

    
      If the Fund changes the method of valuing the SDR, all transfers, exchanges and payments of principal and interest made two or more business days of the Fund alter the effective date of the change shall be made on the basis of the new method of valuation.
    

    
       
    

    
       
    

    
      12. Non-Subordination of Claims.
    

    
       
    

    
      The Fund agrees that it will not take any action that would have the effect of making the Bank of Italy's claims on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement subordinate in any way to claims on the Fund resulting from any other borrowing effected pursuant to Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement.
    

    
       
    

    
       
    

    
      13. Settlement of Questions.
    

    
       
    

    
      Any question arising under this agreement shall be settled by mutual agreement between the Bank of Italy and the Fund.
    

    
       
    

    
       
    

    
      14. Final Provisions.
    

    
       
    

    
      (a) This agreement may be executed in duplicate counterparts, each of which shall be deemed an original and both of which together shall constitute but one and the same instrument.
    

    
       
    

    
      (b) This agreement shall become effective on the date last signed below, or the date on which Italy provides the concurrence that is required under Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement for Fund borrowing of euro from the Bank of Italy, whichever is later.
    

    
       
    

    
      (e) No drawing under this agreement or the loan agreement between the Bank of Italy and the Fund that entered into effect in 2012 shall be made that would cause total outstanding drawings under both agreements to exceed the equivalent of EUR 23.48 billion at the time such drawing, as calculated pursuant to paragraph 10(b).
    

    
       
    

    
       
    

    
      For the Bank of Italy:
    

    
       
    

    
      ______________________________________        ______________________________________
    

    
      [Name]                                                                        Date
    

    
      [Title]
    

    
       
    

    
       
    

    
      For the International Monetary Fund:
    

    
       
    

    
      ______________________________________        ______________________________________
    

    
      Christine Lagarde                                                       Date
    

    
      Managing Director
    

    
      ».
    

    
      13.0.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con il decreto legislativo n. 139/2015)
    

    
      1. Per i soggetti di cui al comma 1-bis dell'articolo 83 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come aggiunto dal numero 2) della lettera a) del comma 2 del presente articolo, relativamente al periodo di imposta nel quale vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 2 del DPR 22 luglio 1998, n. 322, per la presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di Irap, è prorogato di 15 giorni al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e delle modifiche di coordinamento contenute nei corrimi successivi.
    

    
      2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 83:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole: "decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38," sono aggiunte le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile" e le parole: "da detti principi-contabili" sono sostituite dalle seguenti: "dai rispettivi principi contabili";
    

    
      2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.";
    

    
      b) al comma 2 dell'articolo 96 dopo le parole: "canoni di locazione finanziaria di beni strumentali" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda";
    

    
      c) all'articolo 108:
    

    
      1) il comma l è sostituito dal seguente: "Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio.'";
    

    
      2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
    

    
      3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3.";
    

    
      4) al comma 4 le parole: "1, 2 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "1 e 2";
    

    
      d) al comma 4 dell'articolo 109, la parola: "internazionali" è sostituita dalle seguenti: "adottati dall'impresa";
    

    
      e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono, tuttavia, applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili.";
    

    
      f) all'articolo 112:
    

    
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Strumenti finanziari derivati";
    

    
      2) il comma 1 è abrogato;
    

    
      3) al comma 2 le parole: "delle operazioni fuori bilancio in corso" sono sostituite dalle seguenti: "degli strumenti finanziari derivati";
    

    
      4) al comma 3-bis, dopo le parole: "19 luglio 2002," sono aggiunte le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile";
    

    
      5) al comma 4, le parole: "le operazioni di cui al comma 1 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
    

    
      6) al comma 5, le parole: "le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
    

    
      7) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati dall'impresa".
    

    
      3. Nel comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: "con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)" sono aggiunte le seguenti: ", nonché del componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda".
    

    
      4. Il riferimento contenuto nelle nonne vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile, va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
    

    
      5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti esplicano efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
    

    
      a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
    

    
      b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico nella formulazione in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presente provvedimento.
    

    
      6. Le disposizioni di cui al comma 5 valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
      7. Nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
    

    
      a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, del testo-unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
    

    
      b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
    

    
      c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
    

    
      d) l'eliminazione nel passivo patrimoniale di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione del reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
    

    
      e) le previsioni di cui alle precedenti lettere c) e d) operano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
      8. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei principi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo, 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
    

    
      9. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, vigente anteriormente alle modifiche operate dal presente articolo, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
    

    
      10. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater, è aggiunto il seguente: "7-quiquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei principi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP".
    

    
      11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante "Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)", al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.
    

    
      12. All'onere derivante dal comma 2, lettera c), valutato in .18 milioni di euro per l'anno 2017, in 4,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 2,8 milioni di euro per l'anno 2019 e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      13. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 1,7-milioni di euro nel 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste dal comma 2, lettera c)».
    

    
      13.0.6 (testo 2)
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''.
    

    
              2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11.500.000 euro per il 2018 e a 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.86 (testo 2)
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro, mediante riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2017
    

    
      457ª Seduta (1ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 febbraio.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI comunica che la senatrice Padua ha aggiunto la propria forma all'emendamento 4.48 (testo 2) e la senatrice Favero ha aggiunto la propria forma all'emendamento 8.10 (testo 2), mentre la senatrice Di Giorgi ritira la sua firma agli emendamenti 4.96 e 4.98.
        

        
          Informa che gli emendamenti 6.24 (testo 2), 6.29 (testo 2) e 9.49 (testo 2) sono stati riformulati in testi 3, pubblicati in allegato, che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili. Anche l'emendamento 13.106 (testo 3) è stato riformulato in un testo 4, pubblicato in allegato, che risulta proponibile.
        

        
          Sono stati presentati, successivamente, anche gli emendamenti 6.24 (testo 4) e 6.29 (testo 4), pubblicati in allegato, che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Comunica che l'emendamento x1.1 è proponibile.
        

        
          Comunica, infine, che sono stati presentati subemendamenti riferiti agli emendamenti del relatore e del Governo, pubblicati in allegato, che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Invita quindi il relatore e il rappresentante del Governo ad esprimere il proprio parere.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 1.1. Si riserva di pronunciarsi sugli emendamenti 1.9 (testo 2) e 1.11 (testo 2), di cui pertanto propone l'accantonamento. Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 1.12. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 1.20, mentre invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.21, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sull'emendamento 1.22 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.24 e 1.25, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone, inoltre, di accantonare gli emendamenti 1.26 e 1.27.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 1.30 e chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.35 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.36, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, nonché gli identici emendamenti 1.37 e 1.38, in quanto la disposizione risulta già inserita nella legge di stabilità per il 2017.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 1.39 e invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.41, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone di accantonare l'emendamento 1.42. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 1.43, 1.44 e 1.46.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.47, 1.48, 1.49 e 1.51, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 1.52, 1.53 e 1.54, nonché sul subemendamento 1.1000/1. Esprime, altresì, parere contrario sull'emendamento 1.56 e sull'emendamento 1.57, limitatamente al capoverso "13", lettera a).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.59 e 1.60, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sugli emendamenti 1.61, 1.62, 1.64 e 1.65. Propone di accantonare l'emendamento 1.66. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.67, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 1.69, ad eccezione della lettera b) delcapoverso 15-bis.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.74, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sugli emendamenti 1.76 e 1.77, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 1.2000 del Governo.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 1.80, 1.84, 1.86 (limitatamente al capoverso 16-bis, primo periodo) e 1.90, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento degli ordini del giorno G/2630/1/1 e G/2630/2/1. Infine, invita i proponenti a ritirare l'emendamento 1.0.1, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere favorevole sull'emendamento 1.1000 del relatore. Sui restanti emendamenti, esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 1.9 (testo 2), 1.11 (testo 2), 1.26, 1.27, 1.35 (testo 2), 1.42 e 1.66, nonché gli ordini del giorno G/2630/1/1 e G/2630/2/1.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 2.1. Esprime parere favorevole sugli emendamenti 2.2, 2.3, 2.4 e 2.15, sostanzialmente identici, a condizione che siano riformulati, aggiungendo, in fine, le seguenti parole: «alla citata lettera a), sono soppresse le parole: "al netto del contributo medesimo"».
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.10, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sull'emendamento 2.11 e contrario sull'emendamento 2.14.
        

        
          Propone infine di accantonare l'emendamento 2.0.1.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 2.0.1 è quindi accantonato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), accogliendo la proposta del relatore, riformula in un testo 2 gli emendamenti 2.2 e 2.3, pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) e la senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) si riservano di riformulare rispettivamente gli emendamenti 2.4 e 2.15 secondo le indicazioni del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede di valutare, secondo i criteri rigorosi già adottati per la dichiarazione di ammissibilità delle proposte di modifica, anche la riformulazione degli emendamenti 2.2 e 2.3, proposta dal relatore, in quanto la disposizione non reca una proroga di termini.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI si riserva di valutare la proponibilità degli emendamenti 2.2 (testo 2) e 2.3 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 3.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.1, 3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7 e 3.8, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 3.9 e 3.10. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.12, 3.13, 3.14 e 3.15, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 3.16. Propone quindi l'accantonamento dell'emendamento 3.18 (testo 2), nonché degli identici emendamenti 3.19, 3.20 e 3.21.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 3.22. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.28, 3.29 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter), 3.30 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter) e 3.32, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 3.35, 3.36 e 3.37. Esprime, inoltre, parere favorevole sull'emendamento 3.2000 del Governo. Propone di accantonare l'emendamento 3.40.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.41, 3.42, 3.43, 3.45, 3.46 (limitatamente al capoverso 3-bis, primo periodo), 3.47, 3.48 e 3.49, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Quanto all'emendamento 3.50, già dichiarato improponibile, chiede al Vice Presidente di valutare la riammissione all'esame, nel caso in cui sia riformulato nel medesimo testo dell'emendamento 7.0.4.
        

        
          Propone di accantonare l'emendamento 3.51. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.53 e 3.56, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sugli emendamenti 3.58, 3.62, 3.59, 3.60, 3.61, 3.63, 3.64, 3.65 e 3.66, nonché sull'emendamento 3.2001 del Governo.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.67, 3.68 e 3.69, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento degli emendamenti 3.72, 3.73 e 3.74. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.75 e 3.76, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sull'emendamento 3.77. 
        

        
          Propone di accantonare gli ordini del giorno G/2630/3/1, G/2630/4/1, G/2630/5/1 e G/2630/6/1. Infine, invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6, 3.0.7, 3.0.9 e 3.0.10, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 3.18 (testo 2), nonché gli identici 3.19, 3.20 e 3.21. Risultano altresì accantonati gli emendamenti 3.40, 3.51, 3.72, 3.73 e 3.74, nonché gli ordini del giorno G/2630/3/1, G/2630/4/1, G/2630/5/1 e G/2630/6/1.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi all'esame degli emendamenti e ordini del giorno riferiti all'articolo 4.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti identici 4.1, 4.2, 4.3, 4.4 e 4.5, nonché sull'emendamento 4.6. Il parere è altresì contrario sugli emendamenti identici 4.8, 4.9 e 4.10.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 4.12, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita a riformulare l'emendamento 4.13, sostituendo la parola: «decimo» con l'altra: «ottavo» e la parola: «undicesimo» con l'altra: «nono».
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 4.14. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 4.18 (limitatamente al comma 4-bis), su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Il parere è contrario anche sull'emendamento 4.19.
        

        
          Invita quindi i proponenti a ritirare l'emendamento 4.20, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sugli emendamenti 4.23 e 4.27 (testo 2).
        

        
          Propone l'accantonamento dell'emendamento 4.33 (limitatamente alla lettera a)). Esprime parere contrario sull'emendamento 4.34 e favorevole sull'emendamento 4.35. Invita la proponente a ritirare l'emendamento 4.36, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita a riformulare l'emendamento 4.38, sostituendo la parola: «decimo» con l'altra: «ottavo» e la parola: «undicesimo» con l'altra: «nono».
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 4.40. Il parere è altresì favorevole sull'emendamento 4.41, a condizione che sia riformulato, sostituendo la parola: «2018» con l'altra: «2021».
        

        
          Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 4.43, a condizione che sia riformulato, espungendo le parole: «e 2017-2018». Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 4.44 e 4.45 (testo 2).
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 4.47 (testo 2) e 4.48 (testo 2).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 4.50, 4.51, 4.55, 4.56, 4.59 e 4.60, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 4.65.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 4.66, 4.67 e 4.68, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 4.69.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 4.70, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 4.71. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 4.76, 4.77, 4.83, 4.85, 4.87, 4.88 e 4.90, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare gli emendamenti 4.94, 4.95, 4.96, 4.97 e 4.98. Invita le proponenti a ritirare l'emendamento 4.100, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone, infine, l'accantonamento degli ordini del giorno G/2630/7/1 e G/2630/8/1.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), accogliendo la proposta del relatore, riformula in un testo 2 l'emendamento 4.13, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD), accogliendo la proposta del relatore, riformula in un testo 2 l'emendamento 4.38, pubblicato in allegato. Inoltre, in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 4.43 e, accogliendo la proposta del relatore, lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), accogliendo la proposta del relatore, riformula in un testo 2 l'emendamento 4.41, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                      Gli emendamenti 4.13 (testo 2), 4.38 (testo 2), 4.41 (testo 2) e 4.43 (testo 2) risultano proponibili.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore. Chiede tuttavia l'accantonamento anche degli emendamenti 4.8, 4.9 e 4.10, al fine di consentire una riflessione complessiva su tutte le proposte di modifica relative agli adempimenti per l'adeguamento alla normativa antincendio.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 4.8, 4.9, 4.10, 4.33 (limitatamente alla lettera a)), 4.94, 4.95, 4.96, 4.97 e 4.98, nonché gli ordini del giorno G/2630/7/1 e G/2630/8/1.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi all'esame degli emendamenti e dell'ordine del giorno riferiti all'articolo 5.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare l'emendamento 5.2, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 5.3 e 5.4.
        

        
          Invita quindi i proponenti a ritirare gli emendamenti 5.5, 5.7 e 5.8, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 5.11. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 5.12, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 5.14. Quanto all'emendamento 5.15, invita i proponenti a trasformarlo in ordine del giorno. Il parere è altresì contrario sull'emendamento 5.16.
        

        
          Invita il proponente a ritirare l'emendamento 5.19 (limitatamente al capoverso 11-bis), su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 5.20 (testo 2) (limitatamente al capoverso 11-bis). Invita, quindi, i proponenti dell'emendamento 5.21 a riformularlo in un testo analogo a quello dell'emendamento 5.20 (testo 2) (limitatamente al capoverso 11-bis).
        

        
          Propone l'accantonamento degli emendamenti 5.23, 5.24 e 5.25. Esprime parere contrario sull'emendamento 5.27 e propone l'accantonamento dell'emendamento 5.28 (testo 2).
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 5.29, 5.30 e 5.31. Propone di accantonare l'emendamento 5.34, nonché gli identici 5.35, 5.36, 5.37, 5.38, 5.39, 5.40, 5.41 e 5.42. Chiede quindi di accantonare anche l'emendamento 5.43. Esprime parere contrario sull'emendamento 5.44.
        

        
          Propone l'accantonamento dell'ordine del giorno G/2630/10/1. Invita quindi i proponenti a ritirare gli emendamenti 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.19, 5.0.20, 5.0.21 (limitatamente alla prima parte), 5.0.22 (limitatamente alla prima parte), 5.0.23 (limitatamente alla prima parte), 5.0.24, 5.0.31, 5.0.32, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43 e 5.0.53, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Infine, esprime parere contrario sull'emendamento 5.0.56.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 5.23, 5.24, 5.25, 5.28 (testo 2) e 5.34, gli identici 5.35, 5.36, 5.37, 5.38, 5.39, 5.40, 5.41 e 5.42, nonché l'emendamento 5.43. Risulta altresì accantonato l'ordine del giorno G/2630/10/1.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2583 E 1295 (PROTEZIONE DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI) 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI comunica che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio su testo ed emendamenti. Propone pertanto di rinviare il seguito dell'esame congiunto ad altra seduta.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZANDA (PD) ritiene opportuno procedere comunque all'esame dei disegni di legge in titolo, trattandosi di materia particolarmente complessa e rilevante. Tra l'altro, il provvedimento è già stato inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) ritiene condivisibile la proposta del senatore Zanda.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) non condivide la proposta del senatore Zanda. Sarebbe inopportuno, infatti, procedere nell'esame dei disegni di legge in titolo, in assenza del parere della Commissione bilancio, trattandosi peraltro di argomento su cui persistono orientamenti contrastanti.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) si associa alle considerazioni del senatore Calderoli.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) condivide la proposta del senatore Zanda. Infatti, ritiene indispensabile quanto meno un confronto tra i Gruppi circa la possibilità di ritirare gli emendamenti presentati, al fine di accelerare l'iter del provvedimento, peraltro già inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea per la prossima settimana. Sebbene il testo presenti alcune criticità, appare ormai indifferibile un intervento, a causa della grave situazione in cui si trovano i minori stranieri non accompagnati.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) ritiene doveroso procedere nell'esame del provvedimento, ai fini di un confronto tra i Gruppi parlamentari circa la possibilità di accelerarne l'iter, tanto più che per la prossima settimana è previsto che l'argomento sia discusso in Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) si associa alle considerazioni delle senatrici De Petris e Lo Moro.
      

      
         
      

      
        Il relatore MAZZONI (ALA-SCCLP) preannuncia il ritiro dei propri emendamenti. Sebbene ritenga necessario risolvere alcune criticità presenti nel testo licenziato dalla Camera dei deputati, valuta positivamente la disponibilità manifestata dal Governo a introdurre eventualmente i necessari correttivi attraverso un successivo decreto-legge, per favorire l'approvazione definitiva del provvedimento.
      

      
        Sottolinea che la situazione dei minori stranieri non accompagnati risulta ormai drammatica, in quanto molti di loro diventano irrintracciabili proprio durante il periodo di permanenza nelle strutture di prima accoglienza.
      

      
        Auspica, quindi, che sia possibile accelerare l'iter del provvedimento, ricordando anche le sollecitazioni espresse dal Papa e dal Presidente della Repubblica, durante la Giornata mondiale del rifugiato, per l'adozione di misure di tutela a favore dei minori stranieri giunti sul territorio italiano.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI assicura che rappresenterà al Presidente della Commissione bilancio l'esigenza di completare quanto prima l'esame del provvedimento.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che è convocata un'ulteriore seduta pomeridiana alle ore 18 di oggi.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,40.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2630
    

    
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1000/1
    

    
      GIROTTO, ENDRIZZI
    

    
      All'emendamento 1.1000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) all'ultimo periodo, sostituire le parole: «trenta unità», con le seguenti: «quaranta unità»;
    

    
              b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente comma, valutato nel limite massimo di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
      «12-bis. Il termine previsto dall'articolo 4, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2017, per il personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato all'esclusivo fine dell'indizione di una o più procedure concorsuali, per titoli ed esami, per l'inquadramento a tempo indeterminato del personale assunto alle proprie dipendenze con contratto a tempo determinato a seguito del superamento di apposita procedura selettiva pubblica, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e del ruolo organico rideterminato ai sensi del presente comma, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il ruolo organico di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è incrementato di trenta unità previa contestuale riduzione di quaranta unità di contingente dei contratti a tempo determinato di cui al comma 4 del medesimo articolo».  
    

    
      Art.  2
    

    
      2.2 (testo 2)
    

    
      MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge; alla citata lettera a) sono soppresse le parole: "al netto del contributo medesimo"».
    

    
      2.3 (testo 2)
    

    
      SPILABOTTE, SOLLO, PEZZOPANE, SCALIA, MANCUSO, VALDINOSI, IDEM, SONEGO, FRAVEZZI, FAVERO, CONTE, ANGIONI, MASTRANGELI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge; alla citata lettera a) sono soppresse le parole: "al netto del contributo medesimo"».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.13 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al primo periodo sostituire le parole: ''sesto anno'', con le seguenti: ''ottavo anno'', e al terzo periodo sostituire le parole ''settimo anno'', con le seguenti: ''nono anno''».
    

    
      4.38 (testo 2)
    

    
      PUGLISI, PAGLIARI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: ''sesto anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''ottavo anno'' e le parole: ''settimo anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''nono anno''».
    

    
      4.41 (testo 2)
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 107-bis, le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      4.43 (testo 2)
    

    
      PUGLISI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, le parole ''e 2015-2016'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2015-2016 e 2016-2017''».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.24 (testo 3)
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, LUIGI MARINO, VICECONTE, DE POLI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Fatti salvi i procedimenti in corso, le amministrazioni interessate, che non vi abbiano ancora provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della normativa dello Stato e delle Regioni vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine del rilascio delle nuove concessioni. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.24 (testo 4)
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, LUIGI MARINO, VICECONTE, DE POLI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data, fatte comunque salve le procedure già avviate e i relativi effetti. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.29 (testo 3)
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, GIANLUCA ROSSI, PIGNEDOLI, STEFANO ESPOSITO, LANZILLOTTA, GOTOR, LO MORO, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Fatti salvi i procedimenti in corso, le amministrazioni interessate, che non vi abbiano ancora provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della normativa dello Stato e delle Regioni vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine del rilascio delle nuove concessioni. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.29 (testo 4)
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, GIANLUCA ROSSI, PIGNEDOLI, STEFANO ESPOSITO, LANZILLOTTA, GOTOR, LO MORO, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data, fatte comunque salve le procedure già avviate e i relativi effetti. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1000/1
    

    
      DE PETRIS, CIRINNÀ
    

    
      All'emendamento 7.1000, dopo il capoverso «comma 3-bis», aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-ter. Al fine di consentire un completo censimento degli esemplari di testuggini terrestri tutelate dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, per ciò che concerne le suddette specie il termine per la presentazione della denuncia di detenzione di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, è prorogato al 31 dicembre 2017.
    

    
              3-quater. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 3-ter coloro che detengano esemplari delle specie di cui al medesimo comma a scopo di lucro».
    

    
      7.1000/2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 7.1000, dopo il comma 3-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-ter Al fine di semplificare gli adempimenti dei contribuenti, all'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 è inserito il seguente comma: ''1-bis. l'obbligo di comunicare le operazioni di cui al comma 1 è integralmente escluso per coloro i quali trasmettono dati al Sistema tessera sanitaria ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175''».
    

    
      7.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «3-bis. I termini vigenti previsti a carico dei veterinari iscritti agli Albi professionali per l'invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1° gennaio 2016, riguardanti le tipologie di animali individuate dal decreto del Ministero delle finanze 6 giugno 2001, n. 289, fissati con il decreto 16 settembre 2016 del Ministero dell'economia e delle finanze, sono prorogati al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese».  
    

    
      Art.  9
    

    
      9.49 (testo 3)
    

    
      SANTINI, FILIPPIN
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis.  Le scadenze dei termini concessi agli enti di cui al comma 9-ter per il completamento delle opere finanziate con i contributi di cui all'art. 1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni e integrazioni, sono prorogate per un periodo di tre anni a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge. Le opere così finanziate devono essere riconoscibili tramite la Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) secondo il monitoraggio previsto ai sensi del decreto legislativo 229 del 2011.
    

    
      9-ter. I contributi di cui alla predetta norma, non utilizzati per l'intervento originario, possono essere utilizzati, ovvero non revocati se già spesi, per finalità difformi dal progetto originario esclusivamente nei casi in cui rispondano ad esigenze di interesse pubblico come definite dall'articolo 1, comma 28, della legge n. 311 del 2004, attestate con delibera dell'organo di indirizzo politico dell'ente pubblico  o dall'organo deliberante per gli enti non di diritto pubblico che individui le opere oggetto di definanziamento e quelle da finanziare indicando il codice CUP, previa comunicazione agli Uffici Territoriali di Governo competenti e alla competente Sezione di controllo della Corte dei conti.
    

    
      9-quater. I contributi di cui ai commi precedenti devono essere utilizzati entro il termine indicato al comma 9-bis, a pena di revoca e con obbligo di restituzione del finanziamento all'entrata del bilancio dello Stato salvo impegni giuridicamente vincolanti risultanti dal monitoraggio previsto dal D.Lgs. 229/2011.
    

    
      9-quinquies.  Le certificazioni relative all'utilizzo dei contributi sono trasmesse agli uffici Territoriali del Governo competenti, secondo le modalità indicate nel decreto interministeriale 24 gennaio 2013 e gli utilizzi dei contributi devono essere riscontrabili dal monitoraggio previsto dal D.Lgs. 229/2011.
    

    
      9-sexies.  Le predette disposizioni non si applicano ai contributi già revocati con decreto del Ministro economia e finanze e ai contributi relativi a risorse già spese alla data di entrata in vigore della presente legge, che non rientrino nei canoni di cui al comma 9-ter.»
    

    
      Art.  10
    

    
      10.2000/1
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI
    

    
      All'emendamento 10.2000, al capoverso «2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
                  «a) il comma 1-bis è sostituito con il seguente: ''1-bis. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1 è sospesa sino alla data del 31 dicembre 2020''.»;
    

    
              b) sopprimere la lettera b).
    

    
      10.2000/2
    

    
      LUMIA
    

    
      All'emendamento 10.2000, lettera b), capoverso «1-ter», aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma si applica anche ai magistrati ai quali la prima sede è assegnata nell'anno 2017».
    

    
      10.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, a 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1-bis, il primo periodo è abrogato e al secondo periodo le parole: "Le medesime disposizioni" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni del comma 1";
    

    
      b) dopo il collima 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. Per i magistrati che, alla data di entrata in vigore del presente comma, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, hanno avuto assegnata la prima sede, il termine di cui all'articolo 194, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni è ridefinito da anni quattro in anni tre"».  
    

    
      Art.  13
    

    
      13.1000/1
    

    
      RUTA
    

    
      All'emendamento 13.1000, dopo il comma 6-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-quater. All'articolo 1, comma 712-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere infine le seguenti parole: ''e gli impegni effettuati in funzione dell'acquisizione nel medesimo anno 2016 delle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64''».
    

    
      13.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017";
    

    
      b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3";
    

    
      c) all'articolo 91, comma 1, lettera c), in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ", ad eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 29, comma 3".
    

    
      6-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, continua ad applicarsi l'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61».  
    

    
      13.2000/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.2000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le parole: «Su tali prestiti», inserire le seguenti: «, su cui la Banca d'Italia presenta annualmente una relazione dettagliata alle Camere,»;
    

    
              b) al comma 6-ter, sostituire le lettere a) e b), con la seguente: «a) mediante corrispondente utilizzo del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      13.2000/2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.2000, al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le parole: «Su tali prestiti», inserire le seguenti: «, su cui la Banca d'Italia presenta annualmente una relazione dettagliata alle Camere,».
    

    
      13.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a prorogare fino al 16 novembre 2022, per un importo massimo pari a 6.898,52 milioni di diritti speciali di prelievo, la durata dell'accordo di prestito denominato New Arrangements te Borrow (NAB) di cui all'articolo 2, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. Su tali prestiti è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio derivanti dall'esecuzione dei suddetti prestiti. Resta inoltre confermata la garanzia dello Stato per i rischi di cui all'articolo 4 della legge 31 ottobre 2011, n. 190.
    

    
      6-ter. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 25 milioni di euro per ciascun anno dal 2017 ai 2022, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6 della legge 31 ottobre 2011, n, 190, si provvede:
    

    
      a) per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
    

    
      b) per ciascun anno dal 2018 al 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.
    

    
      6-quater. I rapporti derivanti dalle operazioni di cui ai cormi 6-bis e 6-ter del presente articolo sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-quinquies. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n, 196, le spese effettuate a valere sulle risorse di cui ai comma 6-ter sono considerate spese obbligatorie».  
    

    
      13.2001/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.2001, al comma 6-ter dopo le parole: «6-bis», inserire le seguenti: «, su cui la Banca d'Italia presenta annualmente una relazione dettagliata-alle Camere,».
    

    
      13.2001
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. È prorogata l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore dei Paesi più poveri di cui al secondo periodo del comma 14 dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge del 26 febbraio 2011, n. 10. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a concedere un prestito nei limiti di 400 milioni di diritti speciali di prelievo (DSP) da erogare a tassi di mercato tramite il Poverty Reduction and Growth Trust (PRGT), secondo le modalità concordate tra il Fondo Monetario Internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-ter. Sul prestito di cui al comma 6-bis è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati.
    

    
      6-quater. La garanzia dello Stato di cui al comma 6-ter sarà elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».  
    

    
      13.2002/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.2002, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6-bis, secondo periodo, aggiungere, in fine, parole: «, sui cui la Banca d'Italia presenta annualmente una relazione dettagliata alla Camere.»;
    

    
                  b) al comma 6-ter), sostituire le parole da: «di cui all'articolo 25, comma 6» fino a: «fine» con le seguenti: «di cui al Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 1-septies del decreto- legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39».
    

    
      13.2002/2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.2002, al comma 6-bis, secondo periodo, aggiungere, in fine, parole: «, sui cui la Banca d'Italia presenta annualmente una relazione dettagliata alla Camere».
    

    
      13.2002
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. Nel quadro della strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario internazionale e una crescita economica a vantaggio di tutti i paesi e i popoli ed in linea con il piano d'azione del Vertice di Hangzhou tenutosi a settembre 2016, sono prorogati le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a stipulare con il Fondo Monetario Internazionale (FMI) un accordo di prestito bilaterale, il cui schema è riportato nell'allegato 1 al presente decreto, per un ammontare pari a 23 miliardi e 480 milioni di euro. La scadenza dell'accordo di prestito è fissata al 31 dicembre 2019, estensibile di un anno al 31 dicembre 2020. È accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio su tutte le posizioni di credito derivanti dall'esecuzione del suddetto accordo. I rapporti derivanti dal predetto prestito sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
      6-ter. Agli eventuali oneri di cui al comma 6-bis derivanti dall'attivazione della garanzia dello Stato per ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonché al tasso di cambio, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».  
    

    
      13.106 (testo 4)
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
                  «6-bis. Il comma 4 dell'articolo 29 della legge 122 del 7 luglio 2016 è sostituito con il seguente:
    

    
                  "4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2018". Alle minori entrate derivanti dal presente comma, valutate in 5 milioni per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      13.0.2000/1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.0.2000, al comma 2, la lettera b), premettere la seguente:
    

    
              «0b) al comma 1 dell'articolo 96 il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''L'eccedenza è deducibile nel limite del 30 per cento del risultato operativo lordo della gestione caratteristica, tranne in caso di fatturato annuale inferiore a 10 milioni di euro per cui l'eccedenza è deducibile nel limite del 50 per cento''.
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione valutato in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) per l'importo pari a 43 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n, 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
                  b) per l'importo pari a 57 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti degli stati di previsione di parte corrente iscritti, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito dei programmi ''Fondi di riserva e speciali'' delle missioni ''Fondi da ripartire'', allo scopo parzialmente utilizzando gli accantonamenti relativi al Ministero dell'economia e delle finanze per 36.000.000, al Ministero della giustizia per 3.000.000 euro, al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 7.000.000 euro, al Ministero dell'ambiente per 6.000.000 euro e al Ministero della Salute per 5.000.000 euro;
    

    
                  c) per l'importo pari a 100 milioni di euro, con decreto del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico � SOSE spa, si provvede, entro il 31 marzo di ciascun anno, alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2017».
    

    
      13.0.2000/2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI
    

    
      All'emendamento 13.0.2000, al comma 2, la lettera b), sopprimere le parole: «derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda».
    

    
      13.0.2000/3
    

    
      MANCUSO
    

    
      All'emendamento 13.0.2002, al capoverso «Art. 13-bis.», dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Ai fini degli articoli 47, comma 4, e 89, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non si considerano provenienti da società residenti o localizzate in Stati o territori a regime fiscale privilegiato gli utili percepiti a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e maturati in periodi di imposta precedenti nei quali le società partecipate, ivi indicate, erano residenti o localizzate in Stati o territori non inclusi nel decreto ministeriale 21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 23 novembre 2001. Ai soli fini del precedente periodo, gli utili distribuiti dal soggetto non residente si presumono prioritariamente formati con quelli da considerare non provenienti da Stati o territori a regime fiscale privilegiato».
    

    
      13.0.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con il decreto legislativo n. 139/2015)
    

    
      1. Per i soggetti di cui al comma 1-bis dell'articolo 83 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come aggiunto dal numero 2) della lettera a) del comma 2 del presente articolo, relativamente al periodo di imposta nel quale vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 2 del DPR 22 luglio 1998, n. 322, per la presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di Irap, è prorogato di 15 giorni al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e delle modifiche di coordinamento contenute nei corrimi successivi.
    

    
      2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 83:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole: "decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38," sono aggiunte le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile" e le parole: "da detti principi-contabili" sono sostituite dalle seguenti: "dai rispettivi principi contabili";
    

    
      2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: "1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.";
    

    
      b) al comma 2 dell'articolo 96 dopo le parole: "canoni di locazione finanziaria di beni strumentali" sono aggiunte le seguenti: ", nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda";
    

    
      c) all'articolo 108:
    

    
      1) il comma l è sostituito dal seguente: "Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio.'";
    

    
      2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
    

    
      3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3.";
    

    
      4) al comma 4 le parole: "1, 2 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "1 e 2";
    

    
      d) al comma 4 dell'articolo 109, la parola: "internazionali" è sostituita dalle seguenti: "adottati dall'impresa";
    

    
      e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono, tuttavia, applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili.";
    

    
      f) all'articolo 112:
    

    
      1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Strumenti finanziari derivati";
    

    
      2) il comma 1 è abrogato;
    

    
      3) al comma 2 le parole: "delle operazioni fuori bilancio in corso" sono sostituite dalle seguenti: "degli strumenti finanziari derivati";
    

    
      4) al comma 3-bis, dopo le parole: "19 luglio 2002," sono aggiunte le seguenti: "e per i soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile";
    

    
      5) al comma 4, le parole: "le operazioni di cui al comma 1 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
    

    
      6) al comma 5, le parole: "le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere" sono sostituite dalle seguenti: "gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio";
    

    
      7) il comma 6 è sostituito dal seguente: "6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati dall'impresa".
    

    
      3. Nel comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: "con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)" sono aggiunte le seguenti: ", nonché del componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda".
    

    
      4. Il riferimento contenuto nelle nonne vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile, va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
    

    
      5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti esplicano efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
    

    
      a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
    

    
      b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico nella formulazione in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presente provvedimento.
    

    
      6. Le disposizioni di cui al comma 5 valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
      7. Nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
    

    
      a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, del testo-unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
    

    
      b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
    

    
      c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
    

    
      d) l'eliminazione nel passivo patrimoniale di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione del reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
    

    
      e) le previsioni di cui alle precedenti lettere c) e d) operano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
      8. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei principi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo, 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
    

    
      9. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, vigente anteriormente alle modifiche operate dal presente articolo, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
    

    
      10. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater, è aggiunto il seguente: "7-quiquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei principi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP".
    

    
      11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante "Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)", al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.
    

    
      12. All'onere derivante dal comma 2, lettera c), valutato in .18 milioni di euro per l'anno 2017, in 4,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 2,8 milioni di euro per l'anno 2019 e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      13. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 1,7-milioni di euro nel 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste dal comma 2, lettera c)». 
    

    
       
    

    
      al testo del disegno di legge di conversione
    

    
    

    
      Art.  1
    

    
      x1.1000/1
    

    
      RUTA
    

    
      All'emendamento x1.1000, al comma 1-bis, sopprimere la lettera a).
    

    
      x1.1000/2
    

    
      BERTUZZI
    

    
      All'emendamento x1.1000, al comma 1-bis, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, al comma 3,» apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) alla lettera a), le parole: «la stabilità degli attuali livelli di gettito da destinare al finanziamento della filiera ippica, nonché le modalità di riduzione delle aliquote destinate all'erario a fronte di un eventuale aumento della raccolta delle suddette scommesse» sono sostituite dalla seguenti: «prevedendo che le risorse da destinare al finanziamento della filiera ippica debbano essere commisurate ai livelli di gettito derivanti dalle scommesse ippiche, nonché le modalità di riduzione delle aliquote destinate all'erario in caso di un eventuale aumento della raccolta delle suddette scommesse»;
    

    
                  2) alla lettera b), le parole: «prevedere le modalità di individuazione, compatibilmente con la normativa europea, del soggetto incaricato di costituire un organismo» sono sostituite dalle seguenti: «prevedere le modalità di costituzione, compatibilmente con la normativa europea, dell'organismo di natura giuridica privata» e la parola: «demandare» è sostituita dalla seguente: «trasferire»;
    

    
                  3) alla lettera d), dopo le parole: «siano assegnate all'organismo di cui alla lettera b)», sono aggiunte le seguenti: «, tenuto conto delle sanzioni a esso trasferite»;
    

    
                  4) alla lettera e), le parole: «e assegnati all'organismo di cui alla lettera b), tenuto conto delle funzioni a esso trasferite n sono soppresse;
    

    
                  5) alla lettera e), le parole: «e all'80 per cento nel quarto anno» sono sostituite dalle seguenti: «, all'80 per cento nel quarto anno e al 100 per cento dal quinto anno».
    

    
      x1.1000/3
    

    
      BERTUZZI
    

    
      All'emendamento x1.1000, al comma 1-bis, lettera a), in fine, aggiungere le seguenti parole: «e, al comma 3, lettera b), le parole: «del soggetto incaricato di costituire un organismo» sono sostituite dalle seguenti: «dell'organismo di natura giuridica privata» e la parola: «demandare» è sostituita dalla seguente: «trasferire».
    

    
      x1.1000/4
    

    
      DE PETRIS
    

    
      All'emendamento x1.1000, dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-ter. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''entro sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro diciotto mesi''».
    

    
      x1.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis. Alla legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 15, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi";
    

    
                  b) all'articolo 21, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi"».
    

    
            Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa». 
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2017
    

    
      458ª Seduta (2ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 18.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana del 7 febbraio.
        

        
           
        

        
               Il vice presidente TORRISI comunica che gli emendamenti 1.2, 1.3, 12.7, 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11 sono riammessi all'esame in quanto direttamente correlati a disposizioni di proroga contenute nel decreto-legge.
        

        
                      In riferimento all'emendamento 1.69, avverte che la parte relativa al capoverso «15-ter» è riammessa all'esame.
        

        
          Per quanto riguarda gli identici emendamenti 2.2 (testo 2) e  2.3 (testo 2), già pubblicati nella prima seduta pomeridiana, comunica che, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
                      Avverte che l'emendamento 3.41 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, il quale, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, è improponibile.
        

        
          Informa, inoltre, che gli emendamenti 4.19, 9.14 e 14.29 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, i quali, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Anche l'emendamento 9.56 (testo 2) è stato riformulato in un testo 3, pubblicato in allegato, che, sempre ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, è proponibile.
        

        
          Avverte, infine, che il senatore Marinello aggiunge la propria firma all'emendamento 12.13.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 6.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.1 e 6.3, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 6.4 e 6.5 (testo 2), nonché sugli identici 6.6, 6.7, 6.8 e 6.9.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.18 (testo 2), 6.19, 6.20, 6.21, 6.22 e 6.23, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare l'emendamento 6.24 (testo 4) insieme all'identico 6.29 (testo 4).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.25, 6.26, 6.27 e 6.28, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33 e 6.34, nonché gli identici 6.35, 6.36, 6.37 e 6.38, come anche gli identici 6.40 e 6.41, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare l'emendamento 6.42 (testo 2).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 6.43, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede quindi di accantonare l'emendamento 6.45. Esprime parere contrario sugli emendamenti 6.50 e 6.51, mentre invita al ritiro degli emendamenti 6.53, 6.54, 6.55, 6.56 e 6.57, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 6.58. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.59 e 6.78, nonché gli emendamenti 6.86, 6.87, 6.88, 6.89, 6.93 e 6.94, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 6.105 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.106 e 6.107, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento dell'emendamento 6.108 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 6.110 (limitatamente al comma 10-bis), 6.111, 6.112 e 6.113, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 6.116. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 6.118, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Infine, propone di accantonare gli ordini del giorno G/2630/11/1, G/2630/12/1 e G/2630/13/1.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) riformula in un testo 2 l'emendamento 6.40, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) riformula in un testo 2 l'emendamento 6.41, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 6.24 (testo 4), 6.29 (testo 4), 6.42 (testo 2), 6.45 e 6.108 (testo 2), nonché gli ordini del giorno G/2630/11/1, G/2630/12/1 e G/2630/13/1.
        

        
           
        

        
                      Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare l'emendamento 7.2, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sull'emendamento 7.4.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 7.5, 7.7 e 7.10, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 7.11 (testo 2) (limitatamente al comma 2-bis). Il parere è contrario sugli emendamenti identici 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18, nonché sugli emendamenti identici 7.19 e 7.20 e sugli emendamenti 7.23, 7.24, 7.21, 7.22, 7.25 e 7.26.
        

        
          Invita i proponenti dell'emendamento 7.27 a riformularlo in un testo analogo a quello dell'emendamento 7.28, sul quale il parere è favorevole. Invita pertanto i proponenti a ritirare gli emendamenti 7.29 e 7.30. Esprime parere contrario sugli emendamenti 7.31, 7.32 e 7.33, nonché sui subemendamenti 7.1000/1 e 7.1000/2.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 7.43, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone l'accantonamento dell'emendamento 7.56 (testo 2).
        

        
          Invita i proponenti al ritiro dell'emendamento 7.60 e propone loro di convergere sull'emendamento 7.11 (testo 2) sul quale, per la parte ammissibile, limitata al comma 2-bis, ha espresso un orientamento favorevole.  Esprime parere contrario sugli emendamenti identici 7.61, 7.62 e 7.63.
        

        
          Invita la proponente a ritirare l'emendamento 7.64, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sull'emendamento 7.65.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 7.66, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 7.69, nonché sugli identici 7.70 e 7.86 e sugli emendamenti 7.71, 7.72 e 7.74. Propone di accantonare l'emendamento 7.78.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 7.79, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 7.83.
        

        
          Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 7.84 (testo 2). Propone, infine, di accantonare gli emendamenti 7.0.2 (testo 2) e 7.0.4.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere favorevole sull'emendamento 7.1000 del relatore. Sui restanti emendamenti, esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 7.56 (testo 2), 7.78, 7.0.2 (testo 3) e 7.0.4.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede al relatore e al rappresentante del Governo di riconsiderare il parere espresso sull'emendamento 7.16, con il quale si propone di sopprimere la norma che proroga ulteriormente l'entrata in vigore del divieto di effettuare test tossicologici su animali vivi, nonché trapianti di organi tra specie diverse.
        

        
          Ritiene peraltro inconcepibile che sia stato formulato, invece, un parere favorevole sull'emendamento 7.28, che addirittura rinvia al 31 dicembre 2021 l'entrata in vigore di una norma approvata nel 2014, peraltro solo sulla base di una relazione dell'Istituto zooprofilattico, che a suo avviso potrebbe essere confutata da altri organismi, sul piano scientifico.
        

        
          D'altra parte, il comma 1 dell'articolo 42 del decreto legislativo n. 26 del 2014 già rinviava di quattro anni l'entrata in vigore della norma. Pertanto i responsabili dei progetti di ricerca avrebbero potuto tenerne conto per concludere le sperimentazioni ancora in corso.
        

        
           
        

        
          Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel manifestare soddisfazione per l'orientamento favorevole del relatore e del rappresentante del Governo sull'emendamento 7.28, precisa che la proroga al 2021 dell'entrata in vigore del divieto di effettuare test tossicologici su animali vivi e ricerche sugli xenotrapianti è necessaria per consentire la prosecuzione di sperimentazioni ancora in corso, come dimostrano i dati pubblicati nel database statunitense Medline. A suo avviso, sarebbe irragionevole sospendere questi progetti, anche perché, nel frattempo, è possibile continuare le indagini per individuare metodi alternativi.
        

        
          Ricorda, inoltre, che i protocolli di ricerca sono del tutto leciti, anche perché validati dai comitati etici, che ne valutano le implicazioni etiche, giuridiche e deontologiche.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) si associa alle considerazioni della senatrice De Petris, avendo peraltro sottoscritto l'emendamento 7.18, di contenuto identico all'emendamento 7.16.
        

        
          Al di là delle implicazioni di natura etica, ritiene comunque inaccettabile la scelta di rinviare ulteriormente l'entrata in vigore di una norma approvata nel 2014, peraltro proprio dalla medesima maggioranza. Probabilmente, allora prevalsero scelte di tipo diverso, magari allo scopo acquisire consenso elettorale. A questo punto, sarebbe più corretto modificare la norma, piuttosto che continuare a rinviarne l'entrata in vigore.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) auspica una riflessione approfondita sul tema, ritenendo effettivamente ingiustificabile una proroga più ampia del termine fissato inizialmente dal decreto legislativo n. 26 del 2014 per l'entrata in vigore del divieto di compiere sperimentazioni su animali vivi per i test tossicologici e per i trapianti di organi tra specie diverse.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI, anche per consentire una riflessione sulle questioni sollevate, propone di rinviare il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 18,50.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
       
    

    
      al testo del decreto legge
    

    
      Art.  3
    

    
      3.41 (testo 2)
    

    
      GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «3-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, le parole: "e di lavoro autonomo prodotti" sono sostituite dalle seguenti: ", di lavoro autonomo e di impresa prodotti";
    

    
                  b) al comma 1-bis, le parole: "non si applicano ai lavoratori autonomi" sono sostituite dalle seguenti : "non si applicano alle persone fisiche titolari di redditi di lavoro autonomo e di redditi di impresa";
    

    
                  c) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Il criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1 si applica anche ai cittadini dell'Unione europea nonché ai cittadini di Stati diversi da quelli appartenenti all'Unione europea con i quali è in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito ovvero un accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale, sempreché i predetti cittadini mantengano la residenza in Italia per almeno due anni. La disposizione di cui al periodo precedente si applica a condizione che i soggetti ivi indicati siano in possesso di un titolo di laurea e abbiano svolto continuativamente un'attività di lavoro dipendente, di lavoro autonomo o di impresa fuori dall'Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più ovvero che abbiano svolto continuativamente fuori dall'Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più un'attività di studio conseguendo un titolo di laurea o una specializzazione post lauream. Per i cittadini dell'Unione europea le condizioni di cui ai periodi precedenti si applicano, ai fini della determinazione del reddito ai sensi del comma 1, a decorrere dal 2016".
    

    
      3-ter. Le disposizioni contenute nel secondo periodo del comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si interpretano nel senso che l'esercizio dell'opzione consente l'applicazione del regime agevolativo di cui al citato articolo 16 con riferimento ai redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo e di impresa prodotti dalle persone fisiche.
    

    
      3-quater. Per l'anno 2016, i lavoratori dipendenti che non hanno esercitato l'opzione di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, possono esercitarla nella dichiarazione dei redditi relativa al medesimo anno 2016.
    

    
      3-quinquies. Le disposizioni contenute nell'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono riconosciute nel rispetto dei limiti di cui ai regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
    

    
      3-sexies. La disposizione di cui al comma 3-bis, lettera a), si applica con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 151, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applica anche alle persone fisiche titolari di reddito di lavoro autonomo e di impresa di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, che nell'anno 2016 hanno trasferito la residenza nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.19 (testo 2)
    

    
      RUTA
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Sono prorogati fino all'indizione del concorso docenti successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i termini di validità delle graduatorie di merito già pubblicate o ancora in fase di elaborazione in esito alle procedure concorsuali di cui ai decreti direttoriali del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 febbraio 2016, nn. 105, 106, 107, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale (IV serie speciale - Concorsi) n. 16 del 26 febbraio 2016, fermo restando il termine del triennio per l'assunzione dei vincitori del concorso.
    

    
              4-ter. All'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere le parole ''La predetta graduatoria è composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento''».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.40 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Al comma 8, sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.41 (testo 2)
    

    
      RUTA, MATURANI, MOSCARDELLI, SPILABOTTE, SANGALLI, FABBRI, SCALIA, PUPPATO
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «30 maggio 2020».
    

    
      Art.  9
    

    
      9.14 (testo 2)
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018, allo scopo di adottare, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, le relative disposizioni attuative, affinché le autorizzazioni all'attività di trasporto possano essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale, prevedendo altresì che, nell'atto di costituzione del raggruppamento, siano specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20 per cento da ciascuna impresa raggruppata».
    

    
      9.56 (testo 3)
    

    
      URAS, STEFANO, LAI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 44-ter, comma 4, della legge n. 196 del 31 dicembre 2009, la gestione operante sulla contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni previste dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 56 dell'8 marzo 2013 fino al completamento degli interventi ricompresi nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione dell'itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.29 (testo 2)
    

    
      BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 11. 160, è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma.
    

    
              7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, valutato nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2017
    

    
      459ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 7 febbraio.
        

        
           
        

        
               Il vice presidente TORRISI comunica che sono state presentate le riformulazioni 1.44 (testo 2), 1.66 (testo 2), 1.69 (testo 2), 3.50 (testo 2), 5.20 (testo 3), 5.26 (testo 2), 6.18 (testo 3), 6.106 (testo 2), 7.10 (testo 2), 8.2 (testo 3), 9.14 (testo 3), 9.49 (testo 4), 12.29 (testo 3), 13.35 (testo 2), 13.113 (testo 2) e 13.131 (testo 2), pubblicate in allegato, i quali, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del Regolamento, risultano proponibili.
        

        
          Avverte che l'emendamento 7.0.2 (testo 3) è stato riformulato come proposta riferita al comma 2 dell'articolo 7 e assumerà la numerazione 7.85. Anche l'emendamento 7.85,  pubblicato in allegato, al quale la senatrice Orrù aggiunge la propria firma, risulta proponibile e rimane accantonato.
        

        
                      Comunica che l'emendamento 1.5 è stato riformulato come proposta riferita al disegno di legge di conversione e assumerà la numerazione x1.2. Anche l'emendamento x1.2, pubblicato in allegato, risulta proponibile.
        

        
                      Comunica, altresì, che l'emendamento 12.13 è stato riformulato come proposta riferita al disegno di legge di conversione e assumerà la numerazione x1.3. Anche l'emendamento x1.3, pubblicato in allegato, risulta proponibile.
        

        
                      Informa che gli emendamenti 6.121 e 7.61 sono stati trasformati, rispettivamente, negli ordini del giorno G/2630/30/1 e G/2630/31/1, pubblicati in allegato.
        

        
          Dichiara improponibili i subemendamenti x1.1000/2 e x1.1000/3.
        

        
                      Avverte, infine, che la senatrice Cardinali e il senatore Giovanni Mauro aggiungono la propria firma all'emendamento 4.48 (testo 2), il senatore Del Barba aggiunge la propria firma all'emendamento 6.105 (testo 2), la senatrice Fasiolo aggiunge la propria firma agli emendamenti 6.29 (testo 4) e 7.43, la senatrice Montevecchi aggiunge la firma all'emendamento 11.1, il senatore Uras aggiunge la propria firma all'emendamento 4.48 (testo 2), la senatrice Pezzopane aggiunge la propria firma agli emendamenti 4.27 (testo 2), 4.48 (testo 2) e 13.7 (testo 3) e il senatore Mancuso aggiunge la propria firma agli emendamenti 7.49, 10.3 e 13.42.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 8.1. Propone l'accantonamento dell'emendamento 8.2 (testo 3). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 8.3 e 8.4, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita, quindi, i proponenti al ritiro degli emendamenti identici 8.5, 8.6, 8.7 e 8.8, nonché dell'emendamento 8.9 e propone loro di convergere sull'emendamento 8.10 (testo 2), sul quale il parere è favorevole.
        

        
          Esprime infine parere favorevole sull'emendamento 8.12.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede al relatore e al rappresentante del Governo di riconsiderare il parere espresso sull'emendamento 8.4. Si tratta, infatti, di un numero limitato di agenti del Corpo forestale dello Stato ancora non ricollocati presso altra amministrazione statale. Costoro, dopo aver rifiutato il transito in un Corpo militare, hanno presentato - entro il termine stabilito dal decreto legislativo n. 177 del 2016 - domanda di assegnazione presso altre amministrazioni statali, ma poi non sono rientrati in posizioni utili nell'ambito delle graduatorie per la riassegnazione.
        

        
          Vi è quindi il rischio che sia attivata nei loro confronti la procedura per il collocamento in disponibilità, ai sensi del comma 7 dell'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001, sebbene non siano ancora state esaminate - previo esame congiunto con le organizzazioni sindacali - ulteriori forme di ricollocazione, previste dall'articolo 12, comma 6, del citato decreto legislativo n. 177.
        

        
          Pertanto, con l'emendamento 8.4 si propone di differire il termine per la presentazione della domanda di assegnazione presso altra amministrazione statale, a meno che il Governo non sia in grado di individuare una soluzione alternativa.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI assicura che il Governo valuterà opzioni alternative, considerata anche la necessità di ovviare alla mancanza di copertura degli oneri finanziari.
        

        
           
        

        
          È quindi accantonato l'emendamento 8.2 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti identici 9.1, 9.2, 9.3 e 9.4, nonché sugli emendamenti 9.5, 9.6, 9.8 e 9.9.
        

        
          Esprime altresì parere contrario sugli emendamenti 9.11 (limitatamente al comma 2-bis, primo periodo) e 9.12 (limitatamente al comma 2-bis, primo periodo).  Propone quindi di accantonare gli emendamenti 9.14 (testo 3), 9.15, 9.16, 9.17, 9.18, 9.19, 9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24 e 9.25.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 9.26, mentre chiede l'accantonamento dell'emendamento 9.27. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 9.28, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 9.31. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 9.32, 9.33, 9.34 e 9.35, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Con riferimento all'emendamento 9.41 (testo 2), informa che la Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo, a condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che sia riformulato come segue: «Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi: "9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali. 9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo. 9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis, e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122"».
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 9.47, mentre propone l'accantonamento degli emendamenti 9.49 (testo 4), 9.50 e 9.56 (testo 3).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 9.57 e 9.58, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Chiede di accantonare gli emendamenti 9.59 e 9.60 ed esprime parere contrario sull'emendamento 9.61.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 9.62 (limitatamente al comma 9-bis, primo periodo) e 9.63, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone l'accantonamento dell'emendamento 9.64 (testo 2), nonché dell'emendamento 9.65 (testo 2), su cui peraltro la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 9.67. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 9.68, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 9.69. Infine, invita i proponenti a ritirare l'emendamento 9.72, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP), accogliendo i rilievi della Commissione bilancio, riformula l'emendamento 9.41 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato, che risulta quindi accantonato.
        

        
           
        

        
          Sono pertanto accantonati gli emendamenti 9.14 (testo 3), 9.15, 9.16, 9.17, 9.18, 9.19, 9.20, 9.21, 9.22, 9.23, 9.24, 9.25, 9.27, 9.41 (testo 3), 9.49 (testo 4), 9.50, 9.56 (testo 3), 9.59, 9.60, 9.64 (testo 2) e 9.65 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare l'emendamento 10.1, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone quindi l'accantonamento dell'emendamento 10.2 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 10.5 (limitatamente al comma 2-bis, lettera b) e al comma 2-ter) e 10.6, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 10.8 e 10.9. Propone di accantonare gli emendamenti 10.12, 10.13, 10.16, 10.17 e 10.20 (testo 2), nonché gli identici 10.22, 10.23 e 10.24, come anche l'emendamento 10.26, gli identici 10.27 e 10.28 e gli identici 10.29 e 10.30.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 10.31, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede l'accantonamento dell'emendamento 10.32. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 10.33 e 10.34, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare gli emendamenti 10.35, 10.36 e 10.37. Esprime parere favorevole sull'emendamento 10.41 e contrario sui subemendamenti 10.2000/1 e 10.2000/2. Il parere è altresì favorevole sull'emendamento 10.2000 del Governo.
        

        
          Infine, chiede di accantonare gli emendamenti 10.44 e 10.45.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli emendamenti 10.2 (testo 2), 10.12, 10.13, 10.16, 10.17, 10.20 (testo 2), nonché gli identici 10.22, 10.23 e 10.24, come anche l'emendamento 10.26. Risultano altresì accantonati gli emendamenti identici 10.27 e 10.28, come anche gli identici 10.29 e 10.30, nonché gli emendamenti 10.32, 10.35, 10.36, 10.37, 10.44 e 10.45.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede di conoscere l'orientamento del relatore e del Governo a proposito della proroga dell'entrata in vigore della norma sul collocamento a riposo dei magistrati, dal momento che gli emendamenti in materia sono stati accantonati. Sottolinea che sull'argomento si registra un orientamento unanime delle forze politiche.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI assicura una approfondita riflessione sugli emendamenti che propongono il trattenimento in servizio di tutti i magistrati che abbiano maturato i requisiti per la pensione e non abbiano compiuto settantadue anni di età.
        

        
          In ogni caso, assicura che il Governo non intende intervenire con un proprio atto in materia.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), anche a nome del senatore Morra, sottoscrive l'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
          Il senatore MIGLIAVACCA (PD), anche a nome del senatore Gotor, sottoscrive l'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) si riserva di presentare una proposta di riformulazione su tale questione, dopo aver acquisito l'orientamento del Governo.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 11.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 11.1, 11.2, 11.3, 11.4 e 11.5. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 11.6 (limitatamente alla prima parte), su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 11.10 e contrario sull'emendamento 11.11. Propone di accantonare l'emendamento 11.13 (testo 3), mentre il parere è contrario 11.14.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 11.17 e 11.19, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 11.28 e 11.29.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 11.30, 11.31 e 11.34, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sugli emendamenti 11.36, 11.37 (testo 2) e 11.38. Propone, infine, di accantonare gli ordini del giorno G/2630/9/1 e G/2630/25/1.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati l'emendamento 11.13 (testo 3) e gli ordini del giorno G/2630/9/1 e G/2630/25/1.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 12.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 12.1, 12.2, 12.3 e 12.4, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 12.5 e 12.6, nonché sugli identici 12.7, 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11, come pure sull'emendamento 12.12.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 12.40, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento degli emendamenti 12.15 e 12.16.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 12.17, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sugli emendamenti 12.19, 12.20, 12.21 e 12.22 (limitatamente al comma 2-bis).
        

        
          Propone di accantonare gli emendamenti 12.27 e 12.28 e 12.29 (testo 3).
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 12.30 e favorevole sull'emendamento 12.35.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 12.36 e 12.37, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Infine, propone di accantonare l'ordine del giorno G/2630/14/1, nonché l'emendamento 12.0.2.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S) auspica una riflessione approfondita sull'emendamento 12.15, con il quale si intende sopprimere il comma 2 dell'articolo 12 del decreto-legge in titolo, che rinvia l'entrata in vigore dell'obbligo di dotare di impianti alimentati da fonti rinnovabili gli edifici nuovi o sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. In questo modo, a suo avviso, si darebbe anche un chiaro segnale della volontà politica di procedere effettivamente in tale direzione. Peraltro, considerato che attualmente l'introduzione dell'obbligo riguarderebbe solo una quota molto limitata di fabbricati, sarebbe necessario piuttosto estendere tale previsione a tutti gli edifici, richiedendo in ogni caso l'uso delle migliori tecnologie disponibili.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene che il Governo dovrebbe valutare l'impatto derivante dall'introduzione di tale norma per tutti gli edifici privati.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI conviene sull'accantonamento dell'emendamento 12.15, ma rileva che sulla proposta vi è un orientamento contrario del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero dell'ambiente.
        

        
          Sui restanti emendamenti e sugli ordini del giorno, esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli emendamenti 12.15, 12.16, 12.27 e 12.28, nonché l'ordine del giorno G/2630/14/1 e l'emendamento 12.0.2.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 13.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.3, nonché gli emendamenti 13.4 e 13.5 (limitatamente al primo periodo), sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone quindi l'accantonamento dell'emendamento 13.7 (testo 3).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.8, 13.12 e 13.13 (limitatamente al primo periodo), sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 13.14, 13.17, 13.18, sugli identici 13.19 e 13.20, sull'emendamento 13.21, nonché sugli identici 13.22 e 13.23.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.24, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede l'accantonamento dell'emendamento 13.25 (testo 2) e invita i proponenti a ritirare gli emendamenti identici 13.27 e 13.28, nonché l'emendamento 13.29.
        

        
          Propone di accantonare gli emendamenti 13.34, 13.35 (testo 2), 13.36, 13.37, 13.38, 13.39 e 13.40.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 13.42. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.43, 13.45 (limitatamente alla lettera a)) e 13.47, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede di accantonare l'emendamento 13.54 (testo 3). Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.55, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 13.56 e 13.57. Propone inoltre di accantonare gli emendamenti 13.58, 13.59, 13.60 e 13.61.
        

        
          Esprime parere contrario sui subemendamenti 13.1000/1, 13.2000/1 - sul quale peraltro la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, limitatamente alla lettera b) - e 13.2000/2.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 13.2000.
        

        
          Il parere è altresì contrario sul subemendamento 13.2000/1 e favorevole sull'emendamento del Governo 13.2001. Esprime parere contrario sui subemendamenti 13.2002/1 - sul quale peraltro la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, limitatamente alla lettera b) - e 13.2002/2.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sull'emendamento del Governo 13.2002.
        

        
          Invita la proponente a ritirare l'emendamento 13.62, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 13.63. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.65, 13.71 e 13.82, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento degli emendamenti 13.93, 13.94, 13.95 e 13.96. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.97 e 13.98, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sugli emendamenti 13.99, 13.100, 13.101, 13.102 e 13.103. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.105, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento dell'emendamento 13.106 (testo 4). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.107, 13.108 e 13.109, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere contrario sull'emendamento 13.110. Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.111 e 13.112, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede l'accantonamento dell'emendamento 13.113 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.114, 13.116, 13.117, 13.118 e 13.119, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare l'emendamento 13.121. Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.122, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime parere contrario sull'emendamento 13.123.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.124 (limitatamente al comma 6-bis, lettera a)), 13.125, 13.126 (limitatamente al comma 6-bis) e 13.127, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone l'accantonamento dell'emendamento 13.128. Invita la proponente a ritirare l'emendamento 13.130, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Chiede di accantonare l'emendamento 13.131 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.137, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprime quindi parere contrario sull'emendamento 13.138.
        

        
          Invita il proponente a ritirare l'emendamento 13.142 e a convergere sull'emendamento 8.12, sul quale è già stato formulato un parere favorevole. Esprime parere contrario sull'emendamento 13.145 e propone di accantonare l'emendamento 13.146.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 13.170 (testo 2). Propone di accantonare gli ordini del giorno G/2630/15/1, G/2630/16/1, G/2630/17/1, G/2630/18/1, G/2630/19/1, G/2630/20/1, G/2630/26/1 e G/2630/27/1.
        

        
          Esprime parere contrario sui subemendamenti 13.0.2000/1 e 13.0.2000/2, su cui peraltro la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone l'accantonamento del subemendamento 13.0.2000/3.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento del Governo 13.0.2000.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 13.0.4 e 13.0.5, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Chiede l'accantonamento dell'emendamento 13.0.6 (testo 2).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.0.7, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Propone di accantonare gli emendamenti 13.0.8 e 13.0.9.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti identici 13.0.10, 13.0.11, 13.0.12, 13.0.13, 13.0.14 e 13.0.15, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Infine, invita i proponenti a ritirare l'emendamento 13.0.16, che propone misure per gli enti colpiti dal sisma, in quanto il Governo si appresta a emanare un provvedimento d'urgenza in materia.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere favorevole sull'emendamento 13.1000 del relatore. Sui restanti emendamenti, il parere è conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) richiama l'attenzione del relatore e del Governo sugli emendamenti 13.113 (testo 2) e 13.131 (testo 2), volti a prorogare i termini per il pagamento dei mutui concessi ai Comuni dell'Emilia e dell'Alto Polesine, colpiti dal sisma del 2012. Sottolinea che la situazione in quei territori è estremamente critica, in quanto gli enti non hanno i mezzi per continuare a garantire i servizi ai cittadini.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!), nell'associarsi alle considerazioni del senatore Amidei, chiede una riflessione approfondita sulla questione. Chiede, inoltre, di aggiungere la propria firma agli emendamenti 13.113 (testo 2) e 13.131 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) segnala la necessità di prorogare il termine per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni, in attesa che la Corte costituzionale si pronunci sulla questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1 del decreto-legge n. 3 del 2015. Pertanto, chiede di riconsiderare il parere formulato sull'emendamento 13.123. Al riguardo, ricorda che durante l'esame in sede referente del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 237 del 2016, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio, è stato accolto un ordine del giorno con il quale si impegna il Governo a definire una fase transitoria in ordine alle scadenze e agli adempimenti vigenti nel processo di trasformazione delle banche popolari da cooperative in S.p.a., nonché ad assumere iniziative volte ad armonizzare scadenze e adempimenti con le pronunce del Consiglio di Stato e della Corte costituzionale sui contenziosi aperti.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) sottolinea che il Consiglio di Stato ha sospeso la circolare della Banca d�Italia che contiene le misure attuative della riforma e quindi, in attesa del pronunciamento della Corte costituzionale, la trasformazione delle banche popolari in società per azioni è comunque sospesa. Pertanto, conferma il proprio orientamento contrario sull'emendamento 13.123.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) fa proprio l'emendamento 13.142 e, accogliendo la proposta del relatore, lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) riformula l'emendamento 13.0.7 in un testo 2, pubblicato in allegato, che risulta accantonato.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli emendamenti 13.7 (testo 3), 13.25 (testo 2), 13.34, 13.35 (testo 2), 13.36, 13.37, 13.38, 13.39, 13.40, 13.54 (testo 3), 13.58, 13.59, 13.60 (testo 2), 13.61, 13.93, 13.94, 13.95, 13.96, 13.106 (testo 4), 13.113 (testo 2), 13.121, 13.128, 13.131 (testo 2), 13.146.
        

        
          Risultano altresì accantonati gli ordini del giorno G/2630/15/1, G/2630/16/1, G/2630/17/1, G/2630/18/1, G/2630/19/1, G/2630/20/1, G/2630/26/1 e G/2630/27/1, il subemendamento 13.0.2000/3, nonché gli emendamenti 13.0.6 (testo 2), 13.0.7 (testo 2) e 13.0.8 (limitatamente alla prima parte).
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 14.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.1 e 14.2, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita quindi i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.4 e 14.5, nonché gli emendamenti 14.11, 14.12 e 14.13, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita altresì a ritirare l'emendamento 14.14, nonché gli emendamenti 14.15 (testo 2), 14.16 e 14.18, sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.21 e 14.25, nonché l'emendamento 14.28, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 14.17.
        

        
          Riguardo all'emendamento 14.29 (testo 2), informa che la Commissione bilancio ha formulato un parere non ostativo, a condizione che, al capoverso 7-ter, sia soppressa la parola: «valutato».
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.32 e 14.34, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Inoltre, invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.37 e 14.38.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.47, 14.48, 14.51, 14.52 e 14.53, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprime parere favorevole sull'emendamento 14.54 (testo 2).
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.61 e 14.125, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.74 e 14.75, nonché gli emendamenti 14.80, 14.81, 14.82, 14.84 e 14.85, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Propone di accantonare l'emendamento 14.86 (testo 2). Invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 14.87, 14.88, 14.89, 14.90, 14.92, 14.93 e gli identici 14.99, 14.100, 14.101, 14.102, 14.103 e 14.104, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invita il proponente a ritirare l'emendamento 14.106 e chiede di accantonare gli ordini del giorno G/2630/21/1, G/2630/22/1, G/2630/23/1, G/2630/24/1, G/2630/28/1 e G/2630/29/1.
        

        
          Esprime quindi parere favorevole sugli emendamenti 14.0.9, 14.0.15 e 14.0.16 (testo 2).  
        

        
          Propone, infine, di accantonare l'emendamento 14.0.22.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) aggiunge la propria firma agli emendamenti 14.17 e 14.54 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Anche il senatore CALDEROLI (LN-Aut) sottoscrive l'emendamento 14.17.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 14.29 (testo 2) e - accogliendo i rilievi della Commissione bilancio - lo riformula in un testo 3, pubblicato in allegato, che risulta accantonato.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S) chiede al relatore e al Governo di riconsiderare il parere espresso sugli emendamenti 14.74 e 14.75. Tali proposte, infatti, sono volte a estendere anche agli impianti alimentati da fonti rinnovabili di minori dimensioni l'agevolazione già prevista per quelli più grandi. In sostanza, in caso di dichiarazione di stato d'emergenza, si prevede una proroga per il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione e all'esercizio.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI, accogliendo i rilievi del senatore Girotto, chiede di accantonare gli emendamenti 14.74 e 14.75 per una riflessione più approfondita sul tema.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli emendamenti 14.29 (testo 3), 14.74, 14.75 e 14.86 (testo 2). Risultano altresì accantonati gli ordini del giorno G/2630/21/1, G/2630/22/1, G/2630/23/1, G/2630/24/1, G/2630/28/1 e G/2630/29/1, nonché l'emendamento 14.0.22.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 1 del disegno di legge di conversione.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sui subemendamenti x1.1000/1 e x1.1000/4. Il parere è favorevole sull'emendamento x1.1. Infine propone di accantonare l'emendamento x1.2 e x1.3.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI esprime parere favorevole sull'emendamento del relatore x1.1000. Sui restanti emendamenti, il parere è conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli emendamenti x1.2 e x1.3.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) ritiene assolutamente improprio che, attraverso il decreto-legge in titolo, si modifichino i termini per l'esercizio di deleghe legislative. La circostanza appare tanto più grave alla luce dei criteri particolarmente rigorosi adottati nella valutazione di proponibilità degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI, pur comprendendo le riserve espresse dal senatore Crimi, rileva che, nell'ammettere all'esame emendamenti riferiti a leggi di delegazione, si è attenuto scrupolosamente a criteri già seguiti per casi analoghi, dichiarando proponibili emendamenti riferiti all'articolo unico del disegno di legge di conversione e volti esclusivamente a prorogare termini di delega non ancora scaduti.
        

        
          Propone quindi di sospendere brevemente i lavori, prima di procedere alle votazioni.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alle ore 11,15, riprende alle ore 11,30.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 1.1.
        

        
           
        

        
          Sono accantonati gli emendamenti 1.2 e 1.3, nonché gli emendamenti 1.9 (testo 2) e 1.11 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.12.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.12 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 1.13, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.13 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.14 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 1.15, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.15 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 1.16.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede la votazione degli emendamenti 1.17 e 1.18, sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.17 e 1.18 risultano respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira gli emendamenti 1.20 e 1.21.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.22 (testo 2) e, accogliendo i rilievi della Commissione bilancio, lo riformula in un testo 3, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 1.22 (testo 3).
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 1.24, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.24 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 1.25.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 1.26 e 1.27 sono accantonati.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.30 è respinto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.35 (testo 2) è accantonato.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede la votazione dell'emendamento 1.36 (limitatamente al capoverso 6-bis), sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.36 (limitatamente al capoverso 6-bis) è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 1.37.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.38 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.39 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 1.41, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.41 è respinto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.42 è accantonato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.43 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.44 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.44 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.46 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 1.47, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.47 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 1.48, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.48 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.49, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ritenendo necessaria una relazione tecnica, che tuttavia il Governo non ha ancora presentato.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.49.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritira l'emendamento 1.51.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 1.52, 1.53 e 1.54 che, posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 1.1000/1 è respinto.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 1.1000.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.56 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.57 che, posto ai voti, limitatamente al capoverso "13", lettera a), con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 1.59 e 1.60 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente  ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.59 e 1.60 risultano respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.61.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 1.61 e 1.62.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.65.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 1.64 e 1.65.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.66 (testo 2) è accantonato, come anche l'emendamento 1.67, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 1.69 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.74, sul quale il Ministero dell'interno dovrebbe presentare una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.74.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira gli emendamenti 1.76 e 1.77.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 1.2000.
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.80 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.80 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 1.84.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 1.86, che risulta proponibile limitatamente al capoverso 16-bis, primo periodo, e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) insiste per la votazione dell'emendamento 1.90, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.90 è respinto.
        

        
           
        

        
          Restano accantonati gli ordini del giorno G/2630/1/1 e G/2630/2/1.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 1.0.1.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 2.1 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) riformula l'emendamento 2.4 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) riformula l'emendamento 2.15 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Sono quindi posti ai voti, con il parere favorevole del relatore e rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 2.4 (testo 2) e 2.15 (testo 2), che risultano accolti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 2.5, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 2.6, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) insiste per la votazione dell'emendamento 2.7, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) insiste per la votazione dell'emendamento 2.8, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), in assenza del proponente, fa proprio emendamento 2.9 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 2.5, 2.6, 2.7 e 2.8 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 2.10.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 2.11.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 2.14 è respinto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 2.0.1 è accantonato.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 3.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione degli emendamenti 3.1, 3.3 e 3.4, sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.1, 3.3 e 3.4 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7 e 3.8, per convergere sull'emendamento 13.170 (testo 2), relativo alla questione della cassa integrazione guadagni per il settore della pesca, sul quale il parere è favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 3.5 e sottoscrive l'emendamento 13.170 (testo 2). Inoltre, in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 3.7 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira gli emendamenti 3.6 e 3.8 e aggiunge la propria firma all'emendamento 13.170 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.9 e 3.10 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 3.12, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.12 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 3.13.
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 3.14, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.14 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 3.15.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 3.16.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 3.18 (testo 2), 3.19, 3.20 e 3.21 sono accantonati.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 3.22.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 3.28 è accantonato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 3.29 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter) e 3.30 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter) e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81. 
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 3.29 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter) e 3.30 (limitatamente ai commi 3-bis e 3-ter) sono respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 3.32 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 3.35, 3.36 e 3.37 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 3.2000.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 3.40 è accantonato.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 3.42, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.42 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.43 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 3.45.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 3.46 (limitatamente al capoverso 3-bis, primo periodo).
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 3.47, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.47 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.48 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 3.49.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 3.50 (testo 2) e 3.51 sono accantonati.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.53 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.53 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 3.56 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti sostanzialmente identici 3.58, 3.62 e 3.59.
        

        
           
        

        
          Sono quindi posti ai voti, con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti sostanzialmente identici 3.60, 3.61, 3.63, 3.64, 3.65 e 3.66, che risultano accolti.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 3.2001.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 3.67 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 3.68.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.69 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 3.72, 3.73 e 3.74 sono accantonati.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 3.75, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.75 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.76 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 3.77.
        

        
           
        

        
          Restano accantonati gli ordini del giorno G/2630/3/1, G/2630/4/1, G/2630/5/1 e G/2630/6/1.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 3.0.2, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.0.2 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.0.3 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.0.3 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 3.0.4.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) insiste per la votazione dell'emendamento 3.0.5, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.0.5 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira gli emendamenti 3.0.6 e 3.0.8, la senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 3.0.7, il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 3.0.9.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 3.0.10 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente  ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 4.1 e 4.2 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.3. Intervenendo in dichiarazione di voto, ritiene ormai assolutamente indifferibile l'adeguamento degli edifici scolastici alla normativa antincendio, per la sicurezza degli alunni.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 4.3, 4.4 e 4.5 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) interviene in dichiarazione voto sull'emendamento 4.6, che proroga il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio al 30 giugno, anziché al 31 dicembre 2017. Tra l'altro, si potrebbero adottare misure temporanee, per esempio con il presidio di Vigili del fuoco negli edifici scolastici ancora non a norma.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD), pur riconoscendo che la questione è particolarmente rilevante, ritiene opportuno prevedere un termine più ampio, per consentire alle amministrazioni locali di bandire le gare e compiere gli adempimenti burocratici necessari. Peraltro, al fine di non interrompere le lezioni, appare opportuno consentire che i lavori di adeguamento siano svolti durante i mesi estivi. Pertanto, conferma il proprio orientamento contrario.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.6 è respinto.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 4.8, 4.9 e 4.10 sono accantonati.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) chiede l'accantonamento dell'emendamento 4.12, in attesa della relazione tecnica del Governo.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI (AP (Ncd-CpI)) dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 4.12.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti identici 4.13 (testo 2) e 4.38 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.14 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.18 e ne chiede la votazione, limitatamente al comma 4-bis, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.18 (limitatamente al comma 4-bis) è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) chiede l'accantonamento dell'emendamento 4.19 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI (AP (Ncd-CpI)) dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 4.19 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.20 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.23 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.27 (testo 2) e lo ritira.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 4.33 (limitatamente alla lettera a)) è accantonato.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 4.34 e lo ritira. Inoltre, sottoscrive l'emendamento 4.35.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 4.35.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 4.36 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti identici 4.40 e 4.41 (testo 2).
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 4.43 (testo 2) che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, risulta accolto.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del Governo riformula il proprio parere sull'emendamento 4.44, che pertanto è favorevole.
        

        
           
        

        
          Anche il relatore COLLINA (PD) esprime un parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 4.44.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.45 (testo 2) e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.45 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 4.47 (testo 2).
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.48 (testo 2) e lo ritira.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 4.50 decade per assenza delle proponenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.51 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore  MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 4.55.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.56 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.59 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.59 è respinto.
        

        
           
        

        
          In assenza delle proponenti, l'emendamento 4.60 decade.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.65 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore  COLLINA (PD) chiede l'accantonamento degli emendamenti 4.66, 4.67, 4.68 e 4.69.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI (AP (Ncd-CpI)) ne dispone l'accantonamento.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.70 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 4.71 che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.76 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.76 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.77 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 4.83 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 4.85.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 4.87 e 4.88 e li ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 4.90 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Sono accantonati l'emendamento 4.94 e gli identici 4.95, 4.96, 4.97 e 4.98, nonché gli ordini del giorno G/2630/7/1 e G/2630/8/1.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 5.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede l'accantonamento dell'emendamento 5.2, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede l'accantonamento dell'emendamento 5.3, per un esame più approfondito. Con tale proposta, si intende fare entrare in vigore il 30 giugno 2017, anziché il 31 dicembre, le norme di semplificazione in materia di documentazione amministrativa per i lavoratori provenienti da Paesi extra Unione europea, introdotte con l'articolo 17 del decreto-legge n. 5 del 2012. Nonostante la norma sia ormai risalente nel tempo, non sono ancora state individuate - probabilmente a causa della inefficienza delle amministrazioni statali - le modalità per l'attestazione delle autocertificazioni, che invece consentirebbero uno snellimento degli oneri burocratici, a vantaggio anche dei cittadini italiani.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dispone l'accantonamento degli emendamenti 5.2 e 5.3.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.4 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) insiste per la votazione dell'emendamento 5.5, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.5 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione degli emendamenti 5.7 e 5.8, sui quali la Commissione bilancio ha espresso di un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 5.7 e 5.8 sono respinti.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.11 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 5.12 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 5.14. Ricorda che il decreto-legge n. 107 del 2011, al comma 5 dell'articolo 5, prevede l'impiego di guardie giurate a bordo delle navi utilizzate nel contrasto della pirateria, che abbiano superato specifici corsi teorici e pratici. Ad oggi, tuttavia, questa norma non risulta ancora applicata.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.14 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.16 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 5.19 (limitatamente al capoverso 11-bis) e 5.21, per convergere sull'emendamento 5.20 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il senatore SPOSETTI (PD) ritira l'emendamento 5.19 (limitatamente al capoverso 11-bis) e aggiunge la propria firma all'emendamento 5.20 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 5.21 e chiede di aggiungere la propria firma e quelle dei senatori Milo e Barani all'emendamento 5.20 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.20 (testo 3) è accolto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a riformulare gli emendamenti 5.23, 5.24 e 5.25, sostituendo la parola:«2018» con l'altra: «2017».
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII), accogliendo la proposta del relatore, riformula l'emendamento 5.23 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) riformula l'emendamento 5.25 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), accogliendo la proposta del relatore, riformula l'emendamento 5.25 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti identici 5.23 (testo 2), 5.24 (testo 2) e 5.25 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 5.26 (testo 2), che è accantonato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.27 è respinto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 5.28 (testo 2) è accantonato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.29 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 5.30.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.31 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a riformulare l'emendamento 5.34, sostituendo le parole: «7 ottobre 2018» con le altre «31 dicembre 2017».
        

        
           
        

        
          Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), accogliendo la proposta del relatore, riformula l'emendamento 5.34 in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 5.34 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) interviene in dichiarazione di voto  per ribadire le proprie considerazioni sulla necessità di completare, anche con riferimento alle strutture alberghiere e ai rifugi alpini, l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi. La normativa forse risulta particolarmente onerosa, ma in tal caso - a suo avviso - si dovrebbe prendere atto della necessità di modificarla, piuttosto che continuare a rinviarne l'entra in vigore.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti identici 5.35, 5.36, 5.37, 5.38, 5.39, 5.40, 5.41, 5.42, nonché gli emendamenti di identico contenuto 6.45, 9.59 e 13.128, da riferire al comma 11 dell'articolo 5.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 5.43 è accantonato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.44 è respinto.
        

        
           
        

        
          È accantonato altresì l'ordine del giorno G72630/10/1.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.6, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.7, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 5.0.9.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.0.10 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.11, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 5.0.6, 5.0.7, 5.0.10 e 5.0.11 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 5.0.12.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.13, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.14, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          La senatrice  DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.15, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Inoltre, in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.0.17, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ne chiede la votazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 5.0.16.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto, ricorda che le Province si trovano in una situazione di grande difficoltà e corrono il rischio di non riuscire a chiudere i bilanci.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI assicura che la questione è all'attenzione del Governo.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15 e 5.0.17 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 5.0.18, mentre il senatore PAGLIARI ritira l'emendamento 5.0.19.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.20, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.0.20 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 5.0.21 (limitatamente alla prima parte), mentre il senatore PAGLIARI ritira l'emendamento 5.0.22 (limitatamente alla prima parte).
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.23 (limitatamente alla prima parte), su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.0.23 (limitatamente alla prima parte) è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.24, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.0.24 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.31, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.32, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.33, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.34, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.0.35, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ne chiede la votazione.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 5.0.31, 5.0.32, 5.0.33, 5.0.34 e 5.0.35 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.36, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.37, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.38, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Inoltre, in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 5.0.39, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ne chiede la votazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.40, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39 e 5.0.40 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.41, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.42, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 5.0.43, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario della Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 5.0.41, 5.0.42 e 5.0.43 sono respinti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 5.0.53.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 5.0.56, con il quale si intende consentire, in caso di scioglimento anticipato delle Camere nell'anno in corso, lo svolgimento del referendum abrogativo già ammesso dalla Corte costituzionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) aggiunge la propria firma all'emendamento 5.0.56 e ne auspica l'approvazione, per evitare il rischio di uno scioglimento anticipato delle Camere solo al fine di evitare lo svolgimento del referendum abrogativo sull'utilizzo dei voucher.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) sottoscrive l'emendamento 5.0.56, ricordando che il proprio Gruppo ha presentato un disegno di legge proprio per modificare in tal senso la legge n. 352 del 1970.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.0.56 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOCCI (PD) ritiene incomprensibile l'orientamento contrario del relatore e del Governo sull'emendamento 11.28, con il quale si prevede che, prima della modifica del decreto ministeriale per la riorganizzazione della Soprintendenza  speciale  per  il  Colosseo e l'area archeologica centrale, sia acquisito il parere delle Commissioni parlamentari. Chiede pertanto che l'emendamento sia accantonato per una riflessione più approfondita sul tema.
        

        
           
        

        
          Il senatore GOTOR (PD) si associa alla richiesta del senatore Tocci.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento 13.112 e ne chiede l'accantonamento in attesa della relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI dispone quindi l'accantonamento degli emendamenti 11.28 e 13.112.
        

        
                      Avverte, quindi, che il Governo ha presentato gli emendamenti 3.2002, 6.2000, 9.2000 e 13.2003, di cui si riserva di valutare la proponibilità. Propone di fissare alle ore 16 di domani, venerdì 10 febbraio, il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti.
        

        
          Comunica, altresì, che il relatore ha presentato l'emendamento 6.1000, di cui si riserva di valutare la proponibilità. Propone che il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti sia fissato alle ore 18 di domani, venerdì 10 febbraio.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 13,05.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  1
    

    
      1.22 (testo 3)
    

    
      DE BIASI, FLORIS, GRANAIOLA, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, GAETTI, SIMEONI, DIRINDIN, ROMANO, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, ZUFFADA, LO MORO
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il termine per il possesso di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'ISS, è prorogato alla data di conversione del presente decreto. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, l'Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
      3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in euro 6.000.000 per il 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede, quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 1.525.980 a decorrere dal 2019 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 275, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto ad euro 1.000.000 per l'anno 2017, euro 6.685.840 per l'anno 2018 ed euro 10.159.860 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per euro 1000.000 per l'anno 2017, per euro 6.685.840 per l'anno 2018, per euro 7.559.860 a decorrere dall'anno 2019 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per euro 2.600.000 a decorrere dall'anno 2019».
    

    
      1.44 (testo 2)
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24, comma 1, secondo periodo, e all'articolo 26, comma 10, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017"».
    

    
      1.66 (testo 2)
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Le regioni e gli enti locali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano già adottato le misure di contenimento della spesa di personale in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari ivi richiamati, possono prorogare i piani di recupero delle somme indebitamente erogate di cui al medesimo articolo 4, comma 1, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che dimostrino l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché il conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall'adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali. Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con apposita relazione, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto consuntivo di ciascun anno in cui è effettuato il recupero.
    

    
      1.69 (testo 2)
    

    
      SACCONI, PARENTE, BERGER, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE, BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 15, inserire i seguenti:
    

    
              «15-bis. All'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sette anni non rinnovabili''.
    

    
              15-ter. La disposizione di cui al comma 15-bis è applicabile ai componenti in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.4 (testo 2)
    

    
      MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge; alla citata lettera a) sono soppresse le parole: "al netto del contributo medesimo"».
    

    
      2.15 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge; alla citata lettera a) sono soppresse le parole: "al netto del contributo medesimo"».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.2002
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «3-bis. All'articolo 1, comma 288, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, le parole: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2017".
    

    
      3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 208 milioni di curo per l'anno 2017, si provvede:
    

    
        a) quanto a 60 milioni di euro si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità in conto residui del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma l, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
      b) quanto a 47 milioni di curo si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità del Fondo dì rotazione di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; viene corrispondentemente ridotta di 47 milioni di euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell'articolo 5, comma 4-bis, della legge 14 settembre 2015, n. 150, alla gestione a stralcio separata istituita nell'ambito dello stesso fondo di rotazione per essere destinate al finanziamento di iniziative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
      c) quanto a 60 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
      d) quanto a 41 milioni di euro si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-bis;
    

    
      e) quanto a 107 milioni di curo, ai fini della compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».
    

    
      3.50 (testo 2)
    

    
      D'ADDA, SACCONI, PARENTE, BERGER, SANTINI, ANGIONI, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. La disposizione di cui all'articolo 33, comma 35, della legge 12 novembre 2011, n. 183, in favore dell'I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus è prorogata nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al relativo onere, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.20 (testo 3)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO, SPOSETTI, MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 31 dicembre 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015».
    

    
      5.23 (testo 2)
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2017'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011 , n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.24 (testo 2)
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2017''.
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.25 (testo 2)
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2017'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.26 (testo 2)
    

    
      PADUA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Per gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pur avendo avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non abbiano rispettato il termine di cui al primo periodo del comma 5 dei medesimo articolo ovvero quello di cui articolo 2, comma 5-bis, del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, non conseguendo all'accoglimento del piano secondo le modalità di cui all'articolo 243-quater, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il termine per poter deliberare un nuovo piano di riequilibrio finanziario pluriennale, secondo la procedura di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2009, n. 267, è prorogato al 30 aprile 2017. Non si applica l'ultimo periodo dell'articolo 243-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. La facoltà di cui al primo periodo del presente comma è subordinata al fatto dell'avvenuto conseguimento di un miglioramento, inteso quale aumento dell'avanzo di amministrazione o diminuzione del disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato dall'ente locale. Nelle more del termine di cui al primo periodo del presente comma e sino alla conclusione della relativa procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con sospensione delle procedure eventualmente avviate in esecuzione del medesimo».
    

    
      5.34 (testo 2)
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, BUEMI
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.18 (testo 3)
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalle Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente ai comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10%, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità».
    

    
      6.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Al comma 9 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
    

    
      «Sono abrogati il comma 5 dell'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e i commi da l a 7 e il comma 9 dell'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Cessano altresì eventuali effetti delle norme abrogate che non si siano ancora perfezionati. Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: "di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato" sono sostituite dalle parole: "di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi"».
    

    
      6.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
      «10-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 8, quinto periodo, è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dalla procedura gli offerenti che non accettino tutte le risultanze del parere ovvero non conformino o aggiornino di conseguenza l'offerta presentata, adeguandola, in particolare, alle prescrizioni relative alla realizzazione di specifici interventi recate nel medesimo parere, da attuarsi entro la scadenza dell'autorizzazione integrata ambientale in corso di validità; a tale scadenza sono conseguentemente adeguati, in coerenza con tutte le prescrizioni del parere, i termini previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.";
    

    
      b) al comma 8.1, primo periodo, le parole: "può presentare" sono sostituite dalle seguenti: "presenta entro i successivi trenta giorni";
    

    
      c) dopo il comma 8.1, è aggiunto il seguente: "8.1-bis. Nelle more della procedura di cui all'articolo 1, commi 8 e 8.1, il termine del 30 giugno 2017 di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è prorogato al 30 settembre 2017, ovvero alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, se antecedente alla suddetta data".
    

    
      10-ter. All'articolo 2, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le parole: "ai sensi del medesimo comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "decorrenti dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria secondo quanto ivi stabilito a norma del comma 5"».
    

    
      6.106 (testo 2)
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      G/2630/30/1 (già em. 6.121)
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede di discussione dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
      premesso che:
    

    
      con riferimento all'emendamento 6.121, nel quale si richiede di considerare attività edilizia libera l'installazione di tende a pergola da esterno  dotata di una propria struttura portante e destinata alla protezione solare, se ancorata  all'edificio o a terra senza fondazioni cementizie; l'emendamento considera nel medesimo ambito applicativo le coperture mobili, i tunnel tessili di ricovero, i magazzini tessili mobili, le tenso-strutture se elementi d'arredo vicini od annessi ad unità immobiliari e/o edilizie aventi destinazione abitativa o commerciale;
    

    
      considerato che:
    

    
      la pergola così intesa è inserita nelle normative tecniche europee dedicate alle tende da esterno (si veda la norma EN UNI 13561) dal 2006 in marcatura CE obbligatoria. In tutta Europa questa tipologia di tenda è conosciuta come "Pergola Awning";
    

    
      il mercato nazionale delle Tende per la Protezione Solare e nelle Soluzioni per l'Outdoor si avvale di aziende nazionali che ad oggi - hanno installato circa 650.000 tende da sole e oltre 20.000 tende da sole "a pergola";
    

    
      tuttavia il marcato nazionale soffre del fatto che, sulla base di una interpretazione dell'articolo 10 del Testo unico in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la pergola viene assimilata giudice amministrativo come una modifica del volume, della sagoma, dei prospetti o delle superfici degli edifici, e quindi considerata soggetta a permesso di costruire, non essendo sufficienti né la Dichiarazione inizio attività (DIA), né la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), nonostante sia assicurata la piena amovibilità e delle strutture;
    

    
      gli operatori di settore spesso sono chiamati a rispondere in giudizio � anche in presenza di permessi � per aver generato un abuso edilizio e quindi vengono coinvolti in procedimenti di diritto penale;
    

    
      impegna il Governo
    

    
      a valutare la possibilità di emanare disposizioni interpretative o di introdurre disposizioni volte a ricomprendere tra le attività edilizie totalmente libere di cui all'articolo nell'articolo 6, comma 1 del Testo unico in materia edilizia, la realizzazione di strutture semplici quali pergole con telo retrattile anche impermeabile, pergole con elementi di protezione solare mobili o regolabili, le tende da esterno, le tende in aggetto, gli ombrelloni, le coperture mobili, i tunnel tessili di ricovero, i magazzini tessili mobili, le tenso-strutture se elementi d'arredo vicini o annessi ad unità immobiliari e/o edilizie aventi destinazione abitativa o commerciale, a condizione che la chiusura sui lati perimetrali sia temporanea e che la struttura sia ancorata  all'edificio o a terra senza fondazioni cementizie.
    

    
      Art.  7
    

    
      7.10 (testo 2)
    

    
      MALAN
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. Fino al 31 dicembre 2018 si applicano le norme di cui all'articolo 19, comma 14, della legge 11 marzo 1988, n. 67, nel testo vigente al 31 dicembre 2000, come modificato e integrato dall'articolo 36, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 50 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto al 2017, del fondo per esigenze indifferibili, e quanto al 2018 mediante corrispondente riduzione della proiezione per il 2018 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      7.85 (già 7.0.2 testo 3)
    

    
      BIANCONI, MANCUSO, ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
      «2-bis. è prorogato alla data del 31 dicembre 2017 il termine per il completamento dell'iter amministrativo e normativo previsto nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma, del CCNL Area medico veterinaria 1998/2001, scaduta il 31 dicembre 2001,  nonché dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, al fine dello stanziamento del fondo da fissarsi per  l'ottemperanza  del giudicato di cui alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1a bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, e del conseguente definitivo riconoscimento in via perequativa del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1° gennaio 1988, nonché delle voci e delle indennità componenti il trattamento economico fondamentale della dirigenza medico-veterinaria e dell'adozione dei conseguenziali atti di natura contrattuale e amministrativa volti al reinquadramento economico giuridico degli interessati.
    

    
      2-ter. Agli oneri dovuti al fine della rivalutazione dei trattamenti economici in corso e dell'avvio della procedura di liquidazione in via transattiva delle somme arretrate spettanti a favore dei medici ex condotti in servizio a far tempo dal 1/1/1988,  stimati per l'anno 2017 in 10 milioni di euro, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      G/2630/31/1 (già em. 7.61)
    

    
      MANDELLI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
                  premesso che:
    

    
      i medicinali omeopatici presenti sul mercato italiano alla data del 6 giugno 1995 godono di un'autorizzazione ope legis che ne consente la permanenza in commercio fino al 31 dicembre 2018;
    

    
                  dopo tale data, i suddetti medicinali potranno continuare ad essere commercializzati solo se avranno ottenuto il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio (AIC);
    

    
                  la legge di stabilità 2015 (art. 1, comma 590, legge 190/2014) fissa al 30 giugno 2017 il termine per la presentazione delle domande di rinnovo da parte delle aziende e al 31 dicembre 2018 il termine per la permanenza sul mercato;
    

    
                  le aziende, in vista di tale rinnovo, sono chiamate, dunque, ad una serie di adempimenti nuovi e, sotto taluni profili, particolarmente onerosi da cui dipende la permanenza sul mercato di molti medicinali e, quindi, la tenuta dell'intero comparto;
    

    
                  considerata la rilevanza e la complessità della procedura, della quale, peraltro, molti aspetti e numerose questioni tecnico-operative restano tuttora privi di una specifica regolamentazione;
    

    
                  rilevata altresì l'esigenza di implementare l'interlocuzione con l'AIFA per creare un meccanismo stabile di dialogo che consenta alle aziende di acquisire in tempo utile le informazioni necessarie per il regolare decorso procedimentale;
    

    
                  tenuto conto, infine, dell'incertezza applicativa legata alla pendenza di un giudizio amministrativo che è stato definito solo la scorsa estate,
    

    
                  impegna il Governo
    

    
                  a valutare l'opportunità di garantire un'efficace svolgimento dei procedimenti di rinnovo all'autorizzazione all'immissione in commercio AIC dei medicinali omeopatici presenti sul mercato italiano alla data del 6 giugno 1995, prorogando al 30 giugno 2018 la data di presentazione delle domande di rinnovo dell'AIC da parte delle aziende e al 31 dicembre 2019 il termine previsto per la permanenza sul mercato dei medicinali omeopatici attualmente in commercio;
    

    
                  e di prevedere il versamento, da parte delle aziende titolari, di acconti sulle tariffe dovute in sede di rinnovo dell'AIC, al fine di consentire all'AIFA di conseguire in anticipo una parte delle somme dovute per l'espletamento delle procedure di rinnovo.
    

    
      Art.  8
    

    
      8.2 (testo 3)
    

    
      SANTINI, LAI, SONEGO, FILIPPIN, GATTI, SAGGESE
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
      «2-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate, nei limiti di spesa previsti dalla stessa, le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: "data del 31 dicembre 2012" sono sostituite con le seguenti: "data del 31 marzo 2016";
    

    
      b) al primo periodo, le parole: "adottati entro il 31 dicembre 2012" sono sostituite con le seguenti: "adottati entro il 31 dicembre 2016";
    

    
      c) al primo periodo, le parole: "con assegnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o regionale dell'organismo militare" sono sostituite con le seguenti: "con assegnazione prioritaria nel territorio provinciale dell'organismo militare".».
    

    
      Tabella 1 allegata (proroghe non onerose di termini in scadenza)
    

    
      
        	
          
            TERMINE
          

        
        	
          
            FONTE NORMATIVA
          

        
      

      
        	
          
            31 dicembre 2016
          

        
        	
          
            Articolo 1, comma 482, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limiti di spesa
          

        
      

    

    
      .
    

    
      Art.  9
    

    
      9.14 (testo 3)
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1° gennaio 2018. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi automobilistici interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma 3 dell'art. 3 del D.Lgs. 285/05 entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni. A tal fine il comma 3 dell'articolo 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, è sostituito dal seguente: "Nel caso di esercizio richiesto da una riunione di imprese, le condizioni di cui al comma 2, ad eccezione delle lettere g) e m), si intendono riferite alle singole imprese facenti parte della riunione di imprese. La condizione prevista alla lettera g) del comma 2 si intende riferita alla riunione di imprese"».
    

    
      9.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
      «9-bis. Nelle more della formalizzazione del nuovo Contratto di Programma-parte Servizi 2016-2021 tra lo Stato ed RFI, esaminato con parere favorevole dal CIPE nella seduta del 10 agosto 2016, al fine di garantire continuità ai programmi di manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, il vigente Contratto di programma-parte Servizi 2012-2014 è prorogato, ai medesimi patti e condizioni, per il periodo necessario al completamento dell'iter di approvazione previsto dall'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, e comunque entro e non oltre il 30 settembre 2017. Resta salvo quanto stabilito nell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°dicembre 2016, n. 225».
    

    
      9.41 (testo 3)
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
      «9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali.
    

    
      9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo.
    

    
      9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis, e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122».
    

    
      9.49 (testo 4)
    

    
      SANTINI, FILIPPIN
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis.  Le scadenze dei termini concessi agli enti di cui al comma 9-ter per il completamento delle opere finanziate con i contributi di cui all'art. 1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni e integrazioni, non si applicano nel caso in cui i contributi siano già stati spesi anche per finalità difformi dal progetto originario esclusivamente nei casi in cui risponda ad esigenze di interesse pubblico come definite dall'articolo 1, comma 28, della legge n. 311 del 2004.»
    

    
      Art.  12
    

    
      12.29 (testo 3)
    

    
      NACCARATO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "per finalità diverse da quelle turistico-ricreative, di cantieristica navale, pesca e acquacoltura" sono sostituite dalle seguenti: ad uso abitativo" e le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2018"».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.35 (testo 2)
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ANGIONI, ORELLANA, PEZZOPANE, CONTE
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225  e del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, sono prorogati al 31 dicembre 2017.
    

    
      4-ter. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dal seguente: "6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelle da questi ultimi ricevute. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Gli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi di cui al primo ed al secondo periodo non comprendono le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in cui è stabilito il destinatario, fermo restando specifiche esigenze informative statistiche non acquisibili diversamente. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste".
    

    
      4-quater. Il provvedimento di cui al comma 4-ter è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della  legge di conversione del presente decreto e produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 2018».
    

    
      13.2003
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
      «6-bis. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ed i confidi iscritti nella sezione di cui all'articolo 155, comma 4, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settembre 2010, che possono continuare a operare ai sensi dell'articolo 10, comma 1, o dell'articolo 10, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono applicare, ai fini del bilancio dell'impresa e del bilancio consolidato relativi agli esercizi chiusi o in corso al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017, le disposizioni relative agli intermediari non IFRS di cui al Capo II del presente decreto legislativo"».
    

    
      13.113 (testo 2)
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
                  «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto al 2017, del fondo per esigenze indifferibili, e quanto al 2018 mediante corrispondente riduzione della proiezione per il 2018 dello  stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      13.131 (testo 2)
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto al 2017, del fondo per esigenze indifferibili, e quanto al 2018 mediante corrispondente riduzione della proiezione per il 2018 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      13.0.7 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''.
    

    
              2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11.500.000 euro per il 2018 e a 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.29 (testo 3)
    

    
      BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI, CRIMI
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 11. 160, è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma.
    

    
              7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
       
    

    
      al testo del disegno di legge di conversione
    

    
    

    
      Art. 1
    

    
      x1.2 (già 1.5)
    

    
      LO MORO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2016, n. 31, è prorogato, con riferimento all'articolo 8, comma 1, lettera e) della medesima legge n. 124 del 2015, di dodici mesi».
    

    
      x1.3 (già 12.13)
    

    
      TOMASELLI, MARINELLO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
                  «1-bis. All'articolo 4, comma 1, della legge 12 agosto 2016, n. 170, le parole: "entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017"».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 2017
    

    
      460ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti e per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLE DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DEL PARTITO DEMOCRATICO A PROPOSITO DEL MANCATO RINNOVO DELLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DEL SENATO 
      
          
        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene inaccettabili le dichiarazioni dell'ex Presidente del Consiglio dei ministri, il quale, nel corso della riunione della Direzione nazionale del Partito democratico, ha sottolineato l'incapacità del Parlamento di approvare celermente una nuova riforma costituzionale, come dimostrerebbe anche il mancato rinnovo della Presidenza della Commissione affari costituzionali del Senato, dopo le dimissioni della senatrice Finocchiaro per l'incarico assunto nel nuovo Governo. Ricorda, in proposito, di aver chiesto che si procedesse alla elezione già dalle prime sedute della Commissione dopo il referendum costituzionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) si associa alle considerazioni del senatore Calderoli, sottolineando che finora non è stata accolta la richiesta delle opposizioni di rinnovare la Presidenza della Commissione, molto probabilmente a causa della difficoltà della maggioranza nell'individuare una candidatura.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene inaccettabile che il segretario del Partito democratico attribuisca alla Commissione la responsabilità per la mancata elezione del nuovo Presidente, che invece - a suo avviso - attiene esclusivamente alla maggioranza parlamentare. A tale proposito, preannuncia che porrà la questione al Presidente del Senato.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD) ritiene che il segretario del Partito democratico non abbia formulato un giudizio negativo sull'operato della 1ª Commissione del Senato, ma si sia limitato a evidenziare una situazione oggettiva, ovvero il mancato rinnovo della Presidenza dopo la nomina a Ministro della presidente Finocchiaro.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) ritiene che le dichiarazioni del segretario del Partito democratico - che peraltro era possibile ascoltare in streaming - fossero dirette proprio a censurare la presunta inerzia della Commissione affari costituzionali nel procedere al rinnovo della Presidenza. Ricorda, infatti, di aver chiesto già da tempo di procedere all'elezione del nuovo Presidente e di avviare l'esame dei disegni di legge sulla riduzione del numero dei parlamentari, presentati sia dal proprio Gruppo che dal Movimento 5 Stelle.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) stigmatizza le dichiarazioni del segretario del Partito democratico che - a suo avviso - gettano discredito sul Senato, al quale, già durante la campagna referendaria, sono state impropriamente attribuite le principali responsabilità delle degenerazioni del sistema parlamentare.
        

        
          Sottolinea che, in Commissione, è stata sollevata tempestivamente l'esigenza di procedere senza indugi all'elezione del nuovo Presidente. Auspica, quindi, una smentita delle dichiarazioni rese dal segretario del Partito democratico sulla presunta inefficienza della 1a Commissione.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) assicura che riferirà tempestivamente al senatore Zanda, in qualità di presidente del Gruppo PD, l'esigenza rappresentata in Commissione circa il rinnovo della Presidenza. Conferma, inoltre, la propria disponibilità a procedere quanto prima all'elezione.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI (AP (Ncd-CpI)) ritiene inappropriate le dichiarazioni del segretario del Partito democratico, in quanto - secondo la prassi - la scelta della Presidenza delle Commissioni permanenti è innanzi tutto un onere che grava sulla maggioranza parlamentare, alla quale spetta, dunque, l'iniziativa per l'individuazione della candidatura.
        

        
          Dopo aver manifestato il proprio disagio per la situazione di incertezza, auspica che sia possibile quanto prima procedere al rinnovo della Presidenza. A tal fine, assicura che già dalla prossima riunione dell'Ufficio di Presidenza verificherà le condizioni per superare l'impasse.
        

        
          In ogni caso, ringrazia i senatori della Commissione per il clima di collaborazione, che ha consentito di proseguire i lavori in modo particolarmente proficuo, considerato che molti dei provvedimenti all'esame dell'Assemblea sono stati conclusi in queste settimane proprio dalla Commissione affari costituzionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) formula il proprio apprezzamento per il ruolo svolto dal vice presidente Torrisi, il quale ha saputo favorire la ripresa dei lavori - dopo il referendum costituzionale - in un clima di collaborazione e fiducia reciproca.
        

        
          Ancor più, alla luce di tali considerazioni, risultano del tutto fuori luogo le considerazioni del segretario del Partito democratico sulla presunta inerzia della Commissione affari costituzionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) ringrazia il vice presidente Torrisi per il suo impegno nel favorire in tempi congrui il rinnovo della presidenza della Commissione. Ribadisce le proprie considerazioni critiche sulle improvvide dichiarazioni dell'ex presidente del Consiglio Renzi, a fronte dell'atteggiamento responsabile delle opposizioni, che hanno finora atteso la definizione del dibattito interno alla maggioranza, evitando di insistere sull'elezione del nuovo Presidente.
        

        
          Chiede comunque che sia individuata una modalità per precisare all'opinione pubblica le ragioni del mancato rinnovo della Presidenza, dopo le dimissioni della senatrice Finocchiaro.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD) auspica che quanto accaduto non influisca in alcun modo sul clima di collaborazione e di rispetto reciproco all'interno della Commissione. Ribadisce che - a suo avviso - le dichiarazioni rese dal segretario del Partito democratico non sono state interpretate correttamente. In ogni caso, si unisce agli apprezzamenti rivolti al vice presidente Torrisi.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il vice presidente TORRISI  comunica che la senatrice De Giorgi ha ritirato l'emendamento 11.19. Il senatore Buemi, invece, aggiunge la propria firma all'emendamento 6.41 (testo 2).
      

      
                    Avverte, inoltre, che sono stati presentate le riformulazioni 3.41 (testo 3), 3.50 (testo 3), 9.14 (testo 4), 9.14 (testo 5), 9.32 (testo 2), 12.17 (testo 2), 13.114 (testo 2), 13.130 (testo 2), 13.146 (testo 2), 14.15 (testo 3), 14.16 (testo 2), 14.18 (testo 2), 14.81 (testo 2), 14.87 (testo 2), 14.88 (testo 2), 14.89 (testo 2), 14.93 (testo 2), x1.1 (testo 2), pubblicate in allegato, che risultano proponibili.
      

      
        Comunica, quindi, che sono stati presentati subemendamenti ai nuovi emendamenti del Governo e del relatore, pubblicati in allegato, i quali risultano proponibili.
      

      
        Avverte di aver riconsiderato la proponibilità dell'emendamento x1.3 (già 12.13), dal momento che la disposizione ivi prevista proroga un termine per l'esercizio di una delega, già scaduto il 17 novembre 2016. Quel termine, pur prorogato al 15 febbraio 2017, per effetto dello slittamento automatico di ulteriori tre mesi, previsto dall'articolo 31, comma 3, della legge n. 234 del 2012, risulterà comunque scaduto alla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della legge di conversione, in ragione dei tempi necessari per il compimento dell' iter parlamentare di conversione del decreto.
      

      
        Comunica, infine, di aver riconsiderato la proponibilità anche dell'emendamento 13.112, il quale risulta improponibile, dal momento che non reca una disposizione di proroga.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.1 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 6.1 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.1 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) insiste per la votazione dell'emendamento 6.3, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.3 è respinto.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.4 e 6.5 (testo 2) sono respinti.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 6.6, 6.7, 6.8 e 6.9 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 6.14, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Inoltre, in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.17, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ne chiede la votazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) chiede la votazione dell'emendamento 6.15, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 6.16,  pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 6.19,  pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 6.20.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 6.14, 6.15, 6.16, 6.17 e 6.19 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.18 (testo 3) è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.21 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 6.21 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.21 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 6.22, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.22 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.23 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) chiede che, oltre agli emendamenti 6.24 (testo 4) e 6.29 (testo 4), restino accantonati anche gli emendamenti 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.40 (testo 2), 6.41 (testo 2), 6.42 (testo 2) e  6.43, relativi alla proroga della scadenza delle concessioni per il commercio su aree pubbliche.
      

      
         
      

      
        Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) sottolinea che la questione è stata rinviata più volte e, quindi, sarebbe opportuno procedere a una sua definizione, considerate le attese dei cittadini interessati. Ricorda che, attualmente, la cosiddetta "direttiva Bolkestein", relativa ai servizi nel mercato europeo comune, è stata recepita solo da due Paesi dell'Unione europea. Peraltro, la situazione risulta molto eterogenea in Italia, come sottolineato anche dal presidente dell'ANCI, in quanto solo alcune amministrazioni hanno già provveduto a bandire le gare per l'assegnazione delle aree pubbliche destinate al commercio.
      

      
        Alla luce di queste considerazioni, ritiene indispensabile la proroga della scadenza delle concessioni in essere. Pur avendo proposto una proroga al 2020, al 2030 o addirittura al 2040 - rispettivamente, con gli emendamenti 6.35, 6.34 e 6.33 - ritiene si possa convenire quanto meno sulla proposta originaria del Governo, volta a prorogare il termine di tre anni. Nel frattempo, sarebbe possibile proseguire il confronto tra le categorie interessate, al fine di individuare una soluzione condivisa.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) ritiene che, per assicurare il rispetto delle regole della concorrenza, sia necessario garantire eque condizioni di accesso al mercato. Allo stato attuale, tuttavia, ciò non sarebbe possibile, dal momento che alcune amministrazioni hanno applicato la direttiva 2006/123/CE.
      

      
        Pertanto, si associa alle considerazioni del senatore Gasparri circa la necessità di prorogare il termine delle concessioni in essere almeno al 2020, sospendendo gli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica, per non determinare disparità tra operatori che svolgono la medesima attività.
      

      
        Auspica, infine, che la Commissione possa pervenire a un orientamento condiviso.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene indispensabile valutare in modo prudente la questione, al fine di garantire condizioni eque per tutti gli operatori ed evitare così una crescita del contenzioso presso i tribunali amministrativi regionali.
      

      
        Ritiene indispensabile, in ogni caso, definire la questione già in questa sede, anche convergendo sulla proposta del Governo, purché sia individuata quanto prima una soluzione certa. È previsto, infatti, che a partire da domani il provvedimento sia sottoposto all'esame dell'Assemblea. Un ulteriore rinvio significherebbe quindi disattendere le aspettative delle categorie interessate. Ricorda, inoltre, che analoghe considerazioni riguardano anche i lavoratori precari dell'ISTAT.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) ritiene preferibile prorogare la scadenza delle concessioni al 31 dicembre 2020, anziché al 31 dicembre 2018, come proposto dal Governo, per evitare incertezze legate alle scadenze elettorali. Ovviamente, se nel frattempo si dovesse raggiungere una intesa nella Conferenza Stato-Regioni, si potrebbe riesaminare la questione.
      

      
        Ricorda, tra l'altro, che sull'applicazione della cosiddetta "direttiva Bolkestein" l'Italia non corre neppure il rischio di subire una procedura d'infrazione. Sollecita, pertanto, una definizione della questione.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) ritiene che il problema non sia limitato alla semplice proroga della scadenza delle concessioni in essere. Occorre tenere conto, infatti, che alcune amministrazioni hanno già bandito le gare per l'assegnazione delle aree pubbliche destinate al commercio. Pertanto, bisogna evitare di introdurre disparità, peraltro a scapito degli operatori appartenenti ad amministrazioni più virtuose nell'applicazione della direttiva europea.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che le argomentazioni della senatrice Lo Moro siano applicabili in ogni caso di proroga dei termini, in quanto si determina comunque un conflitto con i principi del legittimo affidamento e della certezza del diritto.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI precisa che gli emendamenti 6.24 (testo 4) e 6.29 (testo 4) restano comunque accantonati in attesa del parere della Commissione bilancio. Pertanto, sono accantonati anche gli emendamenti 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.40 (testo 2), 6.41 (testo 2), 6.42 (testo 2) e  6.43, relativa alle concessioni di posteggio su aree pubbliche.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD) ritira l'emendamento 6.50.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 6.50 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.51 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati i subemendamenti 6.2000/1, 6.2000/2, 6.2000/3, 6.2000/4, 6.2000/5, 6.2000/6, 6.2000/7, 6.2000/8 e 6.2000/9, nonché l'emendamento del Governo 6.2000, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 6.53, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.53 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira gli emendamenti 6.54, 6.55 e 6.56.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.57 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.58 è respinto.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 6.59 decade per assenza del proponente.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati i subemendamenti 6.1000/1, 6.1000/2, 6.1000/3, 6.1000/4, 6.1000/5 e 6.1000/6, nonché l'emendamento del relatore 6.1000, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 6.78.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.86 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), in assenza del proponente, fa propri gli emendamenti 6.87 e 6.88 e li ritira.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.89 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 6.93,  pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 6.93 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 6.94 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) propone l'accantonamento degli emendamenti 6.105 (testo 2) e 6.106 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 6.105 (testo 2) e 6.106 (testo 2) sono quindi accantonati.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 6.107 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.108 (testo 2) e lo ritira.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa propri gli emendamenti 6.110 (limitatamente al comma 10-bis) e 6.111 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.110 (limitatamente al comma 10-bis) e 6.111 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 6.112, con cui si propone di avviare i bandi di gara per il rilascio delle concessioni per gli stabilimenti balneari solo al termine della ricognizione delle aree libere disponibili. In questo modo, a suo avviso, si potrebbe consentire l'ingresso nel mercato di nuovi operatori, tutelando in ogni caso quelli attualmente in attività, nel rispetto della normativa ambientale.
      

      
        Chiede che l'emendamento sia posto in votazione, sebbene la Commissione bilancio abbia espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 6.113, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 6.112 e 6.113 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 6.116.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 6.117 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/2630/34/1, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.118 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Gli ordini del giorno G/2630/11/1, G/2630/12/1, G/2630/13/1, G/2630/30/1 e G/2630/34/1 restano accantonati.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 7.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 7.2.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.4 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 7.5 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) insiste per la votazione dell'emendamento 7.7, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.7 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 7.10 (testo 2), pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.10 (testo 2) è respinto.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 7.11 (testo 2) (limitatamente al comma 2-bis) è accantonato in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) ritiene che l'emendamento 7.85 sia condivisibile, in quanto volto a individuare la copertura finanziaria per la soluzione in via transattiva della controversia correlata alla perequazione economica e alla corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti al personale medico ex condotto, a seguito delle pronunce del TAR del Lazio e del Consiglio di Stato. Tuttavia, la dotazione finanziaria risulta insufficiente. Invita, quindi, a ritirarlo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritiene che il Governo dovrebbe comunque attivarsi al fine di individuare le risorse necessarie, anche perché una definizione della controversia in via giudiziaria risulterebbe molto più onerosa. Pertanto, ritira l'emendamento 7.85 e si riserva di trasformarlo in un ordine del giorno.   
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede di accantonare nuovamente l'emendamento 7.15, richiamando le considerazioni già espresse in sede di illustrazione.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati gli emendamenti identici 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18, nonché gli identici 7.19 e 7.20 e gli emendamenti 7.23, 7.24, 7.21, 7.22, 7.25 e 7.26. Risultano altresì accantonati gli emendamenti 7.27, 7.28, 7.29, 7.30, 7.31, 7.32 e 7.33.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati i subemendamenti 7.1000/1 e 7.1000/2, nonché l'emendamento 7.1000 del relatore, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 7.43 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 7.43 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.43 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) segnala che, con l'emendamento 7.56 (testo 2), si proroga il termine per consentire alla Regione Campania di adeguarsi alla normativa per il contenimento e l'eradicazione della brucellosi, prevista dalla legge n. 296 del 2006. Critica, quindi, il ricorso allo strumento della proroga termini per sanare l'inadempienza di una pubblica amministrazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene inopportuna la proroga - attraverso un provvedimento d'urgenza - di un termine relativo a una materia di competenza regionale.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) sottolinea che ormai tutte le altre Regioni si sono già adeguate alla normativa, tranne la Campania, dove peraltro resta inadempiente la sola Provincia di Caserta. Ritiene ingiustificabile, quindi, che si continui a prorogare l'applicazione di una normativa del 2006.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 7.56 (testo 2) è quindi accantonato.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 7.60 per convergere sull'emendamento 7.11 (testo 2), per la parte ammissibile. Ritira, inoltre, l'emendamento 7.61, riservandosi di trasformarlo in un  ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        Posti in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 7.62 e 7.83 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 7.63 e 7.64 e li ritira.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 7.65.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.65 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 7.66 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.66 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)),  in assenza del proponente, fa propri gli emendamenti 7.69 e 7.70.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.69 è respinto.
      

      
         
      

      
        Sono quindi posti in votazione gli emendamenti identici 7.70 e 7.86, che risultano respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore  COCIANCICH (PD) ritira l'emendamento 7.71.
      

      
         
      

      
        Il senatore  MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 7.72.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 7.78 e lo ritira, per convergere sull'emendamento 7.11 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il senatore  MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 7.79.
      

      
         
      

      
        È accantonato l'emendamento 7.84 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il relatore  COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 7.0.4.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 7.0.4.
      

      
         
      

      
        Risulta pertanto assorbito l'emendamento 3.50 (testo 3).
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 8.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 8.1, con il quale si propone di sopprimere il comma 1 dell'articolo 8 del decreto-legge, che proroga - in modo ingiustificato, a suo avviso - il regime transitorio per gli avanzamenti di grado relativi agli organici degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 8.1 è respinto.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 8.2 (testo 3) è accantonato in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 8.3 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario PIZZETTI, in merito alla questione segnalata dal senatore Crimi con l'emendamento 8.4, ritiene inopportuno un intervento normativo, dal momento che è tuttora in corso la procedura per il ricollocamento delle unità del personale del Corpo forestale dello Stato ancora non assegnate ad altra amministrazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore  CRIMI (M5S) auspica che il Governo continui a monitorare la situazione. Pertanto, ritira l'emendamento 8.4 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/2630/32/1, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) riconsidera il parere precedentemente espresso sugli emendamenti identici 8.5, 8.6, 8.7, 8.8 e 8.10 (testo 2), formulando un orientamento favorevole.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) interviene, quindi, in dichiarazione di voto contrario sugli emendamenti identici 8.5, 8.6, 8.7, 8.8 e 8.10 (testo 2). Ritiene, infatti, inopportuno prorogare ulteriormente il mandato dei componenti in carica della rappresentanza militare, in attesa che sia approvato dalla Camera dei deputati il disegno di legge di revisione della disciplina della rappresentanza sindacale del personale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad ordinamento militare. Peraltro, considerato che la legislatura volge ormai al termine, probabilmente quel testo non sarà mai approvato in via definitiva.
      

      
         
      

      
        Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) precisa che le rappresentanze sindacali militari sono attualmente impegnate in una complessa trattativa con il Ministero dell'interno, che entro il 26 febbraio dovrà attuare la delega per il riordino delle carriere del personale del comparto sicurezza. Pertanto, a suo avviso, sarebbe preferibile evitare di modificare gli organi di rappresentanza sindacale proprio in questa fase.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono approvati gli emendamenti identici 8.5, 8.6, 8.7, 8.8 e 8.10 (testo 2).
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 8.9.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 8.12 che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 9.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 9.1, 9.2, 9.3 e 9.4 sono respinti.
      

      
         
      

      
        È quindi posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo l'emendamento 9.5, che risulta respinto.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 9.6 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 9.8 e 9.9 che, posti separatamente in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) ritira l'emendamento 9.11 (limitatamente al comma 2-bis, primo periodo) per convergere sull'emendamento 9.14 (testo 5).
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 9.12 (limitatamente al comma 2-bis, primo periodo) e lo ritira per convergere sull'emendamento 9.14 (testo 5).
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) invita a ritirare gli emendamenti identici 9.15, 9.16 e 9.17, nonché l'emendamento 9.18, e a convergere sull'emendamento 9.20, su cui il parere è favorevole. Infatti, sono in corso trattative tra il Ministero dei trasporti e le categorie interessate dei tassisti e del noleggio con conducente. Pertanto, nelle more della definizione di un'intesa per la revisione della normativa in materia, ritiene preferibile prorogare il regime attualmente in vigore.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritiene che le proposte di modifica 9.17 e 9.18 non siano del tutto ricomprese nell'emendamento 9.20. In attesa di un approfondimento della questione, chiede un ulteriore accantonamento.
      

      
         
      

      
        Restano pertanto accantonati gli emendamenti identici 9.15, 9.16 e 9.17, nonché gli emendamenti 9.18, 9.19 e 9.20. Sono altresì accantonati gli identici 9.21, 9.22 e 9.23, nonché gli identici 9.24 e 9.25.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 9.26 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 9.27.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 9.27 che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 9.28 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 9.28 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) chiede di accantonare l'emendamento 9.31.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 9.31 è quindi accantonato, come pure l'emendamento 9.2000 del Governo.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 9.32 (testo 2) è accantonato.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) e il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) insistono per la votazione rispettivamente dell'emendamento 9.33 e 9.34, sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 9.33 e 9.34.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 9.35.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 9.41 (testo 3) è ulteriormente accantonato, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 9.47 che, posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati gli emendamenti 9.49 (testo 4) e 9.50.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 9.56 (testo 3).
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 9.56 (testo 3) è accolto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 9.57 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 9.58.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati gli emendamenti 9.59 e 9.60.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 9.61, 9.62 (limitatamente al comma 9-bis, primo periodo) e 9.63 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira gli emendamenti 9.64 (testo 2) e 9.65 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è approvato l'emendamento 9.67.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 9.68 e 9.69 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 9.72.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 10.1, che rinvia di ulteriori tre anni le modifiche delle circoscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti, in considerazione dei disagi provocati dal sisma del 2009. Chiede se il Governo intenda intervenire con il provvedimento d'urgenza relativo agli ultimi eventi sismici, altrimenti ritiene opportuno approvare tale misura in questa sede.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario PIZZETTI informa che, essendo ormai già predisposto il nuovo decreto-legge in materia, tali misure potrebbero essere inserite nel corso dell'esame parlamentare.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) si associa alle considerazioni del senatore Crimi e chiede l'accantonamento della proposta di modifica in esame.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) aggiunge la propria firma.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI (AP (Ncd-CpI)) ricorda che sull'emendamento 10.1 la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Ne dispone l'accantonamento.
      

      
         
      

      
        Su proposta del relatore, sono accantonati l'emendamento 10.2000 e i relativi subemendamenti 10.2000/1 e 10.2000/2.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 10.2 (testo 2) è accantonato, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 10.5 (limitatamente al comma 2-bis, lettera b), e al comma 2-ter) e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 10.6, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 10.6 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) chiede di accantonare gli emendamenti 10.9, 10.12, 10.13, 10.16, 10.17 e 10.20 (testo 2).
      

      
        Propone di riformulare l'emendamento 10.20 (testo 2), prevedendo che il termine entro cui maturare i requisiti secondo la previgente normativa, al fine di chiedere l'iscrizione nell'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori, sia di cinque anni anziché quattro. Esprime, quindi, parere favorevole sugli identici 10.22, 10.23 e 10.24.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD) riformula l'emendamento 10.20 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 10.20 (testo 3), 10.22, 10.23 e 10.24 sono accolti.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) invita a riformulare l'emendamento 10.26, sopprimendo il secondo capoverso. Invita, quindi, a riformulare anche gli emendamenti identici 10.27 e 10.28 e gli identici 10.29 e 10.30, prevedendo un termine di cinque anni.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 10.26 e - accogliendo l'invito del relatore - lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato. Inoltre, in assenza dei proponenti, fa proprio anche l'emendamento 10.28, che riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 10.27 in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 10.29 in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 10.30 in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 10.26 (testo 2), 10.27 (testo 2), 10.28 (testo 2), 10.29 (testo 2) e 10.30 sono accolti.
      

      
         
      

      
        Il senatore  GASPARRI (FI-PdL XVII) ritira l'emendamento 10.31, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 10.32.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 10.32 che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 10.33.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) chiede un ulteriore accantonamento dell'emendamento 10.34.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati gli emendamenti 10.34, 10.35, 10.36 e 10.37.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 10.41 che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Sono altresì accantonati gli emendamenti 10.44 e 10.45.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
      

      
         
      

      
        Posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 11.1 è respinto.
      

      
         
      

      
        Sono quindi posti ai voti, con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 11.2 e 11.3, che risultano respinti.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti, con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 11.4 e 11.5 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza delle proponenti, fa propri gli emendamenti 11.6 (limitatamente alla prima parte) e 11.7 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 11.10.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 11.11. Con tale proposta di modifica, si propone di sopprimere il comma 3 dell'articolo 11, volto a prevedere un ulteriore stanziamento di 10 milioni di euro per le fondazioni lirico-sinfoniche. Ritiene invece necessario un intervento riformatore complessivo. Pertanto, voterà a favore dell'emendamento.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 11.11 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza delle proponenti, fa proprio l'emendamento 11.13 (testo 3) che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        In assenza dei proponenti, la senatrice LO MORO (PD) fa proprio l'emendamento 11.14 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l'emendamento 11.14 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza delle proponenti, fa propri gli emendamenti 11.17 e 11.19 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 11.28 e 11.29 sono accantonati.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD) ritira l'emendamento 11.30.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 11.31 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 11.31 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 11.34 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 11.34 è respinto.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti 11.36, 11.37 (testo 2) e 11.38.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati gli ordini del giorno G/2630/9/1 e G/2630/25/1.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
      

      
         
      

      
        In assenza dei proponenti, la senatrice LO MORO (PD) fa proprio l'emendamento 12.1 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira l'emendamento 12.2.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.3 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 12.3 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 12.4.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 12.5 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 12.5 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.6 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 12.7, 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 12.12 è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.40 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.15 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 12.16 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) chiede l'accantonamento dell'emendamento 12.17 (testo 2).
      

      
         
      

      
        L'emendamento 12.17 (testo 2) è quindi accantonato.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 12.19, 12.20, 12.21e 12.22 (limitatamente al comma 2-bis) e li ritira.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) propone di riformulare gli emendamenti identici 12.27, 12.28 e 12.29 (testo 3), prevedendo la proroga al 31 dicembre 2017, in luogo del 2018.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.27 e - accogliendo l'invito del relatore - lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 12.28 in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore NACCARATO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 12.29 in un testo 4, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Gli identici emendamenti 12.27 (testo 2), 12.28 (testo 2) e 12.29 (testo 4) sono accantonati, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 12.30 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD), nel riconsiderare il parere espresso sull'emendamento 12.35, propone di riformularlo, modificando il termine da due anni a un anno.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), accogliendo la proposta del relatore, riformula l'emendamento 12.35 in un testo 2, pubblicato in allegato, che è accantonato in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        Sono altresì accantonati gli emendamenti identici 12.36 e 12.37, nonché l'ordine del giorno G/2630/14/1 e l'emendamento 12.0.2.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 13.3 e 13.4 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD) ritira l'emendamento 13.5 (limitatamente al primo periodo).
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) propone di riformulare l'emendamento 13.7 (testo 3) come segue: «L'efficacia delle pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esecuzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, è sospesa, su istanza di parte, fino alla definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, e comunque non oltre il 30 novembre 2017.».
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), accogliendo la proposta del relatore, riformula l'emendamento 13.7 (testo 3) in un testo 4, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 13.7 (testo 4), che viene, quindi, accantonato.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.8 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.8 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira gli emendamenti 13.12 e 13.13.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 13.14.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.17 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        Dopo la dichiarazione di voto favorevole del senatore MALAN (FI-PdL XVII), è quindi posto ai voti, con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.17, che risulta respinto.
      

      
        Posti in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 13.19 e 13.20 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) interviene in dichiarazione di voto sull'emendamento 13.22, sottolineando la necessità di ampliare il termine per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni. Ricorda, infatti, che è stata parzialmente sospesa l'efficacia della circolare della Banca d'Italia di attuazione della riforma, in attesa di un pronunciamento della Corte costituzionale. Pertanto la proroga appare indispensabile a tutela della stabilità del sistema bancario.
      

      
         
      

      
        Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII), richiamando in contenuti dell'emendamento 13.123, di analogo contenuto, ribadisce quanto già detto durante l'illustrazione degli emendamenti. Ritiene inconcepibile che la proroga non sia ancora stata prevista.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 13.21, 13.22, 13.23 e 13.123 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice BULGARELLI (M5S) auspica che il Governo abbia realmente l'intenzione di intervenire in materia.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 13.24 e si riserva di trasformarlo in un ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 13.25 (testo 2) è accantonato.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.28 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) chiede l'accantonamento dell'emendamento 13.29.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) propone di accantonare gli emendamenti 13.34, 13.35 (testo 2), 13.36, 13.37, 13.38, 13.39 e 13.40.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 13.29, 13.34, 13.35 (testo 2), 13.36, 13.37, 13.38, 13.39 e 13.40 sono quindi accantonati.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento 13.42.
      

      
         
      

      
        Il senatore NACCARATO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) sottoscrive l'emendamento 13.42.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 13.42.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 13.43.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 13.45 (limitatamente alla lettera a)) e 13.47 e li ritira.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) invita il proponente a riformulare l'emendamento 13.54 (testo 3), in quanto il parere è favorevole limitatamente al primo capoverso.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 13.54 (testo 3) e lo riformula in un testo 4, pubblicato in allegato, sul quale il rappresentante del Governo esprime parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 13.54 (testo 4).
      

      
         
      

      
        Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 13.55.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.56 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.57 è respinto.
      

      
         
      

      
        Gli emendamenti 13.58, 13.59, 13.60 e 13.61 restano accantonati, come anche il subemendamento 13.1000/1 e l'emendamento 13.1000.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 13.2000/1 e 13.2000/2 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 13.2000 del Governo.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 13.2001/1 è respinto.
      

      
         
      

      
        È quindi posto ai voti, con il parere favorevole del relatore, l'emendamento 13.2001 del Governo, che risulta accolto.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 13.2002/1 e 13.2002/2 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 13.2002 del Governo.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati il subemendamento 13.2003/1, nonché l'emendamento 13.2003, in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 13.62 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.63 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 13.65 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore  CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione degli emendamenti 13.71 e 13.82, sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.71 e 13.82 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati gli emendamenti 13.93, 13.94, 13.95 e 13.96.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 13.97 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 13.98, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.98 è respinto.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti, con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.99, 13.100, 13.101 e 13.102 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa propri gli emendamenti 13.103 e 13.105 e li ritira.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 13.106 (testo 4) è accantonato.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 13.107, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.107 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 13.108, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.108 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 13.109, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.109 è respinto.
      

      
         
      

      
        È quindi posto ai voti, con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.110, che risulta respinto.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza del proponente, fa proprio l'emendamento 13.111 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati gli emendamenti 13.113 (testo 2), 13.114 (testo 2) e 13.115.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 13.116, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 13.117, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 13.116 e 13.117 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 13.118, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.118 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.119 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.119 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) esprime un parere contrario sull'emendamento 13.121, in quanto ritiene preferibile che la materia dei giochi, essendo particolarmente complesso, sia affrontata in un provvedimento organico.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) chiede un ulteriore accantonamento della proposta, per consentire una più approfondita riflessione.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 13.121 è quindi accantonato.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.122 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.122 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.124 (limitatamente al comma 6-bis, lettera a)) e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.124 (limitatamente al comma 6-bis, lettera a)) è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore  MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 13.125.
      

      
         
      

      
        È quindi accantonato l'emendamento 13.126.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.127 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Sono accantonati gli emendamenti 13.128, 13.130 (testo 2) e 13.131 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il senatore  MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 13.137.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.138 è respinto.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati gli emendamenti 13.145 e 13.146 (testo 2).
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.170 (testo 2) che, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Restano accantonati gli ordini del giorno G/2630/15/1, G/2630/16/1, G/2630/17/1, G/2630/18/1, G/2630/19/1, G/2630/20/1, G/2630/26/1 e G/2630/27/1.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 13.0.2000/1 e 13.0.2000/1 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Sono quindi accantonati il subemendamento 13.0.2000/3 e l'emendamento del Governo 13.0.2000.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione degli emendamenti 13.0.4 e 13.0.5, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente  ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.0.4 e 13.0.5 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) ritira l'emendamento 13.0.6 (testo 2).
      

      
         
      

      
        L'emendamento 13.0.7 (testo 2) è accantonato.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.0.8 (limitatamente alla prima parte) e 13.0.9 sono respinti.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.0.10 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 13.0.11, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Inoltre, in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 13.0.12 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.0.11 e 13.0.12 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 13.0.13, 13.0.14 e 13.0.15 sono respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) insiste per la votazione dell'emendamento 13.0.16, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.0.16 è respinto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 23,30.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  3
    

    
      3.41 (testo 3)
    

    
      GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «3-bis. Il termine per l'esercizio dell'opzione di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, è prorogato al 30 aprile 2017, per i lavoratori dipendenti che non l'hanno già esercitata, secondo le modalità attuative individuate con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
      3-ter.. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, alinea, le « e di lavoro autonomo prodotti » sono sostituite dalle seguenti : « , di lavoro autonomo e di impresa prodotti », la parola: « concorre » è sostituita dalla seguente: «concorrono» e la parola: « suo» è sostituita dalla seguente: « loro »;
    

    
      b) al comma 1-bis, le parole: « non si applicano ai lavoratori autonomi » sono sostituite dalle seguenti : « non-si applicano alle persone fisiche titolari di redditi di lavoro autonomo e di redditi di impresa. »;
    

    
      c) il comma 2 è sostituito dal seguente: « 2. Il criterio di determinazione del reddito di cui al comma 1 si applica anche ai cittadini dell'Unione europea nonché ai cittadini di Stati diversi da quelli appartenenti all'Unione europea con i quali è in vigore una convenzione per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito ovvero un accordo sullo scambio di informazioni in materia fiscale, sempreché i predetti cittadini mantengano la residenza in Italia per almeno due anni. La disposizione di cui al periodo precedente si applica a condizione che i soggetti ivi indicati siano in possesso di un titolo di laurea e abbiano svolto continuativamente un'attività di lavoro dipendente, dilavoro autonomo o di impresa fuori dall'Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più ovvero che abbiano svolto continuativamente fuori dall'Italia negli ultimi ventiquattro mesi o più un'attività di studio conseguendo un titolo di laurea o una specializzazione post lauream. Pér i cittadini dell'Unione europea le condizioni -di cui ai periodi precedenti si applicano, ai fini della determinazione del reddito ai sensi del comma 1, a decorrere dal 2016.».
    

    
      3- quater. Le disposizioni contenute_ner secondo periodo del. comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si interpretano nel senso che l'esercizio dell'opzione consente l'applicazione del regime agevolativo di cui al citato articolo 16 con riferimento ai redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo e di impresa prodotti dalle persone fisiche.
    

    
      3-quinquies Le disposizioni contenute nell'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e nell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono riconosciute nel rispetto dei limiti di cui ai regolamenti (UE) nn. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".
    

    
      3-sexies. La disposizione di cui al comma 2, lettera a), si applica con riferimento al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 151, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applica anche alle persone fisiche titolari di reddito di lavoro autonomo e di impresa- di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, che nell'anno 2016 hanno trasferito la residenza nel territorio dello Stato ai sensi dell'articolo 2 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»
    

    
      3.50 (testo 3)
    

    
      D'ADDA, SACCONI, PARENTE, BERGER, SANTINI, ANGIONI, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. La disposizione di cui all'articolo 33, comma 35, della legge 12 novembre 2011, n. 183, in favore dell'I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus è prorogata nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
    

    
      3.2002/1
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      All'emendamento 3.2002, dopo il comma 3-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-quater. Ai fini della prosecuzione della sperimentazione relativa al riconoscimento della prestazione DIS-COLL di cui all'articolo 15 del decreto legislativo del 4 marzo 2015, n. 2, le disposizioni di cui al'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogate fino al 30 gennaio 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatesi a decorrere dal 1º gennaio 2017 e sino al 30 giugno 2017, nel limite di 19,2 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 19,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.2002/1 (testo 2)
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      All'emendamento 3.2002, dopo il comma 3-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-quater. Ai fini della prosecuzione della sperimentazione relativa al riconoscimento della prestazione DIS-COLL di cui all'articolo 15 del decreto legislativo del 4 marzo 2015, n. 22, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogate fino al 30 giugno 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 2017 e sino al 30 giugno 2017, nel limite di 19,2 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 19,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, articolo 43, comma 6».
    

    
      3.2002/2
    

    
      SPOSETTI, TREMONTI
    

    
      All'emendamento 3.2002, dopo il comma 3-ter, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-quater. Nel decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dopo l'articolo 71 è inserito il seguente:
    

    
              ''Art. 71-bis.
    

    
      (Istituzione della carriera dei funzionari
    

    
      nelle agenzie fiscali)
    

    
              1. Alla scapo di potenziare l'operatività delle agenzie fiscali è istituita nell'Agenzia delle entrate e in quella delle dogane e dei monapoli la carriera dei funzionari. Essa è costituita da un insieme di funzioni che hanno carattere unitario, richiedendo il possesso di specifiche competenze tecniche attestate dal superamento di un apposito concorso pubblico di accesso alla carriera stessa. Il percorso esperienziale che caratterizza la carriera si estrinseca nell'assunziane di compiti progressivamente più impegnativi per rilevanza e respansabilità.
    

    
              2. La carriera di cui al camma 1 si articola nelle qualifiche di funzionario dirigente. In relazione alle proprie specificità ciascuna agenzia definisce gli ambiti di competenza delle due qualifiche, attenendosi ai seguenti criteri:
    

    
                  a) limitare, anche ai fini del contenimento della spesa, i posti di organico della qualifica di funzionario dirigente esclusivamente alle attribuzioni di maggiore rilevanza e di più elevata responsabilità professionale e gestionale;
    

    
                  b) individuare, con riguardo alla qualifica di funzionario direttivo, posizioni correlate a:
    

    
                      1) ruoli di professional, caratterizzati in modo prevalente dalla padronanza di competenze specialistiche finalizzate all'adozione di atti di particolare rilievo per la complessità e delicatezza delle determinazioni da assumere e per gli effetti destinati a produrre;
    

    
                      2) ruoli manageriali, caratterizzati in modo prevalente dell'esercizio di competenze organizzative finalizzate alla gestione di risorse umane di significativa entità.
    

    
              3. In coerenza con l'autonomia riconosciuta alle agenzie fiscali in ragione dell'elevato grado di misurabilità della loro performance, le agenzie stesse disciplinano nei regolamenti di amministrazione un'apposita procedura selettiva volta a valutare, sulla base delle capacità tecniche e gestionali concretamente dimostrate dai funzionari direttivi nel corsa del servizio, il possesso delle qualità e attitudini necessarie ad assicurare un'adeguata copertura dei posti di funzionario dirigente. La procedura selettiva s'ispira a criteri di trasparenza, efficacia ed efficienza, sulla scorta anche delle migliori pratiche utilizzate nelle amministrazioni fiscali estere più importanti. Alla procedura selettiva sovrintendono commissioni di valutazione presiedute da magistrati ordinari, amministrativi o contabili e composte, pariteticamente, da dirigenti di vertice delle agenzie e da esperti; anche estranei alla pubblica amministrazione, con specifica qualificazione e comprovata esperienza nelle materie dell'organizzazione e del lavoro pubblico; le valutazioni espresse dalle commissioni sona rese pubbliche.
    

    
              4. Le posizioni di cui al comma 2, lettera b), sono attribuite, con incarichi temporalmente definiti e soggetti a valutazione della performance, a funzionari direttivi con un'esperienza di servizio nella carriera di almeno cinque anni, sulla base di apposite procedure selettive che si conformano a criteri oggettivi e trasparenti di valarizzazione delle capacità e del merito.
    

    
              5. Per esigenze speciali connesse all'acquisizione di particalari professionalità continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
    

    
              3-quinques. In attesa di apposita disciplina contrattuale la transizione l'ordinamento della carriera dei funzionari di cui all'articolo 71-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come introdotto dall'articolo del presente decreto-legge, è regolata dalle seguenti disposizioni:
    

    
                  a) ciascuna agenzia provvede a inquadrare nella qualifica di funzionario dirigente e in quella di funzionario direttivo, rispettivamente, il personale dirigente e quello della terza area;
    

    
                  b) l'organico e l'onere finanziario dei posti di funzionario dirigente sono determinati in misura tale che:
    

    
                      1) per ogni agenzia il numero e il costo delle posizioni di vertice non devono superare, rispettivamente, l'organico e il costo delle attuali posizioni dirigenziali di livello -generale;
    

    
                      2) il numero e il costo delle posizioni dipendenti da quelle di vertice devono essere inferiori di almeno il 50 per cento, per l'Agenzia delle entrate, e di almeno l'... per cento, per l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, l'organico e al costo delle attuali posizioni dirigenziali di livello non generale. Il fondo per il trattamento accessorio del personale dirigente è ridotto in proporzione ai posti dirigenziali soppressi a seguito del riassetto previsto dalla presente lettera;
    

    
                  c) il numero delle posizioni professionali e manageriali di cui all'articolo 7l-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 300 del 1999 è determinato, per ciascuna agenzia, nel limite massimo dato dal totale delle:
    

    
                      1) posizioni dirigenziali di livello non generale effettivamente soppresse in esito all'individuazione dei posti di funzionario dirigente di cui alla lettera b);
    

    
                      2) posizioni organizzative previste dall'articolo 23-quinquies, comma l, lettera a), punto 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il cui assetto deve essere rivisto in coerenza con i criteri di individuazione delle predette posizioni professionali e manageriali, rideterminandone conseguentemente il trattamento retributivo ai sensi della lettera d);
    

    
                  d) ai funzionari preposti alle posizioni professionali e manageriali di cui all'articolo 7l-bis, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 300 del 1999 è attribuita un'indennità di funzione graduata secondo il livello di rilevanza e respansabilità ricoperto, in misura non superiore al 50 per cento del trattamento economico spettante, al netto della retribuzione di risultato, al funzionario dirigente di livello retributivo più basso; in relazione alla corresponsione dell'indennità di funzione non sono più erogati i compensi per lavoro straordinario, nonché le altre voci del trattamento economico accessorio a carico del fondo, esclusa l'indennità di agenzia; è corrisposta inoltre, in caso di valutazione positiva, un'indennità di risultato non superiore al 20 per cento dell'indennità di funzione. Al finanziamento dell'onere relativo ai predetti incarichi si provvede nei limiti: l) delle economie derivanti dal riassetto di cui alla lettera b), riducendo comunque la spesa complessiva di un importo pari ad almeno il 10 per cento dell'onere connesso all'attuale dotazione organica di livello dirigenziale non generale; 2) delle risorse previste dall'articolo 23-quinquies, comma l, lettera a), punto 2, secondo periodo, del decreto-legge n. 95 del 2012. In sede di prima applicazione l'esperienza di servizio richiesta per la partecipazione alla procedura selettiva per la copertura delle predette posizioni professionali e manageriali s'intende maturata nella terza area;
    

    
                  e) i concorsi per dirigente in atto nelle agenzie fiscali per i quali si è già proceduto allo svolgimento delle prove di esame o sono state comunque avviate le operazioni di valutazione dei candidati sono portati a conclusione. I vincitori sono inquadrati nella qualifIca di funzionario dirigente della carriera dei funzionari;
    

    
                  f) per quanto non specificatamente previsto dal presente articolo si applicano ai funzionari direttivi e ai funzionari dirigenti, in quanto compatibili, le disposizioni vigenti, rispettivamente, per il personale della terza area e per quello dirigente.
    

    
                  3-sexies. All'articolo 71, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il punto virgola finale alla lettera c) è sostituito da un punto ed è soppressa la lettera d)''».
    

    
       
    

    
      3.2002/2 (testo 2)
    

    
      SPOSETTI, TREMONTI
    

    
      All'emendamento 3.2002, dopo il comma 3-ter, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-quater. Continua ad applicarsi alle agenzie fiscali l'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'acquisizione di specifiche professionalità non rinvenibili nell'ambito della carriera dei funzionari di ciascuna agenzia. La predetta carriera ha carattere unitario e si articola nelle qualifiche di funzionario direttivo e funzionario dirigente. Le attribuzioni e le dotazioni organiche di tali qualifiche sono definite nei regolamenti di amministrazione di cui all'articolo 71, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in base ai seguenti criteri:
    

    
                  a) previsione di posti di organico per la qualifica di funzionario dirigente con riguardo esclusivo alle attribuzioni di maggiore rilevanza e complessità, determinandone comunque il numero in misura significativamente ridotta rispetto all'attuale dotazione organica dei dirigenti;
    

    
                  b) individuazione, nell'ambito della qualifica di funzionario direttivo, di posizioni organizzative correlate a ruoli professionali o manageriali di particolare rilievo, demandando ai titolari di tali posizioni l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'agenzia verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con l'assunzione delle relative responsabilità.
    

    
                  3-quinquies. Nei medesimi regolamenti sono altresì disciplinate, secondo criteri di valorizzazione del merito e delle capacità, le procedure selettive per l'accesso dei funzionari direttivi alla qualifica di funzionario dirigente e per il conferimento delle predette posizioni organizzative mediante incarichi temporalmente definiti, utilizzando, per la remunerazione degli incarichi stessi, le economie derivanti dalla riduzione delle attuali posizioni dirigenziali, nonché le risorse di cui all'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), punto 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. In sede di prima attuazione nella qualifica di funzionario dirigente e in quella di funzionario direttivo sono inquadrati, rispettivamente, il personale dirigente e quello della terza area.».
    

    
      3.2002
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
      «3-bis. All'articolo 1, comma 288, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, le parole: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2017".
    

    
      3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 208 milioni di curo per l'anno 2017, si provvede:
    

    
         
    

    
      Art.  6
    

    
      6.2000/1
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 6.2000, sopprimere le seguenti parole: «Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: ''di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato'' sono sostituite dalle parole: ''di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi''».
    

    
      6.2000/2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      All'emendamento 6.2000, sopprimere le seguenti parole: «Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: ''di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato'' sono sostituite dalle parole: ''di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi''».
    

    
      6.2000/3
    

    
      SANTINI, ZANONI
    

    
      All'emendamento 6.2000, sopprimere le seguenti parole: «Al comma l-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: ''di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato'' sono sostituite dalle parole: ''di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi''».
    

    
      6.2000/4
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 6.2000, sostituire le parole: «per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi» con le seguenti: «per ogni kilowattora consumato».
    

    
      6.2000/5
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      All'emendamento 6.2000, sostituire le parole: «per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi» con le seguenti: «per ogni kilowattora consumato».
    

    
      6.2000/6
    

    
      PAGLIARI, BORIOLI
    

    
      All'emendamento 6.2000, sostituire le parole: «per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi» con le seguenti: «per ogni kilowattora consumato».
    

    
      6.2000/7
    

    
      GIROTTO, ENDRIZZI
    

    
      All'emendamento 6.2000, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
    

    
              «La struttura delle componenti tariffarie destinate al servizio di distribuzione dell'energia elettrica applicate ai clienti finali domestici e non domestici deve tenere conto di parametri legati al punto di connessione nonché al consumo di energia e alle fasce orarie di consumo. Il prelievo da parte di utenze di consumo di energia non transitante da reti pubbliche, che non sia attivo alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, è consentito solo per l'energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili ovvero di cogenerazione ad alto rendimento, ovvero da altri impianti che, secondo le modalità stabilite dall'Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico, concorrono a migliorare la prestazione energetica degli edifici serviti».
    

    
      6.2000/8
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI
    

    
      All'emendamento 6.2000, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
    

    
              «Per far fronte alla riduzione del contributo concesso a titolo di compensazione territoriale si provvede mediante l'utilizzo di un'equivalente quota di risorse già destinate alle finalità di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25».
    

    
      6.2000/9
    

    
      MUNERATO, BISINELLA, BELLOT
    

    
      All'emendamento 6.2000, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle provincie interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore».
    

    
      6.2000
    

    
      Il Governo
    

    
      Al comma 9 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
    

    
      «Sono abrogati il comma 5 dell'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e i commi da l a 7 e il comma 9 dell'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Cessano altresì eventuali effetti delle norme abrogate che non si siano ancora perfezionati. Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: "di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato" sono sostituite dalle parole: "di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi"».  
    

    
      6.1000/1
    

    
      ORELLANA
    

    
      All'emendamento 6.1000, capoverso «10-bis», alla lettera a), sopprimere il seguente periodo: «, in particolare, alle prescrizioni relative alla realizzazione di specifici interventi recate nel medesimo parere, da attuarsi».
    

    
      6.1000/2
    

    
      ORELLANA
    

    
      All'emendamento 6.1000, capoverso «10-bis», sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) al comma 8.1, primo periodo, dopo le parole: ''può presentare'', inserire le seguenti: '', entro i successivi trenta giorni,''».
    

    
      6.1000/3
    

    
      CASTALDI, GIROTTO, ENDRIZZI
    

    
      All'emendamento 6.1000, capoverso «10-bis», dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) al comma 8.1, quinto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', di concerto con il Ministro della salute''».
    

    
      6.1000/4
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, ENDRIZZI
    

    
      All'emendamento 6.1000, capoverso «10-bis», dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) al comma 8.1, quinto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', sentito l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA)''».
    

    
      6.1000/5
    

    
      MORONESE, NUGNES, MARTELLI, LUCIDI, ENDRIZZI, CASTALDI, GIROTTO
    

    
      All'emendamento 6.1000, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al capoverso 10-bis, sopprimere la lettera c);
    

    
              b) sopprimere il capoverso 10-ter.
    

    
      6.1000/6
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, ENDRIZZI
    

    
      All'emendamento 6.1000, sostituire il capoverso «10-ter» con il seguente:
    

    
              «10-ter. All'articolo 2 del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, il comma 6 è abrogato».
    

    
      6.1000
    

    
      COLLINA, relatore
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
      «10-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2016, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il comma 8, quinto periodo, è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dalla procedura gli offerenti che non accettino tutte le risultanze del parere ovvero non conformino o aggiornino di conseguenza l'offerta presentata, adeguandola, in particolare, alle prescrizioni relative alla realizzazione di specifici interventi recate nel medesimo parere, da attuarsi entro la scadenza dell'autorizzazione integrata ambientale in corso di validità; a tale scadenza sono conseguentemente adeguati, in coerenza con tutte le prescrizioni del parere, i termini previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.";
    

    
      b) al comma 8.1, primo periodo, le parole: "può presentare" sono sostituite dalle seguenti: "presenta entro i successivi trenta giorni";
    

    
      c) dopo il comma 8.1, è aggiunto il seguente: "8.1-bis. Nelle more della procedura di cui all'articolo 1, commi 8 e 8.1, il termine del 30 giugno 2017 di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è prorogato al 30 settembre 2017, ovvero alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, se antecedente alla suddetta data".
    

    
      10-ter. All'articolo 2, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le parole: "ai sensi del medesimo comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "decorrenti dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria secondo quanto ivi stabilito a norma del comma 5"». 
    

    
    

    
      G/2630/34/1 (già em. 6.117)
    

    
      AMIDEI, BERNINI
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, recante "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia", prima della modifica operata dall'articolo 36, comma 2-bis, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, prevedeva l'istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompe dei carburanti nei territori interessati dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi;
    

    
      in dettaglio, la suddetta modifica, ha modificato lo scopo del Fondo disponendo che l'istituzione dello stesso ha come finalità la promozione di misure di sviluppo economico e l'attivazione di una social card nei territori interessati dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a modificare, con un prossimo provvedimento legislativo, il testo dell'articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, al fine di ricondurre lo scopo del citato Fondo alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle province interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore.
    

    
      Art.  8
    

    
      G/2630/32/1 (già em. 8.4)
    

    
      CRIMI, FATTORI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 12, comma 6, del D.Lgs. 19/08/2016, n. 177, prevede una disciplina concernente la ricollocazione del personale del Corpo forestale dello Stato, assorbito in altre forze di polizia; 
    

    
      risultano alcuni soggetti già appartenenti al Corpo Forestale non ricollocati in altra amministrazione statale, pur avendo presentato domanda ai sensi dell'art. 12, comma 4, del decreto legislativo citato,
    

    
      impegna il Governo
    

    
      ad avviare, celermente, il percorso previsto dall'articolo 12, comma 6, del D.Lgs. 19/08/2016, n. 177, ancorché risulti scaduto il termine, al fine di ricollocare il personale in altra amministrazione statale, come previsto dalla legislazione vigente.
    

    
    

    
      Art.  9
    

    
      9.14 (testo 4)
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1° gennaio 2018. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi automobilistici interregionali di competenza statale si adeguano alle seguenti previsioni entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 90 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni. A tal fine il comma 3 dell'articolo 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Nell'ambito dei servizi di linea interregionali di competenza statale, per riunioni di imprese al fine del presente comma si intende il raggruppamento verticale o orizzontale. Per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatori economici il cui mandatario esegue le attività principali di trasporto di passeggeri su strada, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Gli accertamenti sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e regolarità dei servizi ai sensi del comma 2, lettera g), relativamente all'ubicazione delle aree di fermata, sono validi fin quando non sia accertato il venir meno delle condizioni di sicurezza."».
    

    
      9.14 (testo 5)
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 1, comma 615, legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2018". I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi automobilistici regionali di competenza statale si adeguano alle seguenti previsioni entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministerro delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 90 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni. A tal fine, al comma 3 dell'articolo 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Nell'ambito dei servizi di linea interregionale di competenza statale per riunioni di imprese al fine del presente comma si intende il raggruppamento verticale o orizzontale. Per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatore economici il cui mandatario esegue le attività principali di trasporto di passeggeri su strada, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Gli accertamenti sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e regolarità dei servizi ai sensi del comma 2, lettera g), relativamente all'ubicazione delle aree di fermata, sono validi fin quando non sia accertato il venir meno delle condizioni di sicurezza."».
    

    
       
    

    
      9.32 (testo 2)
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRÙ, LEPRI, PADUA
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
                  «9-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017";
    

    
      9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, valutati in 15,9 milioni di euro per l'anno 2018 e in 9,1 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo per interventi-strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      9-quater. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 6,8 milioni di euro per l'anno 2028.
    

    
      9-quinquies. Agli oneri di cui al comma 9-quater si provvede, quanto a 6,8 milioni di euro per l'anno 2028, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti, nel medesimo anno 2028, dal comma 9-bis.».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.20 (testo 3)
    

    
      CUCCA, PAGLIARI, COCIANCICH, MOSCARDELLI, SCALIA
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole: "quattro anni" sono sostituite dalle seguenti: '"cinque anni"».
    

    
      10.26 (testo 2)
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.27 (testo 2)
    

    
      CUCCA, COCIANCICH, PAGLIARI, MOSCARDELLI, SCALIA
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente ''Cinque''».
    

    
      10.28 (testo 2)
    

    
      MANDELLI, CALIENDO, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.29 (testo 2)
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.30 (testo 2)
    

    
      ANITORI, MANCUSO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.  247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''.»
    

    
      Art.  12
    

    
      12.17 (testo 2)
    

    
      CRIMI, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis. La messa in esercizio di tutti gli impianti di discarica, adibiti a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, nonché degli impianti di trattamento dei rifiuti, localizzati nel territorio della provincia di Brescia, non ancora funzionanti ancorché in possesso della relativa autorizzazione alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017, fatti salvi gli impianti la cui realizzazione è inclusa nel Piano straordinario di bonifica delle discariche abusive di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
    

    
      12.27 (testo 2)
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      12.28 (testo 2)
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      12.29 (testo 4)
    

    
      NACCARATO
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All�articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole: ��31 dicembre 2016�� sono sostituite dalle seguenti: ��31 dicembre 2017��».
    

    
       
    

    
      12.35 (testo 2)
    

    
      COCIANCICH, BERTUZZI, PAGLIARI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016 n. 154 le parole: ''sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''un anno''».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.7 (testo 4)
    

    
      DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. L'efficacia delle pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esecuzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, è sospesa, su istanza di parte, fino alla definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, e comunque non oltre il 30 novembre 2017.»
    

    
      13.54 (testo 4)
    

    
      MAURO MARIA MARINO
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo con le seguenti: «Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017.».
    

    
    

    
      13.114 (testo 2)
    

    
      BERNINI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
                  «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto al 2017, del fondo per esigenze indifferibili, e quanto al 2018 mediante corrispondente riduzione della proiezione per il 2018 dello  stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      13.130 (testo 2)
    

    
      BERNINI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione, quanto al 2017, del fondo per esigenze indifferibili, e quanto al 2018 mediante corrispondente riduzione della proiezione per il 2018 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
    

    
      13.2003/1
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 13.2003, dopo il comma 6-bis, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-ter. All'articolo 2 della legge 1º dicembre 2016, n. 225, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, sopprimere il comma 2».
    

    
      13.2003
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
      «6-bis. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: "2-bis. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ed i confidi iscritti nella sezione di cui all'articolo 155, comma 4, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settembre 2010, che possono continuare a operare ai sensi dell'articolo 10, comma 1, o dell'articolo 10, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono applicare, ai fini del bilancio dell'impresa e del bilancio consolidato relativi agli esercizi chiusi o in corso al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017, le disposizioni relative agli intermediari non IFRS di cui al Capo II del presente decreto legislativo"».  
    

    
      13.146 (testo 2)
    

    
      SANTINI, PAGANO, MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «6-bis. Il contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra di cui all'articolo l, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è aumentato di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.15 (testo 3)
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
       
    

    
      14.16 (testo 2)
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2017''.
    

    
              6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 25,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
    

    
      14.18 (testo 2)
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro, per l'anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 300.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
    

    
      14.81 (testo 2)
    

    
      ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Al comma 1 dell'articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, le parole: "15 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "15 dicembre 2017".».
    

    
    

    
      14.87 (testo 2)
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
      «12-bis. Ai comuni di cui al comma 436, lettere a), b) e c), dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella Tabella 1 allegata al presente decreto-legge. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 7.261.979,29 euro per l'anno 2017, a 7.827.250,42 euro per l'anno 2018, a 7.827.250,42 euro per l'anno 2019 e a 6.696.708,15 euro per l'anno 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
    

    
       
    

    
      
        
          	
            
              TABELLA 1
            

          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
        

        
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
          	
          
        

        
          	
            
              COMUNE
            

          
          	
            
              Prov.
            

          
          	
            
              Contributo compensativo 2017
            

          
          	
            
              Contributo compensativo 2018
            

          
          	
            
              Contributo compensativo 2019
            

          
          	
            
              Contributo compensativo 2020
            

          
        

        
          	
            
              BAGNOLO SAN VITO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              31.420,03
            

          
          	
            
              31.420,03
            

          
          	
            
              31.420,03
            

          
          	
            
              31.420,03
            

          
        

        
          	
            
              BORGOFRANCO SUL PO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              5.728,92
            

          
          	
            
              5.728,92
            

          
          	
            
              5.728,92
            

          
          	
            
              5.728,92
            

          
        

        
          	
            
              BORGO VIRGILIO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              67.187,77
            

          
          	
            
              67.187,77
            

          
          	
            
              67.187,77
            

          
          	
            
              67.187,77
            

          
        

        
          	
            
              CARBONARA DI PO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              9.246,16
            

          
          	
            
              9.246,16
            

          
          	
            
              9.246,16
            

          
          	
            
              9.246,16
            

          
        

        
          	
            
              CASTELBELFORTE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              14.957,25
            

          
          	
            
              14.957,25
            

          
          	
            
              14.957,25
            

          
          	
            
              14.957,25
            

          
        

        
          	
            
              CASTELLUCCHIO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              19.348,26
            

          
          	
            
              19.348,26
            

          
          	
            
              19.348,26
            

          
          	
            
              19.348,26
            

          
        

        
          	
            
              CURTATONE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              52.880,75
            

          
          	
            
              52.880,75
            

          
          	
            
              52.880,75
            

          
          	
            
              52.880,75
            

          
        

        
          	
            
              FELONICA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              9.222,71
            

          
          	
            
              9.222,71
            

          
          	
            
              9.222,71
            

          
          	
            
              9.222,71
            

          
        

        
          	
            
              GONZAGA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              41.732,17
            

          
          	
            
              41.732,17
            

          
          	
            
              41.732,17
            

          
          	
            
              41.732,17
            

          
        

        
          	
            
              MAGNACAVALLO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              9.081,48
            

          
          	
            
              9.081,48
            

          
          	
            
              9.081,48
            

          
          	
            
              9.081,48
            

          
        

        
          	
            
              MANTOVA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              403.314,49
            

          
          	
            
              403.314,49
            

          
          	
            
              403.314,49
            

          
          	
            
              403.314,49
            

          
        

        
          	
            
              MARCARIA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              31.399,93
            

          
          	
            
              31.399,93
            

          
          	
            
              31.399,93
            

          
          	
            
              31.399,93
            

          
        

        
          	
            
              MOGLIA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              24.631,18
            

          
          	
            
              24.631,18
            

          
          	
            
              24.631,18
            

          
          	
            
              24.631,18
            

          
        

        
          	
            
              MOTTEGGIANA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              13.302,25
            

          
          	
            
              13.302,25
            

          
          	
            
              13.302,25
            

          
          	
            
              13.302,25
            

          
        

        
          	
            
              OSTIGLIA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              68.826,54
            

          
          	
            
              68.826,54
            

          
          	
            
              68.826,54
            

          
          	
            
              68.826,54
            

          
        

        
          	
            
              PEGOGNAGA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              38.497,60
            

          
          	
            
              38.497,60
            

          
          	
            
              38.497,60
            

          
          	
            
              38.497,60
            

          
        

        
          	
            
              PIEVE DI CORIANO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              5.284,00
            

          
          	
            
              5.284,00
            

          
          	
            
              5.284,00
            

          
          	
            
              5.284,00
            

          
        

        
          	
            
              POGGIO RUSCO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              29.621,14
            

          
          	
            
              29.621,14
            

          
          	
            
              29.621,14
            

          
          	
            
              29.621,14
            

          
        

        
          	
            
              PORTO MANTOVANO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              63.806,79
            

          
          	
            
              63.806,79
            

          
          	
            
              63.806,79
            

          
          	
            
              63.806,79
            

          
        

        
          	
            
              QUINGENTOLE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              6.675,07
            

          
          	
            
              6.675,07
            

          
          	
            
              6.675,07
            

          
          	
            
              6.675,07
            

          
        

        
          	
            
              QUISTELLO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              26.386,56
            

          
          	
            
              26.386,56
            

          
          	
            
              26.386,56
            

          
          	
            
              26.386,56
            

          
        

        
          	
            
              REVERE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              14.506,74
            

          
          	
            
              14.506,74
            

          
          	
            
              14.506,74
            

          
          	
            
              14.506,74
            

          
        

        
          	
            
              RODIGO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              23.081,47
            

          
          	
            
              23.081,47
            

          
          	
            
              23.081,47
            

          
          	
            
              23.081,47
            

          
        

        
          	
            
              RONCOFERRARO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              31.394,42
            

          
          	
            
              31.394,42
            

          
          	
            
              31.394,42
            

          
          	
            
              31.394,42
            

          
        

        
          	
            
              SABBIONETA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              23.454,66
            

          
          	
            
              23.454,66
            

          
          	
            
              23.454,66
            

          
          	
            
              23.454,66
            

          
        

        
          	
            
              SAN BENEDETTO PO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              33.739,40
            

          
          	
            
              33.739,40
            

          
          	
            
              33.739,40
            

          
          	
            
              33.739,40
            

          
        

        
          	
            
              SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              9.235,19
            

          
          	
            
              9.235,19
            

          
          	
            
              9.235,19
            

          
          	
            
              9.235,19
            

          
        

        
          	
            
              SAN GIOVANNI DEL DOSSO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              7.103,81
            

          
          	
            
              7.103,81
            

          
          	
            
              7.103,81
            

          
          	
            
              7.103,81
            

          
        

        
          	
            
              SCHIVENOGLIA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              6.760,77
            

          
          	
            
              6.760,77
            

          
          	
            
              6.760,77
            

          
          	
            
              6.760,77
            

          
        

        
          	
            
              SERMIDE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              55.373,36
            

          
          	
            
              55.373,36
            

          
          	
            
              55.373,36
            

          
          	
            
              55.373,36
            

          
        

        
          	
            
              SERRAVALLE A PO
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              10.026,53
            

          
          	
            
              10.026,53
            

          
          	
            
              10.026,53
            

          
          	
            
              10.026,53
            

          
        

        
          	
            
              SUSTINENTE
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              13.108,29
            

          
          	
            
              13.108,29
            

          
          	
            
              13.108,29
            

          
          	
            
              13.108,29
            

          
        

        
          	
            
              SUZZARA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              90.023,70
            

          
          	
            
              90.023,70
            

          
          	
            
              90.023,70
            

          
          	
            
              90.023,70
            

          
        

        
          	
            
              VILLA POMA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              10.319,97
            

          
          	
            
              10.319,97
            

          
          	
            
              10.319,97
            

          
          	
            
              10.319,97
            

          
        

        
          	
            
              VILLIMPENTA
            

          
          	
            
              MN
            

          
          	
            
              13.745,71
            

          
          	
            
              13.745,71
            

          
          	
            
              13.745,71
            

          
          	
            
              13.745,71
            

          
        

        
          	
            
              BAGNOLO DI PO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              7.563,86
            

          
          	
            
              7.563,86
            

          
          	
            
              7.563,86
            

          
          	
            
              7.563,86
            

          
        

        
          	
            
              CALTO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              6.183,20
            

          
          	
            
              6.183,20
            

          
          	
            
              6.183,20
            

          
          	
            
              6.183,20
            

          
        

        
          	
            
              CANARO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              13.665,21
            

          
          	
            
              13.665,21
            

          
          	
            
              13.665,21
            

          
          	
            
              13.665,21
            

          
        

        
          	
            
              CANDA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              7.267,52
            

          
          	
            
              7.267,52
            

          
          	
            
              7.267,52
            

          
          	
            
              7.267,52
            

          
        

        
          	
            
              CASTELGUGLIELMO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              10.599,80
            

          
          	
            
              10.599,80
            

          
          	
            
              10.599,80
            

          
          	
            
              10.599,80
            

          
        

        
          	
            
              CASTELMASSA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              22.768,65
            

          
          	
            
              22.768,65
            

          
          	
            
              22.768,65
            

          
          	
            
              22.768,65
            

          
        

        
          	
            
              CENESELLI
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              12.096,69
            

          
          	
            
              12.096,69
            

          
          	
            
              12.096,69
            

          
          	
            
              12.096,69
            

          
        

        
          	
            
              FICAROLO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              13.722,97
            

          
          	
            
              13.722,97
            

          
          	
            
              13.722,97
            

          
          	
            
              13.722,97
            

          
        

        
          	
            
              GAIBA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              7.318,28
            

          
          	
            
              7.318,28
            

          
          	
            
              7.318,28
            

          
          	
            
              7.318,28
            

          
        

        
          	
            
              GAVELLO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              8.902,62
            

          
          	
            
              8.902,62
            

          
          	
            
              8.902,62
            

          
          	
            
              8.902,62
            

          
        

        
          	
            
              GIACCIANO CON BARUCHELLA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              13.189,05
            

          
          	
            
              13.189,05
            

          
          	
            
              13.189,05
            

          
          	
            
              13.189,05
            

          
        

        
          	
            
              MELARA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              11.958,53
            

          
          	
            
              11.958,53
            

          
          	
            
              11.958,53
            

          
          	
            
              11.958,53
            

          
        

        
          	
            
              OCCHIOBELLO
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              49.391,09
            

          
          	
            
              49.391,09
            

          
          	
            
              49.391,09
            

          
          	
            
              49.391,09
            

          
        

        
          	
            
              PINCARA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              8.059,77
            

          
          	
            
              8.059,77
            

          
          	
            
              8.059,77
            

          
          	
            
              8.059,77
            

          
        

        
          	
            
              SALARA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              7.584,93
            

          
          	
            
              7.584,93
            

          
          	
            
              7.584,93
            

          
          	
            
              7.584,93
            

          
        

        
          	
            
              STIENTA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              15.398,20
            

          
          	
            
              15.398,20
            

          
          	
            
              15.398,20
            

          
          	
            
              15.398,20
            

          
        

        
          	
            
              TRECENTA
            

          
          	
            
              RO
            

          
          	
            
              16.380,01
            

          
          	
            
              16.380,01
            

          
          	
            
              16.380,01
            

          
          	
            
              16.380,01
            

          
        

        
          	
            
              ARGELATO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              72.693,70
            

          
          	
            
              72.693,70
            

          
          	
            
              72.693,70
            

          
          	
            
              72.693,70
            

          
        

        
          	
            
              BARICELLA
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              24.048,61
            

          
          	
            
              24.048,61
            

          
          	
            
              24.048,61
            

          
          	
            
              24.048,61
            

          
        

        
          	
            
              BENTIVOGLIO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              47.778,96
            

          
          	
            
              47.778,96
            

          
          	
            
              47.778,96
            

          
          	
            
              47.778,96
            

          
        

        
          	
            
              CASTELLO D'ARGILE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              27.098,99
            

          
          	
            
              27.098,99
            

          
          	
            
              27.098,99
            

          
          	
            
              27.098,99
            

          
        

        
          	
            
              CASTEL MAGGIORE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              98.639,10
            

          
          	
            
              98.639,10
            

          
          	
            
              98.639,10
            

          
          	
            
              98.639,10
            

          
        

        
          	
            
              CREVALCORE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              64.544,79
            

          
          	
            
              64.544,79
            

          
          	
            
              64.544,79
            

          
          	
            
              64.544,79
            

          
        

        
          	
            
              GALLIERA
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              20.210,38
            

          
          	
            
              20.210,38
            

          
          	
            
              20.210,38
            

          
          	
            
              20.210,38
            

          
        

        
          	
            
              MALALBERGO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              35.795,11
            

          
          	
            
              35.795,11
            

          
          	
            
              35.795,11
            

          
          	
            
              35.795,11
            

          
        

        
          	
            
              MINERBIO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              40.222,81
            

          
          	
            
              40.222,81
            

          
          	
            
              40.222,81
            

          
          	
            
              40.222,81
            

          
        

        
          	
            
              MOLINELLA
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              61.379,62
            

          
          	
            
              61.379,62
            

          
          	
            
              61.379,62
            

          
          	
            
              61.379,62
            

          
        

        
          	
            
              PIEVE DI CENTO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              30.439,35
            

          
          	
            
              30.439,35
            

          
          	
            
              30.439,35
            

          
          	
            
              30.439,35
            

          
        

        
          	
            
              SALA BOLOGNESE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              42.607,82
            

          
          	
            
              42.607,82
            

          
          	
            
              42.607,82
            

          
          	
            
              42.607,82
            

          
        

        
          	
            
              SAN GIORGIO DI PIANO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              39.294,48
            

          
          	
            
              39.294,48
            

          
          	
            
              39.294,48
            

          
          	
            
              39.294,48
            

          
        

        
          	
            
              SAN GIOVANNI IN PERSICETO
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              134.118,36
            

          
          	
            
              134.118,36
            

          
          	
            
              134.118,36
            

          
          	
            
              134.118,36
            

          
        

        
          	
            
              SAN PIETRO IN CASALE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              52.075,56
            

          
          	
            
              52.075,56
            

          
          	
            
              52.075,56
            

          
          	
            
              52.075,56
            

          
        

        
          	
            
              SANT'AGATA BOLOGNESE
            

          
          	
            
              BO
            

          
          	
            
              32.615,48
            

          
          	
            
              32.615,48
            

          
          	
            
              32.615,48
            

          
          	
            
              32.615,48
            

          
        

        
          	
            
              BONDENO
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              87.985,74
            

          
          	
            
              87.985,74
            

          
          	
            
              87.985,74
            

          
          	
            
              87.985,74
            

          
        

        
          	
            
              CENTO
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              159.840,58
            

          
          	
            
              159.840,58
            

          
          	
            
              159.840,58
            

          
          	
            
              159.840,58
            

          
        

        
          	
            
              FERRARA
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              942.595,31
            

          
          	
            
              942.595,31
            

          
          	
            
              942.595,31
            

          
          	
            
              942.595,31
            

          
        

        
          	
            
              POGGIO RENATICO
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              37.519,97
            

          
          	
            
              37.519,97
            

          
          	
            
              37.519,97
            

          
          	
            
              37.519,97
            

          
        

        
          	
            
              TERRE DEL RENO
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              56.278,05
            

          
          	
            
              56.278,05
            

          
          	
            
              56.278,05
            

          
          	
            
              56.278,05
            

          
        

        
          	
            
              VIGARANO MAINARDA
            

          
          	
            
              FE
            

          
          	
            
              29.289,40
            

          
          	
            
              29.289,40
            

          
          	
            
              29.289,40
            

          
          	
            
              29.289,40
            

          
        

        
          	
            
              BASTIGLIA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              23.764,70
            

          
          	
            
              23.764,70
            

          
          	
            
              23.764,70
            

          
          	
            
              23.764,70
            

          
        

        
          	
            
              BOMPORTO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              44.001,68
            

          
          	
            
              44.001,68
            

          
          	
            
              44.001,68
            

          
          	
            
              44.001,68
            

          
        

        
          	
            
              CAMPOGALLIANO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              61.511,95
            

          
          	
            
              61.511,95
            

          
          	
            
              61.511,95
            

          
          	
            
              61.511,95
            

          
        

        
          	
            
              CAMPOSANTO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              21.543,31
            

          
          	
            
              21.543,31
            

          
          	
            
              21.543,31
            

          
          	
            
              21.543,31
            

          
        

        
          	
            
              CARPI
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              464.855,87
            

          
          	
            
              464.855,87
            

          
          	
            
              464.855,87
            

          
          	
            
              464.855,87
            

          
        

        
          	
            
              CASTELFRANCO EMILIA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              147.215,44
            

          
          	
            
              147.215,44
            

          
          	
            
              147.215,44
            

          
          	
            
              147.215,44
            

          
        

        
          	
            
              CAVEZZO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              41.799,86
            

          
          	
            
              41.799,86
            

          
          	
            
              41.799,86
            

          
          	
            
              41.799,86
            

          
        

        
          	
            
              CONCORDIA SULLA SECCHIA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              51.078,44
            

          
          	
            
              51.078,44
            

          
          	
            
              51.078,44
            

          
          	
            
              51.078,44
            

          
        

        
          	
            
              FINALE EMILIA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              109.721,80
            

          
          	
            
              109.721,80
            

          
          	
            
              109.721,80
            

          
          	
            
              109.721,80
            

          
        

        
          	
            
              MEDOLLA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              39.786,15
            

          
          	
            
              39.786,15
            

          
          	
            
              39.786,15
            

          
          	
            
              39.786,15
            

          
        

        
          	
            
              MIRANDOLA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              168.320,72
            

          
          	
            
              168.320,72
            

          
          	
            
              168.320,72
            

          
          	
            
              168.320,72
            

          
        

        
          	
            
              NONANTOLA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              68.355,46
            

          
          	
            
              68.355,46
            

          
          	
            
              68.355,46
            

          
          	
            
              68.355,46
            

          
        

        
          	
            
              NOVI DI MODENA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              60.410,11
            

          
          	
            
              60.410,11
            

          
          	
            
              60.410,11
            

          
          	
            
              60.410,11
            

          
        

        
          	
            
              RAVARINO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              28.280,67
            

          
          	
            
              28.280,67
            

          
          	
            
              28.280,67
            

          
          	
            
              28.280,67
            

          
        

        
          	
            
              SAN FELICE SUL PANARO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              57.564,91
            

          
          	
            
              57.564,91
            

          
          	
            
              57.564,91
            

          
          	
            
              57.564,91
            

          
        

        
          	
            
              SAN POSSIDONIO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              24.390,00
            

          
          	
            
              24.390,00
            

          
          	
            
              24.390,00
            

          
          	
            
              24.390,00
            

          
        

        
          	
            
              SAN PROSPERO
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              33.704,54
            

          
          	
            
              33.704,54
            

          
          	
            
              33.704,54
            

          
          	
            
              33.704,54
            

          
        

        
          	
            
              SOLIERA
            

          
          	
            
              MO
            

          
          	
            
              89.494,34
            

          
          	
            
              89.494,34
            

          
          	
            
              89.494,34
            

          
          	
            
              89.494,34
            

          
        

        
          	
            
              BORETTO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              23.973,46
            

          
          	
            
              23.973,46
            

          
          	
            
              23.973,46
            

          
          	
            
              23.973,46
            

          
        

        
          	
            
              BRESCELLO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              30.172,06
            

          
          	
            
              30.172,06
            

          
          	
            
              30.172,06
            

          
          	
            
              30.172,06
            

          
        

        
          	
            
              CAMPAGNOLA EMILIA
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              28.392,23
            

          
          	
            
              28.392,23
            

          
          	
            
              28.392,23
            

          
          	
            
              28.392,23
            

          
        

        
          	
            
              CORREGGIO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              155.992,85
            

          
          	
            
              155.992,85
            

          
          	
            
              155.992,85
            

          
          	
            
              155.992,85
            

          
        

        
          	
            
              FABBRICO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              32.867,51
            

          
          	
            
              32.867,51
            

          
          	
            
              32.867,51
            

          
          	
            
              32.867,51
            

          
        

        
          	
            
              GUALTIERI
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              30.480,99
            

          
          	
            
              30.480,99
            

          
          	
            
              30.480,99
            

          
          	
            
              30.480,99
            

          
        

        
          	
            
              GUASTALLA
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              77.418,61
            

          
          	
            
              77.418,61
            

          
          	
            
              77.418,61
            

          
          	
            
              77.418,61
            

          
        

        
          	
            
              LUZZARA
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              43.384,83
            

          
          	
            
              43.384,83
            

          
          	
            
              43.384,83
            

          
          	
            
              43.384,83
            

          
        

        
          	
            
              NOVELLARA
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              72.013,18
            

          
          	
            
              72.013,18
            

          
          	
            
              72.013,18
            

          
          	
            
              72.013,18
            

          
        

        
          	
            
              REGGIOLO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              46.813,42
            

          
          	
            
              46.813,42
            

          
          	
            
              46.813,42
            

          
          	
            
              46.813,42
            

          
        

        
          	
            
              RIO SALICETO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              25.435,60
            

          
          	
            
              25.435,60
            

          
          	
            
              25.435,60
            

          
          	
            
              25.435,60
            

          
        

        
          	
            
              ROLO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              27.762,83
            

          
          	
            
              27.762,83
            

          
          	
            
              27.762,83
            

          
          	
            
              27.762,83
            

          
        

        
          	
            
              SAN MARTINO IN RIO
            

          
          	
            
              RE
            

          
          	
            
              31.819,92
            

          
          	
            
              31.819,92
            

          
          	
            
              31.819,92
            

          
          	
            
              31.819,92
            

          
        

        
          	
            
              MARSCIANO
            

          
          	
            
              PG
            

          
          	
            
              73.829,51
            

          
          	
            
              73.829,51
            

          
          	
            
              73.829,51
            

          
          	
            
              73.829,51
            

          
        

        
          	
            
              ACCIANO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.249,01
            

          
          	
            
              4.249,01
            

          
          	
            
              4.249,01
            

          
          	
            
              4.249,01
            

          
        

        
          	
            
              BARETE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.781,50
            

          
          	
            
              4.781,50
            

          
          	
            
              4.781,50
            

          
          	
            
              4.781,50
            

          
        

        
          	
            
              BARISCIANO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              9.320,23
            

          
          	
            
              9.320,23
            

          
          	
            
              9.320,23
            

          
          	
            
              9.320,23
            

          
        

        
          	
            
              BUGNARA
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              7.999,46
            

          
          	
            
              7.999,46
            

          
          	
            
              7.999,46
            

          
          	
            
              7.999,46
            

          
        

        
          	
            
              CAGNANO AMITERNO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              9.162,49
            

          
          	
            
              9.162,49
            

          
          	
            
              9.162,49
            

          
          	
            
              9.162,49
            

          
        

        
          	
            
              CAMPOTOSTO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              5.951,41
            

          
          	
            
              5.951,41
            

          
          	
            
              5.951,41
            

          
          	
            
              5.951,41
            

          
        

        
          	
            
              CAPESTRANO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              8.054,00
            

          
          	
            
              8.054,00
            

          
          	
            
              8.054,00
            

          
          	
            
              8.054,00
            

          
        

        
          	
            
              CAPITIGNANO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              5.192,40
            

          
          	
            
              5.192,40
            

          
          	
            
              5.192,40
            

          
          	
            
              5.192,40
            

          
        

        
          	
            
              CAPORCIANO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              2.633,56
            

          
          	
            
              2.633,56
            

          
          	
            
              2.633,56
            

          
          	
            
              2.633,56
            

          
        

        
          	
            
              CARAPELLE CALVISIO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              1.446,06
            

          
          	
            
              1.446,06
            

          
          	
            
              1.446,06
            

          
          	
            
              1.446,06
            

          
        

        
          	
            
              CASTEL DEL MONTE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              7.100,28
            

          
          	
            
              7.100,28
            

          
          	
            
              7.100,28
            

          
          	
            
              7.100,28
            

          
        

        
          	
            
              CASTEL DI IERI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.922,84
            

          
          	
            
              3.922,84
            

          
          	
            
              3.922,84
            

          
          	
            
              3.922,84
            

          
        

        
          	
            
              CASTELVECCHIO CALVISIO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              2.966,44
            

          
          	
            
              2.966,44
            

          
          	
            
              2.966,44
            

          
          	
            
              2.966,44
            

          
        

        
          	
            
              CASTELVECCHIO SUBEQUO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              8.176,75
            

          
          	
            
              8.176,75
            

          
          	
            
              8.176,75
            

          
          	
            
              8.176,75
            

          
        

        
          	
            
              COCULLO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.774,47
            

          
          	
            
              3.774,47
            

          
          	
            
              3.774,47
            

          
          	
            
              3.774,47
            

          
        

        
          	
            
              COLLARMELE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              6.241,37
            

          
          	
            
              6.241,37
            

          
          	
            
              6.241,37
            

          
          	
            
              6.241,37
            

          
        

        
          	
            
              FAGNANO ALTO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.009,67
            

          
          	
            
              4.009,67
            

          
          	
            
              4.009,67
            

          
          	
            
              4.009,67
            

          
        

        
          	
            
              FONTECCHIO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.337,51
            

          
          	
            
              4.337,51
            

          
          	
            
              4.337,51
            

          
          	
            
              4.337,51
            

          
        

        
          	
            
              FOSSA
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.115,15
            

          
          	
            
              4.115,15
            

          
          	
            
              4.115,15
            

          
          	
            
              4.115,15
            

          
        

        
          	
            
              GAGLIANO ATERNO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.644,74
            

          
          	
            
              3.644,74
            

          
          	
            
              3.644,74
            

          
          	
            
              3.644,74
            

          
        

        
          	
            
              GORIANO SICOLI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.540,94
            

          
          	
            
              4.540,94
            

          
          	
            
              4.540,94
            

          
          	
            
              4.540,94
            

          
        

        
          	
            
              L'AQUILA
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              295.051,31
            

          
          	
            
              295.051,31
            

          
          	
            
              295.051,31
            

          
          	
            
              295.051,31
            

          
        

        
          	
            
              LUCOLI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              6.965,33
            

          
          	
            
              6.965,33
            

          
          	
            
              6.965,33
            

          
          	
            
              6.965,33
            

          
        

        
          	
            
              MONTEREALE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              21.234,11
            

          
          	
            
              21.234,11
            

          
          	
            
              21.234,11
            

          
          	
            
              21.234,11
            

          
        

        
          	
            
              NAVELLI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              5.129,20
            

          
          	
            
              5.129,20
            

          
          	
            
              5.129,20
            

          
          	
            
              5.129,20
            

          
        

        
          	
            
              OCRE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              6.297,19
            

          
          	
            
              6.297,19
            

          
          	
            
              6.297,19
            

          
          	
            
              6.297,19
            

          
        

        
          	
            
              OFENA
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              5.202,06
            

          
          	
            
              5.202,06
            

          
          	
            
              5.202,06
            

          
          	
            
              5.202,06
            

          
        

        
          	
            
              OVINDOLI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              18.363,03
            

          
          	
            
              18.363,03
            

          
          	
            
              18.363,03
            

          
          	
            
              18.363,03
            

          
        

        
          	
            
              PIZZOLI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              17.241,42
            

          
          	
            
              17.241,42
            

          
          	
            
              17.241,42
            

          
          	
            
              17.241,42
            

          
        

        
          	
            
              POGGIO PICENZE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              6.109,44
            

          
          	
            
              6.109,44
            

          
          	
            
              6.109,44
            

          
          	
            
              6.109,44
            

          
        

        
          	
            
              PRATA D'ANSIDONIA
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              4.096,82
            

          
          	
            
              4.096,82
            

          
          	
            
              4.096,82
            

          
          	
            
              4.096,82
            

          
        

        
          	
            
              ROCCA DI CAMBIO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              6.708,95
            

          
          	
            
              6.708,95
            

          
          	
            
              6.708,95
            

          
          	
            
              6.708,95
            

          
        

        
          	
            
              ROCCA DI MEZZO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              20.959,84
            

          
          	
            
              20.959,84
            

          
          	
            
              20.959,84
            

          
          	
            
              20.959,84
            

          
        

        
          	
            
              SAN DEMETRIO NE' VESTINI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              7.954,06
            

          
          	
            
              7.954,06
            

          
          	
            
              7.954,06
            

          
          	
            
              7.954,06
            

          
        

        
          	
            
              SAN PIO DELLE CAMERE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.695,09
            

          
          	
            
              3.695,09
            

          
          	
            
              3.695,09
            

          
          	
            
              3.695,09
            

          
        

        
          	
            
              SANT'EUSANIO FORCONESE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.267,64
            

          
          	
            
              3.267,64
            

          
          	
            
              3.267,64
            

          
          	
            
              3.267,64
            

          
        

        
          	
            
              SANTO STEFANO DI SESSANIO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              2.955,86
            

          
          	
            
              2.955,86
            

          
          	
            
              2.955,86
            

          
          	
            
              2.955,86
            

          
        

        
          	
            
              SCOPPITO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              14.211,45
            

          
          	
            
              14.211,45
            

          
          	
            
              14.211,45
            

          
          	
            
              14.211,45
            

          
        

        
          	
            
              TIONE DEGLI ABRUZZI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.519,57
            

          
          	
            
              3.519,57
            

          
          	
            
              3.519,57
            

          
          	
            
              3.519,57
            

          
        

        
          	
            
              TORNIMPARTE
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              12.933,21
            

          
          	
            
              12.933,21
            

          
          	
            
              12.933,21
            

          
          	
            
              12.933,21
            

          
        

        
          	
            
              VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              2.999,40
            

          
          	
            
              2.999,40
            

          
          	
            
              2.999,40
            

          
          	
            
              2.999,40
            

          
        

        
          	
            
              VILLA SANT'ANGELO
            

          
          	
            
              AQ
            

          
          	
            
              3.496,25
            

          
          	
            
              3.496,25
            

          
          	
            
              3.496,25
            

          
          	
            
              3.496,25
            

          
        

        
          	
            
              BRITTOLI
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              3.970,29
            

          
          	
            
              3.970,29
            

          
          	
            
              3.970,29
            

          
          	
            
              3.970,29
            

          
        

        
          	
            
              BUSSI SUL TIRINO
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              17.806,00
            

          
          	
            
              17.806,00
            

          
          	
            
              17.806,00
            

          
          	
            
              17.806,00
            

          
        

        
          	
            
              CIVITELLA CASANOVA
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              12.512,31
            

          
          	
            
              12.512,31
            

          
          	
            
              12.512,31
            

          
          	
            
              12.512,31
            

          
        

        
          	
            
              CUGNOLI
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              8.028,39
            

          
          	
            
              8.028,39
            

          
          	
            
              8.028,39
            

          
          	
            
              8.028,39
            

          
        

        
          	
            
              MONTEBELLO DI BERTONA
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              7.152,44
            

          
          	
            
              7.152,44
            

          
          	
            
              7.152,44
            

          
          	
            
              7.152,44
            

          
        

        
          	
            
              POPOLI
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              25.498,89
            

          
          	
            
              25.498,89
            

          
          	
            
              25.498,89
            

          
          	
            
              25.498,89
            

          
        

        
          	
            
              TORRE DE' PASSERI
            

          
          	
            
              PE
            

          
          	
            
              15.247,64
            

          
          	
            
              15.247,64
            

          
          	
            
              15.247,64
            

          
          	
            
              15.247,64
            

          
        

        
          	
            
              ARSITA
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              7.683,28
            

          
          	
            
              7.683,28
            

          
          	
            
              7.683,28
            

          
          	
            
              7.683,28
            

          
        

        
          	
            
              CASTELLI
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              11.139,75
            

          
          	
            
              11.139,75
            

          
          	
            
              11.139,75
            

          
          	
            
              11.139,75
            

          
        

        
          	
            
              COLLEDARA
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              12.530,27
            

          
          	
            
              12.530,27
            

          
          	
            
              12.530,27
            

          
          	
            
              12.530,27
            

          
        

        
          	
            
              FANO ADRIANO
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              3.865,64
            

          
          	
            
              3.865,64
            

          
          	
            
              3.865,64
            

          
          	
            
              3.865,64
            

          
        

        
          	
            
              MONTORIO AL VOMANO
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              39.328,65
            

          
          	
            
              39.328,65
            

          
          	
            
              39.328,65
            

          
          	
            
              39.328,65
            

          
        

        
          	
            
              PENNA SANT'ANDREA
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              10.310,25
            

          
          	
            
              10.310,25
            

          
          	
            
              10.310,25
            

          
          	
            
              10.310,25
            

          
        

        
          	
            
              PIETRACAMELA
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              10.754,29
            

          
          	
            
              10.754,29
            

          
          	
            
              10.754,29
            

          
          	
            
              10.754,29
            

          
        

        
          	
            
              TOSSICIA
            

          
          	
            
              TE
            

          
          	
            
              11.164,02
            

          
          	
            
              11.164,02
            

          
          	
            
              11.164,02
            

          
          	
            
              11.164,02
            

          
        

        
          	
            
              BAGNI DI LUCCA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              13.928,09
            

          
          	
            
              27.856,18
            

          
          	
            
              27.856,18
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              BARGA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              20.494,39
            

          
          	
            
              40.988,79
            

          
          	
            
              40.988,79
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              BORGO A MOZZANO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              18.068,94
            

          
          	
            
              36.137,87
            

          
          	
            
              36.137,87
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CAMPORGIANO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              4.855,50
            

          
          	
            
              9.710,99
            

          
          	
            
              9.710,99
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CAREGGINE
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              2.603,66
            

          
          	
            
              5.207,31
            

          
          	
            
              5.207,31
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CASTELNUOVO DI GARFAGNANA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              11.598,74
            

          
          	
            
              23.197,47
            

          
          	
            
              23.197,47
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CASTIGLIONE DI GARFAGNANA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              4.947,15
            

          
          	
            
              9.894,30
            

          
          	
            
              9.894,30
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              COREGLIA ANTELMINELLI
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              9.961,25
            

          
          	
            
              19.922,50
            

          
          	
            
              19.922,50
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              FABBRICHE DI VERGEMOLI
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              3.279,03
            

          
          	
            
              6.558,06
            

          
          	
            
              6.558,06
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              FOSCIANDORA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              2.139,64
            

          
          	
            
              4.279,28
            

          
          	
            
              4.279,28
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              GALLICANO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              8.264,10
            

          
          	
            
              16.528,21
            

          
          	
            
              16.528,21
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              MINUCCIANO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              6.939,23
            

          
          	
            
              13.878,45
            

          
          	
            
              13.878,45
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              MOLAZZANA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              2.911,99
            

          
          	
            
              5.823,99
            

          
          	
            
              5.823,99
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              PESCAGLIA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              8.608,47
            

          
          	
            
              17.216,93
            

          
          	
            
              17.216,93
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              PIAZZA AL SERCHIO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              6.104,26
            

          
          	
            
              12.208,53
            

          
          	
            
              12.208,53
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              PIEVE FOSCIANA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              5.128,95
            

          
          	
            
              10.257,91
            

          
          	
            
              10.257,91
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              SAN ROMANO IN GARFAGNANA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              3.152,74
            

          
          	
            
              6.305,47
            

          
          	
            
              6.305,47
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              SILLANO GIUNCUGNANO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              4.692,00
            

          
          	
            
              9.384,00
            

          
          	
            
              9.384,00
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              STAZZEMA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              7.327,70
            

          
          	
            
              14.655,41
            

          
          	
            
              14.655,41
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              VAGLI SOTTO
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              2.500,69
            

          
          	
            
              5.001,39
            

          
          	
            
              5.001,39
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              VILLA COLLEMANDINA
            

          
          	
            
              LU
            

          
          	
            
              3.669,59
            

          
          	
            
              7.339,18
            

          
          	
            
              7.339,18
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              AULLA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              22.575,61
            

          
          	
            
              45.151,21
            

          
          	
            
              45.151,21
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              BAGNONE
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              8.335,92
            

          
          	
            
              16.671,85
            

          
          	
            
              16.671,85
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CARRARA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              132.492,25
            

          
          	
            
              264.984,51
            

          
          	
            
              264.984,51
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              CASOLA IN LUNIGIANA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              4.139,53
            

          
          	
            
              8.279,05
            

          
          	
            
              8.279,05
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              COMANO
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              3.615,46
            

          
          	
            
              7.230,93
            

          
          	
            
              7.230,93
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              FILATTIERA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              6.705,52
            

          
          	
            
              13.411,05
            

          
          	
            
              13.411,05
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              FIVIZZANO
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              20.962,33
            

          
          	
            
              41.924,66
            

          
          	
            
              41.924,66
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              FOSDINOVO
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              7.182,34
            

          
          	
            
              14.364,68
            

          
          	
            
              14.364,68
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              LICCIANA NARDI
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              12.348,38
            

          
          	
            
              24.696,76
            

          
          	
            
              24.696,76
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              MASSA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              151.161,61
            

          
          	
            
              302.323,22
            

          
          	
            
              302.323,22
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              MULAZZO
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              6.895,96
            

          
          	
            
              13.791,92
            

          
          	
            
              13.791,92
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              PONTREMOLI
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              20.179,65
            

          
          	
            
              40.359,30
            

          
          	
            
              40.359,30
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              TRESANA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              5.713,61
            

          
          	
            
              11.427,22
            

          
          	
            
              11.427,22
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              VILLAFRANCA IN LUNIGIANA
            

          
          	
            
              MS
            

          
          	
            
              11.786,85
            

          
          	
            
              23.573,70
            

          
          	
            
              23.573,70
            

          
          	
            
              0,00
            

          
        

        
          	
            
              TOTALE
            

          
          	
            
              7.261.979,29
            

          
          	
            
              7.827.250,42
            

          
          	
            
              7.827.250,42
            

          
          	
            
              6.696.708,15
            

          
        

      

      
        .»
      

      
      

      
        14.88 (testo 2)
      

      
        BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
      

      
        Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
      

      
                «12-bis. Ai comuni di cui al comma 436, lettere a), b) e c), dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella Tabella 1 allegata al presente decreto-legge.
      

      
        12-ter. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella Tabella 2 allegata al presente decreto-legge.
      

      
        12-quater.  Alla copertura degli oneri di cui ai commi 12-bis e 12-ter, pari a 18.335.372,97 euro per l'anno 2017, a 16.132.295,69 euro per l'anno 2018, a 13.363.947,27 euro per l'anno 2019 e a 9.465.056,57 euro per l'anno 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
      

      
         
      

      
        
          
            	
              
                TABELLA 1
              

            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

          
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                COMUNE
              

            
            	
              
                Prov.
              

            
            	
              
                Contributo compensativo 2017
              

            
            	
              
                Contributo compensativo 2018
              

            
            	
              
                Contributo compensativo 2019
              

            
            	
              
                Contributo compensativo 2020
              

            
          

          
            	
              
                BAGNOLO SAN VITO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                31.420,03
              

            
            	
              
                31.420,03
              

            
            	
              
                31.420,03
              

            
            	
              
                31.420,03
              

            
          

          
            	
              
                BORGOFRANCO SUL PO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                5.728,92
              

            
            	
              
                5.728,92
              

            
            	
              
                5.728,92
              

            
            	
              
                5.728,92
              

            
          

          
            	
              
                BORGO VIRGILIO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                67.187,77
              

            
            	
              
                67.187,77
              

            
            	
              
                67.187,77
              

            
            	
              
                67.187,77
              

            
          

          
            	
              
                CARBONARA DI PO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                9.246,16
              

            
            	
              
                9.246,16
              

            
            	
              
                9.246,16
              

            
            	
              
                9.246,16
              

            
          

          
            	
              
                CASTELBELFORTE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                14.957,25
              

            
            	
              
                14.957,25
              

            
            	
              
                14.957,25
              

            
            	
              
                14.957,25
              

            
          

          
            	
              
                CASTELLUCCHIO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                19.348,26
              

            
            	
              
                19.348,26
              

            
            	
              
                19.348,26
              

            
            	
              
                19.348,26
              

            
          

          
            	
              
                CURTATONE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                52.880,75
              

            
            	
              
                52.880,75
              

            
            	
              
                52.880,75
              

            
            	
              
                52.880,75
              

            
          

          
            	
              
                FELONICA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                9.222,71
              

            
            	
              
                9.222,71
              

            
            	
              
                9.222,71
              

            
            	
              
                9.222,71
              

            
          

          
            	
              
                GONZAGA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                41.732,17
              

            
            	
              
                41.732,17
              

            
            	
              
                41.732,17
              

            
            	
              
                41.732,17
              

            
          

          
            	
              
                MAGNACAVALLO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                9.081,48
              

            
            	
              
                9.081,48
              

            
            	
              
                9.081,48
              

            
            	
              
                9.081,48
              

            
          

          
            	
              
                MANTOVA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                403.314,49
              

            
            	
              
                403.314,49
              

            
            	
              
                403.314,49
              

            
            	
              
                403.314,49
              

            
          

          
            	
              
                MARCARIA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                31.399,93
              

            
            	
              
                31.399,93
              

            
            	
              
                31.399,93
              

            
            	
              
                31.399,93
              

            
          

          
            	
              
                MOGLIA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                24.631,18
              

            
            	
              
                24.631,18
              

            
            	
              
                24.631,18
              

            
            	
              
                24.631,18
              

            
          

          
            	
              
                MOTTEGGIANA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                13.302,25
              

            
            	
              
                13.302,25
              

            
            	
              
                13.302,25
              

            
            	
              
                13.302,25
              

            
          

          
            	
              
                OSTIGLIA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                68.826,54
              

            
            	
              
                68.826,54
              

            
            	
              
                68.826,54
              

            
            	
              
                68.826,54
              

            
          

          
            	
              
                PEGOGNAGA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                38.497,60
              

            
            	
              
                38.497,60
              

            
            	
              
                38.497,60
              

            
            	
              
                38.497,60
              

            
          

          
            	
              
                PIEVE DI CORIANO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                5.284,00
              

            
            	
              
                5.284,00
              

            
            	
              
                5.284,00
              

            
            	
              
                5.284,00
              

            
          

          
            	
              
                POGGIO RUSCO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                29.621,14
              

            
            	
              
                29.621,14
              

            
            	
              
                29.621,14
              

            
            	
              
                29.621,14
              

            
          

          
            	
              
                PORTO MANTOVANO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                63.806,79
              

            
            	
              
                63.806,79
              

            
            	
              
                63.806,79
              

            
            	
              
                63.806,79
              

            
          

          
            	
              
                QUINGENTOLE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                6.675,07
              

            
            	
              
                6.675,07
              

            
            	
              
                6.675,07
              

            
            	
              
                6.675,07
              

            
          

          
            	
              
                QUISTELLO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                26.386,56
              

            
            	
              
                26.386,56
              

            
            	
              
                26.386,56
              

            
            	
              
                26.386,56
              

            
          

          
            	
              
                REVERE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                14.506,74
              

            
            	
              
                14.506,74
              

            
            	
              
                14.506,74
              

            
            	
              
                14.506,74
              

            
          

          
            	
              
                RODIGO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                23.081,47
              

            
            	
              
                23.081,47
              

            
            	
              
                23.081,47
              

            
            	
              
                23.081,47
              

            
          

          
            	
              
                RONCOFERRARO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                31.394,42
              

            
            	
              
                31.394,42
              

            
            	
              
                31.394,42
              

            
            	
              
                31.394,42
              

            
          

          
            	
              
                SABBIONETA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                23.454,66
              

            
            	
              
                23.454,66
              

            
            	
              
                23.454,66
              

            
            	
              
                23.454,66
              

            
          

          
            	
              
                SAN BENEDETTO PO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                33.739,40
              

            
            	
              
                33.739,40
              

            
            	
              
                33.739,40
              

            
            	
              
                33.739,40
              

            
          

          
            	
              
                SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                9.235,19
              

            
            	
              
                9.235,19
              

            
            	
              
                9.235,19
              

            
            	
              
                9.235,19
              

            
          

          
            	
              
                SAN GIOVANNI DEL DOSSO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                7.103,81
              

            
            	
              
                7.103,81
              

            
            	
              
                7.103,81
              

            
            	
              
                7.103,81
              

            
          

          
            	
              
                SCHIVENOGLIA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                6.760,77
              

            
            	
              
                6.760,77
              

            
            	
              
                6.760,77
              

            
            	
              
                6.760,77
              

            
          

          
            	
              
                SERMIDE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                55.373,36
              

            
            	
              
                55.373,36
              

            
            	
              
                55.373,36
              

            
            	
              
                55.373,36
              

            
          

          
            	
              
                SERRAVALLE A PO
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                10.026,53
              

            
            	
              
                10.026,53
              

            
            	
              
                10.026,53
              

            
            	
              
                10.026,53
              

            
          

          
            	
              
                SUSTINENTE
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                13.108,29
              

            
            	
              
                13.108,29
              

            
            	
              
                13.108,29
              

            
            	
              
                13.108,29
              

            
          

          
            	
              
                SUZZARA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                90.023,70
              

            
            	
              
                90.023,70
              

            
            	
              
                90.023,70
              

            
            	
              
                90.023,70
              

            
          

          
            	
              
                VILLA POMA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                10.319,97
              

            
            	
              
                10.319,97
              

            
            	
              
                10.319,97
              

            
            	
              
                10.319,97
              

            
          

          
            	
              
                VILLIMPENTA
              

            
            	
              
                MN
              

            
            	
              
                13.745,71
              

            
            	
              
                13.745,71
              

            
            	
              
                13.745,71
              

            
            	
              
                13.745,71
              

            
          

          
            	
              
                BAGNOLO DI PO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                7.563,86
              

            
            	
              
                7.563,86
              

            
            	
              
                7.563,86
              

            
            	
              
                7.563,86
              

            
          

          
            	
              
                CALTO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                6.183,20
              

            
            	
              
                6.183,20
              

            
            	
              
                6.183,20
              

            
            	
              
                6.183,20
              

            
          

          
            	
              
                CANARO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                13.665,21
              

            
            	
              
                13.665,21
              

            
            	
              
                13.665,21
              

            
            	
              
                13.665,21
              

            
          

          
            	
              
                CANDA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                7.267,52
              

            
            	
              
                7.267,52
              

            
            	
              
                7.267,52
              

            
            	
              
                7.267,52
              

            
          

          
            	
              
                CASTELGUGLIELMO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                10.599,80
              

            
            	
              
                10.599,80
              

            
            	
              
                10.599,80
              

            
            	
              
                10.599,80
              

            
          

          
            	
              
                CASTELMASSA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                22.768,65
              

            
            	
              
                22.768,65
              

            
            	
              
                22.768,65
              

            
            	
              
                22.768,65
              

            
          

          
            	
              
                CENESELLI
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                12.096,69
              

            
            	
              
                12.096,69
              

            
            	
              
                12.096,69
              

            
            	
              
                12.096,69
              

            
          

          
            	
              
                FICAROLO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                13.722,97
              

            
            	
              
                13.722,97
              

            
            	
              
                13.722,97
              

            
            	
              
                13.722,97
              

            
          

          
            	
              
                GAIBA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                7.318,28
              

            
            	
              
                7.318,28
              

            
            	
              
                7.318,28
              

            
            	
              
                7.318,28
              

            
          

          
            	
              
                GAVELLO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                8.902,62
              

            
            	
              
                8.902,62
              

            
            	
              
                8.902,62
              

            
            	
              
                8.902,62
              

            
          

          
            	
              
                GIACCIANO CON BARUCHELLA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                13.189,05
              

            
            	
              
                13.189,05
              

            
            	
              
                13.189,05
              

            
            	
              
                13.189,05
              

            
          

          
            	
              
                MELARA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                11.958,53
              

            
            	
              
                11.958,53
              

            
            	
              
                11.958,53
              

            
            	
              
                11.958,53
              

            
          

          
            	
              
                OCCHIOBELLO
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                49.391,09
              

            
            	
              
                49.391,09
              

            
            	
              
                49.391,09
              

            
            	
              
                49.391,09
              

            
          

          
            	
              
                PINCARA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                8.059,77
              

            
            	
              
                8.059,77
              

            
            	
              
                8.059,77
              

            
            	
              
                8.059,77
              

            
          

          
            	
              
                SALARA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                7.584,93
              

            
            	
              
                7.584,93
              

            
            	
              
                7.584,93
              

            
            	
              
                7.584,93
              

            
          

          
            	
              
                STIENTA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                15.398,20
              

            
            	
              
                15.398,20
              

            
            	
              
                15.398,20
              

            
            	
              
                15.398,20
              

            
          

          
            	
              
                TRECENTA
              

            
            	
              
                RO
              

            
            	
              
                16.380,01
              

            
            	
              
                16.380,01
              

            
            	
              
                16.380,01
              

            
            	
              
                16.380,01
              

            
          

          
            	
              
                ARGELATO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                72.693,70
              

            
            	
              
                72.693,70
              

            
            	
              
                72.693,70
              

            
            	
              
                72.693,70
              

            
          

          
            	
              
                BARICELLA
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                24.048,61
              

            
            	
              
                24.048,61
              

            
            	
              
                24.048,61
              

            
            	
              
                24.048,61
              

            
          

          
            	
              
                BENTIVOGLIO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                47.778,96
              

            
            	
              
                47.778,96
              

            
            	
              
                47.778,96
              

            
            	
              
                47.778,96
              

            
          

          
            	
              
                CASTELLO D'ARGILE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                27.098,99
              

            
            	
              
                27.098,99
              

            
            	
              
                27.098,99
              

            
            	
              
                27.098,99
              

            
          

          
            	
              
                CASTEL MAGGIORE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                98.639,10
              

            
            	
              
                98.639,10
              

            
            	
              
                98.639,10
              

            
            	
              
                98.639,10
              

            
          

          
            	
              
                CREVALCORE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                64.544,79
              

            
            	
              
                64.544,79
              

            
            	
              
                64.544,79
              

            
            	
              
                64.544,79
              

            
          

          
            	
              
                GALLIERA
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                20.210,38
              

            
            	
              
                20.210,38
              

            
            	
              
                20.210,38
              

            
            	
              
                20.210,38
              

            
          

          
            	
              
                MALALBERGO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                35.795,11
              

            
            	
              
                35.795,11
              

            
            	
              
                35.795,11
              

            
            	
              
                35.795,11
              

            
          

          
            	
              
                MINERBIO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                40.222,81
              

            
            	
              
                40.222,81
              

            
            	
              
                40.222,81
              

            
            	
              
                40.222,81
              

            
          

          
            	
              
                MOLINELLA
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                61.379,62
              

            
            	
              
                61.379,62
              

            
            	
              
                61.379,62
              

            
            	
              
                61.379,62
              

            
          

          
            	
              
                PIEVE DI CENTO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                30.439,35
              

            
            	
              
                30.439,35
              

            
            	
              
                30.439,35
              

            
            	
              
                30.439,35
              

            
          

          
            	
              
                SALA BOLOGNESE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                42.607,82
              

            
            	
              
                42.607,82
              

            
            	
              
                42.607,82
              

            
            	
              
                42.607,82
              

            
          

          
            	
              
                SAN GIORGIO DI PIANO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                39.294,48
              

            
            	
              
                39.294,48
              

            
            	
              
                39.294,48
              

            
            	
              
                39.294,48
              

            
          

          
            	
              
                SAN GIOVANNI IN PERSICETO
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                134.118,36
              

            
            	
              
                134.118,36
              

            
            	
              
                134.118,36
              

            
            	
              
                134.118,36
              

            
          

          
            	
              
                SAN PIETRO IN CASALE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                52.075,56
              

            
            	
              
                52.075,56
              

            
            	
              
                52.075,56
              

            
            	
              
                52.075,56
              

            
          

          
            	
              
                SANT'AGATA BOLOGNESE
              

            
            	
              
                BO
              

            
            	
              
                32.615,48
              

            
            	
              
                32.615,48
              

            
            	
              
                32.615,48
              

            
            	
              
                32.615,48
              

            
          

          
            	
              
                BONDENO
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                87.985,74
              

            
            	
              
                87.985,74
              

            
            	
              
                87.985,74
              

            
            	
              
                87.985,74
              

            
          

          
            	
              
                CENTO
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                159.840,58
              

            
            	
              
                159.840,58
              

            
            	
              
                159.840,58
              

            
            	
              
                159.840,58
              

            
          

          
            	
              
                FERRARA
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                942.595,31
              

            
            	
              
                942.595,31
              

            
            	
              
                942.595,31
              

            
            	
              
                942.595,31
              

            
          

          
            	
              
                POGGIO RENATICO
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                37.519,97
              

            
            	
              
                37.519,97
              

            
            	
              
                37.519,97
              

            
            	
              
                37.519,97
              

            
          

          
            	
              
                TERRE DEL RENO
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                56.278,05
              

            
            	
              
                56.278,05
              

            
            	
              
                56.278,05
              

            
            	
              
                56.278,05
              

            
          

          
            	
              
                VIGARANO MAINARDA
              

            
            	
              
                FE
              

            
            	
              
                29.289,40
              

            
            	
              
                29.289,40
              

            
            	
              
                29.289,40
              

            
            	
              
                29.289,40
              

            
          

          
            	
              
                BASTIGLIA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                23.764,70
              

            
            	
              
                23.764,70
              

            
            	
              
                23.764,70
              

            
            	
              
                23.764,70
              

            
          

          
            	
              
                BOMPORTO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                44.001,68
              

            
            	
              
                44.001,68
              

            
            	
              
                44.001,68
              

            
            	
              
                44.001,68
              

            
          

          
            	
              
                CAMPOGALLIANO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                61.511,95
              

            
            	
              
                61.511,95
              

            
            	
              
                61.511,95
              

            
            	
              
                61.511,95
              

            
          

          
            	
              
                CAMPOSANTO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                21.543,31
              

            
            	
              
                21.543,31
              

            
            	
              
                21.543,31
              

            
            	
              
                21.543,31
              

            
          

          
            	
              
                CARPI
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                464.855,87
              

            
            	
              
                464.855,87
              

            
            	
              
                464.855,87
              

            
            	
              
                464.855,87
              

            
          

          
            	
              
                CASTELFRANCO EMILIA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                147.215,44
              

            
            	
              
                147.215,44
              

            
            	
              
                147.215,44
              

            
            	
              
                147.215,44
              

            
          

          
            	
              
                CAVEZZO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                41.799,86
              

            
            	
              
                41.799,86
              

            
            	
              
                41.799,86
              

            
            	
              
                41.799,86
              

            
          

          
            	
              
                CONCORDIA SULLA SECCHIA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                51.078,44
              

            
            	
              
                51.078,44
              

            
            	
              
                51.078,44
              

            
            	
              
                51.078,44
              

            
          

          
            	
              
                FINALE EMILIA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                109.721,80
              

            
            	
              
                109.721,80
              

            
            	
              
                109.721,80
              

            
            	
              
                109.721,80
              

            
          

          
            	
              
                MEDOLLA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                39.786,15
              

            
            	
              
                39.786,15
              

            
            	
              
                39.786,15
              

            
            	
              
                39.786,15
              

            
          

          
            	
              
                MIRANDOLA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                168.320,72
              

            
            	
              
                168.320,72
              

            
            	
              
                168.320,72
              

            
            	
              
                168.320,72
              

            
          

          
            	
              
                NONANTOLA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                68.355,46
              

            
            	
              
                68.355,46
              

            
            	
              
                68.355,46
              

            
            	
              
                68.355,46
              

            
          

          
            	
              
                NOVI DI MODENA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                60.410,11
              

            
            	
              
                60.410,11
              

            
            	
              
                60.410,11
              

            
            	
              
                60.410,11
              

            
          

          
            	
              
                RAVARINO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                28.280,67
              

            
            	
              
                28.280,67
              

            
            	
              
                28.280,67
              

            
            	
              
                28.280,67
              

            
          

          
            	
              
                SAN FELICE SUL PANARO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                57.564,91
              

            
            	
              
                57.564,91
              

            
            	
              
                57.564,91
              

            
            	
              
                57.564,91
              

            
          

          
            	
              
                SAN POSSIDONIO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                24.390,00
              

            
            	
              
                24.390,00
              

            
            	
              
                24.390,00
              

            
            	
              
                24.390,00
              

            
          

          
            	
              
                SAN PROSPERO
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                33.704,54
              

            
            	
              
                33.704,54
              

            
            	
              
                33.704,54
              

            
            	
              
                33.704,54
              

            
          

          
            	
              
                SOLIERA
              

            
            	
              
                MO
              

            
            	
              
                89.494,34
              

            
            	
              
                89.494,34
              

            
            	
              
                89.494,34
              

            
            	
              
                89.494,34
              

            
          

          
            	
              
                BORETTO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                23.973,46
              

            
            	
              
                23.973,46
              

            
            	
              
                23.973,46
              

            
            	
              
                23.973,46
              

            
          

          
            	
              
                BRESCELLO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                30.172,06
              

            
            	
              
                30.172,06
              

            
            	
              
                30.172,06
              

            
            	
              
                30.172,06
              

            
          

          
            	
              
                CAMPAGNOLA EMILIA
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                28.392,23
              

            
            	
              
                28.392,23
              

            
            	
              
                28.392,23
              

            
            	
              
                28.392,23
              

            
          

          
            	
              
                CORREGGIO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                155.992,85
              

            
            	
              
                155.992,85
              

            
            	
              
                155.992,85
              

            
            	
              
                155.992,85
              

            
          

          
            	
              
                FABBRICO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                32.867,51
              

            
            	
              
                32.867,51
              

            
            	
              
                32.867,51
              

            
            	
              
                32.867,51
              

            
          

          
            	
              
                GUALTIERI
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                30.480,99
              

            
            	
              
                30.480,99
              

            
            	
              
                30.480,99
              

            
            	
              
                30.480,99
              

            
          

          
            	
              
                GUASTALLA
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                77.418,61
              

            
            	
              
                77.418,61
              

            
            	
              
                77.418,61
              

            
            	
              
                77.418,61
              

            
          

          
            	
              
                LUZZARA
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                43.384,83
              

            
            	
              
                43.384,83
              

            
            	
              
                43.384,83
              

            
            	
              
                43.384,83
              

            
          

          
            	
              
                NOVELLARA
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                72.013,18
              

            
            	
              
                72.013,18
              

            
            	
              
                72.013,18
              

            
            	
              
                72.013,18
              

            
          

          
            	
              
                REGGIOLO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                46.813,42
              

            
            	
              
                46.813,42
              

            
            	
              
                46.813,42
              

            
            	
              
                46.813,42
              

            
          

          
            	
              
                RIO SALICETO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                25.435,60
              

            
            	
              
                25.435,60
              

            
            	
              
                25.435,60
              

            
            	
              
                25.435,60
              

            
          

          
            	
              
                ROLO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                27.762,83
              

            
            	
              
                27.762,83
              

            
            	
              
                27.762,83
              

            
            	
              
                27.762,83
              

            
          

          
            	
              
                SAN MARTINO IN RIO
              

            
            	
              
                RE
              

            
            	
              
                31.819,92
              

            
            	
              
                31.819,92
              

            
            	
              
                31.819,92
              

            
            	
              
                31.819,92
              

            
          

          
            	
              
                MARSCIANO
              

            
            	
              
                PG
              

            
            	
              
                73.829,51
              

            
            	
              
                73.829,51
              

            
            	
              
                73.829,51
              

            
            	
              
                73.829,51
              

            
          

          
            	
              
                ACCIANO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.249,01
              

            
            	
              
                4.249,01
              

            
            	
              
                4.249,01
              

            
            	
              
                4.249,01
              

            
          

          
            	
              
                BARETE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.781,50
              

            
            	
              
                4.781,50
              

            
            	
              
                4.781,50
              

            
            	
              
                4.781,50
              

            
          

          
            	
              
                BARISCIANO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                9.320,23
              

            
            	
              
                9.320,23
              

            
            	
              
                9.320,23
              

            
            	
              
                9.320,23
              

            
          

          
            	
              
                BUGNARA
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                7.999,46
              

            
            	
              
                7.999,46
              

            
            	
              
                7.999,46
              

            
            	
              
                7.999,46
              

            
          

          
            	
              
                CAGNANO AMITERNO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                9.162,49
              

            
            	
              
                9.162,49
              

            
            	
              
                9.162,49
              

            
            	
              
                9.162,49
              

            
          

          
            	
              
                CAMPOTOSTO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                5.951,41
              

            
            	
              
                5.951,41
              

            
            	
              
                5.951,41
              

            
            	
              
                5.951,41
              

            
          

          
            	
              
                CAPESTRANO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                8.054,00
              

            
            	
              
                8.054,00
              

            
            	
              
                8.054,00
              

            
            	
              
                8.054,00
              

            
          

          
            	
              
                CAPITIGNANO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                5.192,40
              

            
            	
              
                5.192,40
              

            
            	
              
                5.192,40
              

            
            	
              
                5.192,40
              

            
          

          
            	
              
                CAPORCIANO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                2.633,56
              

            
            	
              
                2.633,56
              

            
            	
              
                2.633,56
              

            
            	
              
                2.633,56
              

            
          

          
            	
              
                CARAPELLE CALVISIO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                1.446,06
              

            
            	
              
                1.446,06
              

            
            	
              
                1.446,06
              

            
            	
              
                1.446,06
              

            
          

          
            	
              
                CASTEL DEL MONTE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                7.100,28
              

            
            	
              
                7.100,28
              

            
            	
              
                7.100,28
              

            
            	
              
                7.100,28
              

            
          

          
            	
              
                CASTEL DI IERI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.922,84
              

            
            	
              
                3.922,84
              

            
            	
              
                3.922,84
              

            
            	
              
                3.922,84
              

            
          

          
            	
              
                CASTELVECCHIO CALVISIO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                2.966,44
              

            
            	
              
                2.966,44
              

            
            	
              
                2.966,44
              

            
            	
              
                2.966,44
              

            
          

          
            	
              
                CASTELVECCHIO SUBEQUO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                8.176,75
              

            
            	
              
                8.176,75
              

            
            	
              
                8.176,75
              

            
            	
              
                8.176,75
              

            
          

          
            	
              
                COCULLO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.774,47
              

            
            	
              
                3.774,47
              

            
            	
              
                3.774,47
              

            
            	
              
                3.774,47
              

            
          

          
            	
              
                COLLARMELE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                6.241,37
              

            
            	
              
                6.241,37
              

            
            	
              
                6.241,37
              

            
            	
              
                6.241,37
              

            
          

          
            	
              
                FAGNANO ALTO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.009,67
              

            
            	
              
                4.009,67
              

            
            	
              
                4.009,67
              

            
            	
              
                4.009,67
              

            
          

          
            	
              
                FONTECCHIO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.337,51
              

            
            	
              
                4.337,51
              

            
            	
              
                4.337,51
              

            
            	
              
                4.337,51
              

            
          

          
            	
              
                FOSSA
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.115,15
              

            
            	
              
                4.115,15
              

            
            	
              
                4.115,15
              

            
            	
              
                4.115,15
              

            
          

          
            	
              
                GAGLIANO ATERNO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.644,74
              

            
            	
              
                3.644,74
              

            
            	
              
                3.644,74
              

            
            	
              
                3.644,74
              

            
          

          
            	
              
                GORIANO SICOLI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.540,94
              

            
            	
              
                4.540,94
              

            
            	
              
                4.540,94
              

            
            	
              
                4.540,94
              

            
          

          
            	
              
                L'AQUILA
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                295.051,31
              

            
            	
              
                295.051,31
              

            
            	
              
                295.051,31
              

            
            	
              
                295.051,31
              

            
          

          
            	
              
                LUCOLI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                6.965,33
              

            
            	
              
                6.965,33
              

            
            	
              
                6.965,33
              

            
            	
              
                6.965,33
              

            
          

          
            	
              
                MONTEREALE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                21.234,11
              

            
            	
              
                21.234,11
              

            
            	
              
                21.234,11
              

            
            	
              
                21.234,11
              

            
          

          
            	
              
                NAVELLI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                5.129,20
              

            
            	
              
                5.129,20
              

            
            	
              
                5.129,20
              

            
            	
              
                5.129,20
              

            
          

          
            	
              
                OCRE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                6.297,19
              

            
            	
              
                6.297,19
              

            
            	
              
                6.297,19
              

            
            	
              
                6.297,19
              

            
          

          
            	
              
                OFENA
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                5.202,06
              

            
            	
              
                5.202,06
              

            
            	
              
                5.202,06
              

            
            	
              
                5.202,06
              

            
          

          
            	
              
                OVINDOLI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                18.363,03
              

            
            	
              
                18.363,03
              

            
            	
              
                18.363,03
              

            
            	
              
                18.363,03
              

            
          

          
            	
              
                PIZZOLI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                17.241,42
              

            
            	
              
                17.241,42
              

            
            	
              
                17.241,42
              

            
            	
              
                17.241,42
              

            
          

          
            	
              
                POGGIO PICENZE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                6.109,44
              

            
            	
              
                6.109,44
              

            
            	
              
                6.109,44
              

            
            	
              
                6.109,44
              

            
          

          
            	
              
                PRATA D'ANSIDONIA
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                4.096,82
              

            
            	
              
                4.096,82
              

            
            	
              
                4.096,82
              

            
            	
              
                4.096,82
              

            
          

          
            	
              
                ROCCA DI CAMBIO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                6.708,95
              

            
            	
              
                6.708,95
              

            
            	
              
                6.708,95
              

            
            	
              
                6.708,95
              

            
          

          
            	
              
                ROCCA DI MEZZO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                20.959,84
              

            
            	
              
                20.959,84
              

            
            	
              
                20.959,84
              

            
            	
              
                20.959,84
              

            
          

          
            	
              
                SAN DEMETRIO NE' VESTINI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                7.954,06
              

            
            	
              
                7.954,06
              

            
            	
              
                7.954,06
              

            
            	
              
                7.954,06
              

            
          

          
            	
              
                SAN PIO DELLE CAMERE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.695,09
              

            
            	
              
                3.695,09
              

            
            	
              
                3.695,09
              

            
            	
              
                3.695,09
              

            
          

          
            	
              
                SANT'EUSANIO FORCONESE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.267,64
              

            
            	
              
                3.267,64
              

            
            	
              
                3.267,64
              

            
            	
              
                3.267,64
              

            
          

          
            	
              
                SANTO STEFANO DI SESSANIO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                2.955,86
              

            
            	
              
                2.955,86
              

            
            	
              
                2.955,86
              

            
            	
              
                2.955,86
              

            
          

          
            	
              
                SCOPPITO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                14.211,45
              

            
            	
              
                14.211,45
              

            
            	
              
                14.211,45
              

            
            	
              
                14.211,45
              

            
          

          
            	
              
                TIONE DEGLI ABRUZZI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.519,57
              

            
            	
              
                3.519,57
              

            
            	
              
                3.519,57
              

            
            	
              
                3.519,57
              

            
          

          
            	
              
                TORNIMPARTE
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                12.933,21
              

            
            	
              
                12.933,21
              

            
            	
              
                12.933,21
              

            
            	
              
                12.933,21
              

            
          

          
            	
              
                VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                2.999,40
              

            
            	
              
                2.999,40
              

            
            	
              
                2.999,40
              

            
            	
              
                2.999,40
              

            
          

          
            	
              
                VILLA SANT'ANGELO
              

            
            	
              
                AQ
              

            
            	
              
                3.496,25
              

            
            	
              
                3.496,25
              

            
            	
              
                3.496,25
              

            
            	
              
                3.496,25
              

            
          

          
            	
              
                BRITTOLI
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                3.970,29
              

            
            	
              
                3.970,29
              

            
            	
              
                3.970,29
              

            
            	
              
                3.970,29
              

            
          

          
            	
              
                BUSSI SUL TIRINO
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                17.806,00
              

            
            	
              
                17.806,00
              

            
            	
              
                17.806,00
              

            
            	
              
                17.806,00
              

            
          

          
            	
              
                CIVITELLA CASANOVA
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                12.512,31
              

            
            	
              
                12.512,31
              

            
            	
              
                12.512,31
              

            
            	
              
                12.512,31
              

            
          

          
            	
              
                CUGNOLI
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                8.028,39
              

            
            	
              
                8.028,39
              

            
            	
              
                8.028,39
              

            
            	
              
                8.028,39
              

            
          

          
            	
              
                MONTEBELLO DI BERTONA
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                7.152,44
              

            
            	
              
                7.152,44
              

            
            	
              
                7.152,44
              

            
            	
              
                7.152,44
              

            
          

          
            	
              
                POPOLI
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                25.498,89
              

            
            	
              
                25.498,89
              

            
            	
              
                25.498,89
              

            
            	
              
                25.498,89
              

            
          

          
            	
              
                TORRE DE' PASSERI
              

            
            	
              
                PE
              

            
            	
              
                15.247,64
              

            
            	
              
                15.247,64
              

            
            	
              
                15.247,64
              

            
            	
              
                15.247,64
              

            
          

          
            	
              
                ARSITA
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                7.683,28
              

            
            	
              
                7.683,28
              

            
            	
              
                7.683,28
              

            
            	
              
                7.683,28
              

            
          

          
            	
              
                CASTELLI
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                11.139,75
              

            
            	
              
                11.139,75
              

            
            	
              
                11.139,75
              

            
            	
              
                11.139,75
              

            
          

          
            	
              
                COLLEDARA
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                12.530,27
              

            
            	
              
                12.530,27
              

            
            	
              
                12.530,27
              

            
            	
              
                12.530,27
              

            
          

          
            	
              
                FANO ADRIANO
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                3.865,64
              

            
            	
              
                3.865,64
              

            
            	
              
                3.865,64
              

            
            	
              
                3.865,64
              

            
          

          
            	
              
                MONTORIO AL VOMANO
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                39.328,65
              

            
            	
              
                39.328,65
              

            
            	
              
                39.328,65
              

            
            	
              
                39.328,65
              

            
          

          
            	
              
                PENNA SANT'ANDREA
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                10.310,25
              

            
            	
              
                10.310,25
              

            
            	
              
                10.310,25
              

            
            	
              
                10.310,25
              

            
          

          
            	
              
                PIETRACAMELA
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                10.754,29
              

            
            	
              
                10.754,29
              

            
            	
              
                10.754,29
              

            
            	
              
                10.754,29
              

            
          

          
            	
              
                TOSSICIA
              

            
            	
              
                TE
              

            
            	
              
                11.164,02
              

            
            	
              
                11.164,02
              

            
            	
              
                11.164,02
              

            
            	
              
                11.164,02
              

            
          

          
            	
              
                BAGNI DI LUCCA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                13.928,09
              

            
            	
              
                27.856,18
              

            
            	
              
                27.856,18
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                BARGA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                20.494,39
              

            
            	
              
                40.988,79
              

            
            	
              
                40.988,79
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                BORGO A MOZZANO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                18.068,94
              

            
            	
              
                36.137,87
              

            
            	
              
                36.137,87
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CAMPORGIANO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                4.855,50
              

            
            	
              
                9.710,99
              

            
            	
              
                9.710,99
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CAREGGINE
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                2.603,66
              

            
            	
              
                5.207,31
              

            
            	
              
                5.207,31
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CASTELNUOVO DI GARFAGNANA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                11.598,74
              

            
            	
              
                23.197,47
              

            
            	
              
                23.197,47
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CASTIGLIONE DI GARFAGNANA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                4.947,15
              

            
            	
              
                9.894,30
              

            
            	
              
                9.894,30
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                COREGLIA ANTELMINELLI
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                9.961,25
              

            
            	
              
                19.922,50
              

            
            	
              
                19.922,50
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                FABBRICHE DI VERGEMOLI
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                3.279,03
              

            
            	
              
                6.558,06
              

            
            	
              
                6.558,06
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                FOSCIANDORA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                2.139,64
              

            
            	
              
                4.279,28
              

            
            	
              
                4.279,28
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                GALLICANO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                8.264,10
              

            
            	
              
                16.528,21
              

            
            	
              
                16.528,21
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                MINUCCIANO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                6.939,23
              

            
            	
              
                13.878,45
              

            
            	
              
                13.878,45
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                MOLAZZANA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                2.911,99
              

            
            	
              
                5.823,99
              

            
            	
              
                5.823,99
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                PESCAGLIA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                8.608,47
              

            
            	
              
                17.216,93
              

            
            	
              
                17.216,93
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                PIAZZA AL SERCHIO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                6.104,26
              

            
            	
              
                12.208,53
              

            
            	
              
                12.208,53
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                PIEVE FOSCIANA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                5.128,95
              

            
            	
              
                10.257,91
              

            
            	
              
                10.257,91
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                SAN ROMANO IN GARFAGNANA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                3.152,74
              

            
            	
              
                6.305,47
              

            
            	
              
                6.305,47
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                SILLANO GIUNCUGNANO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                4.692,00
              

            
            	
              
                9.384,00
              

            
            	
              
                9.384,00
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                STAZZEMA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                7.327,70
              

            
            	
              
                14.655,41
              

            
            	
              
                14.655,41
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                VAGLI SOTTO
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                2.500,69
              

            
            	
              
                5.001,39
              

            
            	
              
                5.001,39
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                VILLA COLLEMANDINA
              

            
            	
              
                LU
              

            
            	
              
                3.669,59
              

            
            	
              
                7.339,18
              

            
            	
              
                7.339,18
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                AULLA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                22.575,61
              

            
            	
              
                45.151,21
              

            
            	
              
                45.151,21
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                BAGNONE
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                8.335,92
              

            
            	
              
                16.671,85
              

            
            	
              
                16.671,85
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CARRARA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                132.492,25
              

            
            	
              
                264.984,51
              

            
            	
              
                264.984,51
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                CASOLA IN LUNIGIANA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                4.139,53
              

            
            	
              
                8.279,05
              

            
            	
              
                8.279,05
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                COMANO
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                3.615,46
              

            
            	
              
                7.230,93
              

            
            	
              
                7.230,93
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                FILATTIERA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                6.705,52
              

            
            	
              
                13.411,05
              

            
            	
              
                13.411,05
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                FIVIZZANO
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                20.962,33
              

            
            	
              
                41.924,66
              

            
            	
              
                41.924,66
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                FOSDINOVO
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                7.182,34
              

            
            	
              
                14.364,68
              

            
            	
              
                14.364,68
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                LICCIANA NARDI
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                12.348,38
              

            
            	
              
                24.696,76
              

            
            	
              
                24.696,76
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                MASSA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                151.161,61
              

            
            	
              
                302.323,22
              

            
            	
              
                302.323,22
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                MULAZZO
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                6.895,96
              

            
            	
              
                13.791,92
              

            
            	
              
                13.791,92
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                PONTREMOLI
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                20.179,65
              

            
            	
              
                40.359,30
              

            
            	
              
                40.359,30
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                TRESANA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                5.713,61
              

            
            	
              
                11.427,22
              

            
            	
              
                11.427,22
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                VILLAFRANCA IN LUNIGIANA
              

            
            	
              
                MS
              

            
            	
              
                11.786,85
              

            
            	
              
                23.573,70
              

            
            	
              
                23.573,70
              

            
            	
              
                0,00
              

            
          

          
            	
              
                TOTALE
              

            
            	
              
                7.261.979,29
              

            
            	
              
                7.827.250,42
              

            
            	
              
                7.827.250,42
              

            
            	
              
                6.696.708,15
              

            
          

        

        
           
        

        
          
            
              	
                
                  TABELLA 2
                

              
              	
              
              	
              
              	
              
              	
              
              	
              
            

            
              	
              
              	
              
              	
              
              	
              
              	
              
              	
              
            

            
              	
                
                  COMUNE
                

              
              	
                
                  Prov.
                

              
              	
                
                  Contributo compensativo 2017
                

              
              	
                
                  Contributo compensativo 2018
                

              
              	
                
                  Contributo compensativo 2019
                

              
              	
                
                  Contributo compensativo 2020
                

              
            

            
              	
                
                  CASCIA
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  108.876,03
                

              
              	
                
                  81.657,02
                

              
              	
                
                  54.438,02
                

              
              	
                
                  27.219,01
                

              
            

            
              	
                
                  CERRETO DI SPOLETO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  42.463,09
                

              
              	
                
                  31.847,32
                

              
              	
                
                  21.231,54
                

              
              	
                
                  10.615,77
                

              
            

            
              	
                
                  MONTELEONE DI SPOLETO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  28.132,09
                

              
              	
                
                  21.099,07
                

              
              	
                
                  14.066,05
                

              
              	
                
                  7.033,02
                

              
            

            
              	
                
                  NORCIA
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  194.202,02
                

              
              	
                
                  145.651,52
                

              
              	
                
                  97.101,01
                

              
              	
                
                  48.550,51
                

              
            

            
              	
                
                  POGGIODOMO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  12.103,82
                

              
              	
                
                  9.077,86
                

              
              	
                
                  6.051,91
                

              
              	
                
                  3.025,95
                

              
            

            
              	
                
                  PRECI
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  45.023,77
                

              
              	
                
                  33.767,82
                

              
              	
                
                  22.511,88
                

              
              	
                
                  11.255,94
                

              
            

            
              	
                
                  SANT'ANATOLIA DI NARCO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  25.000,29
                

              
              	
                
                  18.750,22
                

              
              	
                
                  12.500,14
                

              
              	
                
                  6.250,07
                

              
            

            
              	
                
                  SCHEGGINO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  21.025,51
                

              
              	
                
                  15.769,13
                

              
              	
                
                  10.512,76
                

              
              	
                
                  5.256,38
                

              
            

            
              	
                
                  SELLANO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  34.650,26
                

              
              	
                
                  25.987,69
                

              
              	
                
                  17.325,13
                

              
              	
                
                  8.662,56
                

              
            

            
              	
                
                  VALLO DI NERA
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  23.388,18
                

              
              	
                
                  17.541,14
                

              
              	
                
                  11.694,09
                

              
              	
                
                  5.847,05
                

              
            

            
              	
                
                  ARRONE
                

              
              	
                
                  TR
                

              
              	
                
                  53.376,70
                

              
              	
                
                  40.032,52
                

              
              	
                
                  26.688,35
                

              
              	
                
                  13.344,17
                

              
            

            
              	
                
                  FERENTILLO
                

              
              	
                
                  TR
                

              
              	
                
                  48.919,49
                

              
              	
                
                  36.689,62
                

              
              	
                
                  24.459,75
                

              
              	
                
                  12.229,87
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEFRANCO
                

              
              	
                
                  TR
                

              
              	
                
                  25.094,42
                

              
              	
                
                  18.820,82
                

              
              	
                
                  12.547,21
                

              
              	
                
                  6.273,61
                

              
            

            
              	
                
                  POLINO
                

              
              	
                
                  TR
                

              
              	
                
                  10.523,39
                

              
              	
                
                  7.892,54
                

              
              	
                
                  5.261,69
                

              
              	
                
                  2.630,85
                

              
            

            
              	
                
                  ACQUASANTA TERME
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  78.862,02
                

              
              	
                
                  59.146,51
                

              
              	
                
                  39.431,01
                

              
              	
                
                  19.715,50
                

              
            

            
              	
                
                  AMANDOLA
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  81.028,71
                

              
              	
                
                  60.771,54
                

              
              	
                
                  40.514,36
                

              
              	
                
                  20.257,18
                

              
            

            
              	
                
                  ARQUATA DEL TRONTO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  38.859,51
                

              
              	
                
                  29.144,63
                

              
              	
                
                  19.429,76
                

              
              	
                
                  9.714,88
                

              
            

            
              	
                
                  COMUNANZA
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  69.994,80
                

              
              	
                
                  52.496,10
                

              
              	
                
                  34.997,40
                

              
              	
                
                  17.498,70
                

              
            

            
              	
                
                  COSSIGNANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  24.105,10
                

              
              	
                
                  18.078,83
                

              
              	
                
                  12.052,55
                

              
              	
                
                  6.026,28
                

              
            

            
              	
                
                  FORCE
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  35.131,43
                

              
              	
                
                  26.348,57
                

              
              	
                
                  17.565,71
                

              
              	
                
                  8.782,86
                

              
            

            
              	
                
                  MONTALTO DELLE MARCHE
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  46.082,48
                

              
              	
                
                  34.561,86
                

              
              	
                
                  23.041,24
                

              
              	
                
                  11.520,62
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEDINOVE
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  13.218,93
                

              
              	
                
                  9.914,20
                

              
              	
                
                  6.609,46
                

              
              	
                
                  3.304,73
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEFORTINO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  31.131,05
                

              
              	
                
                  23.348,29
                

              
              	
                
                  15.565,52
                

              
              	
                
                  7.782,76
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEGALLO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  25.530,24
                

              
              	
                
                  19.147,68
                

              
              	
                
                  12.765,12
                

              
              	
                
                  6.382,56
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEMONACO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  19.980,15
                

              
              	
                
                  14.985,12
                

              
              	
                
                  9.990,08
                

              
              	
                
                  4.995,04
                

              
            

            
              	
                
                  PALMIANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  8.964,82
                

              
              	
                
                  6.723,62
                

              
              	
                
                  4.482,41
                

              
              	
                
                  2.241,21
                

              
            

            
              	
                
                  ROCCAFLUVIONE
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  43.032,70
                

              
              	
                
                  32.274,52
                

              
              	
                
                  21.516,35
                

              
              	
                
                  10.758,17
                

              
            

            
              	
                
                  ROTELLA
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  25.308,67
                

              
              	
                
                  18.981,50
                

              
              	
                
                  12.654,33
                

              
              	
                
                  6.327,17
                

              
            

            
              	
                
                  VENAROTTA
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  45.857,55
                

              
              	
                
                  34.393,16
                

              
              	
                
                  22.928,78
                

              
              	
                
                  11.464,39
                

              
            

            
              	
                
                  BOLOGNOLA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  7.461,16
                

              
              	
                
                  5.595,87
                

              
              	
                
                  3.730,58
                

              
              	
                
                  1.865,29
                

              
            

            
              	
                
                  CASTELSANTANGELO SUL NERA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  22.248,73
                

              
              	
                
                  16.686,55
                

              
              	
                
                  11.124,37
                

              
              	
                
                  5.562,18
                

              
            

            
              	
                
                  CESSAPALOMBO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  15.664,48
                

              
              	
                
                  11.748,36
                

              
              	
                
                  7.832,24
                

              
              	
                
                  3.916,12
                

              
            

            
              	
                
                  FIASTRA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  27.196,89
                

              
              	
                
                  20.397,66
                

              
              	
                
                  13.598,44
                

              
              	
                
                  6.799,22
                

              
            

            
              	
                
                  GUALDO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  21.529,37
                

              
              	
                
                  16.147,03
                

              
              	
                
                  10.764,69
                

              
              	
                
                  5.382,34
                

              
            

            
              	
                
                  PENNA SAN GIOVANNI
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  28.463,73
                

              
              	
                
                  21.347,79
                

              
              	
                
                  14.231,86
                

              
              	
                
                  7.115,93
                

              
            

            
              	
                
                  PIEVE TORINA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  30.506,79
                

              
              	
                
                  22.880,09
                

              
              	
                
                  15.253,39
                

              
              	
                
                  7.626,70
                

              
            

            
              	
                
                  SAN GINESIO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  88.969,08
                

              
              	
                
                  66.726,81
                

              
              	
                
                  44.484,54
                

              
              	
                
                  22.242,27
                

              
            

            
              	
                
                  SANT'ANGELO IN PONTANO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  34.876,18
                

              
              	
                
                  26.157,14
                

              
              	
                
                  17.438,09
                

              
              	
                
                  8.719,05
                

              
            

            
              	
                
                  SARNANO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  99.045,63
                

              
              	
                
                  74.284,22
                

              
              	
                
                  49.522,81
                

              
              	
                
                  24.761,41
                

              
            

            
              	
                
                  USSITA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  28.739,23
                

              
              	
                
                  21.554,42
                

              
              	
                
                  14.369,62
                

              
              	
                
                  7.184,81
                

              
            

            
              	
                
                  VALFORNACE
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  32.852,87
                

              
              	
                
                  24.639,66
                

              
              	
                
                  16.426,44
                

              
              	
                
                  8.213,22
                

              
            

            
              	
                
                  VISSO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  31.354,88
                

              
              	
                
                  23.516,16
                

              
              	
                
                  15.677,44
                

              
              	
                
                  7.838,72
                

              
            

            
              	
                
                  ACCUMOLI
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  24.878,85
                

              
              	
                
                  18.659,14
                

              
              	
                
                  12.439,42
                

              
              	
                
                  6.219,71
                

              
            

            
              	
                
                  AMATRICE
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  92.681,49
                

              
              	
                
                  69.511,12
                

              
              	
                
                  46.340,75
                

              
              	
                
                  23.170,37
                

              
            

            
              	
                
                  ANTRODOCO
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  63.454,79
                

              
              	
                
                  47.591,09
                

              
              	
                
                  31.727,39
                

              
              	
                
                  15.863,70
                

              
            

            
              	
                
                  BORBONA
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  18.395,59
                

              
              	
                
                  13.796,70
                

              
              	
                
                  9.197,80
                

              
              	
                
                  4.598,90
                

              
            

            
              	
                
                  BORGO VELINO
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  24.691,53
                

              
              	
                
                  18.518,65
                

              
              	
                
                  12.345,77
                

              
              	
                
                  6.172,88
                

              
            

            
              	
                
                  CASTEL SANT'ANGELO
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  31.009,90
                

              
              	
                
                  23.257,43
                

              
              	
                
                  15.504,95
                

              
              	
                
                  7.752,48
                

              
            

            
              	
                
                  CITTAREALE
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  36.381,88
                

              
              	
                
                  27.286,41
                

              
              	
                
                  18.190,94
                

              
              	
                
                  9.095,47
                

              
            

            
              	
                
                  LEONESSA
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  101.406,46
                

              
              	
                
                  76.054,84
                

              
              	
                
                  50.703,23
                

              
              	
                
                  25.351,61
                

              
            

            
              	
                
                  MICIGLIANO
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  10.873,68
                

              
              	
                
                  8.155,26
                

              
              	
                
                  5.436,84
                

              
              	
                
                  2.718,42
                

              
            

            
              	
                
                  POSTA
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  23.718,14
                

              
              	
                
                  17.788,61
                

              
              	
                
                  11.859,07
                

              
              	
                
                  5.929,54
                

              
            

            
              	
                
                  CORTINO
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  28.648,37
                

              
              	
                
                  21.486,28
                

              
              	
                
                  14.324,18
                

              
              	
                
                  7.162,09
                

              
            

            
              	
                
                  CROGNALETO
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  40.310,11
                

              
              	
                
                  30.232,58
                

              
              	
                
                  20.155,05
                

              
              	
                
                  10.077,53
                

              
            

            
              	
                
                  ROCCA SANTA MARIA
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  23.057,93
                

              
              	
                
                  17.293,45
                

              
              	
                
                  11.528,96
                

              
              	
                
                  5.764,48
                

              
            

            
              	
                
                  VALLE CASTELLANA
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  42.989,59
                

              
              	
                
                  32.242,19
                

              
              	
                
                  21.494,79
                

              
              	
                
                  10.747,40
                

              
            

            
              	
                
                  SPOLETO
                

              
              	
                
                  PG
                

              
              	
                
                  865.164,69
                

              
              	
                
                  648.873,52
                

              
              	
                
                  432.582,35
                

              
              	
                
                  216.291,17
                

              
            

            
              	
                
                  CERRETO D'ESI
                

              
              	
                
                  AN
                

              
              	
                
                  87.688,00
                

              
              	
                
                  65.766,00
                

              
              	
                
                  43.844,00
                

              
              	
                
                  21.922,00
                

              
            

            
              	
                
                  FABRIANO
                

              
              	
                
                  AN
                

              
              	
                
                  571.522,76
                

              
              	
                
                  428.642,07
                

              
              	
                
                  285.761,38
                

              
              	
                
                  142.880,69
                

              
            

            
              	
                
                  APPIGNANO DEL TRONTO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  42.015,42
                

              
              	
                
                  31.511,57
                

              
              	
                
                  21.007,71
                

              
              	
                
                  10.503,86
                

              
            

            
              	
                
                  ASCOLI PICENO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  954.871,74
                

              
              	
                
                  716.153,80
                

              
              	
                
                  477.435,87
                

              
              	
                
                  238.717,93
                

              
            

            
              	
                
                  BELMONTE PICENO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  18.649,49
                

              
              	
                
                  13.987,11
                

              
              	
                
                  9.324,74
                

              
              	
                
                  4.662,37
                

              
            

            
              	
                
                  CASTEL DI LAMA
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  93.348,22
                

              
              	
                
                  70.011,16
                

              
              	
                
                  46.674,11
                

              
              	
                
                  23.337,05
                

              
            

            
              	
                
                  CASTIGNANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  52.877,78
                

              
              	
                
                  39.658,33
                

              
              	
                
                  26.438,89
                

              
              	
                
                  13.219,44
                

              
            

            
              	
                
                  CASTORANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  38.006,89
                

              
              	
                
                  28.505,16
                

              
              	
                
                  19.003,44
                

              
              	
                
                  9.501,72
                

              
            

            
              	
                
                  COLLI DEL TRONTO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  55.155,16
                

              
              	
                
                  41.366,37
                

              
              	
                
                  27.577,58
                

              
              	
                
                  13.788,79
                

              
            

            
              	
                
                  FALERONE
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  61.270,23
                

              
              	
                
                  45.952,67
                

              
              	
                
                  30.635,12
                

              
              	
                
                  15.317,56
                

              
            

            
              	
                
                  FOLIGNANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  110.842,62
                

              
              	
                
                  83.131,97
                

              
              	
                
                  55.421,31
                

              
              	
                
                  27.710,66
                

              
            

            
              	
                
                  MALTIGNANO
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  46.232,43
                

              
              	
                
                  34.674,32
                

              
              	
                
                  23.116,21
                

              
              	
                
                  11.558,11
                

              
            

            
              	
                
                  MASSA FERMANA
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  24.245,25
                

              
              	
                
                  18.183,94
                

              
              	
                
                  12.122,63
                

              
              	
                
                  6.061,31
                

              
            

            
              	
                
                  MONSAMPIETRO MORICO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  19.395,38
                

              
              	
                
                  14.546,54
                

              
              	
                
                  9.697,69
                

              
              	
                
                  4.848,85
                

              
            

            
              	
                
                  MONTAPPONE
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  32.134,64
                

              
              	
                
                  24.100,98
                

              
              	
                
                  16.067,32
                

              
              	
                
                  8.033,66
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEFALCONE APPENNINO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  15.102,22
                

              
              	
                
                  11.326,66
                

              
              	
                
                  7.551,11
                

              
              	
                
                  3.775,55
                

              
            

            
              	
                
                  MONTEGIORGIO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  102.403,50
                

              
              	
                
                  76.802,62
                

              
              	
                
                  51.201,75
                

              
              	
                
                  25.600,87
                

              
            

            
              	
                
                  MONTELEONE DI FERMO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  12.064,50
                

              
              	
                
                  9.048,37
                

              
              	
                
                  6.032,25
                

              
              	
                
                  3.016,12
                

              
            

            
              	
                
                  MONTELPARO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  27.223,17
                

              
              	
                
                  20.417,38
                

              
              	
                
                  13.611,59
                

              
              	
                
                  6.805,79
                

              
            

            
              	
                
                  MONTE RINALDO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  13.034,13
                

              
              	
                
                  9.775,60
                

              
              	
                
                  6.517,06
                

              
              	
                
                  3.258,53
                

              
            

            
              	
                
                  MONTE VIDON CORRADO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  19.355,88
                

              
              	
                
                  14.516,91
                

              
              	
                
                  9.677,94
                

              
              	
                
                  4.838,97
                

              
            

            
              	
                
                  OFFIDA
                

              
              	
                
                  AP
                

              
              	
                
                  89.676,52
                

              
              	
                
                  67.257,39
                

              
              	
                
                  44.838,26
                

              
              	
                
                  22.419,13
                

              
            

            
              	
                
                  ORTEZZANO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  19.562,33
                

              
              	
                
                  14.671,75
                

              
              	
                
                  9.781,16
                

              
              	
                
                  4.890,58
                

              
            

            
              	
                
                  SANTA VITTORIA IN MATENANO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  32.590,01
                

              
              	
                
                  24.442,51
                

              
              	
                
                  16.295,01
                

              
              	
                
                  8.147,50
                

              
            

            
              	
                
                  SERVIGLIANO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  41.795,20
                

              
              	
                
                  31.346,40
                

              
              	
                
                  20.897,60
                

              
              	
                
                  10.448,80
                

              
            

            
              	
                
                  SMERILLO
                

              
              	
                
                  FM
                

              
              	
                
                  14.484,14
                

              
              	
                
                  10.863,10
                

              
              	
                
                  7.242,07
                

              
              	
                
                  3.621,03
                

              
            

            
              	
                
                  APIRO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  58.584,17
                

              
              	
                
                  43.938,13
                

              
              	
                
                  29.292,09
                

              
              	
                
                  14.646,04
                

              
            

            
              	
                
                  BELFORTE DEL CHIENTI
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  39.203,14
                

              
              	
                
                  29.402,35
                

              
              	
                
                  19.601,57
                

              
              	
                
                  9.800,78
                

              
            

            
              	
                
                  CALDAROLA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  39.823,75
                

              
              	
                
                  29.867,81
                

              
              	
                
                  19.911,87
                

              
              	
                
                  9.955,94
                

              
            

            
              	
                
                  CAMERINO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  126.162,10
                

              
              	
                
                  94.621,58
                

              
              	
                
                  63.081,05
                

              
              	
                
                  31.540,53
                

              
            

            
              	
                
                  CAMPOROTONDO DI FIASTRONE
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  14.659,17
                

              
              	
                
                  10.994,38
                

              
              	
                
                  7.329,59
                

              
              	
                
                  3.664,79
                

              
            

            
              	
                
                  CASTELRAIMONDO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  92.110,29
                

              
              	
                
                  69.082,72
                

              
              	
                
                  46.055,15
                

              
              	
                
                  23.027,57
                

              
            

            
              	
                
                  CINGOLI
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  154.951,87
                

              
              	
                
                  116.213,90
                

              
              	
                
                  77.475,94
                

              
              	
                
                  38.737,97
                

              
            

            
              	
                
                  COLMURANO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  32.255,64
                

              
              	
                
                  24.191,73
                

              
              	
                
                  16.127,82
                

              
              	
                
                  8.063,91
                

              
            

            
              	
                
                  CORRIDONIA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  239.907,27
                

              
              	
                
                  179.930,45
                

              
              	
                
                  119.953,64
                

              
              	
                
                  59.976,82
                

              
            

            
              	
                
                  ESANATOGLIA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  41.529,77
                

              
              	
                
                  31.147,33
                

              
              	
                
                  20.764,89
                

              
              	
                
                  10.382,44
                

              
            

            
              	
                
                  FIUMINATA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  34.979,10
                

              
              	
                
                  26.234,32
                

              
              	
                
                  17.489,55
                

              
              	
                
                  8.744,77
                

              
            

            
              	
                
                  GAGLIOLE
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  19.047,31
                

              
              	
                
                  14.285,48
                

              
              	
                
                  9.523,65
                

              
              	
                
                  4.761,83
                

              
            

            
              	
                
                  LORO PICENO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  54.249,88
                

              
              	
                
                  40.687,41
                

              
              	
                
                  27.124,94
                

              
              	
                
                  13.562,47
                

              
            

            
              	
                
                  MACERATA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  807.184,37
                

              
              	
                
                  605.388,28
                

              
              	
                
                  403.592,19
                

              
              	
                
                  201.796,09
                

              
            

            
              	
                
                  MATELICA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  153.489,93
                

              
              	
                
                  115.117,44
                

              
              	
                
                  76.744,96
                

              
              	
                
                  38.372,48
                

              
            

            
              	
                
                  MOGLIANO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  61.493,70
                

              
              	
                
                  46.120,28
                

              
              	
                
                  30.746,85
                

              
              	
                
                  15.373,43
                

              
            

            
              	
                
                  MONTE CAVALLO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  7.302,97
                

              
              	
                
                  5.477,22
                

              
              	
                
                  3.651,48
                

              
              	
                
                  1.825,74
                

              
            

            
              	
                
                  MONTE SAN MARTINO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  21.494,66
                

              
              	
                
                  16.121,00
                

              
              	
                
                  10.747,33
                

              
              	
                
                  5.373,67
                

              
            

            
              	
                
                  MUCCIA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  26.559,43
                

              
              	
                
                  19.919,57
                

              
              	
                
                  13.279,72
                

              
              	
                
                  6.639,86
                

              
            

            
              	
                
                  PETRIOLO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  49.027,00
                

              
              	
                
                  36.770,25
                

              
              	
                
                  24.513,50
                

              
              	
                
                  12.256,75
                

              
            

            
              	
                
                  PIORACO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  29.193,94
                

              
              	
                
                  21.895,46
                

              
              	
                
                  14.596,97
                

              
              	
                
                  7.298,49
                

              
            

            
              	
                
                  POGGIO SAN VICINO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  10.216,56
                

              
              	
                
                  7.662,42
                

              
              	
                
                  5.108,28
                

              
              	
                
                  2.554,14
                

              
            

            
              	
                
                  POLLENZA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  90.168,45
                

              
              	
                
                  67.626,34
                

              
              	
                
                  45.084,22
                

              
              	
                
                  22.542,11
                

              
            

            
              	
                
                  RIPE SAN GINESIO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  24.317,26
                

              
              	
                
                  18.237,95
                

              
              	
                
                  12.158,63
                

              
              	
                
                  6.079,32
                

              
            

            
              	
                
                  SAN SEVERINO MARCHE
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  225.150,74
                

              
              	
                
                  168.863,05
                

              
              	
                
                  112.575,37
                

              
              	
                
                  56.287,68
                

              
            

            
              	
                
                  SEFRO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  15.568,40
                

              
              	
                
                  11.676,30
                

              
              	
                
                  7.784,20
                

              
              	
                
                  3.892,10
                

              
            

            
              	
                
                  SERRAPETRONA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  28.045,48
                

              
              	
                
                  21.034,11
                

              
              	
                
                  14.022,74
                

              
              	
                
                  7.011,37
                

              
            

            
              	
                
                  SERRAVALLE DI CHIENTI
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  20.212,77
                

              
              	
                
                  15.159,58
                

              
              	
                
                  10.106,38
                

              
              	
                
                  5.053,19
                

              
            

            
              	
                
                  TOLENTINO
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  316.101,83
                

              
              	
                
                  237.076,37
                

              
              	
                
                  158.050,91
                

              
              	
                
                  79.025,46
                

              
            

            
              	
                
                  TREIA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  135.325,67
                

              
              	
                
                  101.494,25
                

              
              	
                
                  67.662,84
                

              
              	
                
                  33.831,42
                

              
            

            
              	
                
                  URBISAGLIA
                

              
              	
                
                  MC
                

              
              	
                
                  54.242,19
                

              
              	
                
                  40.681,64
                

              
              	
                
                  27.121,09
                

              
              	
                
                  13.560,55
                

              
            

            
              	
                
                  CANTALICE
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  56.555,66
                

              
              	
                
                  42.416,75
                

              
              	
                
                  28.277,83
                

              
              	
                
                  14.138,92
                

              
            

            
              	
                
                  CITTADUCALE
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  119.403,94
                

              
              	
                
                  89.552,96
                

              
              	
                
                  59.701,97
                

              
              	
                
                  29.850,99
                

              
            

            
              	
                
                  POGGIO BUSTONE
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  39.391,74
                

              
              	
                
                  29.543,81
                

              
              	
                
                  19.695,87
                

              
              	
                
                  9.847,94
                

              
            

            
              	
                
                  RIETI
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  876.918,84
                

              
              	
                
                  657.689,13
                

              
              	
                
                  438.459,42
                

              
              	
                
                  219.229,71
                

              
            

            
              	
                
                  RIVODUTRI
                

              
              	
                
                  RI
                

              
              	
                
                  30.165,46
                

              
              	
                
                  22.624,09
                

              
              	
                
                  15.082,73
                

              
              	
                
                  7.541,36
                

              
            

            
              	
                
                  CAMPLI
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  108.266,15
                

              
              	
                
                  81.199,61
                

              
              	
                
                  54.133,07
                

              
              	
                
                  27.066,54
                

              
            

            
              	
                
                  CIVITELLA DEL TRONTO
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  91.511,44
                

              
              	
                
                  68.633,58
                

              
              	
                
                  45.755,72
                

              
              	
                
                  22.877,86
                

              
            

            
              	
                
                  TERAMO
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  912.884,91
                

              
              	
                
                  684.663,68
                

              
              	
                
                  456.442,45
                

              
              	
                
                  228.221,23
                

              
            

            
              	
                
                  TORRICELLA SICURA
                

              
              	
                
                  TE
                

              
              	
                
                  63.749,86
                

              
              	
                
                  47.812,39
                

              
              	
                
                  31.874,93
                

              
              	
                
                  15.937,46
                

              
            

            
              	
                
                  TOTALE
                

              
              	
                
                  11.073.393,68
                

              
              	
                
                  8.305.045,26
                

              
              	
                
                  5.536.696,84
                

              
              	
                
                  2.768.348,42
                

              
            

          

          
            ».
          

          
          

          
            14.89 (testo 2)
          

          
            VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
          

          
                    «12-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) il comma_6 è sostituito dal seguente: "6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per i periodi di imposta dal 2015 al 2019. ";
          

          
            b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: "7-bis. Per i periodi di imposta dal 2017 al 2019, l'agevolazione è concessa a valere sulle risorse di cui al primo periodo del comma 7 non fruite dalle imprese beneficiarie e comunque nel limite annuale per la fruizione da parte delle imprese beneficiarie di 6 milioni di euro per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019."
          

          
            12-ter. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal collima 12-bis., pari 6 milioni di euro per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del- Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. ».
          

          
          

          
            14.93 (testo 2)
          

          
            LAI, ANGIONI, ALBANO, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, STEFANO ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI
          

          
            Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
          

          
                    «12-bis. Gli effetti della deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei ministri il 19 febbraio 2016, e prorogata con successiva delibera del 10 agosto 2016, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell'Ogliastra, sono ulteriormente  prorogati fino al 30 ottobre 2017, limitatamente alle attività finalizzate all'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 370 dell'11 agosto 2016, ferme restando le risorse finanziarie di provenienza regionale ivi individuate e disponibili allo scopo. ».
          

          
             al testo del disegno di legge di conversione
          

          
            Art. 1
          

          
            x1.1 (testo 2)
          

          
            GIANLUCA ROSSI
          

          
            Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          

          
                        «1-bis. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: "entro sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: " entro dodici mesi"».
          

          
            1-ter. All'articolo 1, comma 7, della legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi"».
          

          
            1-quater. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi"».
          

          
             
          

          
          

          
          

        
  

        

          

        

           
      

    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      461ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 febbraio.
        

        
           
        

        
               Il vice presidente TORRISI avverte che è stato presentato l'emendamento 13.53 (testo 3), pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                      Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 14.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S)  fa propri gli emendamenti 14.1 e 14.2 e insiste per la loro votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 14.1 è respinto.
        

        
                     
        

        
                      Anche gli emendamenti 14.2 e 14.5, posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD)  fa proprio e ritira l'emendamento 14.4, mentre il senatore GOTOR (PD)  ritira l'emendamento 14.11 e il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  ritira l'emendamento 14.14.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S)  fa proprio l'emendamento 14.12 e insiste per la sua votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut)  insiste per la votazione dell'emendamento 14.13, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 14.12 e 14.13 sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Gli emendamenti 14.15 (testo 3) 14.16 (testo 2) e 14.18 (testo 2) sono accantonati.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD)  fa propri e ritira gli emendamenti 14.21, 14.25 e 14.28.
        

        
                     
        

        
                   L'emendamento 14.17, fatto proprio dal senatore CALDEROLI (LN-Aut)  e della senatrice LO MORO (PD), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 14.29 (testo 3) è accantonato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritira l'emendamento 14.32, mentre il senatore CRIMI (M5S)  fa proprio l'emendamento 14.34 e insiste per la sua votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 14.34, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S)  fa proprio l'emendamento 14.37.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 14.37 e 14.38 sono respinti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut)  insiste per la votazione dell'emendamento 14.47, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 14.47, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD)  fa proprio e ritira l'emendamento 14.48.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut)  insiste per la votazione degli emendamenti 14.51 e 14.52, pur il presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S)  fa proprio l'emendamento 14.53 e insiste per la sua votazione, pur il presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 14.51, 14.52 e 14.53.
        

        
           
        

        
                   L'emendamento 14.54 (testo 2), fatto proprio dalla senatrice LO MORO (PD), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD)  fa proprio e ritira l'emendamento 14.61, mentre il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  ritira l'emendamento 14.125.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S)  chiede l'accantonamento dell'emendamento 14.74, invitando il Governo a riflettere sul contenuto della proposta modificativa, volta a estendere la proroga, anche per i piccoli impianti ubicati nei territorio colpiti dal sisma, delle agevolazioni già previste per i grandi impianti.
        

        
                      Nel richiamare quanto affermato dal senatore Girotto in sede di illustrazione, auspica che il Governo riconsideri la sua posizione, esprimendo un orientamento favorevole su una disposizione di significativo impatto sociale.
        

        
           
        

        
                      Gli emendamenti 14.74 e 14.75 sono quindi accantonati.
        

        
           
        

        
                   Gli emendamenti 14.81 (testo 2) e 14.82, fatti propri dalla senatrice LO MORO (PD), sono ritirati.          
        

        
           
        

        
                   Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE))  ritira gli emendamenti 14.84 e 14.85, mentre l'emendamento 14.86 (testo 2), su richiesta della senatrice BISINELLA (Misto-Fare!), è accantonato.
        

        
           
        

        
                      Sono anche accantonati gli emendamenti 14.87 (testo 2) , 14.88 (testo 2), 14.89 (testo 2) e 14.93 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 14.90, mentre il senatore MAZZONI (ALA-SCCLP) fa proprio l'emendamento 14.92 e insiste per la sua votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 14.92, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), il senatore CALDEROLI (LN-Aut), la senatrice BISINELLA (Misto-Fare!)  e il senatore  MALAN (FI-PdL XVII)  insistono per la votazione rispettivamente degli emendamenti 14.99, 14.100, 14.102 e 14.104, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL)  fa proprio l'emendamento 14.103 e insiste per la sua votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre il senatore PAGLIARI (PD)  ritira l'emendamento 14.101.
        

        
           
        

        
                      Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 14.99, 14.100, 14.102, 14.103 e 14.104.
        

        
           
        

        
                   Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è altresì respinto l'emendamento 14.106, fatto proprio dalla senatrice BERNINI (FI-PdL XVII).
        

        
           
        

        
                   Il senatore  MANCUSO (AP (Ncd-CpE))  ritira l'emendamento 14.106 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Restano accantonati gli ordini del giorno G/2630/21/1, G/2630/22/1, G/2630/23/1, G/2630/24/1, G/2630/28/1 e G/2630/29/1.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo,  sono accolti gli emendamenti 14.0.9 e 14.0.15.
        

        
           
        

        
          Risultano pertanto assorbiti gli identici 13.37, 13.38,13.39 e 13.40.
        

        
           
        

        
                   In riferimento all'emendamento 14.0.16 (testo 2), il senatore CRIMI (M5S)  chiede al presentatore chiarimenti in merito alla portata normativa della disposizione, la quale è volta a prorogare ulteriormente la decorrenza degli effetti di una disposizione virtuosa, in materi di lotteria nazionale collegata a scontrini e ricevute fiscali.
        

        
                   Anche il senatore MALAN (FI-PdL XVII), associandosi alle considerazioni del senatore CRIMI, chiede chiarimenti al presentatore sulla portata dell'intervento modificativo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore RUSSO (PD)  osserva che l'emendamento è volto a prorogare di otto mesi gli effetti di una disposizione in base alla quale le lotterie nazionali devono essere effettuate fuori dell'esercizio di attività di impresa, mediante strumenti che consentano il pagamento con carte di debito o di credito. Lo scopo dell'intervento è quello di consentire gli opportuni adeguamenti tecnici necessari per rendere efficaci le relative procedure.
        

        
                     
        

        
                      L'emendamento 14.0.16 (testo 2) è accantonato. Risultano altresì accantonati l'emendamento x1.1000 e i relativi subemendamenti x1.1000/1 e x1.1000/4, nonché gli emendamenti x1.1 (testo 2) e x1.2.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 10,10.
        

      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  13
    

    
      13.35 (testo 3)
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ANGIONI, ORELLANA, PEZZOPANE, CONTE, ZELLER, BERGER
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
      «4-bis. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono prorogati al 31 dicembre 2017.
    

    
      4-ter. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dal seguente:
    

    
      "6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste".
    

    
      4-quater. Il provvedimento di cui al comma 2, è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 2018.
    

    
      4-quinquies. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
    

    
      4-sexies. L'articolo 1, comma 147, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è soppresso.
    

    
      4-septies. L'articolo 8, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      462ª Seduta (1ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                     
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI comunica che sono state presentate le riformulazioni 9.41 (testo 4), 9.41 (testo 5), 12.17 (testo 3) e 14.15 (testo 4), pubblicate in allegato, che risultano proponibili.
        

        
          Avverte che l'emendamento 13.24 è stato riformulato nell'ordine del giorno G/2630/33/1, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede che sia riconsiderata con attenzione la proponibilità di alcune riformulazioni di emendamenti che, a suo avviso, introducono anche modifiche di natura ordinamentale.
        

        
          Inoltre, formula considerazioni critiche sulla sostituzione di due senatori del Gruppo Partito Democratico per il seguito dell'esame del decreto-legge in titolo: ritiene criticabile, infatti, l'uso di questo espediente da parte della maggioranza per assicurare l'approvazione di alcune proposte, in quanto ciò non favorisce un clima di collaborazione e fiducia reciproca nello svolgimento dei lavori.
        

        
          Infine, sottolinea che l'incontro informale - avvenuto poco prima della seduta plenaria della Commissione - con una delegazione di commercianti che svolgono attività su spazi pubblici è risultato molto proficuo, in quanto ha consentito di acquisire interessanti elementi conoscitivi sulla situazione dei titolari di concessioni di posteggio nelle aree pubbliche.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI precisa che anche le riformulazioni di emendamenti sono state oggetto di uno scrutinio rigoroso, secondo i criteri già adottati per la proponibilità degli emendamenti. Sono state ritenute ammissibili, infatti, le proposte che modificano il testo del decreto-legge o che comunque sono in correlazione diretta con le disposizioni che vi sono contenute.
        

        
          Riguardo alla sostituzione di alcuni membri della Commissione, ritiene che l'esercizio di tale facoltà sia di esclusiva competenza dei Gruppi parlamentari, pertanto non sindacabile da parte della Presidenza della Commissione.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) si associa alle considerazioni del senatore Calderoli sulla proponibilità di alcune riformulazioni di emendamenti. Per esempio, l'emendamento 6.29 (testo 4), oltre alla proroga di termini, fa salve le procedure di selezione pubblica già avviate per l'assegnazione delle concessioni di posteggio, con i relativi effetti.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) concorda sulla opportunità di una rivalutazione della proponibilità di alcune proposte di modifica, come l'emendamento 6.29 (testo 4) e alcuni emendamenti riferiti all'articolo 7 in materia di sanità, in quanto - a suo avviso - recano interventi ultronei rispetto alla mera proroga di termini.
        

        
          A tale proposito, rileva che sarebbe stato costruttivo un confronto con i membri delle altre Commissioni permanenti su emendamenti che afferiscono a materie di loro competenza.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) si associa alle considerazioni critiche sulla valutazione della proponibilità di alcuni emendamenti, in quanto - a suo avviso - risulterebbero non accolte alcune istanze delle opposizioni. Pertanto, sollecita una riconsiderazione della proponibilità di alcuni emendamenti, alla luce del criterio di attinenza con disposizioni di proroga di termini.
        

        
           
        

        
          Il vice presidente TORRISI assicura di aver effettuato uno scrutinio rigoroso delle proposte di modifica, secondo criteri omogenei e sulla base di una prassi consolidata, dichiarando proponibili gli emendamenti che modificano direttamente il testo del decreto-legge o che recano norme direttamente correlate alle disposizioni di proroga contenute nel decreto. Sono stati, inoltre, dichiarati proponibili gli emendamenti aggiuntivi recanti proroghe di termini o di regimi giuridici. Ricorda, infine, di aver più volte riconsiderato il proprio giudizio di proponibilità, a seguito di segnalazioni fondate.
        

        
          Precisa, quindi, che l'emendamento 6.29 (testo 4) è proponibile in quanto è volto a sostituire il comma 8 dell'articolo 6 del decreto-legge.
        

        
          Riconosce che alcune questioni complesse avrebbero meritato una istruttoria più approfondita nelle Commissioni competenti per materia, malgrado l'urgenza del provvedimento. In questo modo, probabilmente, sarebbero state superate incomprensioni che finiscono per compromettere il clima di collaborazione.
        

        
          Auspica, in ogni caso, che sia ancora possibile un ampio e costruttivo confronto per trovare punti di convergenza soprattutto sulle questioni più complesse, che generano tensioni sociali, al fine di rappresentare al meglio le istanze delle categorie interessate.
        

        
           
        

        
          Si passa quindi alla votazione degli emendamenti precedentemente accantonati.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parer contrario sull'emendamento 1.2.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritira l'emendamento 1.2.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) fa proprio l'emendamento 1.2, volto a escludere per gli enti pubblici di ricerca la proroga dell'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato. Annuncia un voto favorevole, esprimendo rammarico in quanto, a suo avviso, situazioni analoghe risultano trattate in modo difforme.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) si associa alle considerazioni della senatrice De Petris. Ritiene che sarebbe stato preferibile un approfondimento del tema della proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici per alcuni casi specifici. Peraltro, nel tempo si è stratificata una pluralità di norme differenti, che ingenerano confusione anche a livello interpretativo. Dichiara, quindi, il proprio voto favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene che sarebbe utile conoscere le valutazioni che hanno motivato l'espressione di un parere contrario.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.2 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 1.3.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 1.3 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 1.9 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 1.9 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) fa proprio l'emendamento 1.9 (testo 2) e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.9 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 1.11 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.11 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti identici 1.26 e 1.27, nonché sull'emendamento 1.42, di contenuto sostanzialmente identico.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) precisa che, con gli emendamenti in esame, viene prorogato solo il termine entro cui il personale assunto presso le Regioni, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, può maturare il requisito richiesto per la stabilizzazione.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.26.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti identici 1.26 e 1.27, nonché l'emendamento 1.42, di contenuto sostanzialmente identico, sono respinti.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 1.35 (testo 2) e 1.44 (testo 2) sono ulteriormente accantonati, in attesa del parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 1.49.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) insiste per la votazione dell'emendamento 1.49, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Ricorda, tuttavia, che tale contrarietà sarebbe dovuta semplicemente alla mancanza di una relazione tecnica del Governo.
        

        
          La proposta di modifica consente a Province e Città metropolitane di prorogare fino al 31 dicembre 2017 i contratti di lavoro a tempo determinato, anche in relazione ai lavoratori che abbiano già maturato tre anni di servizio alle proprie dipendenze in data successiva al 30 ottobre 2013 o che abbiano superato cinque proroghe, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati dai centri per l'impiego.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) annuncia il proprio voto favorevole. Dopo aver ricordato la situazione di estrema difficoltà nelle Province, a causa dei provvedimenti assunti dal precedente Governo, ritiene indispensabile consentire la proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato, al fine di evitare l'interruzione del servizio. Analoga considerazione, del resto, riguarda i lavoratori a tempo determinato dell'ISTAT.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) aggiunge la propria firma all'emendamento 1.49 e dichiara il proprio voto favorevole.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) sottoscrive l'emendamento. Sottolinea, inoltre, che il funzionamento delle Province e delle Città metropolitane è compromesso dal taglio dei trasferimenti erariali, nonché dalla modifica delle competenze operata con la legge n. 56 del 2014, che ha prodotto conseguenze gravissime - a suo avviso - sotto il profilo della sicurezza delle persone. Basti, pensare, infatti, all'impossibilità di effettuare manutenzione ordinaria sulla rete stradale provinciale, nonché sulle strade rurali. Le medesime considerazioni riguardano anche i centri per l'impiego.
        

        
          Pertanto, annuncia il proprio voto favorevole, auspicando che il Governo presenti la relazione tecnica, in modo che la Commissione bilancio possa riconsiderare il parere contrario.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.49 è respinto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 1.66 (testo 2) resta accantonato, in attesa del parere della Commissione bilancio. Resta, inoltre, accantonato l'emendamento 1.74.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI accoglie come raccomandazioni gli ordini del giorno G/2630/1/1 e G/2630/2/1.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), in merito all'ordine del giorno G/2630/1/1, a sua firma, accolto come raccomandazione, si riserva di verificare che il Governo effettivamente estenda il controllo dell'unità operativa speciale dell'ANAC alla società per azioni Arexpo, per la tutela della legalità nel corso dello smantellamento del sito in cui si è svolto l'evento Expo Milano 2015.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 2.0.1 decade per assenza del proponente, mentre l'emendamento 3.18 (testo 2) è accantonato, in attesa del parere della Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) propone di accantonare anche gli emendamenti identici 3.19, 3.20 e 3.21, nonché l'emendamento 3.51, in attesa che la Commissione bilancio si pronunci sull'emendamento 3.18 (testo 2), perché di analogo contenuto.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Sono quindi accantonati gli identici 3.19, 3.20 e 3.21 e l'emendamento 3.51.
        

        
           
        

        
          Risultano altresì accantonati i subemendamenti 3.2002/1 (testo 2) e 3.2002/2 (testo 2) e l'emendamento 3.2002 del Governo, in attesa del parere della Commissione bilancio. È altresì accantonato l'emendamento 3.41 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita il proponente a ritirare gli emendamenti 3.72, 3.73 e 3.74.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), accogliendo l'invito del relatore, ritira gli emendamenti 3.72, 3.73 e 3.74.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) fa proprio l'emendamento 3.72.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.72 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l'emendamento 3.73.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.73 è respinto.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame dell'ordine del giorno G/2630/3/1.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede un impegno concreto del Governo, nell'ambito delle proprie competenze, per superare le sperequazioni prodotte da alcuni provvedimenti dell'INPS in merito al pagamento della pensione di reversibilità. Infatti, a seguito di una nota del Ministero del lavoro, con la quale si chiariva che - nel determinare le prestazioni previdenziali collegate al reddito in godimento - rileva il maggiore tra il reddito da lavoro dipendente e il reddito della pensione, l'INPS ha applicato tale criterio di calcolo solo per le pensioni che decorrono dal gennaio 2016. In tal modo, però, si è verifica una grave disparità di trattamento rispetto a coloro che sono stati collocati in quiescenza prima di quel termine.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) si associa alle considerazioni del senatore Crimi.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/2630/3/1. Accoglie, inoltre come raccomandazioni gli ordini del giorno G/2630/4/1, G/2630/5/1 e G/2630/6/1.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sugli emendamenti identici 4.8, 4.9 e 4.10.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia il proprio voto contrario. Ritiene, infatti, particolarmente grave l'ulteriore proroga del termine per l'adeguamento alla normativa antincendio, tanto più perché si tratta, in questo caso, di edifici e locali adibiti ad asilo nido. Rileva che la normativa è stata introdotta nel 2014 e, quindi, si sarebbe potuto provvedere per tempo, per tutelare la sicurezza dei bambini.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) precisa che è in corso un confronto tra il Ministero dell'istruzione e l'ANCI, al fine di stabilire un programma di intervento.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono quindi accolti gli emendamenti identici 4.8, 4.9 e 4.10.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) insiste per la votazione dell'emendamento 4.12, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.12 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 4.19 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUTA (PD) richiama l'attenzione sull'emendamento in esame, con il quale si propone di prorogare la validità delle graduatorie in esito alle procedure concorsuali del 2016 per il personale docente, al fine di tutelare gli idonei che, pur avendo superato la selezione, risulterebbero altrimenti eccedenti. La validità delle graduatorie cesserebbe al momento dell'indizione di nuovi concorsi.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.19 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD), accogliendo l'invito del relatore, ritira gli emendamenti identici 4.67 e 4.68, nonché l'emendamento sostanzialmente identico 4.66, e li trasforma nell'ordine del giorno G/2630/36/1, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 4.69 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita le proponenti a ritirare l'emendamento 4.94, in quanto ritiene preferibile la formulazione dell'emendamento 4.33 (limitatamente alla lettera a)).
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD), in assenza delle proponenti, fa proprio l'emendamento 4.94 e lo ritira.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD) riformula l'emendamento 4.33 in un testo 2, pubblicato in allegato, limitatamente alla parte proponibile.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 4.33 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) ritiene incomprensibile il rinvio delle votazioni per il rinnovo dei consigli territoriali dell'ordine degli psicologi attualmente in carica. Sarebbe opportuno, pertanto, individuare le cause e, soprattutto, le responsabilità di tale rinvio.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) precisa che il rinvio delle votazioni si è reso necessario per sincronizzare il rinnovo dei consigli territoriali e quello del consiglio nazionale, il cui organico altrimenti non risulterebbe mai completo.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 4.33 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 4.95, 4.96, 4.97 e 4.98, in quanto la questione dell'accreditamento dei corsi di studio telematici è all'attenzione del Ministro dell'istruzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)), accogliendo l'invito del relatore, ritira gli emendamenti 4.95, 4.96, 4.97 e 4.98.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI accoglie come raccomandazioni gli ordini del giorno G/2630/7/1, G/2630/8/1 e G/2630/36/1.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UN'ULTERIORE SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che è convocata un'ulteriore seduta pomeridiana alle ore 17,30 di oggi.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI  E ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  4
    

    
      4.33 (testo 2)
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. Al fine di consentire la piena operatività del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi, le votazioni per il rinnovo di tutti i Consigli territoriali dell'Ordine degli Psicologi attualmente in carica si svolgeranno contemporaneamente nel terzo quadrimestre dell'anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. I Consigli territoriali e il Consiglio nazionale in carica, se scadono in un intervallo antecedente a quello indicato, sono prorogati fino alla conclusione delle fasi elettorali sopra indicate"».
    

    
      G/2630/36/1 (già em. 4.66, 4.67 e 4.68)
    

    
      PAGLIARI, ZANONI, PIGNEDOLI, PADUA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
                  premesso che:
    

    
      con la legge n. 208 del 2015 si è provveduto a istituire incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia, al fine di contribuire allo  sviluppo  del  Paese mediante  la  valorizzazione  delle  esperienze  umane, culturali e professionali maturate all'estero,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad adottare provvedimenti finalizzati ad estendere la spettanza dei benefici fiscali di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, per i tre periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
      Art.  9
    

    
      9.41 (testo 4)
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
      «9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali.
    

    
      9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo.
    

    
      9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis, e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
      9-quinquies. Per esigenze urgenti ed indifferibili e al fine di garantire la sicurezza della rete stradale della provincia di Belluno è assegnato alla provincia stessa un contributo straordinario di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'Anas è autorizzata a trasferire le suddette risorse alla provincia di Belluno.».
    

    
      9.41 (testo 5)
    

    
      MAZZONI, MILO, BELLOT, PICCOLI, SANTINI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
      «9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali.
    

    
      9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo.
    

    
      9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis,e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
      9-quinquies. Per esigenze urgenti ed indifferibili e al fine di garantire la sicurezza della rete stradale della provincia di Belluno sono assegnati, a titolo di anticipazione, alla provincia stessa un contributo di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'Anas è autorizzata a trasferire le suddette risorse alla provincia di Belluno.».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.17 (testo 3)
    

    
      CRIMI, PAGLINI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
                  «2-bis. La messa in esercizio di tutti gli impianti di discarica, adibiti a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, nonché degli impianti di trattamento dei rifiuti, localizzati nel territorio della provincia di Brescia, non ancora funzionanti ancorché in possesso della relativa autorizzazione alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017, fatti salvi gli impianti la cui realizzazione è inclusa nel Piano straordinario di bonifica delle discariche abusive di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      Art.  13
    

    
      G/2630/33/1 (già em. 13.24)
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, interviene sulla disciplina della cedolare secca recata dall'articolo 3 dal decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in tema di federalismo fiscale municipale, al fine di ridurre limitatamente al quadriennio 2014-2017, per gli immobili locati a canone "concordato", l'aliquota prevista al 10 per cento;
    

    
      i contratti interessati, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, quarto periodo, del decreto legislativo n. 23 del 2011, sono quelli stipulati secondo le disposizioni di cui agli articoli 2, comma 3, e 8 della legge n. 431 del 1998, relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge n. 551 del 1988, e negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal CIPE;
    

    
      la disciplina della cosiddetta "cedolare secca sugli affitti", istituita dal decreto legislativo n. 23 del 2011, prevede una specifica modalità di tassazione dei redditi derivanti dalla locazione di immobili adibiti ad uso abitativo: a partire dal 2011, si consente ai proprietari dei predetti immobili, in luogo dell'ordinaria tassazione Irpef sui redditi derivanti dalla locazione, di optare per un regime sostitutivo (che assorbe anche le imposte di registro e bollo sui contratti) le cui aliquote sono pari al 21 per cento per i contratti a canone libero ed al 15 per cento per quelli a canone concordato (a seguito del decreto-legge n. 102 del 2013 che ha ridotto la predetta aliquota dal 19 al 15 per cento),
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      ad introdurre, nel prossimo provvedimento utile, una proroga relativamente alla durata della riduzione dell'aliquota - prevista al 10 per cento in luogo dell'aliquota vigente pari al 15 per cento - per gli immobili locati a canone "concordato".
    

    
      Art.  14
    

    
      14.15 (testo 4)
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 4,4 milioni di euro per il 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135». 
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      463ª Seduta (2ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 17,55.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
               Il vice presidente TORRISI comunica che: il senatore Galimberti aggiunge la propria firma all'emendamento 6.24 (testo 4), il senatore Panizza aggiunge la propria firma all'emendamento 13.7 (testo 4), la senatrice Pezzopane aggiunge la propria firma all'emendamento 14.88 (testo 2) e ilsenatore Pagliari aggiunge la propria firma all'emendamento 5.26 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Comunica, inoltre, che i senatori Mazzoni e Milo aggiungono la propria firma all'emendamento 9.14 (testo 5), i senatori Pagliari, Lo Moro e Guerra aggiungono la propria firma all'emendamento 3.2002/1 (testo 2) e i senatori Russo e Mirabelli aggiungono la propria firma all'emendamento 9.32 (testo 2).
        

        
                      Comunica, infine, che l'emendamento 13.29 è stato riformulato in un testo 2, pubblicato in allegato, che risulta proponibile.     
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD), accogliendo i rilievi della Commissione bilancio, riformula l'emendamento 1.35 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato, inserendo, dopo le parole: «medesime procedure» delle seguenti: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2019».
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 1.35 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) aggiunge la propria firma e quella dei senatori Pagliari, Cociancich e Russo.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S) chiede di sottoscrivere l'emendamento e di aggiungere la firma della senatrice Bulgarelli e del senatore Endrizzi.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede di aggiungere la propria firma.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.35 (testo 3) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 1.44 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 1.44 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.44 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 1.66 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 1.66 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.66 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 1.74.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) fa proprio l'emendamento 1.74 e ne chiede la votazione, pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 1.74 è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 3.18 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.18 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
                      Risultano pertanto preclusi o assorbiti gli identici 3.19, 3.20 e 3.21, nonché l'emendamento 3.51.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sul subemendamento 3.2002/1 (testo 2) e contrario sul subemendamento 3.2002/2 (testo 2). Il parere è altresì favorevole sull'emendamento del Governo 3.2002.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio il subemendamento 3.2002/1 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD) chiede di aggiungere la propria firma e quella della senatrice Guerra al subemendamento 3.2002/1 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 3.2002/1 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) fa proprio l'emendamento 3.2002/2 (testo 2) e lo riformula in un testo 3, pubblicato in allegato, al fine di recepire le condizioni poste dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 3.2002/2 (testo 3) è respinto.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, l'emendamento 3.2002 del Governo è accolto, nel testo emendato.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 3.41 (testo 3) e lo riformula in un testo 4, pubblicato in allegato, limitatamente al capoverso 3-bis.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 3.41 (testo 4).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 3.41 (testo 4) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare gli emendamenti 5.2 e 5.3, in quanto il Governo ha già annunciato un decreto-legge in materia di immigrazione, altrimenti il parere è contrario.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 5.2, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.2 è respinto.
        

        
           
        

        
                      È quindi posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo l'emendamento 5.3, che è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 5.26 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  PAGLIARI (PD) in assenza della proponente, fa proprio l'emendamento 5.26 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.26 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 5.28 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 5.28 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) invita i proponenti a ritirare l'emendamento 5.43.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD), accogliendo l'invito del relatore, ritira l'emendamento 5.43.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario PIZZETTI accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/2630/10/1.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sull'emendamento 6.18 (testo 3).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 6.18 (testo 3).
        

        
           
        

        
                      Si passa all'esame degli emendamenti identici 6.24 (testo 4) e 6.29 (testo 4).
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) ricorda che la direttiva dell'Unione Europea 2006/123/CE è stata approvata nel 2006 e recepita nell'ordinamento italiano nel 2010.      Nel 2012, con un'intesa tra Stato e Regioni, sono stati definiti i criteri attuativi della normativa relativa ai servizi nel mercato europeo comune. Il termine per l'avvio delle procedure di selezione è previsto per maggio 2017. Tuttavia alcuni enti risultano ancora inadempienti. Pertanto, il Governo ha prorogato il termine delle concessioni in essere al 31 dicembre 2018.
        

        
                      Nel tentativo di individuare la formulazione più condivisibile tra le proposte di modifica presentate, invita i proponenti degli emendamenti identici 6.24 (testo 4) e 6.29 (testo 4) a riformularli, espungendo, alla fine del primo capoverso, le parole: «fatte comunque salve le procedure già avviate e i relativi effetti».
        

        
           
        

        
                   Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)), accogliendo l'invito del relatore, riformula l'emendamento 6.24 (testo 4) in un testo 5, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MIRABELLI (PD) accoglie l'invito del relatore e riformula l'emendamento 6.29 (testo 4) in un testo 5, pubblicato in allegato, auspicando che sul nuovo testo possa registrarsi una convergenza. Segnala, tuttavia, che in questo modo risulteranno penalizzate le amministrazioni che hanno già ottemperato alla nuova normativa, avviando tempestivamente le procedure di selezione pubblica.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) ritiene che la riformulazione non risponda alle istanze degli ambulanti, i quali chiedono sostanzialmente una pausa di riflessione di due anni, per verificare la possibilità di escludere le concessioni di posteggio sulle aree pubbliche dall'ambito di applicazione della cosiddetta "direttiva Bolkestein". Invece, con gli emendamenti in esame si sollecitano le amministrazioni ancora inadempienti ad avviare le procedure di selezione pubblica entro il 31 dicembre 2018. In tale situazione, alle gare bandite in Italia potranno partecipare ambulanti - e perfino società di grandi dimensioni - provenienti dal resto d'Europa, dove questa normativa non è stata recepita.
        

        
                      Annuncia, pertanto, il proprio voto contrario.
        

        
           
        

        
                   Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) formula alcune perplessità. Infatti, prima del 31 dicembre 2018, le amministrazioni potranno continuare ad avviare le procedure di selezione pubblica, sebbene restino ancora incerti alcuni aspetti, che potrebbero determinare disparità di criteri e procedure.
        

        
                      Sarebbe allora preferibile approvare il comma 8 dell'articolo 6 del decreto-legge e, a tal fine, si dichiara disponibile a ritirare i propri emendamenti. Ricorda, infine, che anche il presidente dell'ANCI ha auspicato una pausa di riflessione su una direttiva che, peraltro, è stata recepita soltanto da due dei 28 Stati membri dell'Unione europea.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene incomprensibile l'eccesso di zelo dimostrato dall'Italia nel recepire la "direttiva Bolkestein", a fronte dell'inerzia dimostrata negli altri casi in cui è stata anche sottoposta a procedure d'infrazione.
        

        
                      Paradossalmente, ritiene preferibile il testo del Governo, rispetto agli emendamenti in esame, in quanto la semplice proroga lascia un margine di tempo per approfondire tutti i risvolti negativi della nuova regolamentazione dei servizi nel mercato europeo.        D'altro canto, si tratta di un settore che assicura sostentamento non solo ai lavoratori, ma anche ai coloro che effettuano gli acquisti presso i piccoli mercati, dove i prodotti sono più economici.
        

        
           
        

        
                   Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) ritiene che, se la globalizzazione è considerata vantaggiosa, è tuttavia necessario garantire una uniforme applicazione delle norme sul territorio nazionale, eventualmente salvaguardando alcune specificità, proprio al fine di evitare disparità.
        

        
                      Con le riformulazioni in esame, invece, si finisce per esaltare i localismi, in quanto si sono determinate situazioni differenti tra gli enti che hanno già avviato le procedure di selezione e quelli che ancora non hanno provveduto. Al contrario, il comma 8 dell'articolo 6 introduce una semplice disposizione di proroga, applicabile a tutti i destinatari della direttiva europea.
        

        
                      Pertanto, pur apprezzando il tentativo del relatore di favorire una più ampia condivisione, ritiene che la modifica proposta sia insufficiente.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BRUNI (CoR) sottolinea che la riformulazione proposta dal relatore non tiene conto di quelle amministrazioni che hanno già avviato le procedure di selezione e, pertanto, non allontana il rischio di generare contenziosi. A suo avviso, sarebbe preferibile, piuttosto, sopprimere il secondo capoverso degli emendamenti in esame.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene preferibile sospendere l'attuazione della "direttiva Bolkestein", per evitare di determinare ulteriori conseguenze dannose. Inoltre,  segnala che - secondo gli emendamenti in esame - le amministrazioni interessate possono avviare  le  procedure  di  selezione  pubblica per il rilascio delle nuove concessioni,  nel  rispetto  della vigente normativa dello Stato e delle Regioni.
        

        
                      Tuttavia, non risulta che siano stati fissati criteri uniformi, come evidenziato anche dalla Autorità garante della concorrenza e dei mercati.
        

        
                      Pertanto, ritiene incomprensibile il motivo per cui la maggioranza intende modificare in modo così incisivo il testo del Governo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD) ritiene che gli emendamenti in esame forniscano maggiori garanzie di tutela per gli operatori del settore. Infatti, al primo capoverso, si proroga al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni già rilasciate e che abbiano una scadenza anteriore. Pertanto, i bandi di gara che prevedano assegnazioni con una scadenza precedente rispetto a quel termine dovrebbero essere modificati, altrimenti risulterebbero in contrasto con le vigenti disposizioni regolamentari e normative.
        

        
                      Infine, si prevede che, nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni, siano comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti.
        

        
                      Pertanto, annuncia il proprio voto favorevole.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario PIZZETTI si rimette alla Commissione.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, sono quindi approvati gli identici emendamenti 6.24 (testo 5) e 6.29 (testo 5).
        

        
           
        

        
                      Risultano pertanto preclusi o assorbiti gli emendamenti 6.25, 6.26, 6.27 e 6.28, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33 e 6.34, nonché gli identici 6.35, 6.36, 6.37 e 6.38, come anche gli identici 6.40 e 6.41 e gli emendamenti 6.42 (testo 2) e 6.43.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sui subemendamenti 6.2000/1, 6.2000/2, 6.2000/3, 6.2000/4, 6.2000/5, 6.2000/6, 6.2000/7, 6.2000/8 e 6.2000/9, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 6.2000 del Governo.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD) ritira i subemendamenti 6.2000/1 e 6.2000/4.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione del subemendamento 6.2000/2, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 6.2000/2 è respinto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio il subemendamento 6.2000/3 e lo ritira.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) insiste per la votazione del subemendamento 6.2000/5, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 6.2000/5 è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PAGLIARI (PD) ritira il subemendamento 6.2000/6.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) insiste per la votazione del subemendamento 6.2000/7, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 6.2000/7 è respinto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione del subemendamento 6.2000/8, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, il subemendamento 6.2000/8 è respinto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) ritira il subemendamento 6.2000/9.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, è quindi accolto l'emendamento 6.2000 del Governo.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere contrario sui subemendamenti 6.1000/1, 6.1000/2, 6.1000/3, 6.1000/4, 6.1000/5 e 6.1000/6.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 6.1000 del relatore. Sui subemendamenti 6.1000/1, 6.1000/2, 6.1000/3, 6.1000/4, 6.1000/5 e 6.1000/6, esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in assenza del proponente, fa propri i subemendamenti 6.1000/1 e 6.1000/2 e li ritira.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 6.1000/3 e 6.1000/4 sono respinti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) insiste per la votazione dei subemendamenti 6.1000/5 e 6.1000/6, su cui la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente  ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 6.1000/5 e 6.1000/6 sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, è quindi accolto l'emendamento 6.1000 del Governo.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  COLLINA (PD) esprima parere favorevole sugli emendamenti 6.105 (testo 2) e 6.106 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti, con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 6.105 (testo 2) e 6.106 (testo 2) sono accolti.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario PIZZETTI accoglie come raccomandazioni gli ordini del giorno G/2630/11/1, G/2630/12/1, G/2630/13/1, G/2630/30/1 e G/2630/34/1.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  PAGLIARI (PD) riformula l'emendamento 7.11 (testo 2) in un testo 3, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  COLLINA (PD) esprime parere favorevole sull'emendamento 7.11 (testo 3), sul quale invita a convergere i proponenti dell'emendamento 7.78.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BRUNI (CoR) ritira l'emendamento 7.78.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.11 (testo 3) è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) riformula l'emendamento 7.85 nell'ordine del giorno G/2630/37/1, pubblicato in allegato, al quale il senatore RUTA (PD) chiede di aggiungere la propria firma.
        

        
           
        

        
                      L'ordine del giorno G/2630/37/1 è accolto dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) ribadisce il proprio parere contrario sugli emendamenti identici 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18, nonché sugli identici 7.19 e 7.20. Il parere è altresì contrario sugli emendamenti 7.23, 7.24, 7.21, 7.22, 7.25, 7.26 e 7.27.
        

        
                      Invita quindi i proponenti a riformulare l'emendamento 7.28 come segue: "al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con le seguenti: «1º gennaio 2020»".
        

        
                      Pur nella consapevolezza che la riduzione della proroga possa apparire non del tutto soddisfacente, ritiene che comunque questa soluzione possa favorire una convergenza tra le differenti opinioni su un tema controverso.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 7.28 e, accogliendo le indicazioni del relatore, lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO si rimette alla Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) dichiara la propria netta contrarietà alla riformulazione proposta, in quanto ritiene sia opportuno che entri finalmente in vigore il divieto di effettuare test tossicologici su animali vivi, nonché trapianti di organi tra specie diverse, di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 26 del 2014. Si tratta del provvedimento attuativo della direttiva 2010/63/UE sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, evidentemente ancora non applicata, sebbene la sua approvazione sia antecedente a quella della "direttiva Bolkestein".
        

        
                      Ritiene assolutamente inaccettabile che in Italia non sia stata nemmeno avviata la sperimentazione in vitro, che potrebbe rappresentare una valida alternativa. Tra l'altro, si è persa l'opportunità di ricevere i finanziamenti stanziati con il programma di finanziamento per la ricerca e l'innovazione Horizon 2020.
        

        
                      Ribadisce l'esigenza di valutare le implicazioni etiche della sperimentazione sugli animali, richiamando la responsabilità morale dell'uomo nei confronti delle altre specie.
        

        
                      Esprime quindi valutazioni molto critiche sulla scelta di prorogare ulteriormente pratiche scientifiche che infliggono sofferenze agli animali, senza peraltro - a suo avviso - che l'uomo possa trarne giovamento, dato che i risultati del trattamento medico sono condizionati persino dalle differenze di genere ed età.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) si associa alle considerazioni della senatrice De Petris. Sottolinea che il tema non era considerato controverso, dalla attuale maggioranza, che ha approvato nel 2014 il decreto legislativo di attuazione della direttiva europea sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, probabilmente solo per scopi elettorali. Infatti, l'entrata in vigore della norma è stata più volte rinviata, fino a giungere addirittura al 2020.
        

        
           
        

        
                   Il senatore RUSSO (PD), pur nella convinzione che la specie umana debba avere cura del benessere degli animali, auspica che l'Italia possa cogliere le opportunità degli investimenti legati ai progetti di ricerca.
        

        
                      Sottolinea che le sperimentazioni si svolgono su animali allevati esclusivamente per scopi di ricerca e in ogni caso rispettando protocolli molto rigidi, per evitare inutili sofferenze.
        

        
                      Voterà quindi a favore dell'emendamento 7.28 (testo 2), sebbene la soluzione individuata potrebbe arrecare un pregiudizio ai ricercatori italiani. Infatti, il termine di cinque anni originariamente previsto - ora ridotto a tre - è quello stabilito per concorrere ai bandi di gara europei.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) dichiara il proprio voto contrario sull'emendamento 7.28 (testo 2).
        

        
           
        

        
                   Il senatore ENDRIZZI (M5S) interviene in dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo. Annuncia, infatti, che si asterrà dalla votazione, ritenendo inaccettabile disattendere ulteriormente una norma approvata nel 2014. In quella sede, infatti, si sarebbero dovute tener conto le esigenze della ricerca, piuttosto che continuare a rinviare l'entrata in vigore del divieto. A suo avviso, in questo modo si viene meno a un impegno assunto nei confronti dei cittadini.
        

        
           
        

        
                      Posti ai voti con il parere contrario del relatore, gli emendamenti identici 7.15, 7.16, 7.17 e 7.18 sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Sono quindi posti ai voti con il parere contrario del relatore gli emendamenti identici 7.19 e 7.20, che risultano respinti.
        

        
           
        

        
                      Posti ai voti con il parere contrario del relatore, gli emendamenti sostanzialmente identici 7.23 e 7.24 sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Sono quindi posti ai voti con il parere contrario del relatore gli emendamenti identici 7.21 e 7.22, che risultano respinti.
        

        
           
        

        
                      Posti ai voti con il parere contrario del relatore, gli emendamenti sostanzialmente identici 7.25 e 7.26 sono respinti.
        

        
           
        

        
                      È quindi posto ai voti con il parere contrario del relatore l'emendamento 7.27, che risulta respinto.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, è accolto l'emendamento 7.28 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto il subemendamento 7.1000/1.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione del subemendamento 7.1000/2, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Il subemendamento 7.1000/2, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è invece accolto l'emendamento 7.1000.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 7.56 (testo 2).
        

        
           
        

        
                       Gli emendamenti 7.62 e 7.63 decadono per assenza dei proponenti.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/2630/31/1.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la votazione dell'emendamento 7.84 (testo 2), sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 7.84 (testo 2) è respinto.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 8.2 (testo 3), sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/2630/32/1.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 9.14 (testo 5).
        

        
           
        

        
                   Il relatore COLLINA (PD) esprime parere  favorevole sull'emendamento 9.20, invitando, pertanto, i presentatori degli emendamenti riguardati la medesima materia, a ritirare le proprie proposte e a convergere sull'emendamento 9.20.
        

        
           
        

        
                   Il senatore COCIANCICH (PD) ritira gli emendamenti 9.16 e 9.22, mentre il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira gli emendamenti 9.17, 9.18, 9.23 e 9.25.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti gli emendamenti 9.15, 9.19, 9.21 e 9.24.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 9.20, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira l'emendamento 9.31, sul quale il relatore e il rappresentante del Governo hanno espresso parere contrario.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del relatore, è quindi accolto l'emendamento 9.2000 del Governo.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 9.32 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
                      Anche l'emendamento 9.41 (testo 5), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è approvato.
        

        
           
        

        
                      Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 9.49 (testo 4) e 9.50.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 9.60.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira gli emendamenti 9.64 (testo 2) e 9.65 (testo 2), sui quali la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) fa proprio e ritira l'emendamento 10.1, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      E' quindi posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo il subemendamento 10.2000/1, che risulta respinto, mentre il subemendamento 10.2000/2, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
                      E' quindi posto in votazione con il parere favorevole del relatore l'emendamento 10.2000 del Governo, che è accolto, così come modificato a seguito dell'approvazione del subemendamento 10.2000/2.
        

        
                      Risulta così assorbito l'emendamento 10.8.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) fa proprio l'emendamento 10.2 (testo 2) e insiste per la sua votazione, pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 10.2 (testo 2), posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
                      L'emendamento 10.9, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
                     
        

        
                   Gli emendamenti 10.12, 10.13 e 10.16 sono ritirati dal senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)), mentre la senatrice LO MORO (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 10.17.
        

        
                     
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) ritira l'emendamento 10.34, sul quale la Commissione bilancio ha espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e chiede di aggiungere la propria firma all'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
                   Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 10.35 e 10.36, fatti propri dalla senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), sono respinti.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 10.37.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S), nell'annunciare il voto favorevole del suo Gruppo, osserva che la proposta emendativa è volta a sanare il vulnus particolarmente grave, inferto all'autonomia della magistratura e allo stesso principio della separazione dei poteri, dal decreto-legge n. 168 del 2016, con il quale sono stati trattenuti in servizio, oltre il settantesimo anno di età, alcuni giudici e procuratori della Corte di Cassazione, così determinando un'ingiustificata disparità di trattamento tra magistrati.
        

        
                      In particolare, segnala che la scelta compiuta dal Governo determina, da una parte, la proroga di alcuni ruoli apicali, determinando peraltro effetti anche sulla composizione del Consiglio superiore della magistratura. Dall'altra, sono stati  collocati a riposo i titolari di alcune indagini sensibili, come il procuratore di Napoli, ovvero i titolari di ruoli direttivi di particolare rilievo come il Procuratore nazionale antimafia Franco Roberti.
        

        
                      A suo avviso, quella scelta ha determinato una lesione del principio costituzionale in base al quale la magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente, distinto - al suo interno - solo per le funzioni.
        

        
                      In secondo luogo, essa rappresenta una grave prevaricazione del Governo sul potere giudiziario, suscettibile di incidere in misura intollerabile sull'equilibrio fra i poteri dello Stato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) nel convenire con le osservazioni del senatore Crimi, rileva che la scelta compiuta dal Governo con il decreto-legge  n. 168 del 2016 incide in misura rilevante sul principio dell'indipendenza della magistratura e sul valore costituzionale della separazione dei poteri, che è al fondamento delle democrazie moderne. Quella norma infatti crea una ingiustificata disparità di trattamento tra magistrati, consentendo la permanenza in servizio solo per alcuni.
        

        
                      Ricorda di avere in passato difeso le prerogative del Parlamento e, più in generale, del potere legislativo di fronte alle ingerenze del potere giudiziario e al tentativo di alcune procure di condizionare l'azione di altri poteri dello Stato. Coerentemente ritiene ora ugualmente intollerabile che il Governo intervenga, al di là delle sue prerogative, per condizionare la magistratura e creare ulteriori elementi di conflitto, che hanno già fortemente segnato la storia italiana degli ultimi anni.
        

        
                      L'emendamento presentato dal senatore Cuomo, nel disporre il trattenimento in servizio di tutti i magistrati, con il limite del compimento del settantaduesimo anno di età, fino alla copertura degli organici, sana la grave lesione compiuta dal Governo, consentendo a tutti coloro che maturano determinati requisiti di poter rimanere in servizio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), nell'annunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, osserva che l'emendamento Cuomo, al quale ha aggiunto la sua firma, è volto a ripristinare, nel corpo della magistratura, elementi di equità e di equilibrio, fortemente alterati dal decreto-legge n. 168 del 2016, con il quale si è discriminato tra magistrati, consentendo solo ad alcuni titolari di incarichi apicali di poter permanere in servizio oltre i limiti.
        

        
                      La scelta allora compiuta dal Governo, oltre a costituire una grave lesione dei principi costituzionali in materia di autonomia e indipendenza della magistratura e, ancor prima, del principio di uguaglianza, rivela la protervia con la quale l'esecutivo tentò, con quell'operazione, di condizionare indirettamente la magistratura,  favorendo le aspirazioni di alcuni titolari di incarichi direttivi a rimanere in servizio oltre al tempo stabilito.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD) comprende le riserve espresse sulla scelta, compiuta dal Governo con il decreto-legge n. 168 del 2016, di prorogare la permanenza in servizio di magistrati titolari di incarichi apicali, determinando, in tal modo, una possibile difformità di trattamento di situazioni omogenee.
        

        
                      D'altra parte, non possono restare inascoltate le preoccupazioni manifestate dalla stessa Associazione nazionale dei Magistrati, che ha rappresentato tutto il proprio disagio per una scelta legislativa suscettibile di alterare il corretto rapporto tra i poteri dello Stato e di incidere in misura irragionevole sulle prerogative costituzionali della magistratura, segnatamente sulla sua indipendenza e autonomia.
        

        
          Pur condividendo l'esigenza di riconsiderare la questione, anche valutando l'opportunità che un'attività professionale così impegnativa possa essere svolta fino al settantaduesimo anno di età, ritiene in ogni caso che la sede per intervenire nuovamente sulla materia, in modo compiuto e organico, non possa essere l'iter di conversione del decreto-legge di proroga di termini.
        

        
          Ritiene invece più opportuno un intervento normativo ad hoc, preceduto da un adeguato dibattito nelle sedi parlamentari competenti.
        

        
          Ricorda, inoltre, che lo stesso ministro Orlando ha espressamente assicurato che i correttivi attesi saranno inseriti nel disegno di legge in materia di riforma del processo penale, attualmente all'esame del Senato.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 10.37, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano altresì respinti gli emendamenti 10.44 e 10.45.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO accoglie come raccomandazione l'ordine del giorno G/2630/25/1. Si passa quindi all'esame dell'emendamento 11.28, sul quale il relatore e il rappresentante del Governo hanno espresso un parere contrario.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOCCI (PD) manifesta il proprio stupore per l'orientamento contrario manifestato dal Governo e dal relatore, a suo avviso non adeguatamente giustificato. La proposta, infatti, mira semplicemente ad introdurre il parere delle Commissioni parlamentari competenti sullo schema del decreto ministeriale necessario per attuare la disposizione di cui all'articolo 1, comma 432, della legge n. 232 del 2016, relativamente all'efficientamento delle modalità di  bigliettazione  degli  istituti  e  dei luoghi  della cultura di rilevante interesse nazionale, prevedendo anche una relazione scritta che dia conto dell'attività svolta dalle Soprintendenze speciali, evidenziandone risultati e criticità.  
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) chiede di poter aggiungere la propria firma all'emendamento 11.28.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 11.28 è respinto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira l'emendamento 11.29.
        

        
           
        

        
          L'ordine del giorno G/2630/9/1 è accolto dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
          Si procede alla votazione dell'emendamento 12.17 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), nell'annunciare, a nome del suo Gruppo, il voto favorevole, esprime il proprio rammarico per la decisione, assunta dal Governo, di orientarsi in senso negativo sull'emendamento. Ricorda, al riguardo, che la proposta mira a sospendere per un anno l'avvio di nuove discariche nel territorio della provincia di Brescia, anche in attesa dell'approvazione di un disegno di legge, peraltro presentato alla Camera da un esponente del Partito Democratico, volto a introdurre criteri e indici di compatibilità ambientale per decidere i luoghi nei quali situare impianti di smaltimento dei rifiuti.
        

        
          Rileva, peraltro, che la popolazione locale, organizzata in associazioni, è fortemente mobilitata, insieme a molti sindaci dei comuni della zona.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 11.17 (testo 3), posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono approvati gli identici emendamenti 12.27 (testo 2), 12.28 (testo 2) e 12.29 (testo 4).
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto anche l'emendamento 12.35 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli identici emendamenti 12.36 e 12.37.
        

        
           
        

        
          L'ordine del giorno G/2630/14/1 è accolto dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 12.0.2.
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), in conformità al parere espresso dalla Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, riformula l'emendamento 13.7 (testo 4) in un testo 5, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 13.7 (testo 5) è accolto.
        

        
           
        

        
          L'ordine del giorno G/2630 /33/1 è accolto dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) ritira l'emendamento 13.25 (testo 2)
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 13.29 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore COLLINA (PD) esprime un orientamento favorevole sull'emendamento 13.35 (testo 3), a condizione che sia riformulato nel senso di sostituire, al capoverso 4-ter, le parole "con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate" con le altre "con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, di concerto con il direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli".
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) accoglie la proposta del relatore e riformula l'emendamento in un testo 4, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 13.35 (testo 4), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
          Risultano pertanto assorbiti gli emendamenti 13.34 e 13.36.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) fa proprio l'emendamento 13.60 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          I presentatori degli emendamenti 13.58, 13.59, 13.61, 13.93, 13.94, 13.95, 13.96 e 14.0.22 ritirano i rispettivi emendamenti e aggiungono la propria firma all'emendamento 13.60 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 13.60 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 13.1000/1.
        

        
           
        

        
          Il relatore COLLINA (PD) riformula l'emendamento 13.1000 in un testo 2, pubblicato in allegato, al fine di recepire le condizioni poste dalla Commissione bilancio nel parere espresso ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 13.1000 (testo 2), posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto, così come modificato a seguito dell'approvazione del subemendamento 13.1000/1.
        

        
           
        

        
          Anche l'emendamento 13.2002, posto ai voti con il parere favorevole del relatore, è accolto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira l'emendamento 13.106 (testo 4).
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) riformula gli emendamenti 13.114 (testo 2) e 13.130 (testo 2) in nuovi testi, da riferire all'articolo 14, i quali assumono la numerazione 14.150 e 14.151.
        

        
           
        

        
          Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) riformula gli emendamenti  13.113 (testo 2) e 13.131 (testo 2) in nuovi testi, da riferire all'articolo 14, i quali assumono la numerazione 14.152 e 14.153.
        

        
           
        

        
          Gli emendamenti 14.150 (già emendamento 13.114 testo 2) e 14.151 (già emendamento 13.130 testo 2), pubblicati in allegato, nonché gli emendamenti 14.152 (già emendamento 13.113 testo 2) e 14.153 (già emendamento 13.131 testo 2) sono accantonati.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira l'emendamento 13.121, mentre la senatrice BULGARELLI (M5S) ritira l'emendamento 13.126.
        

        
           
        

        
          L'ordine del giorno G/2630/26/1 è accolto dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, gli emendamenti 13.145 e 13.146 (testo 2) sono accolti.
        

        
           
        

        
          Gli ordini del giorno G/2630/15/1, G/2630/16/1, G/2630/17/1, G/2630/18/1, G/2630/19/1, G/2630/20/1, G/2630/27/1 e G/2630/33/1 sono accolti dal Governo come raccomandazione.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, i subemendamenti 13.0.2000/1, 13.0.2000/2 e 13.0.2000/3 sono respinti.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 13.0.2000, posto ai voti con il parere favorevole del relatore, è accolto.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpE)) ritira l'emendamento 13.0.6 (testo 2), mentre il senatore CALDEROLI (LN-Aut) insiste per la  votazione dell'emendamento 13.0.7 (testo 2), pur in presenza di un parere contrario espresso dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentate del Governo l'emendamento 13.0.7 è respinto.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentate del Governo, sono accolti gli identici emendamenti 14.15 (testo 4), 14.151 e 14.153.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentate del Governo,  l'emendamento 14.16 (testo 2) è accolto.
        

        
           
        

        
          Posti ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentate del Governo, sono accolti gli identici emendamenti 14.18 (testo 2), 14.150 e 14.152.
        

        
           
        

        
          Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 14.29 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, l'emendamento 14.74 è respinto.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) fa proprio e ritira l'emendamento 14.75.
        

        
           
        

        
          La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) insiste per la votazione dell'emendamento 14.86 (testo 2), pur in presenza di un parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          L'emendamento 14.86 (testo 2), posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, sono accolti gli emendamenti 14.88 (testo 2), 14.89 (testo 2) e 14.93 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Gli ordini del giorno G/2630/21/1, G/2630/22/1, G/2630/23/1, G/2630/24/1, G/2630/28/1, G/2630/29/1 e G/2630/35/1 sono accolti dal Governo come raccomandazioni.
        

        
           
        

        
          Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo  è accolto l'emendamento 14.0.16 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti i subemendamenti x1.1000/1 e x1.1000/4, mentre l'emendamento x1.1000, posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
          Anche l'emendamento x1.1 (testo 2), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
        

        
           
        

        
          L'emendamento x1.2 è ritirato dalla senatrice LO MORO (PD).
        

        
           
        

        
          Posta ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, la proposta di coordinamento Coord. 1 è accolta.
        

        
           
        

        
          La Commissione conferisce quindi mandato al relatore Collina a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 2630, di conversione del decreto-legge n. 244 del 2016, unitamente alle modifiche accolte e a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 21.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2630
    

    
       
    

    
      al testo del decreto-legge
    

    
      Art.  1
    

    
      1.35 (testo 3)
    

    
      SANTINI, LO MORO, CRIMI, BULGARELLI, ENDRIZZI, DE PETRIS
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
      «5-bis. Nelle more della conclusione delle procedure concorsuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018 e i cui requisiti di partecipazione devono essere posseduti dal personale dell'Istat con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime procedure e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'Istituto, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'Istituto, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato».
    

    
      G/2630/35/1 (già em. 1.44 testo 2)
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Il Senato,
    

    
      in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
      premesso che:
    

    
      la nuova disciplina sulle società partecipare impone alle amministrazioni pubbliche un provvedimento nel quale effettuano la ricognizione di tute le partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, e l'individuazione di quelle che devono essere alienate. Tale provvedimento, ai sensi dell'articolo 24, comma1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, deve essere emanato entro marzo 2017;
    

    
      risulta attualmente all'esame e di imminente approvazione il decreto recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, testo unico in materia di società a partecipazione pubblica;
    

    
      considerato che:
    

    
      si voglia eliminare lo stato di incertezza che inevitabilmente permarrà sino alla completa adozione del decreto correttivo, e al fine di concedere il giusto tempo alle amministrazioni pubbliche di effettuare le dovute ricognizioni di tute le partecipazioni possedute
    

    
      impegna il Governo
    

    
      a prevedere, all'interno del decreto correttivo succitato, un posticipo della data di entrata in vigore della revisione straordinaria delle partecipazioni di cui all'articolo 24, comma1, del decreto-legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e di far decorrere dal primo rinnovo degli organi successivo alla data di entrata in vigore dello stesso decreto-legislativo 19 agosto 2016, n. 175 le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 10.
    

    
      Art.  3
    

    
      3.41 (testo 4)
    

    
      GIACOBBE, TURANO, FAUSTO GUILHERME LONGO, DI BIAGIO, LO MORO
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
      «3-bis. Il termine per l'esercizio dell'opzione di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, è prorogato al 30 aprile 2017, per i lavoratori dipendenti che non l'hanno già esercitata, secondo le modalità attuative individuate con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      3.2002/2 (testo 3)
    

    
      SPOSETTI, TREMONTI, CALDEROLI
    

    
      All'emendamento 3.2002, dopo il comma 3-ter, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-quater. A decorrere dal 1° gennaio 2018, nei limiti del risparmio di spesa conseguente ad un'ulteriore riduzione delle posizioni dirigenziali rispetto a quella prevista dall'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, sono istituite posizioni organizzative di livello non dirigenziale secondo le procedure e le modalità previste dall'articolo 23-quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.24 (testo 5)
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, LUIGI MARINO, VICECONTE, DE POLI, GALIMBERTI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.29 (testo 5)
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, GIANLUCA ROSSI, PIGNEDOLI, STEFANO ESPOSITO, LANZILLOTTA, GOTOR, LO MORO, MIGLIAVACCA, MUCCHETTI
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
      «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.11 (testo 3)
    

    
      ANGIONI, ORRÙ, SPILABOTTE, D'ADDA, ELENA FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
      a) le parole: "valida per due anni dalla data della sua pubblicazione" sono soppresse;
    

    
      b) dopo le parole: "deve essere utilizzata" sono aggiunte le seguenti: "per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,"».
    

    
      7.28 (testo 2)
    

    
      DE BIASI, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, ZUFFADA, CHITI, DIRINDIN, ROMANO, CATTANEO, LO MORO
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con le seguenti: «1º gennaio 2020».
    

    
      G/2630/37/1 (già em. 7.85)
    

    
      BIANCONI, MANCUSO, ORRÙ, RUTA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
                  premesso che:
    

    
      è auspicabile una soluzione della controversia correlata alla perequazione economica e alla corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti al personale medico ex condotto, a seguito delle pronunce del TAR del Lazio e del Consiglio di Stato,
    

    
      impegna il Governo   
    

    
      ad attivarsi al fine di individuare le risorse necessarie, anche perché una definizione della controversia in via giudiziaria risulterebbe molto più onerosa.
    

    
      Art.  13
    

    
      13.7 (testo 5)
    

    
      DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH, PANIZZA
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. L'efficacia delle pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esecuzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, è sospesa non oltre il 30 novembre 2017.»
    

    
      13.29 (testo 2)
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «1º luglio 2017» con le seguenti: «1º ottobre 2017» e nello stesso articolo 2-bis citato, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) aggiungere alla fine le seguenti parole: «ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore».
    

    
      b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Le disoposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai versamenti effettuati all'Agenzia delle entrate-Riscossione di cui all'articolo 1, comma 3.»
    

    
      13.35 (testo 4)
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ANGIONI, ORELLANA, PEZZOPANE, CONTE, ZELLER, BERGER
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
      «4-bis. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, sono prorogati al 31 dicembre 2017.
    

    
      4-ter. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dal seguente:
    

    
      "6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste".
    

    
      4-quater. Il provvedimento di cui al comma 2, è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e produce effetti a decorrere dal 1° gennaio 2018.
    

    
      4-quinquies. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
    

    
      4-sexies. L'articolo 1, comma 147, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è soppresso.
    

    
      4-septies. L'articolo 8, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      13.60 (testo 2)
    

    
      RICCHIUTI, LO MORO, MALAN, BERNINI, ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, ZIN, MANCUSO, MAZZONI, CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, MARINELLO, CONTE, DALLA TOR, CALEO, CARDINALI, CAPACCHIONE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, fino al 31 marzo 2020.».
    

    
      13.1000 (testo 2)
    

    
      COLLINA, RELATORE
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
      «6-bis. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017";
    

    
      b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3";
    

    
      6-ter. Al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dopo l'articolo 11 è aggiunto il seguente: "Articolo 11-bis. - (Disposizioni finanziarie) 1.            Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto, di competenza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono versati sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di previsione dell'entrata del Bilancio dello Stato per essere poi riassegnati ad apposito capitolo di spesa del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del medesimo Ministero.
    

    
      2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.150 (già em. 13.114 testo 2)
    

    
      BERNINI
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
      «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro, per l'anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 300.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
      14.151 (già em. 13.130 testo 2)
    

    
      BERNINI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 4,4 milioni di euro per il 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
      14.152 (gia em. 13.113 testo 2)
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
      «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro, per l'anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 300.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
      14.153 (già em. 13.131 testo 2)
    

    
      AMIDEI
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 4,4 milioni di euro per il 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».
    

    
      Coord
    

    
      Coord.1
    

    
      COLLINA, RELATORE
    

    
      Sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 1, al comma 15-bis, introdotto dall'emendamento 1.69 (testo 2), aggiungere, in fine le seguenti parole: «e le parole da: "e possono" fino a: "volta" sono soppresse»;
    

    
      b) all'articolo 6, al comma 9 sostituire le parole: «All'articolo 3, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2016, n. 21,» con le seguenti: «All'articolo 1, comma 3-ter, lettera b), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 2010, n. 41,»;
    

    
      c) all'articolo 9:
    

    
      1) al comma 6 sostituire le parole: «5 giugno 2015, n. 81» con le seguenti: «15 giugno 2015, n. 81»;
    

    
      2) al comma 9 sostituire le parole: «All'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, » con le seguenti: «All'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni,»;
    

    
      d) all'articolo 14:
    

    
      1) al comma 9 sostituire le parole: «Al comma 4-quater dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "al 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "al 31 dicembre 2018". Ai relativi oneri pari a 600.000 euro per ciascun anno» con le seguenti: «Il termine di cui al comma 3 dell'articolo 6-sexies del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, è prorogato al 31 dicembre 2018. Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018,»;
    

    
      2) al comma 12 sostituire le parole: «e successive modificazioni» con le seguenti: «come prorogato dall'articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21,».
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 447 (pom.)


                        10 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                          Conclusione su presupposti di costituzionalità

                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Collina (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 448 (pom.)


                        11 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Conclusione su presupposti di costituzionalità

                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                             Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                             Sen. Francesco Bruni (CoR) 

                             Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpI)) 

                             Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Anna Maria Bernini (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Doris Lo Moro (PD) 

                             Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                            Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 56 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        4ª Commissione permanente (Difesa) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 205 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luciano Rossi (AP (Ncd-CpI))  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 206 (ant.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luciano Rossi (AP (Ncd-CpI))  (estensore del parere)


                             Sen. Vincenzo Santangelo (M5S) 

                             Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                             Sen. Bruno Alicata (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Vito Vattuone (PD) 

                             Sen. Nicola Latorre (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 674 (pom.)


                        10 gennaio 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 676 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 676 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 678 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 680 (pom.)


                        24 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con osservazioni con presupposto


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giovanna Mangili (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 681 (ant.)


                        25 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 682 (pom.)


                        25 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 684 (pom.)


                        31 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Antonio Milo (ALA-SCCLP) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Santini (PD) 

                             Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 685 (ant.)


                        1 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Contrario


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 686 (pom.)


                        1 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                             Sen. Giorgio Santini (PD) 

                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                             Sen. Bachisio Silvio Lai (PD) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Antonio Milo (ALA-SCCLP) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 687 (ant.)


                        2 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Raffaela Bellot (Misto, Fare!) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 688 (pom.)


                        7 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Pervenuta relazione tecnica


                          
Nota: su alcuni emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Marcello Gualdani (AP (Ncd-CpI)) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 689 (ant.)


                        8 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Claudio Broglia (PD) 

                             Sen. Giorgio Santini (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 690 (pom.)


                        8 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 692 (ant.)


                        9 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                             Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)) 

                             Sen. Bachisio Silvio Lai (PD) 

                             Sen. Marcello Gualdani (AP (Ncd-CpI)) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 693 (ant.)


                        14 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                          
Nota: Pervenuta relazione tecnica su emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                             Sen. Antonio Milo (ALA-SCCLP) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 694 (pom.)


                        14 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Giorgio Santini (PD) 

                             Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                             Sen. Antonio Milo (ALA-SCCLP) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Giovanna Mangili (M5S) 

                             Sen. Barbara Lezzi (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo con condizioni su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 695 (pom.)


                        14 febbraio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                        


                         

                          
Nota: Su ulteriori emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con condizioni su emendamenti


                        


                         

                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                          
Nota: Su ulteriori emendamenti


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 698 (ant.)


                        16 febbraio 2017

                      
                      	
                        

                          
Nota: Comunicazioni del Presidente sul ddl (e sull'emendamento governativo interamente sostitutivo, oggetto della posizione della questione di fiducia)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Mauro Del Barba (PD) 

                             Sen. Antonio Azzollini (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                             Sen. Luciano Uras (Misto) 

                             Sen. Stefano Collina (PD) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 426 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Claudio Moscardelli (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 427 (ant.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Claudio Moscardelli (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Paolo Tosato (LN-Aut) 

                             Sen. Franco Carraro (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Giuseppe Vacciano (Misto) 

                             Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 323 (pom.)


                        10 gennaio 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 325 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Elena Ferrara (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 326 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Andrea Marcucci (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Elena Ferrara (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Manuela Serra (M5S) 

                             Sen. Franco Conte (AP (Ncd-CpI)) 

                             Sen. Pietro Liuzzi (CoR) 

                             Sen. Fabrizio Bocchino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                             Sen. Rosa Maria Di Giorgi (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 280 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Marco Filippi (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 280 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Rossi (Misto, Liguria Civica) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 281 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Marco Filippi (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Jonny Crosio (LN-Aut) 

                             Sen. Altero Matteoli (FI-PdL XVII)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 227 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Dalla Tor (AP (Ncd-CpI))  (estensore del parere)


                             Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII) 

                            Vice ministro  delle politiche agricole alimentari e forestali Andrea Olivero (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 228 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Mario Dalla Tor (AP (Ncd-CpI))  (estensore del parere)


                             Sen. Elena Fattori (M5S) 

                             Sen. Maria Grazia Gatti (PD) 

                             Sen. Leana Pignedoli (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 295 (pom.)


                        11 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente) (FF dell'estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 296 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Bruno Astorre (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Paola Pelino (FI-PdL XVII)  (come Presidente) (intervento di merito)


                             Sen. Enrico Buemi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Massimo Mucchetti (PD)  (come Presidente)


                             Sen. Mara Valdinosi (PD) 

                             Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 298 (pom.)


                        24 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Bruno Astorre (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 282 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente)


                             Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                             Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 283 (ant.)


                        19 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (estensore del parere)


                             Sen. Annamaria Parente (PD) 

                             Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                             Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                             Sen. Sergio Divina (LN-Aut) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 410 (pom.)


                        10 gennaio 2017

                      
                      	
                        

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        12ª Commissione permanente (Igiene e sanita') 
                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 411 (pom.)


                        11 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (CoR) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 412 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Manuela Granaiola (PD) 

                             Sen. Paola Taverna (M5S) 

                             Sen. Annalisa Silvestro (PD) 

                             Sen. Maria Rizzotti (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Nerina Dirindin (PD) 

                             Sen. Giuseppina Maturani (PD) 

                             Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 413 (pom.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  (come Presidente) (estensore del parere)


                            Sottosegretario  per la salute Davide Faraone (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                             Sen. Piero Aiello (AP (Ncd-CpI)) 

                             Sen. Sante Zuffada (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Lucio Romano (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Nerina Dirindin (PD) 

                             Sen. Manuela Granaiola (PD) 

                             Sen. Paola Taverna (M5S) 

                             Sen. Ivana Simeoni (Misto) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 76 (pom.)


                        10 gennaio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 77 (ant.)


                        11 gennaio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: Rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 78 (pom.)


                        17 gennaio 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 233 (pom.)


                        11 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 234 (ant.)


                        18 gennaio 2017

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        18 gennaio 2017

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         

                         Parere destinato alla Commissione 1ª (Affari Costituzionali)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Pamela Giacoma Giovanna Orru' (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 GENNAIO 2017
    

    
      447ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
               Il relatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) illustra il decreto-legge n. 237 del 23 dicembre 2016, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio.
        

        
                      Il provvedimento, composto da 28 articoli suddivisi in quattro Capi, è volto a consentire al Ministero dell�economia e delle finanze (MEF) di erogare, con diverse modalità e nel rispetto delle regole europee sugli aiuti di Stato alle banche, sostegno pubblico alle banche italiane in esito alle prove di stress effettuate a livello nazionale, dell�Unione europea e del Meccanismo di vigilanza unico.
        

        
                      Nello specifico, al Capo I è disciplinata la procedura per la concessione della garanzia dello Stato su passività delle banche aventi sede legale in Italia e su finanziamenti erogati discrezionalmente dalla Banca d'Italia alle banche italiane per fronteggiare gravi crisi di liquidità. In particolare, si prevede che la garanzia possa essere concessa solo dopo la positiva decisione della Commissione europea sul regime di concessione della garanzia o, nel caso la banca beneficiaria soffra di una carenza di capitale, sulla notifica individuale.
        

        
                      L'ammontare delle garanzie è limitato a quanto strettamente necessario per ripristinare le capacità di finanziamento a medio e lungo termine delle banche beneficiarie. L'autorità di vigilanza verifica il rispetto dei requisiti di fondi propri e l'inesistenza di carenze di capitale evidenziate nell'ambito delle prove di stress. La garanzia può essere concessa anche a favore di una banca che non rispetta tali requisiti, se la banca ha urgente bisogno di sostegno della liquidità, ovvero a favore di una banca in risoluzione o di un ente-ponte a seguito di notifica individuale alla Commissione. Sono altresì definiti i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia dello Stato, che è onerosa, il cui corrispettivo è determinato caso per caso sulla base della valutazione del rischio di ciascuna operazione, in linea con le comunicazioni della Commissione in materia.
        

        
                      Il Capo II riguarda gli interventi di rafforzamento patrimoniale. Il MEF, infatti, è autorizzato a sottoscrivere o acquistare azioni di banche italiane, appartenenti o meno a un gruppo bancario, o di società italiane capogruppo di gruppi bancari che hanno esigenza di rafforzare il proprio patrimonio in relazione a una prova di stress basata su uno scenario avverso condotto a livello nazionale, dell�Unione europea o del Meccanismo di vigilanza unico. Il limite temporale entro cui il MEF è autorizzato a realizzare le operazioni di supporto pubblico è fissato al 31 dicembre 2017.
        

        
          Le banche o le società capogruppo interessate possono chiedere l'intervento dello Stato, previa presentazione all'autorità competente di un programma di rafforzamento patrimoniale. Il piano di ristrutturazione e le sue eventuali successive variazioni sono notificati alla Commissione europea, ai fini di una decisione sulla compatibilità delle misure con le norme in tema di aiuti di Stato. In caso di esito positivo della valutazione della Commissione europea, con provvedimento del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le misure di burden sharing, ovvero di riparto degli oneri del risanamento tra obbligazionisti ed azionisti, nonché l'aumento di capitale degli istituti interessati e la sottoscrizione o l'acquisto delle azioni da parte del MEF. L�adozione dei predetti provvedimenti è subordinata all�assenza delle condizioni per avviare la risoluzione degli istituti interessati, nonché all�assenza dei presupposti che danno luogo alla conversione forzosa di azioni, partecipazioni e altri strumenti di capitale.
        

        
                      Sono separatamente disciplinate le misure di partecipazione di azionisti e creditori subordinati agli oneri di risanamento della banca; inoltre, si chiarisce che la sottoscrizione delle azioni da parte del MEF è effettuata solo dopo l'applicazione delle misure di ripartizione degli oneri, allo scopo di contenere il ricorso ai fondi pubblici.
        

        
                      Il Capo III prevede l'istituzione di un Fondo, con una dotazione di 20 miliardi di euro per l'anno 2017, destinato alla copertura degli oneri derivanti dalle operazioni di sottoscrizione e acquisto di azioni effettuate per il rafforzamento patrimoniale e dalle garanzie concesse dallo Stato su passività di nuova emissione e sull'erogazione di liquidità di emergenza a favore delle banche e dei gruppi bancari italiani.
        

        
                      Il Capo IV contiene misure urgenti per il settore bancario. Nello specifico, si integra la disciplina relativa alle contribuzioni addizionali al Fondo di risoluzione nazionale e si introducono deroghe alla normativa civilistica in materia di garanzie sui finanziamenti della Banca d�Italia. A tale proposito, si rendono permanenti le misure già introdotte dall'articolo 8, comma 30, del decreto-legge n. 201 del 2011, mediante l'inserimento di norme di analogo tenore nell'articolo 3 del decreto legislativo n. 170 del 2004, di recepimento della direttiva 2002/47/CE, in materia di contratti di garanzia finanziaria.
        

        
                      Sono previste, infine, disposizioni finanziarie volte: si incrementa di 20 miliardi di euro, per l'anno 2017, il livello massimo del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato e il livello massimo del ricorso al mercato finanziario, di competenza e di cassa, nonché l'importo massimo di emissione di titoli pubblici, quantificando gli oneri delle maggiori emissioni di titoli pubblici e prevedendone la relativa copertura.
        

        
                      Conclude, proponendo alla Commissione un parere che riconosca la sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore QUAGLIARIELLO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)), a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole, precisando tuttavia che sarebbe stata opportuna una maggiore tempestività nell'adozione del provvedimento.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CALDEROLI (LN-Aut), pur convenendo sulla necessità e urgenza dell'intervento, ravvisa alcuni profili di incostituzionalità, in quanto le forme di garanzia previste determinerebbero una disparità tra azionisti di differenti istituti bancari.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CRIMI (M5S) sottolinea che la necessità e l'urgenza del provvedimento discendono piuttosto dalla negligenza del precedente Governo, che ha tardato a intervenire anche per meri calcoli propagandistici, in occasione della recente campagna referendaria.
        

        
                      Ritiene inopportuno, inoltre, il ricorso alla decretazione d'urgenza su un tema tanto complesso, che investe anche la credibilità internazionale del Paese. Vi è il rischio, infatti, che - in fase di conversione del decreto-legge - risultino modificate o soppresse disposizioni che nel frattempo hanno già dispiegato i loro effetti. Sarebbe stato preferibile, allora, trattare tempestivamente la materia in un provvedimento organico, volto non solo alla risoluzione delle crisi bancarie in atto, ma anche al superamento degli aspetti patologici del settore creditizio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) osserva che l'intervento del Governo, seppur condivisibile, si limita ad affrontare la crisi congiunturale, invece di individuare una soluzione a livello sistemico. Peraltro, bisognerebbe introdurre forme di tutela del risparmio omogenee, a vantaggio di tutti gli istituti creditizi, a prescindere dalle loro dimensioni.
        

        
                      A suo avviso, inoltre, sarebbe stato opportuno inserire una disposizione di proroga per l'attuazione della riforma introdotta dal decreto-legge n. 3 del 2015, in attesa del pronunciamento della Corte costituzionale sulla questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1 del medesimo provvedimento. Infatti, il Consiglio di Stato ha sospeso l'efficacia della circolare della Banca d'Italia recante le misure attuative per la trasformazione delle banche popolari in società per azioni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) preannuncia un voto contrario. Infatti, il provvedimento, seppur necessario, risulta tardivo, limitandosi peraltro ad affrontare la questione con misure puramente emergenziali; al contrario, sarebbe stato opportuno rivedere l'intero assetto del sistema creditizio italiano.
        

        
                      A suo avviso, considerate le cospicue risorse pubbliche necessarie per il sostegno degli istituti creditizi in difficoltà, appare indispensabile anche chiarire gli eventuali profili di responsabilità, in particolare a livello dirigenziale, che hanno determinato le sofferenze bancarie.
        

        
                      Infine, concorda sulla necessità di verificare se le forme di garanzia introdotte determinino una disparità di trattamento tra istituti bancari.
        

        
           
        

        
                   La senatrice LO MORO (PD), pur concordando sulla necessità di una verifica rigorosa del sistema creditizio, ritiene indifferibile l'adozione del provvedimento in esame, sia per tutelare i risparmiatori, sia per salvaguardare la credibilità del Paese a livello internazionale. Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD) illustra il decreto-legge n. 244 del 30 dicembre 2016, recante proroga e definizione di termini. Si tratta del provvedimento che il Governo adotta, di norma con periodicità annuale, per assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate, in presenza della scadenza di termini previsti da disposizioni legislative, attraverso lo strumento della proroga degli stessi termini.
        

        
                      Riservandosi di compiere un'analisi dettagliata delle singole misure durante l'esame in sede referente, segnala che il provvedimento è composto di 16 articoli, tutti contenenti proroghe o differimenti di termini legislativi relativi a una pluralità di materie, ad eccezione degli ultimi due che concernono le variazioni di bilancio e l'entrata in vigore.
        

        
                      In primo luogo, sono prorogati termini legislativi in materia di pubbliche  amministrazioni. È prorogata, infatti, fino al 31 dicembre 2017 l�efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni e sono prorogati alla medesima data i contratti di lavoro a tempo determinato nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto. Sono prorogati di un anno anche i contratti a tempo determinato del personale delle Province e delle Città metropolitane addetto alle funzioni fondamentali.
        

        
                      Sono previste, inoltre, disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del consiglio nazionale e dei consigli regionali dell'ordine dei giornalisti. In particolare, è prorogato al 31 dicembre 2017 il termine a decorrere dal quale è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle vendite e delle rese della stampa quotidiana e periodica.
        

        
                      In materia di lavoro e politiche sociali, è prorogato per l'anno in corso l�intervento di integrazione salariale straordinaria per le imprese operanti in un�area di crisi industriale complessa.
        

        
                      Nell'ambito delle disposizioni relative al settore dell'istruzione, università e ricerca, si segnala la proroga al 31 dicembre 2017 dei contratti in essere dei ricercatori a tempo determinato di tipo "b".
        

        
                      Nel settore di competenza del Ministero dell'interno, sono prorogati di un anno i termini in materia di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni ed è differito al 31 marzo 2017 il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali per l'esercizio 2017.
        

        
                      È inoltre disposta la proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione. In particolare, sono ulteriormente prorogati di ventiquattro mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l�affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti in cui sono presenti comuni terremotati; sono differiti al 1° gennaio 2018 i termini per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri di sistema elettrico applicate ai clienti diversi da quelli domestici e sono prorogati al 30 giugno 2017 gli obblighi in tema di adeguamento delle modalità di misurazione e fatturazione dei consumi energetici.
        

        
          Sono previste, inoltre, proroghe in materia di salute, difesa, infrastrutture e trasporti, nonché in materia di giustizia e ambiente.
        

        
                      Nell'ambito dei beni e delle attività culturali, sono prorogati gli incarichi di collaborazione per la partecipazione alle attività progettuali e di supporto al Grande progetto Pompei ed è autorizzata l'ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l�anno 2017 in favore delle fondazioni lirico sinfoniche.
        

        
                      In materia economica e finanziaria, si segnala la proroga al 31 dicembre 2017 del taglio del 10 per cento degli emolumenti corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo.
        

        
                      Infine, il provvedimento reca proroghe di termini relativi a interventi in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 2016 o da altre calamità naturali e a interventi emergenziali. In particolare, è prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e di altri finanziamenti nei Comuni colpiti dal sisma del 2016; è prorogata di ulteriori sei mesi, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l�inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, la sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture (gas, elettricità, acqua, assicurazioni, telefonia, RAI). È ampliata, per l�anno 2017, nell�ambito del pareggio di bilancio, la possibilità di spesa degli enti terremotati per interventi finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione, per l�anno 2017 è assegnato in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi nel 2016 un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro. Da ultimo, è rifinanziato per il 2017 il contributo straordinario per la ricostruzione in favore del Comune de L�Aquila.
        

        
                      In merito ai requisiti di contenuto del decreto-legge, ricorda che l'articolo 15, comma 3, della legge n. 400 del 1988 dispone che i decreti devono contenere misure di immediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo. Peraltro, nella sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012, è valutata coerente con i presupposti per l'emanazione di decreti-legge un'urgente necessità del provvedere che riguardi una pluralità di norme accomunate anche dall'intento di fronteggiare situazioni straordinarie complesse e variegate, che richiedono interventi oggettivamente eterogenei, afferenti quindi a materie diverse, ma indirizzati all'unico scopo di approntare rimedi urgenti a situazioni straordinarie venutesi a determinare. Inoltre, con riferimento ai decreti di proroga di termini legislativi, la medesima sentenza precisa che essi, sebbene attengano ad ambiti materiali diversi ed eterogenei, devono obbedire alla ratio unitaria di intervenire con urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo e dal Parlamento, o di incidere su situazioni esistenti - pur attinenti ad oggetti e materie diversi - che richiedono interventi regolatori di natura temporale.
        

        
                      Pertanto, tenuto conto della giurisprudenza costituzionale richiamata, propone alla Commissione di esprimersi favorevolmente sulla sussistenza dei requisiti costituzionali di necessità e urgenza.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,40.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      448ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      TORRISI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Pizzetti.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) annuncia che si asterrà dalla votazione. Infatti, sebbene il proprio Gruppo sia favorevole a misure di sostegno per il sistema creditizio, tuttavia sarebbe stato opportuno adottare le misure necessarie con maggiore tempestività. Al contrario, l'atteggiamento dilatorio del precedente Governo, che ha preferito attendere lo svolgimento del referendum costituzionale prima di intervenire, ha compromesso una situazione già ampiamente deteriorata. A suo avviso, a fronte dell'esigenza di una profonda revisione del sistema bancario, le misure previste nel decreto-legge in titolo risultano, ormai, del tutto insufficienti e tardive.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta del 10 gennaio dal relatore Mancuso, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto contrario. Ritiene, infatti, che il provvedimento non soddisfi i criteri di necessità e urgenza, in quanto esso è volto unicamente a sanare i ritardi e le inefficienze ormai persistenti della pubblica amministrazione. Basti pensare all'ennesima proroga del termine per l�emanazione del decreto del Ministero dei trasporti, finalizzato a contrastare l'esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente. Assolutamente prive del requisito dell'urgenza, a suo avviso, appaiono anche le disposizioni inerenti le misure organizzative relative alla realizzazione del Grande Progetto Pompei.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) critica la prassi, ormai invalsa da alcuni anni, di emanare a fine anno un provvedimento recante proroghe di termini, peraltro in alcuni casi reiterate più volte, al fine di superare le carenze dell'azione amministrativa. A suo avviso, la Commissione affari costituzionali dovrebbe farsi carico di segnalare con particolare fermezza tale anomalia.
        

        
          Sottolinea, inoltre, che l'abuso dello strumento della proroga consente di evitare in modo surrettizio l'entrata in vigore di norme approvate dal Parlamento, evidentemente a causa di pressioni corporative, come nel caso del comma 3 dell'articolo 7, che differisce al 1° gennaio 2018 il termine di decorrenza di alcuni divieti e condizioni in materia di procedure sugli animali a fini scientifici o educativi.
        

        
          Annuncia, pertanto, il proprio voto contrario.
        

        
           
        

        
          Il senatore BRUNI (CoR) dichiara il proprio voto contrario, poiché ritiene insussistenti i presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione. Infatti, il provvedimento reca alcune misure prive del requisito dell'urgenza, destinate a compensare ingiustificabili inerzie del Governo, quale ad esempio il mancato esercizio della delega relativa al Consiglio nazionale dell'ordine dei giornalisti, prevista dall�articolo 2, commi 4 e 5, lettera b), della legge n. 198 del 2016.
        

        
           
        

        
          Il senatore MANCUSO (AP (Ncd-CpI)) annuncia il proprio voto favorevole, pur esprimendo alcune riserve sulle proroghe di termini già più volte reiterate.
        

        
           
        

        
          Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), pur riconoscendo che le proroghe di termini sono volte - in alcuni casi - a superare le inefficienze della pubblica amministrazione, ritiene indifferibili le misure previste nel decreto-legge in esame. In ogni caso, registra una diminuzione degli interventi di proroga, rispetto al passato. Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto favorevole, auspicando che sia possibile in futuro evitare del tutto il ricorso a questo strumento.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) ritiene che il provvedimento in esame non risponda a ragioni di necessità e urgenza, tanto più che molte disposizioni prorogano l'entrata in vigore di norme emanate su iniziativa dello stesso Governo. Cita, ad esempio, l'articolo 1, comma 8, che differisce di un anno l'entrata in vigore del divieto, per le pubbliche amministrazioni, di stipulare contratti di collaborazione, fissato al 1° gennaio 2017 dalla legge n. 183 del 2014. Altrettanto può dirsi della proroga, addirittura triennale, delle graduatorie di circolo o di istituto, nelle more della riforma sulle modalità di accesso all�insegnamento per la scuola secondaria, in attuazione del principio di delega di cui all�articolo 1, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015.
        

        
          Al contempo, nota l'assenza di alcune proroghe in materia fiscale, sebbene già annunciate dal precedente Governo, quali l'entrata in vigore dell'obbligo dei contribuenti di comunicare le operazioni rilevanti ai fini IVA superiori a 3.600 euro, nonché la proroga dell'applicazione di un regime di cassa per i piccoli esercenti.
        

        
          Infine, evidenzia l'inserimento di alcune disposizioni a efficacia differita e critica la reiterazione ultradecennale di alcune proroghe, come quella - prevista al comma 1 dell'articolo 9 - per la conclusione dell�operatività della gestione commissariale di interventi infrastrutturali nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981.
        

        
          Per questi motivi, a nome del Gruppo, annuncia un voto contrario.
        

        
           
        

        
          La senatrice LO MORO (PD) ritiene condivisibile l'impianto complessivo del provvedimento, pur riconoscendo l'inopportunità di alcune proroghe. Sottolinea, inoltre, che alcuni interventi si sono resi necessari anche a seguito di pressioni a livello politico e sociale, soprattutto dopo l'approvazione della legge di bilancio, come le misure relative ai bilanci di previsione degli enti locali o le agevolazioni destinate ai territori colpiti dal sisma del 24 agosto e del 26 ottobre 2016. Nota, tuttavia, l'assenza di altre disposizioni, anch'esse molto attese, ad esempio l'estensione a tutti i magistrati della norma sul trattenimento in servizio previsto per coloro che esercitano funzioni apicali.
        

        
          In ogni caso, considerate le numerose critiche formulate al Governo per il ricorso allo strumento della proroga, auspica che, nel corso dell'esame sul merito, il Parlamento rinunci a introdurre ulteriori norme di differimento dei termini.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) annuncia il proprio voto contrario, ritenendo insussistenti i presupposti di cui all'articolo 77, secondo comma, della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario PIZZETTI rileva che taluni interventi di proroga si rendono necessari per ottemperare a ritardi nell'azione amministrativa. Tuttavia, riconosce che, per superare alcune criticità, sarebbe necessario un intervento di riforma complessivo.
        

        
          In ogni caso, ritiene che non possa essere disconosciuta l'urgenza delle misure adottate con il decreto-legge in esame, anche se alcuni provvedimenti potrebbero essere non condivisi. Il Governo, in ogni caso, assicura la massima disponibilità al confronto, pur auspicando che le modifiche eventualmente apportate nel corso dell'iter di conversione in legge non alterino  in misura eccessiva la fisionomia del decreto.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta del 10 gennaio dal relatore Collina, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD) illustra il decreto-legge in esame, composto da 16 articoli.
      

      
        L'articolo 1 contiene disposizioni di proroga in materia di pubbliche amministrazioni. Il comma 1 proroga le graduatorie dei concorsi pubblici approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 101 del 2013; al comma 2 sono prorogate le graduatorie di concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria; il comma 4 proroga la sospensione delle modalità di reclutamento dei dirigenti pubblici di prima fascia; i commi 5 e 7 posticipano i termini per assunzioni di personale in determinate amministrazioni pubbliche e per l'utilizzo temporaneo dei segretari comunali da parte del Dipartimento della funzione pubblica; al comma 6 è prevista la proroga delle autorizzazioni alle assunzioni per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; il comma 8 rinvia il termine di decorrenza del divieto per le pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione organizzata dal committente; al comma 11 è disposta la proroga del termine di conclusione della procedura di selezione pubblica bandita dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; con il comma 12 si estendono all'anno 2017 le facoltà di assunzione del Ministero dell�ambiente, prevedendo, al comma 16, la relativa copertura finanziaria; il comma 14 proroga l'operatività dell'Unità operativa speciale per Expo Milano 2015; il comma 15 proroga l'operatività del Commissario liquidatore dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006.
      

      
        Con specifico riferimento agli enti territoriali, al comma 3 è conferita alle Province la facoltà di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, mentre al comma 9 è disposta la proroga della facoltà per le Province e le Città metropolitane di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato relativi a servizi erogati dai centri per l'impiego. Al comma 13 è prevista la prosecuzione, fino al 31 dicembre 2017, dei rapporti di lavoro a tempo determinato presso le Regioni a statuto speciale e loro enti territoriali, mentre al comma 10 sono prorogati i termini relativi alle procedure concorsuali straordinarie indette dagli enti del Servizio sanitario nazionale e il termine per la stipula di contratti di lavoro flessibile da parte dei medesimi enti.
      

      
        L�articolo 2, al comma 1, proroga al 30 giugno 2017 la durata in carica dei componenti del Consiglio nazionale dell�Ordine dei giornalisti e dei componenti dei Consigli regionali del medesimo Ordine, al fine di garantire la continuità operativa di tali organismi, in scadenza al 31 dicembre 2016, nelle more dell�esercizio della delega relativa al Consiglio nazionale prevista dalla legge n. 198 del 2016. I commi 2 e 3 prorogano di un anno il termine a decorrere dal quale diviene obbligatoria la tracciabilità delle vendite e delle rese di quotidiani e periodici attraverso l�utilizzo di strumenti informatici e telematici basati sulla lettura del codice a barre e dispongono che il credito d�imposta per sostenere l�adeguamento tecnologico degli operatori del settore sia utilizzabile per gli interventi sostenuti sino al 31 dicembre 2017. Ai commi 4, 5 e 6 è ripristinato, fino all�adozione delle nuove tariffe postali, il regime agevolato applicabile per le spedizioni di prodotti editoriali effettuate dalle imprese editoriali di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione, dalle imprese editrici di libri, dalle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro iscritte al medesimo registro e dalle associazioni d�arma e combattentistiche.
      

      
        L'articolo 3, al comma 1, prevede per il 2017 la possibilità di una deroga ai limiti massimi di durata dell'intervento di integrazione salariale straordinaria. Al comma 2, proroga il termine temporale di applicazione delle attuali norme relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici. Il comma 3 differisce dal 2017 al 2018 la decorrenza di un nuovo regime temporale di pagamento dei trattamenti pensionistici e assistenziali.
      

      
        L'articolo 4, ai commi 1 e 2, reca la proroga di termini in materia di edilizia scolastica. Con il comma 3 si autorizzano le università a prorogare di un anno il termine dei contratti di ricercatore a tempo determinato di "tipo b". Il comma 4 differisce all�anno scolastico 2019-2020 il termine a decorrere dal quale l�inserimento nelle graduatorie di circolo o di istituto può avvenire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione. Il comma 5 proroga di un anno i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico e differisce al 31 dicembre 2017 il termine per l�individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi ai medesimi rapporti.
      

      
        L'articolo 5, ai commi 1 e 2, proroga termini relativi al procedimento di promozione a dirigente superiore nonché di accesso alla qualifica di primo dirigente della Polizia di Stato. Il comma 3 proroga un termine in materia di autocertificazioni di stranieri non UE regolarmente soggiornanti, mentre il comma 4 proroga un termine in materia di poteri sostitutivi del prefetto, in caso di mancata approvazione del bilancio degli enti locali. Il comma 5 proroga un termine in materia di contabilità speciale per le tre Province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani. Con il comma 6 si proroga un termine in materia di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni e con il comma 7 si proroga un termine relativo a una procedura semplificata per l'accesso alle qualifiche di capo squadra e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il comma 8 proroga un termine recato da una disposizione attinente alla prevenzione di delitti con finalità terroristica di matrice internazionale e il comma 9 proroga un termine circa l'impiego delle guardie giurate a bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria. Al comma 10 sono prorogati i termini relativi al riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio provinciale e ai trasferimenti erariali per le Province di Sardegna e Sicilia. Il comma 11 proroga il termine per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli enti locali per l'anno 2017.
      

      
        L�articolo 6, al comma 1, proroga di un anno il divieto di incroci proprietari che impedisce ai soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, i quali conseguano ricavi superiori all'8 per cento del Sistema integrato delle comunicazioni (SIC), e alle imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengano una quota superiore al 40 per cento dei ricavi di detto settore, di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi i quotidiani diffusi unicamente in modalità elettronica. Il comma 2 autorizza la proroga, per il 2017, della convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione Spa titolare dell�emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, autorizzando la spesa di  10 milioni di euro. Il comma 3 proroga al 29 aprile 2017 il termine massimo di vigenza dell�attuale rapporto concessorio con la RAI relativo al servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, nelle more dell�entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che affiderà nuovamente la concessione, mentre il comma 4 rinvia al 1° gennaio 2018 l�applicazione alla RAI delle misure di contenimento della spesa previste per i soggetti inclusi nell�elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato. Con il comma 5 sono prorogati di 24 mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l�affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali in cui sono presenti Comuni terremotati. I commi 6 e 7 recano proroghe di sei mesi degli obblighi di consultazione del Registro nazionale - condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione - in ragione del ritardo nella sua istituzione. Al comma 8, è prorogato al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, al fine di allineare le scadenze delle concessioni medesime. Il comma 9 opera un differimento di due anni del termine per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali di sistema elettrico per i clienti con usi diversi da quelli domestici e con il comma 10 si rinviano al 30 giugno 2017 gli obblighi in tema di adeguamento delle modalità di misurazione e fatturazione dei consumi energetici.
      

      
        I commi 1 e 2 dell'articolo 7 prorogano di un anno il termine entro cui deve essere adottata una revisione del sistema di governo del settore farmaceutico e della relativa remunerazione della filiera distributiva. Il comma 3 proroga al 1° gennaio 2018 il termine di decorrenza di alcuni divieti e condizioni in materia di procedure sugli animali a fini scientifici o educativi.
      

      
        L�articolo 8, al comma 1, interviene sull�articolo 2248 del codice dell�ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, al fine di prorogare di un anno il regime transitorio di avanzamento di grado per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri. Il comma 2 estende all'anno 2017 la validità dei limiti massimi vigenti di lavoro straordinario consentito per il personale dei Corpi di polizia. Al comma 3 è prevista la proroga dal bilancio 2016 al bilancio 2017 del termine entro il quale le unità produttive gestite dall�Agenzia industrie difesa dovranno conseguire l�obiettivo dell�economica gestione. Il comma 4 novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei carabinieri, con il coordinamento del Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio. II comma 5 reca una specifica disposizione concernente il pagamento del contributo obbligatorio per l�iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell�Arma dei Carabinieri.
      

      
        L'articolo 9, al comma 1, proroga di un anno il termine di conclusione dell�operatività della gestione commissariale finalizzata alla definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali nei Comuni delle Regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 l�entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 206 del 2016, recante norme per l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell�attività di assistente bagnanti. Il comma 3 rinvia al 31 dicembre 2017 il termine per l�emanazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti finalizzato a impedire le pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente. Al comma 4 è prorogata l�applicazione della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità dei bandi e degli avvisi per l�affidamento dei contratti pubblici  fino all�entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, volto a definire gli indirizzi generali in materia. Il comma 5 proroga al 28 febbraio 2017 il termine per il pagamento del contributo per l�iscrizione all�albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. I commi 6 e 7 prorogano al 31 dicembre 2018 la facoltà riconosciuta all�ENAC (Ente nazionale per l�aviazione civile) di assumere in via transitoria non oltre venti piloti professionisti con contratto a termine annuale, rinnovabile sino a un massimo di tre anni. Con il  comma 8 si proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti per le opere previste nell'ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Il comma 9 prevede la proroga di un anno del termine per la ratifica degli Accordi di programma finalizzati alla rilocalizzazione degli interventi del programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata.
      

      
        Il comma 1 dell�articolo 10 proroga i termini concernenti gli interventi strutturali sul Palazzo di giustizia di Palermo e le relative procedure amministrative. Il comma 2 proroga fino al 31 dicembre 2018 la disposizione che consente che le funzioni di dirigente dell�esecuzione penale esterna siano svolte, in deroga alla disciplina generale, da funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario.
      

      
        L�articolo 11, al comma 1, reca disposizioni inerenti le misure organizzative relative alla realizzazione del Grande Progetto Pompei. Al comma 2, proroga al 30 giugno 2017 il termine per la registrazione dei giovani che, avendo compiuto 18 anni nel 2016, intendono fruire della card cultura introdotta dalla legge di stabilità per il 2016. Il comma 3 rinvia al 1° aprile 2017 il termine per l�emanazione del decreto ministeriale che deve definire le regole tecniche di ripartizione delle risorse assegnate alle fondazioni lirico sinfoniche, per il triennio 2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e assegna alle stesse ulteriori 10 milioni di euro per il 2017.
      

      
        L'articolo 12, al comma 1, reca la proroga fino al 31 dicembre 2017 del periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI), nonché del termine finale di efficacia del contratto con l�attuale concessionaria del SISTRI. Il comma 2 proroga di un anno l�applicazione della soglia del 35 per cento di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti.
      

      
        L�articolo 13, al comma 1, proroga al 31 dicembre 2017 taglio del 10 per cento degli emolumenti corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. Il comma 2 proroga al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale continuano ad applicarsi alla produzione combinata di energia elettrica e calore gli specifici coefficienti necessari a individuare i quantitativi di combustibile soggetti ad accisa agevolata. Il comma 3 estende al 2017 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini istituzionali. Il comma 4 posticipa al 1° luglio 2017 l�applicazione delle norme che dispongono l�effettuazione del pagamento spontaneo delle entrate degli enti locali sul conto corrente di tesoreria dei medesimi enti locali, mediante modello F24, ovvero attraverso strumenti di pagamento elettronici; per le entrate diverse da quelle tributarie non è possibile l�utilizzo del modello F24. Con il comma 5 si proroga al momento di entrata in vigore delle norme di recepimento della direttiva MiFID II il termine per l'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti, da parte dei soggetti che al 31 dicembre 2007 prestavano già tale attività, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti. Il comma 6 anticipa all�esercizio finanziario 2016 l�applicabilità di alcune disposizioni contabili che consentono l�assunzione di impegni oltre la data di chiusura dell�esercizio finanziario, la cui efficacia è attualmente prevista a decorrere dal 1° gennaio 2018.
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 14 aggiunge una lettera al comma 492 della legge di bilancio 2017 che disciplina i criteri per l'assegnazione da parte del Governo agli enti locali di spazi finanziari, dando priorità agli investimenti dei comuni colpiti dal terremoto del 2016. Il comma 2 proroga di ulteriori 6 mesi la sospensione delle fatture relative alle utenze localizzate nei Comuni colpiti dal sisma, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda. Al comma 3, si estende fino al 31 dicembre 2017 l�esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere, concessi sia dai datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni terremotati, sia dai datori di lavoro privati operanti nei predetti territori a favore di tutti i  propri lavoratori. Il comma 4 proroga al 31 dicembre 2017 l�esenzione dal pagamento dell�imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione da parte delle persone fisiche o giuridiche nelle zone colpite dal sisma. Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 i termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto 2016 o dal 26 ottobre 2016 per le banche insediate nei Comuni interessati dagli eventi sismici o per le dipendenze delle banche presenti nei predetti Comuni. Per gli stessi Comuni, il comma 6 posticipa al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili o beni immobili o mobili strumentali ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali, agricole o professionali. Il comma 7 interviene in materia di contributo straordinario in favore del Comune de L'Aquila, assegnando, per l'anno 2017, un contributo straordinario dell'importo complessivo di 12 milioni di euro, nonché di 2 milioni di euro per gli altri Comuni del cratere sismico. Con il comma 8 è stanziato un contributo straordinario di 32 milioni di euro in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, la cui ripartizione è rimessa a successivi provvedimenti. Il comma 9 proroga al 31 dicembre 2018 il termine per il riconoscimento del compenso per prestazioni di lavoro straordinario rese a seguito degli eventi sismici del maggio 2012. Al comma 10 è prorogata al 31 dicembre 2017 l'Unità Tecnica-Amministrativa (UTA), operante presso il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nell'ambito delle emergenze e della gestione dei rifiuti nella regione Campania. Il comma 11 proroga al 31 dicembre 2017 la gestione commissariale relativa alla "Galleria Pavoncelli" e il comma 12 proroga alla medesima data il termine relativo alla gestione emergenziale della situazione ambientale dello stabilimento «Stoppani» nel comune di Cogoleto, in provincia di Genova.
      

      
        Infine, gli articoli 15 e 16 concernono, rispettivamente, le variazioni di bilancio e l'entrata in vigore del decreto-legge.
      

      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti alle ore 18 di giovedì 19 gennaio, riservando alla discussione generale le sedute che saranno convocate per le giornate di martedì 17, mercoledì 18 e giovedì 19 gennaio.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI propone che la seduta di domani 12 gennaio, già convocata per le ore 14,30, non abbia luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        Il vice presidente TORRISI avverte che la seduta di domani 12 gennaio, già convocata per le ore 14,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,40.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      56ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

               
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 15,35 alle ore 15,50
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
        alla 1a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini : parere non ostativo. 
        
           
        

        
          alla 6a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  : parere non ostativo. 
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"4^  Commissione permanente (Difesa)"


      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      205ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
           
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               In apertura di seduta il presidente LATORRE informa la Commissione dell'avvenuta assegnazione dell'Affare sulla normativa in materia di esportazioni dei sistemi d�arma, per quanto attiene i profili di competenza della Difesa, da lui richiesta con missiva al Presidente del Senato lo scorso 22 dicembre. Il predetto Affare sarà pertanto iscritto all'ordine del giorno della seduta già convocata per domani, mercoledì 18 gennaio, alle ore 8,45.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE rende inoltre noto che sabato 14 gennaio il Consiglio dei Ministri ha deliberato (previa comunicazione al Presidente della Repubblica), sulla partecipazione dell�Italia alle missioni internazionali, ai sensi dell�articolo 2, comma 1, della nuova legge-quadro sulle missioni internazionali (n. 145 del 2016).
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Interrogazione    
      
         
      

      
                    Il sottosegretario ROSSI risponde all'interrogazione n. 3-02351, dei senatori Marton e altri, sull'effettiva equiparazione del personale militare collocato in ausiliaria con quello collocato a riposo per sopraggiunti limiti d'età, osservando, per quanto concerne il primo quesito indicato dagli interroganti, che la mancata assegnazione dei posti rispetto ai contingenti annui di cui alla previsione dell'articolo 2230 del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 (COM), ha riguardato solo la categoria dei sottufficiali: in particolare, per l�anno 2013, 97 posti per Sottufficiali sui 595 disponibili e, per l�anno 2014, 143 posti per sottufficiali su 650 disponibili.
      

      
                    L'Amministrazione, nel tentativo di assicurare la più completa ed esaustiva applicazione delle disposizioni in materia, sia nel 2013 che nel 2014, ha quindi riaperto i termini per la presentazione delle domande, in deroga a quanto statuito dal comma 4 dell'articolo 2229 del predetto decreto legislativo (che impone la presentazione delle domande entro il 1° marzo dell'anno in cui si vuole cessare dal servizio).
      

      
                    Evidenzia, inoltre, che per gli anni 2015 e 2016 sono stati coperti tutti i posti e che il Dicastero -con il decreto legislativo n. 91 del 2016- ha, tra l'altro, stabilito che qualora nell'ambito di una categoria di personale il numero delle domande sia inferiore al contingente annuo massimo di cui all'articolo 2230, le residue posizioni possono essere portate in aumento nell'altra. Ciò tenuto conto dell'esubero di domande contestualmente verificatosi per gli ufficiali.
      

      
                    In relazione al secondo quesito formulato, concernente le eventuali iniziative da intraprendere per equiparare il cosiddetto "collocamento in ausiliaria transitorio a quello per il raggiungimento dei limiti di età", rileva quindi che già il legislatore ha espressamente previsto la più completa equiparazione, ai fini del trattamento pensionistico e dell'indennità di buonuscita, del personale collocato in ausiliaria a domanda a quello che cessa per limiti di età. In tale contesto, l'Amministrazione verifica quindi il possesso dei requisiti contributivi da parte del personale interessato al provvedimento in argomento e il contestuale compimento delle previste "finestre" pensionistiche, al fine di accertare, come parimenti avviene per le cessazioni dal servizio per raggiungimento dei limiti di età, che lo stesso abbia anche maturato, all'atto del collocamento in ausiliaria, pieno titolo all'erogazione del trattamento pensionistico.
      

      
                    Conclude osservando che, laddove gli interroganti intendano invece riferirsi alla possibilità di prescindere dal possesso dei requisiti contributivi per l'accesso all'istituto di cui al richiamato articolo 2229, il trend e la nuova normativa legislativa appaiono aver tendenzialmente già annullato tale esigenza. Inoltre, quanto prospettato esulerebbe da una valutazione propria della Difesa per inserirsi in un contesto globale da valutare sia dal punto di vista degli oneri sia dal punto di vista pensionistico.
      

      
         
      

      
             Replica il senatore MARTON (M5S) , dichiarandosi parzialmente soddisfatto delle delucidazioni ricevute.
      

      
         
      

      
                 Il presidente LATORRE dichiara infine conclusa l�odierna procedura informativa.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottolinea la particolare rilevanza delle problematiche connesse alla cyber-sicurezza, soprattutto in relazione agli avvenimenti degli ultimi mesi. I gravi reati imputati ai fratelli Occhionero, i tentativi di violazione dei computer dell'Aeronautica militare ad opera di hacker russi, la decisione del governo di Singapore di costruire una rete Internet parallela per difendere le proprie istituzioni pubbliche nonché le vicende che hanno interessato la campagna elettorale americana  suggeriscono, infatti, l'opportunità di avviare una approfondita attività conoscitiva sulla sicurezza informatica della Pubblica Amministrazione. Peraltro, la Commissione difesa della Camera dei deputati si era già attivata sul punto, deliberando, nel mese di gennaio dello scorso anno, un'indagine conoscitiva sulla sicurezza e la difesa nello spazio cibernetico.
      

      
                    Un ulteriore aspetto da approfondire è poi quello delle recenti vicende libiche (tra le quali spicca la recente visita a Tripoli del ministro Minniti), con particolare riferimento alla missione di addestramento della guardia costiera libica. La delicata situazione di quel Paese, inoltre, andrebbe valutata, a suo avviso, anche in relazione agli sforzi russi tesi a disporre di una base operativa nel Mediterraneo.
      

      
                    Conclude esprimendo l'auspicio a che la Commissione possa deliberare quanto prima l'effettuazione di opportune attività conoscitive sulle tematiche poc'anzi indicate.
      

      
         
      

      
                 Il presidente LATORRE assicura il senatore Battista che la Presidenza valuterà debitamente eventuali possibilità di effettuare delle audizioni sul punto, instaurando i necessari contatti con le autorità competenti.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Il senatore Luciano ROSSI (AP (Ncd-CpI)) illustra le disposizioni del decreto-legge di interesse della Commissione, soffermandosi innanzitutto sull'articolo 1. Nel predetto articolo rilevano, infatti, il comma 5, lettera a), che proroga al 31 dicembre 2017 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato ricomprendendo (ai sensi dell'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008), il regime speciale in materia di turn over a favore dei Corpi di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e il comma 6, che proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni per assunzioni (già prorogate al 31 dicembre 2014, 2015 e 2016, rispettivamente, dai decreti-legge n. 150 del 2013, n. 192 del 2014 e n. 210 del 2015), alle assunzioni per l'anno 2013, adottate, per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle percentuali del turn over indicate dalla legislazione vigente.
      

      
                    Rileva quindi che ulteriori profili di competenza si rinvengono nell'articolo 8, interamente dedicato alla proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa e composto da 5 commi. Nel dettaglio, il comma 1 proroga di un anno (dal 2016 al 2017) il regime transitorio di avanzamento di grado per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri, al fine di sopperire all'innalzamento dell'età media di immissione dei gradi di generale nel ruolo normale e al disarmonico sviluppo del ruolo speciale, dove si registrano rilevanti eccedenze nel grado di capitano e delle vacanze in quello di tenente colonnello. Il successivo comma 2 proroga quindi, per l'anno 2017, la validità dei limiti massimi vigenti di lavoro straordinario consentito per il personale dei corpi di polizia, consentendo all'Arma dei carabinieri e alle altre Forze di polizia di assicurare al personale dipendente, pur nelle more del perfezionamento del decreto previsto dall'articolo 43, comma 13, della legge 1º aprile 1981, n. 121, il regolare pagamento delle ore di lavoro straordinario sin dal mese di gennaio 2017, mediante le risorse assegnate sui rispettivi capitoli di bilancio per l'esercizio finanziario 2017 e nei limiti mensili di lavoro straordinario già definiti con il decreto relativo all'anno 2016.
      

      
                    Particolare rilevanza ha anche il comma 3, che novella il comma 379 della legge n. 190 del 2014 per prorogare dal "bilancio 2016" al "bilancio 2017" il termine entro il quale le unità produttive gestite dall�Agenzia industrie difesa dovranno conseguire l�obiettivo dell�economica gestione. La disposizione in esame proroga, altresì, dal 2016 al 2017, un terzo dei contratti conclusi dall'Agenzia industrie difesa ai sensi articolo 143, comma 3, del decreto del presidente della Repubblica n. 90 del 2010. In base a tale disposizione l'Agenzia può, infatti, assumere, in relazione a particolari e motivate esigenze, cui non si può far fronte con il personale in servizio e nell'ambito delle proprie disponibilità finanziarie, personale tecnico o altamente qualificato, con contratti a tempo determinato di diritto privato, previa procedura di valutazione comparativa che accerti il possesso di un'adeguata professionalità in relazione alle funzioni da esercitare, desumibile da specifici e analitici curricula culturali e professionali.
      

      
                    Il comma 4 novella quindi il decreto legislativo n. 177 del 2016, al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei carabinieri, specificando che il coordinamento delle medesime operazioni è affidato al capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio. Il medesimo comma differisce inoltre, dal primo gennaio 2017 al 30 aprile 2017, il termine per l�adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all�inquadramento del capo del Corpo forestale dello Stato
      

      
                    Da ultimo osserva che il comma 5 introduce, sempre nel decreto legislativo n. 177 del 2016, una specifica disposizione sul pagamento del contributo per l�iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell�Arma dei carabinieri.
      

      
                    Conclude dichiarandosi disponibile a valutare gli eventuali rilievi che i Commissari riterranno opportuno inoltrargli ai fini della predisposizione del parere.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      206ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      LATORRE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,55.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente LATORRE informa la Commissione dell�avvenuta assegnazione -alle Commissioni esteri e difesa riunite- della deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione dell�Italia alle missioni internazionali, adottata lo scorso 14 gennaio (Doc. CCL, n. 1).
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell�esame. Parere favorevole con osservazione)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l�esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il relatore Luciano ROSSI (AP (Ncd-CpI)) dà lettura di una proposta di parere favorevole con osservazione (pubblicata in allegato), che recepisce le proposte a lui inoltrate sull'opportunità di prorogare il mandato delle rappresentanze militari.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTANGELO (M5S) si rammarica dell'impossibilità di poter condurre un dibattito approfondito, in particolare sull'articolo 8 del decreto-legge, dove, se fosse stato consentito, una valutazione individuale delle norme in esame avrebbe consentito alla sua parte politica di manifestare il proprio assenso in ordine ad alcune disposizioni specifiche, come quella di cui al comma 2. Inoltre, si sarebbe potuto aprire un confronto anche in relazione alle disposizioni recate dai commi 3 e 5.
      

      
                    Sempre con riferimento all'articolo indicato, manifesta invece un deciso avviso contrario sui contenuti recati dal comma 1.
      

      
                    In ragione di ciò, conclude preannunciando il voto contrario della sua parte politica sulla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
                 Sul comma 1 dell'articolo 8 del decreto-legge si pronuncia criticamente anche il senatore DIVINA (LN-Aut), ponendo l'accento sull'opportunità di rivedere stabilmente il regime transitorio di avanzamento degli ufficiali di cui all�articolo 2248 del codice dell�ordinamento militare.
      

      
                    Preannuncia quindi il voto di astensione.
      

      
         
      

      
                 I senatori ALICATA (FI-PdL XVII) e VATTUONE (PD) si pronunciano, invece, a nome del Gruppo di appartenenza, in senso favorevole sulla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
                 Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente LATORRE (PD), previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole con osservazione predisposta dal relatore, che risulta approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Normativa in materia di esportazioni dei sistemi d'arma (n. 912)   
      
        (Esame, ai sensi dell�articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all�articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente LATORRE introduce brevemente le tematiche oggetto dell'Affare, rimarcando sia la centralità delle disposizioni di natura generale di cui alla legge n. 185 del 1990, sia il particolare interesse di quelle contenute negli articoli 537 e 537-ter del Codice dell'ordinamento militare, delle quali ultime dà puntuale lettura.
      

      
                    Dopo aver ricordato che l'iter dell'Affare assegnato potrà prevedere l'effettuazione di audizioni e concludersi con l'approvazione di una risoluzione sul punto, propone di convocare in tempi congrui un apposito Ufficio di Presidenza onde definire nel dettaglio un programma di lavoro.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SANTANGELO (M5S) sollecita la prosecuzione dell'esame del disegno di legge n. 872, assegnato alle Commissioni riunite difesa ed industria e recante l'istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al commercio degli armamenti.
      

      
                    Lo strumento dell'inchiesta, infatti, potrebbe risultare decisamente più idoneo al fine di approfondire la tematica oggetto dell'Affare.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE osserva che l'inchiesta parlamentare si focalizzerebbe sull'analisi di fatti accaduti nel passato ed assolverebbe comunque finalità diverse da quelle perseguite dall'Affare iscritto all'ordine del giorno. Tale ultima procedura, infatti, è prevalentemente funzionale alla produzione di un atto di indirizzo al Governo. E, soprattutto, può essere attivata immediatamente
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene, da ultimo, sulla proposta del Presidente.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell�esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,10.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione difesa,
    

    
       
    

    
                  esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
       
    

    
      - si ravvisa l�opportunità di prevedere un�ulteriore proroga del mandato dei componenti degli organi di rappresentanza militare, tramite una modifica dei termini di cui all�articolo 2257 del Codice dell�ordinamento militare.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 GENNAIO 2017
    

    
      674ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Morando.
    

    
                              
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2027)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Croazia sulla cooperazione transfrontaliera di polizia, fatto a Zagabria il 5 luglio 2011  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre avere conferma della perdurante correttezza della quantificazione degli oneri, stante il tempo trascorso dalla redazione delle relazione tecnica. Risulta necessario aggiornare i riferimenti temporali degli oneri e della loro copertura di cui all'articolo 3, comma 1, all'anno finanziario 2017. Occorre, inoltre, coordinare il testo dell'articolo 3, commi da 2 a 4, con le mutate disposizioni della legge di contabilità in punto di clausole di monitoraggio degli oneri stimati. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario MORANDO conferma, nonostante il tempo trascorso, la correttezza della quantificazione degli oneri operata per la formulazione del testo. Sul punto sono stati interpellati i Ministeri degli affari esteri e dell'interno, i quali hanno puntualmente relazionato in tal senso. Concorda, poi, circa la  necessità di aggiornare i riferimenti temporali all'anno finanziario 2017. Da ultimo, sottolinea l'importanza di adeguare il testo alle nuove norme in punto di clausole di monitoraggio. In particolare, la legge di contabilità, all'articolo 17, commi da 12 a 12­-quater, è stata, come noto, integrata con disposizioni che creano un sistema generalizzato e permanente di verifica dei possibili sforamenti rispetto agli oneri precedentemente quantificati. Non essendo più necessario, quindi, prevedere clausole di monitoraggio per ciascun singolo disegno di legge di ratifica, si potrà procedere alla soppressione di quelle inserite precedentemente, oppure alla loro sostituzione con mere clausole di rinvio alla legge di contabilità come novellata.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE propone dunque di pervenire all'espressione di un parere non ostativo che tenga conto, tramite idonee condizioni, delle due precisazioni appena formulate dal rappresentante del Governo.
        

        
           
        

        
                      La senatrice BULGARELLI (M5S) ritiene preferibile un differimento del voto, al fine di prendere visione puntualmente della proposta di parere.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE accoglie la richiesta della senatrice Bulgarelli, ritenendo possibile svolgere la votazione nel corso delle prossime sedute.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2186)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato di Israele in materia di pubblica sicurezza, fatto a Roma il 2 dicembre 2013  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                Il relatore LUCHERINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre avere conferma che la quantificazione degli oneri non necessiti di aggiornamento, essendo trascorsi due anni dalla redazione delle relazione tecnica. Risulta altresì necessario aggiornare i riferimenti temporali degli oneri e della copertura contenuti nell'articolo 3, comma 1, nonché verificare che i Fondi speciali usati per la copertura dispongano delle risorse necessarie. Occorre infine aggiornare la clausola di salvaguardia prevista dall'articolo 3, commi da 2 a 4, alla luce delle modifiche apportate alla legge di contabilità e finanza pubblica. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario MORANDO conferma che non si rileva una necessità di aggiornare il computo degli oneri, nonostante il periodo di tempo trascorso dalla presentazione del disegno di legge. Quanto, invece, ai riferimenti temporali conviene sulla necessità di riferirli al nuovo anno finanziario. Da ultimo, come nel caso precedente, considera opportuno un coordinamento del testo con le nuove disposizioni contabili in materia di clausole di monitoraggio.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE, in analogia con il disegno di legge precedentemente esaminato, si riserva di produrre una proposta di parere non ostativo con condizioni, da illustrare ai senatori prima del voto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2194)  Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di Barbados per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Barbados il 24 agosto 2015  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame e  rinvio)
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Santini, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento è munito di relazione tecnica positivamente verificata, con la quale si assevera l'assenza di oneri per la finanza pubblica. Per quanto di competenza rileva in primo luogo che la citata relazione tecnica omette di analizzare diversi articoli della Convenzione, tra i quali quelli contenenti norme di rilievo finanziario riguardanti redditi da lavoro (articolo 15) e da pensione (articolo 18), nonché compensi per cariche societarie (articolo 16), docenze (articolo 20) e attività formative (articolo 21). Fa presente che andrebbe quindi chiarito quali categorie di reddito siano suscettibili di rientrare tra le previsioni riguardanti gli "altri redditi" di cui all'articolo 22. Segnala che occorre peraltro acquisire elementi integrativi sui possibili effetti dell'articolo 16, che appare conferire il diritto a percepire le prestazioni pensionistiche al lordo delle imposte, rimanendo il soggetto sottoposto all'eventuale potestà impositiva delle autorità di Barbados. Analogamente va chiarito se gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 dell'Accordo, che prevedono esenzioni e trattamenti fiscali marcatamente agevolati, possano essere in grado - al di là dell'esiguità di casi precedenti segnalata dalla relazione tecnica - di determinare un incentivo a trasferire la residenza di persone fisiche e giuridiche dall'Italia a Barbados. Osserva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario MORANDO, in risposta alle osservazioni del relatore, precisa che la categoria "altri redditi" contemplata dal trattato, riguarda, sulla base del criterio uniforme adottato in sede OCSE, l'insieme dei redditi che residuano rispetto alle individuazioni per categoria di cui ai restanti articoli. Peraltro, assicura che tale categoria si presenta omogenea rispetto all'analoga componente reddituale definita dal Testo unico delle imposte sui redditi come "redditi diversi". Quanto ai redditi da pensione, conferma la necessità di attenersi ad un criterio di serie storiche, dal quale e emerge una evidente esiguità dei casi di pensionati che optino per un trasferimento dall'Italia a Barbados. Da ultimo, sul tema dei dividendi e delle royalties, precisa che ad avviso del Governo non vi sono difficoltà di ordine finanziario, stante il divieto di tassazione concorrente previsto dal Trattato.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) ritiene non fugato il timore che la ratifica del Trattato comporti un rilevante incentivo al trasferimento di residenze fiscali e di capitali verso Barbados.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone di rinviare la trattazione, in vista dell'elaborazione di una proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2207)  Ratifica ed esecuzione del Protocollo recante modifiche alla Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica delle Filippine per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire l'evasione fiscale del 5 dicembre 1980, fatto a Manila il 9 dicembre 2013  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire conferma dal Governo che la modifica introdotta all'articolo 1 del Protocollo che aggiunge tra le "imposte considerate" anche l'IRAP non comporti un gettito negativo non considerato dalla relazione tecnica. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare sulla parte restante.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario MORANDO conferma che non vi sono oneri stimati in relazione all'articolo 1 del Protocollo.
        

        
           
        

        
          La RELATRICE propone dunque l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, posta ai voti, risulta approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2498)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Ministero dell'interno della Repubblica italiana e il Ministero degli affari interni della Repubblica di Azerbaijan, firmato a Roma il 5 novembre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, segnalando, per quanto di competenza, che, preso atto delle modifiche apportate al testo dalla Camera dei deputati in recepimento del parere della V Commissione sui profili di copertura finanziaria, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario MORANDO conferma l'assenza di profili critici dal punto di vista finanziario.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone dunque l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, posta ai voti, risulta approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2499)  Ratifica ed esecuzione del Memorandum d'Intesa sulla lotta alla criminalità tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Roma il 16 aprile 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, segnalando, per quanto di competenza, che, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo e delle modifiche apportate al testo dalla Camera dei deputati in recepimento del parere della V Commissione sui profili di copertura finanziaria, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario MORANDO conviene con il relatore.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone dunque l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere, posta ai voti, risulta approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ricorda che il Governo ha presentato al Senato i disegno di legge n. 2629, di conversione in legge del decreto-legge in materia di tutela del risparmio nel settore creditizio e n. 2630, di conversione in legge del decreto-legge recante proroga e definizione di termini. La Commissione programmazione economica bilancio sarà chiamata ad un'attività rilevante in sede consultiva, stanti il rilievo finanziario e l'ampiezza di contenuti dei testi normativi citati.
      

      
         
      

      
              La senatrice COMAROLI (LN-Aut) avrebbe ritenuto preferibile un'assegnazione in Commissioni riunite sia  del disegno di legge n. 2629 che  n. 2630, infatti il primo disegno di legge contiene diverse norme  di competenza della Commissione bilancio e ciò vale anche per il secondo disegno di legge che, peraltro, è stato spesso assegnato anche alla Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
                    Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) dichiara di condividere il rammarico espresso della senatrice Comaroli, e pur non volendo sollevare un conflitto di competenza, prega il Presidente di farsi carico presso la Presidenza del Senato, di tenere conto di tali sensibilità.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE prende atto delle dichiarazioni del senatore Azzollini e della senatrice Comaroli, tuttavia ricordando che ogni qualvolta, in passato, gli aspetti ordinamentali del decreto-legge di proroga dei termini si sono rivelati preponderanti è stata disposta l'assegnazione in sede referente alla Commissione affari costituzionali. Inoltre, esprime l'opinione che la funzione di controllo sui profili di copertura del testo e degli emendamenti rappresenti un intervento particolarmente incisivo soprattutto nell'ambito di provvedimenti, come quelli richiamati, connotati da significativi investimenti di risorse pubbliche.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è ulteriormente convocata domani, mercoledì 11 gennaio 2017, alle ore 15.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      676ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                     
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre acquisire elementi esplicativi sulle modalità con le quali si è pervenuti a quantificare il costo della garanzia statale di rimborso dei prestiti obbligazionari (771 milioni) rispetto ad una massa di obbligazioni in scadenza che si dichiara essere pari a 112 miliardi per l'anno in corso. Ciò anche in relazione alla precisazione, fatta dalla Relazione tecnica, circa la possibilità che gli istituti bancari debbano rifinanziarsi, con nuove emissioni, per cifre superiori a quelle venute a scadenza. In relazione all'articolo 8, occorre valutare la necessità di specificare che le somme corrisposte dal Tesoro agli istituti per onorare la garanzia prevista dalla legge sono vincolate per destinazione e non aggredibili da altri creditori della banca a diverso titolo. A proposito della procedura di conversione delle obbligazioni di cui agli articoli da 13 a 20, va chiarito se il meccanismo di valutazione dei titoli al valore nominale e di successivo acquisto delle azioni da parte statale possa determinare una plusvalenza rilevante per coloro che abbiano operato acquisti di obbligazioni sul mercato secondario a prezzo ribassato, facendo gravare il differenziale di valore sull'Erario anziché sull'investitore. Rispetto all'articolo 15, risulta necessario chiarire se il Tesoro disponga di strumenti di garanzia circa la correttezza delle valutazioni di esperti terzi (lettere c) e d)), o se - viceversa - sia tenuto ad accoglierle e a darvi seguito in ogni caso. Va poi acquisito un chiarimento sull'articolo 23 ed in particolare sulle ragioni che abbiano indotto a fissare una previa valutazione del valore dei titoli obbligazionari, con modalità differenti da quelle previste negli articoli precedenti, basate sulla stima di esperti. Rispetto all'articolo 24, concernente l'istituzione del Fondo di venti miliardi,  si fa rinvio alle osservazioni contenute nella nota di lettura n. 157 del Servizio del bilancio in relazione alla valutazione dei profili contabili. Risulta, inoltre, necessario aggiornare il riferimento temporale contenuto all'articolo 27, comma 2, lettera c), che va coordinato con la conclusione dell'anno finanziario 2016 e l'entrata in vigore della legge di bilancio per l'anno 2017. Da ultimo necessita una conferma la disponibilità delle risorse ivi impiegate nonché la sostenibilità dei minori finanziamenti disposti a fronte di eventuali impegni già inscritti in bilancio. Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla citata Nota di lettura n. 157 del Servizio del Bilancio.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO mette a disposizione una nuova versione del prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del provvedimento da cui risulta più chiaramente l'ampiezza degli effetti potenziali. Mette inoltre a disposizione una nota tecnica della Ragioneria generale dello Stato in risposta ad alcune osservazioni avanzate dal relatore. Si riserva invece di riferire successivamente sulle osservazioni che sono oggetto di risposta da parte del Dipartimento del tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
          Ciò detto per quanto riguarda gli aspetti tecnici, si riserva invece di intervenire al termine della discussione generale relativamente ai profili più generali del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, comma 5, lettera a), e comma 6, andrebbe confermato che gli impegni finalizzati alle assunzioni interessano soltanto le risorse scontate nei tendenziali a legislazione vigente per il 2017, in considerazione del vincolo posto dall'articolo 34, comma 6, della legge di contabilità che vieta l'assunzione di impegni a carico dell'esercizio scaduto. Il comma 7, lettera b), dispone la proroga del termine per procedere ad assunzioni a tempo indeterminato. Occorre a tal proposito acquisire conferma che le risorse originariamente stanziate per tale finalità non siano state nel frattempo destinate a realizzare percorsi di mobilità in favore dei dipendenti degli enti di area vasta, come previsto dall'articolo 1, comma 5 del decreto-legge n. 192 del 2014. Per quanto riguarda il comma 13, lettera a), andrebbe confermato che la mancata applicazione delle sanzioni non produca effetti sui saldi di finanza pubblica, come invece si verificherebbe qualora gli importi delle sanzioni medesime fossero già scontati nei saldi tendenziali a legislazione vigente. Quanto al comma 15, occorre acquisire conferma dal Governo che eventuali disponibilità residue della gestione liquidatoria non siano state scontate all'entrata del bilancio dello Stato per il 2017 in forza di quanto disposto dall'articolo 3, comma 25, della legge n. 244 del 2007. Per quanto riguarda la quantificazione degli oneri derivanti dal comma 12 contenuta nel comma 16, occorre integrare la relazione tecnica con ulteriori elementi di calcolo. Andrebbe altresì confermata la sussistenza delle disponibilità necessarie alla copertura, e che gli altri fabbisogni di spesa già programmati non ne risultino pregiudicati.
        

        
          In relazione all'articolo 2, occorre acquisire conferma dal Governo che l'onere associato al credito d'imposta sia effettivamente contenibile nei limiti di spesa indicati dalla relazione tecnica. Quanto ai commi 4 e 5, inoltre, occorre valutare se la proroga dei benefici interessati possa avvenire nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente ovvero comportino la formazione di un diritto soggettivo in capo ai beneficiari.
        

        
          Per quanto riguarda l'articolo 3, occorre chiarire se l'anticipazione del giorno di erogazione dei trattamenti pensionistici prevista dal comma 3 possa comportare degli oneri in termini di minori interessi attivi sulle giacenze derivanti dall'ammontare netto delle prestazioni pagate.
        

        
          Quanto all'articolo 4, occorre valutare se la proroga disposta dal comma 3 possa comportare un aumento della platea di beneficiari con conseguenti oneri finanziari. Relativamente al comma 5 occorre chiarire se le economie di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge n. 69 del 2013 siano già state acquisite all'entrata del bilancio dello Stato, perché in tal caso dalla disposizione deriverebbero maggiori oneri finanziari.
        

        
          In relazione all'articolo 5, occorre acquisire conferma che la procedura prevista dal comma 5 possa essere prorogata nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e che per effetto della proroga non vengano meno economia di spesa già scontate a legislazione vigente. Analogamente, in relazione al comma 6 occorre chiarire se la proroga della forma associata possa fare venire meno, anche parzialmente, i risparmi di spesa associati alla norma originaria.
        

        
          Per quanto riguarda l'articolo 6, gli oneri derivanti dal comma 2 sono coperti parzialmente mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell'applicazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali prevista dall'articolo 13, comma 4 del presente provvedimento. Tali risparmi, tuttavia, presentano carattere aleatorio e le coperture da essi derivanti ne potrebbero risultare pregiudicate. In considerazione dell'appartenenza della RAI al novero degli enti della Pubblica amministrazione, le proroghe disposte dai commi 3 e 4 potrebbero comportare maggiori oneri o minori risparmi per la finanza pubblica. La proroga del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere disposto dal comma 8, inoltre, potrebbe esporre al rischio di procedura di infrazione da parte dell'Unione europea, oltre a far venire meno possibili risparmi. La proroga disposta dal comma 9, infine, rischia di comportare un onere per le reti pubbliche derivante dal mancato adeguamento della struttura tariffaria.
        

        
          In relazione all'articolo 7, comma 2, occorre chiarire se la proroga rischi di far venire meno economie associate alla rivisitazione della remunerazione della filiera del farmaco.
        

        
          Per quanto riguarda l'articolo 8, occorre acquisire chiarimenti in merito ai possibili oneri associabili all'aumento del numero di avanzamenti di ruolo dell'Arma dei Carabinieri disposto dal comma 1. In relazione al comma 3, occorre acquisire conferma che l'Agenzia industrie difesa operi nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Quanto al comma 4, appare necessario chiarire la portata normativa del testo. Relativamente al comma 5, andrebbe confermato che la proroga del termine di iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate non comporti oneri per la finanza pubblica.
        

        
          L'articolo 9, comma 1, differisce al 31 dicembre 2017 la cessazione del Commissario per la ricostruzione delle zone colpite dagli eventi sismici del 1980-81. Al riguardo appare necessario acquisire ulteriori informazioni circa le risorse disponibili sulle contabilità speciali intestate al medesimo Commissario, assicurando che non risultino pregiudicate le finalità previste a legislazione vigente. Andrebbe inoltre chiarito se gli effetti della proroga siano già stati scontati nei tendenziali a legislazione vigente. Quanto al comma 4, occorre chiarire se la proroga disposta faccia venir meno i risparmi di spesa associati alla norma originaria in materia di regime di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara. Occorre altresì acquisire conferma che la proroga della scadenza di pagamento disposta dal comma 5 non possa determinare effetti negativi sui saldi di finanza pubblica. In relazione al ricorso al Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente disposta dai commi 6 e 7, occorre acquisire rassicurazioni in merito alle effettive disponibilità del fondo medesimo. Tale strumento, inoltre, dovrebbe essere utilizzato per compensare oneri derivanti da spese in conto capitale anziché oneri correnti quali quelli in esame. Quanto ai programmi di edilizia sovvenzionata e agevolata cui si riferisce il comma 9, occorre acquisire conferma che essi siano realizzati nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e che le risorse disponibili nel 2013 cui si riferisce la relazione tecnica non siano state nel frattempo riversate all'entrata del bilancio dello Stato.
        

        
          L'articolo 10, comma 2, proroga al 2018 le funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna. Andrebbe chiarito a tal proposito se ciò comporti il venir meno di economie già scontate nei tendenziali a legislazione vigente per effetto della cessazione delle funzioni medesime. Andrebbe inoltre chiarito se vi siano differenze nei trattamenti economici tra i due ruoli.
        

        
          Per quanto riguarda l'articolo 11, il comma 1 appare comportare maggiori oneri coperti "a bilancio". In relazione al comma 3, occorre confermare l'esistenza delle necessarie disponibilità nel Fondo per le esigenze indifferibili, oltre a ulteriori informazioni in merito al debito complessivo delle fondazioni lirico-sinfoniche in considerazione del rischio che non possano farvi fronte nei limiti delle risorse dei propri bilanci.
        

        
          Per quanto riguarda l'articolo 12, occorre valutare se il comma 1 comporti minori entrate in conseguenza della riduzione delle sanzioni. Quanto al comma 2, occorre valutare il rischio dell'avvio di procedure di infrazione da parte dell'Unione europea.
        

        
          In relazione all'articolo 13, occorrono chiarimenti in merito alla norma contenuta nel comma 2 al fine di escludere che si tratti di una proroga di agevolazioni di qualsiasi natura. Quanto al comma 6, occorre valutare se la deroga della legge di contabilità nella parte riguardante l'assunzione di impegni a carico degli esercizi scaduti possa comportare maggiori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          Relativamente all'articolo 14, comma 1, occorre acquisire chiarimenti in merito ai possibili effetti sui saldi di finanza pubblica. Analogamente, appare necessario valutare gli effetti sul saldo di cassa del comma 2. Quanto ai commi 3 e 4, occorre chiarire se le disposizioni comportino minori entrate ovvero maggiori oneri, anziché rinuncia a maggior gettito come sostenuto dalla relazione tecnica. Relativamente al comma 6, occorre confermare che la proroga del termine di sospensione delle rate dei mutui e di altri finanziamenti nei Comuni colpiti dal sisma del 2016 non produca effetti negativi sul gettito erariale in conseguenza delle minori imposte sul reddito degli istituti finanziari. Occorre altresì valutare se dalla proroga del contributo straordinario disposta dal comma 7 possano derivare effetti finanziari negativi associati a un aumento della platea di beneficiari privati che abbiano accesso al contributo. Quanto al comma 9, occorre chiarire se l'utilizzo delle risorse presenti sulle contabilità dei Commissari delegati non pregiudichi gli interventi già previsti a legislazione vigente. Quanto al comma 10, occorre valutare l'opportunità di utilizzare a copertura delle risorse aleatorie e di incerta quantificazione quali quelle derivanti dall'attività di recupero crediti svolta dall'Unità tecnica-amministrativa di cui si tratta. In relazione al comma 11, occorre chiarire se la proroga non possa pregiudicare la realizzazione degli interventi previsti a legislazione vigente. Quanto al comma 12, infine, occorre acquisire conferma della disponibilità delle risorse impiegate nella copertura. Per ulteriori osservazioni rinvia alla Nota di lettura n. 158 del Servizio del bilancio del Senato.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2092)  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di cittadinanza, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Di Lello ed altri; Vendola ed altri; Bressa; Bressa; Caterina Pes ed altri; Sandra Zampa; Caparini ed altri; Bersani ed altri; Vaccaro; Marazziti ed altri; Fedi ed altri; Francesca La Marca ed altri; Caruso ed altri; Gozi; Renata Bueno ed altri; Caruso ed altri; Porta ed altri; Renata Polverini; Sorial ed altri; Merlo e Borghese; Elena Centemero; Bianconi; Dorina Bianchi; Fucsia Fitzgerald Nissoli ed altri; Marilena Fabbri ed altri 
        
          (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Rinvio dell'esame)
        

        
                     
        

        
                      Il vice ministro MORANDO chiede quale sia la situazione degli emendamenti all'esame della commissione di merito.
        

        
           
        

        
          Il  presidente TONINI fa presente che la Commissione affari costituzionali dovrà valutare in che modo procedere alla riduzione del numero degli emendamenti presentati dai Gruppi che allo stato sono ancora alcune migliaia.
        

        
           
        

        
                      L'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1715)  DI BIAGIO ed altri.  -  Estensione alle vittime del dovere e della criminalità organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 ottobre 2016.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO fa presente, in relazione alla richiesta di relazione tecnica da parte della Commissione, che l'unica quantificazione finora disponibile è quella elaborata dalla Ragioneria generale dello Stato, compresa tra 260 e 300 milioni di euro mentre non sono stati forniti elementi dai dicasteri competenti. Propone pertanto di formulare un parere contrario sul testo per indurre l'Amministrazione competente ad approfondire la quantificazione degli oneri del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2526)  MUCCHETTI.  -  Misure in materia fiscale per la concorrenza nell'economia digitale  
        
          (Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella          seduta dell'11 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO ribadisce quanto osservato nella precedente seduta e conferma che le note messe a disposizione appaiono sufficienti a rendere un parere contrario sul testo. Mette quindi a disposizione una nota riassuntiva sottoscritta dalla Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita pertanto a predisporre la proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1935)  Deputato SCANU ed altri.  -  Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è stata irrogata la pena capitale durante la prima Guerra mondiale, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO mette a disposizione la nota del Ministero della difesa, preannunciata nella precedente seduta, in cui si conferma che le iniziative previste dal provvedimento possono essere svolte nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, escludendo altresì ogni azione di carattere economico da parte dei discendenti dei soggetti interessati.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita pertanto a predisporre una proposta di parere.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (687)  GIACOBBE ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 18 ottobre 2016.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO rammenta che, in base alle note tecniche redatte dalle amministrazioni competenti, le fattispecie consentite dalla legislazione vigente per richiedere la cittadinanza italiana verrebbero sostituite da altre previste dal provvedimento in esame con un teorico effetto finanziario netto nullo sul bilancio dello Stato. Riferisce tuttavia che in una nota del Ministero dell'interno pervenuta successivamente si argomenta che in numerosi casi il provvedimento consentirebbe un'estensione del diritto di richiedere la cittadinanza italiana con profili piuttosto onerosi e di difficile quantificazione. Sulla base di questi chiarimenti, nella sua formulazione attuale il testo non può ricevere un parere non ostativo da parte del Ministero dell'economia e delle finanze.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene opportuno acquisire in forma scritta e argomentata i chiarimenti forniti dal Governo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si impegna quindi a presentare nella seduta di domani una nota ufficiale della Ragioneria generale dello Stato, che argomenta le questioni ricordate.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente TONINI informa di aver rappresentato al Presidente del Senato i rilievi sull'assegnazione del decreto-legge in materia di proroga e definizione di termini avanzata da alcuni Gruppi. Riferisce che il Presidente del Senato ha ribadito la decisione presa in ordine al disegno di legge n. 2630.
      

      
        Quanto all'andamento dei lavori, auspica che la Commissione sia in grado di rendere il parere sul testo entro la giornata di giovedì per poi procedere all'esame degli emendamenti all'inizio della prossima settimana.
      

      
        Si procederà quindi all'esame del decreto-legge relativo alla tutela del risparmio nel settore creditizio e dei relativi emendamenti.
      

      
        Sollecita infine la relazione tecnica di passaggio sul disegno di legge n. 2541, che il vice ministro MORANDO si impegna a far pervenire quanto prima.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      678ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2494)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
               Il relatore SANTINI (PD) illustra la seguente riformulazione della proposta di parere che tiene conto del dibattito svoltosi nella seduta antimeridiana: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, preso atto che l'attività di monitoraggio prevista dall'articolo 1, comma 4, lettera c) può essere svolta con le risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili a legislazione vigente, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, osservando che la riassegnazione di eventuali risparmi al Fondo per la lotta alla povertà, prevista dall'articolo 1, comma 3, lettera d), appare, nel caso di specie, finalizzata a dare migliore rappresentazione della permanenza in bilancio delle predette economie, sia pure attraverso una formulazione non perfettamente conforme al procedimento previsto dalla legge di contabilità.".
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO concorda con il testo proposto.
        

        
           
        

        
                      Verificato il prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2526)  MUCCHETTI.  -  Misure in materia fiscale per la concorrenza nell'economia digitale  
        
          (Parere alle Commissioni 6ª e 10ª riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), sulla scorta delle note consegnate dal Governo, illustra uno schema di parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'articolo 2 e, conseguentemente, sull'articolo 6. In relazione agli articoli 3, 4 e 5 esprime altresì parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in quanto non è accertato, in assenza di relazione tecnica, se vi possa essere una compensazione tra i possibili incrementi di gettito derivante dagli articoli 3 e 5 e le minori entrate potenzialmente derivanti dall'articolo 4. Il parere è non ostativo sulle restanti parti del testo.".
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO condivide la proposta del relatore, ritenendo che questa possa costituire un contributo positivo al fine di consentire la prosecuzione dell'esame del disegno di legge. Ricorda che in sede comunitaria sussistono diverse proposte dirette a regolamentare la tassazione delle attività che si sviluppano prevalentemente attraverso la rete: ritiene pertanto sia necessario che il testo venga adeguatamente modificato al fine di tener conto delle novità recentemente intervenute su questa tematica.
        

        
           
        

        
          Verificato il prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
        

        
                     
        

      


      

      
        

        

         (1110)  Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
        
          (1410)  BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
        

        
          (1544)  TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana
        

        
          (Parere alla 10ª Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo unificato. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.        
        

        
           
        

        
               La relatrice ZANONI (PD) illustra uno schema di parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo, preso atto della verifica negativa da parte della Ragioneria generale dello Stato della relazione tecnica, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO concorda con la proposta della relatrice.
        

        
           
        

        
                      Verificato il prescritto numero di senatori, la proposta di parere è posta ai voti e approvata.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2542)  Deputato BURTONE.  -  Istituzione della giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo )
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori una nota predisposta dal Ministero dell'interno secondo cui le iniziative previste dal disegno di legge in esame sono sviluppabili dalle amministrazioni coinvolte senza oneri aggiuntivi. Mette a disposizione altresì una nota tecnica del Ministero della difesa, attualmente all'esame della Ragioneria generale dello Stato, che evidenzia come le iniziative che si svilupperanno a seguito dell'istituzione della giornata dedicata alle vittime civili delle guerre avranno carattere assolutamente volontario e quindi non comporteranno maggiori oneri. Ritiene in conclusione che, stante le rassicurazioni fornite dai ministeri interessati, sarebbe già possibile formulare un parere non ostativo sul disegno di legge.
        

        
           
        

        
          Il relatore SANTINI (PD), preso atto della documentazione messa a disposizione dal rappresentante del Governo e delle rassicurazioni da questi fornite, propone l'approvazione di un parere non ostativo sia sul testo che sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Seguito esame e rinvio )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori una nota tecnica che risponde alle osservazioni formulate dalla relatrice.
        

        
                     
        

        
               Il presidente TONINI rinvia pertanto il seguito dell'esame, anche al fine di consentire ai membri della Commissione di approfondire il contenuto delle risposte fornite dal Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione dei senatori una nota tecnica che risponde alle osservazioni formulate dal relatore.
        

        
                     
        

        
               Il presidente TONINI rinvia pertanto il seguito dell'esame, anche al fine di consentire ai membri della Commissione di approfondire il contenuto delle risposte fornite dal Governo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1641)  Disposizioni per la salvaguardia degli agrumeti caratteristici, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Cirielli e Totaro; Catanoso Genoese; Mongiello ed altri; Oliverio ed altri; Russo e Faenzi; Caon e altri: Catanoso Genoese) 
        
          (Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 2 novembre 2016.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una nota tecnica aggiornata sul provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE rinvia pertanto il seguito dell'esame invitando il relatore a predisporre una bozza di parere.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1935)  Deputato SCANU ed altri.  -  Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è stata irrogata la pena capitale durante la prima Guerra mondiale, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) propone l'espressione di un parere di nulla osta sul testo.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO concorda.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) chiede di verificare la possibilità di audire rappresentanti della Cassa depositi e prestiti e di Poste italiane Spa su alcune tematiche attinenti all'utilizzo del risparmio postale e, più in generale, sugli investimenti effettuati da Poste italiane Spa e Cassa depositi e prestiti garantiti dal risparmio postale nell'ambito delle competenze di programmazione economica della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE, stante la significatività della richiesta avanzata dal senatore Azzollini, si impegna ad individuare la migliore sede tecnica per effettuare tali audizioni.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 GENNAIO 2017
    

    
      680ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere non ostativo con osservazione, presupposti e condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO riprende la richiesta di chiarimenti del senatore Guerrieri Paleotti, esposta nell'ultima seduta di trattazione. Precisa, in particolare, che nel testo si distingue tra valore nominale delle obbligazioni, ossia la quota parte del debito contratto soggetto a rimborso, e valore economico delle stesse, inteso come prezzo determinato in relazione a una molteplicità di fattori, quali le condizioni contrattuali, la scadenza o le modalità di rimborso. Nel testo, e in particolare all'articolo 15, si prevede che l'emittente presenti una valutazione economica dei titoli, effettuata da esperti indipendenti e validata da altri esperti terzi, nominati dalla Banca d'Italia. Il procedimento descritto consente di escludere la possibilità che si determinino plusvalenze anomale da parte degli attuali detentori dei titoli. In seguito fa riferimento ai chiarimenti supplementari richiesti nella nota di lettura del Servizio del bilancio, citando in particolare il punto in cui si tratta dei possibili ulteriori casi di sottocapitalizzazione degli istituti di credito italiani. Al riguardo precisa che l'unica fonte di informazioni utilizzabile al riguardo è data dagli stress tests dello scorso luglio, i quali hanno provato che l'unica banca ad evidenziare necessità di integrazione della base patrimoniale è stata il Monte dei Paschi di Siena.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut), riferendosi allo schema di parere già illustrato dal relatore nella precedente seduta di trattazione, chiede se si possa trasformare l'osservazione ivi inclusa in una più cogente condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI evidenzia come la proposta di parere contenga un chiaro invito alla Commissione di merito ad approfondire la questione riguardante il vincolo di destinazione delle somme destinate ad onorare la garanzia statale. Una condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, implicherebbe una presa di posizione della Commissione bilancio in favore di una precisa formulazione testuale, mentre appare più corretto che sia la Commissione finanze a sintetizzare le modifiche testuali, non trattandosi in questo caso di materia contabile ovvero di carenze nella copertura finanziaria in senso stretto.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) si dichiara non soddisfatta dell'opzione scelta e preannuncia pertanto un voto contrario sulla proposta di parere.
        

        
           
        

        
          La senatrice MANGILI (M5S) preannuncia a sua volta il voto contrario del Gruppo.
        

        
           
        

        
          È messa dunque in votazione la proposta di parere già illustrata dal relatore.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1261-B)  Elena FERRARA ed altri.  -  Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio )
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che ritiene necessaria l'acquisizione della relazione tecnica aggiornata alle modifiche apportate dall'altro Ramo del Parlamento, prevista dalla legge di contabilità. Rimane comunque ferma la necessità di aggiornare la cadenza temporale degli oneri previsti dall'articolo 3, comma 7 e articolo 6, commi 2 e 3.
        

        
          In merito agli emendamenti, segnala che  occorre valutare al fine di escludere possibili implicazioni finanziarie, le proposte 4.2, 4.5, 4.7, 4.12, 4.16/1 e 8.6.  Comportano maggiori oneri gli emendamenti 4.9, 4.10, 4.15 e 6.1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO comunica che è attualmente in via di perfezionamento una relazione tecnica.
        

        
                      Conviene con il relatore che, nonostante il testo sia già in fase di terza lettura, appare allo stato inevitabile una modifica ulteriore dell'articolato, per aggiornare i riferimenti temporali delle norme finanziarie.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2583)  Deputato Sandra ZAMPA ed altri.  -  Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che il provvedimento non è corredato della relazione tecnica di passaggio prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, che appare invece indispensabile per valutare se le attività previste dal provvedimento possano effettivamente essere svolte senza ulteriori oneri per la finanza pubblica.
        

        
          In relazione agli emendamenti, segnala che occorre valutare le proposte 5.2/6, 5.2/9, 5.2/19, 5.2/22, 5.2/30 e 6.3/3. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO comunica che è pervenuta la documentazione necessaria alla relazione tecnica da parte del Ministero competente per materia e che attualmente è in corso la verifica da parte del Ragioniere generale dello Stato.  
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1935)  Deputato SCANU ed altri.  -  Disposizioni concernenti i militari italiani ai quali è stata irrogata la pena capitale durante la prima Guerra mondiale, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
          Il relatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, in particolare, che occorre valutare le proposte 1.10 e 1.2. Non ritiene invece vi siano osservazioni da muovere sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO esprime un parere contrario sugli emendamenti segnalati, che considera entrambi onerosi. Si sofferma in particolare sulla proposta 1.2, che aggiunge una procedura di riabilitazione individuale per tutti i condannati alla pena capitale, con connessa inevitabile articolata istruttoria, non immaginabile in assenza di risorse aggiuntive.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE propone dunque l'espressione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.10 e 1.2. Esprime parere non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame del testo. Parere in parte contrario, in parte non ostativo con presupposti e osservazioni. Esame degli emendamenti e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 18 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE comunica che è giunta una nota di chiarimenti integrativi da parte del Governo, che è messa a disposizione dei senatori.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut) si riserva di formulare alcune osservazioni in relazione alle note del Governo pervenute.
        

        
           
        

        
                   La relatrice ZANONI (PD) illustra una proposta di parere così articolata: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, un parere di semplice contrarietà sulla proroga del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere disposto dall'articolo 6, comma 8, che potrebbe esporre al rischio di procedura di infrazione da parte dell'Unione europea. Il parere è non ostativo sulle restanti parti del testo, con i seguenti presupposti: che la proroga del termine entro il quale i Comuni provvedono all'esercizio associato delle funzioni fondamentali non faccia venir meno, anche parzialmente, i risparmi di spesa previsti dalla norma originaria; che la proroga del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere disposto dall'articolo 6, comma 8, non faccia venir meno possibili risparmi; che la proroga disposta dall'articolo 6, comma 9, non comporti un onere per le reti pubbliche derivante dal mancato adeguamento della struttura tariffaria; che la proroga prevista dall'articolo 7, comma 2, non faccia venire meno economie associate alla rivisitazione della remunerazione della filiera del farmaco; che l'articolo 8, non comporti oneri in relazione all'aumento del numero di avanzamenti di ruolo dell'Arma dei Carabinieri disposto dal comma 1; che la proroga del termine di iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate prevista dall'articolo 8, comma 5, non comporti oneri per la finanza pubblica; e con le seguenti osservazioni: gli oneri derivanti dall'articolo 6, comma 2, sono coperti parzialmente mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell'applicazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali prevista dall'articolo 13, comma 4, del presente provvedimento. Tali risparmi, tuttavia, presentano carattere aleatorio e le coperture da essi derivanti ne potrebbero risultare pregiudicate; la copertura prevista dall'articolo 14, comma 10 presenta carattere aleatorio e di incerta quantificazione.".
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede chiarimenti al Governo sulle risposte del Ministero dell'ambiente, inserite nella nota messa a disposizione nel corso dell'ultima seduta di trattazione. Più in particolare osserva che l'articolo 1, comma 12, pare prefigurare una trasformazione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato senza la necessaria copertura finanziaria permanente. Chiede poi ragione delle necessità che abbiano indotto alla proroga di diverse gestioni commissariali, ad esempio di quella contenuta dall'articolo 9, comma 1.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO osserva che la copertura dell'articolo 1, comma 12, appare corretta e che l'Amministrazione di settore riferisce di alcune assunzioni avvenute sulla base di una norma già presente nella legislazione vigente. Quanto alla proroga dei commissari straordinari segnala che in questa sede il Governo fornirà la propria posizione solo sui profili di copertura, mentre obiezioni riguardanti l'efficacia delle gestioni commissariali ovvero l'opportunità di una loro proroga deve formare oggetto di confronto presso la Commissione competente nel merito.
        

        
           
        

        
                      La RELATRICE aggiunge che in alcuni casi, come quello del Commissario per le Olimpiadi invernali di Torino, la permanenza in carica della gestione straordinaria risponde ad una effettiva esigenza finanziariamente rilevante, con particolare riguardo alla gestione del contenzioso residuo, attraverso il quale si mira a recuperare somme contestate.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BULGARELLI (M5S) aggiunge un'osservazione critica a proposito dell'articolo 2, commi da 2 a 5: la Ragioneria generale dello Stato esclude di poter fornire elementi aggiuntivi sulla copertura finanziaria della norma in materia di resi di prodotti editoriali, in relazione ad asserite ragioni di tutela della riservatezza. Ritiene che questo limiti eccessivamente la funzione di controllo della Commissione.
        

        
           
        

        
                      Il rappresentante del GOVERNO precisa che l'onere totale recato dalla norma è compiutamente quantificato e illustrato; ciò che, invece, manca è un elenco articolato dei percettori del beneficio, che implicherebbe una valutazione delle vendite di società quotate sui mercati regolamentari, con evidente danno del loro interesse alla riservatezza delle informazioni commerciali.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede un chiarimento sulla specificazione, contenuta nella nota messa a disposizione, degli "ulteriori risparmi di spesa", utilizzati a copertura da parte dell'articolo 4, comma 5.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO osserva che il Ministero di settore illustra partitamente i settori nei quali le economie in parola sono state generate. Quanto ai profili di copertura della spesa osserva che i risparmi sono stati già quantificati e iscritti in bilancio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) conclude che, se i risparmi sono già stati effettivamente rappresentati in bilancio, l'osservazione proposta dalla relatrice andrebbe in tal senso integrata.
        

        
           
        

        
                      La RELATRICE propone, per segnalare la preoccupazione della senatrice Comaroli, di aggiungere all'osservazione circa l'alea connessa alle coperture la precisazione  che i risparmi sono comunque stati iscritti in bilancio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede conferma, a proposito dell'articolo 14, comma 9, della capienza delle contabilità speciali ai fini del pagamento del lavoro straordinario prestato dai soccorritori nell'ambito dei recenti eventi calamitosi.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO conferma che le risorse per il lavoro straordinario sono state previste nella dotazione iniziale della gestione commissariale. Per avere informazioni aggiornate circa le attuali disponibilità è necessario prendere contatto con la struttura commissariale medesima, che gestisce la propria contabilità.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) propone dunque di inserire nel parere un presupposto che dia conto delle rassicurazioni testé fornite dal Governo. Chiede un ulteriore chiarimento sulla dotazione di soli centomila euro assegnata per la proroga del Commissario straordinario per il terremoto del 1980-1981: l'esiguità della somma fa temere che si tratti di risorse solo sufficienti alla gestione amministrativa senza l'assolvimento di compiti operativi.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO si riserva di acquisire informazioni sull'attuale natura dei compiti svolti dalla gestione commissariale in parola.
        

        
           
        

        
                      La RELATRICE, alla luce del dibattito svoltosi, propone l'espressione di un parere integrato come segue: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, un parere di semplice contrarietà sulla proroga del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere disposto dall'articolo 6, comma 8, che potrebbe esporre al rischio di procedura di infrazione da parte dell'Unione europea. Il parere è non ostativo sulle restanti parti del testo, con i seguenti presupposti: che la proroga del termine entro il quale i Comuni provvedono all'esercizio associato delle funzioni fondamentali non faccia venir meno, anche parzialmente, i risparmi di spesa previsti dalla norma originaria; che la proroga del termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere disposto dall'articolo 6, comma 8, non faccia venir meno possibili risparmi; che la proroga disposta dall'articolo 6, comma 9, non comporti un onere per le reti pubbliche derivante dal mancato adeguamento della struttura tariffaria; che la proroga prevista dall'articolo 7, comma 2, non faccia venire meno economie associate alla rivisitazione della remunerazione della filiera del farmaco; che l'articolo 8, non comporti oneri in relazione all'aumento del numero di avanzamenti di ruolo dell'Arma dei Carabinieri disposto dal comma 1; che la proroga del termine di iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate prevista dall'articolo 8, comma 5, non comporti oneri per la finanza pubblica; che in relazione all'articolo 14, comma 9, le dotazioni della gestione commissariale siano tali da poter far fronte anche al pagamento degli straordinari per i volontari senza che ciò possa pregiudicare gli interventi cui le risorse sono prioritariamente destinate; e con le seguenti osservazioni: gli oneri derivanti dall'articolo 6, comma 2, sono coperti parzialmente mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell'applicazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali prevista dall'articolo 13, comma 4, del presente provvedimento. Tali risparmi, ancorché iscritti in bilancio, tuttavia, presentano carattere aleatorio e le coperture da essi derivanti ne potrebbero risultare pregiudicate; la copertura prevista dall'articolo 14, comma 10 presenta carattere aleatorio e di incerta quantificazione."."
        

        
           
        

        
                   Le senatrici COMAROLI (LN-Aut) e MANGILI (M5S) dichiarano, a nome dei rispettivi Gruppi, il voto contrario sulla proposta di parere.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta è approvata.
        

        
           
        

        
          La RELATRICE illustra quindi gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo riguardanti gli articoli da 1 a 8, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 1, che comportano maggiori oneri le proposte 1.9, 1.19, 1.21, 1.24 e gli identici 1.59, 1.47 , 1.48, e 1.0.1, 1.41, 1.49, 1.73, 1.84, 1.89, 1.93, 1.94 e 1.99. Necessitano di relazione tecnica gli emendamenti 1.4, 1.13 e gli analoghi 1.14, 1.15, 1.16, 1.17 e 1.18 e 1.67, 1.22, 1.25,  1.29, 1.31 e gli identici 1.32, 1.33, 1.34 e 1.85, 1.36, 1.35,  1.50, 1.55, 1.57, 1.75, 1.79, 1.82, 1.83, 1.95, 1.96, 1.97, 1.98, 1.0.2 e 1.0.3. Occorre valutare le proposte 1.1, 1,7, 1.8, 1.10, 1.11,  1.23, , 1.26, 1.27 (e l'identico 1.42), 1.28,  1.35, 1.37 (e l'identico 1.38), 1.44, 1.45, 1.51, 1.58, 1.60, 1.66, 1.70, 1.71, 1.72, 1.74, 1.77, 1.78, 1.80, 1.81, 1.86, 1.87, 1.88, 1.90, 1.91 e 1.92. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1.
        

        
          In relazione all'articolo 2 necessitano di relazione tecnica le proposte 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.12 e 2.13. Occorre altresì valutare le proposte 2.2, 2.3, 2.4, 2.11, 2.0.1 e 2.0.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
        

        
          In merito alle proposte riferite all'articolo 3, comportano maggiori oneri le modifiche 3.3, 3.4, 3.8, 3.12, 3.32, 3.48, 3.49, 3.53, 3.56, 3.67, 3.68, 3.71, 3.0.1. Necessitano di relazione tecnica gli emendamenti 3.5, 3.6, 3.7, 3.11, 3.13, 3.14, 3.15, 3.24, 3.28, 3.29, 3.30, 3.31, 3.34, 3.39, 3.40, 3.41, 3.42, 3.43 (e gli analoghi 3.44, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6 e 3.0.7), 3.45, 3.46, 3.47, 3.69, 3.75, 3.76, 3.79 e 3.0.8.
        

        
          Occorre valutare le proposte 3.1, 3.2, 3.10, 3.16, 3.17, 3.23, 3.25, 3.26, 3.27, 3.33, 3.52, 3.54, 3.55, 3.57 e 3.77. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
        

        
          In relazione all'articolo 4 comportano maggiori onerile proposte 4.12, 4.18, 4.26, 4.31, 4.32, 4.51, 4.61, 4.66 (e gli identici 4.67 e 4.68), 4.89 e 4.92. Appare necessario acquisire una relazione tecnica in ordine alla valutazione degli emendamenti 4.16, 4.17, 4.24, 4.25, 4.27, 4.45, 4.49, 4.50, 4.54, 4.79, 4.80,  4.81, 4.82, 4.83, 4.84, 4.85, 4.86, 4.87, 4.88, 4.90, 4.91, 4.0.1, 4.0.4 e 4.0.6. Occorre altresì valutare le proposte 4.7, 4.20, 4.46 (e gli identici 4.47 e 4.48), 4.59 e l'analogo 4.60, 4.62, 4.70, 4.78, 4.95, 4.96, 4.97, 4.98, 4.0.3 e 4.0.5. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
        

        
          Quanto all'articolo 5, comportano maggiori oneri gli emendamenti 5.2 e 5.18. Occorre acquisire una relazione tecnica in ordine alle proposte 5.19, 5.20 e 5.21. Occorre valutare, al fine di escludere effetti onerosi, gli emendamenti 5.1, 5.5, 5.6, 5.7, 5.8, 5.9, 5.10, 5.15, 5.22, 5.23 (e identici 5.24 e 5.25), 5.26, 5.32, 5.34, 5.35 (e identici emendamenti sino al 5.42), 5.43, 5.0.2 (e identici emendamenti sino al 5.0.5), 5.0.6 (e identici emendamenti sino al 5.0.11), 5.0.12 (e identici emendamenti sino al 5.0.20), 5.0.21 (e identici emendamenti sino al 5.0.24), 5.0.25 (e identici emendamenti sino al 5.0.30), 5.0.31 (e identici emendamenti sino al 5.0.35), 5.0.36 (e identici emendamenti sino al 5.0.40), 5.0.41 (e identici emendamenti sino al 5.0.43), 5.0.44, 5.0.45 (e identici emendamenti sino al 5.0.52), 5.0.53 (e identici emendamenti sino al 5.0.55). Occorre altresì valutare le proposte 5.12, 5.13, 5.17 e 5.33, per le quali è prevista comunque una copertura finanziaria. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
        

        
          In relazione all'articolo 6, comportano maggiori oneri gli emendamenti 6.57, 6.62, 6.84, 6.85, 6.86, 6.87, 6.88, 6.106, 6.107, 6.108, 6.109, 6.118 e 6.119. Necessitano di relazione tecnica le proposte 6.2, 6.3, 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 6.22, 6.23, 6.24, 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.39, 6.40, 6.41, 6.42, 6.43, 6.44, 6.46, 6.47, 6.48, 6.49, 6.50, 6.51, 6.52, 6.53, 6.54, 6.55, 6.56, 6.60, 6.61, 6.63, 6.64, 6.65, 6.66, 6.67, 6.68, 6.69, 6.70, 6.71, 6.72, 6.73, 6.74, 6.75, 6.76, 6.77, 6.78, 6.89, 6.93, 6.94, 6.95, 6.96, 6.97, 6.98, 6.99, 6.100, 6.101, 6.102, 6.103, 6.104, 6.110, 6.111, 6.112, 6.113, 6.114, 6.115, 6.116 e 6.122. Occorre valutare gli emendamenti 6.1, 6.5, 6.11, 6.12, 6.13, 6.105, 6.117, 6.120 e 6.121. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 6.
        

        
          In relazione all'articolo 7 comportano maggiori oneri le proposte 7.1, 7.2, 7.8, 7.9,  7.36, 7.50, 7.54, 7.58, 7.59, 7.66, 7.67, 7.68,  7.79, 7.80 e 7.84. Appare necessario acquisire una relazione tecnica in ordine alla valutazione degli emendamenti 7.5, 7.10, 7.34,  7.37, 7.38, 7.39, 7.40, 7.41, 7.42, 7.43, 7.49, 7.51, 7.73, 7.74, 7.81 e 7.82. Occorre altresì valutare le proposte 7.7,  7.35 e 7.46 di analogo tenore, 7.45, 7.47, 7.48, 7.53, 7.55, 7.56, 7.57, 7.60, 7.61, 7.62, 7.63, 7.64, 7.65, 7.69, 7.70, 7.71, 7.75 e 7.83. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 7.
        

        
          In relazione all'articolo 8, risulta necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 8.3, 8.4, 8.11 e 8.12. Occorre valutare la proposta 8.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 8.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si riserva di fornire i chiarimenti richiesti sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1715)  DI BIAGIO ed altri.  -  Estensione alle vittime del dovere e della criminalità organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una nota nella quale si dà conto degli approfondimenti svolti sul testo. La Ragioneria generale dello Stato ha rinvenuto oneri non quantificati e non coperti che inducono a ritenere necessaria una compiuta riformulazione del testo per il suo ulteriore corso.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (687)  GIACOBBE ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una nota del proprio Dicastero ove si dà conto del carattere espansivo delle disposizioni in materia di cittadinanza, con i conseguenti oneri non coperti. Anche nel caso in questione ritiene opportuno sia segnalato ai proponenti il difetto di copertura per le loro eventuali iniziative di modifica del testo.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2371)  Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 77, concernenti la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Russo ed altri; Mazzoli ed altri 
        
          (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio )
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio scorso.
        

        
                     
        

        
                      Il vice ministro MORANDO preannuncia che saranno forniti a breve elementi sui profili di copertura del disegno di legge.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE comunica, ad ogni buon fine, che la Commissione di merito ha preannunciato la trasmissione di ulteriori emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1196)  Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Norme per l'educazione alla cittadinanza economica  
        
          (Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 gennaio scorso.
        

        
                     
        

        
                      Il vice ministro MORANDO mette a disposizione della Commissione una nota del Ragioniere generale dello Stato con la quale si chiarisce che l'attuale testo reca oneri aggiuntivi per la finanza pubblica e che dunque non può esprimersi un parere favorevole nell'attuale formulazione.
        

        
                     
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di domani, mercoledì 25 gennaio, già convocata per le ore 15, è anticipata alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2017
    

    
      681ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione su emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, non essendosi ancora conclusa da parte della Ragioneria generale dello Stato l'istruttoria riferita all'articolo 1 del provvedimento, propone di iniziare l'esame dalle proposte emendative riferite all'articolo 2. Riguardo alle proposte 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9 e 2.12, che concernono la possibilità di realizzare spedizioni postali usufruendo di agevolazioni da parte di altri operatori rispetto a Poste italiane S.p.a., concorda con la relatrice con la richiesta di una relazione tecnica, al fine di escludere la sussistenza di effetti negativi sul servizio postale universale, di cui Poste italiane S.p.a. è attualmente titolare, per effetto dell'emendamento. Analoga contrarietà esprime sulle proposte 2.10 e 2.13. Sulle proposte 2.2, 2.3, 2.4 e 2.0.2, che prevedono un intervento in materia di riordino dei contributi diretti, poiché presentano una incidenza finanziaria irrilevante, propone un parere di nulla osta. L'emendamento 2.0.1, concernente il numero dei mandati consecutivi che possono essere svolti dai componenti degli ordini professionali, appare privo di effetti finanziari; analogamente l'emendamento 2.11, che a differenza delle proposte precedentemente esaminate introduce una forma di tutela nei confronti di Poste italiane S.p.a. riguardo all'affidamento del servizio postale universale, non presenta rilievi finanziari negativi. Passando all'esame delle proposte relative all'articolo 3, concorda con la proposta della relatrice circa la maggiore onerosità delle proposte 3.3, 3.4, 3.8, 3.12, 3.32, 3.48, 3.49, 3.53, 3.56, 3.67, 3.68, 3.71 e 3.0.1. Concorda altresì con la necessità di disporre di una relazione tecnica riferita agli emendamenti 3.11, 3.13, 3.14, 3.15, 3.24, 3.43 (e agli analoghi 3.44, 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6 e 3.0.7), 3.46, 3.69 e 3.79. Quanto alle proposte 3.5, 3.6 e 3.7, che presentano una copertura non adeguata sul fondo sociale per l'occupazione, propone l'espressione di un parere contrario stante la loro rilevante onerosità. Sull'emendamento 3.28 che, introduce una norma derogatoria in materia pensionistica, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre sulle proposte 3.29 e 3.30 rileva la necessità di disporre di un'idonea relazione tecnica che consenta di valutare la correlazione tra l'onere ivi previsto e la relativa copertura. Le proposte 3.31 e 3.34 presentano profili di evidente onerosità, mentre con riferimento alla proposta 3.39, che propone la proroga di una norma derogatoria, non essendone chiari gli effetti finanziari ritiene opportuno predisporre una relazione tecnica. Viceversa l'emendamento 3.40, presentando una copertura idonea, non presenta profili problematici sotto l'aspetto finanziario. Quanto alla proposta 3.41, concernente il regime fiscale degli italiani espatriati all'estero e poi rientrati in Italia, per essere adeguatamente valutata richiede la predisposizione di idonea relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) chiede al riguardo al rappresentante del Governo di verificare la possibilità di predisporre una relazione tecnica sull'emendamento 3.41, considerata la rilevanza della proposta che intende risolvere una problematica particolarmente sentita.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esprime poi parere contrario sulle proposte 3.42, 3.45, 3.47 e 3.76, che presentano una copertura non sostenibile sul fondo sociale per l'occupazione. Analoga contrarietà esprime sull'emendamento 3.75, che presenta effetti finanziari potenzialmente negativi in quanto propone il rinnovo di una convenzione avente contenuto economico in assenza di un confronto con altri soggetti (come attualmente previsto) che potrebbe comportare una riduzione dei costi. Quanto alla proposta 3.0.8, che prevede la piena deducibilità riferita ai lavoratori stagionali, la copertura prevista non appare adeguata. Sugli emendamenti 3.1, 3.23 e 3.27, che presentano profili di onerosità, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Quanto alle proposte 3.2, 3.16, 3.17, 3.25, 3.26, 3.33, 3.52 e 3.55, propone l'espressione di un parere contrario in assenza di una relazione tecnica che ne accerti la neutralità finanziaria. Quanto alla proposta 3.10, che disciplina il passaggio da un obbligo di tenuta di un registro cartaceo ad una procedura telematica di raccolta di informazioni, appare di contenuto meramente ordinamentale.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) domanda se il passaggio a una procedura telematica non possa comportare oneri, ad esempio sotto forma di acquisizione di nuovi programmi informatici.
        

        
           
        

        
          Il rappresentante del GOVERNO esclude che nel passaggio ad una procedura telematica possono determinarsi maggiori oneri e propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo. Analogamente ritiene che non presentino profili finanziari negativi gli emendamenti 3.54, 3.57 e 3.77.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD), alla luce del dibattito svoltosi e delle proposte formulate dal Governo, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10, 2.12, 2.13, 3.3, 3.4, 3.8, 3.12, 3.32, 3.48, 3.49, 3.53, 3.56, 3.67, 3.68, 3.71, 3.0.1, 3.5, 3.6, 3.7, 3.11, 3.13, 3.14, 3.15, 3.24, 3.28, 3.29, 3.30, 3.31, 3.34, 3.0.9 (già 3.39), 3.41, 3.42, 3.43 (e gli analoghi 3.0.10 (già 3.44), 3.0.2, 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5, 3.0.6 e 3.0.7), 3.45, 3.46, 3.47, 3.69, 3.75, 3.76, 3.79, 3.0.8, 3.1, 3.2, 3.16, 3.23, 3.25, 3.26, 3.27, 3.33, 3.52 e 3.55. Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 2 e 3. Il parere rimane sospeso sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1 e agli articoli da 4 a 14.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente TONINI comunica che la seduta già convocata alle ore 14,30 di oggi, mercoledì 25 gennaio 2017, è anticipata alle ore 14.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 10.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 25 GENNAIO 2017
    

    
      682ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1261-B)  Elena FERRARA ed altri.  -  Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO mette a disposizione una relazione tecnica del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca (MIUR) corredata di una nota della Ragioneria generale dello Stato. Con riferimento all'estensione della platea dei soggetti tutelati dal provvedimento, dichiara di non avere ancora ottenuto un'integrazione della relazione tecnica a suo tempo predisposta dal Garante della protezione dei dati personali che asseverasse la possibilità di svolgere le ulteriori funzioni attribuitegli dalle modifiche approvate dalla Camera dei deputati nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE riferisce che nel corso di contatti informali, il Garante ha ribadito quanto già sostenuto durante l'esame alla Camera circa l'impossibilità di svolgere le nuove funzioni previste dal testo approvato dall'altro ramo del Parlamento nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Ritiene, pertanto, ineludibile la previsione di una copertura finanziaria che consenta, attraverso lo stanziamento di nuove risorse, lo svolgimento delle suddette funzioni. In alternativa, sarà necessario condizionare il parere non ostativo alla soppressione delle modifiche riguardanti la platea dei soggetti tutelati, tornando pertanto al testo licenziato dal Senato in prima lettura.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO ritiene di poter considerare la relazione tecnica del MIUR verificata negativamente sulla scorta di quanto appena riferito dal Presidente. Esprime parere non ostativo sul testo, subordinatamente alle condizioni che si sopprimano le modifiche apportate dalla Camera dei deputati di allontanamento delle platee dei soggetti di cui all'articolo 2 e che si aggiornino i riferimenti alla cadenza temporale del bilancio.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede come sia possibile che la Camera dei deputati abbia approvato tali disposizioni non tenendo conto delle osservazioni precedentemente rese disponibili da parte del Garante, soprattutto considerando che un rappresentante del Governo partecipa ai lavori anche nell'altro Ramo del Parlamento.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO passa quindi ad illustrare il parere sugli emendamenti. Ritiene, in particolare, oneroso l'emendamento 4.2, in quanto implica lo svolgimento obbligatorio di attività aventi chiaramente carattere oneroso senza prevederne la copertura. Ritiene, invece, che le attività proposte dall'emendamento 4.5 possano essere svolte nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Esprime, quindi, parere contrario sugli emendamenti 4.7, 4.12 e 4.16/1. Con riferimento alla proposta 8.6, osserva che si tratta prevalentemente di attività in capo agli uffici giudiziari dei tribunali dei minori che gli uffici stessi svolgono già ora sulla base della legislazione vigente. Concorda, infine, sul carattere oneroso degli emendamenti 4.9, 4.10, 4.15 e 6.1.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, nonché di quanto riferito dal Presidente, il relatore LAI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il testo del disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: alla soppressione delle modifiche introdotte durante l'esame presso la Camera dei deputati all'articolo 2, nella parte in cui ampliano la platea dei soggetti tutelati;             alla sostituzione dell'articolo 3, comma 7, con il seguente: "Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, è autorizzata la spesa di euro 50.000 annui a decorrere dall'anno 2017. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per gli anni 2017, 2018 e 2019, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma <<Fondi di riserva e speciali>> della missione <<Fondi da ripartire>> dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero"; alla sostituzione, all'articolo 4, comma 2, delle parole: "per il triennio 2016-2018" con le seguenti: "per il triennio 2017-2019"; alla sostituzione all'articolo 6, comma2, delle parole: "pari a 220.000 euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018," con le seguenti: "pari a 203.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019,"; alla sostituzione dell'articolo 6, comma 3, con il seguente: "Agli oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo, pari a 203.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma <<Fondi di riserva e speciali>> della missione <<Fondi da ripartire>> dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero".
        

        
          In merito agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.2, 4.7, 4.12, 4.16/1, 4.9, 4.10, 4.15 e 6.1. Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.".".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2583)  Deputato Sandra ZAMPA ed altri.  -  Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO riferisce che l'amministrazione competente non ha ancora provveduto a integrare la relazione tecnica in merito a quella parte dell'articolo 5 su cui aveva precedentemente reso disponibile una serie di valutazioni quantitative. Nel chiedere un rinvio dell'esame, mette comunque a disposizione dei senatori gli elementi tecnici finora disponibili.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, nel riferire che le valutazioni della Ragioneria generale dello Stato in merito agli emendamenti non sono ancora disponibili, osserva che il parere sul carattere oneroso delle proposte andrebbe opportunamente reso dopo che la Commissione di merito si sia espressa in merito alla inammissibilità degli emendamenti. Ciò consentirebbe di migliorare notevolmente lo svolgimento dei lavori.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) propone, anche sulla scorta di quanto sostenuto dal Rappresentante del Governo, di rinviare l'esame degli emendamenti al momento in cui saranno disponibili le dichiarazioni di inammissibilità degli stessi.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) esprime una posizione analoga a quella della senatrice Bulgarelli, aggiungendo che tale procedura consentirebbe di esaminare le proposte ammissibili in modo più approfondito.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE prende atto delle considerazioni esposte dal rappresentante del  Governo e dalle senatrici Bulgarelli e Comaroli e propone il rinvio dell'esame degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che la seduta della Commissione, già convocata domani, giovedì 26 gennaio 2017, alle ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,10.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017
    

    
      684ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2068-A)  Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Chiara Braga ed altri; Segoni ed altri; Zaratti e Serena Pellegrino 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti) 
        

        
           
        

        
                      Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che non vi sono osservazioni, essendo state recepite le condizioni poste dalla Commissione bilancio attraverso gli emendamenti 1.1000 e 1.2000 dei relatori.
        

        
          In merito agli emendamenti, occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.13 (e sull'identico 1.219), 1.15, 1.16 (e sull'identico 1.224), 1.20, 1.23, 1.33, 1.34, 1.36, 1.46 (e sull'identico 1.262), 1.64, 1.89 (e sull'identico 1.318), 1.90, 1.94, 1.97, 1.100 (e sull'identico 1.331), 1.98, 1.99, 1.102, 1.103, 1.106, 1.107 (e sull'identico 1.345), 1.108 (e sull'identico 1.346), 1.111, 1.112, 1.114, 1.113 (e sull'identico 1.353), 1.120, 1.122 (e sull'identico 1.362), 1.124 (e sull'identico 1.364), 1.126 (e sull'identico 1.369), 1.133, 1.134, 1.136 (e sull'identico 1.376), 1.137 (e sull'identico 1.377), 1.140 (e sull'identico 1.383), 1.151 (e sull'identico 1.405), 1.157, 1.162 (e sull'identico 1.416) e 1.164 (nonché sull'identico 1.419), in quanto identici a testi già esaminati durante la fase referente.
        

        
          Va ribadita la semplice contrarietà sugli emendamenti 1.238 (in quanto identico al precedente 1.24), 1.85 e 1.143 (con l'identico 1.387).
        

        
          Sull'emendamento 1.500 occorre altresì ribadire la condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, già espressa a proposito dell'analogo 1.22 in sede referente: specificare che la durata complessiva dei contratti non superi il termine di 36 mesi previsto dalla legislazione vigente.
        

        
          Analogamente sull'emendamento 1.72 (e sull'identico 1.299) va ribadita la condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, già espressa: inserire dopo le parole "dichiarata" le seguenti: "e con le risorse per la stessa già stanziate".
        

        
          Riguardo agli emendamenti 1.82 e 1.311, analoghi al precedente, occorre, per uniformità, condizionare il parere, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole "emergenza qualora dichiarata", con le seguenti: "emergenza dichiarata e con le risorse per la stessa già stanziate".
        

        
          Rispetto alle proposte di nuova presentazione occorre valutare gli emendamenti 1.251, 1.252, 1.254, 1.267, 1.279, 1.280, 1.322, 1.332, 1.333, 1.366, 1.380, 1.381, 1.390, 1.391, 1.398, 1.402, 1.404, 1.409 e 1.417.
        

        
          Comportano maggiori oneri le proposte 1.272, 1.275, 1.277, 1.278, 1.288, 1.289, 1.291, 1.334, 1.348, 1.349, 1.358, 1.397, 1.399, 1.400, 1.401, 1.408, 1.414 e 1.415.
        

        
          Per quanto riguarda gli ulteriori emendamenti e le riformulazioni, occorre valutare le proposte 1.13 (testo 2), 1.20 (testo 2), 1.34 (testo 2), 1.36 (testo 2), 1.89 (testo 2), 1.97 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.107 (testo 2), 1.108 (testo 2), 1.113 (testo 2), 1.122 (testo 2), 1.124 (testo 2), 1.126 (testo 2), 1.133 (testo 2), 1.136 (testo 2), 1.137 (testo 2), 1.140 (testo 2) e 1.502, sui cui testi originari è stato espresso un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello del relatore sugli emendamenti da ritenersi onerosi, nonché su quelli rispetto ai quali viene proposto un parere di semplice contrarietà. Concorda infine sull'espressione di un parere non ostativo condizionato alla modifica degli emendamenti 1.500, 1.72, 1.299, 1.82 e 1.311 nel senso proposto dal relatore. Quanto agli emendamenti che rimangono da valutare, fa presente che i propri Uffici non hanno ancora predisposto un'istruttoria e chiede pertanto di rinviare l'esame alla seduta antimeridiana di domani nel caso l'Assemblea del Senato disponga di tempo sufficiente.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI conferma la disponibilità del tempo necessario sulla base della programmazione dei lavori dell'Assemblea e propone di riprendere l'esame degli emendamenti nella seduta antimeridiana di domani.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO garantisce che potrà fornire i pareri necessari nella seduta di domani.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal rappresentante di Governo, il relatore BROGLIA (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
        

        
          In merito agli emendamenti, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.13, 1.219, 1.15, 1.16, 1.224, 1.20, 1.23, 1.33, 1.34, 1.36, 1.46, 1.262, 1.64, 1.89, 1.318, 1.90, 1.94, 1.97, 1.100, 1.331, 1.98, 1.99, 1.102, 1.103, 1.106, 1.107, 1.345, 1.108, 1.346, 1.111, 1.112, 1.114, 1.113, 1.353, 1.120, 1.122, 1.362, 1.124, 1.364, 1.126, 1.369, 1.133, 1.134, 1.136, 1.376, 1.137, 1.377, 1.140, 1.383, 1.151, 1.405, 1.157, 1.162, 1.416, 1.164 e 1.419. Esprime, inoltre, parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.238, 1.85, 1.143 e 1.387. Sulla proposta 1.500 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla specificazione che la durata complessiva dei contratti non superi il termine di 36 mesi previsto dalla legislazione vigente. Sulle proposte 1.72 e 1.299 il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole: "emergenza dichiarata" delle seguenti: "e con le risorse per la stessa già stanziate." Riguardo agli emendamenti 1.82 e 1.311, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione delle parole "emergenza qualora dichiarata", con le seguenti: "emergenza dichiarata e con le risorse per la stessa già stanziate". Il parere rimane sospeso su tutte le restanti proposte emendative.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che negli emendamenti 01.1 (testo 2) e 24.0.2 (testo 2) non appaiono superati i profili di criticità che hanno indotto la Commissione ad esprimere un parere di contrarietà ai sensi dell'articolo 81 per assenza di relazione tecnica. Occorre altresì acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 26.0.58 (testo 2) e 23.6 (testo 2), con riferimento alle lettere b) e c). Non vi sono osservazioni sulle proposte 12.0.1 (testo 2), 21.20 (testo 2), 26.0.1 (testo 2), 26.0.29 (testo 2), 26.0.39 (testo 2), 27.100 e 20.11 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore circa l'onerosità degli emendamenti segnalati. Mette quindi a disposizione una relazione tecnica verificata positivamente sull'emendamento 26.0.58 (testo 2), mentre esprime parere contrario sulla proposta 23.6 (testo 2). Conferma altresì l'assenza di profili finanziari problematici sugli emendamenti ritenuti non onerosi dal relatore.
        

        
          Rispetto a quanto indicato nella relazione, fa presente che sono state predisposte le relazioni tecniche degli emendamenti 26.0.25 e 26.0.46 da cui si evince il carattere non oneroso delle proposte.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal rappresentante di Governo, il relatore DEL BARBA (PD) propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 01.1 (testo 2), 24.0.2 (testo 2) e 23.6 (testo 2). Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
          A revisione del parere precedentemente reso, esprime parere non ostativo sugli emendamenti 26.0.25 e 26.0.46.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte contrario. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 25 gennaio scorso.
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI fa presente che, ancorché sia stata effettuata l'istruttoria da parte della relatrice su tutti gli emendamenti presentati, la Commissione di merito ha successivamente dichiarato l'improponibilità di alcune proposte, sulle quali la Commissione può astenersi dall'esprimere un parere. Riferisce inoltre che sono pervenute alcune riformulazioni che propone di esaminare al termine dell'elenco segnalato dalla relatrice.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI dichiara parere conforme a quello della relatrice su tutte le proposte ritenute onerose, a eccezione dell'emendamento 1.49, che ritiene non oneroso.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) fa presente che l'emendamento 1.49 riguarda la proroga di contratti di lavoro a tempo determinato per i soggetti che abbiano già svolto tre anni di servizio e pertanto necessita di una copertura che compensi gli oneri derivanti dal probabile contenzioso con cui gli stessi potrebbero pretendere l'assunzione a tempo indeterminato consentita dalla legge.
        

        
           
        

        
          Il senatore MILO (ALA-SCCLP) concorda con la senatrice Comaroli e sottolinea che la proposta mira a ottenere una proroga per i soggetti che hanno già maturato i requisiti per l'assunzione a tempo indeterminato e necessita di copertura perché, se la proposta non venisse approvata, il rapporto di lavoro non potrebbe essere prorogato.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) esprime parere contrario a quello della senatrice Comaroli e del senatore Milo, sottolineando che la proroga dei contratti è resa necessaria dalla prosecuzione di funzioni fondamentali svolte dal personale interessato.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO ritiene la proposta onerosa, a meno che una relazione tecnica non dimostri che la spesa sia già stata scontata nei tendenziali a legislazione vigente.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone pertanto l'approvazione di un parere contrario per assenza di relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI si dichiara quindi d'accordo con la relatrice sulla necessità di predisporre una relazione tecnica sugli altri emendamenti segnalati relativi all'articolo 1.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD) osserva che l'emendamento 1.13 e gli analoghi fino all'1.18 riguardano le scadenze di contratti a tempo determinato e sottolinea l'opportunità di predisporre una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI, dopo aver riferito che il ministro Madia ha già annunciato la predisposizione di un decreto delegato volto a fornire una soluzione a questo problema, conferma la necessità di predisporre una relazione tecnica e si impegna a provvedervi.
        

        
          Esprime quindi parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.1 e 1.77, nonché un parere contrario sugli emendamenti 1.51, 1.80, 1.86, per la parte ritenuta proponibile dalla Commissione di merito, e 1.90. Ritiene invece necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.60 e 1.74, mentre il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.26, 1.27, 1.42, 1.37, 1.38, 1.44 e 1.66. Ritiene non onerosi tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 1.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE rammenta che il parere sugli emendamenti riferiti agli articoli 2 e 3 è già stato reso e propone pertanto di passare all'esame degli emendamenti relativi all'articolo 4.
        

        
           
        

        
          Il senatore SPOSETTI (PD) chiede ragguagli in merito all'emendamento 3.16, su cui la Commissione ha precedentemente espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, per assenza di relazione tecnica. Riferisce di aver fatto recapitare alla segreteria della Commissione e al vice ministro Morando un appunto in cui si dimostra che l'emendamento è privo di effetti finanziari negativi e ritiene pertanto superflua la relazione tecnica. Ciò nonostante, in ossequio al lavoro della Commissione, sollecita la predisposizione della relazione da parte del Governo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI rassicura il senatore Sposetti che gli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze stanno lavorando sulla relazione tecnica relativa all'emendamento 3.16 e che la proposta verrà esaminata al termine dell'elenco segnalato dalla relatrice insieme a tutte le riformulazioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD) si dichiara d'accordo con il senatore Sposetti sull'assenza di necessità di una relazione tecnica per l'emendamento 3.16, rammentando che l'approfondimento tecnico dovrebbe limitarsi ad accertare la sussistenza delle risorse indicate per la copertura.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI fa presente che questo tipo di accertamenti vengono comunque forniti da parte del Governo tramite relazioni tecniche.
        

        
          Esprime parere conforme a quello della relatrice riguardo l'onerosità delle proposte 4.12, 4.18, 4.51, 4.83 e 4.85, mentre ritiene necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 4.66, 4.67, 4.68, 4.45, 4.50, 4.87, 4.88, 4.90 e 4.0.1.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) fa presente che l'emendamento 4.51 è identico all'emendamento 3.41 su cui era stata precedentemente richiesta la relazione tecnica. Chiede pertanto che la stessa relazione riguardi anche l'emendamento 4.51.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI si impegna a fornire la relazione richiesta. Esprime quindi parere contrario sugli emendamenti 4.20, 4.47, 4.48, 4.59, 4.60 e 4.70. Rispetto a quanto segnalato dalla relatrice, fa presente che risultano onerosi anche gli emendamenti 4.36, 4.55, 4.56, 4.76 e 4.77, mentre il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
        

        
          In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 5, esprime parere contrario sulle proposte 5.5, 5.7, 5.8, 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.19, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.22, 5.0.23, 5.0.24, 5.0.31, 5.0.32, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.52, 5.0.53,  5.12 e 5.44 (già 5.0.44). Ritiene invece necessario acquisire una relazione tecnica sulla proposta 5.19, mentre il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 5.27 e 5.28. Ritiene infine non problematici tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
        

        
                                                                                               
        

        
          Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) fa presente che la proposta 5.44 non dovrebbe comportare oneri poiché il relativo termine sarebbe prorogato all'interno del medesimo anno.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene possa esprimersi un parere di semplice contrarietà sulla proposta 5.44.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) fa presente che, in termini generali, la questione della conservazione delle risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato degli enti locali, sollevata da una serie di emendamenti, potrebbe presentare profili problematici relativi alla copertura come conseguenza dell'allentamento dei vincoli di finanza pubblica.
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dai rappresentanti di Governo, propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 1, 4 e 5,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.21, 1.24, 1.59, 1.47, 1.48, 1.0.1, 1.41, 1.49, 1.84, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.67, 1.22, 1.25, 1.36, 1.35, 1.51, 1.60, 1.74, 1.80, 1.86, 1.90, 4.12, 4.18, 4.51, 4.66, 4.67, 4.68, 4.45, 4.50, 4.83, 4.85, 4.87, 4.88, 4.90, 4.0.1, 4.20, 4.47, 4.48, 4.59, 4.60, 4.70, 4.36, 4.55, 4.56, 4.76, 4.77, 5.2, 5.5, 5.7, 5.8, 5.19, 5.0.6, 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9, 5.0.10, 5.0.11, 5.0.12, 5.0.13, 5.0.14, 5.0.15, 5.0.16, 5.0.17, 5.0.18, 5.0.19, 5.0.20, 5.0.21, 5.0.22, 5.0.23, 5.0.24, 5.0.31, 5.0.32, 5.0.33, 5.0.34, 5.0.35, 5.0.36, 5.0.37, 5.0.38, 5.0.39, 5.0.40, 5.0.41, 5.0.42, 5.0.43, 5.0.52, 5.0.53 e 5.12.  
        

        
          Esprime, inoltre, parere di semplice contrarietà sugli emendamenti1.1, 1.77, 5.44 (già 5.0.44), 5.27 e 5.28. 
        

        
          Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 1, 4 e 5.
        

        
          Il parere rimane sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 6 al termine e su tutte le riformulazioni.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente TONINI avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 1° febbraio 2017, già convocata per le ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2017
    

    
      685ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2068-A)  Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Chiara Braga ed altri; Segoni ed altri; Zaratti e Serena Pellegrino 
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO riferisce il parere del Governo sugli emendamenti rimessi dal relatore alla valutazione della Commissione. Esprime, in particolare, parere contrario sugli emendamenti 1.267, 1.366 e 1.409, nonché su tutte le proposte ritenute onerose dal relatore. Ritiene necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.251, 1.279, 1.280, 1.404 e 1.417. Quanto alle proposte 1.252, 1.332, 1.333, 1.380, 1.381, 1.390 e 1.402, ritiene non possano ravvisarsi effetti onerosi diretti. Il parere è invece non ostativo sugli emendamenti 1.254, 1.322, 1.391 e 1.398.
        

        
                      Con riferimento agli ulteriori emendamenti e alle riformulazioni, esprime parere contrario sulle proposte 1.13 (testo 2), 1.20 (testo 2), 1.34 (testo 2), 1.36 (testo 2), 1.97 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.108 (testo 2), 1.113 (testo 2), 1.122 (testo 2), 1.133 (testo 2), 1.136 (testo 2) e 1.140 (testo 2), mentre ritiene occorra predisporre una relazione tecnica sugli emendamenti 1.107 (testo 2), 1.137 (testo 2) e 1.502. Appaiono invece non onerosi gli emendamenti 1.89 (testo 2) e 1.124 (testo 2). Il parere sulla proposta 1.126 (testo 2) è infine di semplice contrarietà.
        

        
           
        

        
               Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, il relatore BROGLIA (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti, trasmessi dall'Assemblea,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.251, 1.267, 1.279, 1.280, 1.366, 1.404, 1.409, 1.417, 1.272, 1.275, 1.277, 1.278, 1.288, 1.289, 1.334, 1.348, 1.349, 1.358, 1.397, 1.399, 1.400, 1.401, 1.408, 1.414, 1.415, 1.13 (testo 2), 1.20 (testo 2), 1.34 (testo 2), 1.36 (testo 2), 1.97 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.107 (testo 2), 1.108 (testo 2), 1.113 (testo 2), 1.122 (testo 2), 1.133 (testo 2), 1.136 (testo 2), 1.137 (testo 2), 1.140 (testo 2) e 1.502. Esprime altresì parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.252, 1.332, 1.333, 1.380, 1.381, 1.390, 1.402 e 1.126 (testo 2). Il parere è di nulla osta su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme a quello del relatore sulle proposte ritenute onerose 6.57, 6.86, 6.87, 6.88, 6.106, 6.107 e 6.118.
        

        
          Concorda altresì sulla necessità di una relazione tecnica relativa agli emendamenti 6.3, 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.18, 6.19, 6.20, 6.23, 6.24, 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.53, 6.54, 6.55, 6.56, 6.89, 6.94 e 6.99, mentre risultano palesemente onerose le proposte 6.21, 6.22, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.39, 6.40, 6.41, 6.42, 6.43, 6.93, 6.110, 6.111, 6.112 e 6.113. Ritiene invece non onerosi gli emendamenti 6.50, 6.51 e 6.78, mentre esprime un parere di semplice contrarietà sull'emendamento 6.116.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) chiede che sugli emendamenti 6.106 e 6.107 sia predisposta una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI si impegna a fornire quanto prima la relazione richiesta. Esprime infine parere contrario sugli emendamenti 6.1 e 6.105, mentre ritiene privo di effetti finanziari l'emendamento 6.5.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce dei chiarimenti forniti dalla rappresentante del Governo, la relatrice ZANONI (PD) propone pertanto l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti all'articolo 6,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 6.57, 6.86, 6.87, 6.88, 6.106, 6.107, 6.118, 6.3, 6.14, 6.15, 6.16, 6.17, 6.18, 6.19, 6.20, 6.21, 6.22, 6.23, 6.24, 6.25, 6.26, 6.27, 6.28, 6.29, 6.30, 6.31, 6.32, 6.33, 6.34, 6.35, 6.36, 6.37, 6.38, 6.39, 6.40, 6.41, 6.42, 6.43,6.53, 6.54, 6.55, 6.56, 6.89, 6.93, 6.94, 6.99, 6.110, 6.111, 6.112, 6.113, 6.1 e 6.105. Esprime, inoltre, parere di semplice contrarietà sull'emendamento 6.116. Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 6 ad eccezione delle riformulazioni. Il parere rimane sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 7 al termine e su tutte le riformulazioni.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore DEL BARBA (PD) interviene in merito all'emendamento 26.0.26 relativo al decreto-legge n. 237 del 2016, recante disposizioni sulla tutela del risparmio nel settore creditizio. Rammenta che sulla proposta la Commissione ha espresso parere contrario per assenza di relazione tecnica. Pur ritenendo che la valutazione degli oneri sia congrua e che la copertura sia sufficiente, sollecita il Governo a predisporre la relazione richiesta al fine di conoscere le considerazioni espresse dagli uffici del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO ritiene che l'onere della proposta sia stato stimato correttamente e dichiara di disporre di alcune note del Dipartimento delle finanze che supportano questa valutazione. Ritiene che anche la copertura sia congrua. Si impegna, a ogni modo, a fornire una relazione tecnica nel corso della seduta pomeridiana.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DEL BARBA (PD) ringrazia il vice ministro Morando e si dichiara soddisfatto per la valutazione espressa. Rimane tuttavia in attesa della relazione tecnica promessa.
      

      
         
      

    


    

    

    

    INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente TONINI avverte che l'ordine del giorno è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge A.S. 2473, recante: "Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi".
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2017
    

    
      686ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2068-A)  Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Chiara Braga ed altri; Segoni ed altri; Zaratti e Serena Pellegrino 
        
          (Parere all'Assemblea sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) avverte che è pervenuto dall'Assemblea l'ulteriore emendamento 1.500 (testo 2) relativo al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che la riformulazione non sembra aver sanato gli aspetti problematici rilevati sul testo originale.
        

        
                   Il senatore MILO (ALA-SCCLP) osserva che la riformulazione tende ad ampliare la platea dei beneficiari delle proroghe contrattuali previste dall'emendamento originario. Ritiene pertanto che le considerazioni già svolte in merito alla proposta iniziale vadano ribadite.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO si dichiara d'accordo con le considerazioni appena espresse e ritiene pertanto l'emendamento suscettibile di produrre effetti onerosi.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE propone quindi l'espressione di un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) avverte che è pervenuto l'ulteriore emendamento 23.8 (testo 2) relativo al disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO rammenta che il parere contrario espresso sul testo originario si basava sul ricorso al concetto di ristoro, per il quale venivano fissate le modalità e i termini di concessione. Il decreto-legge in esame non fa invece riferimento allo stesso concetto, che si usa nell'ambito della disciplina delle banche in risoluzione, quanto a quello della conversione, impiegato nell'ambito delle normali procedure di ricapitalizzazione degli istituti finanziari. Poiché la riformulazione in esame non contiene più il riferimento al ristoro, mentre contempla l'applicazione della conversione di titoli obbligazionari, il parere è non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) fa presente che l'emendamento 26.0.47, su cui la Commissione ha espresso parere contrario, risulta identico alla proposta 26.0.46, su cui il Governo ha fornito una relazione tecnica positivamente verificata. Chiede, pertanto, che il parere venga rettificato.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO conferma quanto sostenuto dal senatore Azzollini e ritiene opportuno rettificare il parere precedentemente espresso sulla proposta 26.0.47.
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e degli ulteriori interventi, propone l'espressione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato l'ulteriore emendamento 23.8 (testo 2) relativo al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo. A revisione del parere precedentemente reso, esprime altresì parere non ostativo sugli emendamenti 26.0.47, 26.0.48 e 26.0.49.".
        

        
          La rettifica del parere è estesa alle proposte 26.0.48 e 26.0.49, in quanto identiche all'emendamento 26.0.46.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante criteri e modalità di attuazione dell'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso a indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo delle Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano (n. 385)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Esame e rinvio)   
      

      
         
      

      
             La relatrice ZANONI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo segnalando, per quanto di competenza, che lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in esame è finalizzato a dare attuazione a quanto previsto dall�articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, nel quale si prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare d'intesa con la Conferenza unificata, sono disciplinati criteri e modalità di attuazione dell�articolo 10 medesimo, ivi incluse, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato.
      

      
        Come è noto, il predetto articolo 10 della legge "rinforzata" è stato consistentemente modificato dalla legge 12 agosto 2016, n.164, disponendo che il ricorso all'indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese di investimento. 
      

      
        Quanto al contenuto dello schema di decreto in esame, esso può sinteticamente indicarsi come articolato su quattro principali temi, il primo dei quali è costituito dalla definizione e dalla disciplina delle intese regionali per la richiesta � ovvero la cessione � degli spazi finanziari finalizzati ad operazione di investimento da realizzarsi mediante indebitamento ovvero utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti; a tal fine vengono definiti i criteri di priorità nell�assegnazione degli spazi che si rendono disponibili, con riguardo in particolare agli enti che dispongono da un lato di progetti esecutivi ed avanzi di amministrazione e dall�altro di limitati spazi di saldo per il loro utilizzo (articoli 1 e 2). In caso di inerzia delle regioni, sia per il mancato avvio della procedura per l�intesa regionale che per il prodursi di ritardi nella tempistica prevista per il proseguire dell�intesa - ovvero di cessazione dell�iter della stessa - viene previsto e regolamentato l�intervento del potere sostitutivo dello Stato (articoli 1 e 3). Vengono infine istituiti, coordinandone la tempistica rispetto alle intese regionali, i patti di solidarietà nazionali, per la eventuale richiesta di quote ulteriori di spazi finanziari non soddisfatte dalle intese regionali, ovvero dai provvedimenti assunti nell�esercizio del potere sostitutivo (articolo 4).
      

      
        Va segnalato come il quadro della disciplina sulle intese regionali dettata dallo schema di decreto in esame si completa con le disposizioni di carattere sanzionatorio previste -  in caso di mancata intesa o di incompleto utilizzo degli spazi finanziari ottenuti - dall�articolo 1, commi 506-508, della legge di bilancio 2017.
      

      
        [bookmark: _Toc473047248][bookmark: _Toc473044797]Venendo al contenuto specifico dell'articolato, l�articolo 1 definisce l�ambito di applicazione dello schema di decreto in esame, definendo le finalità delle intese regionali e dei patti di solidarietà nazionale di cui rispettivamente agli articoli 2 e 4 dello schema di decreto. Sia le operazioni di investimento realizzate con le intese regionali che quelle effettuate con i patti di solidarietà nazionali devono comunque essere condotte nel rispetto del saldo di equilibrio previsto per tutti gli enti territoriali dall�articolo 9, comma 1, della legge n. 243/2012, vale a dire "un  saldo non negativo in termini di competenza tra le entrate finali e le spese finali", sia nella fase di previsione che di rendiconto.
      

      
        L�articolo precisa inoltre che restano ferme, e non costituiscono pertanto oggetto della disciplina recata dal provvedimento in esame, le operazioni di investimento mediante il ricorso all�indebitamento ed all�avanzo di amministrazione effettuabili dagli enti interessati nel rispetto del saldo di equilibrio sopradetto.
      

      
        Il comma 4 dispone infine che per le regioni a statuto speciale e le province autonome che esercitano in via esclusiva le funzioni in materia di finanza locale le disposizioni recate dal provvedimento in esame si applicano compatibilmente con gli statuti speciali (e relative norme di attuazione), nonché con gli accordi con lo Stato in materia di finanza pubblica.
      

      
        L�articolo 2 disciplina le intese regionali, prevedendo, al comma 1, che le regioni entro il 15 gennaio di ogni anno (15 febbraio nel 2017 e nel 2018) avviano l'iter delle intese attraverso la pubblicazione di apposito avviso  sui propri siti istituzionali. I commi da 2 a 5 concernono le procedure di richiesta ovvero di cessione degli spazi finanziari.
      

      
        Al fine di garantire la effettiva utilizzabilità degli spazi finanziari da concedere agli enti richiedenti, il comma 6  dispone che le intese per l�attribuzione degli spazi disponibili debbano intervenire  secondo un ordine di priorità che pone in primo luogo i comuni esclusi dai vincoli di finanza pubblica nel 2015 con popolazione inferiore a mille abitanti, cui fanno seguito gli enti territoriali che dispongono dei progetti esecutivi, completi del cronoprogramma della spesa, e presentano una maggior incidenza del fondo di cassa rispetto alla quota vincolata agli investimenti  prevista nel risultato di amministrazione (con specifico riferimento agli investimenti da realizzare attraverso il risultato medesimo); come terzo criterio si fa infine riferimento alla medesima fattispecie prevista dal punto precedente, ma riferita alla maggior incidenza del fondo di cassa rispetto alla quota libera (invece che a quella vincolata) del risultato di amministrazione.
      

      
        Come appare evidente, l�ordine del secondo e terzo criterio è volto a favorire la destinazione di spazi finanziari da parte delle regioni nei confronti degli enti che possono più facilmente di altri utilizzare gli spazi medesimi.
      

      
        Il comma 7 precisa che, nel caso in cui gli spazi disponibili non fossero sufficienti a soddisfare le richieste dei comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, la distribuzione è effettuata seguendo i criteri di cui al comma 6 sopra illustrati. In tali circostanze rimane comunque fermo il rispetto del saldo di equilibrio nel  territorio regionale, nonché il rispetto delle scadenze previste nel provvedimento in esame.
      

      
        Si prevede poi, al comma 8, che al fine di favorire gli investimenti nei settori strategici del proprio territorio, le regioni possono cedere agli enti locali del proprio territorio, per uno o più esercizi successivi, spazi finanziari per i quali non viene prevista la restituzione.
      

      
        Attesa l�evidente onerosità nella mancata restituzione, sembra da presumere che il comma in questione possa trovare applicazione solo in presenza di risorse disponibili a copertura da parte della regione, con riferimento ad esempio alle disposizioni in tema di solidarietà "verticale" (dello Stato verso le regioni) previste  nei commi 495-501 della legge di bilancio 2017.
      

      
        Per i profili di particolare attenzione della Commissione su tale aspetto potrebbe essere opportuno un chiarimento.
      

      
        In considerazione degli effetti che la cessione/richiesta di spazi determina sui bilancio degli enti interessati, i commi da 11 a 13 stabiliscono che gli enti che cedono spazi finanziari indicano i tempi e le modalità di miglioramento del saldo negli esercizi successivi. Le regioni assicurano il rispetto del saldo di equilibrio del complesso degli enti territoriali del proprio territorio, compresa la regione stessa.
      

      
        L�articolo 3 disciplina le modalità di attuazione del potere sostitutivo da parte dello Stato previsto dall�articolo 8, comma 1, della legge n.131 del 2003 che, precisa il comma 1, interviene qualora le regioni non provvedano ad avviare la procedura delle intese nei termini previsti dall�articolo 2 dello schema in esame
      

      
        L�articolo 4stabilisce, con una disciplina sostanzialmente analoga a quella già dettata dall�articolo 2 per le intese regionali, le procedure ed i contenuti dei patti di solidarietà nazionale, che appaiono volti a consentire l�effettuazione di operazioni di investimento che non hanno potuto eseguirsi sulla base degli spazi prodotti dalle intese regionali.
      

      
        Aggiunge, inoltre, che la lettura dell'articolato risulta particolarmente complessa e si impegna, pertanto, a mettere a disposizione della Commissione uno schema che ne sintetizzi e chiarisca i principali aspetti tecnici.
      

      
        Dichiara, inoltre, che lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri appare importante per poter disciplinare in maniera funzionale l'attività di investimenti degli enti locali. L'esigenza di semplificazione della normativa più volte manifestata risulta purtroppo appannata dall'elevata complessità del provvedimento. Riconosce, tuttavia, che si tratta di un buon tentativo di contemperare la duplice esigenza di sfruttare tutti gli spazi finanziari possibili e di coordinare maggiormente gli investimenti degli enti locali.
      

      
         
      

      
        Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) ringrazia la relatrice Zanoni per la relazione svolta e, inoltre, per l'impegno a fornire un ulteriore documento che schematizzi il senso generale del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO rammenta di essersi impegnato a far predisporre una relazione tecnica sull'emendamento 3.16. Riferisce di aver ricevuto dal Ministero del lavoro e dall'INPS alcune note che sono state positivamente verificate dalla Ragioneria Generale dello Stato e che mette a disposizione della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il senatore SPOSETTI (PD) ringrazia il vice ministro Morando per gli ulteriori chiarimenti forniti.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) interviene  in merito all'emendamento 6.18 sul quale la Commissione ha già espresso un parere contrario. Fa presente che la proposta non dovrebbe comportare oneri in quanto le risorse vengono prelevate da un fondo interno alla categoria destinato agli indennizzi alle aziende in crisi. Chiede al Governo una relazione tecnica che verifichi la sussistenza degli oneri.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI, dopo essersi impegnata a fornire la relazione tecnica richiesta, prosegue l'esame degli emendamenti. Esprime, in particolare, parere conforme a quello del relatore, su tutti gli emendamenti all'articolo 7 ritenuti onerosi, nonché sugli emendamenti 7.10 e 7.43. Concorda, inoltre, sulla necessità di acquisire una relazione tecnica sulle proposte 7.73, 7.81 e 7.82.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) chiede al Governo di predisporre una relazione tecnica sull'emendamento 7.43.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI si impegna a fornire la relazione richiesta. Esprime, quindi, parere contrario per assenza di relazione tecnica sull'emendamento 7.7, mentre ritiene palesemente oneroso l'emendamento 7.64. Il parere è inoltre non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 7 segnalati dal relatore.
      

      
                    Quanto all'articolo 8, concorda sulla necessità di acquisire una relazione tecnica sull'emendamento 8.3, mentre ritiene palesemente onerosi gli emendamenti 8.4 e 8.2. Il parere è non ostativo sull'emendamento 8.12.
      

      
         
      

      
        La senatrice BULGARELLI (M5S) fa presente che l'emendamento 8.4 non dovrebbe produrre maggiori oneri perché riferito a posti già previsti nella pianta organica.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone quindi di esprimere sull'emendamento 8.4 un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione per assenza di relazione tecnica.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) esprime perplessità in merito al parere reso sull'emendamento 8.2.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI si impegna a fornire ulteriori elementi tecnici, ma ritiene per il momento necessario mantenere un parere contrario.
      

      
        In relazione all'articolo 9, concorda sulla necessità di acquisire un relazione tecnica in riferimento agli emendamenti 9.28, 9.32, 9.41, 9.49, 9.56, 9.57, 9.58, 9.62, quest'ultimo nella parte non ritenuta improponibile, 9.63, 9.64 e 9.65. Ritiene, invece, suscettibili di produrre oneri non quantificati e non coperti gli emendamenti 9.33, 9.34, 9.35, 9.68 e 9.72. Esprime, infine, parere non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti all'articolo 9 segnalati dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore URAS (Misto) interviene con riferimento all'emendamento 9.56 sottolineandone l'importanza in quanto riguardante l'adeguamento  della strada di collegamento fra Sassari ed Olbia. Fa presente che la mancata approvazione della proposta determinerebbe il mantenimento di una situazione attuale chiaramente insostenibile. Esprime, altresì, perplessità sul parere contrario sulla scorta della completa assenza di oneri aggiuntivi associabili all'emendamento. Chiede maggiori chiarimenti in merito al Governo.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI fa presente che il Governo è in attesa di ulteriori chiarimenti da parte della protezione civile e, pertanto, il parere non può che rimanere contrario.
      

      
         
      

      
        Il senatore LAI (PD) fornisce ulteriori elementi riguardo la proposta in esame, chiarendo che si tratta di  un intervento infrastrutturale totalmente finanziato e per il quale le risorse risultavano disponibili su una contabilità speciale fino al termine del 2016. La gestione dovrebbe invece passare all'ANAS a partire dal 2017. L'emendamento in esame propone invece di evitare questo passaggio mantenendo la contabilità speciale.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI si impegna a fornire ulteriore elementi sulla proposta.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut), alla luce delle parole appena pronunciate dal Sottosegretario, chiede se il Governo produrrà una relazione tecnica su tutti gli emendamenti che ne necessitano, ovvero procederà a propria discrezione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE rammenta che, in base a una prassi di autoregolamentazione adottata dalla Commissione, ogni Gruppo può chiedere al Governo la predisposizione di un numero limitato di relazioni tecniche. In questo caso si tratta della prima relazione chiesta dal senatore Uras.
      

      
         
      

      
        Il senatore MILO (ALA-SCCLP) chiede se il parere sull'emendamento 9.41 può essere rettificato nel caso in cui fosse inserita una clausola di salvaguardia.
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI risponde che sarà necessario acquisire una relazione tecnica per verificare tale aspetto.
      

      
         
      

      
        Il senatore SANTINI (PD) dichiara che in base agli approfondimenti tecnici di cui dispone, l'emendamento 9.49 non necessiterebbe di una relazione tecnica in quanto privo di effetti onerosi.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI suggerisce di lavorare ad una riformulazione della proposta che modifichi la tipologia di proroga.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, la relatrice ZANONI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 7, 8 e 9,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.2, 7.66, 7.79, 7.0.1 (già 7.80), 7.84, 7.10, 7.43, 7.73, 7.0.2 (già 7.81), 7.0.3 (già 7.82), 7.7, 7.64, 8.3, 8.4, 8.2, 9.28, 9.32, 9.33, 9.34, 9.35, 9.41, 9.49, 9.56, 9.57, 9.58, 9.62, 9.63, 9.64, 9.65, 9.68 e 9.72. Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli 7, 8 e 9, ad eccezione delle riformulazioni. A rettifica del parere precedentemente reso, il parere sulla proposta 3.16 è non ostativo. Il parere rimane sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 10 al termine e su tutte le riformulazioni.".
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2473)  FALANGA ed altri.  -  Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi  
      
        (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD) illustra il nuovo testo al disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che l'articolato, di iniziativa parlamentare, disciplina la procedura elettorale dei Consigli dell'Ordine degli avvocati, con particolare riguardo all'elettorato attivo e passivo, alle modalità di convocazione ed espressione del voto e alla sua verifica. La normativa, che sostituisce la precedente contenuta nell'articolo 28 della legge n. 247 del 2012, è comprensiva di clausola di invarianza finanziaria (art. 19) e prevede esclusivamente attività di pertinenza degli ordini forensi, i quali sono «finanziati esclusivamente con i contributi degli iscritti» ai sensi dell'articolo 24 della citata legge n. 247 del 2012. Presenta carattere innovativo la procedura di voto elettronico (art. 13), la quale però appare compatibile con l'equilibrio finanziario del provvedimento, dal momento che la sua attivazione è prevista come solo eventuale. In relazione a quanto precede, non vi sono osservazioni di competenza da formulare sul testo.
      

      
        In merito agli emendamenti, occorre valutare la proposta 13.2 (che sembra far venire meno la facoltatività del procedimento di votazione elettronica), mentre necessita di relazione tecnica l'emendamento 17.0.1. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE sollecita la predisposizione da parte del Governo della relazione tecnica di passaggio sull'Atto Senato n. 2541, in materia di piccoli comuni.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO dichiara di prendere nota della richiesta e assicura che fornirà aggiornamenti in tempi brevi.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che la seduta plenaria della Commissione, già convocata domani, giovedì 2 febbraio 2017, alle ore 9, è anticipata alle ore 8.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2017
    

    
      687ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che l'emendamento 7.5, inizialmente giudicato improponibile dalla Commissione di merito, è stato da questa riammesso. Ricorda che su tale emendamento il relatore aveva ritenuto necessario acquisire una relazione tecnica al fine di valutarne la portata finanziaria. 
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI concorda con la proposta del relatore ritenendo necessaria l'acquisizione di una relazione tecnica, in assenza della quale il parere è da intendersi contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 10.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che l'emendamento 10.6, inizialmente giudicato improponibile dalla Commissione di merito, è stato da questa riammesso.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 10.5 e 10.31 che comportano maggiori oneri. Sulle proposte 10.1, 10.6, 10.33 e 10.34 il parere è contrario in assenza di relazione tecnica, mentre il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 11.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario, in assenza di relazione tecnica, sulle proposte 11.6, 11.17, 11.19, 11.30, 11.31, 11.34, 11.12 e 11.13; il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 11.8 che comporta maggiori oneri. Il parere è invece di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 11.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 12.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO fa presente che le proposte 12.1, 12.2, 12.3 e 12.4, concernenti il SISTRI, risultano onerose, così come la proposta 12.17, per la quale propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Quanto agli emendamenti 12.36 e 12.37, propone l'espressione di un parere contrario in assenza di relazione tecnica. Il parere è non ostativo sulle restanti proposte riferite all'articolo 12.
        

        
           
        

        
          Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 13.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che l'emendamento 13.0.4, inizialmente giudicato improponibile dalla Commissione di merito, è stato da questa riammesso.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI ritiene che comportino maggiori oneri le proposte 13.4, 13.7, 13.8, 13.47, 13.62, 13.65, 13.98, 13.124, 13.125, 13.0.21 (già 13.172), 13.0.22 (già 13.173), 13.0.4, 13.97, 13.106, 13.107, 13.111, 13.127, 13.130, 13.131, 13.0.6 e 13.0.7.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, in relazione a quanto previsto dagli emendamenti 13.0.6 e 13.0.7, precisa che il Fondo esigenze indifferibili non presenta risorse disponibili.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime poi parere contrario, in assenza di relazione tecnica, sugli emendamenti 13.24, 13.25, 13.43, 13.54, 13.105, 13.108, 13.109, 13.112, 13.113, 13.114, 13.116, 13.117, 13.118 e 13.126. Peraltro, sulla proposta 13.25 sottolinea l'impegno del Governo a fornire una relazione tecnica, mentre sulla proposta 13.54 comunica che idonea documentazione è in fase di predisposizione da parte della Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede alla rappresentante del Governo la predisposizione di una relazione tecnica sulle proposte 13.117 e 13.118, al fine di verificare l'eventuale sussistenza di oneri.
        

        
           
        

        
          Sulla proposta 13.0.16, concernente il termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica degli enti colpiti dal sisma del 2016, il sottosegretario Paola DE MICHELI propone l'espressione di un parere di semplice contrarietà al fine di evitare eventuali duplicazioni. Propone poi l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 13.2, 13.71, 13.119, 13.137, 13.143, 13.122, 13.0.5, 13.64 e 13.0.17. Sulle proposte 13.5, 13.12, 13.13, 13.45, 13.55, 13.82, 13.156, 13.0.10, 13.0.11, 13.0.12, 13.0.13, 13.0.14 e 13.0.15 propone invece un parere contrario in assenza di relazione tecnica. Il parere è invece di nulla osta sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 13.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede conto del parere testé espresso dalla rappresentante del Governo in ordine alle proposte 13.71, concernente il passaggio al regime di cassa delle imprese in contabilità semplificata, e 13.82, concernente la comunicazione in materia di spesometro, di cui sottolinea la rilevanza per le piccole e medie imprese interessate.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI, senza entrare nel merito delle proposte emendative, ribadisce che la proposta 13.71 presenta carattere oneroso mentre sull'emendamento 13.82 il parere non può che essere contrario in assenza di una relazione tecnica che ne evidenzi l'assenza di oneri.
        

        
           
        

        
          Prima di iniziare l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 14, la senatrice BELLOT (Misto-Fare!) chiede alla rappresentante del Governo la predisposizione di una relazione tecnica sulla propria proposta emendativa 14.86.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, la relatrice ZANONI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti agli articoli 10, 11, 12 e 13,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 10.5, 10.31, 10.1, 10.6, 10.33, 10.34, 11.6, 11.17, 11.19, 11.30, 11.31, 11.34, 11.8, 11.12, 11.13, 12.1, 12.2, 12.3, 12.4, 12.17, 12.36, 12.37, 13.4, 13.7, 13.8, 13.47, 13.62, 13.65, 13.98, 13.124, 13.125, 13.0.21 (già 13.172), 13.0.22 (già 13.173), 13.0.4, 13.24, 13.25, 13.43, 13.54, 13.97, 13.105, 13.106, 13.107, 13.108, 13.109, 13.111, 13.112, 13.113, 13.114, 13.116, 13.117, 13.118, 13.126, 13.127, 13.130, 13.131, 13.0.6, 13.0.7, 12.40 (già 13.2), 13.5, 13.12, 13.13, 13.45, 13.55, 13.71, 13.82, 13.119, 13.137, 13.143, 13.156, 13.0.10, 13.0.11, 13.0.12, 13.0.13, 13.0.14, 13.0.15, 13.122, 13.0.5, 13.64 e 13.0.17.
        

        
          Esprime inoltre parere contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sulla proposta 7.5, riammessa dalla Commissione di merito.
        

        
          Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 13.0.16.
        

        
          Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli 10, 11, 12 e 13, ad eccezione delle riformulazioni.
        

        
          Il parere rimane sospeso sugli emendamenti riferiti agli articoli da 14 al termine e su tutte le riformulazioni.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che è stata appena pubblicata l'ultima Nota sulla congiuntura del mese di febbraio dell'Ufficio parlamentare del bilancio. Al riguardo ritiene utile per la Commissione procedere all'audizione dello stesso Ufficio sui contenuti della Nota. Propone pertanto di procedere all'audizione informale dei rappresentanti dell'Ufficio parlamentare del bilancio martedì 7 febbraio alle ore 14.
      

      
         
      

      
                    La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 2017
    

    
      688ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione) 
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, illustra l'ulteriore emendamento 24.0.2 (testo 3) e i relativi subemendamenti nonché gli emendamenti del Governo e i relativi subemendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare il testo 3 della proposta 24.0.2 ricordando che sui testi precedenti era stata chiesta la relazione tecnica. In relazione ai subemendamenti, comporta maggiori oneri la proposta 24.0.2(testo 3)/5 mentre occorre valutare le proposte 24.0.2 (testo 3)/2 e 24.0.2 (testo 3)/6. Non vi sono osservazioni sui restati subemendamenti.
        

        
          In relazione agli emendamenti presentati dal Governo e ai relativi subemendamenti, appare necessario acquisire una relazione tecnica sulle proposte 7.100/3, 19.100/3, 19.100/4 e 23.100/1. Occorre altresì valutare gli emendamenti 19.100/1, 19.100/2 e 22.200. Non vi sono osservazioni sulle restanti proposte.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI consegna una relazione tecnica positivamente verificata sull'emendamento 24.0.2 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, alla luce della documentazione depositata, ritiene che si possa addivenire ad un parere non ostativo sulla proposta in esame.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO concorda con la relazione circa l'onerosità dei subemendamenti 24.0.2 (testo 3)/5, 24.0.2 (testo 3)/2 e 24.0.2 (testo 3)/6. Conviene, altresì, sulla necessità di acquisire una relazione tecnica sulle proposte 7.100/3, 19.100/3, 19.100/4, 19.100/1, 19.100/2 e 23.100/1. Esprime, invece, parere non ostativo sull'emendamento 22.200, anche alla luce della relazione tecnica già realizzata.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dalla rappresentante del Governo, il PRESIDENTE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 24.0.2 (testo 3)/2, 24.0.2 (testo 3)/5, 24.0.2 (testo 3)/6, 7.100/3, 19.100/3, 19.100/4, 23.100/1, 19.100/1 e 19.100/2. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti e subemendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario e in parte contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Sospensione dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 febbraio scorso.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) informa che è pervenuta una comunicazione della Commissione affari costituzionali, con la quale si segnala la riammissione all'esame degli emendamenti 12.12 e 13.126, precedentemente dichiarati inammissibili.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI sottolinea le controindicazioni, per i profili di competenza, dell'emendamento 12.12, dal momento che sospende le sanzioni previste a legislazione vigente e, dunque, fa venir meno l'effetto conformativo delle stesse.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE prende atto della posizione del Governo, che ritiene possa essere espressa tramite un parere di semplice contrarietà, attesa l'assenza di effetti finanziari diretti dal punto di vista della copertura.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO esprime un parere contrario sull'emendamento 13.126 in assenza di una relazione tecnica che certifichi la correttezza dell'onere stimato.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) obietta che la quantificazione dell'onere è stata tratta da una precedente relazione tecnica, formalmente depositata dal Governo a proposito di altro provvedimento.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI prende atto della precisazione della senatrice Bulgarelli, ritenendo non di meno che, essendo trascorso del tempo, la valutazione degli oneri debba essere comunque rivista ed asseverata dagli uffici competenti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE invita la rappresentante del Governo a procedere ai pareri riferiti all'articolo 14 per poi passare agli ulteriori emendamenti trasmessi dalla Commissione di merito.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere non ostativo sull'emendamento 14.4, segnalando che analoga iniziativa farà parte del decreto-legge in favore delle popolazioni colpite da terremoti che sarà a breve sottoposto all'esame parlamentare. Conviene, poi, con la relatrice, circa l'onerosità dell'emendamento 14.36, mentre, non ritiene di poter escludere oneri in assenza di una relazione tecnica rispetto alle proposte 14.35, 14.55, 14.56, 14.66, 14.68, 14.71, 14.73, 14.87 e 14.88.
        

        
          Conviene, altresì, circa la necessità di relazione tecnica sugli emendamenti 14.1, 14.11, 14.12, 14.13, 14.15, 14.16, 14.18, 14.28, 14.29, 14.32, 14.34, 14.47, 14.48, 14.51, 14.52, 14.53, 14.54, 14.61, 14.l25 (già 14.63a), 14.80, 14.81, 14.82, 14.84, 14.85, 14.86 e 14.89, mentre appaiono onerose le proposte 14.90 e 14.92.
        

        
          Analogamente ai casi precedenti, risulta necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 14.93, 14.99, 14.100, 14.101, 14.102, 14.103 e 14.104.
        

        
           
        

        
          La RELATRICE evidenzia come l'emendamento 14.109 sia stato dichiarato successivamente inammissibile dalla Commissione di merito, in analogia con le proposte 14.110 e 14.111, già escluse dall'esame in precedenza.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE considera opportuno esprimere comunque un parere sui tre testi ad ogni buon fine.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI considera non assentibili gli emendamenti 14.109, 14.110 e 14.111 in assenza di relazione tecnica.
        

        
          Quanto all'emendamento 14.17 e al successivo 14.106 non ritiene vi siano osservazioni critiche per i profili di competenza.
        

        
          Analoghe considerazioni non ostative valgono per le proposte 14.0.9, 14.0.15 e 14.0.16, mentre necessitano di relazione tecnica gli emendamenti 14.0.6, 14.0.10 e 14.126 (già 14.0.18).
        

        
          Esclude, poi, oneri in relazione agli emendamenti 14.0.22, 14.5, 14.74 e 14.75, mentre appare oneroso l'emendamento 14.2.
        

        
           
        

        
          Il senatore GUALDANI (AP (Ncd-CpI)) ribadisce al Governo la richiesta di realizzare una relazione tecnica sull'emendamento 9.58.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI prende atto del sollecito e assicura che provvederà in merito.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, la RELATRICE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti all'articolo 14,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 14.35, 14.36, 14.55, 14.56, 14.66, 14.68, 14.71, 14.73, 14.87, 14.88, 14.1, 14.11, 14.12, 14.13, 14.15, 14.16, 14.18, 14.28, 14.29, 14.32, 14.34, 14.47, 14.48, 14.51, 14.52, 14.53, 14.54, 14.61, 14.l25 (già 14.63a), 14.80, 14.81, 14.82, 14.84, 14.85, 14.86, 14.89, 14.90, 14.92, 14.93, 14.99, 14.100, 14.101, 14.102, 14.103, 14.104, 14.109, 14.110, 14.111, 14.0.6, 14.0.10, 14.126 (già 14.0.18) e 14.2. A seguito della riammissione all'esame da parte della Commissione competente nel merito, esprime parere di semplice contrarietà sull'emendamento 12.12 e di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 13.126. Il parere è  non ostativo su tutti i restanti emendamenti riferiti agli articoli 14, ad eccezione delle riformulazioni.
        

        
          Il parere rimane sospeso sugli emendamenti del Governo e sui relativi subemendamenti, sugli emendamenti del relatore  nonché su tutte le riformulazioni.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra poi gli ulteriori emendamenti del Relatore e del Governo, con relativi subemendamenti nonché le riformulazioni al medesimo disegno di legge. Rispetto agli emendamenti del Relatore e del Governo, fa presente che occorre acquisire la relazione tecnica sulle proposte 1.1000, 1.2000, 3.2000, 3.2001, 7.1000, 10.2000, 13.1000, 13.2000, 13.2001 e 13.2002, mentre la stessa è pervenuta con riguardo all'emendamento 13.0.2000, sul quale non vi sono osservazioni. Circa i subemendamenti presentati segnala che occorre acquisire una relazione tecnica sulle proposte 1.000/1, 13.1000/1, 13.2000/1 (lettera b)), 13.2002/1 (lettera b)), 13.0.2000/1, 13.0.2000/2, 13.0.2000/3 e x1.1000/2.
        

        
          Osserva che occorre valutare in relazione alla proposta base i subemendamenti 7.1000/2, 10.2000/1 e x1.1000/3. Quanto alle riformulazioni trasmesse, segnala che occorre una relazione tecnica sulle proposte 1.9 (testo 2), 1.11 (testo 2), 1.22 (testo 2), 4.27 (testo 2), 4.45 (testo 2), 4.47 (testo 2), 4.48 (testo 2), 6.18 (testo 2), 6.42 (testo 2), 6.108 (testo 2), 7.0.2 (testo 2), 7.0.2 (testo 3), 9.41 (testo 2), 9.49 (testo 2), 9.49 (testo 3), 9.64 (testo 2), 9.65 (testo 2), 10.2 (testo 2), 11.37 (testo 2), 13.7 (testo 2), 13.25 (testo 2), 13.54 (testo 2), 13.54 (testo 3), 13.106 (testo 2), 13.106 (testo 3), 13.170 (testo 2), 13.0.6 (testo 2), 14.15 (testo 2), 14.54 (testo 2), 14.86 (testo 2) e 14.116 (testo 2).
        

        
          Fa presente che comportano maggiori oneri gli emendamenti  6.105 (testo 2), 7.84 (testo 2) e 9.56 (testo 2). Segnala che occorre valutare gli emendamenti 1.35 (testo 2), 6.5 (testo 2), 7.56 (testo 2), 8.2 (testo 2), 12.29 (testo 2), 11.13 (testo 2), 11.13 (testo 3), 12.29 (testo 2) e 13.7 (testo 3). Fa presente che gli emendamenti 6.24 (testo 2), 6.24 (testo 3), 6.29 (testo 2) e 6.29 (testo 3) appaiono di portata più ampia rispetto ai relativi testi 1, sui quali è stato espresso parere di contrarietà ai sensi dell'articolo 81, che potrebbe pertanto essere confermato. Sull'emendamento 5.28 (testo 2) può confermarsi il parere di semplice contrarietà espresso sul testo base.
        

        
          Osserva, infine, che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI comunica di essere in attesa delle relazioni tecniche positivamente verificate sugli emendamenti 1.1000 e 7.1000, mentre deposita le relazioni già disponibili sulle proposte 1.2000, 3.2000, 3.2001, 10.2000, 13.2000, 13.2001 e 13.2002.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede che i senatori dispongano del tempo necessario all'analisi e valutazione delle relazioni tecniche ora consegnate, e che non si proceda dunque immediatamente alla votazione del parere sui relativi emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE osserva che non vi sono difficoltà a rinviare l'espressione del parere alla seduta già convocata per domani.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO consegna ulteriori relazioni tecniche, riferite agli emendamenti 1.11 (testo 2), 1.22 (testo 2), 3.41, 11.13 (testo 2), 11.37 (testo 2) e 11.38.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) chiede un impegno del Governo a considerare il tema della costruzione della strada Sassari-Olbia, oggetto dell'emendamento 9.56 (testo 2). Anche se la copertura inserita nell'attuale formulazione dovesse rivelarsi inadeguata, invita l'Esecutivo a farsi parte diligente per modificare gli aspetti tecnici e conseguire l'intento dell'emendamento, ossia un'agile gestione dei lavori in questione, riferiti ad una strada attualmente molto pericolosa per gli automobilisti.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE considera dunque possibile proseguire l'esame nel corso delle prossime sedute.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è dunque sospeso.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante criteri e modalità di attuazione dell'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso a indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo delle Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano (n. 385)  
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Seguito dell'esame e rinvio)   
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 1° febbraio scorso.
      

      
                   
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) mette a disposizione dei senatori uno schema che ha realizzato per sintetizzare il meccanismo messo in opera dal provvedimento governativo, al fine di consentire una più completa panoramica sui meccanismi di finanziamento.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, stante l'imminente avvio dei lavori dell'Assemblea, propone di sospendere la seduta, che potrà proseguire al termini degli stessi.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 16,15, è ripresa alle ore 18,10.
      

      
         
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) illustra le scadenze previste dall'articolo 2 del provvedimento in materia di intese regionali. Tale norma prevede che entro il 15 gennaio la regione avvia l'iter per le intese, fissando entro il 28 febbraio il termine per la procedura di richiesta o di cessione degli spazi finanziari di regione e enti locali. Entro il 31 marzo la regione, d'intesa con il Consiglio delle autonomie locali, conclude con atto formale le intese per l'attribuzione degli spazi disponibili; entro il termine perentorio del 31 marzo, le regioni comunicano agli enti e al Ministero dell'economia e delle finanze i saldi obiettivo rideterminati. Non è invece indicata una scadenza per la disposizione che prevede che gli enti che cedono o acquisiscono spazi finanziari devono indicare tempi e modalità di peggioramento o miglioramento del saldo nei 2-5 anni successivi. L'articolo 2 prevede infine che gli enti beneficiari degli spazi finanziari trasmettono le informazioni relative agli interventi al sistema di monitoraggio delle opere pubbliche, nonché l'istituzione presso il Ministero dell'economia e delle finanze di un Osservatorio per il monitoraggio dell'attuazione dello stesso articolo. Fa presente, inoltre, che se tali scadenze sono riferibili all'iter previsto a regime dal 2019, il provvedimento prevede una loro specifica articolazione per il triennio 2017-2019. Al riguardo, chiede chiarimenti al rappresentante del Governo su quanto previsto dal comma 15 dello stesso articolo 2, laddove la norma prevede complessivamente quattro scadenze mentre apparentemente i termini ivi individuati sono soltanto tre; rileva tuttavia che tali scadenze sembrerebbero potersi desumere per analogia da altre previste nel testo. Fa presente infine di non aver sintetizzato in uno schema le scadenze previste dall'articolo 4 del provvedimento in quanto queste non paiono presentare dubbi interpretativi.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, in riferimento alla richiesta di chiarimenti della relatrice, ritiene corretta l'individuazione dei termini di scadenza proposta per analogia dalla stessa relatrice. Più in generale rileva che gli approfondimenti svolti danno conto correttamente delle soluzioni adottate dal Governo con lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in esame. Ricorda che le scelte politiche in materia sono state fatte, a suo tempo, nell'ambito della legge n. 243 del 2012, mentre il provvedimento in discussione si limita a compiere scelte di carattere tecnico seppure di notevole rilievo. Tali disposizioni, in particolare, risultano essenziali al fine di garantire uniformità al sistema di accesso alla flessibilità dei bilanci degli enti locali che attualmente risulta differenziato in base alle diverse regioni in cui tali enti locali si trovano a operare. Il provvedimento costituisce pertanto uno strumento per superare tali problematiche, garantendo a tutti i comuni, anche se operanti in regioni che adottano comportamenti inattivi, di poter accedere a misure nazionali di flessibilità di bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede conto al rappresentante del Governo della problematica sollevata dalla relatrice in merito al comma 8 dell'articolo 1 del provvedimento, laddove si prevede che, al fine di favorire gli investimenti nei settori strategici del proprio territorio, le regioni possano cedere agli enti locali spazi finanziari per i quali non viene prevista la restituzione, disposizione che appare di carattere oneroso.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO ritiene che la relatrice abbia correttamente individuato il carattere della norma per la quale, attesa l'evidente onerosità della mancata restituzione, si presume che possa trovare applicazione solo in presenza di risorse disponibili a copertura da parte della regione.
      

      
         
      

      
        In assenza di ulteriori interventi il PRESIDENTE invita la relatrice a predisporre una proposta di parere per concludere la procedura.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2473)  FALANGA ed altri.  -  Disposizioni sulla elezione dei componenti dei consigli degli ordini circondariali forensi  
      
        (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo sul testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta  pomeridiana del 1° febbraio scorso.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, in relazione alla proposta 13.2, propone l'espressione di un parere non ostativo: è vero infatti che tale emendamento sembra far venir meno la facoltatività del procedimento di votazione elettronica, tuttavia ritiene che si possa dare per scontato che tale procedimento possa essere realizzato senza oneri aggiuntivi e, di conseguenza, che una norma che renda obbligatoria tale facoltatività non sia onerosa.
      

      
        Quanto alla proposta 17.0.1, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in quanto questa, prevedendo il pagamento diretto da parte dell'ente locale di una obbligazione attualmente non prevista, comporta oneri aggiuntivi.
      

      
         
      

      
        Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore LAI (PD) propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo del disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo. In relazione agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 17.0.1.           Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Ripresa dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame precedentemente sospeso.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, in risposta alla sollecitazione del senatore Uras sull'emendamento 9.56, fa presente che - senza entrare nel merito della proposta e limitandosi ad analizzare gli aspetti di copertura di competenza di questa Commissione - il testo 2 dell'emendamento mantiene le risorse necessarie nell'ambito della contabilità speciale, prevedendo al tempo stesso una copertura. Sottolinea come in realtà una norma di copertura sarebbe necessaria soltanto se le risorse uscissero dal novero delle contabilità speciali per entrare nell'ambito dell'Anas: ritiene pertanto che non è ipotizzabile una contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla proposta emendativa, ma semmai una semplice contrarietà in quanto l'emendamento fa ricorso allo strumento delle contabilità speciali; reputa altresì opportuno da parte del proponente eliminare la copertura dall'emendamento in quanto ultronea.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2619)  Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Romania per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Riga il 25 aprile 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo )
      

      
         
      

      
             Il relatore SANTINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e richiamando i chiarimenti forniti dal Governo alla Commissione Bilancio della Camera dei deputati e in considerazione della norma di cui all'articolo 18, comma 3 della legge di contabilità che non rende necessaria la modifica sulla cadenza temporale dell'onere, segnala, per quanto di competenza, che non vi sono ulteriori osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere di nulla osta.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO condivide la proposta del relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2620)  Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con Allegato, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con Accordo per l'introduzione di emendamenti, fatto a Roma il 16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di trasporto aereo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica algerina democratica e popolare, con Allegati, fatto ad Algeri il 22 gennaio 2013; c) Accordo sui servizi aerei tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati, fatto a Roma il 21 giugno 2013; d) Accordo di cooperazione nel campo dei trasporti marittimi tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica algerina democratica e popolare, fatto ad Algeri il 14 novembre 2012; e) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione reciproca dell'autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Pristina il 24 luglio 2014; f) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Moldova sulla regolamentazione reciproca dell'autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 19 settembre 1997; g) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo di sua altezza serenissima il Principe di Monaco concernente la regolamentazione del trasporto internazionale di viaggiatori e di merci su strada, fatto a Roma l'8 novembre 2012; h) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro sulla regolamentazione reciproca dell'autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 12 marzo 2014; i) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia sulla regolamentazione reciproca dell'autotrasporto internazionale di viaggiatori e merci, fatto ad Ancona il 15 ottobre 2013; l) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Azerbaijan sul trasporto marittimo, fatto a Roma il 14 luglio 2014; m) Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Principato di Andorra concernente la regolamentazione del trasporto internazionale di viaggiatori e di merci su strada, fatto a Bruxelles il 19 maggio 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
          
      

      
             Il senatore LANIECE (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione del relatore Fravezzi, illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e delle modifiche apportate durante l'esame da parte della Camera, nonché in considerazione dell'articolo 18, comma 3, della legge di contabilità, che non rende necessario l'aggiornamento della cadenza temporale dell'onere e della copertura, non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere di nulla osta.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO dichiara di condividere la proposta del relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2639)  Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla cooperazione e mutua assistenza amministrativa in materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica socialista del Vietnam, fatto a Hanoi il 6 novembre 2015, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore LUCHERINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e delle modifiche apportate durante l'esame da parte della Camera, non vi sono osservazioni da formulare. Propone pertanto l'approvazione di un parere di nulla osta.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO condivide la proposta del relatore.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 8 febbraio 2017, già convocata per le ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 18,50.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017
    

    
      689ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) propone anzitutto di estendere per uniformità il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, già reso sull'emendamento 6.3 alle proposte identiche 2.3 e 2.4.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE riferisce quindi che sono stati riammessi all'esame da parte della Commissione di merito gli emendamenti, precedentemente dichiarati improponibili 1.2, 1.3, 12.7, 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) propone di esprimere parere non ostativo su tutti gli emendamenti riammessi all'esame.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme. Alla luce delle relazioni tecniche precedentemente messe a disposizione della Commissione, esprime parere non ostativo sugli emendamenti 1.2000, 3.2000, 3.2001, 10.2000, 13.2000, 13.2001, 13.2002 e 13.0.2000, mentre chiede di disporre di ulteriore tempo per poter terminare le relazioni tecniche sugli emendamenti 1.1000, 7.1000 e 13.1000. Esprime quindi parere contrario sui subemendamenti 13.2000/1, limitatamente alla lettera b), 13.2002/1, limitatamente alla lettera b), 13.0.2000/1 e x1.1000/2. Concorda altresì con la relatrice sulla necessità di acquisire una relazione tecnica sul subemendamento 13.0.2000/2, mentre il parere è non ostativo sul subemendamento 13.0.2000/3. Chiede invece di sospendere l'esame, in attesa di una relazione tecnica da parte dell'Amministrazione competente nel merito sulle proposte 1.1000/1 e 13.1000/1. Quanto alle proposte che la relatrice intende necessario valutare, ritiene non suscettibili di produrre oneri finanziari diretti le proposte 10.2000/1 e x1.1000/3, mentre propone di sospendere l'esame sul subemendamento 7.1000/2. Analogamente riferisce di essere in attesa di una relazione tecnica sull'emendamento 1.9 (testo 2), di cui propone di sospendere l'esame. Esprime quindi parere non ostativo, sulla scorta della relazione tecnica precedentemente messa a disposizione, sull'emendamento 1.11 (testo 2). In relazione 1.22 (testo 2), esprime un parere non ostativo a condizione che vengano recepite le modifiche suggerite dalla relazione tecnica con riferimento alla copertura.
        

        
          Fa presente che la proposta 1.73, non esaminata dalla Commissione in quanto dichiarata improponibile nel merito, comporta maggiori oneri.
        

        
          In attesa di approfondimenti tecnici propone di sospendere l'esame degli emendamenti 4.27 (testo 2), 4.45 (testo 2), 4.47 (testo 2) e 4.48 (testo 2), mentre esprime parere contrario sull'emendamento 6.18 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore BROGLIA (PD) chiede chiarimenti in merito alla presunta onerosità della proposta 6.18 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI fa presente che la proroga delle attività di un commissario ad acta comporta necessariamente maggiori oneri. Esprime quindi parere di semplice contrarietà sull'emendamento 6.42 (testo 2) e chiede di sospendere l'esame sull'emendamento 6.108 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD) chiede se sia stata predisposta la relazione tecnica precedentemente richiesta sull'emendamento 6.118.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI assicura che sono in corso accertamenti riguardanti in particolare la capienza del fondo impiegato per la copertura. Esprime quindi parere contrario 7.0.2 (testo 2) e 7.0.2 (testo 3).
        

        
          Quanto all'emendamento 9.41 (testo 2) mette a disposizione della Commissione una relazione tecnica verificata positivamente a condizione che vengano apportate alcune modifiche riguardanti il meccanismo di copertura finanziaria.
        

        
          Il parere è quindi non ostativo sugli emendamenti 9.49 (testo 2) e 9.49 (testo 3), mentre riferisce di essere in attesa di una relazione tecnica del Ministero dei trasporti sulle proposte 9.64 (testo 2), 10.2 (testo 2), 13.7 (testo 2), 13.25 (testo 2), 13.54 (testo 2) e 13.54 (testo 3). Il parere è contrario sull'emendamento 9.65 (testo 2) e non ostativo sull'emendamento 11.37 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, la RELATRICE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, a rettifica del parere precedentemente reso, sulle proposte 2.3 e 2.4 esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. A seguito della riammissione all'esame da parte della Commissione competente nel merito, esprime parere non ostativo sugli emendamenti 1.2, 1.3, 12.7, 12.8, 12.9, 12.10 e 12.11. Esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 1.73. Esaminati gli emendamenti del relatore e del Governo e le riformulazioni,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 13.2000/1, limitatamente alla lettera b), 13.2002/1, limitatamente alla lettera b), 13.0.2000/1, 13.0.2000/2, x1.1000/2, 6.18 (testo 2), 7.0.2 (testo 2), 7.0.2 (testo 3) e 9.65 (testo 2). Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 10.2000/1, x1.1000/3 e 6.42 (testo 2). Il parere non ostativo sulla proposta 1.22 (testo 2) è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione del comma 3-ter con il seguente: «3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in euro 6.000.000 per il 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000, per ciascuno degli anni 2017 e 2018, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 1.525.980 a decorrere dal 2019 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 275, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto ad euro 1.000.000 per l'anno 2017 ed euro 6.685.840 per l'anno 2018 ed euro 10.159.860 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per euro 1.000.000 per l'anno 2017, per euro 6.685.840 per l'anno 2018, per euro 7.559.860 a decorrere dall'anno 2019 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per euro 2.600.000 a decorrere dall'anno 2019.». Il parere non ostativo sull'emendamento 9.41 (testo 2) è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla seguente riformulazione: «dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi: "9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali. 9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo. 9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis, e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.".». Il parere è non ostativo sulle proposte 1.2000, 3.2000, 3.2001, 10.2000/2, 10.2000, 13.2000/1, a eccezione della lettera b), 13.2000/2,13.2000, 13.2001/1, 13.2001, 13.2002/1, a eccezione della lettera b), 13.2002/2, 13.2002, 13.0.2000/3, 13.0.2000, x1.1000/1, x1.1000/4, x1.1000, 1.11 (testo 2), 9.49 (testo 2), 9.49 (testo 3) e 11.37 (testo 2). Il parere rimane sospeso su tutte le restanti proposte.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017
    

    
      690ª Seduta (1ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                    
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante criteri e modalità di attuazione dell'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso a indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo delle Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano (n. 385)  
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con condizioni e osservazioni)   
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
               La relatrice ZANONI (PD) illustra una proposta di parere (pubblicata in allegato), sottolineando che rispetto alle considerazioni già emerse è stato aggiunto un riferimento al caso dei comuni costituiti in seguito alla fusione di precedenti enti, nonché una osservazione riguardante le scadenze da rendere esplicite nell'ambito dell'articolo 2, comma 15.
        

        
           
        

        
                      Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere della relatrice.
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime un parere contrario, in assenza di relazione tecnica, sulle riformulazioni 13.106 (testo 2) e 13.106 (testo 3), mentre esclude l'insorgenza di oneri finanziari in relazione alle proposte 13.54 (testi 2 e 3) e 13.170 (testo 2). Al contrario, evidenzia l'onerosità dell'emendamento 13.0.6 (testo 2), mentre considera non assentibile in assenza di relazione tecnica il successivo 14.15 (testo 2), così come l'ulteriore 14.116 (testo 2). L'emendamento 14.54 (testo 2) appare privo di conseguenze finanziarie, mentre il successivo 14.86  (testo 2) risulta ancora al vaglio degli Uffici per una eventuale relazione tecnica.
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI, preso atto degli approfondimenti ancora in corso, ritiene possibile un breve differimento del parere sull'emendamento 14.86 (testo 2).
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO esprime un parere non ostativo sull'emendamento 6.105 (testo 2). Quanto alla proposta 7.84 (testo 2), risulta imprescindibile la redazione di relazione tecnica.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) sostiene la non onerosità dell'emendamento da ultimo citato, ritenendo che intervenga su fondi già nella disponibilità degli enti locali.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dispone pertanto l'accantonamento della proposta 7.84 (testo 2), in attesa di ulteriori elementi di giudizio.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI evidenzia che l'emendamento 9.56 (testo 2) presenta una copertura ultronea, dal momento che riguarda un'attività già finanziata.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ritiene opportuno esplicitare questo elemento sotto forma di condizione al parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Su segnalazione della rappresentante del GOVERNO sono inoltre accantonati gli emendamenti 1.35 (testo 2), 8.2 (testo 2) e 13.7 (testo 3), in attesa di ulteriori verifiche sui profili di competenza.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) prende la parola a proposito dell'emendamento 6.5 (testo 2), evidenziando che ha effetti virtuosi dal punto di vista finanziario.
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI conviene con l'argomentazione della senatrice Comaroli ed esprime parere di nulla osta sull'emendamento 6.5 (testo 2). Al contrario, evidenzia l'onerosità delle proposte 7.56 (testo 2) e 12.29 (testo 2). Risultano invece prive di conseguenze finanziarie negative le riformulazioni 11.13 (testo 2) e 11.13 (testo 3). Quanto agli emendamenti riguardanti le concessioni del commercio, segnala che sono in corso interlocuzioni e approfondimenti per cercare di addivenire ad una formulazione compatibile con il quadro normativo: propone pertanto di esprimere parere contrario per assenza di relazione tecnica sugli emendamenti 6.24 (testi 2 e 3) e 6.29 (testi 2 e 3), con l'avvertenza che potranno essere valorizzati altri testi già depositati e che paiono suscettibili di adeguata riformulazione. Conclude convenendo sull'opportunità di confermare il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 5.38 (testo 2).
      

      
         
      

      
        La relatrice ZANONI (PD) illustra quindi le ulteriori riformulazioni relative al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare le proposte 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.19 (testo 2), 4.38 (testo 2), 4.41 (testo 2), 4.43 (testo 2), 6.18 (testo 3), 6.40 (testo 2), 6.41 (testo 2), 7.85 (riformulazione del 7.0.2 testo 3), 9.14 (testo 2), 9.56 (testo 3) e 14.29 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime un parere non ostativo sugli emendamenti 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.38 (testo 2), 4.41 (testo 2), 4.43 (testo 2) e 6.18 (testo 3), mentre segnala che la proposta 4.19 (testo 2) presenta alcune controindicazioni, da segnalare con un parere di semplice contrarietà. L'emendamento 6.40 (testo 2), in analogia con i precedenti sullo stesso tema, potrebbe avere un parere contrario per assenza di relazione tecnica. Passa poi all'emendamento 7.85, segnalando che sul precedente 7.0.2 era stata elaborata una relazione tecnica verificata negativamente: le circostanze impongono pertanto una valutazione anche del nuovo testo.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 7.85.
      

      
         
      

      
        La rappresentante del GOVERNO sottolinea che l'emendamento 9.14 (testo 2), forse oltre la volontà dei proponenti, ha impatti anche sul settore del trasporto pubblico locale; ne consegue la necessità di una relazione tecnica per escludere oneri a carico della finanza pubblica. Esprime parere di nulla osta sull'emendamento 9.56 (testo 3), dal momento che la nuova formulazione elimina la copertura finanziaria non necessaria, come già segnalato a proposito del precedente testo 2. A proposito dell'emendamento 14.29 (testo 2), segnala che sono venute meno le ragioni della contrarietà espressa sul primo testo, dal momento che le stesse vertevano sul tipo di copertura utilizzata.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE osserva che dall'emendamento 14.29 (testo 2) andrebbe eliminata la parola: "valutato", dal momento che risulta necessario chiarire che la natura dell'onere è puntuale e non stimata.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario Paola DE MICHELI, rispondendo ad una precedente richiesta della senatrice Comaroli, conferma il parere contrario già reso sugli emendamenti 13.117 e 13.118, all'esito di una verifica supplementare svolta dalla Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE considera opportuno rinviare la trattazione dei restanti emendamenti alla seduta già convocata per la mattina di domani.
      

      
         
      

      
        La RELATRICE propone pertanto l'espressione di un parere così formulato: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti del relatore e del Governo e le riformulazioni,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 13.106 (testo 2), 13.106 (testo 3), 13.0.6 (testo 2), 14.15 (testo 2), 14.116 (testo 2), 7.56 (testo 2), 12.29 (testo 2), 6.24 (testo 2), 6.24 (testo 3), 6.29 (testo 2), 6.29 (testo 3), 6.40 (testo 2), 6.41 (testo 2) e 9.14 (testo 2).
      

      
        Il parere è di semplice contrarietà sugli emendamenti 5.28 (testo 2) e 4.19 (testo 2).
      

      
        Il parere non ostativo sulla proposta 9.56 (testo 2) è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione della copertura finanziaria.
      

      
        Il parere non ostativo sulla proposta 14.29 (testo 2) è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla soppressione della parola «valutato».
      

      
        Il parere è non ostativo sulle proposte 13.54 (testo 2), 13.54 (testo 3), 13.170 (testo 2), 14.54 (testo 2), 6.105 (testo 2), 6.5 (testo 2), 11.13 (testo 2), 11.13 (testo 3), 2.2 (testo 2), 2.3 (testo 2), 4.13 (testo 2), 4.38 (testo 2), 4.41 (testo 2), 4.43 (testo 2), 6.18  (testo 3), 9.56 (testo 3),
      

      
        Il parere rimane sospeso su tutte le restanti proposte.".
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame dei restanti emendamenti è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2541)  Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Patrizia Terzoni ed altri 
      
        (Parere alla 13a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti segnalando, per quanto di competenza, che, per quanto riguarda il testo, occorre acquisire la relazione tecnica al passaggio di cui all'articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009.
      

      
                    In relazione agli emendamenti, segnala che comportano maggiori oneri le proposte 1.7, 2.5, 2.7, 2.0.1, 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 6.6, 6.7, 6.0.1, 8.0.1, 9.2, 11.2, 11.3, 11.0.1, 13.0.3, 15.5, 15.7 e 15.8. Fa poi presente che occorre acquisire una relazione tecnica al fine di valutare gli emendamenti 2.11, 15.6, 15.0.1, 15.0.2, 15.0.3, 15.0.4, 15.0.8, 15.0.14, 15.0.19 e 15.0.20. Osserva che occorre altresì valutare le proposte 1.1, 1.3, 1.6, 1.8, 1.10, 2.1, 2.3, 2.6, 2.8, 2.9, 2.10, 3.1, 3.2, 3.3, 3.5, 3.7, 3.8, 3.9, 3.11, 3.12, 3.14, 3.17, 5.1, 6.2, 6.3, 12.1, 12.0.1, 13.4, 13.5, 13.0.1, 15.1, 15.2, 15.3, 15.4, 15.0.5, 15.0.6, 15.0.7, 15.0.9, 15.0.10, 15.0.11, 15.0.12, 15.0.13, 15.0.15, 15.0.16, 15.0.17, 15.0.18, 15.0.21 e 15.0.22. Fa presente, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO informa che la relazione tecnica di passaggio sul testo è in via di redazione, in contatto con le diverse amministrazioni competenti sulla materia. Invita, in ogni caso, a considerare un problema che riguarda l'articolo 9 del testo: non è chiarito, infatti, che le norme dettate in tale sede hanno carattere derogatorio rispetto alla generale disciplina delle riscossioni. In assenza di una chiara specificazione  in tal senso, si darebbe luogo ad un evidente contrasto tra due norme di pari rango. Per dare un parere favorevole al testo risulta necessario quindi, in ogni caso, un coordinamento con la legislazione generale vigente, e con il decreto-legge n. 193 del 2016 in particolare.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani della Commissione, già convocata alle ore 9, è anticipata alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SULL�ATTO DEL GOVERNO N. 385
    

    
       
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo con le seguenti condizioni:
    

    
      -    appare necessario prevedere, all'articolo 2, comma 6, con riferimento all'ordine di priorità che le intese per l'attribuzione degli spazi finanziari disponibili devono considerare, anche il criterio relativo ai comuni istituiti a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione vigente;
    

    
      -    all'articolo 2, comma 15, sostituire le parole: 15 febbraio con le seguenti: 15 marzo;
    

    
      e con la seguente osservazione:
    

    
      si valuti, inoltre, l'opportunità di integrare l'articolo 2, comma 15, con lo specifico riferimento della scadenza riferita al comma 9 per gli anni 2017 e 2018 dato che, nella versione attuale, tale scadenza si può desumere solo per analogia.
    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 2017
    

    
      692ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                      
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella prima seduta pomeridiana di ieri.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, ricordando che le proposte  1.1000, 1.1000/1, 7.1000, 7.1000/2, 13.1000, 13.1000/1, 1.9 (testo 2), 4.27 (testo 2), 4.45 (testo 2), 4.47 (testo 2), 4.48 (testo 2), 6.108 (testo 2), 9.64 (testo 2), 10.2 (testo 2), 13.7 (testo 2), 13.25 (testo 2), 13.54 (testo 2), 13.54 (testo 3), 14.86 (testo 2), 7.84 (testo 2), 1.35 (testo 2), 8.2 (testo 2), 13.7 (testo 3) e 7.85 (riformulazione del 7.0.2 testo 3) sono rimaste in sospeso.
        

        
          Rispetto agli emendamenti di nuova trasmissione, occorre valutare le proposte 3.50 (testo 2) e 13.35 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI consegna relazioni tecniche riferite ad emendamenti precedentemente presentati. Fa presente, inoltre, che saranno prossimamente messe a disposizioni ulteriori relazioni tecniche in fase di predisposizione. Sull'emendamento 1.1000, che presenta una relazione tecnica positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato, propone l'espressione di un parere non ostativo, mentre sul relativo subemendamento 1.1000/1 propone, in assenza di relazione tecnica, l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Con riferimento all'emendamento 13.1000, fa presente che la Ragioneria generale dello Stato ne ha proposto una riformulazione, alla cui approvazione è pertanto condizionato il relativo parere di nulla osta, mentre sul relativo subemendamento 13.1000/1 il parere è contrario in assenza di una relazione tecnica che ne attesti la neutralità finanziaria, così come sull'emendamento 1.9 (testo 2). Sulla proposta 4.27 (testo 2), che presenta profili di onerosità in quanto consentirebbe l'assunzione di personale non vincitore di concorso, propone l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) richiama l'attenzione del Governo sul proprio emendamento 4.45 (testo 2) e sulle proposte, aventi contenuto analogo, 4.47 (testo 2) e 4.48 (testo 2). Fa presente che il tema da queste affrontato è di particolare rilievo per la finanza locale e che una loro eventuale approvazione consentirebbe anche di superare il rischio di procedure di contenzioso.
        

        
           
        

        
          Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)), ricordando di aver sottoscritto l'emendamento 4.48 (testo 2), sollecita il Governo a trovare una soluzione sulla materia, facendo altresì presente che diverse forze politiche convergono sulle proposte presentate.
        

        
           
        

        
          Il senatore LAI (PD), sempre con riferimento alla proposta 4.45 (testo 2), fa presente che la copertura ivi riportata fa riferimento esclusivamente alla possibilità di accedere ad una nuova sessione di un corso: più in particolare, serve a consentire ad una serie di soggetti di accedere al medesimo percorso finalizzato ad una eventuale assunzione. Ritiene in ogni caso che non sia ipotizzabile da parte della Commissione l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il senatore GUALDANI (AP (Ncd-CpI)), nel condividere le considerazioni svolte dal senatore Lai, ricorda come l'emendamento potrebbe contribuire a risolvere anche alcune situazioni di vacanza di organico. Sollecita pertanto il Governo a mettere a disposizione della Commissione una relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO fa presente che, in assenza di una relazione tecnica che ne attesti la neutralità finanziaria, il parere sulle proposte 4.45 (testo 2), 4.47 (testo 2) e 4.48 (testo 2) è contrario. Qualora si rendesse disponibile una relazione tecnica positivamente verificata, il parere potrà ovviamente essere rivisto. Propone poi l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 6.108 (testo 2), 13.7 (testo 2) e 13.54 (testo 2), mentre il parere è altresì contrario sulla proposta 9.64 (testo 2) in assenza di una relazione tecnica. Sulla proposta 13.54 (testo 3), che non presenta profili di onerosità, propone l'espressione di un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) richiama l'attenzione del Governo sulla proposta 7.84 (testo 2), sulla quale, a proprio parere, la Commissione potrebbe esprimersi anche in assenza di una relazione tecnica, in quanto il fondo preso in considerazione dall'emendamento risulta già coperto. Fa presente comunque l'opportunità per la Commissione di valutare la proposta esclusivamente sotto l'aspetto della sua eventuale onerosità, escludendo considerazioni di carattere politico.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI propone di sospendere l'esame dell'emendamento 7.84 (testo 2), in attesa di poterne verificare i profili finanziari mediante relazione tecnica. Sulla proposta 8.2 (testo 2) il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre sull'emendamento 13.7 (testo 3) subordina l'apposizione di un parere non ostativo ad una sua riformulazione secondo cui la dilazione ivi prevista faccia riferimento al 31 dicembre 2017 anziché al 31 dicembre 2018. Rispetto agli emendamenti di nuova trasmissione, propone l'espressione di un parere di nulla osta sulle proposte 3.50 (testo 2), che presenta idonea copertura, e 13.35 (testo 2).
        

        
           
        

        
          La relatrice, ZANONI (PD) fa presente che sono state trasmesse dalla Commissione di merito ulteriori riformulazioni di proposte emendative già esaminate dalla Commissione. Occorre pertanto valutare gli emendamenti 1.69 (testo 2), 6.106 (testo 2), 7.10 (testo 2) e x1.2 (già 1.5).
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO propone l'espressione di un parere non ostativo sulle proposte 1.69 (testo 2) e x1.2 (già 1.5). Il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 7.10 (testo 2), che presenta profili onerosi. Propone infine di sospendere il parere sulla proposta 6.106 (testo 2) in attesa di approfondimenti diretti a valutarne la portata finanziaria.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo, la RELATRICE propone l'approvazione di un parere così formulato: " La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti del relatore e del Governo e le riformulazioni,  relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.1000/1, 13.1000/1, 1.9 (testo 2), 4.27 (testo 2), 4.45 (testo 2), 4.47 (testo 2), 4.48 (testo 2), 6.108 (testo 2), 9.64 (testo 2), 13.7 (testo 2), 13.54 (testo 2), 8.2 (testo 2) e 7.10 (testo 2).
        

        
          Il parere non ostativo sull'emendamento 13.1000 è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione della lettera c) del comma 6-bis e alla sostituzione del comma 6-ter con il seguente: «Al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dopo l'articolo 11 è aggiunto il seguente articolo:
        

        
          "Articolo 11-bis
        

        
          (Disposizioni finanziarie)
        

        
          1.                  Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto, di competenza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono versati sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di previsione dell'entrata del Bilancio dello Stato per essere poi riassegnati ad apposito capitolo di spesa del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del medesimo Ministero.
        

        
          2.                  Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."»
        

        
          Il parere non ostativo sulla proposta 13.7 (testo 3) è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla sostituzione delle parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «31 dicembre 2017».
        

        
          Il parere è non ostativo sulle proposte 1.1000, 13.54 (testo 3), 3.50 (testo 2), 13.35 (testo 2), 1.69 (testo 2) e x1.2 (già 1.5).
        

        
          Il parere rimane sospeso su tutti i restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 10,05.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      693ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno De Vincenti,  il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per il medesimo dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 10,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 febbraio.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) ricorda che sono sospesi gli emendamenti 7.1000 (e il relativo subemendamento 7.1000/2), 10.2 (testo 2), 13.25 (testo 2), 14.86 (testo 2), 7.84 (testo 2), 1.35 (testo 2), 7.85 (riformulazione del 7.0.2 testo 3) e 6.106 (testo 2).
        

        
          Segnala, poi, che sono state trasmesse ulteriori riformulazioni e nuove proposte emendative del Governo e del Relatore: necessitano di relazione tecnica l'emendamento 3.2002, nonché i relativi subemendamenti 3.2002/1, 3.2002/2, 3.2002/2 (testo 2), oltre alle proposte 6.1000, 6.2000, 9.2000 e 13.2003.
        

        
          Occorre valutare le proposte 1.66 (testo 2), 5.26 (testo 2), 6.1000/1, 6.1000/2, 6.1000/5, 6.1000/6, 6.2000/1, 6.2000/2, 6.2000/3, 6.2000/4, 6.2000/5, 6.2000/6, 6.2000/7, 6.2000/8, 6.2000/9, 8.2 (testo 3), 9.14 (testo 3), 12.17 (testo 2), 12.29 (testo 3), 13.113 (testo 2), 13.131 (testo 2), 13.2003/1, 13.0.7 (testo 2) e x1.3 (riformulazione del 12.13).
        

        
          Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 9.49 (testo 4), 9.41 (testo 3) e 14.29 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario di Stato Paola DE MICHELI dichiara che sull'emendamento 7.1000 il parere è non ostativo sulla scorta di una nota dell'Agenzia delle entrate che conferma la compatibilità della disposizione con il profilo temporale degli incassi relativi alle dichiarazioni pre-compilate. Esprime invece un parere contrario sul subemendamento 7.1000/2. Quanto all'emendamento 10.2 (testo 2), analogo alla proposta 7.85 (già 7.0.2 testo 3), si riserva di produrre quanto prima una relazione tecnica. Esprime, inoltre, parere contrario sulle proposte 13.25 (testo 2) e l'analoga 13.0.7 (testo 2) riguardanti le agevolazioni IVA. Il parere è altresì contrario sull'emendamento 7.84 (testo 2).
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in merito a tale ultimo parere. La proposta, volta a consentire alle Regioni di valutare autonomamente se ridurre le spese per il personale o quelle per i servizi, appare priva di oneri finanziari a carico dello Stato. Nel caso in cui il Governo insista sul carattere oneroso della proposta, dovrà esprimersi conformemente in merito all'emendamento 9.41 (testo 3) che presenta una previsione analoga per l'ANAS.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario di Stato Paola DE MICHELI sostiene che secondo la Ragioneria generale dello Stato le due fattispecie, riguardanti la prima il Servizio Sanitario Nazionale e la seconda l'ANAS, non sono comparabili.
        

        
           
        

        
          La Commissione si esprime per l'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sulla proposta 7.84 (testo 2).
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario di Stato Paola DE MICHELI deposita, quindi, una relazione tecnica verificata positivamente sull'emendamento 1.35 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), intervenendo in merito alla proposta 1.35 (testo 2), chiede come sia possibile accettare una proroga riguardante contratti a tempo determinato senza prevedere una scadenza certa. In assenza di tale previsione, i contratti potrebbero essere prorogati a tempo indefinito.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario di Stato Paola DE MICHELI fa presente che la relazione tecnica appena depositata indica una scadenza nel 30 novembre 2017, data entro cui l'ISTAT assicura il completamento delle procedure concorsuali.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S), intervenendo a sostegno del senatore Crimi, osserva che le considerazioni del sottosegretario De Micheli non appaiono condivisibili in quanto il testo dell'emendamento non sembra rispecchiare il contenuto della relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto) rammenta che in Italia la durata delle procedure concorsuali non è mai certa e ritiene pertanto quanto mai opportuno assicurare la continuità dell'impiego del personale coinvolto. Ciò appare necessario anche per evitare l'avvio di un contenzioso che comporterebbe oneri a carico della finanza pubblica.
        

        
           
        

        
          Il senatore MILO (ALA-SCCLP) rileva una contraddizione tra il contenuto della relazione tecnica e il testo dell'emendamento. Appare evidente infatti che i lavoratori a tempo determinato oggetto della proposta avranno già maturato il numero massimo di tre anni per il rinnovo del contratto al momento dell'entrata in vigore del provvedimento. La proroga pertanto dovrebbe avere scadenza presumibilmente entro la fine di febbraio 2017.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), nel ribadire la necessità di fissare un termine per la proroga dei contratti a tempo determinato previsti dall'emendamento, fa presente che la scadenza naturale degli stessi è già fissata al termine del 2017. Il contenuto della relazione tecnica è palesemente in contraddizione con il testo dell'emendamento, il quale, se approvato produrrebbe l'effetto paradossale di "precaricazzare" a tempo indeterminato i lavoratori coinvolti. Rileva altresì che l'emendamento produrrebbe l'ulteriore effetto negativo di far venire meno ogni incentivo per l'ISTAT a svolgere le procedure concorsuali da esso previste.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, alla luce del dibattito svoltosi, propone di rinviare l'esame dell'emendamento per consentire ulteriori approfondimenti.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario di Stato Paola DE MICHELI deposita infine le relazioni tecniche relative agli emendamenti 13.2002, 13.1000/1, 14.16 (testo 2), 14.88 (testo 2), 6.2000, 6.2000/2, 9.2000, 13.2003, 3.2001/1 (testo 2) e 6.1000.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 11.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      694ª Seduta (1ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno De Vincenti e il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De Micheli.
    

    
                                                             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI ricorda di aver già consegnato una relazione tecnica riguardante l'emendamento 1.35 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il presidente TONINI osserva che vi sono alcune difformità tra il testo riformulato e quello considerato dalla Ragioneria generale dello Stato per la redazione della relazione tecnica.
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD), essendo proponente dell'emendamento, riferisce di aver considerato l'esigenza posta dal senatore Crimi e dalla senatrice Comaroli nella scorsa seduta e di riconoscere l'opportunità di fissare una data puntuale come termine massimo della proroga dei contratti a tempo determinato. Ritiene ragionevole, rispetto al testo, la data del 31 dicembre 2019.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO dichiara di non avere obiezioni all'emendamento, anche integrato con la specificazione del termine di fine anno 2019.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE considera possibile, alla luce delle circostanze, fare oggetto di una condizione della Commissione la specificazione ora discussa.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere contrario sull'emendamento 10.2 (testo 2), mentre comunica che sulla proposta 7.85 è stata elaborata una nota da parte del proprio Dicastero, con la quale si chiarisce la complessità della situazione in merito alle controversie con i medici interessati dall'emendamento. Risulta, al proposito, che esistano già risorse sufficienti a liquidare le competenze riconosciute con sentenza passata in giudicato. Tuttavia, il sommarsi di condizioni individuali differenziate impone di esprimere un parere contrario in assenza di formale ed esaustiva relazione tecnica. Quanto alla proposta 6.106 (testo 2) non ritiene di avere osservazioni critiche per i profili di competenza.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, passando all'emendamento 3.2002, ricorda che è stata messa a disposizione per i senatori la relazione tecnica positivamente verificata e che, pertanto, in assenza di osservazioni, si potrebbe esprimere un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO considera onerosi i subemendamenti 3.2002/1, 3.2002/2 e 3.2002/2 (testo 2), per lo meno in assenza di relazione tecnica, mentre esprime un avviso non ostativo sulla riformulazione 3.2002/1 (testo 2).
        

        
           
        

        
          Il senatore SPOSETTI (PD) obietta che la Commissione potrebbe esprimere un avviso non ostativo sulla proposta 3.2002/2 anche in assenza di relazione tecnica, dal momento che l'attività ivi prevista risulta già pienamente finanziata con le risorse già disponibili in bilancio.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE evidenzia che sulle proposte 6.1000, 6.2000, 9.2000 e 13.2003, essendo pervenuta una relazione tecnica positivamente verificata, si può pervenire a un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI considera non onerose le riformulazioni 1.66 (testo 2) e 5.26 (testo 2), mentre ritiene rechino maggiori oneri tutti i subemendamenti segnalati dalla relatrice agli emendamenti 6.1000 e 6.2000. In assenza di relazione tecnica esprime parere contrario sull'emendamento 8.2 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il senatore SANTINI (PD) considera non chiaro quale sia l'onere ascritto dal Governo all'emendamento 8.2 (testo 3), dal momento che il fondo impiegato risulta essere capiente.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO chiarisce che non sono pervenuti elementi sufficienti per la redazione di una compiuta relazione tecnica.
        

        
          Esprime un parere contrario sugli emendamenti 9.14 (testo 3), 12.17 (testo 2), 12.29 (testo 3), 13.113 (testo 2) e 13.131 (testo 2), pur ricordando che sono in corso approfondimenti volti a risolvere le problematiche proposte dagli ultimi due citati nell'ambito di altri emendamenti riformulati. Il parere è altresì contrario sulle proposte 13.2003/1 e 13.0.7 (testo 2), mentre non emergono oneri a proposito dell'emendamento x1.3.
        

        
           
        

        
          Il senatore MILO (ALA-SCCLP) dichiara il proprio dissenso rispetto all'opinione espressa dal sottosegretario Paola De Micheli, chiarendo che il subemendamento 13.2003/1 si limita a ripristinare la libertà per i comuni di affidare la riscossione con procedura di evidenza pubblica anziché direttamente ad Agenzia delle entrate riscossione.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) stigmatizza altresì il giudizio sull'emendamento 13.0.7 (testo 2), dal momento che non è stato chiarito se ci sia un difetto di copertura o meno.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO precisa che la proposta 13.0.7 (testo 2) si presenta carente anche dal punto di vista della quantificazione dell'onere. Quanto, invece, alla proposta 9.49 (testo 4), ritiene che presenti talune controindicazioni, ma non sul piano della copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, in assenza di elementi ostativi dal punto di vista propriamente finanziario, ritiene necessario esprimere parere di nulla osta sull'emendamento 9.49 (testo 4).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esclude oneri anche in relazione agli emendamenti 9.41 (testo 3) e 14.29 (testo 3), peraltro segnalando che il tema di quest'ultimo è all'attenzione del Governo a proposito di altro emendamento allo stesso articolo 14.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD), rappresentando che sono pervenute nuove riformulazioni, fa presente che risulta necessario acquisire una relazione tecnica sull'emendamento 3.41 (testo 3). Occorre valutare le proposte 3.50 (testo 3), 9.14 (testo 5), 9.32 (testo 2), 14.15 (testo 3), 14.18 (testo 2), 14.93 (testo 2), 13.35 (testo 3), 13.146 (testo 2), 14.16 (testo 2), 14.81 (testo 2), 14.87 (testo 2), 14.88 (testo 2), 14.89 (testo 2) e x1.1 (già 13.104 - testo 2). Non vi sono osservazioni sugli emendamenti 12.27 (testo 2), 12.28 (testo 2), 12.29 (testo 4), 12.35 (testo 2) e 13.7 (testo 4).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime un avviso non ostativo sugli emendamenti 3.41 (testo 3), 9.14 (testo 5) e 9.32 (testo 2).
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) osserva criticamente che il fondo Fispe è stato ritenuto insufficiente per la copertura in altri emendamenti, mentre adesso è considerato capiente.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) aggiunge che, in ogni caso, l'approvazione di più emendamenti gravanti sullo stesso Fispe potrebbe determinare una scopertura.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO esprime parere contrario sull'emendamento 14.15 (testo 3), mentre esclude effetti finanziari negativi a proposito delle ulteriori proposte 14.18 (testo 2), 14.93 (testo 2), 13.35 (testo 3), 13.146 (testo 2), 14.16 (testo 2), 14.81 (testo 2), 14.87 (testo 2), 14.88 (testo 2), 14.89 (testo 2), x1.1 (già 13.104 - testo 2), 12.27 (testo 2), 12.28 (testo 2), 12.29 (testo 4), 12.35 (testo 2) e 13.7 (testo 4).
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) considera singolare esprimere un parere non ostativo sull'emendamento 14.18 (testo 2), considerato che lo stesso proroga dei benefici tributari.
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) osserva che si tratta della riproposizione di una proroga già adottata in passato, priva di copertura in relazione all'esiguità dei soggetti interessati.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE informa che sono pervenuti dalla Commissione affari costituzionali, nel corso della seduta, gli ulteriori emendamenti 9.41 (testo 4), 9.41 (testo 5) e 12.17 (testo 3).
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI considera finanziariamente equilibrato l'emendamento 9.41 (testo 5), mentre esprime parere contrario sul precedente 9.41 (testo 4). Quanto alla proposta 12.17 (testo 3) non ritiene vi siano obiezioni di competenza.
        

        
          Riferisce di aver svolto le verifiche richieste dal senatore Gualdani sull'emendamento 13.121 e comunica, sulla base degli elementi forniti dalle Amministrazioni competenti, che il Governo mantiene sullo stesso un parere contrario. Conferma inoltre il parere contrario sulle proposte 2.15 e 13.65, sulle quali pure sono stati svolti supplementi di istruttoria.
        

        
           
        

        
          La senatrice MANGILI (M5S) sollecita il Governo alla redazione di una relazione tecnica sull'emendamento 1.60.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI riferisce di essersi già attivata in proposito con  le Amministrazioni competenti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede se vi siano aggiornamenti a proposito dell'emendamento 13.126, dal momento che la copertura è stata formulata dai proponenti sulla base di una relazione tecnica precedentemente realizzata dal Governo.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO conferma che sulla proposta in parola vi è un giudizio negativo dell'Esecutivo in relazione all'entità dell'onere complessivo.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) dissente radicalmente rispetto al giudizio di neutralità finanziaria sull'emendamento 14.16 (testo 2), considerato che si rinvia di diversi mesi il concorso a premi basato sugli scontrini fiscali, al quale il Governo aveva annesso rilevanti entrate in sede di decreto fiscale connesso alla legge di bilancio 2017.
        

        
           
        

        
          La rappresentante del GOVERNO precisa che l'assenso dell'Esecutivo al rinvio deriva dalla presa d'atto delle difficoltà tecniche di avviare l'iniziativa nei tempi inizialmente previsti e che non erano previste maggiori entrate che si ritengano compromesse dalla proroga.
        

        
           
        

        
          La senatrice LEZZI (M5S) ritiene del tutto incongrua la spiegazione della rappresentante del Governo e considera evidente la perdita di gettito derivante dall'emendamento. Evidenzia che una prassi così lassista rischia di rivelarsi molto pericolosa per il bilancio dello Stato.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dalla rappresentante del Governo, la relatrice ZANONI (PD) propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1000/2, 10.2 (testo 2), 13.25 (testo 2), 14.86 (testo 2), 7.84 (testo 2), 7.85, 3.2002/1, 3.2002/2, 3.2002/2 (testo 2), 6.1000/1, 6.1000/2, 6.1000/5, 6.1000/6, 6.2000/1, 6.2000/2, 6.2000/3, 6.2000/4, 6.2000/5, 6.2000/6, 6.2000/7, 6.2000/8, 6.2000/9, 8.2 (testo 3), 9.14 (testo 3), 12.17 (testo 2), 12.29 (testo 3), 13.113 (testo 2), 13.131 (testo 2), 13.2003/1, 13.0.7 (testo 2), 14.15 (testo 3) e 9.41 (testo 4). Sull'emendamento 1.35 (testo 2) il parere è di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento, dopo le parole "medesime procedure" delle seguenti: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2019". Il parere è  non ostativo su tutti i restanti emendamenti.".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2692)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che l'articolo 1 contiene le norme per il completamento della procedura di cessione dei complessi aziendali del gruppo Ilva, nonché progetti di efficienza energetica e risanamento ambientale di grandi dimensioni. In particolare, il comma 1, lettera a) dell�articolo 1 interviene sulla tempistica di restituzione dell�importo di 300 milioni di euro erogato nell�anno 2015 dallo Stato a favore di ILVA S.p.a. Il comma 1, lettera b) demanda al contratto che regola il trasferimento in capo all'aggiudicatario dei complessi aziendali del gruppo ILVA la definizione delle modalità attraverso cui, successivamente al trasferimento, i commissari straordinari svolgono o proseguono le attività, esecutive e di vigilanza, funzionali all'attuazione del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria. La lettera b) del comma 1 prevede, inoltre, l�integrazione del programma di amministrazione straordinaria con un piano per attività di sostegno assistenziale e sociale per le famiglie disagiate nei Comuni di Taranto, Statte, Crispiano, Massafra e Montemesola. L�articolo interviene poi sulla destinazione delle risorse rivenienti dalla restituzione dei finanziamenti statali. Nel corso dell�esame presso la Camera, è stato introdotto il comma 5-bis, il quale differisce dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine di durata degli incentivi per i progetti di efficienza energetica di grandi dimensioni con risparmi non inferiori a 35.000 TEP/anno, il cui periodo di riconoscimento dei certificati bianchi sia terminato entro il 2014.
      

      
        L�articolo 1-bis, introdotto dalla Camera, autorizza una spesa di 24 milioni di euro per il 2017 allo scopo di integrare il trattamento economico dei dipendenti impiegati presso gli stabilimenti produttivi del gruppo ILVA per i quali sia avviato o prorogato, nel corso dello stesso anno, il ricorso alla cassa integrazione guadagni straordinaria (anche in relazione ad impegni dei lavoratori in corsi di formazione professionale per la gestione delle bonifiche relative ai medesimi stabilimenti). La norma è intesa, quindi, ad integrare le retribuzioni dei lavoratori interessati per la parte, pari, in linea di massima, al 20 per cento della retribuzione stessa, non coperta dalla cassa integrazione guadagni straordinaria.
      

      
        L�articolo 2 detta disposizioni finalizzate a garantire un rapido adeguamento alle sentenze di condanna della Corte di Giustizia dell'UE pronunciate il 19 luglio 2012 e il 10 aprile 2014  evitando l'aggravamento delle procedure di infrazione in essere, mediante gli interventi sui sistemi di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue necessari. Tale fine viene perseguito affidando i compiti di coordinamento e realizzazione dei citati interventi ad un unico Commissario straordinario del Governo, in sostituzione dei precedenti Commissari.
      

      
        L�articolo 3 interviene sulla composizione della cabina di regia, istituita per definire gli indirizzi strategici per l'elaborazione del programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana del comprensorio Bagnoli-Coroglio e per assicurare il coordinamento con ulteriori iniziative di valorizzazione del predetto comprensorio (anche con riferimento alla sua dotazione infrastrutturale), al fine di prevedere che sia presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un Ministro o da un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio da lui designato. Rispetto al testo originariamente approvato dal Governo, nel corso dell�esame presso la Camera è stata inserita infatti la possibilità di designare anche un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
      

      
        L�articolo 3-bis, introdotto nel corso dell�esame presso la Camera, autorizza l�attuale Commissario straordinario per l'attuazione dell'intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, nel territorio del comune di Statte, ad effettuare l�affidamento alla Sogin S.p.A. del servizio di trasporto, caratterizzazione e smaltimento dei rifiuti presenti nel deposito, nonché l�attività finale di bonifica radiologica e il rilascio delle aree prive di vincoli radiologici, anche avvalendosi di società controllate. Lo stesso articolo disciplina le risorse utilizzabili a tal fine e proroga la durata delle funzioni e dei poteri del medesimo Commissario fino al completamento delle attività affidate.
      

      
        L�articolo 3-ter, introdotto nel corso dell�esame presso la Camera, prevede che la regione Puglia provveda, avvalendosi dell'Agenzia per la Protezione Ambientale  della regione  Puglia e della Azienda sanitaria locale  competente, alla predisposizione di un Piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello stato delle matrici ambientali nel comune di Ugento, e segnatamente nell�area interessata dalla presenza della discarica in località Burgesi.
      

      
        L�articolo 3-quater, inserito nel corso della prima lettura alla Camera dei deputati, interviene in materia di incentivi sull�energia prodotta a favore degli esercenti di impianti alimentati da biomasse, biogas e bioliquidi. Ciò avviene da un lato mediante proroga del diritto di fruire di un incentivo sull�energia, dall'altro cambiando i criteri per la determinazione dell�importo del medesimo incentivo.
      

      
        L�articolo 3-quinquies incrementa di 10 unità, limitatamente all�anno 2017, la forza media di ufficiali ausiliari di complemento dell�Arma dei carabinieri.
      

      
        L�articolo 4 reca disposizioni per contrastare la crisi in atto nel comparto del trasporto marittimo, in particolare nel settore della movimentazione dei container e nelle attività del trasbordo di merci (cosiddetto transhipment). A tal fine, a decorrere dal 1° gennaio 2017, viene istituita, in via eccezionale e temporanea, per un periodo massimo di 36 mesi, in alcuni porti, un�Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, avente lo scopo di sostenere l'occupazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali.
      

      
        L�articolo 4-bis, introdotto nel corso dell�esame presso la Camera dei deputati, incrementa il contributo per il completamento e l�implementazione della rete immateriale degli interporti finalizzata al potenziamento del livello di servizio sulla rete logistica nazionale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2022. Il rifinanziamento di tale contributo è funzionale al completamento degli investimenti, con particolare riferimento ai nodi-porti, interporti e piattaforme del Sud, in modo da ridurre il divario digitale, anche in relazione a quanto previsto dal piano della portualità e della logistica.
      

      
        L�articolo 4-ter, introdotto dalla Camera, demanda ad un regolamento del Ministro della salute e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti la revisione delle modalità, dei requisiti e dei termini per l�accertamento di idoneità delle navi cisterna che effettuano il trasporto di acqua destinata al consumo umano.
      

      
        L�articolo 5 incrementa di 50 milioni di euro, per il 2017, lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze. L�incremento dello stanziamento del Fondo non reca alcuna specifica finalizzazione.
      

      
        L�articolo 5-bis, introdotto dalla Camera, destina, nell�ambito della sottoscrizione degli accordi di programma necessari all�assegnazione delle risorse residue del piano pluriennale di interventi per il patrimonio sanitario pubblico, una quota pari a 100 milioni di euro per la riqualificazione e l�ammodernamento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica di ultima generazione nelle regioni Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia e Sardegna e, in particolare, per l�acquisizione di apparecchiature dotate di tecnologia robotica o rotazionale.
      

      
        L�articolo 6 autorizza il MIUR alla stipula e all�esecuzione di convenzioni con il Segretariato generale delle scuole europee.
      

      
        L�articolo 7 prevede il ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai fini dell�aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi nell�ambito della Presidenza italiana del G7 nel 2017. Il comma 1-bis, introdotto durante l�esame presso la Camera dei Deputati, autorizza, a decorrere dall�anno 2017, la spesa annua di 500.000 euro finalizzata all�organizzazione, con cadenza annuale, della Conferenza per il dialogo Mediterraneo denominata MED Dialogues.
      

      
        L�articolo 7-bis persegue la finalità di favorire il riequilibrio territoriale tra le diverse zone del Paese, prevedendo che le risorse aggiuntive per la politica di coesione siano assegnate anche secondo le differenzialità presenti nei territori del Mezzogiorno. Esso  prevede inoltre l�effettuazione di una ricognizione degli stanziamenti ordinari di spesa in conto capitale nei territori medesimi. In particolare  il comma 1 assegna all�Autorità politica per la coesione il compito di curare l�applicazione del "principio di assegnazione differenziale di risorse aggiuntive" nei territori delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna. Circa i contenuti di tale principio il comma rinvia alla disciplina nazionale del Fondo di sviluppo e Coesione (FSC) e alla disciplina europea sui Fondi strutturali di investimento europei (SIE).
      

      
        L�articolo 7-ter, introdotto durante l'esame presso la Camera dei deputati, consente all'Agenzia per la coesione territoriale di stipulare apposite convenzioni con le società in house delle amministrazioni dello Stato, con l�obiettivo di rafforzare l'attuazione della programmazione 2014-2020, sostenere la crescita economica ed accelerare la realizzazione degli interventi delle politiche di coesione. Tali attività sono svolte nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.
      

      
        L�articolo 7-quater, inserito nel corso dell�esame da parte della Camera dei deputati, modifica in parte la disciplina del credito d�imposta per l'acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive nelle zone assistite ubicate nelle regioni del Mezzogiorno, introdotta dalla legge di stabilità 2016 (articolo 1, commi da 98 a 108, della legge n. 208 del 2015). In particolare si prevede: l�inclusione della Sardegna fra le regioni del Mezzogiorno ammesse alla deroga alla disciplina in tema di aiuti di Stato; l�aumento delle aliquote applicate al credito d�imposta sottostante l�acquisto di beni strumentali nuovi; l�ammontare massimo di ciascun progetto di investimento; è soppresso il divieto di cumulo del credito d�imposta con gli aiuti de minimis e con altri aiuti di Stato che insistano sugli stessi costi, sempre che tale cumulo non porti al superamento dell�intensità o dell�importo di aiuto più elevati consentiti dalla normativa europea (comma 3); le suddette modifiche si applicano a decorrere dall�entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 243 del 2016 in esame (comma 5).
      

      
        La Camera ha poi introdotto ulteriori articoli.
      

      
        L�articolo 7-quinquies reca disposizioni per il completamento degli interventi finanziati con i contributi concessi ai sensi di 3 disposizioni legislative.  A tal fine si consente una proroga per un periodo di tre anni, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge in esame, per l�impiego di quei contributi che, non utilizzati per l�intervento originariamente autorizzato, vengono destinati ad altre finalità di interesse pubblico.
      

      
        L�articolo 7-sexies istituisce, in via sperimentale, un programma, denominato "Magna Grecia � Matera verso il Mediterraneo", finalizzato a finanziare specifici progetti per la valorizzazione del ruolo di Matera quale "città porta" verso il Mediterraneo. Il programma è connesso al ruolo di Matera quale "Capitale europea della cultura", che le è già stato riconosciuto per il 2019.
      

      
        L�articolo 7-septies  interviene sul Codice antimafia (decreto legislativo n. 59 del 2011) per consentire la destinazione delle aziende confiscate alla criminalità, o dei singoli beni aziendali, agli enti territoriali.
      

      
        L�articolo 7-novies introduce modifiche alle disposizioni dell'ultima legge di bilancio che istituivano una nuova misura di maggiorazione del 150 per cento degli ammortamenti su beni ad alto contenuto tecnologico (Industria 4.0). In relazione ai profili di verifica delle quantificazioni degli oneri fa rinvio alla nota di lettura n. 162 del Servizio del bilancio.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, dato che il provvedimento sarà presto calendarizzato in Assemblea  per essere approvato entro il termine di scadenza del decreto-legge in conversione, propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno a giovedì 16 febbraio 2017, alle ore 18.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 FEBBRAIO 2017
    

    
      695ª Seduta (2ª pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                             
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 18,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra gli ulteriori emendamenti 13.29 (testo 2) e 14.15 (testo 4) segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Paola DE MICHELI esprime parere conforme a quello della relatrice. Fa poi presente che sull'emendamento 13.1000/1 è stata elaborata una relazione tecnica verificata positivamente e pertanto il parere sulla proposta è di nulla osta.
        

        
          In risposta alla richiesta della senatrice Mangili, illustra quindi una nota tecnica riguardante l'emendamento 1.60 da cui si evince che il parere del Governo in merito agli aspetti finanziari non può che rimanere contrario.
        

        
          Analogamente, fa presente che la soluzione prospettata dalla senatrice Bulgarelli per risolvere i problemi derivanti dall'emendamento 13.126 non appare idonea e conferma pertanto il proprio parere contrario.
        

        
          Quanto all'emendamento 8.2 (testo 3), il parere contrario è confermato dagli approfondimenti tecnici svolti dagli uffici da cui si evince che la copertura della proposta richiederebbe il rifinanziamento del capitolo di bilancio relativo.
        

        
          Fa poi presente la necessità di modificare il parere già espresso su alcune proposte. Segnala in particolare che sull'emendamento 3.2002/2 (testo 2) può essere espresso un parere non ostativo a condizione che la proposta venga riformulata nel seguente modo: "A decorrere dal 1° gennaio 2018, nei limiti del risparmio di spesa conseguente ad un'ulteriore riduzione delle posizioni dirigenziali rispetto a quella prevista dall'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, sono istituite posizioni organizzative di livello non dirigenziale secondo le procedure e le modalità previste dall'articolo 23-quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
        

        
          Analogamente, fa presente che la relazione tecnica precedentemente depositata in relazione all'emendamento 1.35 (testo 2) si riferiva in realtà alla seguente diversa formulazione : "Dopo il comma 5, inserire il seguente: "5-bis. Il termine per il possesso del requisito di almeno 3 anni di servizio, di cui all'articolo 4, commi 6 e 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per il personale dell'Istat, è prorogato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e le relative assunzioni trovano copertura a valere sulle risorse assunzionali, nonché su quelle complessive dell'Ente, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.", al cui accoglimento è condizionato il parere non ostativo del Governo.
        

        
          Il parere sull'emendamento 1.35 (testo 2) è invece, al momento, da considerarsi contrario.
        

        
          Esprime inoltre, a revisione del precedente parere, l'avviso favorevole del Governo sugli emendamenti 12.36 e 12.37.
        

        
          Quanto infine all'emendamento 13.7 (testo 4) il parere non ostativo è condizionato alla soppressione delle parole da: «, su» fino alla seguente: «comunque».
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, la relatrice ZANONI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti 13.29 (testo 2) e 14.15 (testo 4), riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
        

        
          A revisione dei pareri precedentemente espressi il parere non ostativo sull'emendamento 3.2002/2 (testo 2) è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla seguente riformulazione: «A decorrere dal 1° gennaio 2018, nei limiti del risparmio di spesa conseguente ad un'ulteriore riduzione delle posizioni dirigenziali rispetto a quella prevista dall'articolo 1, comma 8, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, sono istituite posizioni organizzative di livello non dirigenziale secondo le procedure e le modalità previste dall'articolo 23-quinquies del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135»; il parere non ostativo sulla proposta 1.35 (testo 2) è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla seguente riformulazione: «Dopo il comma 5, inserire il seguente: "5-bis. Il termine per il possesso del requisito di almeno 3 anni di servizio, di cui all'articolo 4, commi 6 e 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per il personale dell'Istat, è prorogato alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e le relative assunzioni trovano copertura a valere sulle risorse assunzionali, nonché su quelle complessive dell'Ente, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato."»; il parere sugli emendamenti 12.36, 12.37 e 13.1000/1 è non ostativo; il parere non ostativo sull'emendamento 13.7 (testo 4) è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla soppressione delle parole da: «, su» fino alla seguente: «comunque».".
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione, già convocata domani, mercoledì 15 febbraio, alle ore 9, non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 19,05.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      GIOVEDÌ 16 FEBBRAIO 2017
    

    
      698ª Seduta (2ª antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 10,05.
      

      
         
      


      

      COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN RELAZIONE AL DISEGNO DI LEGGE N. 2630 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente TONINI informa che, durante la discussione in Assemblea del disegno di legge n. 2630 di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante "Proroga e definizione di termini", il Governo ha presentato l'emendamento 1.800, sul quale ha posto la questione di fiducia.
        

        
          L'emendamento è stato trasmesso dal Presidente del Senato, affinché, in relazione all'articolo 81 della Costituzione e nel rispetto delle prerogative costituzionali del Governo, la Commissione bilancio possa informare l'Assemblea circa i profili di copertura finanziaria.
        

        
                      Al riguardo, osserva che il testo trasmesso appare coerente con le modifiche al decreto-legge approvate dalla Commissione competente nel merito. Segnala tuttavia che rispetto al testo approvato dalla Commissione vi sono cinque modifiche, di cui tre rappresentano delle condizioni poste dalla Ragioneria generale dello Stato. Passa quindi all'illustrazione delle modifiche introdotte. La prima riguarda l'emendamento 13.2002, dal quale è stato espunto l'allegato, un testo in inglese la cui inclusione sarebbe stata molto irrituale oltre a rischiare di costituire una ratifica implicita di un accordo internazionale. La seconda modifica introdotta dal Governo riguarda l'emendamento 9.67, espunto in quanto una norma analoga e più estensiva era già contenuta nella legge di bilancio per il 2017.
        

        
          Le ulteriori tre modifiche, come anticipato, rappresentano delle condizioni poste dal Ragioniere generale dello Stato per la verifica positiva della relazione tecnica. Si tratta proprio dei profili di copertura finanziaria che il Presidente del Senato ha chiesto alla Commissione di verificare. La prima condizione riguarda l'emendamento 9.56 (testo 3) sul completamento degli interventi per la realizzazione dell'itinerario Sassari-Olbia. La Ragioneria generale dello Stato ribadisce la necessità di trasferire le risorse al Fondo unico Anas in coerenza con le previsioni della legge rafforzata n. 243 del 2012 che dispone il progressivo superamento delle contabilità speciali. Per quanto il rilievo sia fondato e da tenere in piena considerazione, ritiene eccessivo basare su di esso una censura ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Reputa invece opportuno prendere atto delle ulteriori due condizioni, quella riguardante l'emendamento 13.7 (testo 5) sul contenzioso in merito alle accise sull'autoproduzione di energia, che secondo l'Agenzia delle dogane potrebbe determinare minori entrate non quantificate e non quantificabili per il differimento nel conseguimento di quanto dovuto dalle imprese e per il mancato decorso degli interessi, nonché l'emendamento 14.29 (testo 3), ritenuto non assentibile in quanto non si dispone di una quantificazione degli oneri. In conclusione, chiederà al Governo di accettare le modifiche proposte nella relazione tecnica, a eccezione di quella riguardante l'itinerario Sassari-Olbia per la quale non ravvisa i profili di copertura contrari all'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DEL BARBA (PD), intervenendo in merito all'emendamento 13.7 (testo 5), conviene con le valutazioni del Presidente non ritenendo opportuno spingere la Commissione a fare delle valutazioni che risulterebbero troppo complesse in questo frangente. Sottolinea tuttavia che nel momento in cui lo Stato fornisce al cittadino delle informazioni sbagliate, comincia a perseguirlo e poi non accetta di risolvere il problema nascondendosi dietro a valutazioni vagamente tecniche, pur condivisibili in linea astratta, esso viene meno ai propri obblighi. Auspica pertanto che in futuro siano ricercate ulteriori modalità per risolvere il problema a cui l'emendamento intendeva dare soluzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore AZZOLLINI (FI-PdL XVII) concorda con il Presidente sull'impossibilità di esprimere un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 9.56 (testo 3), relativo all'itinerario Sassari-Olbia. Chiede tuttavia che tale parere si accompagni, nel momento di riferire all'Assemblea, a un invito a considerare seriamente la progressiva chiusura delle contabilità speciali prevista dalla legge n. 243 del 2012. Sottolineando che la Ragioneria generale dello Stato ha fatto bene a ricordare tale questione, invita i numerosi commissari straordinari attivi in Italia a chiudere quanto prima i propri lavori accelerando in tal modo la chiusura delle relative contabilità speciali.
        

        
                      Quanto all'emendamento 14.29 (testo 3), invece, ritiene che le ragioni avanzate dalla Ragioneria generale dello Stato non siano bene argomentate in quanto si dovrebbe spiegare il motivo per cui la proposta non sia assentibile, pur essendo egli stesso convinto che il rischio di maggiori oneri finanziari sia elevato, ancorché in presenza di una cospicua copertura finanziaria della proposta.
        

        
                      Prende infine spunto dall'emendamento 13.2002, relativo alla garanzia dello Stato sui prestiti della Banca d'Italia, per ribadire l'opportunità che tali provvedimenti siano più correttamente assegnati in sede referente anche alla Commissione bilancio direttamente competente in materia.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SPOSETTI (PD) dichiara, con riferimento all'emendamento 14.29 (testo 3), che a questo stadio dell'esame un'argomentazione della Ragioneria generale dello Stato volta a rendere non assentibile un emendamento per mancanza di relazione tecnica non sia ricevibile. Il Governo deve fornire in questa sede elementi tecnici ben definiti, la nota della Ragioneria generale dello Stato sembra invece poggiare su argomentazioni non perfettamente aderenti ai dettami dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) dichiara di condividere le valutazioni espresse dal Presidente in merito all'emendamento 9.56 (testo 3).
        

        
                      Quanto alle altre due condizioni poste dalle Ragioneria generale dello Stato, si dichiara stupita che soltanto ora vengano posti dei problemi di onerosità delle disposizioni, considerando che le varie riformulazioni degli emendamenti sono state oggetto di un approfondito esame da parte degli uffici del Governo e della Commissione bilancio.
        

        
                      Rammenta infine che molti emendamenti individuavano la copertura finanziaria a valere sul medesimo fondo e chiede conferma, come più volte fatto durante l'esame in sede consultiva, che il fondo stesso sia sufficientemente capiente.
        

        
                      Continua infine a ritenere oneroso l'emendamento 14.0.6 inserito nel maxiemendamento.
        

        
           
        

        
          Il senatore URAS (Misto), intervenendo in merito all'emendamento 9.56 (testo 3), rammenta che l'itinerario Sassari-Olbia, in quanto avente carattere statale, rientra nelle competenze dell'Anas, la quale per molti anni è risultata completamente inadempiente. Dopo il vertice dei G8 tenutosi all'isola della Maddalena, si decise di aprire una contabilità speciale per accelerare lo svolgimento dei lavori su quella che rappresenta una delle strade a maggior tasso di incidentalità. Ed effettivamente, è grazie a quella contabilità speciale che, la realizzazione della strada si sta per compiere. La Ragioneria generale dello Stato si attiva ora per introdurre un elemento di disturbo, rispetto al quale esprime indignazione poiché ritiene che il rapporto di natura burocratica esistente fra la Ragioneria stessa e l'Anas non possa essere considerato prioritario rispetto alle esigenze delle comunità che utilizzano quelle infrastrutture. Ancora una volta la Ragioneria generale dello Stato dimostra di non considerare prioritari gli interessi della nazione bensì quelli della propria rilevanza burocratica.
        

        
           
        

        
          Il senatore COLLINA (PD), nel ringraziare la Commissione per il lavoro svolto, esprime perplessità per il mancato accoglimento, nella sua totalità, del testo approvato dalla Commissione di merito, in particolare con riferimento al contenzioso sulle accise dell'energia autoprodotta, norma sulla quale sia la Commissione di merito che la Commissione bilancio hanno lavorato a lungo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO osserva con soddisfazione che la verifica del rispetto della regola convenzionale posta anni fa secondo cui il testo oggetto della fiducia del Governo corrisponda a quello approvato dalla Commissione di merito ha avuto esito positivo anche in questa occasione. Replica quindi sui principali aspetti sollevati dalla Commissione. Si dichiara convinto dell'opportunità della segnalazione effettuata dalla Ragioneria generale dello Stato in merito all'emendamento 9.56 (testo 3), che contrasta palesemente con l'indirizzo programmatico contenuto nell'articolo 15, comma 8, della legge n. 243 del 2012. Rammenta di avere lui stesso per primo argomentato che ciò non può ritenersi sufficiente a giustificare un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Prega tuttavia il Presidente di precisare in Assemblea che la decisione di non esprimere un parere contrario su questo emendamento è stata presa dalla Commissione in via del tutto eccezionale e in considerazioni delle particolari circostanze cui si riferisce la proposta. Ciò al fine di far risultare nel dibattito parlamentare che tale eccezione non fa venir meno l'esigenza di perseguire l'indirizzo programmatico fissato dalla legge rafforzata.
        

        
          Quanto all'emendamento riguardante i mutui dell'Emilia Romagna (14.29 (testo 3)), dichiara che le perplessità espresse dalla Commissione sulla nota della Ragioneria generale dello Stato non tengono conto di un punto che risulta tecnicamente ben definito. Una norma che implichi la sospensione di un onere di cui, esplicitamente, la norma stessa afferma non esserne prefissato il termine, se non condizionatamente a delle valutazioni da svolgere per ogni singolo soggetto interessato, determina un evidente rischio di violazione dell'articolo 81 della Costituzione per la difficoltà a definire la platea dei beneficiari e quindi a elaborare una quantificazione dell'onere. Concorda pertanto con la decisione di espungere tale emendamento dal testo. Quanto all'emendamento riguardante le accise sull'energia autoprodotta, ritiene dirimente la nota dell'Agenzia delle dogane secondo cui la norma, avendo effetti sui procedimenti in essere di tipo tributario, potrebbe comportare esiti negativi per la finanza pubblica. Concorda tuttavia sulla necessità di affrontare tale problema nel prossimo futuro.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, confortato dalla larga maggioranza delle opinioni, preannuncia che riferirà all'Assemblea quanto emerso nel corso del dibattito.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 11.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      426ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro per l'economia e le finanze Casero.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore16.
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2629 
      
          
        
           
        

        
               La senatrice  BOTTICI (M5S) propone di integrare il ciclo di audizioni che si sta svolgendo in sede di Ufficio di Presidenza delle Commissioni 6ª e VI congiunte con l'intervento dei rappresentanti dei risparmiatori risultati danneggiati dalle vicende delle quattro banche andate in dissesto alla fine del 2015.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  ritiene che le questioni menzionate siano nettamente distinte dal quadro in cui si colloca il decreto-legge n. 137 del 2016, attualmente all'esame della Commissione come è emerso anche dalle audizioni odierne. Fa quindi presente che nella seduta antimeridiana di domani presenterà uno schema di documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulle condizioni del sistema bancario e finanziario italiano e la tutela del risparmio; auspica che il testo fornisca ai commissari ulteriori spunti di riflessione, utili a un migliore esame del menzionato decreto-legge.
        

        
                      Dà quindi conto di alcune variazioni al calendario delle audizioni informali già predisposto per le Commissioni congiunte. In particolare l'audizione dei rappresentanti del Comitato di vigilanza della BCE è posticipata a martedì 24 gennaio, mentre il professor Marco Onado non potrà essere audito per motivi personali. Gli orari delle audizioni già previste nelle giornate di domani e dopodomani potranno di conseguenza subire variazioni.
        

        
                      Tenuto conto di quanto riferito propone di stabilire un nuovo termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno riferiti al disegno di legge n. 2629, ponendolo alle ore 18 del 24 gennaio.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.  
        

        
           
        

        
                   Il senatore  D'ALI' (FI-PdL XVII) fa notare che, diversamente da quanto accaduto nelle odierne audizioni, il rispetto dovuto alle istituzioni parlamentari postulerebbe l'intervento delle figure apicali delle istituzioni e degli organismi auditi.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  condivide il principio espresso dal senatore D'Alì, che si riserva di fare presente ai soggetti che si intendono audire, pur riconoscendo che le scelte di volta in volta  compiute dai soggetti auditi possono essere dovute a ragioni di competenza sulle peculiarità trattate.
        

        
                     
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il supporto organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per l'erogazione, da parte del Fondo di solidarietà, di prestazioni in favore degli investitori (n. 373)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 859, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Il relatore  FORNARO (PD) rileva che lo schema di decreto in esame intende attuare le prescrizioni della legge di stabilità 2016  che hanno istituito un Fondo di solidarietà per l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori i quali, alla data di entrata in vigore del decreto-legge del 22 novembre 2015, n. 183, detenevano strumenti finanziari subordinati emessi dai quattro istituti sottoposti a risoluzione attraverso le norme del medesimo decreto-legge n. 183 del 2015, ovvero la Banca delle Marche S.p.A., dalla Banca popolare dell'Etruria e del Lazio � Società cooperativa, dalla Cassa di risparmio di Ferrara S.p.A., dalla Cassa di risparmio della provincia di Chieti S.p.A.
      

      
               In particolare, le norme in esame attuano quanto stabilito dal comma 859, che affida a un decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l'emanazione della disciplina di rango secondario in tema di accesso alla procedura arbitrale per l'erogazione delle prestazioni del predetto Fondo, consentita a specifiche condizioni di legge. Sono in particolare precisati i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il supporto organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per l'erogazione di prestazioni in favore degli investitori.
      

      
               L'articolo 1 definisce l'oggetto del provvedimento, che disciplina i criteri e le modalità di nomina degli arbitri, il supporto organizzativo alle procedure arbitrali e le modalità di funzionamento del collegio arbitrale per l'erogazione da parte del Fondo di solidarietà di prestazioni in favore degli investitori.
      

      
               L'articolo 2 reca le definizioni rilevanti, conformi a quelle contenute all'articolo 8 del decreto-legge n. 59 del 2016. Rispetto alle norme del predetto decreto-legge, tuttavia, sono definite la procedura arbitrale  e la Camera arbitrale.
      

      
               L'articolo 3 reca le modalità di nomina e la composizione del Collegio arbitrale.
      

      
               Con l'articolo 4 sono disciplinate le modalità di funzionamento dei collegi.
      

      
               L'articolo 5 disciplina il supporto organizzativo.
      

      
               Per ciò che riguarda la copertura dei costi, l'articolo 6 affida a un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione), la definizione del compenso massimo spettante ai componenti del Collegio arbitrale. I relativi oneri sono posti esclusivamente a carico del Fondo di solidarietà e sono liquidati dal Fondo interbancario di tutela dei depositi quale gestore del Fondo di solidarietà.
      

      
               Il relatore fa presente infine che il Consiglio di Stato si è espresso sullo schema di decreto in esame, con parere reso il 22 dicembre 2016. In particolare in ordine alla formulazione dell'articolo 4, comma 4, ha condizionato l'espressione di una valutazione positiva sullo schema in esame all'adeguamento alle proprie osservazioni delle norme ivi contenute, relative all'emanazione delle "linee guida" necessarie a rendere omogenea l'applicazione degli indici e degli elementi di valutazione della sussistenza delle violazioni degli obblighi di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal TUF da parte degli arbitri, nonché per la distribuzione dei procedimenti ai singoli collegi. Tali indicazioni non sono state tuttavia recepite nello schema in commento. Il relatore auspica che il Governo fornisca gli opportuni chiarimenti sulla questione.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
        Il relatore MOSCARDELLI (PD), nell'illustrare gli aspetti di competenza, osserva innanzitutto che l�articolo 13,comma 2, proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale continuano ad applicarsi allaproduzione combinata di energia elettrica ecalore specifici coefficientinecessari a individuare i quantitativi di combustibile i quali possano ritenersi utilizzati per la produzione di energia elettrica e che sono dunque soggetti ad accisaagevolata. Tale applicazione viene effettuata in attesa dell�adozione del decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell�economia e delle finanze, che consente la determinazione della tassazione applicabile ai combustibili impiegati negli impianti cogenerativi. Per l�adozione di tale decreto non è previsto uno specifico termine; tuttavia, rinviando di un anno l�applicazione dei coefficienti summenzionati, si posticipa sostanzialmente anche l�emanazione della norma secondaria.
      

      
        Il successivo comma 4 posticipa dal 3 dicembre 2016 al 1° luglio 2017 l�applicazione delle disposizioni che dispongono l�effettuazione del pagamento spontaneo delle entrate degli enti locali sul conto corrente di tesoreria dei medesimi enti locali, mediante F24, ovvero attraverso strumenti di pagamento elettronici che gli enti impositori rendano disponibili, ferme restando le modalità di versamento previste per l'IMU e la TASI, nonché delle norme le quali prevedono, per le entrate diverse da quelle tributarie, che il versamento sia effettuato esclusivamente sul conto corrente di tesoreria o tramite strumenti di pagamento elettronici; per tali entrate non è possibile l�utilizzo dell'F24.
      

      
        Il comma 5 dell�articolo 13 interviene sul termine indicato all�articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, al fine di consentire la prosecuzione dell'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti  da parte dei soggetti che già esercitavano tale attività in attesa della piena operatività delle eventuali riforme, fino all�entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE (MiFID II). La norma chiarisce che tale proroga è disposta anche ai fini dell�adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014.
      

      
        L�articolo 14, comma 3, estende fino al 31 dicembre 2017 l�esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere, concessi sia da parte dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territoria favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti comuni.
      

      
        [bookmark: BMD0084_Schede_di_lettura][bookmark: _Toc471826495]Il successivo comma 4 proroga al 31 dicembre 2017l�esenzione dal pagamento dell�imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione, di cui all'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. La norma oggetto di proroga ha previsto tale esenzione per le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei comuni colpiti dal sisma di cui all�articolo 1 del citato decreto-legge.
      

      
        La disposizione in esame limita l'ambito della proroga: questa si applica, secondo la norma, limitatamente alle sole istanze presentate in relazione agli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016. In relazione a tale limitazione, non appare chiaro se la proroga concerna solo istanze funzionalmente connesse agli eventi sismici, ovvero riguardi le istanze nei soli territori colpiti dagli eventi sismici. Inoltre, il riferimento al decreto-legge n. 189 del 2016 - privo del riferimento alla relativa legge di conversione - potrebbe far pensare ad un ambito di applicazione territorialmente più ristretto, posto che con le modifiche apportate al decreto-legge n. 189 in sede di conversione si è operato un ampliamento ai territori colpiti anche dagli eventi sismici successivi al 24 agosto 2016.
      

      
        Il comma 5 proroga al 31 dicembre 2017 i termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto 2016 o dal 26 ottobre 2016 per le banche insediate nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 o per le dipendenze delle banche presenti nei predetti comuni. La proroga comprende anche gli atti e le operazioni da compiersi su altra piazza.
      

      
        Il comma 6 proroga al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti nei comuni colpiti dal sisma del sisma del 24 agosto 2016 e dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 delle rate dei mutui e finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili o beni immobili o mobili strumentali ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali, agricole o professionali. La proroga è limitata alle attività economiche e produttive e per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ACQUISITA 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente  Mauro Maria MARINO  comunica che la documentazione acquisita nell'ambito delle audizioni svolte dall'odierno Ufficio di Presidenza delle Commissioni 6ª e VI congiunte sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
                   
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      427ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 9.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
        

        
           
        

        
               Ha la parola il relatore  MOSCARDELLI (PD), il quale propone alla Commissione di esprimere un parere favorevole sul provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
                      La proposta del relatore è quindi messa in votazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore TOSATO (LN-Aut) interviene per dichiarazione di voto contrario, stigmatizzando il persistere della prassi dell'emanazione di decreti-legge volti a prorogare scadenze di termini, con conseguente complicazione dell'ordinamento. Rileva inoltre che diverse disposizioni recate dal decreto-legge in esame sono derivanti da valutazioni errate del Governo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) condivide i rilievi del senatore Tosato e auspica che cessi il ricorso a strumenti normativi quale quello in esame. Dichiara quindi l'intenzione di astenersi in sede di votazione, in considerazione del numero delle disposizioni di proroga recate dal decreto-legge n. 244 del 2016, più contenuto rispetto ai precedenti decreti-legge di analogo tenore, e tenuto conto del carattere delle disposizioni oggetto della valutazione della Commissione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  VACCIANO (Misto) si associa alle considerazioni del senatore Tosato e preannuncia la propria astensione, rilevando che diverse disposizioni rientranti nell'ambito di competenza della Commissione risultano oggettivamente opportune, come nel caso di quelle riguardanti le aree terremotate.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO  giudica condivisibili le critiche espresse e auspica il superamento della logica emergenziale in favore delle modalità ordinarie di normazione.
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la Commissione approva infine la proposta di parere del relatore.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO  considera opportuno che la Commissione possa raggiungere una posizione condivisa in merito ai tempi di esame del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulle condizioni del sistema bancario e finanziario italiano e la tutela del risparmio. Auspica inoltre la più ampia condivisione sul documento e ritiene opportuno che i Gruppi parlamentari possano valutare liberamente la proposta che intende loro sottoporre. Dispone pertanto la sospensione della seduta e convoca immediatamente l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, ai fini della migliore programmazione dell'esame della proposta di documento conclusivo.
      

      
         
      

      
                    La seduta, sospesa alle ore 9,10, riprende alle ore 9,25.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO, nel dare conto degli esiti della riunione dell'Ufficio di Presidenza appena svolta, comunica che l'Ufficio di Presidenza allargato medesimo tornerà a riunirsi alle ore 16 di oggi.
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELL'ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente  Mauro Maria MARINO  avverte che la seduta pomeridiana di oggi, già convocata alle ore 16, inizierà alle ore 16,15.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,30.
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"7^  Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 GENNAIO 2017
    

    
      323ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                      
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      SULLA NOMINA DEI SOTTOSEGRETARI PER I DICASTERI DI RIFERIMENTO 
      
          
        
           
        

        
               Il  PRESIDENTE manifesta vive congratulazioni ai sottosegretari Cesaro e Angela D'Onghia per il rinnovo del relativo incarico, ringraziandoli per il supporto finora assicurato ai lavori della Commissione. La conferma del rispettivo ruolo assicurerà a suo avviso una proficua continuità e potrà offrire un valido sostegno al prosieguo dell'attività.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda le aliquote dell'imposta sul valore aggiunto applicate a libri, giornali e periodici (n. COM (2016) 758 definitivo)   
      
        (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
             Riferisce il relatore MARTINI (PD), sottolineando che l'atto in titolo reca modifiche alla direttiva 2006/112/CE sul sistema comune di imposta sul valore aggiunto ("direttiva IVA"). Ricorda quindi che, in generale, i servizi forniti per via elettronica, comprese le pubblicazioni elettroniche, sono tassati all'aliquota normale del 15 per cento, mentre per altre pubblicazioni gli Stati hanno la possibilità di applicare un'IVA agevolata (5 per cento) o super ridotta.
      

      
        Fa presente poi che la Commissione europea ha avviato una riflessione sulle modalità di applicazione dell'IVA, ritenendo necessario tener conto degli sviluppi tecnologici ed economici per quanto riguarda i libri e i giornali elettronici, modernizzando l'IVA per l'economia digitale. Dopo aver segnalato che si è svolta una consultazione pubblica con l'obiettivo di raccogliere le opinioni dei soggetti interessati sulle aliquote ridotte per le pubblicazioni elettroniche, fa notare che il 50 per cento dei contributi è pervenuto dai lettori e che è emerso un generale favore per le aliquote ridotte o addirittura azzerate per pubblicazioni stampate ed elettroniche.
      

      
        Pertanto, la Commissione propone di accordare a tutti gli Stati membri la possibilità di applicare alle pubblicazioni fornite per via elettronica le stesse aliquote IVA che essi applicano attualmente alle pubblicazioni stampate, incluse soglie ridotte o super ridotte. Per raggiungere le finalità summenzionate, occorrono tre modifiche alla direttiva IVA, eliminando anzitutto il riferimento al tipo di formato per le pubblicazioni e consentendo le aliquote ridotte per le sole pubblicazione elettroniche (e non per gli altri servizi forniti per via elettronica). Evidenzia peraltro che la Commissione europea ha preferito non introdurre una definizione dei termini "libro, giornale e periodico", ritenendo che essa potesse essere presto superata dall'evoluzione tecnologica.
      

      
        Con specifico riferimento al caso italiano, secondo quanto si apprende dalla relazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, non ci saranno cambiamenti in quanto con le leggi di stabilità 2015 e 2016 l'aliquota del 4 per cento (quindi agevolata) era stata già estesa agli e-book e poi ai giornali e ai periodici on line. Non dovrebbero sussistere dunque oneri di adeguamento, in quanto erano già stati coperti dalle precedenti disposizioni nazionali. Il relatore dà conto infine di uno schema di osservazioni favorevoli, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone di procedere alle votazioni nella giornata odierna.
      

      
         
      

      
        Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni favorevoli del relatore.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che l'approvazione è avvenuta all'unanimità.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto ministeriale recante revisione e aggiornamento del decreto ministeriale 14 gennaio 2014, n. 19 "Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università" (n. 370)   
      
        (Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi degli articoli 2 e 7, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE segnala preliminarmente che il termine per l'espressione del parere sull'atto in titolo scade il 17 gennaio. Avanza pertanto l'ipotesi di procedere alle votazioni nella giornata di domani, compatibilmente con i lavori dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
                 Riferisce il relatore CONTE (AP (Ncd-CpI)), ricordando che la legge n. 240 del 2010 (cosiddetta "riforma Gelmini") ha previsto una delega per la revisione della contabilità delle università introducendo, tra l'altro, il sistema di contabilità economico-patrimoniale, il bilancio unico e il bilancio consolidato. Detta delega è stata esercitata attraverso il decreto legislativo n. 18 del 2012, che ha demandato a successivi decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia, la definizione dei principi contabili e degli schemi di bilancio, e ha trovato attuazione con il decreto ministeriale n. 19 del 2014. Fa presente peraltro che il termine per l'adozione - da parte degli atenei - del sistema di contabilità economico-patrimoniale e del bilancio unico d'ateneo, nonché dei sistemi e delle procedure di contabilità analitica era inizialmente fissato al 1° gennaio 2014 ma, anche su richiesta della 7a Commissione, nel parere reso al Governo sull'atto n. 22, è stato poi successivamente prorogato al 1° gennaio 2015.
      

      
        Lo stesso decreto legislativo n. 18 del 2012, all'articolo 9, ha previsto l'istituzione di una commissione per la contabilità economico-patrimoniale delle università, con mandato triennale, quale organo consultivo del Ministero per la revisione e l'aggiornamento dei principi contabili e degli schemi di bilancio. Precisa quindi che i componenti di tale organo, in numero massimo di nove, sono scelti tra rappresentanti dei Dicasteri dell'istruzione e dell'economia, del Consiglio universitario nazionale (CUN), della Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI), del Convegno permanente dei direttori amministrativi e dirigenti delle università e tra esperti del settore. Riferisce poi che la commissione è stata nominata con decreto del 16 luglio 2014 ed ha contribuito alla stesura del provvedimento in esame, ravvisando talune incongruenze nella formulazione di alcuni passaggi del summenzionato decreto ministeriale n. 19 del 2014.
      

      
        Rileva pertanto che il provvedimento apporta alcune modifiche alla normativa vigente, senza però intaccare i principi contabili da rispettare nell'ambito del processo di formazione dei bilanci, di cui all'articolo 2 del decreto ministeriale n. 19 del 2014. Ciò che viene modificato è anzitutto l'articolo 3, comma 3, del decreto n. 19 del 2014, nella parte in cui sopprime il riferimento ai criteri stabiliti dal principio contabile n. 22 dell'Organismo italiano di contabilità (OIC), in quanto si è scelto di evitare rinvii specifici che nel tempo possono diventare incongruenti.
      

      
        Seguono alcune modifiche apportate all'articolo 4 del decreto n. 19 del 2014 sulle immobilizzazioni materiali, in cui si include anche l'atto di successione, oltre a quello di donazione, quale titolo di provenienza di beni ricevuti dalle università e si prevede la valorizzazione degli immobili anche in base al valore catastale. Si stabiliscono inoltre disposizioni omogenee per la valorizzazione delle immobilizzazioni provenienti da atti di donazione con le norme in materia di principi contabili nazionali.
      

      
        Quanto alle immobilizzazioni finanziarie, si stabilisce che le partecipazioni in aziende, società o altri enti, solo in presenza di perdite durevoli di valore, sono valutate in base all'importo corrispondente alla frazione del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio, come già previsto dall'articolo 2426 del codice civile.
      

      
        Un'ulteriore modifica dell'articolo 4 del suddetto decreto n. 19 riguarda la voce "ratei e risconti" riferita alle commesse legate ai progetti, con la quale si riconduce la fattispecie ad un contesto più omogeneo: si prevede infatti che per i progetti, le commesse o le ricerche annuali, la valutazione avviene in base al criterio della commessa completata; nel caso di medesimi eventi a carattere pluriennale, la valutazione può avvenire anche in base al criterio della percentuale di completamento.
      

      
        Il provvedimento incide anche sull'articolo 5 del decreto n. 19, relativamente ai criteri di predisposizione del primo stato patrimoniale. In questo caso, si rende omogenea la classificazione nei conti d'ordine di tutti gli immobili di terzi concessi in uso agli atenei, i quali sono iscritti al valore d'acquisto ovvero al valore catastale, senza ulteriori specificazioni.
      

      
         L'articolo 6 del decreto ministeriale n. 19, relativo al Piano dei conti, viene invece abrogato (come peraltro richiesto dal Ministero dell'economia e delle finanze), per adeguare le disposizioni previste per le università con quelle vigenti per tutte le amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica, secondo quanto esposto nella relazione illustrativa. Inoltre, si interviene sull'articolo 7 in merito alla predisposizione del bilancio preventivo unico e del rendiconto unico, che devono tener conto anche delle regole tassonomiche previste dal Manuale tecnico-operativo. In particolare, il rendiconto unico deve essere coerente con il Rendiconto finanziario.
      

      
        Da ultimo, è stato inserito il vincolo dell'adeguamento della codifica del Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE) alla struttura del piano dei conti finanziario previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 132 del 2013, ferma restando la specificità del sistema universitario. Ricorda in proposito che il SIOPE consiste in un sistema di rilevazione telematica degli incassi e dei pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche che rende confrontabili i dati.
      

      
        In ultima analisi, il relatore segnala che vengono riviste alcune voci di conto economico e stato patrimoniale contenute nell'allegato I al decreto n. 19, in coerenza con quanto stabilito per tutte le amministrazioni pubbliche. Riferisce in dettaglio che si è registrata una errata interpretazione della voce "Costi per la ricerca e l'attività editoriale", ritenuta impropriamente una voce di classificazione per destinazione anziché per natura; pertanto viene soppresso il predetto riferimento alla ricerca.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara quindi aperta la discussione generale ribadendo la possibilità che si proceda all'espressione del parere nella giornata di domani.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il  PRESIDENTE fa presente che nelle prossime settimane potrebbero svolgersi le dichiarazioni programmatiche dei ministri Valeria Fedeli e Lotti, le quali avranno luogo in sede congiunta con l'omologa Commissione della Camera dei deputati, come concordato in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi. Previo accordo con la Presidente della VII Commissione dell'altro ramo del Parlamento, prefigura pertanto la possibilità che l'audizione del ministro Valeria Fedeli si svolga martedì 17 gennaio, presso la Camera dei deputati, mentre quella del ministro Lotti dovrebbe aver luogo il 24 gennaio, presso il Senato, compatibilmente con gli impegni dei Ministri e con i lavori del Parlamento.
      

      
                    Comunica altresì che è stato assegnato in sede consultiva alla Commissione il disegno di legge n. 2630 (decreto-legge n. 244 del 2016 - proroga e definizione di termini), che sarà calendarizzato la settimana prossima.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (322)  Manuela GRANAIOLA ed altri.  -  Norme per la statizzazione degli istituti musicali pareggiati   
      
        (934)  TORRISI ed altri.  -  Disposizioni per la statizzazione degli ex Istituti musicali pareggiati  
      

      
        (972)  Stefania GIANNINI.  -  Disposizioni per la statizzazione degli Istituti musicali pareggiati  
      

      
        (1616)  MARCUCCI.  -  Norme per la statalizzazione degli ex Istituti musicali pareggiati
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, da ultimo rinviato nella seduta del 22 novembre 2016.
      

      
         
      

      
        Il  PRESIDENTE comunica che è stata presentata una riformulazione dell'emendamento 1.0.1 in un testo 2, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        La senatrice Elena FERRARA (PD) fa presente che tale riformulazione intende assimilare la disciplina di due scuole di musica regionali in lingua slovena, statizzandole entrambe.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2016) 758 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l'atto comunitario in titolo,
    

    
       
    

    
      tenuto conto che in generale i servizi forniti per via elettronica, comprese le pubblicazioni elettroniche, sono tassati all'aliquota normale del 15 per cento, mentre per altre pubblicazioni gli Stati hanno la possibilità di applicare un'IVA agevolata (5 per cento) o super ridotta;
    

    
       
    

    
                  ritenuta positiva la riflessione avviata dalla Commissione europea su tale circostanza, in quanto occorre tener conto degli sviluppi tecnologici ed economici relativi ai libri e ai giornali elettronici, modernizzando l' IVA per l'economia digitale;
    

    
       
    

    
      condivisa la proposta di accordare a tutti gli Stati membri la possibilità di applicare alle pubblicazioni fornite per via elettronica le stesse aliquote IVA che essi applicano attualmente alle pubblicazioni stampate, incluse soglie ridotte o super ridotte;
    

    
       
    

    
      tenuto comunque conto che, con specifico riferimento al caso italiano, attraverso le leggi di stabilità 2015 e 2016 l'aliquota del 4 per cento (quindi agevolata) era stata già estesa agli e-book e poi ai giornali e ai periodici on line;
    

    
       
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
    


    

    
      ULTERIORE EMENDAMENTO AL TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 322, 934, 972, 1616
    

    
      Art.  1
    

    
      1.0.1 (testo 2)
    

    
      ELENA FERRARA, FASIOLO
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Statizzazione delle scuole di musica regionali in lingua slovena
    

    
      "Glasbena Matica" e "Emil Komel" )
    

    
       
    

    
      1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 15 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, le scuole di musica regionali in lingua slovena ''Glasbena Matica'' e "Emil Komel" sono statizzate. A tal fine si applicano le disposizioni di cui all'articolo l della presente legge e all'articolo 15 della citata legge n. 38 del 2001.
    

    
      2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate eventuali disposizioni specifiche ai fini di cui al comma 1.
    

    
      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 15, comma 6, della legge n. 38 del 2001».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      325ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Cesaro e per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      


      

      SULL'ATTUAZIONE DELLE DELEGHE CONTENUTE NELLA LEGGE N. 107 DEL 2015 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che sono stati assegnati alla 7ª Commissione gli atti del Governo dal n. 377al n. 382, nonché il n. 384 recanti gli schemi di decreto legislativo attuativi di diverse deleghe contenute nella legge n. 107 del 2015 (cosiddetta "Buona scuola") in materia di: formazione iniziale e accesso all�insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado; valutazione, certificazione delle competenze ed esami di Stato; sistema integrato di istruzione dalla nascita fino a 6 anni; inclusione scolastica; diritto allo studio; istruzione professionale; cultura umanistica. Informa altresì che è stato assegnato alle Commissioni riunite 3a e 7a lo schema di decreto legislativo n. 383 inerente le scuole italiane all'estero.
        

        
          Riferisce peraltro che dette assegnazioni differiscono tra i due rami del Parlamento in quanto presso la Camera dei deputati ben più di un atto è stato assegnato a Commissioni riunite. Onde razionalizzare il lavoro istruttorio connesso all'esame dei predetti schemi di decreto legislativo e tenuto conto della mole di lavoro che già grava su ciascuna Commissione, prospetta la possibilità di avviare un ciclo di audizioni informali sull'intera attuazione della legge delega, congiuntamente alla VII Commissione, previo accordo con la Presidente della VII Commissione della Camera dei deputati.
        

        
          Propone pertanto di chiedere alla Presidenza del Senato l'autorizzazione a svolgere detta attività conoscitiva informale, e a convocare appositi Uffici di Presidenza delle Commissioni congiunte giovedì 19 gennaio, alle ore 8.45, al fine di programmare le predette audizioni. Resta inteso che laddove non fosse possibile individuare un percorso comune, ciascuna Commissione procederà autonomamente nella fase conoscitiva.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE DELIBERANTE  
    
      

      

       (2371)  Modifiche alla legge 20 febbraio 2006, n. 77, concernenti la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale immateriale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Russo ed altri; Mazzoli ed altri 
      
        (Seguito della discussione e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 18 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, nel ricordare che il disegno di legge è stato approvato in prima lettura presso l'altro dall'altro ramo del Parlamento, tiene a precisare che inizialmente era stata auspicata una celere approvazione del provvedimento, senza modifiche, anche attraverso il passaggio alla sede deliberante con il consenso di tutti i Gruppi.
      

      
        Rende tuttavia noto che l'articolo 2 prevede un onere riferito al 2016: occorre dunque aggiornare la copertura e si rende inevitabile un'ulteriore lettura presso l'altro dall'altro ramo del Parlamento. Rileva altresì che erano emerse alcune imprecisioni nel testo, tanto che la relatrice aveva presentato un ordine del giorno interpretativo, il G/2371/6/7. Invita pertanto la relatrice a presentare una propria proposta emendativa volta a modificare la summenzionata copertura e a apportare le correzioni formali al testo, fermo restando che se si dovesse trattare di emendamenti sostanziali valuterà la possibilità di fissare un termine per la presentazione di subemendamenti.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito della discussione è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA 
    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno (n. 366)   
      
        (Osservazioni alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il relatore MARTINI (PD) rende noto di aver approfondito ulteriormente il tema e pone pertanto una questione metodologica, relativa ai tempi per l'espressione del parere alla Commissione giustizia. Nel ribadire la complessità dell'argomento anche rispetto al lavoro che la 7ª Commissione ha già compiuto su alcuni settori specifici, tra cui quello del Nuovo Istituto mutualistico

        per la tutela dei diritti degli artisti interpreti ed esecutori (Nuovo IMAIE), chiede di disporre di un lasso temporale più ampio per l'espressione del parere, quantomeno entro la fine del mese. Domanda perciò al Presidente di farsi portavoce di tale istanza presso la Commissione di merito.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario CESARO apprezza la serietà del relatore nella valutazione dell'atto, dichiarandosi peraltro consapevole che molti portatori di interesse faranno pervenire le proprie istanze nelle sedi parlamentari. Tenuto conto della proroga del termine per l'esercizio della delega, ritiene comunque che possano esserci i margini tecnici per attendere l'espressione del parere da parte delle Commissioni coinvolte sia in sede consultiva, sia in sede di merito. Assicura pertanto che il Governo attenderà la conclusione dell'esame parlamentare, anche oltre la scadenza dei termini previsti.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE sollecita il rappresentante del Governo a comunicare  formalmente tale posizione presso la sede di merito, onde testimoniare una analoga disponibilità e procedere in maniera concordata, data l'importanza del tema.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente definizione dei criteri di ripartizione della quota del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 2016 destinata al finanziamento premiale di specifici programmi e progetti (n. 371)   
      
        (Parere al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Esame e rinvio)
      

      
                   
      

      
        Riferisce il relatore CONTE (AP (Ncd-CpI)), precisando che la quota del Fondo ordinario (FOE) destinata al finanziamento di progetti premiali, già accantonata sul capitolo 7236, è pari a 69.527.570 euro, suddivisa come sempre in una sottoquota del 70 per cento e in una del 30 per cento.
      

      
        Ricorda preliminarmente che, in occasione dello schema di decreto per la definizione dei criteri relativi alla quota premiale 2015 (atto del Governo n. 310), esaminato a luglio 2016, la 7a Commissione aveva espresso un parere favorevole con una osservazione: al fine di riallineare l'annualità di riferimento delle risorse e il riparto effettivo, il decreto sui criteri di riparto della quota premiale 2016 avrebbe dovuto essere presentato non oltre il 31 dicembre dell'anno di riferimento. In effetti, riconosce che lo schema di decreto in titolo è stato trasmesso alla Presidenza del Senato il 7 dicembre 2016, a dimostrazione dello sforzo del Ministero per rispettare le indicazioni del parere parlamentare.
      

      
        Si sofferma quindi sui criteri per distribuire la cifra del 70 per cento, pari a 48.669.299 euro, secondo cui: il 70 per cento è ripartito in base alla Valutazione della qualità della ricerca (VQR) 2004-2010 e 2011-2014 ove disponibile, basata sui prodotti attesi, sull'indicatore di qualità della ricerca di area e struttura, nonché sulla valutazione complessiva di ciascun ente, tenendo conto del valore medio della quota premiale erogata nell'ultimo biennio; in caso di VQR con indicatori di qualità uguali o inferiori a uno e di prodotti attesi inferiori a 175, l'assegnazione della quota del Fondo è calcolata esclusivamente sulla base della performance rispetto ai programmi e ai progetti realizzati nell'ultimo biennio, intesi come valore medio delle quote premiali assegnate; gli enti saranno classificati in quattro gruppi in base ai prodotti attesi e alle aree scientifiche individuate dall'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca  (ANVUR).
      

      
        Precisa inoltre che, per il restante 30 per cento, pari a 20.858.271 euro, si terrà conto di specifici programmi e progetti che dovranno riferirsi alle aree individuate dalla Strategia nazionale di specializzazione intelligente (SNSI), come previsto nel Programma nazionale per la ricerca (PNR) nonchè alle aree tematiche inerenti Excellent Science di Horizon 2020.
      

      
        Sono poi indicati all'articolo 4 i sei criteri di valutazione dei programmi e dei progetti, a ciascuno dei quali è assegnato un punteggio, mentre l'articolo 5 indica i requisiti dei programmi e progetti. Il relatore rileva in proposito che detto schema ricalca in sostanza quello predisposto per la quota premiale 2015.
      

      
        Dopo aver accennato al divieto per ciascun ente di presentare più di quattro programmi o progetti come capofila e di partecipare a più di tre programmi o progetti come partecipante, segnala le novità introdotte dal decreto legislativo n. 218 del 2016 in materia di finanziamento premiale. Puntualizza infatti che, da un lato, l'articolo 20, comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 218 ha abrogato l'articolo 4 del decreto legislativo n. 213 del 2009 e, dall'altro, ha dettato una nuova disciplina (che si applicherà a decorrere dal riparto 2017). In particolare, l'articolo 5 ha previsto che la ripartizione del FOE è effettuata sulla base della programmazione strategica preventiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 213 del 2009, nonché tenendo conto della VQR.
      

      
        Inoltre, in base all'articolo 19, comma 5, il Ministero promuove e sostiene l'incremento qualitativo dell'attività scientifica degli enti vigilati, oltre che il finanziamento premiale dei Piani triennali di attività � che diventano, così, il nuovo oggetto del finanziamento premiale � nonché di specifici programmi e progetti, anche congiunti, proposti dagli enti (in ciò confermando la disciplina applicabile fino al 2016). Fa presente dunque che, in via sperimentale si provvede, per il 2017, con lo stanziamento di 68 milioni di euro, derivanti dalla riduzione del FOE. Sul punto ricorda che la 7a Commissione, in sede di espressione del parere sullo schema di decreto legislativo sugli enti di ricerca (atto del Governo n. 329), pur non concordando con la decurtazione del FOE, ha preso atto che tale previsione consentirà di mantenere separati i due Fondi (quello ordinario e quello premiale) ponendo le basi per assicurare il carattere aggiuntivo delle risorse, come a più riprese chiesto dal Parlamento, tenuto conto che occorreva una specifica previsione legislativa.
      

      
        In conclusione, fa notare che criteri, modalità e termini per l'assegnazione, nonché la stessa assegnazione, sono definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca senza la previsione del parere delle Commissioni parlamentari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Riferisce la relatrice Elena FERRARA (PD), premettendo che vi sono parti di competenza anche all'articolo 1, con particolare riguardo al comma 5 che proroga al 31 dicembre 2017 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 nelle amministrazioni pubbliche tra cui anche le università e gli enti di ricerca (per questi ultimi secondo la disciplina di cui al recente decreto legislativo n. 218 del 2016).
      

      
        Inoltre, il comma 11 dell'articolo 1 dispone la proroga al 28 febbraio 2017 del termine entro il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 15 aprile 2016, avrebbe dovuto concludersi la procedura di selezione pubblica per l'assunzione a tempo indeterminato di cinquecento funzionari presso il medesimo Ministero. Dopo aver ricordato brevemente le modalità di svolgimento di tale procedura di selezione pubblica, precisa che il comma 15 dell'articolo 1 proroga al 31 dicembre 2017 il termine ultimo di operatività del Commissario liquidatore per le residue attività dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006. Al riguardo, rammenta che, secondo l'articolo 3, comma 25, della legge n. 244 del 2007, a decorrere dal 1º gennaio 2008, le residue attività dell'Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006 dovevano essere svolte, entro il termine di tre anni, da un commissario liquidatore nominato dal Presidente del Consiglio dei ministri. Ripercorre indi le disposizioni di attuazione nonchè le proroghe che si sono succedute negli ultimi anni.
      

      
        Quanto alle norme inerenti la scuola e l'università, pone l'accento sull�articolo 4, comma 1, che proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine per alcuni pagamenti in materia di edilizia scolastica, mentre il comma 2 proroga dallo stesso 31 dicembre 2016 alla medesima data del 31 dicembre 2017 il termine di adeguamento delle strutture adibite a servizi scolastici alla normativa antincendio, nei casi in cui a ciò non si sia già proceduto. Nello specifico, fa presente che il comma 1 proroga il termine per i pagamenti da parte degli enti locali, secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente certificati, relativi alla riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali.
      

      
        L'articolo 4 - prosegue la relatrice - al comma 3 autorizza le università a prorogare fino al 31 dicembre 2017 (in luogo del precedente termine del 31 dicembre 2016), con risorse a proprio carico e previo parere favorevole del dipartimento di afferenza, i contratti di ricercatore a tempo determinato di "tipo b", in scadenza prima della medesima data, ai titolari che non hanno partecipato alle procedure di abilitazione scientifica nazionale (2012, 2013 o attuale). A tal fine, novella l�articolo 1, comma 10-octies, primo periodo, del decreto-legge n. 210 del 2015 che, oltre a definire la suddetta data del 31 dicembre 2016, faceva riferimento alle sole tornate di abilitazione scientifica nazionale indette nel 2012 e nel 2013. La disposizione recata dal decreto-legge n. 210 del 2015 era collegabile alla mancata indizione delle tornate 2014 e 2015 delle procedure di abilitazione scientifica nazionale, il cui conseguimento avrebbe potuto consentire la chiamata nel ruolo di professore associato dei ricercatori di "tipo b". 
      

      
        La relatrice si sofferma poi sull�articolo 4, comma 4, che differisce all�anno scolastico 2019-2020 il termine a decorrere dal quale l�inserimento nelle graduatorie di circolo o di istituto può avvenire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione, anche in considerazione della riforma sulle modalità di accesso all�insegnamento per la scuola secondaria in attuazione del principio di delega di cui all�articolo 1, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015.
      

      
        Dà indi conto dell�articolo 4, comma 5, che proroga, anzitutto, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo a seguito del subentro dello Stato nei compiti degli enti, e prorogati ininterrottamente per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico. Riferisce sul punto che, secondo la relazione illustrativa, i rapporti convenzionali riguardano circa 479 dipendenti di cooperative attive nella provincia di Palermo, che sostituiscono l�opera di 350 collaboratori scolastici. Inoltre, il comma 5 differisce dal 31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2017 il termine per l�individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali.
      

      
        Passando ai beni culturali, illustra l�articolo 11, comma 1, recante disposizioni relative alla realizzazione del Grande Progetto Pompei, nell'ottica di assicurare continuità. In particolare, esso proroga: al 1° gennaio 2018 il termine per il trasferimento delle funzioni del Direttore generale del Grande Progetto Pompei alla Soprintendenza speciale di Pompei; al 31 gennaio 2019 le funzioni relative all�Unità Grande Pompei e al Vice Direttore generale vicario (in analogia a quanto già in precedenza disposto per il Direttore generale e per la struttura di supporto). A ciò si aggiunge, prosegue la relatrice, l'estensione a 36 mesi della durata massima degli incarichi di collaborazione dei componenti della segreteria tecnica di progettazione costituita presso la citata Soprintendenza speciale.  
      

      
        Evidenzia inoltre che l�articolo 11, comma 2, proroga (dal 31 gennaio 2017) al 30 giugno 2017 il termine previsto per la registrazione dei giovani che, avendo compiuto 18 anni nel 2016, intendono fruire della Card cultura introdotta dalla legge di stabilità 2016. Rammenta al riguardo che a tutti i residenti nel territorio nazionale, in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, i quali compiono 18 anni nel 2016, è assegnata una Carta elettronica, dell'importo nominale massimo di 500 euro, che può essere utilizzata per ingressi a teatro, cinema, musei, mostre e (altri) eventi culturali, spettacoli dal vivo, nonché per l�acquisto di libri e per l�accesso a monumenti, gallerie e aree archeologiche e parchi naturali.
      

      
        Sottolinea altresì che l�articolo 11, comma 3, proroga dal 30 gennaio 2017 al 1° aprile 2017 il termine per l�emanazione del decreto ministeriale che deve definire le regole tecniche di ripartizione delle risorse assegnate alle fondazioni lirico-sinfoniche, per il triennio 2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e assegna alle stesse ulteriori 10 milioni di euro per il 2017. 
      

      
        Avviandosi alla conclusione, ripercorre la disciplina normativa in materia, rilevando che l'articolo 24 del decreto-legge n. 113 del 2016 ha introdotto elementi di maggiore flessibilità nel percorso di risanamento delle fondazioni lirico-sinfoniche che hanno avuto la possibilità di presentare un piano di risanamento, sostituendo il riferimento al raggiungimento dell'equilibrio strutturale del bilancio, sia sotto il profilo patrimoniale che economico-finanziario, con il riferimento al raggiungimento del pareggio economico in ciascun esercizio e al tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario. 
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE dichiara aperto il dibattito, preannunciando che domani sarà votato lo schema di parere della relatrice.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo   
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
      

      
         
      

      
              Il PRESIDENTE comunica che i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, auditi oggi dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi con riferimento agli atti in titolo, hanno consegnato alcune documentazioni che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      326ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARCUCCI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Angela D'Onghia.
    

    
                                                                                                                                                                                                                        
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
                     
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire nel dibattito, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
        

        
           
        

        
          La relatrice Elena FERRARA (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni, soffermandosi in particolare sul tema dell'adeguamento delle strutture adibite a servizi scolastici rispetto alla normativa antincendio. Quanto all'osservazione n. 2, fa presente che si tratta di una modifica di carattere tecnico, al fine di evitare dubbi interpretativi. In ultima analisi, pone l'accento sull'osservazione n. 5 riconoscendo che il tema non sia prettamente incentrato sulla proroga di termini, ma dichiara di aver comunque ritenuto importante segnalare l'impiego dei prodotti audiovisivi tra le destinazioni della Card cultura.
        

        
           
        

        
          Per dichiarazione di voto contrario a nome del suo Gruppo prende la parola la senatrice SERRA (M5S), la quale giudica assai grave posticipare ulteriormente l'adeguamento delle misure antincendio, tanto più a fronte dei continui proclami in favore della messa in sicurezza delle scuole. Lamenta dunque l'ennesima proroga a suo avviso inaccettabile, su un tema che invece rappresenta una criticità. Ribadisce per tali ragioni la contrarietà del suo Gruppo sul provvedimento in titolo.
        

        
           
        

        
          Il senatore CONTE (AP (NCD-UDC)) afferma che se, da un lato, le proroghe consentono un margine di respiro più ampio per i soggetti preposti all'adeguamento o all'attuazione di disposizioni normative, dall'altro tale circostanza spesso può rappresentare una sorta di alibi per rinviare sine die il rispetto di vincoli legislativi. Condivide dunque la criticità sollevata dalla senatrice Serra, paventando il rischio che le priorità finiscano per non essere più tali. Invoca dunque soluzioni tempestive per il tema dell'edilizia scolastica e la messa a norma delle scuole. Fa notare tuttavia che la responsabilità di tali circostanze non è ascrivibile solo alle amministrazioni locali, le quali sottostanno ai vincoli del patto di stabilità.
        

        
          Sottolinea poi la particolare condizione in cui versano i docenti, i quali hanno sofferto le difficoltà nell'attuazione della legge n. 107 del 2015 (cosiddetta "buona scuola"), fino alla sua completa messa a regime. Nel dichiarare comunque il voto favorevole del suo Gruppo, reputa necessario destinare le adeguate risorse e opportunità ai settori della scuola e della cultura.
        

        
           
        

        
          Il senatore LIUZZI (CoR) svolge alcune considerazioni sulla ratio del ricorso alle proroghe, manifestando sconcerto per il sistematico impiego di tale strumento di intervento normativo. Lamenta infatti come spesso il Governo finisca per introdurre norme assai eterogenee, determinando una successione di proroghe che di fatto blocca i processi ordinari, come ad esempio nel caso del Commissario liquidatore per le attività dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006. A tale ultimo riferimento, si dichiara assai critico e sollecita la fissazione di termini perentori per la conclusione dei relativi procedimenti.
        

        
          Quanto all'articolo 11 in merito alle proroghe delle attività connesse al Grande progetto Pompei, rinnova la richiesta di audire il Direttore generale di progetto per un aggiornamento sull'intera iniziativa e dichiara il voto contrario del suo Gruppo.
        

        
           
        

        
          Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL), nel dichiarare il voto contrario del suo schieramento, rileva criticamente come le proroghe rappresentino il fallimento delle politiche governative, in quanto non si è riusciti a portare a compimento le iniziative a suo tempo intraprese. Richiamando l'articolo 11, comma 2, ritiene che anche le misure inerenti la Card cultura non abbiano funzionato del tutto, e afferma che le relative risorse avrebbero potuto essere impiegate in maniera più proficua.
        

        
          Si sofferma altresì sull'articolo 4, comma 4, rilevando con disappunto che in occasione dell'esame parlamentare della legge n. 107 del 2015 era stata rivendicata dalla maggioranza l'eliminazione del precariato connesso alle supplenze. La posticipazione all'anno scolastico 2019-2020 dell'obbligo di conseguire l'abilitazione per essere inseriti nelle graduatorie di circolo o di istituto rappresenta a suo giudizio un ulteriore fallimento. Riscontra dunque una secca smentita, a distanza di poco più di un anno, dei toni trionfalistici con i quali l'Esecutivo ha accompagnato l'approvazione della cosiddetta "buona scuola" e ribadisce infine l'orientamento contrario del suo Gruppo.
        

        
           
        

        
          La senatrice DI GIORGI (PD) dichiara il voto favorevole del suo Gruppo, sottolineando invece come quest'anno il provvedimento in esame sia effettivamente circoscritto ad alcune proroghe necessarie in un momento di grandi riforme. Invita infatti a considerare che, nel momento in cui vengono approvate importanti innovazioni legislative, è fisiologico disporre di un tempo maggiore, ove occorrente, per portare a compimento tali processi. Rende merito peraltro al grande sforzo compiuto dalle Amministrazioni nell'attuazione delle riforme, giudicando opportune talune proroghe onde non creare squilibri.
        

        
           
        

        
          La relatrice Elena FERRARA (PD) puntualizza di aver a sua volta manifestato un atteggiamento critico rispetto al rinvio dell'adeguamento della normativa antincendio, pur riconoscendo che in molti casi le amministrazioni locali hanno bisogno di un tempo maggiore per programmare gli stanziamenti di risorse connessi al suddetto adeguamento. Evidenzia comunque con favore la coerenza tra le risorse stanziate per garantire la sicurezza nelle scuole e le conseguenti certificazioni.
        

        
           
        

        
          Previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1847)  Rosa Maria DI GIORGI ed altri.  -  Norme per incentivare l'insediamento in Italia di istituzioni accademiche straniere  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
             Prosegue l'esame, da ultimo sospeso nella seduta del 19 luglio nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - sono stati illustrati gli emendamenti presentati al disegno di legge in titolo, pubblicati in allegato a quella seduta.
      

      
         
      

      
        La senatrice DI GIORGI (PD) chiede se sia possibile avanzare formalmente la richiesta di trasferimento del disegno di legge alla sede deliberante.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE assicura che compirà una verifica tra i Capigruppo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall�Assemblea il 6 ottobre 2016, dell�articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa  
      
        (459)  Emilia Grazia DE BIASI.  -  Legge quadro sullo spettacolo dal vivo  
      

      
        (1116)  Laura BIANCONI.  -  Legge quadro per lo spettacolo dal vivo
      

      
        (Rinvio del seguito dell'esame congiunto) 
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE comunica che i rappresentanti della Federdanza, auditi oggi dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi con riferimento agli atti in titolo, hanno consegnato una documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che domani, 19 gennaio, alle ore 8,45 potrebbe aver luogo, come preannunciato ieri, una riunione degli Uffici di Presidenza delle Commissioni congiunte 7ª del Senato e VII della Camera. Laddove ciò non fosse possibile, avanza l'ipotesi di svolgere un Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, della 7ª Commissione, per la programmazione dei lavori.
      

      
         
      

      
        La senatrice MONTEVECCHI (M5S) domanda dunque se la riunione dell'Ufficio di Presidenza prevista oggi al termine della plenaria sarà mantenuta.
      

      
         
      

      
        La senatrice DI GIORGI (PD) chiede di iscrivere all'ordine del giorno il disegno di legge n. 2346.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE risponde anzitutto alla senatrice Montevecchi precisando che la riunione dell'Ufficio di Presidenza prevista oggi non avrà luogo.
      

      
                    Fa presenta infine alla senatrice Di Giorgi che la sua richiesta verrà sottoposta all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA RIUNIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE avverte che la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dei rappresentanti dei Gruppi, prevista oggi al termine della seduta plenaria, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      premesso che vi sono parti di competenza anche all'articolo 1, con particolare riguardo:
    

    
      -            al comma 5, che proroga al 31 dicembre 2017 il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo indeterminato, relative alle cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012, tra cui anche le università;
    

    
      -            al comma 11, che proroga al 28 febbraio 2017 del termine entro il quale avrebbe dovuto concludersi la procedura di selezione pubblica per l'assunzione a tempo indeterminato di cinquecento funzionari presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      -            al comma 15, che proroga al 31 dicembre 2017 il termine ultimo di operatività del Commissario liquidatore per le residue attività dell�Agenzia per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006;
    

    
       
    

    
      valutate le norme inerenti la scuola e l'università, contenute nell�articolo 4, in base al quale:
    

    
      -          al comma 1, si proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine per alcuni pagamenti in materia di edilizia scolastica;
    

    
      -          al comma 2, si proroga dallo stesso 31 dicembre 2016 alla medesima data del 31 dicembre 2017 il termine di adeguamento delle strutture adibite a servizi scolastici alla normativa antincendio, nei casi in cui a ciò non si sia già proceduto;
    

    
      -          al comma 3, si autorizzano le università a prorogare fino al 31 dicembre 2017 (in luogo del precedente termine del 31 dicembre 2016), con risorse a proprio carico e previo parere favorevole del dipartimento di afferenza, i contratti di ricercatore a tempo determinato di "tipo b", in scadenza prima della medesima data, ai titolari che non hanno partecipato alle procedure di abilitazione scientifica nazionale (2012, 2013 o attuale);
    

    
      -          al comma 4, si differisce all�anno scolastico 2019-2020 il termine a decorrere dal quale l�inserimento nelle graduatorie di circolo o di istituto può avvenire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione, anche in considerazione della riforma sulle modalità di accesso all�insegnamento per la scuola secondaria in attuazione del principio di delega di cui all�articolo 1, comma 181, lettera b), della legge n. 107 del 2015;
    

    
      -          al comma 5, si prorogano al 31 dicembre 2017 i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo a seguito del subentro dello Stato nei compiti degli enti, e prorogati ininterrottamente per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico. Inoltre, il comma 5 differisce (dal 31 dicembre 2015) al 31 dicembre 2017 il termine per l�individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali;
    

    
       
    

    
      considerate le disposizioni relative ai beni culturali, recate all�articolo 11, secondo cui:
    

    
      -          si prorogano alcune norme concernenti la realizzazione del Grande Progetto Pompei, nell'ottica di assicurare continuità (comma 1);  
    

    
      -          si proroga dal 31 gennaio 2017 al 30 giugno 2017 il termine previsto per la registrazione dei giovani che, avendo compiuto 18 anni nel 2016, intendono fruire della Card cultura introdotta dalla legge di stabilità 2016 (comma 2);
    

    
      -          si proroga dal 30 gennaio 2017 al 1° aprile 2017 il termine per l�emanazione del decreto ministeriale che deve definire le regole tecniche di ripartizione delle risorse assegnate alle fondazioni lirico-sinfoniche, per il triennio 2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e si assegnano alle stesse ulteriori 10 milioni di euro per il 2017 (comma 3); 
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
      1.             in merito all'articolo 4, comma 2, si sollecita l'adeguamento delle strutture adibite a servizi scolastici alla normativa antincendio, non più procrastinabile;
    

    
      2.             in merito all'articolo 4, comma 3, che novella l'articolo 1, comma 10-octies del decreto-legge n. 210 del 2015, si evidenzia la necessità di abrogare anche il comma 10-septies del predetto decreto-legge n. 210, onde evitare dubbi interpretativi;
    

    
      3.             quanto al settore universitario, si rende necessario prorogare oltre il termine originariamente previsto la possibilità per ciascun ateneo di utilizzare la procedura valutativa ai sensi dell�articolo 24, comma 6, della legge n. 240 del 2010 per la chiamata come professori di ruolo di prima e di seconda fascia di professori di seconda fascia e di ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l�ateneo medesimo e in possesso dell�abilitazione scientifica nazionale (ASN), anche in considerazione del prolungamento della durata della stessa ASN: pertanto, all�articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, occorre sostituire le parole: "sesto anno" con le seguenti: "decimo anno";
    

    
      4.             in merito all'articolo 4, comma 5, si sollecita la definitiva soluzione ai problemi occupazionali connessi ai rapporti convenzionali;
    

    
      5.             in merito all'articolo 11, comma 2, si segnala l'esigenza di includere anche i prodotti dell�editoria audiovisiva tra gli ambiti di destinazione della Card cultura, estendendo le disposizioni di cui al comma 626 dell�articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo, ai predetti prodotti.
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      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      280ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      indi del Vice Presidente
    

    
      CERVELLINI 
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore FILIPPI (PD) illustra il decreto-legge in esame. Con riferimento alle disposizioni di interesse per la competenza della 8ª Commissione, segnala innanzitutto che l'articolo 1, relativo ai termini in materia di pubbliche amministrazioni, al comma 14proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine di operatività dell'Unità operativa speciale dell'Anac costituita in occasione di Expo Milano 2015 per supportare l�Autorità nei compiti, ad essa attribuiti, di alta sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere dell�Expo 2015.
        

        
                      All'articolo 2, tra le disposizioni in materia di editoria, i commi da 4 a 6 dispongono la proroga, fino all'adozione delle nuove tariffe postali, delle agevolazioni per le spedizioni di prodotti editoriali ivi indicate, disponendo il contestuale rimborso a Poste Italiane.
        

        
                      Illustra quindi l'articolo 6, recante la proroga di taluni termini in materia di comunicazioni.
        

        
                      Innanzitutto il comma 1 proroga di un anno, fino al 31 dicembre 2017, il divieto di incroci proprietari tra stampa e televisione, mentre il comma 2 autorizza il Ministero dello sviluppo economico a prorogare per il 2017 il regime convenzionale con il Centro di produzione Spa titolare dell�emittente Radio Radicale per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, a tal fine stanziando 10 milioni di euro.
        

        
                      I commi 3 e 4 riguardano poi la disciplina della Rai. Il comma 3 proroga da 90 a 180 giorni dopo la data di scadenza del rapporto concessorio (ossia fino al 29 aprile 2017) il periodo nel quale continuano a trovare applicazione la concessione e la relativa convenzione in atto. In base, infatti, alla normativa previgente, il termine dei 90 giorni arriverebbe a scadenza il prossimo 29 gennaio, considerato troppo ravvicinato per completare l'iter per il rinnovo della concessione.
        

        
                      Il comma 4 differisce al 1º gennaio 2018 gli effetti, nei confronti della Rai, delle norme finalizzate al contenimento della spesa conseguenti alla inclusione di tale società nell'elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato dello Stato da parte dell'Istat.
        

        
                      Si sofferma poi sull'articolo 9, riguardante la proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti.
        

        
                      In particolare, il comma 1 proroga al 31 dicembre 2017 il termine di conclusione dell�operatività della gestione commissariale finalizzata alla definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali nei comuni delle regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981, tra cui l�intervento di completamento dell�asse stradale Lioni-Grottaminarda.
        

        
                      Il comma 2 differisce al 31 dicembre 2017 l�entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 206 del 2016, sull'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione per il salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e per il rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell�attività di assistente bagnante. Conseguentemente, viene prorogata fino alla stessa data la validità delle autorizzazioni già rilasciate entro il 31 dicembre 2011.
        

        
          Il comma 3 proroga di un anno il termine per l'emanazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti finalizzato ad impedire le pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente (NCC). In attesa dell'emanazione del decreto, resta quindi vigente la disciplina in materia di NCC recata dalla legge n. 21 del 1992 precedentemente alle modifiche del decreto-legge n. 207 del 2008 e caratterizzata da minori vincoli per l'esercizio dell'attività.
        

        
          Richiama altresì il comma 4, che differisce, dal 31 dicembre 2016 fino alla data di entrata in vigore del decreto con il quale dovranno essere definiti, in base al nuovo Codice dei contratti, gli indirizzi generali per la pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, la cessazione del regime di cui all'articolo 66, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, in cui si prevede l'obbligo di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara anche mediante la pubblicazione per estratto sui quotidiani. In proposito, poiché il predetto articolo 66, comma 7, è stato più volte modificato nel tempo, mentre il regime che si intende prorogare è, specificamente, quello definito nel testo della norma applicabile alla data del 31 dicembre 2016, segnala l�esigenza di precisare espressamente tale riferimento temporale nella formulazione del comma 4 in esame.
        

        
          Evidenzia poi che il successivo comma 5 fa slittare al 28 febbraio 2017 il termine entro il quale gli autotrasportatori di cose per conto terzi sono tenuti al pagamento del contributo annuo per l'iscrizione al relativo Albo nazionale. Sulla recente riforma dell'Albo, osserva incidentalmente l'esigenza che la Commissione avvii una verifica più approfondita.
        

        
          I commi 6 e 7 prorogano al 31 dicembre 2018 la facoltà, prevista dalla legislazione vigente, che l'Enac assuma in via transitoria non oltre venti pilotiprofessionisti con contratto a termine annuale, rinnovabile sino ad un massimo di tre anni, in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione per l'assunzione di ispettori di volo. In proposito, osserva che le esigenze di tali figure professionali per l'Enac sono molto maggiori e occorrerebbe una soluzione a regime.
        

        
          Il comma 8 proroga al 31 dic[bookmark: _GoBack]embre 2017 il termine per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti in relazione alle opere previste nell'ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013, qualora il relativo procedimento di progettazione e realizzazione sia stato avviato in vigenza del decreto legislativo n. 163 del 2006 ed, entro il 31 dicembre 2016, sia stata adottata la variante urbanistica e si siano concluse favorevolmente le procedure di valutazione ambientale strategica (VAS) o di valutazione di impatto ambientale (VIA).
        

        
          Il comma 9 poi al 31 dicembre 2017 il termine per la ratifica degli Accordi di programma, finalizzati alla rilocalizzazione degli interventi del programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata.
        

        
          Con riferimento all�articolo 14, recante la proroga di termini relativi a interventi emergenziali, segnala infine il comma 11, che proroga al 31 dicembre 2017 la gestione commissariale relativa alla messa in sicurezza della "Galleria Pavoncelli".
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di contratto di programma 2016-2021 - Parte servizi tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria italiana Spa (n. 374)   
      
        (Parere al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra il provvedimento in titolo - sul quale l�8a Commissione è chiamata, entro il prossimo 9 febbraio, a formulare il proprio parere al Governo ai sensi dell�articolo 1, comma 2, della legge n. 238 del 1993. Esso contiene lo schema di Contratto di programma per gli anni 2016-2021 stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italia SpA per la gestione e il finanziamento delle attività di manutenzione, ordinaria e straordinaria, della rete ferroviaria e delle attività di safety, security e navigazione ferroviaria.
      

      
                    Evidenzia che nella Relazione che accompagna il provvedimento in esame si dà conto in maniera dettagliata dell�iter di predisposizione dello schema di Contratto, non solo evidenziando l�incidenza delle iniziative legislative e delle deliberazioni adottate dall�Autorità per la regolazione dei trasporti nel settore ferroviario (in particolare la delibera n. 95/2016, recante i criteri per la determinazione dei canoni di accesso e utilizzo dell�infrastruttura ferroviaria), ma anche illustrando le principali novità introdotte nonché le problematiche di carattere finanziario emerse nelle interlocuzioni tra Ministero e Gestore dell�infrastruttura.
      

      
                    Il provvedimento, al quale è allegato il parere espresso dal CIPE lo scorso 10 agosto, si suddivide in 16 articoli e una serie di Allegati.
      

      
                    Illustra quindi l�articolo 1, che riporta l�elenco degli Allegati, specificando come sia questi che le premesse costituiscano parte integrante del Contratto. La principale novità consiste nell�inserimento, accanto agli indicatori di puntualità, disponibilità ed affidabilità già previsti in precedenza, di nuovi indicatori di performance orientati agli utenti, su tematiche relative a sicurezza, customer satisfaction ed ambiente (Allegato 1c).
      

      
                    L�articolo 2 riporta l�elenco delle definizioni e degli acronimi utilizzati nell�articolato.
      

      
                    L�articolo 3individua l�oggetto del Contratto nella disciplina delle obbligazioni intercorrenti tra il Ministero delle infrastrutture e il Gestore per il finanziamento delle attività di manutenzione ordinaria; delle attività di circolazione per la gestione del traffico ferroviario e delle attività di safety, security e navigazione ferroviaria; delle attività di manutenzione straordinaria; degli altri obblighi di servizio od oneri collegati all�attività del Gestore.
      

      
                    Nella norma si richiamano le fonti di finanziamento riconosciute al Gestore. Si conviene inoltre che il completamento del programma di manutenzione straordinaria richiede la copertura finanziaria dei fabbisogni dell�anno 2021 (stimati, nell�Allegato 4a, pari a 750 milioni di euro). L�articolo subordina poi l�estensione del progetto "Gate" (l�introduzione di varchi per l�accesso ai binari e del sistema di informazioni al pubblico) e l�incremento delle altre attività di safety e di assistenza a passeggeri a ridotta mobilità (PRM), a partire dal 2017, all�eventuale reperimento di risorse finanziarie aggiuntive, demandandone la regolazione ad un apposito atto ricognitivo/integrativo. Nell�Allegato 4a, i fabbisogni aggiuntivi, non coperti a legislazione vigente, legati alle attività del progetto "Gate" e al servizio di PRM sono stimati in 222 milioni di euro.
      

      
                    L�articolo 4 prevede che il contratto abbia una durata di sei anni, dal 2016 al 2021, prorogabile nelle more del rinnovo per un limite massimo di ulteriori due anni.
      

      
                    L�articolo 5definisce gli obblighi dei contraenti, introducendo nuove prescrizioni, soprattutto di natura informativa, a carico del Gestore rispetto a quelle previste nel contratto in scadenza, che illustra in dettaglio.
      

      
                    L�articolo 6 indica le modalità di aggiornamentodel Contratto, prevedendo i casi che rendono necessaria la stipulazione di un apposito atto integrativo.
      

      
                    Si sofferma poi sull�articolo 7,riguardante i finanziamenti e le relative modalità di erogazione. Vengono riconosciuti ad RFI contributi in conto esercizio per le attività di manutenzione ordinaria, di circolazione, di safety, security e navigazione e contributi in conto impianti per le attività di manutenzione straordinaria. Gli stanziamenti e la relativa ripartizione sono esposti nell�Allegato 4a, con riferimento alle autorizzazioni di spesa, e nell�Allegato 4b, con riferimento alle erogazioni di cassa.
      

      
                    Per quanto riguarda le attività di manutenzione ordinaria, l�articolo 7 precisa che il fabbisogno per il 2016 (pari a 975 milioni di euro) viene interamente proiettato su ciascuno degli anni del periodo 2017-2021 e che dal 2017 si potrà procedere, con apposito atto ricognitivo/integrativo, ad un�analisi della dinamica dei costi e dell�efficientamento aziendale per verificare l�effettivo fabbisogno della manutenzione ordinaria e dimensionarlo nel limite delle risorse disponibili a legislazione vigente. L�Allegato 4a quantifica in 5.853 milioni di euro il fabbisogno in conto esercizio complessivo, finanziato a legislazione vigente, per il periodo 2016-2021, suddiviso in 5.343 milioni di euro per la manutenzione ordinaria e la circolazione e in 510 milioni di euro per la safety, la security e la navigazione. A tale fabbisogno occorre aggiungere 222 milioni di euro per il progetto "Gate" e per la sostenibilità delle persone con mobilità ridotta non finanziati a legislazione vigente.
      

      
                    Per quanto riguarda poi i contributi in conto impianti per le attività di manutenzione straordinaria, evidenzia che il fabbisogno finanziato a legislazione vigente riportato nell�Allegato 4a è quantificato in 3.991 milioni di euro. All�articolo 7 si precisa inoltre che i contributi di cui all�articolo 1, comma 294, della legge n. 190 del 2014, destinati agli obblighi di servizio pubblico nel settore del trasporto di merci su ferro, limitatamente alla sola annualità 2015 (pari a 100 milioni di euro), potranno essere erogati al Gestore solo a seguito di specifica autorizzazione della Commissione europea. Si prevede poi che una quota delle risorse di cui alla legge n. 208 del 2015, in misura pari a 241,4 milioni di euro, è destinata alla copertura dei fabbisogni relativi ad attività di manutenzione straordinaria per ridotto finanziamento dell�annualità 2015 (per 220 milioni di euro) e al definanziamento operato sul capitolo di bilancio 7514 (per 21,4 milioni di euro). Infine, come già precisato in relazione all�articolo 3, per i contributi in conto impianti risulta non coperto il fabbisogno finanziario riferito al 2021, stimato in 750 milioni di euro.
      

      
                    L�articolo 8 prevede che RFI predisponga annualmente una relazione sullo stato di attuazione degli investimenti per la manutenzione straordinaria, nonché un rendiconto del contratto relativo alle performance di Rete e ai costi sostenuti al 31 dicembre dell�anno precedente.
      

      
                    L�articolo 9 riguarda la valutazione delle performance del Gestore e l�applicazione di penalità.
      

      
                    L�articolo 10 riconosce al Ministero il potere di effettuare attività di audit documentale sugli interventi e sui livelli di qualità oggetto del contratto, nonché verifiche, ispezioni, controlli diretti e indiretti, finalizzati alla vigilanza sulle attività svolte dal Gestore.
      

      
                    L�articolo 11 contiene le clausole per la risoluzione del contratto.
      

      
                    L�articolo 12 stabilisce che le modifiche, le variazioni o le rinunce al Contratto siano ritenute non valide e vincolanti se non risultanti da atto scritto e firmato dalle parti.
      

      
                    L�articolo 13 disciplina le comunicazioni tra le parti.
      

      
                    L�articolo 14 stabilisce che le prestazioni previste dal contratto siano esenti da IVA.
      

      
                    L�articolo 15 reca le disposizioni in materia di controversie tra le parti.
      

      
                    L�articolo 16 precisa, infine, che gli indici e le rubriche contenute nel Contratto sono posti al fine di facilitare la lettura e non hanno valore a fini interpretativi.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
                   
      

      
        Il senatore RANUCCI (PD) rinnova la richiesta, già avanzata nell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, di audire quanto prima i vertici di Alitalia, in relazione alla grave crisi dell'azienda.
      

      
                    Sollecita anche un'audizione dei vertici di Poste Italiane, con riferimento alla vicenda di alcuni prodotti finanziari altamente rischiosi collocati presso i risparmiatori postali e, in generale, alle recenti scelte gestionali del gruppo. Infine, pur trattandosi di aziende private, ritiene opportuno ascoltare i rappresentanti delle società Telecom, Mediaset e Vivendi, alla luce delle recenti vicende societarie che le hanno interessate.
      

      
                    Incidentalmente, richiamando il disegno di legge n. 2630 testé esaminato, esprime rammarico per la mancata previsione anche della proroga dell'applicazione della tassa di sbarco per le isole minori, inserita in analoghi provvedimenti del passato.
      

      
                   
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) si associa alla richiesta del senatore Ranucci per l'audizione dei responsabili di Alitalia. Ritiene che debba essere ascoltato anche il ministro Delrio, trattandosi di un'azienda strategica per il trasporto aereo nazionale. In proposito, rileva polemicamente che l'assenza di un vero piano industriale da parte di Alitalia, recentemente denunciata anche dal Governo, era stata già da tempo segnalata dalla sua parte politica, senza che però il precedente Governo facesse nulla.
      

      
        Concorda altresì con la richiesta di audizione dei vertici di Poste Italiane, denunciando i ritardi sempre più gravi delle spedizioni postali, che stanno creando notevoli problemi ai cittadini e alle imprese.
      

      
         
      

      
        Il senatore BORIOLI (PD) chiede di ascoltare nuovamente i vertici di Trenitalia per la vicenda degli aumenti tariffari degli abbonamenti ai collegamenti ferroviari ad alta velocità. La nuova politica commerciale è infatti intollerabile, essendovi stati aumenti esorbitanti a fronte di una riduzione della portata degli abbonamenti stessi.
      

      
         
      

      
        Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC)  sollecita l'audizione del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per avere notizie sul regolamento sulle concessioni portuali, da tempo atteso, che avrebbe dovuto essere emanato ai sensi della legge n. 84 del 1994. Risulta che il testo abbia avuto l'assenso del Ministero dell'economia e delle finanze ma l'iter sembra essersi interrotto.
      

      
        In materia di comunicazioni, stigmatizza che, nell'articolo 6, comma 3, del disegno di legge n. 2630, precedentemente esaminato, il Governo abbia prorogato ope legis la scadenza della concessione del servizio pubblico radiotelevisivo, mentre non si sa ancora nulla del testo della nuova convenzione che dovrebbe essere prodromico al rinnovo. Si tratta infatti di una procedura del tutto illegittima, che contrasta anche con il diritto dell'Unione europea.
      

      
         
      

      
        Il senatore CERVELLINI (Misto-SI-SEL) critica anch'egli l'aumento esorbitante dei collegamenti ad alta velocità, rilevando che le nuove agevolazioni riguardano fasce orarie assolutamente inadeguate alle esigenze dei pendolari.
      

      
        Chiede poi che siano ascoltati quanto prima tutti i soggetti interessati alla vicenda dell'Autostrada Tirrenica, con particolare riguardo ai rappresentanti delle comunità locali. Il nuovo progetto dell'opera, infatti, va contro tutte le richieste ragionevoli  a suo tempo avanzate dalle popolazioni dei territori interessati e rischia di avere un pesantissimo impatto ambientale.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIBONA (M5S) sollecita anch'egli lo svolgimento di audizioni in merito al progetto dell'Autostrada Tirrenica, a cominciare dal Commissario dell'opera.
      

      
        In merito alla vicenda degli abbonamenti dei collegamenti ferroviari ad alta velocità, concorda con le critiche espresse dai colleghi sulle politiche tariffarie di Trenitalia.
      

      
        Infine rinnova la richiesta di riprendere quanto prima l'iter dell'affare assegnato n. 714, relativo alla realizzazione della seconda canna del traforo del Frejus.
      

      
         
      

      
        Il senatore FILIPPI (PD) si unisce alla richiesta di svolgere un ampio ciclo di audizioni sulla vicenda dell'Autostrada Tirrenica. Segnala però l'esigenza di ascoltare soggetti qualificati e realmente rappresentativi di tutte le posizioni, spesso confliggenti, che si sono sviluppate in questi anni in merito all'opera.
      

      
         
      

      
        Il presidente MATTEOLI segnala che, come già comunicato informalmente, si era già attivato direttamente per organizzare un'audizione con i vertici di Alitalia. L'azienda tuttavia, pur dichiarando la sua disponibilità, ha chiesto di rinviare l'audizione immediatamente dopo la conclusione del confronto con il Governo, stante l'evidente delicatezza dell'attuale fase.
      

      
        Si farà quindi carico di organizzare la suddetta audizione appena possibile, come pure le altre richieste per i vertici di Poste Italiane e delle società Telecom, Mediaset e Vivendi.
      

      
        Segnala poi che alcuni organi di stampa hanno recentemente pubblicato notizie secondo le quali le norme del nuove codice degli appalti avrebbero imposto un aggravio delle procedure e quindi un allungamento dei tempi per l'acquisizione dei moduli abitativi provvisori (le cosiddette "casette") destinate ad accogliere le popolazioni colpite dagli eventi sismici dell'Italia centrale.
      

      
        Ad una prima verifica della normativa, tali notizie sembrerebbero inesatte; tuttavia ha ritenuto opportuno investire della questione direttamente gli organismi competenti,  ossia il Capo del Dipartimento della Protezione civile, ingegner Curcio, e il Commissario straordinario per la ricostruzione, dottor Errani, che saranno presto sentiti in audizione su tale tema, nel pomeriggio di martedì 31 gennaio.
      

      
        Evidenzia che l'audizione è opportuna anche in relazione alle gravi difficoltà che stanno sperimentando le popolazioni colpite dal sisma in questi giorni, e che gli sono state rappresentante personalmente da molti amministratori locali.
      

      
        Per quanto riguarda l'Autostrada Tirrenica, concorda sull'esigenza di ascoltare tutti i soggetti interessati, ossia non solo i rappresentanti delle popolazioni locali (alcuni dei quali sono peraltro contrari all'opera), ma anche il Commissario straordinario, il Presidente della Regione Toscana, il concessionario e il Governo.
      

      
        Si riserva quindi di concordare con i colleghi, nell'ambito dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, convocato per la giornata di domani, un programma di tutte le audizioni richieste, avvertendo che, per consentire lo svolgimento dei vari incontri, occorrerà prevedere sedute della Commissione anche in orari non canonici dell'attività parlamentare.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      281ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MATTEOLI 
    

    
      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale dell'Amministratore delegato di RFI S.p.A., nell'ambito dell'esame dell'atto del Governo n. 374 (Contratto di programma 2016-2021 Parte servizi tra Ministero infrastrutture e RFI), svolta ieri in Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, è stata acquisita documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il relatore FILIPPI (PD), sulla base del dibattito svolto, illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato).
      

      
         
      

      
        Il senatore CROSIO (LN-Aut) preannuncia l'astensione nella votazione sulla predetta proposta.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta di parere del relatore, che è approvata.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - in relazione all�articolo 9, comma 4, poiché il regime di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara di cui si intende prorogare la vigenza è specificamente quello previsto dall'articolo 66, comma 7, del decreto legislativo n. 163 del 2006, nel testo applicabile fino alla data del 31 dicembre 2016 (come richiamato dall�articolo 216, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016), si raccomanda di integrare il comma 4 dell�articolo 9 del provvedimento in esame, aggiungendo in fine le seguenti parole: "e le parole: «nel testo applicabile fino alla predetta data» sono sostituite dalle altre: «nel testo applicabile fino alla data del 31 dicembre 2016»";
    

    
      - valuti infine la Commissione di merito l�opportunità di disapplicare per l�anno 2017 la sospensione dell�efficacia delle disposizioni in materia di tributi locali prevista dall�articolo 1, comma 26, della legge n. 208 del 2015, per quanto riguarda il contributo di sbarco per le isole minori di cui all�articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 23 del 2011.
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      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      227ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                                                                                                   
      
                                                                                                                         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (313)  Leana PIGNEDOLI ed altri.  -  Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea   
        
          (926)  TOMASELLI ed altri.  -  Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea 
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI informa che sono stati presentati ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge n. 313 assunto quale testo base (pubblicati in allegato).
        

        
          Avverte che si passa all'illustrazione degli ordini del giorno, che sono dati tutti  per illustrati.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che si passa all'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI (AP (Ncd-CpI)) in qualità di relatore specifica che le proposte da egli presentate tendono a sostituire il marchio dieta mediterranea con un Piano di promozione, apprestando altresì uno stanziamento di spesa di 500 mila euro all'anno per il prossimo triennio.
        

        
           
        

        
          Stante la portata degli stessi, il PRESIDENTE propone di fissare un termine per i subemendamenti agli emendamenti del relatore 2.2, 3.1, 4.1, 5.1 e 6.1 per giovedì 19 gennaio, alle ore 10.
        

        
           
        

        
          Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
          Sono quindi dati per illustrati tutti i restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il presidente FORMIGONI avverte che è così esaurita l'illustrazione degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore DALLA TOR (AP (Ncd-CpI)) illustra il disegno di legge in esame evidenziando che il provvedimento in esame, nel solco di una prassi che ha ormai carattere pressoché annuale, ha ad oggetto la proroga o il differimento di una serie di termini previsti da disposizioni legislative, in ordine ai quali si è ritenuto di dover intervenire in base a diverse considerazioni, in relazione alle singole disposizioni prorogate.
      

      
        Si tratta, come da prassi, di norme concernenti numerosi settori e materie, attinenti pertanto a profili e competenze diversificati, cui corrisponde sotto l'aspetto strutturale una suddivisione delle diverse proroghe previste nei 16 articoli di cui si compone il testo.
      

      
        Evidenzia che le disposizioni concernenti il settore agricolo sono oggetto dell'articolo 1,  comma 6 e dell'articolo 8, commi 4 e 5.
      

      
        Il comma 6 dell'articolo 1 proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni alle assunzioni per l'anno 2013, adottate, per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle percentuali del turn over indicate dalla legislazione vigente.
      

      
        Le autorizzazioni alle assunzioni oggetto di proroga da parte della disposizione in commento sono disciplinate dall'art. 1, commi 90 e 91, della legge n. 228 del 2012.
      

      
        In particolare il comma 90 prevede che - per le finalità di incremento di efficienza nell'impiego delle risorse, nonché tenuto conto della specificità e peculiari esigenze del comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze, della giustizia e delle politiche agricole alimentari e forestali possono procedere ad assunzioni di personale a valere sull�apposito fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
      

      
        Il comma 4 dell�articolo 8 che concerne la confluenza del Corpo forestale nell'Arma dei Carabinieri, novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei Carabinieri specificando che il coordinamento delle medesime operazioni è affidato al Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio. Il medesimo comma differisce il termine, dal primo gennaio 2017 al 30 aprile 2017, per l�adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all�inquadramento del Capo del Corpo forestale dello Stato.
      

      
        La lettera a) del comma 4 dell�articolo 8 novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 il quale, nel dare attuazione all�articolo 8, comma 1, lettera a) della legge n. 124 del 2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, ha disposto il transito del personale del Corpo forestale dello Stato nell�arma dei Carabinieri.
      

      
        Rileva che nello specifico la disposizione in esame, introducendo nel richiamato decreto legislativo n. 177 del 2016 il nuovo comma 15-bis dell�articolo 18, affida, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell�Arma dei Carabinieri specificando che il coordinamento delle medesime operazioni è affidato al Capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio.
      

      
        La successiva lettera b) del comma 4 prevede, inoltre, attraverso una modifica al comma 16 dell�articolo 18 del decreto legislativo n. 177 del 2016 il differimento del termine, dal primo gennaio 2017 al 30 aprile 2017, per l�adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo all�inquadramento del Capo del Corpo forestale dello Stato al quale, come appena illustrato (lettera a)), il comma in esame affida la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato.
      

      
        A sua volta il comma 5 dell�articolo 8 aggiunge un periodo nuovo all�articolo 20, comma 1 del richiamato decreto legislativo n. 177 del 2016, concernente l�entrata in vigore del medesimo decreto legislativo, al fine di introdurre una specifica disposizione concernente il pagamento del contributo obbligatorio per l�iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell�Arma dei Carabinieri.
      

      
        In particolare, rileva che la disposizione in esame prevede che fino al 31 dicembre 2017 al personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell'Arma dei Carabinieri e che matura il diritto al collocamento in quiescenzain un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell'articolo 1914 del decreto legislativo n. 66 del 2010 (ovvero almeno sei anni dall�iscrizione nei fondi previdenziali integrativi), non si applica l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 1913 del medesimo decreto legislativo.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) chiede chiarimenti sulla disposizione da ultimo citata dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro OLIVERO fa presente che la norma di  rinvio riguarda esclusivamente il personale del Corpo forestale dello Stato destinato al transito nell'Arma dei Carabinieri.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore DALLA TOR (AP (Ncd-CpI)) si riserva di presentare uno schema di parere sul disegno di legge in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011 (n. COM (2016) 786 definitivo)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice ALBANO (PD) illustra la proposta di regolamento, la quale mira a rinnovare la normativa in materia di statistiche integrate sulle aziende agricole al fine di soddisfare in modo flessibile le nuove esigenze di dati, accrescere l'armonizzazione e la coerenza delle statistiche e attenuare gli oneri connessi alla raccolta dei dati.
      

      
        Le statistiche agricole utilizzate a livello dell'Unione europea sono ricavate da una varietà di fonti: indagini statistiche, dati amministrativi, dati comunicati da aziende agricole e da altre imprese, oltre a dati a livello di azienda agricola ricavati da censimenti e campioni. È a quest'ultima fonte di dati statistici che fa riferimento la proposta in esame.
      

      
        Specifica che l'iniziativa legislativa della Commissione europea rientra all'interno del Programma di controllo dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT) e costituisce la prima tappa della Strategia per le statistiche agricole fino al 2020 e oltre, il cui obiettivo è razionalizzare il Sistema europeo delle statistiche agricole (EASS) nel suo complesso e rendere il processo di rilevazione dei dati più efficiente e pertinente.
      

      
        Evidenzia che l'adozione della nuova Strategia in materia di statistiche agricole e della proposta legislativa in esame è stata preceduta da un ampio e dettagliato processo di consultazione dei portatori di interesse (istituti nazionali di statistica, agricoltori, associazioni degli agricoltori e aziende, decisori in ambito pubblico e privato, ricercatori e pubblicisti).
      

      
        Per affrontare tali problemi, la valutazione d'impatto che accompagna la proposta di regolamento prende in considerazione quattro possibili opzioni, propendendo infine per l'integrazione delle statistiche agricole in due passaggi successivi, con un regolamento sulle statistiche integrate relative alle sole aziende agricole e un regolamento quadro sulle statistiche di input e output nell'agricoltura.
      

      
        Specifica che per quanto concerne, più nel dettaglio, i contenuti della proposta di regolamento, essa consta di 19 articoli e di 5 allegati.
      

      
        L'articolo 1 enuncia l'obiettivo del regolamento: stabilire un quadro di riferimento per le statistiche agricole europee a livello di azienda agricola e prevedere l'integrazione delle informazioni relative alle strutture con altre informazioni quali i metodi di produzione, le misure di sviluppo rurale, gli aspetti agroambientali e di altro tipo. Le definizioni principali figurano nell'articolo 2 e l'ambito di applicazione e la copertura nell'articolo 3, mentre l'articolo 4 elenca le forme di rilevazione dei dati e di fonti di dati alternative concesse e promosse dal regolamento.
      

      
        Gli articoli 5, 6 e 7 definiscono le statistiche oggetto del regolamento, mentre l'articolo 10 disciplina i periodi di riferimento e gli articoli 8 e 9 conferiscono alla Commissione il potere - senza limitazioni temporali - di adottare atti delegati al fine di modificare le caratteristiche di base figuranti negli allegati III e IV, in modo che i dati da rilevare possano essere adattati alle esigenze degli utenti futuri e per soddisfare esigenze specifiche degli utenti nelle indagini ad hoc.
      

      
        L'articolo 11 specifica le misure da adottare da parte degli Stati membri per garantire la qualità dei dati e dei metadati trasmessi, mentre l'articolo 12 fissa le date limite per la trasmissione dei dati stessi.
      

      
        L'articolo 13 prevede la possibilità, per l'Unione, di concedere sovvenzioni, agli istituti nazionali di statistica e alle altre autorità nazionali indicate, per la definizione e/o l'applicazione dei requisiti tecnici dei dati e per l'elaborazione di metodologie che perseguano una qualità superiore e/o costi inferiori e minori oneri amministrativi per la rilevazione e la produzione di statistiche integrate sulle aziende agricole. Il contributo dell'Unione europea non può superare il 75 per cento dei costi ammissibili, entro importi massimi fissati per Stato membro (e che per l'Italia ammontano a 4 milioni di euro).
      

      
        Infine, l'articolo 14 fissa la dotazione finanziaria per l'attuazione del programma di rilevazione dei dati in 40 milioni di euro per il periodo 2018-2020, mentre la cifra per il periodo successivo sarà determinata "dall'autorità di bilancio e legislativa su proposta della Commissione" dopo l'entrata in vigore del nuovo quadro finanziario pluriennale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di nomina del professor Enrico Corali a Presidente dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) (n. 94)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore FORMIGONI (AP (Ncd-CpI)) riferisce sul curriculum del professor Enrico Corali, valutando positivamente la proposta di nomina a Presidente dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2616)  STEFANO.  -  Disciplina dell'attività di enoturismo  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
            Il relatore STEFANO (Misto-MovPugliaPiù) riferisce sul disegno di legge in esame il quale, all'articolo 1,  riconosce l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità e ne declina le caratteristiche.
      

      
        Alla stessa stregua di altre realtà nazionali, l'Italia ha, infatti, un giacimento vitivinicolo unico al mondo, accanto al quale si è fatta strada negli anni una forma di turismo - l'enoturismo - con 2,5 miliardi di euro di fatturato annuale e 13 milioni di arrivi in cantina.
      

      
        La proposta al comma 1 si pone in sintonia con le finalità del testo unico della vite e del vino (legge n. 238 del 2016) e con i piani di sviluppo rurale regionali, al fine di valorizzare, attraverso la qualificazione dell'accoglienza nell'ambito di un'offerta turistica di tipo integrato, le aree ad alta vocazione vitivinicola, promuove e disciplina l'enoturismo quale forma di turismo dotata di specifica identità
      

      
        Il comma 2 reca la definizione di «enoturismo» o «turismo del vino»: per essi si intendono tutte le attività di conoscenza del prodotto vino espletate nel luogo di produzione, quali visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla coltivazione della vite, degustazione e commercializzazione delle produzioni vinicole locali, iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine.
      

      
        Per il comma 3 le attività di ricezione e di ospitalità, compresa la degustazione dei prodotti aziendali e l'organizzazione di attività ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende vinicole, possono essere ricondotte alle attività agrituristiche, secondo i princìpi contenuti nella legislazione statale di settore e secondo le disposizioni emanate dalle regioni.
      

      
        L'articolo 2 fissa i requisiti necessari per l'abilitazione a svolgere attività enoturistica, rimanda alle regioni la disciplina delle modalità di rilascio del certificato di abilitazione e specifica le disposizioni fiscali e previdenziali da applicare a tale settore.
      

      
        Ai sensi del comma 1, le aziende autorizzate a svolgere attività enoturistica devono rispondere a requisiti di certificazione e svolgere attività di accoglienza. I parametri qualitativi saranno specificatamente individuati (ai sensi dell�articolo 3) e dovranno escludere le aziende impegnate nella sola attività di imbottigliamento.
      

      
        Per il comma 2, le regioni disciplinano le modalità per il rilascio del certificato di abilitazione all'esercizio dell'attività enoturistica. Per il conseguimento del certificato, le regioni possono organizzare, attraverso gli enti di formazione del settore agricolo e in collaborazione con le associazioni enoturistiche più rappresentative, corsi di formazione e preparazione.
      

      
        Ai sensi del comma 3, lo svolgimento dell'attività enoturistica - nel rispetto delle disposizioni previste dalle regioni in materia, come autorizzato ai sensi dell'articolo 3 - comporta la conseguente applicazione delle disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 (regime di determinazione forfettaria del reddito, alla stessa stregua di quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96 recante disciplina), nonché di ogni altra normativa previdenziale o comunque settoriale, riconducibile all'attività agrituristica. In difetto di specifiche disposizioni, si applicano le norme previste per il settore agricolo.
      

      
        L'articolo 3 specifica i requisiti necessari al conseguimento della certificazione dell'accoglienza.
      

      
        Per il comma 1, la certificazione della qualità dell'accoglienza dovrà includere processi di formazione di medio lungo periodo, intesa sia come formazione di base sia come formazione specialistica e di benchmarking a sostegno dell'innovazione dell'offerta, dedicata alle cantine e agli operatori del turismo enogastronomico.
      

      
        Il comma 2 attribuisce ad un decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali la definizione degli standard minimi di qualità. Esso andrà adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
      

      
        L'articolo 4 dispone la commercializzazione dei prodotti dell'impresa enoturistica così come nella normativa degli agriturismi.
      

      
        Ai sensi del comma 1, la disciplina di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 si applica alla vendita dei prodotti propri, tal quali o comunque trasformati, nonché dei prodotti tipici locali da parte dell'impresa enoturistica e identificativi del brand aziendale, ovvero di oggetti riportanti il marchio della cantina, nonché dei prodotti legati al mondo del vino e alle attività di degustazione.
      

      
        Si tratta della disciplina che consente agli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, di vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità.
      

      
        Per il comma 2, poi, è consentito alle imprese enoturistiche commercializzare prodotti dell'artigianato locale, al fine di facilitare la diffusione e la conoscenza al turista della cultura, dei mestieri e delle tradizioni locali.
      

      
        L'articolo 5 prevede l'apposizione di cartellonistica e arredo urbano alle cantine autorizzata a svolgere attività enoturistica.
      

      
        La cantina che è autorizzata a fare enoturismo ed è dotata della certificazione di qualità dell'accoglienza è, ai sensi del comma 1, considerata a tutti gli effetti luogo di destinazione turistica e pertanto usufruisce di appositi cartelli identificativi che possono essere installati nelle diverse direzioni di accesso in un raggio di 10 chilometri dalla cantina, nel numero di cinque per ciascuna cantina.
      

      
        I cartelli in questione, secondo il comma 2 sono esenti da tassazione. Essi, per il comma 3, individuano e indicano luoghi museali, di esposizione e di collezioni di oggetti afferenti la tradizione del vino e la cultura locale, di proprietà privata, possono essere apposti in misura pari o superiore a quella delle cantine, in forma anch'essa esente da qualsivoglia tassazione.
      

      
        Per il comma 4 la progettazione e le risorse finanziarie pubbliche, regionali e non, destinate a sviluppare l'enoturismo sul territorio possono includere elementi di arredo urbano.
      

      
        L'articolo 6 istituisce l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF).
      

      
        Ai sensi del comma 1 le regioni inviano annualmente al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali una relazione sintetica sullo stato dell'enoturismo nel territorio di propria competenza, integrata dai dati sulla consistenza del settore e da eventuali disposizioni emanate in materia.
      

      
        Pertanto, il comma 2 istituisce, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, al quale partecipano le associazioni di operatori enoturistici più rappresentative a livello nazionale e che si articola in osservatori di carattere regionale attraverso la collaborazione dei comuni città del vino e delle imprese.
      

      
        I compiti dell'Osservatorio per il comma 3 sono: il controllo del livello medio dei servizi offerti dagli operatori del settore agli enoturisti, sul territorio comunale; la puntuale individuazione dei settori in cui investire per migliorare i servizi offerti all'enoturista; la valutazione dell'interazione tra gli operatori del settore, l'amministrazione comunale e gli altri soggetti pubblici coinvolti in politiche di promozione dell'enoturismo; la migliore valutazione dell'impatto economico che l'enoturista ha sulle aziende del territorio comunale; il monitoraggio dei risultati delle azioni di coordinamento tra le politiche di promozione e di valorizzazione a livello locale, provinciale e regionale. Ne deriverà un flusso di dati che, per il comma 4, l'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale raccoglierà ed elaborerà, pubblicando annualmente un Rapporto nazionale sullo stato dell'enoturismo.
      

      
        L'articolo 7 introduce la redazione di un Piano strategico nazionale di promozione del turismo del vino italiano da parte del MIPAAF, di intesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative a livello nazionale.
      

      
        Ai sensi del comma 1, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di intesa con le regioni e le province autonome e sentite le associazioni maggiormente rappresentative del settore a livello nazionale, sulla scorta dei dati recuperati attraverso le indagini dell'Osservatorio del turismo del vino nazionale e regionale, redige su base triennale il Piano strategico nazionale di promozione dell'enoturismo italiano.
      

      
        Si tratta di un piano finalizzato alla promozione del turismo del vino italiano sui mercati nazionali e internazionali: pertanto, il MIPAAF disporrà la realizzazione di un portale internet stabile, aggiornato ed efficace in termini di brand reputation quale suo principale veicolo di comunicazione e promozione.
      

      
        Le regioni, in collaborazione con le associazioni più rappresentative di operatori enoturistici, sostengono - ai sensi del comma 2 - lo sviluppo dell'enoturismo attraverso attività di studio, ricerca, sperimentazione, formazione professionale e promozione.
      

      
        L�articolo 8 estende l�applicazione della legge all�ambito della valorizzazione delle produzioni di olio di oliva.
      

      
        L'articolo 9 tratta la clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome.
      

      
        L'articolo 10 afferma l'invarianza finanziaria per lo Stato a seguito dell'approvazione della legge.
      

      
        Propone, infine, lo svolgimento di un ciclo di audizioni.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene di svolgere pertanto le audizioni suggerite dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 313
    

    
      G/313/1/9
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nell'attuazione dell'articolo 3 del provvedimento, a considerare le competenze del Centro studi per la dieta mediterranea «Angelo Vassallo» di Pollica, della Fondazione Dieta Mediterranea � Onlus di Ostuni, dell'Istituto per la promozione e la valorizzazione della dieta mediterranea (I.Di.Med) di Palermo, della Scuola Italiana Dieta Mediterranea (SIDMe) di Pavia e del Centro Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterranei (C.I.H.E.A.M.) di Bari.
    

    
      G/313/2/9
    

    
      CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  esaminato il disegno di legge n. 313, recante «Disposizioni per la valorizzazione e la promozione della dieta mediterranea»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la dieta mediterranea è stata proclamata dall'UNESCO patrimonio culturale immateriale dell'umanità e la sua proclamazione rappresenta un traguardo storico per la tradizione alimentare e per la cultura dell'Italia intera;
    

    
                  ricerche scientifiche ed agroalimentari hanno messo in evidenza come l'alimentazione moderna, satura di zuccheri e grassi animali, sia una delle principali cause dell'insorgenza delle malattie quali diabete, tumori, obesità, mentre, al contrario, laddove si segue un regime alimentare facente parte della tradizione mediterranea, l'incidenza di simili malattie diminuisce;
    

    
                  anche nel nostro Paese è esploso il fenomeno delle obesità infantili, causato dalle modifiche delle abitudini alimentari, con ricorso sempre più frequente ai pasti tipo «fast food», associati ad uso di bevande gassate zuccherate;
    

    
              l'uso dei cosiddetti «cibi spazzatura» deve essere limitato non solo perché essi sono ricchi di grassi, zuccheri e sale, ma anche perché il loro consumo va a scapito dei legami con il territorio, dei sapori, delle culture e delle tradizioni del Belpaese,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere misure le quali prevedano che anche all'interno dei «fast food» sia favorito l'uso di cibi provenienti dalla dieta mediterranea affinché sia scoraggiato il consumo dei «cibi spazzatura» al fine di tutelare la salute dei consumatori, soprattutto in età scolare.
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «sulla salute», aggiungere le seguenti: «umana e sulla qualità della vita».
    

    
      1.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «stile alimentare», aggiungere le seguenti: «e di vita».
    

    
      1.3
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con particolare riferimento a quelli che si avvalgono di materie prime prodotte sul territorio nazionale».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) "dieta mediterranea'": l'insieme di pratiche tradizionali, conoscenze e competenze, che vanno dal paesaggio agrario e naturale all'alimentazione, includendo le colture, soprattutto quelle connesse alle specie tradizionali e alla loro biodiversità varietale, le modalità di raccolta, la pesca, la conservazione, la trasformazione, la preparazione e, in particolare, il consumo di cibo, caratterizzato da un modello nutrizionale rimasto costante nel tempo e nello spazio, tramandato di generazione in generazione, che costituisce un senso di appartenenza, di identità e di continuità per le popolazioni coinvolte;».
    

    
      2.2
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
    

    
                      «c) "Piano": il Piano di sostegno della dieta mediterranea, di cui all'articolo 6.»;
    

    
                  b) sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
                  «3. Le linee operative per l'attuazione del presente articolo sono definite nell'ambito del Piano di cui all'articolo 6.».
    

    
      2.3
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ricerche interdisciplinari,», aggiungere le seguenti: «sia su base nazionale che internazionale».
    

    
      2.4
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «salute pubblica», aggiungere le seguenti: «anche per la determinazione della sua efficacia nel ridurre il rischio delle malattie croniche non trasmissibili (MCNT) e nel tutelare e valorizzare l'agrobiodiversità italiana;».
    

    
      2.5
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera b), dopo la parola: «ristorazione», aggiungere la seguente: «individuale».
    

    
      2.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera b), dopo le parole: «mense scolastiche», inserire le seguenti: «e ospedaliere».
    

    
      2.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, valorizzando le forniture provenienti da filiere locali;».
    

    
      2.8
    

    
      DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.9
    

    
      SAGGESE, PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                  b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.10
    

    
      CANDIANI
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera c), dopo le parole: «fruizione dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità e delle ricette»;
    

    
                  b) alla lettera f), dopo le parole: «le colture», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
      2.11
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera c), sostituire le parole: «così da valorizzare patrimonio culturale immateriale e patrimonio culturale materiale», con le seguenti: «così da valorizzare il patrimonio culturale immateriale e il patrimonio culturale materiale;».
    

    
      2.12
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera f), dopo le parole: «ad essi connessi,», inserire le seguenti: «nonché la cultura enogastronomica tradizionale;».
    

    
      2.13
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
              «g) incentivare lo studio, il recupero e la trasmissione dei tradizionali saperi relativi alla biodiversità delle specie vegetali che rappresentano la base della dieta mediterranea, nonché delle proprietà nutriceutiche e salutistiche dei loro prodotti, con particolare riferimento all'olivo, alle specie cerealicole, alle leguminose, alle specie ortofrutticole e alle verdure spontanee e coltivate;».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              «2. Il Comitato è presieduto dal Ministro o da persona da lui delegata ed è composto dal capo del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da tre esperti designati dal Ministero della salute di cui uno indicato dall'Istituto superiore della sanità ed uno scelto tra esperti nutrizionisti di notoria e alta qualificazione, da un esperto designato per ciascuno dei Ministeri degli affari esteri, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per i beni e le attività culturali, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da un esperto designato dalla Commissione nazionale italiana per l'UNESCO, da un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle provincie autonome, da due rappresentanti dei comuni designati dalla Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da due rappresentanti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura designati da Unioncamere e da un massimo di cinque rappresentanti espressione dei principali enti, istituzioni di ricerca e altri soggetti pubblici o privati specializzati sul tema della dieta mediterranea, individuati con il decreto di cui al comma 3.
    

    
              3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di organizzazione e di funzionamento del Comitato nonché le procedure per l'integrazione dei componenti di cui al comma 2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede per il funzionamento del Comitato nell'ambito delle risorse umane ed economiche disponibili a legislazione vigente. La partecipazione al Comitato, anche con funzioni di presidente, è a titolo gratuito, e non sono previsti indennità o rimborsi di alcun tipo.»;
    

    
                  b) al comma 4:
    

    
              all'alinea, sostituire le parole: «consultive, propositive e di monitoraggio» con le seguenti: «consultive e propositive»;
    

    
              all'alinea, sostituire le parole: «del relativo marchio» con le seguenti: «del relativo Piano»;
    

    
              alla lettera c), sopprimere le parole: «, anche attraverso l'opportuna attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative alla ricerca e alla sperimentazione in materia.».
    

    
      3.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di Pollica», aggiungere le seguenti: «e da un rappresentante dell'Istituto IDiMed (Istituto Dieta Mediterranea) di Palermo».
    

    
      3.3
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «da un rappresentante del centro Studi per la dieta mediterranea "Angelo Vassallo" di Pollica», inserire le seguenti: «e da un rappresentante della Fondazione Dieta Mediterranea-ONLUS con sede a Ostuni».
    

    
      3.4
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, all'ultimo periodo, dopo le parole: «esperti o rappresentanti di soggetti pubblici o privati», aggiungere le seguenti: «, nonché esperti nominati dalle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative delle imprese di produzione, trasformazione e distribuzione, appartenenti alla filiera agroalimentare».
    

    
      3.5
    

    
      PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché rappresentanti delle organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative della filiera agro-alimentare.».
    

    
      3.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: «nutrizionali, sociali, economici, ambientali,», aggiungere le seguenti: «di biodiversità alimentare».
    

    
      3.7
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
                  «d) valutare e proporre interventi rivolti a valorizzare le filiere enogastronomiche nazionali che forniscono i prodotti tipici di primario rilievo per la dieta mediterranea».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) al comma 3, in fine, aggiungere le seguenti parole: «, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «inferiori e superiori», aggiungere le seguenti: «e mense universitarie».
    

    
      5.3
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì in sede di gara d'appalto per l'affidamento e la gestione dei servizi di fornitura di prodotti agroalimentari destinati alle mense ospedaliere, alla ristorazione sanitaria e alla distribuzione automatica attraverso apparecchi ubicati all'interno delle strutture di cui ai commi 1 e 2».
    

    
      5.0.1
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, SCOMA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Le farmacie partecipano alle campagne per la promozione della dieta mediterranea attraverso la distribuzione di opuscoli, locandine e materiale informativo finalizzati a favorire l'adozione di sani stili di vita basati su un corretto regime alimentare.
    

    
              2. Il farmacista, in possesso di idonea formazione universitaria post lauream, elabora diete con finalità salutari e non terapeutiche, nonché cura l'attuazione di diete anche prescritte per finalità terapeutiche».
    

    
      5.0.2
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Promozione della dieta mediterranea nei programmi scolastici)
    

    
              1. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, nell'ambito delle "Linee guida per l'educazione alimentare nella scuola italiana" adottate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono introdotti nella scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo e secondo grado, nozioni e orientamenti per la diffusione dei contenuti della dieta mediterranea.
    

    
              2. Al fine di garantire una adeguata formazione del personale docente, per la più efficace applicazione delle linee guida come integrate da quanto previsto al comma 1 del presente articolo, sono previste idonee attività di formazione e sensibilizzazione del suddetto personale su iniziativa del Comitato di cui all'articolo 3.».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 6. - (Piano di sostegno della dieta mediterranea). � 1. Al fine di salvaguardare e valorizzare i prodotti agricoli e agroalimentari e lo stile di vita della dieta mediterranea è adottato il Piano di sostegno della dieta mediterranea.
    

    
              2. Il Piano promuove la diffusione, attraverso misure di sostegno e iniziative culturali, in ambito nazionale e internazionale, dei caratteri storici e tradizionali della dieta mediterranea.
    

    
              3. Il Piano è adottato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.
    

    
              4. Per l'attuazione del Piano di cui al comma 1, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, può avvalersi dell'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA).
    

    
              5. Per l'attuazione del Piano di cui al comma 1 è autorizzata la spesa annua di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
              6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 7.
    

    
      6.2
    

    
      PIGNEDOLI
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, sostituire il primo periodo con i seguenti: «Al fine di salvaguardare e valorizzare lo stile di vita della dieta mediterranea nonché di promuovere, anche in ambito internazionale, i prodotti ad essa connessi, i paesaggi rurali storici e le colture tipiche tradizionali, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la valorizzazione della dieta mediterranea � patrimonio dell'umanità. Le risorse del Fondo sono destinate prioritariamente al finanziamento di progetti destinati alla formazione di operatori impegnati nella promozione e tutela dei prodotti e dello stile di vita della dieta mediterranea, con particolare attenzione all'ambito scolastico e al settore della ristorazione e della filiera agroalimentare. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentito il Comitato di cui all'articolo 3, sono definiti criteri e modalità di individuazione e finanziamento dei relativi progetti.».
    

    
      6.3
    

    
      SAGGESE, PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», inserire le seguenti: «, le specialità e le ricette».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2:
    

    
                  all'alinea, dopo le parole: «tutela dei prodotti», inserire le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                  alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», inserire le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.4
    

    
      CANDIANI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «i prodotti», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette»;
    

    
                  b) al comma 2 dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                  c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.5
    

    
      DALLA TOR
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, dopo le parole: «anche in ambito internazionale, i prodotti», aggiungere le seguenti: «, le specialità e le ricette»;
    

    
                b) al comma 2, dopo le parole: «tutela dei prodotti», aggiungere le seguenti: «, delle specialità, delle ricette»;
    

    
                 c) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, alle specialità e alle ricette».
    

    
      6.6
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «colture tipiche tradizionali», aggiungere le seguenti: «con la relativa biodiversità che preservano e valorizzano».
    

    
      6.7
    

    
      TOMASELLI, STEFANO, FABBRI, IURLARO, DALLA TOR
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «con riferimento ai prodotti alimentari», aggiungere le seguenti: «, ai processi di lavorazione dei prodotti alimentari e ai contesti nei quali vengano adottati i princìpi della dieta mediterranea,».
    

    
      6.8
    

    
      MARIO FERRARA, CASALETTO
    

    
      Al comma 2, alla lettera a), dopo la parola: «concesso», aggiungere le seguenti: «ottenuti secondo quanto previsto da specifici disciplinari di produzione e di filiera;».
    

    
      6.9
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) le materie prime utilizzate nella produzione devono essere di provenienza nazionale;».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.1
    

    
      CANDIANI
    

    
      Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: «Alla copertura del suddetto Fondo si provvede mediante destinazione di una quota parte dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative elevate per le frodi nel settore agroalimentare, per un valore di 1 milione di euro annui per il triennio 2017-2019.».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, sostituire le parole: «2013, 2014, 2015» con le seguenti: «2017, 2018, 2019».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      228ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      PIGNEDOLI 
    

    
                                                                                                                                                                                                      
      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il relatore DALLA TOR (AP (Ncd-CpI)) propone l'espressione di un parere favorevole.
        

        
           
        

        
          La senatrice FATTORI (M5S) chiede chiarimenti sul regime contributivo del personale del Corpo forestale dello Stato che sarà riassorbito nell'Arma dei Carabinieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice GATTI (PD) fa presente che la disposizione contenuta nel provvedimento di urgenza si riferisce a un fondo integrativo che fornisce prestazioni per soggetti iscritti allo stesso per almeno sei anni.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la presidente PIGNEDOLI pone in votazione la proposta  di parere favorevole testé formulata dal relatore.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche integrate sulle aziende agricole e che abroga i regolamenti (CE) n. 1166/2008 e (UE) n. 1337/2011 (n. COM (2016) 786 definitivo)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio )
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice ALBANO (PD) si riserva di presentare nelle prossime sedute uno schema di risoluzione sulla proposta di regolamento in esame.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        La presidente PIGNEDOLI, d'intesa con il presidente della Commissione territorio, ambiente, beni ambientali, senatore Marinello, informa che, nel corso dell'audizione di rappresentanti della Rete Professioni Tecniche, svolta ieri negli Uffici di Presidenza delle Commissioni riunite 9a e 13a, sul disegno di legge n. 2383 e congiunti (consumo del suolo), è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile per la pubblica consultazione nelle pagine web delle Commissioni alla voce sedute con altre Commissioni.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
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"10^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)"


      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      295ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE avverteche l'ordine del giorno della Commissione sarà integrato, a partire dalla prossima settimana, con l'esame, in sede consultiva su atti del Governo, dell'atto n. 372 recante "Schema del piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, per il periodo 2017-2022".
        

        
          Comunica al riguardo che il prescritto parere va reso al Governo entro il 30 gennaio.
        

        
           
        

        
          Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1ª Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI (PD), in sostituzione del relatore Astorre, illustra il disegno di legge in titolo, recante proroga e definizione di termini, che la Commissione esamina per il parere alla 1a Commissione.
      

      
        Con riferimento alle parti di competenza della 10a Commissione, segnala in particolare gli articoli 6 (commi da 5 a 10), 12 e 13 (limitatamente ai rispettivi commi 2).
      

      
        Quanto all�articolo 6, il comma 5 proroga di 24 mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l�affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali in cui sono presenti Comuni danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto e del 26 ottobre 2016. La proroga è disposta per consentire alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti di distribuzione nelle zone terremotate da includere nei bandi di gara.
      

      
        I commi 6 e 7 recano proroghe di sei mesi degli obblighi di consultazione del Registro nazionale degli aiuti di Stato (da costituire presso il Ministero dello sviluppo economico), in ragione del ritardo nella sua istituzione: si tratta di termini a decorrere dai quali il mancato adempimento - degli obblighi di utilizzo del Registro - costituirà condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità a carico dei soggetti inadempienti.
      

      
        Il comma 8 proroga al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, al fine di allineare le scadenze delle concessioni medesime.
      

      
        Il comma 9 opera un differimento di due anni, dal 1° gennaio 2016 al 1° gennaio 2018, del termine per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali di sistema elettrico per i clienti dei servizi elettrici con usi diversi da quelli domestici. Il comma inoltre dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di sistema siano applicate all�energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi.
      

      
        Il comma 10 proroga al 30 giugno 2017 l'obbligo di installazione di un contatore di fornitura, volto a contabilizzare i consumi di ciascuna unità immobiliare e a favorire la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi.
      

      
        Il comma 2 dell'articolo 12 proroga di un anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017, l�applicazione della soglia percentuale del 35 per cento di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. Parallelamente, dunque, la più alta soglia del 50 per cento troverà applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2018, e non più a decorrere dal 1° gennaio 2017.
      

      
        Infine, il comma 2 dell'articolo 13 proroga al 31 dicembre 2017 il termine entro il quale continuano ad applicarsi alla produzione combinata di energia elettrica e calore gli specifici coefficienti - indicati dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas - necessari a individuare i quantitativi di combustibile che, impiegati nei predetti impianti, possano ritenersi utilizzati per la produzione di energia elettrica e che sono dunque soggetti ad accisa agevolata.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2629) Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
      
        (Parere alla 6ª Commissione. Rinvio dell'esame)
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI (PD), relatore, ricorda la rilevanza del provvedimento in titolo e informa che è disponibile per la consultazione un'ampia documentazione a corredo del decreto-legge stesso e che la 6a Commissione svolgerà alcune audizioni informali.
      

      
        Dopo essersi riservato di svolgere la relazione in una prossima seduta, propone di rinviare l'esame.
      

      
         
      

      
        Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      296ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
      indi della Vice Presidente
    

    
      PELINO 
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Rinvio dell'esame)
        

        
           
        

        
          Su proposta del relatore, presidente MUCCHETTI, la Commissione conviene di rinviare ad altra seduta l'esame del provvedimento in titolo, ritenendo opportuno attendere la conclusione delle audizioni in corso dinanzi alla Commissione di merito.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio.)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il senatore ASTORRE (PD), relatore, in considerazione della complessità della materia e della necessità di un ulteriore approfondimento sui temi di maggiore e diretta competenza della Commissione industria, nonché dell'andamento dei lavori in sede referente, propone un rinvio della discussione alla settimana prossima. Invita infine i colleghi a trasmettere, ai fini della redazione del parere, eventuali suggerimenti, che si dichiara fin d'ora disponibile a valutare.
        

        
           
        

        
          La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) concorda con la proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) sottopone il tema della proroga al 31 dicembre 2018 del termine delle concessioni per il commercio su aree pubbliche, che, a suo parere, risulterebbe anche in contraddizione con quanto previsto dal disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato in sede referente dalla Commissione nell'agosto del 2016.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE ritiene che la norma in questione possa sfavorire i molti Comuni che hanno già attivato le procedure per rinnovare tali concessioni, il cui lavoro, al contrario, andrebbe salvaguardato.
        

        
           
        

        
          La senatrice VALDINOSI (PD) condivide la proposta del relatore e giudica estremamente rilevante la questione delle assegnazioni di aree pubbliche per il commercio ambulante. In proposito, evidenzia la forte preoccupazione che la proroga ha provocato presso la categoria.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIROTTO (M5S), dopo aver criticato in generale la natura dei provvedimenti di proroga e definizione di termini, spesso necessari, a suo giudizio, per far fronte ai ritardi e alle inadempienze delle amministrazioni pubbliche nella fase attuativa delle leggi, si sofferma su alcune misure di specifica competenza della Commissione industria contenute nel provvedimento.
        

        
          In particolare, il comma 9 dell'articolo 6 rinvia al 1° gennaio 2018 l'entrata a regime della nuova struttura tariffaria degli oneri per la bolletta elettrica dei clienti dei servizi elettrici con usi diversi da quelli domestici. Da allora, tali clienti, tra i quali gli operatori del settore produttivo industriale e imprenditoriale, non conoscono il costo dei consumi dell'energia elettrica, con conseguenze dirette sugli investimenti, soprattutto in efficienza. Ricorda che tale modifica, in pieno contrasto con i principi stabiliti dall'Unione europea, spostando gli oneri dai consumi alla potenza rischierebbe di compromettere proprio i benefici degli interventi di efficientamento energetico del ciclo produttivo o di autoconsumo energetico da fonte rinnovabili (in proposito fa riferimento a stime che parlano di due miliardi di danno per il 2016). Auspica quindi che la prossima decisione dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico non danneggi chi ha comunque investito in questo settore.
        

        
          Il comma in esame inoltre dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di sistema siano applicate all�energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi, esentando gli autoproduttori dal pagamento del 5 per cento degli oneri per l�autoconsumo di energia in modo indiscriminato. A suo parere, al fine di evitare un aumento degli oneri e un incremento dei costi in bolletta, per favorire l�efficienza e la sostenibilità sarebbe opportuno che l�esenzione degli oneri venisse riconosciuta solamente all�autoconsumo di energia prodotta da fonti energetiche rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendimento.
        

        
          Infine, critica la disposizione contenuta nel comma 2 dell�articolo 12, che proroga di un anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017, l�applicazione della soglia percentuale del 35 per cento di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. Parallelamente, tale comma rinvia l'applicazione della più alta soglia del 50 per cento a decorrere dal 1 gennaio 2018 e non più a decorrere dal 1° gennaio 2017.
        

        
          Nello specifico, segnala che tali interventi rappresentano solo il 3,5 per cento del totale, quindi suggerisce di allargare la base dei soggetti coinvolti. Inoltre, contesta l'attribuzione del medesimo obiettivo a tutti i soggetti, senza distinzione tra strutture aziendali (anche tra loro, a seconda della attività imprenditoriale), edifici ad uso commerciale e edifici ad uso residenziale. A suo parere andrebbero stabiliti dei criteri capaci di tenere conto delle rispettive peculiarità, pure dal punto di vista infrastrutturale e architettonico, anche per agevolare gli interventi nel campo del risparmio energetico.
        

        
           
        

        
          La presidente PELINO  ricorda che il relatore Astorre ha proposto di rinviare la discussione alla prossima settimana.
        

        
           
        

        
          Non essendovi osservazioni, così resta stabilito.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI SUGLI ATTI COMUNITARI SOTTOPOSTI A PARERE DI SUSSIDIARIETÀ NN. COM (2016) 761 DEF. (EFFICIENZA ENERGETICA) E COM (2016) 765 DEF. (PRESTAZIONE ENERGETICA NELL'EDILIZIA) 
    
        
      
         
      

      
        La presidente PELINO comunica che nella mattinata di oggi si è svolta un'audizione informale nella sede dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi della 10ª Commissione nell'ambito dell'esame degli atti comunitari nn. COM (2016) 761 definitivo e COM (2016) 765 definitivo, in occasione della quale è stato acquisito materiale di documentazione, che sarà reso disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tali provvedimenti.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 GENNAIO 2017
    

    
      298ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MUCCHETTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per i beni e le attività culturali e per il turismo Dorina Bianchi.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema del piano strategico di sviluppo del turismo in Italia, per il periodo 2017-2022 (n. 372)   
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 34-quinquies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
        

        
           
        

        
          Il senatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), relatore, ricorda che nella precedente seduta sono giunte alcune importanti indicazioni per la redazione del parere, che si impegna a formulare e trasmettere ai componenti della Commissione al più presto. In considerazione del fatto che il termine ultimo per la sua votazione è fissato al 30 gennaio prossimo, ritiene che non sia possibile svolgere un ciclo, anche molto breve, di audizioni.
        

        
           
        

        
          Il senatore CASTALDI (M5S) esprime rammarico per il mancato svolgimento di un ciclo di audizioni e giudica negativamente il metodo seguito. Chiede alla rappresentante del Governo la disponibilità ad attendere il parere della Commissione anche oltre il 30 gennaio, consentendo così di approfondire le vaste tematiche sottese al Piano strategico per il turismo in esame. Preannuncia infine che, in assenza di tale disponibilità, il Movimento 5 Stelle esprimerà un voto contrario.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Dorina BIANCHI ricorda al senatore Castaldi il contributo fornito dal suo Gruppo nel corso dell'esame dinanzi alla Camera dei deputati e conferma la piena disponibilità del Governo ad attendere il parere della Commissione anche qualche giorno oltre il termine del 30 gennaio. Ribadisce tuttavia l'importanza che il provvedimento concluda il suo iter rapidamente, anche al fine di soddisfare le esigenze degli operatori del settore.
        

        
          Così come anticipato nel corso della precedente seduta, ribadisce infine che il Piano strategico di sviluppo del turismo 2017-2022 (PST) è il frutto di un lungo lavoro e della collaborazione tra i vari livelli istituzionali, nonché del confronto con i principali stakeholders.
        

        
           
        

        
          Il senatore TOMASELLI (PD) a fronte della disponibilità del Governo ad attendere qualche giorno in più rispetto al termine previsto, propone di esprimere il parere entro giovedì 2 febbraio.
        

        
           
        

        
          Previa conferma della disponibilità del Governo ad attendere il parere fino a quella data, espressa dal sottosegretario Dorina BIANCHI, così resta stabilito.
        

        
           
        

        
          La senatrice FISSORE (PD), anche alla luce della precedente esperienza negativa del portale Italia.it e dei nuovi servizi richiesti dalla clientela, domanda quali saranno i soggetti che si occuperanno della digitalizzazione del sistema turistico italiano e se in proposito ci siano già delle proposte concrete.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Dorina BIANCHI si sofferma sui quattro obiettivi generali del PST, con particolare riferimento alle tematiche dell'arricchimento dell'offerta, dell'aumento della competitività, del marketing e del portale turistico. Ricorda poi i progetti in materia di wi-fi, in collaborazione tra Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (MIBACT) e Ministero dello sviluppo economico (MISE).
        

        
          Per quanto riguarda infine la struttura tecnologica, chiarisce che il controllo sull'attività dell'ENIT - che si occuperà della promozione dell'offerta turistica - rientra tra le competenze del MIBACT.
        

        
           
        

        
          Il senatore BOCCA (FI-PdL XVII) esprime apprezzamento per il metodo seguito dal Governo, con il coinvolgimento di soggetti pubblici e privati, per la stesura del Piano. Con riferimento al passato, poi, ricorda i molti piani sul turismo presentati e mai varati per l'avvicendarsi dei Governi. Esprime quindi l'auspicio che quello all'ordine del giorno possa diventare operativo al più presto.
        

        
          Soffermandosi quindi sul contenuto del Piano in esame, chiede quante risorse siano state stanziate per i suoi molteplici obiettivi e invita a stabilire delle priorità, anche al fine di rendere più efficienti le varie iniziative. Tra le priorità, egli indica la necessità di intensificare la lotta contro l'abusivismo ricettivo, la riduzione della fiscalità sulle imprese alberghiere, permettendo a queste ultime di godere delle stesse condizioni dei concorrenti stranieri, nonché la garanzia di una continuità temporale del Piano, da aggiornare progressivamente, anche sulla base dei dati emersi nel periodo considerato.
        

        
           
        

        
          Il relatore BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ricorda l'importanza attribuita, recentemente, dal ministro Franceschini ai settori del turismo e della cultura, ritenuti strategici per lo sviluppo del Paese.
        

        
          Riprendendo alcuni temi già affrontati nel corso della seduta precedente, auspica nuovamente una sempre maggior sinergia tra i territori, anche al fine di porre sul mercato turistico prodotti aventi carattere anche interregionale e nazionale e non esclusivamente locale. Individua poi un aspetto critico, che ha caratterizzato anche altri piani del passato, consistente nel continuo e prevalente riferimento ai grandi poli turistici nazionali, alle grandi città d'arte, senza l'opportuna valorizzazione - a suo parere indispensabile, per un riequilibrio del sistema nel suo complesso - delle realtà di minori dimensioni e delle esperienze legate alle vie fluviali e alle ferrovie storiche.
        

        
           
        

        
          La senatrice FUCKSIA (Misto), nel condividere l'intervento del senatore Buemi, ricorda il contributo che la realtà dei borghi, soprattutto nella zona appenninica, duramente colpita dalla recente deindustrializzazione, potrebbe offrire allo sviluppo e alla differenziazione dell'offerta turistica.
        

        
          Dopo essersi soffermata sulle difficoltà del territorio marchigiano, con particolare riferimento soprattutto alla zona del fabrianese, in provincia di Ancona, invita il Governo a valorizzare le risorse naturali, architettoniche e industriali (anche dismesse) di simili territori, esprimendo la convinzione che eventuali investimenti, come quelli sulla banda larga e sui trasporti, si ripagherebbero in un brevissimo lasso di tempo.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario Dorina BIANCHI conferma l'importanza per il settore turistico e per il Paese di avere, dopo tanti anni, un nuovo piano strategico nazionale.
        

        
          Precisa poi che alla Camera dei deputati è in avanzata fase di discussione un provvedimento volto all'istituzione di ferrovie turistiche mediante il reimpiego di linee in disuso o in corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico.
        

        
          Inoltre, chiarisce che il Governo, attribuendo al piano una valenza strategica nazionale, volutamente non ha inserito al suo interno dei progetti specifici o assegnato delle priorità, anche al fine di evitare conflittualità tra i vari territori.
        

        
          Infine, ricorda che il 2016 è stato "L'anno nazionale dei cammini", e che il 2017 sarà "l�Anno dei Borghi in Italia", con la finalità di valorizzare il loro patrimonio artistico, naturale e umano.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione.) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il senatore ASTORRE (PD) propone e illustra uno schema di parere non ostativo con osservazione, pubblicato in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
        Nessuno chiedendo di intervenire e previa verifica del prescritto numero di senatori, la proposta di parere non ostativo con osservazione è posta ai voti e risulta approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1110)  Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
      
        (1410)  BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
      

      
        (1544)  TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Adozione di un nuovo testo base)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 ottobre 2015.
      

      
         
      

      
        Il senatore TOMASELLI (PD), anche a nome dell'altro relatore, senatrice Pelino, presenta un nuovo testo (NT3) per i disegni di legge in titolo, pubblicato in allegato, da assumere come testo base per il seguito dell'esame, segnalando che le modifiche rispetto al precedente testo sono volte a superare le criticità che hanno condotto la Commissione bilancio all'espressione di un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo NT2.
      

      
        Conclude proponendo di fissare alle ore 12 di domani, mercoledì 25 gennaio, il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, da riferire a tale nuovo testo.
      

      
         
      

      
        Concorda la Commissione.
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI precisa che gli emendamenti già presentati al precedente testo NT2 saranno riferiti, in quanto compatibili, al nuovo testo NT3.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        Il senatore GIROTTO (M5S), in relazione all'ipotesi di una riapertura della centrale a carbone di Genova per far fronte a una riduzione delle importazioni di energia elettrica dalla Francia, chiede una discussione specifica sul punto, eventualmente in sede di indagine conoscitiva sui prezzi dell'energia elettrica e del gas come fattore strategico per la crescita del sistema produttivo del Paese.
      

      
         
      

      
        La senatrice FABBRI (PD) sollecita la Commissione ad affrontare le esigenze del tessuto economico dei territori colpiti (tra tutti, quello marchigiano) prima dalla crisi, poi dal terremoto e dal maltempo, e a riprendere con celerità l'esame di provvedimenti di competenza della Commissione stessa che potrebbero favorire una loro ripresa, anche per dare un segnale alle popolazioni coinvolte, ormai rassegnate. 
      

      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI, in relazione alla richiesta del senatore Girotto, informa che la tematica, di sicuro interesse, potrà essere affrontata in occasione di una prossima audizione del ministro dello sviluppo economico, Carlo Calenda, eventualmente in sede congiunta insieme all'omologa Commissione della Camera dei deputati, che egli intende sollecitare.
      

      
        Con riferimento invece alla questione sollevata dalla senatrice Fabbri, invita i senatori che rappresentano i territori citati ad avanzare proposte concrete da esaminare in Commissione.
      

      
        Comunica inoltre che in data 20 gennaio è stato assegnato, per il parere alla 14ª Commissione, l'affare "Le priorità dell'Unione europea per il 2017 (programma di lavoro della Commissione europea per il 2017 e Relazione programmatica per il 2017 sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea)". Propone di inserire l'esame in sede consultiva di tale atto nell'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, con riferimento a una richiesta pervenuta dal senatore Di Biagio, di concerto con il senatore Luigi Marino, propone inoltre lo svolgimento di una audizione informale di rappresentanti di ENEL sulle problematiche della rete di distribuzione elettrica emerse in seguito ai recenti eventi climatici nelle Regioni del Centro Italia.
      

      
         
      

      
        Conviene la Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE  NN. 1267, 1367, 1486 E 1499 (SICUREZZA SPORT INVERNALI) 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MUCCHETTI comunicache, in occasione delle audizioni informali svolte nella giornata di oggi nella sede dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari nell'ambito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 1267, 1367, 1486 e 1499, è stato acquisito materiale di documentazione, che sarà reso disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione, al pari di ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di tali provvedimenti.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.30.
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione industria, commercio, turismo, esaminato il provvedimento in titolo,
    

    
      visto l'articolo 70, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, che ha demandato a un'intesa in sede di Conferenza unificata la definizione dei criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l�esercizio del commercio su aree pubbliche, nonché le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del decreto legislativo medesimo e a quelle prorogate durante il periodo intercorrente fino all'applicazione di tali disposizioni transitorie,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, invitando tuttavia la Commissione di merito a valutare l'opportunità di modificare l'articolo 6, comma 8, del decreto legge in titolo, assicurando la salvaguardia delle procedure e degli atti adottati dagli enti territoriali competenti in attuazione dell'Intesa in sede di Conferenza Unificata n. 83/CU del 5 luglio 2012, conseguita in applicazione dell�articolo 70, comma 5, del decreto legislativo n. 59 del 2010.
    

    
       
    

    
    


    

    
      NUOVO TESTO UNIFICATO ADOTTATO DALLA COMMISSIONE PER I DISEGNI DI LEGGE 
    

    
      N. 1110, 1410, 1544
    

    
      NT3
    

    
      I RELATORI
    

    
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Finalità)
    

    
       
    

    
      1. Allo scopo di assicurare il coordinamento delle politiche spaziali e aerospaziali, nonché favorire l'efficacia delle iniziative dell'Agenzia spaziale italiana (A.S.I.), di cui al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, al Presidente del Consiglio dei ministri sono attribuiti l'alta direzione, la responsabilità politica generale e il coordinamento delle politiche dei Ministeri relative ai programmi spaziali e aerospaziali, nell'interesse dello Stato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 2.
    

    
      (Istituzione e competenze del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale)
    

    
       
    

    
      1. L'articolo 21 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 21. - (Indirizzo e coordinamento in materia spaziale). -- 1.Al fine di assicurare l'indirizzo e il coordinamento in materia spaziale e aerospaziale nonché ai servizi operativi correlati è istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, di seguito denominato "Comitato".
    

    
      2. Per le finalità di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alle politiche spaziali e aerospaziali e l'ufficio della Presidenza del Consiglio responsabile delle attività di supporto, coordinamento e segreteria del Comitato.
    

    
      3. Il Comitato è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è composto dai Ministri della difesa, dell'interno, dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'istruzione, dell'università e della ricerca, dello sviluppo economico, delle infrastrutture e dei trasporti, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, degli affari esteri e della Cooperazione internazionale e dell'economia e delle finanze, nonché dal Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome e dal Presidente dell'ASI. I citati Ministri possono delegare la loro partecipazione al Comitato ad un Viceministro o a un Sottosegretario di Stato competente per i rispettivi dicasteri.
    

    
      4. Il Comitato, nell'ambito e a supporto dei compiti di alta direzione, indirizzo e coordinamento del Presidente del Consiglio dei ministri, con le modalità definite da un proprio regolamento interno adottato nel corso della sua prima seduta e in conformità con gli indirizzi generali della politica dell'Unione europea nel settore spaziale e aerospaziale:
    

    
      a) definisce gli indirizzi del Governo in materia spaziale e aerospaziale con riferimento anche alla ricerca, all'innovazione tecnologica ed alla politica e allo sviluppo industriale di settore, nonché in ordine alla predisposizione del Documento strategico di politica spaziale nazionale;
    

    
      b) indirizza e supporta l'A.S.I. nella definizione di accordi internazionali e nelle relazioni con organismi spaziali internazionali;
    

    
      c) approva il "Documento strategico di politica spaziale nazionale" che definisce la strategia politica e le linee di intervento finanziario per lo sviluppo di tecnologie industriali innovative e di servizi applicativi spaziali a favore della crescita economica del Paese;
    

    
      d) assicura il coordinamento dei programmi e dell'attività dell'A.S.I. con i programmi e con le attività delle amministrazioni centrali e periferiche;
    

    
      e) individua le linee prioritarie per la partecipazione ai programmi europei dell'Agenzia spaziale europea (ESA) e per lo sviluppo degli accordi bilaterali e multilaterali;
    

    
      f) definisce gli indirizzi per lo sviluppo di forme di sinergia e di cooperazione nel settore spaziale tra gli enti di ricerca, le amministrazioni pubbliche, le strutture universitarie e il mondo dell'impresa, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese di settore;
    

    
      g) definisce gli indirizzi per le iniziative delle amministrazioni e dei soggetti pubblici interessati e normativamente individuati e competenti nelle applicazioni e nei servizi spaziali, anche di pubblica responsabilità, nel rispetto dei rispettivi compiti e funzioni, favorendo sinergie e collaborazioni anche con soggetti privati, per la realizzazione di programmi applicativi di prevalente interesse istituzionale;
    

    
      h) definisce le priorità di ricerca e applicative nazionali e gli investimenti pubblici del settore, incentivando le cooperazioni finanziarie e le sinergie tra soggetti pubblici e privati, al fine di promuovere, sviluppare e diffondere la ricerca scientifica e tecnologica applicata al settore spaziale e aerospaziale, lo sviluppo di servizi innovativi, perseguendo obiettivi di eccellenza, e curando il mantenimento della competitività del comparto industriale italiano;
    

    
      i) definisce gli investimenti finanziari nel settore spaziale e aerospaziale, secondo criteri di promozione e sviluppo di servizi satellitari innovativi di interesse pubblico, perseguendo obiettivi di sinergia delle risorse pubbliche e private, destinate alla realizzazione di infrastrutture spaziali e aero-spaziali e nel rispetto di quanto previsto dalla lettera h);
    

    
      l) elabora le linee governative in materia di politica industriale del settore spaziale e aerospaziale, promuovendo i relativi processi di internazionalizzazione delle capacità nazionali, individuando le esigenze capacitive nel settore spaziale indicate dalle amministrazioni interessate, lo sviluppo e il potenziamento tecnologico delle piccole e medie imprese, nonché i trasferimenti di conoscenze dal settore della ricerca alle applicazioni commerciali;
    

    
      m) promuove, sulla base di condivise esigenze capacitive nel settore spaziale individuate dalle amministrazioni interessate, specifici accordi di programma congiunti che prevedano il finanziamento interministeriale di servizi applicativi, sistemi, infrastrutture spaziali;
    

    
      n) effettua la valutazione globale dei ritorni e dei risultati dei programmi pluriennali per gli aspetti sociali, strategici ed economici;
    

    
      o) promuove opportune iniziative di legge per la realizzazione di nuovi servizi satellitari di interesse pubblico, in conformità alle norme dell'Unione europea;
    

    
      p) promuove lo sviluppo dei programmi spaziali e aerospaziali che coinvolgono aspetti di sicurezza nazionale e di tipo duale, con particolare riferimento alle applicazioni per la sicurezza civile e militare, anche in accordo con i programmi internazionali ed europei a valenza strategica.
    

    
      q) predispone, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione alle Camere contenente l'illustrazione delle attività e dei risultati degli investimenti nel settore spaziale e aerospaziale.
    

    
      5. Per l'espletamento dei compiti di cui al comma 4, il Comitato si avvale del supporto tecnico-scientifico dell'Agenzia Spaziale Italiana e di eventuali altri esperti del settore nel limite massimo di 5 unità, di gruppi di lavoro e di comitati di studio coordinati dall'ASI. Agli esperti e ai componenti dei gruppi di lavoro e dei comitati di studio non spettano gettoni di presenza, indennità o altri emolumenti comunque denominati. Agli eventuali oneri per rimborsi spese di missione si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente di ciascuna Amministrazione.
    

    
      6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
       
    

    
      Art. 3.
    

    
      (Norme per il coordinamento
    

    
      delle politiche spaziali e aerospaziali)
    

    
       
    

    
      1. Al fine di assicurare le finalità di cui all'articolo 1, al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 2:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole «coordinando e gestendo i progetti nazionali e la partecipazione italiana a progetti europei ed internazionali» sono inserite le seguenti: «in conformità con gli indirizzi del Governo come promossi dal Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e».
    

    
      2) al comma 3, le parole: «Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, fatte salve le competenze attribuite espressamente al Comitato interministeriale dalla presente legge»;
    

    
      b) all'articolo 3, comma 1:
    

    
      1) la lettera a), è sostituita dal seguente:
    

    
      «a) predispone, sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e del Piano nazionale della ricerca, indicati nel Documento strategico di politica spaziale nazionale, il Documento di visione strategica per lo spazio»;
    

    
      a-bis) predispone, sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, il "Documento strategico di politica spaziale nazionale";
    

    
      2) alla lettera b), le parole: «Governo» sono sostituite dalle seguenti: «Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale» e dopo le parole «campo spaziale e aerospaziale» sono aggiunte le seguenti «e dei correlati servizi applicativi»;
    

    
      3) alla lettera c), dopo le parole: «intrattiene relazioni con organismi aerospaziali di altri Paesi» sono inserite le seguenti le parole: «in linea con le indicazioni del Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale e nel quadro del coordinamento delle relazioni internazionali assicurato dal Ministero degli affari esteri e della Cooperazione internazionale» e dopo le parole «promozione della ricerca spaziale e aerospaziale» sono inserite «e dei correlati servizi applicativi»;
    

    
      4) alla lettera d), dopo le parole «nel settore spaziale e aerospaziale» aggiungere le seguenti «e dei correlati servizi applicativi»
    

    
      c) all'articolo 6, comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:
    

    
      «e-bis) partecipa al Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale»;
    

    
      d) all'articolo 7:
    

    
      1) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è composto dal Presidente, proposto dal Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca e da altri quattro componenti, dei quali uno proposto dal Ministro degli affari esteri e della Cooperazione internazionale, uno dal Ministro della difesa, uno dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministro dell'economia e delle finanze.»;
    

    
      e) all'articolo 8, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
      «2. Il consiglio tecnico-scientifico è nominato dal consiglio di amministrazione ed è composto, oltre che dal presidente dell'Agenzia che lo presiede, da non più di sette componenti, scienziati, anche stranieri, di fama internazionale, con particolari e qualificate professionalità ed esperienza nel settore di competenza dell'A.S.I., di cui due designati dal presidente medesimo e gli altri dal Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale. Uno dei componenti è individuato tra personalità significative del mondo industriale e della piccola impresa. I componenti del consiglio tecnico-scientifico durano in carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta»;
    

    
      f) all'articolo 14, il comma 2 è soppresso;
    

    
      g) all'articolo 16, comma 1, lettera b), le parole: «Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale»;
    

    
      h) all'articolo 18, comma 1,dopo le parole: «Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ed al Ministero dell'economia e delle finanze» sono inserite le seguenti: «e al Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziali»;
    

    
      i) l'articolo 20 è abrogato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 4.
    

    
      (Modifiche allo statuto dell'ASI)
    

    
       
    

    
      1. Il consiglio di amministrazione dell'ASI provvede, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad apportare le necessarie modifiche allo statuto dell'ASI di cui al comunicato del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 19 aprile 2011, adottato ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, al fine di adeguare le relative norme alle disposizioni della presente legge.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 5.
    

    
      (Disposizioni transitorie)
    

    
       
    

    
      1. I componenti degli organi dell'ASI, in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in carica fino al completamento dei mandati loro conferiti.
    

    
      2. L'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 è sostituito dal seguente: « 3. Il consiglio di amministrazione, nominato con decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, sentito il Comitato interministeriale per le politiche relative allo spazio e alla ricerca aerospaziale, è composto dal Presidente, proposto dal Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca e da altri quattro componenti, dei quali uno proposto dal Ministro degli affari esteri, uno dal Ministro della difesa, uno dal Ministero dello sviluppo economico e uno dal Ministro dell'economia e delle finanze.».
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 6.
    

    
      (Abrogazioni)
    

    
       
    

    
      1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono abrogate tutte le disposizioni con essa incompatibili.
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"11^  Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)"


      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      282ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      SPILABOTTE 
    

    
      indi del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI 
      
          
        
           
        

        
               La presidente SPILABOTTE comunica che durante le audizioni sui disegni di legge nn. 2494 e connessi (contrasto alla povertà e riordino delle prestazioni sociali), svolte nella seduta di ieri e nella seduta odierna dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sono state acquisite documentazioni che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) introduce il disegno di legge n. 2630, in tema di proroga di termini, per le parti di interesse della Commissione. In particolare, segnala l'articolo 3, che differisce termini in materia di lavoro e politiche sociali: al comma 1 è consentito, entro un limite di spesa pari a 117 milioni di euro, un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, fino al limite di 12 mesi, alle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta. Le risorse annue previste saranno proporzionalmente ripartite tra le regioni in base alle richieste. Il comma 2 differisce il termine entro cui restano ferme le attuali disposizioni relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici: la novella in esameeleva il termine a dodici mesi, ossia dal 12 aprile 2017 al 12 ottobre 2017. Con il comma 3 è differita dal 2017 al 2018 la decorrenza di un nuovo regime temporale di pagamento dei trattamenti pensionistici a carico dell'INPS, degli assegni, pensioni ed indennità di accompagnamento erogate agli invalidi civili e delle rendite vitalizie a carico dell'INAIL.
      

      
        Il relatore segnala altresì il comma 3 dell'articolo 14, che estende fino al 31 dicembre 2017 l�esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere, concessi sia da parte dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016, sia da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori a favore dei propri lavoratori.
      

      
        Il relatore si sofferma quindi su taluni ulteriori profili, che andrebbero a suo avviso segnalati alla Commissione di merito. Il primo attiene alla proroga da 4 a 7 anni, non rinnovabili, del  termine del mandato dei componenti della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), che verrebbe così equiparato a quello delle altre Autorità amministrative indipendenti. Il secondo concerne la proroga per il triennio 2017-2019 di contributi all'IRFA, ente di ricerca, formazione e riabilitazione dell�ANMIL, per realizzare iniziative di formazione rivolte ad invalidi del lavoro e disabili. Segnala inoltre che dal 1° gennaio 2017 è venuta meno l'agevolazione prevista dall'articolo 22 della legge n. 183 del 2011, che, per le assunzioni di apprendisti effettuate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2016 da parte dei datori di lavoro aventi non più di nove dipendenti, riconosceva uno sgravio contributivo del 100 per cento per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto. Sottolinea l'opportunità di una proroga della norma, che era stata introdotta per promuovere l'occupazione giovanile e che ha contribuito a rilanciare il rapporto di apprendistato come principale contratto di lavoro per l'inserimento dei giovani nelle aziende.
      

      
        In conclusione, si riserva di proporre una bozza di parere alla conclusione del dibattito.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI ringrazia il relatore per l'ampia esposizione, e avverte che la Commissione dovrà esprimere il proprio parere nella seduta convocata per domattina, in modo da incidere sui lavori della Commissione di merito fin dalla fase di proposta degli emendamenti al testo. Coglie in particolare l'occasione per sottolineare la finalità del contratto di apprendistato, che consente una piena integrazione tra scuola e lavoro. Sarebbe dunque un grave errore non prorogare la riduzione contributiva, cui faceva riferimento il relatore.
      

      
         
      

      
        Il senatore DIVINA (LN-Aut) avanza forti critiche nei confronti del provvedimento in generale e con particolare riferimento agli aspetti, evidenziati dal relatore, riguardanti alcune politiche sociali. Ricorda che il precedente Governo aveva erogato una serie di provvidenze, essenzialmente con finalità elettoralistiche, rispetto alle quali occorrerà una disamina accurata, anche in considerazione delle recenti indicazioni provenienti dall'Unione europea. Piccoli spostamenti riguardanti l'erogazione delle pensioni minime, a mezzo dei quali il precedente Esecutivo riteneva di conseguire grandi risultati, hanno indotto invece un risparmio irrisorio e fonte di forti disagi a carico dei cittadini. Da ciò la netta contrarietà del suo Gruppo al provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), nel riservarsi ulteriori considerazioni in sede di dichiarazione di voto sul provvedimento, chiede chiarimenti in ordine alla portata dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge ed ai possibili recuperi occupazionali.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2494)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2241)  BUEMI.  -  Istituzione del reddito minimo garantito e delega al Governo in materia di riordino di tutte le prestazioni assistenziali e del welfare  
      

      
        (2437)  LEPRI ed altri.  -  Delega al Governo per la definizione e la realizzazione di misure integrate di contrasto alla povertà
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 ottobre scorso.
      

      
                   
      

      
        Il presidente SACCONI ricorda che nella giornata di oggi si è concluso il ciclo delle audizioni programmate; resta comunque ferma la possibilità di trasmissione di eventuali osservazioni e proposte da parte di ulteriori soggetti o enti, a mezzo della piattaforma informatica dedicata. Dichiara quindi aperta la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore LEPRI (PD) osserva che le audizioni svolte hanno offerto numerosi e interessanti spunti di riflessione rispetto a quanto già presente nelle disposizioni delle iniziative legislative in esame. In particolare, non si potrà prescindere dai dati rappresentati da parte del presidente dell'INPS, rispetto ai quali occorre che Parlamento e Governo si confrontino, al fine di esaminare la possibilità di un'estensione della platea dei beneficiari di determinate misure. Occorrerà decidere se ciò sia possibile all'interno dell'impianto del disegno di legge n. 2494, già approvato dalla Camera dei deputati e assunto dalla Commissione come testo base, e dei relativi decreti attuativi. Tale iniziativa legislativa costituisce a suo avviso un testo ben maturo e definito; rispetto ad esso, il disegno di legge n. 2437, di cui è primo firmatario, contiene elementi che potranno essere presi in considerazione, ove possibile, in sede emendativa. In particolare, egli giudica necessario approfondire adeguatamente le questioni connesse alla condizionalità, chiarendo in particolare quali strumenti offrire ai soggetti in condizione di indigenza che, per basso grado di scolarizzazione, lungo periodo di disoccupazione, disabilità, invalidità o età avanzata, non riescano a conseguire lavori con retribuzioni tali da consentire un reddito di sussistenza. In questo quadro, sarebbe a suo giudizio necessario sviluppare un programma nazionale di lavori minimi di comunità, non assimilabili ai vecchi LSU: è questa una delle misure contenute nel disegno di legge n. 2437 e che potrebbe completare il regime della condizionalità. Osserva quindi che  con il disegno di legge n. 2494, che delega al Governo l'adozione di norme relative al contrasto della povertà e al sistema degli interventi sociali, si evita di por mano a questioni delicate, eppure attinenti, quali quelle relative a soggetti indigenti con figli a carico, a persone avanti negli anni e in condizioni di povertà e disabilità. La delega si concentra dunque su nuclei familiari poveri, nei quali sono presenti disoccupati involontari. Diversa è invece l'ottica del disegno di legge n. 2437, in cui si prevedono provvidenze a favore dei figli, non già in quanto poveri, ma proprio in relazione alla loro condizione di figli. In sostanza, l'iniziativa legislativa a sua firma contiene misure finalizzate al contrasto delle condizione di povertà assoluta integrate con gli altri comparti della protezione sociale. Ribadisce perciò l'auspicio che questi aspetti possano essere presi in considerazione eventualmente come modifiche al disegno di legge n. 2494.
      

      
         
      

      
        Il senatore DIVINA (LN-Aut) osserva che la situazione certo non florida del Paese è a tutti nota e che gli LSU hanno finora rappresentato una valvola di sfogo per i cittadini italiani. Esprime dunque preoccupazione per le recenti dichiarazioni del Ministro dell'interno, che ha fatto riferimento alla necessità di avviare a lavori socialmente utili i richiedenti asilo presenti sul territorio nazionale. In ogni caso, egli non reputa chiare le misure disposte e le finalità realmente perseguite dal disegno di legge n. 2494.
      

      
         
      

      
        Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) esprime forte preoccupazione per i dati evidenziati ieri dal presidente dell'INPS, che hanno d'altronde confermato come negli ultimi dieci anni in Italia sia cresciuta la povertà e si sia raddoppiato il numero delle famiglie povere. E' stato detto che 4 milioni di persone in Italia si trovano in povertà assoluta e 10,5 in povertà relativa; al riguardo egli si chiede quali sia il discrimine tra le due condizioni. I dati evidenziati dal presidente Boeri sottolineano inoltre l'esistenza di 11 milioni di persone che non riescono ad accedere alle cure mediche; a ciò va aggiunto un tasso di disoccupazione che è sicuramente più elevato rispetto a quello ufficiale, dovendosi in esso ricomprendere anche i lavoratori retribuiti attraverso voucher, e dunque titolari di un'occupazione non stabile. Si tratta di elementi allarmanti, che sono il prodotto del cosiddetto Jobs Act. Queste considerazioni rendono ai suoi occhi assolutamente incomprensibili le misure contenute nel disegno di legge n. 2494 ed il suo stesso impianto complessivo.Il provvedimento non risponde a suo avviso alle drammatiche necessità di molte famiglie, il cui stato di povertà è stato aggravato dalla crescente disoccupazione. Denuncia il tentativo della maggioranza di proporre surrettiziamente le misure contro la povertà come forme  di reddito minimo garantito. Nell'auspicare una maggiore sensibilità sociale delle istituzioni dell'Unione europea, ricorda che solo l'Italia e la Grecia non hanno ancora adottato la misura del reddito di cittadinanza e teme che si possa scatenare una guerra fra poveri per la percezione dei benefici previsti dal disegno di legge in esame. Considera viceversa che l'introduzione del reddito di cittadinanza rappresenterebbe uno stimolo per i consumi e un volano per tutto il sistema economico.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), pur ammettendo la difficoltà di opporsi a misure volte a lenire il dramma della povertà, giudica i provvedimenti in esame meri palliativi, mentre la gravità della situazione attuale richiederebbe interventi radicali e complessivi di riforma del mondo del lavoro, che garantiscano maggiore stabilità e particolare attenzione nei confronti di tutti i passaggi della vita professionale delle persone. Anticipa che il proprio Gruppo si asterrà sulla votazione del provvedimento.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP (Ncd-CpI)) ritiene che misure di lotta alla povertà assoluta possano essere efficaci solo se adottate in prossimità, in quanto richiedono un'attenta messa a fuoco dei bisogni essenziali della persona. Cita le differenti modalità adottate in Europa nell'affrontare condizioni di bisogno e ricorda che lo strumento del pensionamento in età precoce è stato utilizzato in passato in Italia come ammortizzatore sociale per affrontare pesanti ristrutturazioni industriali. Considera dunque il Comune il soggetto istituzionale maggiormente idoneo nel contrasto alla povertà assoluta, in quanto particolarmente vicino alle situazioni di disagio e richiama a tale proposito le politiche assistenziali che in molti enti locali hanno potuto contare anche sulla collaborazione del Terzo settore. Ribadisce, pertanto, che la prova dei mezzi non può essere data solo da indicatori reddituali, che a volte possono nascondere reali situazioni di disagio o di abbandono, determinate magari dall'assenza di contesti familiari e comunitari di aiuto. Nel rammentare le considerazioni svolte nel corso dell'audizione svolta sui disegni di legge in materia di reddito di cittadinanza da monsignor Bregantini, afferma che solo in prossimità possono ricercarsi adeguate soluzioni di "calore relazionale" come strumento di contrasto alle situazioni di bisogno e sottolinea che l'erogazione di prestazioni monetarie può essere addirittura controproducente in situazioni di dipendenza o degrado. Invita dunque a non apprezzare acriticamente i modelli di welfare state del Nord Europa, che non riescono ad eliminare condizioni di disagio. Stigmatizza tesi volte ad accettare il carattere inesorabile delle nuove forme di disoccupazione e di esclusione sociale e ritiene che la politica debba promuovere opportunità di inclusione, governando i processi di innovazione tecnologica. Con riferimento al disegno di legge n. 2494, ne sottolinea alcuni aspetti di ambiguità, ribadendo che interventi in prossimità garantiscono migliori soluzioni per i bisogni della persona in difficoltà. Al contrario, misure come il reddito minimo garantito possono generare una vera e propria trappola della povertà, disincentivando opportunità di inserimento lavorativo. A tale proposito, rammenta l'esperienza di numerosi Comuni, che, pur dopo molti anni, continuano ad erogare redditi di inserimento, senza produrre però opportunità di ingresso nel mondo del lavoro.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD), pur condividendo l'impianto generale dell'intervento del presidente Sacconi, precisa una serie di specificità istituzionali dei modelli di welfare state dell'Europa del Nord, che attuano le proprie politiche in prossimità delle situazioni di bisogno. Ricorda come questi servizi siano anche un'importantissima opportunità di lavoro; cita, in particolare, i servizi di assistenza alla maternità e all'età avanzata, che consentono di assorbire, con modalità differenziate, una domanda di lavoro non indifferente.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LEPRI (PD), ad integrazione del suo precedente intervento, evidenzia quanto sia elevato nel nostro Paese il tasso di povertà assoluta e pone l'accento sulla necessità di risorse per contrastare efficacemente le situazioni di disagio e di abbandono. Nel criticare le proposte del Gruppo del Movimento 5 Stelle sul reddito minimo di cittadinanza, ritiene assolutamente necessario evitare che erogazioni monetarie possano disincentivare l'ingresso nel mondo del lavoro, determinando una trappola della povertà. Invita a tenere in debita considerazione la differenza, a volte inesistente, tra le misure proposte in alcuni disegni di legge sul reddito minimo garantito e i redditi effettivamente percepiti sul mercato del lavoro.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) interviene nuovamente per sottolineare che il disegno di legge n. 1670, presentato dal proprio Gruppo, rappresenta un disegno di legge d'iniziativa popolare sul reddito minimo garantito. Richiama la centralità dell'intervento pubblico nel sostegno all'occupazione attraverso adeguate politiche del lavoro: il reddito minimo garantito, nel momento di crisi attuale, può a suo avviso essere un adeguato strumento per rispondere alle necessità di molte famiglie. Invita da ultimo la Commissione a svolgere un'adeguata riflessione sui processi di ristrutturazione industriale in corso, che potranno produrre nuove ondate di disoccupazione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PUGLIA (M5S) cita uno studio promosso dal proprio Gruppo sull'evoluzione del mondo del lavoro. A suo avviso il reddito di cittadinanza è la risposta ad un mondo globalizzato, caratterizzato da una flessibilità crescente del mercato del lavoro, cui è necessario fare fronte attraverso un sistema adeguato di sicurezza sociale. Ricorda come l'organizzazione dei servizi per l'impiego richieda importanti risorse e rigetta le critiche rivolte ai disegni di legge nn. 1148 e 1697, sul reddito di cittadinanza, pensati, diversamente dal disegno di legge n. 2494, come opportunità di inserimento sociale e lavorativo e non come misura meramente assistenziale.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP (Ncd-CpI)) apprezza che l'odierna discussione generale abbia stimolato anche il confronto sul reddito di cittadinanza, in quanto gli istituti presi in considerazione si rivolgono all'insieme dei bisogni della persona in difficoltà. Ribadisce che la povertà assoluta non può essere colta solo da indicatori economici, in quanto può contenere una scarsa disponibilità all'autosufficienza. Auspica che la discussione generale possa concludersi la settimana prossima e che già nella seduta di domani si possa fissare il termine per la presentazione degli emendamenti.
      

      
                    Preannuncia inoltre l'intento di promuovere in Commissione una discussione adeguata sugli effetti della rivoluzione digitale sull'occupazione, con modalità che si riserva di proporre successivamente.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE avverte la Commissione che la seduta di domani, già convocata per le ore 8,30, avrà inizio alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
                   
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      GIOVEDÌ 19 GENNAIO 2017
    

    
      283ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      SPILABOTTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
               
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,50.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) risponde ad un richiesta di chiarimento, avanzata dal senatore Barozzino nella seduta di mercoledì 18 gennaio, relativa alla portata dell'articolo 3, comma 1 del decreto-legge e ai possibili recuperi occupazionali. Dà poi conto di uno schema di parere favorevole con osservazioni, allegato al resoconto. Si sofferma, in particolare, sull'opportunità di chiarire se l'area di crisi industriale complessa debba essere riconosciuta anche dopo l'entrata in vigore della novella del decreto legislativo n. 148 del 2015. Evidenzia, inoltre, la necessità di suggerire alla Commissione di merito una proroga del termine del mandato dei componenti della COVIP, nonché dei contributi attribuiti all'I.R.F.A., ente di ricerca, formazione e riabilitazione dell'ANMIL, per il triennio 2017-2019. Richiama, infine, la necessità di un'ulteriore proroga di dodici mesi di sgravi contributivi per le assunzioni di apprendisti nelle piccole imprese, effettuate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2016.
        

        
           
        

        
          La senatrice PARENTE (PD) chiede che sia inserita nello schema di parere una proroga al 31 dicembre 2017 delle disposizioni relative alla prestazione di disoccupazione mensile denominata DIS-COLL, in favore di collaboratori coordinati e continuativi, anche a progetto.
        

        
           
        

        
          Il senatore PUGLIA (M5S) solleva obiezioni sulle proroghe introdotte dall'articolo 3, comma 2 del decreto-legge riguardanti l'esposizione dei lavoratori ad agenti fisici e chimici cancerogeni. Concorda con l'introduzione nello schema di parere di un riferimento alla DIS-COLL. Esprime perplessità sulla proroga del termine del mandato dei componenti della COVIP e ritiene che lo stanziamento di un milione di euro per l'I.R.F.A. debba essere suffragato da una adeguata relazione sulle sue attività. Preannuncia infine che il proprio Gruppo si asterrà sullo schema di parere presentato dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), dopo aver richiamato la gravità dell'esposizione dei lavoratori ad agenti cancerogeni, nonché la necessità di attingere al Fondo sociale per l'occupazione per far fronte a crisi occupazionali, dichiara il proprio voto di astensione.
        

        
           
        

        
          Il senatore DIVINA (LN-Aut) ritiene che le misure di decontribuzione previste nello schema di parere non favoriranno le piccole imprese.
        

        
           
        

        
          Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) accoglie l'indicazione della senatrice Parente relativa alla DIS-COLL e pertanto riformula il parere in tal senso. Con riguardo all'intervento del senatore Divina, ritiene che un allargamento della platea delle imprese beneficiarie della decontribuzione fiscale per l'assunzione dei apprendisti richieda un cambiamento della norma, mentre la Commissione è chiamata a pronunciarsi solo sulla proroga di misure già stabilite.
        

        
           
        

        
          Presente il prescritto numero di senatori, lo schema di parere come riformulato (allegato al resoconto), posto ai voti, è approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2494)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2241)  BUEMI.  -  Istituzione del reddito minimo garantito e delega al Governo in materia di riordino di tutte le prestazioni assistenziali e del welfare  
      

      
        (2437)  LEPRI ed altri.  -  Delega al Governo per la definizione e la realizzazione di misure integrate di contrasto alla povertà
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
                   
      

      
             La PRESIDENTE propone di fissare a giovedì 26 gennaio, alle ore 12, il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 2494, già adottato dalla Commissione come testo base.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S), atteso che la discussione generale non è stata ancora chiusa, non reputa opportuno fissare fin d'ora un termine per la presentazione degli emendamenti, per giunta così ravvicinato. Osserva inoltre che dalle audizioni svolte sono giunti spunti di grande interesse, dei quali tenere conto nella predisposizione delle proposte emendative.
      

      
         
      

      
                 La presidente SPILABOTTE, apprezzate le circostanze, propone quindi di fissare il termine per giovedì 2 febbraio, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      valutate positivamente le disposizioni di proroga termini in materia di lavoro e politiche sociali,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni e integrazioni.
    

    
      In riferimento all'articolo 3, comma 1, in tema di intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa dichiarata, in considerazione della prosecuzione dell'intervento anche nel 2017, si suggerisce di specificare se l'area di crisi industriale complessa possa essere riconosciuta anche dopo la data di entrata in vigore (8 ottobre 2016) della novella di cui all' articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, poiché la formulazione letterale della norma sembra contemplare il vincolo di un riconoscimento entro tale data.
    

    
                  La Commissione ritiene inoltre opportuno cogliere l'occasione per proporre alcune integrazioni al testo del disegno di legge in esame.
    

    
                  Anzitutto si suggerisce alla Commissione di merito di introdurre una proroga  - da 4 a 7 anni, non rinnovabili - del  termine del mandato dei componenti della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), in modo da equiparare tale termine a quello delle altre Autorità amministrative indipendenti.
    

    
      Si segnala inoltre l'opportunità di inserire una proroga anche per il triennio 2017-2019 dei contributi attribuiti all'I.R.F.A., ente di ricerca, formazione e riabilitazione dell�ANMIL (Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del lavoro), al fine di garantire una duratura fonte di finanziamento per particolari attività formative, riabilitative e di ricerca nei confronti di persone con disabilità. L'entità della misura potrebbe essere definita in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
      Si suggerisce poi, al fine di favorire l'inserimento di giovani lavoratori in azienda, garantendo loro un'occupazione stabile, l'introduzione di una proroga di almeno 12 mesi - dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 - per la concessione dello sgravio contributivo del 100 per cento, di cui all�articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per i periodi contributivi maturati nei primi 3 anni di contratto per le assunzioni di apprendisti, effettuate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2016, da parte dei datori di lavoro aventi non più di 9 dipendenti.
    

    
      Da ultimo, si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere una ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2017 delle disposizioni, di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relative alla prestazione di disoccupazione mensile denominata DIS-COLL in favore dei collaboratori coordinati e continuativi, anche a progetto, con esclusione degli amministratori e dei sindaci, iscritti in via esclusiva alla gestione separata, non pensionati e privi di partita IVA, che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione e che soddisfino congiuntamente i prescritti requisiti, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 2017.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      valutate positivamente le disposizioni di proroga termini in materia di lavoro e politiche sociali,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni e integrazioni.
    

    
      In riferimento all'articolo 3, comma 1, in tema di intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa dichiarata, in considerazione della prosecuzione dell'intervento anche nel 2017, si suggerisce di specificare se l'area di crisi industriale complessa possa essere riconosciuta anche dopo la data di entrata in vigore (8 ottobre 2016) della novella di cui all' articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, poiché la formulazione letterale della norma sembra contemplare il vincolo di un riconoscimento entro tale data.
    

    
                  La Commissione ritiene inoltre opportuno cogliere l'occasione per proporre alcune integrazioni al testo del disegno di legge in esame.
    

    
                  Anzitutto si suggerisce alla Commissione di merito di introdurre una proroga  - da 4 a 7 anni, non rinnovabili - del termine del mandato dei componenti della Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP), in modo da equiparare tale termine a quello delle altre Autorità amministrative indipendenti.
    

    
      Si segnala inoltre l'opportunità di inserire una proroga anche per il triennio 2017-2019 dei contributi attribuiti all'I.R.F.A., ente di ricerca, formazione e riabilitazione dell�ANMIL (Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del lavoro), al fine di garantire una duratura fonte di finanziamento per particolari attività formative, riabilitative e di ricerca nei confronti di persone con disabilità. L'entità della misura potrebbe essere definita in 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
      Da ultimo, si suggerisce, al fine di favorire l'inserimento di giovani lavoratori in azienda, garantendo loro un'occupazione stabile, l'introduzione di una ulteriore proroga di almeno 12 mesi - dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 -  per la concessione dello sgravio contributivo del 100 per cento, di cui all�articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per i periodi contributivi maturati nei primi 3 anni di contratto per le assunzioni di apprendisti, effettuate dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2016, da parte dei datori di lavoro aventi non più di 9 dipendenti.
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      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 10 GENNAIO 2017
    

    
      410ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione appena conclusa dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
        

        
                      I lavori di questa settimana saranno dedicati alla trattazione, in sede consultiva, del disegno di legge n. 2630 (decreto-legge n. 244 del 2016, in materia di proroga e definizione termini). Nella corrente settimana potrà inoltre avere luogo l'audizione informale della dottoressa Flavia Bustreo, esperta sulle tematiche della medicina di genere e infantile e candidata alla direzione dell'Organizzazione mondiale della Sanità.
        

        
                      Nel corso della prossima settimana avrà luogo l'avvio dell'esame, in sede referente, dei disegni di legge in materia di farmaci veterinari (Atti Senato n. 499, d'iniziativa del senatore De Poli, e n. 540, d'iniziativa della senatrice Amati ed altri) e di disturbi alimentari (Atto Senato n. 438, d'iniziativa della senatrice Rizzotti ed altri). Riprenderà, inoltre, l'esame in sede referente dei disegni di legge in materia di medicine non convenzionali (nn. 225, 254, 256, 429 e 768).
        

        
                      Sarà infine rivolto un invito alla Commissione bilancio a rendere il proprio parere sui diversi disegni di legge, e sui relativi emendamenti, assegnati alla Commissione in sede referente e da tempo in attesa di definizione.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SU UN SEMINARIO DEDICATO AL TEMA DELLE DISEGUAGLIANZE NEL SETTORE SANITARIO 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE comunica che, nella riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza, si è convenuto di svolgere, nella mattinata del prossimo 24 gennaio, un seminario sul tema delle diseguaglianze nel settore sanitario, nel cui ambito interverrà uno dei massimi esperti mondiali della materia, sir Michael Marmot.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 649/2012 sull'esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose (n. 355)   
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 ottobre 2014, n. 154. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con condizione e osservazioni)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 dicembre 2016.
      

      
         
      

      
             La PRESIDENTE comunica che è pervenuto il parere della Conferenza Stato-Regioni ed è stata conseguentemente sciolta la riserva a suo tempo formulata dal Presidente del Senato: sussistono pertanto le condizioni per la conclusione dell'esame del provvedimento in titolo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale. Non essendovi richieste di intervento, dichiara conclusa tale fase procedurale e dà la parola alla relatrice.
      

      
         
      

      
                 La relatrice PADUA (PD) dà lettura della proposta di parere, favorevole con condizione ed osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
                    Si procede alle dichiarazioni di voto.
      

      
         
      

      
                 I senatori AIELLO (AP (Ncd-CpI)), GAETTI (M5S), Ivana SIMEONI (Misto) e Nerina DIRINDIN (PD) annunciano il voto favorevole dei rispettivi Gruppi.
      

      
         
      

      
                 I senatori ZUFFADA (FI-PdL XVII) e D'AMBROSIO LETTIERI (CoR) dichiarano che i propri Gruppi esprimeranno un voto di astensione.
      

      
         
      

      
                    Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale per deliberare, la proposta di parere della relatrice è posta in votazione e approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La presidente DE BIASI (PD), relatrice, premesso che il provvedimento in esame concerne la definizione o la proroga di termini temporali in varie materie, si sofferma sulle disposizioni attinenti a profili di interesse della Commissione.
      

      
        All'articolo 1, la lettera a) del comma 10 proroga, rispettivamente, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 e dal 31 dicembre 2017 al 31 dicembre 2018, i termini di indizione e conclusione delle procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale medico, tecnico-professionale e infermieristico, che gli enti del Servizio sanitario nazionale possono attivare, ai sensi dell'articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse nei piani di fabbisogno del personale (piani predisposti dalle regioni e dalle province autonome e valutati dal Tavolo di verifica degli adempimenti e dal Comitato permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza sanitaria).
      

      
        In proposito, la Relatrice ricorda che, nell'ambito delle suddette procedure concorsuali, gli enti del Servizio sanitario nazionale possono riservare i posti disponibili, nella misura massima del 50 per cento, al personale medico, tecnico-professionale e infermieristico in servizio al 1° gennaio 2016 e che abbia maturato, alla data di pubblicazione del bando, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni, con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti. Inoltre, gli enti del Servizio sanitario nazionale, nelle more delle procedure concorsuali in oggetto, possono continuare ad avvalersi delle forme contrattuali flessibili summenzionate anche in deroga ai limiti generali previsti; in tale ambito (sempre nelle more delle procedure concorsuali), gli enti suddetti possono altresì stipulare nuovi contratti di lavoro flessibile, entro un termine che la lettera b) dello stesso comma 10 differisce ora dal 31 ottobre 2016 al 31 ottobre 2017.
      

      
        La Relatrice fa altresì presente che, secondo quanto si evince dalla relazione illustrativa del disegno di legge in esame, le proroghe di cui al comma 10 appaiono necessarie in quanto non tutte le regioni e province autonome hanno presentato ai competenti tavoli tecnici i provvedimenti definitivi di programmazione della rete ospedaliera e dell�emergenza-urgenza ed i piani di fabbisogno del personale, sulla base dei quali gli enti del Servizio sanitario nazionale avrebbero potuto indire (entro il 31 dicembre 2016, con conclusione entro il 31 dicembre 2017) le procedure concorsuali in oggetto.
      

      
        L'articolo 3, comma 2, proroga il termine entro cui restano ferme le attuali disposizioni relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici: secondo la norma finora vigente, le suddette disposizioni restano in vigore fino ai sei mesi successivi all'adozione del regolamento interministeriale sul Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro; la novella di cui al presente comma 2eleva il termine a dodici mesi.
      

      
        In proposito, la Relatrice ricorda che il regolamento suddetto è stato adottato con il decreto ministeriale 25 maggio 2016, n. 183 ("Regolamento recante regole tecniche per la realizzazione e il funzionamento del SINP, nonché le regole per il trattamento dei dati"), il quale è entrato in vigore il 12 ottobre 2016. Il comma 2, quindi, proroga il termine summenzionato dal 12 aprile 2017 al 12 ottobre 2017.
      

      
        Fa altresì presente che la relazione illustrativa del disegno di legge in esame osserva che nel SINP non confluiscono i dati dei registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici (in quanto la banca dati SINP è alimentata esclusivamente dalle amministrazioni che lo costituiscono) e che la proroga in esame permetterà di attuare, nelle more, una procedura telematica di trasmissione all�INAIL dei dati contenuti in detti registri - mediante la definizione di disposizioni che sostituiscano l�obbligo di tenuta del registro cartaceo con una procedura telematica di raccolta delle informazioni, con conseguente salvaguardia della possibilità di monitorare i rischi (connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici) da parte sia dell�INAIL sia degli organi di vigilanza -.
      

      
        I commi 1 e 2del successivoarticolo 7proroganodal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine entro cui deve essere adottata una revisione del "sistema di governo" del settore farmaceutico e della relativa remunerazione della filiera distributiva.
      

      
        Al riguardo, la Relatrice ricorda che il termine suddetto del 31 dicembre 2016 è stabilito sia dal comma 1 dell'articolo 21 del decreto-legge 24 giugno  2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 - articolo che, nelle more di tale revisione, ha disciplinato le procedure di ripiano della spesa farmaceutica per gli anni 2013-2016 - sia dall'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni. Quest'ultimo comma stabilisce altresì i criteri e la procedura per la revisione in oggetto. Tale revisione deve essere definita con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, sulla base di un accordo tra le associazioni di categoria maggiormente rappresentative e l'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) per gli aspetti di competenza della medesima Agenzia; in caso di mancato raggiungimento dell'accordo, si provvede secondo la restante procedura suddetta, alla quale si aggiunge (in tale ipotesi) il parere delle Commissioni parlamentari competenti. I criteri a cui deve essere improntato l'accordo sono i seguenti: estensione delle modalità di tracciabilità e controllo a tutte le forme di distribuzione dei farmaci; "possibilità di introduzione di una remunerazione della farmacia basata su una prestazione fissa in aggiunta ad una ridotta percentuale sul prezzo di riferimento del farmaco che, stante la prospettata evoluzione del mercato farmaceutico, garantisca una riduzione della spesa per il Servizio sanitario nazionale".
      

      
        Il comma 3 dello stesso articolo 7 proroga dal 1° gennaio 2017 al 1° gennaio 2018 il termine di decorrenza: del divieto di svolgimento di procedure sugli animali per le ricerche sugli xenotrapianti (costituiti dai trapianti di uno o più organi effettuati tra animali di specie diverse) nonché per le ricerche sulle sostanze d'abuso; della condizione secondo la quale un animale già usato in una o più procedure può essere impiegato in altre procedure solo qualora queste ultime siano classificate come "lievi" o "non risveglio". Nella fase transitoria attuale, resta, dunque, ferma la condizione che la procedura successiva sia classificata come "moderata" (a meno che, naturalmente, non rientri nelle altre due classificazioni suddette).
      

      
        Al riguardo, la Relatrice ritiene che potrebbe essere opportuno (nell'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26) prorogare esplicitamente dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine entro cui si applica questa condizione meno restrittiva, tenuto conto che, in mancanza di tale specificazione, per il 2017 sembrerebbe, sotto il profilo letterale, venir meno anche tale condizione; reputa inoltre che sarebbe opportuno valutare se sussista l'esigenza, per ragioni di coordinamento, di modificare anche i termini temporali di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo n. 26 del 2014, comma che concerne alcune possibilità di deroga alle condizioni in oggetto da parte del Ministero della salute (sentito il veterinario designato).
      

      
        La Relatrice fa altresì presente che, secondo quanto si desume dalla relazione illustrativa del disegno di legge in esame, i divieti e le condizioni oggetto della proroga di cui al presente comma 3 rientrano tra le norme del citato decreto legislativo n. 26 del 2014 in merito alle quali la Commissione europea ha aperto una procedura di infrazione (procedura 2016/2013), in quanto costituirebbero misure più restrittive o, in ogni caso, non conformi alla disciplina europea di cui alla direttiva 2010/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010 (direttiva "sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici"). La medesima relazione segnala, inoltre, che la proroga in esame tiene conto anche dell�esito negativo (espresso nel luglio 2016) del monitoraggio sull�esistenza, allo stato, di metodi alternativi alla sperimentazione animale, condotto dall�Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell�Emilia-Romagna (si ricorda che il Laboratorio del reparto substrati cellulari ed immunologia cellulare del suddetto Istituto è stato individuato dalla disciplina come "il punto di contatto unico incaricato di fornire consulenza" al Ministero della salute "sulla pertinenza normativa e sull'idoneità degli approcci alternativi proposti per gli studi di convalida"). La proroga, peraltro, secondo la relazione illustrativa, consente di disporre di un ulteriore periodo di tempo per incentivare lo sviluppo e la disponibilità di metodi alternativi rispetto all�impiego di animali nelle sperimentazioni.
      

      
        In conclusione, la Relatrice sottolinea che, a suo giudizio, appaiono meritevoli di particolare attenzione due nodi problematici, rispetto ai quali annuncia sin da ora indicazioni specifiche nell'ambito della proposta di parere e conseguenti iniziative in sede emendativa: l'insufficienza della proroga concernente la decorrenza delle disposizioni in tema di sperimentazione animale (ad avviso dell'oratrice è necessaria una dilazione di cinque anni, essendo la proroga di un anno, attualmente prevista dal testo, inadeguata rispetto alle esigenze manifestate dai ricercatori italiani); la mancanza di una disposizione volta a risolvere le criticità legate alla condizione di precariato in cui versano numerosi collaboratori dell'Istituto superiore di sanità (disposizione - sottolinea l'oratrice - che non è stato possibile inserire nella legge di bilancio 2017, malgrado l'esigenza fosse largamente avvertita, anche da parte del Governo).
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,40.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 355
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato l'atto del Governo n. 355, recante disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 649/2012 sull'esportazione e importazione di sostanze chimiche pericolose (d'ora in poi denominato "schema di decreto");
    

    
      viste le osservazioni delle Commissioni 1a, 2 a, 10 a e 14a;
    

    
      visto il parere della Conferenza Stato-Regioni;
    

    
      richiamate, in particolare, le considerazioni svolte dalla Commissione 2a, che s'intendono qui integralmente riportate;
    

    
      esprime parere favorevole,
    

    
      con la seguente condizione:
    

    
      -          con riferimento all'articolo 6 dello schema di decreto, occorre modificare l'attuale formulazione o sostituendo la sanzione penale ivi prevista con una sanzione amministrativa pecuniaria - conformemente a quanto previsto dall'articolo 6, comma 1, del vigente decreto legislativo n. 200 del 2011 - ovvero, qualora si voglia mantenere la previsione della sanzione penale, trasformando il rinvio all'allegato V del regolamento da formale a recettizio, con conseguente introduzione di un elenco di sostanze chimiche o di articoli ivi elencati, allegato allo schema di decreto in titolo, corrispondente  a quanto previsto nell'allegato V al regolamento comunitario (CE) n. 649/2012, elenco le cui successive integrazioni e modificazioni potrebbero avvenire solo attraverso l'adozione di atti nazionali di recepimento;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      1)      con riferimento all'articolo 3, comma 3, dello schema di decreto - che reca il trattamento sanzionatorio per il caso di inadempimento dell'obbligo di revisione della notifica -, si segnala che è comminata una sanzione solo per le fattispecie di esportazione descritte nel comma 1 dello stesso articolo 3, e non anche per le fattispecie di esportazione di cui al successivo comma 2 (mentre, in base all'articolo 15 del regolamento (CE) n. 649/2012, l'obbligo di revisione della notifica sembrerebbe posto anche con riguardo alle fattispecie di esportazione individuate nel suddetto comma 2);
    

    
      2)      con riferimento all'articolo 5, comma 2, dello schema di decreto - che sanziona l'esportazione in assenza del prescritto consenso del Paese terzo importatore, ovvero del nulla osta della competente autorità italiana a esportare anche in difetto del suddetto consenso  -, si osserva che la locuzione "parte importatrice", adoperata nell'ambito del comma, designa, nella terminologia di cui al regolamento (CE) n. 649/2012, i soli Paesi aderenti alla Convenzione di Rotterdam, mentre il consenso esplicito è richiesto - da parte dell'articolo 14, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 649/2012 - anche per gli altri Paesi importatori;
    

    
      3)      con riferimento all'articolo 5, comma 4, dello schema di decreto - che sanziona, in materia di esportazione di pesticidi, la violazione dell'obbligo di apporre un'etichetta contenente informazioni specifiche sulle condizioni di conservazione e sulla stabilità delle sostanze nelle condizioni climatiche del Paese importatore -, si rileva che sarebbe opportuno chiarire se la sanzione prevista sia comminata anche per l'ipotesi di violazione dell'obbligo di conformità dei pesticidi esportati alle norme in materia di purezza previste dalla legislazione europea, obbligo di cui al secondo periodo del richiamato articolo 14, paragrafo 11, del regolamento (CE) n. 649/2012;
    

    
      4)      con riferimento all'articolo 8, comma 2, dello schema di decreto - che sanziona la mancata apposizione sull'etichetta della data di scadenza e della data di fabbricazione, ove richieste dalle norme europee, o, quando necessario, della data di scadenza indicata con riferimento a distinte zone climatiche -, si segnala che nella prima parte del comma dovrebbe essere richiamato il paragrafo 2 dell'articolo 17 del regolamento (CE) n. 649/2012, anziché il paragrafo 1;
    

    
      5)      con riferimento all'articolo 9, comma 3, dello schema di decreto - che prevede, a carico del trasgressore, il sequestro amministrativo della sostanza chimica o di un articolo non conforme -, si osserva che sarebbe opportuno chiarire se la norma riguardi anche le miscele, oggetto di alcune delle fattispecie di illecito di cui allo schema; e che occorrerebbe inoltre valutare se sussista l'esigenza di definire i profili della confisca amministrativa successiva al sequestro;
    

    
      6)      con riferimento all'articolo 11, comma 1, dello schema di decreto - che dispone in materia di tariffe -, si rileva che sarebbe opportuno chiarire se il comma in questione prospetti la determinazione di una tariffa anche per le richieste di consenso esplicito (il quale deve essere acquisito, tramite le autorità interne, presso le autorità del Paese importatore), tariffa la cui possibilità di istituzione è prevista dall'articolo 8, paragrafo 8, del regolamento (CE) n. 649/2012.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      411ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Si apre la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'AMBROSIO LETTIERI (CoR) osserva, in primo luogo, che i provvedimenti di proroga dei termini rappresentano sempre un segnale dell'esistenza di criticità nell'attuazione delle norme e pertanto non suscitano, in linea generale, sensazioni positive.
        

        
          Nel caso di specie, tuttavia, ritiene che le disposizioni concernenti il settore sanitario siano opportune e debbano essere valutate con favore. Si riferisce, in particolare, alla proroga della decorrenza delle disposizioni restrittive in tema di sperimentazione animale: reputa necessario, in tale delicato ambito, evitare un approccio esasperatamente ideologico e prendere atto che non vi sono, allo stato, le condizioni per abbandonare l'utilizzo degli animali a fini di ricerca, fermo restando che occorre investire sullo sviluppo dei cosiddetti metodi alternativi. Dichiara di trovare dunque condivisibile l'orientamento, già manifestato dalla relatrice, ad avanzare proposte per un ampliamento della proroga, che tenga conto in maniera realistica e responsabile delle esigenze del settore della ricerca.
        

        
          Si associa, altresì, alle considerazioni già svolte dalla relatrice circa la necessità e l'urgenza di risolvere le problematiche del personale precario dell'Istituto superiore di sanità, pur nella consapevolezza che proposte emendative in materia potrebbero essere ritenute non omogenee rispetto alla ratio e ai contenuti del decreto-legge in conversione.
        

        
          Infine, formula l'auspicio che il provvedimento possa essere integrato con una disposizione volta a prorogare la validità delle graduatorie per l'assegnazione, da parte delle Regioni e delle Province autonome, delle nuove sedi farmaceutiche, considerato che la relativa disciplina legislativa - posta dall'articolo 11 del decreto-legge n. 1 del 2012, sulla quale ebbe modo a suo tempo di manifestare le proprie perplessità - sta incontrando oggettive difficoltà in sede applicativa e vi è il rischio che ne risultino penalizzate le prospettive occupazionali del settore.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,25.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      412ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
        

        
           
        

        
          Riprende la discussione generale.
        

        
           
        

        
               La senatrice GRANAIOLA (PD) trova condivisibile la proroga dei termini di svolgimento delle procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale da parte degli enti del Servizio sanitario nazionale. Ritiene infatti che il potenziamento delle risorse di personale sia necessario per evitare situazioni di criticità come quella recentemente verificatasi in un ospedale della regione Campania, criticità che peraltro - soggiunge l'oratrice - sono riscontrabili anche in diverse altre aree del Paese.
        

        
                      Si duole, invece, della proroga del termine di decorrenza delle disposizioni limitative della sperimentazione animale, reputando che la misura in questione si ponga in contrasto con l'esigenza di tutelare il benessere degli animali. Osserva che lo studio condotto  dall'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna, le cui risultanze sono citate dalla relazione illustrativa del provvedimento, appare poco persuasivo nelle parti in cui afferma apoditticamente l'inesistenza di metodi alternativi alla sperimentazione animale. Rileva che la stessa procedura di infrazione avviata dalle istituzioni europee, anch'essa menzionata dal Governo in sede di relazione illustrativa, appare discutibile, tenuto conto che in passato sono state ritenute ammissibili normative nazionali più restrittive di quella posta a livello comunitario.
        

        
                      In conclusione, riguardo alla proroga inerente ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici, esprime l'opinione che modalità di registrazione di tipo manuale siano da ritenersi ormai obsolete e che queste ultime dovrebbero essere quanto prima sostituite da procedure informatizzate. Soggiunge che, a suo avviso, l'esposizione dei lavoratori ad agenti pericolosi dovrebbe essere semplicemente non consentita.
        

        
           
        

        
                   La senatrice TAVERNA (M5S) si associa alle doglianze per la proroga concernente la sperimentazione animale, sottolineando che dalla lettura del testo e della relazione illustrativa si evince la mancanza della volontà politica di dare attuazione alle disposizioni volte alla tutela del benessere animale. Rileva che, per motivazioni di ordine sia etico che scientifico, la sperimentazione animale dovrebbe essere superata, essendo attualmente disponibili metodi di carattere alternativo: puntando su questi ultimi, il Paese assumerebbe peraltro un ruolo guida, evitando di attardarsi su posizioni di retroguardia.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SILVESTRO (PD) osserva che, nell'ambito delle procedure concorsuali di cui all'articolo 1, comma 10, lettera a), in precedenza menzionate, sarebbe opportuno tutelare, attraverso l'istituto della riserva di posti disponibili, anche i lavoratori che abbiano svolto la propria attività nell'ambito del Servizio sanitario nazionale operando alle dipendenze di cooperative: è ben noto che il ricorso sempre più frequente alle cooperative costituisce una prassi attraverso la quale è stato possibile assicurare il funzionamento del sistema sanitario prestando un ossequio meramente formale alle disposizioni limitative delle spese per personale (i corrispettivi alle cooperative - fa rilevare l'oratrice - figurano come spese per servizi).
        

        
                     
        

        
                   La senatrice RIZZOTTI (FI-PdL XVII) esprime il convincimento che la proroga concernente la sperimentazione animale sia opportuna e meriti anzi di essere ampliata: fino a che non cambieranno le normative che presiedono alle attività di sperimentazione sui nuovi farmaci o non saranno disponibili metodi alternativi realmente efficaci non potrà che continuarsi a fare ricorso, ove necessario, all'utilizzo degli animali a fini scientifici.
        

        
          Deplora quindi l'utilizzo improprio e massiccio della posta elettronica come strumento per minacciare i parlamentari e condizionarne l'operato, quando questi si trovino a trattare temi sensibili come quello in esame.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DIRINDIN (PD) esprime alcune perplessità in merito alla proroga concernente le procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale sanitario: dalla relazione illustrativa del provvedimento emerge che la misura in questione è stata adottata a causa dei ritardi di alcune regioni nel presentare ai competenti tavoli tecnici i provvedimenti definitivi di programmazione della rete ospedaliera e dell'emergenza-urgenza e i piani di fabbisogno del personale, mentre da informazioni acquisite attraverso contatti informali risulta all'oratrice che l'inerzia è semmai ascrivibile ai competenti uffici ministeriali nello svolgimento delle proprie valutazioni. Soggiunge che tale proroga indiscriminata genera una serie di criticità, legate all'utilizzo di graduatorie ormai alquanto datate, e finisce paradossalmente col penalizzare le regioni più virtuose.
        

        
                      Auspica, quindi, che nell'ambito del provvedimento in esame possano essere affrontate alcune problematiche cui non è stato possibile porre mano durante la trattazione del disegno di legge di bilancio da parte del Senato: si riferisce, in particolare, alla materia dei farmaci biosimilari e alla normativa sui commissariamenti delle regioni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice MATURANI (PD) fa proprio il rilievo formulato in precedenza dalla senatrice Silvestro, in merito all'opportunità di includere nelle riserve di posti anche i lavoratori che hanno prestato i propri servigi al Servizio sanitario nazionale tramite cooperative o con altre modalità formalmente in linea con la normativa sul contenimento di costi per il personale.
        

        
           
        

        
                   Nessun altro chiedendo di intervenire, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale e avverte che nella seduta già convocata per la giornata di domani avrà luogo la conclusione dell'esame.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,35.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      413ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      DE BIASI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Faraone.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      PROCEDURE INFORMATIVE 
      
          
        
           
        

        
          Interrogazioni
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario FARAONE risponde all'interrogazione n. 3-03219, a firma del senatore Pagliari, su alcuni casi di legionellosi a Parma.
        

        
          Premette che il Ministero della salute, dopo le "Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi" (Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2000), ha aggiornato le stesse Linee guida alla luce delle nuove conoscenze scientifiche, con l�ausilio tecnico-scientifico dell�Istituto superiore di sanità e di figure istituzionali esperte del settore. Il documento è stato sancito come Accordo tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 7 maggio 2015; pertanto, regioni e province autonome hanno convenuto e condiviso i contenuti delle Linee guida in esame.
        

        
          Per quanto attiene al focolaio di legionellosi nella Città di Parma, informa che a partire da agosto 2016 e fino al 20 ottobre scorso, le Autorità sanitarie locali hanno segnalato 42 casi di legionellosi e due decessi.
        

        
          Tutti i casi sono di origine comunitaria e riguardano persone residenti, in particolare, nella zona urbana di Montebello.
        

        
          L�età media dei casi è 66 anni e il rapporto maschi/femmine è di 1 a 1.
        

        
          Le date di inizio dei sintomi variano dal 22 agosto al 9 ottobre 2016.
        

        
          Successivamente, è stato segnalato il 43° caso, che riguarda una donna di 55 anni, italiana, la quale ha manifestato i sintomi dal 20 settembre; la segnalazione è avvenuta solo un mese dopo.
        

        
          L�ultimo caso del "cluster", al momento attuale, rimane quello segnalato il 15 ottobre, riguardante una persona che ha manifestato i sintomi a partire dal 9 ottobre. Nessuno tra i casi confermati è di nazionalità straniera.
        

        
          Dopo la notifica del primo caso, la regione Emilia-Romagna ha istituito un�Unità di crisi, composta da esperti delle Aziende sanitarie di Parma, dei Servizi regionali, di Arpae (Agenzia regionale per la prevenzione, l�ambiente e l�energia dell�Emilia-Romagna) e dell�Istituto superiore di sanità, per avviare un�indagine epidemiologica e ambientale e per individuare le possibili fonti di esposizione.
        

        
          In particolare, sono stati analizzati campioni d�acqua prelevati dalla rete domestica al domicilio dei casi, dalla rete di distribuzione idro-potabile, dagli impianti di irrigazione e dalle torri di raffreddamento.
        

        
          Inoltre, sono state adottate misure precauzionali urgenti, quali la disinfezione aggiuntiva della rete acquedottistica interessata, la cui acqua era già sottoposta a trattamento di disinfezione con raggi UV, la disattivazione di impianti, e un provvedimento sindacale che ordina a tutti i possessori di torri di raffreddamento interventi straordinari di pulizia, manutenzione e disinfezione e la consegna della documentazione inerente alla gestione degli stessi impianti.
        

        
          La Prefettura di Parma ha acquisito dettagliate informazioni dall�Azienda unità sanitaria locale e dall�Agenzia prevenzione ambiente energia Emilia-Romagna.
        

        
          Il focolaio epidemico di legionella ha interessato un'area residenziale del quartiere Cittadella di Parma, dal mese di settembre fino ai primi giorni di ottobre 2016.
        

        
          E� stata fatta un�indagine epidemiologica su ogni caso, con raccolta dettagliata di informazioni su fattori di rischio individuali, su esposizione a fonti di rischio ambientali nei 10 giorni precedenti l�esordio dei sintomi, utilizzando l�apposita scheda di inchiesta epidemiologica.
        

        
          I casi confermati attribuiti al "cluster" sono 43 e l'ultimo caso è stato segnalato il 15 ottobre 2016: sono stati registrati due decessi.
        

        
          Nella quarantesima settimana i casi registrati sono stati 5.
        

        
          La maggior parte dei casi abita in zona o ha riferito di aver frequentato il quartiere Cittadella.  Nessuno tra i casi confermati è di nazionalità straniera.
        

        
          La diagnosi è stata posta sulla base degli esiti della ricerca dell'antigene urinario di legionella pneumophila siero gruppo 1, positiva in tutti i pazienti, e della ricerca di legionella pneumophila su materiale delle vie respiratorie, positiva in 8 pazienti su 24 indagati.
        

        
          Trentanove persone su quarantatre sono state ospedalizzate (il 91 per cento).
        

        
          Il laboratorio di riferimento regionale dell'Azienda ospedaliero-universitaria di Modena è riuscito a sequenziare il DNA di legionella del primo degli 8 pazienti risultati positivi. Il sottotipo individuato (ST 146) è poco diffuso in Italia.
        

        
          Nonostante si tratti di un'unica identificazione sarà ora possibile iniziare il confronto con i ceppi isolati dall'ambiente.
        

        
          Sono state  acquisite dalla "Società IRETI" - Parma (Ente di gestione reti servizi) informazioni e cartografia dell�acquedotto Bizzozzero, una relazione su cantieri reti (idropotabile, fognaria, teleriscaldamento, gas) in area Cittadella-Montebello nel periodo luglio-settembre 2016.
        

        
          Sono stati eseguiti campioni di acqua in tre punti  di controllo dell�acquedotto Bizzozzero, negativi all�esame colturale. Eseguiti anche campioni  di acqua al domicilio dei casi registrati, nei punti di ingresso della rete.
        

        
          Sono state acquisite dalla "Società IREN Ambiente" le modalità di pulizia e i tabulati dei percorsi di spazzamento stradale.
        

        
          L�esito delle indagini ha confermato l�assenza di legionella nella rete idro-potabile del Bizzozzero; l�assenza di lavori impattanti sulla rete con interruzione del flusso, corrette modalità di pulizia degli spazi pubblici con acqua a bassa pressione e operazioni analoghe a quelle delle altre aree cittadine.
        

        
          Sono state, altresì, effettuate ispezioni delle attività presenti nell�area: Casa di cura "Città di Parma" e acquisizione dei documenti dei sistemi di condizionamento, con rilevazione dei campioni in vari punti delle Unità Trattamento Aria; attività commerciali e sportive presso Piazzale Maestri, campioni di un pozzo e del sistema irriguo collegato utilizzato in un�area sportiva, verifica della presenza di apparecchiature  a rischio, verifica delle altre attività entro raggio di 1 chilometro e oltre (centri commerciali,  esercizi di quartiere,  attività di servizio, attività produttive, strutture sanitarie, autolavaggi).
        

        
          Tutte queste azioni hanno confermato l�assenza di apparecchiature a rischio nelle varie attività; l�assenza di legionella nel sistema irriguo e nell�autolavaggio, l�assenza di legionella nei campioni presso la Casa di cura.
        

        
          Sono stati eseguiti prelievi alla rete idrica al domicilio-lavoro dei casi: al 2 novembre 2016 erano stati prelevati 112 campioni al domicilio (in 43 casi) � luogo di lavoro (in 3 casi) � luogo di svago (in 4 casi).
        

        
          Gli esiti pervenuti sono negativi in 106 campioni. Solo una rete domestica è risultata positiva (per legionella pneumophila sg. 3).
        

        
          Con determinazione n. 15703 del 7 ottobre 2016, la Direzione generale Cura della persona, salute e welfare della regione Emilia-Romagna ha istituito un�Unità di crisi, finalizzata all�efficace e tempestivo controllo del cluster epidemico di legionellosi. 
        

        
          Il 7 ottobre 2016, il sindaco di Parma ha emesso ordinanza con la quale impone "ai proprietari e gestori delle attività presso le quali sono installate apparecchiature per il raffreddamento dell'acqua riconducibili alla tipologia torri di raffreddamento ad umido e condensatori evaporativi, installate nel territorio comunale, di comunicare immediatamente  al Comune di Parma e all'AUSL la presenza di tali apparecchiature, accompagnata dalla relazione tecnica descrittiva del funzionamento, planimetria e prospetti dell'insediamento, in cui sia messa in evidenza la collocazione delle suddette apparecchiature". Inoltre, ha ordinato di "provvedere ad immediati interventi di pulizia, disinfezione e trattamento finalizzato al controllo del rischio di diffusione del batterio legionella, avvalendosi di tecnici specializzati e nel rispetto della normativa di tutela dei lavoratori."
        

        
           
        

        
          Il senatore PAGLIARI (PD) si dichiara soddisfatto della risposta, pur esprimendo preoccupazione per il fatto che non siano ancora state raggiunte certezze in ordine alla causa degli episodi di salmonellosi.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario FARAONE risponde, quindi, all'interrogazione n. 3-02532, a prima firma della senatrice Blundo, sulla diagnosi e cura del disturbo ADHD di difetto di attenzione e di iperattività nei bambini.
        

        
                      Fa anzitutto presente che l�Italia si è dotata da circa 9 anni (21 giugno 2007) di un registro nazionale della sindrome da deficit di attenzione e iperattività, comunemente indicata con l�acronimo anglosassone ADHD. L�istituzione di tale strumento di sanità pubblica, gestito dall�Istituto superiore di sanità, è motivata dalla necessità di garantire accuratezza della diagnosi e appropriatezza terapeutica.
        

        
          Riferisce quindi che l�accuratezza diagnostica è garantita a tre livelli: pediatra di libera scelta e/o psicologo scolastico, centro territoriale di neuropsichiatria dell�infanzia e adolescenza (NPIA), Centro di riferimento per la diagnosi e cura dell� ADHD.
        

        
          Al primo livello (pediatra, psicologo) c�è la presa d�atto dell�esistenza di un disagio psichico del minore.
        

        
          La diagnosi di ADHD viene fatta al secondo livello (centro territoriale di NPIA) e sottoposta a rivalutazione al terzo livello (Centro di riferimento).
        

        
          Il centro territoriale può decidere di sottoporre il minore affetto da ADHD a terapie "psico-sociali" (es. cognitivo-comportamentali, familiari, training, ecc.) e solo in caso di insuccesso o insufficiente beneficio di queste può inviarlo al centro di riferimento per attivare un intervento multimodale: psicoterapia più trattamento farmacologico.
        

        
          Il centro di riferimento rivaluta il caso e decide se sia opportuno passare a un trattamento multimodale, oppure continuare con l�intervento "psico-sociale".
        

        
          Nel caso decida l�instaurazione di un trattamento multimodale viene redatto un piano terapeutico semestrale, rinnovabile previa rivalutazione del caso.
        

        
          Quanto alle terapie farmacologiche, informa che i principi attivi, autorizzati in Italia per il trattamento dell�ADHD, sono l�Atomoxetina e il Metilfenidato.
        

        
          Dal 2007, anno di autorizzazione all�immissione in commercio dei due citati principi attivi per il trattamento della sindrome, sono stati registrati 5196 pazienti con diagnosi di ADHD.
        

        
          Sottolinea che, di questi, sono stati sottoposti a trattamento multimodale 3940 bambini e adolescenti: tra essi, 1032 hanno interrotto il trattamento multimodale per cui, attualmente, sono 2908 i pazienti in trattamento multimodale.
        

        
          Nello stesso periodo di tempo (giugno 2007- dicembre 2016) sono stati erogati 5654 interventi comportamentali a 3940 pazienti. Tali interventi hanno durata variabile da qualche settimana ad alcuni anni e, spesso, durante le cure vengono associate diverse tipologie di intervento per il medesimo paziente (per esempio "child training" più terapia cognitivo-comportamentale).
        

        
          Per quanto riguarda la prevalenza della sindrome nella popolazione italiana in età evolutiva (6-18 anni), fa presente che essa è molto inferiore a quanto osservato in altri Paesi europei e del Nord America.
        

        
          Uno studio osservazionale condotto nel 2010 su una coorte di 24.650 bambini in Veneto: "Prevalenza dell'ADHA in una popolazione pediatrica e sua esposizione al trattamento psico-comportamentale-farmacologico", ha rilevato una prevalenza dell� 1,1 per cento (263 casi).
        

        
          Di questi 263 soggetti, 153 (58,2 per cento) sono stati sottoposti a trattamento psico-comportamentale, 44 (16,7 per cento) a trattamento multimodale, 66 (25,1 per cento) non hanno richiesto nessun intervento specifico, trattandosi di forme lievi di ADHD.
        

        
          Riferisce altresì che il protocollo diagnostico e terapeutico del registro italiano dell�ADHD prevede una intensa e continua attività di farmacovigilanza attiva, che ha permesso di monitorare 113 pazienti che hanno manifestato un qualche evento avverso.
        

        
          L�incidenza di eventi avversi è stata perciò del 2,7 per cento, inferiore alle attese, e tutti i casi di evento avverso si sono risolti positivamente.
        

        
          Fa rilevare, infine, che i Centri di riferimento per la diagnosi e il trattamento multimodale dell�ADHD sono accreditati dalle rispettive regioni di appartenenza, in base ai criteri standard a suo tempo forniti dall�Istituto superiore di sanità. La regione Abruzzo ha accreditato i centri di riferimento dell�Aquila, Avezzano e Pescara, mentre Teramo non risulta tra i centri di riferimento. Il centro riferimento di Pescara ha prescritto terapia multimodale a 6 pazienti.
        

        
           
        

        
          La senatrice BLUNDO (M5S) si dichiara parzialmente soddisfatta della risposta, della quale evidenzia la tardività e il carattere non completamente esaustivo.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE dichiara così concluse le procedure informative all'ordine del giorno.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, relatrice, dà lettura della proposta di parere, favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario FARAONE esprime, sul testo appena illustrato, una valutazione positiva.
      

      
         
      

      
        Si passa alle dichiarazioni di voto.
      

      
         
      

      
        Il senatore AIELLO (AP (Ncd-CpI)) annuncia, a nome del proprio Gruppo, voto favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII) esprime, in termini generali, la propria contrarietà alla prassi delle proroghe sistematiche. In particolare, in merito alla proroga concernente le procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale sanitario, fa proprie le considerazioni critiche svolte dalla senatrice Dirindin nel corso del dibattito.
      

      
        Ciò posto, dichiara di trovare condivisibile il differimento della decorrenza della normativa restrittiva in tema di sperimentazione animale, in quanto in assenza di metodi alternativi validati a livello scientifico - da tutti auspicati - è  necessario consentire il perdurante utilizzo degli animali a fini scientifici, che avviene peraltro nel rispetto rigoroso della normativa che presiede alla materia e sotto il costante controllo degli organi a ciò deputati.
      

      
        Manifesta altresì apprezzamento per l'attenzione dedicata nella proposta di parere al personale precario dell'Istituto superiore di sanità, sottolineando che sarebbe auspicabile, a suo giudizio, una valutazione attenta e di carattere comparativo della produttività dei collaboratori a tempo indeterminato e di quella dei collaboratori con contratto a tempo determinato.
      

      
        In conclusione, dichiara che il proprio Gruppo esprimerà un voto di astensione.
      

      
         
      

      
        Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dichiara il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolineando, riguardo all'osservazione numero 1, che i progetti di ricerca, vieppiù quelli implicanti il ricorso alla sperimentazione animale, sono sottoposti al vaglio rigoroso dei comitati etici  e che, allo stato, non sussistono metodiche alternative scientificamente validate.
      

      
        Riguardo all'osservazione numero 4, formula l'auspicio che vengano individuati, da parte della Commissione di merito, criteri oggettivi che consentano un recepimento equilibrato della proposta di inclusione dei lavoratori delle cooperative nelle procedure assunzionali straordinarie.
      

      
         
      

      
        La senatrice DIRINDIN (PD), nell'annunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, ribadisce le perplessità già manifestate in ordine alla proroga generalizzata relativa alle procedure concorsuali straordinarie, cui si è testé fatto riferimento, e stigmatizza il fatto che il Governo non abbia fornito i richiesti elementi di delucidazione circa le ragioni reali del differimento in questione.
      

      
         
      

      
        La senatrice GRANAIOLA (PD), intervenendo in dissenso dal proprio Gruppo, dichiara che esprimerà un voto di astensione, ritenendo di doversi dissociare dall'osservazione numero 1. Pur apprezzando le sottolineature del senatore Romano circa le implicazioni etiche del ricorso alla sperimentazione animale, ravvisa la mancanza iniziative realmente incisive per lo sviluppo dei cosiddetti metodi alternativi.
      

      
         
      

      
        La senatrice TAVERNA (M5S), associandosi alle considerazioni svolte dalla senatrice Dirindin, dichiara che anche il proprio Gruppo esprimerà un voto di astensione.
      

      
         
      

      
        La senatrice SIMEONI (Misto) annuncia a sua volta, a nome del proprio Gruppo, voto di astensione.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, la proposta di parere formulata dalla relatrice è posta in votazione e approvata.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (499)  DE POLI.  -  Modifica all'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, in materia di uso di medicinali in deroga per il trattamento veterinario di animali non destinati alla produzione di alimenti 
      
        (540)  Silvana AMATI ed altri.  -  Modifica all'articolo 10 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, in materia di uso di medicinali in deroga per il trattamento veterinario di animali non destinati alla produzione di alimenti 
      

      
        (Esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice SILVESTRO (PD) illustra i disegni di legge in titolo.
      

      
        I disegni di legge n. 499  e n. 540 propongono, entrambi, alcune modifiche alla disciplina sull'uso in deroga di medicinali per gli animali non destinati alla produzione di alimenti.
      

      
        Al riguardo, la Relatrice osserva che le novelle proposte dai testi in esame escludono soltanto gli animali destinati alla produzione di alimenti per l'uomo, mentre la norma vigente fa riferimento alla produzione di alimenti in generale.
      

      
        La novella proposta dal disegno di legge n. 540 prevede che l'uso in deroga di medicinali sia subordinato non solo all'assenza di medicinali veterinari autorizzati per la cura di una determinata affezione - come stabilito dalla norma vigente -, ma anche all'assenza di molecole attive, registrate ed autorizzate in medicina veterinaria, con eccipienti e con vie di somministrazione ritenute idonee dal medico veterinario responsabile per la cura della patologia.
      

      
        La relazione illustrativa del disegno di legge afferma che l'impiego di tali molecole consentirebbe sia di curare al meglio l'animale sia di far risparmiare  risorse finanziarie ai proprietari degli animali nonché allo Stato ed agli enti territoriali.
      

      
        Riguardo al caso in cui le suddette condizioni non sussistano (cioè, qualora non vi siano medicinali veterinari autorizzati per la cura né - secondo la novella in esame - sussistano molecole attive idonee), resta fermo (come nella norma vigente) che il ricorso all'uso in deroga di medicinali è consentito soltanto al fine di evitare all'animale evidenti stati di sofferenza.
      

      
        In merito a tale uso in deroga, la novella conferma le norme già vigenti, con le seguenti differenze: il ricorso ai medicinali per uso umano o a medicinali veterinari autorizzati in un altro Stato membro dell'Unione europea non viene più subordinato alla mancanza (in base alla valutazione del veterinario responsabile) di medicinali veterinari autorizzati in Italia per l'uso su un'altra specie animale o per un'altra affezione della stessa specie animale; il ricorso ad un medicinale veterinario "preparato estemporaneamente da un farmacista in farmacia" viene subordinato alla sola ipotesi di mancanza (in base alla valutazione del veterinario responsabile) di medicinali per uso umano, mentre la norma vigente subordina tale ricorso all'ipotesi di insussistenza di tutte le precedenti possibilità di uso in deroga summenzionate.
      

      
        La novella proposta dal disegno di legge n. 499prevede che, in presenza dei medesimi presupposti richiesti dal disegno di legge n. 540, l'animale interessato possa essere trattato: in via principale, con un medicinale veterinario autorizzato in Italia su un'altra specie animale o per un'altra affezione della stessa specie animale; in via subordinata,  solo ove non presente la suddetta tipologia di farmaco principale, con un medicinale autorizzato per l'uso umano dietro prescrizione medico veterinaria non ripetibile oppure con un medicinale veterinario autorizzato in un altro Stato membro della UE conformemente a misure nazionale specifiche, per l'uso nella stessa specie o in un'altra specie per l'affezione in oggetto, ovvero per un'altra affezione.
      

      
        Come possibilità residuale, qualora manchi sia la tipologia di farmaco principale sia le tipologie utilizzabili in subordine rispetto alla prima, anche il disegno di legge n. 499 prevede che si possa fare ricorso ad un medicinale veterinario "preparato estemporaneamente da un farmacista in farmacia". Il ricorso a preparazioni estemporanee rappresenta quindi, per il testo in esame (così come per la normativa vigente), una extrema ratio, mentre in base al disegno di legge n. 540 - come già evidenziato - tale utilizzo è subordinato alla sola mancanza di medicinali per uso umano.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene, quindi, con la proposta della PRESIDENTE di svolgere un'istruttoria attraverso un ciclo di audizioni informali, alla cui programmazione provvederà l'Ufficio di Presidenza, nel corso di una prossima riunione, sulla base delle proposte che saranno avanzate dai Gruppi.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (438)  Maria RIZZOTTI ed altri.  -  Introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia, nonché disposizioni in materia di prevenzione e di cura di tali patologie e degli altri disturbi del comportamento alimentare  
      
        (Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) illustra il disegno di legge in titolo.
      

      
        Il testo concerne le malattie inerenti a disturbi del comportamento alimentare.
      

      
        L'articolo 1 riconosce come malattie sociali la bulimia e l'anoressia (come ivi definite) nonché le altre patologie inerenti ai disturbi gravi del comportamento alimentare.
      

      
        L'articolo 2 introduce una figura di reato nel codice penale, comminando la reclusione fino ad un anno per chi, con qualsiasi mezzo, anche per via telematica, determini o rafforzi l'altrui proposito di ricorrere a pratiche di restrizione alimentare prolungata, idonee a procurare l'anoressia o la bulimia, e ne agevoli l'esecuzione; la pena della reclusione è fino a due anni qualora il delitto sia commesso nei confronti di una persona minore degli anni quattordici o di una persona priva della capacità di intendere e di volere.
      

      
        L'articolo 3 prevede la definizione - da parte dello Stato, delle regioni e province autonome e del Servizio sanitario nazionale - di progetti obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative, diretti a prevenire e curare le malattie inerenti ai disturbi gravi del comportamento alimentare. Gli interventi nazionali e regionali perseguono gli obiettivi indicati nel comma 2(diagnosi precoce; miglioramento delle modalità di cura dei soggetti colpiti; prevenzione delle complicanze; agevolazione dell'inserimento dei soggetti colpiti nelle attività scolastiche, sportive e lavorative; miglioramento dell'educazione sanitaria ed alimentare della popolazione; preparazione ed aggiornamento professionali del personale sanitario e scolastico; predisposizione degli strumenti di ricerca opportuni). Il comma 3demanda ad un decreto del Ministro dell'interno, emanato secondo la procedura ed i termini ivi stabiliti, la definizione dei criteri e delle modalità per impedire l'accesso ai siti che diffondano, tra i minori, messaggi suscettibili di rappresentare, per il loro contenuto, un concreto pericolo di istigazione al ricorso a pratiche di restrizione alimentare prolungata, idonee a provocare e diffondere le malattie in oggetto.
      

      
        L'articolo 4 stabilisce le tipologie di intervento - da parte delle regioni e delle province autonome e tramite le strutture sanitarie, ivi compresi appositi centri regionali e provinciali di riferimento - ai fini della diagnosi precoce e della prevenzione delle complicanze delle suddette malattie. Tali tipologie concernono: la formazione e l'aggiornamento professionali (mediante un programma articolato) della classe medica sulla conoscenza di tali malattie, al fine di facilitare l'individuazione dei soggetti affetti; la prevenzione delle complicanze ed il monitoraggio delle patologie associate alle malattie in oggetto; la definizione di test diagnostici e di controllo per i pazienti affetti dalle malattie medesime.
      

      
        In base all'articolo 5, il Ministro della salute presenta al Parlamento una relazione annuale di aggiornamento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche sulle malattie in oggetto, con particolare riferimento ai problemi concernenti la diagnosi precoce ed il monitoraggio delle complicanze.
      

      
        L'articolo 6quantifica in 20 milioni di euro annui l'onere derivante dal presente disegno di legge e provvede alla copertura finanziaria mediante impiego del fondo speciale di parte corrente (fondo destinato alla copertura degli oneri di parte corrente relativi ai provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nel triennio di riferimento).
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene, infine, con la proposta della PRESIDENTE di svolgere un'istruttoria attraverso un ciclo di audizioni informali, alla cui programmazione provvederà l'Ufficio di Presidenza, nel corso di una prossima riunione, sulla base delle proposte che saranno formulate dai Gruppi.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per la giornata di domani non avrà più luogo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,55.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo (d'ora in poi denominato "provvedimento");
    

    
      esprime, per quanto di propria, competenza,
    

    
      parere favorevole,
    

    
      con le seguenti osservazioni:
    

    
      1)      riguardo alla decorrenza delle disposizioni limitative della sperimentazione animale, di cui all'articolo 5, comma 2, lettere d) ed e), del decreto legislativo n. 26 del 2014 (divieto di ricerche su xenotrapianti e su sostanze d'abuso), il differimento di un anno, previsto dal comma 3 dell'articolo 7 del provvedimento, dovrebbe essere ampliato: è necessario che i ricercatori italiani siano posti in condizione di competere per i bandi di ricerca e coltivare le proprie sperimentazioni potendo contare su un adeguato orizzonte temporale, pari ad almeno cinque anni, entro il quale resterà ferma la disciplina meno restrittiva;
    

    
      2)      occorrerebbe introdurre nel provvedimento una disposizione, che appare quanto mai necessaria e urgente, per affrontare la problematica legata alla condizione di precarietà del personale dell'Istituto superiore di sanità che opera in base a contratti di lavoro a tempo determinato;
    

    
      3)      occorrerebbe valutare la possibilità di integrare il provvedimento con una disposizione volta a prorogare la validità delle graduatorie per l'assegnazione, da parte delle Regioni e delle Province autonome, delle nuove sedi farmaceutiche, considerato che la relativa disciplina legislativa - posta dall'articolo 11 del decreto-legge n. 1 del 2012 - sta incontrando oggettive difficoltà in sede applicativa e vi è il rischio che, in assenza del suddetto differimento, restino pregiudicati gli obiettivi del potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica e dell'accesso alla titolarità delle farmacie;
    

    
      4)    in relazione alle procedure concorsuali straordinarie riguardate dall'articolo 1, comma 10, lettera a) del provvedimento, occorrerebbe consentire una prospettiva assunzionale, anche attraverso l'istituto della riserva di posti, ai soggetti che, pur non dipendendo direttamente da enti del Servizio sanitario nazionale - come ad esempio i lavoratori delle cooperative fornitrici di servizi -, hanno nel corso degli ultimi anni prestato la propria attività nell'ambito di quest'ultimo, assicurandone la concreta possibilità di funzionamento.        
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 GENNAIO 2017
    

    
      76ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                    
      
        Orario: dalle ore 15 alle ore 15,10
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 1ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      77ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                     
      
        Orario: dalle ore 9,15 alle ore 9,20
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 1ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  : rinvio dell'espressione del parere. 
        
           
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      78ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 16,15 alle ore 16,25
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
                    alla 1ª Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  : parere favorevole con osservazioni. 
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 2017
    

    
      233ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA 
      
         
      

      
        

        

         (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio )
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, introduce l'esame dell�atto in titolo che, come oramai prassi costante da alcuni anni, reca proroga e definizione di termini.
        

        
          Con esso sono prorogati alcuni termini in materia di: pubbliche amministrazioni (articolo 1), editoria e durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti (articolo 2), lavoro e politiche sociali (articolo 3), istruzione, università e ricerca (articolo 4), attività di competenza del Ministero dell'Interno (articolo 5), sviluppo economico e comunicazione (articolo 6), salute (articolo 7), attività di competenza del Ministero della Difesa (articolo 8), infrastrutture e trasporti (articolo 9), giustizia (articolo 10), beni e attività culturali (articolo 11), ambiente (articolo 12), attività economica e finanziaria (articolo 13), interventi emergenziali (articolo 14).
        

        
          Per quanto riguarda più in particolare le competenze della Commissione, vengono in rilievo alcuni specifici punti.
        

        
          L'articolo 6, commi 6 e 7, proroga i termini, previsti dalla norma di cui all'articolo 52 della legge n. 234 del 2012, istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato, a decorrere dai quali l'utilizzo del Registro costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità a carico dei soggetti inadempienti. In tal modo, si scongiura il rischio che possa determinarsi un «blocco» nella concessione ed erogazione degli aiuti di Stato.
        

        
          L'articolo 6, comma 8, dispone la proroga al 31 dicembre 2018 delle concessioni per commercio in aree pubbliche.
        

        
          L'articolo 6, comma 9, opera un differimento dei termini per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri di sistema elettrico applicate ai clienti diversi da quelli domestici, al fine di renderli compatibili con la conclusione della notifica in sede europea della riforma della struttura tariffaria per la raccolta degli oneri generali di sistema e delle relative agevolazioni per le imprese energivore.
        

        
          L'articolo 7, comma 3, proroga fino al 1º gennaio 2018 le procedure che prevedono l�impiego di animali per ricerche sugli xeno-trapianti e sulle sostanze d�abuso, di cui all�articolo 5 del decreto legislativo n. 26 del 2014, di attuazione della direttiva 2010/63/UE, sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici. Tali divieti, unitamente ad altri, sono stati introdotti, benché non espressamente previsti dalla direttiva 2010/63/UE, in attuazione dello specifico criterio di delega di cui all�articolo 13, comma 1, lettere c) e f), della legge di delegazione europea n. 96 del 2013. Va evidenziato che con riferimento a tali divieti è stata recentemente avviata dalla Commissione europea la procedura di infrazione n. 2016/2013. La proroga in esame impedisce, allo stato, la concretizzazione dell'inadempimento.
        

        
          L'articolo 9, comma 3, proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per l�emanazione del decreto recante disposizioni attuative tese a impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente. La disposizione si rende necessaria al fine di evitare l�entrata in vigore di una disposizione che contiene criticità rilevanti in sede europea sotto il profilo della restrizione della concorrenza.
        

        
          L'articolo 13, comma 5, proroga il termine per l'esercizio dell'attività da parte dei consulenti finanziari in considerazione del rinvio del termine di recepimento della direttiva 2014/65/UE (MiFID 2).
        

        
          Il relatore, nel riservarsi di presentare successivamente uno schema di parere, preannuncia che l'articolo 6, comma 8, solleva talune perplessità. Come già affermato dalla Corte di giustizia nel caso relativo alle concessioni demaniali nelle aree demaniali marittime e lacustri, l�articolo 12 della direttiva 2006/123/CE, sui servizi nel mercato interno, osta a una misura nazionale che, in assenza di qualsiasi procedura di selezione tra i potenziali candidati, prevede la proroga automatica degli atti di autorizzazione. La proroga automatica al 2018 delle concessioni per commercio in aree pubbliche sembra quindi distonica rispetto a tale principio di diritto.
        

        
           
        

        
          Il senatore CIOFFI (M5S) osserva come le proroghe automatiche di concessioni in essere sollevano consistenti dubbi di legittimità quanto al rispetto delle regole europee, come il caso delle concessioni demaniali dimostra. Una soluzione più efficace sarebbe quella di indire senz'altro le gare e di elevare l'importo dei canoni di concessione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio )
        

        
           
        

        
          Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), relatore, introduce l'esame dell�atto in titolo, con il quale il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio. Il provvedimento è volto a consentire al Ministero dell�economia e delle finanze (MEF) di erogare, con diverse modalità e nel rispetto delle regole europee sugli aiuti di Stato alle banche, sostegno pubblico alle banche italiane in esito delle prove di stress effettuate a livello nazionale, dell�Unione europea e del Meccanismo di vigilanza unico (Single Supervisory Mechanism � SSM).
        

        
          Il provvedimento si compone di due parti principali.
        

        
          Con il Capo I del provvedimento in esame si disciplina la concessione della garanzia dello Stato sulle passività delle banche aventi sede legale in Italia (articoli 1-9) e sui finanziamenti erogati discrezionalmente dalla Banca d'Italia alle banche italiane per fronteggiare gravi crisi di liquidità (emergency liquidity assistance � ELA, articoli 10-11).
        

        
          La garanzia è concessa dal MEF nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, sulla base di una decisione positiva della Commissione europea sul regime di concessione della garanzia o, nel caso la banca beneficiaria soffra di una carenza di capitale, sulla notifica individuale. L'ammontare delle garanzie è limitato a quanto strettamente necessario per ripristinare la capacità di finanziamento a medio-lungo termine delle banche beneficiarie; l'ammontare massimo delle operazioni di ciascuna banca non può eccedere, di norma, i fondi propri a fini di vigilanza. Il corrispettivo per la garanzia è determinato caso per caso sulla base della valutazione del rischio di ciascuna operazione, in linea con le comunicazioni della Commissione in materia.
        

        
          La richiesta della garanzia è presentata secondo un modello predisposto dal Dipartimento del Tesoro, il quale la concede sulla base di una valutazione positiva della Banca d�Italia. A specifiche condizioni, la banca è tenuta a presentare un piano di ristrutturazione per confermare la redditività e la capacità di raccolta a lungo termine senza ricorso al sostegno pubblico, da sottoporre alla Commissione europea.
        

        
          Qualora una banca non sia in grado di adempiere all'obbligazione garantita, invia - entro 30 giorni dalla scadenza - una richiesta motivata alla Banca d�Italia e al Tesoro, il quale provvede al pagamento. La banca rimborsa le somme pagate dallo Stato con l�applicazione di interessi al tasso legale; contestualmente, essa presenta un piano di ristrutturazione da sottoporre alla Commissione europea.
        

        
          Con il Capo II del provvedimento in esame si autorizza il Ministero dell�economia e delle finanze a sottoscrivere o acquistare azioni di banche italiane, appartenenti o meno a un gruppo bancario, o di società italiane capogruppo di gruppi bancari che presentano esigenze di rafforzamento del proprio patrimonio, in relazione a una prova di stress basata su uno scenario avverso e condotta a livello nazionale, dell�Unione europea o del Meccanismo Unico di Risoluzione.
        

        
          Le banche o le società capogruppo interessate possono chiedere l'intervento dello Stato per il rafforzamento patrimoniale. A tal fine si deve aver sottoposto all'autorità competente un programma di rafforzamento patrimoniale; ove l'attuazione del programma sia ritenuta insufficiente a conseguire l'obiettivo di rafforzamento patrimoniale, è possibile avanzare la richiesta di intervento dello Stato. Il piano di ristrutturazione e le sue eventuali successive variazioni sono notificati alla Commissione europea, ai fini di una decisione sulla compatibilità delle misure con le norme in tema di aiuti di Stato.
        

        
          All'esito positivo della valutazione della Commissione europea, con provvedimento del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le misure di burden sharing, ovvero di riparto degli oneri del risanamento tra obbligazionisti ed azionisti, nonché l'aumento di capitale degli istituti interessati e la sottoscrizione o l'acquisto delle azioni da parte del MEF.
        

        
          L'intervento di ricapitalizzazione è realizzato mediante la sottoscrizione, da parte del MEF, di azioni ordinarie di nuova emissione, oltre che azioni rivenienti dall'applicazione delle misure di burden sharing, in tal caso a specifiche condizioni e nell'ambito di transazioni tra l'emittente e gli azionisti.
        

        
          Sono separatamente disciplinate le misure di partecipazione di azionisti e creditori subordinati agli oneri di risanamento della banca (cd. burden sharing) e si chiarisce che la sottoscrizione delle azioni da parte del MEF è effettuata solo dopo l'applicazione delle misure di ripartizione degli oneri, allo scopo di contenere il ricorso ai fondi pubblici.
        

        
          Quanto all'emissione di debito pubblico per finanziare queste operazioni, il relatore ricorda come, il 21 dicembre 2016, l'Assemblea del Senato abbia approvato a maggioranza assoluta la risoluzione presentata dai Capigruppo di maggioranza che ha autorizzato il Governo, nell'eventualità di esito negativo degli stress test europei sulle banche, a predeterminare una rete di sicurezza pubblica con interventi fino ad un importo di 20 miliardi.
        

        
          Quanto al rispetto delle regole europee, il provvedimento in esame si muove all'interno di un corridoio stretto costituito, da un lato, dalla direttiva 2014/59/UE (cosiddetta direttiva sul bail in) e, dall'altro, dalla Comunicazione sul settore bancario.
        

        
          Invero, le norme comunitarie prevedono, con riferimento ai risultati delle prove di stress, la possibilità di interventi pubblici precauzionali di ricapitalizzazione nel settore bancario per evitare gravi perturbazioni dell�economia e per preservare la stabilità finanziaria. In particolare, l�articolo 32 della direttiva (paragrafo 4, lettera d)), per evitare o porre rimedio a una grave perturbazione dell'economia e preservare la stabilità finanziaria, consente di erogare un sostegno finanziario pubblico straordinario a una banca, senza che ciò comporti il dissesto e la conseguente risoluzione della medesima, purché ciò avvenga a specifiche condizioni (contenute anche all�articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del Regolamento n. 806/2014, e recepite dall�articolo 18 del decreto legislativo n. 180 del 2015).
        

        
          Le norme del decreto legislativo n. 180 del 2015 (articolo 18, comma 1, lettera b)) precisano che il sostegno finanziario pubblico straordinario deve essere erogato previa approvazione ai sensi della disciplina sugli aiuti di Stato ed è riservato a banche con patrimonio netto positivo; è adottato su base cautelativa e temporanea, dovendo quindi valere solo per tempi brevi, è adottato in misura proporzionale alla perturbazione dell'economia e non deve essere utilizzato per coprire perdite che la banca ha registrato o verosimilmente registrerà nel prossimo futuro.
        

        
          È importante sottolineare che la ricapitalizzazione pubblica preventiva è istituto differente dal cosiddetto bail in ed è sottoposta ad alcune condizioni tra cui il cosiddetto burden sharing, ossia la necessità che vi sia una parziale compromissione dei privati. Il decreto in esame pone peraltro alcune cautele a tutela dei piccoli risparmiatori vittime di condotte che ne hanno leso i diritti.
        

        
          La compatibilità delle misure disposte con il provvedimento in esame dovrà essere valutata anche alla luce della Comunicazione della Commissione europea sugli aiuti di Stato in favore delle banche nel contesto della crisi finanziaria, del 10 luglio 2013. La comunicazione, che modifica, a partire dal 1° agosto 2013, il quadro regolamentare introdotto con la comunicazione del 6 dicembre 2011, introduce le seguenti novità: prima di ricevere il sostegno pubblico, la banca dovrà presentare un piano di ristrutturazione, che dovrà garantire la redditività dell'istituto; il sostegno pubblico dovrà essere preceduto dal contributo di azionisti e creditori junior; nella fase di ristrutturazione, la banca dovrà applicare rigorose politiche di remunerazione dei dirigenti.
        

        
          Il relatore, nel riservarsi di presentare successivamente uno schema di parere, conclude osservando l'importante passo in avanti compiuto con il decreto in esame, che servirà a garantire le banche attualmente in difficoltà, come il Monte dei Paschi di Siena, ma anche quelle potenzialmente suscettibili di essere contagiate, così rafforzando i presidi del sistema. È necessario peraltro che il piano di ristrutturazione sia convincente e garantisca la redditività. Nel complesso, il provvedimento è anche positivo per i piccoli risparmiatori. Ora, quindi, la valutazione finale spetterà alla Commissione europea, che dovrà verificare la sua piena rispondenza alle regole europee.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (Misto-Idv), dopo aver chiesto un chiarimento sulla tempistica di presentazione del piano di ristrutturazione, osserva come le criticità del sistema bancario vadano affrontate con determinazione, al fine di tutelare al meglio i risparmiatori che sono stati lesi nei loro diritti.
        

        
           
        

        
          Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ritiene che vadano chiarite le responsabilità che alcune banche hanno avuto nel proporre alla clientela titoli che si sono rivelati non adeguati al relativo profilo di rischio, affrontando in particolare la questione dei rapporti tra la dirigenza bancaria e gli operatori a contatto con il pubblico.
        

        
           
        

        
          Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)) ritiene necessario che sul provvedimento in esame vi sia il più ampio approfondimento possibile, anche in relazione agli oneri che comporta. Ritiene in particolare come vadano approfonditi i punti relativi ai crediti deteriorati, alla tutela dei risparmiatori e alle responsabilità del management. Data la centralità che il tema delle banche ha assunto nell'ultimo periodo, lamenta infine l'insufficienza dell'azione svolta dal Governo.
        

        
           
        

        
          Il senatore CANDIANI (LN-Aut) ricorda come sul tema del bail in vi sia stata una chiara sottovalutazione del suo impatto sulle aspettative dei risparmiatori, che preferiscono rinunciare all'utilizzo dei servizi bancari piuttosto che rischiare la perdita dei loro denari. Ritiene, inoltre, necessario insistere sul punto relativo ad una chiara separazione delle attività della banche, con, da una parte, le banche commerciali e, dall'altro, le banche d'affari.
        

        
           
        

        
          Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) precisa come il tema del piano di ristrutturazione del Monte dei Paschi sia chiaramente definito all'interno del decreto. Quanto al tema delle risorse, osserva come lo Stato italiano non abbia sinora speso nulla per la tutela della stabilità del sistema bancario, a differenza di molti altri importanti Stati membri dell'Unione. Osserva infine come, pur ritenendo condivisibile in linea di principio il bail in, la sua applicazione retroattiva, come previsto dalla normativa vigente, sia oggettivamente un tema meritevole di considerazione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
              Il Presidente CHITI avverte che la seduta, già convocata per domani, giovedì 12 gennaio alle ore 8,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,35.
      

      
         
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

  
      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 18 GENNAIO 2017
    

    
      234ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
      
                    La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      


      

      SULL'ELEZIONE DI ANTONIO TAJANI ALLA CARICA DI PRESIDENTE DEL PARLAMENTO EUROPEO 
      
          
        
           
        

        
          Il PRESIDENTE  formula le sue più vive congratulazioni al nuovo Presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, cui rivolge i migliori auguri di buon lavoro.
        

        
           
        

        
          La Commissione si associa.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
       
    

    
      

      

       (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini  
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta della seduta pomeridiana dell'11 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il relatore COCIANCICH (PD) riepiloga brevemente i contenuti del provvedimento in esame. Illustra quindi uno schema di parere favorevole, con un'osservazione relativa all�opportunità di modificare l�articolo 6, comma 8, del decreto-legge, prevedendo che il termine di scadenza delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto stesso sia prorogato, al più tardi sino al 31 dicembre 2018, solo a condizione che vengano, nelle more, espletate le procedure competitive per il rinnovo delle concessioni. Come già affermato dalla Corte di giustizia nel caso relativo alle concessioni nelle aree demaniali marittime e lacustri, l�articolo 12 della direttiva 2006/123/CE, sui servizi nel mercato interno, osta a una misura nazionale che, in assenza di qualsiasi procedura di selezione tra i potenziali candidati, prevede la proroga automatica degli atti di autorizzazione.
      

      
         
      

      
        Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori per deliberare, pone in votazione lo schema di parere favorevole con un'osservazione illustrato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2629)  Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n.  237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta della seduta pomeridiana dell'11 gennaio.
      

      
         
      

      
        Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) riepiloga i contenuti del provvedimento in esame, con cui il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio.
      

      
        Il decreto in titolo si inserisce nell�ambito del nuovo quadro normativo europeo, in equilibrio tra la direttiva 2014/59/UE (BRRD � direttiva sul bail-in) sul risanamento e risoluzione delle banche e la Comunicazione della Commissione europea 2013/C-216/01 concernente l�applicazione dal 1º agosto 2013 delle regole in materia di aiuti di Stato alle banche nel contesto della crisi finanziaria (Comunicazione sul settore bancario).
      

      
        In particolare, sotto il profilo del rispetto della normativa europea, vengono in rilievo l�articolo 32, paragrafo 4, lettera d), della direttiva 2014/59/UE, l'articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 806/2014, sul meccanismo di risoluzione unico delle crisi bancarie, e la Comunicazione della Commissione europea sul settore bancario. La Comunicazione, che modifica, a partire dal 1° agosto 2013, il quadro regolamentare introdotto con la Comunicazione del 6 dicembre 2011, introduce le seguenti novità: prima di ricevere il sostegno pubblico, la banca dovrà presentare un piano di ristrutturazione; il sostegno pubblico dovrà essere preceduto dal contributo di azionisti e creditori subordinati; nella fase di ristrutturazione, la banca dovrà applicare rigorose politiche di remunerazione dei dirigenti.
      

      
        Il relatore illustra quindi uno schema di parere non ostativo, con alcune osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
      

      
        In primo luogo, le misure di cui al presente provvedimento, volte a "porre rimedio a un grave turbamento dell�economia di uno Stato membro", costituiscono un possibile aiuto di Stato, ai sensi dell�articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell�Unione. I potenziali aiuti di Stato disposti dal presente decreto sono già sottoposti, ex lege, alla previa approvazione della Commissione europea e quindi, per quanto in questa sede rileva, rispettano l�obbligo procedurale di notifica e non si riscontrano quindi profili di contrarietà delle misure in esame con il diritto dell�Unione europea.
      

      
        In secondo luogo, quanto ai criteri e alla misura del burden sharing, dovranno essere valutati con attenzione i meccanismi di ripartizione degli oneri tra i creditori, di cui all�articolo 22 del decreto-legge, con il relativo allegato, distinguendo altresì il trattamento da riservare ai piccoli investitori (c.d. retail) rispetto a quello da riservare agli investitori istituzionali e agli azionisti. Un trattamento diverso potrà essere garantito � come disposto nel decreto in conversione � solo agli investitori che siano stati coinvolti in pratiche di misselling, ovverosia siano stati indotti all�acquisto di strumenti finanziari non in linea con il loro profilo di rischio e senza una adeguata informativa. In tali casi, potrà essere previsto il ristoro integrale.
      

      
        In terzo luogo, quanto alla direttiva sul bail-in, pur condividendo il principio di fondo da essa espresso, ovvero quello di evitare che siano sempre i contribuenti a sostenere l�intero onere della risoluzione di una banca, in questa Commissione è stato fatto osservare come una sua rigida applicazione a situazioni già da tempo in essere � come avvenuto nel periodo recente in più Paesi � possa generare risultati addirittura controproducenti unitamente a effetti sistemici destabilizzanti e indesiderati, in assenza di una adeguata disciplina transitoria, come peraltro era stato invocato in occasione dell�approvazione della stessa direttiva. Sono state altresì rilevate alcune criticità nella attuale regolamentazione bancaria, tra le quali a mero titolo di esempio è stato segnalato il vantaggio riservato nella sua applicazione alle attività di investment banking rispetto all�attività bancaria al dettaglio, che è quella che in ultima analisi sostiene la crescita e lo sviluppo. In considerazione del fatto che è la stessa direttiva 2014/59/UE (articolo 129) a prevedere che, entro il 1° giugno 2018, la Commissione europea riesamini l�attuazione della direttiva e presenti una relazione in proposito, eventualmente accompagnata da una proposta legislativa, il Senato potrebbe formulare in fase ascendente una propria posizione da inviare alle istituzioni europee.
      

      
        Infine, una ulteriore questione concerne l�aumento del debito pubblico conseguente all�ingresso dello Stato nel capitale delle banche. Si ritiene che l�aumento temporaneo del debito pubblico � trattandosi di misura una tantum � non rilevi ai fini dell�aggiustamento strutturale richiesto all�Italia nel quadro del procedimento di sorveglianza multilaterale. Ciò in conformità al vademecum della Commissione europea sul Patto di stabilità e crescita (edizione 2016), in cui viene ricordata la pertinente lettera inviata ai Ministri finanziari il 9 ottobre 2013 dall�ex Commissario agli affari economici e monetari.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA  
    
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, in considerazione del calendario dei lavori dell'Assemblea, propone la convocazione di un'ulteriore seduta della Commissione al termine della seduta pomeridiana dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,10.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2630
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che esso reca la proroga di termini legislativi in materia di: pubbliche amministrazioni (articolo 1), editoria e durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell�Ordine dei giornalisti (articolo 2), lavoro e politiche sociali (articolo 3), istruzione, università e ricerca (articolo 4), attività di competenza del Ministero dell�interno (articolo 5), sviluppo economico e comunicazione (articolo 6), salute (articolo 7), attività di competenza del Ministero della difesa (articolo 8), infrastrutture e trasporti (articolo 9), giustizia (articolo 10), beni e attività culturali (articolo 11), ambiente (articolo 12), attività economica e finanziaria (articolo 13), interventi emergenziali (articolo 14);
    

    
      considerato in particolare che:
    

    
      - l�articolo 6, ai commi 6 e 7, proroga i termini previsti dalla norma di cui all�articolo 52 della legge n. 234 del 2012, istitutiva del Registro nazionale degli aiuti di Stato, a decorrere dai quali l�utilizzo del Registro costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione, con le connesse responsabilità a carico dei soggetti inadempienti. In tal modo, si scongiura il rischio che possa determinarsi un «blocco» nella concessione ed erogazione degli aiuti di Stato;
    

    
      - l�articolo 6, comma 8, dispone la proroga al 31 dicembre 2018 delle concessioni per commercio in aree pubbliche;
    

    
      - l�articolo 6, comma 9, opera un differimento dei termini per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri di sistema elettrico e delle relative agevolazioni applicate ai clienti diversi da quelli domestici, già notificata in sede europea, al fine di renderli compatibili con i tempi di adozione della decisione finale da parte della Commissione europea;
    

    
      - l�articolo 7, comma 3, differisce al 1º gennaio 2018 l�entrata in vigore del divieto di impiego di animali per ricerche sugli xenotrapianti e sulle sostanze d�abuso, di cui all�articolo 5 del decreto legislativo n. 26 del 2014, di attuazione della direttiva 2010/63/UE, sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici. Tali divieti, unitamente ad altri, sono stati introdotti, benché non espressamente previsti dalla direttiva 2010/63/UE, in attuazione dello specifico criterio di delega di cui all�articolo 13, comma 1, lettere c) e f), della legge di delegazione europea n. 96 del 2013. Va evidenziato che con riferimento a tali divieti è stata recentemente avviata dalla Commissione europea la procedura di infrazione n. 2016/2013. La proroga in esame impedisce, allo stato, la concretizzazione dell�inadempimento;
    

    
      - l�articolo 9, comma 3, proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per l�emanazione del decreto recante disposizioni attuative tese a impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente. La disposizione si rende necessaria al fine di evitare l�entrata in vigore di una disposizione che contiene criticità rilevanti in sede europea sotto il profilo della restrizione della concorrenza;
    

    
      - l�articolo 13, comma 5, proroga il termine per l�esercizio dell�attività da parte dei consulenti finanziari in considerazione del rinvio del termine di recepimento della direttiva 2014/65/UE (MiFID 2);
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito l�opportunità di modificare l�articolo 6, comma 8, del decreto-legge, prevedendo che il termine di scadenza delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto stesso sia prorogato, al più tardi sino al 31 dicembre 2018, solo a condizione che vengano, nelle more, espletate le procedure competitive per il rinnovo delle concessioni. Come già affermato dalla Corte di giustizia nel caso relativo alle concessioni nelle aree demaniali marittime e lacustri, l�articolo 12 della direttiva 2006/123/CE, sui servizi nel mercato interno, osta a una misura nazionale che, in assenza di qualsiasi procedura di selezione tra i potenziali candidati, prevede la proroga automatica degli atti di autorizzazione.
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2629
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      considerato che con esso il Governo chiede la conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2016, n. 237, recante disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore creditizio. Il provvedimento è volto a consentire al Ministero dell�economia e delle finanze di erogare, con diverse modalità e nel rispetto delle regole europee sugli aiuti di Stato alle banche, sostegno pubblico alle banche italiane in esito delle prove di stress effettuate a livello nazionale, dell�Unione europea e del Meccanismo di vigilanza unico;
    

    
      considerato in particolare che:
    

    
      - con il Capo I del provvedimento in esame si disciplina la concessione della garanzia dello Stato sulle passività delle banche aventi sede legale in Italia (articoli 1-9) e sui finanziamenti erogati discrezionalmente dalla Banca d�Italia alle banche italiane per fronteggiare gravi crisi di liquidità (emergency liquidity assistance � ELA, articoli 10-11);
    

    
      - con il Capo II del provvedimento in esame si autorizza il Ministero dell�economia e delle finanze a sottoscrivere o acquistare azioni di banche italiane, appartenenti o meno a un gruppo bancario, o di società italiane capogruppo di gruppi bancari che presentano esigenze di rafforzamento del proprio patrimonio, in relazione a una prova di stress basata su uno scenario avverso e condotta a livello nazionale, dell�Unione europea o del Meccanismo di vigilanza unico;
    

    
      ricordato che:
    

    
      - un primo intervento di sostegno al settore bancario è stato adottato con il decreto-legge n. 18 del 2016, che ha recepito l�accordo raggiunto con la Commissione europea sul meccanismo per smaltire i crediti in sofferenza presenti nei bilanci bancari, da attuare mediante la concessione di garanzie dello Stato nell�ambito di operazioni di cartolarizzazione che abbiano come sottostante crediti in sofferenza (Garanzia sulla cartolarizzazione dei crediti in sofferenza � GACS);
    

    
      - nel mese di luglio 2016 l�incertezza diffusasi sui mercati ha indotto il Governo italiano a notificare alla Commissione europea, che l�ha approvata, l�intenzione di concedere, entro il 2016 e solo qualora ve ne fosse stata la necessità, la garanzia dello Stato a passività bancarie di nuova emissione, remunerata a condizioni di mercato e nel rispetto della disciplina sugli aiuti di Stato;
    

    
      - il 21 dicembre 2016, l�Assemblea del Senato ha approvato a maggioranza assoluta la risoluzione presentata dai Capigruppo di maggioranza che autorizza il Governo a dare attuazione a quanto indicato nella relazione al Parlamento, predisposta ai sensi della legge n. 243 del 2012, con cui si preannuncia che, nell�eventualità di esito negativo degli stress test europei sulle banche, il Governo intende predeterminare una rete di sicurezza pubblica con interventi fino ad un importo di 20 miliardi da reperire attraverso l�emissione di titoli del debito pubblico;
    

    
      - il 30 dicembre 2016 la Commissione europea ha comunicato di aver concesso alle autorità italiane di prorogare di ulteriori sei mesi (fino a giugno 2017) le garanzie pubbliche per aiutare gli istituti di credito a raccogliere liquidità sui mercati finanziari;
    

    
      rilevato che il decreto in titolo si inserisce nell�ambito del nuovo quadro normativo europeo, in equilibrio tra la direttiva 2014/59/UE (BRRD � direttiva sul bail-in) sul risanamento e risoluzione delle banche e la Comunicazione della Commissione europea 2013/C-216/01 concernente l�applicazione dal 1º agosto 2013 delle regole in materia di aiuti di Stato alle banche nel contesto della crisi finanziaria (Comunicazione sul settore bancario). In particolare, sotto il profilo del rispetto della normativa europea, vengono in rilievo:
    

    
      - l�articolo 32, paragrafo 4, lettera d), della direttiva 2014/59/UE (BRRD o anche direttiva sul bail in), che non considera rilevanti ai fini della determinazione dello stato di dissesto o di rischio di stato di dissesto i casi in cui "al fine di evitare o rimediare a una grave perturbazione dell�economia di uno Stato membro e preservare la stabilità finanziaria, il sostegno finanziario pubblico straordinario si concretizza in una delle forme seguenti: i) una garanzia dello Stato a sostegno degli strumenti di liquidità forniti da banche centrali alle condizioni da esse applicate; ii) una garanzia dello Stato sulle passività di nuova emissione; oppure iii) un�iniezione di fondi propri o l�acquisto di strumenti di capitale a prezzi e condizioni che non conferiscono un vantaggio all�ente".
    

    
      In ciascuno di questi tre casi le garanzie o misure equivalenti ivi contemplate sono limitate agli "enti solventi" e sono "subordinate all�approvazione finale nell�ambito della disciplina degli aiuti di Stato dell�Unione". Dette misure hanno carattere cautelativo e temporaneo e sono proporzionate per rimediare alle conseguenze della grave perturbazione dell�economia e non vengono utilizzate per compensare le perdite che l�ente ha accusato o rischia di accusare nel prossimo futuro.
    

    
      Le misure di sostegno di cui al punto iii) sono limitate alle iniezioni necessarie per far fronte alle carenze di capitale stabilite nelle prove di stress a livello nazionale, unionale o di Stati membri, nelle verifiche della qualità delle attività o in esercizi analoghi condotti dalla Banca centrale europea, dall�Autorità bancaria europea o da autorità nazionali, se del caso, confermate dall�autorità competente.
    

    
      L�articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 806/2014, sul meccanismo di risoluzione unico delle crisi bancarie, contiene una disposizione analoga;
    

    
      - la compatibilità delle misure disposte con il provvedimento in esame dovrà essere valutata anche alla luce della citata Comunicazione della Commissione europea sul settore bancario. La Comunicazione, che modifica, a partire dal 1° agosto 2013, il quadro regolamentare introdotto con la Comunicazione del 6 dicembre 2011, introduce le seguenti novità: prima di ricevere il sostegno pubblico, la banca dovrà presentare un piano di ristrutturazione; il sostegno pubblico dovrà essere preceduto dal contributo di azionisti e creditori subordinati; nella fase di ristrutturazione, la banca dovrà applicare rigorose politiche di remunerazione dei dirigenti.
    

    
      La Comunicazione, pur non avendo effetti vincolanti nei confronti degli Stati membri (Corte giustizia, sentenza 19 luglio 2016, causa C-526/14, punto 45), pone dei limiti alla Commissione europea nell�esercizio dei suoi poteri discrezionali di valutazione delle compatibilità di misure costituenti aiuti di Stato. In tal senso, se uno Stato membro notifica alla Commissione un progetto di aiuto che risulti conforme a tali norme, la Commissione europea, in linea di principio, deve autorizzare il progetto. Qualora uno Stato membro notifichi, invece, misure che non trovino rispondenza nei criteri declinati dalla citata Comunicazione, la Commissione dovrà esaminare le circostanze del caso concreto e autorizzare siffatti progetti solo in circostanze eccezionali;
    

    
      ricordato altresì che il 23 dicembre 2016 Monte dei Paschi di Siena ha inviato alla Banca centrale europea un�istanza di sostegno finanziario straordinario e temporaneo per l�accesso alla misura della ricapitalizzazione precauzionale e che il 26 dicembre 2016 la stessa banca ha reso noto di aver ricevuto una comunicazione della Banca centrale europea che richiede di raccogliere risorse fino a un ammontare di 8,8 miliardi di nuovo capitale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      1. Va ricordato che le misure di cui al presente provvedimento, volte a "porre rimedio a un grave turbamento dell�economia di uno Stato membro", costituiscono un possibile aiuto di Stato � ai sensi dell�articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell�Unione.
    

    
      L�articolo 108, paragrafo 3, del TFUE dispone che i progetti diretti a istituire o modificare aiuti siano comunicati alla Commissione, in tempo utile perché questa presenti le sue osservazioni. Qualora ritenga che un progetto presentato non sia compatibile con il mercato interno a norma dell�articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. In tal caso, lo Stato membro interessato non può comunque dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale.
    

    
      Come affermato dalla Corte costituzionale (sentenza n. 179 del 2015), l�ordinamento europeo riserva alla esclusiva competenza della Commissione europea la verifica di compatibilità dell�aiuto con il mercato interno, nel rispetto delle norme e delle procedure previste dal Trattato e dalla legislazione comunitaria. Agli organi deputati al rispetto del diritto dell�Unione europea, e quindi anche a questa Commissione, spetta solo l�accertamento dell�osservanza dell�articolo 108, paragrafo 3, del TFUE, ovvero dell�avvenuta notifica delle misure che possono costituire aiuto di Stato.
    

    
      A questo riguardo va rilevato che i potenziali aiuti di Stato disposti dal presente decreto sono già sottoposti, ex lege, alla previa approvazione della Commissione europea e quindi, per quanto in questa sede rileva, rispettano l�obbligo procedurale di notifica.
    

    
      Più in particolare:
    

    
      - l�articolo 1, comma 3, del decreto legge dispone che la garanzia dello Stato sulle passività di nuova emissione può essere concessa solo dopo la positiva decisione della Commissione europea sul regime di concessione della garanzia o, nel caso previsto dall�articolo 4, commi 2 e 3, sulla notifica individuale;
    

    
      - l�articolo 1, comma 4, richiede la previa approvazione della Commissione europea per il decreto del Ministro dell�economia e delle finanze che estende il periodo temporale di concessione della garanzia dello Stato sulle passività di nuova emissione e per il decreto del Ministro dell�economia e delle finanze, ai sensi dell�articolo 10, comma 1, del decreto-legge, di rilascio della garanzia statale per integrare il collaterale, o il suo valore di realizzo, stanziato da banche italiane a garanzia di finanziamenti erogati dalla Banca d�Italia per fronteggiare gravi crisi di liquidità (erogazione di liquidità di emergenza), in conformità con gli schemi previsti dalla Banca centrale europea;
    

    
      - l�articolo 4, commi 2 e 3, prevede alcuni casi particolari di concessione della garanzia dello Stato sulle passività di nuova emissione. In questi casi, l�aiuto può essere concesso solo a seguito della positiva decisione della Commissione europea;
    

    
      - l�articolo 7, comma 5, prevede che il piano di ristrutturazione che la banca è tenuta a presentare, entro due mesi dalla concessione della garanzia, per confermare la redditività e la capacità di raccolta della banca a lungo termine senza ricorso al sostegno pubblico è sottoposto alla Commissione europea ai fini della valutazione della compatibilità della misura con il quadro normativo dell�Unione europea in materia di aiuti di Stato;
    

    
      - l�articolo 7, comma 6, prevede che la banca richiedente non possa, per tutto il tempo in cui beneficia della garanzia, riacquistare alcuni strumenti finanziari senza preventiva autorizzazione della Commissione europea;
    

    
      - ai sensi dell�articolo 8, comma 3, a seguito dell�attivazione della garanzia dello Stato, la banca è tenuta a presentare un piano di ristrutturazione da sottoporre alla Commissione europea ai fini della valutazione della compatibilità della misura con il quadro normativo dell�Unione europea in materia di aiuti di Stato;
    

    
      - ai sensi dell�articolo 18, comma 2, è prevista la positiva decisione della Commissione europea sulla compatibilità dell�intervento di rafforzamento patrimoniale con il quadro normativo dell�Unione europea in materia di aiuti di Stato applicabile alle misure di ricapitalizzazione delle banche nel contesto della crisi finanziaria;
    

    
      - per l�articolo 23, comma 7, non si dà luogo, del tutto o in parte, all�applicazione delle misure di ripartizione degli oneri tra i creditori quando la Commissione europea con la citata decisione di cui all�articolo 18, comma 2, abbia stabilito che la loro adozione può mettere in pericolo la stabilità finanziaria o determinare risultati sproporzionati. In caso di esclusione parziale dall�applicazione delle misure di ripartizione degli oneri tra i creditori, la valutazione sulla loro applicabilità è compiuta, per ciascun intervento, dalla Commissione europea.
    

    
      Non si riscontrano quindi profili di contrarietà delle misure in esame con il diritto dell�Unione europea.
    

    
      2. Si può aggiungere che, quanto ai criteri e alla misura del burden sharing, si invita la Commissione di merito a valutare con attenzione i meccanismi di ripartizione degli oneri tra i creditori, di cui all�articolo 22 del decreto-legge, con il relativo allegato, distinguendo altresì il trattamento da riservare ai piccoli investitori (c.d. retail) rispetto a quello da riservare agli investitori istituzionali e agli azionisti.
    

    
      Al riguardo, una particolare attenzione dovrà essere posta ai requisiti posti dalla Comunicazione sul settore bancario per ritenere legittime misure di aiuto, tra i quali figurano quelli di cui ai punti da 40 a 46, ove si prevede la condivisione da parte degli azionisti e dei creditori subordinati degli oneri di copertura dei costi di ristrutturazione delle banche in difficoltà al fine di colmare la carenza di capitale. Le misure di ripartizione degli oneri mirano a garantire che, prima della concessione di qualsivoglia aiuto di Stato � anche ai fini della decisione sulla sua compatibilità con il mercato interno ai sensi dell�articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato � le banche in carenza di capitali operino, con i propri investitori, una riduzione del disavanzo esistente (Corte giustizia, sentenza 19 luglio 2016, causa C-526/14, punti 46 e seguenti).
    

    
      Un trattamento diverso può essere garantito � come disposto nel decreto in conversione � solo agli investitori che siano stati coinvolti in pratiche di misselling, ovverosia siano stati indotti all�acquisto di strumenti finanziari non in linea con il loro profilo di rischio e senza una adeguata informativa. In tali casi, può essere previsto il ristoro integrale.
    

    
      3. Quanto alla direttiva sul bail-in, pur condividendo il principio di fondo da essa espresso, ovvero quello di evitare che siano sempre i contribuenti a sostenere l�intero onere della risoluzione di una banca, in questa Commissione è stato fatto osservare come una sua rigida applicazione a situazioni già da tempo in essere � come avvenuto nel periodo recente in più Paesi � possa generare risultati addirittura controproducenti unitamente a effetti sistemici destabilizzanti e indesiderati, in assenza di una adeguata disciplina transitoria, come peraltro era stato invocato in occasione dell�approvazione della stessa direttiva.
    

    
      Sono state altresì rilevate alcune criticità nella attuale regolamentazione bancaria, tra le quali a mero titolo di esempio è stato segnalato il vantaggio riservato nella sua applicazione alle attività di investment banking rispetto all�attività bancaria al dettaglio, che è quella che in ultima analisi sostiene la crescita e lo sviluppo.
    

    
      Al riguardo, si rileva che è la stessa direttiva 2014/59/UE (articolo 129) a prevedere che, entro il 1° giugno 2018, la Commissione europea riesamini l�attuazione della direttiva e presenti una relazione in proposito, eventualmente accompagnata da una proposta legislativa.
    

    
      Il Senato, ove così venisse ritenuto e in coordinamento con il Governo (articolo 3, comma 2, legge n. 234 del 2012), potrebbe indirizzare alla Commissione europea un suo parere, nell�ambito della procedura in fase ascendente del dialogo politico (protocollo n. 1 annesso ai Trattati e articolo 9 della legge n. 234 del 2012), al fine di promuovere le modifiche legislative in sede europea ritenute necessarie.
    

    
      4. Una ulteriore questione concerne l�aumento del debito pubblico conseguente all�ingresso dello Stato nel capitale delle banche.
    

    
      Al riguardo, si ritiene che l�aumento temporaneo del debito pubblico � trattandosi di misura una tantum � non rilevi ai fini dell�aggiustamento strutturale richiesto all�Italia nel quadro del procedimento di sorveglianza multilaterale.
    

    
      Nel vademecum della Commissione europea sul Patto di stabilità e crescita (edizione 2016), viene ricordata la lettera inviata ai Ministri finanziari il 9 ottobre 2013 dall�ex Commissario agli affari economici e monetari. In quella lettera si affermò che nel quadro del Patto di stabilità e crescita, gli apporti di capitale pubblico alle banche sono, in termini generali, considerate come misure una tantum o temporanee e come fattori rilevanti per la stabilità finanziaria, il che significa che esse non contano a sfavore dello Stato membro nel contesto di una procedura per deficit eccessivo. (�). Per uno Stato membro in cui l�apporto di capitale conduca ad un�apparente violazione dei criteri sul debito o sul deficit stabiliti dal Patto, tali operazioni di stabilizzazione finanziaria, nel contesto succitato, sarebbero prese in considerazione come fattore rilevante nella valutazione della Commissione sul rispetto dei criteri, e normalmente non verrebbe aperta una procedura per deficit eccessivo (EDP). Gli Stati membri con debito superiore al 60 per cento, tuttavia, costituirebbero un�eccezione e nei loro confronti verrebbe aperta un�EDP, a meno che l�importo del capitale trasferito sia limitato, in modo da permettere loro di mantenere il deficit nominale vicino al valore di riferimento del 3 per cento. La raccomandazione emessa nell�ambito della procedura EDP, in tal caso, considererebbe solitamente tali operazioni come misure una tantum. (�).
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                        N. 741 (pom.) 

                        17 gennaio 2017
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                         Calendario dei lavori


                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 26 gennaio 2017 alle ore 13:00
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                        14 febbraio 2017
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                         Sull'ordine dei lavori
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                        15 febbraio 2017
                      
                      	
                        Questioni procedurali 

                         Respinta questione pregiudiziale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 


                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (illustra questione pregiudiziale) 


                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  (illustra questione pregiudiziale) 


                            Sen. Erika Stefani (LN-Aut)  (illustra questione pregiudiziale) 


                            Sen. Lucio Malan (FI-PdL XVII)  (illustra questione pregiudiziale) 


                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale 

                         Autorizzata la relazione orale. 

                         Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 


                            Sen. Stefano Collina (PD)  (introduzione del relatore) 


                            Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) (intervento di merito) 


                            Sen. Stefania Pezzopane (PD)  


                            Sen. Paolo Arrigoni (LN-Aut)  


                            Sen. Giovanni Piccoli (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Annamaria Parente (PD)  


                            Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Luciano Uras (Misto)  


                            Sen. Franco Conte (AP (Ncd-CpE))  


                            Sen. Gianni Pietro Girotto (M5S)  


                            Sen. Paolo Galimberti (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Roberto Ruta (PD)  


                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Luigi Perrone (CoR)  
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                        Discussione generale


                         Replica del Relatore 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Gasparri (FI-PdL XVII)  (come Presidente) 


                            Sen. Serenella Fucksia (Misto)  


                            Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  


                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  


                            Sen. Marcello Gualdani (AP (Ncd-CpE))  


                            Sen. Elena Fattori (M5S)  


                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII)  


                            Sen. Emilia Grazia De Biasi (PD)  


                            Sen. Pietro Grasso (PD)  (come Presidente) 


                            Sen. Stefano Collina (PD)  (conclusione del relatore) 


                           Sottosegretario  alla Presidenza del Consiglio dei ministri Luciano Pizzetti (Governo Gentiloni Silveri-I)  


                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  


                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut)  
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                        16 febbraio 2017
                      
                      	
                        Trattazione articoli


                        Posta questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge
                      
                      	
                        
                          
                            - Questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge
                          
Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 

                           Ministro senza portafoglio  per i rapporti con il Parlamento Anna Finocchiaro (Governo Gentiloni Silveri-I)  (pone questione di fiducia) 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli


                        Discussa questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge
                      
                      	
                        
                          
                            - Discussione questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge
                          
Sen. Giorgio Tonini (PD)  (come presidente di Commissione) 

                            Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 

                            Sen. Ciro Falanga (ALA-SCCLP) 

                            Sen. Gian Marco Centinaio (LN-Aut) 

                            Sen. Andrea Cioffi (M5S) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Serenella Fucksia (Misto) 

                            Sen. Massimo Cervellini (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà) 

                            Sen. Michela Montevecchi (M5S) 

                            Sen. Luciano Uras (Misto) 

                           Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente) 

                         Votazione per appello nominale.

                        Votata questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge : accordata : favorevoli 153, contrari 99, astenuti 0, votanti 252, presenti 254
                      
                      	
                        
                          
                            - Votazione questione di fiducia su approvazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'art. unico del ddl di conversione del decreto-legge
                          
Sen. Pietro Grasso (PD)  (come presidente) 

                          
                            Dichiarazioni di voto
                          
Sen. Francesco Bruni (CoR)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Riccardo Mazzoni (ALA-SCCLP)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Karl Zeller (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  contrario (a nome di componente del gruppo) 

                            Sen. Bruno Mancuso (AP (Ncd-CpE))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Giorgio Pagliari (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Vincenzo Cuomo (PD)  dichiara di non prendere parte alla votazione in dissenso dal gruppo 

                          
                            

                          

                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
              

            



[image: logo]ezione




"Resoconti stenografici"


    

    

     
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      741a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO (*)
    

    
      MARTEDÌ 17 GENNAIO 2017
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del presidente GRASSO,
    

    
      indi del vice presidente CALDEROLI
    

    
      e del vice presidente GASPARRI
    

    
      _________________
    

    
      (*) Include l'ERRATA CORRIGE pubblicato nel Resoconto della seduta n. 742 del 18 gennaio 2017

      (N.B. Il testo in formato PDF non è stato modificato in quanto copia conforme all'originale)
    

    
      _________________
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-SCCLP; Area Popolare (Ncd-Centristi per l'Italia): AP (Ncd-CpI); Conservatori e Riformisti: CoR; Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Popolari per l'Italia, Moderati, Idea, Euro-Exit, M.P.L. - Movimento politico Libertas): GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Misto: Misto; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-Federazione dei Verdi: Misto-FdV; Misto-Insieme per l'Italia: Misto-IpI; Misto-Italia dei valori: Misto-Idv; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL.
    

    
      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 12 gennaio.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,34).
        

      

      
        

        

        
          Governo, composizione
        

        
          PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, comunico che il Presidente del Consiglio dei ministri ha inviato la seguente lettera:
        

        
          «Roma, 16 gennaio 2017
        

        
          Onorevole Presidente,
        

        
          informo la S.V. che con decreti del Presidente della Repubblica in data odierna, adottati su mia proposta, previa approvazione da parte del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, delle deleghe di funzioni conferite dai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dell'interno, dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico, delle politiche agricole alimentari e forestali e delle infrastrutture e dei trasporti, è stato attribuito il titolo di Vice Ministro ai rispettivi Sottosegretari di Stato presso i medesimi Dicasteri dott. Mario GIRO, sen. dott. Filippo BUBBICO, on. dott. Luigi CASERO, dott. Enrico MORANDO, on. Teresa BELLANOVA, sen. prof. Andrea OLIVERO e sen. Riccardo NENCINI.
        

        
          F.to Paolo GENTILONI SILVERI».
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori (ore 16,35)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazioni del Presidente sul calendario dei lavori».
        

        
          La Conferenza dei Capigruppo ha approvato il calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 2 febbraio 2017.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di oggi si svolgeranno le discussioni generali sulla proposta di istituzione della Commissione monocamerale di inchiesta sul femminicidio e sul disegno di legge di istituzione della giornata nazionale delle vittime civili di guerra.
        

        
          Nella seduta antimeridiana di domani il Ministro della giustizia presenterà la propria relazione sull'amministrazione della giustizia. I tempi del dibattito, al termine del quale potranno essere votati strumenti di indirizzo, sono stati ripartiti tra i Gruppi.
        

        
          Al primo punto della seduta pomeridiana di domani, su richiesta del senatore Zeller, sarà posta la dichiarazione di urgenza sul disegno di legge costituzionale n. 2643, concernente la minoranza linguistica ladina, approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Il calendario della settimana prevede, oltre al seguito dell'inchiesta sul femminicidio e del disegno di legge n. 2542, il seguito della discussione di mozioni sulle pensioni minime e la mozione Casini sulla crisi in Venezuela.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di question time di giovedì 19 gennaio il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare risponderà a quesiti su problematiche connesse all'inquinamento atmosferico e sulla gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento alla bonifica dei siti di interesse nazionale.
        

        
          La prossima settimana saranno discusse la relazione della Commissione antimafia sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito e illecito nonché - ove conclusi dalle Commissioni - i disegni di legge sulla protezione dei minori stranieri non accompagnati, sul contrasto al cyberbullismo e in materia di cittadinanza.
        

        
          Il calendario prevede inoltre la relazione della Giunta delle elezioni sulla elezione contestata nella Regione Liguria e le mozioni sui tumori femminili e sui docenti di seconda fascia e sull'abilitazione degli insegnanti precari.
        

        
          In apertura della seduta antimeridiana di mercoledì 25 gennaio si svolgerà la chiama per l'elezione, con scrutinio segreto mediante schede, di un commissario dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e di un componente del consiglio di presidenza della Corte dei conti. Successivamente le urne rimarranno aperte fino alle ore 13.
        

        
          Sempre nella giornata di mercoledì 25 gennaio saranno poste ai voti le dimissioni presentate dal senatore Vacciano.
        

        
          Il calendario della settimana dal 31 gennaio al 2 febbraio prevede la discussione dei decreti-legge sulla tutela del risparmio nel settore creditizio e di proroga termini. Nella seduta pomeridiana di giovedì 2 febbraio avrà luogo il question time.
        

        
          La Conferenza dei Capigruppo ha altresì stabilito la calendarizzazione dei disegni di legge istitutivi di una Commissione di inchiesta sul sistema bancario per il 16 febbraio.
        

        
          La relazione del Governo sulla partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, presentata ieri, sarà deferita alle Commissioni riunite 3a e 4a, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 50 del Regolamento.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - il seguente programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2017
        

        
          - Documento XXII, n. 34 - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere
        

        
          - Disegno di legge n. 2542 - Istituzione della giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

        
          - Relazione del Ministro della Giustizia sull'amministrazione della giustizia
        

        
          - Documento XXIII n. 18 - Relazione della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito e illecito
        

        
          - Disegno di legge n. 2583 - Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

        
          - Disegno di legge n. 1261-B - Disposizioni per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati)
        

        
          - Disegno di legge n. 2092 e connessi - Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di cittadinanza (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

        
          - Disegno di legge n. 624 e connessi - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle crisi del sistema bancario
        

        
          - Disegni di legge di conversione di decreti-legge
        

        
          - Ratifiche di accordi internazionali definite dalla Commissione competente
        

        
          - Documenti di bilancio
        

        
          - Mozioni
        

        
          - Interpellanze ed interrogazioni
        

        
          - Documenti definiti dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari
        

        
          -
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e reiezione di proposte di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea fino al 2 febbraio 2017:
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                17
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Doc. XXII, n. 34 - Istituzione Commissione di inchiesta sul femminicidio
              

              
                - Disegno di legge n. 2542 - Istituzione giornata vittime civili di guerra (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Relazione del Ministro della giustizia sull'amministrazione della giustizia (mercoledì 18, ant.)
              

              
                - Deliberazione sulla dichiarazione d'urgenza ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento sul ddl costituzionale n. 2643 - Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza linguistica ladina (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Seguito mozioni sulle pensioni minime
              

              
                - Mozione n. 709, Casini, sulla crisi del Venezuela
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                18
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                19
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                19
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento al Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare su:
              

              
                - problematiche connesse all'inqui-namento atmosferico;
              

              
                - gestione del ciclo dei rifiuti, con particolare riferimento alla bonifica dei siti di interesse nazionale
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al Doc. XXII, n. 34 (Commissione d'inchiesta femminicidio) e al disegno di legge n. 2542 (Giornata vittime civili di guerra) dovranno essere presentati entro le ore 19 di martedì 17 gennaio.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                24
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Doc. XXIII, n. 18 - Relazione della Commissione Antimafia sulle infiltrazioni mafiose e criminali nel gioco lecito e illecito
              

              
                - Disegno di legge n. 2583 - Protezione dei minori stranieri non accompagnati (Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
              

              
                - Disegno di legge n. 1261-B Contrasto al cyberbullismo (Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
              

              
                - Disegno di legge n. 2092 e connessi - Disposizioni in materia di cittadinanza (Approvato dalla Camera dei deputati) (Ove concluso dalla Commissione)
              

              
                - Votazione per l'elezione di un Commissario dell'Autorità per le Garanzie nelle comunicazioni (Votazione a scrutinio segreto mediante schede) (Mercoledì 25, ant.) (*)
              

              
                - Votazione per l'elezione di un componente del Consiglio di Presidenza della Corte dei conti (Votazione a scrutinio segreto mediante schede) (Mercoledì 25, ant.) (*)
              

              
                - Dimissioni Senatore Vacciano (Votazione a scrutinio segreto) (Mercoledì 25)
              

              
                - Doc. III, n. 2 - Relazione sulla elezione contestata nella regione Liguria
              

              
                - Mozioni sui tumori femminili
              

              
                - Mozioni n. 589 e 590, Centinaio, sui docenti di seconda fascia e sull'abilitazione degli insegnanti precari
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                25
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13,30
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

          
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
            	
            
          

        

        
          I termini per la presentazione degli emendamenti ai disegni di legge n. 2483 (Protezione minori stranieri non accompagnati), n. 1261-B (Contrasto al cyberbullismo) e n. 2092 (Disposizioni in materia di cittadinanza) saranno stabiliti in relazione ai lavori delle Commissioni.
        

        
          (*) Per entrambe le votazioni la chiama dei Senatori sarà effettuata in apertura della seduta antimeridiana di mercoledì 25 gennaio. Successivamente le urne rimarranno aperte fino alle ore 13.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                31
              

            
            	
              
                gennaio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Disegno di legge n. 2629 - Decreto-legge n. 237, tutela risparmio settore creditizio (Voto finale entro il 4 febbraio) (Scade il 21 febbraio)
              

              
                - Disegno di legge n. 2630 - Decreto-legge n. 244, proroga termini (Voto finale entro il 4 febbraio) (Scade il 28 febbraio)
              

              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

            
          

          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                1°
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                2
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                2
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti ai disegni di legge n. 2629 (Decreto-legge n. 237, tutela risparmio settore creditizio) e n. 2630 (Decreto-legge n. 244, proroga termini) dovranno essere presentati entro le ore 13 di giovedì 26 gennaio.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione della relazione

          del Ministro della giustizia sull'amministrazione della giustizia

          (3 ore e 30 minuti, incluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 3 ore, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
            
            	
              
                41'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                21'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                19'
              

            
          

          
            	
              
                AP (Ncd-CpI)
              

            
            	
            
            	
              
                17'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                17'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                14'
              

            
          

          
            	
              
                ALA-SCCLP
              

            
            	
            
            	
              
                14'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                13'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                12'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                12'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2629

          (Decreto-legge n. 237, tutela risparmio settore creditizio)

          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Gruppi 7 ore, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                35'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                49'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                44'
              

            
          

          
            	
              
                AP (Ncd-CpI)
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                39'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                ALA-SCCLP
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                29'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 2630

          (Decreto-legge n. 244, proroga termini)

          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Gruppi 7 ore, di cui:
              

            
            	
            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                35'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                49'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                44'
              

            
          

          
            	
              
                AP (Ncd-CpI)
              

            
            	
            
            	
              
                40'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                39'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                ALA-SCCLP
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL)
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                29'
              

            
          

          
            	
              
                CoR
              

            
            	
            
            	
              
                28'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, ovviamente siamo molto contenti del fatto che siano stati inseriti nel calendario dei lavori della prossima settimana i provvedimenti riguardanti la protezione dei minori e, subito dopo il cyberbullismo, lo ius soli e la cittadinanza. Vorrei però sottolineare, anche perché è una questione che abbiamo sottoposto varie volte all'attenzione della Conferenza dei Capigruppo e dell'Assemblea, che per tali provvedimenti compare la dizione: «ove concluso dalla Commissione»; mi permetto pertanto, signor Presidente, di far presente che ci auguriamo che il lavoro in Commissione possa essere molto spedito, ma se non dovesse esserlo, nella prossima Conferenza dei Capigruppo chiederemo che il provvedimento possa arrivare in Assemblea anche con l'esame in Commissione non concluso.
        

        
          Fatta questa premessa, vorrei sottoporre alla sua attenzione due questioni. La prima, riguarda un provvedimento che giace ormai nella Commissione giustizia del Senato da molto tempo: il disegno di legge sull'istituzione del reato di tortura. Si tratta di una questione che riguarda la civiltà giuridica del nostro Paese che credo sia necessario affrontare, tanto più in vista della relazione del Ministro della giustizia, magari nella settimana che inizia con la seduta di martedì 31 gennaio.
        

        
          In secondo luogo, in sede di Conferenza dei Capigruppo abbiamo discusso nuovamente di una serie di provvedimenti che giacciono da molto tempo nelle Commissioni, tra cui quello che riguarda il reddito di dignità o di cittadinanza. Poiché i dati che ogni giorno, in modo inesorabile, arrivano all'attenzione di tutti, come quelli pubblicati ieri sulla disuguaglianza a livello mondiale e nel nostro Paese, sono spaventosi e quelli sulla povertà e sul numero dei poveri sono veramente impressionanti e sul provvedimento in materia è stato già redatto il testo unificato e sono state svolte tantissime audizioni, credo sarebbe il caso di inserire finalmente il disegno di legge nel nostro calendario, prevedendone la trattazione magari anche tra tre settimane, in modo che vi sia la possibilità di concluderlo in Commissione.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, intendiamo proporre l'inserimento in calendario anzitutto di un'informativa del ministro Padoan sulle notizie che abbiamo appreso in questi giorni dagli organi di stampa circa la volontà dell'Unione europea di chiedere una manovra correttiva, che ammonterebbe a 3,4 o a 5 miliardi di euro (l'entità non è certa). Crediamo che il ministro Padoan debba rendere un'informativa alle Camere su questo argomento che riteniamo urgente.
        

        
          Chiederemmo altresì un'informativa del ministro Minniti sulla vicenda del cyberspionaggio. Crediamo utile e doveroso che il Ministro venga a riferire in Assemblea rispetto a questa vicenda.
        

        
          Avevamo anche chiesto che questa settimana, contrariamente al calendario approvato in sede di Conferenza di Capigruppo, fosse posto all'ordine del giorno l'esame del documento III, n. 2, della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, in merito alla decadenza dal mandato parlamentare del senatore Minzolini, vicenda che stiamo trascinando da prima dell'estate. Tra l'altro, nella Conferenza dei Capigruppo della scorsa settimana si era quasi deciso di discutere tale documento insieme a quello che riguardava il senatore Albertini, per cui ci chiediamo perché ancora questa settimana esso non compaia nel calendario e sia stato, invece, inserito nel calendario della settimana successiva.
        

        
          Chiederemmo poi la calendarizzazione dell'Atto Senato 1148, a prima firma Catalfo, sul reddito di cittadinanza. Infatti, dal resoconto sommario della seduta dell'11 gennaio della 11a Commissione risulta che, a seguito di un intervento della senatrice Catalfo, il presidente della Commissione Sacconi abbia affermato che - voglio riportare fedelmente - «ove venissero calendarizzati in Assemblea, secondo quanto previsto dall'articolo 53, comma 3 del Regolamento del Senato per i disegni di legge d'iniziativa dell'opposizione, la Commissione sarebbe nelle condizioni di completare anche l'esame dei disegni di legge sul reddito di cittadinanza e salario minimo orario».
        

        
          Credo che, a fronte di un'affermazione fatta dal Presidente della Commissione competente, questa Assemblea non si possa sottrarre dalla calendarizzazione del disegno di legge sul reddito di cittadinanza.
        

        
          Queste sono le nostre richieste, che chiediamo vengano sottoposte al voto dell'Assemblea. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DIVINA (LN-Aut). Signor Presidente, come è stato detto in Conferenza dei Capigruppo, c'è la mozione 1-00705, a prima firma del senatore Malan e sottoscritta da esponenti di tutti i Gruppi parlamentari, con cui si chiede al Governo di attivarsi in sede europea verso gli organismi di governo della Comunità europea, affinché lo Stato di Taiwan possa essere inserito all'interno dell'Organizzazione internazionale dell'aviazione civile (ICAO), dell'Interpol e della Convenzione quadro sui cambiamenti climatici delle Nazioni Unite (UNFCCC). Sono tre organismi ai quali in parte questo Paese ha già partecipato.
        

        
          Nel campo dell'aviazione civile abbiamo già rapporti, con viaggi diretti da parte dei nostri vettori e dei vettori di China Airlines, per cui è evidente l'importanza di avere un sistema che comunica e regole comuni che disciplinano la sicurezza del volo.
        

        
          Non mi devo soffermare sull'importanza di far entrare questo Paese nell'Interpol, per tutti gli scambi di conoscenze e di notizie ai fini della sicurezza internazionale.
        

        
          Dopo che Taiwan è entrato nell'Organizzazione del commercio mondiale (WTO), nell'Organizzazione mondiale della sanità, nel Comitato olimpico internazionale (CIO) e in altri organismi internazionali, sarebbe opportuno integrare questi tre organismi, in cui manca ancora la presenza di questo Stato.
        

        
          La mozione è stata sottoscritta da tutti ed è anche di una notevole semplicità, avanzo quindi la richiesta di discuterla velocemente, magari anche in questa seduta.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signor Presidente, una volta, mentre ero in treno, fu proprio lei a telefonarmi e a chiedermi i motivi del ritardo del disegno di legge n. 1482, legge quadro e delega al Governo per la codificazione della legislazione in materia di tutela degli animali. Sono passati quasi tre anni e questo disegno di legge non è ancora stato calendarizzato, neanche in Commissione, nonostante il Presidente della Commissione giustizia si sia pronunciato a favore di una veloce calendarizzazione.
        

        
          Faccio presente che l'esame di questo disegno di legge consentirebbe di affrontare le tematiche contenute in tutte le mozioni e i disegni di legge, vuoi sugli allevamenti intensivi, vuoi sui circhi, vuoi sui farmaci veterinari e quant'altro, di diversa iniziativa, che vengano presentate: potrebbe essere l'occasione per mettere a punto tutte queste questioni in una sola volta, con una semplificazione non da poco.
        

        
          Siccome vedo che si organizzano eventi su eventi a tutela degli animali, forse perché è un argomento sensibile, ma si bypassa sempre questa impostazione, che è l'unica razionale che porti veramente a un passo in avanti e a un cambio di prospettiva, mi chiedo se alla fine debbano sempre avere la meglio gli effetti mediatici e propagandistici piuttosto che gli interventi di sostanza. Questo è un intervento di sostanza e di buon senso.
        

        
          Nel frattempo, continua ad arrivare a me e ai membri delle Commissioni sanità e giustizia un mail bombing di sollecito (ho quasi uno scatolone, tra avvisi ed e-mail) e penso che, se ci fosse stato un referendum, il sì avrebbe vinto alla grande. È una sensibilità che è maturata nei cittadini, per cui si rendono necessari un cambiamento, una svolta. Da qui la mia richiesta a lei, Presidente, che mi aveva rassicurato in questo senso, visto anche i tanti che ne sottolineano l'urgenza di sollecitare in Conferenza dei Capigruppo una velocizzazione dell'esame del provvedimento, perlomeno prima della fine della legislatura.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatrice, non ho capito: lei vuole il sollecito o la calendarizzazione?
        

        
          FUCKSIA (Misto). Voglio il sollecito della calendarizzazione.
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo, ma in questa fase lei vuole il cambiamento del calendario?
        

        
          FUCKSIA (Misto). Presidente, dal momento che non sono ascoltata, uso questa finestra per ribadirlo.
        

        
          PRESIDENTE. Io l'ho ascoltata, senatrice.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo solo per due precisazioni.
        

        
          Innanzitutto, se la senatrice De Petris mi scusa, vorrei fare una piccola correzione: il disegno di legge sulla tortura è stato approvato in Commissione giustizia illo tempore e da quel momento giace in Aula. Non è dunque responsabilità della Commissione giustizia l'eventuale lentezza su questo disegno di legge.
        

        
          In secondo luogo, vorrei chiedere di inserire nel calendario dei lavori dell'Assemblea la discussione del disegno di legge n. 2291, in tema di corruzione, concussione e reati contro pubblica amministrazione, che domani verrà sostanzialmente definito, all'unanimità, in Commissione. Conseguentemente, credo che, per colmare talune lacune che riguardano attualmente il settore dei reati contro la pubblica amministrazione, sarebbe utile calendarizzare e approvare rapidamente questo provvedimento. Si tratta di un disegno di legge molto agile in ordine al quale, ripeto, in Commissione si è registrata l'unanimità.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alle votazioni. Prego i colleghi di raggiungere il proprio posto.
        

        
          Metto voti la proposta volta ad inserire nel calendario dei lavori dell'Assemblea l'esame di ulteriori disegni di legge. Nel caso in cui la proposta venga approvata, specificheremo poi i vari disegni di legge per cui è stata richiesta l'integrazione del calendario.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta volta ad inserire nel calendario dei lavori dell'Assemblea le informative del ministro Padoan e del ministro Minniti.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta volta ad anticipare nel calendario dei lavori dell'Assemblea l'esame del documento III, n. 2, della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari sulle elezioni in Liguria.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la proposta volta ad inserire nel calendario dei lavori dell'Assemblea la discussione della mozione 1-00705, avanzata dal senatore Divina.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Abbiamo così esaurito le votazioni sulle proposte di modifica del calendario dei lavori.
        

      

      
        

        

        
          Discussione del documento:
        

        
          (Doc. XXII, n. 34)  FEDELI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere (Relazione orale) (ore 16,56)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del documento XXII, n. 34.
        

        
          La relatrice, senatrice Lo Moro, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice. (Brusio). Prego i colleghi di continuare le loro discussioni fuori dall'Aula.
        

        
          LO MORO, relatrice. Signor Presidente, colleghi, in questo pomeriggio sono chiamata a proporvi l'approvazione di un documento che prevede l'istituzione di una Commissione d'inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni forma di violenza di genere. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Prego i senatori di fare silenzio. Non riesco a sentire quello che dice la senatrice Lo Moro.
        

        
          LO MORO, relatrice. Il documento che sottopongo alla vostra attenzione prevede la istituzione di una Commissione di inchiesta sul femminicidio. Noi abbiamo discusso di questo argomento qualche anno fa, all'inizio della legislatura. Abbiamo discusso della violenza di genere e abbiamo approvato insieme alla Camera la legge n. 119 del 2013, che è molto importante. In quel momento sembrava che avessimo superato una tappa fondamentale e possiamo considerarla ancora tale, perché la normativa che abbiamo introdotto nel sistema italiano è di attuazione e ratifica della Convenzione di Istanbul. Essa è fortemente innovativa, perché prevede tutta una serie di meccanismi di prevenzione, oltre che di repressione. Infatti, il punto della discussione è che, sulla violenza di genere, si è spesso parlato, correttamente e giustamente, di repressione, ma il fatto che questo tipo di violenza continui e aumenti sul piano statistico, oltre che sul piano della qualità dei delitti, ci porta a considerare che non è più sufficiente parlarne solo in termini repressivi, che pure rimane una priorità assoluta, ma è necessario intervenire sulle coscienze in termini preventivi. Ecco perché di questo documento si è occupata la 1a Commissione: perché sarà uno strumento per fare una serie di verifiche il cui obiettivo è fondamentalmente preventivo.
        

        
          Il Senato è abituato a porre attenzione al fenomeno perché c'è stata una staffetta, molto partecipata, che ha visto moltissimi donne e uomini parlare e ricordare le vittime di questa violenza. Non si tratta solo di chiedere l'attenzione all'Assemblea, un'attenzione più grande di quanto già non sia su questo fenomeno, cosa che non sarebbe molto semplice, perché, in realtà, da sempre continuiamo a insistere su questa triste vicenda. Si tratta di capire se possiamo fare qualcosa di più, se il legislatore, prima e oltre che legiferare con provvedimenti che - lo ricordiamo - a livello europeo sono considerati all'avanguardia sulla materia, così come sull'antimafia, possa andare oltre e creare strumenti di conoscenza e di inchiesta che consentano di entrare nel merito dei problemi in maniera radicale.
        

        
          In questi giorni di sospensione invernale, tra l'altro, la nostra attenzione è stata attratta - non mi meraviglio quindi per questa improvvisa (che, in realtà, improvvisa non è) calendarizzazione del disegno di legge - da numerosi casi di femminicidio: sono stati tanti e non hanno smesso di fare cronaca fino a ieri. L'argomento non ha mai smesso di essere di triste attualità. Tra l'altro, se ne è occupato il Capo dello Stato, se ne è occupato il Papa e se ne è occupato lei stesso, presidente Grasso, che con la sua presenza in questo momento in Aula incide nel conferire autorevolezza alla nostra discussione.
        

        
          Quindi, anche ai massimi livelli istituzionali e religiosi ci si è occupati di questo problema che, come emerge dall'analisi - ahimè solo giornalistica - dei casi che si sono verificati negli ultimi giorni di femminicidio e di tentato femminicidio, non è soltanto il problema di un'attenzione che le donne devono rivendicare: non si tratta di rivendicare nulla, si tratta di conquistare un livello di qualità nella nostra democrazia che consenta una convivenza paritaria e consenta di vivere, come acclarati e definiti, una serie di valori che hanno a che fare con uomini e donne.
        

        
          Perché dico uomini e donne? Perché dico che non è solo una rivendicazione delle donne? Le ultime vicende e gli appelli che vari questori hanno rivolto alle donne per spingerle alla denuncia lasciano intendere che spesso sono anche le donne che sottovalutano certi fenomeni per una serie di ragioni, non ultima la mancanza di indipendenza economica, la paura o la presenza di figli minori. Tutta una serie di circostanze portano le stesse donne, che dentro di loro capiscono fino in fondo i rischi che stanno correndo, a sottovalutare di fatto i casi di violenza e a non denunciare. Spesso, le donne sottovalutano anche quando denunciano e quando si arriva a veri e propri provvedimenti. Parlo, per esempio, degli ultimi casi di femminicidio rispetto ai quali erano stati adottati provvedimenti in passato, per non parlare del caso della donna morta accoltellata due giorni fa, che venti anni prima aveva subito violenze fisiche enormi, sotto forma di coltellate. La donna allora non aveva presentato denuncia e aveva lasciato passare l'accaduto, accettando la versione del marito, il quale aveva dichiarato che non era stato lui e che non era presente in quel momento.
        

        
          In parte ciò somiglia a quanto è successo in queste ore alla ragazza ventiduenne, che, davanti a uno sfregio, si è chiusa non tanto dietro un silenzio, quanto dietro una difesa d'ufficio del fidanzato, accusato del grave attentato all'identità e alla bellezza (come lo definiscono le vittime di questi episodi, di cui mi piace usare le parole) da lei stesso subito.
        

        
          Un fenomeno dunque che ha bisogno di maggiore attenzione da parte della società, degli uomini e delle donne, e ha bisogno di una forte collaborazione da parte delle vittime. Attualmente questa collaborazione non c'è e per ottenerla vi è fortemente bisogno di rimedi conoscibili, innanzitutto efficaci e poi anche comunicati all'esterno.
        

        
          È di queste ore (ed è finita su tutti giornali) la storia di una ragazza che ha fatto una battaglia per ottenere una legge che riconosca il risarcimento delle vittime, ma l'articolo 29 della Convenzione di Istanbul contiene il principio secondo cui lo Stato che non riesce a garantire le vittime deve in qualche modo provvedere con un fondo attrezzato all'uopo. Questa ragazza ha assunto su di sé la responsabilità di una battaglia per una storia che ha vissuto sulla propria pelle.
        

        
          Come facciamo a pretendere dalle donne che denuncino quando al loro orizzonte si annuncia un futuro, loro e dei loro figli, sempre più incerto davanti a una denuncia, perché perdono magari l'unica fonte non di tranquillità, ma di reddito e sostentamento? Allontanare da sé la violenza del marito può significare anche non allontanarla per sempre e sul serio e può significare anche portare la famiglia in una situazione di maggiore isolamento e di privazioni, talvolta con uno dei due genitori che muore e l'altro che finisce in galera o addirittura suicida.
        

        
          Quindi, perché nasce la proposta di questa Commissione d'inchiesta? Nasce innanzitutto per tentare di compiere lo sforzo di verificare il grado di attuazione della Convenzione di Istanbul e della normativa vigente, perché anche quest'anno il Governo ha fatto lo sforzo dimettere a disposizione alcune somme per i centri antiviolenza, ma poi ci sono sempre degli intoppi prima che tutto questo diventi operativo.
        

        
          Questi obiettivi potevano anche essere oggetto di un'indagine conoscitiva, in realtà, ma l'inchiesta acquista valenza e valore perché questa Commissione e i suoi componenti si occuperanno dei femminicidi avvenuti negli ultimi cinque anni, alla ricerca del filo rosso comune che lega queste vicende. L'obiettivo, dunque, non è solo di conoscenza. Dobbiamo smetterla e deve smettere lo Stato in tutte le sue componenti di pensare che la violenza all'interno delle famiglie sia un fatto privato: non può essere considerato privato il fatto che nel 2016, in Italia, almeno 118 donne sono state uccise proprio in quanto donne, perché questo è il femminicidio, perché non corrispondevano al tipo di donna che le convenzioni considerano quello naturale e che all'inizio dell'anno siamo già ad una statistica allarmante.
        

        
          Non possiamo più considerare quella che è una violazione dei diritti umani come un fatto privato, dobbiamo entrare nel merito e dobbiamo creare i meccanismi per consentire allo Stato di entrare nelle famiglie senza avere sempre bisogno della denuncia della donna e di monitorare le situazioni difficili. Per fare questo, ovviamente, abbiamo bisogno di isolare gli eventi sentinella, gli eventi che ricorrono, i comportamenti, non solo all'interno ma anche all'esterno della famiglia, ad esempio i comportamenti delle istituzioni che avvicinano le donne - dalle ASL alle prefetture, alla magistratura - che spesso non mettono le donne stesse nelle condizioni di operare, di portare avanti delle denunce e di avere il coraggio di arrivare fino in fondo.
        

        
          Questo, in estrema sintesi, è l'obiettivo che abbiamo davanti, e cioè un obiettivo definito che ci porterà a conclusioni, ovviamente non definite, perché la Commissione dovrà entrare nel merito delle vicende per capire come si può imprimere una svolta alla situazione, che cosa si può fare per le vittime dei tentati femminicidi e anche per le vittime più deboli e fragili, che sono i figli di queste donne. Non è possibile che la società non se ne occupi, non solo perché ce lo dice la Convenzione di Istanbul, ma perché noi stessi dobbiamo capire che questi non sono orfani qualsiasi, davanti all'impotenza di uno Stato che consente che sul proprio territorio, per un fatto culturale, o meglio subculturale, si arrivi a centinaia di donne uccise ogni anno, donne che non hanno altra colpa se non quella di ribellarsi, quella di non corrispondere all'idea che di loro si è fatto il compagno o il fidanzato, ex molto spesso. Lo Stato ha forti responsabilità; responsabilità che si deve assumere nei confronti di quelle donne e nei confronti delle donne di domani, che ancora non hanno vissuto queste vicende, e deve farlo in maniera pratica e concreta anche nei confronti degli orfani.
        

        
          Anche questo sarà oggetto dell'attenzione della Commissione: capire quali siano le misure che dobbiamo portare avanti rispetto a tali circostanze. Concludo qui il mio intervento perché avremo occasione di ritornare sull'argomento e perché questa non è una proposta di legge che contiene già in sé sbocchi normativi, amministrativi o di altro genere, è un documento che dice una cosa molto semplice e lo dice con grande onestà: abbiamo fatto tanto, ma quello che abbiamo fatto per capire e prevedere non è sufficiente. Bisogna andare oltre. Questo è solo un piccolo strumento che si affianca a tanti altri strumenti, che spesso nascono fuori dalle istituzioni.
        

        
          Oggi, dall'interno delle istituzioni, diciamo che anche noi, donne e uomini, dobbiamo assumerci la nostra parte di responsabilità per capire meglio come contrastare tutto questo. Ciò è importante, soprattutto oggi, non soltanto perché il fenomeno è dilagante ma anche perché la parità uomo-donna, che questo fenomeno mette fortemente in discussione sul piano culturale, è un asse del sistema democratico dell'Occidente che è messo a rischio da tutta un'altra serie di insidie, insidie che vengono anche da altrove, ad esempio dai vari terrorismi che hanno, diciamo così, come matrice culturale tutta un'altra mentalità.
        

        
          Quindi, coltivare la propria identità sul rispetto e la parità tra le donne e gli uomini significa anche e soprattutto fare in modo che episodi di questo genere diventino marginali, irrilevanti sul piano statistico e non invece, come tristemente accade oggi, episodi talmente importanti e significativi sul piano statistico da essere strutturali. Questo lo dobbiamo rifiutare.
        

        
          Può fare qualcosa il Parlamento in questo momento, a fine legislatura, a un anno della conclusione naturale della stessa? Intanto siamo qui e qualcosa dobbiamo fare. Abbiamo fatto la nostra staffetta ed oggi facciamo un passo in più: ci mettiamo in discussione e cerchiamo di capire questo legislatore e quello di domani cos'altro devono fare per dare una risposta adeguata a tale fenomeno. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, nel nostro Paese, nonostante l'entità ormai allarmante del fenomeno del femminicidio, non esiste attualmente una Commissione d'inchiesta ad esso dedicata. Una Commissione invece sarebbe molto importante per fare un'analisi e un monitoraggio dei dati relativi alla violenza contro le donne. Sotto questo profilo, tale Commissione sarà molto importante. Dobbiamo tenere conto che le risorse per il fondo antiviolenza sono assolutamente esigue e che non sono stati attualmente programmati interventi che consentano di far fronte a tale fenomeno.
        

        
          Da dati provenienti in realtà da fonti non ufficiali sembrerebbe inoltre che il fenomeno del femminicidio si sia incrementato e che negli ultimi dieci anni abbia raggiunto numeri molto preoccupanti. Si tenga altresì presente che, nella maggior parte dei casi, gli autori di questi gravissimi delitti sono legati alle vittime da rapporti di parentela: spesso sono i padri, i coniugi o gli ex coniugi.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,14)
        

        
          (Segue STEFANI). In realtà, parlare di femminicidio potrebbe sembrare anche improprio: gli omicidi della donna in quanto tale restano sempre omicidi; ammazzare un uomo o ammazzare una donna comporta necessariamente delle pene uguali. Però tenere conto del fenomeno della violenza e dell'omicidio contro la donna significa valutare non sono i numeri ma anche le motivazioni. La dimensione sociale del reato contro la donna spesso è occultata dalle pareti domestiche. Dobbiamo tenere presente che le violenze nei confronti delle donne e delle bambine sono commesse anche da parenti che ammazzano donne e ragazze perché non accettano l'emancipazione delle proprie figlie o compagne.
        

        
          Dobbiamo ricordare che molti fatti di sangue hanno visto colpire donne straniere residenti in Italia, le quali sono vittime di una violenza che è armata da una sottomissione irragionevole legata a dettami fanatico-religiosi. Occorre ricordare che l'86 per cento delle donne islamiche presenti in Italia è analfabeta e non conosce nemmeno il sistema alfanumerico; non ha nemmeno la cultura per capire che all'interno delle mura domestiche si sta perpetrando una forma di violenza nei loro confronti, perché nascono in un ambiente culturale dove magari quell'atteggiamento di sottomissione è consentito e autorizzato. Ricordiamo che l'80 per cento delle donne musulmane non esce di casa, a meno che tali donne non siano accompagnate. Per pochissime delle 400.000 donne musulmane presenti in Italia si può dire che conducano una vita normale. In molte famiglie di immigrati, infatti, manca una parità di diritti tra uomo e donna perché nascono in una cultura con tradizioni completamente diverse; donne che, purtroppo, sono penalizzate dalla mancanza di un'istruzione adeguata. Nonostante ciò, le denunce sono aumentate perché una donna che vive nel nostro Paese in qualche maniera viene a conoscere il mondo al di fuori di quelle pareti domestiche, e capisce che molto spesso il maschilismo o la misoginia sono semplicemente mascherati da precetti religiosi: in realtà non sono nient'altro che strumenti per tenere sottomessa una donna.
        

        
          Esistono forme particolari di violenza, come imporre matrimoni, matrimoni poligamici; lo stesso divieto alle donne di integrarsi. Un altro fenomeno gravissimo è rappresentato dalle spose bambine: bambine costrette al matrimonio perché nascono in una cultura che ammette che una bambina possa sposare un uomo adulto. In tal senso, noi come Gruppo della Lega Nord abbiamo presentato un disegno di legge e ne abbiamo sottoscritto un altro con alcuni membri della maggioranza, che preghiamo sia messo quanto prima in discussione in Commissione, e quindi sia varato da quest'Assemblea perché deve essere necessariamente previsto un reato a carico di chi impone ad una bambina di sposarsi. Non si tratta solo del matrimonio, signori, ma bisogna considerarne le conseguenze: i parti precoci, le violenze sessuali su queste bambine. È gravissimo che ad oggi, nonostante siano passati mesi da quando abbiamo presentato il disegno di legge, non lo si sia ancora discusso. Un provvedimento su questo tema è urgente; è urgente che sia previsto questo reato ed è grave che in Italia non sia ancora previsto, così come lo è in altre realtà quali la Svezia.
        

        
          Colleghi, quando si parla di femminicidio si parla di violenza sulle donne, di reati verso le persone, che, come dicevamo, nascono da una condizione di debolezza, in questo caso delle donne che sono lasciate a loro stesse, a vivere realtà all'interno delle mura domestiche per le quali spesso non hanno nemmeno la forza di reagire; non hanno nemmeno la forza di denunciare per la paura di essere ammazzate, per il timore di subire ripercussioni a seguito di quella denuncia. Ebbene, queste donne devono essere aiutate con grande forza; bisogna prevedere delle strutture affinché queste donne possano sentirsi tutelate e quindi denunciare liberamente i loro carnefici, sperando siano ancora in tempo per poterli denunciare perché gli omicidi, purtroppo, avvengono. E gli omicidi avvengono perché il partner o il genitore o l'ex partner vuole esercitare un dominio su quella donna e, nel momento in cui se la vede scappare, la ammazza. È questa la cosa più terribile, e lo è perché spesso non ci sono avvisaglie; ma è ancora più terribile quando le avvisaglie ci sono: certe donne hanno denunciato e quella denuncia è rimasta nell'aria, magari perché quelli denunciati sembravano atteggiamenti aggressivi che mai avrebbero potuto far preludere ad un atto quale un omicidio.
        

        
          Non voglio tornare a vecchi discorsi femministi che sembrano appartenere ad altri momenti storici, ma non è vero che c'è parità tra uomo e donna in senso assoluto - basta vedere anche i dati - per quanto la donna stia ottenendo grandissimi risultati nel mondo delle professioni. Pensiamo alla stessa magistratura: è ricchissima di donne, come lo è l'avvocatura; anche nelle sedi parlamentari ci sono donne che stanno dimostrando un grandissimo valore. Allo stesso tempo ci sono strumenti, come i mezzi di comunicazione, nei quali invece, la figura della donna a volte viene completamente stravolta: messaggi pubblicitari che tendono a svilire la donna. Sembrano belli, accattivanti; magari qualcuno può essere sorridere davanti al messaggio pubblicitario, considerando che ormai fa parte del nostro modo di intendere. Ma se poi analizziamo, vediamo donne che magari si sottopongono a diete estreme per poter assomigliare a quel paradigma, allo stereotipo presentato. O, magari, cercano di non sembrare tanto intelligenti, perché se sembri troppo intelligente non riesci a ottenere ciò che quella figura femminile nella pubblicità sembra poter garantire.
        

        
          Per questo è importante istituire questa Commissione di inchiesta. Ma istituiamola perché abbia un significato, che è quello di avere dei dati, ma anche di andare avanti su un programma. E il programma è dare cultura alle donne; alle donne straniere, offrendo loro le possibilità di avere degli strumenti.
        

        
          L'unico aspetto che ci permettiamo di sottolineare è che in questo disegno di legge viene citata, sì, la violenza contro le donne, ma si parla di violenza di genere. L'unico appunto che avanziamo è solo questo: cerchiamo di fare in modo che questo provvedimento sia fatto per le donne, e che non venga diversamente strumentalizzato e interpretato. Stiamo parlando di donne. Dobbiamo focalizzarci e arrivare a un provvedimento che possa ottenere una effettiva tutela nei confronti di questo soggetto, davvero troppo debole in alcune situazioni. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gambaro. Ne ha facoltà.
        

        
          GAMBARO (ALA-SCCLP). Signor Presidente, la proposta dell'istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio e sulla violenza di genere non può che vederci favorevoli. I dati statistici a nostra disposizione sono quanto mai allarmanti.
        

        
          Sono oltre centodieci i casi registrati nel 2016, in lieve calo rispetto al 2015, ma questo non può costituire un elemento confortante. Negli ultimi dieci anni le donne uccise in Italia sono state 1.740, di cui 1.251 (pari al 71,9 per cento) in famiglia; e 846 di queste (il 67,6 per cento) all'interno della coppia; 224 (il 26,5 per cento) per mano di un ex. Si tratta di una vera strage. E se si va ancora più indietro nel tempo, fino al 2000, anno record con 199 delitti il dato sale addirittura a 2.800 femminicidi.
        

        
          Nel periodo 2005-2015, secondo i dati statistici gli omicidi avvenuti nell'ambito di una coppia hanno avuto nel 40,9 per cento dei casi un movente passionale, e nel 21,6 per cento sono stati originati da liti o dissapori. Le armi più utilizzate per uccidere sono state quelle da taglio (32,5 per cento) e da fuoco (30,1 per cento) mentre nel 12,2 per cento dei casi si è fatto uso di armi improprie; il 9 per cento ha strangolato la vittima e il 5,6 per cento l'ha soffocata. Nel 16,7 per cento dei casi il femminicidio è stato preceduto da violenze note, nel senso che si tratta di violenze regolarmente denunciate alle Forze dell'ordine. In tre casi su dieci, l'assassino si è tolto la vita e nel 9 per cento dei casi ci ha provato senza riuscirci.
        

        
          Per quanto riguarda il riscontro territoriale, si nota che nel 2016 il 53,4 per cento dei femminicidi (62 donne uccise) si è registrato al Nord (Lombardia in testa) e il 75,9 per cento in ambito familiare. Al Sud il dato scende a quota 26,7 per cento, al centro al 19,8 per cento.
        

        
          L'età media delle vittime è di 50,8 anni, e nel 92,5 per cento dei casi gli assassini sono uomini killer. Anche nel 2016 la famiglia (con 88 donne uccise, pari al 75,9 per cento del totale), si conferma il principale contesto dei femminicidi. Meno frequenti i delitti tra conoscenti (6 per cento), quelli nell'ambito della criminalità comune (4,3 per cento) o scaturiti da conflitti di vicinato (2,6 per cento) e all'interno di rapporti economici o di lavoro (1,7 per cento). Tra le altre figure familiari, quelle più a rischio sono le madri, con quattordici vittime, pari al 16,3 per cento del totale.
        

        
          C'è infine il dramma degli orfani, i figli che hanno perso la madre per colpa del padre (o del compagno) assassino. Negli ultimi quindici anni il numero è salito fino a quota 1.628, di loro si parla poco, essendo definiti incredibilmente quali vittime secondarie. Purtroppo, così come cresce il numero delle donne uccise non può che aumentare anche quello dei ragazzi che perdono in un solo momento madre e padre. Nel 2015 sono stati 118 in più rispetto all'anno prima.
        

        
          Questi i freddi dati. Ma da essi deriva l'importanza anche di una Commissione d'inchiesta che ci veda in prima fila come parlamentari nel volerci render conto in maniera più profonda e completa del triste fenomeno, nell'analizzare gli episodi di femminicidio già verificatisi, soprattutto al fine di aiutare la nostra azione di legislatori in chiave di prevenzione per il futuro, ma anche nel monitorare la concreta attuazione da parte del nostro Paese della Convenzione di Istanbul del 2001, perché non ci si ricordi della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne solo il 25 novembre, ma ogni giorno fino alla maturazione profonda delle coscienze.
        

        
          Preannuncio pertanto il voto favorevole del nostro Gruppo. (Applausi del senatore Amoruso).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto). Signor Presidente, la proposta di istituire una Commissione d'inchiesta parlamentare sul femminicidio è utile se noi partiamo già con il presupposto che gli esiti dei suoi lavori saranno impiegati nel migliore dei modi e cioè con una produzione normativa e di provvedimenti che consenta di porre finalmente un argine a questo fenomeno, che ha radici profonde nella cultura del nostro Paese, ma soprattutto nell'interpretazione del rapporto tra uomo e donna, che è nella responsabilità della parte maschile della società.
        

        
          Troppe giustificazioni sono state addotte in questi anni, in questi decenni, su comportamenti assolutamente intollerabili di violenza di genere e anche su atti estremi come il femminicidio. Non può esistere nella società civile di questo Paese alcun atteggiamento di comprensione e tantomeno di giustificazione di questi atti e la critica più severa deve essere rivolta a chi, nell'ambito della cultura maschile, ha sostenuto e qualche volta sollecitato comportamenti intollerabili di gestione del possesso della donna da parte dell'uomo.
        

        
          Io credo che di questo dovremo ragionare, cioè degli interventi che vanno affrontati fin dalla tenera età nel sistema dell'istruzione e di come sia necessario educare tutti i soggetti della nostra società agli affetti, in modo tale che il rispetto degli uni verso gli altri sia il fondamento della nostra relazione con il resto del mondo, con le altre persone. Penso che molto possa essere fatto nella scuola e anche nei luoghi di lavoro. Dobbiamo introdurre elementi di rispetto nei confronti delle donne che ricomprendano tutto, dai trattamenti economici nei luoghi di lavoro, all'organizzazione del tempo di vita, all'attenzione nei confronti di chi è spesso impegnato su più fronti a sostegno della società, della propria relazione personale con i figli e con la famiglia.
        

        
          In questo senso, e per la drammaticità dei numeri forniti dalle cronache quotidiane, sottolineo che non è più possibile che ogni tre giorni una donna venga fatta oggetto di violenza e di una violenza omicida, con una efferatezza che non ha margine di tolleranza. Riscontriamo non solo l'utilizzo dell'acido per colpire e deturpare, anche qualora la donna si salvasse da un'azione tremenda come questa, ma anche l'uso del fuoco: donne bruciate vive dai propri mariti, dai propri compagni. Queste donne, magari accolte nei centri antiviolenza, sono state avvisate della violenza nei loro confronti da comportamenti sistematici, che sono stati denunciati, resi noti ai legali, alle Forze dell'ordine e alla magistratura; e ciò nonostante queste donne sono state lasciate nella condizione di pericolo.
        

        
          Penso che il fenomeno sia frutto di una subdola tolleranza manifestatasi più volte, in più parti, anche nell'organizzazione pubblica del nostro Paese, a cominciare dalla politica.
        

        
          Oggi noi approveremo - mi auguro - la proposta di istituzione di una Commissione d'inchiesta parlamentare, ma questa non deve essere una giustificazione per ritardare ancora alcuni provvedimenti urgenti che il Governo può assumere a prescindere dal lavoro della Commissione, che inizierà, sarà prezioso e dovrà essere messo a sistema. C'è, infatti, l'urgenza di non lasciare sole le donne che oggi vivono in condizione di pericolo, affinché non vi sia una sottovalutazione di quegli avvertimenti che sistematicamente precedono la drammaticità acuta del femminicidio. (Applausi dai Gruppi Misto e PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Ricchiuti. Ne ha facoltà.
        

        
          RICCHIUTI (PD). Signor Presidente, cari colleghi, vorrei allargare la definizione che più comunemente si fa in relazione al termine «femminicidio», cioè non solo quella della Convenzione di Istanbul, ma anche quella di chi ha inventato questo termine. Fino alla fine degli anni Novanta, infatti, si parlava di femmicidio, poi, nei primi anni 2000, una donna fantastica come Marcela Lagarde, antropologa, accademica e politica messicana, arrivò alla definizione di femminicidio, dopo aver creato una Commissione speciale sul tema nel Congresso di Città del Messico, per indagare sui numerosi omicidi di Ciudad Juárez, una cittadina posta ai confini tra il Messico e il New Mexico degli Stati Uniti, diventata poi famosa con il film «Bordertown» che molti di voi conosceranno. Attraverso Marcela Lagarde è stato, poi, istituito il crimine di femminicidio nel codice federale messicano e la legge generale di accesso per le donne a una vita libera dalla violenza, entrata in vigore nel 2007.
        

        
          Successivamente questo termine è stato adottato nei convegni internazionali sulla violenza contro le donne. Fino al 2006 il termine era pressoché sconosciuto in Europa, se non a seguito della pubblicità per il film, che allora fece molto scalpore, e divenne maggiormente noto dopo che il 2007 fu proclamato anno europeo delle pari opportunità.
        

        
          Lagarde ha voluto, quindi, dare un significato più ampio al termine, non relegandolo alla mera uccisione di una donna da parte di un uomo. Dice Lagarde: «Femminicidio si ha in ogni contesto storico o geografico, ogni volta che la donna subisce violenza fisica, psicologica, economica, normativa, sociale, religiosa, in famiglia o fuori, quando non può esercitare i diritti fondamentali dell'uomo, perché donna, ovvero in ragione del suo genere». Ha esteso, quindi, la definizione a tutte quelle condizioni in cui la violenza è tale da provocare l'annientamento fisico e psicologico della personalità femminile.
        

        
          Il fenomeno del femminicidio, ossia dell'omicidio di donne esclusivamente in quanto donne, e delle violenze nei confronti delle donne, come gli atti di violenza basati sul genere, che provocano o sono suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, ivi compresa la violenza domestica, continua a mantenersi su livelli allarmanti sia nel nostro Paese che in tutto il mondo.
        

        
          In una più ampia accezione del termine, si commette femminicidio in ogni contesto storico-geografico, ogni volta che la donna subisce violenza fisica, psicologica, economica, normativa, sociale e religiosa, in famiglia e fuori, quando non può esercitare - come dicevo prima - i diritti fondamentali dell'uomo, perché donna e in ragione del suo genere.
        

        
          La lotta a questo fenomeno deve svolgersi all'interno delle istituzioni e della società in quanto fenomeno culturale e che le istituzioni devono supportare, diffondendo il più possibile ricerche, documenti e raccolte di dati sulla violenza di genere. Il riconoscersi da parte della donna in quanto vittima e la rivendicazione di questo status sono possibili solo in un contesto politico e culturale che affianca e sostiene le vittime, le quali altrimenti rischiano di soccombere. Il nostro Paese, con la legge n. 119 del 15 ottobre 2013 di contrasto alla violenza di genere, in attuazione della Convenzione di Istanbul, ha riconosciuto la violenza sulle donne come violazione dei diritti umani e discriminazione di genere e come un fenomeno sociale che ha le proprie radici nella relazione asimmetrica di potere tra uomini e donne.
        

        
          La legge n. 107 del 13 luglio 2015, sulla riforma del sistema nazionale di istruzione, al comma 16 dell'articolo unico deve assicurare l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità dei sessi e la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni. Attualmente è depositata in Parlamento la proposta di legge n. 1230, presentata in data 19 giugno 2013, di iniziativa delle deputate del Partito Democratico Tentori e Braga, relativa all'introduzione dell'educazione di genere nelle attività didattiche delle scuole del sistema nazionale di istruzione.
        

        
          Diventa pertanto importante approvare al più presto l'istituzione di questa Commissione, per questi motivi e per quello che ha appena presentato la relatrice Lo Moro nel suo intervento. Siamo di fronte, in Italia, ad una vera e propria mattanza di donne, che dobbiamo fermare al più presto. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Biasi. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Signor Presidente, trovo più che opportuno procedere all'insediamento di una Commissione d'inchiesta sul fenomeno del femminicidio, non soltanto perché si tratta di un fenomeno ormai pervasivo, quotidiano, molto italiano, di donne italiane e di uomini italiani. Questa è la prima considerazione. Ritengo che si debba indagare in profondità, perché c'è qualcosa di antropologico, assai complesso e non ancora sufficientemente indagato, credo neanche dalle discipline scientifiche e dalla psicanalisi. Cosa porta un uomo a considerare una donna una completa e totale proprietà, più di un animale, più di una cosa? Penso infatti che nessuno uccida il proprio cane e che nessuno uccida il proprio gatto; però tante sono le donne che vengono uccise.
        

        
          Questo è un punto drammatico e dolente, su cui forse sarebbe necessaria un'analisi più attenta della struttura della famiglia, della vergogna del tenere tutto nel privato, della vergogna sociale, della solitudine e - perché no? - della connivenza. Sono tutti elementi che andrebbero guardati con maggiore profondità. Dico connivenza, perché penso che tutti noi siamo rimasti molto colpiti - almeno io l'ho trovato incredibile - dal caso della ragazza a cui il fidanzato ha dato fuoco e che l'ha difeso strenuamente, dicendo che non era stato lui.
        

        
          Trovo incredibile il caso di quella madre - è capitato a me in una trasmissione televisiva - la cui figlia è stata uccisa con 37 coltellate a Venezia qualche anno fa, che in televisione ha detto: «Io lo perdono, perché lui la amava».
        

        
          Allora c'è qualcosa di più che credo dovrebbe interessare l'educazione, invece di tanta inutile ideologia sul gender, tante parole a vuoto, tanto «bla bla» per fare accuse sul piano ideologico. Forse varrebbe la pena ragionare su che cosa significa educare i bambini alla cultura del rispetto reciproco e che cosa vuole dire essere oggi genitori di questi bambini, che magari crescono e che per 80 euro fanno ammazzare da un amico il genitore.
        

        
          Qualcosa non funziona, Presidente: è qualcosa di molto, molto più profondo.
        

        
          Questa problematica riguarda molto da vicino la sanità e i temi della salute e non solo della salute mentale. Io sono di vecchia scuola e non ritengo che vi sia la sindrome del mostro, perché la nostra non è una società piena di mostri, ma una società piena di gente convinta evidentemente che certe cose si possano fare e che non succeda niente se si fanno.
        

        
          Quella ragazza contro cui il fidanzato ha gettato l'acido, una candidata a miss Italia, una ragazza bellissima - poteva essere anche bruttissima, nel caso era bellissima - ha fatto solo l'errore di fidarsi e di essere d'accordo ad eliminare i 50 metri di distanza imposti dalla legge sullo stalking. Il prezzo di questo atto di fiducia è stato probabilmente la sua vita.
        

        
          Tutto questo riguarda sicuramente la sanità. Pensiamo a tutte le donne che passano da un pronto soccorso, perché è questo che succede. Le donne vanno in un pronto soccorso, dove non sempre c'è la formazione che dovrebbe esserci: molti sono per fortuna gli esperimenti in campo, ma bisogna fare molto di più per formare gli operatori sanitari sul tema dell'emergenza affinché possano individuare il caso di violenza - infatti non è neanche detto che il caso di maltrattamento o di violenza venga individuato - e poter inviare così la donna ai centri antiviolenza. Il passo precedente è quello che oggi manca ufficialmente.
        

        
          Spero che la Commissione d'inchiesta possa aprire una finestra anche su questo per verificare lo stato dei pronto soccorso, dell'emergenza e urgenza esattamente sul piano della formazione degli operatori, perché questa è la strada.
        

        
          L'ISTAT ci dice che solo il 5 per cento delle donne si rivolge a un centro antiviolenza, ma sappiamo anche che nei pronto soccorso le donne maltrattate hanno delle caratteristiche comuni: hanno crisi di panico, cefalee croniche, dolori pelvici cronici. È una statistica brutale, ma anche questa è una statistica.
        

        
          Non sempre queste donne raccontano le storie di violenza, ma la formazione degli operatori potrà fare in modo che il fenomeno emerga nel modo più umano possibile, perché qualcosa si sta facendo con le Forze dell'ordine, nei pronto soccorso e nell'emergenza e urgenza. Forse dobbiamo potenziare di più gli interventi.
        

        
          Signor Presidente, i dati offerti dal Policlinico e dal pronto soccorso della clinica Mangiagalli a Milano rilevano che dal 2015 al 2016 c'è stato un incremento dei casi di violenza e maltrattamenti domestici da 304 a 1.037. Al pronto soccorso del Policlinico si è passati dai 178 del 2015 ai 419 del 2016. È un'enormità, e parliamo di un luogo in cui c'è monitoraggio. Ma in tutti quei luoghi in cui il monitoraggio invece non c'è? Che cosa sappiamo? Che cosa sarà di queste donne?
        

        
          Non sono d'accordo nel dire che la donna è un soggetto debole. Non è così. Però le donne vengono brutalizzate con una violenza fisica e psicologica, ma questo non vuol dire debolezza. Ciò può forse significare debolezza e sordità della società, della politica e anche un po' delle istituzioni.
        

        
          Signor Presidente, è per questo che mi auguro che questa Commissione di inchiesta possa avviare una fase di monitoraggio. Penso che il Ministero della salute debba fare la sua parte e occuparsi molto della formazione degli operatori.
        

        
          Infine, vorrei dire che questa Commissione di inchiesta ha anche il dovere, secondo me, di indagare sulla parte maschile, rispetto alla quale non si fa proprio niente. Cosa succede a un uomo che commette un femminicidio? Che tipo di trattamento gli viene applicato in carcere? Ci sono metodiche e studi straordinari che sarebbe ora che entrassero a pieno titolo nelle istituzioni. È un problema che riguarda la sanità, le donne e profondamente anche gli uomini perché quella violenza, quella forza brutale - che è peggio di quella animale perché è ancestrale - è un fenomeno rispetto al quale, se non lo combatteremo, faremo fatica a dirci un Paese civile. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bencini. Ne ha facoltà.
        

        
          BENCINI (Misto-Idv). Signor Presidente, colleghi, sono contenta che venga istituita questa Commissione d'inchiesta, anche se lo sarei stata di più se non ce ne fosse stato bisogno perché «il fatto non sussiste». Però il fatto purtroppo sussiste perché in questi ultimi quattro anni, da quando sono in Parlamento, ogni anno si è ricordato il numero delle donne vittime di violenza. Nel 2016 più di 100 donne sono state uccise per mano di chi diceva di amarle. Siamo partiti nel 2017 con almeno - mi sembra - quattro vittime in questi ultimi diciassette giorni.
        

        
          Circa un anno fa, come esponente dell'Italia dei Valori, avevo depositato il disegno di legge n. 2210 per l'istituzione di una Commissione parlamentare che riguardava questo fenomeno. In questa Commissione auspicavo che fosse analizzato il fenomeno e ciò che siamo riusciti a mettere in campo in Italia. Il nostro Paese è abbastanza a macchia di leopardo perché ci sono situazioni in cui è stato istituito un percorso per aiutare le donne vittime di violenza. Tramite questo si riesce a prevenire, anche se non al 100 per cento, una violenza sessuale o gravi danni dal compagno, fino addirittura alla morte. Mi viene in mente l'esempio, in Toscana, dell'ospedale di Grosseto, dove è stato creato un percorso specifico con l'assegnazione di un codice rosa. In ospedale, se gli operatori durante il triage sospettano che una donna abbia subito violenza, c'è un percorso che la protegge, la mette in rete e la sostiene nel trovare un aiuto concreto per uscire dalle grinfie del suo compagno o amante. Ciò che abbiamo fatto nel 2013 con la ratifica della Convenzione di Istanbul ha avuto un grande valore. Mi viene anche in mente l'istituzione del Fondo per la violenza sulle donne, anche se non è sufficiente perché quel fondo copre i danni patiti dalle donne nel caso in cui vengano uccise. Infatti, il risarcimento economico a una donna che non c'è più credo non abbia molto valore. Attraverso questo fondo si elargiscono risarcimenti anche a donne che hanno subito violenza sessuale, mentre non si aiutano le donne, per esempio, con il patrocinio gratuito. Si aiuta solamente chi ha un certo reddito. È bene invece che, quando una donna ha subito violenza e ha bisogno di un legale che la supporti nel percorso per rivendicare il danno patito, possa essere agevolata anche in questo senso.
        

        
          Vorrei inoltre collegarmi a quanto ha detto l'unico uomo che è intervenuto finora, il senatore Uras - mi fa piacere che lo abbia fatto - perché ritengo che, sulla base dell'analisi della situazione dei vari territori, sia importante concepire normative adeguate e comunque mettere in atto una serie di misure tali da prevenire i fenomeni in questione.
        

        
          Un altro disegno di legge che abbiamo presentato era teso a introdurre modifiche nel codice penale, perché riteniamo certamente importante prevenire, ma è altresì importante a questo punto reprimere suddetti fenomeni. Quando un uomo fa violenza a una donna, a mio avviso e ad avviso dell'Italia dei Valori che ha depositato il disegno di legge citato, non sono necessari patteggiamenti e sconti di pena, perché li crediamo forme di premialità non educative e riteniamo che in questo modo la pena possa non costituire un deterrente. Probabilmente, se la pena fosse più incisiva, le persone ci penserebbero due volte prima di mettere in atto atteggiamenti efferati. Ma capisco che il discorso è molto ampio.
        

        
          Mi viene in mente poi un altro dato: da solo trentacinque anni, dal 1981, è stato abrogato il reato noto come delitto d'onore. Ero una ragazzina quando sono state abrogate le norme sul delitto d'onore. Fino a trentacinque anni fa si poteva ammazzare una donna che aveva tradito il proprio marito e la pena era minimale: qualcosa come sei anni. Ciò dimostra che nel nostro Paese ci sia una cultura un po' particolare nei confronti delle donne.
        

        
          Voglio prendere un ulteriore spunto dall'intervento della senatrice Ricchiuti, la quale ha detto il femminicidio non è solamente uccidere, riportando le affermazioni della signora Lagarde. È vero: il femminicidio non è solo uccidere, ma è un fenomeno molto più ampio. Le famose violenze fisiche, verbali e non verbali, sono ampie nei confronti delle donne e rappresentano anch'esse una forma di femminicidio, tant'è vero che c'è stato bisogno di riconoscere - come ha ricordato prima il senatore Uras - la differenza tra uomo e donna nel trattamento delle parti sul lavoro.
        

        
          Il testo unico sulla sicurezza sul lavoro, n. 81 del 2008, stabilisce che esiste una differenza di genere tra donna e uomo e che la donna è sottoposta maggiormente a forme di aggressione nell'ambito di una serie di lavori che svolge nella nostra società. Le donne, spesso, ricoprono molti incarichi di tipo assistenziale e sono il front office verso l'esterno: dalla semplice commessa che si rivolge al pubblico alle infermiere che fanno assistenza, sono le prime a essere spesso aggredite verbalmente; mentre in altri ambiti lavorativi più nascosti vengono aggredite o molestate fisicamente per ottenere una contropartita.
        

        
          Spesso una donna non viene valutata per le capacità e il merito e se concede qualcosa, riesce a salire di livello: sono queste una mentalità e una cultura distorte che rientrano nel fenomeno più ampio del femminicidio. Non è concepibile che un uomo si approcci a una donna pensando che, se gli fa qualche concessione, potrà a sua volta ottenere qualcosa in cambio.
        

        
          Occorre, quindi, tornare al discorso dell'educazione: sicuramente va benissimo l'educazione di genere all'interno delle scuole, ma dobbiamo abbinarci la famosa educazione sentimentale su come ci si rapporta in questo mondo tra due esseri di genere diverso. È quindi importante, a partire dall'età scolare, dalle scuole elementari o ancor prima, far capire la differenza delle due parti e soprattutto insegnare la giusta educazione sentimentale e il rispetto dell'altro, in modo tale che, quando si arriva all'età adulta, non si giunga a quel conflitto che tende a comprimere le volontà delle donne e spesso a schiacciarle. Alla base di tutto questo penso vi siano veramente, una mancanza di cultura e l'incapacità di relazionarsi, per cui, se si educassero le persone fin da piccole probabilmente si riuscirebbe ad avere un mondo migliore.
        

        
          Io spero che nel tempo che ci rimane - è piuttosto indeterminato dato che sulla legislatura, che dovrebbe terminare nel 2018, pende una spada di Damocle e dunque non sappiamo quando finirà - si possa iniziare a lavorare. Sicuramente ricaveremo dei dati e faremo delle valutazioni che rimarranno agli atti e, nel caso, il Parlamento potrà continuare a lavorare nel corso della prossima legislatura su quanto prodotto dalla Commissione che verrà istituita. Per questo motivo il Gruppo dell'Italia dei Valori voterà a favore del disegno di legge al nostro esame. Auguro buon lavoro a chi farà parte della Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Albano. Ne ha facoltà.
        

        
          ALBANO (PD). «Ma ti vedi come sei ridotta? Non sei capace a fare niente! Sei pazza! Sei grassa! Sei brutta!».
        

        
          Il femminicidio ha radici che affondano nella quotidianità, nel cercare di svilirti anche davanti ai tuoi amici. E i giorni di tante donne, troppe, sono riempiti di insulti, atti di accusa, offensive che puntano a ferire l'autostima e la sicurezza e di molestie morali, perché è da qui che occorre iniziare se si vuole sconfiggere la violenza fisica sulle donne. Non si devono tollerare mani alzate ma neanche umiliazioni, perché è da qui che si apre la voragine verso il femminicidio da parte di uomini che vogliono esercitare il potere sulle donne, controllarle e schiacciarle, su donne troppo deboli culturalmente, socialmente ed economicamente per ribellarsi. Violenze psicologiche, stalking, attacchi alla personalità, mobbing sono solo alcune delle violenze che le donne subiscono quotidianamente, a volte senza rendersene conto. Altre giungono alla conclusione che si tratta di normalità, ma così non è. Bisogna parlarne, senza temere di essere giudicate ma piuttosto per essere aiutate. È il primo passo verso la libertà fondamentale di tutte le vittime e di tutte le persone che soffrono disuguaglianze.
        

        
          Avrei voluto tenere un intervento molto più lungo e corposo, ma i tempi non me lo permettono. Una cosa vorrei aggiungere: purtroppo ho avuto la sfortuna di conoscere donne trattate male tutti i giorni dal marito, trattate veramente male, che ho consigliato di andare dai carabinieri e implorate di sporgere denuncia, ma non ce l'hanno fatta, non hanno avuto quella forza. Purtroppo una donna che conoscevo è stata uccisa esattamente il 26 dicembre 2014 e questo fatto mi è rimasto dentro. Ogni volta che sento di persone che vengono attaccate, violentate, picchiate, io, come tante altre, cerco sempre di dare loro un aiuto e di sostenerle, ma purtroppo non sempre va bene. A volte si parla di questi fatti nei talk show in televisione, ma io non andrei mai a denunciarli in televisione perché poi queste vicende vengono sfruttate e ciò non va bene, non aiuta in alcun modo.
        

        
          Non mi prolungo oltre. Spero che l'istituzione di una Commissione d'inchiesta apra veramente un varco, una porta e soprattutto accenda una luce per aiutare davvero le donne, ma a volte anche gli uomini, a capire. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bisinella. Ne ha facoltà.
        

        
          BISINELLA (Misto-Fare!). Signor Presidente, noi del Gruppo Misto-Fare! auspichiamo che la proposta per l'istituzione della Commissione d'inchiesta sul fenomeno del femminicidio e sui relativi tragici episodi venga approvata il più velocemente possibile. Devo dire che in Commissione affari costituzionali la condivisione è stata amplissima per accelerare l'iter di approvazione della proposta di legge.
        

        
          Ringrazio in particolare la relatrice Doris Lo Moro per la sensibilità dimostrata fin dall'inizio della trattazione, perché ha potuto rappresentare a noi colleghi in Commissione la drammaticità di tutti dati da lei raccolti nell'elaborazione della proposta di legge. E questo ci ha consentito di provare a dare un contributo ulteriore e di avviare uno strumento utile al dibattito, soprattutto pensando alla finalità che questa Commissione deve avere. Certamente, essa non è risolutiva, considerate l'amplissima difficoltà e la complessità del tema, ma può essere uno strumento utile per dare una mano a quanti si stanno già impegnando a livello istituzionale, alle Forze dell'ordine, ai medici e al personale sanitario, alla magistratura inquirente e giudicante, per affrontare un tema che è di una drammaticità tale da lasciare senza parole.
        

        
          I dati che ci riportano le cronache indicano che gli episodi di uccisioni di donne sono ormai quotidiani. Ma oltre a ciò si assiste a una moltitudine di episodi di violenza fisica, morale, psicologica, o a molestie, per non parlare dei casi di stupri perpetrati a danno delle più giovani fino a donne di ogni età, purtroppo nascosti alle cronache.
        

        
          Non dobbiamo mai dimenticare che il dramma vero è che la stragrande maggioranza delle donne vittime di violenza ancora oggi non ha la possibilità o il coraggio di denunciare. Sono pochissimi i casi di denuncia che arrivano ad avere anche un avvio giudiziario. Il problema è che molte donne oggi non denunciano non solo per la paura delle conseguenze che possono subire da parte di coloro che esercitano la violenza nei loro confronti, ma anche perché non si sentono protette e tutelate, adeguatamente garantite dal sistema. Spesso le denunce alle Forze dell'ordine, quando viene data una mano alla persona che si reca a sporgere una denuncia - può essere un pronto soccorso ma anche un presidio di polizia giudiziaria - non sempre poi trovano esito e riscontro perché, finché partono le indagini e si fa un minimo di accertamento, il delinquente a piede libero e in azione è in grado di perpetrare, purtroppo fino all'estremo atto dell'uccisione, il suo criminoso intento.
        

        
          La Commissione che si intende istituire spero possa avere l'obiettivo e il compito di offrire uno strumento di analisi e di aiuto alla ricerca anche delle origini di questo tipo di fenomeni, per provare non soltanto a dare una risposta sul piano repressivo. Ricordo che, dall'inizio della legislatura, dal 2013 a oggi, molte sono state le iniziative assunte in Parlamento e anche qui in Senato: mozioni, interrogazioni e disegni di legge presentati in maniera trasversale e condivisa da tutte le forze politiche, provvedimenti finalizzati ad agire anche sul piano repressivo e penale. Ma sappiamo tutti che questo non è sufficiente.
        

        
          Molte iniziative presentate e portate avanti anche a livello locale, dalle istituzioni territoriali o dalle associazioni di volontariato che si occupano di questi temi, sono volte a un aspetto che a noi sta ancora più a cuore, e che è stato richiamato anche dai colleghi che mi hanno preceduto: la prevenzione degli episodi e dei fenomeni in questione attraverso l'educazione, la formazione e la crescita personale, agendo fin dai primi anni di vita dei nostri ragazzi. Occorre agire nelle scuole attraverso la formazione di giovani uomini e donne nell'approccio al rispetto tra i sessi, in particolare con una nuova forma di educazione che riguardi proprio l'acquisizione di consapevolezza della necessità di reciproco rispetto.
        

        
          È importante anche il lavoro che viene svolto - posso esserne testimone, per esempio, per la Provincia veronese o per quella trevigiana - da molti centri che si occupano del contrasto alle forme di violenza sulle donne, e che consiste anche nell'aiuto e nel sostegno a quegli uomini che hanno il coraggio di rivolgersi ad essi quando si accorgono che magari l'episodio di ira che hanno vissuto ha oltrepassato certi limiti. Sono uomini che hanno il coraggio di chiedere aiuto. Non dobbiamo dimenticare che questo tema va affrontato guardando non soltanto al mondo femminile ma anche a quello maschile.
        

        
          Rispetto a tutto quanto sta avvenendo, sono stati ricordati alcuni dati. Faccio un breve accenno a uno scenario drammatico: dal 2006 al 2016 le donne uccise in Italia sono state quasi 1.800, il 71 per cento delle quali in famiglia. Questo forse è un aspetto che non possiamo in alcun modo sottacere.
        

        
          Il più delle volte gli episodi di violenza vengono perpetrati in ambito domestico e familiare, all'interno della coppia, della vita familiare, e quindi tra partner ma anche tra padri e figlie, o per mano di un ex compagno, di un fidanzato, di un marito. Gli ultimi episodi che le cronache, purtroppo, ci raccontano parlano anche di un'efferatezza, di un'inaudita - direi agghiacciante - modalità di perpetrazione di violenza nei confronti delle donne che fa pensare quasi a una crisi vera di valori sociali che ormai stiamo tutti vivendo. E questo forse è il dato più allarmante che ci lascia completamente senza parole. Sono tantissimi gli episodi, purtroppo, che ci fanno quasi pensare che nella nostra società si viva veramente una crisi drammatica di valori morali.
        

        
          Io credo, quindi, che analizzare questo fenomeno in ogni suo aspetto, nella sua complessità, sia fondamentale non soltanto - ripeto - per agire sul fronte della prevenzione, nel cercare di vigilare su tutte le misure messe finora in campo dalle istituzioni per arginare il fenomeno e contrastarlo, ma anche per verificare ciò che invece fino a oggi evidentemente non è andato bene, ciò che è necessario fare di più per poter ottenere perlomeno il risultato di contenere siffatti episodi; fare breccia nella formazione culturale e personale degli individui in modo che nel tempo, nella società, si riesca a superare la crisi drammatica di valori, e non solo per dare risposte alle tante vittime che a oggi ci sono state e ai loro familiari.
        

        
          Pensiamo ai minori che spesso rimangono orfani e che vivono situazioni familiari di questo tipo; minori che hanno assistito a certi episodi: dobbiamo interrogarci su quali misure sia il caso di mettere in atto per accompagnarli in un percorso di crescita che non li lasci soli. Dobbiamo mettere in campo misure che non diano solo assistenza nel momento immediato del verificarsi dell'episodio drammatico, ma siano anche di accompagnamento nella loro crescita, perché dobbiamo immaginare tutte le possibili conseguenze che si possono generare.
        

        
          Non solo dobbiamo fornire questo tipo di risposte e provare a interrogarci su quali possano essere gli atti urgenti - anche di medio e lungo periodo - da mettere in campo, ma dobbiamo anche dare fiducia e speranza a tutte quelle donne che adesso, in queste ore, stanno subendo drammaticamente violenza in ogni ambito, magari anche in quello lavorativo. Non scordiamo mai che, oltre ai casi di stalking sempre ricordati, le donne spesso subiscono molestie sessuali sul lavoro che non vengono mai denunciate.
        

        
          Dobbiamo provare insieme a dare fiducia e speranza a tutte le donne che fino a oggi non hanno avuto il coraggio di denunciare, perché possano superare certi momenti e sentirsi parte di un sistema che le protegge, le tutela ed è in grado di dare tempestivamente delle risposte.
        

        
          Io faccio anche riferimento ad alcune iniziative assunte fino ad oggi, ma che certamente non sono sufficienti. Mi piace - ad esempio - ricordare lo stanziamento predisposto nell'ultima legge di bilancio per cinque milioni di euro per le donne vittime di violenza e i loro figli; cifra destinata per il triennio 2017-2019, attraverso un emendamento condiviso in Commissione bilancio e poi approvato alla Camera.
        

        
          Queste risorse - e lo ricordo per questo - andranno al Piano antiviolenza che in ambito nazionale è stato approvato e, quindi, a tutti quei servizi territoriali e alle grandi associazioni che spesso sono in vita grazie all'opera di puro volontariato di tanti bravi operatori e operatrici a livello locale, nonché ai centri antiviolenza e ai servizi di assistenza che compiono, proprio insieme agli amministratori e alle amministratrici, un grandissimo lavoro quotidiano di ascolto e tutela nei confronti delle donne, sia di quelle che denunciano e intraprendono il percorso giudiziario sia di quelle che si rivolgono ai vari centri per fare segnalazioni e chiedere aiuto ma poi non hanno il coraggio di andare fino in fondo. Questa è la cosa più importante.
        

        
          L'auspicio del Gruppo Fare! è che l'istituzione di questa Commissione possa essere approvata il più velocemente possibile in quest'Aula, all'unanimità - come io mi auguro - e possa dare un contributo alla prevenzione e un forte investimento sul versante educativo e di formazione professionale. Soltanto agendo su questo aspetto ci si potrà in qualche modo sentire parte di una azione più concreta e incisiva, che possa dare risposte vere alle varie necessità e bisogni, ormai quotidiani. Da inizio legislatura, dalla ratifica della Convenzione di Istanbul fino ad oggi, noi abbiamo fatto un gran parlare nelle aule parlamentari, nei dibattiti e sui giornali di questi temi, ma poi di fatto le ottime intenzioni non si sono mai tradotte in qualcosa di concreto che abbia potuto arginare il fenomeno, che è in crescita. Qualche dato viene letto in maniera un po' diversa: se è vero che in certe aree i fenomeni di femminicidio (l'uccisione della donna) sono magari in diminuzione, è anche vero, però, che si è allargato in ogni maglia della società. Non è più, infatti, una questione di divisione di classi sociali, di classi culturali, di formazione: ormai gli episodi vengono perpetrati da uomini di ogni ceto sociale, anche dai più benestanti e anche da quelli che hanno una formazione scolastica superiore, e avvengono al Nord come al Sud. Non ci sono più distinzioni o divisioni.
        

        
          Fondamentale è prenderne atto e, da questa constatazione, cercare di avviare azioni incisive e concrete, soprattutto per capire come aiutare le istituzioni locali e mettere in rete davvero quanto si sta facendo a livello nazionale, con articolazioni presenti nelle amministrazioni locali e soprattutto con i presidi territoriali che oggi già esistono e hanno sempre necessità di risorse e di aiuto ma, soprattutto, di sentirsi parte di un sistema integrato.
        

        
          Con questo spirito, e augurandoci di non doverci trovare ancora a lungo a dover affrontare siffatti temi, appoggeremo con assoluta convinzione e daremo tutto il nostro sostegno possibile alla proposta di legge in esame e a ogni azione che il Governo intenda portare avanti per contrastare il fenomeno del femminicidio. (Applausi dai Gruppi Misto e PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Maturani. Ne ha facoltà.
        

        
          MATURANI (PD). Signor Presidente, colleghi e colleghe, la discussione che noi oggi stiamo svolgendo, e che ha come obiettivo il sostegno alla proposta di legge per l'istituzione di una Commissione di inchiesta sul fenomeno del femminicidio, è davvero importante, e non è soltanto una volontà formale di dare il senso dell'impegno nostro rispetto alla drammaticità del fenomeno.
        

        
          Io lo ritengo un atto importante e corrispondente al lavoro altrettanto rilevante che il Senato e le forze politiche hanno espresso negli ultimi anni anche e soprattutto nell'approvazione di norme che hanno acceso un faro su un fenomeno drammatico che riguarda il nostro Paese. In questo senso mi riferisco all'approvazione della legge n. 119 del 2013, che non è un punto d'arrivo, ma neanche un inizio banale o insufficiente rispetto alla drammaticità degli eventi. Io ricordo la discussione in quest'Aula per la sua approvazione, alla quale tutti, uomini e donne, abbiano partecipato consapevoli che certamente l'approvazione di una legge non avrebbe potuto risolvere il dramma della violenza sulle donne e il drammatico fenomeno del femminicidio con la bacchetta magica. Ricordo le considerazioni fatte rispetto a questo, nella consapevolezza che quella legge conteneva misure concrete e nuove di intervento. Ma contavamo e continuiamo a contare sul fatto che comunque la legge in generale produce nel Paese anche un elemento di crescita culturale rispetto alle questioni che affronta.
        

        
          Parliamo da anni delle ragioni di questa violenza, che oggi è diventata drammaticamente inconcepibile, impensata, come hanno detto i colleghi Uras e Bisinella; una violenza che si manifesta con il dare fuoco alle donne, con l'uso dell'acido e produce un senso da parte degli uomini che ne sono gli attori. Non ripeto le osservazioni delle colleghe e dei colleghi intervenuti prima di me in maniera puntuale. Purtroppo questa violenza nasce sempre più all'interno dei nuclei famigliari e viene messa in atto da mariti, compagni, spesso figli o famigliari congiunti stretti. Le colleghe e i colleghi hanno ampiamente rappresentato queste realtà su cui io non torno, ma su ciò noi dobbiamo ampiamente riflettere.
        

        
          Io credo che la Commissione d'inchiesta che si intende istituire sia davvero non solo straordinariamente importante, ma necessaria nel momento in cui noi abbiamo la consapevolezza che le norme non sono sufficienti. A mio avviso, siamo un Paese all'avanguardia e non dobbiamo sentirci privi di strumenti rispetto a tanti Paesi europei in questo ambito, ma abbiamo la necessità di approfondire le ragioni del fenomeno, nonostante i tanti strumenti, e di colmare ancora le tante mancanze che abbiamo.
        

        
          Condivido l'idea che dobbiamo implementare le risorse, sostenere quei soggetti e organizzazioni e amministrazioni che fanno tanto. Nel nostro Paese, sono tanti gli esempi virtuosi, efficienti ed efficaci che danno risposte importanti, ma ci sono anche situazioni nelle quali c'è non dico il deserto, ma effettivamente molto poco.
        

        
          Credo che questa Commissione possa rappresentare il luogo in cui, per le espressioni che ho sentito in questa sede, trovare un punto comune importante rispetto a come dobbiamo lavorare agli obiettivi che dobbiamo raggiungere.
        

        
          Penso che dobbiamo sottolineare un tema che è stato citato da chi mi ha preceduto. Le questioni sono tante. Noi cerchiamo di individuare le cause della violenza drammatica che nel nostro Paese viene perpetrata contro le donne e giustamente affermiamo che dobbiamo lavorare nell'ambito dell'educazione dei giovani, a partire dai nostri bambini e bambine, affinché si comprenda che il rispetto della differenza di genere è la realtà del mondo, è la realtà del nostro Paese. Ma credo che dobbiamo insistere molto, con il coinvolgimento delle famiglie, della scuola e delle istituzioni, affinché si comprenda l'importanza di riprendere e dare valore al tema della relazione tra uomo e donna, del senso e del significato della relazione sentimentale. Occorre soprattutto riconoscere che nella nostra società l'individualismo e l'egoismo hanno tolto dal centro dell'attenzione sociale collettiva il tema dell'educazione affettiva. Si deve porre, infatti, il tema dell'educazione sentimentale e affettiva. Ritengo elementi di povertà effettiva la violenza drammatica messa in atto e il ricorso a strumenti che ogni giorno sembrano affinarsi nella ricerca di una aggressività sempre più efferata e che faccia notizia e cronaca, fra le tante altre questioni in maniera puntuale rappresentate in questa discussione.
        

        
          Penso, quindi, che la Commissione rappresenti una grande necessità, e per questo mi sento di ringraziare la nostra ministra Fedeli, prima firmataria del disegno di legge in esame, e la relatrice, senatrice Lo Moro: la senatrice Fedeli ha avuto l'intuizione della necessità di istituire la Commissione e la senatrice lo Moro ‑ lo dico davvero ‑ la capacità di rappresentare in Assemblea l'obiettivo della Commissione e il modo in cui lavoreranno i suoi membri. La discussione in Assemblea ha confermato siffatto obiettivo.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 18,25)
        

        
          (Segue MATURANI). Penso che questo sia un elemento importante che ci fa ben sperare. Ritengo che il tempo di lavoro della Commissione non debba interessare la nostra discussione. La cosa importante è farla insediare e iniziare subito a lavorare.
        

        
          Il Senato ha la consapevolezza del punto da dove iniziare a ragionare e di quali sono i nodi cruciali. Credo che questo sia un elemento fondamentale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bignami. Ne ha facoltà.
        

        
          BIGNAMI (Misto-MovX). Signor Presidente, è la prima volta che mi capita di parlare all'improvviso al Senato, essendo l'ordine del giorno della seduta odierna apparso solo qualche ora fa. Ma sento il dovere di esprimere in questo momento il mio parere al riguardo.
        

        
          Sono completamente d'accordo che dobbiamo risolvere un problema e che questo sia un problema. Sono un po' meno d'accordo che quella prospettata sia la soluzione più efficace del problema. Se dobbiamo parlarne, però, parliamone tutti insieme, rivolgendo uno sguardo sulla nostra vita e parliamo di omertà. È facile citare tutto quello che vediamo nei programmi televisivi, ma citiamo anche tutto quello che abbiamo visto e di cui non abbiamo parlato, sin da quando frequentavamo la scuola. Non era necessario che fossero gesti di bullismo: la violenza che si perpetra sulle donne esiste e ci accompagna in tutta l'esistenza, perché purtroppo - e lo dico qui - è anche una forma di abitudine. Su questo dobbiamo lavorare, e cioè sulla fine dell'omertà che costantemente abbiamo, a cominciare da noi.
        

        
          Noi vediamo e stiamo zitti. Noi ascoltiamo e spesso e volentieri non siamo capaci neppure noi di aiutare quelli che vicino a noi stanno male. Non dobbiamo parlare solo di chi purtroppo è morto e non c'è più, ma anche di tutti quelli che adesso ci sono e possono essere aiutati, ma al momento non li aiutiamo neanche noi. Perché? Perché abbiamo paura; perché, finché si parla di chi ha ucciso uno che non conosco, è facile dire che è cattivo. Il problema è denunciare colui che sa che sono stata io e che sa che lo conosco, perché a quel punto siamo noi che entriamo in gioco e ci mettiamo avanti a tutti. Eppure, quando c'è da intraprendere questa azione, molti di noi si tirano indietro.
        

        
          Parlare della violenza: è vero che si deve fare. Ma tra le violenze non denunciate o che non si fanno denunciare ci sono anche quelle sulle donne disabili. Mi è capitato più volte di sentire neuropsichiatre consigliare di non denunciare, perché tanto la vittima non ha compreso o comunque l'episodio non ha avuto tanti effetti su di lei. E lui, dov'è? Lui è ancora in giro. Queste sono complicità nascoste che generano dei mostri. E noi stiamo lì ad assistere.
        

        
          Cosa c'è dietro tutti gli episodi che vengono chiamati cyberbullismo, femminicidio o con altre parole? C'è una parola sola: il rispetto. Dobbiamo educarci al rispetto: al rispetto della diversità, al rispetto dell'altro, anche dell'altro sesso, ma soprattutto al rispetto generale. Il rispetto è il cemento della società: il rispetto delle regole, il rispetto della legge. Parliamone, ma parliamone in maniera completa, perché questo problema va risolto.
        

        
          Bisogna educarsi ai valori, e non solo al valore del rispetto, ma anche al significato della violenza e della non violenza. È un problema delicato che non va risolto in televisione con una trasmissione. Ho amiche che hanno presentato undici denunce e che non riesco ad aiutare. Non è che non posso aiutarle, ma delle volte è impossibile aiutare queste persone con gli strumenti offerti dalla legge. È necessario quindi predisporre dei mezzi attraverso i quali possiamo aiutare quelle persone.
        

        
          Voglio, infine, fare una riflessione che certo non può essere la soluzione di tutto: dietro un mostro c'è sempre una donna, sua madre. Dobbiamo lavorare qui, all'interno di tutte le donne che diventano madri e che devono essere consapevoli che l'educazione al non rispetto può portare a tutte queste cose che, oltre a essere pericolose, sono anche dannose per la società. (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rizzotti. Ne ha facoltà.
        

        
          RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la proposta in esame volta a istituire una Commissione d'inchiesta sul femminicidio e sulla violenza di genere, ha seguito una calendarizzazione in tempi record: presentata mercoledì 26 ottobre, dopo appena una settimana inizia il suo iter in Commissione. Il problema che affronta è realmente urgente. Anche la proposta di istituzione di una Commissione bicamerale, che pure era stata avanzata in materia, è stata trasformata nella proposta di istituire una Commissione monocamerale, per giustificare i tempi più brevi di approvazione e il periodo - è detto nella relazione - di fine legislatura.
        

        
          Il problema è certamente evidente se si considera che in Italia ogni anno muoiono più di cento donne per mano dei propri compagni o ex conviventi. Mi sembra che anche il 2017 sia iniziato in modo drammatico. Va detto, innanzitutto, che si tratta di una Commissione monocamerale composta da venti senatori, secondo la previsione dell'articolo 82 della Costituzione. Noi riteniamo che si devono certamente svolgere tutti gli approfondimenti al fine di definire con precisione il fenomeno, le cause che portano al femminicidio, avendo, soprattutto, l'obiettivo di risolverlo. Va fatta una ricognizione sulla congruità della normativa vigente in materia. Vorrei a tal fine ricordare che la 1a Commissione ha iniziato l'esame di due disegni di legge in materia congiuntamente alla Commissione giustizia, su cui ha interrotto i lavori nell'ottobre 2013. Uno dei disegni di legge, d'iniziativa del mio Gruppo, riguarda l'introduzione del reato di femminicidio (articolo 613-bis del codice penale) quale aggravante per una serie di reati contro la persona, laddove vengano perpetrati in danno di una donna. Tutti i reati commessi nei confronti delle donne che hanno, come obiettivo, non solo la lesione del bene giuridico tutelato, ma che evidenziano la strumentalità di comportamenti violenti tesi ad imporre una supremazia sessuale, saranno quindi ritenuti più gravi laddove il pubblico ministero vorrà configurare la circostanza aggravante. Mi piace rammentare che il nostro ruolo è soprattutto quello di legislatori e, quindi, dobbiamo finalizzare il nostro lavoro a migliorare la normativa in materia.
        

        
          La Commissione può essere costituita qualora sia utile a realizzare una normativa più mirata al contrasto del femminicidio. Sull'opportunità di costituire una Commissione d'inchiesta, ovvero di avviare una indagine conoscitiva, vanno però fatte tutte le opportune valutazioni. Certo vanno fornite risposte a un fenomeno che non cessa di manifestarsi ormai quasi quotidianamente sulla cronaca nazionale, ma dobbiamo evitare di creare un nuovo organismo laddove dovesse servire solo a strumentalizzare il fenomeno. Riteniamo, quindi, che non si debba fare un uso strumentale di una Commissione, ma porre in essere una ricognizione sull'attuazione della Convenzione di Istanbul, e un accertamento della congruità e delle carenze normative, nonché delle capacità di intervento delle pubbliche amministrazioni. Così come abbiamo già fatto per altre materie, al termine del lavoro della Commissione bisognerà arrivare però a risposte concrete per arginare - se non debellare - e meglio inquadrare dal punto di vista della risposta legislativa il fenomeno del femminicidio e di ogni forma di violenza di genere.
        

        
          Vorrei concludere ricordando comunque che siamo ancora senza Ministero per le opportunità. L'ultimo Ministro è stato Mara Carfagna, con il Governo Berlusconi, alla quale si deve la legge sullo stalking del 23 aprile 2009. Da quella data le denunce sono state più di 70.000. Purtroppo denunciare non è bastato perché molte delle denuncianti sono state ammazzate. Mi auguro che la Commissione possa semplificare la distribuzione dei fondi stanziati della legge di bilancio per la violenza sulle donne perché, per ora, i centri antiviolenza non hanno grandi fondi. Le Forze dell'ordine non sono sufficienti a seguire questi casi. Si dovrebbero rivedere anche i consultori familiari - sono anni che giace inevaso il mio disegno di legge sugli stessi - perché dovrebbero essere considerati uno dei primi punti di aiuto e di ascolto, soprattutto per le donne di ceto sociale più debole.
        

        
          È stata giustamente ricordata da molti l'importanza della scuola. Mi ricordo che quando ero bambina e andavo ai giardinetti, se un maschio dava uno spintone a una femmina la madre gli diceva: «Non lo sai che le donne non si toccano neanche con un fiore?». Ora penso che sarebbe molto più utile nelle scuole, anziché introdurre la teoria del gender, soffermarsi a insegnare ai bambini quello che significa il rispetto per l'essere umano e per la donna.
        

        
          Spero quindi che questa Commissione posso realmente dare un contributo, a trecentosessanta gradi, per contrastare questo terribile fenomeno. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e della senatrice Lo Moro).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Padua. Ne ha facoltà.
        

        
          PADUA (PD). Signor Presidente, anch'io mi sento di ringraziare per questa importante opportunità che avrà il nostro Paese appena partirà questa Commissione d'inchiesta. Peraltro, in questa Aula, purtroppo da mesi, abbiamo tante volte raccontato (alcune colleghe hanno inventato la cosiddetta staffetta del femminicidio) ciò che succede nel nostro Paese. Vorrei solo soffermarmi su un aspetto, ricordando che è un problema trasversale che non riguarda una classe sociale, ma - ahimè - tutte le classi sociali: nessuno è escluso da queste problematiche.
        

        
          Siccome tutto è stato già detto, vorrei centrare il mio intervento su altri attori che fanno parte dello stesso problema e che sono i minori: i bambini e le bambine, i piccoli che vivono in queste famiglie. Infatti, anche di questo stiamo parlando nella quasi totalità dei casi: bambini che assistono a questa violenza. Sappiamo bene - come ormai si evince ance dagli studi scientifici - che una donna in gravidanza che soffre di queste problematiche comunica al proprio figlio questa sofferenza: quindi già nel grembo materno il bambino o la bambina subisce gli effetti di questa violenza, sia essa psicologica, fisica o di altra natura. A maggior ragione, quando il bambino viene al mondo, la madre sarà talmente concentrata su se stessa per quello che vive ogni giorno, perché non sa che cosa le accadrà quel giorno e perché tutto può succedere in qualunque momento, da potersi anche "distrarre" dall'accudimento. Non sarà una mamma serena e comunicherà quest'ansia al suo bambino. Il bambino rischierà in un certo senso di essere invisibile e potrà anche portare su di sé i segni della trascuratezza, perché non c'è armonia e non c'è serenità in quella famiglia. Sappiamo bene come, a mano a mano che il bambino cresce, se vive in una famiglia e in un ambiente dove si respira la relazione e il rispetto, dove c'è il riconoscimento dell'altro, quel bambino o quella bambina riporterà quel modello da adulto, perché è ciò che resta impresso nella sua coscienza e lo farà diventare adulto. Diversamente, se il bambino vive nella violenza, di qualunque natura essa sia, da quella fisica a quella psicologica, fino ad assumere le forme drammatiche che sono state ricordate, se il bambino vive questo clima di non rispetto e di non riconoscimento, crederà che quello è il modello da seguire e rischierà, molto probabilmente, da adulto di vivere e ripetere la stessa esperienza.
        

        
          Dunque, per interrompere questa terribile catena, bisogna agire lì e aiutare questi bambini cercando di ascoltarli, perché i bambini non mentono. I bambini sono trasparenti, solo che spesso ci concentriamo solo sulla figura dell'adulto e il bambino non viene quasi mai o raramente considerato nella sua completezza.
        

        
          Bisogna allora intervenire precocemente per cercare di dare fiducia al bambino, creare una relazione positiva e cominciare a far sì che si fidi dell'adulto, perché anche la madre potrà essere fragile e quindi non rassicurare il bambino.
        

        
          È possibile interrompere tutto questo. La scienza ce lo ha dimostrato: il trauma può essere risolto, ma l'intervento deve essere precoce e intensivo. Bisogna allontanare il genitore che usa violenza, perché spesso accade che nonostante le denunce, l'uomo che viola resta nella stessa casa e determina quindi un clima di tensione e di inquietudine continua. Bisogna allora lavorare anche su questi uomini che sono stati probabilmente bambini, che hanno assistito a tutto questo e che hanno subito in un certo modo violenza.
        

        
          Bisogna lavorare e prevedere rapporti di collaborazione, protocolli, non solo con le forze di polizia, che hanno fatto un lavoro straordinario in questi anni anche di formazione, ma, come è stato detto, con gli operatori del pronto soccorso e io dico anche con i pediatri, perché i primi segni di allarme possono venire proprio dai bambini. Un bambino può reagire in modo ambivalente: intanto si sente responsabile e vive un senso di colpa, come se la responsabilità di ciò che vive in quella famiglia fosse sua, e quindi può avere un atteggiamento di silenzio e di chiusura, può diventare taciturno all'improvviso, oppure può esprimere violenza egli stesso in un altro ambiente, ad esempio quando va a scuola, e quindi assumere atteggiamenti di pseudobullismo o di bullismo vero e proprio che vanno approfonditi per trovarne la vera matrice.
        

        
          Si può intervenire e si può curare, si può risolvere e può scomparire questo problema però bisogna attenzionarlo e bisogna farlo in tutto il nostro Paese. Scusate se qui lo dico con molta veemenza: tanto abbiamo fatto nel corso di questa legislatura per questa problematica drammatica però, purtroppo, forse per scarsa sensibilità di qualcuno o per problemi di risorse che comunque finalmente cominciano ad essere previste, molto altro non è stato fatto.
        

        
          Bisogna fare in modo che questo intervento sia più omogeneo in tutto il Paese. Non è così, anche in questo caso non è così. Spesso, in alcuni posti - e penso al mio profondo Sud - magari ci sono iniziative lodevoli e parte un progetto ma poi finiscono le risorse e finisce anche il progetto ma il problema rimane. Non si può trattare di un progetto, bisogna prevedere interventi strutturali perché la buona volontà dei tanti che sono disponibili - e sono davvero tanti - non può bastare, non può essere sufficiente. È quindi necessario lavorare di più insieme.
        

        
          Infine, non basta prevedere i centri, è necessario che tutti siano vicini, che diventiamo una comunità educante. Abbiamo dimenticato che tutti noi siamo educatori. Se viviamo nella relazione e nel riconoscimento dell'altro, se usiamo una capacità dialettica di confronto, questo "respirerà" chi ci sta intorno. Tutti noi dobbiamo sentirci corresponsabili.
        

        
          L'altro ieri ho sentito, nel servizio di un telegiornale riguardante l'ennesimo episodio drammatico, che qualcuno dei vicini di casa faceva capire che non fossero cose che lo riguardavano. Invece sono cose che riguardano ciascuno di noi! Tutti noi! È stato detto benissimo della relatrice, senatrice Lo Moro, che la violenza sulla donna, la violenza su un bambino è una violazione dei diritti umani, è un problema di tutti noi. Cerchiamo allora di recuperare quella bella capacità che abbiamo sempre avuto di sentirci famiglia, di sentirci comunità e ognuno si occupi di un "pezzetto" dell'altro, e se vede che una donna sta subendo e non ha il coraggio di reagire, perché non ne ha la capacità, non ha le risorse economiche o perché ha paura di affrontare il problema, la accompagni. Queste persone, infatti, vanno accompagnate. Non basta fare la denuncia e tornare a casa: bisogna restare accanto a queste persone.
        

        
          Il processo è difficile, però tutti noi dovremmo contribuire, ognuno per un pezzetto. Noi abbiamo maggiori responsabilità in questo momento e giustamente dobbiamo fare di più, e questa è un'occasione preziosa per farlo, ma tutti, cittadini e cittadine, dovremmo essere più attenti e avvertire che è un problema che riguarda ciascuno di noi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione del documento in titolo ad altra seduta.
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (2542)  Deputato BURTONE ed altri. - Istituzione della giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 18,44)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2542, già approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          La relatrice, senatrice Amati, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Ne ha facoltà.
        

        
          AMATI, relatrice. Signor Presidente, colleghi, arriviamo, mi auguro, alla conclusione di questo atto simbolico ma importante che ha già avuto l'adesione piena sia della Camera dei deputati che della 4a Commissione permanente del Senato, la Commissione difesa: l'istituzione della Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo.
        

        
          Il tema delle vittime civili è molto significativo. Voglio ricordare che dalle analisi dei dati relativi alle guerre, soprattutto i conflitti più grandi che hanno provocato il maggior numero di vittime, si sa ormai con certezza che le vittime civili sono assai più di quelle militari, non perché non pesi, ovviamente, il sacrificio dei giovani sotto le armi ma il confronto è diventato di anno in anno sempre più pesante. Lo dicono i numeri: del quasi mezzo miliardo di esseri umani uccisi nei cento massacri più rilevanti nella storia dell'umanità 315 milioni di morti dipendono dalle guerre; si tratta di 49 milioni di soldati uccisi contro 266 milioni di civili. Una media di civili morti durante le guerre che quindi è dell'85 per cento.
        

        
          Certamente, ricordiamo le stragi e le perdite della Seconda guerra mondiale in particolare. Anche qui, guardando i dati che vengono dalle università americane, ho fatto un confronto che mi sembra utile ricordare brevemente. In Germania, Giappone e Italia la percentuale di vittime civili è significativa. I morti nella Seconda guerra mondiale per la Germania sono stati: 5.318.000 militari e 2.100.000 civili (una cifra molto significativa). In Giappone i dati sono i seguenti: 1.930.000 morti militari e 700.000 civili, comprensivi dei morti di Hiroshima e Nagasaki. Per il nostro Paese, sempre tenendo conto del rapporto numerico con la nostra popolazione di allora (43 milioni), i dati parlano di 319.207 morti militari e 153.147 morti civili. È un rapporto comunque importante, perché per i Paesi principali, quelli che avevano scatenato e perso - devo dire, fortunatamente - la Seconda guerra mondiale (sappiamo che il rapporto italiano è diverso e particolare dopo l'8 settembre), i dati sono impressionanti.
        

        
          L'Unione Sovietica ha dato il maggior contributo di morti (il 13,6 per cento della popolazione di quel Paese): 10.400.000 morti militari e 12.600.000 civili. Ripeto, parliamo di oltre 12 milioni di morti civili. Anche nel Regno Unito il numero di morti militari è maggiore: 272.000 morti militari e 93.000 civili. Pensando alla Francia, il numero di civili (350.000) è maggiore di diverse migliaia di unità rispetto ai 210.000 militari.
        

        
          Ripeto, nessuno di noi vuole non valorizzare o non tener presente il dramma della perdita di chi, prestando servizio alla patria, nelle guerre è morto. Ma io credo che gli atti che portiamo avanti siano sostanzialmente finalizzati a realizzare in modo concreto ed attuare la prima parte dell'articolo 11 della Costituzione, quella sul ripudio della guerra, affinché si possa arrivare a un orientamento culturale crescente nei diversi Paesi (parliamo quindi non solo dell'Italia, ma anche della cultura della pace nel mondo) volto a ridurre non solo le vittime civili dei conflitti ma anche quelle militari, e a fare in modo che le guerre non ci siano.
        

        
          Per l'istituzione della Giornata nazionale delle vittime civili è stata individuata la data del 1° febbraio. Perché tale data? Perché il 1° febbraio è entrato in vigore il testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 915 realizzando l'equiparazione ai fini risarcitori tra le vittime civili e quelle militari della Seconda guerra mondiale, quindi una pari dignità tra le due situazioni. Con gli articoli successivi si stabilisce che questa ricorrenza non sarà inclusa tra le giornate di solennità civile, ossia quelle con riferimento all'articolo 3 della legge n. 260 del 27 maggio del 1949 (quindi senza feste e chiusura degli uffici).
        

        
          La legge è a costo zero sia per il Paese sia per gli enti locali e le strutture che ad esse sono successivamente deputate. Cosa si prevede? Che le Province e gli enti locali possano promuovere una cultura di pace e di conoscenza dei fenomeni che attengono alle guerre (ripeto, non è una giornata di solennità civile) e poi c'è un impegno importante del MIUR previsto all'articolo 4 del disegno di legge al nostro esame. Il MIUR stabilisce direttive per coinvolgere le scuole.
        

        
          Sappiamo bene come sia importante nella formazione, e quindi nella cultura che viene portata avanti all'interno delle nostre scuole, la preparazione rispetto alla pace. Tra l'altro, l'abbiamo anche praticata, abbiamo cercato di praticarla, l'abbiamo modestamente praticata anche negli spazi del nostro Senato. Penso a tutti gli incontri che sono stati organizzati, per esempio - siamo ad una settimana dal 27 gennaio - rispetto all'Olocausto. Abbiamo sostenuto tante iniziative per promuovere con le scuole quella cultura di pace.
        

        
          L'anno scorso, nel centenario della Prima guerra mondiale nella sala Koch qui in Senato, insieme al Coordinamento nazionale enti locali per la pace e i diritti umani e con le scuole italiane abbiamo promosso una cultura che ricordasse della Prima guerra mondiale i gravi drammi, la conclusione, ma anche il dramma delle trincee, la vita dei soldati di allora. Questo continuo rapporto che abbiamo avuto con le scuole - che abbiamo cercato anche noi di sostenere - è sicuramente un nodo centrale dell'articolato che stiamo discutendo.
        

        
          Vorrei dire che abbiamo anche lavorato in questo Senato per sostenere tutte quelle iniziative che andavano a favore dei temi della costruzione della pace e anche della riduzione degli armamenti, o almeno di quelli più pericolosi. Penso alla Convenzione di Ottawa, allo sminamento, alle bombe a grappolo; penso, da ultimo, alle misure per contrastare il finanziamento delle imprese costruttrici di mine antipersona, munizioni e submunizioni a grappolo, votate all'unanimità il 6 ottobre dello scorso anno dalla Commissione finanze, che mi auguro possa rapidamente trovare conclusione anche alla Camera, visto che l'atto è semplice e fortemente condiviso.
        

        
          Il MIUR - come ho detto - potrà stabilire direttive per coinvolgere le scuole e anche l'Associazione nazionale vittime civili di guerra Onlus, un'associazione datata dal 1943, che ha 33.000 iscritti e che sostiene 120.000 persone, nonché l'osservatorio corrispondente istituto più recentemente, l'anno scorso, che hanno come finalità una formazione sempre più vicina alla cultura che riconosce le vittime civili e il peso della guerra, quindi le vittime militari, e soprattutto costruisce una cultura di pace.
        

        
          Concludo dicendo che c'è una volontà comune, pensando anche alle guerre che si sono succedute dopo la fine della Prima guerra mondiale e a quelle che stiamo vivendo in questi giorni: ci sono stati 45 milioni di morti, due milioni dei quali bambini. I dati sono quindi assolutamente drammatici e d'altronde, le immagini quotidianamente mostrate dai media li testimoniano. Dobbiamo pertanto fare in modo che si possa veramente attuare la Carta costituzionale.
        

        
          Noi amiamo la Costituzione italiana. (Commenti del senatore Santangelo). Pensiamo che, prima di tutto, vada attuata in tutte le sue parti e ci auguriamo che attuare la prima parte dell'articolo 11 sia un valore comune che anche in questo atto è contenuto. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Santangelo. Ne ha facoltà.
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, anche se siamo in discussione generale, premetto sin d'ora che voteremo favorevolmente perché non si potrebbe fare diversamente dinanzi a un titolo di questo genere, che voglio ripetere: «Istituzione della giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo». Immagino però che chi ha presentato questo disegno di legge debba avere un minimo di onestà intellettuale anche nel capire che cosa ha votato in questi anni in Parlamento, ovvero se effettivamente il titolo e i contenuti di questo provvedimento vadano realmente verso quello che la relatrice ha detto: diffondere la cultura di pace e contro le guerre.
        

        
          Partiamo, allora, dall'articolo 11 della Costituzione. Nel disegno di legge, all'articolo 1, si prevede che «La Repubblica riconosce il giorno 1° febbraio di ciascun anno quale "Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo"». Come se tutti gli altri giorni non potessero essere impegnati in tal senso, con politiche attive per andare in questa direzione! Nella parte finale e (e questa è la cosa più raccapricciante) si dice che secondo i principi dell'articolo 11 della Costituzione la cultura della pace e del ripudio della guerra va spinta e applicata. Come se la lettura e l'applicazione della Costituzione fossero qualcosa di secondo livello; come se ci fosse l'esigenza di fare un disegno di legge per affermare questo principio.
        

        
          Io dico alla maggioranza, e al Governo che ha presentato questo disegno di legge, che esso non è altro che ipocrisia al livello puro. Questa è ipocrisia a livello puro! Ma come potete dire che siete pronti a diffondere la cultura della pace e del ripudio della guerra? La relatrice ha parlato di circa mezzo miliardo di morti civili durante le guerre. Davanti a questo che cosa fa un Governo? Ad esempio, dovrebbe ridurre i finanziamenti verso l'industria bellica. Questa sarebbe una cosa normale. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          L'Italia, ad oggi, spende circa 20 miliardi di euro per oneri militari e gran parte di essi non è verso il personale ma verso gli armamenti. L'Italia è tra le prime Nazioni a livello mondiale per la vendita di armi proprio verso le nazioni che sono parte attiva in conflitti e nella violazione dei diritti umani. L'Italia è tra le prime Nazioni a fornire armi all'Arabia Saudita, che le usa contro lo Yemen, dove, dal punto di vista umanitario, è in atto qualcosa che è stato anche provato.
        

        
          Davanti a questo, con quale onestà intellettuale si può presentare un disegno di legge oggi, visto che le politiche di questo Governo, e anche dei precedenti, sono andati in direzioni completamente opposte? Come si può dire che si coinvolgono le scuole e il Ministro dell'istruzione in questo progetto, se poi, alla fine, non investiamo neanche un euro? Ma come è possibile che le scuole si attivino in maniera automatica? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Ma perché non includere la ricerca? Perchè non destinare qualche miliardo di euro alla ricerca mirata alla riconversione delle industrie belliche, per farle lavorare verso un'altra tipologia di attività, come le energie rinnovabili? Questa è ipocrisia!
        

        
          Questi sono atti che potreste immediatamente rendere legge in questo Parlamento. Ma non lo avete fatto, e allora vi volete lavare la coscienza con disegni di legge che sono carta straccia come questo. Non me ne abbiano assolutamente le associazioni che svolgono un lavoro assolutamente di alto livello e prezioso e che vengono strumentalmente utilizzate in questo disegno di legge. Ricordiamo, infatti, che è che questo fate; soprattutto voi del PD, lo fate in maniera strumentale: utilizzate le associazioni. Ma allora mettete i soldi e date finanziamenti, visto che le associazioni svolgono un ruolo importante, dal punto di vista civile, nel formare le coscienze. Metteteci i soldi! Abbiate il coraggio di mettere i soldi, ma non per vendere e acquistare armi.
        

        
          La cultura della pace? Ma l'acquisto degli F-35 non lo avete votato voi?
        

        
          Un nostro collega, in una fase successiva, spiegherà le motivazioni del nostro voto favorevole, in questa fase di discussione generale, però, ci tenevo a sottolineare il nulla di questo disegno di legge.
        

        
          Tra l'altro, signor Presidente, questo è un disegno di legge che viene esaminato senza che siano stati presentati in Aula gli emendamenti. Mi chiedo allora, e le chiedo, che gioco è questo. Se dobbiamo perdere tempo, andiamo a fare altro. Oggi alle ore 19, e le 19 sono ora, in questo momento, scade il termine per discutere gli emendamenti. Le chiedo, da un punto di vista regolamentare, in quale fase della discussione io potrò difendere e spiegare a tutta l'Assemblea gli emendamenti che presenterò? Quando potrò farlo, se lei dichiarerà chiusa la discussione generale immediatamente finiti gli interventi di questa fase?
        

        
          Signor Presidente, non ce l'ho certamente con lei, ma vorrei portare alla sua attenzione il fatto che questo modus operandi non è accettabile, soprattutto se si parla di temi così importanti e nobili come quelli della pace, che non sono nelle vostre corde, ricordatevelo. Lo ripeto: non sono nelle vostre corde. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signor Presidente, cogliamo l'occasione rappresentata da questi pochi minuti a nostra disposizione per fare delle considerazioni sul disegno di legge in esame.
        

        
          Va da sé che quando parliamo dell'istituzione di una Giornata nazionale delle vittime civili delle guerre e dei conflitti nel mondo si potrebbe pensare di trovare tutti palesemente d'accordo. Ad ogni modo stiamo parlando dell'istituzione dell'ennesima giornata e del fatto che vengono previste delle attività di promozione all'interno delle scuole; ci piacerebbe forse sapere quante giornate ormai vengono deputate a particolari argomenti e ci domandiamo se questi ragazzi a scuola, magari, hanno anche il tempo di studiare qualcos'altro.
        

        
          Noi solleviamo umilmente una piccola puntualizzazione e ci poniamo alcune domande, al di là del titolo che sembra evidentemente condivisibile. Ad esempio, all'articolo 4 vi è una misura molto particolare, perché si prevede che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca stabilisce le direttive per il coinvolgimento delle scuole e in tal senso viene deputata alla realizzazione di queste iniziative l'Associazione nazionale vittime civili di guerra Onlus, che svolge gran parte della sua attività nella difesa di persone deboli. Tuttavia dal suo stesso sito Internet si evince benissimo che tale associazione ha delle particolari preferenze nella trattazione delle questioni che la coinvolgono. Oltre ad avere una decisa spinta fortemente europeista, possiamo vedere che lo stesso sito Internet di tale associazione incentiva la lettura di alcuni articoli dove si parla, in particolare, della situazione dell'immigrazione. Sembra che anche la rivista deputata alla promozione e distribuzione delle attività riguardanti la Onlus, intitolata «Pace & solidarietà», parli di immigrazione e di rifugiati, classificati come una crisi da affrontare tutti insieme, con un'impostazione per cui l'immigrazione non viene vista come a volte la dipingiamo anche noi del nostro movimento. Ci si riferisce all'immigrazione classificandola in maniera quasi indistinta, parlando di coloro che scappano dalla guerra, di coloro che si trovano in situazione di assoluto bisogno. Non se ne parla però solo in un articolo, ma in quasi tutta la rivista almeno un paio di articoli sono deputati alla trattazione di questa materia. Vi richiamo a fare una semplice visita al sito Internet dell'associazione.
        

        
          Pertanto, visto che si intende chiamare tale associazione a svolgere questa attività, ci chiediamo se le vittime di cui si tratta nel disegno di legge in esame siano le vittime civili delle guerre o se vi si voglia ricomprendere tutto il fenomeno dell'immigrazione? Lo chiedo perche sappiamo bene che nel fenomeno migratorio non vi sono solo vittime di guerra; vi è una migrazione che può essere anche semplicemente di natura economica e che può nascondere in alcuni suoi anfratti anche un altro tipo di immigrazione. Sappiamo benissimo qual è il problema del terrorismo e di come deve essere gestito il fenomeno dell'immigrazione, degli spostamenti di persone straniere del nostro Paese.
        

        
          Pertanto solleviamo delle perplessità sull'imparzialità con la quale questa associazione potrà promuovere questo tipo di iniziative e non, magari, introdurre anche questa materia. Solleviamo soltanto un semplice punto di domanda e invitiamo tutti i colleghi a fare un approfondimento sul tema. (Applausi del senatore Crosio).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Malan. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il disegno di legge di cui stiamo parlando parte sicuramente animato dai migliori sentimenti e obiettivi, che condivido pienamente, cioè far rilevare e sottolineare l'orrore delle vittime civili nelle guerre. Non che le vittime militari siano meno da compiangere, ma le vittime civili delle guerre sono, per certi versi, una novità delle guerre degli ultimi cento anni, specialmente degli ultimi settanta e ottant'anni, almeno in Europa. Pertanto su questo intendimento non c'è alcuna discussione.
        

        
          Ho però qualche perplessità riguardo l'istituzione dell'ennesima giornata per commemorare qualcosa. Ho presentato - sono scaduti pochi minuti fa i termini per la presentazione degli emendamenti - un ordine del giorno che impegna il Governo - che dovrebbe saperlo, ma non so se lo sa, non certo per responsabilità dell'onorevole sottosegretario Rossi-Doria, quanto piuttosto per responsabilità del Ministero dell'istruzione - a comunicare quante sono le giornate sui più condivisibili e toccanti temi per le quali dovrebbero essere coinvolte le scuole. Le scuole lavorano per duecento giorni all'anno ma, se facessimo il conto di quante giornate sono dedicate a questo o quell'altro tema (intendiamoci, assolutamente condivisibile in sé), mi chiedo quante giornate restino per insegnare quello che le scuole devono insegnare.
        

        
          Non è per essere materialisti: al contrario. Le scuole dovrebbero fornire agli alunni e agli studenti gli strumenti per poter avere una conoscenza (ad esempio, in questo caso, la conoscenza di ciò che hanno provocato e provocano le guerre), per valutare le situazioni e le prospettazioni, per concordare con le soluzioni avanzate o proporne di nuove, piuttosto che essere coinvolte in tante iniziative spot (ripeto, con tutto il rispetto per la proposta che stiamo discutendo) per cui oggi si parla di questo, domani di quest'altro e dopodomani di quest'altro ancora. La cultura, a mio parere, è un'altra cosa: è saper mettere insieme le cose e non isolare i singoli problemi.
        

        
          Se uno studia la storia, in particolare quella recente evidentemente, a capire che le guerre provocano danni enormi alle popolazioni civili, con devastazioni per milioni di famiglie, ci arriva da solo; studiando la storia dovrebbe anche capire quali sono stati i meccanismi che hanno provocato le guerre, i modi in cui sono state portate avanti e le loro conseguenze, piuttosto che facendo la giornata, il convegnino, il disegno o non so cosa che si finisce per fare in queste giornate. Questo partendo dalla migliore delle prospettive.
        

        
          C'è, poi, il pericolo della strumentalizzazione, naturalmente. Uno parte con questo nobilissimo intendimento e poi c'è il rischio che si vada a fare una propaganda di parte: a seconda delle simpatie politiche e ideologiche dell'insegnante o del gruppo degli insegnanti, più che parlare del fatto in sé, delle tantissime vittime civili in tutte le guerre come riporta il disegno di legge, va a finire che si dice: «Il Governo attuale» che può essere quello di oggi, quello di dieci anni fa o quello tra dieci anni «è brutto e cattivo perché ha fatto questo e quest'altro».
        

        
          Poco fa, in proposito, un autorevole collega del Movimento 5 Stelle ha parlato del fatto che bisognerebbe chiudere tutte le industrie militari nel nostro Paese, causando la trascurabile conseguenza di qualche centinaio di migliaia di disoccupati, più l'indotto. Questo è quello che è stato argomentato. E non crediate che questo venga fatto solo in quest'Aula, viene poi fatto in tante scuole. Ho detto contro i Governi, ma magari anche a favore, a seconda dell'ideologia di qualcuno.
        

        
          Poi vediamo - mi riallaccio all'intervento della senatrice Stefani - in una rivista un'interessantissima intervista del qui presente sottosegretario Rossi sul problema degli ordigni inesplosi, sull'importanza delle bonifiche e sul lavoro straordinario che hanno fatto e stanno facendo i nostri militari, in particolare in Afghanistan, ma anche in altri posti (ad esempio nei Balcani), per questa attività di bonifica che è l'atto concreto, vero e decisivo (peraltro rischiosissimo) che i nostri militari fanno per ridurre il più possibile il pericolo, in particolare per i bambini, che sono le prime vittime degli ordigni inesplosi (quanti ce ne sono stati nel nostro Paese e ancora ce ne sono, ogni tanto, persino ai giorni nostri, dopo tanti anni dalla guerra!). Ebbene, accanto a questo articolo e a ben altri pienamente in linea con l'argomento che ci proponiamo di promuovere nelle scuole con questo disegno di legge, poi si parla dell'immigrazione, di quanto è bello accogliere, dell'equiparazione automatica di chi si imbarca su un barcone dalla Libia con chi è stato vittima civile della guerra, in situazioni magari un tantino diverse.
        

        
          Ecco, le perplessità vengono da qui. Primo, un'ennesima giornata. Secondo, il coinvolgimento per statuto, cioè per legge, perché nel disegno di legge c'è scritto di questa associazione, sia pur meritevolissima, in particolare il presidente, persona straordinaria, entrambi liberissimi di avere le loro idee. Il fatto, poi, che queste loro idee vengano veicolate nelle scuole obbligatoriamente, per legge, questo mi lascia parecchio perplesso.
        

        
          Chiudo ringraziando la relatrice Amati per il suo lavoro, che è stato peraltro quasi esaustivo del lavoro della Commissione, perché, andando a rivedere i lavori della Commissione, c'è stata la sua ottima relazione, seguita da due interventi che definiamo, per eufemismo, sintetici. La stessa cosa è accaduta alla Camera. Allora forse un po' più di approfondimento sarebbe opportuno, visto che in Commissione, evidentemente, qualcuno ha pensato si trattasse di un provvedimento scontato. Chi non è contro il fenomeno per cui ci sono dei civili che vengono uccisi, feriti o mutilati in guerra? Temo però che poi, l'attuazione di queste giornate, dia grande spazio all'approssimazione e alla propaganda di un certo tipo.
        

        
          Proprio perché questo è un argomento unificante, bisognerebbe cercare di renderlo il più unificante possibile, perché tante volte - e qualche cosina si potrebbe dire pure sul provvedimento di cui abbiamo discusso precedentemente - partendo da un intendimento assolutamente condivisibile, che raccoglie praticamente il consenso della totalità della popolazione e del quadro politico che la rappresenta, poi si inserisce qualcosa di parte, magari strumentale, che finisce per creare divisioni. Forse sarebbe necessario un momento di riflessione su questo punto.
        

        
          Sollecito fin d'ora la risposta alla domanda che ho fatto presentando un ordine del giorno: vorrei sapere dal Governo quante sono le giornate di questo e di quello, che dovrebbero coinvolgere le scuole. Così ci facciamo un'idea anche della portata che può avere questo provvedimento. Se sono tantissime, come mi pare che siano, la mia speranza è che solo alcune vengano messe in atto e ricordate nelle scuole, ovviamente ad arbitraria scelta di chi poi deve organizzare queste cose e che fa bene a farne solo alcune. Comunque si tratta di un eccesso di peso: per soddisfare i nostri buoni sentimenti - che sono buoni, non lo dico con ironia - finisce che diamo un po' di lavoro raffazzonato ed episodico alle scuole e forse questo non è proprio il fine che ci proponevamo con questo provvedimento. (Applausi delle senatrici Rizzotti e Stefani).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Per la risposta scritta ad un'interrogazione
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signor Presidente, intervengo per chiedere al Governo di agire con la massima urgenza sulla questione scuole nella provincia di Caserta, un problema enorme che il Movimento 5 Stelle sta seguendo molto da vicino e sul quale ha già provveduto ad attirare l'attenzione dei Ministri competenti. Abbiamo prodotto diversi atti, anche emendamenti, per provare a sanare una situazione creata dalla finta legge sull'abolizione delle Province, abbiamo depositato interrogazioni, di cui l'ultima il 13 ottobre scorso, la 4-06508, che intendo adesso sollecitare. Ad oggi, però, Governo e Ministro hanno fatto scena muta.
        

        
          Mi riferisco al fatto che la Provincia di Caserta, cui compete per legge la gestione di 93 istituti, con circa 83.000 studenti, ha informato i dirigenti degli istituti tramite il suo presidente che dal 1° gennaio 2017, gli edifici scolastici, per effetto di mancati interventi sull'edilizia scolastica, sarebbero stati fuori legge, violando pertanto le norme sulla sicurezza, sul rischio sismico e antincendio, e che per via dei trasferimenti economici dalla Provincia allo Stato centrale, previsti dalla legge di stabilità 2015, la Provincia si dichiarava impossibilitata a garantire persino la fornitura dell'energia elettrica e del gas.
        

        
          Con la nostra interrogazione di ottobre avevamo allertato il Ministro dell'istruzione proprio sul fatto che questa situazione avrebbe anche causato l'impossibilità di garantire il riscaldamento nelle scuole e con il freddo record al Sud di queste settimane potrete ben immaginare le condizioni degli studenti nelle aule.
        

        
          Gli studenti, da qualche giorno, sono partiti con la mobilitazione e l'occupazione delle scuole. L'intenzione è quella di occuparne il più alto numero possibile per dare un segnale forte alle istituzioni e già sono numerosi gli istituiti occupati. Il Governo e il Ministro dell'istruzione devono intervenire subito, devono rendersi conto che le gravi colpe dell'incapacità dei partiti e delle istituzioni gravano tutte sulle spalle degli studenti, che si trovano in condizioni assurde. Sono senza strutture idonee, non a norma e senza riscaldamento e, per di più, alcuni sono a rischio crollo, come accaduto al liceo «Salvatore Pizzi» di Capua. Gli studenti vivono con la paura che, in seguito a controlli sulla sicurezza o per intervento della procura, si possa disporre la chiusura delle scuole facendo perdere l'anno scolastico. Faccio presente che a dicembre proprio la procura è intervenuta chiudendo sei istituti per rischi sulla staticità.
        

        
          Signor Presidente, come Movimento 5 Stelle abbiamo presentato anche in Regione Campania una mozione puntuale. Noi del Movimento 5 Stelle siamo dalla parte degli studenti e siamo pronti anche a denunciare quei dirigenti scolastici che proveranno a minacciare gli studenti che chiedono di far valere i loro diritti.
        

        
          Presidente, vogliamo sapere dal Governo cosa sceglie di fare: mandare le pattuglie di polizia fuori dalle scuole per reprimere la protesta o lavorare per garantire il diritto allo studio ai nostri ragazzi in piena sicurezza? Attendiamo una risposta dal Governo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Per la calendarizzazione del disegno di legge n. 1572
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, il mio intervento è teso a chiederle di sollecitare, presso la Presidenza, la possibilità di calendarizzare il disegno di legge n. 1572, presentato dal Gruppo della Lega Nord, che prevede l'istituzione di zone economiche speciali (ZES) nelle aree territoriali della Lombardia confinanti con la Svizzera.
        

        
          Le chiedo questo perché, come lei ben saprà, Presidente, l'Italia è uno dei Paesi della Comunità europea che sta maggiormente pagando il prezzo della crisi economico-finanziaria globale che ormai dura dal 2009. Ci sono territori del nostro Paese che in questo momento soffrono particolarmente, perché la loro posizione determina un'estrema competizione con la Confederazione elvetica: mi riferisco alle Province di Sondrio, Como e Varese. Questo si verifica perché la Confederazione elvetica ha un diverso assetto dal punto di vista istituzionale, un carico fiscale sicuramente più leggero, una rete infrastrutturale capillare e servizi accessori che la rendono sempre più attrattiva per le province lombarde confinanti. Pertanto succede che, sempre più, perdiamo aziende storiche e di eccellenza che, di fatto, preferiscono delocalizzare gli impianti nei più attrattivi Canton Ticino e Cantone dei Grigioni. Ciò sta minando da diversi anni il tessuto socioeconomico costruito con grande fatica sui nostri territori e la Lombardia, in queste zone, sta vivendo un momento di grande sofferenza.
        

        
          Chiediamo quindi che venga calendarizzata al più presto la proposta di legge n. 1572, che, come ho detto, prevede l'istituzione di zone economiche speciali (ZES) nelle aree della Lombardia confinanti con la Confederazione elvetica. Ricordo, signor Presidente, che proprio ieri il presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, ha lanciato un appello perché questo disegno di legge, che è stato depositato al Senato, ma anche, sempre dai colleghi del Gruppo della Lega Nord, alla Camera, possa trovare soddisfazione, è indifferente se nell'uno o nell'altro ramo del Parlamento.
        

        
          La mia richiesta, signor Presidente, è che, vista l'autorevolezza del presidente Grasso, egli possa sentire la collega Boldrini e definire da quale ramo del Parlamento partire. Mi creda: le aziende nelle zone della Regione Lombardia confinanti con la Confederazione elvetica stanno soffrendo e ogni giorno perdiamo non solo forza lavoro, ma anche un patrimonio storico, sociale e lavorativo che abbiamo costruito in cento anni, perché viene delocalizzato nella Confederazione, dove, purtroppo, le condizioni per le aziende sono sicuramente più attrattive. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Crosio, anche il suo Capogruppo potrà sollecitare, in sede di Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, le tematiche da lei richiamate.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          ANGIONI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ANGIONI (PD). Signor Presidente, nel nostro Paese sono oltre cinque milioni gli stranieri residenti e gli alunni stranieri presenti nelle nostre scuole sono quasi il 10 per cento del totale di tutti gli alunni italiani. Nelle sole Emilia-Romagna e Lombardia sono rispettivamente il 15 e il 14 per cento. Questi dati ci parlano di una società molto diversa da quella che ha ispirato la riforma del 1992, che oggi disciplina il diritto di cittadinanza in Italia. Come è noto, la Camera dei deputati ha approvato, nel 2015, una nuova proposta di legge sulla cittadinanza. Il testo prevede l'estensione dei casi di acquisizione della cittadinanza per nascita e una nuova forma di acquisto in seguito al percorso scolastico. Oggi quella proposta di legge fa parte del disegno di legge n. 2092, che è in Commissione affari costituzionali in Senato.
        

        
          Certamente molti disegni di legge sono importanti, ma alcuni rivestono un'importanza particolare, direi strategica, per il futuro del nostro Paese: questo disegno di legge è certamente uno di questi.
        

        
          Sono centinaia di migliaia i bambini e gli adolescenti, figli di famiglie di immigrati, che sono nati o stanno crescendo nel nostro Paese, che vanno a scuola, giocano e si confrontano quotidianamente con i loro coetanei italiani. Tra gli uni e gli altri non c'è, già oggi di fatto, alcuna distinzione. Entrambi fanno già parte della nuova generazione italiana ed europea.
        

        
          Ecco perché credo che sia molto importante dare seguito all'appello di questi giorni, rivolto dai due colleghi presentatori della proposta di legge alla Camera, Khalid Chaouki e Milena Santerini, al Presidente del Senato, nel rispetto ovviamente del suo ruolo e di quello della 1ª Commissione, di adoperarsi affinché il provvedimento possa arrivare in Aula ed essere approvato in tempi certi, per consentire di avere, entro questa legislatura, una nuova legge sulla cittadinanza della quale il nostro Paese ha urgente bisogno. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, mi rivolgo al ministro Poletti per ricordargli che esistono i lavori socialmente utili (LSU), cioè esistono, in fin dei conti, dei lavoratori sfruttati dallo Stato ad un ottimo prezzo. Qualcuno, in realtà, potrebbe anche pensare che si tratti di persone sfaticate, invece non è vero. Coloro che, purtroppo, sono ancora rimasti come LSU e quindi non sono stati inglobati all'interno delle municipalizzate o all'interno degli enti stessi, sono persone che molto spesso svolgono quel tipo di lavoro da più di vent'anni e che probabilmente da vent'anni non riescono a trovare una municipalizzata, un ente locale o, forse, qualcuno che gli desse una spintarella per entrare in maniera effettiva negli enti. Quindi queste persone non soltanto lavorano da vent'anni per lo Stato svolgendo un lavoro fondamentale per gli enti locali, ma neanche hanno una copertura previdenziale. Allora, non soltanto bisognerebbe, caro Ministro, finalmente trovare i soldi per coprire previdenzialmente coloro che svolgono da anni e anni questo tipo di attività per lo Stato, ma esiste anche un problema di rinnovo della convenzione tra Ministero del lavoro e Regione Campania al fine di proseguire anche per l'anno 2017 questa attività. Sarebbe opportuno, quindi, che, anziché pensare ai giovani che stanno all'estero, caro Ministro, e denigrarli, si pensasse a rinnovare queste convenzioni altrimenti gli enti locali si troveranno senza l'attività fondamentale svolta dagli LSU da più di vent'anni e i servizi saranno erogati in maniera meno che sufficiente. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 18 gennaio 2017
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 18 gennaio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,29).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bernini, Bubbico, Candiani, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Consiglio, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Fazzone, Gentile, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Stucchi, Susta, Turano e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      Onn. Alfreider Daniel, Gebhard Renate, Plangger Albrecht, Schullian Manfred
    

    
      Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza linguistica ladina (2643)
    

    
      (presentato in data 13/1/2017 );
    

    
      C.56 approvato,in prima deliberazione, dalla Camera dei Deputati.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatrice Albano Donatella
    

    
      Norme sull'accesso professionale dei laureati in scienze motorie (2644)
    

    
      (presentato in data 12/1/2017);
    

    
      senatore Buemi Enrico
    

    
      Disposizioni in materia di trattenimento in servizio, a domanda, dei magistrati (2645)
    

    
      (presentato in data 16/1/2017);
    

    
      senatore Sollo Pasquale
    

    
      Disposizioni per il contrasto del fenomeno dei parcheggiatori abusivi (2646)
    

    
      (presentato in data 16/1/2017).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Mauro Giovanni
    

    
      Abrogazione dell'articolo 99 della Costituzione per la soppressione del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (2614)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Blundo Rosetta Enza ed altri
    

    
      Disposizioni volte all'allineamento del trattamento retributivo del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco con quello percepito dal personale delle Forze di polizia (2618)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Compagna Luigi
    

    
      Istituzione di un'Assemblea costituente (2622)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Palma Nitto Francesco, Sen. Bernini Anna Maria
    

    
      Modifiche agli articoli 56, 57, 59, 99, 114, 117, 118, 119, 120, 132, 133 della Costituzione in materia di diminuzione dei rappresentanti elettivi della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, nonché di abolizione dei senatori a vita, del CNEL e delle province (2627)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Dep. Alfreider Daniel ed altri
    

    
      Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di tutela della minoranza linguistica ladina (2643)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.56 approvato,in prima deliberazione, dalla Camera dei Deputati
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      3ª Commissione permanente Affari esteri, emigrazione
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla cooperazione e mutua assistenza amministrativa in materia doganale tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica socialista del Vietnam, fatto a Hanoi il 6 novembre 2015 (2639)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 10° (Industria, commercio, turismo), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      C.4039 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Lumia Giuseppe
    

    
      Modifica alla legge 13 luglio 2015, n. 107, in materia di promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità permanente (2598)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 12° (Igiene e sanita'), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Liuzzi Pietro ed altri
    

    
      Disposizioni per l'insegnamento della Costituzione nelle scuole di ogni ordine e grado e la valorizzazione dell'insegnamento dell'educazione civica (2604)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      Sen. Scilipoti Isgro' Domenico
    

    
      Modifica dell'articolo 173 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (2612)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      9ª Commissione permanente Agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      Sen. Berger Hans ed altri
    

    
      Modifiche alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, concernente la disciplina dell'apicoltura amatoriale (2608)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017);
    

    
      Commissioni 2° e 7° riunite
    

    
      Sen. Puglisi Francesca
    

    
      Disposizioni per il riordino del diritto d'autore e modifiche alla legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di protezione dei diritti connessi all'esercizio del diritto d'autore (2292)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), 10° (Industria, commercio, turismo), 14° (Politiche dell'Unione europea)
    

    
      (assegnato in data 17/01/2017).
    

    
      Disegni di legge, cancellazione dall'ordine del giorno
    

    
      In data 10 gennaio 2017, il disegno di legge: "Conversione in legge del decreto-legge 11 novembre 2016 n. 205, recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici del 2016" (2594) è stato cancellato dall'ordine del giorno per decorso del termine di conversione del decreto-legge.
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di atti
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 10 gennaio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalle Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII (Affari sociali), nella seduta del 21 dicembre 2016, concernente la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Avvio di una consultazione su un pilastro europeo dei diritti sociali e relativo allegato - Prima stesura del pilastro dei diritti sociali (COM (2016) 127 final e COM (2016) 127 final - Annex 1) (Atto n. 910).
    

    
      Detti documenti sono depositati presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Affari assegnati
    

    
      È stato deferito alla 10a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sui risultati delle principali società direttamente o indirettamente partecipate dallo Stato, con particolare riferimento agli ambiti di interesse della Commissione, sia sotto il profilo settoriale, sia sotto il profilo della concorrenza (Atto n. 911).
    

    
      È stato deferito alla 4a Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sulla normativa in materia di esportazioni dei sistemi d'arma (Atto n. 912).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti e assegnazione
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 21 luglio 2016, n. 145, la deliberazione del Consiglio dei ministri in merito alla partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, adottata il 14 gennaio 2017.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50 del Regolamento, alle Commissioni riunite 3a e 4a (Doc. CCL, n. 1).
    

    
      Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici
    

    
      Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con lettere in data 10 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 - le seguenti proposte di nomina:
    

    
      del dottor Pino Musolino a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale (n. 95);
    

    
      dell'ingegner Stefano Corsini a Presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Tirreno settentrionale (n. 96).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, le proposte di nomina sono deferite alla 8a Commissione permanente, che esprimerà il parere, su ciascuna di esse, entro il termine del 6 febbraio 2017.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera b), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione (n. 377).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera c), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità (n. 378).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. Le Commissioni 1a, 11a e 12a potranno formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera d), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante revisione dei percorsi dell'istruzione professionale, nel rispetto dell'articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale (n. 379).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. Le Commissioni 1a e 11a potranno formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera e), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni (n. 380).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera f), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo concernente l'effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente (n. 381).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera g), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività (n. 382).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera h), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana all'estero (n. 383).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alle Commissioni riunite 3a e 7a, che esprimeranno il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alle Commissioni riunite entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 16 gennaio 2017, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1, commi 180, 181, lettera i), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107 - lo schema di decreto legislativo recante norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato ( (n. 384).
    

    
      Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è stato deferito - in data 16 gennaio 2017 - alla 7a Commissione permanente, che esprimerà il parere entro il termine del 17 marzo 2017. La 1a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alla 7a Commissione entro il 25 febbraio 2017. L'atto è altresì deferito - per le conseguenze di carattere finanziario - alla 5a Commissione, che esprimerà il parere entro il medesimo termine del 17 marzo 2017.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 2 e 3 gennaio 2017, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      al dottor Giuseppe Maresca, il conferimento di incarico ad interim di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Renato Angelo Mario Botti, estraneo all'amministrazione, la revoca di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero della salute.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Con lettera in data 9 gennaio 2017 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Repubblica concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Cassano delle Murge (Bari).
    

    
      Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con lettera in data 10 gennaio 2017, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19, comma 9, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento dell'incarico di livello dirigenziale generale di Segretario generale del Ministero medesimo, all'architetto Antonia Pasqua Recchia.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Con lettera in data 16 gennaio 2017, la Presidenza della Regione autonoma della Sardegna, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 16 gennaio 2017, n. 6, concernente lo scioglimento del consiglio comunale di Arzachena (Sassari).
    

    
      Il Ministro dell'interno, con lettera in data 4 gennaio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, dell'articolo 109 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dell'articolo 3, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dell'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, la relazione sull'attività delle Forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, relativa all'anno 2015.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 2a Commissione permanente (Doc. XXXVIII, n. 4).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 9 gennaio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 27, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, la relazione - predisposta dalla Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi - sulla trasparenza dell'attività della Pubblica amministrazione, relativa all'anno 2015.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. LXXVIII, n. 4).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze
    

    
      La Corte costituzionale, con lettera in data 11 gennaio 2017, ha inviato, a norma dell'articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia della sentenza n. 7 del 22 novembre 2016, depositata in Cancelleria l'11 gennaio 2017, con la quale la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario), convertito con modificazioni dall'articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 2012, n. 135, nella parte in cui prevede che le somme derivanti dalle riduzioni di spesa ivi previste siano versate annualmente dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza per i dottori commercialisti ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. VII, n. 196).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 10 e 12 dicembre 2017, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      di Italia Lavoro S.p.A., per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 11a Commissione permanente (Doc. XV, n. 477);
    

    
      dell'Istituto Luce-Cinecittà S.r.l., per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 478);
    

    
      di Poste italiane S.p.A., per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 479);
    

    
      di Fintecnica S.p.A., per gli esercizi 2014-2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 480);
    

    
      dell'Associazione Croce Rossa Italiana (CRI), per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 481).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di documentazione
    

    
      Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 28 dicembre 2016, ha inviato, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deliberazione n. 16/2016/G con la quale è stata approvata la relazione concernente la "Destinazione e la gestione dell'otto per mille dell'Irpef: le azioni intraprese a seguito delle deliberazioni della Corte dei conti".
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a e alla 5a Commissione permanente (Atto n. 908).
    

    
      Il Presidente della Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato della Corte dei conti, con lettera in data 9 gennaio 2017, ha inviato la deliberazione n. 17/2016/G - Relazione concernente la ridefinizione dei rapporti contrattuali della società Stretto di Messina".
    

    
      La predetta deliberazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione permanente (Atto n. 909).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 11 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante i quadri di ristrutturazione preventiva, la seconda opportunità e misure volte ad aumentare l'efficacia delle procedure di ristrutturazione, insolvenza e liberazione dai debiti, e che modifica la direttiva 2012/30/UE (COM (2016) 723 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 2ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 6ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 2ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 13 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla definizione, alla presentazione e all'etichettatura delle bevande spiritose, all'uso delle denominazioni di bevande spiritose nella presentazione e nell'etichettatura di altri prodotti alimentari nonché alla protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose (COM (2016) 750 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 9ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 9ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 11 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla governance dell'Unione dell'energia che modifica la direttiva 94/22/CE, la direttiva 98/70/CE, la direttiva 2009/31/CE, il regolamento (CE) n. 663/2009 e il regolamento (CE) n. 715/2009, la direttiva 2009/73/CE, la direttiva 2009/119/CE del Consiglio, la direttiva 2010/31/UE, la direttiva 2012/27/UE, la direttiva 2013/30/UE e la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio, e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 (COM (2016) 759 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alle Commissioni riunite 10ª e 13ª che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimeranno il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alle Commissioni riunite entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 12 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto con riguardo all'applicazione temporanea di un meccanismo generalizzato di inversione contabile alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi al di sopra di una determinata soglia (COM (2016) 811 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 6ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 6ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 12 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 (COM (2016) 815 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 11ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 1ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 11ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 12 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai controlli sul denaro contante in entrata o in uscita dall'Unione e che abroga il regolamento (CE) n. 1889/2005 (COM (2016) 825 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 6ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 1ª, 2ª, 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 6ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 11 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la classificazione degli strumenti di debito non garantiti nella gerarchia dei crediti in caso di insolvenza (COM (2016) 853 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 6ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 2ª, 3ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 6ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 11 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla preparazione ai rischi nel settore dell'energia elettrica e che abroga la direttiva 2005/89/CE (COM (2016) 862 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 10ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 13ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 10ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      La Commissione europea, in data 16 gennaio 2017, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione di assistenza macrofinanziaria a favore della Repubblica di Moldova (COM (2017) 14 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, il predetto atto è deferito alla 3ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 2 marzo 2017.
    

    
      Le Commissioni 5ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 3ª Commissione entro il 23 febbraio 2017.
    

    
      Interpellanze, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Amati ha aggiunto la propria firma all'interpellanza 2-00433 p.a. della senatrice Favero ed altri.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Bocchino, Favero, Albano, Giacobbe e Angioni hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-06822 della senatrice Fasiolo.
    

    
      Interrogazioni, integrazione dei Ministri competenti
    

    
      L'interrogazione 4-06822, della senatrice Fasiolo ed altri, si intende rivolta al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione.
    

    
      Mozioni
    

    
      CASINI, CORSINI, MINZOLINI, PEGORER, RAZZI, SANGALLI, SCHIFANI, VERDUCCI, ZIN, GIANNINI, MOSCARDELLI, SCALIA, PUPPATO, MARAN, CALEO, CUOMO, ANGIONI, DE BIASI, CANTINI, SONEGO, D'ADDA, PEZZOPANE, LAI, RUSSO, CHITI, FILIPPIN, PAGLIARI, SUSTA, DE PIETRO, COMPAGNA - Il Senato,
    

    
      considerato che:
    

    
      da quasi 3 anni il Venezuela attraversa una profondissima crisi economica, sociale e politica;
    

    
      negli ultimi mesi la crisi economica si è ulteriormente aggravata, principalmente a causa delle scelte del Governo, con il peggioramento di tutti gli indicatori e il raddoppio del tasso di povertà;
    

    
      l'aumento esponenziale del tasso di criminalità ha reso il Venezuela uno dei Paesi più pericolosi del mondo;
    

    
      nonostante una crisi umanitaria sempre più grave, caratterizzata in particolare da carenza di cibo, di medicinali e di dispositivi medici, il Governo ostacola l'ingresso nel Paese di aiuti umanitari e le diverse iniziative internazionali, anche non governative, di sostegno alla popolazione;
    

    
      la preoccupazione nei confronti della situazione venezuelana è condivisa dalla comunità internazionale, a partire dall'Unione europea, dalle Nazioni unite, dall'Organizzazione degli Stati americani e dal G7;
    

    
      la proclamazione dello "stato di eccezione ed emergenza economica" attribuisce al Governo poteri straordinariamente estesi in ogni ambito, con un'inaccettabile restrizione delle garanzie costituzionali e dei diritti civili e politici;
    

    
      la separazione tra i poteri, essenziale in uno Stato di diritto, soffre una grave limitazione, considerando il forte controllo che il Governo esercita nei confronti degli organi giudiziari, del Consiglio elettorale nazionale e in particolare del Tribunale supremo;
    

    
      le attribuzioni costituzionali dell'Assemblea nazionale, organo del quale l'opposizione democratica detiene la maggioranza, sono sistematicamente violate, attraverso decisioni, sia del Governo che del Tribunale supremo, che impediscono lo svolgimento delle sue funzioni legislative e di controllo ed hanno creato le premesse per l'approvazione da parte dell'Assemblea di atti che aggravano ulteriormente la frattura istituzionale in atto;
    

    
      altissimo è il numero delle persone in prigione, agli arresti domiciliari o in liberta vigilata per ragioni politiche, tra cui esponenti politici di primo piano, come Leopoldo López, Antonio Ledezma e Daniel Ceballos;
    

    
      nonostante le rilevanti concessioni dell'opposizione (che ha rinunciato, di fatto, a proseguire l'iter per l'indizione del referendum revocatorio), il dialogo politico, avviato anche grazie alla mediazione vaticana, appare bloccato e rischia di essere utilizzato dal Governo in termini puramente dilatori;
    

    
      in Venezuela vive una numerosa comunità di origine e di cittadinanza italiane, che condivide le privazioni, l'insicurezza e il clima di intimidazione, in cui versa gran parte della popolazione;
    

    
      le imprese italiane che operano nel Paese soffrono fortemente la situazione di crisi economica e di tensione politica, nonché l'atteggiamento di scarsa collaborazione del Governo, anche in relazione ad una posizione creditizia complessiva ormai insostenibile (stimata attualmente in circa 3 miliardi di dollari),
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adottare con urgenza ogni iniziativa utile, anche in sede di Unione europea e in collaborazione con gli organismi internazionali, per ottenere dal Governo venezuelano un atteggiamento costruttivo per superare la situazione critica in cui versa il Paese; per impegnarlo a ripristinare la separazione dei poteri e salvaguardare le attribuzioni dei diversi organi costituzionali; per favorire un dialogo effettivo e stringente tra i diversi livelli di Governo, l'opposizione democratica e la società civile; per ottenere la liberazione di tutti i prigionieri politici;
    

    
      2) ad adottare con urgenza ogni iniziativa utile, anche in sede di Unione europea e in collaborazione con gli organismi internazionali, per alleviare la grave crisi umanitaria del Paese, in particolare a favore dei soggetti più deboli della società;
    

    
      3) ad approntare un piano straordinario di assistenza ai connazionali residenti in Venezuela, anche attraverso un rafforzamento delle nostre strutture diplomatico-consolari;
    

    
      4) a continuare a sostenere i legittimi interessi delle imprese italiane che operano nel Paese e vantano crediti nei confronti del Governo.
    

    
      (1-00709)
    

    
      Interpellanze
    

    
      GIOVANARDI - Ai Ministri dell'interno e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che, per quanto risulta all'interpellante:
    

    
      la stazione ferroviaria di Barletta, città capoluogo della provincia di Barletta-Andria-Trani, è classificata come stazione di categoria "Gold", servendo un bacino di utenza di grandi dimensioni;
    

    
      negli ultimi tempi, tra vandalismo, incuria e degrado, la stazione di Barletta è diventata un luogo che non garantisce la sicurezza degli utenti e del personale di servizio;
    

    
      durante la notte diventa un dormitorio per senzatetto e sbandati e in più occasioni è stata oggetto di atti di vandalismo e danneggiamenti, a causa del fatto che durante le ore notturne la stazione di Polizia ferroviaria rimane chiusa,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministri in indirizzo intendano assumere per risolvere il grave problema descritto, che rischia di aggravarsi, a discapito dei cittadini del territorio.
    

    
      (2-00435)
    

    
      GIOVANARDI, QUAGLIARIELLO, COMPAGNA, AUGELLO - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che, a quanto risulta agli interpellanti:
    

    
      il quotidiano "la Repubblica", il giorno 15 gennaio 2017, ha dato notizia di un'indagine giudiziaria in corso a Torino per una presunta truffa nei riguardi di decine di famiglie prese in carico a suo tempo dall'ente autorizzato alle adozioni internazionali "Enzo B";
    

    
      quest'ultimo episodio si inserisce in una crisi del sistema delle adozioni internazionali nel nostro Paese, in gran parte dovuta al malfunzionamento della CAI, Commissione per le adozioni internazionali, organo della Presidenza del Consiglio dei ministri, al centro, negli ultimi anni, di ripetute denunce e polemiche;
    

    
      la Commissione infatti, organo collegiale, che per legge deve deliberare o ratificare le decisioni della presidenza della CAI, non si è mai riunita negli ultimi due anni e mezzo, e tutti gli atti in questo periodo sono stati firmati dalla dottoressa Silvia della Monica, nella sua duplice funzione di presidente e di vice presidente;
    

    
      enti e famiglie sono state abbandonate a loro stessi, con il centralino della Commissione che non risponde alle telefonate e gli uffici non accessibili a chi chiede notizie o informazioni,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Governo intenda assumere dinanzi a questa intollerabile situazione, più volte oggetto di atti di sindacato ispettivo, che ha portato al tracollo delle adozioni di bambini provenienti dall'estero passati da più di 4.000 nel 2011 a meno di 2.000 attuali.
    

    
      (2-00436)
    

    
      MONTEVECCHI, AIROLA, BERTOROTTA, BLUNDO, BOTTICI, BUCCARELLA, BULGARELLI, CAPPELLETTI, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, COTTI, CRIMI, DONNO, ENDRIZZI, FATTORI, GAETTI, GIARRUSSO, GIROTTO, LEZZI, LUCIDI, MANGILI, MARTELLI, MARTON, MORONESE, MORRA, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, PUGLIA, SANTANGELO, SCIBONA, SERRA, TAVERNA - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      la fondazione Arena di Verona ha attivato in data 27 settembre 2016 la procedura di licenziamento collettivo, ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge n. 223 del 1991, per cessazione di un ramo di azienda;
    

    
      alla base di tale decisione vi sarebbe lo stato di grave crisi e squilibrio finanziario della fondazione che aveva già comportato il commissariamento straordinario e la necessità di aderire al piano di risanamento, il quale prevede, tra i contenuti inderogabili, la riduzione della dotazione organica del personale tecnico-amministrativo fino al 50 per cento di quella in essere al 31 dicembre 2016 e una razionalizzazione del personale artistico;
    

    
      pertanto la fondazione ha comunicato l'apertura di licenziamento collettivo per cessazione del corpo di ballo e contestuale riduzione del personale tersicoreo relativo ai 21 lavoratori a tempo indeterminato;
    

    
      a sostegno delle proprie asserzioni, la fondazione ha sostenuto di aver ottenuto un risparmio complessivo di 4 milioni di euro con le seguenti azioni: applicazione di un part-time verticale su tutte le risorse a seguito della chiusura delle attività pari a 52 giorni durante la stagione invernale; razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse minori a tempo determinato; effettivo ancoraggio dei premi aziendali al risultato di esercizio ed al raggiungimento del pareggio di bilancio; prepensionamento di tutte le risorse appartenenti all'area tecnico-amministrativa per effetto della legge n. 112 del 2013; razionalizzazione del personale dirigente; chiusura e cessazione del ramo di azienda del corpo di ballo;
    

    
      il risultato di tali azioni ha comportato esclusivamente il licenziamento di 21 persone su 298 dipendenti;
    

    
      considerato che:
    

    
      la procedura di licenziamento è stata avviata prima dell'approvazione del piano di risanamento da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
      la fondazione ha proposto come misure alternative al licenziamento l'incentivo all'esodo di 70.000 euro netti a titolo transattivo a fronte della risoluzione del rapporto di lavoro a far data dal 31 dicembre 2016 con l'impegno alla rinuncia da parte del lavoratore di ogni pretesa e contratti a termine di 120 giorni per la durata massima di 3 anni a far data dal 1° gennaio 2017 con l'inquadramento professionale che consente al personale tersicoreo di ottenere i medesimi requisiti contributivi appartenenti alla categoria con il codice 092, oltre al trattamento di fine rapporto e spettanze varie;
    

    
      risulta agli interpellanti che, durante le trattative intercorse, nonostante le reiterate richieste da parte delle organizzazioni sindacali, la fondazione avrebbe fornito parziali informazioni e documentazione sulle marginalità di ogni settore, poiché concentrate esclusivamente sui licenziamenti dei lavoratori tersicorei;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la scelta della fondazione di eliminare il corpo di ballo e la programmazione artistica 2016-2017 relativa agli spettacoli del balletto non escludono la necessità per l'azienda di ricorrere comunque all'apporto dei tersicorei durante il festival estivo e durante tutte le opere messe in scena al teatro filarmonico nei ballabili;
    

    
      a parere degli interpellanti, la procedura ex legge n. 223 del 1991 non elimina il costo aziendale, stante il permanente fabbisogno delle professionalità dei tersicorei che porterà alla continua stipula di contratti a termine con il rischio di una condanna da parte della magistratura;
    

    
      sia il contratto collettivo nazionale del lavoro sia il contratto integrativo aziendale impongono alla fondazione di utilizzare la professionalità del personale tersicoreo per coprire le esigenze di mimi e comparse; al riguardo, le organizzazioni sindacali avevano espresso la disponibilità del personale interessato senza ulteriori costi;
    

    
      inoltre, alle attività di ballo concorrono tutte le maestranze, conseguentemente cancellare la compagnia di danza significa togliere lavoro anche a tutti gli altri settori;
    

    
      considerato altresì che il balletto rappresenta una disciplina artistica nobile che in Italia, e in particolare a Verona, ha visto la realizzazione di rappresentazioni di elevata qualità; a giudizio degli interpellanti, non è quindi tollerabile che proprio nel nostro Paese il balletto venga considerato come attività superflua al punto che si procede, ormai sistematicamente, allo smantellamento delle sue formazioni stabili presso i maggiori teatri italiani;
    

    
      considerato infine che, a parere degli interpellanti:
    

    
      l'eliminazione del corpo di ballo di Verona rappresenta un pericoloso precedente che porterebbe le altre fondazioni a comportarsi di conseguenza, con enorme vulnus per i lavoratori e per la stessa disciplina;
    

    
      dietro una decisione irremovibile e una finta trattativa, sembrerebbe esserci una scelta di natura politica più che una necessità economica reale per avviare un percorso di licenziamenti ed eliminazione di interi settori che fanno parte del nostro patrimonio artistico per dare spazio ad attività meramente commerciali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali iniziative, anche di carattere normativo, intenda adottare per salvare il corpo di ballo dell'arena di Verona, realtà fondamentale per il teatro e per la città di Verona;
    

    
      se non ritenga necessario intraprendere iniziative, anche di carattere normativo, con strategie a medio e lungo termine, tese a salvaguardare e rilanciare la disciplina del balletto nata in Italia e che ha visto la realizzazione di spettacoli di qualità, con apprezzamenti anche all'estero, nonché la nascita di artisti di riconosciuta bravura.
    

    
      (2-00437p. a.)
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il trasporto ferroviario, nonostante rappresenti il sistema di mobilità più opportuno dal punto di vista socio-economico e meno impattante per l'ambiente, in Italia, in rapporto agli altri Paesi europei, è sottosviluppato e poco incentivato;
    

    
      ogni giorno milioni di lavoratori e studenti utilizzano la linea ferroviaria per i propri spostamenti e molti di questi, a causa della soppressione o riduzione dei treni a percorrenza lenta, regionali, interregionali e intercity, sono costretti ad utilizzare l'alta velocità (AV);
    

    
      su diversi mezzi di stampa, tra la giornata di ieri e di oggi, è apparso un articolo in cui si riportano (secondo la fonte Trenitalia) dati puntuali con tutte le variazioni del costo degli abbonamenti AV per tutte le tratte coperte;
    

    
      durante la scorsa estate l'amministratore delegato di Trenitalia SpA, Barbara Morgante, aveva comunicato che la società stava prendendo in concreta considerazione addirittura l'eventualità di eliminare l'abbonamento sui treni AV, a partire dal 1° gennaio 2017;
    

    
      considerato che:
    

    
      dalle informazioni giornalistiche l'aumento del costo degli abbonamenti riguarderebbe come evidenziato, tutte le linee AV;
    

    
      tale costo riguarderebbe proprio le fasce orarie, in cui il pendolarismo per motivi di lavoro e di studio, non ultimo per motivi di distanza è più frequente ed in particolare prima delle ore 9,00 e dopo le ore 17,00;
    

    
      i rincari per le due "praticabili" tipologie di fascia introdotte variano dal 35 al 20 per cento;
    

    
      a titolo esemplificativo, su una tratta particolarmente frequentata come la Torino - Milano, fino ad oggi l'abbonamento mensile utilizzabile in qualsiasi fascia oraria dal lunedì alla domenica costava 340 euro, mentre da febbraio 2017 per usufruire della stessa tipologia di servizio se ne dovranno pagare 459, cioè 119 euro in più;
    

    
      dal 1° gennaio 2017 è stata inoltre istituita anche la "prenotazione obbligatoria" sui treni AV, che comporta per chi, pur abbonato, non trova un posto a sedere, una multa di ben 10 euro a viaggio;
    

    
      valutato che:
    

    
      già prima dell'aumento, i prezzi dei biglietti ferroviari dei treni dell'alta velocità erano incompatibili con lo stipendio medio dei lavoratori italiani;
    

    
      tali incrementi tariffari risultano insostenibili per tantissimi studenti e lavoratori che si ritroveranno nella condizione di dover interrompere gli studi o abbandonare il lavoro;
    

    
      con gli aumenti si riduce il diritto alla mobilità dei cittadini che diventa ad appannaggio solo dei ceti più abbienti;
    

    
      tale politica, caratterizzata da tagli e ridimensionamenti delle tratte ferroviarie ed aumento dei costi, avrà conseguenze negative sul sistema della mobilità nazionale e di conseguenza sulla situazione socio-economica ed ambientale;
    

    
      oggi la mobilità lavorativa è l'unico strumento per superare la crisi ed il cambiamento del mercato del lavoro sempre più mutevole ed con orizzonti temporali limitati;
    

    
      Trenitalia è un'azienda monopolista privata, che utilizza uno dei beni più preziosi di un Paese: i servizi di mobilità su rotaia;
    

    
      l'azienda negli ultimi 10 anni ha legato lo sviluppo dei suoi investimenti AV rispetto a quelli regionali, in virtù del fatto che il Paese doveva superare il gap di collegamento tra le grandi città, promuovendo il concept della "metropolitana d'Italia";
    

    
      una siffatta politica dei prezzi e dei servizi non solo è incompatibile con il costo medio della vita e dei salari, ma con il concetto di aree metropolitane, su cui il governo sta insistendo ed investendo così massicciamente negli ultimi anni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dell'aumento del costo dell'abbonamento sulla tratta ferroviaria AV Torino-Milano;
    

    
      se non ritenga di intervenire immediatamente, per sventare il prevedibile disagio socio-economico che si abbatterebbe su tantissimi pendolari, chiedendo con urgenza a Trenitalia di rivedere tali incrementi tariffari affinché il costo degli abbonamenti ritorni al livello dell'anno precedente.
    

    
      (2-00438p. a.)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PICCOLI, BERNINI, AMIDEI, BERTACCO, CERONI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      nel corso degli ultimi mesi del 2016, il Ministro in indirizzo, Carlo Calenda, ha annunciato che la strategia energetica nazionale (SEN) sarebbe stata rivista nell'anno 2017, alla luce dei nuovi obiettivi clima-energia fissati dall'Unione europea, tra cui l'innalzamento della quota di fonti rinnovabili al 27 per cento entro il 2030;
    

    
      il Ministro aveva anche spiegato come il cammino per definire tale strategia avrebbe dovuto essere "trasparente, amplissimo e partecipato", al fine di bilanciare diverse esigenze, dalla sicurezza degli approvvigionamenti all'integrazione delle tecnologie rinnovabili, passando per gli obiettivi ambientali. Inoltre aveva proposto un check-up annuale, attraverso cui valutare i progressi;
    

    
      da un articolo di stampa, pubblicato in data 4 gennaio 2017 su "il Fatto Quotidiano", si evince che per aggiornare la strategia energetica nazionale, il Ministro avrebbe ricevuto assistenza della società "Boston consulting group", e che l'onere di tale consulenza sarebbe stato ripartito fra le società Terna e Snam, entrambe aziende italiane composte da un azionariato a maggioranza straniera, le cui future politiche aziendali, nel nostro Paese, sono vincolate dall'esito della nuova SEN;
    

    
      da notizie in possesso degli interroganti, il Ministro, in data 6 gennaio, tramite un intervento sul social network "Twitter", avrebbe affermato che la scrittura della nuova strategia energetica nazionale è stata fatta dal Ministero dello sviluppo economico dopo un confronto con tutti gli stakeholder (i soggetti interessati), mentre il lavoro preparatorio su dati e tendenze ha coinvolto vari TSO (transmission system operator, cioè le grandi compagnie del settore energetico come Terna e Snam) oltre ad esperti italiani e internazionali;
    

    
      a giudizio degli interroganti, coinvolgere una società esterna è una decisione inopportuna, perché nell'amministrazione pubblica vi sono diverse strutture in grado di elaborare la nuova strategia energetica, senza doversi appoggiare a consulenti privati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere in merito alla questione della nuova strategia energetica nazionale (SEN);
    

    
      per quali ragioni, alla luce di valide agenzie italiane, quali ENEA, GSE, ISPRA e molteplici centri di ricerca, intenda affidare ad un consulente straniero la redazione della nuova SEN.
    

    
      (3-03395)
    

    
      RIZZOTTI, ZUFFADA, FLORIS - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      con decreto 22 dicembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2017, il Ministero della salute ha vietato la prescrizione e l'allestimento di preparazioni magistrali a scopo dimagrante contenenti i seguenti principi attivi: sertralina; buspirone; acido ursodesossicolico; pancreatina f.u. ix ed.; 5-idrossitriptofano; tè verde e.s. caffeina; citrus aurantium e.s. sinefrina; fucus e.s. iodio totale; tarassaco e.s. inulina; aloe e.s. titolato; boldo e.s. boldina; pilosella e.s. vitex; teobromina; guaranà e.s. caffeina; rabarbaro e.s. reina; finocchio e.s.; cascara e.s. cascarosidi; 1- (beta-idrossipropil) teobromina; acido deidrocolico; bromelina; caffeina; cromo; d-fenilalanina; deanolo-p-acetamido benzoato; fenilefrina; fucus vesciculosus estratto secco; L- (3 acetiltio-2 (S) -metil propionil) -L-propil-L-fenilalanina; senna; spironolattone; teobromina; L-tiroxina; triiodotironina; zonisamide; naltrexone; oxedrina; fluvoxamina; idrossizina; inositolo; L-carnosina; slendesta;
    

    
      in particolare, l'articolo 1, comma 1, vieta la prescrizione e l'allestimento di preparazioni magistrali a scopo dimagrante contenenti i principi attivi elencati, mentre il successivo comma 2 contiene il generale divieto per i medici di prescrivere e per i farmacisti di eseguire preparazioni magistrali contenenti i suddetti principi attivi in combinazione associata tra loro, senza fornire ulteriori indicazioni e, quindi, indipendentemente da loro utilizzo a fini dimagranti;
    

    
      inoltre l'articolo 2 raccomanda di utilizzare a scopo dimagrante solo principi attivi e loro associazioni la cui efficacia a scopo dimagrante sia attestata da lavori scientifici riconosciuti a livello internazionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      negli ultimi anni, si sta registrando presso la popolazione mondiale, anche giovanile, un'incidenza sempre maggiore della patologia dell'obesità e della condizione di sovrappeso, con il conseguente incremento delle correlate malattie croniche;
    

    
      il grasso in eccesso è, infatti, ritenuto responsabile del 44 per cento dei casi di diabete, del 23 per cento delle malattie ischemiche del cuore e tra il 7 per cento e il 41 per cento di alcune forme di cancro;
    

    
      la mancanza di attività fisica e un'alimentazione scorretta sono le cause principali di un'emergenza sanitaria che, secondo l'Organizzazione mondiale della sanità, provoca 3,4 milioni di morti ogni anno, a causa di patologie legate ai chili di troppo;
    

    
      nel 2015, il 45,1 per cento della popolazione di età superiore a 18 anni risultava in eccesso di peso (35,3 per cento in sovrappeso e 9,8 per cento obeso). Tale fenomeno si sta diffondendo in misura esponenziale, soprattutto tra i maschi (passando dal 51,2 per cento del 2001 al 54,8 per cento del 2015) e tra i bambini e gli adolescenti che hanno raggiunto la quota considerevole del 24,9 per cento nel biennio 2014-2015, con forti differenze di genere (28,3 per cento maschi, 21,3 per cento femmine);
    

    
      per i soggetti in sovrappeso, la prescrizione galenica costituisce molto spesso l'unica forma di terapia efficace per curare tale patologia, poiché consente al medico di predisporre cure personalizzate sulla base delle specifiche esigenze terapeutiche del paziente;
    

    
      appare necessario garantire la sicurezza ed il controllo di tali preparazioni dimagranti, anche al fine di reprimerne ogni forma di abuso o uso improprio e che non sembra al contempo proporzionato escludere, solamente in via prudenziale e cautelativa, l'accesso a tali terapie;
    

    
      con un divieto così ampio di prescrizione e allestimento di preparazioni magistrali, si incentivano inevitabilmente i cittadini a far ricorso a soluzioni alternative, quali l'uso di integratori, che contengono tali sostanze ovvero altri percorsi non monitorati e vigilati adeguatamente, con notevoli rischi per la salute dei pazienti;
    

    
      nelle premesse del citato decreto, sono richiamati due pareri tecnico-scientifici resi dall'Istituto superiore di sanità, in data 8 agosto e 19 ottobre 2016, nonché la nota dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA) del 2 agosto 2016 ed il parere reso dalla medesima Agenzia in data 19 dicembre 2016;
    

    
      rilevato, altresì, che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il medicinale "MYSIMBA", costituito dall'associazione di bupropione e naltrexone (entrambi oggetto di divieti ministeriali), ha già ottenuto l'approvazione dell'EMA (European medicines agency) per il trattamento del sovrappeso grave e dell'obesità e a breve sarà introdotto anche in Italia;
    

    
      non si comprendono, pertanto, i motivi di tale diversità di trattamento tra il richiamato medicinale di origine industriale e le preparazioni magistrali contenenti i medesimi principi attivi, visto che il medicinale stesso, per essere stato autorizzato, avrà di certo superato i rigorosi controlli e il severo vaglio dell'Agenzia europea sotto il profilo della validità scientifica e terapeutica, nonché in termini di sicurezza per i pazienti;
    

    
      il TAR Lazio, con due recenti distinte sentenze, n. 00334/2017 e n. 00450/2017, ha annullato rispettivamente il decreto del Ministero della salute 2 dicembre 2015, recante divieto di prescrizione di preparazioni magistrali contenenti il principio attivo efedrina e il decreto 27 luglio 2015, recante divieto di prescrizione di medicinali galenici e preparazioni contenenti il principio attivo della pseudoefedrina,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga di trasmettere i due pareri tecnico-scientifici resi dall'Istituto superiore di sanità in data 8 agosto e 19 ottobre 2016, nonché quali iniziative intenda porre in essere, anche in considerazione del rilevante contenzioso giurisdizionale pendente, per risolvere tale complessa e delicata situazione.
    

    
      (3-03396)
    

    
      FATTORI, GIARRUSSO, DONNO, LUCIDI, SANTANGELO, PUGLIA, CAPPELLETTI, MONTEVECCHI, SCIBONA, MANGILI, PAGLINI, SERRA, MORRA, MORONESE, BUCCARELLA - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      il sisma del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016 ha messo in ginocchio le popolazioni di 131 comuni nelle regioni Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo arrecando danni, ancora in fase di valutazione consuntiva, oltre a numerose vittime;
    

    
      numerosi interventi normativi per fronteggiare l'emergenza sono sfociati nell'approvazione di due decreti-legge, n. 189 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 2016, e n. 205 del 2016, poi abrogato dalla legge precedentemente citata, nonché di un elevato numero di atti provenienti dal Dipartimento della protezione civile e dal commissario straordinario nominato dal Presidente della Repubblica, per un totale di circa 30 provvedimenti, escluse le norme delle singole Regioni i cui presidenti sono stati nominati vice commissari per l'emergenza;
    

    
      l'iter dei citati atti ha nel tempo evidenziato una serie di criticità, soprattutto burocratiche, che hanno richiesto continui aggiustamenti e provocato molti ritardi nell'applicazione; tra i maggiori riscontrati, vi sono quelli relativi alle strutture di alloggiamento del comparto zootecnico, che sta vivendo momenti drammatici dovuti anche alle proibitive condizioni meteorologiche;
    

    
      nei due decreti-legge sono presenti norme in favore del comparto agricolo, soprattutto in termini di messa a disposizione di fondi, che ammontano a circa 11 milioni di euro (da mettere a bilancio nell'esercizio), e di sostegno alle imprese, ma le norme relative alle emergenze estemporanee, proprio come quelle legate all'ospitalità di bovini e ovini, sono, a parere degli interroganti, eccessivamente generiche;
    

    
      l'art. 21 del decreto-legge n. 189 del 2016 prevede misure in favore del comparto agricolo e zootecnico come lo stanziamento di fondi e la messa a disposizione del fondo di rotazione e alcune facilitazioni di carattere finanziario e procedurale, queste ultime risultate poi insufficienti. Non si fa menzione degli alloggiamenti temporanei di emergenza per gli animali e, nel computo delle strutture da ricostruire, il parametro, anche se non ricadente nella categoria "A", è rappresentato dalle schede AEDES (agibilità e danno in emergenza sismica), risultato in seguito inadeguato e inefficiente per un censimento completo ed esaustivo e ha richiesto l'utilizzo delle schede FAST (fabbricati per l'agibilità sintetica post terremoto);
    

    
      sono previste anche diverse deroghe alla norma di recepimento della direttiva europea sugli appalti, decreto legislativo n. 50 del 2016;
    

    
      il decreto-legge n. 205 del 2016 ha cercato di ottemperare alle falle del precedente decreto-legge n. 189 in termini di tensostrutture temporanee per il bestiame e ha sostanzialmente avallato le ordinanze emesse dal capo del Dipartimento della protezione civile (n. 394 e n. 399) e ha comportato l'emanazione di successive ordinanze del Dipartimento (n. 408, n. 414 e n. 415) nonché l'ordinanza del commissario straordinario n. 5 del 2016, con l'intento di intervenire sulle gravi difficoltà ampliando le possibilità per il comparto zootecnico e armonizzando le procedure di delocalizzazione, autorizzandole anche in capo agli allevatori mentre prima erano di competenza delle Regioni, così aprendo la possibilità di compiere investimenti motu proprio a prescindere dal cosiddetto maxi appalto "Sisma 1" ed essere rimborsati entro 30 giorni dalla Regione Lazio in un'unica soluzione;
    

    
      considerato che:
    

    
      le citate procedure sono state progressivamente semplificate fino all'emanazione dell'ordinanza n. 5 del commissario straordinario, generando nel frattempo gravi ritardi nella consegna delle strutture temporanee per il bestiame;
    

    
      in particolare, il maxi appalto "Sisma 1" che vedeva la Regione Lazio come stazione appaltante per 14 lotti di fornitura di ricoveri temporanei per bovini e ovini a seguito del sisma del 24 agosto 2016, stabilendo così il prezzo anche per le altre Regioni che hanno accordato affinché la Regione Lazio concentrasse le richieste di tutti gli altri vice commissari, ha visto l'aggiudicazione nel seguente ordine: lotto 1: LMV SpA; lotto 2: LMV SpA; lotto 3: Frimat SpA; lotto 4: G&G Partners srl; lotto 5: LMV SpA; lotto 6: LMV SpA; lotto 7: G&G Partners srl; lotto 8: Ferromeccanica di Tiberi Filippo; lotto 9: Frimat SpA; lotto 10: Frimat SpA; lotto 11: O.M.C. Graglia srl; lotto 12: O.M.C. Graglia srl; lotto 13: Frimat SpA; lotto 14: G&G Partners srl;
    

    
      i comunicati stampa ufficiali di Coldiretti e di alcuni sindaci interessati, tra cui il sindaco Pirozzi di Amatrice, alla fine di dicembre 2016 fotografavano una situazione di gravi ritardi nella consegna degli alloggi temporanei soprattutto nel Lazio e nelle Marche (lotti 1, 2, 5 e 6), che sono costati, sulla base dell'offerta proposta dall'azienda che rientrava nei massimali stimati dalla prima determina regionale G12193 del 20 ottobre 2016, 3.493.866,24 euro come si evince dalla determina di aggiudicazione della Regione Lazio G13316 del 10 novembre 2016;
    

    
      tali ritardi, a giudizio degli interroganti, soprattutto nelle Marche, hanno costretto il Ministro in indirizzo ad indire una riunione operativa urgente per sveltire le procedure;
    

    
      nelle suddette note stampa, soprattutto di Coldiretti, si parla di un solo 15 per cento di alloggi temporanei di bestiame consegnati, mentre in una recente nota riportata da "sabiniatv " il sindaco Pirozzi parla di 27 strutture in meno consegnate sulle 51 dovute e chiede di mettere a disposizione le strutture dell'Esercito per il ricovero degli animali e di dare attuazione, da parte della Regione Lazio, dell'ordinanza n. 5 del 2016;
    

    
      da una nota della Regione Lazio del 9 gennaio 2017 si evince che "è operativa dal giorno 7 gennaio 2017 la nuova determinazione della Regione Lazio che offre agli agricoltori e agli allevatori delle zone colpite dal terremoto la possibilità di provvedere direttamente all'acquisto, rimborsato al 100 per cento, delle attrezzature produttive in sostituzione di quelle danneggiate. Gli allevatori sono stati informati anche rispetto alla possibilità di avere ospitalità per i bovini da carne presso le stalle nel territorio, che hanno posti disponibili. Ciascun interessato dovrà redigere un elenco dettagliato e motivato dei beni strumentali che intende acquistare direttamente, ritenuti essenziali per preservare la propria attività produttiva. La Regione Lazio valuterà quindi ogni singola richiesta, rimborsando le spese autorizzate. Nello specifico, le spese ammesse e rimborsabili sono quelle per: fornitura di moduli zootecnici per bovini, ovicaprini e fienili; acquisto di animali, di macchine agricole o attrezzature, di impianti di mungitura fissi e mobili, di contenitori refrigeranti, di container per impianti e attrezzature di mungitura e conservazione del latte, di gruppi elettrogeni; lavori di realizzazione, rifinitura e adeguamento alle necessità dimensionali delle piazzole; allaccio delle utenze necessarie all'allevamento";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      vi sono difficoltà nel reperimento delle informazioni soprattutto da parte delle minori realtà agricole e zootecniche dei territori colpiti dai sismi;
    

    
      una sostanziale situazione di censimento incompleto sta penalizzando le micro realtà rurali, anche di autosostentamento, generando a parere degli interroganti un sistema di ingiustizia sociale nell'ottenimento di aiuti nonché il rischio che le realtà imprenditoriali più grandi non lascino spazio alle piccole e a quelle non censite;
    

    
      sono note le difficoltà di azione da parte delle associazioni di volontariato che, pur essendo previste come soggetti attivi riconosciuti dalle varie norme emesse, hanno oggi problemi di carattere burocratico per svolgere attività operativa nonché di confronto dei dati a disposizione, che spesso ingenerano incongruenze rispetto alle informazioni provenienti delle istituzioni che risultano essere meno realistiche di quelle in possesso delle associazioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di censimento, comunicazione e assistenza il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per consentire agli allevatori l'accesso agli aiuti e ai rimborsi, anche in regime di autocostruzione;
    

    
      se intenda redigere, in virtù dell'eventuale delocalizzazione del bestiame, un piano di rientro, visto che i dati della delocalizzazione stessa tendono a confermare che il fenomeno di ritorno ab origine sia quasi inesistente;
    

    
      quali provvedimenti intenda assumere in relazione ai ritardi verificatisi nella consegna dei moduli provvisori di ospitalità per il bestiame e alla mancanza di intervento tempestivo nelle riparazioni di possibili danni dovuti a cause delle avverse condizioni meteorologiche.
    

    
      (3-03398)
    

    
      DI BIAGIO, BIANCONI, BISINELLA, BIGNAMI, DALLA TOR, CONTE, LANIECE, ANGIONI, GAMBARO, RAZZI - Ai Ministri della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      tra le tante ferite che lacerano il tessuto sociale del nostro, come di molti Paesi, una sicuramente molto viva è quella generata dalle divisioni familiari, che hanno inevitabili ripercussioni in presenza di figli, generando contenziosi aspri quanto dolorosi in tema di affidamento. L'impatto di tali situazioni nell'attuale società globalizzata e multiculturale assume ulteriori profili di complessità quando le divisioni interessano coppie di cittadinanza mista, allorché il conflitto tra i genitori può avere una drammatica estrinsecazione nella configurazione di una sottrazione internazionale di minore, aggiungendo ulteriori criticità a situazioni già molto complesse, il cui esito in ultima analisi si riversa a carico dei minori;
    

    
      i dati statistici del Dipartimento per la giustizia minorile relativamente al numero dei casi in cui l'Italia si è trovata ad essere coinvolta in queste peculiari quanto drammatiche circostanze offrono un quadro, che merita riflessione, poiché presenta un trend decisamente crescente, considerando che si passa dai 151 casi del 2006, di cui 83 attivati dall'Autorità centrale italiana e 68 attivati dalle Autorità centrali estere nei confronti del nostro Paese, ai 243 casi del 2015, di cui 175 attivati dall'Autorità centrale italiana e 68 attivati dalle Autorità centrali estere nei confronti del nostro Paese;
    

    
      sotto il profilo normativo, le disposizioni volte a garantire la protezione dei minori e la risoluzione delle controversie derivanti dal trasferimento in altro Stato all'insaputa di uno dei genitori, fanno capo alla Convenzione de L'Aia del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori, ratificata e resa esecutiva in Italia dalla legge n. 64 del 1994;
    

    
      è di tutta evidenza che la fattispecie considerata presenta numerosi profili di complessità, che vanno dalla gestione del contenzioso familiare, anche attraverso interventi di mediazione, alla trattazione dell'illecito commesso, che chiaramente richiede anche un attento approfondimento sulle soggiacenti motivazioni da parte dei servizi sociali, che in taluni casi può far emergere serie problematiche di natura sociale;
    

    
      a tal riguardo è opportuno ricordare che la stessa Convenzione de L'Aja del 1980 in tema di sottrazione internazionale di minore evidenzia, all'art. 13, alcune condizioni relativamente alle quali lo Stato ricevente può opporsi al rimpatrio, ad esempio qualora sussista il rischio che il minore si trovi in situazione intollerabile oppure ove sia accertato che il minore si oppone allo stesso, avendo raggiunto un grado di maturità tale da richiedere che il suo parere sia tenuto in dovuto conto;
    

    
      tutto ciò risponde anche all'esigenza di far fronte all'ulteriore complessità derivante dai casi in cui l'amplificarsi della distanza geografica e temporale comporta difficoltà evidenti nell'eventuale processo di riavvicinamento del minore con il genitore "rimasti" a casa, che può risultare completamente sconosciuto: in tali situazioni, nelle quali i diritti del minore e quelli dei genitori possono risultare in conflitto, il compito degli operatori si fa particolarmente difficile e il percorso di mutua conoscenza, indispensabile in riferimento a qualsiasi ipotesi di trasferimento, non può che essere graduale;
    

    
      appare chiaro che in simili situazioni un ruolo fondamentale sia da ascrivere al lavoro di rete e cooperazione internazionale tra le autorità centrali degli Stati coinvolti, nel caso dell'Italia il Dipartimento di giustizia minorile del Ministero di giustizia, anche per sopperire alle difficoltà operative dei servizi sociali nazionali, nella fattispecie dell'Ufficio di servizio sociale per i minorenni (USSM), nel prendere doverosamente in carico le situazioni. Proprio in virtù di tali aspetti fu definita la Convenzione de L'Aja del 1980, ratificata dall'Italia nel 1994 e seguita nel 2003 dal regolamento (Ce) n. 2201/2003 sulla competenza, riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale;
    

    
      un caso eclatante in questo senso è quello che riguarda l'affidamento del piccolo C.A. nato a Moncalieri (Torino) il 24 settembre 2009 dalla relazione, mai formalizzata ufficialmente, tra la signora N.K., cittadina croata residente in Italia da diversi anni, e il signor A.A.;
    

    
      nel 2011 alla rottura della relazione, dopo un vissuto molto difficile, la signora K. ha fatto rientro in Croazia portando con sé il bambino e configurando di fatto una sottrazione internazionale di minore denunciata dal signor A. il giorno dopo la partenza, il 9 aprile 2011;
    

    
      grazie al lavoro congiunto e costante delle autorità giudiziarie e diplomatiche dei due Paesi, Italia e Croazia, la signora K. e del piccolo C. sono stati ritrovati a Spalato e nello stesso anno è cominciato un susseguirsi di procedimenti, sentenze e ricorsi sui procedimenti avviati, rispettivamente, presso la Corte di Spalato e presso il Tribunale per i minorenni di Torino in merito all'affidamento;
    

    
      la complessa vicenda giudiziaria dura da diversi anni con pronunciamenti di natura contrastante nei diversi gradi di giudizio, che si è ulteriormente complicato quando nel 2012 la Corte distrettuale di Spalato si pronunciava in secondo grado in favore del padre, evidenziando tuttavia la necessità che il rientro in Italia avvenisse con la madre. Difatti dall'estate del 2012 la signora K. e il piccolo C. risultavano irreperibili. Le ricerche, riprese e portate avanti grazie al contributo costante delle autorità Croate si sono concluse nel settembre del 2016, allorché la signora K. si è spontaneamente consegnata alle autorità croate;
    

    
      il provvedimento di rientro in Italia è stato necessariamente finora rinviato per evitare traumi al piccolo C., anche perché si tratta di un bambino di ormai 8 anni, che non parla italiano e risiede a Spalato, dove frequenta la scuola e vive normalmente inserito nel contesto sociale croato, godendo di un positivo rapporto con la madre, i nonni e tutta la famiglia materna, con un forte attaccamento alla stessa, in una condizione di serenità e di ottima salute psichica e che tuttavia sarebbe drammaticamente turbato da un rientro in una realtà di fatto per lui sconosciuta come quella italiana;
    

    
      nel corso di questi mesi sono stati disposti incontri per favorire un riavvicinamento graduale del bambino con il padre, procedimento di cui si fatica a immaginare la ratio proprio per quanto esposto e i cui tempi restano comunque difficilmente stimabili, rispondendo all'esigenza di garantire un'adeguata tutela del minore, che oltre ad essere il soggetto più debole di tutta la complessa vicenda, solo in questi mesi ha iniziato ad approcciare la lingua italiana, oltre ad essere in un'età per la quale la sua consapevolezza delle dinamiche deve essere tenuta in dovuto conto. È di tutta evidenza che queste tempistiche non possono essere piegate alle eventuali esigenze degli adulti coinvolti;
    

    
      nel frattempo è proseguito il procedimento in Italia, tuttora in corso, per la sottrazione del minore alla potestà genitoriale del padre e relativamente al quale il giudice della quinta sezione penale del Tribunale ordinario di Torino ha chiesto la revoca del mandato di arresto europeo e di ogni misura cautelare per la causa in oggetto nei confronti della madre del bambino e disposto la traduzione in Italiano degli atti emessi in questi anni dalla giurisdizione croata, rinvenendone la rilevanza probatoria;
    

    
      la complessa vicenda dei signori K. e A. è stata oggetto delle cronache nazionali negli scorsi mesi spesso con trattazioni di una certa superficialità, mentre avrebbe meritato ben diverse forme di cautela, anche in considerazione del fatto che, per quanto la signora K. non sia stata mai sentita finora in Italia personalmente, ha avuto modo di sottoporre tramite i suoi avvocati una memoria difensiva che, ripercorrendo la storia di una difficile relazione vissuta in un clima di generale oppressione psicologica, anche a seguito di episodi di violenza da parte del compagno e di disprezzo da parte della famiglia di lui, getta delle pesanti ombre sul quadro complessivo, che meriterebbe di essere adeguatamente chiarito, anche al fine di esorcizzare il rischio di incorrere in situazioni di cui le cronache recenti sono drammaticamente piene;
    

    
      risulta peraltro agl'interroganti che il profilo stesso del signor A. presenti delle serie perplessità sia alla luce della strumentalizzazione mediatica che ha inteso fare di tutta la vicenda (millantando oneri di spese giudiziarie che non trovano riscontro nella realtà) sia attraverso una caratterizzazione a mezzo stampa espressamente denigratoria della realtà croata al limite del razzismo, nonché, stando alle informazioni raccolte sul territorio, in ragione di abitudini poco rassicuranti di presunta dedizione all'alcol e atteggiamenti violenti, che configurano un serio pregiudizio sulle reali capacità genitoriali che meriterebbero di essere approfondite dalle autorità competenti, compatibilmente con le dinamiche e i rilievi del procedimento in corso;
    

    
      se a ciò si aggiunge che, stando a quanto risulta agl'interroganti, il signor A. aspirerebbe ad avere l'affidamento in via esclusiva del minore, le indicate evidenze renderebbero ancor più inaccettabile, oltre che per le ragioni già esposte, una pretesa di tal genere,
    

    
      alla luce di quanto esposto, nel pieno rispetto dell'iter giudiziario attualmente in corso, risulta auspicabile che eventuali pronunciamenti in merito tengano in dovuto conto tutte le citate criticità del caso, valorizzando al massimo la tutela del minore e il suo diritto ad avere un rapporto significativo con entrambe le figure genitoriali, insieme al suo diritto a crescere in un ambiente positivo e sereno;
    

    
      proprio in virtù della complessità e molteplicità di aspetti critici che ruotano attorno alla sottrazione internazionale di minori, sarebbe opportuno potenziare gli strumenti di monitoraggio, prevenzione e gestione della fattispecie in oggetto anche attraverso un lavoro interministeriale, che coinvolga tutte le istituzioni e le realtà operanti sul territorio e consenta di approfondire una maggiore comprensione del fenomeno agevolando il più possibile la mediazione del conflitto, soprattutto per una piena tutela del superiore interesse dei minori contesi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative siano state attuate o si intenda attuare al fine di garantire, sulla vicenda del minore C.A. di cui in premessa, la piena tutela del minore coinvolto, agevolando una composizione delle criticità, che favorisca in ogni caso il mantenimento del legame fondamentale dello stesso con la madre;
    

    
      quale sia l'attuale quadro della sottrazione internazionale di minori, in riferimento ai dati aggiornati e alle strategie di presa in carico del fenomeno;
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno attivare una cabina di regia interministeriale che, coinvolgendo tutte le istituzioni e le realtà operanti sul territorio, consenta di approfondire una maggiore comprensione del fenomeno al fine di potenziare gli strumenti di monitoraggio, prevenzione e gestione dello stesso per una piena tutela del superiore interesse dei minori contesi, anche attraverso opportune campagne di sensibilizzazione.
    

    
      (3-03399)
    

    
      VACCIANO, SIMEONI, BIGNAMI, MUSSINI, CAMPANELLA, BENCINI, Maurizio ROMANI, PEPE, FUCKSIA, MOLINARI, DE PETRIS, CASALETTO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      nel mese di ottobre 2016 il primo firmatario della presente interrogazione, unitamente ad altri senatori, ha presentato un'interrogazione al Ministro in indirizzo, 3-03253, relativa alle problematiche connesse al decreto-legge n. 133 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 5 del 2014, con il quale il Governo determinò la rivalutazione delle quote di proprietà della Banca d'Italia in possesso, per la maggior parte, di istituti creditizi privati. Ognuna delle 300.000 azioni passò dal valore ormai simbolico di 0,52 centesimi di euro a 25.000 euro e fu previsto che entro 36 mesi, ovvero entro il 31 dicembre 2016, nessun socio avrebbe dovuto possedere più del 3 per cento del capitale di Banca d'Italia e le quote eccedenti sarebbero state vendute ad altri operatori abilitati all'acquisto, aventi sede fiscale italiana;
    

    
      alla data del 1° ottobre 2016, oltre il 50 per cento delle quote della Banca d'Italia risultavano ancora in possesso di Intesa Sanpaolo SpA, UniCredit SpA, Cassa di risparmio di Bologna SpA, Generali Italia SpA, Cassa di risparmio di Genova e Imperia;
    

    
      al 31 dicembre 2016 le quote risultano in possesso degli stessi enti bancari, con percentuali superiori ad un terzo;
    

    
      considerato che:
    

    
      con l'interrogazione 3-03253 si chiedevano al Ministro delucidazioni in merito alla possibilità di realizzare entro la data limite del 31 dicembre 2016 quanto previsto dal decreto-legge n. 133 del 2013, in merito alla cessione delle quote eccedenti il 3 per cento di ciascun azionista della Banca d'Italia o, nel caso in cui ciò non si fosse verificato, quali azioni avrebbe avuto intenzione di intraprendere, anche di carattere normativo, e in che tempi, per normalizzare tale situazione, senza creare pregiudizio al patrimonio della Banca d'Italia, allineando la situazione di fatto al dettato della legislazione che attualmente ne regola l'assetto proprietario;
    

    
      il 3 novembre 2016 presso la 6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro) del Senato veniva svolta l'interrogazione alla quale il Governo a giudizio degli interroganti non dava alcuna risposta concreta, limitandosi a ripetere dati già esposti nell'atto di sindacato ispettivo,
    

    
      si chiede di sapere quale tipo di intervento il Ministro in indirizzo intenda adottare per allineare la situazione vigente, relativa alle quote di proprietà della Banca d'Italia, al dettato normativo della legge n. 5 del 2014, senza arrecare pregiudizio al patrimonio dell'istituto.
    

    
      (3-03400)
    

    
      FAVERO, SUSTA, ALBANO, ASTORRE, CANTINI, CUCCA, DALLA TOR, DEL BARBA, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, GIACOBBE, LANIECE, MOSCARDELLI, ORRU', PANIZZA, PUPPATO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      persistono e in molti casi si accentuano, le numerose difficoltà di ricezione del segnale televisivo, soprattutto dei canali RAI, manifestatesi in diverse aree del Paese, a seguito del passaggio dal sistema analogico a quello digitale terrestre;
    

    
      le difficoltà maggiori si riscontrano soprattutto nelle zone montane e nei borghi delle aree interne più difficilmente raggiungibili, dove da tempo ai residenti viene di fatto impedito di poter godere di un servizio pubblico di primaria importanza;
    

    
      numerosi sindaci e amministratori di comuni italiani hanno segnalato tale disservizio approvando, su invito dell'Unione nazionale comuni comunità enti montani (UNCEM), un ordine del giorno indirizzato al Governo e al Parlamento con cui si chiede di avviare un tavolo di monitoraggio sul servizio televisivo, che costringa "RaiWay", società proprietaria delle infrastrutture e degli impianti per la trasmissione e diffusione televisiva e radiofonica della Rai, a potenziare le infrastrutture per la diffusione del segnale;
    

    
      tale incresciosa situazione è stata anche evidenziata dal CoReCom del Piemonte, che ha presentato, nel marzo del 2016, una indagine svolta su questo tema in 368 comuni del territorio piemontese, da cui risulta che su un totale di 1.205.328 abitanti, ben 149.064 ovvero il 15 per cento, non ricevono il segnale Rai. Dalla stessa indagine emerge, inoltre, che ad oggi, sarebbero 600.000 i piemontesi che non ricevono il TgR piemontese;
    

    
      considerato che:
    

    
      la legge n. 208 del 2015 (legge di stabilità per il 2016) ha stabilito che l'imposta sul possesso della tv, comunemente definita "canone Rai", pari a euro 100, deve essere pagata attraverso la bolletta elettrica della casa di abitazione;
    

    
      tale intervento ha consentito la riduzione dell'evasione dell'imposta. Secondo quanto recentemente dichiarato da Antonello Giacomelli, sottosegretario allo Sviluppo Economico con delega alle comunicazioni, il gettito dell'imposta per l'anno 2016 è di circa 2 miliardi di euro, in crescita rispetto agli anni precedenti;
    

    
      pare del tutto evidente che anche a fronte di un aumento delle entrate derivanti dalla riscossione dell'imposta televisiva, è necessario assicurare un adeguato servizio agli utenti, consentendo la ricezione di tutti i canali, in particolare di quelli del servizio pubblico;
    

    
      le difficoltà nella ricezione del segnale tv e radio rappresenta attualmente la causa principale del digital divide che colpisce le aree montane, alpine e appenniniche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover avviare, con la massima sollecitudine, un completo monitoraggio su tutto il territorio nazionale per verificare la ricezione anche priva di disturbi del segnale televisivo, coinvolgendo a tale fine anche le Regioni, le unioni di Comuni e le associazioni di enti locali, quali Anci e Uncem;
    

    
      quali iniziative intenda adottare per impegnare Rai Way a potenziare le infrastrutture per la trasmissione del segnale tv, soprattutto nelle aree montane e più interne del Paese, dove i disturbi e, in alcuni casi, persino la completa assenza del segnale stanno maggiormente penalizzando i cittadini utenti;
    

    
      se ritenga infine opportuno attivare un Tavolo interministeriale relativo alle strategie per la risoluzione del digital divide, secondo quanto previsto dall'Agenda digitale nazionale.
    

    
      (3-03401)
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, BENCINI, MUSSINI - Ai Ministri della salute e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      l'attuale situazione dei medici ed infermieri precari nella provincia di Latina sta assumendo proporzioni preoccupanti e la mancanza di posizioni nette nelle intenzioni relative alla loro stabilizzazione presenta contorni sfumati ed è necessario che si faccia immediatamente chiarezza a riguardo;
    

    
      sembrerebbe infatti che l'azienda sanitaria locale di Latina non abbia proceduto all'invio alla Regione Lazio dell'elenco dei nominativi delle persone da stabilizzare, come previsto dal decreto n. U00403 del commissario ad acta per la sanità della Regione con il quale il 23 dicembre 2016 è stato approvato il "budget assunzionale" delle Asl e la conseguente autorizzazione di "indizione delle procedure selettive";
    

    
      la delibera fa invero riferimento a due tipologie di professionisti: da una parte chi figura già in graduatorie di altre aziende ospedaliere e che risulta idoneo alla stabilizzazione in virtù di quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2015, e dall'altra parte coloro che sono inseriti nei "bandi con riserva". Orbene, sembrerebbe che nel territorio di Latina vi siano posizioni e risorse sufficienti per la stabilizzazione di quanti rientrino nella prima tipologia, suddivisi in 23 posti per medici, 67 per infermieri e uno per programmatore, mentre non vi sarebbe alcuna indicazione per quanto attiene alle posizioni e alle risorse da destinarsi a coloro che appartengono alla seconda tipologia;
    

    
      i destinatari dei "bandi con riserva" andrebbero individuati in quanti abbiano "maturato al 30 ottobre 2013, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio anche non continuativo, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato anche presso enti del medesimo ambito regionale diversi da quello che indice la procedura", come disciplinato dal secondo comma dell'art.2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ed interesserebbe almeno 300 tra medici ed infermieri che, presso l'ospedale "Goretti" di Latina, in media da 7-8 anni prestano la loro attività in qualità di precari ed al momento vedono vanificarsi qualsiasi speranza di stabilizzazione;
    

    
      da quanto affermato nel decreto approvato il 23 dicembre 2016, si ha modo di notare come la Asl di Latina non sia tra quelle autorizzate alla stabilizzazione di personale precario come indicato dall'art.1, comma 543, della legge 208 del 2015, come modificato dall'art. 1, comma 10, lett. a) e b), del decreto-legge n. 244 del 2016, il quale stabilisce che "In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23 aprile 2015, in attuazione dell'articolo 4, comma 10, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, gli enti del Servizio sanitario nazionale possono indire, entro il 31 dicembre 2018, e concludere, entro il 31 dicembre 2016, procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale medico, tecnico-professionale e infermieristico, necessario a far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse in relazione alle valutazioni operate nel piano di fabbisogno del personale secondo quanto previsto dal comma 541. Nell'ambito delle medesime procedure concorsuali, gli enti del Servizio sanitario nazionale possono riservare i posti disponibili, nella misura massima del 50 per cento, al personale medico, tecnico-professionale e infermieristico in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, che abbia maturato alla data di pubblicazione del bando almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti. Nelle more della conclusione delle medesime procedure, gli enti del Servizio sanitario nazionale continuano ad avvalersi del personale di cui al precedente periodo, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. In relazione a tale deroga, gli enti del Servizio sanitario nazionale, oltre alla prosecuzione dei rapporti di cui al precedente periodo, sono autorizzati a stipulare nuovi contratti di lavoro flessibile esclusivamente ai sensi del comma 542 fino al termine massimo del 31 ottobre 2017";
    

    
      pertanto, la deroga introdotta ha ampliato notevolmente il numero degli aventi diritto alla stabilizzazione, individuando, quindi, una quota di posti riservati per coloro che operano in assenza di alcuni requisiti fissati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, tramite l'indizione di precipui bandi di concorso. Gli esclusi di quanti rientravano nel lotto della legge n. 208 del 2015 avrebbero dovuto essere indicati in un elenco che sarebbe dovuto essere inviato alla Regione, contenente i nominativi del personale in regola con la legge, ma nella delibera di stabilizzazione del commissario ad acta per la sanità i nominativi di Latina non figurano; in proposito il dottor Casati, direttore generale della Asl di Latina ha più volte tentato di arginare la questione sostenendo che "non vi sono elenchi dimenticati ma, più concretamente, posizioni individuali che vanno affrontate con metodo e trasparenza per giungere alla loro piena regolarizzazione rispetto a quanto previsto dalla normativa in materia. Considerata la complessità delle problematiche da affrontare presso la nostra azienda, non era neppure ipotizzabile che tutte potessero essere risolte dal Decreto del Commissario Ad Acta del 23 dicembre". Spiegazione comprensibile, che purtuttavia non è in grado di fugare i dubbi che si assiepano riguardo alla mancata comunicazione dei nominativi, ed in particolare in merito ad alcune assunzioni temporanee che sembrerebbero viziate a monte e per le quali non si sarebbe negli anni provveduto a sanarne le posizioni; anzi, alcuni contratti sarebbero stati prorogati pur in presenza di errori nelle assunzioni a tempo determinato;
    

    
      considerato che:
    

    
      la mancata inclusione dei soli precari della Asl di Latina non solo violerebbe il principio costituzionale dell'eguaglianza, creando un'ingiusta ed illegittima disparità di trattamento con i precari in possesso di identici requisiti che prestano la loro attività presso le altre Asl del Lazio per cui è stata ammessa la stabilizzazione, ma si porrebbe anche in contrasto con una sentenza della Corte di giustizia della UE nelle cause riunite C-22/13, da C-61/13 a C-63/13 e C-418/13 del 26 novembre 2014, con la quale l'Italia è stata condannata per l'improprio e sistematico ricorso di contratti a tempo determinato da parte di tutta la pubblica amministrazione;
    

    
      la mancata stabilizzazione del personale medico ed infermieristico inferisce l'ennesimo colpo alla sanità pontina, ormai sull'orlo del collasso. Ogni giorno i quotidiani locali denunciano il sistematico depotenziamento delle strutture, la carenza di personale, la disorganizzazione nei servizi, le restrizioni nelle prestazioni, le strumentazioni inadeguate ed obsolete, la chiusura di reparti e i tagli costanti di tutti i presidi ospedalieri del basso Lazio;
    

    
      si rende pertanto necessario ovviare ai disagi di tutto il personale che, nonostante lo stato di precarietà e le criticità del sistema sanitario locale, ha garantito assistenza ed erogazione delle prestazioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      quali provvedimenti, per quanto di rispettiva competenza, intendano adottare affinché sia tutelato il diritto alla stabilizzazione per i precari appartenenti alla Asl di Latina, in quanto gli unici illegittimamente esclusi dal processo di stabilizzazione previsto ex art. 1, comma 543 della legge 208/2015.
    

    
      (3-03402)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MARGIOTTA - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il consiglio di amministrazione dell'INPGI (Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti "Giovanni Amendola") ha approvato il 28 settembre 2016 una delibera contenente una serie di interventi, finalizzati ad assicurare la sostenibilità della gestione previdenziale dell'ente, anche sulla base delle sollecitazioni del Governo (che in precedenza aveva bocciato una serie di proposte giudicate insufficienti) e dei rilievi della Corte dei conti sulle prospettive di equilibrio economico;
    

    
      la delibera, approvata con il consenso delle parti sociali (giornalisti ed editori) e votata all'unanimità (in consiglio di amministrazione siede anche un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali), prevede tra l'altro norme sull'età di pensionamento dei giornalisti e sulle possibilità di accesso alla cosiddetta pensione di anzianità, con sostanziali modifiche (che equiparano sostanzialmente i giornalisti alle altre categorie di lavoratori dipendenti) a partire dal 1° gennaio 2017;
    

    
      nonostante l'iter descritto, e l'immediata trasmissione della delibera al Governo, i due Ministeri vigilanti (del lavoro e dell'economia e delle finanze) ad oggi non hanno formalizzato il previsto parere (l'INPGI è una fondazione privata e quindi per esercitare una funzione pubblica, come l'erogazione delle pensioni, ha bisogno del via libera del Governo), per cui si determina in questi giorni una situazione paradossale, con incertezza sia per le aziende, che per i giornalisti dipendenti;
    

    
      per fare un esempio, le nuove norme portano dal 2017 l'età della pensione di vecchiaia a 66 anni, ma quelle ancora in vigore sono ferme a 65 anni. I giornalisti che compiono 65 anni in questi giorni rischiano di essere collocati a riposo, e magari tra una settimana il Governo darà il previsto via libera alla delibera INPGI,
    

    
      si chiede di sapere quali immediate iniziative i Ministri in indirizzo intendano intraprendere per risolvere la questione descritta.
    

    
      (3-03397)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      DE POLI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      nel quadro di un sostanziale e progressivo ridimensionamento delle grandi opere previste nell'ultimo decennio, fa eccezione la "Pedemontana veneta", quale opera strategica inserita nei piani previsionali dei diversi Governi fin dagli anni '90 e, ad oggi, avviata per circa un 30 per cento;
    

    
      anche il Governo Gentiloni, con le recenti positive dichiarazioni del Ministro in indirizzo, continua a ritenere politicamente indispensabile la finalizzazione dell'opera, in quanto fortemente richiesta dai territori, quale "asset di crescita per il Paese e non emblema di spreco";
    

    
      rilevato che il destino della Pedemontana veneta è da sempre alle prese con un closing finanziario dalla complessa definizione, che per far crescere l'equity assicurato da Sis conta di rivalersi sui beneficiari locali, smantellando il già residuale sistema di agevolazioni previsto, senza di fatto stimolare la domanda degli investitori;
    

    
      valutato che:
    

    
      anche la struttura commissariale, di recente non rinnovata dal Ministro, non ha assicurato l'auspicata sintesi fra le diverse posizioni tecniche espresse dai diversi player interessati (Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Veneto, SPV Sis e Cassa depositi e prestiti);
    

    
      diviene ora urgente ed ineludibile, a parere dell'interrogante, addivenire, senza ulteriori incertezze, alla definizione di un diverso quadro di sostenibilità economico-finanziaria, capace di assicurare la realizzazione dell'intervento che, al di là delle previsioni tecniche sui volumi di traffico, dovrà imprescindibilmente contemplare nel progetto l'inserimento delle opere complementari necessarie per assicurare il raccordo fra la Pedemontana e le arterie esistenti nel territorio, in assenza delle quali qualsiasi stima di traffico rischia di essere smentita;
    

    
      si auspica in estrema sintesi che vengano attuate proposte e ruoli alternativi da parte di Cassa depositi e prestiti nei compiti, non solo di vigilante, ma, in primis, di facilitatore e garante generale, in modo che il consorzio Sis-SPV, chiamato a gestire il piano del rischio finanziario e gestionale direttamente possa fare le opportune variazioni ai piani stessi, ponendosi sul mercato in modo diversamente equo, ma pur sempre proficuo e vantaggioso,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, già interessato con altro analogo atto di sindacato ispettivo, 4-06314, pubblicato il 14 settembre 2016 ed in attesa di risposta, intenda intervenire con decisione nell'attuale fase di rinnovato stallo, affinché vengano definitivamente affrontate le criticità tecniche finanziarie legate alla stima del volume di traffico, inserendo figurativamente nel progetto complessivo le necessarie opere complementari di raccordo fra la Pedemontana e le arterie presenti nel territorio, senza le quali qualunque valutazione economico-finanziaria risulterebbe fuorviante e, per questo, scarsamente attendibile.
    

    
      (4-06826)
    

    
      CARDIELLO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dei beni e delle attività culturali e del turismo -
    

    
      (4-06827)
    

    
      (Già 3-03258)
    

    
      QUAGLIARIELLO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      ricorre oggi, 13 gennaio 2017, il quinto anniversario di una tragedia senza precedenti: il 13 gennaio 2012 la nave da crociera Costa "Concordia" urtò lo scoglio delle Scole, tentando di eseguire una manovra azzardata (la "pratica dell'inchino"), a poche centinaia di metri dalla riva, per rendere omaggio all'isola del Giglio (Grosseto);
    

    
      l'urto causò l'apertura di una falla lunga circa 70 metri sul lato sinistro dell'imbarcazione con conseguente affondamento e arenamento sullo scalino roccioso del basso fondale prospiciente punta Gabbianara, a nord di Giglio porto;
    

    
      la collisione avvenne intorno alle ore 21, mentre i passeggeri stavano cenando e la band dei "Dee Dee Smith" suonava. Uno dei componenti di questa band era il giovane musicista Giuseppe Girolamo;
    

    
      come nel tragico naufragio del Titanic, la Concordia affondò, mentre il suo comandante abbandonava la nave prima dei passeggeri. Il batterista Giuseppe Girolamo, al contrario, cedette il suo posto in scialuppa ad una bambina, pur essendo consapevole di non saper nuotare e che questo gesto di generosità lo avrebbe condannato a morte sicura;
    

    
      nel naufragio morirono 32 persone, tra le quali Giuseppe Girolamo. Il suo corpo è stato recuperato il 22 marzo, 2 mesi dopo il naufragio;
    

    
      considerato che la legge 2 gennaio 1958, n. 13, recante "Norme per la concessione di ricompense al valore civile", prevede che "Le ricompense al valor civile sono istituite per premiare atti di eccezionale coraggio che manifestano preclara virtù civica e per segnalarne gli autori come degni di pubblico onore" (art. 1) e che "Le ricompense al valor civile sono concesse a coloro che compirono gli atti di cui all'articolo 1, scientemente esponendo la propria vita a manifesto pericolo per salvare persone esposte ad imminente e grave pericolo; per impedire o diminuire il danno di un grave disastro pubblico o privato; per ristabilire l'ordine pubblico, ove fosse gravemente turbato, e per mantenere forza alla legge; per arrestare o partecipare all'arresto di malfattori; per il progresso della scienza od in genere per il bene dell'umanità; per tenere alti il nome ed il prestigio della Patria" (art. 3);
    

    
      considerato infine che:
    

    
      a parere dell'interrogante Giuseppe Girolamo, nel sacrificare la propria vita, ha compiuto un atto di grande eroismo che testimonia valori positivi, quali la solidarietà, l'altruismo, la fraternità e un alto e profondo senso civico;
    

    
      un articolo pubblicato da "il Fatto Quotidiano" on line ricorda come il Comune di Alberobello (Bari), dove il batterista era nato e cresciuto, attraverso il sindaco Michele Maria Longo, abbia inoltrato numerose volte la domanda, affinché Giuseppe venga insignito della medaglia d'oro al valor civile, senza mai ottenere riscontro dagli uffici competenti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, non ritenga che sia opportuno conferire l'onorificenza a Giuseppe Girolamo che, con il suo atto di eccezionale coraggio, quale segnale di un profondo senso civico, ha esposto la sua vita a manifesto pericolo per salvare una bambina;
    

    
      quali siano le motivazioni del mancato riscontro, per un periodo di tempo così prolungato, da parte degli uffici competenti alle richieste inoltrate da parte dell'amministrazione di Alberobello, guidata dal primo cittadino, dinanzi ad una vicenda di tale rilevanza umana e civile.
    

    
      (4-06828)
    

    
      GAETTI, BULGARELLI, CAPPELLETTI, DONNO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che:
    

    
      in Lombardia secondo la legge regionale n. 31 del 2008 è vietato collocare reti o apparecchi fissi o mobili di pesca attraverso fiumi o torrenti o canali e altri corpi idrici, occupando più di un terzo della larghezza del bacino;
    

    
      secondo le disposizioni generali del 2015 della Provincia di Mantova in tutte le acque la pesca esercitata con attrezzi di tipo professionale è sempre vietata nelle acque del fiume Oglio, comprese le sue lanche, i rami morti, i bracci laterali e simili, afferenti all'asta del fiume e nei laghi di Mantova (zona di protezione speciale IT20B009) dallo scivolo lavatoio di Rivalta (sito di importanza comunitaria IT20B0017) fino alla riserva naturale Vallazza (sito di importanza comunitaria IT20B0010). Gli unici attrezzi consentiti per la pesca professionale sono la nassa, il bertovello e il guadello per l'esclusiva cattura di saltarelli, mentre la pesca notturna è possibile esclusivamente con reti da posta nei periodi e nei luoghi consentiti;
    

    
      con l'articolo 40 della legge n. 154 del 2016 il legislatore ha tentato di porre un freno alla pesca illegale nelle acque interne dello Stato e di rendere uniformi sul territorio e omogenee, sotto il profilo sanzionatorio, le attività di controllo e di contrasto al gravissimo fenomeno della pesca di frodo, sia in mare aperto, che nei fiumi e nei laghi presenti sul territorio nazionale;
    

    
      il 30 settembre 2016 è stato ratificato il protocollo di intesa tra la Regione Lombardia, la Regione Emilia-Romagna, la Regione Piemonte, la Regione Veneto e l'Autorità di bacino del fiume Po per una gestione sostenibile e unitaria della pesca e per la tutela del patrimonio ittico nel fiume Po, che comunque non prevede oneri aggiuntivi in capo ai soggetti sottoscrittori;
    

    
      il Corpo forestale dello Stato e la Polizia provinciale erano istituzionalmente e tradizionalmente preposti alla tutela dell'ambiente e del territorio, nonché alla sicurezza agroalimentare, rivestendo un ruolo di primo piano in merito all'attività di vigilanza sull'esercizio della caccia, per la prevenzione e repressione dei vari fenomeni di bracconaggio e sulla tutela della fauna selvatica. A loro veniva deputato il compito di far rispettare le norme in materia ittico-venatoria nelle acque interne, di prevenire e reprimere i fenomeni di bracconaggio;
    

    
      con il decreto legislativo n. 177 del 2016 l'Arma dei Carabinieri ha assorbito la maggior parte del personale in capo al Corpo forestale dello Stato e tutte le funzioni da esso svolte, ad eccezione delle competenze in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e lo spegnimento degli incendi con mezzi aerei, che vengono attribuite al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco. Secondo Antonio Brizzi, segretario generale CONAPO del sindacato autonomo Vigili del fuoco, "mentre l'Arma dei carabinieri si ritroverà di colpo aumentata di 7000 uomini circa, solo 390 sono le unità confluite nel Corpo nazionale" dei Vigili del fuoco, "un Corpo che già di suo registra una carenza di organico di oltre 3000 unità e che oggi si ritrova con compiti in più che erano in precedenza eseguiti, a vario titolo, da circa 3000 forestali" ("AvioNews" del 5 gennaio 2017);
    

    
      in attuazione della cosiddetta riforma Delrio, di cui alla legge n. 56 del 2014, le istituzioni locali sono state obbligate ad un riordino territoriale delle proprie competenze: nel 2016 le funzioni in materia di agricoltura, caccia e pesca, precedentemente svolte dalla Provincia di Mantova sono passate in capo alla Regione Lombardia;
    

    
      da qualche anno il Corpo forestale dello Stato, la Polizia provinciale e le guardie ittiche volontarie, grazie ad un coordinamento che nel tempo è diventato sempre più efficace, collaborano attivamente per garantire la tutela e la sicurezza del patrimonio fluviale;
    

    
      il sito di interesse nazionale "laghi di Mantova e polo chimico" è stato riconosciuto ed inserito nel programma nazionale di bonifica con legge n. 179 del 2002, in relazione alle caratteristiche del sito, alle quantità e pericolosità degli inquinanti presenti;
    

    
      considerato che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nell'arco del 2016 sono stati numerosi gli episodi di bracconaggio nel mantovano riportati dagli organi di stampa locale. Il 19 gennaio 2016 sono stati rimessi in acqua 200 chilogrammi di pesce rinvenuti sulla sponda del fiume Oglio, nel viadanese, dagli agenti della vigilanza ittico-venatoria della Provincia, frutto della pesca illegale con l'elettrostorditore di 2 bracconieri, che sono riusciti a fuggire a bordo di una barca. Il 3 marzo 2016 è stato rinvenuto un chilometro di reti nel Mincio in zona Vallazza, nel quale erano intrappolati 500 chilogrammi di pesce che sono stati rimessi in libertà. Il 9 maggio 2016 4 persone di nazionalità cinese sono state sorprese di notte mentre, immersi in acqua fino ala cintola, pescavano con grossi guadini nel fiume Mincio. Il 14 luglio 2016 i bracconieri, si presume 8 persone ben organizzate, sono riusciti a dileguarsi nel cuore della notte a bordo di un gommone abbandonando nel Mincio 450 chilogrammi di pesce, intrappolato in 4 chilometri e mezzo di reti che avevano steso a zig zag da una sponda all'altra in zona Vallazza. Il 3 ottobre 2016 sono stati recuperati 2 chilometri di reti stese nel lago inferiore di Mantova dai bracconieri, prima che potessero provocare ulteriore danno alla fauna ittica. Il 7 novembre 2016 sul canale Fossagone a Bagnolo San Vito è stato sequestrato un sistema di reti tirato da una parte all'altra del corso d'acqua, mentre il pesce catturato, stimato in oltre 40 chilogrammi, è stato rilasciato in acqua;
    

    
      in un servizio del 27 aprile 2016, andato in onda su "Sky TG24", dal titolo "La pesca di frodo nel Po", le forze di Polizia di Ferrara descrivono una situazione sempre più allarmante. Nel servizio si parla addirittura di 400 bracconieri, che operano nella zona e che hanno fatto della pesca di frodo un business. In particolare, il pesce siluro è poco considerato in Italia, ma viene comunemente commercializzato in alcuni Paesi nell'est Europa, e la richiesta di pesce misto per fare mangimi per animali, come crocchette per cani e gatti, è in continua crescita;
    

    
      il 29 dicembre 2016, con un lungo articolo sulla "Gazzetta di Mantova", una guardia ittica volontaria dichiara: "Fino a qualche anno (...) fa i pescatori di frodo sul Po erano principalmente ungheresi. Poi circa dal 2008, quando il delta del Danubio è diventato parco, i bracconieri romeni che hanno devastato quel fiume si sono spostati qui. Di preferenza hanno puntato il Po, l'Oglio e in genere tutti i corsi d'acqua minori. Si muovono di notte con le barche che poi lasciano sulle rive. Pescano con gli elettrostorditori, l'esplosivo, con agenti chimici e reti chilometriche e fanno ogni notte strage di pesci. Una volta catturato, il pesce viene stoccato sulle rive o sui furgoni, senza alcun rispetto delle norme igieniche e, con bolle o fatture false, in cui si attesta una provenienza diversa del pescato, e cioè da acque non inquinate come sono le nostre, trasportato in Romania, a Bucarest. Lì ci sono aziende specializzate che trasformano la maggior parte del pesce in farina per l'alimentazione animale che viene poi venduta in tutta Europa, anche in Italia, senza controlli. Il tutto anche con la complicità di imprenditori e politici di casa nostra";
    

    
      il 2016 si chiude con la denuncia di Alberto Borsari, vice presidente della Provincia di Mantova, che lamenta, sulle pagine della "Gazzetta di Mantova" del 30 dicembre, una maggiore difficoltà nel contrastare il fenomeno del bracconaggio, in conseguenza proprio della riforma delle istituzioni locali con le funzioni di agricoltura, caccia e pesca trasferite alla Regione Lombardia e la competenza sulla vigilanza ittico-venatoria rimasta in capo alla Provincia che ha comportato "una diminuzione di risorse, personale e professionalità in un settore molto delicato". Il Governo ha puntato sull'inasprimento delle sanzioni e delle pene quale mezzo principale per combattere la pesca di frodo, ma questa soluzione non pare aver scoraggiato i bracconieri e non può nemmeno essere considerata risolutiva del problema, se non viene affiancata ad azioni di controllo coordinate e continuative svolte sul territorio. A causa della spending review, coloro che dovrebbero contrastare la pesca di frodo sono sempre di meno e, con il razionamento di mezzi e carburanti e il divieto di straordinari, anche i controlli si sono ridotti, come nel caso delle guardie ittico-venatorie della Provincia di Mantova, che negli ultimi due anni sono diminuite da 15 a 9, mentre in Lombardia sono sempre più frequenti i casi di predoni dei fiumi che, organizzati in gruppi o in bande, depredano le ricchezze del bacino idrico del Po e dei sui affluenti. Negli ultimi 3 anni nel mantovano sono stati effettuati circa 4.000 controlli, che hanno portato al sequestro di numerosi attrezzi per la pesca non consentiti, come due batterie e un elettrostorditore, o usati illegalmente, come 39 chilometri di reti, 14 natanti e 2 furgoni, all'avvio di 9 procedimenti penali, alla stesura di 67 verbali e alla notifica di 612 sanzioni amministrative. È stato evitato un vero e proprio disastro ambientale e all'ecosistema con circa 170 quintali di pesce vivo recuperato e subito liberato in acqua, oltre ai 48 quintali di pesce morto rinvenuto. Sono state effettuate 250 ore di vigilanza con i natanti sui fiumi Po, Mincio e laghi di Mantova, 30 delle quali con equipaggi misti di agenti delle Province di Mantova e di Rovigo. In 14 interventi sono state sanzionate 14 persone, tutte di cittadinanza romena, per pesca con attrezzi professionali vietati e senza licenza, nonché per commercio di alimenti deteriorati e danno ambientale;
    

    
      considerato infine che il gruppo Movimento 5 Stelle (M5S) al Senato, dopo che i deputati dello stesso Movimento avevano presentato, senza successo, modifiche alla legge n. 154 del 2016, aveva proposto sanzioni amministrative e penali più severe, che prevedevano l'arresto fino a 3 anni e ammende fino a 15.000 euro, per chi utilizza strumenti della pesca professionale oltre i limiti consentiti e per chi compie attività di bracconaggio nelle acque interne. I rappresentati del gruppo M5S avevano avvisato il Governo che la legge approvata poteva lasciare diverse scappatoie legali e che i predoni impuniti avrebbero continuato a farla franca, poiché le sanzioni amministrative non sono abbastanza efficaci per fermarli con grave danno al mercato regolare e alla salute. Soprattutto non sono stati fermati i bracconieri stranieri, che rappresentano la maggioranza dei pescatori illegali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se la preoccupante carenza di personale preposto alla tutela dell'ambiente e del territorio, causata dalla ridefinizione del ruolo delle Provincie e dal riordino delle forze armate, sia una delle cause che ha favorito il diffondersi del fenomeno legato al bracconaggio ittico nella pianura Padana;
    

    
      quanti uomini, una volta terminata la fase di riordino, saranno destinati, in modo permanente, al contrasto di tale fenomeno nelle acque del bacino del Po e dei suoi affluenti;
    

    
      se la spending review abbia comportato una limitazione delle azioni di controllo coordinate e continuative necessarie sul territorio per contrastare il bracconaggio;
    

    
      quali iniziative di competenza intendano intraprendere per limitare e contrastare la pesca di frodo e se tra queste abbiano intenzione di imporre una lunghezza massima delle reti da posa nelle acque interne ancora più restrittiva rispetto alla normativa vigente, ridurre orari e giorni per la posa e il recupero delle reti, imporre l'obbligo di immatricolazione dei natanti utilizzati per la pesca professionale e l'ormeggio notturno per quelli da diporto, avviare un progetto di geolocalizzazione delle imbarcazioni o un sistema di avviso "di inizio attività" tramite sms per la pratica della pesca professionale nelle acque interne;
    

    
      quali iniziative intendano adottare per impedire il commercio del pesce pescato illegalmente nei tratti più inquinati dei fiumi o addirittura in un sito di interesse nazionale, come quello di Mantova.
    

    
      (4-06829)
    

    
      MAZZONI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      la legge n. 107 del 2015 prevede, all'art. 1, comma 109, lettera a), al fine dell'accesso ai ruoli del personale docente ed educativo, lo svolgimento di concorsi pubblici regionali per titoli ed esami riservato al personale abilitato all'insegnamento. Inoltre, ai commi 180 e 181, lettere a) e b), il Governo è delegato a riformare il sistema di formazione iniziale e di reclutamento nel settore istruzione. In particolare, al punto 1) della lett. b) del comma 181 è prevista "l'introduzione di un sistema unitario e coordinato che comprenda sia la formazione iniziale dei docenti sia le procedure per l'accesso alla professione". Al punto 2) si prevede "l'avvio di un sistema regolare di concorsi nazionali per l'assunzione, con contratto retribuito a tempo determinato di durata triennale di tirocinio, di docenti nella scuola secondaria statale. L'accesso al concorso è riservato a coloro che sono in possesso di un diploma di laurea magistrale o di un diploma accademico di secondo livello per le discipline artistiche e musicali, coerente con la classe disciplinare di concorso";
    

    
      al comma 131 prevede che "A decorrere dal 1º settembre 2016, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per la copertura di posti vacanti e disponibili, non possono superare la durata complessiva di trentasei mesi, anche non continuativi";
    

    
      considerato che:
    

    
      nel corso dell'anno 2016 si è svolta la prima tornata concorsuale. Nell'ambito di tale procedura si è verificato un tasso di bocciature molto superiore alle attese, il che ha determinato che molti posti sono rimasti non assegnati;
    

    
      i docenti delle graduatorie di istituto vengono, a tutt'oggi, impiegati in prevalenza per coprire posti di organico di diritto, cioè strutturalmente liberi e vacanti;
    

    
      considerato, altresì, che l'inizio dell'anno scolastico 2016/2017 è stato straordinariamente problematico a causa della difficoltà per le istituzioni scolastiche autonome di coprire le supplenze di varia natura, nonostante la disponibilità di docenti abilitati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda porre in atto per una "fase transitoria" tra il vecchio sistema di reclutamento detto "a doppio canale" e il nuovo sistema, di cui alla delega del comma 181, lettera b), citato, basato sul concorso per le lauree magistrali, nell'ottica di una stabilizzazione degli insegnanti abilitati, gran parte dei quali risulta iscritta nelle graduatorie di istituto di II fascia;
    

    
      quale sia la consistenza esatta dei posti in organico di diritto rimasti scoperti per mancanza di aspiranti, inclusi i posti derivanti dalla trasformazione da organico di fatto in organico di diritto autorizzati all'interno della legge di bilancio per il 2017, e la consistenza esatta degli aspiranti abilitati all'insegnamento, al netto delle immissioni in ruolo già effettuate a settembre 2016 e comunque in programma nel triennio di vigenza delle graduatorie;
    

    
      quali iniziative intenda porre in atto in relazione all'applicazione del comma 131 citato a tutela dei supplenti con più di 36 mesi di servizio su posto vacante e disponibile, per impedire che l'onere dell'abuso dei contratti a termine ricada sui lavoratori.
    

    
      (4-06830)
    

    
      DIVINA - Ai Ministri della giustizia, del lavoro e delle politiche sociali e della salute - Premesso che:
    

    
      dopo aver letto l'articolo apparso su "Il Resto del Carlino" il giorno 11 maggio 2016 in cui si parlava dell'odissea di una madre a cui il servizio sociale della ASP di Ferrara ha tolto due bambini nel dicembre 2015 ex art. 403 del codice civile, e approfondita la questione leggendo tutta la documentazione in merito si è rilevato quanto segue;
    

    
      il Tribunale civile di Ferrara, dopo una separazione coniugale, il 15 luglio 2013 disponeva con un'ordinanza del presidente l'allontanamento del padre dalla casa coniugale e l'affidamento esclusivo alla mamma dei figli;
    

    
      la mamma collaborava con l'assistente sociale allora competente che relazionava su di lei sempre in maniera lusinghiera, dicendo fra l'altro il 16 maggio 2013 "Rispetto alla relazione madre figli, si è osservata una relazione connotata da spontaneità, confidenza e da un buon dialogo (…) si è osservata una buona relazione fra i fratelli, i bambini durante la visita domiciliare sono apparsi molto uniti, si sono ricercati, sia interagendo nel dialogo che nel gioco";
    

    
      nel luglio 2015 cambiava l'assistente sociale e le relazioni sulla mamma cominciavano inspiegabilmente ad essere negative, fino a che, dopo solo poco più di due mesi, il 10 ottobre 2015 l'assistente sociale chiedeva alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Bologna di allontanare i bambini dalla casa. Nel dicembre 2015, visto che il Tribunale non aveva ancora deciso, il servizio sociale effettuava un allontanamento forzato ex articolo 403 del codice civile portando i bambini a casa della zia del padre (il quale era stato denunciato dalla moglie per violenza assistita e sarebbe stato condannato per lesioni). La motivazione che si legge nel documento di allontanamento dei due bambini dalla madre è: "Visto che la situazione famigliare presenta caratteristiche che fanno presupporre elementi di forte pregiudizio". È noto che, per un allontanamento del genere, non devono esserci presupposizioni ma certezze. Lo stesso ordine nazionale degli assistenti sociali fa sapere che l'allontanamento di un minore dalla famiglia si deve attuare come elemento residuale, dopo aver espletato tutti i tentativi per evitarlo, cosa che, nel caso di specie, non è stata fatta;
    

    
      si nota inoltre che:
    

    
      il servizio sociale non doveva relazionare al Tribunale per i minorenni di Bologna (non essendo questo competente) perché era in atto un giudizio di separazione presso Tribunale civile di Ferrara, ma lo ha ugualmente fatto;
    

    
      l'assistente sociale, invece di rimediare al suo errore, come dice lo stesso codice deontologico (art. 15), non solo ha insistito nell'errore, ma ha disposto, relazionando sempre, anche un provvedimento ex 403 del codice civile. Questo ha fatto sì che, quando 9 mesi dopo il Tribunale per i minorenni si dichiarava incompetente, i bambini (cosa gravissima e inaudita) sono rimasti in una situazione di stallo: non si capisce a chi siano affidati perché non esiste alcuna disposizione in merito e risultano essere stati sottratti al nucleo familiare solamente grazie ad un allontanamento ex art. 403 del codice civile mai convalidato da alcun Tribunale;
    

    
      quando venne ufficialmente messo in evidenza "l'errore" da tutti e due gli avvocati delle parti in causa, l'assistente sociale ha continuato a relazionare al Tribunale per i minorenni;
    

    
      l'assistente sociale ha disposto (non potendo farlo, stante la sola competenza in merito del tribunale ex art. 4, comma 3, della legge 184 del 1983) la calendarizzazione degli incontri discriminando la madre, alla quale non ha permesso oramai dal marzo 2016 di incontrare la figlia e facendole vedere il figlio con cadenze quindicinali e con interruzioni arbitrarie a seconda delle circostanze. Per il padre (condannato in via definitiva per lesioni) le visite sono state sempre libere;
    

    
      l'assistente sociale, avendo l'affido, non ha sorvegliato sulla salute dei bambini tanto che ad oggi entrambi hanno gravi complicazioni cliniche e psicologiche;
    

    
      l'assistente sociale ha consegnato le relazioni degli incontri protetti della mamma con i figli fino a marzo 2016, e da allora non ha più consegnato alcunché agli avvocati né al Tribunale, commettendo probabilmente anche il reato di omissione d'atti d'ufficio (art. 328 del codice penale). Ciò non consente né alla donna di difendersi né alla consulente tecnica d'ufficio in corso di valutare compiutamente disponendo di tutti i documenti;
    

    
      premesso che, da studi metanalitici effettuati a livello internazionale (si veda il blog giuridico e sociale "affidamentiminorili" del dottor Massimo Rosselli del Turco, terzo quaderno, "Conseguenze nella qualità di vita del minore allontanato dai genitori"), si apprende che i bambini privati di uno o di entrambi i genitori sono soggetti a futuri disturbi non solo psicologici ma anche fisici, pertanto si ritiene che tutti i comportamenti menzionati non siano stati assunti nel pieno rispetto della tutela dei diritti e della salute dei minori ed emergono seri dubbi sulla loro regolarità procedurale,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo ritengano opportuno avviare iniziative ispettive presso il servizio sociale della ASP di Ferrara in merito ai fatti descritti.
    

    
      (4-06831)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nell'istituto tecnico industriale «F. Severi» di Padova si è verificato un episodio increscioso. Il docente titolare della cattedra di diritto, in congedo da inizio anno, è rientrato al lavoro solo per un giorno, il tempo di interrompere la supplenza nel frattempo attivata dalla dirigente scolastica, per poi inoltrare una nuova richiesta di congedo;
    

    
      la preside dell'istituto, Nadia Vidale, a questo punto, esasperata, ha scritto una lettera per chiedere conto al docente del suo comportamento, che appare oltremodo offensivo per gli studenti e che li danneggia notevolmente visto che, dopo tanto tempo senza professore, la preside aveva trovato per loro un'ottima e volenterosa supplente che, a causa del rientro del titolare di cattedra, ha dovuto licenziare. Assunta il 2 dicembre 2016 è stata licenziata il 22 dello stesso mese, in obbedienza al diritto del titolare di occupare quel posto;
    

    
      il professore titolare è rientrato il 23 dicembre a scuola, ma dal 9 gennaio ha chiesto un nuovo congedo. Purtroppo però, non è possibile richiamare il supplente precedente, per bravo che sia, se il periodo di assenza è stato interrotto dal rientro del titolare, pur se per un giorno soltanto,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per impedire che si ripetano comportamenti come quelli descritti da parte di docenti, che, così agendo, privano gli alunni del loro diritto allo studio.
    

    
      (4-06832)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      lo scrittore Roberto Saviano sarà a Forlì il 15 marzo 2017 per una serie di incontri;
    

    
      il preside del liceo scientifico "G.B. Morgagni" di Forlì avrebbe diramato una circolare (n. 299) nella quale, promuovendo l'iniziativa, scrive che "L'adesione all'iniziativa deve riguardare l'intera classe con l'acquisto da parte degli studenti del romanzo al costo di 16 euro";
    

    
      nella circolare si confermerebbe, altresì, che l'ufficio stampa di Saviano contatterà la scuola per definire l'incontro, soltanto dopo l'avvenuta adesione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga assolutamente deplorevole una circolare che vincola un incontro culturale all'acquisto del libro dello scrittore;
    

    
      se non intenda far chiarezza sull'episodio per capire se tale vincolo dipenda da un'iniziativa del preside o se sia stato l'ufficio stampa di Saviano a concordare l'adesione, legandola all'acquisto del libro;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda assumere nei confronti del preside del liceo Morgagni di Forlì.
    

    
      (4-06833)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      il dirigente scolastico del liceo classico statale "G.B. Morgagni" di Forlì, in data 13 gennaio 2017, ha inviato una circolare agli studenti delle classi quarte e quinte per informarli che avrebbero potuto incontrare lo scrittore Roberto Saviano che il 15 marzo 2017 sarà nella città;
    

    
      l'adesione all'iniziativa presuppone però l'acquisto dell'ultimo libro dello scrittore "La Paranza dei bambini", al costo di 16 euro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia il giudizio del Ministro in indirizzo circa i fatti descritti;
    

    
      se non ritenga molto inopportuno e per questo sanzionabile che un dirigente scolastico si trasformi in "venditore di libri" per conto terzi e quali iniziative intenda assumere affinché simili fatti non abbiano a ripetersi.
    

    
      (4-06834)
    

    
      TOSATO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      da articoli apparsi recentemente sulla stampa si è avuta notizia dell'arresto di un ventinovenne del Gambia, Jaiteh Morro, processato poco dopo per direttissima con l'accusa di detenzione a fini di spaccio di 43 grammi di hashish;
    

    
      l'arresto sarebbe avvenuto ai Bastioni di Verona, precisamente nei giardini di circonvallazione Oriani, dove il giovane gambiano sarebbe stato colto in flagranza di reato mentre cercava di vendere sostanze stupefacenti ad una donna, che l'immigrato aveva avvicinato dopo insistenti avance offrendole dell'hashish;
    

    
      nello stesso momento sono, quindi, prontamente intervenuti i militari, che hanno proceduto alla perquisizione del gambiano, trovandolo in possesso di ben 43 grammi di hashish, oltre a 150 euro ritenuti frutto di precedente spaccio e hanno, pertanto, proceduto all'immediato arresto dell'immigrato;
    

    
      nel corso della successiva udienza di convalida, il pubblico ministero avrebbe avanzato richiesta degli arresti domiciliari per l'immigrato, "visto i gravi e reiterati indizi di colpevolezza dati anche dal fatto che nell'agosto 2015 aveva chiesto la protezione internazionale", tuttavia il giudice, risultando l'arrestato senza fissa dimora, sebbene domiciliato all'hotel "Monaco" in via Torricelli a Verona, ha convalidato l'arresto e disposto il divieto di dimora nel comune, vietandone il reingresso se non con l'autorizzazione del magistrato;
    

    
      la prossima udienza del procedimento nei confronti del cittadino gambiano è fissata per il 23 maggio 2017;
    

    
      considerato che:
    

    
      esattamente un mese prima dei fatti riportati in premessa, il 4 dicembre 2016, lo stesso giovane gambiano pare fosse già stato arrestato sempre per reati analoghi ma successivamente rimesso in libertà con il solo obbligo di firma presso la Questura, presso cui doveva presentarsi quotidianamente tra le ore 10 e le ore 11 di mattina;
    

    
      invece, è proprio a quell'ora che pochi giorni fa lo straniero gambiano si trovava impegnato a vendere droga ai Bastioni di Verona, proprio davanti alla scuola media "Betteloni", dove è stato nuovamente arrestato;
    

    
      più recentemente, è di lunedì 9 gennaio 2017 la notizia di altri due arresti operati dai carabinieri di Verona, sempre ai Bastioni, di altri due giovani stranieri di nazionalità gambiana per detenzione e spaccio di droga, di cui uno è ospite presso il centro di accoglienza per richiedenti asilo a Costagrande;
    

    
      anche per questi ultimi, dopo la convalida dell'arresto, è stato disposto solo l'obbligo di firma;
    

    
      visto l'articolo 13, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 286 del 1998, recante "Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", e successive modificazioni;
    

    
      vista la gravità della situazione, che non può ulteriormente essere sottovalutata, trattandosi non di casi isolati, bensì del terzo arresto in pochi giorni, nella medesima località e per gli stessi reati, di cittadini stranieri gambiani, di cui l'ultimo ospitato presso il centro di accoglienza di Costagrande, nel quale dopo la convalida ha potuto fare ritorno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se nei confronti del gambiano arrestato sia stato già adottato un provvedimento di espulsione, in considerazione della sua abituale attività dedita a traffici delittuosi, per di più nei pressi di una struttura scolastica ove sono presenti minori, e, conseguentemente, se sia stato disposto il suo trattenimento in un centro di identificazione ed espulsione nelle more dell'adempimento di tutte le procedure finalizzate al suo effettivo rimpatrio nel Paese di origine;
    

    
      se analoghi provvedimenti siano stati adottati nei confronti dei due cittadini gambiani recentemente arrestati sempre ai Bastioni di Verona e si sia provveduto alla revoca delle condizioni di accoglienza di cui al decreto legislativo n. 142 del 2015, o quali siano i motivi per i quali tali provvedimenti non siano già stati adottati e se non reputi opportuno, anche al fine di prevenire il reiterare dei reati compiuti, procedere ad una loro immediata assunzione;
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda avviare, anche per il tramite della Prefettura competente, le opportune indagini sulla gestione del centro di accoglienza a Costagrande;
    

    
      se intenda verificare la possibile esistenza in zona di un gruppo organizzato dedito al reclutamento di stranieri per lo spaccio di sostanze stupefacenti.
    

    
      (4-06835)
    

    
      CROSIO - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      a fine dicembre 2016 è stato diffuso un documento relativo alla prevenzione ed al controllo della malaria: 24 pagine contenenti le indicazioni per le misure di prevenzione per i viaggiatori, per la sicurezza trasfusionale e le modalità di segnalazione per aggiornare le ultime linee guida risalenti al 1997;
    

    
      nel documento si può leggere che: «Nei paesi non endemici la malaria continua ad essere la più importante malattia d'importazione, legata al numero crescente sia di viaggiatori internazionali sia di flussi migratori provenienti da aree endemiche». Poi, prima di elencare le nuove linee guida, si passa all'analisi dei numeri che raccontano di 3.633 casi notificati in Italia nel quinquennio dal 2011 al 2015 di cui 89 per cento con diagnosi confermata. Nella quasi totalità di casi sono d'importazione, i casi autoctoni riportati sono stati 7, sottolineando che la malaria «rappresenta dunque la principale fonte di preoccupazione da un punto di vista sanitario per le persone che si rechino in paesi tropicali e sub tropicali»;
    

    
      una circolare del Ministero della salute riporta, inoltre, di prestare attenzione perché i casi di malaria stanno aumentando e ricorda esplicitamente che questa malattia starebbe arrivando a causa dei flussi migratori. La circolare però pone più l'accento sui residenti che si recano in Paesi a rischio per i motivi più svariati, rispetto ai flussi migratori, ma è necessario sottolineare quanto evidenziato dai dati: alcune malattie, tra le quali la malaria, che erano state debellate, stanno tornando sui nostri territori;
    

    
      va sottolineato come negli ultimi anni la diffusione della malaria nel mondo sia stata notevolmente ridotta, grazie all'attuazione di programmi di controllo promossi dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS). Anche se nell'ultimo rapporto sulla situazione mondiale della malaria, pubblicato dall'OMS, vengono riportati 95 Paesi ancora con malaria endemica nel mondo, circa 214 milioni di casi e 438.000 decessi. L'ufficio regionale europeo dell'OMS, nell'aprile 2016, ha comunicato agli Stati membri l'eradicazione della trasmissione di malaria autoctona sul territorio della regione europea. Tuttavia, nelle aree tropicali e sub tropicali, la malaria rappresenta ancora la più importante malattia trasmessa da vettore,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo possa riferire su quali misure di controllo, prevenzione e profilassi intenda adottare per fronteggiare tale emergenza e per controllare e testare gli immigrati ospitati e quelli in continuo arrivo sul territorio italiano, al fine di tutelare la salute pubblica dal ritorno di malattie debellate da decenni.
    

    
      (4-06836)
    

    
      MARINELLO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      l'articolo 1, comma 304, della legge del 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016), ha previsto, per il 2016, un rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92, recante, tra l'altro, la previsione che il trattamento di integrazione salariale in deroga alla normativa vigente può essere concesso o prorogato, a decorrere dal 1º gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2016, per un periodo non superiore a 3 mesi nell'arco di un anno;
    

    
      il comma 305 della stessa legge di stabilità per il 2016 ha previsto, per il medesimo anno, nell'ambito delle risorse del fondo sociale per occupazione e formazione destinate al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga, la riserva di una somma fino a 18 milioni di euro finalizzata al riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca;
    

    
      successivamente, anche attraverso il decreto interministeriale n.1600069 del 5 agosto 2016 è stato ribadito che l'integrazione salariale (pagamento della cassa integrazione guadagni straordinaria) non possa essere superiore ad un periodo di 3 mesi nell'arco di un anno; ad avviso dell'interrogante questo criterio, già più restrittivo di quello applicato negli anni precedenti, risulta essere del tutto insufficiente ad ottemperare alle esigenze del settore; basti pensare che il solo periodo di fermo copre un arco temporale di 30 giorni;
    

    
      ad integrazione della norma, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha precisato che il citato limite deve essere inteso quale durata massima, anche non continuativa, del programma aziendale da cui deriva l'utilizzo dell'ammortizzatore sociale e pertanto deve esser applicato all'impresa;
    

    
      nella normativa applicativa si precisa oltre tutto che le domande di cassa integrazione straordinaria relative al 2016 devono essere presentate inderogabilmente entro il 30 gennaio 2017;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      a ridosso della scadenza di presentazione delle domande, senza alcun preavviso, concertazione o coinvolgimento delle categorie interessate, l'INPS ha pubblicato il messaggio n. 75 del 9 gennaio 2017 contenente chiarimenti operativi utili alla corretta presentazione delle domande di cassa integrazione straordinaria relative al 2016;
    

    
      a detta dell'interrogante, cambiare le regole o le modalità di presentazione delle domande in prossimità della loro scadenza, senza prorogare i termini di presentazione, risulta essere estremamente deleterio per la corretta erogazione della cassa integrazione guadagni straordinaria e lede notevolmente il principio del legittimo affidamento dell'utente;
    

    
      secondo le disposizioni contenute nel messaggio, si configurano due modalità di presentazione delle istanze: potrà essere richiesto un unico periodo di intervento della durata non superiore a 3 mesi o potranno essere richiesti più periodi di intervento, e per ciascuno le imprese dovranno presentare il corrispondente SR100. I diversi periodi di intervento dovranno rispettare i seguenti parametri e modalità: 1) prima domanda: periodo d'intervento richiesto dal 1° febbraio al 15 aprile 2016 (con inserimento nel quadro "C" del modello SR100 nella colonna "Periodo" dei "Dati Trattamento Cig in deroga" del periodo "dal 1/02/2016 al 15/04/2016"); 2) seconda domanda: periodo di intervento richiesto dal 15 settembre al 21 settembre 2016 (con inserimento del periodo "dal 15/09/2016 al 21/09/2016"); 3) terza domanda: periodo d'intervento richiesto di una sola giornata il 10 ottobre 2016 (con inserimento del periodo "dal 10/10/2016 al 10/10/2016"); 4) quarta domanda: periodo d'intervento richiesto dal 20 ottobre al 31 dicembre 2016 (con inserimento del periodo "dal 20/10/2016 al 31/12/2016");
    

    
      secondo le regole procedurali stabilite, ai fini dell'autorizzazione da parte delle sedi dell'Istituto territorialmente competenti, il periodo massimo concedibile per l'azienda viene, quindi, calcolato sommando aritmeticamente i periodi richiesti, secondo l'ordine cronologico della presentazione delle domande. Seguendo questo criterio, saranno autorizzabili, in presenza di tutti i presupposti previsti dal decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, le prime 3 domande (che complessivamente corrispondono ad un periodo pari a 2 mesi e 15 giorni più 7 giorni più un giorno inferiore a 3 mesi) mentre la quarta domanda non potrà essere autorizzata, perché il periodo richiesto (2 mesi e 11 giorni) sommato ai primi 3 periodi determina il superamento del limite massimo di 3 mesi;
    

    
      al riguardo occorre ricordare che la circolare n. 177/2016 ha precisato che le sedi dell'Istituto territorialmente competenti non possono autorizzare frazioni del periodo di intervento richiesto nella domanda SR100, pertanto l'azienda, in tali casi, dovrà ripresentare, comunque entro il termine previsto del 30 gennaio 2017, l'istanza con l'indicazione di un periodo che, sommato a precedenti, non determini il superamento del limite dei 3 mesi;
    

    
      rilevato che:
    

    
      nonostante si tratti di procedure che richiederanno un sicuro aggravio di lavoro rispetto alla prassi seguita finora, non sono state disposte proroghe del termine di presentazione delle domande. Inoltre, laddove siano già state presentate istanze di cassa integrazione straordinaria in difformità dai criteri indicati nel messaggio, le stesse dovranno essere correttamente riformulate entro il termine improrogabile del 30 gennaio 2017, pena la loro definitiva bocciatura;
    

    
      con la modifica in corso dei criteri per la presentazione delle relative istanze, secondo l'interrogante, potrebbero sorgere casi di numerosi rigetti delle istanze e di innumerevoli contenziosi successivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuna ed urgente una proroga del termine finale per la presentazione delle istanze di cassa integrazione straordinaria relative al 2016, ad oggi fissato al 30 gennaio 2017;
    

    
      se non ritenga lesivo del principio del legittimo affidamento modificare le modalità di presentazione delle domande in corso d'opera, sia per l'interpretazione ancora più restrittiva di criteri già stringenti, sia per il lavoro di tutti coloro i quali avevano già da tempo predisposto la documentazione relativa alla presentazione delle istanze.
    

    
      (4-06837)
    

    
      DONNO, SERRA, PAGLINI, GIARRUSSO, MORONESE, PUGLIA, SANTANGELO - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e dello sviluppo economico - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 6 agosto 2013, Nils Muiznieks, commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa, nel rendere pubblico un rapporto sulla visita effettuata dal 22 al 24 maggio 2013 in Azerbaigian, dichiarava che: "molestie a giornalisti e a chi esprime un'opinione critica in Azerbaigian sono fonte di preoccupazione per quanto riguarda il rispetto dei diritti dell'uomo. Le autorità dovrebbero rimettere in libertà tutti coloro che sono in detenzione a causa delle proprie opinioni e modificare la legislazione e la pratica riguardanti la libertà d'espressione e di riunione";
    

    
      in data 3 marzo 2015, il sito internet "Amnesty" rendeva noto che "le autorità azere hanno intensificato la repressione nei confronti dei giornalisti che criticano il governo. Khadija Ismayilova, pluripremiata giornalista d'inchiesta, è stata arrestata il 5 dicembre 2014 sulla base della grottesca accusa di aver incitato al suicidio un ex collega. Khadija Ismayilova aveva diffuso una lista di prigionieri politici e stava indagando sulle voci di legami tra la famiglia del presidente Aliyev e un lucroso progetto edilizio nella capitale Baku. In precedenza, aveva ricevuto minacce di morte anonime secondo le quali se non avesse abbandonato le sue inchieste sarebbero state diffuse sue foto intime, probabilmente scattate da agenti governativi introdottisi nella sua abitazione". Inoltre, "le autorità prendono di mira anche i giovani attivisti che si schierano contro il governo, accusandoli di reati di droga o di teppismo. Le accuse mosse nei loro confronti per poterli arrestare sono molto discutibili e del resto le domande negli interrogatori riguardano per lo più le loro idee politiche";
    

    
      in data 9 luglio 2015, in occasione della visita ufficiale in Italia del Presidente dell'Azerbaigian, Ilham Aliyev, il direttore della Sezione italiana di "Amnesty International", Gianni Ruffini, in una lettera indirizzata al Governo, chiedeva ufficialmente di affrontare con Aliyev "il tema delle violazioni dei diritti umani";
    

    
      successivamente, con un documento diffuso in data 15 giugno 2016, Amnesty International tornava a porre l'attenzione sulla violazione dei diritti umani in Azerbaigian, dichiarando che "la comunità internazionale non deve lasciarsi ingannare dai tentativi di facciata delle autorità dell'Azerbaigian di mettere a posto la situazione dei diritti umani, che rimane disastrosa". Nonostante alcune scarcerazioni, tra cui tra cui quella della pluripremiata giornalista investigativa Khadija Ismayilova e di altri 11 prigionieri di coscienza, Denis Krivosheev, vicedirettore del programma Europa e Asia centrale di Amnesty International, dichiarava che: "le persone rilasciate non hanno maggiore libertà di parola rispetto a quando erano in carcere. Le loro celle vuote sono state riempite da altri";
    

    
      nel suddetto documento si evidenzia "un'ondata di nuovi arresti con accuse prefabbricate nei confronti di chi critica il governo e dei familiari di dissidenti che vivono all'estero". Inoltre, sebbene i prigionieri di coscienza risultassero stimati in un numero pari a 14, l'organizzazione per i diritti umani manifestava preoccupazione circa l'effettiva superiorità del numero reale;
    

    
      considerato che:
    

    
      come indicato dal codice di comportamento TAP (Trans adriatic pipeline) al paragrafo 5.1., TAP ha predisposto studi dell'impatto sui diritti umani (Human Rights Impact Assessment - HRIA) in ciascuno dei tre Paesi che ospitano il progetto, al fine di adempiere alla propria responsabilità d'impresa in tema di rispetto dei diritti umani, in ossequio ai requisiti richiesti dalle istituzioni finanziarie;
    

    
      secondo quanto presente sul sito di riferimento "tap-ag", lo scopo degli studi HRIA è stato quello "di identificare possibili impatti ed opportunità sui diritti umani che possono derivare dal progetto in Grecia, l'Albania e l'Italia, e di sviluppare specifiche misure di mitigazione e valorizzazione. Gli HRIA completano le diverse Valutazioni di Impatto Ambientale e Sociale che coprono temi come l'utilizzo del territorio, la protezione da materiali pericolosi e gli effetti sull'ambiente". Inoltre, "ogni Studio HRIA identifica e valuta i potenziali impatti del progetto su una serie di diritti umani definiti a livello internazionale in documenti come la Carta Internazionale dei Diritti Umani, le Convenzioni fondamentali della Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) e la Convenzione europea dei diritti dell'uomo. Identificano anche impatti in relazione ad altri standard con cui TAP si è allineata. Questi includono i requisiti previsti dalla Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), le linee guida per aziende multinazionali della Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE), i principi guida delle Nazioni Unite per le Attività economiche e i Diritti dell'uomo e i Principi volontari sulla sicurezza e i diritti umani";
    

    
      TAP AG, dunque, ha inequivocabilmente manifestato una particolare attenzione alla tematica del rispetto dei diritti umani. All'uopo, in un documento di maggio 2016, Ian Bradshaw, TAP managing director, nell'evidenziare come il rispetto dei diritti umani fosse "parte integrante di "Vivere i nostri valori", il Codice di Condotta di TAP, e della nostra cultura aziendale", sottolineava altresì la sussistenza di una responsabilità aziendale avente la finalità di "aumentare la consapevolezza di chi lavora in TAP sulle questioni connesse ai diritti umani e di incoraggiarli a salvaguardare la loro protezione" oltre che un "impegno a prevenire o mitigare ogni impatto negativi sui diritti umani";
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      in data 12 gennaio 2017 veniva approvato definitivamente in Senato il disegno di legge recante "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Ministero dell'interno della Repubblica italiana e il Ministero degli affari interni della Repubblica di Azerbaijan, firmato a Roma il 5 novembre 2012";
    

    
      ai sensi dell'art. 2 del citato accordo, "le parti nel quadro delle loro competenze e in linea con le rispettive legislazioni nazionali e con gli Accordi internazionali a cui i loro Stati aderiscono, cooperano ai fini della prevenzione e repressione della criminalità nelle sue varie manifestazioni e in particolare nei seguenti settori: a) criminalità organizzata transnazionale; b) produzione, traffico e contrabbando illeciti di sostanze stupefacenti, psicotrope e loro precursori; c) tratta di persone e traffico di migranti; d) reati contro il patrimonio storico e culturale";
    

    
      secondo "infoMercatiEsteri", il sito del Ministero degli affari esteri contenente informazioni sui mercati esteri, i rapporti bilaterali tra Italia e Azerbaigian sono intensi e in crescita. Da 7 anni, infatti, l'Italia è "il primo cliente del Paese, con un interscambio pari a circa 5,6 miliardi di euro nel 2015 (6 miliardi di euro nel 2014) - assorbendo il 23% delle esportazioni azere (per un valore pari a 3,39 miliardi di euro)". L'Italia, inoltre, "si conferma come primo partner per il Paese, a fronte dell'elevato valore delle nostre importazioni di prodotti energetici, che fanno dell'Azerbaijan il nostro primo fornitore di petrolio sin dal 2013",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e se non ritengano contraddittorio intrattenere rapporti di tipo commerciale con Stati, quali l'Azerbaigian, che pongono in essere una grave e sistematica violazione dei diritti umani, fortemente stigmatizzata a livello comunitario ed internazionale;
    

    
      se gli indiscutibili riverberi economici a vantaggio dell'Azerbaigian, connessi alla prevista realizzazione del gasdotto TAP, non debbano definirsi del tutto incompatibili con la proclamata attenzione, responsabilità ed impegno di TAP AG a prevenire o mitigare ogni impatto negativo sui diritti umani.
    

    
      (4-06838)
    

    
      DONNO, CAPPELLETTI, GIROTTO, PAGLINI, GIARRUSSO, MORRA, MORONESE, PUGLIA - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il terzo pacchetto legislativo sull'energia, adottato nell'aprile 2009, è volto a liberalizzare ulteriormente il mercato interno dell'elettricità e del gas e comprende le nuove direttive sull'energia elettrica (2009/72/CE) e sul gas (2009/73/CE), provvedendo in particolare a: disciplinare la proprietà delle reti di trasmissione dell'elettricità e di trasporto del gas garantendo una chiara separazione tra le attività di fornitura e di produzione da un lato e quelle di gestione delle reti dall'altro; assicurare una più efficace vigilanza da parte di autorità nazionali di regolamentazione realmente indipendenti, mediante il rafforzamento e l'armonizzazione delle competenze e dell'indipendenza di tali autorità, così da consentire un accesso effettivo e non discriminatorio alle reti di trasmissione e trasporto; rafforzare la tutela dei consumatori; disciplinare l'accesso di terzi allo stoccaggio del gas e agli impianti di gas naturale liquefatto e stabilire norme concernenti la trasparenza;
    

    
      in particolare, la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009 relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale regolamenta il mercato stesso ed è volta a garantire, tra l'altro: un accesso non discriminatorio alla rete, al fine di creare condizioni di concorrenza uniformi per tutte le imprese del settore del gas naturale stabilite nell'Unione; la separazione effettiva delle reti dalle attività di produzione e fornitura, al fine di eliminare le discriminazioni non solo nella gestione della rete, ma anche negli incentivi che hanno le imprese verticalmente integrate ad investire in misura adeguata nelle proprie reti; che il proprietario della rete non possa fissare tariffe in regime di monopolio. All'uopo, la direttiva sottolinea l'opportunità di adottare misure per garantire tariffe trasparenti e non discriminatorie per l'accesso al trasporto e che siano applicabili a tutti gli utenti in modo non discriminatorio. Secondo la direttiva le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero svolgere un ruolo attivo per garantire che le tariffe di bilanciamento siano non discriminatorie e rispecchino i costi. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero poter fissare esse stesse o approvare le tariffe, o le metodologie di calcolo delle tariffe, sulla base di una proposta del gestore del sistema di trasporto, del gestore del sistema di distribuzione o del gestore del sistema del GNL (gas naturale liquefatto), oppure sulla base di una proposta concordata tra detti gestori e gli utenti della rete;
    

    
      l'articolo 36 della direttiva 2009/73/CE, come recepito dall'articolo 33 del decreto legislativo n. 93 del 2011, ha riformato la disciplina dell'esenzione di nuove infrastrutture del sistema gas dal cosiddetto principio del third party access (TPA) prevista dall'articolo 1, comma 17, della legge n. 239 del 2004, confermando la competenza del Ministero dello sviluppo economico a concedere l'esenzione dopo aver acquisito il parere dell'Autorità. Il principio di esenzione per le nuove importanti infrastrutture del sistema gas, tra cui i gasdotti di interconnessione tra Stati membri, ha lo scopo di incoraggiare gli investimenti nella realizzazione di nuove grandi infrastrutture, assicurando al tempo stesso il corretto funzionamento del mercato interno del gas naturale;
    

    
      ai sensi dell'art. 36, punto 1, della direttiva 2009/73/CE, per il rilascio dell'esenzione devono essere rispettate le seguenti condizioni: "a) l'investimento deve rafforzare la concorrenza nella fornitura di gas e la sicurezza degli approvvigionamenti; b) il livello del rischio connesso all'investimento deve essere tale che l'investimento non verrebbe effettuato senza la concessione di una deroga; c) l'infrastruttura deve essere di proprietà di una persona fisica o giuridica, separata quanto meno sotto il profilo della forma giuridica dai gestori dei sistemi nei cui sistemi tale infrastruttura sarà creata; d) gli oneri devono essere riscossi presso gli utenti di tale infrastrutture, e e) la deroga non deve pregiudicare la concorrenza o l'efficace funzionamento del mercato interno del gas o l'efficiente funzionamento del sistema regolato a cui l'infrastruttura è collegata";
    

    
      al fine di facilitare la realizzazione del progetto relativo alla realizzazione dell'infrastruttura strategica per trasportare gas naturale dai giacimenti dell'area del Caspio, nella specie dal giacimento azero di Shah Deniz II, verso l'Europa, la società Trans Adriatic pipeline (TAP AG), con lettera del 2 settembre 2011, ha presentato al Ministero dello sviluppo economico istanza di esenzione dal third party access;
    

    
      in particolare, l'istanza includeva una richiesta di esenzione, per un periodo di 25 anni, decorrente dalla data di entrata in esercizio del gasdotto: dall'obbligo di TPA (articolo 32 della direttiva 2009/73/CE); dalle tariffe regolate (articoli 41, commi 6, 8, e 10, della direttiva 2009/73/CE); dagli obblighi di separazione proprietaria (articolo 9); dagli obblighi di cui al regolamento (CE) n. 715/2009 (con l'eccezione dell'articolo 19, comma 4);
    

    
      l'AEEG (Autorità per l'energia elettrica e il gas), con deliberazione 78/2013/R/gas, ha adottato la "joint opinion", recante il parere ai fini del rilascio della decisione formale di esenzione, da parte delle autorità competenti;
    

    
      con decreto 13 marzo 2013, il Ministero ha adottato il provvedimento di esenzione che richiama integralmente la joint opinion;
    

    
      il 13 marzo 2013, il decreto di esenzione è stato notificato dal Ministero alla Commissione europea, ai sensi dell'art. 36, punto 8, della direttiva 2009/73/CE;
    

    
      in data 16 maggio 2013, la Commissione europea ha assunto, ai sensi dell'art. 36, punto 9, della direttiva 2009/73/CE, la decisione C (2013) 2949final in merito all'esenzione notificata, recante "Exemption of the Trans Adriatic Pipeline from the requirements on third party access, tariff regulation and ownership unbundling laid down in articles 9, 32, 41 (6), 41 (8) and 42 (10) of Directive 2009/73/EC";
    

    
      la deroga prevista dalla decisione per il consorzio TAP AG stabilisce che la capacità dell'infrastruttura, una volta realizzata, sarà riservata ai membri del consorzio TAP nei limiti della capacità futura totale di 20 miliardi di metri cubi per un periodo di 25 anni (esenzione dal TPA), e pertanto essi potranno allocare la capacità di trasporto nel lungo periodo. Ai sensi della deroga, sono altresì esentati dagli obblighi di separazione societaria delle attività di trasporto e produzione. Il corrispettivo per il trasporto sarà stabilito dal consorzio TAP, esonerando in tale senso lo stesso dall'applicazione della metodologia per il calcolo del regime tariffario stabilita dall'Autorità, applicando il TAP tariffcode;
    

    
      con decreto del 25 giugno 2013, il Ministero ha recepito le integrazioni e modifiche contenute nella decisione della Commissione europea del 16 maggio 2013 che richiama integralmente la final joint opinion;
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      l'art. 36, punto 9, ultimo periodo della direttiva 2009/73/CE stabilisce che "L'approvazione da parte della Commissione di una decisione di deroga perde effetto due anni dopo la sua adozione qualora, alla scadenza di tale termine, la costruzione dell'infrastruttura non sia ancora iniziata, e cinque anni dopo la sua adozione qualora, alla scadenza di tale termine, l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che la Commissione non decida che il ritardo è dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo della persona cui la deroga è stata concessa";
    

    
      nonostante ciò, l'articolo 11 della decisione C(2013) 2949 della Commissione prevede che la decisione di esenzione perda effetto 3 anni dopo la sua adozione qualora, alla scadenza di tale termine, la costruzione dell'infrastruttura non sia ancora iniziata e 6 anni dopo la sua adozione qualora, entro il medesimo termine, l'infrastruttura non sia ancora operativa, a meno che la Commissione non decida che il ritardo sia dovuto a gravi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto a cui la deroga è stata concessa;
    

    
      la Commissione ha quindi previsto un'estensione dei termini di validità della deroga già al momento del suo rilascio, contrariamente a quanto stabilito dall'articolo 36, punto 9, della direttiva 2009/73/CE che prevede la possibilità di estendere la validità della decisione solo successivamente al suo rilascio, qualora dovessero rilevarsi ostacoli che esulano dal controllo del soggetto, tali da produrre ritardi nell'avvio della costruzione dell'infrastruttura o nella sua entrata in esercizio;
    

    
      secondo quanto affermato nei paragrafi 43 e seguenti del punto 4.1 della decisione C(2013) 2949, l'inizio della costruzione dell'infrastruttura e della sua operatività commerciale non dipendono da TAP AG. In particolare, si legge che l'inizio dell'operatività di TAP dipende dalla data di prima consegna del gas da parte del consorzio SD (che potrebbe avvenire a partire dal 1° gennaio 2019 e cioè molto più di 5 anni dopo l'adozione della decisione) e che sono altresì fuori dal controllo di TAP le decisioni in merito alle modalità attraverso le quali verrà assicurato il trasporto del gas del consorzio SD attraverso il territorio turco. TAP AG comunicava quindi alla Commissione che l'entrata in esercizio dell'infrastruttura è prevista per il 2019, contrariamente a quanto comunicato in sede di istanza di esenzione in cui si dichiarava che l'infrastruttura sarebbe stata operativa già nel 2017, chiedendo alla Commissione la necessaria flessibilità al fine di permettere che la decisione di deroga non perdesse i suoi effetti automaticamente sulla base dei termini dettati dall'articolo 36, punto 9, della direttiva 2009/73/CE;
    

    
      pertanto, la Commissione ha deciso di considerare gli ostacoli che esulano dal controllo di TAP già in fase di rilascio della deroga, contrariamente a quanto previsto dalla direttiva che dispone una proroga dei termini solo successivamente al rilascio della deroga sulla base della dimostrazione da parte del soggetto interessato che i ritardi non sono allo stesso riconducibili;
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      in particolare, risulterebbe non giustificabile l'estensione del termine (dal 2015 al 2016) riferito all'inizio dei lavori di costruzione del gasdotto previsto dalla decisione C(2013) 2949, poiché una simile proroga non avrebbe consentito al gasdotto di entrare in esercizio entro il 2019 (data di prima consegna del gas da parte del consorzio SD) in considerazione delle tempistiche necessarie alla realizzazione dell'infrastruttura;
    

    
      la suddetta osservazione risulta in linea con quanto espresso dalla stessa Commissione in data 17 marzo 2015 con la successiva decisione di proroga del periodo di validità della decisione di deroga, nella quale è stato condiviso il parere delle autorità interessate di estendere il termine ultimo entro cui il gasdotto deve entrare in esercizio fino al 31 dicembre 2020 (vista la comunicazione del consorzio SD che prevede la prima consegna del gas nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020), ma non è stata ritenuta giustificabile la necessità di estendere anche il termine relativo all'inizio dei lavori di costruzione dell'infrastruttura (che quindi rimane fermo alla data del 16 maggio 2016), in quanto una simile proroga non consentirebbe al gasdotto di entrare in esercizio entro il 2020, per via delle tempistiche necessarie alla realizzazione dell'infrastruttura di 5 anni, come dichiarato nelle ultime comunicazioni di TAP AG,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e se non ritenga opportuno indagare presso le opportune sedi di competenza al fine di chiarire le motivazioni che abbiano indotto la Commissione europea ad estendere i termini di validità della decisione di deroga in modo non conforme a quanto stabilito dall'articolo 36, punto 9, della direttiva 2009/73/ CE in favore di TAP AG;
    

    
      se, accertata l'eventuale violazione del disposto di cui all'art. 36, punto 9, da parte della Commissione europea con la decisione C(2013) 2949 del 16 maggio 2013, non ritenga necessario adoperarsi presso le competenti sedi affinché si revochi ogni efficacia alla decisione stessa e, per l'effetto, si dichiari TAP AG decaduta dalle deroghe a suo tempo concesse, al fine dell'esenzione dal TPA.
    

    
      (4-06839)
    

    
      TOSATO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      più di 3.000 docenti tra quelli assegnati per quest'anno al Veneto, provenienti da altre zone d'Italia, hanno fatto ritorno nelle regioni d'origine, in alcuni casi in modo definitivo, in altri con assegnazioni provvisorie legate a permessi per malattia, con provvedimenti ex legge n. 104 del 1992 (familiare con disabilità), per avvicinamento a figli minori; con il risultato che il Veneto, ma il fenomeno è comune a molte altre regioni, ha avuto una carenza di insegnanti all'inizio dell'anno scolastico e molti presidi sono stati costretti a ricorrere a numerosi supplenti;
    

    
      per spiegare meglio la situazione esasperante per studenti, famiglie e scuole, basta portare alcuni esempi verificatisi sul territorio. Alla scuola elementare "Giulio Cesare" di Mestre la preside è stata costretta a nominare 7 diverse supplenti in 3 mesi per lo stesso posto perché l'insegnante titolare ha preso diversi periodi di malattia, rientrava per pochi giorni e ad ogni rientro la supplente in carica veniva licenziata, salvo poi doverne cercare un'altra quando l'insegnante titolare tornava in malattia;
    

    
      la conseguenza è stata che 25 bambini, nell'età in cui si imparano i fondamenti di tutte le discipline, hanno cambiato 7 insegnanti in 3 mesi. Questo è accaduto con quasi tutti i docenti che erano stati trasferiti nella scuola da altre regioni;
    

    
      stessa situazione anche all'alberghiero "Musatti" di Dolo: lì su 11 docenti arrivati solo 2 sono rimasti, gli altri hanno chiesto assegnazioni provvisorie altrove o sono rimasti a casa in malattia;
    

    
      secondo i dati diffusi dal dossier di "Tuttoscuola" in Italia sono stati 207.000 i docenti trasferiti nel 2016. Di questi 72.000 sono stati assegnati ad ambiti territoriali distanti. Il 74 per cento di loro proviene dal Sud. Tuttoscuola stima che il 40-45 per cento di loro, 55-60.000 insegnanti in tutta Italia, abbia lasciato le cattedre al Centro-Nord per tornare a casa, creando così la necessità di nuove supplenze;
    

    
      i conti del Veneto per le supplenze richieste dopo l'inizio dell'anno (e dunque provenienti al 99 per cento da posti liberati) parlano di ben 4.769 supplenze per il 2016, di cui 2.782 normali, 1.987 per sostegno;
    

    
      il problema è sorto dal fatto che non c'è stata corrispondenza tra i posti, che erano in prevalenza al Nord, e gli insegnanti che erano in prevalenza al Sud. Le persone per avere un posto fisso hanno accettato, poi chi ha potuto è tornato indietro. L'errore a monte è stato estendere a tutta Italia le assunzioni, ma se c'è la possibilità di scegliere se rimanere a 1.000 chilometri di distanza o di tornare a casa chiunque farebbe la stessa cosa. Una situazione insostenibile questa, che potrà solo aggravarsi con la decisione assunta in questi giorni dal Ministro in indirizzo della cancellazione dell'obbligo di rimanere 3 anni nella stessa regione dopo l'assunzione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali soluzioni intenda adottare il Ministro in indirizzo al fine di impedire situazioni come quelle descritte, che colpiscono pesantemente sia gli alunni e il loro diritto all'apprendimento, sia i docenti costretti per svolgere il loro lavoro ad allontanarsi anche migliaia di chilometri dalle proprie zone di appartenenza, a tutto discapito della propria vita privata e della qualità dell'insegnamento che offrono ai nostri figli;
    

    
      se intenda considerare, per i prossimi concorsi che verranno banditi a livello nazionale, una gestione delle graduatorie a livello regionale, per evitare che si verifichino nuovamente tali problematiche.
    

    
      (4-06840)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, per quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nel comune di Civitavecchia (Roma) è stato avviato il cantiere per la costruzione di un forno crematorio, nel cimitero comunale, per la cremazione fino a 5.000 salme all'anno;
    

    
      la Giunta comunale ha espresso parere favorevole alla costruzione in project financing dell'impianto, nonostante l'opposizione dei comitati dei cittadini e di varie associazioni di categoria;
    

    
      il forno crematorio è di tipo industriale e la sua realizzazione aggiungerebbe emissioni inquinanti in una zona già satura dalle emissioni di impianti industriali inquinanti e dalle attività portuali, con notevoli conseguenze negative per la salute dei residenti di Civitavecchia, città già nota per la comprovata alta incidenza di tumori;
    

    
      infatti l'impianto si pone in contraddizione con la delibera del Comune di Civitavecchia del 30 ottobre 2013, contraria ad ogni altra forma di combustione aggiuntiva alle fonti esistenti;
    

    
      il forno crematorio non si limiterebbe alle esigue esigenze cittadine, condizione accettabile, ma sarebbe destinato a servire un vasto comprensorio provinciale fino a Roma;
    

    
      attualmente non esiste una normativa specifica ambientale sui forni crematori per cui è impossibile un oggettivo riscontro in termini tecnici delle quantità di emissioni inquinanti e quindi una consona autorizzazione ambientale; in mancanza di una legge regionale, tale attività si paragona agli inceneritori di rifiuti nell'ambito della normativa nazionale;
    

    
      il sindaco, nonostante le richieste consistenti dei cittadini per l'indizione di un referendum atto alla democratica scelta di questi ultimi su un tema così importante per la città, si è appellato, per uscire dall'empasse di una decisione già presa senza il parere dei cittadini, ad una commissione tecnica speciale comunale che ha bocciato categoricamente il referendum con la motivazione che non si potrebbe bloccare il progetto per lavori già iniziati e che l'eventuale blocco avrebbe avuto riscontri negativi sulle casse del Comune; tali motivazioni non solo sono opinabili ai fini dell'applicazione democratica di uno strumento come il referendum, ma non tengono nemmeno conto dei risvolti ambientali della realizzazione dell'opera;
    

    
      per comprovare la contrarietà dei cittadini e l'ambiguità con cui è stata condotta l'approvazione del progetto, si rileva che in sede di Consiglio metropolitano di Roma, in data 13 gennaio 2017, è stata approvata a maggioranza, escluso il gruppo 5 Stelle, una mozione per l'annullamento della conferenza dei servizi e del rilascio dell'autorizzazione unica ambientale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze per la tutela dell'ambiente, e anche in considerazione degli studi effettuati per l'individuazione dello stato dell'ambiente sul territorio delle regioni ai fini dell'attuazione del piano strategico degli impianti di incenerimento di cui all'articolo 35 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, non intenda interessarsi della questione della realizzazione del forno crematorio nel cimitero comunale di Civitavecchia, per garantire condizioni ambientali accettabili agli abitanti.
    

    
      (4-06841)
    

    
      DE POLI - Al Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno - Premesso che:
    

    
      sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 2017 è stata pubblicata la graduatoria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016 relativo ai progetti presentati a seguito del "Bando per la presentazione di progetti per la predisposizione del programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia", bandito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016;
    

    
      trattasi del meglio noto "bando periferie", promosso dal Governo in attuazione della previsione normativa di cui alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità per il 2016), articolo 1, commi da 974 a 978, con il quale si è dato avvio al "Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e di sicurezza delle periferie" attraverso l'istituzione di un apposito fondo, capace di una dotazione finanziaria di 500 milioni di euro per l'anno 2016;
    

    
      al 30 agosto 2016, data di scadenza prevista dalla procedura di cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016, risultavano pervenuti 120 progetti da parte degli enti proponenti abilitati per un importo complessivo richiesto di circa 2,1 miliardi di euro e che, stante la dotazione finanziaria limitata a 500 milioni di euro per l'anno 2016, solo i primi 24 progetti hanno trovato possibilità di accoglimento;
    

    
      la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio per il 2017), articolo 1, commi 140 e 141, ha previsto che con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) venissero destinate ulteriori risorse a valere su quelle disponibili del "Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020", al fine di garantire il completo finanziamento dei progetti selezionati nell'ambito del Programma straordinario;
    

    
      il Comune di Padova ha presentato un complesso di progetti ed iniziative di rilievo strutturale con un forte impatto sociale e turistico-culturale finalizzati al restauro del castello dei Carraresi e degli 11 chilometri delle mura cinquecentesche, per un importo complessivo di oltre 17,9 milioni di euro, classificandosi al 107° posto della citata graduatoria pubblicata in Gazzetta Ufficiale;
    

    
      per la città di Padova, essendo tra le più importanti mete turistiche nazionali, contare sulla disponibilità di tali risorse costituirebbe un'importante occasione di sviluppo;
    

    
      il Ministro in indirizzo ha recentemente e pubblicamente assicurato che con gli ulteriori 1,6 miliardi di euro stanziati con la legge di bilancio per il 2017 saranno finanziati tutti i progetti presentati e validati con il citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda attivarsi perché venga data massima accelerazione all'iter di approvazione della delibera CIPE, in quanto funzionale a dare seguito al "Bando per la presentazione di progetti per la predisposizione del programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie" e, in modo particolare, ai progetti presentati dal Comune di Padova che hanno un forte impatto dal punto di vista sia sociale che turistico-culturale.
    

    
      (4-06842)
    

    
      SANTANGELO, MORONESE, BUCCARELLA, GIARRUSSO, DONNO, PUGLIA, MORRA, LUCIDI, MARTON, CRIMI, BERTOROTTA, MANGILI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      nelle ultime settimane molte regioni d'Italia sono state interessate dall'eccezionale diminuzione delle temperature dovute alle abbondanti nevicate che, pur essendo state previste dagli esperti meteorologi, hanno causato diverse criticità e disagi, segnalati da molti cittadini, tra i quali l'impraticabilità di molte strade statali e non, nonché i gravi disservizi riscontrati nei giorni scorsi lungo diverse linee ferroviarie, con decine di passeggeri costretti ad aspettare i treni al freddo;
    

    
      da alcuni anni, si assiste ad un vero e proprio piano di smantellamento del sistema ferroviario regionale, che riguarda non solo la soppressione di tratte, ma anche la chiusura di numerose stazioni ferroviarie e la soppressione di alcuni servizi essenziali;
    

    
      tratte soppresse, treni in ritardo, sale d'attesa chiuse sono i segni più evidenti del degrado in cui versa il sistema dei trasporti ferroviari della Sicilia. Già in passato è stata richiamata l'attenzione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti su RFI (Rete ferroviaria italiana) con alcuni atti di sindacato ispettivo relativamente all'insopportabile e drammatica condizione in cui versa il sistema ferroviario siciliano;
    

    
      a Mazara del Vallo (Trapani) si verifica ormai da circa 2 anni un fatto increscioso presso un luogo di accesso pubblico quale è la saletta di attesa Trenitalia; ormai puntualmente la stessa viene giornalmente chiusa, a parere degli interroganti arbitrariamente, alle ore 20,30 circa, creando parecchi disagi ai pendolari, in quanto costretti ad aspettare fuori, al freddo, al vento, al gelo ed alla pioggia gli ultimi 2 treni (n. 26651 e n. 26648), in arrivo da Piraineto (frazione del Comune di Carini) a Mazara Del Vallo alle ore 21,12 (in costante ritardo di almeno 20 minuti) e il treno che arriva da Trapani e transita a Mazara del Vallo alle ore 21,33;
    

    
      i passeggeri che arrivano in stazione, dopo le ore 20,30, e quindi impossibilitati a fare il biglietto presso la macchinetta automatica, che si trova all'interno della suddetta saletta, quando salgono sul treno e chiedono al capotreno di poter acquistare il biglietto, vengono sanzionati con una maggiorazione sull'acquisto dello stesso, malgrado abbiano subìto un disservizio, a causa della saletta chiusa;
    

    
      considerato che:
    

    
      molti utenti della tratta ferroviaria in transito dalla stazione di Mazara del Vallo hanno denunciato di essere stati invitati ad uscire dalla sala d'attesa al momento della chiusura, quindi obbligati ad attendere al freddo l'arrivo dei treni;
    

    
      a parere degli interroganti sarebbe stato di buon senso non far aspettare i treni ai pendolari in luoghi esposti a temperature troppo basse, eventualmente anche prolungando l'apertura delle stesse sale d'attesa;
    

    
      risulta agli interroganti che in passato, sempre per ottemperare alla puntuale chiusura della suddetta saletta, un ragazzo che si era rifiutato di uscire dalla stessa sarebbe stato chiuso all'interno e, costretto a chiamare la volante della locale Polizia di Stato, sarebbe stato fatto uscire soltanto dopo il loro intervento, avvenuto dopo qualche minuto;
    

    
      da notizie assunte dal primo firmatario del presente atto di sindacato ispettivo, la gestione dei servizi e dei locali della stazione ferroviaria di Mazara del Vallo avrebbe più gestori e pertanto, in alcuni casi, si potrebbe configurare una interruzione di pubblico servizio con la non fruibilità della biglietteria automatica, posta all'interno della sala d'attesa;
    

    
      ogni Regione ha una propria carta dei servizi che elenca una serie di stazioni definite "svantaggiate", nelle quali, non essendo possibile acquistare il biglietto, il passeggero può mettersi in regola, rintracciando il controllore e comprando il ticket in vettura con un supplemento di 6 euro;
    

    
      come riportato nella pagina online di "Yahoo- Finanza" dell'8 ottobre 2012, nell'articolo titolato "In treno senza biglietto: una sentenza a difesa dei consumatori", si apprende che, a seguito di quest'ultima, Trenitalia non può multare chi sale in una stazione con biglietteria chiusa e senza emettitrici attive, indipendentemente dal fatto che la sede di partenza sia o non sia inserita negli elenchi delle stazioni svantaggiate;
    

    
      risulta agli interroganti che ad oggi, nonostante la suddetta sentenza, Trenitalia continui ad applicare le sanzioni descritte agli utenti impossibilitati ad acquistare il biglietto, dopo le ore 20,30 presso la stazione di Mazara del Vallo:
    

    
      molti pendolari fruitori di Trenitalia da Campobello di Mazara per Trapani continuano a lamentare disagi e disservizi, legati alla vetustà dei treni, o circa la sicurezza dei passaggi a livello segnalati con la precedente interrogazione 3-03044 del 20 luglio 2016,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se intenda verificare, nei limiti delle proprie competenze, per quali motivi non sia stato garantito il servizio di apertura al pubblico della sala d'attesa della stazione ferroviaria di Mazara del Vallo, anche alla luce delle particolari condizioni atmosferiche di quest'ultimo periodo invernale;
    

    
      se la stazione di Mazara del Vallo rientri negli elenchi delle stazioni "svantaggiate" e, ed eventualmente, se sia legittimo che il controllore del treno in transito da Mazara del Vallo applichi la maggiorazione del biglietto o eventuali sanzioni, vista anche la suddetta sentenza riportata nell'articolo pubblicato da "Yahoo- Finanza".
    

    
      (4-06843)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-03399, del senatore Di Biagio ed altri, su un caso di sottrazione internazionale di minori;
    

    
      6ª Commissione permanente(Finanze e tesoro):
    

    
      3-03400, del senatore Vacciano ed altri, sulla cessione di quote eccedenti il 3 per cento da parte degli azionisti della Banca d'Italia;
    

    
      9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-03398, della senatrice Fattori ed altri, sui ritardi nell'applicazione delle misure in favore del settore zootecnico nei territori colpiti dal sisma del 2016;
    

    
      10a Commissione permanente(Industria, commercio, turismo):
    

    
      3-03395, del senatore Piccoli ed altri, sull'elaborazione della nuova strategia energetica nazionale.
    

    
      12ª Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-03402, della senatrice Simeoni ed altri, sulla stabilizzazione del personale precario della ASL di Latina.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente GASPARRI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          PETRAGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 9 febbraio.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il vice presidente della 1a Commissione permanente, senatore Torrisi. Ne ha facoltà.
        

        
          TORRISI (AP (Ncd-CpI)). Signor Presidente, l'ordine del giorno dell'Assemblea reca la discussione del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 244 del 2016, recante proroga e definizione di termini. Questo decreto-legge è all'esame della 1a Commissione, che è in fase avanzatissima dei lavori. Essa tuttavia non li ha potuti completare poiché su alcuni emendamenti accantonati bisogna ancora acquisire il parere della Commissione bilancio, che ha lavorato questo pomeriggio in concomitanza. Si tratta di un provvedimento complesso per l'eterogeneità della materia affrontata; quindi, malgrado il lavoro in Commissione sia stato intenso, ritengo necessario continuare a lavorare questo pomeriggio in modo da completare i lavori della Commissione entro questa sera e domattina essere pronti per l'Assemblea.
        

        
          La mia richiesta è quella di consentire alla Commissione di lavorare e quindi di differire i lavori dell'Assemblea rispetto a questo tema.
        

        
          PRESIDENTE. Prendiamo atto della sua richiesta, quindi la Commissione potrà continuare a lavorare per concludere i propri lavori auspicabilmente nella serata e consentire all'Assemblea di esaminare il punto in questione nella seduta di domani mattina alle ore 9,30.
        

      

      
        

        

        
          Sull'elezione del Presidente della 1a Commissione permanente e la sostituzione di alcuni componenti
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ieri nella direzione del Partito Democratico l'ex presidente del Consiglio Matteo Renzi ha toccato una problematica interna al Senato, stigmatizzando il fatto che, dopo molto tempo dalle dimissioni della presidente Finocchiaro, la 1a Commissione non ha ancora un Presidente. Questa sarebbe a suo avviso la dimostrazione dell'incapacità dell'opposizione di avanzare proposte concrete. Io mi permetto di riportare quanto egli ha espresso, contestualizzandolo. Il passaggio riguardava il fatto che il populista può permettersi di criticare e basta, di urlare e basta, ma chi populista non è non può permettersi di criticare e basta; bisogna saper dire qualche sì, bisogna fare qualche proposta. Questo è l'inizio del suo ragionamento. Egli poi prosegue dicendo che il punto è che il fronte del no non aveva una strategia condivisa. E aggiunge: vi ricordate le autorevoli parole di chi diceva che in sei mesi si sarebbe fatta una nuova riforma costituzionale? Io dico che dopo oltre due mesi non è che non si è fatta la riforma costituzionale - cosa che era evidente - e non è che non si è incardinata quella riforma costituzionale; è che non si è eletto il Presidente della Commissione affari costituzionali al Senato, dunque è evidente che noi non possiamo fare affidamento su una proposta positiva alternativa.
        

        
          Noi sappiamo molto bene perché il Presidente della 1a Commissione non è stato eletto: poiché il Presidente dimissionario, che è stata nominata Ministro, viene dal Partito Democratico, è chiaro che quel posto sarà occupato (salvo sorprese) da un rappresentante del Partito Democratico; noi abbiamo sempre rispettato la pausa di riflessione (per la verità già abbastanza lunga) del Partito Democratico, ma che ora il segretario di quel partito venga a rimproverare l'opposizione perché il suo partito, verosimilmente con il suo ampio benestare (perché non risulta si possano fare molte cose al di fuori del suo volere), sta bloccando questa nomina, è una cosa che va veramente al di là di tutto il resto. Va al di là del fatto che il presidente Renzi, dopo aver promesso che avrebbe lasciato la politica se avesse perso il referendum, sia ancora lì. E il fatto che egli decida di parlare di tali questioni proprio nella giornata in cui gli organismi europei certificano che l'Italia è il fanalino di coda in termini di crescita all'interno di tutti i numerosi Paesi dell'Unione europea, è veramente troppo.
        

        
          A questo punto, è doveroso da parte di tutti noi chiedere che si proceda elezione. Questo senza nulla togliere alla stima e alla capacità di condurre i lavori del vice presidente Torrisi, che sta ora ricoprendo questo ruolo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e del senatore Buccarella). Ma che il nostro rispetto, proprio per il Partito Democratico in quanto tale, venga usato in questo modo è veramente intollerabile, persino per Matteo Renzi. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Malan, il suo Gruppo potrà, anche in sede di Conferenza dei Capigruppo, sollecitare lo svolgimento di questa elezione.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori per denunciare un fatto che, a nostro avviso, è gravissimo e che riguarda il Partito Democratico che, ormai, di democratico ha solamente il nome, ingannevolmente riportato nella sua denominazione.
        

        
          Stiamo parlando della sostituzione in Commissione affari costituzionali dei due senatori Gotor e Migliavacca solo perché avevano manifestato la volontà di votare, esercitando quella libertà che voi difendete tanto, quel famoso non vincolo di mandato, un emendamento che riguardava la sospensione della legge riguardante l'età pensionabile dei magistrati.
        

        
          Stiamo parlando di una legge che riduce l'età pensionabile dei magistrati finora vigente, della quale si chiede una proroga perché la sua riduzione provocherebbe, in questo momento, un disastro negli uffici giudiziari e, in particolare, negli uffici apicali.
        

        
          Io voglio, però, aggiungere un altro elemento, riguardante la procura di Napoli. Ricordiamo, infatti, che la procura di Napoli, a causa di quella legge che voi avete scritto, a fine mese rimarrà scoperta. Il procuratore di Napoli cesserà il suo mandato obbligatoriamente a causa di quella legge, che voi però avete stabilito che per alcuni amici rimanga invariata.
        

        
          Il procuratore di Napoli, caso strano, quale inchiesta ha in questo momento in carico? L'inchiesta sul più grande affare di corruzione che potrebbe esserci in Italia: l'inchiesta sulla Consip, l'inchiesta che vede coinvolto il ministro Lotti e il comandante dei Carabinieri. Quell'inchiesta è nelle mani del procuratore di Napoli, che sarà sostituito a fine mese se non si interviene. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Egli sarà sostituito con un procuratore nominato e probabilmente, poiché non c'è niente da nascondere ed è tutto pubblico, verrà anche fuori il nome di qualcuno vicino al Governo, di un capo di Gabinetto del Ministro che torna a fare il procuratore a Napoli, dopo aver fatto per quattro anni il capo di Gabinetto del Ministro, per proteggere gli interessi del Governo, dei suoi Ministri, di Renzi e dei suoi sodali come Lotti. Questa è una cosa vergognosa, signor Presidente! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, come ha anticipato il senatore Malan già ieri in 1a Commissione, noi abbiamo, non protestato, ma posto la questione dell'intervento assai sgradevole del segretario Renzi sulla vicenda della mancata elezione del Presidente della Commissione affari costituzionali.
        

        
          Lo dico con molta pacatezza perché è agli atti, sia di quest'Assemblea che delle passate riunioni dei Capigruppo, quante volte noi dell'opposizione abbiamo posto il problema di intervenire urgentemente per arrivare a una soluzione e, quindi, all'elezione del Presidente della Commissione affari costituzionali.
        

        
          Questo non per sfiducia nell'attuale reggente, il senatore Torrisi, che, anzi, io voglio qui ringraziare per il lavoro che sta svolgendo in questo periodo, anche con grande saggezza di cui intendo dargli atto. Ma dobbiamo renderci conto che non è assolutamente più tollerabile che il presidente Renzi, dopo aver tentato per due anni di ridurre il Senato al silenzio e poi di ridurlo ad un organismo assolutamente inutile, pur avendo perso il referendum, cerca ancora di buttare fango su questa istituzione e sui suoi componenti. Infatti far passare il fatto che non è stato ancora eletto il Presidente della 1a Commissione come dimostrazione della nostra incapacità di articolare qualsiasi proposta, comincia a diventare veramente intollerabile.
        

        
          Non vorrei usare in questa sede, per riferirmi all'ex presidente Renzi, una frase che anche Crozza ha utilizzato spesso nelle serate di Sanremo, ma forse sarebbe bene che si guardasse allo specchio. Non uso l'espressione a cui alludevo, Presidente, perché sono una persona gentile ed educata, ma il presidente Renzi dovrebbe rendersi conto che ormai tutte le cose che dice e afferma hanno un effetto del tutto opposto e suscitano un'assoluta impopolarità tra i cittadini. È stato l'unico che si è dimostrato così inetto ed incapace di governare questo Paese, perché ci ha lasciato in un mare di guai.
        

        
          Abbiamo appena finito di discutere in Commissione la vicenda delle Province e la situazione di un disastro istituzionale che colpisce, peraltro, la vita delle persone, come è accaduto nella vicenda relativa all'Abruzzo. Ebbene, dopo che lui, in questi tre anni e mezzo, ha speso tutto quello che c'era da spendere in mance e in bonus elettorali, peraltro senza alcun costrutto, adesso si permette di intervenire ancora su una questione che dipende interamente dal suo Partito e anzi, - dico ancora di più - dai veti posti direttamente dalla maggioranza, dalla sua maggioranza all'interno del PD, sull'elezione di alcuni membri del suo Partito alla presidenza della 1a Commissione. Per questo diventa assolutamente intollerabile.
        

        
          Detto questo, io chiedo, Presidente, dato che il presidente Grasso ci starà ascoltando e dato che nel giro di qualche ora finiremo la discussione del disegno di legge milleproroghe in Commissione, che si proceda immediatamente a convocare la Commissione per l'elezione del suo Presidente.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, intervengo brevemente perché lo ha già fatto - credo meglio di me - il senatore Crimi, sul tema relativo all'età pensionabile dei magistrati, ovvero a proposito di ciò che è successo in Commissione affari costituzionali.
        

        
          Il presidente Zanda ha dichiarato che mentre in Assemblea non vige il principio di lealtà, in Commissione si rimuove un senatore da una funzione perché in tale sede vigerebbe tale principio di lealtà. Per la verità, non mi pare che vi sia la possibilità di fare un'affermazione talmente iniqua da parte di un Capogruppo autorevole del maggiore partito del nostro Parlamento. Io non entro nella specificità della procura napoletana, sebbene non vi sia dubbio che molti uffici giudiziari rimarranno scoperti non si sa per quanto tempo e con quali effetti sul servizio giustizia del nostro Paese. Mi interessa poco che resti in servizio Tizio, Caio o Sempronio, però voglio dire che gli emendamenti, ed in particolare l'emendamento del senatore Cuomo oltre a taluni altri che provenivano da Forza Italia, dei senatori Caliendo e Palma, davano una indicazione sulla presenza di una maggioranza abbastanza cospicua in questo Parlamento favorevole alla creazione di un equilibrio che, negli ultimi tempi, era venuto meno. Peraltro, si pensi che mentre, per un verso, si è alzata l'età per partecipare al concorso in magistratura, dall'altro, si è accorciata quella per andare in pensione, con ciò operando anche in spregio della vita dell'uomo, che nel tempo si è allungata.
        

        
          La storia dell'età pensionabile dei magistrati è lunga e ricca di provvedimenti che sono intervenuti a cominciare dal 1946. Gli interventi normativi sono stati veramente molti. Già il decreto-legge 1° febbraio 1992, n. 46, prevedeva che il collocamento a riposo potesse essere posticipato, con il consenso dell'interessato, a settantadue anni. Questo decreto-legge ebbe però vita breve perché, nel corso dello stesso anno, venne abrogato. Una soluzione più stabile si ebbe nel 1993, quando il Consiglio superiore della magistratura, dopo iniziali resistenze, convenne sull'applicabilità anche al personale di magistratura della disposizione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, che prevedeva la possibilità di un trattenimento in servizio biennale per tutti i dipendenti pubblici.
        

        
          Un ulteriore innalzamento dell'età pensionabile fu realizzato, per il solo personale della magistratura, con la legge 27 dicembre 2002, n. 289, con l'approvazione di un emendamento, da me sottoscritto, che prevedeva la possibilità di prolungare il trattenimento in servizio fino all'età di settantacinque anni. Ricordo ancora l'intervento che feci alla Camera dei deputati a sostegno del mio emendamento, nel corso del quale menzionai l'età pensionabile dei notai, dei professori universitari e - ahimè - anche dei cardinali, che vanno in pensione all'età di ottant'anni. Non si comprendeva per quale ragione un uomo di settant'anni, ancora nel pieno della sua attività, dovesse essere collocato a riposo.
        

        
          Esimio presidente Zanda, l'epoca dei giudici ragazzini è passata. Abbiamo bisogno dell'esperienza e della saggezza di magistrati che si sono formati e hanno reso i loro servizi al nostro Paese per anni.
        

        
          Con questa operazione avete voluto eliminare, ovvero oscurare, le rotture presenti all'interno del vostro Gruppo parlamentare, dando spazio all'esigenza di apparire, chissà perché, sempre compatti e sulla stessa linea. Ma ciò non è vero - ormai siete stati sgamati - e, pur di dare la sensazione che tra di voi non c'è rottura, affossate una disposizione voluta da alcuni senatori del vostro partito.
        

        
          In che modo lo fate? Con un'alchimia istituzionale scorretta, perché togliete a un senatore la possibilità di svolgere la funzione di cui è investito.
        

        
          Tutto questo non fa bene all'immagine di questo Parlamento e del Partito Democratico. Tutto questo non fa bene neanche a noi che non avremo la possibilità in quest'Assemblea di discutere un tema così delicato (nonostante lei, presidente Zanda, abbia parlato alla stampa di lealtà nella Commissione). Sappiamo, infatti, che di qui a breve porrete la questione di fiducia sul provvedimento, che verrà quindi approvato senza che alla nostra parte politica venga consentito esprimersi.
        

        
          Non si gioca con queste alchimie con la giustizia.
        

        
          Ritengo - e lo dico sempre - che tre siano i pilastri su cui si regge la democrazia di un popolo: la scuola, la sanità e la giustizia. Su questi tre pilastri non si scherza e voi, invece, sugli stessi costruite alchimie istituzionali che offendono il nostro Parlamento.
        

        
          Per queste ragioni, vi dico: fate attenzione; state percorrendo una strada sbagliata che non porta da nessuna parte e che darà la possibilità a chi nel nostro Paese protesta - e sono tanti - di avere la meglio sulla saggezza, che ha sempre governato il nostro Paese.
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Ernesto Balducci» di Pontassieve, in provincia di Firenze, che stanno assistendo ai nostri lavori. Benvenuti. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Sull'elezione del Presidente della 1a Commissione permanente e la sostituzione di alcuni componenti
        

        
          FUCKSIA (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signor Presidente, in merito all'ultimo punto mi piacerebbe che non si parlasse di età dei magistrati quanto di responsabilità degli stessi. Sarà contento Davigo o chi per lui che insiste, in barba a tutto, ad avere i privilegi non di casta, ma di "castissima", e con la "c" maiuscola.
        

        
          Per quanto riguarda il primo intervento del senatore Crimi, poiché la confusione e non la saggezza regna sovrana, non capivo se fosse un plauso al Partito Democratico per aver imitato il buon esempio del Movimento 5 Stelle, in quanto in questo, di fatto, le estromissioni di Commissione e di Gruppo sono state fatte d'arbitrio e di imperio. Quindi, alla fine ci si ritrova sempre non sui meriti e sulla saggezza, ma su chi ha le orecchie più lunghe. Ciò è molto brutto in questa fase, come sarebbe molto brutto andare al voto di fiducia sul milleproroghe. Mi auguro che, se dobbiamo giungere alla fine di questa legislatura, si concluda discutendo perlomeno con un minimo di ragionevolezza e abbandonando ipocrisie, finti applausi e ammiccamenti che non sono rivolti al merito delle questioni, ma ad altro.
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, mi permetta di dire che non ho ben compreso il dibattito sviluppatosi in questa prima fase dei lavori di oggi pomeriggio.
        

        
          Sono state toccate due questioni. Per quanto riguarda la Presidenza della 1a Commissione, mi sembra che lei abbia già risposto in modo corretto e puntuale. Gruppi che hanno questioni da sollevare lo facciano in Conferenza dei Capigruppo. Lì potranno essere dibattute e affrontate.
        

        
          Poi è stato sollevato il tema del funzionamento della 1a Commissione e, esattamente, della sostituzione. Io posso intervenire nel merito della questione dicendo una cosa con molta franchezza e chiarezza: il Gruppo del PD non ha fatto e non fa nessuna sostituzione di autorità. (Ilarità dal Gruppo M5S). C'è poco da ridere, senatore Crimi!
        

        
          AIROLA (M5S). Stai mentendo!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, faccia svolgere al senatore Zanda il suo intervento.
        

        
          ZANDA (PD). La mia parola è molto più attendibile della tua. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). Stai mentendo. È una bugia!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, prenda posto. Stia al suo posto. Il senatore Crimi ha fatto anche dei nomi nel suo intervento e nessuno ha inveito. Fate proseguire il senatore nel suo intervento. (Commenti del senatore Airola). Senatore Airola, la richiamo all'ordine. Si accomodi.
        

        
          AIROLA (M5S). Il Paese deve sapere la verità sul signor Zanda!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, l'ho già richiamata all'ordine. Il senatore Crimi ha detto con pacatezza le cose che riteneva di dire. Quindi, consentite al presidente Zanda di dire la sua in materia.
        

        
          ZANDA (PD). Vedi, Airola...
        

        
          AIROLA (M5S). Quando menti non ti ascolto! Sei un bugiardo!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, non mi costringa a prendere altre decisioni. Prego i senatori Questori di aiutare la Presidenza. Senatore Zanda, si rivolga alla Presidenza.
        

        
          ZANDA (PD). Mi rivolgo a lei e la prego di dire al senatore Airola che quando grida come un ossesso si vede dalle sue urla che sta dicendo delle bugie. (Vivaci proteste del senatore Airola).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Zanda, chi ha più saggezza, la usi. La prego.
        

        
          ZANDA (PD). Si vede che, non avendo argomenti, l'unica cosa che può fare è urlare e insultare. (Applausi dal Gruppo PD). Questa è l'unica cosa - lo abbiamo capito ormai da quattro anni - che il senatore Airola sa fare: urlare e insultare, e basta. (Applausi dal Gruppo PD. Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Torniamo al merito della questione.
        

        
          ZANDA (PD). Vengo al merito della questione, avendo chiarito i fatti.
        

        
          Vorrei dire intanto al senatore Falanga che ha svolto un ragionamento imputandomi dichiarazioni in Commissione sulla lealtà in Assemblea che non ho mai fatto. Non ho mai parlato di questa questione per come lui l'ha riferita. Non condivido quello che secondo Falanga avrei detto. Allora pregherei i colleghi, soprattutto quando intervengono in Aula, di intervenire avendo conoscenza delle questioni di cui parlano. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Presidente, questo non glielo può consentire!
        

        
          ZANDA (PD). Non si può intervenire senza sapere di cosa trattiamo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatori, non vorrei che una seduta senza votazioni diventi una seduta con eccesso di agitazione. Senatore Falanga, lei ha svolto il suo intervento. Adesso prego il senatore Zanda di svolgere il suo, anche usando la saggezza del caso.
        

        
          ZANDA (PD). Dico invece al senatore Crimi che ha fatto un grande polpettone, mettendo insieme decisioni che, secondo lui, potrebbero essere prese dal Consiglio superiore della magistratura, intenzioni che ci sarebbero riguardo a decisioni politiche prese da un Gruppo parlamentare in Commissione affari costituzionali e facendo illazioni che avevano - come si è visto - soltanto l'obiettivo politico di mandare schizzi di fango sul Gruppo del Partito Democratico.
        

        
          Allora al senatore Crimi vorrei dire questo: prenda esempio da noi. Sono sei mesi che siete colpiti da eventi per i quali potremmo tutti i giorni alzarci in Aula e raccontarvela, ma non lo facciamo perché siamo diversi da voi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). Guarda la Presidenza, Zanda!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, lei è già stato richiamato all'ordine. Senatore Zanda, cortesemente, si rivolga alla Presidenza.
        

        
          ZANDA (PD). Quindi, sono loro che devono prendere esempio da noi e debbono sapere che la politica deve avere dei limiti, che sono i limiti della verità, e che l'insinuazione politica fa veramente schifo. Mi permetta di dirlo. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          AIROLA (M5S). Fate parlare quelli che avete mandato via. Chiedilo a Mineo dove l'hai mandato.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, deve parlare la sua Capogruppo. Già è stato richiamato all'ordine una volta e non vorrei doverla richiamare di nuovo.
        

        
          AIROLA (M5S). Sei un venduto. Vergognati!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, ora basta!
        

        
          Ha chiesto di parlare la senatrice Montevecchi e come Capogruppo ne ha diritto. Dopo di che dovremmo dare seguito alla richiesta del senatore Torrisi e la Presidenza intende autorizzare la convocazione della 1a Commissione.
        

        
          Ha facoltà di parlare, senatrice Montevecchi.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, vorrei per una volta stigmatizzare il linguaggio del senatore Zanda. (Commenti ironici dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Anche la Presidenza ha cercato di indirizzare in modo corretto la discussione.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Sa perché? Perché probabilmente alcune volte siamo andati anche noi oltre le righe, ma eravamo legittimati, come oggi si sente legittimato il senatore Zanda. Così apriamo una nuova epoca in cui tutti si sentono legittimati a volte ad andare oltre le righe.
        

        
          Detto questo, il senatore Crimi ha espresso un'opinione più che legittima; conoscendo il senatore Crimi, immagino che l'abbia espressa non andando oltre le righe, sicuramente dicendo qualcosa di forte, ma in quest'Aula i parlamentari sono titolati anche a dire cose forti, altrimenti vivremmo sotto un regime. Fortunatamente siamo in libertà, ognuno è libero di esprimere una propria opinione e un proprio punto di vista e credo che non meriti la replica con l'epilogo fuori dalle righe che ha ricevuto il senatore Crimi in questa circostanza. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Commissioni permanenti, autorizzazione alla convocazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che la 1a Commissione è autorizzata a convocarsi alle 17,15 per proseguire l'esame del decreto-legge milleproroghe. Qualora vi siano adempimenti e pareri di competenza della Commissione bilancio, invito il presidente Tonini ad utilizzare il pomeriggio proficuamente, in modo che in serata si possa avere ciò che è utile all'Assemblea per proseguire domani nei propri lavori.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 15 febbraio 2017
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 15 febbraio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 17,06).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bencini, Bubbico, Candiani, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Cirinna', Compagna, Dalla Zuanna, Della Vedova, De Poli, D'Onghia, Donno, Fattorini, Fissore, Gentile, Lucidi, Monti, Morra, Nencini, Nugnes, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Schifani, Stucchi, Tarquinio, Vicari e Zavoli.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Vaccari, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere; Puppato, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Razzi, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Castaldi Gianluca, Montevecchi Michela, Serra Manuela, Cappelletti Enrico, Endrizzi Giovanni, Girotto Gianni Pietro, Lucidi Stefano, Puglia Sergio, Santangelo Vincenzo, Taverna Paola
    

    
      Disposizioni per il potenziamento e la diffusione dell'educazione motoria nella Scuola dell'infanzia e nella Scuola primaria (2694)
    

    
      (presentato in data 14/02/2017);
    

    
      senatori De Petris Loredana, Cirinna' Monica, Amati Silvana, Repetti Manuela, Granaiola Manuela, Campanella Francesco, Mineo Corradino, Petraglia Alessia, Cervellini Massimo, De Cristofaro Peppe, Barozzino Giovanni
    

    
      Delitti contro specie di fauna e flora protette (2695)
    

    
      (presentato in data 14/02/2017);
    

    
      senatore Laniece Albert
    

    
      Disposizioni per l'inserimento dei Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano nel Comparto Sicurezza e per l'allineamento del trattamento pensionistico con quello percepito dal personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile (2696)
    

    
      (presentato in data 14/02/2017);
    

    
      senatore Buemi Enrico
    

    
      Delega al Governo per l'istituzione di una moratoria per i debiti nei casi di situazioni individuali di emergenza (2697)
    

    
      (presentato in data 09/02/2017).
    

    
      Indagini conoscitive, annunzio
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato hanno autorizzato la Commissione parlamentare per la semplificazione a svolgere un'indagine conoscitiva sulle semplificazioni possibili nel settore fiscale.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Nugnes ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-06971 della senatrice Donno ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, SIMEONI, BIGNAMI, MUNERATO, URAS, MOLINARI, MUSSINI, VACCIANO, MASTRANGELI - Premesso che:
    

    
      la sindrome dell'apnea ostruttiva del sonno (OSAS) è una malattia di interesse multidisciplinare. E' caratterizzata da ripetuti episodi di completa (apnea) o parziale (ipopnea) ostruzione delle vie aeree superiori durante il sonno che determinano una riduzione dell'ossigenazione e terminano con brevi risvegli denominati arousal. Questi eventi respiratori hanno una durata il più delle volte compresa tra i 10 e i 30 secondi, ma possono superare anche il minuto. Gli episodi di apnea sono regolarmente seguiti da un intenso russamento che ha quindi le caratteristiche dell'intermittenza, un russamento intenso, cui segue silenzio associato alle pause. I soggetti spesso si svegliano al mattino con sensazione di stanchezza e insoddisfatti del riposo notturno;
    

    
      il sonno ha un ruolo fondamentale nella salvaguardia della salute. La ricerca scientifica ha documentato come i disturbi del sonno abbiano una forte influenza sul rischio di sviluppare malattie infettive, e favoriscano l'insorgenza e la progressione di alcune importanti patologie, tra cui malattie cardiovascolari, disturbi cognitivi e dell'umore, sindrome depressiva, insonnia, asma bronchiale, insufficienza renale, neoplasie, steatosi epatica. Al russamento è dunque necessario porre massima attenzione se viene riferito dal paziente come russamento abituale e persistente. Un altro sintomo cui porre grande attenzione è l'eccessiva sonnolenza diurna, che si presenta in circa un terzo dei soggetti affetti dalla patologia nella sua forma grave. Frequente è anche la "nicturia" dovuta al rilascio del peptide natriuretico atriale da parte del miocardio, mediato dalla stimolazione dei recettori all'atrio destro esposti ad elevate oscillazioni dalla pressione intratoracica, che accompagnano il restringimento e l'ostruzione delle prime vie respiratorie. Occasionalmente la nicturia è così severa da causare enuresi, in particolare tra i più giovani;
    

    
      diversi studi hanno dimostrato come una cattiva qualità del sonno abbia un impatto negativo sulla qualità della vita, agendo direttamente sulle funzioni cognitive, sul tono dell'umore e sul funzionamento del sistema immunitario. Spesso queste conseguenze sono in rapporto ad un aumentato livello di cortisolo, ormone che normalmente viene inibito durante il sonno. E' stato inoltre dimostrato con studi prospettici e retrospettivi, che la sindrome dell'apnea ostruttiva del sonno si accompagna ad un maggior numero di incidenti stradali, domestici ed in ambito lavorativo e ad un decadimento delle funzioni psicosociali con ripercussioni sulla qualità di vita;
    

    
      le apnee del sonno comportano sequele cardiovascolari acute come fluttuazioni ripetute della pressione arteriosa sistemica e polmonare, della frequenza cardiaca, alterazioni del flusso ematico cerebrale e coronarico. La presenza di ipertensione arteriosa, in particolare quando farmacoresistente, dovrebbe aumentare il sospetto clinico, sopratutto se in presenza di altri fattori di rischio. Conseguenze cardiovascolari dell'OSAS sono infatti l'ipertensione arteriosa, la fibrillazione atriale, l'insufficienza cardiaca cronica, l'arteriosclerosi, la coronaropatia e l'ictus. Inoltre vi sono sempre maggiori evidenze che suggeriscono l'OSAS come fattore di rischio indipendente per lo sviluppo del diabete di tipo 2;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'OSAS è una patologia che si può identificare in età pediatrica, giovanile ed ancor più nelle fasce di età avanzata. I dati di prevalenza nella popolazione dipendono principalmente dai criteri utilizzati per identificare la malattia, i quali sono andati modificandosi negli anni. Uno tra i principali studi epidemiologici, utilizzando come criterio un indice di apnea-ipopnea superiore o uguale a 5 per ora, mostra un tasso di prevalenza nella popolazione adulta del 24 per cento negli uomini e del 9 per cento nelle donne. Per la popolazione femminile la prevalenza tende ad aumentare con l'insorgere della menopausa per arrivare a valori stimati tra il 14 ed il 45 per cento;
    

    
      pur essendo stato osservato come negli ultimi venti anni l'incremento della prevalenza dell'OSAS sia associato all'incremento della prevalenza e severità dell'obesità, tale patologia è significativamente presente anche nei soggetti normopeso e nonostante sia estremamente frequente nella popolazione è stimato che il 75-80 per cento di tali soggetti non siano identificati come pazienti OSAS;
    

    
      la diagnosi si basa sull'individuazione degli episodi di apnea-ipopnea attraverso un esame polisonnografico o una poligrafia notturna, che documenti una presenza di almeno 15 eventi respiratori prevalentemente ostruttivi;
    

    
      la scelta terapeutica deve essere il risultato di un approccio ragionato, a causa della molteplicità degli elementi fisiopatologici che intervengono nella patologia e delle correlazioni con patologie di altri organi ed apparati. Le opzioni terapeutiche principali sono rappresentate dall'applicazione non invasiva di pressione positiva continua, chirurgia delle vie aeree superiori o l'applicazione di protrusori mandibolari. Le terapie più comunemente applicate sono la terapia conservativa che consiste nella rimozione delle condizioni favorenti le anomalie funzionali delle vie aeree superiori durante il sonno e la terapia chirurgica con lo scopo di ampliare lo spazio oro ed ipofaringeo o ridurre l'ostruzione nasale. In relazione alla complessità fisiopatologica e clinica della patologia a volte può essere necessario ricorrere a più strumenti, integrando ad esempio la somministrazione di pressione continua con soluzioni chirurgiche, con la riduzione ponderale. La somministrazione di aria a pressione positiva continua con maschera nasale o naso-buccale rappresenta, ad oggi, la terapia più efficacie che, se correttamente prescritta ed eseguita, garantisce una buona risoluzione, anche dei sintomi diurni, per oltre l'80 per cento dei pazienti;
    

    
      l'impatto della patologia sulla qualità della vita è consistente e va dalla compromissione delle relazioni interpersonali e di coppia a problemi di concentrazione e memoria fino alle alterazioni nella capacità di compiere mansioni quotidiane nella vita domestica e lavorativa. In un paziente OSAS, valutato con test neurocognitivi, possono evidenziarsi deficit a carico dell'attenzione, della memoria e delle funzioni esecutive. E' stato inoltre dimostrato come questi deficit cognitivi si accompagnino a modificazioni strutturali della sostanza grigia cerebrale e che il trattamento con pressione positiva continua in pazienti con OSAS in grado severo, sia in grado di normalizzare gran parte dei deficit cognitivi;
    

    
      appare dunque chiaro quanto l'OSAS incida negativamente sulla qualità della vita in senso generale ed in particolare sugli aspetti della socializzazione, dei rapporti familiari e della produttività. Questo accade già negli anni che precedono la diagnosi e peggiora con la naturale progressione della malattia. Ulteriori evidenze scientifiche suggeriscono infine come l'OSAS sia un fattore di rischio per lo sviluppo di deficit cognitivi lievi o demenza nella popolazione che invecchia, rendendo più evidente l'importanza della sua diagnosi precoce e del suo trattamento;
    

    
      i pazienti affetti da sindrome dell'apnea ostruttiva del sonno, già negli anni precedenti alla diagnosi, utilizzano maggiormente i servizi sanitari e necessitano di più ricoveri ospedalieri rispetto alla popolazione generale. Secondo il documento elaborato dal gruppo di lavoro "Sindrome Apnee Ostruttive del Sonno (OSAS)" del Ministero della salute, sul quale lo scorso 12 maggio 2016 è stata sancita un intesa nell'ambito della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, i costi connessi a questa patologia ed alle sue conseguenze possono essere suddivisi in due macro categorie: i costi sanitari diretti, che riguardano gli esami diagnostici volti all'individuazione della malattia, il suo trattamento ed il trattamento delle sue comorbilità, ed i costi non sanitari o indiretti, genericamente denominati come costi sociali e direttamente riconducibili alla mancata produzione;
    

    
      dall'esame delle ricadute economiche sul sistema sanitario nazionale e non solo non possono però essere esclusi i costi derivanti dalla mancata prevenzione che riguardano sia i costi del trattamento delle patologie connesse, il maggior impiego di diagnostica strumentale, visite specialistiche, ricoveri ospedalieri e farmaci, sia le conseguenze di incidenti stradali, domestici e sul lavoro, nonché i costi da mancata produzione;
    

    
      secondo lo stesso documento la quota dei costi sanitari totali si attesta intorno al 55 per cento dei costi complessivi, per un impegno stimabile intorno ai 2,9 miliardi di euro, per la maggior parte legati al trattamento delle comorbilità, mentre solo una piccola percentuale è da attribuire alla diagnosi ed al trattamento dell'OSAS. Si stima infatti che i costi sanitari diretti incidano solo per il 6 per cento sui costi totali, mentre i costi sanitari dovuti ad un mancato riconoscimento e mancata prevenzione delle comorbilità, incidano per il 49 per cento dei costi totali. I costi sociali, per il restante 45 per cento, risultano ripartiti in un 24 per cento conseguenti ad incidenti stradali, in un 12 per cento ad incidenti sul lavoro ed in un 9 per cento derivanti da mancata produttività. A queste stime dovrebbero inoltre aggiungersi i costi sociali esistenziali, non quantificabili, rappresentati dal peggioramento della qualità della vita e di ciò che questo comporta;
    

    
      lo strumento più efficace per combattere questo tipo di patologia è rappresentato dalla prevenzione attraverso azioni finalizzate a ridurre i fattori di rischio a livello individuale ed agendo in maniera sistemica per rimuovere le cause che impediscono ai cittadini scelte di vita salutari. Per la prevenzione dell'OSAS sono raccomandati accertamenti specialistici che dovrebbero essere attivati in tutti i casi, in cui il medico curante evidenzi un possibile ostacolo delle vie respiratorie, come in caso di alterazioni antropometriche del massiccio facciale e delle prime vie aeree nell'adulto e di ipertrofia delle tonsille o delle adenoidi in età pediatrica, con l'obiettivo di pervenire ad una diagnosi precoce della sindrome e consentire un tempestivo approccio terapeutico;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      i disturbi del sonno si articolano in un complesso molto eterogeneo di patologie. Alcune sono la semplice accentuazione di manifestazioni fisiologiche o parafisiologiche, altre sono invece vere e proprie malattie gravate da un alto rischio individuale e collettivo e di un notevole impatto sociale;
    

    
      la medicina del sonno si è sviluppata negli ultimi trent'anni come una branca multidisciplinare della medicina che coinvolge i ricercatori di base (fisiologi, biologi, genetisti) ed i clinici (medici di medicina generale, neurologi, psichiatri, psicologi, pneumologi, otorinolaringoiatri, chirurghi maxillo-facciali, odontoiatri, pediatri, cardiologi, internisti, geriatri, medici legali e del lavoro) con un classico schema di ricerca traslazionale in cui i risultati della ricerca di base sono trasferiti nella pratica clinica, così come le osservazioni cliniche rappresentano un importante stimolo per i ricercatori sperimentali. Ad oggi però la formazione universitaria risulta fortemente carente circa le problematiche connesse ai disturbi del sonno ed alle patologie ad esse correlate. In quest'ottica il ruolo dei medici di base diventa fondamentale, essendo questi i primi punti di riferimento dei cittadini. E' indispensabile dunque che, indipendentemente dalla specializzazione di ogni professionista, vi sia la preparazione necessaria a saper cogliere i segnali di disturbi, che devono necessariamente essere affrontanti con un lavoro di équipe, nell'ottica della gestione multidisciplinare delle patologie del sonno;
    

    
      la direttiva 2014/85/UE del 1° luglio 2014 dispone che i richiedenti il rilascio o il rinnovo della patente di guida, affetti o anche sospettati di essere affetti da OSAS, siano sottoposti ad un approfondito controllo medico, associandosi spesso tale malattia ad un'eccessiva sonnolenza diurna ed al conseguente aumento del fattore di rischio di incidente stradale. Sulla base dei risultati viene individuato il profilo di rischio per la circolazione stradale sulla base dell'entità della sonnolenza diurna, che la sindrome può provocare sul guidatore. Nei casi di eccessiva sonnolenza, infatti, il giudizio sull'idoneità alla guida deve essere sospeso da parte del medico monocratico e rimesso alla valutazione della Commissione medica locale, che procede all'esecuzione di un test finalizzato a valutare la riduzione del livello di vigilanza i cui risultati possono determinare limitazioni alla validità della patente a 3 anni;
    

    
      rientrano invece in un profilo di basso rischio i soggetti con diagnosi di OSAS, che possono documentare l'assenza di sonnolenza diurna con dichiarazione di uno specialista esperto in disturbi del sonno, appartenente ad una struttura pubblica, attestante l'efficacia della terapia prescritta e l'aderenza al trattamento. Da questo punto di vista è dunque necessaria una maggiore informazione relativamente, sia alla reversibilità della patologia che all'efficacia delle terapie. Al contrario, la carenza di informazioni circa la capacità di successo delle terapie esistenti, sia sulla sindrome che sulle patologie ad essa connesse, rischia di favorire la criminalizzazione del soggetto affetto, che tenderà a nascondere i propri disturbi, precludendosi ogni speranza di una diagnosi precoce e con grave pregiudizio per la sua salute e per quella degli altri;
    

    
      il Servizio sanitario nazionale prevede, al momento, solo il trattamento attraverso dispositivi ventilatori, escludendo i presidi terapeutici di tipo odontoiatrico e gli stessi dispositivi ventilatori sono concessi solo ai pazienti con numero superiore di apnee a 30 AHI per ora. Al contrario, le Linee guida del Ministero della salute del 23 gennaio 2014 prevedono il trattamento delle forme lievi e moderate proprio tramite i presidi odontoiatrici. Inoltre, per poter accedere agli ausili protesici in comodato d'uso, i pazienti che si vedono riconosciuto tale diritto (solo il 10 per cento) devono necessariamente adempiere alla richiesta di invalidità civile che dovrà essere riconosciuta nella misura uguale o superiore al 34 per cento,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) a promuovere ed avviare una campagna informativa per la prevenzione ed il trattamento dei disturbi del sonno, con particolare riferimento alla sindrome dell'apnea ostruttiva del sonno (OSAS) in età adulta e pediatrica, al fine di rendere i cittadini maggiormente consapevoli, sia sulle conseguenze che tale sindrome comporta quale fattore di rischio per lo sviluppo di altre patologie, che sulla capacità di successo delle terapie esistenti;
    

    
      2) ad assicurare che nelle facoltà di Medicina e Chirurgia sia garantita a tutti gli studenti un'adeguata formazione sui disturbi del sonno, al fine di fornire la competenza clinica necessaria per una corretta gestione diagnostica e terapeutica del paziente, valutando altresì l'opportunità di istituire la figura dell'esperto in medicina del sonno, definendone il profilo di concerto con le organizzazioni scientifiche del settore;
    

    
      3) ad inserire l'OSAS nell'elenco delle patologie croniche e invalidanti nei livelli essenziali di assistenza, con l'obiettivo di renderli uniformi in tutte le regioni italiane e semplificando le procedure medico amministrative in capo al paziente, rendendo quindi superfluo l'adempimento della richiesta per invalidità civile;
    

    
      4) a promuovere, tramite il Ministero della salute, la creazione di raccomandazioni o linee guida riguardo ai percorsi diagnostico terapeutici ed assistenziali sull'OSAS;
    

    
      5) ad attivarsi al fine di realizzare una rete ambulatoriale sul territorio, con specialisti esperti nella diagnosi e cura dell'OSAS, funzionalmente connessa ad una struttura sanitaria regionale o interregionale multidisciplinare di riferimento, dotata di risorse strumentali idonee ad ospitare pazienti provenienti dal territorio, per i quali la rete territoriale abbia individuato i casi richiedenti un ambiente protetto per attuare e proseguire diagnosi e terapie.
    

    
      (1-00728)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      GIOVANARDI, GASPARRI, ARACRI, COMPAGNA, DI BIAGIO, AUGELLO, CANDIANI, MALAN - Al Ministro della salute - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nelle settimane scorse, sul quotidiano "La Stampa" di Torino e, in seguito, in altre testate e blog suinternet, nonché nei principali social network, faceva scalpore la notizia relativa ad un medico chirurgo, dottoressa Silvana De Mari, che, in riferimento a certe pratiche sessuali in uso anche tra persone con tendenze omosessuali, con riguardo ai gay, sosteneva che ascessi, incontinenza, herpes e condilomi sono la conseguenza di tali pratiche, con spaventose conseguenze dal punto di vista fisico, che escludono che questa possa essere una forma di normalità;
    

    
      in seguito, si susseguivano numerosissimi articoli sulla carta stampata e la dottoressa De Mari veniva più volte intervistata, anche in trasmissioni radiofoniche, quali "La Zanzara" su Radio 24, in cui confermava queste proprie tesi;
    

    
      veniva addirittura lanciata una petizione online tramite il sito di campagne di sensibilizzazione "change.org", che raggiungeva migliaia di firme recapitate presso l'ordine dei medici di Torino, chiedendo la radiazione della dottoressa. Così, pure, risulterebbe che altre mail o richieste siano pervenute in analogo senso all'ordine dei medici di Torino da terze parti;
    

    
      alcune organizzazioni pro lgbt annunciavano querele nei suoi confronti;
    

    
      in data 18 gennaio 2017, appariva sul quotidiano "La Stampa" online a firma Alessandro Mondo, un articolo dal seguente titolo: «La dottoressa omofoba rischia la radiazione Il presidente dell'ordine: "La medicina è un'altra cosa". Aperto un procedimento disciplinare»;
    

    
      nel corpo del testo, si legge che ad annunciarlo è lo stesso presidente dell'ordine dei medici, dottor Guido Giustetto, il quale, stando ai virgolettati dell'articolo, così avrebbe dichiarato: «Personalmente quelle della dottoressa, che non conosco, le giudico come affermazioni che non corrispondono a ciò che oggi pensa la Medicina. Del resto lo riconosce anche lei, sostenendo di non essere politicamente corretta. Diciamo che la sua posizione non è nel perimetro delle conoscenze scientifiche»;
    

    
      continua il presidente affermando, sempre stando ai riferimenti del quotidiano, che «Apriremo il procedimento disciplinare, convocandola e chiedendole spiegazioni, spiega Giustetto; il mondo è pieno di medici che dicono cose strane». La cosa ci interessa nella misura in cui può creare problemi alla salute pubblica e mettere in cattiva luce la professione medica. Oltretutto, e questo ci preoccupa, lei mette un peso particolare sulla sua professione». Insomma -così chiosa l'articolo - netta presa di distanza e al tempo stesso piedi di piombo in attesa di decidere come comportarsi: «In questa fase dobbiamo capirne di più»;
    

    
      sul punto, occorre sottolineare come le affermazioni rese dalla dottoressa De Mari sui danni proctologici e sui rischi infettivologici sono affermazioni certe e scientificamente documentate da dati anatomopatologici e statistici;
    

    
      non è pertanto comprensibile a che cosa si riferisca il dottor Giustetto con l'espressione "non corrispondenza a ciò che oggi pensa la medicina", dato che non risulta che la medicina "pensi", e che, comunque, la "medicina attuale" abbia una visione nuova dell'anatomia di parti dell'apparato digerente, e posto altresì, che tutta la letteratura scientifica in tema di proctologia e infettivologia senza alcuna eccezione, presenta i maschi con tendenze omosessuali come categoria a rischio per un enorme numero di patologie proctologiche e infettivologiche;
    

    
      analoghe considerazioni naturalmente possono essere fatte anche nei confronti delle coppie eterosessuali che intrattengono tale pratica,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga normale che, di fronte ad una legislazione specifica sul tema, afferente ai procedimenti disciplinari dei medici (si veda il decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, art. 39), il presidente dell'ordine dei medici, che dovrà esaminare e poi, eventualmente, giudicare la posizione del soggetto incolpato, renda ai giornali delle dichiarazioni quali quelle apparse sul quotidiano "La Stampa" del 18 gennaio 2017 e mai smentite, il tutto prima ancora che si avvii siffatto procedimento e a dispetto di un titolo roboante: "l'Ordine dei Medici avvia un procedimento disciplinare" (pure questo mai smentito);
    

    
      se ritenga opportuno che, per quanto detto, il presidente dell'ordine dei medici che dovrà giudicare la dottoressa De Mari anticipi a mezzo stampa le proprie "valutazioni" sul caso;
    

    
      quanto al merito della vicenda, e alle specifiche affermazioni rese dal presidente dell'ordine dei medici, se ritenga corretto che egli rilasci affermazioni, a dispetto delle affermazioni rese dalla dottoressa De Mari, come: "quelle della dottoressa le giudico come affermazioni che non corrispondono a ciò che oggi pensa la Medicina" e poi che "la sua posizione non è nel perimetro delle conoscenze scientifiche" ed infine che "il mondo è pieno di medici che dicono cose strane";
    

    
      più specificamente, come valuti il Ministro in indirizzo la conformità tra le dichiarazioni rese dalla dottoressa De Mari e le attuali conoscenze medico-scientifiche e se ritenga che le pratiche descritte dalla dottoressa De Mari possano portare a contrarre le patologie illustrate in precedenza;
    

    
      se infine voglia comunicare al Parlamento se sia a conoscenza di tutte le circostanze esposte e se intenda intervenire, e con quali mezzi o iniziative, presso il collegio dell'ordine dei medici di Torino, disponendo, anche se del caso, una formale ispezione ministeriale;
    

    
      se intenda richiamare gli ordini dei medici, affinché si attengano alla loro funzione primaria, che è la cura delle persone e la corretta informazione sulle malattie e sulla loro possibile prevenzione.
    

    
      (4-06994)
    

    
      LIUZZI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      migliaia di giovani, dopo aver conseguito una laurea a fronte di format formativi online e periodi di tirocini presso istituzioni estere, pagando cifre che raggiungono anche i 7.000 euro, si vedono costretti ad inseguire strade sempre più complicate e complesse per raggiungere titoli di abilitazione all'insegnamento;
    

    
      fra i titoli abilitanti da inseguire, si aggiungono anche quelli utili all'adeguamento del punteggio, come ad esempio titoli per le abilità linguistiche o informatiche, perseguibili anch'essi con prestazioni onerose a carico dell'aspirante insegnante;
    

    
      tutti questi titoli vanno a confluire nel calderone delle graduatorie di istituto, che si aggiorna periodicamente innescando, di conseguenza, pratiche speculative a danno di giovani laureati, che dovrebbero trovare ben altro trattamento negli istituti scolastici, che, nonostante ciò, continuano a denunciare carenza di organico nel settore dell'insegnamento a sostegno e non solo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      quali iniziative voglia adottare, per porre fine a questa ricerca affannosa di pratiche che non garantiscono né trasparenza di accesso degli insegnanti negli organici, né qualità e titoli formativi effettivi.
    

    
      (4-06995)
    

    
      TARQUINIO - Ai Ministri dell'interno e della difesa - Premesso che:
    

    
      il 2016 verrà ricordato dai cittadini della provincia di Foggia come l'annus horribilis sul fronte della sicurezza: in un contesto caratterizzato da una gravissima crisi economica, la fiducia nelle istituzioni è stata seriamente compromessa per l'aumento esponenziale dei reati, da quelli più comuni a quelli di particolare gravità;
    

    
      in particolare, la comunità di San Severo, importante centro agricolo di 55.000 abitanti, vive momenti di grande preoccupazione per una serie di atti criminosi che si sono verificati negli ultimi mesi;
    

    
      questi eventi vanno ben oltre una pur infausta ma fortuita concomitanza di casi negativi e disegnano, invece, una situazione perdurante che desta gravissimo allarme;
    

    
      considerato che:
    

    
      le forze politiche locali rappresentate in Consiglio comunale e da ultimo l'associazione politica "Città civile", hanno più volte e in modo corale denunciato alle autorità sovraordinate la gravità della situazione attraverso documenti approvati all'unanimità fin dal settembre 2014;
    

    
      circa un anno fa, si è tenuta una seduta monotematica del Consiglio alla presenza del presidente della Regione Puglia e del viceministro dell'interno Filippo Bubbico, per porre all'attenzione un cahier de doléances sulla legalità a San Severo;
    

    
      tra le richieste poste al Governo c'erano il potenziamento dei mezzi e degli uomini destinati a garantire l'ordine pubblico nella città e al lavoro della Procura della Repubblica, gli investimenti destinati all'installazione di nuove telecamere di videosorveglianza, il sostegno e l'incentivazione dei percorsi per l'affidamento dei beni confiscati, l'incentivazione con risorse economiche specifiche di interventi di riqualificazione urbana, il sostegno ad iniziative culturali volte a promuovere la cultura della legalità presso le giovani generazioni, gli interventi per potenziare la rete del welfare locale;
    

    
      preso atto che:
    

    
      nonostante le promesse e le rassicurazioni, il territorio continua a vivere il suo psicodramma collettivo per il perdurare di questa escalation criminale senza precedenti;
    

    
      i territori controllati da una criminalità che insidia tutti, strozzando il tessuto economico sano, già sfiancato dalla crisi economica, non hanno più le forze e gli anticorpi per reagire;
    

    
      occorre garantire un'inversione forte, una svolta profonda e visibile sostenuta da nuove regole che possano dare ai cittadini la percezione della presenza vera dello Stato centrale;
    

    
      a parere dell'interrogante, il Governo ha finora ignorato ogni richiesta avanzata per contrastare efficacemente la criminalità nel foggiano,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza di quanto esposto e quali siano le motivazioni che hanno ritardato ogni iniziativa utile a garantire maggiore sicurezza nei territori della provincia di Foggia;
    

    
      se non ritengano opportuno porre in essere tutte le iniziative possibili per aiutare la città di San Severo e tutti i paesi della provincia a fronteggiare la gravissima emergenza della criminalità;
    

    
      se non ritengano opportuno rafforzare la presenza di forze dell'ordine nel territorio foggiano anche attraverso l'ampliamento degli organici delle forze di polizia;
    

    
      se non ritengano opportuno istituire una sezione operativa della Direzione investigativa antimafia che permetterebbe di orientare tempestivamente le indagini in modo da realizzare azioni di contrasto mirate che tengano conto della complessità della criminalità foggiana.
    

    
      (4-06996)
    

    
      CONSIGLIO - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per la semplificazione e la pubblica amministrazione e della salute - Premesso che, a tutt'oggi, i membri del consiglio della fondazione Opera nazionale assistenza orfani sanitari italiani (ONAOSI), con sede a Perugia, nonostante le richieste di chiarimenti ai Ministeri vigilanti, non hanno ricevuto spiegazioni sull'ipotesi di nomina illegittima dei componenti del consiglio di amministrazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      all'interno del consiglio di amministrazione della fondazione ONAOSI sono stati nominati soggetti collocati in quiescenza, in apparente contrasto con le normative vigenti, e il consiglio di amministrazione continua a prendere importanti impegni economici per l'ente attuando cambiamenti irreversibili;
    

    
      l'unica decisione presa dal consiglio di amministrazione in merito alla problematica evidenziata è stata quella di sospendere in via cautelare il pagamento delle indennità e dei gettoni di presenza agli stessi componenti del consiglio stesso,
    

    
      si chiede di sapere se possa essere considerata legittima la nomina di soggetti in quiescenza, tra cui anche il presidente del consiglio di amministrazione, alla guida della fondazione ONAOSI.
    

    
      (4-06997)
    

    
      DE POLI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      il 17 gennaio 2017 la Commissione europea inviava all'Italia la richiesta di riportare il deficit al livello concordato nella primavera 2016, richiedendo un piano di rientro di circa 3,4 miliardi di euro, pari allo 0,2 per cento del Pil, per evitare l'apertura di una procedura di infrazione per eccessivi disavanzi a causa del mancato rispetto della regola del debito in base ai dati notificati per il 2015;
    

    
      a fronte delle contestazioni di Bruxelles sul bilancio italiano per il 2017, il Ministro dell'economia e delle finanze, intervenendo il 2 febbraio al Senato, durante la seduta di question time sullo stato dei conti pubblici, precisava che "le misure verranno adottate al più tardi entro fine aprile, cioè con i tempi coerenti per l'approvazione del Documento di economia e finanza" e che "l'aggiustamento si comporrebbe per circa un quarto da tagli di spesa selettivi e, per circa tre quarti, da misure sulle entrate", prospettando, seppur del tutto genericamente, riforme strutturali, privatizzazioni, tagli alla spesa, lotta all'evasione, revisione delle agevolazioni fiscali, nonché nuove accise o oneri fiscali,
    

    
      si chiede di sapere se sia nelle intenzioni del Governo, in luogo di nuove deprimenti misure dirette o indirette di imposizione fiscale, che penalizzerebbero famiglie e imprese, privilegiare azioni volte all'applicazione rigorosa dei costi standard alla spesa pubblica, all'alienazione di beni pubblici, ad una radicale accelerazione degli investimenti anche digitali, nonché l'eliminazione o la drastica riduzione degli interventi finanziati nella legge di bilancio per il 2017 (legge n. 232 del 2016) e nel decreto fiscale a parere dell'interrogante non sempre giustificabili sul piano sociale ed economico.
    

    
      (4-06998)
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BERGER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,34).
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (Relazione orale)(ore 9,34)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2630.
        

        
          Il relatore, senatore Collina, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          COLLINA, relatore. Signora Presidente, onorevoli senatrici e senatori, rappresentanti del Governo, è oggi all'esame dell'Assemblea il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 244 del 2016, recante proroghe e definizione di termini. Si tratta del decreto che il Governo adotta con periodicità annuale per assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate in presenza della scadenza di termini previsti da disposizioni di legge che si ritiene necessario spostare per consentire il raggiungimento degli obiettivi meritevoli di tutela non raggiunti nei termini prefissati.
        

        
          Il provvedimento, pur segnalando le difficoltà di un sistema che non riesce ad essere puntuale nell'adempimento degli obblighi previsti dalla legge, rappresenta uno strumento di enorme importanza per dare una soluzione, seppur parziale, ai diversi problemi legati alla mancata attuazione di norme di legge e per affrontare talune situazioni di emergenza che si sono venute a manifestare nel corso degli ultimi mesi.
        

        
          Si pensi, ad esempio, alle problematiche del sisma del Centro Italia, che trova proprio in questo provvedimento una parte delle soluzioni attese dalle popolazioni colpite, a cui si aggiungono quelle contenute nel decreto-legge sul sisma ora all'esame della Camera deputati.
        

        
          Il riproporsi periodico di questo provvedimento, spesso con contenuti eterogenei, da più parti viene evidenziato come una difficoltà strutturale del nostro sistema politico-amministrativo, che tuttavia può essere superata (e qualcosa in questi ultimi anni è stato fatto proprio in questa direzione).
        

        
          L'emanazione dei decreti legislativi delegati per la riforma della pubblica amministrazione è l'esempio concreto di un percorso virtuoso: essi rappresentano uno straordinario strumento per affrontare i temi cui ho accennato. Responsabilità, valutazione, premi e penalizzazioni rappresentano i quattro pilastri di riforma della pubblica amministrazione attorno ai quali costruire una maggiore efficienza della macchina amministrativa, necessari non solo a migliorare le condizioni di lavoro nella pubblica amministrazione e il suo rapporto con i cittadini e le imprese, ma anche a ridurre in maniera molto significativa le problematiche legate al rapporto con il legislatore e, di conseguenza, al rinvio della scadenza dei termini.
        

        
          Un'altra possibile via tutta da percorrere, ma al tempo stesso innovativa ed interessante, è costituita dall'accentuazione del lavoro parlamentare in direzione della verifica dei risultati della valutazione delle politiche pubbliche. Si tratta di un'attività che oggi il Parlamento italiano svolge in maniera assai sporadica, affidandola al potere di sindacato ispettivo, che si esercita prevalentemente attraverso l'interrogazione di altri strumenti ispettivi e che tuttavia non sembra sufficiente al raggiungimento dello scopo ed al conseguimento di risultati accettabili. Lavorare in questa direzione e impegnare le Commissioni di merito in un lavoro di controllo delle norme, il loro effetto e l'efficacia nel tempo appare a mio avviso indispensabile, nonché utile al Parlamento e al Paese.
        

        
          Pur consapevoli della situazione, riteniamo che l'emanazione del decreto-legge milleproroghe, oggi all'esame dell'Assemblea, rappresenti un passaggio di fondamentale importanza per non ritrovarci ad affrontare nei prossimi mesi problematiche ancora maggiori.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali il provvedimento è stato oggetto di un'approfondita discussione e sono state approvate 96 proposte emendative, che hanno visto protagoniste tutte le forze politiche, di maggioranza e di opposizione.
        

        
          Mi limiterò a descrivere ora le principali modifiche apportate al provvedimento.
        

        
          L'articolo 1 contiene una serie di disposizioni di proroghe in materia di pubblica amministrazione, fra cui: la proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici approvati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 101 del 2013; la proroga delle graduatorie dei concorsi banditi dall'amministrazione penitenziaria; la proroga della sospensione delle modalità di reclutamento dei dirigenti pubblici di prima fascia; il posticipo dei termini per assunzioni di personale in determinate amministrazioni pubbliche e per l'utilizzo temporaneo dei segretari comunali da parte del Dipartimento della funzione pubblica; la proroga delle autorizzazioni alle assunzioni per il comparto sicurezza-difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; il rinvio dei termini di decorrenza del divieto per le pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione organizzata dal committente; la proroga del termine di conclusione della procedura di selezione pubblica bandita dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo; l'estensione all'anno 2017 delle facoltà di assunzione del Ministero dell'ambiente; la proroga dell'operatività dell'unità operativa speciale per Expo Milano 2015; la proroga dell'operatività del commissario liquidatore dell'Agenzia per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici invernali Torino 2006.
        

        
          Talune altre misure riguardano poi gli enti territoriali. In particolare, viene conferita alle Province la facoltà di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nonché la proroga della facoltà, per le Province e le Città metropolitane, di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato relativi a servizi erogati dai centri per l'impiego. Inoltre, viene prevista la prosecuzione, fino al 31 dicembre 2017, dei rapporti di lavoro a tempo determinato presso le Regioni a Statuto speciale e i loro enti territoriali e la proroga dei termini relativi alle procedure concorsuali straordinarie indette dagli enti di Servizio sanitario nazionale per la stipula di contratti di lavoro flessibile da parte dei medesimi enti.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali sono state approvate ulteriori misure, fra cui l'autorizzazione, per l'amministrazione penitenziaria, ad assumere 887 unità nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria mediante lo scorrimento delle graduatorie pubblicate in data non anteriore al 1° gennaio 2012, la proroga dei requisiti di servizio per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'Istituto superiore di sanità, la proroga del termine per l'indizione, da parte dell'Antitrust, di una o più procedure concorsuali per l'inquadramento a tempo indeterminato del personale dipendente con contratto a tempo determinato, la definizione di una diversa durata dell'incarico di presidente commissario della Covip, la proroga, fino all'entrata in vigore del programma statistico nazionale 2017-2019 e comunque non oltre il 30 novembre 2017, del programma statistico nazionale 2014-2016, al fine di adempiere agli obblighi normativi di informazione statistica ufficiale al Paese e agli organismi internazionali. A ciò si è aggiunta, proprio nella tarda serata, l'approvazione della misura che riguarda i precari dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), tema assai dibattuto e che in questi giorni ci ha occupato nella ricerca di una soluzione adeguata, a cui il Governo ha dato risposta significativa.
        

        
          L'articolo 2 contiene una serie di proroghe in materia di editoria, fra cui la proroga della durata in carica dei componenti del Consiglio nazionale dell'ordine dei giornalisti e dei componenti dei Consigli regionali del medesimo ordine; la proroga di un anno del termine a decorrere dal quale diviene obbligatoria la tracciabilità delle vendite e delle rese di quotidiani e periodici; il ripristino, fino all'adozione delle nuove tariffe postali, del regime agevolato applicabile per le spedizioni di prodotti editoriali effettuate dalle imprese editoriali di quotidiani e periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione, dalle imprese editrici di libri, dalle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro iscritte al medesimo registro e dalle associazioni d'arma e combattentistiche.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali sono state approvate misure che rinviano l'applicazione di disposizioni che vanno ad incidere sulla contribuzione in favore delle imprese editrici. Inoltre, è stato limitato ai prossimi tre anni l'affidamento a Poste Italiane SpA delle spedizioni oggetto delle agevolazioni tariffarie, al fine di consentire a tale società l'ammortamento delle attività necessarie di servizio universale.
        

        
          Con l'articolo 3 si introducono proroghe in materia di lavoro e politiche sociali. In particolare, si prevede per il 2017 la possibilità di una deroga ai limiti massimi di durata dell'intervento di integrazione salariale straordinaria. Al comma 2 si proroga il termine temporale di applicazione delle attuali norme relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici.
        

        
          Il comma 3 differisce dal 2017 al 2018 la decorrenza di un nuovo regime temporale di pagamento dei trattamenti pensionistici e assistenziali. Alle misure originarie del decreto-legge si aggiungono le misure relative: al differimento dal 1° gennaio 2017 al 1° gennaio 2018 della decorrenza di alcune norme in materia di collocamento obbligatorio; al differimento di un anno della decorrenza dell'obbligo della modalità telematica per la tenuta del libro unico del lavoro; al differimento del termine di decorrenza dell'obbligo - a carico del datore di lavoro e del dirigente - della comunicazione in via telematica all'INAIL, a fini statistici e informativi, dei dati relativi agli infortuni che comportano l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento; alla proroga delle erogazioni in favore degli eredi delle prestazioni assistenziali per malati di mesotelioma deceduti nel 2016; alle disposizioni che favoriscono il rientro dei "cervelli" nel nostro Paese; alle disposizioni in tema di rivalutazione delle pensioni.
        

        
          L'articolo 4 reca una serie di disposizioni in materia di istruzione, università e ricerca. In particolare, fra le altre misure, sottolineo: si prevede la proroga dei termini in materia di edilizia scolastica; si autorizzano le università a prorogare di un anno il termine dei contratti di ricercatore a tempo determinato di "tipo b"; si differisce all'anno scolastico 2019-2020 il termine a decorrere dal quale l'inserimento nelle graduatorie di circolo o di istituto può avvenire esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di abilitazione; si prorogano di un anno i rapporti convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo per lo svolgimento di funzioni corrispondenti a quelle di collaboratore scolastico e si differisce al 31 dicembre 2017 il termine per l'individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi ai medesimi rapporti.
        

        
          Alle disposizioni originarie del provvedimento si aggiungono: la proroga del termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti ad asilo nido al 31 dicembre 2017; le disposizioni per la chiamata in ruolo di professore di prima e seconda fascia, di professori di seconda fascia e di ricercatori; la revisione della disciplina dell'elezione dei consigli territoriali degli ordini degli psicologi; il differimento al 31 dicembre 2021 del termine entro cui i diplomi finali delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale (AFAM), rilasciati all'esito dei percorsi formativi dell'ordinamento previgente alla legge n. 508 del 1999, devono essere conseguiti ai fini dell'equipollenza ai diplomi accademici di secondo livello, rilasciati dalle stesse istituzioni in base alla normativa vigente; l'estensione all'anno scolastico 2016-2017 della possibilità di attingere alle graduatorie nazionali ad esaurimento di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge n. 97 del 2004 (convertito dalla legge n. 143 del 2004), per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato nelle istituzioni AFAM; le disposizioni sull'abilitazione scientifica musicale e sull'idoneità per posti di professore e ricercatore universitario; le disposizioni relative agli istituti per i sordomuti.
        

        
          A proposito di quest'ultimo articolo voglio segnalare la presenza di un ordine del giorno, che dà atto del lavoro che in questi giorni stanno compiendo l'Associazione nazionale Comuni italiani (ANCI) - e quindi gli enti locali - e il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca relativamente alla messa a norma degli edifici scolastici, in conformità con le vigenti normative antincendio. È stato fatto un censimento importante e approfondito sugli oltre 40.000 edifici scolastici, rilevando la necessità di adeguarne un po' più della metà. Quindi i Comuni e il Ministero stanno predisponendo un piano di intervento, che potrà attingere anche a fondi del Ministero, per la messa a norma antincendio degli edifici scolastici. Stiamo parlando di 900 milioni di euro in tre anni e quindi di un piano importante, che testimonia come il Ministero e gli enti locali stiano affrontando in modo concreto questo tema. Quindi, la proroga di cui stiamo discutendo a prima vista rappresenta qualcosa di difficile comprensione, ma in realtà comporta un lavoro serio, che Comuni e Ministero stanno portando avanti.
        

        
          L'articolo 5 contiene disposizioni in materia di interno e sicurezza, fra cui la proroga termini relativa al procedimento di promozione a dirigente superiore nonché di accesso alla qualifica di primo dirigente della Polizia di Stato; la proroga del termine in materia di autocertificazioni di stranieri non comunitari regolarmente soggiornanti; la proroga del termine in materia di poteri sostitutivi del prefetto, in caso di mancata approvazione del bilancio degli enti locali; la proroga del termine in materia di contabilità speciale per le tre Province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-Trani; la proroga del termine in materia di esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni e la proroga del termine relativo a una procedura semplificata per l'accesso alle qualifiche di capo squadra e capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; la proroga del termine recato da una disposizione attinente alla prevenzione di delitti con finalità terroristica di matrice internazionale e la proroga del termine circa l'impiego delle guardie giurate a bordo delle navi predisposte per la difesa da atti di pirateria.
        

        
          Infine, sono stati prorogati i termini relativi al riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio provinciale e ai trasferimenti erariali per le Province di Sardegna e Sicilia ed è stata prevista la proroga del termine per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli enti locali per l'anno 2017.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali sono state approvate diverse misure fra le quali ricordo la proroga del termine per la presentazione dell'istanza preliminare per la sicurezza antincendio da parte di enti ed imprese private e la proroga delle disposizioni relative alla sicurezza antincendio degli alberghi.
        

        
          L'articolo 6 reca una serie di disposizioni in tema di sviluppo economico e comunicazione, fra cui si segnalano la proroga di un anno del divieto di incroci proprietari che impedisce ai soggetti che esercitano l'attività televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, i quali conseguano ricavi superiori all'8 per cento del Sistema integrato delle comunicazioni (SIC), e alle imprese del settore delle comunicazioni elettroniche che detengano una quota superiore al 40 per cento dei ricavi di detto settore di acquisire partecipazioni in imprese editrici di quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di quotidiani, esclusi quelli diffusi unicamente in modalità elettronica; la proroga, per il 2017, della convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione SpA titolare dell'emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari, autorizzando la spesa di 10 milioni di euro; la proroga del termine massimo di vigenza dell'attuale rapporto concessorio con la RAI relativo al servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, nelle more dell'entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che affiderà nuovamente la concessione; il rinvio al 1° gennaio 2018 dell'applicazione alla RAI delle misure di contenimento della spesa previste per i soggetti inclusi nell'elenco delle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato; la proroga di ventiquattro mesi dei termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali in cui sono presenti Comuni terremotati; le proroghe di sei mesi degli obblighi di consultazione del Registro nazionale - condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti di Stato soggetti a registrazione - in ragione del ritardo nella sua istituzione; il differimento di due anni del termine per la riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali di sistema elettrico per i clienti con usi diversi da quelli domestici e il rinvio al 30 giugno 2017 degli obblighi in tema di adeguamento delle modalità di misurazione e fatturazione dei consumi energetici.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali sono state approvate diverse disposizioni tra cui una norma sulle gare per l'affidamento degli spazi pubblici per i cosiddetti ambulanti che fa salvi gli accordi già raggiunti tra le organizzazioni rappresentative del settore, i Comuni e le Regioni e che individua il percorso per l'allineamento della normativa nei territori ove tali accordi e i conseguenti bandi non sono stati ancora discussi.
        

        
          Le modifiche sul tema della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali di sistema. L'emendamento, a fini chiarificatori, dispone l'abrogazione di norme pregresse e riferisce le diverse aliquote percentuali al nuovo criterio di imposizione.
        

        
          La proposta in materia di imprese del gruppo ILVA in amministrazione straordinaria che adegua i termini già previsti da precedenti disposizioni per la cessione a terzi dei complessi aziendali del gruppo ILVA, al fine di rendere compatibile il procedimento di gara con i tempi delle procedure normativamente fissati.
        

        
          Infine, si segnala la proposta relativa all'evento Expo 2015 finalizzata a semplificare i piani per la conclusione del progetto di liquidazione della società Expo.
        

        
          L'articolo 7 reca disposizioni in tema di salute, fra le quali si segnala la proroga di un anno del termine entro cui deve essere adottata una revisione del sistema di governo del settore farmaceutico e della relativa remunerazione della filiera distributiva e la proroga del termine di decorrenza di alcuni divieti e condizioni in materia di procedure sugli animali a fini scientifici o educativi. Su tale ultimo aspetto è stato approvato un emendamento in Commissione affari costituzionali che amplia ulteriormente i termini della proroga. Inoltre, sono state previste misure per favorire la copertura delle sedi farmaceutiche rimaste vacanti ed è stato rifinanziato l'istituto per la riabilitazione e la formazione Anmil ONLUS.
        

        
          L'articolo 8 reca disposizioni relative alla difesa. In particolare, si interviene sull'articolo 2248 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, al fine di prorogare di un anno il regime transitorio di avanzamento di grado per gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri.
        

        
          Si estende all'anno 2017 la validità dei limiti massimi vigenti di lavoro straordinario consentito per il personale dei corpi di polizia; si prevede la proroga dal bilancio 2016 al bilancio 2017 del termine entro il quale le unità produttive gestite dall'agenzia industrie difesa dovranno conseguire l'obiettivo dell'economica gestione.
        

        
          Si novella il decreto legislativo n. 177 del 2016 al fine di affidare, fino al 30 giugno 2017, la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità del Corpo forestale dello Stato agli uffici del Comando generale dell'Arma dei carabinieri, con il coordinamento del capo del Corpo forestale dello Stato attualmente in servizio.
        

        
          Infine, si prevede una specifica disposizione concernente il pagamento del contributo obbligatorio per l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate da parte del personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell'Arma dei carabinieri.
        

        
          Durante l'esame in Commissione affari costituzionali è stato prevista la proroga dei mandato dei componenti in carica delle rappresentanze militari ed è stata prorogata l'efficacia delle norme in materia di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare.
        

        
          L'articolo 9 reca disposizioni in tema di infrastrutture e trasporti. In particolare, si prevede la proroga del termine di conclusione dell'operatività della gestione commissariale finalizzata alla definitiva chiusura degli interventi infrastrutturali nei comuni delle Regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981; la proroga al 31 dicembre 2017 dell'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 206 del 2016, recante norme per l'individuazione dei soggetti autorizzati alla tenuta dei corsi di formazione al salvamento in acque marittime, acque interne e piscine e al rilascio delle abilitazioni all'esercizio dell'attività di assistente bagnanti; il rinvio al 31 dicembre 2017 del termine per l'emanazione del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti finalizzato a impedire le pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente; la proroga dell'applicazione della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità dei bandi e degli avvisi per l'affidamento dei contratti pubblici fino all'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, volto a definire gli indirizzi generali in materia; la proroga al 28 febbraio 2017 del termine per il pagamento del contributo per l'iscrizione all'albo nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi; la proroga al 31 dicembre 2018 della facoltà riconosciuta all'ENAC di assumere in via transitoria non oltre venti piloti professionisti con contratto a termine annuale, rinnovabile sino a un massimo di tre anni.
        

        
          L'articolo 9 reca, inoltre, la proroga al 31 dicembre 2017 del termine per l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti per le opere previste nell'ambito della programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 ed infine la proroga di un anno del termine per la ratifica degli accordi di programma finalizzati alla rilocalizzazione degli interventi del programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata.
        

        
          La Commissione affari costituzionali, in aggiunta a tali misure, ha approvato nuove disposizioni in materia di rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di servizi di linea, in tema del noleggio con conducente, sull'albo dei trasportatori e per la proroga del contratto di servizio RFI.
        

        
          L'articolo 10 reca disposizioni in materia di giustizia, fra cui si segnala la proroga dei termini concernenti gli interventi strutturali sul Palazzo di giustizia di Palermo e le relative procedure amministrative e la proroga fino al 31 dicembre 2018 della disposizione che consente che le funzioni di dirigente dell'esecuzione penale esterna siano svolte, in deroga alla disciplina generale, da funzionari inseriti nel ruolo dei dirigenti di istituto penitenziario.
        

        
          A tali disposizioni si aggiungono le disposizioni relative all'ordine degli avvocati che prevedono la possibilità per coloro che maturino i requisiti secondo la normativa previgente rispetto alla legge n. 247 del 2012 di chiedere l'iscrizione nell'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori entro cinque anni e non più quattro anni dalla data di entrata in vigore della citata legge n. 247 del 2012. Inoltre, è stata approvata la proposta che estende da quattro a cinque anni il periodo dalla data di entrata in vigore della legge n. 247 del 2012, in virtù del quale, l'esame di abilitazione all'esercizio della professione di avvocato si effettua, sia per quanto riguarda le prove scritte e le prove orali, sia per quanto riguarda le modalità di esame, secondo le norme previgenti.
        

        
          A tali disposizioni si aggiungono le disposizioni che ripristinano, per i magistrati che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, hanno avuta assegnata la prima sede, il termine di tre anni per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni, quale stabilito dal previgente regime di cui all'articolo 194, primo comma, del Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, innalzato da ultimo a quattro anni dall'intervento dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168. Infine, è stata approvata una proposta in favore delle sedi di uffici giudiziari con elevati carichi di controversie pendenti.
        

        
          L'articolo 11 reca disposizioni in materia di beni culturali, in particolare, si segnalano le disposizioni inerenti le misure organizzative relative alla realizzazione del grande progetto Pompei.
        

        
          Infine, è stato previsto il rinvio al primo aprile 2017 del termine per l'emanazione del decreto ministeriale che deve definire le regole tecniche di ripartizione delle risorse assegnate alle Fondazioni lirico sinfoniche, per il triennio 2017-2019, dalla legge di bilancio 2017 e assegna alle stesse ulteriori 10 milioni di euro per il 2017. In aggiunta a tali disposizioni la Commissione affari costituzionali ha approvato misure inerenti in tema di sport, di Fondazioni lirico sinfoniche e in materia di sviluppo di distretti turistici.
        

        
          L'articolo 12 reca disposizioni in materia ambientale, fra le quali si segnalano la proroga fino al 31 dicembre 2017 del periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, il cosiddetto SISTRI, nonché del termine finale di efficacia del contratto con l'attuale concessionaria del SISTRI.
        

        
          Inoltre, è stata prevista la proroga di un anno dell'applicazione della soglia del 35 per cento di copertura con fonti rinnovabili del consumo complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. La Commissione affari costituzionale ha approvato, fra le altre, una importante disposizione in materia di modifica degli statuti relativamente alle quote rosa nei consorzi di tutela.
        

        
          L'articolo 13 reca disposizioni in materia di economia e finanza. In particolare, si prevede la proroga al 31 dicembre 2017, il taglio del 10 per cento degli emolumenti corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo; la proroga al 31 dicembre 2017 del termine entro il quale continuano ad applicarsi alla produzione combinata di energia elettrica e calore gli specifici coefficienti necessari a individuare i quantitativi di combustibile soggetti ad accisa agevolata; l'estensione al 2017 del blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini istituzionali.
        

        
          Si prevede altresì il posticipo al 1° luglio 2017 dell'applicazione delle norme che dispongono l'effettuazione del pagamento spontaneo delle entrate degli enti locali sul conto corrente di tesoreria dei medesimi enti locali mediante modello F24, ovvero attraverso strumenti di pagamento elettronici (per le entrate diverse da quelle tributarie non è possibile l'utilizzo del modello F24). È inoltre prevista la proroga di entrata in vigore delle norme di recepimento della direttiva MiFID II in ordine al termine per l'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti da parte dei soggetti che, al 31 dicembre 2007, già prestavano tale attività senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti. Infine, si prevede l'anticipazione all'esercizio finanziario 2016 dell'applicabilità di alcune disposizioni contabili che consentono l'assunzione di impegni oltre la data di chiusura dell'esercizio finanziario, la cui efficacia è attualmente prevista a decorrere dal 1° gennaio 2018.
        

        
          In aggiunta a tali disposizioni, in Commissione affari costituzionali sono stati approvati diversi emendamenti, fra i quali segnalo quelli relativi alla proroga della disciplina di coltivazione, produzione e commercio del vino, dei termini dell'accordo di prestito New Arrangements to Borrow (NAB) tra l'Italia e il Fondo monetario internazionale, della concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore del Poverty Reduction and Growth Trust e della partecipazione dell'Italia ai programmi del Fondo monetario internazionale tramite stipula di accordo di prestito bilaterale. Ricordo altresì la previsione dell'estensione del periodo transitorio per l'applicazione, da parte degli intermediari finanziari, del precedente regime in materia di bilanci di impresa e bilanci consolidati, fino ai bilanci relativi all'esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2017 e, infine, le disposizioni di coordinamento della disciplina IRES e IRAP che recepiscono, dal punto di vista fiscale, le modifiche apportate al codice civile dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, di attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci di esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese residenti nei Paesi membri dell'Unione europea.
        

        
          Ricordo per ultime, ma non per importanza, le disposizioni relative al terremoto e alle altre emergenze, fra le quali si segnalano la disciplina dei criteri per l'assegnazione da parte del Governo agli enti locali di spazi finanziari, dando priorità agli investimenti dei Comuni colpiti dal terremoto del 2016; la proroga di ulteriori sei mesi; la sospensione delle fatture relative alle utenze localizzate nei Comuni colpiti dal sisma, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda; l'estensione fino al 31 dicembre 2017 dell'esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali o dei benefici di qualsiasi genere concessi sia dai datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni terremotati, sia dai datori di lavoro privati operanti nei predetti territori a favore di tutti i propri lavoratori; la proroga al 31 dicembre 2017 dell'esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione da parte delle persone fisiche o giuridiche nelle zone colpite dal sisma; la proroga al 31 dicembre 2017 dei termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto o dal 26 ottobre 2016 per le banche insediate nei Comuni interessati dagli eventi sismici o per le dipendenze delle banche presenti nei predetti Comuni. Per gli stessi Comuni si posticipa al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui, dei finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi a oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, o beni immobili o mobili strumentali ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali, agricole o professionali; l'assegnazione di un contributo straordinario in favore del Comune dell'Aquila, per l'anno 2017, dell'importo complessivo di 12 milioni di euro, nonché di 2 milioni di euro per gli altri Comuni del cratere sismico.
        

        
          Si prevedono altresì lo stanziamento di un contributo straordinario di 32 milioni di euro in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, la cui ripartizione è rimessa a successivi provvedimenti; la proroga al 31 dicembre 2018 del termine per il riconoscimento del compenso per prestazioni di lavoro straordinario rese a seguito degli eventi sismici del maggio 2012; la proroga al 31 dicembre 2017 dell'Unità tecnica amministrativa (UTA), operante presso il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nell'ambito delle emergenze e della gestione dei rifiuti nella Regione Campania; la proroga al 31 dicembre 2017 della gestione commissariale relativa alla «Galleria Pavoncelli» e, infine, la proroga alla medesima data del termine relativo alla gestione emergenziale della situazione ambientale dello stabilimento «Stoppani» nel Comune di Cogoleto, in provincia di Genova. Numerosi altri emendamenti approvati nella 1a Commissione vanno a risolvere questioni rimaste in sospeso nell'ambito dei vari terremoti che hanno interessato nel corso degli ultimi anni il nostro Paese e, in particolare, L'Aquila, l'Emilia-Romagna e, da ultimo, i territori del Centro Italia.
        

        
          Cari colleghi, il provvedimento è notoriamente complesso e ricco di tematiche assai incidenti nella vita del Paese per quanto riguarda sia le pubbliche amministrazioni che i cittadini e le imprese. È un provvedimento corposo per il quale devo ringraziare i dirigenti della 1a Commissione nella persona del dottor Alessandro Goracci e dei suoi collaboratori. Ringrazio per l'importante lavoro fatto dal Governo i sottosegretari Pizzetti e De Micheli e il ministro per i rapporti con il Parlamento Finocchiaro. Ringrazio particolarmente il Vice Presidente della 1a Commissione, il senatore Salvatore Torrisi per la sensibilità che ha dimostrato nei miei confronti e per il lavoro condotto, che è stato sicuramente complesso anche per le condizioni in cui si trova la 1a Commissione, priva della sua Presidenza. Ringrazio tutti i colleghi della 1a Commissione, e non solo, che ci hanno aiutato a migliorare il provvedimento. Il numero di emendamenti approvati e la conclusione dell'esame del testo credo stiano a indicare il buon lavoro di collaborazione compiuto in Commissione.
        

        
          Ringrazio anche il Presidente della Commissione bilancio e tutti i suoi componenti, perché il decreto milleproroghe è stato portato avanti con una modalità che ha visto le due Commissioni lavorare a stretto contatto e con grandi sinergie. La quantità di emendamenti presentati e la necessità di verificarne la loro praticabilità dal punto di vista della copertura ha comportato un lavoro importante e impegnativo.
        

        
          Spero di aver ringraziato tutti. Se ho dimenticato qualcuno, me ne scuso. Il lavoro che abbiamo fatto credo sia degno di nota e questa Aula ne può quindi prendere atto.
        

        
          Concludo dicendo che alcuni temi controversi all'interno del provvedimento sono stati oggetto di discussioni: la proroga porta con sé contenuti politici e contributi economici e valoriali che spesso sono in contrasto e discutibili. Sono istanze differenti che, sul tema della proroga, trovano un punto di scontro che deve portare necessariamente all'individuazione di mediazioni. E abbiamo cercato di farlo tenendo conto di tutte le questioni in campo e anche in questo credo che la 1a Commissione abbia dimostrato maturità e responsabilità nel prendere le decisioni che poi sono state adottate. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È positivo che ci siano dei luoghi istituzionali in cui si lavora con tanta armonia.
        

        
          Comunico che sono state presentate alcune questioni pregiudiziali.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il senatore Endrizzi per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signora Presidente, colleghi, sotto il nome giocondo di milleproroghe abbiamo di fronte un obbrobrio legislativo che squalifica le istituzioni di un Paese dove le leggi, approvate dal Parlamento, promulgate dal Capo dello Stato e pubblicate in Gazzetta Ufficiale, non entrano mai in vigore.
        

        
          È il «democratic's karma»: ci si accontenta delle apparenze e degli annunci.
        

        
          I cittadini pensano che abbiate posto fine alla sperimentazione sugli animali, che abbiate introdotto garanzie antincendio per alberghi e asili nido e ammodernato la pubblica amministrazione. Ma quelle leggi restano sospese in un limbo paragiuridico, perché una maggioranza di Governo, che ormai non rappresenta più nemmeno se stessa, sposta ogni anno il termine della loro applicazione.
        

        
          I motivi sono evidenti: il Governo è in cronico ritardo nell'elaborare decine, se non centinaia, di decreti attuativi previsti, oppure non riesce a far rispettare le scadenze ai Ministeri stessi e copre l'incapacità con i rinvii, o agisce a tutela di lobby e comitati di affari che nel frattempo si sono mossi, o per calcolo elettorale, perché rimandare l'entrata in vigore e prorogare termini perpetua un ricatto elettorale su intere categorie di cittadini, trattati come asini, a cui il Governo appende un bastone o una carota davanti al naso.
        

        
          Questa del Governo, signori, è l'antipolitica: non assumersi mai una responsabilità, piegare le certezze alle convenienze e trasformare un servizio alla collettività in gestione privata di interessi particolari. Ed è uno schema tristemente puntuale, perché ogni anno, nell'ultimo Consiglio dei Ministri, il Governo approva il milleproroghe, che viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e diventa immediatamente efficace. Nasce, quindi, una quantità di diritti e doveri che è poi difficile cancellare.
        

        
          Il Parlamento viene dunque coartato a convertire in legge il decreto e ci mette poi del suo, perché pochi resistono alla tentazione di inserire il proprio emendamento "marchetta". Dopo l'abbuffata della legge di bilancio, chi è rimasto deluso ha l'occasione di un premio di consolazione infilando questo o quel favore.
        

        
          Fanno ovviamente eccezione quei pochi provvedimenti che davvero è necessario e urgente procrastinare, come i sostegni ai territori terremotati, ma è triste vedere che essi vengono usati come foglie di fico per un provvedimento che, nella sua enormità e sostanza, è eversivo dell'ordine istituzionale.
        

        
          Sissignori, è eversivo nella sostanza, perché non c'è più la certezza del diritto, si abbatte l'affidamento del cittadino nella legge, che diventa volatile. Ma soprattutto questo potere viene lasciato nelle mani del Governo ed è un paradosso: il Governo interviene a rimangiarsi i decreti che pochi mesi prima aveva imposto come urgenti. Ma quali urgenti! Frettolosi al massimo! Oppure si fa dare dalla sua maggioranza deleghe legislative in bianco e poi non rispetta nemmeno tempi e scadenze che si è cucito addosso come un vestito sartoriale.
        

        
          È il trionfo della casta nella torre d'avorio, dell'autoreferenzialità di questa politica lontana dai cittadini. E con ciò si ribalta l'architettura dello Stato: il Parlamento fa le leggi, ma è poi il Governo a decidere se, quando e quali parti di una norma rendere effettive, con buona pace della discussione e dei voti in Aula che l'hanno determinata. Se allora in una Repubblica parlamentare il Governo filtra, orienta, inverte e disapplica le leggi elaborate dal Parlamento, come possiamo chiamarlo se non sovvertimento dell'ordinamento della Repubblica?
        

        
          Quando il Governo ha adottato questo ennesimo milleproroghe, a dicembre, era ancora caldo il referendum costituzionale con cui venti milioni di italiani hanno sonoramente bocciato il "governismo" mascherato della deforma Renzi-Boschi-Verdini. Ecco cosa hanno recepito di questo monito.
        

        
          Sulla legittimità della decretazione, poi, questo decreto-legge è un collage di materie e competenze disparate: pubbliche amministrazioni, editoria, consiglio dell'ordine dei giornalisti, lavoro e politiche sociali, istruzione, università e ricerca, Ministero dell'interno, sviluppo economico e comunicazione, salute, Ministero della difesa, infrastrutture e trasporti, giustizia, beni e attività culturali, ambiente, materie economiche e finanziarie; e potremmo andare avanti. Si viola dunque l'articolo 77 della Costituzione: il secondo comma consente la decretazione del Governo solo in casi straordinari. Ma una norma tanto articolata non può essere considerata conforme a tale criterio: lo sancisce la sentenza n. 220 del 2013 della Corte costituzionale.
        

        
          Straordinaria e aberrante è, invece, la puntualità con cui tali proroghe vengono reiterate di anno in anno. E vi pare che un provvedimento sia necessario e urgente quando rimanda l'applicazione di norme approvate decenni fa con rinvii di tre, quatto, cinque anni? Anche ricordarsi di farle ogni anno è diventata una scocciatura. Molte di queste leggi vengono congelate per incapacità del Governo di svolgere i propri compiti. Se vogliamo ravvisare una necessità e un'urgenza, è quella di andare al voto e licenziare un Governo inetto e un Parlamento di nominati che non riesce a tenere la schiena diritta.
        

        
          Viene poi violato il principio di razionalità della legge: prorogare disposizioni che dovevano essere a carattere temporaneo le trasforma in leggi permanenti e ne stravolge il senso; rinviare norme a regime, dunque stabilmente necessarie nel nostro ordinamento, ne comporta la sterilizzazione; leggi che invece - quelle sì - sono necessarie e urgenti, come le norme antincendio nelle strutture turistico-alberghiere, congelate da ben tredici anni. Pensate agli alberghi che hanno sostenuto spese enormi per garantire sicurezza o hanno chiuso, mentre altri, che non hanno ottemperato, proseguono imperterriti. Pensate ai cittadini che, senza saperlo, soggiornano in strutture prive delle garanzie per la loro vita. Morire bruciati è forse una delle morti più orrende. Pensate al fatto che adesso analoga proroga viene disposta persino per gli asili nido, in un Paese che ha visto morire bambini e ragazzi dentro scuole o case dello studente.
        

        
          Zeppe, toppe, rammendi apportati dal Governo portano oltretutto a un quadro normativo confuso e incomprensibile, in una giungla di rimandi, proroghe di deroghe su deleghe. Questo diventa un ostacolo anche all'attività imprenditoriale, che non ha più certezze. Riaprire termini scaduti ha un effetto di riviviscenza che viola il principio tempus regit actum, con conseguenze incalcolabili sui rapporti giuridici ed economici, e questo è a dir poco inopportuno in un provvedimento adottato - così dice il Governo - d'urgenza.
        

        
          Questo procedere consente, anzi incentiva le inefficienze e le inadempienze delle amministrazioni pubbliche, che sanno ormai di potersi adagiare su continui rinvii, peggiorando l'efficienza e la fruibilità dei servizi a cittadini e imprese. Ma si tratta di inadempienze soprattutto delle amministrazioni ministeriali, ed è il colmo che il Governo, anziché chiedere scusa dicendo: «Signori, ci siamo sbagliati, non siamo in grado, non ci fa più comodo e dunque proroghiamo, proroghiamo e proroghiamo», ha il coraggio invece di far passare queste norme come elargizione.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere il suo intervento, senatore Endrizzi.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Colleghi, al di là del contenuto specifico, nella ridda di articoli, commi ed emendamenti di questo decreto-legge, il Movimento 5 Stelle ne contesta la natura e la perversa istituzionalizzazione come appuntamento fisso. Ci opponiamo a questo «democratic's karma»: al sistema della proroga infinita, dell'urgenza perpetua, delle scadenze a data indefinita, perché compromette l'affidamento del cittadino nella certezza del diritto; viola i principi di ragionevolezza e proporzionalità della legge (articolo 3 della Costituzione), i vincoli alla decretazione d'urgenza (articolo 77 della Costituzione) e le prerogative di Parlamento e Governo e, cioè, l'impianto stesso della II parte della Costituzione. Ed è per questo che chiediamo di non procedere all'esame del provvedimento per la sua manifesta incostituzionalità. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti dell'Istituto comprensivo «Paolo Stefanelli» di Roma, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630  (ore 10,26)
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire la senatrice De Petris per illustrare la questione pregiudiziale QP2. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signora Presidente, come ogni anno, da tradizione, ci ritroviamo oggi a dover discutere il decreto-legge cosiddetto milleproroghe, ma il termine «discutere» è un eufemismo, perché già sappiamo tutti che sull'approvazione di questo provvedimento il Governo porrà probabilmente la questione di fiducia.
        

        
          Come ogni anno, ci troviamo a esaminare un decreto-legge cosiddetto milleproroghe, un decreto di fine anno, ormai di tradizione trentennale che si caratterizza - come sempre - per un contenuto assolutamente disorganico ed eterogeneo, il cui unico punto di contatto con il titolo, nelle sue varie parti, è il fatto che proroga norme che dovevano entrare in vigore - come in alcuni casi - da moltissimi anni e che vengono ripetutamente rinviate. E soprattutto sono - a nostro avviso - un segno inequivocabile di un'incapacità da una parte - e quindi sono una specie di ratifica di fallimento - di approvare i decreti attuativi e di mettere in atto regolamenti e, dall'altra, del Governo di assumersi la responsabilità di modificare direttamente la legge. In casi ancora più gravi, poi, vi è una colpevolissima inerzia - dietro cui forse si nasconde anche una volontà politica - di non procedere a quanto dovuto. E l'esempio è sotto gli occhi di tutti noi e purtroppo potrebbe avere delle conseguenze drammatiche: pensiamo all'eterno rinvio dell'entrata in vigore delle norme per quanto riguarda la messa in sicurezza antincendio. E ricordo che ieri sera uno degli ultimi emendamenti approvati in Commissione riguardava addirittura il rinvio delle scadenze nell'ambito della messa in sicurezza antincendio degli asili nido.
        

        
          Faccio questi esempi per dire che ci troviamo di fronte a una varia tipologia di proroghe che, però, hanno tutte in comune l'incapacità generale dei Ministeri, la mancata volontà da parte dei vari Governi di sciogliere alcuni nodi politici, che vengono così rimpallati da un Esecutivo all'altro, e anche un utilizzo delle proroghe per scelte politiche molto chiare ed evidenti.
        

        
          Si tratta, quindi, di una serie eterogenea di interventi che invece si dovrebbero più opportunamente affrontare con misure legislative di tipo ordinario di modifica - in questo senso ho parlato di assunzione di responsabilità - di abrogazione o di modulazione di scadenza.
        

        
          Tutti gli elementi che ho qui descritto denunciano di per sé, senza aggiungere altro, la mancanza dei requisiti di necessità e urgenza, non essendo contemplato, come giustificazione del ricorso alla decretazione d'urgenza, il mero e infruttuoso decorso del tempo ai fini dell'applicazione di norme di legge che, invece, impongono alla pubblica amministrazione obbligo di adempimento.
        

        
          Inoltre, come ho detto all'inizio, la riproposizione ogni fine anno di un decreto-legge così disomogeneo di proroga dei termini - riguardano sempre le stesse proroghe, da più anni reiterate consecutivamente - è la certificazione non solo dell'inefficienza della pubblica amministrazione, ma anche, il più delle volte, della volontà del Governo in carica di non applicare le norme o di non accedere ad alcune proroghe, perché non si vogliono assumere alcune responsabilità.
        

        
          Farò qui rapidamente alcuni esempi, per poi ritornarvi anche nella discussione generale.
        

        
          Con riferimento alla questione dell'applicazione della direttiva Bolkestein, da una parte il Governo emana un decreto in cui ne proroga l'applicazione al commercio ambulante; dall'altra ci troviamo di fronte a una decisione della Commissione, della maggioranza e soprattutto del Partito Democratico che modifica ulteriormente la norma, per riaffermare invece la volontà di applicarla. Come vedete, tutta la vicenda nasconde una mancanza di chiarezza politica o il fatto di non voler prendere atto che, nel momento in cui vengono recepite alcune direttive, bisogna fare in modo che siano effettivamente rispondenti alla realtà del nostro Paese.
        

        
          Poi è semplice, come nel caso della Bolkestein, prendersela con l'Europa che ha fatto quella scelta, senza voler riconoscere che il Governo ha tutte le possibilità di assumersi la responsabilità di declinarla in un modo diverso, come hanno fatto altri Paesi. Qui invece si è andati oltre la stessa volontà del Governo e si è voluto fare una sorta di riaffermazione pratica e ideologica.
        

        
          Altra questione riguarda l'atteggiamento opposto che si tiene: si è zelanti, in alcuni casi, nel voler applicare alcune norme, ma altre volte non lo si è affatto, come nel caso della direttiva antincendio o della legge che abbiamo approvato nell'agosto del 2013, che recepiva la direttiva sulla vivisezione, per la quale invece lo zelo scompare e di anno in anno si sposta in avanti l'entrata in vigore di una serie di divieti. E ciò dimostra che nel decreto-legge in esame vanno a confluire atteggiamenti assolutamente opposti: da una parte si rileva la volontà di continuare a prorogare l'entrata in vigore di norme assolutamente fondamentali, come l'antincendio e la messa in sicurezza delle scuole; dall'altra si tiene un comportamento che nasconde interessi economici precisi, come lo zelo di voler riaffermare l'applicazione della direttiva Bolkestein anche al commercio ambulante, che non lo meriterebbe; dall'altra ancora non si applicano le norme che questo Parlamento ha votato e si continua a prorogare in avanti l'entrata in vigore del divieto di utilizzo di animali nell'ambito della sperimentazione.
        

        
          Tutto questo cosa ci dice? Il testo del decreto-legge così com'è stato approvato dal Governo presenta - a nostro avviso - elementi di palese e reiterata incostituzionalità, perché non ci sono i presupposti di necessità e urgenza: quando una cosa è reiterata da anni e anni, tant'è che si chiama milleproroghe (come il tradizionale decreto di fine anno), è evidente che vengono meno i presupposti di necessità e urgenza.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatrice.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). La Commissione ha poi ulteriormente appesantito il decreto stesso, certamente in alcuni casi anche migliorandolo - ma questo non fa parte ora della discussione - e in altri peggiorandolo vieppiù, ma di sicuro sempre con lo stesso vizio di fondo.
        

        
          Quindi, noi non ne possiamo più, e lo dico. Quando finalmente un Governo di questo Paese la pianterà e non farà più un decreto milleproroghe, significherà che finalmente i Ministeri avranno cominciato a lavorare seriamente, a fare i decreti, ad applicare i regolamenti oppure a modificare le leggi che non vanno bene, assumendosi la responsabilità di dire che non vanno bene. Da questo punto di vista, i decreti-legge presentati denunciano ogni volta l'incapacità reiterata, da parte del Governo, a intrattenere un corretto rapporto tra potere esecutivo e potere legislativo.
        

        
          La disomogeneità, l'eterogeneità, il metodo oltremodo confusionario, la reiterazione continua dei decreti-legge e la disorganicità totale del coacervo di interventi che noi denunciamo tutti gli anni, ci portano ad affermare che il decreto-legge in esame è in contrasto con l'articolo 77 della Costituzione sulla decretazione d'urgenza e, per questo motivo, chiediamo di non procedere al suo esame.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire la senatrice Stefani per illustrare la questione pregiudiziale QP3. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signora Presidente, ci troviamo di nuovo di fronte a un abuso e al reiterato uso della decretazione d'urgenza.
        

        
          Non cesseremo mai di rimarcare, come facciamo ora e come abbiamo fatto nel corso di tutta questa legislatura, il fatto che l'abuso, da parte del Governo, dell'uso del decreto-legge diventa una forma di mancato rispetto della vera struttura parlamentare e della capacità stessa delle Camere di analizzare i provvedimenti. Arriviamo all'ennesimo svuotamento dei poteri che spettano alla Camera e al Senato e a una compressione necessaria di tutti i limiti temporali, perché i tempi sicuramente sono più ristretti. Il confronto politico, quindi, si riduce ulteriormente e l'attività emendativa viene frustrata. E se poi a un decreto-legge si unisce una questione di fiducia, arriviamo al punto in cui l'attività parlamentare è come se nemmeno esistesse e, quindi, siamo qui a parlarci addosso e ad ascoltarci, senza che tutto questo possa avere il ben che minimo rilievo.
        

        
          Ci troviamo poi di fronte a un provvedimento il cui nome ha quasi delle sfaccettature ironiche e ricorda dolci tipici: un milleproroghe; un nome che potrebbe sembrare quasi fantasioso, ma che in realtà ci fa trovare di fronte a una periodicità praticamente annuale, reiterata e continua di un provvedimento che serve solo a correggere degli errori, a compensare ritardi e a cercare di evitare di giungere a certe decisioni. La proroga dell'entrata in vigore di una norma, magari risalente ad anni e anni fa, diventa un modo per deresponsabilizzarsi di fronte all'effettiva entrata in vigore, cioè al momento in cui quella legge produrrà direttamente i suoi effetti.
        

        
          Adottare delle norme e poi trovarsi ad applicarle con ritardi continui, magari inserendo di anno in anno delle proroghe, crea una situazione di vero e proprio inganno di fronte ai cittadini. Quando una legge viene approvata deve essere subito applicata. Se invece la proroga viene reiterata, significa che c'è una disfunzione di quel sistema, o perché non si riesce a metterlo in essere o perché non lo si vuole mettere in essere; ma ciò, comunque, denuncia una difficoltà e un'inconsistenza di quella medesima legge.
        

        
          Noi che parliamo spesso della certezza della pena, signori, dobbiamo renderci conto che qua occorre anche la certezza della norma. Ci troviamo di fronte a un decreto-legge, quello illustrato dal relatore, che sembra quasi un elenco telefonico, nel quale si tratta uno svariato numero di materie che fa perdere quasi la cognizione del complesso del sistema. Anche questa è una stortura dell'iter normativo. Se si vogliono fare le leggi, e le leggi si fanno qui, le leggi devono essere applicate. Se non le si vuole applicare, si fa a meno di approvare una legge.
        

        
          Per l'ennesima volta, nella questione pregiudiziale in oggetto, denunciamo il fatto che, utilizzando un provvedimento di questo tipo, si disciplina un insieme variegato di norme totalmente disomogenee. Le vogliamo ricordare semplicemente - come è stato fatto in precedenza - quasi come fossero le voci di un elenco telefonico: proroga in materia di assunzioni nella pubblica amministrazione, editoria, lavoro, politiche sociali, istruzione, università e ricerca, infrastrutture e trasporti, beni culturali, sviluppo economico, giustizia, edilizia scolastica, materia sanitaria, materia ambientale, materia economica e finanziaria, interventi emergenziali. Arriviamo così a trattare un insieme di questioni talmente disomogenee, che non si ha nemmeno la visione dell'obiettivo.
        

        
          Nel provvedimento sono poi inserite alcune norme sorprendenti, e a tal proposito vogliamo denunciare il modo che si continua ad adottare in Italia di fare le leggi e di procedere. Si arriva a prorogare continuamente - ad esempio - l'unità tecnico-amministrativa istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri dal 2011, per la definizione di situazioni debitorie e creditorie di una gestione emergenziale della Regione Campania. Ricordiamo che all'articolo 9 è ancora presente una proroga riguardante la cessazione della gestione commissariale per la ricostruzione delle zone dei Comuni della Basilicata, della Campania, della Puglia e della Calabria a seguito degli eventi sismici del periodo 1980-1981. Ciò significa che, in questo caso, abbiamo fallito.
        

        
          Guardiamo poi alla normativa antincendio, con una proroga che diventa anche pericolosa e che è stata citata in precedenza dalla collega che mi ha preceduto. Prevedere delle proroghe per i termini di adeguamento alla normativa antincendio nelle scuole, colleghi, significa che vogliamo far continuare ad andare i nostri ragazzi negli edifici scolastici in una situazione di pericolosità. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Non possiamo assolutamente fare ciò, perché il diritto allo studio deve poter essere fruito in condizioni di sicurezza. Non dobbiamo inserire norme di questo tipo.
        

        
          Abbiamo sollevato più volte il problema dell'eterogeneità della materia trattata, in palese contrasto con la legge n. 400 del 1988. Sembra però ormai quasi inutile ricordarlo ogni volta che illustriamo una questione pregiudiziale.
        

        
          Di fronte ad una situazione di questo tipo ci troviamo a dover rimarcare, in conclusione, quanto abbiamo sempre detto nel corso di questa legislatura. In primo luogo, il Governo utilizza per l'ennesima volta lo strumento della normativa d'urgenza in modo totalmente improprio, togliendo al Parlamento le sue legittime prerogative. Si tratta di un provvedimento disomogeneo ed è esattamente l'opposto di ciò che dovrebbe essere un decreto-legge, che dovrebbe prevedere interventi e misure urgenti su singole materie e non certo contenere un provvedimento milleproroghe, che diventa un "millefoglie". Nel provvedimento in esame ci sono poi norme provvisorie e temporanee sperimentali di mere proroghe: un vero e proprio conflitto e una contraddizione con le esigenze di stabilità, di certezza e di semplificazione della legislazione.
        

        
          Pertanto, per tutte le ragioni che ho illustrato, chiediamo che si deliberi di non procedere all'esame del disegno di legge in oggetto. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il senatore Malan per illustrare una questione pregiudiziale. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, colleghi, al di là dei profili relativi alla sua incostituzionalità, che illustrerò sotto alcuni aspetti, il provvedimento in esame ha soprattutto un difetto, legato a una proroga che non c'è. Mi riferisco alla proroga riguardante le banche popolari, ovvero uno dei tanti provvedimenti del Governo Renzi sulle banche, di cui vediamo bene i risultati complessivi. Il contribuente sta rimettendo infatti decine di miliardi di euro (e non migliaia di euro).
        

        
          Sono stati provvedimenti inopportuni e tardivi, che hanno coperto gravi situazioni di rischio, facendole diventare delle crisi particolarmente onerose. Appena pochi giorni fa si è approvato il decreto-legge n. 237 del 2016, con il quale si destinano 20 miliardi del contribuente per andare incontro a problemi di alcune banche che sono stati aggravati dall'inerzia del Governo (parlo dell'Esecutivo precedente, quello guidato da Matteo Renzi, che è assai simile a quello attuale), che aveva promesso in diverse circostanze, tra cui la legge di stabilità, di concedere una proroga alla trasformazione delle banche popolari in società per azioni. Quello che non ha fatto il Governo lo ha fatto il Gruppo di Forza Italia presentando degli emendamenti in due sensi: per concedere quella proroga negli adempimenti che era stata promessa dal Governo e alzare la soglia oltre la quale le banche sono obbligate a trasformarsi in società per azioni, attestandosi al livello previsto dalle normative europee. Lo avevamo già chiesto in occasione dell'esame del provvedimento sulle banche popolari, ci è stato detto di no, come ci è stato detto di no questa volta e anche sulla proroga che il Governo aveva promesso. Questo è davvero straordinario: il Governo promette una cosa e non la fa; la proponiamo noi dall'opposizione ed otteniamo i voti solo dai Gruppi dell'opposizione e non della maggioranza. Se da questo - speriamo di no - deriveranno nuovi danni alle banche, che poi magari un domani si dovranno rifondere di nuovo a spese del contribuente, evidentemente la responsabilità sarà per intero del Governo. La responsabilità del Governo già è per intero su quei 20 miliardi di cui abbiamo parlato poc'anzi, ma questa volta vediamo davvero che a tempo di record si viene meno alla parola data e alle promesse fatte, peraltro molto argomentate: era stata una promessa giusta, peccato che non sia stata mantenuta.
        

        
          Più in generale, il problema del decreto-legge milleproroghe non è il provvedimento in sé, ma è ciò di cui è sintomo. Quando ci sono decine di proroghe di adempimenti spettanti alla pubblica amministrazione, la quale non è riuscita a metterli in atto, probabilmente è opportuno che tali proroghe vengano messe in atto, ma la pubblica amministrazione avrebbe dovuto mettersi al lavoro per tempo e con efficacia. Il vertice della pubblica amministrazione è il Governo: si chiama potere esecutivo per questo, non perché ha il potere di venire in Parlamento a porre la fiducia, ma perché dovrebbe eseguire le leggi, metterle in atto; invece non lo fa, né direttamente né attraverso la pubblica amministrazione, con la conseguenza che poi bisogna prorogare delle norme.
        

        
          Vi sono altre proroghe opportune perché posticipano l'entrata in vigore di leggi sbagliate che sono state approvate, come si suol dire, per dare un segnale, in altre parole per gettare fumo negli occhi ai cittadini italiani. Anziché approvare il provvedimento che serve, si dà un segnale: non serve a qualcosa, ma in tal modo si fa vedere che si fa qualcosa. Per fortuna c'è un momento di resipiscenza, si capisce che la legge è sbagliata e allora si infila la proroga per fare in modo che la legge resti, ma perlomeno la si dovrà mettere in atto solo più tardi e nel frattempo si correggerà o si abrogherà la norma. Anche in questo caso il problema non sta nel fatto che una questione viene risolta in questo modo un po' ipocrita e oscuro; il problema sta a monte, cioè nell'approvazione di una legge irreale e velleitaria, che però dà un segnale; in altre parole, vuole esplicitamente prendere in giro i cittadini.
        

        
          C'è, però, un'osservazione da fare dal punto di vista della stretta costituzionalità del provvedimento. Se è vero che alcune di queste emergenze sono reali, perlomeno le emergenze di carattere politico per le quali il Governo ritiene opportuno mettere in atto queste proroghe dei termini, è anche vero che, quando queste proroghe sono programmate in anticipo (si sa cioè sin dall'inizio, perlomeno da febbraio o marzo dell'anno precedente, che alcune norme si dovranno prorogare), quando l'urgenza è premeditata, allora non c'è più urgenza: è come pentirsi prima di fare una cosa; come insegna Dante, c'è una logica che non lo consente. Quando l'urgenza è prevista fin da dieci mesi prima, allora è dieci mesi prima che bisognerebbe porvi rimedio, quando non è ancora emergenza cambiando le norme o mettendole in atto, oppure, a quel punto, approvando un disegno di legge ordinario per prorogare i termini. Che una straordinaria necessità e urgenza si verifichi tutti gli anni nel complesso è possibile, ma se ciò si verifica frequentemente per le stesse norme, una dopo l'altra, ciò evidentemente mette in discussione i presupposti dell'urgenza, anche quando le urgenze ci sono. È chiaro che, se sappiamo fin da febbraio che una norma non va bene o va prorogata e si aspetta dicembre per farlo, a dicembre diventa davvero urgente. Bisogna, quindi, pensarci prima.
        

        
          Apprezzo, poi, la presenza in Aula di più di un Ministro ed in particolare della Ministra per i rapporti con il Parlamento, la quale, a differenza di colei che l'ha preceduta, viene qui non soltanto per porre la fiducia ma anche per ascoltare le discussioni del Senato e le argomentazioni poste dai senatori. Questo, sicuramente, merita il nostro apprezzamento.
        

        
          Un altro punto che volevo sottolineare riguarda norme straordinariamente antiche, come la norma del 2002, già citata, che viene ulteriormente prorogata con questo decreto. Se si va a leggere questa norma, nell'ambito di tanti riferimenti oscuri e citazioni di altre leggi, si scopre che è una norma riguardante interventi al seguito del sisma del 1980-1981. Qui abbiamo un'urgenza "archeologica" che è davvero, questa sì, straordinaria, ma non straordinariamente necessaria ed urgente.
        

        
          Ebbene, per queste ragioni, noi riteniamo di votare a favore della questione pregiudiziale, pur comprendendo che nel provvedimento vi sono delle misure necessarie. Torno però a sottolineare che manca un provvedimento importante: quello sulle banche popolari, promesso e strapromesso, ma che non c'è. Poteva essere inserito nel decreto-legge sulle banche, ma non è stato inserito. Ci siamo detti che arrivava nel decreto-legge milleproroghe, e invece non c'è neanche qui. È il decreto-legge delle mancate proroghe, questo, e ciò indebolisce ulteriormente l'impianto dell'intero provvedimento (Applausi della senatrice Bernini).
        

        
          PRESIDENTE. Poiché nessuno intende intervenire in discussione, metto ai voti la questione pregiudiziale presentata, con diverse motivazioni, dal senatore Crimi e da altri senatori (QP1), dalla senatrice De Petris e da altri senatori (QP2), dal senatore Calderoli e da altri senatori (QP3) e dal senatore Malan.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dispongo la controprova.
        

        
          Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facoltà.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, voglio puntare l'indice solo su due questioni: la prima riguarda la mancata proroga relativa alla trasformazione in società per azioni delle banche popolari, e quindi il mondo bancario. La vicenda riguarda tutta una galassia del sistema bancario. Non abbiamo ben compreso perché, di fronte alla contestazione che anche il Consiglio di Stato ha fatto relativamente alle banche popolari, mandando norme e regolamenti alla Corte costituzionale, ed essendo state bloccate le procedure per la pendenza del ricorso alla Corte costituzionale, non si sia deciso di inserire nel decreto-legge una proroga, come noi avevamo proposto. Ci viene detto che c'è stato un veto da parte dell'ex ministro e attuale sottosegretario Boschi. Se così fosse sarebbe molto grave, perché un esponente di Governo già evocato per vicende bancarie - ricordiamo tutti la vicenda della Banca popolare dell'Etruria - non dovrebbe creare interferenze. Non abbiamo le prove di questa colpa, ma certamente questa proroga non c'è stata. Alcuni esponenti di Governo hanno detto che tanto era tutto sospeso in attesa del pronunciamento della Corte costituzionale, ma credo sia stato un grave errore.
        

        
          Ciò detto, vorrei intervenire su un punto che è stato ieri oggetto di ampia discussione e anche di una mobilitazione democratica intorno al Senato: la questione della direttiva Bolkestein e del commercio ambulante. Ieri sono anche personalmente intervenuto per evitare che proseguisse un inaccettabile blocco stradale e perché si desse doverosamente ascolto alla richiesta di udienza di cittadini che operano nel settore del commercio, cosa che abbiamo fatto con il presidente facente funzione della 1a Commissione Torrisi ed altri colleghi. (Brusio).
        

        
          Signora Presidente, a questo punto "la ricreazione" è finita: le chiedo di richiamare i colleghi. Sappiamo che questi interventi sono inutili, ma comunque dobbiamo considerare che ieri il Senato è stato "circondato"…
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, pur comprendendo il momento molto "acceso", vi prego di svolgere all'esterno dell'Aula le vostre conversazioni.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Ieri, saggiamente, la Commissione ha ascoltato gli ambulanti, dopo che hanno desistito dal fare un blocco stradale perché non si possono bloccare le strade e chiedere di essere ascoltati: se si viene ascoltati non si bloccano le strade, anche se si può protestare. È venuto fuori un pastrocchio e io faccio questo intervento a futura memoria, per quello che accadrà in Parlamento e nel Paese.
        

        
          La direttiva Bolkestein va superata per i balneari e per il commercio ambulante. Lo dico perché è stata emanata anni fa (con colpe di tutti, anche dei governi di centrodestra che ne sottovalutarono l'impatto), anche perché si sapeva che sarebbe entrata in vigore dieci anni dopo. Ora, solo in Italia e in un altro Paese, su 27 Paesi dell'Unione europea, si fanno le gare per il commercio ambulante. Alcune organizzazioni, che si dicono rappresentative (ma molte altre lo contestano), hanno raggiunto un accordo nella Conferenza Stato-Regioni per aggirare la direttiva Bolkestein. Secondo tale accordo si possono fare le gare, tanto chi già opera nel settore avrà un punteggio garantito (e se poi è iscritto alla Camera di commercio avrà un punteggio supplementare): quindi la gara la vince chi già lavora e dunque è una finta gara. Attenzione: chi ha stipulato questo accordo accoltella alle spalle il commercio ambulante, perché l'accordo stesso sarà facilmente contestabile, dato che aggira la direttiva Bolkestein e quindi è precario. Diffidate, commercianti, da questi accordi, perché saranno inficiati.
        

        
          L'Antitrust italiana ha già emesso una nota che critica questa situazione, quindi la Conferenza Stato-Regioni ha scritto un accordo sulla sabbia. I bandi che sono stati indetti sono precari e difatti ieri la Commissione ha deciso, saggiamente, di cancellare dall'emendamento presentato dai senatori Colucci e Mirabelli la parte che diceva: «fatte salve le procedure di gara già avviate».
        

        
          Quindi, voglio che resti agli atti che abbiamo discusso e votato che le procedure di gara indette sono nulle. Sappiano i sindaci che, se non si bloccano, vanno incontro a un contenzioso costosissimo.
        

        
          Signora Presidente, vedo che il tempo a mia disposizione si sta per concludere. Le chiedo di concedermi altri due minuti di tempo, visto che mi sono assunto il compito di parlare per primo e di rompere il ghiaccio.
        

        
          PRESIDENTE. Prego, senatore Gasparri.
        

        
          GASPARRI (FI-PdL XVII). Grazie, signora Presidente. I sindaci, quindi, non facciano le gare.
        

        
          So che porrete la fiducia sul provvedimento e non consentirete di difendere il testo iniziale. Il paradosso è che ieri le opposizioni volevano mantenere il testo del Governo, che prevedeva una proroga secca fino alla fine del 2018. Il Governo non ha difeso il suo testo, la maggioranza lo ha cambiato ed è così emersa una norma che concede la proroga, annulla gli atti fatti, e concede ai sindaci di fare dei bandi di gara con le norme vigenti. Ma quali sono le norme vigenti? L'accordo tra Stato e Regioni che l'Autorità antitrust contesta? La direttiva Bolkestein, che va superata? Noi invitiamo quindi i sindaci a rispettare il dibattito svoltosi ieri in Commissione e a non fare le gare, per non andare incontro a contenziosi.
        

        
          Se sarà posta la fiducia noi non potremo presentare ordini del giorno, ma alla Camera dei deputati il Regolamento è diverso. Invito quindi i colleghi dell'altro ramo del Parlamento a presentare un ordine del giorno durante il dibattito che svolgeranno.
        

        
          Signora Presidente, mi avvio a concludere. Auspico che l'ANCI (con il suo presidente Decaro, appartenente al Partito Democratico e contrario a queste gare) e il presidente del Partito Democratico Orfini (che ha emesso un comunicato contro l'indizione di queste gare) si associno all'azione che, non solo io come esponente di Forza Italia ma in molti (penso alla senatrice De Petris e ai senatori Calderoli e Quagliariello), abbiamo svolto ieri in Commissione e che si faccia un tavolo.
        

        
          Presidente Lanzillotta, lei segue molto i temi della concorrenza, e sa che noi siamo in un'Europa dove si pretende di fare una gara per autorizzare la vendita di scarpe al mercato di Velletri, mentre Amazon, tramite il commercio elettronico, vende tutto nelle case di chiunque, senza pagare tasse. Le regole della concorrenza valgono per i poveri e non per i ricchi. In più, la direttiva Bolkestein viene applicata in due Paesi su ventisette, il che non è una cosa equa e ciò rende lo zelo del nostro Governo non apprezzabile.
        

        
          In conclusione, chiediamo che ANCI, Regioni, Governo e, se possibile, Parlamento discutano affinché questa direttiva venga rivista e che nel frattempo si cominci a far pagare tasse a Google, Amazon e a tutti coloro che, sulla rete, fanno commercio esentasse. Ho letto che Google ha accettato un concordato fiscale da 280 milioni di euro; se accetta di pagare questa cifra, pensate quanti milioni non ha pagato.
        

        
          La nostra battaglia è per far sì che il mercato sia trasparente e affinché si rifletta su questi aspetti, dal momento che la norma contenuta nel provvedimento in esame è molto confusa. Lavoreremo in Parlamento e nel Paese - mi auguro anche con il Governo e l'ANCI - per garantire il lavoro di chi, sulla strada, chiede soltanto il rispetto della propria attività. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Prego i colleghi di abbassare il tono di voce, perché è veramente difficile parlare e ascoltare. Prego altresì di sciogliere i capannelli presenti nell'emiciclo.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Pezzopane. Ne ha facoltà.
        

        
          PEZZOPANE (PD). Signora Presidente, ci apprestiamo a convertire in legge uno strumento particolarmente importante, ossia il decreto-legge chiamato in gergo milleproroghe, che contiene un importante lavoro di verifica ad ampio raggio di scadenze di termini presenti in varie legge (obiettivi, questi, certo non raggiunti, o raggiungibili con le norme presenti).
        

        
          Indubbiamente in più interventi, e anche in quello dello stesso relatore, che ringrazio, sono state indicate difficoltà strutturali. Tuttavia, alla luce della mia esperienza, vorrei dire che a volte vincoli o previsioni avventate e comunque non realistiche costringono a un certo punto il legislatore a farci i conti.
        

        
          Le proposte approvate dalla Commissione sono numerose e credo che sia stato fatto davvero un buon lavoro, considerando le difficoltà dei bilanci e anche il fatto che, in alcune circostanze, molti degli emendamenti proposti dalle forze politiche andavano nelle direzioni opposte.
        

        
          Credo sia stata importante la proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici, così da mettere gli enti locali nelle condizioni di attingervi.
        

        
          Già il testo del decreto-legge approvato dal Governo faceva scelte importanti. Penso, infatti, ai 40.000 contratti per i precari della pubblica amministrazione e alla conferma, già nel decreto-legge, delle validità di numerose graduatorie. Poiché ascolto costantemente gli enti locali, considero tale scelta una vera e propria boccata di ossigeno per le amministrazioni pubbliche, ma anche per quelle persone in carne e ossa che abitano dietro le antipatiche parole: «precari», «idonei» e «vincitori in attesa». Si dà una risposta proprio a quelle persone e, naturalmente, si consegue una migliore efficienza della pubblica amministrazione. Ritengo importante - ringrazio coloro che ci hanno lavorato con determinazione - l'intervento per l'ISTAT e per l'Istituto superiore di sanità. Entrambi sono il segno di una grande attenzione verso queste strutture e verso quei lavoratori. Inoltre, con questo decreto e con gli emendamenti apportati, si dà più tempo ai concorsi dei dirigenti delle Agenzie delle entrate e si ottiene la proroga del cosiddetto spesometro. Particolarmente importante è l'approvazione di un emendamento presentato dalla senatrice Parente e da me sottoscritto, che interviene con oltre 19 milioni di euro per la copertura della Dis-Coll fino al 30 giugno. Si tratta di un intervento importante rivolto a categorie in grandissima difficoltà.
        

        
          Molto spesso gli obiettivi che ci prefiggiamo, specie nelle situazioni di emergenza, non vengono raggiunti. Sovente ciò accade perché non sono raggiungibili nei tempi che il legislatore si dà. Sono, a volte, tempi "giacobini" e determinati da previsioni impossibili. Ce ne siamo resi conto e nella mia esperienza quotidiana mi sono accorta che, in particolare, i processi di gestione di emergenze e di ricostruzione sono molto lunghi e complessi e hanno bisogno di risorse costanti e di normative semplificate. Faccio un esempio: nel decreto-legge sul terremoto, approvato qualche settimana fa dal Governo e che arriverà presto alle Camere, sono state già modificate delle norme inserite appena un mese fa. Fortunatamente il Governo e il legislatore si sono accorti subito che alcune norme andavano semplificate; ciò non è accaduto nella mia esperienza di amministratrice terremotata del 2009, quando sono state adottate delle norme che siamo riusciti a cambiare solo in questa legislatura, molti anni dopo. Ecco, quindi, che sono necessarie le proroghe, che sono un segno di realismo più che di inefficienza. Ne enumero alcune, ringraziando il relatore Stefano Collina e i rappresentanti del Governo che hanno aiutato in questo processo di realismo.
        

        
          Penso, innanzitutto, alle somme destinate a salvare i bilanci dei Comuni del cratere 2009. Ci sono minori entrate dovute al mancato completamento della procedura di ricostruzione. dodici milioni di euro per il Comune dell'Aquila e due milioni di euro per gli altri Comuni sono le risorse compensative per le minori entrate e le maggiori spese conseguenti a un complicato processo di ricostruzione. Sono, infatti, migliaia gli immobili ancora non abitati e non agibili. Tutto ciò mette in ginocchio i Comuni e svuota le casse degli stessi. C'è stato in questi anni un décalage significativo, ma c'è ancora bisogno e il realismo ci impone di intervenire.
        

        
          Il secondo strumento importante è stata la proroga dei contratti dei dipendenti a tempo determinato assunti con selezione pubblica, (oltre cento) dislocati nei Comuni del cratere 2009 e a cui sono affidati compiti importantissimi. Una mancata proroga significherebbe la chiusura degli uffici. Sono affidati infatti a queste persone (oltre cento) la gestione delle pratiche amministrative, ma addirittura e anche la gestione di alcuni servizi sociali fondamentali come, per esempio, gli asili nido: strumenti non solo educativi per i bimbi, ma anche occasione per le famiglie per vedere soddisfatti dei bisogni importanti per i propri figli in una situazione di emergenza. In questo modo, con la proroga dei cento precari fino al 2018, potranno meglio organizzarsi gli uffici competenti al disbrigo delle pratiche delle emergenze e della ricostruzione.
        

        
          Il terzo elemento molto importante è l'approvazione dell'emendamento a prima firma del collega Broglia, in cui confluisce anche un mio emendamento, che azzera il fondo di solidarietà nelle aree terremotate dell'Abruzzo, dell'Emilia e del Centro Italia, perché va superato il paradosso di una richiesta a dei Comuni in emergenza di restituire allo Stato delle somme: una sorta di cortocircuito incomprensibile. Con questo emendamento si risolve anche questo problema ed è una risposta importante e molto utile per quei Comuni.
        

        
          Altrettanto significativo e collegato a questa riflessione è l'emendamento, a prima firma Puglisi, che anch'io ho sottoscritto con tanti altri colleghi, che destina una quota di risorse del fondo per lo spettacolo in favore di attività culturali nei territori delle quattro Regioni interessate dall'ultimo evento sismico. Infatti, sarebbe illusorio pensare che basta ricostruire le case per ricostruire una comunità. Va invece intensificato lo sforzo di fornire a queste persone e a queste terre in emergenza non solo i servizi sociali, ma anche occasioni culturali per ricostruire le relazioni e per mantenere elevato il livello culturale e di emancipazione che in quelle aree devastate, e spesso colpite anche da psicosi collettive di paura e di tormento, sono particolarmente importanti. Sarà un apposito decreto a stabilire le modalità di utilizzo di queste risorse e mi auguro proprio che esso venga emanato subito, perché subito bisogna dare queste risposte così ben intuite e così ben definite in tale strumento.
        

        
          Importante è anche la proroga delle graduatorie del concorsone Ripam che riguarda un concorso per tecnici esperti di emergenza e di ricostruzione: persone selezionate con una procedura molto ficcante e di elevata qualità che, ancora per il 2017, possono essere utilizzate.
        

        
          Sempre per le zone colpite dal sisma ci sono anche altri strumenti molto importanti: per esempio la disciplina dei criteri per l'assegnazione da parte del Governo agli enti locali di spazi finanziari, dando priorità agli investimenti nei Comuni colpiti dal terremoto del 2016; c'è la proroga di altri sei mesi per la sospensione delle fatture relative alle utenze localizzate nei Comuni colpiti dal sisma. Pensate: pagare le utenze in una casa dove non abita più nessuno o in case in cui si deve abitare per poco tempo.
        

        
          C'è l'estensione fino al 31 dicembre 2017 dell'esclusione dalla base imponibile IRPEF dei sussidi occasionali, delle erogazioni liberali e dei benefici di qualsiasi genere. C'è la proroga al 31 dicembre 2017 dell'esenzione dal pagamento dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione da parte delle persone fisiche o giuridiche nelle zone colpite dal sisma, nonché la proroga al 31 dicembre 2017 dei termini riferiti a rapporti interbancari scadenti dal 24 agosto o dal 26 ottobre 2016 per le banche insediate nei Comuni interessati dagli eventi sismici. Per quegli stessi Comuni, inoltre, si posticipa al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui, dei finanziamenti di qualsiasi genere e dei canoni di locazione finanziaria aventi a oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili o beni immobili o beni strumentali ad attività imprenditoriali, commerciali, artigianali e altro.
        

        
          Importante anche lo stanziamento di un contributo straordinario di 32 milioni di euro in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016.
        

        
          Non ultimi, sono previsti altri strumenti, come la proroga al 31 dicembre 2018 del termine per il riconoscimento del compenso per prestazioni di lavoro straordinario rese a seguito degli eventi sismici del maggio 2012.
        

        
          Insomma, in questo provvedimento, in cui si curano e si affrontano molte problematiche, si ha un occhio speciale e particolare per quelle aree del nostro territorio nazionale colpite, purtroppo, negli ultimi anni da importanti disastri. Non si entra nel merito dei provvedimenti, per i quali, ovviamente, bisognerà trattare in maniera più articolata e complessa l'argomento con apposite proposte emendative quando arriverà alle Camere il decreto sul terremoto. Ma, almeno in questa occasione, pur rimanendo negli ambiti ristretti delle proroghe di normative già esistenti, si dà un significativo contributo.
        

        
          Voglio pertanto ringraziare nuovamente il relatore, i Presidenti delle Commissioni e i rappresentanti del Governo per aver ascoltato la voce di quei parlamentari - me compresa - che da quelle terre, ascoltando costantemente gli enti locali e i cittadini, riportano in quest'Aula e nelle Commissioni giuste e importanti esigenze, che in questa occasione sono state, in maniera molto equilibrata, corrisposte. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, il provvedimento conferma il modo di legiferare all'italiana, un po' superficiale: continue disposizioni provvisorie che vengono poi prorogate nel tempo con continui interventi legislativi, senza alcun tipo di programmazione razionale.
        

        
          Come abbiamo già evidenziato nella questione pregiudiziale che abbiamo presentato, il testo contiene proroghe disparate e disomogenee che investono i più diversi settori: pubblica amministrazione, lavoro, politiche sociali, istruzione, università e ricerca, competenze dei Ministeri dell'interno, della difesa, della giustizia, dello sviluppo economico, dell'economia e delle finanze; e poi, ancora, comunicazione ed editoria, salute, infrastrutture e trasporti, cultura e beni culturali, ambiente, fino alle alla proroga dei termini relativi a interventi emergenziali, come quelli sul terremoto.
        

        
          Possiamo dire che un simile provvedimento è una sorta di panacea legislativa cui spesso si ricorre per riparare ad errori, sviste, sottovalutazioni o persino negligenze del legislatore o dell'organo esecutivo, nonché anche per sanare inefficienze di politici, amministratori oppure di dirigenti e funzionari delle pubbliche amministrazioni che non hanno ottemperato alle norme e che non vengono richiamati e sanzionati per questo motivo.
        

        
          Vi sono delle proroghe che rappresentano l'emblema di un modo di legiferare pasticciato, inefficiente, lontano anni luce dalla quotidianità avversa che devono affrontare i nostri cittadini e le nostre imprese. Ad esempio, la proroga dei contratti a tempo determinato e a progetto per le Province è ulteriore conferma del fallimento della legge Delrio, che dal 2014 a oggi ha svuotato questi enti di personale e soprattutto di risorse, ma non di funzioni fondamentali, come la pianificazione territoriale, le strade, l'edilizia scolastica, il trasporto pubblico e privato. Il risultato finale è che da tempo regnano il caos e l'incertezza sulla qualità e la quantità dei servizi, diventati in molti casi da terzo mondo, ponendo a rischio la sicurezza delle scuole e della mobilità, come l'emergenza neve del Centro Italia del mese di gennaio ha dimostrato.
        

        
          Sul bonus cultura, si arriva a prorogare dal 31 gennaio al 30 giugno di quest'anno il termine entro il quale i diciottenni devono registrarsi alla piattaforma informatica «18app» per beneficiare dell'ennesimo bonus renziano, quello per la cultura da 500 euro. Il perché della proroga è presto detto: degli oltre 570.000 ragazzi potenzialmente beneficiari, solo 230.000 (il 40 per cento) hanno aderito all'iniziativa e questo - lo diciamo - è un altro flop del Governo Renzi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).Una misura fallimentare per i giovani, che invece avrebbero preferito una manovra che garantisse loro equità sociale. L'obiettivo primario di Renzi era quello di ingraziarsi i giovani, soprattutto in vista del referendum costituzionale, ma questi in quell'occasione, sentitisi presi in giro, lo hanno sonoramente bocciato. Qui a non funzionare non è solo il farraginoso portale, ma anche il fatto che i ragazzi non hanno trovato teatri, musei, negozi e librerie che abbiano aderito all'iniziativa, esercizi totalmente inesistenti in alcune parti del Paese. Chi non comprava libri continua poi a non acquistarne, chi non andava al cinema e a teatro continua a non andare e sapete qual è l'assurdo? Che la difficoltà a spendere i soldi governativi ha aguzzato l'ingegno di molti ragazzi, che hanno alimentato un mercato nero dei coupon soprattutto sui social network, da vendere per avere in cambio dei soldi.
        

        
          E poi fra le proroghe non poteva mancare quella, ennesima, del Sistri, oggi necessitata dal misterioso e poco trasparente - lo sottolineo - subentro nella gestione del servizio da parte del nuovo concessionario al fine di rendere operativo il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti per gli operatori del settore del trasporto di rifiuti pericolosi. Ritenendo fuori luogo continuare ad obbligare le imprese a pagare i contributi di iscrizione, ancorché ridotti del 50 per cento, ad un sistema obsoleto e mai funzionante, di cui non è assolutamente chiara l'evoluzione, avevamo presentato un emendamento in tal senso, ovviamente bocciato. Nel frattempo, però, sottolineiamo che proseguirà il contratto con Selex, il fornitore dell'originale sistema non funzionante con tanto di erogazione dei 10 milioni di euro di compenso.
        

        
          Vi sono poi proroghe che fanno accapponare la pelle e preoccupare, lo ha detto prima la senatrice Stefani durante l'illustrazione della questione pregiudiziale e lo ripeto anche io, come quella del termine per l'adeguamento delle scuole alla normativa antincendio. Richiamo, colleghi, i doveri dello Stato, che dovrebbe garantire un'istruzione universale ed obbligatoria, ovviamente in condizioni di sicurezza per alunni, studenti, insegnanti ed operatori scolastici. La relazione illustrativa, per questa disposizione, non fa riferimento ai presupposti di necessità che giustificherebbero la disposizione di rinvio, ma è a tutti evidente come la proroga si rende necessaria per il taglio delle risorse ai Comuni ed alle Province da parte degli ultimi Esecutivi nominati, a partire da quello Monti.
        

        
          E poi ci sono le norme scandalo. Anche quest'anno non mancano proroghe che rappresentano l'emblema dell'inefficienza, che fortunatamente però non è proprio di tutto il Paese, ma che all'estero contribuisce a confermare e ad alimentare lo stereotipo di un'Italia pasticciona ed inefficiente. Sto parlando, ad esempio, dei giochi olimpici Torino 2006, per cui è prevista l'ennesima proroga al 31 dicembre di quest'anno dello svolgimento delle attività residue dell'Agenzia per lo svolgimento dei XX giochi olimpici invernali di Torino 2006 - ripeto: Torino 2006 - con proroghe iniziate dal lontano 2008 da parte del commissario liquidatore. È grave concedere altro tempo senza conoscere il quadro delle risorse attualmente in gestione da parte dello stesso commissario, con gli impegni ancora da affrontare per la chiusura della liquidazione, ciò allo scopo di capire un bilancio e l'eventuale necessità di ulteriori risorse pubbliche per giungere finalmente al termine della gestione liquidatoria.
        

        
          Ancora, c'è il sisma dell'Irpinia: altra proroga, che amareggia ed è veramente inconcepibile. Si differisce di un altro anno la cessazione del commissario per la ricostruzione di questo terremoto del 1980. Tutto questo succede, cari colleghi e cari cittadini, a trentasette anni di distanza dall'evento sismico e ancora, per quest'anno, si spenderanno ulteriori 100.000 euro per il funzionamento della struttura a supporto del commissario. Bisogna passare alla gestione ordinaria, colleghi, oppure cambiare commissario per conclamata inefficienza, come ha chiesto la Lega, con emendamenti che sono stati bocciati. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Fucksia).
        

        
          Auspico veramente che questo precedente e questa decisione non portino scoramento alle comunità colpite dal terremoto dell'Aquila del 2009, che non vedono ancora un futuro, a quelle dell'Emilia-Romagna colpite nel 2012 e soprattutto a quelle del Centro Italia, colpita dai gravi sismi dell'agosto e dell'ottobre del 2016.
        

        
          Con riferimento agli ambulanti, quanto alla proroga delle concessioni per l'esercizio del commercio su area pubblica, denunciamo il comportamento della maggioranza, che ha voluto modificare la previsione della semplice proroga del termine delle concessioni in essere alla fine del 2018, finalizzata all'allineamento della scadenza delle concessioni. Una volta tanto che il Governo aveva fatto qualcosa di buono, siete intervenuti a gamba tesa con una modifica approvata ieri in Commissione, che rischia di innescare un pericoloso scontro sociale con una categoria che annovera quasi 200.000 partite IVA ed un comparto che, tra titolari e lavoratori dipendenti, dà da mangiare a quasi mezzo milione di persone!
        

        
          La modifica, pasticciata, in primo luogo, introduce incertezza nel futuro di questi operatori; in secondo luogo, apre irresponsabilmente la porta alla direttiva Bolkestein a tale settore; in terzo luogo, getta i Comuni nel caos in ordine a come dovranno comportarsi con i bandi; in quarto luogo, aprirà certamente le porte ad una valanga di contenziosi, anche alla luce del recente parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che mette in discussione l'intesa unificata Stato-Regioni del 2012.
        

        
          Sull'emergenza terremoto, sono state inserite proroghe delle provvidenze per quanto riguarda i sismi dell'Aquila del 2009 e dell'Emilia-Romagna del 2012, mentre sono state stralciate - con il presupposto di inserirle nel terzo decreto terremoto del Centro Italia - le norme che prevedevano proroghe per questo sisma. Ebbene, noi, come Lega Nord, insisteremo affinché le provvidenze che sono state stralciate non siano limitate ai Comuni dei crateri del sisma del 2016, definiti con il decreto-legge n. 189 del 2016.
        

        
          Non si possono trascurare i drammi subiti dalle amministrazioni comunali, dalle popolazioni e dalle imprese, soprattutto quelle degli agricoltori e allevatori, che hanno subìto danni pesantissimi a causa dell'emergenza maltempo della seconda decade di gennaio. La Lega aveva presentato emendamenti al milleproroghe per l'Aula e li ripresenterà al terzo decreto terremoto, soprattutto in favore degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche colpite dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade del mese di gennaio si sono abbattuti sulle quattro Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. Stiamo parlando di stalle sepolte dalla neve e di 3.000 aziende agricole, molte delle quali hanno subìto danni alle loro strutture, che sono persino crollate, cosa che, unitamente alla disalimentazione delle utenze elettriche prolungata per giorni e all'impercorribilità delle strade, ha determinato enormi difficoltà a raggiungere il bestiame per alimentarlo, mungerlo e abbeverarlo. La conta dei danni è drammatica: stiamo parlando di 10.000 animali morti e di danni stimati, per questo comparto, di 52 milioni. Esistono poi diversi Comuni, soprattutto in Abruzzo e nelle Marche, che non sono ricompresi nel cratere sismico di agosto e di ottobre, che sono stati pesantemente colpiti dagli eventi meteorologici del mese di gennaio e che sono stati ignorati - lo dico subito - dal terzo decreto-legge del Governo. Dico io: ma ci stiamo rendendo conto?
        

        
          Governo e maggioranza non possono trascurare queste comunità. Solo in provincia di Teramo, la più colpita, la stima dei danni parla di quasi mezzo miliardo di euro; poi ci sono molti Comuni della Provincia di Pescara e altri della Provincia di Chieti. Sta montando un'indignazione tra i cittadini e soprattutto tra i primi cittadini, i sindaci, a cui dovete dare assolutamente risposta. La Lega darà voce alle loro sacrosante proteste e alle richieste di queste comunità. Io mi auguro che queste comunità, questi sindaci, queste popolazioni e queste imprese non siano abbandonate dal Governo e dalla maggioranza durante la conversione del terzo decreto-legge sul terremoto. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Congratulazioni).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo i docenti e gli studenti dell'Istituto «Massimiliano Massimo» di Roma, che sono oggi in visita al Senato. Benvenuti a seguire i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630  (ore 11,32)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Piccoli. Ne ha facoltà.
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, colleghi, rappresentante del Governo, desidero soffermarmi brevemente sull'argomento sicurezza antincendio per le strutture ricettive alberghiere, argomento molto importante per la qualificazione dell'offerta turistica del nostro Paese. In Commissione è stata approvata la proroga al 31 dicembre 2017 per i relativi adempimenti. Sono stato firmatario di un emendamento in tal senso e considero positiva la concessione di questa ulteriore proroga, non fosse altro che per i profili di responsabilità del gestore.
        

        
          Con l'approvazione dell'emendamento si ovvia ad una grave dimenticanza del testo base del decreto-legge. Infatti molte imprese alberghiere, a causa del perdurare della crisi economica e della conseguente stretta creditizia, non hanno potuto completare l'adeguamento alla normativa antincendio entro il termine del 31 dicembre 2016, termine fissato dal decreto-legge n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con la legge n. 21 del 25 febbraio 2016. Nonostante le semplificazioni ottenute in passato, la regola tecnica antincendio rimane difficile, in alcuni casi impossibile da implementare nelle strutture esistenti. Si richiedono infatti interventi strutturali complessi, da effettuare su attività in esercizio; anche per le strutture sostanzialmente in regola, il semplice reperimento delle documentazioni necessarie ad attestare formalmente la conformità alla normativa vigente risulta difficile.
        

        
          Da ultimo, il Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione degli incendi, in sede di esame e approvazione della nuova regola tecnica, aveva preso atto delle difficoltà di adeguamento per le attività esistenti e aveva concordato l'apertura di un confronto tecnico finalizzato ad apportare eventuali modifiche alle norme esistenti. Tale confronto non è stato tuttavia ancora attivato.
        

        
          Ora, signor Sottosegretario, dopo che si stima che ancora oggi vi siano percentuali superiori al 60 per cento, con decine di migliaia di strutture alberghiere non adeguate alla prevenzione degli incendi, è necessario strutturare un percorso concreto e progressivo, che superi la logica dell'emergenza sin qui seguita. Da un lato è necessario fornire (come solo in parte si sta facendo laddove lo Stato fornisce dei supporti fiscali e le Regioni forniscono dei contributi a fondo perduto) ulteriore sostegno agli investimenti nel settore della prevenzione, in un momento in cui l'accesso al credito risulta alquanto complesso, se non impossibile. Dall'altro lato (ed è questo il punto che voglio evidenziare in particolare, signor Sottosegretario) è necessario fornire agli operatori del settore una prospettiva di adeguamento antincendio che sia progressiva e pluriennale, secondo una logica già seguita in altri casi, ad esempio per le strutture sanitarie. Si tratta di una procedura che richiede azioni successive, da compiersi seguendo un apposito piano che il gestore dovrà attuare progressivamente, ottenendo il totale adeguamento nell'arco di qualche anno. In tal senso ho richiesto l'impegno del Governo nell'ambito dell'ordine del giorno G6.101, che a questo punto (se, come pare, sarà posta la questione di fiducia) non sarà trattato, che ho presentato per la discussione in Aula e che mi auguro venga approvato o su cui mi auguro vi sia, in qualche modo, un corrispondente impegno concreto da parte del Governo volto ad accompagnare l'indispensabile ammodernamento delle strutture ricettive nel segno della sicurezza e della modernità, adottando alcune precise linee di intervento. Ho segnalato questo mio ordine del giorno affinché le indicazioni in esso contenute restino agli atti, a futura memoria. Esso richiede che il Governo si impegni ad avviare un percorso normativo che permetta ai proprietari delle strutture alberghiere di procedere all'adeguamento sulla base della progressività degli adempimenti, a raggiungere l'obiettivo della prevenzione degli incendi attraverso incrementi di sicurezza successivi e, infine, a tenere presente, nel fissare la scadenza temporale dei singoli adempimenti e interventi, l'effettiva possibilità della realizzazione dei medesimi, nel quadro economico che il nostro Paese sta vivendo. (Applausi dei senatori Amidei e Fucksia. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Parente. Ne ha facoltà.
        

        
          PARENTE (PD). Signora Presidente, colleghe e colleghi, pensiamo che il provvedimento di proroga dei termini sia importante. Con tale provvedimento, infatti, spesso abbiamo in mano le sorti di persone, famiglie ed imprese e il nostro obiettivo è quello di migliorarle, a partire dalle norme contenute nel provvedimento in favore delle popolazioni terremotate, ricordate poc'anzi dalla senatrice Pezzopane.
        

        
          Il mio intervento si concentrerà soprattutto sulle disposizioni in favore dei giovani. In primo luogo, abbiamo prorogato i termini e trovato risorse per l'indennità di disoccupazione per le lavoratrici e i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, la cosiddetta Dis-Coll. Ricordo che nel jobs act abbiamo introdotto, per la prima volta nella storia, un ammortizzatore sociale per le lavoratrici e i lavoratori, soprattutto ragazze e ragazzi, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa iscritti alla gestione separata. L'articolo 15 del decreto legislativo n. 22 del 2015, in attuazione del jobs act, ha istituito la copertura della disoccupazione per questi lavoratori, in via sperimentale, per il 2015. Con la legge di stabilità dell'anno scorso abbiamo prorogato i termini di tale misura sperimentale. Come ha ricordato la collega Pezzopane, quest'anno, grazie all'impegno del mio partito e del Governo, prorogheremo i termini per il 2017 fino a giugno. Come sapete, l'iter parlamentare non è stato semplice, ma ce l'abbiamo fatta. È stato accolto un emendamento a mia prima firma, frutto dell'impegno e del lavoro del Gruppo, della Commissione lavoro, previdenza sociale e di altre colleghe, a partire dalla capogruppo in Commissione affari costituzionali, Doris Lo Moro. Ce l'abbiamo fatta e ciò migliorerà la condizione di 300.000 lavoratrici e lavoratori del nostro Paese, grazie all'impegno del Governo e del sottosegretario Pizzetti, che è qui presente in Aula. Non era facile, ma ce l'abbiamo fatta, per non lasciare scoperti nessuna ragazza e nessun ragazzo in presenza di eventi involontari di perdita di lavoro.
        

        
          Ma non ci fermiamo qui: l'indennità di disoccupazione per i collaboratori deve essere resa misura stabile e non più sperimentale. Per renderla stabile dobbiamo intervenire sulla copertura contributiva, ritoccando le aliquote assistenziali della gestione separata. In Senato, in sede di discussione del provvedimento sul lavoro autonomo, abbiamo approvato un ordine del giorno che impegna il Governo ad intervenire sulla gestione separata. Alla Camera dei deputati, grazie anche all'impegno di colleghe giovani su questo tema, nella discussione sul provvedimento in materia di lavoro autonomo, sarà contenuta una delega in cui si interverrà su questo tema, al fine di rendere stabile la misura per coprire i lavoratori coordinati e continuativi.
        

        
          Un'altra misura in favore dei giovani riguarda i cosiddetti precari dell'ISTAT. Non mi piace usare termine «precari», perché si tratta di 350 giovani ricercatori qualificati, che hanno partecipato al censimento 2011 dell'ISTAT e che, grazie a questa misura, si accingono a partecipare al censimento del 2018. Anche in questo caso, nonostante non sia stato facile, abbiamo dato una risposta doverosa alle lunghe giornate di tensioni e proteste che hanno coinvolto i lavoratori dell'istituto e, grazie al nostro emendamento e all'impegno del relatore Collina (come ricordava nella sua relazione), i 350 lavoratori, soprattutto giovani, potranno partecipare al concorso interno dell'ISTAT per l'assunzione. Si tratta di un risultato atteso da anni, che dimostra che la buona politica può rispondere anche alle esigenze dei nostri giovani.
        

        
          Nel mondo del lavoro, con l'aumento dell'età pensionabile, in attesa dei decreti attuativi su APE e APE sociale che potranno consentire l'uscita dal lavoro, noi dobbiamo assolutamente premiare i giovani, i giovani ricercatori, i giovani qualificati che per lavorare in ISTAT hanno superato prove difficili e molto qualificanti.
        

        
          Per agevolare il lavoro dei giovani dobbiamo rafforzare la rete dei servizi per l'impiego e il provvedimento che stiamo per approvare consentirà alle Province e alle Città metropolitane, nelle more dell'attuazione del processo di riordino delle funzioni connesse alle politiche attive del lavoro e al solo fine di garantire la continuità dei servizi erogati dai centri per l'impiego, di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato con scadenza non successiva al 31 dicembre 2017, anche nel caso di mancato rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, purché venga garantito l'equilibrio di parte corrente nel periodo interessato dai contratti stessi. Questo al fine di rafforzare la rete dei servizi per l'impiego e intercettare quel senso di solitudine che molti giovani trovano nella ricerca del lavoro.
        

        
          Anche in questo caso il nostro impegno non si esaurisce qui. Ora abbiamo l'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), che è stata resa operativa a gennaio di quest'anno, e Italia Lavoro SpA che si è trasformata in ANPAL Servizi e anche lì ci sono 700 persone, soprattutto giovani, che non hanno un contratto di lavoro stabile e che sono risorsa preziosa per rafforzare i servizi per l'impiego e le politiche attive. Rafforzare la rete dei servizi per l'impiego, sia quantitativamente che qualitativamente, con l'apporto qualificato di persone che ci lavorano, introducendo livelli essenziali delle prestazioni per garantire servizi per tutti i disoccupati è il senso della riforma più grande del Governo Renzi e dell'impegno del Governo Gentiloni Silveri. Ora garantire servizi per tutti i disoccupati da Nord a Sud è l'obiettivo prioritario, al fine di rafforzare le competenze di lavoratori e lavoratrici e quindi far nascere davvero luoghi di incontro di domanda e offerta di lavoro e agevolare il dialogo tra sviluppo o occupazione.
        

        
          Nel corso della discussione odierna, soprattutto in interventi dell'opposizione, si è detto che il decreto-legge milleproroghe contiene elementi disomogenei, tuttavia vi si possono rintracciare norme fondamentali. Abbiamo fatto una discussione paradossale poc'anzi, in sede di esame delle questioni pregiudiziali: andiamolo a raccontare ai 300.000 giovani precari che questa norma non era necessaria; andiamolo a raccontare ai 350 ragazzi e ragazze dell'ISTAT che queste norme non erano necessarie o non erano urgenti! Queste misure non erano di carattere urgente? L'impegno del mio Gruppo, del Partito Democratico e del Governo va in questa direzione, perché ci accingiamo ad approvare provvedimenti che vanno nel senso di migliorare la condizione dei giovani e rafforzare le politiche attive del lavoro. Questo è il nostro impegno, lo abbiamo messo in questo provvedimento e continueremo a assolverlo. Tutti quelli che sono in questi condizioni e anche il nostro Paese giudicheranno da questo qual è la bontà del provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Floris. Ne ha facoltà.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, colleghi, il decreto-legge in esame, che contiene la correzione di una serie di disposizioni adottate dal Governo Renzi, modificandone i termini o la operatività, appare, in realtà, come la constatazione della loro inefficacia, considerato che, come recita l'appellativo del provvedimento, si interviene in mille contesti assolutamente differenti.
        

        
          Mille proroghe, o poco meno di mille, considerato che il decreto, nato già robusto nel Consiglio dei ministri del Governo Gentiloni Silveri del 30 dicembre, si è arricchito di ulteriori norme durante l'iter in Senato, soprattutto per iniziativa dello stesso Esecutivo. Ed è diventato un coacervo di disposizioni, non solo di proroga, che vanno a modificare o ad integrare previsioni di legge dimostratesi in larga parte inefficaci.
        

        
          Mi limiterò ad evidenziare soltanto alcune di queste norme per i profili di mia competenza o interesse. Il comma 10 dell'articolo 1, differisce alla fine dell'anno in corso i termini per il reclutamento nel comparto sanitario. In particolare, per quanto riguarda l'assunzione di medici, infermieri e di personale tecnico professionale negli enti del Servizio sanitario nazionale, si prevede che per tutto il 2017 possano essere indette le procedure concorsuali, che potranno concludersi nell'anno successivo. La proroga viene ritenuta indispensabile in quanto non tutte le Regioni o Province autonome hanno provveduto alla presentazione della programmazione della rete ospedaliera ai tavoli tecnici ministeriali. Quindi, durante tutto quest'anno potranno essere ancora stipulati contratti di lavoro flessibile per coprire le esigenze delle strutture sanitarie, anziché avere finalmente dei contratti a tempo indeterminato
        

        
          Vengono prorogati anche i termini che riguardano l'autonomia gestionale degli enti territoriali previsti dal comma 10 dell'articolo 5, che regola i trasferimenti erariali per le Province della Sardegna e della Sicilia. Nel testo si propone la data del 31 marzo 2017 per l'approvazione dei bilanci comunali di previsione e tutto il 2017 per il riparto del Fondo sperimentale di riequilibrio provinciale. Questo significa che si è ancora lontani dal realizzare quella autonomia di entrata delle Regioni e delle Province, prevista dal decreto di attuazione della delega sul federalismo, ma anche lontani da una definitiva determinazione dei costi e dei fabbisogni standard, soprattutto nel settore sanitario.
        

        
          Insomma, l'incertezza normativa che si porta dietro la riforma costituzionale bocciata dagli italiani, che aboliva le Province e riduceva le competenze legislative delle Regioni, l'insuccesso della legge Delrio che ha trasformato le Province in enti di area vasta, mentre continuano ad esistere secondo la nostra Costituzione, nonché l'insuccesso della cosiddetta riforma Madia, si riverberano sul decreto-legge in esame, attraverso tutta una serie di proroghe che riguardano anche le Regioni, le Province e gli enti locali. In questo modo, le Province potranno perlomeno approvare i propri bilanci per l'anno in corso, pur in presenza della incertezza normativa evidenziata.
        

        
          Inoltre, la proroga riguarda anche le Province delle Regioni Sardegna e Sicilia, che, come sappiamo, godono di una autonomia statuale. Autonomia prevista dai rispettivi Statuti ma che, di fatto, vede permanere per queste Province i trasferimenti erariali da parte del Ministero dell'interno e non le risorse previste dal Fondo sperimentale di riequilibrio. Per esse, infatti, non ha trovato applicazione il cosiddetto federalismo provinciale.
        

        
          A proposito delle risorse stanziate per le infrastrutture sul territorio, da sardo accolgo certamente con favore l'approvazione di un comma aggiuntivo, il 9-bis, all'articolo 9, che prevede l'adeguamento dell'itinerario Sassari-Olbia. Devo, però, rilevare come il nostro sistema istituzionale e l'organizzazione dei livelli di governo del territorio contengano meccanismi certamente inadeguati. Per sistemare una strada importantissima, che collega due città del nord della Sardegna, due porti strategici come Olbia e Porto Torres e due aeroporti fondamentali per il flusso turistico in un'isola, come quelli di Olbia e Alghero, è stato necessario ricorrere a una contabilità speciale. Viene da chiedersi se davvero questo Paese è così malridotto da dover ricorrere a misure straordinarie e in deroga per realizzare un'infrastruttura vitale, non solo per l'isola della Sardegna, ma per la intera economia del Paese dove il turismo rappresenta una parte fondamentale del prodotto interno lordo.
        

        
          Vi sono poi alcune questioni, evidenziate pure dal parere della Commissione sanità del Senato alla Commissione che ha valutato nel merito il testo del decreto-legge. Il differimento di un anno per un aspetto particolarmente importante per la ricerca come la sperimentazione sugli animali, è un termine che andrebbe ampliato almeno a cinque anni, per poter dare alla ricerca stessa la possibilità di attuare i propri programmi e non perdere l'apporto delle sperimentazioni tutt'ora in corso.
        

        
          In conclusione, il decreto-legge, che pure interviene su ogni tema dello scibile umano, manca di affrontare diversi temi e di scrivere alcune disposizioni che, al contrario, sono richiesti dalle diverse categorie.
        

        
          Insomma ci troviamo a votare un autentico guazzabuglio di proroghe che mostra sia l'inefficacia delle riforme sino ad ora portate avanti, che i tentacoli di una burocrazia sempre più invadente ed asfissiante.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto). Signora Presidente, intendo intervenire su pochi degli argomenti che sono stati oggetto di questo provvedimento, sul quale si annuncia la richiesta di fiducia. In modo particolare, intendo intervenire sulla partita delle contabilità speciali e la loro riduzione ai sensi delle norme vigenti, che hanno rischiato - e siamo soddisfatti del fatto che tale rischio sia stato superato - di complicare la conclusione dei lavori di una delle arterie principali della Sardegna, la Sassari-Olbia, che è una strada nota ai più, purtroppo, per ragioni tragiche. È una strada, infatti, che ha causato molti lutti a tante famiglie sarde e non solo e che era stata assegnata alla contabilità speciale della Protezione civile in occasione della definizione dell'insieme dei lavori funzionali allo svolgimento della riunione del G8 a La Maddalena, riunione che poi, invece, è stata spostata, com'è noto a tutti, in un'altra Regione e in un'altra città, in ragione degli eventi calamitosi che in quella città si sono verificati.
        

        
          I lavori per la Sassari-Olbia si concluderanno nel 2020 e abbiamo rischiato di portare le risorse destinate al completamento di quella arteria di nuovo nel calderone dell'ANAS, impedendo così, di fatto, una celere realizzazione dei lotti ancora mancanti e impedendo un intervento diretto nella gestione di questa partita della stessa Regione autonoma della Sardegna. La data è stata spostata, e questo lo dico con soddisfazione, al 2020. Entro quella data sono certo che la strada sarà terminata e finalmente avremo una strada a quattro corsie che collega Olbia, uno dei principali nodi del collegamento da e per la Sardegna, a Sassari, un'altra delle più importanti città della nostra Regione.
        

        
          Ci sono alcuni capitoli rimasti aperti, che desidero sottolineare. Uno tra tutti è quello che attiene a un emendamento presentato da alcuni colleghi del Partito Democratico che abbiamo sottoscritto (ne avevamo presentati anche noi), per risolvere il problema delle direzioni didattiche, delle 2.000 sedi vacanti e anche degli inquadramenti connessi a quel personale insegnante. A fronte di una procedura concorsuale che in parte si è sviluppata ed è oggetto di contenzioso, vi è una difficoltà nella gestione delle sedi accorpate, con una permanente confusione delle responsabilità, perché quando a una stessa direzione si danno 3 o 4 sedi (per un totale di 2.500, 3.000 o 3.500 alunni) si determinano condizioni di operatività certamente a rischio per la sicurezza e l'educazione dei bambini, nonché per l'efficienza dell'istruzione. In più, si mantengono professionalità in grado di svolgere funzioni dirigenti in un livello inferiore, pur avendo maturato grandi competenze ed esperienze in materia.
        

        
          Non so che cosa uscirà fuori in via definitiva, perché i lavori della Commissione affari costituzionali hanno lasciato qualche preoccupazione su questi argomenti. Stando alle ultime notizie circolate sul tema, è probabile che gli emendamenti presentati all'articolo 4 non siano stati accolti in sede di Commissione e quindi non siano presenti nel testo definitivo del provvedimento. Noi continueremo questa battaglia, perché interessa tutto il Paese e, in modo particolare, il Mezzogiorno e i territori insulari. Ripeto: continueremo questa battaglia. Diciamo anche al Governo che c'è un percorso da fare per rinsaldare il rapporto con il mondo della scuola e che tale percorso riguarda anche questo tema, ma non solo, perché concerne più complessivamente l'esigenza dei riconoscimenti e degli inquadramenti del personale docente, di cui c'è ormai urgenza, di una buona gestione delle assegnazioni e, quanto più possibile, del mantenimento dei docenti nelle Regioni di appartenenza e possibilmente, nelle Province di residenza. Bisogna ricollegare il Paese che fa scuola, cioè che pensa all'educazione dei nostri figli e nipoti, con il Parlamento e il Governo, ossia con le istituzioni della rappresentanza politica. Se questo non viene fatto, sarà carissimo il prezzo che si pagherà sul piano della credibilità delle istituzioni democratiche.
        

        
          Un'osservazione anche sui precari: badate, colleghi, il nostro Paese non cresce e una delle ragioni per cui non cresce è perché è ferma l'occupazione. Dieci anni fa, nel 2007, avevamo circa 22 milioni di occupati, che erano occupati molto più solidi, robusti e ben pagati di quelli attuali; oggi abbiamo lo stesso numero di occupati e sono passati dieci anni. Il nostro è un Paese fermo e non crescerà se non aumentano i lavoratori occupati e non si riorganizzano in modo adeguato i trattamenti economici dei lavoratori dipendenti e le possibilità di lavoro autonomo. Quella dei precari è una questione che si trascina da tempo. Abbiamo ipocritamente adottato norme di finanza locale che impedivano assunzioni dove c'era bisogno di farle, con ciò bloccando le attività concorsuali. Siamo andati a usare strumenti surrettizi per sostituire la strada maestra: abbiamo fatto convenzioni con società di lavoro interinale, abbiamo fatto assunzioni precarie, co.co.pro, co.co.co; abbiamo utilizzato anche l'assegnazione di parti di lavoro a società individuali con forme di appalto molto fantasiose; abbiamo incrementato il regime delle consulenze eppure la partita dei precari rimane ancora ferma. Abbiamo affrontato la questione in modo particolare per l'ISTAT e abbiamo raggiunto un risultato che però non è quello che volevamo e anche al riguardo continueremo la nostra battaglia.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Conte. Ne ha facoltà.
        

        
          CONTE (AP (Ncd-CpE)). Signora Presidente, onorevoli colleghi, il lavoro della Commissione affari costituzionali è stato duro ma certosino, volto a migliorare i contenuti e la qualità del testo. Deprecabile o no, il milleproroghe è uno strumento che si rende necessario per superare contingenze storiche o per garantire tempi adeguati per l'approvazione o l'attuazione di riforme sistemiche.
        

        
          Entrando nel merito del provvedimento, le diverse disposizioni si pongono in continuità con numerosi provvedimenti già adottati dal Governo attuale e mirano a prorogare termini o scadenze la cui rilevanza necessita una posticipazione nel tempo.
        

        
          Come ogni anno, il testo spazia tra comparti estremamente diversi tra loro. Per quanto riguarda il comparto Difesa, con emendamenti approvati in Commissione, si è deciso di prorogare per il prossimo triennio l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare. Si è deciso di prorogare sino al 30 maggio 2018 il mandato dei componenti in carica del Consiglio centrale interforze della rappresentanza militare, dei Consigli centrali, intermedi e di base dell'Esercito italiano, della Marina militare, dell'Aeronautica militare, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, eletti nelle categorie del personale militare in servizio permanente e volontario. I procedimenti elettorali per il rinnovo dei Consigli di rappresentanza dovranno quindi concludersi entro il 15 luglio 2018.
        

        
          Nell'ambito delle infrastrutture e dei trasporti sono stati eliminati per tre anni i paletti per la messa in sicurezza della rete stradale. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo ANAS non si applicheranno, per il triennio 2017-2019, le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economici sugli interventi stradali. Mentre per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di competenza del Gruppo non si applicano, per il triennio 2017-2019, le norme inerenti ai vincoli e ai limiti alle assunzioni con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche e ingegneristiche, nonché a personale tecnico operativo.
        

        
          È stato nuovamente rinviato il pagamento del contributo annuo che gli autotrasportatori devono pagare per l'iscrizione all'albo nazionale. La proroga fa slittare di un altro mese, al 31 marzo, il termine per il pagamento del contributo. In ambito turistico, la Commissione ha prorogato di un anno, dalla fine del 2016 al 3 dicembre 2017, l'obbligo dell'adeguamento alle regole antincendio per le strutture turistico ricettive con più di 25 posti letto. In tal modo, gli albergatori potranno adempiere con serietà e con rigore alla nuova normativa, senza ulteriori rinvii.
        

        
          La Commissione affari costituzionali al Senato ha dato il via libera al rinvio dei termini per la definizione dei distretti turistici, che dovranno essere ora definiti entro il 31 dicembre 2017 da parte del Ministero dei beni culturali.
        

        
          Per le isole minori è stato garantito maggior respiro economico grazie a una nuova possibilità di rimodulazione dei contributi di sbarco, non più sottoposti alla sospensione dei tributi, prevista dalla legge di stabilità 2016.
        

        
          Per sostenere la ricerca in ambito universitario vengono prorogati al 31 dicembre 2017 i contratti in essere di ricercatori a tempo determinato di tipo «b». Nell'ambito della distribuzione del gas, per consentire alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti di distribuzione da includere nel bando di gara, sono ulteriormente prorogati di ventiquattro mesi i termini di pubblicazione dei bandi delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti in cui sono presenti i Comuni terremotati.
        

        
          Dopo il successo iniziale del progetto, sono stati prorogati gli incarichi di collaborazione per la partecipazione alle attività progettuali e di supporto al «Grande Progetto Pompei». La norma interviene sulle disposizioni relative alle speciali modalità operative impiegate nella gestione degli interventi dell'area archeologica di Pompei, al fine di garantire la prosecuzione delle attività di tutela, recupero e valorizzazione del sito e delle aree limitrofe e di avviare il progressivo avvio del rientro nella complessiva gestione ordinaria del sito nell'ambito della soprintendenza speciale per Pompei in tempi consoni con le particolari esigenze dell'area.
        

        
          In particolare, si estende la proroga delle funzioni del direttore generale di progetto, audito in 7a Commissione pochi giorni fa, e della relativa struttura di supporto all'unità «Grande Pompei», così da assicurare il pieno ed efficace svolgimento dei compiti assegnati.
        

        
          In base alla medesima logica di continuità, si prevede altresì che la collaborazione dei componenti della segreteria tecnica di progettazione attivata presso la soprintendenza speciale per Pompei possa avere la durata di trentasei mesi, cosicché tale struttura possa continuare ad operare a supporto della Soprintendenza stessa.
        

        
          Grande attenzione è stata dedicata all'ambito artistico con l'ulteriore autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017 in favore delle Fondazioni lirico-sinfoniche.
        

        
          È stata infine garantita una particolare attenzione alle popolazioni colpite dal sisma del 2016 o da altre calamità naturali e a interventi emergenziali. In particolare, è prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e di altri finanziamenti nei Comuni colpiti dal sisma del 2016 ed è prorogata di ulteriori sei mesi, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, la sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture (gas, elettricità, acqua, assicurazioni, telefonia, RAI).
        

        
          Inoltre, viene ampliata, nell'ambito del pareggio di bilancio, la possibilità di spesa per gli enti terremotati per l'anno 2017 per interventi finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa.
        

        
          In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l'anno 2017 è assegnato in favore dei Comuni interessati dagli eventi sismici un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro. Viene infine rifinanziato per il 2017 il contributo straordinario per la ricostruzione in favore del Comune de dell'Aquila.
        

        
          Ho cercato di sintetizzare, in poche battute, una serie di provvedimenti, a mio avviso di estrema rilevanza, ma non sono che una minima parte di quelli contenuti in questo provvedimento, di cui auspico una rapida approvazione. (Applausi del senatore Torrisi).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Girotto. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signora Presidente, cittadini, colleghi, chiedo la vostra attenzione su due disposizioni contenute nel provvedimento che riguardano lo sviluppo e la tutela dei consumatori: la riforma della tariffa degli utenti non domestici, contenuta all'articolo 6, comma 9, e lo slittamento di un anno (dal 1° gennaio 2017 al 1° gennaio del 2018), dell'obbligo di copertura del 50 per cento dei consumi per acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento ai fini del rilascio dei titoli edilizi sugli edifici di nuova costruzione, contenuto all'articolo 12, comma 2.
        

        
          Come sapete, la necessità di far fronte agli sconvolgimenti climatici in atto ha unito la maggioranza degli Stati del mondo intorno all'accordo di Parigi (COP 21). Un accordo, a nostro avviso, al ribasso, in cui l'ex premier Renzi sbandierò, per l'ennesima volta, un green act che neanche «Chi l'ha visto» sa che fine ha fatto.
        

        
          Un atto in cui gli Stati avrebbero potuto e dovuto fare di più.
        

        
          Al di là di questo, però, l'Europa almeno ha conseguentemente adottato il pacchetto «Energia pulita per tutti», sul quale gli Stati membri sono chiamati a impegnarsi per produrre elettricità a zero emissioni entro il 2050, con gli obiettivi per il 2030 di raggiungere il 30 per cento di incremento dell'efficienza energetica e il 27 per cento di produzione di energia da fonti rinnovabili.
        

        
          Nonostante l'Europa abbia quindi individuato una strategia economica su clima ed energia con un indirizzo chiaro, l'Italia invece continua ad intervenire con provvedimenti spot per difendere il vecchio dinosauro: un sistema energetico centralizzato alimentato dai combustibili fossili; contemporaneamente concede un contentino che però mette in una situazione di incertezza gli operatori che rispettano le regole.
        

        
          Nell'articolo 6, il Governo fa slittare l'applicazione della riforma tariffaria al 1° gennaio 2018 (riforma, ricordiamo, inserita con un vero colpo di mano nel provvedimento milleproroghe dell'anno scorso) e ribalta la decisione assunta dal cosiddetto «taglia bollette», spostando gli oneri dai consumi al prelievo dalla rete elettrica. Va ricordato che da un anno, nonostante gli impegni presi dal Ministro Calenda, gli operatori del settore produttivo industriale e imprenditoriale non hanno conoscenza del costo dei consumi dell'energia elettrica.
        

        
          Per chi mi sta ascoltando, soprattutto per i cittadini, vorrei ripetere questa cosa: in tutto il 2016 le aziende non hanno potuto conoscere e non conoscono ancora con esattezza il prezzo dell'energia elettrica. Mi rendo conto che sembra una battuta inverosimile, incredibile, ma per tutto il 2016 e ancora oggi le aziende non hanno potuto sapere con precisione il costo dell'elettricità: ogni commento è superfluo. Come possiamo essere competitivi, concorrere in questo mercato e soprattutto investire? Infatti non si investe.
        

        
          Con la nuova disposizione si esenta dal pagamento degli oneri anche coloro i quali producono e autoconsumano energia prodotta da fonti fossili, contrariamente a quanto chiede l'Europa, ossia di sostenere con l'esenzione solamente l'autoconsumo da fonti rinnovabili e la cogenerazione. In questo ambito, dobbiamo tener presente che l'Autorità non è stata capace di quantificare l'energia autoconsumata e l'impatto sull'intera configurazione degli oneri. È certo, però, che l'esenzione arricchisce alcuni grandi gruppi industriali e penalizza gli altri consumatori, che si troveranno nella condizione di dover pagare maggiori oneri e quindi di subire un incremento involontario dei costi della bolletta elettrica.
        

        
          Presidenza del vice presidente GASPARRI (ore 12,13)
        

        
          (Segue GIROTTO). All'articolo 12 riteniamo deprecabile il rinvio dell'obbligo della quota del 50 per cento di utilizzo di energia dalle fonti rinnovabili al fine dell'ottenimento del titolo edilizio per gli edifici di nuova costruzione, previsto per l'anno 2017, considerato che riguarda solamente una minima parte degli edifici interessati rispetto al corposo patrimonio edilizio esistente e che l'imposizione può essere superata con una semplice asseverazione di un tecnico abilitato.
        

        
          Questi contenuti del provvedimento mostrano la continuità dell'attuale Governo rispetto al precedente nella politica energetica industriale. Senza alcuna strategia, si persevera a ostacolare la realizzazione di un modello energetico decentrato, rinnovabile ed efficiente, che potrebbe contribuire a soddisfare realmente le necessità e il bisogno di nuovi posti di lavoro, creando numerose opportunità di sviluppo dell'economia e dell'occupazione e, contemporaneamente, tutelando la salute e l'ambiente.
        

        
          Il Movimento 5 Stelle ritiene di buon senso modificare come proposto il provvedimento per tutelare i consumatori da costi impropri e per ripristinare le certezze necessarie a far vivere un settore che deve diventare, come per altri Stati che guardano in avanti, strategico per il nostro Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Galimberti. Ne ha facoltà.
        

        
          GALIMBERTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi senatori, un decreto di proroga termini è una palese sconfitta per il Governo che l'ha varato. Da extrema ratio, negli ultimi anni è diventato una carta jolly per salvarsi da scadenze non rispettate. Una manovra tattica che evidenzia l'incapacità di Palazzo Chigi di pianificare una efficiente strategia politica per il Paese; un provvedimento le cui assurdità sono molteplici: il necessario prolungamento della Naspi affinché i lavoratori in disoccupazione involontaria non perdano il loro giusto sussidio causato dalla mancanza di una riforma del welfare; l'incomprensibile reiterazione della nomina, con un compenso di 100.000 euro, del commissario ad acta per il terremoto dell'Irpinia del lontano 1980; l'incredibile rinvio per la dodicesima volta del termine per attribuire ai prefetti il compito di sollecitare i Comuni nell'approvazione dei bilanci di previsione; lo strumentale prolungamento dei contratti dei dipendenti a tempo determinato delle Province per rinviare la soluzione dell'annoso problema del contrasto tra il referendum e la legge Delrio.
        

        
          Tra i punti più critici di questo decreto, però, vi è la proroga dell'applicazione della direttiva Bolkestein al 2018, una decisione scellerata dettata soprattutto da una promessa fatta dall'ex Premier a fini elettoralistici. Sul tema tanto è stato fatto, dal decreto attuativo del 2010 all'intesa in Conferenza unificata del 2012, peraltro legittimata - lo sottolineo - anche dalla Corte costituzionale, al fine di garantire una adeguata programmazione dei lavori delle parti coinvolte.
        

        
          Su questa base molte Regioni e centinaia di Comuni a dicembre scorso avevano iniziato le procedure di selezione e aperto la fase di presentazione delle domande per l'assegnazione delle nuove concessioni. Ma ora tutto è sospeso in un limbo giuridico. Cosa dovrebbero fare Comuni e imprese? Il Governo ha creato una totale confusione interpretativa e così le amministrazioni hanno risposto in maniera disorganica: alcuni Comuni hanno sospeso i bandi mentre altri hanno deciso di continuare comunque le procedure e altri ancora non sanno come comportarsi. Questo disordine normativo non ha fatto che alimentare tensioni e caos sfociati anche nella manifestazione di ieri, in cui una squadriglia di ambulanti, non aderenti ad alcuna organizzazione nazionale di categoria, ha tenuto in ostaggio una strada, ha bloccato i lavori sul provvedimento e, come se non bastasse, è stata ricevuta in Senato. Atteggiamento a dir poco censurabile, perché crea un pericoloso precedente e perché si dà l'idea che in questo Paese ottiene di più chi ricorre alla forza e al disordine rispetto a chi si muove all'interno della legalità. Al contrario, invece, va apprezzato l'equilibrio adottato dalle associazioni imprenditoriali di Confcommercio e Confesercenti che, con una dialettica costruttiva, hanno portato avanti le proprie giuste istanze al fine di salvaguardare i loro associati, piccole imprese familiari il cui futuro economico è connesso alla loro attività.
        

        
          A seguito della protesta di piazza di ieri, la Commissione ha dovuto trovare la quadra con una soluzione salomonica, approvando un emendamento che propone la proroga delle concessioni al 31 dicembre 2018, pur consentendo ai Comuni di far partire i bandi anche prima di tale data. Insomma, un patto al ribasso per quelle migliaia di imprese che, stante la nuova normativa, avevano già avviato gli adempimenti di loro spettanza sostenendone anche i relativi costi. Diciamolo con franchezza: la Bolkestein è una direttiva folle, ma palazzo Chigi non ha la forza di contrastarla e si piega nuovamente a Bruxelles pur di non acuire le già pesanti tensioni con l'Europa.
        

        
          Anche in questo caso, la ragion di Stato non si concilia con le ragioni del Paese che produce, ma si sa: questo Governo antepone sempre i giochi di palazzo agli interessi degli italiani. (Applausi dal GruppoFI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ruta. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo innanzi tutto per dire che in questo provvedimento ci sono risposte ad una serie di esigenze venutesi a creare nel Paese, attraverso una normativa che non sempre ha trovato compiutezza nel tempo.
        

        
          Il clima in Commissione affari costituzionali è stato assolutamente propositivo e positivo e devo dare atto al Presidente pro tempore della Commissione di aver condotto i lavori in maniera encomiabile, così come eccellente è stato il lavoro svolto sia dal relatore sia dal sottosegretario Pizzetti, che è stato presente. Costruttivo è stato anche il dialogo svolto tra tutte le forze politiche, che ha conosciuto anche momenti di aspro confronto, producendo però un risultato soddisfacente.
        

        
          Restano criticità non risolte, che fanno da sprone affinché alcune questioni di merito siano affrontate quanto prima. Parlo di problematiche che riguardano il mondo della scuola e della sicurezza, che altri interventi prima di me hanno richiamato, e altri settori cruciali della vita economica del nostro Paese.
        

        
          In particolar modo, abbiamo vissuto momenti di grande tensione con la vicenda dell'applicazione della direttiva Bolkestein, recepita nel nostro ordinamento, che ha prodotto discussioni molto animate. È stata infatti posta con forza una questione dagli operatori del settore, attraverso una manifestazione a mio avviso legittima - voglio dirlo a chi mi ha preceduto - in quanto feconda espressione di libertà e democrazia. Infatti, se le persone scendono in piazza, invece di svolgere il proprio lavoro e di assolvere ai loro obblighi per guadagnare e portare a casa il reddito, significa che evidentemente hanno un problema: guai se le istituzioni fossero sorde alle tematiche poste da una manifestazione portata avanti tanto chiaramente e civilmente.
        

        
          La questione sul commercio ambulante ha conosciuto una serie di riflessioni che non mi trovano per nulla d'accordo e va affrontata invece prendendo atto che la direttiva Bolkestein sul commercio ambulante non avrebbe dovuto essere recepita. Mi sembra un argomento semplice, che però avremmo dovuto regolamentare con normativa nazionale, consentendo ai Comuni di regolamentare meglio la concessione delle licenze, evitando abusi e concentrazioni di licenze nei pochi casi in cui ciò avviene, e lasciando loro la possibilità di rimediare ad alcune disfunzioni che pure esistono. Tolte tali disfunzioni, infatti, stiamo parlando di famiglie che vivono grazie a quell'attività e con quel reddito, perché hanno investito in quell'attività autonoma la loro esistenza.
        

        
          Per questa ragione avevo presentato emendamenti che spostavano al 2020 l'applicazione della direttiva Bolkestein sul commercio ambulante e un emendamento in Assemblea che oggi intendo ritirare, solo perché ho saputo che ci sarà l'apposizione della questione di fiducia, al fine di trasformarlo in un ordine del giorno, che intendo depositare. Esso impegna il Governo ad escludere il commercio su aree pubbliche dall'applicazione della direttiva dell'Unione europea 2006/123/CE. Dico questo perché, al di là dell'ordine del giorno, credo sia necessario svolgere una riflessione collettiva tra tutte le forze politiche, affinché, con un atto normativo (perché deve avere valenza normativa), si decida insieme di eliminare il commercio ambulante dall'applicazione della direttiva Bolkestein.
        

        
          Credo che questo debba essere fatto, dopo che ieri è stato approvato un emendamento, certamente di mediazione, con il quale è stata fissata la proroga delle concessioni al 31 dicembre 2018, obbligando tuttavia i Comuni a procedere con i bandi. Prima che i Comuni si attivino, credo debba essere svolta una riflessione dal Parlamento italiano, affinché sia eliminata la direttiva Bolkestein e quindi il suo recepimento dalla nostra normativa. È una battaglia utile, affinché migliaia di famiglie non vengano private del luogo in cui lavorano normalmente. Quelle famiglie, al di là di ogni altra cosa, rendono possibile l'esistenza di tante fiere e di tanti mercati rionali e cittadini, che animano le nostre città.
        

        
          Credo che, anche all'interno di questo provvedimento, diverse cose potevano essere migliorate. Però stiamo esaminando un decreto-legge di proroga termini e non un decreto-legge di merito. Questa è stata comunque un'occasione per mettere a fuoco alcune criticità e alcuni nodi non risolti, che vanno esaminati e affrontati subito dalle Commissioni di merito. Infatti, in Commissione affari costituzionali abbiamo avuto l'opportunità di evidenziare esattamente alcuni nodi che riguardano la qualità della vita dei nostri concittadini e alcune questioni che restano irrisolte e che hanno bisogno invece di una risposta adeguata, anche sotto il profilo finanziario.
        

        
          Ci sono certamente la questione del terremoto, la questione delle ricostruzioni e il cosiddetto piano casa, che deve essere considerato non solo nelle zone terremotate, ma in tutta Italia, perché l'Italia ha proprio questo di straordinario, un numero incredibile di Comuni arroccati, soprattutto sull'intera dorsale appenninica (ma non solo), in cui borghi medievali stupendi vanno ristrutturati. Se puntiamo alla rigenerazione e alla ristrutturazione dei nostri borghi, possiamo rilanciare subito il settore dell'edilizia, ma c'è bisogno di molti fondi, per evitare uno sfruttamento del suolo eccessivo e non più sostenibile.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Stanno seguendo i lavori del Senato i docenti e gli studenti del Liceo scientifico «Alfonso Maria de' Liguori» di Acerra, in provincia di Napoli, che salutiamo. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630  (ore 12,29)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Amidei. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi senatori, intervengo, dato anche il tempo che ho a disposizione, su un emendamento che ho presentato al decreto-legge milleproroghe. Si tratta dell'emendamento 6.117, che vuole riportare all'attenzione l'opportunità che i territori che ospitano impianti di estrazione di idrocarburi gassosi e quant'altro, nonché rigassificatori e impianti off-shore, possano fruire dei benefici previsti dalla legge n. 99 del 23 luglio 2009, articolo 45, comma 2, dove si concedono, come sancito da questo articolo di legge, dei benefici ai territori e alle Regioni che ospitano questo tipo di impianti.
        

        
          Ero già intervenuto sulla questione in occasione della legge di stabilità per il 2016 e nel dicembre del 2015 è stato approvato un mio ordine del giorno contenente una raccomandazione al Governo ad impegnarsi in questo senso. Ahimè, è passato più di un anno, ma nulla è stato fatto. È vero ed è risaputo che gli ordini del giorno non contano praticamente nulla, ma è inaccettabile che si proceda e si prosegua in questa direzione, senza che questi ordini del giorno, a distanza di anni, possano avere un seguito perlomeno parziale, se non totale. Il comma 2 dell'articolo 45 della legge n. 99 del 2009, quindi, non è un privilegio per un territorio specifico, come quello del delta del Po, dove tra l'altro risiedo. Al largo delle coste di questo territorio, infatti, è presente un impianto offshore della nota multinazionale Adriatic LNG, l'unico impianto di rigassificazione presente in Italia, che in un anno può disporre di una giacenza pari ad 8 miliardi di metri cubi di gas. Ritengo si tratti di una capienza e di un impianto importanti, per un territorio come il nostro. Noi paghiamo un servizio, che si eroga a livello nazionale, le cui condotte passano sul territorio polesano e nulla lasciano a questo territorio.
        

        
          Credo dunque sia giunto il momento, come nel 2012, di dare corso al citato comma 2, che specificatamente ed esplicitamente parla dei benefici a favore dei territori che ospitano questo tipo di impianti. Ho dunque presentato un ulteriore ordine del giorno in questo senso, che mi auguro venga accolto. Non accetto però che si faccia finta di nulla, mentre continuo ad utilizzare questo pulpito, per tanti aspetti importante, ma che smette di esserlo nel momento in cui non si viene ascoltati. Dico in modo molto chiaro e netto che la provincia di Rovigo chiede e pretende che si ripristini l'efficacia del comma 2 dell'articolo 45 della legge n. 99 del 23 luglio del 2009: è giunto il momento di dare a Cesare quel che è di Cesare.
        

        
          Pertanto, signor Presidente, ed esimi colleghi, mi auguro che queste parole non continuino a rimanere inascoltate. Vedremo anche l'esito dell'ordine del giorno che ho presentato in questo senso, tra l'altro modificando le modalità dello sconto alla pompa di carburante, perché di questo specificatamente si parla. Si era addirittura parlato di una social card, per iniziative di carattere sociale sul territorio, ma nulla di questo è stato fatto.
        

        
          Chiedo e pretendo, dunque, che si ripristini questa norma e che si consenta lo sconto alla pompa di carburante per i residenti nei territori che presentano questo tipo di impianti e, nel caso specifico, per quelli della provincia di Rovigo. Pertanto, signor Presidente, lotterò per il tempo che ci è dato di rimanere in questo consesso e in questa Assemblea affinché i diritti dei cittadini di questi territori e, nel caso specifico, della provincia di Rovigo, possano essere tutelati, garantiti e riportati al loro giusto diritto e alle loro giuste pretese. Avendo la possibilità di riportare in questa sede la loro voce, lo farò fino all'ultimo giorno in cui sarò parte di questa Assemblea. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e della senatrice Fucksia. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perrone. Ne ha facoltà.
        

        
          PERRONE (CoR). Signor Presidente, onorevoli colleghi, è dal 2004 che il Parlamento si trova a discutere ed approvare un provvedimento come il cosiddetto milleproroghe, attraverso il quale i Governi, anno dopo anno, dimostrano la propria incapacità a trovare delle soluzioni legislative compiute per problematiche molteplici e sempre più numerose, che puntualmente rimangono in sospeso. Quest'anno, tra le dimenticanze del Governo vi sono anche le questioni pendenti che Matteo Renzi non è riuscito a risolvere con la legge di bilancio, lasciando al suo successore l'onere di trovare dei rimedi alle decisioni non prese dal suo Governo. Solo in minima parte, invece, ritroviamo disposizioni che vanno effettivamente a prorogare dei termini di legge, per evitare reali squilibri normativi. È quindi evidente che l'approvazione del presente decreto-legge è diventata per il legislatore una consuetudine necessaria, che è andata a sostituirsi al normale iter per l'approvazione delle leggi. Tutto ciò a discapito della certezza del diritto e, sopratutto, delle funzioni delle opposizioni, alle quali è precluso l'esame nel merito di questioni d'importanza nazionale.
        

        
          È quindi auspicabile che i Governi che nei prossimi anni si succederanno nella guida di Palazzo Chigi ricomincino ad utilizzare il milleproroghe come una misura legislativa di carattere eccezionale, per disposizioni che rivestono effettivamente carattere di urgenza. Nella migliore delle ipotesi l'utilizzo improprio di questo strumento legislativo denota l'incapacità del legislatore di trovare soluzioni che siano diverse dai meri aggiustamenti temporali; nella peggiore, il Governo ancora una volta tenta di spogliare il Parlamento delle sue prerogative, evitando qualsiasi tipo di contradditorio politico. I decreti-legge, infatti, dovrebbero essere utilizzati solo in casi di necessità ed urgenza, non per gestire l'ordinaria amministrazione.
        

        
          Nel merito della questione, il provvedimento mette in luce le contraddizioni delle politiche del centrosinistra e lo scarto tra i suoi proclami e le azioni che realmente riesce a realizzare. Le questioni relative alla normativa del Sistema integrato di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) e alla proroga per l'istallazione dei sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore rappresentano un chiaro esempio di quanto detto. Il codice ambientale, difatti, ha previsto l'obbligo per gli enti e le imprese di comunicare i dati e le informazioni sui rifiuti speciali pericolosi, comminando forti sanzioni in caso di inadempienze. Dal 2006, quello che doveva essere considerato un periodo di transizione, ha di fatto evitato l'entrata in vigore della disciplina. In questo modo, invece di mettere le imprese in condizione di utilizzare il doppio sistema (cartaceo e informatico), si continua a rimandare l'applicazione della normativa che, tra l'altro, riveste una notevole rilevanza in materia di difesa dell'ambiente.
        

        
          Allo stesso modo, il decreto-legge milleproroghe posticipa di un ulteriore anno la scadenza relativa all'incremento di energie rinnovabili per le nuove costruzioni o le grandi ristrutturazioni. Il decreto legislativo n. 28 del 2011 ha infatti stabilito, ai fini del raggiungimento dei target di risparmio energetico europeo del 2020, che le fonti rinnovabili legate al riscaldamento invernale devono passare dal 35 per cento al 50 per cento. Si tratta di norme volte ad aumentare la percentuale di fonti rinnovabili in un'ottica di diminuzione delle emissioni inquinanti, sulla base anche degli impegni presi con la firma dell'accordo sul clima di Parigi del 2015.
        

        
          Una tematica, la riduzione di gas serra, da sempre considerata una priorità per le politiche di sinistra. Eppure, le proroghe descritte dimostrano, ancora una volta, quanto i proclami del Governo, anche su questa delicata materia, siano destinati a non concretizzarsi in azioni reali e coerenti.
        

        
          Uno degli aspetti più critici e criticabili del decreto milleproroghe riguarda l'ennesimo posticipo dell'entrata in vigore della normativa antincendio e della relativa messa in sicurezza dei 42.000 edifici scolastici italiani. Il paradosso è che stiamo parlando dell'applicazione di regole che risalgono al 1992, ma che le continue proroghe hanno reso inefficaci.
        

        
          Ad oggi, il 60 per cento delle scuole non è a norma, nonostante il decreto ministeriale del 12 maggio 2016, le cui disposizioni prevedevano di portare a termine il piano di sicurezza delle scuole entro il 2016. Una condizione che potrebbe addirittura valere l'ennesima denuncia da parte della Commissione europea. Stiamo parlando della sicurezza dei luoghi in cui i nostri figli ed i nostri nipoti trascorrono le loro giornate. Eppure negli ultimi quattro anni di passi avanti se ne sono fatti veramente pochi. In questo contesto, l'impegno del Governo di mettere in sicurezza le scuole dal rischio sismico, non può che apparire come uno specchietto per le allodole.
        

        
          In materia di pubblica amministrazione, il Governo sembra essersi accorto solo a dicembre che, a causa della norma del jobs act, che contiene il divieto di rinnovo dei contratti a termine e delle collaborazioni, 40.000 precari della pubblica amministrazione rimarrebbero senza lavoro nel 2017. Problematiche sfuggite al percorso di definizione del decreto Madia e che mettono in evidenza un percorso legislativo fitto di lacune e manchevolezze. In definitiva, poco serio.
        

        
          La questione, tuttavia, è che i lavoratori sono ancora in attesa di veder definiti i
        

        
          loro problemi in un provvedimento ad hoc, idoneo ad eliminare quell'incertezza che, anno dopo anno, sta facendo diventare la precarietà una condizione acquisita per moltissimi lavoratori.
        

        
          Per quanto riguarda gli enti locali, il Governo con il milleproroghe ha cercato di portare avanti il percorso iniziato con l'approvazione del decreto sugli enti locali approvato lo scorso agosto. Nonostante siano stati fatti passi in avanti, cercando di superare la stagione dei tagli lineari e le rigide regole riguardanti il Patto di stabilità interno, il settore necessita di un quadro di stabilità normativa e finanziaria, caratterizzato da regole certe e durevoli.
        

        
          In questo senso, l'abrogazione del criterio di contenimento della spesa per il personale che ha paralizzato la gestione delle risorse umane, così come l'ampliamento delle possibilità di assunzione per i Comuni fino a 10.000 abitanti o la deroga del blocco del rinnovo del turnover per il personale educativo e scolastico rappresentano elementi migliorativi che, ad ogni modo, possono essere considerati punti di partenza che si trovano ben distanti dalla dirittura d'arrivo.
        

        
          Sopratutto in materia di finanza locale, il Governo e il legislatore devono dimostrare maggiore coraggio. Gli enti locali devono poter tornare ad investire attraverso meccanismi di responsabilizzazione, e non secondo la logica delle risorse "calate dall'alto".
        

        
          Un discorso a parte merita la vicenda della RAI. Il Governo Renzi con questo provvedimento ha prolungato la concessione statale per il servizio pubblico alla RAI ma, soprattutto, ha rinviato di un anno l'obbligo per la stessa di rispettare i vincoli che interessano tutte le amministrazioni pubbliche. In questo modo viale Mazzini non sarà costretta ad assumere dirigenti solo tramite concorso, ad effettuare acquisti tramite la centrale CONSIP, a rispettare le norme del codice degli appalti per l'affidamento di lavori e forniture; una decisione che non poggia su alcun criterio reale, specialmente se consideriamo che quest'anno con il pagamento del canone in bolletta la Rai ha incassato due miliardi di euro.
        

        
          Al riguardo, invitiamo formalmente il Governo a riferire in quest'Aula sulle motivazioni alla base della decisione di non mettere dei paletti di spesa alla RAI, quando ogni altro ente pubblico sta facendo la sua parte nell'ambito della piena attuazione della spending review.
        

        
          Ieri, davanti al Senato, i commercianti ambulanti hanno manifestato per chiedere la proroga di due anni per la scadenza delle concessioni commerciali su aree pubbliche. Il fatto che i rappresentanti di una categoria che riguarda 200.000 attività commerciali, a pochi giorni dall'approvazione del provvedimento, siano dovuti arrivare da tutta Italia per attirare l'attenzione del legislatore in merito alle loro istanze, dimostra quanto l'Esecutivo e la maggioranza parlamentare siano sordi alle esigenze reali degli italiani.
        

        
          Allo stesso modo, il tentativo del Governo di ridurre le compensazioni destinate ai Comuni che ospitano centrali nucleari in dismissione senza concordare l'intervento con gli amministratori locali è la riprova di quanto sia fallace questa maniera di legiferare.
        

        
          Per approvare i provvedimenti bisogna avere la maggioranza dei voti in Parlamento. Per approvare delle buone leggi occorre anche il consenso dei cittadini e delle categorie di settore. Prescindere da queste condizioni, vuol dire costringere l'Italia a rimanere stretta nella morsa della crisi economica e della disoccupazione, che sta affamando i nostri cittadini.
        

        
          Consiglio vivamente ai membri di questo Governo, soprattutto ai Ministri, di trascorrere meno tempo in via del Nazareno e di occuparsi di più dei problemi del Paese: un gesto di responsabilità che in questo particolare momento storico, nel quale la politica è diventata sinonimo di inaffidabilità, diventa un dovere istituzionale a cui non è consentito sottrarsi. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          GIROTTO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIROTTO (M5S). Signor Presidente, cittadini, colleghi, in passato abbiamo sollevato più volte critiche sul ruolo tenuto dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico. In particolare, sulla riforma delle tariffe elettriche per i clienti domestici, il Movimento 5 Stelle ha denunciato l'eccesso di potere esercitato dall'Autorità che va oltre i limiti delle proprie competenze regolatorie nel momento in cui, scavalcando il ruolo legislativo del Parlamento - quindi, colleghi, scavalcando noi - interviene decidendo gli indirizzi della politica energetica del Paese.
        

        
          Per essere più chiaro: con la riforma delle tariffe che andrà a regime dal 1° gennaio 2018, spostando dal consumo a importi fissi componenti della bolletta, l'Autorità ha reso economicamente sconvenienti gli interventi di risparmio, di efficientamento energetico e di autoproduzione di energia da fonti rinnovabili, orientando, di fatto, il consumatore a consumare dalla rete energia elettrica ora prevalentemente prodotta da fonti fossili - ricordo infatti ai cittadini che i due terzi dell'energia elettrica è ancora prodotta da fonti fossili - scoraggiandolo così a realizzare interventi di autoconsumo o di diminuzione dei consumi, argomento sul quale la maggioranza del Parlamento - noi, cari colleghi - non ha dato segnali. Evidentemente va bene così.
        

        
          Nuovamente, nella segnalazione 20/2017/eel, sull'esame del milleproroghe, l'Autorità va oltre, ritenendo che i sistemi di distribuzione chiusi, fondamentali per lo sviluppo dell'autoconsumo da fonti rinnovabili, e gli interventi di efficientamento energetico non dovrebbero essere realizzati al fine di promuovere la concorrenza nelle reti elettriche.
        

        
          È una posizione di scontro con la segnalazione dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato del luglio 2016, nella quale ha osservato che «eventuali ostacoli all'esistenza di reti private definiscono una discriminazione a favore del modello dominante di organizzazione del sistema elettrico - ripeto: a favore del modello oggi dominante di organizzazione del sistema elettrico - basato sulla centralizzazione della generazione di energia elettrica in impianti di grandi dimensioni e sulla trasmissione e distribuzione attraverso reti pubbliche dell'elettricità e dell'unità di consumo, che riflette per lo più le scelte tecnologiche compiute nel passato e non favorisce l'evoluzione delle reti verso nuovi modelli di organizzazione del sistema elettrico che possono utilmente contribuire al raggiungimento degli obiettivi generali di convenienza dell'energia per gli utenti, innovazione, sicurezza e sostenibilità finanziaria del sistema elettrico nazionale, oltre che di tutela della concorrenza». Queste sono parole non mie, ma dell'Antitrust.
        

        
          L'Autorità garante della concorrenza e del mercato chiede altresì al Parlamento «una revisione e integrazione della disciplina normativa e regolamentare riguardante i sistemi di distribuzione chiusi, volta a consentire la realizzazione di nuove reti elettriche private diverse dalla Riu e ad eliminare ingiustificate limitazioni alla concorrenza tra differenti modalità organizzative delle reti elettriche e tra differenti tecnologie di generazione».
        

        
          In conclusione, chiedo ai colleghi di non lasciare ad altri le decisioni di politica energetica che spetterebbero al Parlamento e al Governo di dare attuazione all'ordine del giorno G/2085/48/10, al fine di ripristinare la possibilità di realizzare i sistemi di distribuzione chiusi.
        

        
          FATTORI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORI (M5S). Signor Presidente, colleghi, vorrei segnalare che la settimana scorsa ho depositato un'interrogazione relativa all'affidamento diretto del servizio di raccolta rifiuti all'azienda A.E.T SpA, una partecipata del Comune di Ciampino, sottolineando una serie di irregolarità che definirei non solo imbarazzanti, ma anche molto preoccupanti. La gestione dei rifiuti è infatti una questione molto delicata.
        

        
          In particolare, faccio riferimento alle caratteristiche richieste dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (che ha recepito delle direttive europee), il quale impone la sussistenza di tre requisiti fondamentali per poter rimanere in regime di house providing (ossia affidamento diretto, evitando una competizione tra gestori). Le tre caratteristiche sono le seguenti: l'esistenza del controllo analogo, l'80 per cento del fatturato deve essere nei confronti dei soci della compagine e non ci deve essere partecipazione diretta di capitali privati.
        

        
          Ebbene, esistono dubbi su due dei tre punti e, anzitutto, sul fatto che l'80 per cento del fatturato afferisca a servizi verso i propri soci, in quanto la stessa azienda lo ha dichiarato sia nel mese di dicembre che nel previsionale del 2017, senza però rendere noti i calcoli che abbasserebbero di molto la percentuale. Quindi, già sulla percentuale dell'80 per cento sussistano dubbi molto seri. Ci sono invece certezze sull'assenza del controllo analogo che - come prevede la legge - deve essere previsto nello statuto approvato dai consigli comunali dei Comuni soci e, quindi, avere la veste di un documento ufficiale che a oggi non esiste.
        

        
          Si tratta di una situazione molto grave, che renderebbe annullabili i contratti sottoscritti da A.E.T. SpA con i vari Comuni, che sfrutta in maniera del tutto irregolare la possibilità della chiamata diretta, andando a incidere negativamente sul libero mercato in un contesto dove - mi riferisco alla Regione Lazio - per la gestione dei rifiuti ci sono state a dir poco delle irregolarità, potendosi così configurare dei conflitti di interesse soprattutto con il mondo politico, che ha la mano molto lunga sul settore dei rifiuti.
        

        
          Il TAR di Pescara ha dichiarato annullabile un contratto con le suddette lacune nel novembre 2016, in una sentenza avente a oggetto un'azienda cui si contestavano analoghe mancanze. Ripeto, quindi, che si tratta di un'azienda differente, con analoghe mancanze, che però ha visto annullato il proprio contratto. In merito esistono pronunce dell'ANAC molto chiare e sentenze a livello europeo. Tra l'altro, l'azienda in questione non risulta nemmeno inserita nell'elenco nazionale previsto per legge per l'house providing, ossia l'affidamento diretto.
        

        
          Rimaniamo interdetti nell'apprendere che questa non è l'unica situazione esistente nel nostro Paese. Ricordo che stiamo per dare attuazione a un decreto-legge che consente all'Agenzia per la coesione territoriale di stipulare apposite convenzioni con le società in house che - a quanto pare - non sono in regola e, quindi, ricevono affidamenti diretti non avendone il diritto. È vero che questo è valido solo per alcune Regioni, ma in questa fattispecie verrebbero erogati soldi dai fondi di coesione verso realtà che non ne avrebbero il diritto.
        

        
          Chiedo, quindi, al Ministro di impegnarsi veramente a fornire una risposta. Poiché molte delle nostre interrogazioni sui rifiuti nel Lazio non la ottengono, noi del Movimento 5 Stelle, a vari livelli istituzionali, stiamo presentando un esposto alla procura sperando che sia più sollecita dei Ministri.
        

        
          CUCCA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CUCCA (PD). Signor Presidente, prendo la parola per commemorare una persona alla quale sono personalmente molto legato.
        

        
          È deceduto ieri mattina a Cagliari il senatore Ariuccio Carta, uomo politico insigne che ha dato lustro a tutta la Sardegna e ha rappresentato per me fin da bambino un punto di riferimento da quando si è affacciato alla vita politica.
        

        
          Fu consigliere regionale dal 1965 al 1967 per solo due anni, accedendo immediatamente alla Camera dei deputati nel 1967, dove è rimasto per la V, VI, VII e VIII legislatura, diventando poi senatore nella IX e X legislatura. Nella IX fu anche per tre anni Ministro della marina mercantile nel Governo Craxi. Laureato alla Cattolica, fu avvocato, presidente del consiglio dell'ordine di Nuoro, presidente dell'ordine regionale delle curie per lunghi anni.
        

        
          Ariuccio Carta ha vissuto il momento più fecondo e vivace della vita politica sarda. Giovanissimo militante della Democrazia Cristiana, dopo aver assistito al movimento detto dei Giovani Turchi, si mise alla guida di un suo movimento all'età di trent'anni prendendo in mano la stessa Democrazia Cristiana di Nuoro contro le pietre miliari della vita democratica non solo sarda, ma dell'intera Nazione, come il ministro Salvatore Mannironi. E a soli trent'anni si mise alla guida della Democrazia Cristiana nuorese con il movimento dei cosiddetti Gian Burrasca, prendendo le redini della Democrazia Cristiana prima a Nuoro e poi in Sardegna. Fu quello un momento particolarmente florido caratterizzato da uno straordinario fermento culturale e politico che ha lasciato una traccia indelebile nella vita democratica della mia isola e ha avviato un percorso di formazione politica di una nuova classe politica giovane e rinnovata che diede poi vita a quel movimento che ha consegnato alla politica nazionale numerosissime figure che si sono distinte in campo non solo regionale, ma anche nazionale.
        

        
          Ariuccio Carta fu l'espressione di una politica nuova e giovane, che aveva però sempre presenti le problematiche dei sardi, della Sardegna e del Mezzogiorno. Non è un caso che è stato Sottosegretario alle finanze, alla marina mercantile, all'industria e al tesoro e per diverse volte Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con la delega alle politiche del Mezzogiorno. E fu proprio questo che ha caratterizzato la sua attività politica: una visione sempre ampia e mirata alla ricerca della soluzione dei problemi della Sardegna e dell'intero Mezzogiorno.
        

        
          È stato Presidente della Commissione agricoltura e, da ultimo, per due legislature Presidente della Commissione bicamerale d'inchiesta sullo scandalo della filiale di Atlanta della BNL. È stato anche un valente avvocato, figlio di avvocato e fratello di un avvocato e di un valente e alto magistrato della Sardegna. Ho avuto l'onore di svolgere la pratica forense presso il suo studio e di seguire il suo percorso politico. Sono stato avviato alla politica proprio da lui. Era un fine giurista, che mi ha insegnato a coniugare sempre la dote dell'eloquio dell'avvocato semplice, ma raffinato, a una profonda conoscenza del diritto.
        

        
          Lo ricordo in questa maniera e mi consenta, Presidente, di esprimere a nome mio personale, alla signora Paola, alla figlia Raffaella, alle sorelle Vannina ed Egle e a tutti i nipoti, per i quali ha rappresentato da sempre - e lo farà per sempre - un fermo e solido punto di riferimento, il profondo senso del mio cordoglio, del mio dolore e anche del rimpianto per una figura che ha tracciato la storia politica della Sardegna. E
        

        
          credo che i miei sentimenti siano condivisi da tutti noi. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Puglia).
        

        
          PRESIDENTE. Prima di dare la parola ad altri colleghi, la Presidenza intende associarsi all'espressione di cordoglio del senatore Cucca e al ricordo della figura di rilievo nazionale e parlamentare, oltre che ovviamente storica nella politica sarda, del senatore Carta, e doverosamente si associa tutta l'Assemblea di Palazzo Madama.
        

        
          La Presidenza si associa anche al cordoglio espresso ai familiari.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non posso che associare il mio cordoglio a quello di chi mi ha preceduto, il senatore Cucca, il quale brillantemente ha tracciato, in maniera che ritengo esaustiva, la figura e l'attività politica - e non solo - del senatore Carta.
        

        
          Con il senatore Ariuccio Carta ho condiviso molti momenti di politica, peraltro abitando vicino casa mia. Terminata la politica attiva in Senato - l'ultima sua presenza in Senato risale al 1992 - egli non fece mancare la sua partecipazione a molti convegni. La sua grande passione per la politica lo portava non di rado a fermare me, giovane politico di allora - parliamo degli anni 1994‑1996 e del periodo a seguire - per parlare di politica con un entusiasmo che difficilmente si può vedere nei tanti rappresentanti della politica attiva.
        

        
          Detto questo, a me è particolarmente caro anche perché, nel mio esercizio di sindaco della Città di Cagliari, ho avuto il piacere di avere in Giunta il figlio di Ariuccio, Paolo, come validissimo assessore comunale, purtroppo prematuramente scomparso.
        

        
          Mi associo al cordoglio espresso dal senatore Cucca e a quello che lei, Presidente, ha manifestato per conto del Senato, aggiungendovi il mio personale a tutta la famiglia del senatore Carta.
        

        
          URAS (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto). Signor Presidente, intervengo per esprimere le condoglianze mie e di tutto il Gruppo Misto per il lutto che ha colpito la politica nazionale, e quella sarda in particolare, con la scomparsa di Ariuccio Carta, un uomo impegnato nella politica a partire dalla gioventù con la militanza nei movimenti cattolici e per la soluzione dei problemi che riguardano, ancora oggi purtroppo, il Mezzogiorno d'Italia e la Sardegna. E non è un caso se le principali funzioni di governo Ariuccio Carta le abbia svolte proprio in Dicasteri che hanno come obiettivo principale la rinascita della Sardegna e dell'intero Mezzogiorno d'Italia.
        

        
          Siamo vicini alla famiglia in questo momento di lutto, ma siamo vicini anche a tutto il popolo sardo che ha riconosciuto nelle sue esperienze politiche da sempre un contributo fondamentale per la rinascita della Sardegna e per la sua condizione economica e sociale.
        

        
          Purtroppo in questi anni quella condizione si è appesantita e la tensione verso il Mezzogiorno si è progressivamente ridotta, quasi fino a scomparire, quasi a considerare l'intero Mezzogiorno, e la Sardegna in particolare, come un peso per il resto del Paese.
        

        
          Noi pensiamo che il Governo, il Parlamento e tutti noi abbiamo il dovere di recuperare i valori che sono stati espressi dall'onorevole Ariuccio Carta principalmente attorno ai temi dell'economia e della società che riguardano il nostro Paese.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,06).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (2630 )
    

    
      PROPOSTE DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il provvedimento in oggetto perpetua una infausta prassi di proroga di termini previsti da disposizioni legislative, il cui rinvio o differimento è spesso reso necessario da ritardi o inadempienze delle amministrazioni pubbliche - ed in particolar modo delle amministrazioni ministeriali - registrate nella fase attuativa delle leggi vigenti. Si tratta, segnatamente, del quarto decreto-legge emanato nella legislatura in corso, con la finalità di prorogare una serie di termini. Non la singola proroga, ma il sistematico ricorso ad una pluralità di rinvii mediante un vero e proprio filone normativa - non a caso ribattezzato giornalisticamente «mille proroghe» - rende l'esame delle specifiche proposte del tutto aleatorio con riguardo alle categorie di necessità ed urgenza, laddove sarebbero più opportuni interventi legislativi ordinari di modifica o abrogazione ovvero di modulazione delle scadenze in senso più realistico;
    

    
                  l'A.S. 2630 reca disposizioni che intervengono su numerosissimi ambiti materiali che, pur risultando avvinte dalla comune finalità di prorogare o differire termini previsti da disposizioni legislative vigenti, non risultano né idonee, né conformi a superare il vaglio di ragionevolezza e, dunque, di costituzionalità. La stessa eterogeneità delle norme contenute nel decreto-legge in esame - solo apparentemente e solo formalmente riconducibili al titolo grazie al pretesto semantico connesso alla «proroga di termini», correlata all'assenza dei presupposti di necessità ed urgenza in molte delle sue parti (che ai sensi dell'articolo 77 della Costituzione, comma secondo, devono essere l'straordinari) - nonché la presenza di disposizioni ad effetto pluriennale, costituiscono ulteriori elementi non conformi a quanto stabilito dalla Costituzione in materia di decretazione d'urgenza. Questi gli ambiti materiali del provvedimento: pubbliche amministrazioni; editoria e Consiglio nazionale e Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti; lavoro e politiche sociali; istruzione, università e ricerca; Ministero dell'interno; sviluppo economico e comunicazione; salute; Ministero della difesa; infrastrutture e trasporti; giustizia; beni e attività culturali; ambiente; materia economica e finanziaria; interventi emergenziali;
    

    
                  il Governo, attraverso questa tipologia di decreti, compie l'operazione di rinviare (o prolungare) la vigenza di numerose disposizioni approvate dal Parlamento, con un effetto improprio di «sistemazione» della legislazione vigente che esula dalla sua natura esecutiva, vale a dire dalla responsabilità di dare esecuzione ed applicazione alle leggi votate dalle Camere. Ci si trova, dunque, di fronte ad una vera e propria «fuga da quella legge» derivante dal fatto che nel labirinto di proroghe contenute, il Governo blocca - talvolta reiteratamente l'applicazione di leggi votate dal Parlamento, con grave lesione delle attribuzioni del Parlamento medesimo. Il disegno di legge in esame contiene, in particolare, diverse modalità di proroghe riassumibili in: proroghe relative a disposizioni a carattere temporaneo, proroghe relative a discipline a regime, proroghe e regimi transitori relativi ad adempimenti, proroga di regimi derogatori e proroghe non testuali. Il reiterato differimento di una norma può comprometterne l'efficacia e vanificarne la stessa formale sussistenza nell'ordinamento. A motivo di ciò sarebbe opportuno un ricorso particolarmente rigoroso e limitato allo strumento della decretazione d'urgenza nell'ambito della proroga legislativa, non potendosi ammettere, senza danni per la certezza del diritto, la generalizzata sistematizzazione di uno strumento concepito quale eccezionale rimedio a situazioni dalle quali può derivare concreto pregiudizio ove non si intervenisse sui termini in scadenza;
    

    
                  tali rinvii spesso intervengono su disposizioni già ripetutamente prorogate, con l'effetto di rinviarne di fatto sine die l'entrata in vigore, ovvero dispongono, in maniera indifferenziata e per una pluralità di argomenti e tematiche disomogenei, differimenti anche pluriennali talvolta impropriamente riaprendo termini scaduti da anni con un effetto di reviviscenza incompatibile con il principio tempus regit actum - che mal si attagliano alla natura della decretazione d1urgenza. Basta scorrere il mero elenco dei titoli dell'articolato per osservare come ampi settori delle politiche pubbliche vengono ad essere disciplinati quasi esclusivamente con provvedimenti di urgenza, che si susseguono con continue approssimazioni ed assestamenti in corso d'opera, facendo peraltro perdere a precedenti decreti-legge vanificati a colpi di successive proroghe - quei requisiti di urgenza e di immediata applicazione invocati per il ricorso stesso alla decretazione nel momento in cui vennero adottati;
    

    
                  a tal proposito, a titolo esemplificativo, nel corso dell'esame in sede referente, è stato approvato un emendamento con cui sì è ulteriormente prorogato il termine per completare l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi delle strutture ricettive turistico alberghiere. Si pensi che una norma del 2001 (decreto-legge n. 411 del 2001, articolo 3-bis, comma 1) imponeva tale adeguamento entro il 31 dicembre 2004: tale termine è stato reiteratamente prorogato dal legislatore fino all'anno 2017, differendo il termine normativo inziale di ben 13 anni;
    

    
              valutato, inoltre, che:
    

    
                  il fatto che il decreto «proroga-termini» sia ormai divenuto una tipologia a sé stante) è suscettibile di determinare surrettiziamente un nuovo parametro formale - la «proroga» che si consolida nella prassi e giustifica di per sé l'eterogeneità del contenuto senza altra motivazione che non sia il mero decorso del tempo, senza alcuna valutazione delle conseguenze di un simile approccio. Con la continua e reiterata decretazione d'urgenza viene dunque alterato lo schema fisiologico del rapporto fra Governo e parlamento. Non vi è, infatti, soltanto un problema di valutazione della straordinaria necessità ed urgenza, che costituisce il requisito costituzionale dei decreti-legge e di ciascun articolo degli stessi; ci si trova) infatti, dinanzi a una sorta di ordinaria attività di normazione sopravveniente svolta dal Governo-amministrazione, con ulteriore confusione tra potere esecutivo e legislativo. La stessa amministrazione, non rispettando i termini per gli adempimenti di propria spettanza. nell'immediatezza dello scadere ne dispone la proroga con proprio decreto, accrescendo così l'incertezza dei destinatari delle norme circa l'effettiva necessità di conformarsi ai termini scritti nelle leggi, in vista di continui e sistematici rinvii;
    

    
              considerato, in fine, che:
    

    
                  la Corte costituzionale, con la recente sentenza n. 220 del 2013, ha sottolineato che le disposizioni della legge n. 400 del 1988 «pur non avendo, sul piano formale, rango costituzionale, esprimono ed esplicitano ciò che deve ritenersi intrinseco alla natura stessa del decreto-legge», In altri termini la Corte ha rilevato che «ai sensi del secondo comma dell'articolo 77 della Costituzione, ì presupposti per l'esercizio senza delega della potestà legislativa da parte del Governo riguardano il decreto-legge nella sua interezza, inteso come insieme di disposizioni omogenee per la materia o per lo scopo» (sentenza n. 22 del 2012). L'assenza di detta omogeneità conduce alla possibile rilevazione - da parte della Corte Costituzionale della mancanza dei presupposti del decreto-legge di cui all'articolo 77, secondo comma, della Costituzione;
    

    
                  in forza, dunque, della palese violazione del principio di ragionevolezza e di proporzionalità di cui all'articolo 3 della Costituzione, dell'articolo 77 della Costituzione,
    

    
                  delibera, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame del disegno di legge n. 2630.
    

    
      QP2
    

    
      DE PETRIS, MINEO, BOCCHINO, CAMPANELLA, PETRAGLIA, DE CRISTOFARO, BAROZZINO, CERVELLINI
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini, si compone di 15 articoli comprendente ben 83 proroghe;
    

    
                  il presente decreto-legge si caratterizza per un contenuto disorganico ed eterogeneo al quale mancano del tutto i presupposti di necessità e urgenza così come sanciti dall'articolo 77 della Costituzione e dalle più recenti sentenze della Corte costituzionale al riguardo e, in particolare con la sentenza n. 22 del 2012 laddove la Corte ritiene illegittimo il decreto legge qualora il suo contenuto non rispetti il vincolo della omogeneità. Tale vincolo, come afferma esplicitamente la Corte stessa, è implicitamente contenuto nell'articolo 77 della Costituzione ed esplicitamente previsto dall'articolo 15, comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400;
    

    
                  il ricorso periodico e sistematico ad un decreto «di fine anno» che viene denominato, nell'accezione comune e mediatica «Mille proroghe», e che coinvolge una serie eterogenea di interventi che si dovrebbero più opportunamente affrontare con misure legislative di tipo ordinario di modifica, di abrogazione ovvero di modulazione di scadenze, denuncia di per sé stesso la mancanza dei requisiti di necessità e urgenza, non essendo contemplato come giustificazione del ricorso alla decretazione d'urgenza il mero e infruttuoso decorso del tempo ai fini dell'applicazione di norme di legge che impongono obblighi di adempimenti alla Pubblica amministrazione;
    

    
                  inoltre la riproposizione ogni fine anno di un decreto legge, ancorché disomogeneo, di proroghe di termini che spesso riguardano sempre le stesse, medesime, norme per più anni consecutivamente, rappresenta la spia, non solo dell'inefficienza della Pubblica amministrazione ma il più delle volte di una precisa volontà del Governo in carica di non applicare norme, già approvate dal Parlamento, in virtù di pressioni di lobbies contrarie come il caso, nell'articolo 7, comma 3, dell'applicazione del divieto di utilizzare gli animali nella sperimentazione delle sostanze d'abuso e negli xenotrapianti. L'aspettativa, che si protrae ormai da numerosi anni, di poter ricorrere ad uno strumento legislativo che la Costituzione prevede solo in casi di necessità ed urgenza, determina una modificazione sostanziale della Carta costituzionale, inducendo zone di «pigrizia istituzionale» in alcuni settori della Pubblica amministrazione ma, il più delle volte offre ai vari Governi in carica «l'alibi» di non affrontare nodi politici importanti avendo come «scappatoia» la possibilità di prorogare un'assunzione reale di responsabilità a volte già sancita dal Parlamento;
    

    
                  dopo l'esame in Commissione il decreto si è ulteriormente «appesantito» con l'approvazione di numerosi emendamenti di origine parlamentare che hanno complessivamente migliorato il testo, dimostrando, da un lato, l'efficacia dell'azione del Parlamento e, dall'altra, la scarsa cura posta dal Governo nel suo insieme nella stesura di un testo complesso, ampio e che tende ad incidere in modo esteso in numerosi settori della vita pubblica e privata del nostro Paese;
    

    
                  lo strumento della decretazione d'urgenza in materia di proroga di termini di legge, viene invece utilizzato regolarmente dal Governo per rinviare, differire, abrogare o sospendere la vigenza di numerose disposizioni approvate dal Parlamento, realizzando un effetto di sistemazione e, a volte, modifica sostanziale della legislazione vigente senza che ve ne sia necessità oppure urgenza. Ad esempio da un lato si approva una riforma del lavoro nel settore privato che impone le assunzioni solo con contratti di lavoro a tempo indeterminato mentre per i lavoratori del pubblico impiego si reiterano di anno in anno i contratti precari a tempo determinato o si proroga la vigenza di graduatorie di concorsi già svolti violando in tal modo il primo comma dell'articolo 3 della Costituzione sulla pari dignità sociale dei cittadini. Inoltre le ben 18 proroghe relative a contratti di lavoro precario nella Pubblica amministrazione contenute nell'articolo 1 del decreto in esame sanciscono la volontà esplicita del Governo di non voler affrontare in modo strutturale il problema del lavoro precario nella Pubblica amministrazione, trattandosi di un problema pluridecennale ancora irrisolto se non con proroghe successive, e che viola il primo comma dell'articolo 4 della Costituzione dove si indica che «La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effettivo questo diritto» e soprattutto il primo comma dell'articolo 35 in cui esplicitamente si pone in capo alla Repubblica una importante e imprescindibile funzione di tutela del lavoro: «la Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme e applicazioni»;
    

    
                  i vari decreti cosiddetti «Mille proroghe» con la sola loro presentazione rappresentano una denuncia dell'incapacità del Governo ad intrattenere un corretto rapporto tra potere esecutivo e potere legislativo in quanto si tratta sempre del medesimo soggetto che dirigendo l'Amministrazione statale che per inefficienza o per difficoltà di inseguire modificazioni che incessantemente si accavallano spesso in un brevissimo arco temporale, riorganizzando di continuo ambiti grandi o piccoli, costringono la stessa Pubblica amministrazione a correggere ed adeguare le connesse procedure, deve intervenire di continuo nell'immediatezza dello scadere dei termini da sé stesso imposti, ne dispone la proroga sempre con lo strumento della decretazione d'urgenza. Si tratta quindi del grande tema del riordino del governo della pubblica amministrazione e dei pubblici uffici che devono poter contare su di una guida avveduta e su norme certe tali da assicurare, come prescritto dall'articolo 97 della Costituzione, il buon andamento dell'amministrazione e il delicato adempimento delle funzioni a servizio del cittadino con la disciplina richiesta dallo spirito e dalla lettera dell'articolo 54 della Costituzione. Il Governo utilizza poi la possibilità offerta ogni fine anno dal cosiddetto «mille proroghe» anche per non mantenere le proprie stesse promesse politiche tanto pomposamente dichiarate, come quella di fare della sicurezza dei bambini e dei giovani studenti nelle scuole, una priorità assoluta dell'azione di governo: l'articolo 4, comma 2 del decreto in esame, proroga (dal 31 dicembre 2016) alla data del 31 dicembre 2017 il termine di adeguamento degli edifici scolastici alla normativa antincendio. Si assiste così all'ennesima proroga dell'adeguamento della normativa antincendio nelle scuole, aspetto centrale della sicurezza nelle scuole, senza che il problema sia mai stato affrontato, per essere risolto in modo rapido, efficace e strutturale, da parte del Governo, a partire dall'inizio della presente legislatura;
    

    
                  il presente decreto-legge accomunando in modo oltremodo confusionario una serie di disposizioni destinate a incidere in modo rilevante sui più disparati settori sia pubblici che privati, reca disposizioni particolarmente critiche sotto il profilo dell'impatto ambientale in questo particolare momento storico, violando il secondo comma dell'articolo 9 della Costituzione in materia di tutela del paesaggio nella più estesa accezione, sancita dalla Consulta, di tutela ambientale, nella gestione dei rifiuti come quella relativa all'ennesima proroga dei termini per l'adeguamento al Sistri (il Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti) fino al 31 dicembre 2017. Il decreto-legge prevede, infatti, all'articolo 12 due differimenti di termini per gli adempimenti in materia ambientale. In particolare, accanto alle proroghe del «doppio regime» del Sistri, concernenti l'omissione dell'iscrizione allo stesso SISTRI e del pagamento del contributo per la medesima iscrizione, con le quali, tra l'altro vengono dimezzate, per l'intero anno 2017, le sanzioni, si differiscono i termini per la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili degli edifici esistenti;
    

    
                  la disorganicità del testo fa sì che si tratti di un coacervo di interventi che denunciano palesemente, da un lato, un uso improprio, arbitrario e assolutamente in contrasto con l'articolo 77 della Costituzione sulla decretazione d'urgenza, in spregio altresì delle prerogative del Parlamento e, dall'altro, rappresentano una denuncia indiretta della inefficienza della Pubblica amministrazione e soprattutto dell'incapacità del Governo a dirigere con criteri di certezza e correttezza la «macchina amministrativa dello Stato»,
    

    
              delibera di non procedere all'esame dell'AS 2630.
    

    
      QP3
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, STEFANI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Respinta (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede in esame dell'AS 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini
    

    
              premesso che:
    

    
                  il ricorso alla decretazione d'urgenza si configura ormai da anni come una forma di sbilanciamento e di forzatura degli equilibri dei poteri previsti dal dettato Costituzionale vigente che ha spostato di fatto in capo al Governo ogni potere regolatorio ed imposto una compressione dei poteri legislativi delle Camere. Il continuo e reiterato uso della decretazione d'urgenza come normale prassi legislativa, già abusato da un governo appena insediatosi, e più volte censurata dai richiami del Capo dello Stato e da numerose sentenze della Corte Costituzionale che hanno sollecitato il ripristino di un corretto percorso costituzionale, produce, da un lato, un vulnus all'articolo 70 della Carta costituzionale, che affida la funzione legislativa collettivamente alle due Camere, e, dall'altro lato, uno svuotamento e una mortificazione del ruolo del Parlamento e dei parlamentari: il decreto-legge, infatti, comporta anche l'imposizione di termini temporali insufficienti per l'esame parlamentare e per l'attività emendativa, imponendo con modalità che precludono un approfondimento consapevole da parte delle Camere;
    

    
                  il presente decreto legge si compone di 16 articoli, contenenti proroghe di termini legislativi nelle materie più diverse. Sono rinviati diversi termini in materia di assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e in materia di editoria, di lavoro e politiche sociali, di istruzione, università e ricerca. Parimenti all'omologo decreto dello scorso anno, sono poi previste proroghe concernenti competenza del Ministero dell'interno e del Ministro della difesa, in materia di infrastrutture e trasporti, di beni culturali, di sviluppo economico e comunicazione, di giustizia, nel settore dell'istruzione e dell'edilizia scolastica, in materia sanitaria, in materia ambientale e in materia economica e finanziaria. Sono, infine, previste proroghe di termini relativi a interventi emergenziali;
    

    
                  il provvedimento in oggetto, denominato «mille proroghe», è adottato dal Governo con periodicità ormai annuale, adducendo quale unica giustificazione la necessità di assicurare l'efficienza e l'efficacia dell'azione delle diverse amministrazioni interessate, ma che in realtà serve unicamente a correggere errori, compensare ritardi e mancate decisioni;
    

    
                  nei gangli di una serie di riferimenti normativi criptici si celano una serie di rinvii mirati all'applicazione di norme che risalgono anche a più di dieci anni fa e che nei fatti non producono quegli effetti di razionalizzazione dei costi e miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza di alcuni settori. Questo sistema reiterato di ritardo nella applicazione delle norme produce un vero e proprio inganno nei confronti dei cittadini violando il primo articolo della carta Costituzionale che declina la Repubblica italiana nel concetto base della sovranità popolare;
    

    
                  sebbene, quindi, il ricorso ad un simile provvedimento venga ormai considerata una prassi consolidata nel modo di operare, non si può fare di quella che è una grave stortura dell'iter normativo una regola. Inoltre, non soltanto la cadenza periodica di questa tipologia di decreto, ma anche la continua proroga degli stessi termini legislativi, potrebbe prefigurare addirittura la fattispecie della reiterazione già condannata severamente dalla Corte costituzionale;
    

    
                  in questo decreto, infatti, sono presenti disposizioni di rinvio di termini già scaduti da anni: l'articolo 4, comma 10 contiene l'ulteriore proroga, già presente nell'omologo decreto dello scorso anno, dell'UTA, ossia l'Unità tecnico amministrativa istituita in seno alla Presidenza del Consiglio dei Ministri nel 2011 per il compimento a seguito della cessazione dello stato di emergenza dei rifiuti nella regione Campania, delle attività di definizione delle situazioni debitorie e creditorie della precorsa gestione emergenziale;
    

    
                  ugualmente, l'articolo 9, recante proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti, al comma 1, differisce di nuovo la cessazione della gestione commissariale per la ricostruzione delle zone dei comuni della regione Basilicata, Campania, Puglia e Calabria colpite dagli eventi sismici del 1980-81;
    

    
                  ancora, l'articolo 4, comma 5 dispone la proroga fino al31 dicembre 2017 dei rapporti convenzionali in essere, attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo per l'espletamento di funzioni corrispondenti ai collaboratori scolastici e differisce al 31 dicembre 2017 il termine per l'individuazione di soluzioni normative ai problemi occupazionali connessi a questi rapporti: la relazione tecnica non specifica le motivazioni di necessità ed urgenza sottostanti la proroga e si limita a riportare che i rapportati convenzionali in essere attivati dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo sono stati prorogati ininterrottamente in seguito al subentro dello Stato nei compiti degli enti locali ex articolo 8 della legge n. 124 del 1999;
    

    
                  inoltre, il ricorso allo strumento della proroga nel settore sanitario non dovrebbe essere utilizzato, poiché impatta su temi legati all'erogazione dei servizi assistenziali e ricchi di implicazioni finanziarie che potrebbero contrastare con l'articolo 32 della stessa Costituzione;
    

    
                  infine, la proroga contenuta nell'articolo 4, comma 2, del termine di adeguamento alla normativa antincendio valevole per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola si pone in netto contrasto con il principio sotteso al nostro ordinamento secondo cui lo Stato, che deve garantire una istruzione universale obbligatoria, debba farIo, ovviamente, anche in condizioni di sicurezza; in questo caso, la relazione illustrativa di accompagnamento del disegno di legge di conversione non fa alcun riferimento ai presupposti di necessità che giustificherebbero la disposizione di rinvio, ma è evidente come la proroga si rendi qui necessaria per il taglio delle risorse ai Comuni da parte dell'esecutivo che ha causato enormi ritardi nell'adeguamento;
    

    
                  l'eterogeneità di contenuto del presente decreto-legge contrasta apertamente con i contenuti dell'articolo 15 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di diretta attuazione costituzionale dell'articolo 77 della Costituzione. In base alla citata disposizione, infatti, i decreti-legge devono contenere misure di immediata applicazione e il loro contenuto deve essere specifico, omogeneo e corrispondente al titolo. Il decreto-legge in esame, invece, accomuna una serie di disposizioni che incidono in modo rilevante sui più disparati settori pubblici e privati;
    

    
                  per di più, durante l'esame in commissione è stato approvato un emendamento del governo che prevede la proroga dei termini per l'esercizio di due deleghe legislative in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agro alimentare previste dalla legge n. 154 del 2016: una simile norma sembrerebbe violare manifestatamente il combinato disposto degli articoli 76 e 77 della Costituzione secondo cui i due strumenti, il decreto legge e il decreto legislativo, possono essere utilizzati dall'esecutivo in base a due titoli giuridici differenti e in base a presupposti legittimanti differenti. Non è quindi possibile che la legge di conversione di un decreto legge contenga disposizioni in merito alla delegazione legislativa: una simile norma, infatti, violerebbe gli articoli 14 e 15 della legge 400 del 1988 secondo cui, non soltanto i principi e i criteri direttivi, ma anche i termini della decretazione legislativa devono essere disposti con legge delega;
    

    
                  infine, questo provvedimento, caratterizzato dalla presenza di norme provvisorie, temporanee, sperimentali di mere proroghe, incorpora già all'origine la previsione di successivi interventi integrativi correttivi o comunque a regime che confliggono con le esigenze di stabilità, di certezza e di semplificazione della legislazione,
    

    
              delibera di non procedere, ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, all'esame del disegno di legge n. «A.S. 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Su tali proposte e su quella presentata in forma orale dal senatore Malan, è stata effettuata, ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, un'unica votazion  e
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Cirinna', Dalla Zuanna, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, D'Onghia, Donno, Esposito Stefano, Fissore, Gentile, Giannini, Monti, Napolitano, Nencini, Nugnes, Olivero, Pepe, Piano, Pizzetti, Rubbia, Schifani, Sibilia, Stucchi, Tocci, Verducci e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini, Bertorotta e Zin, per attività della 3a Commissione permanente; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Puppato, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Razzi, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Gruppi parlamentari, nuova denominazione
    

    
      La Presidente del Gruppo parlamentare Area Popolare (Ncd-Centristi per l'Italia), senatrice Bianconi, con lettera in data 14 febbraio 2017, ha comunicato che il Gruppo assume la seguente nuova denominazione: "Area Popolare (Ncd-Centristi per l'Europa)".
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Bencini Alessandra, Romani Maurizio, Molinari Francesco
    

    
      Istituzione della categoria dei lavoratori stagionali non agricoli e disciplina dell'assicurazione a retribuzione graduale per l'occupazione stagionale (2698)
    

    
      (presentato in data 10/02/2017).
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      Con lettere in data 8 febbraio 2017 il Ministero dell'interno, in adempimento a quanto previsto dall'articolo 141, comma 6, del decreto legislativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi dei decreti del Presidente della Repubblica concernenti lo scioglimento dei consigli comunali di Padova, Campoli Appennino (FR), Ionadi (VV), Bova Marina (RC), Brendola (VI), Piedimonte San Germano (FR), Gioia Tauro (RC), San Rocco al Porto (LO), Villa San Giovanni (RC), Fonzaso (BL) e Premana (LC).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 7 e 10 febbraio 2017, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      del Museo storico delle fisica e Centro studi e ricerche "Enrico Fermi", per l'esercizio 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 496);
    

    
      dell'Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), per gli esercizi dal 2014 al 2015. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 1a e alla 5a e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 497).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Manassero, Parente, Favero, Susta, Elena Ferrara, Fornaro, Borioli, Dirindin, Buemi, Gatti, Lanièce, Silvestro, Santini, Vaccari, Cardinali, Fravezzi, Filippin, Russo, Zeller, Palermo, Bellot, Bisinella, Munerato, Lepri, Albano, Ginetti, Tonini, Mauro Maria Marino, Guerra, Tomaselli, Bertuzzi, Angioni e Pezzopane hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03464 della senatrice Zanoni.
    

    
      Interpellanze
    

    
      CROSIO - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      da quanto annunciato dal Ministro in indirizzo l'11 novembre 2016, a margine di un evento a Sulmona (L'Aquila), sembrava che il Governo intendesse procedere alla messa in sicurezza dei viadotti dell'autostrada "dei Parchi" A24 e A25; infatti i giornali (ad esempio "AbruzzoWeb") riportavano le seguenti parole del Ministro: "Siamo d'accordo sulla messa in sicurezza sismica di tutta l'autostrada. Quindi ci sarà un investimento molto importante che viene validato adesso dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici";
    

    
      l'articolo 1, comma 183, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge di stabilità per il 2013), che recita "in considerazione della classificazione delle autostrade A24 e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile", già aveva autorizzato lavori di manutenzione straordinaria con la messa in sicurezza dei viadotti e delle gallerie autostradali, e la "realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma del 2009", anche prevedendo la rinegoziazione delle condizioni della concessione con la società concessionaria, ai fini dell'equilibrio del piano economico-finanziario, evitando un incremento delle tariffe non sostenibile per l'utenza;
    

    
      in seguito al ripetersi delle scosse sismiche nel Centro Italia e sotto la paura di un'ulteriore scossa di magnitudo superiore a quella del reatino, come prevista da alcuni esperti, sembrava intenzione del Governo accelerare i tempi per una soluzione che consentisse la messa in sicurezza delle autostrade A24 e A25;
    

    
      tuttavia, né il Governo, né i responsabili dell'infrastruttura hanno adottato le misure necessarie per l'applicazione della normativa, nonostante l'emergenza sismica prosegua incessantemente nel Centro Italia, lasciando al caso e quindi ad un'eventuale nuova scossa di terremoto la possibilità o meno che i viadotti danneggiati crollino;
    

    
      le situazioni più a rischio riguardano il viadotto svincolo Bussi, lo svincolo Tornimparte, il viadotto S. Onofrio, e quello di Popoli, ma, in generale, tutti i viadotti sono interessati dal pericolo di scalinamento degli impalcati lungo tutta l'asta dell'infrastruttura autostradale;
    

    
      si apprende dai media che la società concessionaria avrebbe proposto un intervento di messa in sicurezza dell'asse autostradale, che prevede un accorciamento di 30 chilometri dell'attuale rete, con una variante che propone nuove gallerie a doppia canna, da finanziare interamente dal privato previo allungamento di 15 o 20 anni della durata della concessione, e che la proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intenderebbe trovare una mediazione su un progetto di messa in sicurezza più contenuto;
    

    
      i giornali riferiscono anche la proposta della concessionaria Autostrada dei Parchi di utilizzare le rate del corrispettivo di concessione, per il complessivo importo di 223,4 milioni di euro, per la messa in sicurezza della strada, con impegno di restituire la somma entro la fine della concessione del 2030;
    

    
      sono trascorsi anni di dibattito, ma ancora non risultano accordi concreti tra il Ministero delle infrastrutture e la società concessionaria;
    

    
      soprattutto non risultano adottate misure concrete per l'adeguamento dell'attuale tracciato, con particolare riferimento ai viadotti, continuamente sotto controllo e verifiche, che spesso implicano la chiusura temporanea delle tratte, ad ogni scossa più o meno forte;
    

    
      l'autostrada dei Parchi A24 e A25 è l'unico collegamento baricentrico che collega l'Est e l'Ovest d'Italia e incide in modo fondamentale sulla viabilità abruzzese, sull'economia del territorio e sulla possibilità di intervento celere della protezione civile in caso di calamità;
    

    
      la preoccupazione cresce, in quanto i viadotti autostradali erano già danneggiati in conseguenza al terremoto del 2009 e oggi, con le nuove scosse, risultano ulteriormente deteriorati, mettendo in pericolo la sicurezza della strada e l'incolumità degli utenti,
    

    
      si chiede di sapere quali siano i motivi per i quali il Governo non sia intervenuto fino ad oggi e quali gli interventi urgenti che il Governo intenda adottare per avviare al più presto gli improcrastinabili lavori per la manutenzione straordinaria e messa in sicurezza dell'autostrada dei Parchi A24 e A25, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, comma 183, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di salvaguardare il tratto autostradale, sia per eventuali emergenze, in quanto l'autostrada insiste in una zona ad alto rischio sismico, sia per assicurare a questi territori, già martoriati da eventi calamitosi, un collegamento fondamentale per l'economia del territorio.
    

    
      (2-00447)
    

    
      FUCKSIA, SIMEONI, BENCINI - Ai Ministri della salute, dell'economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      nell'aula delle sezioni riunite della Corte dei conti di Roma, alla presenza del Presidente della Repubblica e delle più alte cariche istituzionali, si è tenuta, il 13 febbraio 2017, la cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario 2017. Il presidente della Corte dei conti, Arturo Martucci di Scarfizzi, ha svolto la relazione sull'attività della Corte nel 2016, a cui è seguita quella del procuratore generale, Claudio Galtieri;
    

    
      dal tenore del discorso si evince il fatto che oltre la metà dei giudizi definiti in tema di mala gestio in tutte le sue forme hanno riguardato agenti pubblici di enti territoriali e sanitari;
    

    
      il panorama delle fattispecie rilevate dalla Corte nel 2016 e segnalate nel discorso del presidente, comprende varie forme: «dall'utilizzo illecito di contributi, sovvenzioni o fondi di provenienza nazionale o europea, alla indebita erogazione di stipendi, indennità o emolumenti; dagli incarichi esterni, consulenze o collaborazioni contra legem agli oneri economici assunti senza formalizzazione di impegno contabile, forieri del sempre più preoccupante fenomeno dei debiti fuori bilancio, non dimenticando che questi ultimi pongono pesanti ipoteche su ogni ordinata contabilità e gettano ombre sui piani di riequilibrio di situazioni di dissesto; dai danni d'immagine conseguenti a reati contro la pubblica amministrazione, a quelli da violazione della concorrenza, da disservizio o da tangente»;
    

    
      lacune della spesa pubblica che si inseriscono in un quadro ancora molto fragile, con un'attività produttiva che stenta a riprendersi e margini resi sempre stringenti dai vincoli dell'Unione europea per la finanza pubblica. Con un percorso di convergenza verso l'equilibrio strutturale di bilancio previsto per il 2019 e l'obiettivo di sostenere la domanda interna, che ha portato a deboli segnali di ripresa dei consumi sul finire del 2016 e un'inflazione che inizia a far registrare decimali con il segno positivo e i primi risultati sul fronte della "rottamazione" delle cartelle esattoriali;
    

    
      a?fronte di un panorama ancora poco rassicurante, si aggiunge un'insufficiente capacità di utilizzare le risorse comunitarie, con conseguente perdita dei fondi non riutilizzati. Un fenomeno più presente nel Mezzogiorno d'Italia, ma anche in altre Regioni, «in stridente contrasto con le difficoltà economiche che il Paese affronta, specialmente per gli investimenti pubblici»;
    

    
      un peso rilevante nell'attività delle procure continuano ad averlo i danni riscontrati nella gestione della spesa sanitaria. Nel 2016, secondo la relazione del procuratore generale della Corte dei conti, Claudio Galtieri, sono state emesse 165 citazioni "sanitarie" per un totale di 66,8 milioni di euro contestati: «Combattere la corruzione diffusa costituita da singoli comportamenti legati a singole persone consente anche di combattere la cattiva amministrazione perché per contrastare questo tipo di fenomeni serve trasparenza, semplificazione, tempestività dei procedimenti, limitazioni delle deroghe»;
    

    
      ad esempio, i magistrati liguri hanno scoperto nell'ospedale "S. Martino" di Genova, e non solo, numerosissimi esami clinici non rendicontati perché afferenti ad attività intramuraria dei medici, per oltre un milione di euro;
    

    
      la Procura regionale per il Lazio ha perseguito il Servizio sanitario regionale per casi di ricovero presso strutture private con oneri non dovuti per 939.000 euro, la Asl di Civitavecchia, in persona di un suo dirigente, per il mancato espletamento di una gara pubblica per la manutenzione di impianti sanitari, con un danno stimato, a seguito della prosecuzione del precedente contratto, di oltre 635.000 euro, la Asl di Frosinone, per danni subiti da un paziente, con un riconosciuto risarcimento, in sede civile, di circa 100.000 euro;
    

    
      la Procura regionale per il Piemonte a titolo di dolo ed in via principale, ha perseguito un'azienda, e il suo rappresentante legale, affidataria del servizio di gestione di una comunità terapeutica per minori, in relazione all'illecita percezione di compensi per il ricovero di pazienti psichiatrici in una struttura priva dei requisiti minimi previsti dalla normativa in materia di autorizzazioni e accreditamenti, in considerazione delle gravissime carenze strutturali, igieniche, sanitarie e di organico. Ai predetti soggetti la Procura ha contestato un danno patrimoniale di complessivi 1.107.000 euro circa, corrispondente all'ammontare dei compensi illecitamente percepiti dalla Asl;
    

    
      anche la Procura del Veneto, nel corso del 2016, ha promosso alcune azioni risarcitorie in materia sanitaria, fra le quali si segnala quella esercitata nei confronti degli "Istituti polesani" di Ficarolo, in provincia di Rovigo, in merito alle gravi irregolarità perpetrate nella gestione di una residenza sanitaria assistenziale destinata ai disabili a media ed alta densità;
    

    
      le inchieste delle Procure contabili, oltre a perseguire le singole fattispecie dannose, nel corso del 2016, hanno anche contribuito a svolgere una funzione deterrente e correttiva dell'azione amministrativa, inducendo le amministrazioni interessate ad operare un miglioramento dei propri sistemi di controllo, nonché della propria azione, evitando, in tal modo, l'insorgere di ulteriori possibili danni;
    

    
      la finalità di deterrenza che accompagna l'azione delle procure contabili non ha eliso la dilagante malpractice che si evidenzia nella generale gestione delle pubbliche risorse. A titolo di generale compendio delle varie esemplificazioni che si possono fare sul tema, vanno ricordate le citazioni emesse nella sempre imperante materia dell'affidamento di incarichi a soggetti, non solo frequentemente privi delle necessarie, e previste, alte qualificazioni professionali, ma costantemente affidati al di fuori degli stessi parametri legali, aggirati con fittizie ricognizioni, che portano dirigenti e amministratori ad affermare l'assenza di adeguate professionalità all'interno dei loro rispettivo comparti,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative gravi e urgenti i Ministri in indirizzo intendano porre in atto per evitare il ripetersi di casi di corruzione diffusa, secondo la definizione data ai fatti descritti in premessa dal presidente della Corte dei conti, Arturo Martucci di Scarfizzi, e per potenziare l'azione di deterrenza contro la dilagante malpractice che si evidenzia nella generale gestione delle pubbliche risorse, come affermato dal procuratore generale Claudio Galtieri, specificando che il compimento di tali illeciti da parte di soggetti appartenenti alle amministrazioni pubbliche è sempre grave, ma lo è in modo particolare in un momento nel quale il Paese, i cittadini elettori, i contribuenti sono chiamati a compiere enormi sforzi per sostenere la ricostruzione sismica, salvare con denaro pubblico il sistema bancario e, contemporaneamente, rispettare i vincoli del patto di stabilità riducendo il debito pubblico.
    

    
      (2-00448)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      SPILABOTTE, SCALIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il distaccamento della Polizia stradale di Cassino (Frosinone) è oggetto, nel piano nazionale sulla razionalizzazione dei presidi, di accorpamento con la sottosezione autostradale sempre di Cassino, che, considerando la mole di lavoro della Polizia autostradale, la cronica carenza di personale e gli impegni assunti con la società autostrade per la vigilanza dell'arteria, significherebbe la chiusura, con l'eliminazione di tutti i servizi d'istituto sul territorio;
    

    
      si parla di un reparto di 15 unità, formato per l'incidentistica stradale, per la viabilità e il controllo dei mezzi pesanti e degli autobus che partono per le gite, e che rappresenta un presidio di legalità nella città e in tutto il cassinate (un territorio di 25 comuni con oltre 100.000 abitanti) che, purtroppo, per la sua posizione geografica, denota sovente una forte infiltrazione criminale, come si evince anche da recenti indagini: nel 2016 le oltre 1.000 pattuglie impiegate hanno percorso più di 125.000 chilometri sulle strade del basso Lazio, producendo un'attività significativa in termini di efficienza e di sicurezza per i cittadini, in un territorio vasto e articolato, crocevia di numerose direttive di marcia dal Tirreno all'Adriatico e dal nord al sud della penisola;
    

    
      considerato che:
    

    
      il territorio di competenza è interessato ad un intenso traffico veicolare per la presenza dello stabilimento Fiat, attualmente in fase di rilancio, tanto che il distaccamento è stato considerato organo di rilevanza, sia nella progettazione della nuova viabilità a servizio dello stabilimento, che nel piano dei rischi per la messa in sicurezza;
    

    
      nella valutazione generale del piano di razionalizzazione è a parere degli interroganti utile considerare anche il particolare che Cassino è sede di un importante Tribunale, recentemente ampliato nelle competenze con la chiusura del Tribunale di Gaeta e sede di un altrettanto importante polo universitario, molto frequentato, oltre a numerosissimi istituti scolastici di vari ordini e grado presenti sempre in città. È importante tenere presente, pur nella giusta e condivisibile ottica di risparmio, che l'affitto della sede del distaccamento ha un contratto con scadenza al 2022 e può essere rescisso solo con una forte penale e che la sede della sezione autostradale non ha spazi a sufficienza per accogliere ulteriori mezzi e personale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo voglia valutare positivamente la possibilità di stralciare il riferimento al distaccamento della Polizia stradale di Cassino dal piano di razionalizzazione e di consentire a un importante presidio di legalità di continuare a svolgere la propria funzione a favore del territorio.
    

    
      (3-03499)
    

    
      CANDIANI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      l'agricoltura prealpina e pedemontana è sovente equiparata, dal punto di vista del trattamento normativo, all'agricoltura svolta nelle aree pianeggianti, rispetto alle quali risulta peraltro disomogenea e presenta delle peculiarità legate a specifici fattori di svantaggio, tra cui, segnatamente, la frammentazione dei fondi e una minore produttività rispetto alle zone di pianura;
    

    
      mentre la montagna ha spesso politiche di sostegno dedicate, tutta l'area prealpina e pedemontana si trova ad essere ingiustamente equiparata alla pianura fertile, quando, in realtà, vive una situazione difficilissima dal punto di vista economico;
    

    
      esiste un'evidente differenza tra l'agricoltura prealpina e pedemontana e quella della pianura irrigua, sia in termini di costi di produzione, sia in termini di rese, ma soprattutto in termini generali di competitività del settore. Lo svolgimento dell'attività agricola nelle fasce prealpine e pedemontane rappresenta un importante fattore di sviluppo per le stesse;
    

    
      nelle zone prealpine e pedemontane si aggrava il fenomeno rilevante della frammentazione e polverizzazione fondiaria. Migliaia di proprietari di particelle catastali di poche centinaia di metri quadrati rendono di fatto impossibile la stipula di contratti di affitto scritti e registrati;
    

    
      è necessario a giudizio dell'interrogante intervenire sulla normativa relativa ai titoli di conduzione dei terreni agricoli, estendendola anche ai terreni agricoli prealpini di collina, pedemontani e della pianura non irrigua, caratterizzati, appunto, da un'elevata frammentazione fondiaria. La normativa attualmente in vigore, valida per la montagna, permette di non disporre di titolo di conduzione per la dichiarazione nel fascicolo dei terreni di superficie inferiore ai 5.000 metri quadrati, onde contrastare la crescente frammentazione e polverizzazione fondiaria;
    

    
      i titoli di conduzione sono strettamente legati all'erogazione dei contributi comunitari. Gli agricoltori spesso si trovano ad essere ingiustamente "criminalizzati", proprio per la mancanza di titoli di condizione formali per superfici effettivamente condotte. Questo provoca danni economici e soprattutto pesanti ripercussioni nell'assegnazione dei titoli della PAC (politica agricola comune);
    

    
      da un primo riscontro effettuato su un campione di 400 aziende situate nel territorio prealpino e pedemontano, che va dal comune di Cernobbio, al Triangolo Lariano, fino a Rovello Porro, tra il 2014 e il 2016, si sono persi circa 800 ettari come superficie valevole per effettuare gli spandimenti reflui zootecnici (grave problema in Lombardia), come superficie valida all'abbinamento dei titoli della PAC (e il titolo medio è di un importo pari a 230 euro all'ettaro) e infine, ma non per ultimo, come superficie valevole per l'assegnazione del gasolio agevolato;
    

    
      è necessario, inoltre, contemperare l'esigenza dell'individuazione di aree protette dal punto di vista ambientale con le caratteristiche dell'agricoltura prealpina e pedemontana e con la crescente urbanizzazione;
    

    
      nella fascia prealpina e pedemontana si assiste anche al fenomeno, sempre crescente, dell'aumento della presenza di fauna selvatica, soprattutto di ungulati, specie particolarmente dannosa per l'agricoltura. È necessario contrastare i danni arrecati dalla fauna selvatica ai terreni a destinazione agricola, in generale, e a quelli della zona prealpina e pedemontana, in particolare;
    

    
      ancora, per ragioni territoriali, culturali e climatiche, nelle zone prealpine e pedemontane si era andata radicando la tradizione florovivaistica, che oggi ha subito una preoccupante contrazione, a causa dell'eliminazione dell'esenzione dell'accisa sul gasolio agricolo utilizzato per il riscaldamento delle serre. Sarebbe quanto mai opportuno intervenire sulle accise sul gasolio, al fine di sostenere la serricoltura e il florovivaismo;
    

    
      infine, è importante considerare il trattamento fiscale dei redditi dell'attività agricola prealpina e pedemontana, anche dal punto di vista della necessaria multifunzionalità, che la stessa ha dovuto assumere per compensare la scarsa redditività del settore primario;
    

    
      in seguito a quanto detto e a conclusione dell'esame in 9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) del Senato dell'affare assegnato sulle «problematiche dell'agricoltura nelle zone prealpine», è stata approvata, in data 27 luglio 2016, una risoluzione (Doc. XXIV, n. 63) che ha messo in evidenza le criticità e le caratteristiche della particolare area territoriale prealpina e pedemontana, in relazione allo svolgimento dell'attività agricola,
    

    
      si chiede di sapere se e in quali tempi il Ministro in indirizzo intenda dare seguito agli impegni assunti, a seguito dell'approvazione della suddetta risoluzione, in merito alle problematiche nelle zone prealpine e pedemontane, con particolare riguardo ai titoli di conduzione dei terreni agricoli.
    

    
      (3-03500)
    

    
      Fausto Guilherme LONGO, BUEMI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      il 2 novembre 2016 è stato firmato un accordo sul riconoscimento reciproco delle patenti di guida dal vice Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Mario Giro e dall'ambasciatore a Roma del Brasile Ricardo Neiva Tavares;
    

    
      l'accordo prevede che chi ha una patente emessa da uno dei due Stati e stabilisce la residenza nell'altro Stato potrà convertirla entro 4 anni senza dover sostenere esami teorici e pratici;
    

    
      l'ambasciata d'Italia a Brasilia ha curato i negoziati con l'obiettivo di dare una risposta concreta e rapida ad un'esigenza avvertita dalle comunità italiana e brasiliana residenti nei due Paesi. Si rammenta che i brasiliani in Italia sono oltre 40.000, mentre in Brasile vivono oltre 300.000 italiani, ma sono solo 40.000 quelli nati in Italia e quindi di più recente emigrazione;
    

    
      in realtà, l'accordo era già stato inserito nel protocollo bilaterale firmato dai due Paesi nel 2008, ma solo il Brasile lo aveva reso operativo. Infatti, una patente italiana veniva convertita in una brasiliana senza dover sostenere esami aggiuntivi ma solo attraverso un test psicologico, mentre la stessa cosa non succedeva per le patenti brasiliane in Italia;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'Italia ha stretto finora una cinquantina di accordi di reciprocità sulla conversione delle patenti, ma se i cittadini extracomunitari arrivano da Stati con i quali non ci sono accordi possono guidare solo per un anno con la loro patente, poi sono tenuti a sostenere gli esami e a prenderne una italiana. Ora, finalmente, tra Italia e Brasile sarà possibile la conversione delle patenti di tipo A e B;
    

    
      in Italia, l'autorità centrale competente per questa disposizione è il Dipartimento del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in Brasile il Dipartimento nacional de transito (Denatran);
    

    
      la conversione, tuttavia, può non essere automatica; infatti, le autorità dei due Paesi hanno facoltà di chiedere al conducente richiedente di produrre un certificato medico che ne dimostri l'idoneità alla guida e il pieno possesso delle capacità psicofisiche indispensabili. La conversione della patente implica, inoltre, il recepimento delle restrizioni e delle sanzioni presenti nel documento originario, con riferimento alla data di rilascio della patente;
    

    
      al momento un cittadino italiano può guidare in Brasile per 180 giorni dopo il suo arrivo con la patente italiana, passaporto e il PID (permesso internazionale di guida) e non c'è alcuna necessità di presentare la traduzione ufficiale della patente di guida italiana;
    

    
      si ricorda, inoltre, che un italiano iscritto all'AIRE (anagrafe degli italiani residenti all'estero) può rinnovare la patente di guida presso il consolato. Per ottenere un duplicato o una certificazione di validità o la revoca della patente, è necessario fare la richiesta direttamente alla Motorizzazione civile in Italia;
    

    
      per le altre categorie di patenti (C, D, E, in Brasile, e C1, C1 + E, C, C + E, D1, D1 + E e D + E, in Italia), ancora sarà necessario ripetere le prove teoriche e pratiche richieste dalla normativa di ciascun Paese;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      sono trascorsi 3 mesi dalla stipula dell'accordo definitivo per il riconoscimento reciproco delle patenti di guida ma, ad oggi, non è diventato ancora operativo;
    

    
      eppure, il raggiungimento di questo risultato è frutto di una lunga trattativa per il rinnovo e l'aggiornamento di un precedente accordo, che si è sviluppata per circa 8 anni. Gli interroganti ed altri parlamentari si sono molto adoperati per questo importante risultato, che si giustifica per l'intensificarsi dei flussi di immigrazione reciproca e di mobilità tra i due Paesi, cresciuti enormemente negli ultimi decenni sia per ragioni di lavoro, sia per ragioni di investimenti, studio, eccetera, così che si è diffusa anche l'esigenza di convertire senza esami e costi eccessivi anche la propria patente di guida, indispensabile allo svolgimento dell'attività quotidiana,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo vogliano dare informazioni circa la presenza di eventuali ostacoli per il passaggio alla piena operatività dell'accordo;
    

    
      quali siano ancora i tempi per giungere all'effettiva fruizione di questo beneficio, visto che non è ancora possibile presentare le domande presso gli uffici del Paese di residenza affinché la patente di guida in possesso dei cittadini possa essere riconosciuta e abilitata.
    

    
      (3-03501)
    

    
      COLUCCI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      le risorse previste per il 2015 nel fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione sono state ripartite tra le Regioni italiane con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 29 gennaio 2015 (Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2015); alla Regione Emilia-Romagna è stata assegnata la somma di 8.585.474,76 euro;
    

    
      la legge finanziaria regionale dell'Emilia-Romagna n. 4 del 2015 ha stanziato per le medesime finalità del fondo nazionale la somma di 2.200.000 euro;
    

    
      in tal modo, le somme complessivamente a disposizione per il fondo regionale per l'anno 2015 ammontavano (bilancio statale e bilancio regionale) a 10.785.474,76 euro;
    

    
      considerato che:
    

    
      dalla valutazione della tabella di ripartizione delle risorse destinate al "fondo affitti" della Regione Emilia-Romagna si osserva la modesta entità degli stanziamenti riservati al distretto socio-sanitario Sud Est, la cui dotazione, pari a 61.943,72 euro, è pari a poco più di un decimo delle risorse stanziate per il distretto Centro Nord, e a poco meno della metà delle risorse del distretto Ovest, sempre ricadenti nel territorio della provincia di Ferrara;
    

    
      all'esito della pubblicazione dei bandi da parte dell'Azienda casa Emilia-Romagna (ACER) di Ferrara, delegata dal distretto socio-sanitario Sud Est all'espletamento del bando, molti nuclei familiari in grave difficoltà economica, pur se ammessi al riparto dei fondi, non hanno ricevuto il contributo, a causa dell'irrisoria consistenza delle somme stanziate;
    

    
      in molti casi, i criteri di riparto adottati nel bando hanno penalizzato famiglie italiane a discapito di residenti stranieri; non a caso, il criterio dell'incidenza del canone di locazione sul valore ISEE non sembra essere un criterio equo. Al contrario, in caso di una situazione di reddito nullo per tutti, favorirebbe esclusivamente il nucleo familiare che sceglie un'abitazione più ampia (anche in relazione al numero di figli) con un canone di locazione più oneroso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non sia il caso di stabilire a livello nazionale dei criteri guida omogenei per l'emanazione dei bandi regionali di sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione, onde evitare disparità di trattamento nell'erogazione delle risorse tra le diverse Regioni italiane;
    

    
      se non sia il caso di ripartire annualmente le risorse in base alle specifiche e contingenti esigenze che si manifestano all'interno della platea della popolazione più indigente;
    

    
      se non sia il caso di modificare il criterio dell'incidenza del canone di locazione sul valore ISEE, in quanto non garantisce una percezione delle reali difficoltà delle famiglie;
    

    
      se non sia opportuno inserire tra i criteri per l'erogazione delle risorse un quoziente che tenga conto della consistenza del nucleo familiare.
    

    
      (3-03502)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      GASPARRI - Al Ministro della giustizia - Premesso che, a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      secondo quanto riportato da un'agenzia "Ansa" del 14 febbraio 2017 e poi confermato da Beppe Grillo in un post su "Facebook", nello scambio di messaggi tra il sindaco di Roma, Virginia Raggi, e un noto esponente politico nazionale, agli atti dell'inchiesta per corruzione risulterebbe il riferimento a un elenco di nominativi che la Raggi avrebbe inoltrato al procuratore della Repubblica di Roma, dottor Pignatone, e sul quale il sindaco attendeva riscontro;
    

    
      dall'agenzia si evincerebbe che il sindaco avrebbe dato al procuratore di Roma un elenco di nomi da analizzare;
    

    
      nello scambio di messaggi agli atti della Procura, sarebbe altresì emerso che le decisioni sul capo del personale del Comune, dottor Marra, fossero subordinate alle valutazioni che su di lui avrebbe formulato il procuratore Pignatone;
    

    
      sempre in merito alla posizione di Marra, il sindaco avrebbe testualmente risposto: ''Pignatone mi risponderà quanto prima, l'elenco conteneva una prima tranche da 20 nominativi. Stanno effettuando verifiche";
    

    
      appare incredibile, ad avviso dell'interrogante, che la Procura della Repubblica di Roma possa essere stata coinvolta nelle attività ipotizzate da Raggi, Grillo e altri esponenti politici di livello nazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno esercitare le prerogative istruttorie ed ispettive conferitegli dall'ordinamento, anche al fine di chiarire: i rapporti intercorrenti tra l'amministrazione di Roma Capitale e la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma;
    

    
      se corrisponda al vero che la Procura di Roma si sia prestata a fornire informazioni, alcune eventualmente coperte da segreto istruttorio, su richiesta del sindaco della Capitale;
    

    
      se si sia svolto un traffico di notizie riservate tra la Procura e il Comune di Roma Capitale e se tale scambio presenti profili di illiceità penale;
    

    
      se si possano appurare i nominativi presenti nell'elenco citato in premessa.
    

    
      (4-06999)
    

    
      GASPARRI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il giorno del ricordo è una solennità civile nazionale italiana, celebrata il 10 febbraio di ogni anno e istituita con legge n. 92 del 2004 per conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre di istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale;
    

    
      il 10 febbraio 2017 al liceo classico "Simoncelli" di Sora in provincia di Frosinone, in occasione di questa ricorrenza, un convegno organizzato dagli studenti e autorizzato dalla dirigente scolastica, per promuovere valori civili e universali di giustizia, pace, libertà e democrazia, si è trasformato in un momento di forte tensione;
    

    
      la manifestazione apartitica e apolitica è stata, infatti, interrotta dalla protesta di due insegnanti dell'istituto sorano, evidentemente contrarie all'evento, che hanno minacciato l'intervento della polizia e di punire con note disciplinari gli alunni che presenziavano al convegno,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non intenda fare immediata chiarezza su questo episodlio a giudizio dell'interrogante deplorevole;
    

    
      se non ritenga che questa interruzione possa annoverarsi quale caso di negazionismo, ai sensi della legge n, 115 del 2016, che punisce i sostenitori di tesi assolutamente contrarie alla realtà storica e tristemente nota dei fatti avvenuti;
    

    
      quali provvedimenti di competenza intenda prendere nei confronti dei responsabili dell'interruzione di un evento assolutamente in linea con le celebrazioni di questa ricorrenza, tenutesi in tutta Italia.
    

    
      (4-07000)
    

    
      BUEMI - Al Ministro dell'interno - Visti i trasferimenti temporanei del personale dei Vigili del fuoco fruitori dei benefici delle leggi speciali (art. 33 della legge n. 104 del 1992, art. 78, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000 ed art. 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001);
    

    
      considerato l'accordo siglato in data 19 aprile 2016 tra le organizzazioni sindacali di categoria ed il Ministero dell'interno;
    

    
      premesso che:
    

    
      l'art. 3 dell'accordo recita così: «per garantire la piena funzionalità delle attività di soccorso tecnico urgente, per ciascun Comando Provinciale è fissato un limite massimo di posti, di seguito denominati "posti extra organico" riservati esclusivamente ai beneficiari delle leggi speciali di cui al comma 1»;
    

    
      allo stato attuale, soprattutto nei comandi provinciali della Sicilia, tale accordo non è rispettato poiché spesso i comandi provinciali, per esigenze di servizio, assegnano il personale in questione anziché nei posti più vicini alla loro residenza nei posti più lontani, disattendendo la normativa di riferimento e arrecando svantaggi in particolare ai fruitori delle leggi speciali citate, poiché usufruiscono anche di permessi retribuiti, che se richiesti creerebbero disservizi, ma se invece avvicinati nel distaccamento più vicino alla residenza, non avrebbero nemmeno, forse, l'esigenza di usufruirne vista la vicinanza chilometrica;
    

    
      nella circolare della direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento dei vigili del fuoco del Ministero dell'interno a firma del direttore centrale dottor Sabelli prot. n. 58984 del 2 luglio 2009, avente ad oggetto "Legge n. 104 del 1992 e D.lgs. 267/2000 - applicazioni in sede locale", le due leggi vengono considerate alla stessa stregua e con le stesse priorità sia per la sede di lavoro più vicina sia in sede di mobilità interna per avere la priorità a prescindere dall'anzianità di qualifica e di ruolo;
    

    
      i fruitori dell'art. 33 della legge n. 104 del 1992 e dell'art. 78, comma 6, del decreto legislativo n. 267 del 2000 sono un numero irrisorio rispetto ai fruitori dell'art. 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda far valere l'accordo siglato in data 19 aprile 2016 tra le organizzazioni sindacali di categoria ed il Ministero almeno con priorità per i fruitori delle leggi speciali citate, facendoli considerare realmente come "posti extra organico" nei vari distaccamenti siciliani, al fine di collocarli nella sede di lavoro più vicina alla loro abitazione.
    

    
      (4-07001)
    

    
      BUEMI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      la circolare della direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco n. 36191 del 2 agosto 2016 ha come oggetto i «trasferimenti temporanei del personale vigile del fuoco fruitore dei benefici delle leggi speciali (art. 33 Legge 104/92, art. 78 c6 della D.lgs. 267/00 ed art. 42 bis del D.lgs. 151/01) assegnazione alle sedi nelle isole di Lampedusa, Lipari e Pantelleria»;
    

    
      viene scritto che «nel caso particolare di trasferimenti temporanei verso quei comandi provinciali sede di distaccamenti sulle isole minori (Lampedusa, Pantelleria e Lipari) a garanzia dell'operatività dei distaccamenti su queste, l'assegnazione alle sedi nella provincia del personale in argomento trasferito con D.lgs. 267/2000 ed art 42 bis del D.lgs. 151/2001 dovrà assicurare prioritariamente la copertura delle carenze sulle isole minori», facendo eccezione solo per i fruitori della legge n. 104 del 1992, art. 33;
    

    
      anche i fruitori del decreto legislativo n. 267 del 2000 beneficiano di permessi retribuiti in base alla carica pubblica che rivestono e in molti casi i permessi retribuiti sono autorizzati solo ed esclusivamente per l'effettiva durata degli organi di appartenenza, comprendendo il tempo necessario per raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro;
    

    
      se i fruitori del decreto legislativo n. 267 del 2000 fossero trasferiti sulle isole minori non potrebbero giovarsi con facilità dei permessi retribuiti previsti dalle normative vigenti, per problemi logistici e materiali di trasporto;
    

    
      di contro, se i fruitori del decreto legislativo n. 267 del 2000 fossero trasferiti sulle isole minori e chiedessero ugualmente i permessi retribuiti previsti per legge, considerando il tempo necessario per raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro, creerebbero, senza dubbio, disservizi in tali distaccamenti, poiché il tempo impiegato tra andata e ritorno supera molto spesso l'orario lavorativo;
    

    
      nella circolare della direzione centrale per le risorse umane del Dipartimento dei Vigili del fuoco prot. n. 58984 del 2 luglio 2009, avente ad oggetto la legge n. 104 del 1992 e il decreto legislativo n. 267 del 2000 e le applicazioni in sede locale, le due disposizioni vengono considerate alla stessa stregua e con le stesse priorità;
    

    
      i fruitori del decreto legislativo n. 267 del 2000 rappresentano un numero irrisorio rispetto ai fruitori dell'art. 42-bis del decreto legislativo n. 151 del 2001,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non intenda intervenire per correggere la circolare n. 36191 del 2 agosto 2016 parificando coloro che beneficiano del decreto legislativo n. 267 del 2000 ai fruitori della legge n. 104 del 1992, al fine di consentire di svolgere legittimamente il proprio mandato elettorale in maniera serena e funzionale alla carica pubblica ricoperta.
    

    
      (4-07002)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1ª Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione):
    

    
      3-03499, della senatrice Spilabotte e del senatore Scalia, sul possibile accorpamento del distaccamento di Polizia stradale di Cassino (Frosinone) con la sottosezione stradale;
    

    
      3ª Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-03501, dei senatori Fausto Guilherme Longo e Buemi, sull'accordo per il riconoscimento reciproco delle patenti di guida tra Italia e Brasile;
    

    
      9ª Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-03500, del senatore Candiani, sulle problematiche dell'agricoltura nelle zone prealpine.
    

  
    

    

     
    
      SENATO DELLA REPUBBLICA

       ------ XVII LEGISLATURA ------

      

      
    

    
      763a SEDUTA PUBBLICA
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      MERCOLEDÌ 15 FEBBRAIO 2017
    

    
      (Pomeridiana)
    

    
      _________________
    

    
      Presidenza del vice presidente GASPARRI,
    

    
      indi del vice presidente CALDEROLI
    

    
      e del presidente GRASSO
    

    
      N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: ALA-Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare: ALA-SCCLP; Area Popolare (Ncd-Centristi per l'Europa): AP (Ncd-CpE); Conservatori e Riformisti: CoR; Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura: FI-PdL XVII; Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Popolari per l'Italia, Moderati, Idea, Euro-Exit, M.P.L. - Movimento politico Libertas, Riscossa Italia): GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI); Lega Nord e Autonomie: LN-Aut; Movimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE: Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE; Misto: Misto; Misto-Fare!: Misto-Fare!; Misto-Federazione dei Verdi: Misto-FdV; Misto-Insieme per l'Italia: Misto-IpI; Misto-Italia dei valori: Misto-Idv; Misto-Liguria Civica: Misto-LC; Misto-Movimento la Puglia in Più: Misto-MovPugliaPiù; Misto-Movimento X: Misto-MovX; Misto-Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Libertà: Misto-SI-SEL.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente GASPARRI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          PETRAGLIA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,36).
        

      

      
        

        

        
          Sul funzionamento del tribunale del riesame di Bologna
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, colleghi, a nome del mio Gruppo devo segnalare un episodio di una gravità inaudita che si è verificato nel nostro Paese. Vedete, la magistratura italiana è una grande magistratura, è il pilastro che regge la giustizia del nostro Paese, va protetta e noi abbiamo il dovere di proteggerla. Ebbene, è successo che a Bologna la cancelleria del tribunale del riesame notifica a un avvocato che ha un'udienza una sentenza; l'avvocato, stupito, pensa di essersi sbagliato e di non essere andato all'udienza il giorno precedente, ma poi, leggendo l'atto, si rende conto che nel corpo della sentenza...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, sta entrando nel merito della questione. L'ha accennata, ma ora concluda.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Perché devo concludere?
        

        
          PRESIDENTE. Perché sì, concluda.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Mi lasci dire che quei magistrati hanno notificato una sentenza del giorno successivo, ovvero di un'udienza che non si era ancora celebrata: questo è il dato.
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio, ora procediamo con l'ordine del giorno.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (Relazione orale)(ore 16,38)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2630.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana il relatore ha svolto la relazione orale, è stata respinta una questione pregiudiziale e ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signor Presidente, il clima solito è questo, da piazza. Siamo alla sessantesima fiducia ed è la quarta volta che votiamo il milleproroghe. In alcuni emendamenti si ha la sensazione di un déjà vu, perché i temi sono sempre gli stessi. Abbiamo visto riproporre la dilazione per l'adeguamento della normativa sull'adeguamento antincendio delle scuole, per l'emanazione del SINP che aspetta dal 2008, per il Sistri che non funziona e che non ha mai funzionato, ma in compenso, invece di penalizzare la Selex, la premiamo con il regalino di rito.
        

        
          Ci sono poi degli emendamenti per il terremoto dell'Aquila, il terremoto dell'Irpinia, il terremoto dell'Emilia-Romagna e naturalmente anche per l'ultimo evento sismico. Per quest'ultimo terremoto in parte abbiamo provveduto con buon senso a correggere un errore, un refuso in sede di drafting, per quanto riguarda la busta paga pesante, dove era stato dato il beneficio al sostituto d'imposta piuttosto che al cittadino.
        

        
          Anche in questo caso l'incongruenza è di non capire la realtà della situazione, perché favorire i cittadini con una dilazione dei pagamenti, e poi chiederglieli tutti, anche dilazionati, a dicembre è un po' una presa in giro; perlomeno ci si aspettava una riduzione del reso, come è stato fatto anche in occasione di altri eventi drammatici, come ad esempio l'ultimo terremoto delle Marche e dell'Umbria del 1997. Ma in questa situazione così tragica sarebbe stato giusto fare una sanatoria e non richiedere le restituzioni. Ripeto, la situazione è critica e proprio oggi abbiamo avuto una parziale quantificazione della valutazione dei danni da parte dell'Unione europea. Quindi, tante incongruenze. Tra l'altro, c'è anche la questione legata alla cosiddetta direttiva Bolkestein. C'è stata un'ennesima protesta. Non eravamo in Europa quando ci saremmo dovuti essere e adesso abbiamo una direttiva - mi riferisco, appunto, alla direttiva Bolkestein - che non è congrua con la realtà del nostro Paese ed è del tutto inadeguata. Siamo un Paese diverso, con situazioni ed esigenze diverse. (Brusio). Signor Presidente, mi scusi, ma è proprio difficile parlare con questo caos. Tutto ciò è veramente demotivante. (Richiami del Presidente).
        

        
          Ci sono gli ambulanti, che giustamente protestano. Si propone la deroga di un regime che i Comuni hanno già cominciato ad applicare. Mi chiedo se fosse così difficile trattare la questione diversamente, ad esempio prevedendo un sistema di graduatorie che tenesse conto delle licenze preesistenti, visto che dei piccoli commercianti si trovano nella difficoltà di non poter neanche pagare i mutui che hanno contratto per acquistare la licenza.
        

        
          La cosa più vergognosa - la chicca - tra le tante incongruenze e i tanti rinvii è un emendamento vergognoso con cui è stato inserito un divieto che corrisponde - praticamente - a una deroga al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26. Ricordo che tale provvedimento, approvato da quest'Assemblea parlamentare, contiene il recepimento della direttiva 2010/63/UE in materia di sperimentazione anche animale. Anche in questo caso si chiede una deroga. Qual è la scusa? Che è stata avviata una procedura di infrazione da parte dell'Unione europea. Ma cosa andiamo a tamponare se la procedura di infrazione non è stata comunicata al Parlamento? Procediamo di fantasia. C'è un'infrazione? Che la si faccia presente al Parlamento. Non sappiamo di cosa si tratta. Sappiamo solo una cosa. Secondo i dati dell'Eurispes, più dell'80 per cento degli italiani ha dichiarato di essere contrario alla vivisezione, ma in questa sede abbiamo recepito comunque la direttiva, nonostante le numerose firme (oltre 60.000) raccolte dalla LAV per evitare questa proroga. Inoltre, ci sono continui solleciti a far meglio perché nel Paese la sensibilità è volta alla tutela e al rispetto degli animali. Nonostante ciò, che cosa facciamo? Andiamo in deroga per fare sperimentazioni inutili. A chi servono queste sperimentazioni? Naturalmente a chi le ha chieste, cioè a certe associazioni come Search for life, che rappresenta i principali player della ricerca biomedica. Questi hanno mandato una letterina a Lorenzin, Calenda e Fedeli, sostenendo che il Paese ha fortemente penalizzato la ricerca per questo motivo, cosa che non corrisponde assolutamente alla realtà, come è stato dimostrato.
        

        
          Faccio mie le parole della LAV su coloro che insistono per tale tipo di ricerca. Ricordo che si tratta di sperimentare sugli animali anche gli effetti dell'abuso di sostanze come fumo, alcol e droga. Ora, è ovvio; anche il buon senso ci dice che il fumo o la droga non possono avere su un cane lo stesso effetto di quello prodotto su una persona. Oggi ci sono dei metodi alternativi altamente predittivi e più utili se proprio vogliamo fare questo tipo di ricerca (si potrebbe però finanziare la ricerca per molte altre cose più utili). Ad ogni modo, la LAV ha giustamente detto che coloro che insistono per tale tipo di ricerca non fanno partecipare l'Italia ai numerosi bandi comunitari per l'assegnazione di risorse economiche per lo sviluppo dei metodi alternativi alla vivisezione, facendo scappare all'estero i ricercatori italiani bloccati dal dogma della sperimentazione sugli animali, oltre tutto sottopagati da una ricerca in crisi che non riesce a guardare al futuro e che presenta serie lacune sulle tecniche più all'avanguardia e competitive che non ricorrono ad animali e sarebbero per l'Italia una grande opportunità di crescita e di essere ogni tanto un esempio a livello europeo.
        

        
          Non dobbiamo cedere alle pressioni dell'interesse economico, signor Presidente, lo dico all'Aula, ma dobbiamo rispettare le norme europee e fare in modo che quel famoso articolo 13 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che riconosce il benessere degli animali quale valore dell'Unione, sia in effetti cogente e non una presa in giro. Garattini dice che la scienza non è riconosciuta in Italia come forma di cultura. Io mi sento di rispondere che è vero che la cultura in Italia è penalizzata, anche per altri aspetti, però sicuramente questo accanirsi su sperimentazioni inutili, quando ci sarebbe tanto altro su cui investire e fare, questa crudeltà inutile e gratuita, che ha solo l'obiettivo di fare un certo numero di esperimenti per poter accedere a dei fondi (quindi non per dare notizie utili in più, ma soltanto per averne un utile economico), non sono né cultura, né scienza. Non sono cultura, perché la cultura è altro, e non sono scienza, perché è tipico della scienza vedere il progresso, guardare avanti e non andare indietro, come in questo ancoramento a queste deviazioni mentali si è soliti fare.
        

        
          Quindi noi ci ritroviamo con questi ennesimi provvedimenti assurdi, in cui si penalizzano le persone che hanno fatto bene e si dà un premio a chi fa male, invece di dargli una sanzione. E facciamo tutto ciò con fiducia, perché abbiamo saputo che anche con questo provvedimento è fiducia. E allora, al quarto milleproroghe che variamo, non abbiamo imparato niente e, se possibile, peggioriamo. Non ci ascoltiamo più neanche quando siamo in Aula, perché sappiamo che tutto quello che diciamo è inutile e lo facciamo per passare il tempo.
        

        
          L'entusiasmo ritorna in altre sedi, dove si discutono altre storie, che con il Paese e con gli italiani non hanno nulla a che vedere, ma hanno a che vedere con rendite di posizione e con scambi di poltrone. Tutto ciò è molto triste e, al solito, riguarda l'interesse di pochi, mentre i più, che dovremmo rappresentare, non sono ascoltati. Ringrazio per il non ascolto e sono veramente indignata da una simile conduzione delle cose e dei provvedimenti. (Applausi dei senatori Consiglio e Ceroni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Panizza. Ne ha facoltà.
        

        
          PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, colleghe e colleghi, rappresentanti del Governo, mi preme anzitutto ringraziare per la sensibilità e l'attenzione che il Governo, il relatore Collina e tutti i componenti della 1a Commissione hanno mostrato rispetto alle questioni che, come Gruppo per le Autonomie, abbiamo posto all'interno del provvedimento. Si tratta in particolare di emendamenti che tengono conto delle difficoltà delle piccole e medie imprese nel rispettare scadenze di ordine burocratico e finanziario, che impongono una tempistica più dilatata, motivata esclusivamente da principi di buonsenso e non dalla volontà di prorogare sine die gli adempimenti.
        

        
          Mi riferisco, solo per fare gli esempi che più mi stanno a cuore, alla posticipazione dell'entrata in vigore del libro unico del lavoro in modalità telematica e alla proroga del termine per l'adeguamento alle norme antincendio dei rifugi alpini e delle strutture ricettive. Due disposizioni, queste ultime, assolutamente importanti, ma con un costo finanziario e burocratico di non poco conto, motivo per cui la proroga è assolutamente necessaria, in particolare in un momento di crisi come l'attuale, per permettere a tali strutture di potersi mettere in regola senza andare incontro a un'eccessiva esposizione finanziaria.
        

        
          Vi è poi la proroga per l'adeguamento dei piccoli impianti agricoli alle norme per la prevenzione incendi, soprattutto per i serbatoi di rifornimento dei macchinari agricoli; un carico oneroso per la già fragile gestione economica delle piccole aziende. Ma mi riferisco anche alla proroga relativa all'obbligo dell'abilitazione per l'utilizzo di macchine agricole. Ad oggi si calcola che solo il 20 per cento dei circa 500.000 addetti del settore abbia completato il relativo corso d'aggiornamento; pertanto tale proroga è necessaria per permettere alla stragrande maggioranza degli operatori di mettersi in regola.
        

        
          Vi è altresì la proroga legata agli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti residenti in altri Stati membri dell'Unione europea, introdotti da una norma lampo del 2016. Tale proroga interessa da vicino gli spedizionieri doganalisti italiani, circa 10.000 impiegati a tempo indeterminato, che oggi sono in grande difficoltà per l'introduzione a sorpresa della norma. La categoria aveva chiesto di spostare la data di scadenza al 2020, anno per il quale i 28 Paesi dell'Unione europea si sono detti pronti all'utilizzo di sistemi informatici comuni. Tuttavia, l'entrata in vigore spostata al 31 dicembre 2017 tranquillizza le aziende, così come siamo soddisfatti per le misure di semplificazione introdotte con lo stesso emendamento.
        

        
          Mi soffermo da ultimo sull'entrata in vigore della direttiva Bolkestein per quando riguarda il commercio ambulante: una discussione che ha interessato anche la nostra Assemblea nella giornata odierna. Ieri vi è stata la manifestazione di protesta degli operatori e abbiamo potuto ascoltare una loro delegazione in Commissione. Il relatore ha proposto una mediazione tra la volontà di prorogare l'entrata in vigore della direttiva e l'opportunità di riconoscere il percorso virtuoso portato avanti da alcune Regioni, che, attraverso il confronto con la categoria, sono riuscite ad individuare criteri e requisiti che salvaguardano le imprese oneste, che hanno svolto correttamente il loro lavoro in questi anni e che hanno giustamente diritto ad una priorità assoluta nella riassegnazione dei posti disponibili. Confesso che avrei preferito la formulazione contenuta originariamente nel testo governativo, ma riconosco che la proposta del relatore va comunque incontro alle preoccupazioni giustamente espresse da una categoria che opera in condizioni difficili, con pesanti spostamenti, spesso in condizioni climatiche sfavorevoli, in località molte volte periferiche e disagiate.
        

        
          Non è naturalmente questo il provvedimento con cui affrontare tutte le questioni sollevate ieri dagli operatori ed è per questo che chiedo al Governo di fare una profonda riflessione sulla possibilità di escludere il commercio ambulante dall'applicazione della direttiva, proprio come ha fatto la stragrande maggioranza dei Paesi europei e di dotarci invece di una buona normativa nazionale, che dia ampia autonomia alle Regioni e alle Province autonome. Per questo ho sottofirmato l'ordine del giorno del collega Ruta, che impegna il Governo ad affrontare seriamente l'esigenza di riordinare normativamente il settore. Il commercio ambulante è gestito da tante piccole e piccolissime imprese familiari, che svolgono un importante servizio anche nei centri più sperduti e carenti di punti vendita. Inoltre è un settore che da sempre si caratterizza per la vendita di prodotti che non entrano nella grande distribuzione, in alcuni casi per rivolgersi a quegli acquirenti particolarmente attenti al prezzo, in altri perché si tratta di vendite al dettaglio e di nicchia, in particolare nelle fiere specializzate e legate all'agroalimentare. Invece oggi corriamo il rischio di trasformare il commercio ambulante in una propaggine della grande distribuzione e dei grandi marchi internazionali. Credo che quelle che abbiano sentito ieri siano proposte da prendere in seria considerazione, se non vogliamo correre il rischio di mettere in difficoltà tante famiglie di lavoratori e un settore che comunque non ha mai avuto vita semplice. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, non tornerò sulle questioni che ho già sottoposto all'attenzione dell'Assemblea in merito alla costituzionalità del provvedimento oggi al nostro esame e alla questione pregiudiziale, che ho illustrato in precedenza. Esso costituisce, a nostro avviso, l'ennesima ratifica dell'inefficienza e dell'incapacità del Governo di dare attuazione ad una serie di norme e, contemporaneamente, di riuscire ad affrontare, con provvedimenti adeguati e specifici, molti nodi che sono di fronte a noi e che causano grandi problemi al nostro Paese. Quindi mi concentrerò sulle questioni contenute nel provvedimento milleproroghe che ritengo fondamentali, tra cui, innanzitutto, la questione riguardante la vicenda dei lavoratori precari, su cui è stato fatto il minimo indispensabile, attraverso le modifiche introdotte in Commissione. Penso, ad esempio, alla questione delle 887 unità di personale della polizia penitenziaria, alle assunzioni nell'Istituto superiore di sanità, alla vicenda dei precari dell'ISTAT, che tanto ci ha fatto tribolare, perché chissà cosa sembrava dovesse essere prodotto, per poter prorogare i contratti dei precari dell'ISTAT. Su questo aspetto abbiamo dato il nostro contributo: una piccola soddisfazione, però, a fronte di una serie di altre questioni rimaste assolutamente insolute.
        

        
          Penso, inoltre, alla vicenda che riguarda tutti i precari delle Province e delle Città metropolitane. Io ho poco tempo, ma credo - e il Presidente pro tempore della 1a Commissione lo sa bene, perché ne abbiamo discusso a lungo - che su tutta la vicenda delle Province e, quindi, dell'attuazione della legge Delrio, sono stati provocati dei guasti attraverso una riforma che tra l'altro, dopo l'esito del referendum, lascia comunque le Province in Costituzione. Ebbene, a nostro avviso, i guasti che si sono provocati sia sul fronte del personale che su quello dei servizi dovranno essere oggetto di un intervento serio da parte del Parlamento e del Governo.
        

        
          Sempre continuando sulla vicenda dei precari, abbiamo avanzato una serie di richieste che non sono state assolutamente prese in considerazione. Mi riferisco, ad esempio, al fatto che anche sulla vicenda dell'indennità di disoccupazione denominata DIS-COLL è stata prevista una proroga di soli sei mesi, quindi tutti ci chiediamo cosa accadrà alla fine, a giugno 2017, mentre non è stata assolutamente presa in considerazione l'idea, che noi avevamo avanzato, della proroga di almeno un anno che dava un po' più di certezza. Non desidero poi affrontare la questione che riguarda la proroga dell'opzione donna, che non è stata minimamente presa in considerazione, ma che, a nostro avviso, aveva anch'essa la necessità di essere affrontata con serietà.
        

        
          Sul fronte in generale della scuola, dell'università e della ricerca, la modifica introdotta in Commissione relativamente all'estensione all'anno accademico 2016-2017 della possibilità di attingere alle graduatorie nazionali ad esaurimento (GAE) per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato limitato alle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) ci lascia non molto soddisfatti, anzi parzialmente contenti, perché avremmo voluto che fosse approvato il nostro emendamento che riapriva le graduatorie nel 2017 a tutti i docenti precari, al fine di contrastare anche in questo caso ancora una volta l'abuso dei contratti a tempo determinato. È stato approvato un nostro emendamento sulla proroga, certamente necessaria, della possibilità per ciascun ateneo di utilizzare la procedura per la chiamata come professori di ruolo e ricercatori a tempo indeterminato in servizio presso l'ateneo e in possesso dell'abilitazione scientifica, ma come vedete sono piccole cose a fronte di grandi questioni che rimangono tutte davanti a noi.
        

        
          Siamo inoltre assolutamente esterrefatti perché ancora una volta si va avanti con la proroga al 31 dicembre 2017 delle norme per il regolamento antincendio per gli edifici scolastici; ieri sera è stato addirittura approvato un emendamento che riguarda non solo gli hotel ma gli asili nido, quindi proseguiamo con una politica che cerca sempre di rinviare gli interventi di messa a norma, con un impatto veramente grave dal punto di vista della sicurezza. Ogni volta che accadono le disgrazie tutti diciamo che bisogna investire sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e sopratutto degli edifici scolastici, ma poi ogni volta arriva il milleproroghe e accade esattamente il contrario.
        

        
          Vi sono due questioni che hanno richiamato la nostra attenzione e che io vorrei qui richiamare con forza. La prima è la seguente: chi ci conosce sa che noi di Sinistra Italiana, ma anche in passato sotto altre vesti, abbiamo sempre tentato di richiamare l'attenzione di tutti su cosa avrebbe prodotto l'entrata in vigore della direttiva Bolkestein. Sono stati lanciati allarmi ed appelli su cosa questo avrebbe prodotto sul fronte sociale per quanto riguarda i servizi. Noi ci siamo mossi nella direzione di un recepimento della direttiva, nel 2010, senza curarci di quali sarebbero stati gli impatti su alcuni settori.
        

        
          L'applicazione della Bolkestein rischia di produrre un danno enorme al commercio ambulante. Quindi, la questione fondamentale che dobbiamo affrontare (e speriamo di poterlo fare con una mozione o con altre norme ed interventi assolutamente necessari) è fare in modo che quel settore, come altri, siano esclusi dall'applicazione della citata direttiva.
        

        
          Cosa è accaduto in Commissione? Proprio perché bisogna andare cauti, perché c'è una trattativa in corso e bisogna capire bene l'impatto di tale direttiva, oltre che il pronunciamento dell'Antitrust sullo stesso accordo della Conferenza Stato-Regioni, avevamo chiesto semplicemente di attestarsi almeno al testo del Governo, cioè su una proroga a dicembre 2018. Mi pare che non fosse niente di così eversivo. Si è invece voluto insistere nel voler riaffermare che, comunque, devono essere avviate le procedure da parte dei Comuni entro il dicembre 2018, a volere affermare e, quindi, a voler manifestare tutto lo zelo di chi dice che, comunque, la direttiva deve essere applicata anche a questo settore.
        

        
          Io invito ancora una volta i senatori di maggioranza a riflettere su tale questione. Anche perché, diciamoci le cose come stanno. Non si può, come hanno fatto alcuni esponenti del Partito Democratico, andare lì, promettere, far vedere che si era dalla loro parte e poi comportarsi in modo completamente diverso, magari per quattro voti.
        

        
          Bisogna essere molto chiari; bisogna avere a cuore l'interesse non solo di questo settore, ed avere il polso, soprattutto nel Centro-Sud, di quali saranno gli impatti a livello sociale e occupazionale.
        

        
          Vorrei poi concentrarmi su un'altra questione, che io trovo vergognosa. Mentre si dimostra un grande zelo nel voler applicare la direttiva, altrettanto zelo non si dimostra nel voler applicare, ad esempio, la direttiva (e soprattutto la legge approvata in base a come è stata recepita la direttiva da questo Parlamento e da questo Senato) sulla vivisezione. Ancora una volta, non si fa altro che andare a prorogare l'entrata in vigore dei divieti. Quindi, dopo una moratoria di tre anni sulla vivisezione per quanto riguarda i test sia per le sostanze psicotrope, che per il fumo e gli xenotrapianti, moratoria che avrebbe dato l'opportunità di poter, in qualche modo, finalmente insistere e avviare le ricerche con metodi alternativi, anche qui si è provato a fare una proroga ulteriore di addirittura cinque anni, dopo che il Governo aveva chiesto già una proroga di un anno. E alla fine si è arrivati a una proroga di tre anni.
        

        
          Io questo lo trovo un elemento molto grave, non solo perché ancora una volta si contravviene a delle norme che noi abbiamo votato, ma perché, ancora una volta, si fa un'operazione assolutamente distorsiva rispetto alla realtà vera della ricerca. Continuare a prorogare in questo modo risponde alle esigenze, non della scienza e della ricerca, con la "s" e la "r" maiuscole, ma soltanto ad alcuni interessi molto precisi.
        

        
          Noi potremmo discutere a lungo e io l'ho fatto molto anche in Commissione. Noi continuiamo ad avere una certa opinione riguardo alcune sperimentazioni. Potrei dilungarmi a leggere la reazione fatta dall'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell'Emilia-Romagna per trovarvi assolutamente degli elementi di totale contraddizione.
        

        
          Evidentemente si commuovono tutti quando portiamo a Sanremo i cagnolini che hanno dato una mano in Abruzzo per il salvataggio nell'albergo di Rigopiano, per fare audience, così tutti si vantano dei 16 milioni di spettatori. Fanno commuovere tutti, li utilizziamo per quello e ci danno anche una mano a salvare le vite umane. Poi, però, non ci pensiamo due volte, ma neanche una volta, a mettere in campo norme e ad approvare emendamenti, come in questo caso, che continuano a dare solo crudeltà e sofferenza, senza nessuno vantaggio per noi umani. Abbiamo discusso ieri a lungo di medicina di genere per dire che la medicina tra uomini e donne è diversa. Pensate voi se il modello animale possa essere completamente sovrapposto a quello umano. Continuando queste sperimentazioni non facciamo soltanto un danno etico, ma arrechiamo un danno al futuro della ricerca in questo Paese.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti e gli studenti del Liceo scientifico linguistico statale «Agostino Maria De Carlo», di Giugliano, in provincia di Napoli, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630  (ore 17,07)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gualdani. Ne ha facoltà.
        

        
          GUALDANI (AP (Ncd-CpE)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, oggi siamo chiamati a convertire un decreto-legge che reca importanti adeguamenti normativi per soddisfare l'esigenza, avvertita in molti settori, di aggiornare i relativi termini di legge all'evolversi della realtà e ai bisogni dei cittadini. Si tratta di uno strumento di cui si è fatto costante utilizzo negli ultimi anni e, ovviamente, di uno strumento che dà il segno di criticità dure a superarsi sia sul piano della risoluzione definitiva di problematiche di medio - lungo periodo, sia su quello dell'attuazione normativa.
        

        
          In ogni caso, i diritti e gli interessi che ricorrono nel provvedimento sono assolutamente meritevoli di tutela da parte dello Stato e bene ha fatto il Governo a farsene carico anche in questa occasione.
        

        
          Parliamo, oggi, dei precari delle pubbliche amministrazioni, del settore dell'editoria, dei lavoratori a rischio di perdere la cassa integrazione, di sostenibilità finanziaria dei bilanci degli enti locali, del settore farmaceutico e dell'emergenza terremoto. Tutti ci rendiamo conto di quanto questi temi siano attuali e con quale urgenza Governo e Parlamento devono dare una risposta a tutti coloro che sono destinatari diretti e indiretti delle norme in questione.
        

        
          Tra i punti qualificanti del decreto-legge, sembra doveroso fare riferimento alla proroga degli incarichi della squadra dedita alla tutela e alla valorizzazione del sito di Pompei, recentemente al centro della visita della commissaria europea. Continuano così per altri dodici mesi gli incarichi di collaborazione per le attività progettuali e di supporto al Grande progetto Pompei.
        

        
          In materia ambientale, viene prorogato fino al 31 dicembre 2017 il subentro del nuovo concessionario e il periodo in cui continuano ad applicarsi gli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti antecedenti al sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti.
        

        
          Relativamente al settore della pubblica amministrazione, viene prorogato al 31 dicembre 2017 il taglio del 10 per cento degli emolumenti per i componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e il blocco dei canoni di affitto pagati dalle pubbliche amministrazioni.
        

        
          Per quanto riguarda le assunzioni, continuano ad avere validità le graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato (compresi i Corpi di polizia), i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, e quelli del personale delle Province e delle Città metropolitane destinato ai centri per l'impiego.
        

        
          Nel settore degli interventi emergenziali, viene ampliata la possibilità di spesa per gli enti terremotati per l'anno 2017 per interventi finalizzati a fronteggiare i danni del terremoto e facilitare la ricostruzione. È infatti prorogata al 31 dicembre 2017, con l'investimento di 32 milioni di euro, nei Comuni colpiti dal sisma del 2016 la sospensione dei mutui e altri finanziamenti e per altri sei mesi delle fatture di gas, elettricità, acqua, assicurazioni, telefonia, RAI, e quant'altro, e l'avvio di interventi di ricostruzione per cui si sia già in possesso di progetti esecutivi e cronoprogramma.
        

        
          Viene rifinanziato anche il contributo straordinario per la ricostruzione del Comune di L'Aquila. In materia di lavoro, viene prorogato per il 2017 l'intervento di integrazione salariale straordinaria per le imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa e viene rifinanziata la cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, con opportuna integrazione derivante dall'esame in sede referente della 1a Commissione.
        

        
          Per quanto riguarda il settore delle forze di sicurezza, vorrei segnalare le disposizioni che consentono per un altro anno agli agenti dei servizi di informazione e sicurezza di effettuare colloqui personali con soggetti detenuti o internati per prevenire atti terroristici, quelle che prorogano a tutto il 2017 la possibilità per l'Arma dei carabinieri e per le altre forze di polizia di assicurare al personale il regolare pagamento delle ore di lavoro straordinario sin dal mese di gennaio di quest'anno.
        

        
          Infine, vorrei, ricordare la norma con la quale si assegna più tempo affinché Comuni, Province, Regioni, amministrazioni statali e altri soggetti pubblici elaborino piani straordinari di edilizia residenziale per costruire immobili da affittare a tariffe convenzionate al personale statale impegnato nella lotta alla criminalità organizzata.
        

        
          Altrettanto significative sono state le modifiche introdotte dalla Commissione di merito, ad esempio relativamente al capitolo del turismo, con la posticipazione del termine per l'adeguamento antincendio delle strutture alberghiere, e al capitolo imprese, con la proroga di un anno dell'entrata in vigore della nuova normativa sugli obblighi assunzionali e con il rinvio di un anno dell'obbligo della tenuta telematica del libro unico del lavoro.
        

        
          Slitta al 31 dicembre 2017 il termine per i Comuni per l'affidamento dei lavori di ristrutturazione delle scuole per non perdere le risorse assegnate a tale scopo dal decreto del fare. Gli edifici scolastici avranno un anno in più, con scadenza al 31 dicembre 2017, per adeguarsi alla normativa antincendio. La presentazione della documentazione era inizialmente prevista per il 31 dicembre 2016.
        

        
          Signor Presidente, questi sono alcuni dei punti centrali di un provvedimento foriero di ricadute positive per l'economia e per i cittadini italiani. (Applausi dal Gruppo AP (Ncd-CpE)).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fattori. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORI (M5S). Signor Presidente, oggi celebriamo una triplice sconfitta per questo Parlamento e questa classe politica, cominciando dall'ennesima fiducia che non consente al Parlamento di legiferare e confrontarsi come sarebbe opportuno per un Parlamento serio.
        

        
          La seconda sconfitta è il milleproroghe, che rappresenta l'incapacità di una classe politica di fare programmazioni a lungo termine e non ritrovarsi costantemente a dover prorogare norme e codicilli che, invece, necessiterebbero di un'azione politica seria.
        

        
          Vorrei far notare poi che c'è un fallimento nei rapporti con l'Unione europea: mentre noi siamo chiusi qui dentro e fuori gli ambulanti giustamente protestano, in sede europea è stato appena approvato il Comprehensive economic and trade agreement (CETA), il trattato di libero scambio tra l'Unione europea e il Canada, nel silenzio di tutti. Questo trattato è assolutamente devastante proprio per la piccolissima imprenditoria agricola italiana che si vedrà recapitare in Italia grandi quantità di prodotti che transitano attraverso gli Stati Uniti in Canada e poi arrivano in Europa. Sono prodotti a basso costo e di pessima qualità con i quali i nostri piccoli agricoltori non potranno competere.
        

        
          E veniamo al milleproroghe. Vorrei soffermarmi sulla direttiva Bolkestein, per la quale da giorni stanno protestando gli ambulanti qui fuori, sostanzialmente inascoltati. Per chi non lo sapesse, la direttiva Bolkestein è una direttiva del 2006 che è stata recepita in toto solamente dall'Italia e dalla Spagna. Noi che siamo sempre tardivi nel recepire le direttive che ci impone l'Unione europea - che sono, a volte, di perfetto buonsenso, come nella gestione dei rifiuti - ci affrettiamo invece a recepire direttive chi ci danneggiano. La direttiva Bolkestein doveva consentire la libera imprenditoria su tutto il territorio dell'Unione europea e, quindi, il libero scambio di merci, come prescrive il trattato sul funzionamento dell'Unione europea; tuttavia, il fatto che l'abbiamo recepita in toto solo noi e la Spagna (che, tra l'altro, l'ha posticipata nel suo completo recepimento tra settantacinque anni) significa che gli spazi pubblici che i nostri ambulanti, con fatica, occupano da tanti anni per reggere quella microimprenditoria che tanto ci fa bene, potranno essere ottenuti solo partecipando a bandi europei. A questi bandi europei i nostri ambulanti potranno partecipare spendendo soldi senza la garanzia di ottenere gli spazi che adesso occupano, mentre non sarà possibile partecipare a gare in altri Paesi dal momento che gli altri Paesi non hanno recepito la direttiva. Ci saranno persone che verranno a investire in Italia, ma noi non potremo andare a investire in altri Paesi membri, perché sono stati molto più furbi di noi.
        

        
          L'articolo 12 della direttiva Bolkestein, per l'appunto, metterà in ginocchio un'imprenditoria che conta 200.000 operatori in tutta Italia, 20.000 solo nel Lazio, e una grande parte delle campagne di questa nostra bella Italia che con lo stabilimento di prezzi che nemmeno riescono a coprire i costi di produzione dei prodotti agricoli, trovano nella vendita diretta l'unico modo per sopravvivere.
        

        
          Non voglio dilungarmi sull'annosa questione della direttiva Bolkestein, ma credo che abbiamo tutti il dovere di rispondere agli ambulanti che stanno manifestando qui fuori. Purtroppo, avete addirittura imposto ai Comuni di iniziare ad emanare i bandi entro il 2018, ma la storia non può finire qui. Passata questa ennesima fiducia - cui naturalmente noi voteremo no - bisogna che il Governo ascolti seriamente le istanze di questi piccoli e piccolissimi commercianti: si sieda a un tavolo con le Regioni e con gli operatori e dia finalmente dignità a una classe di piccoli imprenditori che non sappiamo più tutelare.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, signor Sottosegretario, avevo deciso di non intervenire, dal momento che parliamo inutilmente, in un dibattito che è diventato tra sordi: anche questa volta pare che metterete la fiducia. Tuttavia, mi sono posto un problema, che mi deriva dalla competenza che discende dalla piena cognizione delle problematiche che pone la gestione del reale.
        

        
          Devo registrare un errore formidabile nell'emendamento del Governo 10.2000, che modifica il termine di cui all'articolo 194, primo comma, del regio decreto n. 12 del 1941 solo per gli uditori di prima nomina. Signor Sottosegretario, probabilmente non si ha cognizione di che cosa sia l'organizzazione giudiziaria e perciò avete immaginato, prima, di sopprimere i tempi del pensionamento, poi, avete prorogato i termini, rifiutando un mio emendamento che vi aveva programmato l'entrata in funzione complessiva secondo gli anni e gli scaglionamenti fino al dicembre 2017, poi avete emanato una prima proroga uguale al mio emendamento e, infine, avete immaginato una seconda proroga solo per alcuni, non rendendovi conto che questo determina uno squilibrio, che ora viene ulteriormente accentuato. Non ho bisogno di fare ricorso a particolari esperienze o a particolari cognizioni: anche un bambino capirebbe cosa significa ridurre il tempo a tre anni per un gruppo di magistrati di prima nomina, lei lo capisce benissimo. Se io fossi un magistrato a Milano e chiedessi di esercitare in Sicilia, perché magari voglio dare un contributo nella lotta alla mafia, dopo tre anni avrei maturato il mio diritto a essere trasferito; voi avete prolungato il tempo necessario per maturare tale diritto a quattro anni e lo avete, invece, ridotto a tre anni solo per gli uditori di prima nomina: ciò significa che il posto di giudice che avrei voluto ricoprire andrà a un giovane e che il mio sacrificio sarà stato inutile.
        

        
          Tutto questo è veramente assurdo. Non solo gli emendamenti che avevo sottoscritto, ma anche quelli del senatore Cuomo e di altri senatori del Partito Democratico, come quello del senatore Cucca, ponevano in evidenza questa problematica che voi non avete per nulla esaminato, né la Commissione, né il Governo (non so se la Commissione sia stata indotta dal parere contrario del Governo). Allora mi devo lamentare.
        

        
          E mi rivolgo al Vice Presidente della 1ª Commissione, che ringrazio per aver accolto il mio emendamento 10.26, anche se previa riformulazione e limitatamente alla prima parte. Questo emendamento riguarda l'avvocatura. Che cosa è avvenuto? Quando abbiamo discusso la riforma della professione forense abbiamo abolito la possibilità agli scritti di consultare il codice commentato. Perché? La legge che prevedeva la consultazione del codice commentato era sacrosanta, dal momento che nessun avvocato svolge la professione senza consultare il codice e i commenti della giurisprudenza; il problema è che erano stati stampati codici commentati che riportavano anche la dottrina. Per questo motivo, giustamente, è stato escluso il codice commentato dalle prove scritte.
        

        
          Questo emendamento, che è stato accolto nella sua prima parte fino alla parola: «cinque», prevedeva poi che si modificasse la norma prevedendo l'utilizzo del codice commentato, ma solo con i richiami della giurisprudenza.
        

        
          Basterebbe che ci fosse un minimo di organizzazione in questo Parlamento. Non possiamo andare avanti ragionando soltanto sul termine di proroga delle milleproroghe. Voglio soltanto far capire che, se c'è un errore, dovremmo avere la possibilità di discuterne. Ma con chi ne discuto? Con chi, se gli organismi e i rappresentanti del Governo competenti non sono presenti?
        

        
          Signor Sottosegretario, le sto chiedendo di rendersi conto di quale sia la problematica sottesa a questo: voi state distruggendo una serie di giovani. Non è più tollerabile che debbano arrivare a trent'anni per iniziare l'attività professionale di avvocato e a trentadue e trentatré anni per iniziare quella di magistrato. Vi rendete conto che con quello che avete fatto, improvvisamente calato dall'alto, avete determinato che alcuni soggetti, entrati in magistratura a trentadue-trentatré anni, non hanno la possibilità di maturare il tempo della pensione?
        

        
          C'erano emendamenti che correggevano la norma non in termini negativi o diversi dal verbo renziano, ma in termini la cui fondatezza è stata riconosciuta dallo stesso Ministro della giustizia in un'intervista. Lei sa meglio di me che, dopo aver votato la fiducia in quest'Aula, su vostra richiesta, per non apportare alcuna modifica a quel termine di pensionamento che avevate indicato, abbiamo visto, il lunedì successivo, in televisione, il presidente dell'Associazione nazionale magistrati scendere da Palazzo Chigi e affermare che il Presidente del Consiglio aveva garantito una temporanea valenza dei settantadue anni. Credendo e dando affidamento alle parole del Presidente del Consiglio dei ministri, abbiamo individuato - non solo noi, ma anche i senatori del Partito Democratico - brevi periodi di sospensione di quelle norme. Lo stesso Ministro della giustizia ha detto, in una riunione con l'Associazione nazionale magistrati, che si era individuata forse la riforma del processo penale in cui inserire queste norme. Ma vi rendete conto che la questione non è dove inserire queste norme? Infatti, un eventuale ritardo significa né più né meno quello che si sta verificando: avete visto quali sono i dati statistici dopo la vostra maledetta riforma? Che cosa ha portato? Sono aumentati o diminuiti i tempi dei processi?
        

        
          Di fronte a questo, mi trovo costretto a chiedere: con chi devo parlare, Sottosegretario, di una questione di competenza, di un errore scritto, per quanto riguarda il vostro emendamento, e del non aver compreso la necessità di intervenire con urgenza anche per quanto riguarda l'esame dell'avvocatura? Il che cosa vuole dire? Avete ridotto a un anno la proroga, il che significa che l'anno prossimo faremo un'altra proroga, ma non possiamo abituare i nostri giovani ad avere una proroga annuale e a non poter programmare la propria preparazione e il proprio modo di rapportarsi agli studi per poter superare l'esame di avvocato, che è un esame e non un concorso.
        

        
          Signor Sottosegretario, conoscendola e apprezzandola, mi auguro veramente che lei abbia la forza e la capacità di imporsi affinché, nel momento in cui si dovesse apporre la fiducia, prima si facciano due ore di discussione su questi emendamenti, in modo che si possano eventualmente correggere con un intervento del Governo e inserirli nel testo su cui voi andrete ad apporre la fiducia. Mi auguro che lei abbia la forza, la volontà e la capacità di farlo, perché questo significherebbe fare qualcosa per il nostro Paese. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Biasi. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Signor Presidente, diceva il senatore Collina, il relatore, nella sua relazione che il milleproroghe è un'occasione per fare il punto sulle politiche pubbliche ed è assolutamente vero. Permettetemi di cogliere l'occasione per ringraziare il senatore Collina, il sottosegretario Pizzetti e la Commissione tutta per un lavoro molto complicato, che riguarda anche alcune materie molto vicine alla sanità e che la Commissione sanità ha, pressoché all'unanimità, sottoscritto in un emendamento, come dirò, sull'Istituto superiore di sanità per quel che riguarda la proroga della sperimentazione animale.
        

        
          Il rammarico è che sul tema dell'innovazione in generale vi sia sempre una difficoltà reale da parte di tutto il Parlamento e credo anche del Governo. Riuscire a puntare sull'innovazione indubbiamente comporta delle scelte che non sempre possono portare all'unanimità, ma del resto, se vogliamo cambiare questo Paese e modernizzarlo, non abbiamo altra scelta se non andare avanti nelle nostre convinzioni per il bene dei cittadini italiani. Veniamo - lo sappiamo tutti molto bene - da politiche pubbliche che sono state protezionistiche, da politiche pubbliche che hanno sprecato, da un debito molto alto ed io credo che i finanziamenti vadano indirizzati proprio su quella parte che può dare il di più, che può dare quella spinta al Paese di cui il Paese ha bisogno.
        

        
          Vengo al primo punto. In occasione delle interrogazioni parlamentari si replica dichiarandosi molto soddisfatti, parzialmente soddisfatti o del tutto insoddisfatti. Ebbene, più che parzialmente soddisfatti possiamo dirci in relazione all'emendamento che ha riguardato la proroga della moratoria sulla sperimentazione con uso di animali, di cui tanto si è parlato anche in quest'Aula.
        

        
          Al riguardo, signor Presidente, può darsi che io abbia capito male - e in tal caso mi scuso anticipatamente - ma ho sentito, nell'intervento della senatrice Fucksia, la definizione «deviazioni mentali». Magari mi sbaglio, ma glielo segnalo perché un po' di attenzione anche al linguaggio non guasterebbe.
        

        
          PRESIDENTE. Verificheremo, può darsi che ci sia sfuggito.
        

        
          DE BIASI (PD). La ringrazio, signor Presidente, perché stiamo parlando di una questione molto importante, che ha a che fare con il futuro dell'Italia e di tante persone. Non si tratta solo delle persone che fanno ricerca, e guardate che sono persone non incasellabili semplicemente negli interessi costituiti, come qualcuno vorrebbe. Telethon, ad esempio, che è visto da milioni di spettatori e a cui contribuiscono milioni di persone, non si può certamente dire un'organizzazione profit: è un'organizzazione che cerca di finanziare, per quel che possibile, la ricerca su malattie tremende, che bisognerebbe provare ad avere e sapere se in casa c'è qualcuno che le ha avute prima di dire cose che non stanno né in cielo, né in terra. Non intendo polemizzare. Ognuno ha le sue opinioni, ma deve essere molto chiaro che c'è una coerenza nella battaglia. Non vogliamo l'utilizzo nella ricerca di animali, peraltro circoscritti ad alcune specie, in particolare i piccoli topi? Bene, ma allora non vogliamo neanche la derattizzazione.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 17,30)
        

        
          (Segue DE BIASI). Cerchiamo di essere fino in fondo, una volta tanto, coerenti.
        

        
          Non è pensabile che si ricorra ad artifici come quello di fare il paragone con i cani che hanno salvato le persone. Non stiamo parlando di questo. Non è possibile che si faccia sperimentazione su alcun cane. È evidente che si è in malafede, mentre dobbiamo parlare del merito della questione.
        

        
          Quanto agli xenotrapianti, sapete che l'Italia ha una prassi più restrittiva rispetto a quella degli altri Paese. Gli xenotrapianti non sono un problema? Sono un tipo di trapianto che ha consentito a persone, più o meno famose, di sopravvivere perché, ad esempio, si è impiantata una valvola cardiaca. Certo, potrà non interessare, perché forse si preferisce sperimentare sull'uomo. Forse è questo il problema? Dobbiamo tornare a pratiche che vorremmo davvero dimenticare, come la sperimentazione sull'uomo? Non credo.
        

        
          L'Istituto zooprofilattico sperimentale, che piaccia o non piaccia, è accreditato presso il Ministero della salute e scrive molto chiaramente nella sua relazione che, per quel che riguarda le sostanze psicoattive, l'unica alternativa attualmente disponibile è la sperimentazione del volontario sano oppure di soggetti utilizzatori di sostanze. La relazione termina dicendo che pertanto, alla data odierna, la completa sostituzione del modello animale non è realizzabile in quanto non esistono metodi alternativi in grado di valutare gli effetti comportamentali neurobiologici e psicologici indotti dall'assunzione e somministrazione di una sostanza. Questa è gente che studia. Ripeto: questa è gente che studia e non fa le riunioni con le associazioni animaliste.
        

        
          In secondo luogo, l'Istituto zooprofilattico sperimentale ha dato il suo parere anche in tema di xenotrapianti, dicendo che al momento non esistono metodi alternativi a tale tipo di sperimentazione. Arrendetevi! Arrendetevi e insieme lavoriamo per cercare metodi alternativi che però, allo stato attuale, non ci sono. I ricercatori sarebbero i primi a essere contenti di metodi alternativi che, purtroppo, oggi non esistono.
        

        
          C'è poi una novità, caro Presidente. Poche ora fa la Commissione europea ha mandato una lettera all'Italia, ricordando l'obbligo di adempiere entro due mesi all'adeguamento alla direttiva europea sulla sperimentazione animale. Arrendetevi, non c'è altra strada. Lavoriamo insieme. Non raccontiamo bugie alle persone, non muoviamo la pancia, teniamo la testa!
        

        
          Aiutiamo i giovani ricercatori a progredire in questo Paese! (Applausi dal Gruppo PD e della senatrice Rizzotti). Ampliamo le sedi e facciamo in modo che la ricerca venga finanziata e finanziata meglio, in modo anche più trasparente. Facciamo insieme questa battaglia.
        

        
          La proroga di tre anni non è abbastanza? Io, insieme a chi ha sottoscritto il mio emendamento (maggioranza e opposizione), avrei preferito di gran lunga una proroga di cinque anni perché, come sapete, un bando e una ricerca hanno questa durata. Chi dice che si può fare in poco tempo non sa di cosa sta parlando. Chi dice che è solo l'industria farmaceutica a fare ricerca, dice una bugia clamorosa, perché in questo Paese la ricerca di base è grande. Certo, ci dovrà essere anche una ricerca applicata, ma perché dobbiamo mandare a monte il lavoro prezioso delle nostre università? Perché mai? In nome di alcune idee che non hanno fondamento nella realtà?
        

        
          C'è una sfiducia profonda nell'uomo e nelle sue possibilità etiche di migliorare, con la scienza e la ricerca, la vita dei suoi simili e io questo non lo condivido. Per questo motivo, sono felice che l'Europa ci intimi di adeguarci e, allo stesso modo, sono contenta che ci sia una proroga triennale, nella speranza che, in futuro, ci siano meno timidezze su questo punto anche da parte del Governo. Per carità, come si dice dalle nostre parti, piuttosto che niente è meglio piuttosto, anche se non è di totale soddisfazione, però, dicendo di sì e votando questa fiducia, penso anche ai giovani ricercatori di Pro-Test, che sono andati in piazza; si tratta di ragazzi giovanissimi che vogliono davanti a sé un futuro, che noi non possiamo negare loro per fondamentalismi ideologici che non hanno fondamento nella realtà.
        

        
          Il secondo punto, sul quale vado a concludere, è un punto di straordinaria soddisfazione. Lo voglio dire, perché è la risposta positiva ad un emendamento sottoscritto dall'intera Commissione sanità. Si tratta di un emendamento molto importante: erano tre anni che provavamo a farlo approvare, in tutte le sedi possibili e immaginabili, ma c'era sempre stato detto di no, questa volta apprezzo e ringrazio nuovamente la Commissione e il Governo per aver espresso un parere positivo. Mi riferisco alla stabilizzazione dei precari dell'Istituto superiore di sanità. Abbiamo 2.500 persone che lavorano all'Istituto superiore di sanità, che allo stato attuale è il punto di riferimento di certezza scientifica che noi abbiamo e che fa capo al Ministero della salute. Di questi 2.500, 530 erano e sono precari, alcuni anche da quindici anni. Tutti noi abbiamo avuto la possibilità di apprezzare il lavoro dell'Istituto superiore di sanità: quando abbiamo un problema, chiamiamo l'Istituto superiore di sanità. Qui abbiamo espresso dei pareri grazie all'aiuto dell'Istituto superiore di sanità, quando c'è stato il caso Stamina, ad esempio, su cui non ho sentito nessuna voce dal mondo animalista di aiuto e di sostegno a questa battaglia di civiltà che abbiamo condotto in quest'Aula, vincendola.
        

        
          Bene, ora, con questo emendamento, ci sarà la possibilità di fare concorsi, con l'assunzione di 230 persone; gli altri saranno stabilizzati a scaglioni, con i fondi dell'Istituto superiore di sanità (mi sembra anche questa una buona pratica). Ora voi direte: perché l'Istituto superiore, sempre la sanità e non altro? Per il semplice motivo che la legge sulla responsabilità professionale e la sicurezza delle cure, che noi abbiamo votato di recente in Aula, prevede che le linee guida delle società scientifiche vengano accreditate dall'Istituto superiore di sanità, secondo il modello inglese NICE. Ora, noi siamo più poveri e non sto a spiegare quella struttura, comunque, è il loro Istituto superiore di sanità. Di fronte a un compito così importante, è chiaro che noi dobbiamo avere un Istituto stabile nelle sue assunzioni, perché non possiamo affidare una responsabilità così grande a un precariato che va e che viene. In secondo luogo, ci sono i registri; anche ieri abbiamo parlato del registro dei tumori. Insomma, tutti questi registri, quello delle malattie materne, quello dei tumori e quant'altro, faranno capo all'Istituto superiore di sanità. L'Istituto superiore è quello che ha lavorato sul caso ILVA, ad esempio. Esso ha quindi un'importanza tale che richiede ovviamente una stabilizzazione. Dico questo, e concludo, perché c'è un punto molto importante: la ricerca non è solo una questione di affari, ma è carne e sangue delle persone che lì dentro lavorano, che hanno tenuto duro in questi anni, che hanno occupato l'Istituto - e guardate che un Istituto occupato non lo si era mai visto - e perché? Perché vogliono bene al loro lavoro, vogliono bene al loro Istituto, un Istituto che non era messo tanto bene dal punto di vista dei conti e che è stato risanato. Quindi si sono messi in una condizione importante e favorevole per il cambiamento. Questa è gente che ha famiglia, ma ha preferito magari tirare la cinghia e anche tanto, su un lavoro nobile e intellettuale: nobile come tutti i lavori, ma di carattere intellettuale avanzato. In altri Paesi, avrebbero fatto loro ponti d'oro, mentre qui sono stati con stipendi risicati e per un certo periodo neanche troppo certi. È carne e sangue, perché si preferisce la vocazione alla ricerca piuttosto che i soldi. È un monito importantissimo questo, sono persone di altissimo livello. Una di queste persone, un ricercatore dell'Istituto superiore di sanità in un'intervista ha detto una frase che mi ha colpito tantissimo: «Il bicchiere è mezzo pieno, ci eravamo abituati a vederlo mezzo vuoto».
        

        
          Bene, riflettiamo! Vuol dire che anche in un provvedimento apparentemente un po' freddo come il milleproroghe - mi perdoni il relatore - ci può essere dentro l'umanità, il cambiamento e la voglia del Paese di ripartire. Lo dico a proposito delle norme sulla sperimentazione animale e lo dico sui ricercatori dell'Istituto superiore di sanità: in Italia si riparte con la ricerca e con la valorizzazione delle capacità dei nostri ricercatori. Il presidente Obama, a suo tempo, ha fatto uscire gli Stati Uniti dalla crisi attraverso la ricerca e la stessa cosa ha fatto la cancelliera Merkel. Mi chiedo perché dobbiamo rimanere dietro questi Paesi, quando potremmo essere i primi!
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO (ore 17,41)
        

        
          (Segue DE BIASI). Quando ci mettiamo, siamo i primi del mondo nella ricerca e quando i nostri ricercatori vanno fuori dal nostro Paese, per loro si fanno ponti d'oro. Piuttosto che avere ponti d'oro all'estero, preferisco che i nostri ricercatori stiano con noi, in una pianura qualche volta un po' paludosa, ma che davvero può portare alla prateria dell'innovazione e del benessere per tutti. (Applausi dal Gruppo PD e dei senatori Cattaneo, Bianconi, Giovanardi e Rizzotti. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          COLLINA, relatore. Signor Presidente, desidero ringraziare tutti i colleghi che sono intervenuti in discussione e che hanno avuto modo di approfondire gli aspetti più particolari del provvedimento in esame, che sicuramente è molto vasto e articolato. Per quanto la mia relazione potesse essere lunga, non poteva entrare nel merito e nei particolari, per esplicitare le ragioni e descrivere lo spaccato di vita del Paese che sta dietro ad un provvedimento come il milleproroghe. Ringrazio quindi i colleghi che hanno svolto approfondimenti, tutti portatori di temi appassionati, come abbiamo sentito. Credo che con grande competenza in Commissione abbiamo saputo trovare dei punti di caduta sulle normative che sono state affrontate e prorogate.
        

        
          Desidero fare alcune precisazioni rispetto a quanto fatto in Commissione, a proposito di due emendamenti. Chiaramente, i lavori della giornata di ieri si sono prolungati e sono andati avanti senza sosta e quindi qualche elemento è stato messo a fuoco solamente in tempi successivi. Mi riferisco all'emendamento 9.67, riferito alla legge di stabilità per il 2016, che proroga una misura provvisoria che peraltro la successiva legge di bilancio per il 2017 ha già messo a regime, senza termine di scadenza, risultando pertanto già assicurato il fine perseguito. L'emendamento 14.29 prevedeva misure analoghe, concernenti la medesima platea di possibili beneficiari, rispetto all'emendamento 14.18, già approvato in precedenza, rispetto al quale risultava in parte assorbito e in parte improcedibile, in quanto ispirato a criteri applicativi diversi rispetto al predetto emendamento e inoltre poneva profili di criticità quanto alla copertura finanziaria, che la riformulazione poneva a carico di un fondo non specificamente dedicato alla finalità considerata.
        

        
          Ringrazio di nuovo tutti i colleghi, il Governo, i funzionari di Commissione, il Vice Presidente della 1a Commissione e il Presidente della 5a Commissione per il lavoro svolto e ora ci accingiamo a proseguire con i nostri lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, com'è noto il testo ha avuto un lungo lavoro di gestazione in Commissione e sono stati approvati numerosi emendamenti: ben 96. Il decreto-legge deve essere ancora inviato alla Camera dei deputati e scadrà il 28 di questo mese. Questa è la ragione per la quale il Governo è intenzionato a porre la questione di fiducia sul decreto-legge.
        

        
          Naturalmente la mole degli emendamenti, peraltro provenienti da pressoché tutti i Gruppi parlamentari, richiede un lavoro di costruzione del maxiemendamento che non è ultimato. Chiederei quindi a lei, signor Presidente, e all'Assemblea la cortesia di dare il tempo alla Ragioneria di bollinare il testo del maxiemendamento su cui poi la Ministra porrà la questione di fiducia. Le chiederei quindi una sospensione dei lavori dell'Assemblea per darci questo tempo.
        

        
          PRESIDENTE. Quali sono le sue previsioni?
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Penso che verso le ore 19 il testo possa essere depositato alla Presidenza.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, apprendiamo da notizie di stampa di una forte irritazione del presidente Mattarella circa la natura omnibus del provvedimento, così come licenziato dalla Commissione. Non è dato sapere se questo si riferisca alla fase emendativa parlamentare o al provvedimento così come è nato, ma mi verrebbe naturale pensare alla prima ipotesi. Vorrei quindi capire dal Governo se il testo del maxiemendamento sarà o meno conforme a quello proposto dalla Commissione, perché eventuali modifiche potrebbero comportare la conferma della censura da parte del Presidente, di cui apprendiamo dal quotidiano «Il Sole 24 Ore», ma soprattutto richiederebbero un adeguato vaglio prima di procedere con la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, prendo atto delle parole del senatore Pizzetti, tuttavia, visto che si sta ancora scrivendo il maxiemendamento, invito il Governo a considerare quello che sta succedendo fuori da quest'Aula. Fuori da quest'Aula e in tutte le piazze italiane ci sono cittadini che stanno protestando, in modo animato ma molto democratico, per la questione relativa alla direttiva Bolkestein, quindi stiamo parlando degli ambulanti e dei tassisti. Con il provvedimento in esame rischiamo infatti di mandare sul lastrico decine se non centinaia di migliaia di aziende e, conseguentemente, di famiglie italiane.
        

        
          L'invito che rivolgo al Governo è quello di tenere in considerazione non tanto la protesta, quanto il rischio di uccidere alcuni settori importanti della nostra economia e soprattutto danneggiare persone che stanno lavorando e che hanno lavorato una vita e che nel giro di qualche minuto vedranno venir meno il sudore di anni e anni di lavoro. Vi chiedo di mettervi una mano sul cuore rispetto a questa vicenda. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, non voglio ripetere le osservazioni giuste che sono state fatte adesso dai miei colleghi, tuttavia, rivolgendomi al relatore e al Governo, devo dire che a mio avviso tutti noi abbiamo bisogno anche di ulteriori chiarimenti. Ieri, in Commissione, ho chiesto esplicitamente delucidazioni sull'emendamento che sta preoccupando tanto, anche gli operatori, e da parte del relatore è stata data una spiegazione tranquillizzante, assicurando che esso non avrebbe assolutamente impattato né sulla vicenda Uber, né su altre questioni che allarmano moltissimo l'intero settore, che da molto tempo dovrebbe essere oggetto di norme chiare e certe.
        

        
          Mi associo quindi al fatto che vi sia una situazione di allarme e che sarebbe assolutamente necessario che su tale questione fossero forniti precisi elementi di chiarimento.
        

        
          Io ho chiesto rassicurazioni, che erano state date dal relatore, sul fatto che questa fosse semplicemente una proroga dell'entrata in vigore del regolamento sugli NCC e che non avrebbe avuto nessun tipo di impatto, visto che vi erano altri emendamenti riguardanti Uber, e chiedo anche qui, a questo punto al Governo, e di nuovo anche al relatore, di avere una chiara certezza su quanto è stato approvato effettivamente in Commissione. Infatti, ieri abbiamo affrontato il problema degli ambulanti, oggi la situazione dei taxi; non possiamo lasciare tutti questi settori nella totale incertezza.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il rappresentante del Governo. Ne ha facoltà.
        

        
          PIZZETTI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, non è intenzione del Governo andare a modifiche di ordine politico rispetto alle scelte compiute dalla Commissione con il voto degli emendamenti. Ciò, come lei sa, non solo non è nelle nostre volontà, ma persino ci è impedito.
        

        
          L'intenzione del Governo, ma soprattutto della Ragioneria generale dello Stato, è quella di verificare la dinamica delle coperture da inserire.
        

        
          PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino alle ore 19.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,53, è ripresa alle ore 19,08).
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI
        

        
          Colleghi, vi è un'ulteriore richiesta di dilazione dei tempi. Sospendo pertanto la seduta fino alle ore 20.
        

        
          La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 19,08, è ripresa alle ore 20,03).
        

        
          Presidenza del presidente GRASSO
        

        
          Non essendo ancora pervenuto l'emendamento del Governo e poiché l'orario previsto per la conclusione dei nostri lavori è già stato raggiunto, rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Richiesta di deliberazione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77, comma 1, del Regolamento, per il disegno di legge n. 876
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta la richiesta di deliberazione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77, comma 1, del Regolamento, per il disegno di legge n. 876, relativo alla società Acquedotto pugliese SpA. La predetta deliberazione sarà inserita nell'ordine del giorno della seduta antimeridiana di domani.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 16 febbraio 2017
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 16 febbraio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 20,04).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Cirinna', Dalla Zuanna, Della Vedova, De Poli, Di Biagio, D'Onghia, Donno, Fissore, Gentile, Giannini, Monti, Morra, Napolitano, Nencini, Nugnes, Olivero, Pepe, Piano, Pizzetti, Rossi Gianluca, Rubbia, Schifani, Sibilia, Stucchi, Tocci e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini, Bertorotta e Zin, per attività della 3a Commissione permanente; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Puppato, per attività della Commissione parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Razzi, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Commissioni permanenti, variazioni nella composizione
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare ALA - Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare ha comunicato le seguenti variazioni nella composizione delle Commissioni permanenti:
    

    
      1a Commissione permanente: entra a farne parte il senatore Milo;
    

    
      5a Commissione permanente: cessa di farne parte il senatore Milo.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      La 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro) ha trasmesso alla Presidenza del Senato, in data 15 febbraio 2017, il documento approvato dalla Commissione stessa nella seduta del 9 febbraio 2017, ai sensi dell'articolo 48, comma 6, del Regolamento, a conclusione dell'indagine conoscitiva sulle condizioni del sistema bancario e finanziario italiano e la tutela del risparmio, anche con riferimento alla vigilanza, la risoluzione delle crisi e la garanzia dei depositi europee (Doc. XVII, n. 8).
    

    
      Il predetto documento è stampato e distribuito.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Bencini Alessandra, Romani Maurizio
    

    
      Disposizioni in materia di soppressione dei vitalizi e nuova disciplina dei trattamenti pensionistici dei membri del parlamento e dei consiglieri regionali (2699)
    

    
      (presentato in data 15/02/2017);
    

    
      senatore D'Ascola Nico
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa dell'ente e dei poteri dell'organismo di vigilanza (2700)
    

    
      (presentato in data 14/02/2017);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatore Palermo Francesco
    

    
      Modifica allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Sudtirol in materia di scuola (2701)
    

    
      (presentato in data 15/02/2017);
    

    
      senatori Campanella Francesco, Bocchino Fabrizio, De Petris Loredana
    

    
      Disposizioni per la salvaguardia della sicurezza dei prodotti alimentari (2702)
    

    
      (presentato in data 15/02/2017);
    

    
      DDL Costituzionale
    

    
      senatrice De Pin Paola
    

    
      Modifiche agli articoli 70, 75, 77, 81, 83, 87, 97, 116, 117, 119, 120 della Costituzione (2703)
    

    
      (presentato in data 15/02/2017).
    

    
      Inchieste parlamentari, deferimento
    

    
      È stata deferita, ai sensi dell'articolo 162, comma 1, del Regolamento, in sede referente, la seguente proposta d'inchiesta parlamentare:
    

    
      alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):
    

    
      Cappelletti, Girotto e Endrizzi. - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul dissesto finanziario della Banca popolare di Vicenza e di Veneto Banca nonché sulle eventuali responsabilità della Banca d'Italia e della Consob" (Doc. XXII, n. 37), previ pareri della 1a, della 2a e della 5a Commissione permanente.
    

    
      Governo, trasmissione di atti concernenti procedure d'infrazione
    

    
      Il Ministro della salute, con lettera in data 7 febbraio 2017, ha inviato, in ottemperanza dell'articolo 15, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la relazione sulla procedura d'infrazione n. 2017/0129, - avviata ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea - relativa al mancato recepimento della direttiva 2015/2203 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle caseine e ai caseinati destinati all'alimentazione umana e che abroga la direttiva 83/417/CEE del Consiglio.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 9a, alla 12a e alla 14a Commissione permanente (Procedura d'infrazione n. 163/1).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Favero ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03456 della senatrice Di Giorgi.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      CENTINAIO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      secondo una recente indagine statistica, più del 20 per cento degli italiani utilizza medicinali omeopatici almeno una volta l'anno e il 4,5 per cento della popolazione si affida alle cure complementari con una frequenza quotidiana o settimanale;
    

    
      i medicinali omeopatici presenti sul mercato italiano, alla data del 6 giugno 1995, godono di un'autorizzazione ope legis che ne consente la permanenza in commercio fino al 31 dicembre 2018. Dopo tale data, questi medicinali potranno continuare ad essere commercializzati solo se avranno ottenuto il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio (AIC);
    

    
      la legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015), art. 1, comma 590, ha fissato al 30 giugno 2017 il termine per la presentazione delle domande di rinnovo da parte delle aziende e al 31 dicembre 2018 il termine ultimo per la relativa permanenza sul mercato;
    

    
      in vista del rinnovo, le aziende sono chiamate ad una serie di adempimenti assolutamente nuovi e, sotto alcuni profili, particolarmente onerosi, da cui dipende la permanenza sul mercato di molti medicinali e, quindi, la tenuta dell'intero settore produttivo;
    

    
      il comparto ha la necessità di disporre di un lasso di tempo congruo rispetto alla complessità e alla rilevanza della procedura di rinnovo, in quanto la pendenza di un giudizio amministrativo ha impedito alle aziende di pianificare e di intraprendere le attività strumentali all'avvio delle prescritte procedure; inoltre, molti aspetti procedimentali e numerose questioni tecnico-operative non risultano disciplinati dalla normativa vigente;
    

    
      sugli organi di stampa è stato recentemente pubblicato un appello del Presidente di Omeoimprese, l'associazione che rappresenta aziende italiane ed estere produttrici di medicinali omeopatici e antroposofici, rivolto al Ministro in indirizzo, che paventa il rischio chiusura di molte piccole e medie aziende, stante l'oggettiva impossibilità di rispettare i termini di legge per l'espletamento delle procedure di rinnovo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      per quali ragioni la problematica non sia stata risolta nel recente decreto-legge n. 244 del 2016, recante proroga e definizione di termini, attualmente all'esame del Parlamento;
    

    
      quali iniziative urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare, al fine di modificare le tempistiche previste dalla normativa vigente per il rinnovo delle autorizzazioni all'immissione in commercio dei medicinali omeopatici presenti sul mercato, così da scongiurare la crisi del comparto e il rischio chiusura di molte piccole e medie aziende;
    

    
      in caso negativo, quali siano le motivazioni che impediscono la soluzione della problematica.
    

    
      (3-03503)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      nonostante le ampie competenze acquisite durante il percorso universitario, le materie che un laureato in veterinaria può insegnare nella scuola secondaria superiore sono un numero assai limitato;
    

    
      con la laurea in Medicina veterinaria si può infatti accedere alla sola classe di concorso "Zootecnica e scienza della produzione animale", codice A-52, ex 74/A, nella classificazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, pubblicato sul supplemento ordinario n. 5/L alla Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 43 del 22 febbraio 2016;
    

    
      alla medesima classe di concorso hanno, tra l'altro, accesso ben 7 titoli di laurea, ovvero: Scienze agrarie tropicali e subtropicali, Scienze della produzione animale, Scienze e tecnologie agrarie, Scienze forestali e ambientali, Agricoltura tropicale e subtropicale, Scienze agrarie, Scienze forestali;
    

    
      per i medici veterinari è possibile, quindi, insegnare solo in tre categorie di istituti: i tecnici agrari, i tecnici industriali e i professionali per l'agricoltura. Di contro, le altre lauree citate dispongono di un ventaglio ben più ampio di possibilità;
    

    
      il medico veterinario acquisisce, durante il percorso universitario, un ventaglio di conoscenze molto ampio, che spazia dalla biologia animale e vegetale alla chimica e biochimica, dalla zootecnia all'alimentazione animale, all'igiene e tecnologia degli alimenti. La normativa in vigore in tema di classi di insegnamento non rende quindi giustizia alla preparazione scientifica del medico veterinario;
    

    
      appare a giudizio dell'interrogante assolutamente incomprensibile l'esclusione, nella revisione operata con il decreto del Presidente della Repubblica n. 19 del 2016, del medico veterinario da altre classi di concorso;
    

    
      il numero totale di iscritti agli ordini professionali dei veterinari è pari, al 31 dicembre 2016, a 32.239 e, di questi, il numero di iscritti inoccupati (con dichiarazione dei redditi pari a zero) è di circa 3.380. L'insegnamento nelle scuole secondarie di primo e secondo grado può quindi ben rappresentare una valida alternativa occupazionale per una categoria, che negli ultimi anni fatica a individuare sbocchi professionali,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, nell'ambito dell'auspicata revisione del decreto del Presidente della Repubblica n. 19 del 2016 relativo alle classi di concorso, per la quale sono in corso riunioni presso il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca scientifica, intenda prevedere una modifica, affinché i titolari di diploma di laurea in Medicina veterinaria, già ammessi alle classi di concorso e di abilitazione 74/A, previste dalla tabella A allegata al decreto del Ministero dell'istruzione 2 novembre 1994 e successive modificazioni e integrazioni, possano accedere all'insegnamento anche delle seguenti classi: Chimica agraria (classe 13/A); Chimica e tecnologie chimiche (classe 33/A); Educazione tecnica (nella scuola secondaria di primo grado, classe 57/A); Scienza degli alimenti (classe 59/A); Scienze matematiche, fisiche e naturali (nella scuola secondaria di primo grado, classe 60/A); Scienze naturali; Chimica; Geografia; Filopatologia; Entomologia agraria; Microbiologia.
    

    
      (4-07003)
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      la legge n. 190 del 14 (legge di stabilità per il 2015) all'art. 1, commi 332-333, detta disposizioni in materia di supplenze brevi, rispettivamente per il personale ATA e per quello docente;
    

    
      dette norme stanno suscitando gravi ed evidenti disagi gestionali ai dirigenti delle scuole e, quale conseguenza diretta, all'utenza;
    

    
      molti dirigenti scolastici hanno, da tempo, messo in evidenza alcune forti criticità derivanti dall'applicazione di queste norme e del conseguente impatto sulla gestione ordinaria delle istituzioni scolastiche pubbliche, nonché sulla legge di riforma della scuola (legge n. 107 del 2015);
    

    
      i commi 332-333 citati hanno previsto che i dirigenti scolastici, dal 1° settembre 2015, non potranno: nominare il supplente nel primo giorno di assenza del docente; conferire supplenze ai collaboratori scolastici nei primi 7 giorni di assenza; conferire supplenze al personale ATA, in presenza di più di 2 unità in servizio. Una tale disposizione, se poteva trovare fondamento nella prevista disponibilità dell'organico di potenziamento di cui alla legge n. 107 del 2015, non risulta essere idonea a far fronte alle differenti e numerose problematiche proprie delle diverse realtà scolastiche. Quotidianamente, infatti, si verificano situazioni di assoluta emergenza, soprattutto nei plessi con poche classi o nel caso di assenza contemporanea di più docenti, dove non è possibile adottare misure organizzative ricorrendo ad altre risorse professionali in servizio. Tali evenienze (tutt'altro che ipotetiche, soprattutto nel periodo autunnale, in cui le epidemie influenzali sono ricorrenti) risultano particolarmente gravi nelle scuole dell'infanzia e primarie, quelle in cui, non a caso, era da sempre consentito nominare supplenti fin dal primo giorno. Il dirigente scolastico, perciò, è costretto ad organizzare quotidianamente l'attività didattica in ciascuna delle sedi dove risulteranno assenti una o più unità di personale docente unicamente attraverso l'utilizzo delle scarse risorse a disposizione quali: il personale interno non impegnato nelle lezioni frontali o assegnato come organico potenziato o, ancora, distribuendo gli studenti nelle altre classi;
    

    
      considerato che:
    

    
      per il personale ATA, la situazione presenta evidenti difficoltà per quanto riguarda gli assistenti amministrativi ed i collaboratori scolastici. Per i primi, la norma vieta in modo assoluto la nomina di supplenti quando l'organico di diritto abbia 3 posti o più; ciò significa che se in un istituto di grandi dimensioni fossero assenti 6 collaboratori amministrativi su un totale di 10, il dirigente non sarebbe nelle condizioni di sostituire nessuno degli assenti e gli uffici vedrebbero l'organico ridotto al 40 per cento dell'effettiva forza lavoro. Non è infrequente inoltre che, nelle scuole con 3 o 4 assistenti in organico, gli assenti siano più di uno, ma vi siano ad esempio soggetti in situazione di handicap grave non in condizioni di svolgere le comuni mansioni previste dal contratto, beneficiari della legge n. 104 del 1992, con lunghi ricoveri e riabilitazioni; la sostituzione del personale amministrativo non è prevista neanche anche nel caso di assenze per maternità. Appare illogico che il parametro di riferimento sia l'organico di diritto e non la situazione di fatto;
    

    
      vi sono molte scuole, soprattutto primarie e istituti comprensivi, al di fuori delle grandi aree metropolitane, in cui per numerosi plessi è prevista in via ordinaria la minima presenza di un solo collaboratore scolastico; si tratta, per lo più, di plessi decentrati in frazioni o piccoli comuni nei quali, se l'unico collaboratore è assente, diventa problematico perfino aprire la scuola, per non parlare della vigilanza sugli accessi, o di quella sugli alunni quando escono dalle aule per recarsi ai bagni e potrebbero uscire dall'edificio senza che nessuno li fermi;
    

    
      le suddette norme, se sono utili a determinare un risparmio per le casse dello Stato, di fatto determinano pesanti disservizi per tutti gli utenti delle scuole;
    

    
      i dirigenti non possono essere ritenuti responsabili delle eventuali ripercussioni in termini di "danno erariale", dovuto all'inderogabile necessità di nominare i supplenti per far funzionare regolarmente le classi, contravvenendo così alle regole citate, assumendosi le responsabilità conseguenti alla nomina dei supplenti di fronte alla Corte dei conti. L'alternativa, in osservanza della legge, sarebbe quella di dover chiamare le famiglie, di volta in volta, per comunicare loro che il docente è assente e che, quindi, non è possibile garantire il servizio scolastico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda prevedere una soluzione normativa che consenta ai dirigenti scolastici di nominare un docente supplente sin dal primo giorno di assenza, qualora non sia possibile utilizzare il personale previsto nell'organico di potenziamento o provvedere in altro modo;
    

    
      se, per quanto attiene al personale ATA, intenda emanare una nota interpretativa che elimini il divieto di nominare un supplente prima del settimo giorno di assenza, se non con la diretta responsabilità e rischio economico per i dirigenti scolastici stessi, e se intenda prendere in considerazione le particolari esigenze dei plessi scolastici in cui sia di fatto in servizio un solo collaboratore scolastico.
    

    
      (4-07004)
    

    
      IDEM - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente della Repubblica 5 marzo 2013, n. 52, ha disciplinato l'organizzazione delle sezioni ad indirizzo sportivo nel sistema dei licei scientifici (LiSS);
    

    
      l'obiettivo di tali sezioni è rivolto "all'approfondimento delle scienze motorie e sportive e di una o più discipline sportive all'interno di un quadro culturale che favorisce, in particolare, l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali nonché dell'economia e del diritto" ed allo sviluppo delle conoscenze, delle abilità e delle competenze "necessarie per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l'attività motoria e sportiva e la cultura propria dello sport" (articolo 2);
    

    
      in materia di accordi e collaborazioni, nell'ambito delle misure operative previste dalla fonte regolamentare e oltre a quelli con comitati regionali del CONI e del CIP (Comitato italiano paralimpico) e soggetti associati, si stabilisce la possibilità per i singoli istituti di stipulare convenzioni apposite con "università statali o private, province, comuni, città metropolitane, istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendano dare il loro apporto alla realizzazione di specifici obiettivi legati alla formazione e all'attività sportiva" (articolo 4, comma 1, lettera c));
    

    
      tale possibilità, quindi, risulta essere un elemento centrale per gli obiettivi didattici dei licei sportivi, insieme alle intese intercorse con il mondo sportivo federale (secondo il monitoraggio del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per il primo anno di istituzione dei LiSS, il 70 per cento delle collaborazioni ha coinvolto le federazioni e le società sportive);
    

    
      molti licei scientifici con sezioni ad indirizzo sportivo, difatti, non dispongono degli spazi, delle strutture e delle attrezzature necessarie ad una didattica fondata sulla preponderanza dell'attività motoria e fisica (in primo luogo, le palestre, che rappresentano un luogo fondamentale per lo svolgimento dell'attività motoria e fisica), dovendo giocoforza appoggiarsi a strutture esterne al complesso scolastico;
    

    
      in conseguenza, qualora non si stipulino convenzioni, un istituto può incontrare molte difficoltà nel trovare gli spazi necessari per l'espletamento dell'attività didattica, trovandosi nella condizione di utilizzare la sola palestra dell'istituto che, chiaramente, non è sufficiente;
    

    
      c'è necessità, dunque, di una maggiore promozione di quelle forme di collaborazione, che sono volontarie secondo le disposizioni del regolamento presidenziale istitutivo dei LiSS, con quei soggetti che dispongono di palestre, strutture o impianti che possono essere funzionali all'attività dei licei, indirizzando le possibilità di accordo offerte ai vari istituti all'interno di un quadro operativo maggiormente stabile (ad esempio, potrebbero essere pensate forme di collaborazione permanente con le forze armate), al fine di favorire una maggiore razionalizzazione nell'utilizzo di strutture che sono già presenti sui territori, a maggior ragione se non utilizzate durante parte della giornata;
    

    
      in conclusione, nonostante i dati del monitoraggio ministeriale sui LiSS siano piuttosto incoraggianti (l'86 per cento delle scuole afferma di collaborare con altri licei sportivi; altre collaborazioni sono definite come "significative in termini percentuali", quelle con gli enti locali, o "interessanti", quelle con aziende private), c'è necessità di supportare in modo più adeguato e strutturale la ricerca di spazi e impianti di cui possono usufruire le sezioni ad indirizzo sportivo,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, anche tramite l'attività svolta sui territori dagli uffici scolastici regionali competenti e nel rispetto dell'autonomia scolastica, non intenda promuovere, con l'adozione di apposite linee guida o di indirizzo, ovvero provvedimenti specifici, una maggiore collaborazione tra i singoli istituti e gli enti, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto del presidente della Repubblica n. 52 del 2013, al fine del reperimento sui territori di maggiore disponibilità di spazi fisici, quali palestre o impianti sportivi, mezzi, strumenti o risorse umane, che sono indispensabili ai fini dello svolgimento delle attività didattiche delle sezioni ad indirizzo sportivo, istituite nei licei scientifici.
    

    
      (4-07005)
    

    
      GIOVANARDI, AUGELLO, COMPAGNA, QUAGLIARIELLO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della difesa - Premesso che:
    

    
      il generale Bruno Stano che guidava la brigata Sassari a Nassiriya è stato assolto in via definitiva, dopo un lungo iter processuale penale, dall'accusa di imperizia e negligenza relativi all'attentato che colpì la base dei Carabinieri "Maestrale" in Iraq nel 2003;
    

    
      lo stesso generale è stato viceversa condannato in sede civile a pagare circa 80.000 euro di spese e a risarcire i parenti delle vittime sulla base di un reato che non ha commesso;
    

    
      come ha scritto l'esperto di strategia militare Gianandrea Gaiani: "risulta a dir poco contraddittorio che un comandante non sia stato condannato da Corti marziali o tribunali penali ma venga poi costretto a risarcire le famiglie delle vittime per altro già indennizzate dallo Stato per la morte dei loro cari. Il precedente risulta devastante per la credibilità militare dell'Italia e per il messaggio che trasmette ai comandanti di oggi e di domani. Quale generale sarà sereno nel guidare i suoi uomini in operazioni se rischierà di dover rispondere di tasca sua per feriti e caduti? Né certo potrà esserlo un giovane capitano nell'ordinare alla sua compagnia di attaccare terroristi o miliziani. Le guerre sono piene di errori di valutazione ma un soldato può risponderne davanti ad una Corte marziale non in termini di risarcimenti"; continua dicendo: "se le truppe italiane in Iraq avessero avuto più unità del Genio avrebbero potenziato in tempo utile le mura delle basi, se avessero avuto i carri armati avrebbero potuto porli a difesa degli accessi a ponti e basi bloccando ogni minaccia",
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative di competenza il Governo intenda immediatamente assumere per risolvere questa imbarazzante e contraddittoria situazione di contrasto fra giustizia penale e giustizia civile e se non ritenga che sia lo Stato a doversi far carico di quanto accaduto a Nassiriya, viste le regole di ingaggio imposte ai militari italiani nelle "missioni di pace" o umanitarie all'estero che avvengono, ad avviso degli interroganti, senza dotarli dei mezzi necessari a contrastare con efficacia il nemico.
    

    
      (4-07006)
    

    
      CIAMPOLILLO, BUCCARELLA - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il comma 329 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il 2015) ha abrogato l'articolo 459 (come modificato dall'art. 19 del decreto-legge n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011) del decreto legislativo n. 297 del 1994, e ha rinviato la disciplina dell'istituto dell'esonero o del semi esonero dall'insegnamento, di cui può beneficiare il vicario o collaboratore del dirigente scolastico, alla legge di riforma della scuola, legge n.107 del 2015;
    

    
      con la nota n. 1875 del 3 settembre 2015, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha autorizzato le scuole per l'anno accademico 2015/2016 a procedere alle nomine dei vicari con esonero o semi esonero e alle relative sostituzioni, in attesa del completamento della fase C, secondo le procedure previste dal menzionato art. 459 del decreto legislativo n. 297 del 1994;
    

    
      l'articolo 34 del contratto collettivo nazionale del lavoro del 29 novembre 2007 afferma che: "Ai sensi dell'art. 25, comma 5, del decreto legislativo n.165/2001, in attesa che i connessi aspetti retributivi siano opportunamente regolamentati attraverso gli idonei strumenti normativi, il dirigente scolastico può avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative, di docenti da lui individuati ai quali possono essere delegati specifici compiti. Tali collaborazioni sono riferibili a due unità di personale docente retribuibili, in sede di contrattazione d'istituto, con i finanziamenti a carico del fondo per le attività aggiuntive previste per le collaborazioni col dirigente scolastico di cui all'art. 88, comma 2, lettera e";
    

    
      l'articolo 88, comma 1, dello stesso contratto stabilisce che le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola, eventualmente prevedendo compensi anche in misura forfetaria, da definire in sede di contrattazione, in correlazione con il piano dell'offerta formativa, su delibera del collegio dei docenti. La ripartizione delle risorse del fondo dovrà tenere conto anche con riferimento alle consistenze organiche delle aree, docenti ed ATA (amministrativo, tecnico e ausiliario), dei vari ordini e gradi di scuola eventualmente presenti nell'unità scolastica e delle diverse tipologie di attività (scuola, ospedali, carceri, corsi serali, convitti). Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse va prioritariamente orientata agli impegni didattici in termini di flessibilità, ore aggiuntive di insegnamento, di recupero e di potenziamento. La progettazione va ricondotta ad unitarietà nell'ambito del POF, evitando la burocratizzazione e le frammentazioni dei progetti. Nella determinazione delle misure unitarie dei compensi, a parere degli interroganti, dovrà essere posta particolare attenzione a costituire un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione;
    

    
      l'articolo 88, comma 2, lettera f), sancisce che con il fondo d'istituto (FIS) sono retribuiti "i compensi da corrispondere al personale docente ed educativo, non più di due unità, della cui collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali. Tali compensi non sono cumulabili con il compenso per le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa di cui all'art. 33 del presente CCNL";
    

    
      il fondo d'istituto, previsto dalla legge n. 440 del 1997, è destinato a retribuire le prestazioni rese dal personale docente, educativo ed ATA per sostenere il processo di autonomia scolastica con particolare riferimento alla realizzazione del POF ed alla qualificazione e l'ampliamento dell'offerta formativa, anche in relazione alla domanda proveniente dal territorio;
    

    
      l'articolo 33, comma 3, del contratto collettivo del 29 novembre 2007 recita che: "Le scuole invieranno tempestivamente al Direttore generale regionale competente schede informative aggiornate in ordine alla quantità e alla tipologia degli incarichi conferiti, e ciò allo scopo di effettuarne il monitoraggio";
    

    
      considerato che:
    

    
      l'articolo 29 prevede che ogni ora di lezione sia considerata doppia rispetto alle ore funzionali e che, pertanto, il vicario o il collaboratore del dirigente scolastico in esonero totale debba restituire 36 ore settimanali oltre all'essere esonerata dalle 80 ore previste dall'articolo sopracitato;
    

    
      dall'esame del contratto integrativo dell'istituto di istruzione secondaria "Pietro Sette" di Santeramo in Colle (Bari), in particolare dalla lettura dell'informazione successiva, che verifica se le risorse del FIS, contrattate nell'anno scolastico 2015/2016 siano state ripartite ed assegnate nel modo previsto, come recita il contratto collettivo del 2007, art. 6, comma 2, lettera o), e dalla presa visione dell'informazione preventiva, per l'anno scolastico 2016/2017, si evince che al primo collaboratore della dirigente scolastica siano stati assegnati i seguenti compensi: a) 3.650 euro forfettari per svolgimento ruolo di collaboratore vicario; b) ulteriori 630 euro forfettari per il ruolo di collaboratore vicario; c) 350 euro per attività aggiuntive relative a progetti per alunni con BES (bisogni educativi speciali) e DSA (disturbi specifici dell'apprendimento) per un totale di 20 ore nonché per altre 20 ore; d) aggiuntivi 350 euro per attività aggiuntive relative a progetti di RAV (rapporto di autovalutazione) e 3.000 euro per la docenza dei corsi IDEI (interventi didattico educativi integrativi), per un totale di 60 ore, considerando che lo stesso docente dai primi giorni di dicembre 2015 si trova in una situazione di esonero totale dall'insegnamento; e) 900 euro per 53 ore di attività per trasferimento;
    

    
      a giudizio degli interroganti tale situazione mostra un palese sbilanciamento della ripartizione delle risorse finanziarie dell'istituto a scapito di un ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione. Il caso è solo un esempio del malcostume, diffuso sul territorio italiano, da parte di alcuni dirigenti scolastici di considerare il FIS come un proprio fondo dal quale retribuire alcuni docenti a scapito di altri, dando adito a contrattazioni troppo clientelari e lesive della dignità della professione di insegnante,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se ritenga che il comportamento del dirigente dell'istituto "Pietro Sette" sia compatibile con un corretto uso della spesa pubblica o se invece non rappresenti un modus operandi da evitare per escludere una mala gestio delle risorse finanziarie della scuola;
    

    
      se ritenga lecito che una stessa docente venga sottoposta ad un carico di lavoro straordinario di circa 400 ore di attività aggiuntive e, soprattutto, se sia coerente con quanto previsto dall'articolo 88, comma 1, del contratto collettivo nazionale di lavoro del 29 novembre 2007;
    

    
      se intenda attivarsi presso le sedi di competenza affinché sia chiarito il criterio in base al quale vengano assegnati incarichi aggiuntivi ad un solo docente, come nel caso di specie quello di collaboratore della dirigente scolastica, considerato che, a parere degli interroganti, sarebbe stato meglio suddividere i compiti tra il personale docente, distribuendo così anche i compensi accessori;
    

    
      se intenda adottare le opportune iniziative presso le autorità coinvolte affinché venga valutato l'eventuale mancato monitoraggio da parte degli organi competenti.
    

    
      (4-07007)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione sarà svolta presso la Commissione permanente:
    

    
      12ª Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-03503, del senatore Centinaio ed altri, sul rinnovo delle autorizzazioni all'immissione in commercio dei medicinali omeopatici.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BERGER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del
        

        
          giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,36).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (2630)  Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (Relazione orale)(ore 9,37)
        

        
          Discussione e approvazione della questione di fiducia
        

        
          Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2630.
        

        
          Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri si è conclusa la discussione generale e ha avuto luogo la replica del relatore.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, senatrice Finocchiaro. Ne ha facoltà.
        

        
          FINOCCHIARO, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presidente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzata dal Consiglio dei ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento che mi accingo a presentare, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge n. 2630, di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, che recepisce sostanzialmente le modifiche proposte dalla Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza prende atto dell'apposizione della questione di fiducia sull'approvazione dell'emendamento interamente sostitutivo presentato dal Governo.
        

        
          Conformemente alla prassi, trasmette il testo dell'emendamento alla 5a Commissione permanente perché, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e nel rispetto delle prerogative costituzionali del Governo, informi l'Assemblea circa i profili di copertura finanziaria.
        

        
          Convoco pertanto la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo dibattito e sospendo la seduta.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 9,38, è ripresa alle ore 10,11).
        

      


      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato Organizzazione della discussione della questione di fiducia
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'organizzazione dei lavori per la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo sull'emendamento interamente sostitutivo del testo del decreto-legge proroga di termini.
        

        
          Per la discussione sono stati ripartiti quarantacinque minuti in base a specifiche richieste dei Gruppi. Seguiranno quindi le dichiarazioni di voto e la chiama che avrà luogo intorno alle ore 12.
        

        
          Subito dopo il voto di fiducia si passerà alla deliberazione sulla richiesta di dichiarazione d'urgenza relativa al disegno di legge n. 876.
        

        
          In relazione all'andamento dei lavori, il question time, previsto nella seduta pomeridiana di oggi, è rinviato ad altra seduta.
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630

          e della questione di fiducia (ore 10,12)
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Falanga. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Signor Presidente, in un intervento svolto per delega del Capogruppo nella seduta pomeridiana di ieri, ho tentato di portare a conoscenza dell'Assemblea ciò che era avvenuto in un'aula di giustizia bolognese.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Falanga, forse c'è un equivoco. Siamo in fase di discussione sulla questione di fiducia.
        

        
          FALANGA (ALA-SCCLP). Certo, Presidente, ma c'è un nesso con quanto sto dicendo. Per arrivare a tale nesso vorrei ricordare quegli emendamenti che prevedevano l'età pensionabile dei magistrati a settantadue anni e che, con una strana alchimia, questa maggioranza ha espunto dal provvedimento, ovvero non ha consentito la discussione su una questione così delicata, peraltro voluta dalla maggioranza di questo Senato, e ha posto la fiducia oltre che su questo problema, ovviamente, anche sugli altri. Poiché non sono un tuttologo, concentro la mia attenzione su tale specifica questione.
        

        
          Come ho detto, ieri ho cercato di informare l'Assemblea in ordine a ciò che era accaduto in un'aula di giustizia bolognese. Parliamo di un'udienza che trattava di una custodia cautelare, quindi non di un risarcimento danni di poche migliaia di euro in un incidente stradale ma della libertà di un soggetto, chiunque esso fosse. Ebbene, all'avvocato veniva notificata l'ordinanza del tribunale che decideva sulla causa il giorno prima dell'udienza. Il giorno successivo, quando l'udienza si è tenuta, l'avvocato ha esibito in tribunale tale ordinanza e il tribunale, ovviamente notevolmente imbarazzato, si è riunito in camera di consiglio, dopodiché ha dichiarato di astenersi dal giudizio sulla causa in questione per evitare, così diceva il Presidente, che vi fossero dubbi sulla correttezza del giudizio. Per la verità, sul punto, la giunta dell'Associazione nazionale magistrati liquida la questione dicendo che non si può porre in discussione, ovvero non si può porre in dubbio, la buona fede dei magistrati.
        

        
          Perché mi riaggancio alla questione di fiducia? Noi chiedevamo, con alcuni emendamenti, di prevedere l'età pensionabile dei magistrati a settantadue anni. La storia dell'età pensionabile è antica e risale al 1946. Vi è stato un balletto: prima l'età pensionabile era settant'anni, poi, nel 2003, venne accolto dal Parlamento un mio emendamento, che portò l'età, a richiesta dell'interessato, a settantadue anni. Ricordo che feci cenno all'età pensionabile di altre figure professionali: i notai vanno in pensione a settantacinque anni, così come i professori universitari e i medici e, paradossalmente, anche i cardinali vanno in pensione a ottant'anni. Ebbene, nel nostro Paese si pensa che un uomo a settant'anni, piuttosto che darci, in un settore così delicato come quello della giustizia, prestazioni di saggezza - perché l'età è importante e, come dicevo ieri, l'era dei giudici ragazzini è finita - debba andare in pensione.
        

        
          Oggi avremmo potuto consentire a un magistrato di offrire ancora la saggezza che l'esperienza e l'età gli hanno fatto acquisire; invece no, per un'opposizione ingiustificata. Va bene la fiducia, ma perché non accogliere nel maxiemendamento la richiesta che veniva, oltre che dai banchi del Partito Democratico (perché anche due senatori del PD avevano presentato emendamenti in questa direzione), anche da Forza Italia e da altre forze politiche? Gli emendamenti davano il segnale chiaro che vi era una maggioranza straripante d'accordo su questa soluzione. L'arroganza del Governo e di una parte della maggioranza che segue il Governo ha fatto sì che venisse posta la fiducia.
        

        
          La fiducia è posta su un provvedimento che include, peraltro, una serie di disposizioni che non soddisfano, ora una parte stessa di questo Senato, ora talune fasce della popolazione. Per raggiungere questa mattina Palazzo Madama abbiamo avuto notevolissime difficoltà e alle ore 9 ho informato la Segreteria della Presidenza per avvertire che molti colleghi non potevano raggiungere Palazzo Madama a causa dello sciopero dei tassisti in atto fuori dai palazzi. Ebbene, non ci si preoccupa di tutto questo e si va avanti con la fiducia.
        

        
          Addirittura la fiducia è stata preceduta da atteggiamenti, a mio avviso, scostumati sotto il profilo istituzionale da parte di qualcuno che ha pensato di applicare la regola, per la verità da me non condivisa, in base alla quale in Commissione il senatore dovrebbe seguire necessariamente le linee del partito e non potrebbe esprimere una posizione individuale, a differenza di quanto avviene in Assemblea (questa distinzione tra Assemblea e Commissione mi pare addirittura paradossale). Sono stati, perciò, sostituiti addirittura due senatori che la pensavano diversamente su una questione, in particolare su quella cui ho fatto cenno.
        

        
          Questo atteggiamento, questa testardaggine nel non voler consentire ai senatori di esprimersi su questioni estremamente delicate, che incidono anche sull'economia del nostro Paese, cosa deve indurre a fare una forza politica responsabile? Una forza politica che non ha mancato di dare il proprio sostegno al Governo, quando si è parlato di riforme costituzionali, una forza politica che si è esposta all'opinione pubblica, anche sottoponendosi ad accuse di atteggiamento politico incline a compromessi per fini diversi da quelli che poi sono i fini nobili della politica. Ebbene, questa forza politica non può che dire: ora basta, però!
        

        
          Ora basta. Voi non potete continuare ad avere un atteggiamento nei confronti del Parlamento così istituzionalmente scostumato. Potrei dire di più, ma rischierei di essere interrotto e ripreso dalla Presidenza, perciò non lo faccio. Non lo faccio, però devo dire che questa maggioranza, con questo Governo, non può venire a chiedere a noi il voto di fiducia su un provvedimento come questo.
        

        
          Le cose sarebbero diverse se avessero accolto qualche nostra proposta all'interno del maxiemendamento e, per quanto mi riguarda personalmente, se avessero condiviso che è corretto e giusto portare l'età pensionabile dei magistrati a settantadue anni, non fosse altro perché si sarebbe andati ad eliminare quel profilo di incostituzionalità, che pur non ho mancato di denunciare in quest'Aula, quando abbiamo prorogato l'età pensionabile di taluni magistrati ai vertici della magistratura italiana.
        

        
          Ho citato l'episodio di Bologna non per fare una critica alla magistratura. Io ho fatto il concorso per entrare in magistratura e quindi ho nei confronti di questa categoria professionale, sin dalla mia giovanissima età, un ossequio e un rispetto che non mi è mai mancato nell'esercizio della mia professione. Ed è alla luce di questo rispetto che dico di tutelare tutta quella magistratura sana e di proteggerla da taluni personaggi, pochi per la verità, che offendono l'intera categoria, perché emettere una sentenza prima dell'udienza significa infatti eliminare dal nostro ordinamento il diritto di difesa. Peraltro, l'avvocatura in questo momento è silente su un episodio così grave, mentre una magistratura sana, quella responsabile, avrebbe dovuto a mio avviso intervenire immediatamente. Lo stesso Consiglio superiore della magistratura, ancorché informato, non ha ritenuto di assumere i provvedimenti cautelari che pure sarebbe stato opportuno assumere.
        

        
          Per queste ragioni, io personalmente e il mio Gruppo non daremo la fiducia al Governo su questo provvedimento. (Applausi del senatore Barani).
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori. Forse sono stato disattento, ma stiamo facendo la discussione generale su un maxiemendamento che in questo momento è all'esame della Commissione bilancio. Mi chiedo come abbia fatto il senatore Falanga a fare un intervento e a parlare senza neanche sapere quello che sta succedendo e quello che c'è scritto in quel documento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Centinaio, lei era con noi in Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Infatti le ho detto che sono stato disattento, signor Presidente. Se non fossi stato disattento, le avrei detto che è da pazzi. Glielo dico adesso. Stiamo facendo la discussione generale su un provvedimento del quale non sappiamo neanche cosa sta succedendo.
        

        
          PRESIDENTE. Non è la prima volta che succede, senatore Centinaio.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Forse il senatore Falanga è teleguidato da chi ha in Commissione e allora magari è come Ambra Angiolini ai tempi e qualcuno gli dice cosa deve dire. Ma, oggi come oggi, parlare e mettersi qua a svolgere interventi su delle cose, senza sapere cosa uscirà da quella Commissione, mi sembra realmente inaudito. Lo dico da persona che ha sbagliato in Conferenza dei Capigruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, però, siccome si è venuti tutti, mi dispiace per la sua disattenzione, senatore Centinaio, ma per noi c'era l'unanimità nel decidere di iniziare così. Le ricordo che ciò che deve verificare la Commissione bilancio sono le coperture finanziarie.
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). Ma sono delle coperture finanziarie...
        

        
          PRESIDENTE. Quando verrà il Presidente della 5a Commissione a riferirci, allora eventualmente, se ci sarà necessità, riapriremo il dibattito. Va bene?
        

        
          CENTINAIO (LN-Aut). La ringrazio, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cioffi. Ne ha facoltà.
        

        
          CIOFFI (M5S). Signor Presidente, indubbiamente è strano parlare di un testo di cui non si conosce la versione definitiva. Ne avevamo discusso anche ieri, come ha detto ora il senatore Centinaio.
        

        
          Ci troviamo un'altra volta di fronte a un Governo, rappresentato da un suo esponente, che ci chiede di dargli fiducia. Non è la prima volta: è capitato molte volte in questa legislatura, anche con questo Governo fotocopia che attualmente dovrebbe dirigere la baracca. Però, siccome poi leggiamo nei testi delle cose quantomeno singolari, non possiamo far altro che dirgli che non ci fidiamo, come non ci fidavamo di quello precedente.
        

        
          Oltre tutto, parliamo di un provvedimento come il milleproroghe, che non fa altro che testimoniare l'incapacità del Governo perché questo provvedimento serve esattamente a questo: a dire che l'Esecutivo non è stato capace di fare delle cose e chiede di prorogare i termini. Tra i tanti termini che ci ha chiesto di prorogare, ci sono quelli per l'adeguamento antincendio delle strutture alberghiere. Visto quanto succede nelle tante emergenze di questo Paese, prorogare il termine per l'adeguamento antincendio è quantomeno singolare e pericoloso. (Applausi dal Gruppo M5S). Forse sarebbe il caso di dire no: non si proroga più niente, chi ha fatto, ha fatto e chi non ha fatto o chiude o si prende una multa. Se proroghiamo, non ha senso parlare di prevenzione. Ma quale prevenzione! Ci sarebbe da riflettere, quando si prendono queste decisioni.
        

        
          Veniamo ora ad altre cose singolari di cui si sta parlando diffusamente. Ci riferiamo all'emendamento 9.20, presentato dalla senatrice Lanzillotta sui taxi e i noleggi con conducente. L'emendamento è molto singolare ed è molto particolare che il Governo, il relatore e nessun altro si sia accorto di nulla e sia stato espresso parere favorevole. Ci sarebbe da complimentarsi per la maestria con la quale la senatrice Lanzillotta scrive i suoi emendamenti.
        

        
          Ma qual è il prodotto di questo emendamento? Il prodotto di questo emendamento è che una norma emessa nel 2008, sospesa fino al 2010 ed entrata in vigore appunto in questo anno, viene magicamente sospesa nel 2017. Per sette anni è vigente e poi, con un colpo di genio, viene sospesa. Ciò significa che tutto ciò che è avvenuto in questi sette anni scompare con un tratto di penna. Cosa accade a tutte le cause fatte e alle multe somministrate ai noleggi con conducenti, che dovevano avere la rimessa e la residenza nel Comune dove esercitano? Adesso possono averla ovunque in Italia. Ritorniamo alla situazione antecedente, quando questa norma è stata vigente per sette anni: abbiamo scritto di prorogare una sospensione di questa norma che era vigente dal 2010.
        

        
          Vorrei allora chiedere al Governo se dorme. È sveglio? Si è preso il caffè la mattina? E il relatore che fa? Ma nessuno della maggioranza prova vergogna per queste cose? Macché, il Governo non è presente! Giusto! Presidente, allora propongo di fare una cosa: siccome non c'è il Governo, sospendiamo il decorrere dei tempi per il mio intervento e aspettiamo che torni! (Applausi dai Gruppi M5S, LN-Aut e della senatrice Rizzotti).
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo è qui.
        

        
          CIOFFI (M5S). Mi complimento con il Governo che è mobile.
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo mobile.
        

        
          CIOFFI (M5S). Sì, il Governo mobile. Non si deve preoccupare, Presidente: quello muove e muove, ma prima o poi cade, come sempre succede. (Applausi del senatore Crosio).
        

        
          Ritorniamo al nostro discorso. Ci troviamo di fronte a tutto ciò. Certo, dobbiamo dare onore ai tassisti onesti. Poi magari in tutte le categorie ci sono i disonesti e quelli che non sono corretti vanno perseguiti. Però non si può ritornare nel far west: se qualcuno è amante di un'ideologia non liberale, ma liberista, a questo punto bisogna avere il coraggio di liberare tutti. Leviamo le regole pure ai tassisti, allora, se amate così questo vostro liberismo sfrenato, altrimenti favoriamo qualcuno sì e qualcun altro no. E siccome ogni volta succede che qualcuno si salvaguarda e qualcun altro no, ci viene un dubbio e quindi potremmo chiedere a colui che ha scritto l'emendamento: qual è l'interesse a fare un emendamento che favorisce solo qualcuno? Magari ce lo spiegherà, saremmo curiosi di saperlo. Vorremmo sapere se per regolamentare una cosa così specifica ci sono una passione o un interesse, diretto o indiretto. Vorremmo capire perché si fanno questi emendamenti. Magari un domani ci verrà spiegato, a noi, alla categoria dei tassisti, a quella degli NCC e soprattutto a tutti coloro che hanno fatto cause e adesso vedranno sballare il sistema giudiziario, perché se prima c'è una norma, poi ce n'è un'altra, che in seguito viene cambiata e ricambiata ancora, il principio del favor rei produrrà un ennesimo caos giudiziario.
        

        
          Per adesso, le persone non prendono i taxi, perché i tassisti protestano a causa della senatrice Lanzillotta! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, svolgerò l'intervento con difficoltà, perché è oggettivo: in questo momento, siamo costretti ad intervenire senza conoscere se il testo che è uscito dalla Commissione è il medesimo che il Governo ha presentato con il maxiemendamento. Prima, il ministro per i rapporti con il Parlamento Finocchiaro ha detto che è «sostanzialmente uguale», non ha detto che è uguale, il che significa che ci sono state modifiche ed è oggettivamente impensabile che si possa sviluppare un dibattito serio, senza conoscere ciò su cui si va a dibattere. Sfido chiunque, qualunque cittadino, a prendere una di queste 28 pagine che abbiamo avuto a disposizione non più di mezz'ora fa, infarcite di emendamenti che si aggiungono al testo originario e si incastrano con leggi esistenti, e a riuscire a districarsi in pochi minuti e a capire che c'è qua dentro.
        

        
          Questo è il metodo che utilizza il Governo per imporre le leggi al Paese: non al Parlamento, ma al Paese e ai cittadini! Questo è un metodo da sudditi, non rispettoso nei confronti di chi paga le tasse e vuole semplicemente esercitare diritti: tramite queste leggi infatti non si consente di esercitare diritti, ma si impongono gli interessi delle lobby. Questo è quello che sta accadendo, ancora questa volta.
        

        
          Quanto sta accadendo qua fuori in piazza e in tutte le altre piazze d'Italia dovrebbe essere un serio campanello d'allarme per un Governo che tiene non alla propria reputazione in quanto tale, ma all'interesse e al bene del Paese. Domandatevi perché i cittadini stanno protestando e manifestando! E non date una risposta come quella che diede Maria Antonietta, quando le venne fatto presente che il popolo aveva fame e non aveva più il pane: «Dategli le brioche». Questo è il vostro atteggiamento: irridere, non prendere sul serio le cose. E allora noi vi ammoniamo, per l'ennesima volta: state scherzando col fuoco, perché la gente è arrabbia e non per caso, ma perché vede calpestati i propri diritti.
        

        
          Qui dentro - questo sono riuscito a trovarlo, a pagina 8, non si sa poi cos'altro c'è - è presente l'emendamento presentato dalla senatrice Lanzillotta, quello a cui già accennava il collega Cioffi, e che, come si suol dire, fa carne di porco di tutto il sistema, che dovrebbe essere legale, della gestione del trasporto con conducente, dei taxi e delle licenze.
        

        
          Vede, signor Presidente, ormai siamo abituati a ricordarci che non c'è niente di più definitivo in Italia di ciò che è provvisorio. Solo in un Paese come questo esiste il decreto milleproroghe, con cui annualmente il Governo, anziché affrontare i problemi, li trasferisce all'esercizio successivo. Questo sistema oggi è diventato non solo un modo per dilazionare la soluzione dei problemi, ma addirittura per consentire a chi si approfitta della illegalità di poter continuare ad esercitare nell'illegalità: è questo il paradosso cui si è arrivati. Tra una pagina e l'altra di questo decreto-legge, signor Presidente, si nascondono queste. (Il senatore Candiani sventola una mazzetta di banconote false). Le mazzette! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Quello che si nasconde in questi decreti è la corruzione, altrimenti ci si deve spiegare come può il Governo presentare questo disegno di legge, Atto Senato 2630, presentato dal presidente del Consiglio dei ministri Gentiloni Silveri, di concerto con il ministro dell'economia e delle finanze Padoan: lo stesso Padoan che va in Europa e poi torna in Italia e viene a dire che bisogna essere credibili e seri per poter avere spazio per ulteriori concessioni quando si deve approvare il bilancio. Come si può essere credibili e seri - lo chiedo a lei e a me, signor Presidente - se a pagina 28 della relazione al disegno di legge di conversione il Governo scrive: «Si proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per l'emanazione del decreto con cui (...) il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e previa intesa con la Conferenza unificata, adotta disposizioni attuative» - udite! - «tese a impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente». Qui il Governo ha scritto che la situazione di abuso è nota e che, anziché affrontarla, ne dilaziona il termine al futuro. E questo avviene da anni! Ma fino a quando possiamo consentire che un Governo getti nel ridicolo il nostro Paese? Fino a quando si può consentire che si scriva nelle leggi che esistono gli abusi, che il Governo lo sa e che anziché affrontarli li sposta in avanti?
        

        
          Se poi a questo si aggiungono emendamenti come quello presentato dalla senatrice Lanzillotta, il famigerato 9.20, e la piazza si incavola, la piazza ha ragione, perché qui c'è scritto che le regole non valgono più. Questo è quello che sta succedendo: le regole non valgono, perché c'è sempre qualcuno cui qualcun altro consente di approfittarne, i cosiddetti amici degli amici. E basta con il sistema degli amici degli amici! Abbiamo già assistito alle cene tra Uber ed i componenti del Governo, agli incontri tra Uber e Renzi per declinare le modalità secondo cui devono essere fatte le leggi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Rizzotti). Queste cose ce le ricordiamo e la gente - stia sereno presidente Renzi, stia sereno presidente Gentiloni Silveri - non se le dimentica.
        

        
          Presidente Grasso, il Comune di Firenze, negli scorsi mesi, ha bandito 70 nuove licenze per il servizio di taxi a titolo oneroso: per avere quel diritto a lavorare, cittadini che pagano le tasse hanno pagato 175.000 euro. Con questa modifica delle regole, voi dite che quella è carne di porco, che non vale niente e che chiunque opera nell'abuso può continuare a farlo, dite che un sistema finanziato da una multinazionale come Uber può operare sul nostro territorio senza regole. Questo è quello che sta succedendo e questo è quello che avete scritto in questo provvedimento e a cui noi ci opponiamo fermamente, perché non è serio nei confronti di chi è onesto, di chi vuole lavorare onestamente.
        

        
          In questo provvedimento ci sono proroghe per la gestione del terremoto dell'Irpinia, che va avanti da 37 anni. Qui dentro ci sono proroghe per i pagamenti dei cittadini che hanno subìto il terremoto negli scorsi anni e negli scorsi giorni: non l'annullamento delle cartelle, non l'esenzione dalle tasse, ma la loro posticipazione, per cui alla fine riceveranno un'altra mazzata. C'è poco da andare in giro a dire che il Governo si sta attivando per aiutare quelle popolazioni a risollevarsi, se non riesce a chiudere la gestione commissariale del terremoto dell'Irpinia di 37 anni fa ed inserisce la proroga per il pagamento delle tasse dei cittadini terremotati di oggi. Ma chi volete prendere in giro? Date le licenze a chi non le ha e lasciate che vi sia abusivismo, là dove esso dovrebbe invece essere scovato e cancellato.
        

        
          Siamo disgustati da questo milleproroghe e la protesta che c'è qua fuori è una protesta legittima, fatta da gente che chiede solo di lavorare in un Paese serio, in un Paese in cui si conoscano le regole.
        

        
          È ora di finirla di mettere una persona contro l'altra, senza garantire il rispetto delle regole. Abbiamo visto qua dentro come è stata modificata la Costituzione e - bontà di Dio - il popolo ha fatto capire che su quella strada non si va da nessuna parte. A quanto pare però il Governo, che è la fotocopia del Governo Renzi, non ha capito la lezione, perché continua ad avere a che fare con le lobby, continua ad avere a che fare con chi gli interessi li porta avanti non alla luce del sole.
        

        
          Noi chiediamo solo questo, che ci sia serietà, che la finiate con le riunioni al Nazareno imposte poi al Paese con fibrillazioni costanti, che produrranno semplicemente l'esasperazione dei cittadini. Piantatela. Andiamo a votare, riportiamo la democrazia in questo Paese e lasciamo fuori le lobby dal Parlamento. Altro che presentare alla Camera dei Deputati un disegno di legge - che sostiene, tra l'altro, il tesoriere del PD Bonifazi - che vuole intervenire per regolamentare la gestione tra politica e lobby. Eccolo qua come agisce la politica del PD con le lobby! Eccolo qua come agisce la politica del PD con le lobby! (Il senatore Candiani mostra una mazzetta di banconote false). Questo è il vostro modo di fare! (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Di questo noi ci vergogniamo; un provvedimento del genere non è degno di entrare in queste Aule.
        

        
          Presidente, lei ha fatto bene la settimana scorsa quando, come ha scritto qualche giornale, ha salvato la faccia al Governo dichiarando inammissibile quell'emendamento che nulla c'entrava con il decreto-legge che avevamo in conversione per dare i soldi a Monte dei Paschi, un emendamento che invece voleva dare i soldi per coprire, con una garanzia fideiussoria, la Ryder Cup, una gara di golf. Ha fatto bene. Chiedo ancora a lei, Presidente, di guardare questo provvedimento e chiedo a chi poi lo dovrà controfirmare, al Presidente della Repubblica, di rifletterci bene, perché questo provvedimento nulla ha a che fare con le aspettative di serietà che i cittadini hanno all'esterno e nemmeno con il predicato di serietà che il Governo va enunciando sui giornali o quando si deve recare all'estero.
        

        
          Voi tradire sistematicamente gli impegni. Sistematicamente. È sempre lo stesso refrain dello stesso Renzi che, quando deve mettersi in gioco, dice «me ne vado dalla politica, se perdo il referendum» e adesso sta facendo carte false per rientrare in campo. Finché lo fa con il proprio partito, peggio per loro, ma quando queste fibrillazioni si trasferiscono sul Paese, dico «dannazione a voi», perché mandate il Paese in rovina! (Applausi della senatrice Rizzotti). Questo è quello che state facendo. La serietà, la parola data: «Me ne vado dalla politica». Ma vattene! E lascia che i cittadini possano esprimersi liberamente con elezioni democratiche! State facendo carte false e l'avete fatto anche nelle scorse ore.
        

        
          Presidente, lei è al corrente che, per l'ennesima volta, due senatori del Partito Democratico, Gotor e Migliavacca, sono stati sostituiti in Commissione affari costituzionali perché avrebbero espresso un parere ed un voto non allineati con la linea politica del segretario del Partito Democratico Renzi? (Commenti della senatrice Albano).
        

        
          Lei sa che questo è avvenuto? Questo non rispecchia il diritto di esprimersi liberamente che devono avere i rappresentanti del popolo. Questo è avvenuto ed è lo stesso metodo che abbiamo visto quando il PD ha messo mano alla riforma costituzionale e continuano a farlo perché il Governo Gentiloni Silveri è la brutta copia, la fotocopia in peggio, con il manovratore che sta sopra, del Governo Renzi, con lo stesso modo di fare. Ma che Renzi se ne vada e faccia quello che gli è più congeniale: il piazzista. Vada a fare la Wanna Marchi in televisione, vada a vendere le padelle, almeno avrà una ragione di vita. Si trovi un lavoro dignitoso! Faccia qualcosa che lo renda utile, perché l'unica cosa che ha fatto finora è parlare, fare il politicante. Viene a dire qua dentro le cose e poi fa il contrario nel suo partito. Piuttosto, vada linearmente a fare quello che ha fatto il suo compagno e sodale Tony Blair: vada a fare il rappresentante di JP Morgan o di Goldman Sachs. Almeno lo farà alla luce del sole, almeno si saprà che è un lobbista; non lo faccia fare ai senatori attraverso emendamenti presentati al milleproroghe per andare a fare favori agli amici e ai lobbisti. No, Presidente, noi diciamo no! Diciamo no alla Bolkestein; diciamo no a questo modo di fare; diciamo no a questo Governo. Dovete andarvene subito!
        

        
          Voteremo no a questo provvedimento, perché vogliamo che là fuori si sappia che qui dentro c'è ancora chi difende il popolo: non ci sono solo i rappresentanti delle lobby, perché la Lega difende il popolo e i diritti di chi vuole lavorare in un Paese libero, con regole serie, riconosciute e vere. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Prima andrete a casa, prima si tornerà alle urne, prima la pianterete con questa pantomima e il Paese tornerà finalmente a essere serio. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea docenti, allieve e allievi dell'Istituto tecnico agrario «Vittorio Emanuele II» di Catanzaro, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630

          e della questione di fiducia (ore 10,46)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Signor Presidente, ieri abbiamo avuto modo di discutere e, nel corso della discussione, sono venute fuori argomentazioni ancora più vergognose di quelle contenute nel cosiddetto milleproroghe.
        

        
          Non voglio fare polemica, ma chiarezza. Non accetto che qualcuno accusi qualcun altro di "parlare alla pancia", perché cuore e pancia sono due concetti completamente diversi, e soprattutto perché ciò che è stato argomentato non è stato frutto della pancia ma di un ragionamento oggettivo che altre persone, invece, non hanno fatto. Nessuno qui vuole mettere una barriera, un impedimento alla ricerca; ci mancherebbe: vogliamo più cultura, più ricerca; vogliamo più scienza e più competenza. Vogliamo anche maggiore obiettività nelle affermazioni che si fanno. Non accetto, allora, che una Presidente di Commissione dica: «E guardate che sono persone non incasellabili semplicemente negli interessi costituiti». Cosa significa «interessi costituiti»? Poi si parla di Telethon. Facciamo tutti le donazioni, però ci chiediamo allora, una volta per tutte, cosa producono i soldi di Telethon? Ai ricercatori viene data una miseria e vengono sfruttati in modo indegno per un Paese civile che voglia fare ricerca seria. Vediamo piuttosto quali sono gli interessi e chi ci guadagna dietro un'associazione di questo tipo.
        

        
          Si fa ulteriore disinformazione - cosa gravissima, ripeto, perché arriva dalla Presidente della una Commissione igiene e sanità - perché un conto è la ricerca (per i tumori, per le malattie rare), altro conto è voler giustificare l'utilità di capire, ad esempio, i danni da fumo. I danni da fumo sono certi: il fumo è cancerogeno, provoca l'arteriosclerosi, l'invecchiamento e tutta una serie di altri problemi. Non abbiamo bisogno di ulteriori sperimentazioni che certificano quello che la medicina e la scienza sanno da anni. Dobbiamo allora fare dei distinguo.
        

        
          Se non abbiamo recepito bene le direttive europee, come spesso ci capita, facciamo allora dei provvedimenti ad hoc e diamo anche un indirizzo in Europa, perché avrà pure un senso se in Europa siamo uno dei Paesi più importanti, pur con tutti i difetti e le problematiche. Affrontiamo le questioni nel merito una volta per tutte e nelle sedi giuste. È inutile che su alcune materie legiferiamo più volte, e quindi facciamo confusione, per poi andare in deroga perché le norme sono complicate e non applicabili.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, prego.
        

        
          FUCKSIA (Misto). Quindi, dobbiamo ritornare indietro e dove, invece, è necessario legiferare non si legifera. A tal proposito, signor Presidente, visto che c'è lei a presiedere i lavori - e di lei mi fido - sollecito nuovamente la famosa calendarizzazione del disegno di legge n. 1482 a mia firma. Quando lo discuteremo avremo modo di affrontare questi temi una volta per tutte, per fare chiarezza sulla base dell'infrazione che l'Europa ci contesta, ma facendola vedere al Parlamento, non postulandola, inventandola o minacciandola, ma ragionando su quello che ci è stato chiesto esattamente, perché altrimenti si fa confusione.
        

        
          A parte il discorso sul riordino e sulla Bolkestein, una direttiva che bisognerebbe rivedere facendo sentire la nostra presenza in Europa diversamente, l'ultimo punto che vorrei infine affrontare riguarda l'età pensionabile. Non tutti i lavori sono uguali: rivediamo una volta per tutte il discorso dell'età pensionabile, perché c'è differenza tra chi fa il notaio, il magistrato o il professore universitario (professioni dove l'esperienza fa valore aggiunto) e chi svolge un lavoro usurante. Si tratta di una questione importante. Affrontare questi temi significherebbe dare una dimostrazione al Paese che questo Parlamento ha senso di responsabilità e interesse verso i cittadini.
        

        
          Termino il mio intervento evidenziando che, rispetto ai quattro provvedimenti milleproroghe che abbiamo votato, quest'ultimo, per come è posto oggi, è in assoluto il più indegno. Anticipo quindi il mio voto contrario.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Cervellini. Ne ha facoltà.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, cercherò di utilizzare i pochi minuti a mia disposizione per affrontare una questione sollevata anche dai senatori che mi hanno preceduto. Se siamo messi nella condizione di non conoscere il merito certo di un provvedimento che affronta tematiche molteplici e delicatissime, almeno cogliamola come un'occasione per determinare ancora delle modifiche. E lo facciamo al buio, perché ce ne sono alcune che gridano vendetta, perché ci sono impegni disattesi non dalle opposizioni o da pezzi di maggioranza, ma dai Ministri che dirigono queste politiche.
        

        
          Per quanto riguarda la vicenda e le scelte da fare nel trasporto pubblico locale e le responsabilità concernenti alcune categorie, nei mesi scorsi abbiamo avuto un confronto impegnativo, ed anche l'opposizione si è fatta carico di dire a quelle categorie di fare di più, di dare un contributo a questo Paese in un settore delicatissimo nelle grandi città, che rischia di fare acqua da tutte le parti, per poter affrontare insieme e risolvere dei problemi fondamentali. Il diritto al trasporto, in un Paese moderno, è un diritto fondamentale: quando viene negato, in alcuni casi le conseguenze sono tragiche e cambiano le condizioni di vita materiali. Ho visto che quelle categorie hanno fatto dei passi in avanti straordinari rispetto ad atteggiamenti anche recenti - non ho paura di dirlo - segnati dal corporativismo; ripeto, hanno fatto passi straordinari facendosi carico di problematiche come quelle nei confronti delle popolazioni disagiate o degli anziani. In sintonia con gli enti locali più virtuosi, queste categorie si sono fatte carico e praticano tali attività nei confronti degli anziani e dei disabili negli orari più difficili.
        

        
          Ma tutte quelle promesse di tavoli al Ministero e di incontri con le parti sono stati sistematicamente disattese, salvo "infilare" di notte emendamenti che vengono dalle grandi lobby. Conosciamo benissimo non solo il nome e il cognome delle senatrici e dei senatori che li firmano, ma sappiamo di chi sono quegli emendamenti: delle grandi lobby che non pagano le tasse nel nostro Paese, che non si fanno carico di quelle figure sociali che richiamavo prima. Mi riferisco, ad esempio, ad Uber e al turboliberismo. Noi critichiamo quell'Europa, che non è sociale, e a volte il Governo fa finta, così come l'ex Presidente del Consiglio, di mettere in discussione quell'Europa, ma è proprio in casi come questo che la si mette in discussione: quando si permette ad un tessuto che fa parte del mondo del lavoro, come quello dei trasporti privati, di crescere, facendosi carico anche di aspetti sociali, o quando non si contrasta la visione iperliberista della direttiva Bolkestein, che permette l'invasione da parte delle grandi multinazionali e consente loro di espiantare un tessuto commerciale, caratterizzato anche dall'elemento locale. Con questo mio intervento voglio lanciare un ultimo appello, visto che c'è stato detto che il testo, che ancora non conosciamo e su cui è stata posta la fiducia, può essere oggetto di alcuni interventi e - aggiungo - di alcuni espliciti tagli. Sarebbe un fatto positivo se nel documento finale non trovassimo gli emendamenti che fanno riferimento al trasporto pubblico privato e alla brutta vicenda degli ambulanti. Questo ci permetterebbe di essere credibili, come istituzioni, anche in relazione ad un'altro adempimento, che mi aspetto da parte del ministro Delrio: la convocazione del tavolo, che più volte era stato promesso (ma le parti non sono mai state chiamate), finalizzato ad affrontare tali problematiche in maniera organica insieme agli enti locali. Altrimenti a vincere saranno solo i soggetti più forti.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Cervellini.
        

        
          CERVELLINI (Misto-SI-SEL). Mi avvio a concludere, signor Presidente. Con il provvedimento in esame state mettendo le dita negli occhi a centinaia di migliaia di donne, di uomini e di famiglie e state dicendo che chi ha in spregio le regole è più forte e quindi vince la competizione, mentre chi si fa carico dei problemi più generali delle nostre città è sempre destinato a subire. Dove vivete? Forse vivete solo nei centri storici delle città e non conoscete le sterminate periferie, che andrebbero nella paralisi e si imballerebbero, se queste categorie non si facessero carico dei loro problemi. Abbiamo e avete ancora alcuni minuti, o forse alcune ore per evitare che questo provvedimento milleproroghe produca la devastazione di ciò che è rimasto del nostro tessuto produttivo. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Montevecchi. Ne ha facoltà.
        

        
          MONTEVECCHI (M5S). Signor Presidente, innanzitutto vorrei ringraziare la collega Lanzillotta, che con la sua fulgida iniziativa emendativa ha messo in grandi difficoltà tutti coloro che oggi sono giunti a Roma per lavoro e si sono trovati, come me, nella necessità di prendere d'urgenza un taxi, per raggiungere il centro storico o il Senato. Tutte le persone che, come me oggi, avranno la necessità di prendere un taxi d'urgenza, magari per recarsi in ospedale o al Pronto soccorso o per un qualunque altro fatto della propria vita, dovranno ringraziare sentitamente la senatrice del PD, Linda Lanzillotta. Cittadini, ricordatevelo!
        

        
          Voglio ora ricordare cosa accade con il provvedimento milleproroghe in esame per ciò che riguarda il campo dei beni e delle attività culturali. Il ministro Franceschini e il Governo hanno deciso di non prorogare la previsione relativa agli importi derivanti dalla bigliettazione del Colosseo e degli scavi di Pompei, ovvero due beni appartenenti a due soprintendenze speciali, che finiscono direttamente nelle casse del Ministero e sono quindi sottratti alle casse di tali soprintendenze speciali, secondo quanto previsto in un emendamento della legge di stabilità.
        

        
          Noi avevamo chiesto una proroga perché il ministro Franceschini per prima cosa deve smettere di fare delle riforme attraverso emendamenti o atti che in Parlamento arrivano solo per l'espressione di un parere.
        

        
          Lo ha fatto con la riforma del Fondo unico per lo spettacolo, che è il fondo più grande al quale si attingono risorse per finanziare le attività e le istituzioni culturali; lo ha fatto con la riforma dell'organizzazione del Ministero; lo ha fatto quando ha istituito i grandi musei e lo rifà adesso: con un emendamento alla legge di bilancio sottrae risorse alle soprintendenze speciali (poi sicuramente le rielargirà, ma intanto le sottrae direttamente e incassa milioni di euro). Noi avevamo chiesto una proroga per permettere alle soprintendenze speciali di organizzarsi; tuttavia, con la battaglia politica in corso a Roma, attraverso il ministro Franceschini il Governo si è ben guardato dal capire la necessità di una proroga.
        

        
          Si proroga invece la procedura di selezione pubblica per l'assunzione a tempo indeterminato di 500 funzionari; si sa, infatti, che il Ministero è sotto organico e gran parte dei problemi della tutela del nostro patrimonio artistico derivano dalla mancanza di un organico numericamente adeguato, ma il Ministero proroga le procedure di selezione perché preferisce affidarsi al volontariato, in barba alle competenze che ci vogliono per la tutela del nostro patrimonio, o affida alla società ALES SpA queste attività per colmare le lacune.
        

        
          Si potrebbe poi parlare dei contratti di collaborazione continuativa (i co.co.co), che rischiano di restare senza lavoro, avendo eliminato questo tipo di contratto e non avendo sanato la situazione.
        

        
          Nella scuola è poi prevista una proroga per la riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici: un bel fallimento per lo spot dell'ex Premier (oggi Premier ombra? Boh, chissà) Matteo Renzi sull'edilizia scolastica. Ricordate quando mostrava le sue slide sulle scuole belle, le scuole sicure, le scuole nuove? Sembrava che da lì a pochi mesi in Italia avremmo avuto tutti scuole adeguate con classi adeguate, magari anche efficientate e messe in sicurezza; invece ci troviamo esattamente al punto di partenza, come in tanti altri campi, perché, al di là dello spot e dell'annuncio, l'ex Governo Renzi non è stato in grado di fare altro che marketing e questa volta sulla pelle degli studenti.
        

        
          Poi cosa abbiamo ancora di bello? È stata prorogata la card cultura, non solo perché è finita in vendita su eBay, alla faccia del cambiamento culturale. Tante di queste card sono finite su eBay, perché evidentemente anche in quel caso il nostro ex Premier e la nostra ex ministra Giannini (che forse non è mai scesa dalle torri d'avorio del rettorato dell'università e non conosce il mondo della scuola pubblica e dei giovani) hanno pensato bene di fare questa card ma senza poi monitorare la situazione per sincerarsi che ci fosse un numero adeguato di esercenti che avesse aderito a questa campagna e che fosse possibile avere un account digitale funzionante per poterla utilizzare. Insomma, le solite cose fatte all'italiana: si è annunciata la card cultura perché nel 2016 c'era bisogno dei voti di questi diciottenni, però poi tali card vengono rivendute su eBay o chi la vuole utilizzare non può farlo.
        

        
          Infine c'è la proroga degli stanziamenti milionari per le fondazioni lirico-sinfoniche, grazie a un bell'emendamento della senatrice Puglisi, che evidentemente ha a cuore il loro destino e quello che sta succedendo all'Arena di Verona in questo momento e quindi si permette di prorogare l'erogazione dei soldi destinati alle citate fondazioni. Il teatro comunale di Bologna ringrazia la senatrice Puglisi.
        

        
          Queste osservazioni mirano solo a fare un volo panoramico, in quanto vi sarebbe altro da dire, ad esempio sulle misure a favore dei giovani musicisti emergenti, che non sono state rinnovate. Quindi, è grazie ad altri circuiti che un giovane può sperare di diventare un cantautore e di poter vivere della propria arte, non certo per questi contributi che non sono stati rinnovati. (Applausi della senatrice Serra).
        

        
          Tutte queste persone, il mondo della cultura e della scuola, ringraziano nuovamente il Partito Democratico e i suoi emeriti senatori per queste bellissime misure che sono confluite nel milleproroghe. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Uras. Ne ha facoltà.
        

        
          URAS (Misto). Signor Presidente, intervengo per annunciare il voto favorevole al provvedimento da parte mia e dei colleghi che fanno riferimento alle nuove iniziative politiche in materia di organizzazione di un campo politico a sinistra, cioè del campo progressista, per i contenuti, in via generale, necessari di questo provvedimento e per alcune questioni che sono state trattate e risolte.
        

        
          Colgo l'occasione per citarne una che riguarda l'arteria Sassari-Olbia, in quanto essa è stata oggetto di un intervento della Ragioneria generale dello Stato in materia di contabilità speciale che ha avuto poi in Commissione un esito positivo. Noi, finalmente, potremo, nei prossimi mesi (e comunque entro il 2020), vedere completata una arteria che è nota per essere l'arteria delle morti e dei lutti. Un'arteria stradale che aspetta di essere conclusa da decenni e che, finalmente, rimanendo nella contabilità speciale cui è assegnata, potrà essere ultimata.
        

        
          PRESIDENTE. Do la parola al presidente della 5a Commissione, senatore Tonini, perché riferisca all'Assemblea sui profili di copertura finanziaria dell'emendamento 1.800.
        

        
          TONINI (PD). Signor Presidente, la 5a Commissione, riunita fino a pochi minuti fa, ha preso in esame, come da mandato, i profili di copertura, come da lei precisato nella richiesta di convocazione, ovviamente, nel rispetto delle prerogative costituzionali del Governo. Questa doppia espressione ci dice l'ambito nel quale la Commissione si muove: in questo caso, la Commissione non esprime un parere con un voto, perché, appunto, siamo in una fase nella quale il Governo ha posto la questione di fiducia su un testo.
        

        
          Quindi, la Costituzione prevede un percorso molto chiaro su tale aspetto, come anche il Regolamento del Senato. Tuttavia, è giusto che vi sia questo esame dei profili di copertura, e che esso si svolga nell'ambito di una prassi ormai consolidata, una prassi convenzionale che invita il Governo a porre la questione di fiducia non su un testo qualunque, ma sul testo votato e quindi emerso dai lavori della Commissione di merito. Questa prassi si è instaurata nella XIV legislatura, con l'ormai famoso lodo Morando-Pera. Essa fu applicata innanzitutto per la legge finanziaria, come si chiamava allora, poi divenuta legge di stabilità e oggi legge di bilancio. Poi, per analogia, è stata estesa a tutti i disegni di legge sui quali il Governo pone la questione di fiducia, in particolare quando si tratta di testi molto complessi, che comportano un lavoro anche certosino di attenzione ai dettagli, ai particolari, ai rimandi e ai rinvii, con un lavoro tecnico molto complesso come quello che richiede il milleproroghe.
        

        
          Per quanto riguarda questa verifica di omogeneità del testo proposto al voto con la questione di fiducia, quindi il testo del maxiemendamento, con il testo emerso dai lavori della Commissione di merito, si segnalano solo due modifiche di carattere, diciamo così, prettamente tecnico.
        

        
          La prima riguarda l'emendamento 13.2002 che è stato recepito nel testo del maxiemendamento espungendo l'allegato che conteneva l'accordo tra Fondo monetario internazionale e Banca d'Italia, per ragioni evidentemente di carattere istituzionale. Innanzitutto si tratta di un testo scritto in inglese, e dunque sarebbe piuttosto irrituale inserire in una legge della Repubblica italiana, un testo scritto in inglese, e poi contiene un evidente richiamo alle procedure che si usano nelle ratifiche, e ovviamente sarebbe improprio inserire una ratifica nel testo di una legge ordinaria.
        

        
          La seconda modifica è relativa all'emendamento 9.67, che pure era stato approvato dalla Commissione, che in sostanza introduceva una proroga rispetto ad una norma introdotta dalla legge di stabilità del 2015, una norma tra l'altro già prorogata nella legge di bilancio in vigore e quindi sarebbe stato un bis in idem del tutto improprio.
        

        
          Dunque, il Ministro ha parlato di un testo sostanzialmente identico e il testo è in effetti sostanzialmente identico, al netto delle suddette modifiche che, come l'Assemblea potrà cogliere (e certamente questo è stato il parere condiviso in Commissione bilancio), sono meramente tecniche.
        

        
          Abbiamo, poi, un tema più complesso: la relazione tecnica allegata al maxiemendamento è stata bollinata, e quindi approvata dalla Ragioneria generale dello Stato, però con tre condizioni che riguardano tre punti dei quali si chiede o la modifica o l'espunzione dal testo del maxiemendamento.
        

        
          Il primo punto riguarda l'emendamento 9.56 (testo 3) del senatore Uras, approvato in Commissione, e rispetto al quale la relazione tecnica dice che, in sostanza, la prevista proroga della contabilità speciale che riguarda l'arteria Sassari-Olbia fino al 2020, si pone in contrasto con le previsioni della legge rinforzata n. 243 del 2012. Questa osservazione del Ragioniere generale dello Stato è ineccepibile. Al comma 8 dell'articolo 15 della legge n. 243 - che è una legge rinforzata e quindi per noi assolutamente importante e che deve prevalere su qualunque legge ordinaria - si legge: «Con legge dello Stato è disciplinato il progressivo superamento delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità speciali o conti correnti di tesoreria e la conseguente riconduzione delle relative risorse finanziarie a bilancio dello Stato». È evidente, quindi, che la proroga di una contabilità speciale entra in conflitto con questa norma prevista dalla legge n. 243. Tuttavia, la norma non è perentoria perché parla di «progressivo superamento» e naturalmente, in questo caso, bisogna capire che cosa si intenda con tale espressione. Ora, è evidente che siamo in presenza di un'opera in fase avanzata di realizzazione per la quale il cambiamento di contabilità rischierebbe di portare ad una interruzione o ad un ritardo nel suo completamento. Credo dunque che il carattere assolutamente strategico per una Regione come la Sardegna e il carattere di eccezionalità di tale opera possano aiutarci a superare l'obiezione della Ragioneria che, in ogni caso, non può configurarsi come un'obiezione ex articolo 81 della Costituzione perché non ha a che fare con i profili di copertura, come ci è stato chiesto dal Presidente del Senato di rilevare. Pertanto, rilevando il carattere eccezionale della norma, che non deve costituire precedente in quanto la disposizione prevista dalla legge n. 243 del 2012 circa il progressivo superamento deve essere mantenuta e rafforzata, tuttavia a noi non sembra vi possano essere gli estremi per un parere contrario ex articolo 81 della Costituzione (ove fossimo in quella sede). La nostra raccomandazione al Governo è, quindi, quella di mantenere nel testo del maxiemendamento l'emendamento presentato dal senatore Uras, così come avviene nel testo attuale.
        

        
          Diverso è, invece, il caso di altre due osservazioni della Ragioneria, che riguardano, la prima, l'articolo 13, comma 2-bis, sul contenzioso sulle accise di autoproduzione d'energia e, la seconda, l'articolo 14, commi 7-ter e 7-quater, sui mutui dell'Emilia e la sospensione dei tributi: entrambe le osservazioni hanno rilievo dal punto di vista della copertura. Nel primo caso, la Ragioneria si esprime in maniera assolutamente perentoria: «L'emendamento è suscettibile di determinare minori entrate non quantificate e non quantificabili»; pertanto, in una sede ordinaria della 5a Commissione per la valutazione del testo formuleremmo un parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Nel caso dell'altra disposizione, sia pure con una formula più tenue, tuttavia si dice che «la disposizione non è assentibile, in quanto priva di una valutazione tecnica della quantificazione degli oneri indicati»; il Dipartimento del Tesoro aggiunge che ha espresso parere contrario sulla disposizione «in considerazione della sua inapplicabilità a causa del legame della proroga con il completamento dell'erogazione dei contributi per la ricostruzione», che dovrebbe essere verificato per ciascun beneficiario. In entrambi i casi si tratta, dunque, di pareri contrari sotto il profilo della copertura e perciò raccomandiamo al Governo di tener conto dei rilievi del Ragioniere generale.
        

        
          Inoltre, dalla discussione in Commissione sono emerse due ultime osservazioni: da parte della senatrice Comaroli è stato fatto osservare come il parere di nulla osta espresso sul comma 14-quater del maxiemendamento a suo avviso presenti dei profili di criticità, in quanto la norma che proroga una scadenza può portare a un minor gettito (si fa riferimento alla norma che riguarda la lotteria sugli scontrini). Tuttavia, la Ragioneria sostiene e certifica che da questa norma non derivano oneri a carico della finanza pubblica; riferisco quindi la questione sollevata dalla senatrice Comaroli, sulla quale però non emergono elementi che consentano di chiedere al Governo un cambiamento del testo.
        

        
          Infine, è stata sollevata una questione che concerne la vita interna al Senato, in particolare da parte del senatore Azzollini, ma con la condivisione più ampia della Commissione, a proposito dell'ex emendamento 13.2002, da cui è stato espunto l'allegato di cui parlavo prima. In tale proposta si affronta infatti una questione di merito talmente complessa e rilevante che, a parere di alcuni commissari, avrebbe raccomandato una lettura in sede referente congiunta con la Commissione bilancio, data l'importanza del tema proposto. Si tratta di un tema che consegno alla nostra riflessione e, in particolare a quella del Presidente, per le prossime volte.
        

        
          Con ciò, ho concluso il mio rapporto all'Assemblea sul lavoro svolto dalla 5ª Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il vice ministro dell'economia e delle finanze, dottor Morando. Ne ha facoltà.
        

        
          MORANDO, vice ministro dell'economia e delle finanze. Signor Presidente, il Governo ha preso atto, già nel corso dei lavori della Commissione, di quanto adesso il presidente Tonini ha richiamato a proposito del testo del cosiddetto maxiemendamento. Quindi il Governo, in forza della sottolineatura, che il presidente Tonini ha appena riproposto qui in Aula, dell'eccezionalità di questo parere della Commissione bilancio, accetta di mantenere, a proposito della Sassari-Olbia, il testo del maxiemendamento così com'è, non modificandolo come invece richiesto dalla relazione tecnica, per una precisa ragione. Se infatti la Commissione fosse stata nell'esercizio normale della sua attività, su quel testo non avrebbe potuto esprimere parere contrario ex articolo 81. Resta che quella norma, così com'è, conservando una contabilità speciale, si pone in violazione dell'articolo 15, comma 8, della legge n. 243 del 2012 (la legge rinforzata che presiede alla contabilità e alla decisione di bilancio). Quindi è in forza solo di questa eccezionalità che noi accettiamo di lasciare il testo così com'è.
        

        
          Invece il Governo accetta la proposta di espungere dal testo i due emendamenti su cui la Commissione ha convenuto, sia pure senza un voto, ma - come ha richiamato il presidente Tonini - con un parere sostanzialmente condiviso, sulla base di valutazioni tecniche e non politiche. Il Governo accetta quindi di espungere dal testo ciò che si riferisce alle altre due eccezioni sollevate nella relazione tecnica, cioè l'articolo 13, comma 2-bis (emendamento 13.7), e l'articolo 14, commi 7-ter e 7-quater (emendamento 14.29), su cui si sono proposti problemi che, se la Commissione fosse stata in sede di esercizio normale della sua attività, avrebbe certamente deciso di cassare con un parere contrario ex articolo 81 della Costituzione.
        

        
          PRESIDENTE. Prendiamo atto della decisione del Governo.
        

        
          Dichiaro chiusa la discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          BRUNI (CoR). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNI (CoR). Signor Presidente, circa il tema del milleproroghe e la necessità di ricorrere a provvedimenti come il milleproroghe non voglio cedere all'ipocrisia, che potrebbe essere quella facile di dire che questo Governo utilizza il milleproroghe perché non è efficace nella sua azione, perché tutti i provvedimenti dovrebbero essere portati a scadenza a prescindere da lungaggini o da incertezze amministrative, che poi necessitano di termini più lunghi. Questo lo potrebbe dire chi vuole solamente fare una facile demagogia e utilizza il metodo dell'ipocrisia per valutare l'azione del Governo. È normale che per qualsiasi Governo, che sia il Governo centrale o quello di enti meno complessi, come Regioni ed enti locali, alcune questioni debbano trascinarsi di anno in anno e di bilancio in bilancio, perché questo fa parte dell'ordinarietà delle cose. Da parte mia non c'è quindi una condanna per l'utilizzo di questo tipo di strumento. Certamente, in un decreto-legge come il milleproroghe non si può pensare però di risolvere anche cose che si trascinano da un anno all'altro solo per dei ritardi minimi. Il problema dell'utilizzazione di uno strumento come il decreto-legge milleproroghe è proprio quello di rimandare di anno in anno ogni questione, perché magari non si è avuto il coraggio di fare delle scelte o perché non si è seguita, da parte del Governo, una linea di attuazione dei precedenti programmi e progetti e si cerca semplicemente di tergiversare, non avendo ben chiaro quale vuole essere l'approdo finale.
        

        
          Farò degli esempi in questo senso più avanti che testimoniano proprio questo. D'altronde, nel passaggio di testimone tra il Governo Renzi e quello Gentiloni si è acuita l'idea di rinviare alcune questioni perché la cifra distintiva del Governo Renzi era proprio quella di occuparsi di alcune grandi enunciazioni spot - lo abbiamo ripetuto tante volte - che rientravano nella narrazione quotidiana del presidente Renzi; grandi spot lanciati attraverso i mezzi di comunicazione tradizionali e i social che poi si sono tradotti in grandi fallimenti o grandi incompiute. È inutile citare i casi della buona scuola e del jobs act sottoposto a referendum. La buona scuola è stata oggetto della ribellione del mondo scolastico, perché di fatto non va nella direzione auspicata dal Governo. La stessa riforma Madia è stata soggetta a più interventi di valutazione di legittimità costituzionale e comunque di attenzione anche da parte del Consiglio di Stato. È stato infatti dimostrato che già la legge delega aveva dei difetti, e che anche i decreti attuativi pongono problemi importanti. Poi, certamente, l'azione di Governo è ristagnata ulteriormente durante il periodo referendario, che ha comportato un'inerzia, una paralisi, totale del Governo perché tutte le attenzioni erano rivolte al buon esito del referendum. Da questa inerzia è nata l'esigenza del milleproroghe, che non si occupa delle proroghe necessarie e sacrosante che possono essere connaturate all'azione di Governo, ma di tutta una serie di incompiute e di questioni irrisolte. Ne potrei citare tante. Alcuni provvedimenti sono certamente apprezzabili. Penso alla deroga per quanto riguarda le regole sulle assunzioni annuali della polizia penitenziaria con lo scorrimento delle graduatorie, ma è una piccola cosa rispetto a problemi molto più ampi che riguardano la polizia penitenziaria e il mondo che ruota intorno ad essa, ovvero l'organizzazione del nostro sistema carcerario. Si tratta infatti di un piccolo palliativo che non risolve niente.
        

        
          Prima di giungere alla conclusione, vorrei citare il caso più eclatante di questi giorni: le ribellioni e le proteste relative alla direttiva Bolkestein. A prescindere dal merito dell'emendamento introdotto nel decreto milleproroghe, deve essere censurata la inattività del Governo Renzi degli ultimi tre anni, che ha tergiversato riguardo alle modifiche della legge di recepimento della direttiva Bolkestein per il demanio marittimo e per la questione degli ambulanti e del commercio su area pubblica, attendendo decisioni da parte della Corte di giustizia europea che si sono poi rivelate infauste per i nostri operatori. Solo da qualche giorno c'è un disegno di legge del Governo, ma le incertezze sono totali e si trascinano di anno in anno e anche la proroga prodotta in questi giorni è semplicemente un ulteriore elemento di confusione che non risolve la questione. Il Governo doveva decidere; non l'ha fatto perché era preso da azioni demagogiche e dal grande referendum, che poi ha rappresentato il grande tracollo di un'epoca che ormai è conclusa.
        

        
          Per queste ragioni dichiaro il voto contrario del Gruppo Conservatori e Riformisti. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. Vorrei approfittare un attimo per richiamare l'attenzione del presidente Tonini, che ha fatto un'osservazione sull'assegnazione dei provvedimenti da parte della Presidenza.
        

        
          Rispetto a questa riflessione, che certamente accetto, ricordo che non è immaginabile che l'assegnazione del provvedimento possa essere condizionata dagli emendamenti che vengono presentati. Per definizione questi sono eventuali, quindi, nel momento in cui ve ne sono, la 5ª Commissione ha la possibilità in questa sede di fare le proprie osservazioni, così come ha fatto. L'idea di una co-assegnazione in relazione a un emendamento è una prassi parlamentare che non è mai stata seguita.
        

        
          Ringrazio quindi per l'osservazione, però mi dispiace, dovremo continuare così.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Signor Presidente, ricordo che l'anno scorso l'abbiamo fatta congiunta la Commissione, proprio per evitare queste questioni.
        

        
          PRESIDENTE. Sto parlando dell'assegnazione iniziale in funzione degli emendamenti presentati. Quello è un altro problema: se viene ritenuto di fare un'assegnazione congiunta la si fa sin dall'inizio, non in funzione degli emendamenti che sono presentati. È questo il punto, senatrice Comaroli, forse non ero stato chiaro.
        

        
          COMAROLI (LN-Aut). Grazie per la precisazione, signor Presidente. Comunque, indubbiamente non siamo noi a dire che il milleproroghe non serve, ci mancherebbe. Quello che fa specie, in modo particolare, sono le norme in esso contenute.
        

        
          Dispiace infatti vedere alcune norme di proroga, soprattutto su questioni che abbiamo appena affrontato. Faccio un esempio: poco tempo fa abbiamo affrontato il provvedimento sul terremoto e adesso in questo milleproroghe ci ritroviamo proroghe che avevamo già evidenziato in quel provvedimento, con emendamenti che questo Governo ha respinto: guarda caso, adesso, ritroviamo quelle proroghe.
        

        
          Con riferimento ai terremoti che si sono verificati nel 2016, facciamo l'esempio del posticipo delle rate dei mutui e delle bollette del gas, dell'elettricità e quant'altro, che avevamo già evidenziato; adesso, però, il Governo finalmente ha capito che quello che avevamo detto era corretto e ha previsto la proroga.
        

        
          Ancora, è corretto fare la proroga per le Province e le Città metropolitane, che addirittura possono assumere personale anche se non hanno raggiunto l'equilibrio e rispettato gli obiettivi. Anche in questo caso, però, da quanto tempo diciamo che i continui tagli fatti alle Province non le mettono in condizione di erogare i servizi? Finalmente, anche in questo caso il Governo si è accorto che c'è qualcosa che non va.
        

        
          Quanto alla proroga dell'adeguamento delle norme antincendio nelle scuole, poi, è pazzesco pensare di prorogare una norma sì da consentire di rinviare la messa in sicurezza degli istituti e le norme antincendio delle scuole frequentate dai bambini. Interroghiamoci però sul motivo per cui si deve arrivare a questo punto e prevedere una proroga: anche in questo caso, il Governo ha fatto continui tagli ai Comuni, che non hanno i fondi per poter rispettare norme che dovrebbero essere inderogabili.
        

        
          Ci sono ancora norme di proroghe per Pompei. In quanti provvedimenti abbiamo trovato il complesso di Pompei? È mai possibile che non si abbiano né un coordinamento né un obiettivo prefissato con tutto il progetto culturale che c'è intorno a Pompei? No: si arriva a un punto e, anche qua, sottolineano l'inadempienza del Governo.
        

        
          Quanto al jobs act, considerato un grande provvedimento, si prevede una proroga anche in questo caso, consentendo alle amministrazioni pubbliche di stipulare i contratti di collaborazione vietati dal jobs act. Ma perché viene consentito alla pubblica amministrazione di stipulare i contratti di collaborazione mentre tutti gli altri, privati e aziende private, non lo possono fare? O si ha una linea, o non la o si ha, ma non si può impedire agli altri di fare una cosa che invece la pubblica amministrazione può fare in deroga alla legge.
        

        
          Parlando poi di commissari, si può capire l'utilità di prorogare i commissari per assolvere agli ultimi atti che restano da espletare, ma non si capisce la proroga del commissario per il terremoto avvenuto negli anni Ottanta: si parla di quasi trentasette anni fa, quindi forse c'è qualcosa che non va ed anche in questo caso bisognerebbe mettere maggiore attenzione nel fare le cose.
        

        
          Un altro punto che non comprendiamo riguarda la RAI. Tutti, dai Comuni alle Province, devono operare dei tagli, con i problemi che poi questo genera e che ho spiegato prima, mentre la RAI invece può evitare di farlo grazie a questa proroga che viene concessa. Sarebbe invece stato importante approvare quell'emendamento, che mi rammarico sia stato respinto, che chiedeva di prorogare un contributo di 10 milioni di euro per il finanziamento delle terapie innovative per i malati oncologici, tanto più quando pensiamo ai 290 milioni che invece vengono erogati per il bonus maggiorenni, che era talmente importante che i beneficiari non ne hanno neanche usufruito totalmente.
        

        
          Infine, avevamo sottoposto il problema dei prodotti omeopatici. Molte aziende, dal momento che è cambiata la normativa e devono rinnovare le licenze, avevano chiesto di posticipare i termini per presentare tale richiesta, proprio per la difficoltà tecnica nel predisporre tutta la documentazione necessaria. In questo caso invece il Governo ha detto di no, non pensando a tutte le aziende che ci sono dietro a questi prodotti, che vengono utilizzati dal 20 per cento delle persone in Italia.
        

        
          È invece positivo il fatto che il Governo abbia capito l'importanza di dare un contributo alla associazione ANMIL, che svolge un ruolo importantissimo fornendo un supporto alle persone che hanno subito un infortunio sul lavoro, cambiando loro la vita.
        

        
          Detto tutto questo, signor Presidente, esprimendo anche il rammarico per come si sono svolti i lavori della 5a Commissione (che, come ha già detto anche il suo Presidente, forse avrebbe potuto intervenire in modo più proficuo ed incisivo sulla questione), noi diciamo convintamente no a questo provvedimento, perché evidenzia quello che il Governo non ha fatto. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Presidente, onorevoli colleghi, l'esame del cosiddetto decreto milleproroghe è diventato un appuntamento ormai abituale per le Aule parlamentari. Un provvedimento che contiene un po' di tutto e che consente di prorogare appunto diversi termini in scadenza.
        

        
          Tuttavia, è inevitabile constatare, come abbiamo sentito più volte in quest'Aula, che ancora una volta il Governo ricorre in maniera astuta alla fiducia con la conseguenza che una frequenza tale viene oramai percepita come una quasi costante della procedura legislativa nazionale. E quindi anche noi, oggi, non fosse altro che per testimoniare che non ci siamo assuefatti a un abuso del genere, evidenziamo il persistente e inappropriato uso di questo specifico strumento, respingendo l'idea che il Governo sia legittimato a ricorrere al voto di fiducia sui suoi provvedimenti in qualsivoglia maniera o momento.
        

        
          Infatti ciò che pare essere totalmente ignorato è che il valore politico della fiducia parlamentare, posta con una tale frequenza, cessa di possedere quel carattere positivo e nobile di garanzia dell'azione governativa, per cui il potere esecutivo finisce per sostituirsi con una forma negativa e sprezzante, a quello legislativo.
        

        
          Vincolare così frequentemente i provvedimenti del Governo, ponendo su di essi la questione di fiducia appunto, porta sulla scena un imbarazzante ricatto politico nei confronti dell'Aula parlamentare. In un certo senso, quindi, le Camere di rappresentanza si sentono obbligate a esprimere un giudizio di approvazione, decentrando così l'attenzione: anziché esprimere il proprio parere sull'eventuale bontà del decreto e della norma in sé, la maggioranza si limita a confermare (a prescindere dal contenuto) il sostegno compatto al Governo in carica, onde evitare spiacevoli ripercussioni di sistema e di equilibrio politico.
        

        
          Questo è, inoltre, un atteggiamento che contrasta fortemente con la logica e il principio della Repubblica parlamentare. La centralità del corpo rappresentativo per eccellenza si trova, difatti, minacciata da un prevalere di sollecitazioni ed imposizioni che suonano come degli ultimatum da parte dell'organo esecutivo, il quale finisce per sostituirsi al legittimo destinatario del potere legislativo, che è il Parlamento.
        

        
          Scenario del resto confermato dalla elevata quantità di leggi nate attraverso la mera conversione di decreti-legge o di leggi delega, ovvero forme riconosciute come prerogative esclusive del Governo.
        

        
          Le conseguenze di un insistente ricorso allo strumento della fiducia sono, di conseguenza, decisamente gravi, soprattutto per il valore e il significato politico che racchiudono in sé. Un simile istituto dovrebbe in realtà essere contraddistinto da un carattere del tutto eccezionale, speciale e straordinario, così da intenderne e sottolinearne un uso modesto, se non addirittura raro. Non si tratta di rimproverare una banale questione di forma o una sempliciotta prassi procedurale nei lavori interni ai due rami del Parlamento; piuttosto, c'è la consapevolezza di un attacco ai principi base della rappresentanza e della sovranità politica che varrebbe la pena interrompere, ripristinando completamente una saggia separazione dei poteri fra Governo e Parlamento o, più semplicemente, recuperando un nobile e solido rispetto delle singole prerogative affermate.
        

        
          Queste valutazioni fanno il paio con l'abuso del ricorso alla decretazione di urgenza incarnata nei decreti legge, alla cui base dovremmo sempre individuare le caratteristiche della necessità e dell'urgenza. Infatti, al netto delle proroghe che riguardano il pubblico impiego con il differimento dei termini a favore dei 40.000 precari della pubblica amministrazione, la sospensione del pagamento delle rate dei mutui nelle zone del Centro Italia colpite dal sisma, i 2.000 contratti a tempo determinato che vengono allungati di un anno ancora, ci troviamo di fronte a delle proroghe che potremmo definire seriali, nel senso che anno dopo anno ce le ritroviamo sul tavolo, senza che si possa ricondurre a normalità una disposizione di legge nata per governare la temporaneità di una situazione.
        

        
          Mi riferisco, ad esempio, all'ennesima proroga (la quarta) dell'operatività del Sistri, ovvero del Sistema integrato di tracciabilità dei rifiuti, senza la quale verrebbe meno sia il doppio sistema di registrazione (cartaceo e informatizzato) per i rifiuti speciali e soprattutto troverebbe immediata applicazione il regime sanzionatorio per chi non si adegua.
        

        
          Come pure è curioso che sotto la voce emergenza si vada a prorogare ancora una volta l'unità tecnica amministrativa per la gestione dei rifiuti in Campania, che resterà operativa fino al 31 dicembre.
        

        
          Per non dire della dodicesima proroga che viene prevista per i poteri ai prefetti chiamati a sollecitare i Comuni nell'approvazione dei bilanci di previsione.
        

        
          Siamo all'undicesima proroga per il contrasto alle pratiche abusive dei servizi di taxi e noleggio con conducente.
        

        
          Per non parlare del fatto che continuerebbe ad avere carattere d'urgenza quanto previsto all'articolo 9, cioè consentire al commissario ad acta, nominato nel lontano 1980, per il terremoto dell'Irpinia di restare in carica almeno per tutto l'anno 2017.
        

        
          La cosa che sconcerta in casi come questo è che tale previsione viene giustificata con il completamento di opere infrastrutturali rimaste abbandonate per anni, di schemi viari funzionali, di chiusure amministrative, tecniche, contabili ed espropriative. Si fa riferimento con disinvoltura alla complessa opera relativa alla costruzione di nuove infrastrutture e allo sviluppo industriale delle aree terremotate della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria, avviata dalla legge n. 219 del 1981.
        

        
          Cari colleghi, sono passati trentacinque anni da quella legge e oggi che siamo entrati in un nuovo secolo dobbiamo sentirci dire ancora che il mancato completamento delle attività nei termini previsti dalla legge non è stato causato da inerzia o ritardi del commissario e della relativa struttura di supporto, bensì dalla difficoltà - si dice - di gestire opere, vertenze e procedure complicate, a cui si aggiunge la necessità di interventi su opere rimaste per anni in stato di abbandono.
        

        
          Sono queste le nostre preoccupazioni, signor Presidente, e il fatto che oggi parliamo ancora di terremoti che hanno devastato le nostre terre in decenni passati ci fa essere anche piuttosto tristi e pessimisti rispetto agli eventi calamitosi di quest'anno.
        

        
          Sono questi i motivi per cui il nostro Gruppo voterà contro la fiducia posta dal Governo.
        

        
          MAZZONI (ALA-SCCLP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAZZONI (ALA-SCCLP). Signor Presidente, questo ennesimo milleproroghe rappresenta l'emblema di un sistema normativo che non riesce mai a essere puntuale nell'adempimento degli obblighi previsti dalla legge. Lo ha correttamente riconosciuto lo stesso relatore Collina, al quale diamo atto del grande lavoro di mediazione svolto in 1a Commissione su punti cruciali del provvedimento. Certo, riprendendo le parole del relatore, il milleproroghe è anche uno strumento di enorme importanza per dare una soluzione, anche se parziale, ai diversi problemi legati alla mancata attuazione di norme di legge e per affrontare le situazioni di emergenza che si sono verificate drammaticamente negli ultimi mesi. Tuttavia, in una democrazia parlamentare funzionante, questo strumento dovrebbe rappresentare un'eccezione, un'anomalia, e invece dal 2001 a oggi è diventato una regola su cui si sono adagiati Governi di ogni colore, compresi quelli cosiddetti tecnici.
        

        
          Bisognerebbe porsi tutti un problema politico fondamentale: come può uno Stato chiedere ai contribuenti di rispettare le scadenze che vengono loro sistematicamente imposte se poi ogni anno, negli ultimi giorni utili, i Governi emanano un decreto - il milleproroghe, appunto - che fin dal nome suona come una sorte di presa in giro?
        

        
          Di fatto, questo provvedimento è una congerie di provvedimenti particolari che spesso complica la vita dei cittadini introducendo cambiamenti e rinvii in materia fiscale fuori tempo massimo.
        

        
          La civiltà di un Paese si misura anche dalla certezza del diritto. Molti Presidenti del Consiglio hanno riconosciuto la necessità di una riforma del procedimento legislativo, che così com'è rende impossibile sia programmare la produzione normativa, sia, per i cittadini, stare al passo di cambiamenti continui e spesso disordinati. Allo stesso modo, dal Quirinale, da molti anni a questa parte, sono giunti alti moniti agli Esecutivi di non varare provvedimenti disomogenei, e dunque in contrasto con la Costituzione. Eppure, nulla è mai veramente cambiato, come dimostra, appunto, il riproporsi periodico di questo provvedimento pieno di contenuti eterogenei, che conferma così le difficoltà strutturali del nostro sistema politico-amministrativo.
        

        
          Il milleproroghe anche quest'anno contiene proroghe disparate che investono i più diversi settori: pubblica amministrazione, lavoro, politiche sociali, istruzione, università e ricerca, competenze dei Ministeri dell'interno, della difesa, della giustizia, dello sviluppo economico, dell'economia e delle finanze. E poi, ancora, comunicazione ed editoria, salute, infrastrutture e trasporti, cultura, ambiente, fino alla proroga dei termini relativi a interventi emergenziali, come quelli sul terremoto. Quasi l'universo mondo, insomma, e questo proliferare di proroghe è il segno più tangibile di un modo di legiferare caotico e inefficiente, molto lontano dalle necessità del Paese reale, dai problemi quotidiani che devono affrontare i nostri cittadini e le nostre imprese, ma anche gli amministratori locali.
        

        
          Un esempio per tutti: la proroga dei contratti a tempo determinato e a progetto per le Province è l'ennesima conferma del fallimento della legge Delrio, che dal 2014 a oggi ha svuotato questi enti di personale e soprattutto di risorse, ma non di funzioni fondamentali, come la pianificazione territoriale, le strade, l'edilizia scolastica, il trasporto pubblico e privato. Un'incertezza normativa che era congenita a una riforma mal concepita e che è stata aggravata dalla bocciatura della riforma costituzionale, che aboliva le Province e riduceva le competenze legislative delle Regioni.
        

        
          La legge Delrio ha trasformato le Province in enti di area vasta, ma le Province continuano ad esistere come anatre zoppe anche se restano nella nostra Costituzione. A questo va aggiunto il combinato disposto dell'insuccesso della riforma della pubblica amministrazione, di cui questo decreto-legge si è dovuto far carico attraverso tutta una serie di proroghe che riguardano anche le Regioni, le Province e gli enti locali. In questo modo, le Province potranno perlomeno approvare i propri bilanci per l'anno in corso, ma si tratta di un cerotto che non sana la piaga che si è determinata.
        

        
          Sempre in tema di pubblica amministrazione, il Governo sembra essersi accorto solo a dicembre che, a causa del jobs act, che contiene il divieto di rinnovo dei contratti a termine e delle collaborazioni, 40.000 precari della pubblica amministrazione sarebbero rimasti nel 2017 senza lavoro. Problematiche evidentemente sfuggite nell'iter di attuazione della cosiddetta riforma Madia. Certo, per quanto riguarda gli enti locali, qualche passo in avanti è stato fatto, cercando di superare la stagione dei tagli lineari e le rigide regole del patto di stabilità interno, ma è evidente che ci vorrà ben altro per garantire al settore un quadro di stabilità normativa e finanziaria fatto di regole certe e durevoli.
        

        
          Detto questo, ci sono poi - e sono state già citate in precedenti interventi - proroghe a dir poco preoccupanti come quella del termine per l'adeguamento delle scuole alla normativa antincendio, che viene ancora una volta prorogato. Qui si parla della messa in sicurezza dei 42.000 edifici scolastici italiani, e il paradosso è che stiamo parlando dell'applicazione di regole che risalgono al 1992, ma che le proroghe sistematiche hanno vanificato in tutti questi anni. Eppure la sicurezza di alunni e insegnanti dovrebbe rappresentare la priorità delle priorità per lo Stato.
        

        
          Sappiamo che la proroga dipende dal taglio delle risorse ai Comuni e alle Province, ma il precedente Premier, se non ricordo male, aveva assicurato che la stabilità delle scuole è più importante della stabilità finanziaria dell'Unione europea. Cerchiamo, almeno d'ora in avanti, di essere conseguenti, perché non è più tollerabile che il 60 per cento delle scuole italiane non sia a norma. La stessa considerazione vale per decine di migliaia di strutture alberghiere non adeguate alla prevenzione degli incendi.
        

        
          Poi ci sono delle norme barzelletta, come quella relativa ai giochi olimpici di Torino 2006, e la già citata proroga che riguarda il commissario per il terremoto in Irpinia, che risale a trentasette anni fa.
        

        
          Nulla di nuovo, solo la prosecuzione automatica di un malcostume tutto italiano, di una cattiva eccezione diventata regola. Per questo voteremo contro la fiducia posta dal Governo sul decreto-legge in esame. (Applausi dal Gruppo ALA-SCCLP).
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, in Commissione affari costituzionali, come Gruppo per le Autonomie PSI-MAIE, abbiamo concorso ad un esame approfondito di merito del provvedimento, che ha consentito anche di introdurre modifiche e novità rispetto al testo del decreto-legge governativo. Abbiamo apprezzato la posizione di dialogo e confronto costruttivo che il Governo ha saputo proporre con i Gruppi di maggioranza e di opposizione.
        

        
          Come Gruppo per le Autonomie abbiamo avanzato proposte di differimento dei termini, non in contrapposizione alle disposizioni di legge, ma con la finalità di rendere le norme sostenibili ai fini del governo territoriale o della tutela delle categorie economiche, produttive e sociali interessate. Non possiamo che apprezzare che siano state accolte molte delle nostre proposte.
        

        
          Abbiamo ottenuto, ad esempio, una proroga dei termini entro i quali i rifugi alpini avrebbero dovuto far fronte agli adempimenti in materia di prevenzione incendi, previsti dal nuovo regolamento introdotto nel 2011. Aver ottenuto una proroga alla fine del 2017, rispetto al termine precedente, per i soli rifugi alpini, è indice della consapevolezza maturata in ordine alla loro peculiarità ed alla particolare complessità e onerosità degli interventi di adeguamento in alta montagna.
        

        
          Positiva è anche la proroga in merito all'adeguamento della normativa antincendio per alberghi con oltre venticinque letti fino alla fine del corrente anno. L'ammodernamento richiesto dalla nuova normativa impone infatti interventi strutturali particolarmente onerosi, soprattutto in tempi di crisi. Le imprese alberghiere non chiedono eccezioni, ma tempi e modalità progressive di adeguamento a costi praticabili.
        

        
          Con la proroga dei termini per l'adeguamento dei piccoli impianti agricoli, soggetti alle nuove disposizioni in materia di prevenzione degli incendi, si prevedono ora condizioni di adeguamento più agevoli per le imprese agricole, con una sensibile diminuzione dei costi che dovranno sostenere, ad esempio, in relazione ai serbatoi di rifornimento dei macchinari agricoli.
        

        
          Nel contempo, la proroga del termine per conseguire l'abilitazione all'uso delle macchine agricole consentirà a tutte le circa 500.000 persone coinvolte di frequentare i corsi di formazione e aggiornamento relativi, cosa che fino ad oggi per motivi organizzativi era possibile solo per una piccola parte degli interessati, evitando così ricadute negative per l'agricoltura.
        

        
          Per quel che riguarda il grande problema dell'abrogazione del sistema Intrastat e dell'introduzione del nuovo spesometro, abbiamo concorso a trovare una soluzione accettabile per tutte le categorie interessate.
        

        
          Dichiaro quindi il voto favorevole del Gruppo per le Autonomie-PSI-MAIE. (Applausi dal Gruppo Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SI-SEL). Signor Presidente, abbiamo già avuto modo di stigmatizzare l'uso continuo, ormai quasi tradizionale, del decreto milleproroghe a fine anno, che anche oggi, come per tradizione, si conclude con un voto di fiducia. Esso è infatti la spia più grave dell'inefficienza generale dell'apparato dello Stato e del Governo e talvolta risponde, più propriamente, ad una precisa volontà del Governo di disapplicare alcune norme o di non voler affrontare in modo strutturale alcuni problemi. Purtroppo il decreto milleproroghe diventa anche lo strumento attraverso il quale molte lobby si esercitano per avere soddisfazione, utilizzando sia la proroga, sia la mancata proroga.
        

        
          L'incapacità del Governo di affrontare in modo strutturale alcuni problemi emerge con chiarezza a proposito dell'annosa vicenda dei precari della pubblica amministrazione. Siamo molti contenti che siano state inserite norme riguardanti l'assunzione delle 887 unità di personale della polizia penitenziaria, dell'Istituto superiore di sanità e dell'ISTAT, che tra l'altro ci sono costate molto impegno e molta fatica. Rimane purtroppo intatta una serie di altri problemi ed è molto grave che, mentre da una parte si approvano leggi in cui si vieta l'utilizzo delle assunzioni a tempo determinato, all'interno del pubblico impiego si continuino a reiterare di anno in anno i contratti precari, senza affrontare in modo strutturale la questione. Ci dispiace anche molto che gli emendamenti che abbiamo presentato su tutte le vicende relative al mondo della scuola e dell'università non siano stati accolti, perché anche in quel caso ci troviamo di fronte ad una serie di problemi anche molto gravi.
        

        
          Signor Presidente, all'interno del provvedimento in esame è anche emersa una serie di questioni che non si sono volute affrontare in modo strutturale e che denotano l'idea del Governo secondo cui, grazie alla bacchetta magica del liberismo e del libero mercato, si può offrire una risposta innovativa al Paese. Mi riferisco ad esempio alla vicenda della direttiva Bolkestein. Abbiamo sempre contestato e avvertito che nel recepimento si sarebbe dovuto essere molto attenti ad adattarla alle situazioni del nostro Paese. Ci siamo trovati di fronte, anche questa volta, ad un intervento riguardante la questione del commercio ambulante, che aveva la necessità di una proroga vera, per poter affrontare con serietà - speriamo ancora che lo si possa fare e per questo lavoreremo - il fatto che, a nostro avviso, una serie di settori come questo dovrebbero essere esclusi dall'applicazione della direttiva. L'intervento contenuto all'interno del decreto milleproroghe evidentemente non è rispondente a questa esigenza. Infatti da una parte c'è una proroga e dall'altra c'è la riaffermazione zelante dell'applicazione della direttiva stessa.
        

        
          Mi lasci poi dire, signor Presidente, che noi troviamo gravissima la proroga approvata in Commissione di ulteriori due anni rispetto al termine posto dal Governo, cioè fino al 2020, dell'entrata in vigore del divieto di sperimentazione animale per xenotrapianti e sostanze da abuso; tra l'altro ci sono stati interventi molto sgradevoli da questo punto di vista. Ieri in quest'Aula abbiamo sentito risuonare interventi con toni da guerra, da crociata, di un integralismo incredibile, che tacciano tutti coloro che pongono questioni molto serie, non dal punto di vista etico ma anche scientifico, di essere quasi contrari alla ricerca. Devo dire che sono state anche utilizzate frasi che purtroppo qualificano anche le persone che le hanno pronunciate e che io trovo molto gravi. A questo proposito vorrei solo dire che sono le stesse parole che abbiamo sentito risuonare per 25 anni nel nostro Paese da quanti si opponevano al divieto di effettuare i test dei cosmetici sugli animali; divieto poi entrato in vigore a livello europeo, che ha dimostrato come i test sostitutivi siano molto importanti per la ricerca stessa; sono le stesse forze che non hanno fatto partecipare l'Italia ai numerosi bandi comunitari per l'assegnazione di risorse economiche per lo sviluppo di metodi alternativi alla vivisezione, contribuendo ancora una volta a far scappare all'estero i ricercatori italiani, bloccati dal dogma della sperimentazione sugli animali. In tutti questi anni, insieme a numerosi scienziati, epidemiologi, ricercatori di università pubbliche (da quelli di Pisa a quelli della Sapienza di Roma), proprio per la ricerca abbiamo disperatamente chiesto di poter investire nei metodi alternativi, di poter fare un salto in avanti per il bene non soltanto degli altri esseri viventi, delle altre specie, ma anche della specie umana. Non si tratta quindi solo di una questione etica, anche se io ritengo che la ricerca debba avere un fondamento e una responsabilità sociale ed etica. Io credo che l'investimento sui metodi alternativi consentirebbe al nostro Paese e a tutta la ricerca di compiere un grande passo in avanti.
        

        
          Signor Presidente, oltre a questo, c'è anche una serie di altri motivi che potremmo elencare: penso a una serie di proroghe seriali, che ormai si riproducono di anno in anno e che ormai sono molto gravi. Vorrei soltanto stigmatizzare quella che ancora una volta proroga il termine per l'adeguamento di tutti gli impianti antincendio - che trovo gravissimo - all'interno degli asili nido e potrei ancora elencare una serie di proroghe che riteniamo molto gravi.
        

        
          Per tutti questi motivi i senatori di Sinistra Italiana non voteranno la fiducia e voteranno convintamente contro il provvedimento in esame.
        

        
          Aggiungo infine solo la vicenda riguardante i tassisti di cui ci stiamo tutti occupando. Signor Presidente, non solo bisogna assolutamente affrontare la questione con serietà, ma anche finirla, una volta per tutte, con l'illusione che il liberismo e il libero mercato possano dare una prospettiva al nostro Paese; non è così, ci stiamo riempiendo di operatori che non pagano le tasse in questo Paese, ma magari in altri Stati, e se continueremo in questo modo rischiamo veramente di avere ulteriori problemi per le famiglie e per i tanti lavoratori. (Applausi dal Gruppo Misto-SI-SEL).
        

        
          MANCUSO (AP (Ncd-CpE)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MANCUSO (AP (Ncd-CpE)). Signor Presidente, nonostante il provvedimento milleproroghe rappresenti storicamente un elemento di fragilità o di debolezza del sistema politico, credo che in certi casi sia indispensabile per dare continuità, efficienza ed efficacia all'azione amministrativa.
        

        
          Mai come in questo caso devo dire che il provvedimento è stato esitato grazie al lavoro meticoloso e puntuale della Commissione affari costituzionali diretta dal vice presidente Torrisi, con l'impegno del relatore Collina, alla presenza dei sottosegretari Pizzetti e De Micheli; ciò ha consentito di portare in Aula un provvedimento che porta con sé tutte quelle proroghe che sono assolutamente necessarie e indispensabili per un buon proseguimento all'azione amministrativa del dello Stato. Devo dire che i criteri adottati, assolutamente stringenti, hanno consentito di fare una selezione importante delle proposte emendative che - come sappiamo - erano più di 1.200 e sono state ridotte del 60 per cento, proprio perché il criterio di assoluta attinenza e rispondenza alla effettiva necessità di introdurre regimi transitori o proroghe è stato assolutamente rispettato.
        

        
          Proprio per questo si è evitato di ricorrere alla tentazione d'introdurre misure che potessero richiamare una finanziaria bis o, addirittura, un provvedimento omnibus.
        

        
          Alcune misure del milleproroghe, quali quelle sulle Province, sul Corpo di polizia penitenziario, sui precari dell'ISTAT, sull'istruzione, sul terremoto, sono ritenute unanimemente utili.
        

        
          Restano, chiaramente, dei punti oscuri nel provvedimento che devono essere necessariamente chiariti. Mi riferisco al problema degli ambulanti e della direttiva Bolkestein. È ingiusto, signor Presidente, che l'onere di una decisione così importante venga spostato dal Governo alle Commissioni e alle Assemblee parlamentari.
        

        
          Io auspico che, in occasione del prossimo milleproroghe, se ancora sarà in carica questo Governo, non si continui a parlare di tali questioni, perché una decisione deve essere necessariamente presa, anche se impopolare, per non trovarci di fronte al fatto di continuare ad alimentare i cosiddetti privilegi localistici e di non rispondere all'esigenza che viene da un mercato globale. Su questo punto dobbiamo intenderci e sicuramente essere determinati, e ciò spetta soprattutto al Governo.
        

        
          Resta in piedi un altro problema, trattato in un mio emendamento che è stato trasformato in ordine del giorno, del quale il Governo dovrà necessariamente occuparsi. È il problema dei medici ex condotti, che sono stati equiparati a dirigenti sanitari e hanno diritto a riscuotere quei rimborsi che fino a questo momento sono stati negati. Ho saputo che il sottosegretario De Micheli si è attivato in questo senso e sono fiducioso che, già dal prossimo milleproroghe, non vi saranno più siffatti problemi.
        

        
          C'è la necessità, signor Presidente, di accettare - da un lato - anche questo tipo di provvedimenti e - dall'altro - di dare anche continuità e certezza al diritto dell'ordinamento, senza ricadere nella tentazione di una legge finanziaria bis.
        

        
          Il Gruppo di Area Popolare chiaramente voterà a favore del provvedimento, al fine di proseguire nel lavoro di riforma del nostro ordinamento, volto a rafforzare i criteri di efficacia, di razionalizzazione e di trasparenza dell'azione della pubblica amministrazione, nella speranza e nell'auspicio di ridurre al minimo in futuro la necessità di ricorrere ai provvedimenti di proroga termini. (Applausi dal Gruppo AP (Ncd-CpE)).
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi dispiace che il tempo sia veramente poco perché, trattandosi di un provvedimento milleproroghe, ci sarebbe bisogno di molto tempo per discutere.
        

        
          Il provvedimento in esame è proprio lo specchio dell'Italia: mille proroghe che sono una sanatoria per l'inefficienza e l'inefficacia dell'amministrazione, in particolare dei Governi che si sono succeduti, di sinistra e di destra. È un'inversione dell'ordine: il Parlamento fa le leggi e il Governo semplicemente non le applica e, di anno in anno, il Parlamento è costretto a prorogare i tempi per la loro applicazione e così accade - ad esempio - quello a cui oggi stiamo assistendo, cioè le proteste in atto fuori da questo palazzo.
        

        
          Dopo mesi di digiuno legislativo, causati dal Parlamento ostaggio dei capricci di Renzi, in questo provvedimento c'è stato l'assalto alla diligenza e si è scatenata la bulimia legislativa, con tutta una serie di emendamenti. Si tratta di un vero e proprio assalto alla diligenza che ha trasformato questo milleproroghe in un provvedimento elefantiaco.
        

        
          La proroga dei termini legislativi - è importante dirlo - non rende giustizia ai cittadini nel momento in cui non hanno la certezza dell'applicazione della legge. Ci sono categorie di cittadini che ormai hanno la certezza di poter evitare di applicare le leggi perché ci sarà una proroga. Così, quando si fa una legge - ad esempio - per obbligare i Comuni e i privati a mettere a posto gli asili nido secondo la normativa antincendio, o quando si fa una norma per obbligare gli albergatori a mettere a norma antincendio le proprie strutture, costoro sanno che quella norma sarà rimandata, che quell'obbligo sarà rimandato e non provvederanno neanche questa volta perché sanno che arriverà un milleproroghe che prorogherà ancora una volta i termini, e questo magari sulla pelle dei nostri bambini.
        

        
          Ancora una volta è stato previsto un rinvio del deposito dei rendiconti dei partiti, un'ulteriore proroga per evitare quella multa di 200.000 euro che qualcuno aveva disegnato pensando di applicarla a noi. Peccato che noi siamo in regola, lo eravamo e continuiamo a esserlo, a differenza di qualcun altro, e oggi questa norma vi si ritorce contro e dovete prorogarne ancora una volta i termini.
        

        
          Segnalo, inoltre, un aspetto particolare sfuggito nel marasma generale delle norme che intervengono e creano un disagio sociale come quello cui assistiamo oggi con le proteste dei tassisti e degli ambulanti. Le norme di contenimento delle spese - la spending review per intenderci - non si applicano alla società Expo; norme che intervengono oggi e non prorogano qualcosa che già c'era: semplicemente dice che le norme del 2009 alla società Expo non vanno applicate. Le norme di contenimento delle spese per consulenze di ogni tipo, per perizie e quant'altro non vanno applicate a Expo. Cosa c'è dietro? Forse qualcosa di legato alle indagini che stanno facendo su Expo e sul suo commissario Sala, oggi sindaco di Milano? Forse vogliamo sanare per legge qualcosa che la magistratura aveva visto e che violava, invece, la normativa attuale? Lo vedremo nei prossimi giorni. Lo vedremo a poco a poco, quando verranno fuori le carte, ma di questo ovviamente non si parla, si parla di altro.
        

        
          Poi ci sono le proroghe che in realtà sono proroghe di poltrone. Abbiamo la proroga dei COCER, i sindacati dei carabinieri, in attesa di fare il riordino della rappresentanza sindacale. È come se dicessimo che, dato che è incardinata la legge elettorale, il Parlamento può essere prorogato sine die finché la legge elettorale stessa non viene approvata. È questo il concetto. Ricordo poi la proroga del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, la proroga del Consiglio dell'Albo nazionale degli autotrasportatori: tutta una serie di proroghe per garantire la prosecuzione di alcune poltrone.
        

        
          Poi abbiamo alcune norme devastanti, come - per esempio - quelle relative alla sperimentazione animale in alcuni ambiti. Una legge voluta da questa maggioranza nell'agosto 2013 prevedeva che, entro il 2017, si sarebbero dovuti interrompere alcuni tipi di sperimentazione animale. Bene, siamo nel 2017, sono passati quattro anni e oggi la norma viene prorogata di altri tre anni. C'erano quattro anni di tempo per adeguarsi e oggi qualcuno ci racconta che le sperimentazioni e le ricerche hanno bisogno di cinque anni, di un quinquennio. Peccato, però, che lo si sapeva da prima! Ma quando avete approvato quella norma avevate bisogno di fare del populismo e dovevate andare incontro alle esigenze degli animalisti. Avete allora fatto la norma populista, consapevoli che tanto l'avreste prorogata. (Applausi dal Gruppo M5S). O lo fate adesso: addirittura volevate prorogarla al 2022 e l'avete prorogata al 2020, ed è giusto che si sappia.
        

        
          Non parliamo poi della norma sui magistrati, con la quale si chiedeva la sospensione dell'utilizzo improprio della legge sull'età pensionabile dei magistrati che interviene su un organo indipendente. Il Parlamento, intervenendo ogni volta sull'età dei magistrati, manipola le nomine, magari togliendo a un magistrato il diritto di partecipare a una delle nomine a capo dell'ufficio, oppure impedendo le proroghe. Con la mancata sospensione, che avete bocciato in Commissione, avremo la procura di Napoli e una serie di uffici in difficoltà, con la stessa procura nazionale antimafia che - come lei ben sa - ha bisogno di due cicli, di almeno due periodi, per poter svolgere appieno il proprio lavoro. Ebbene, il procuratore nazionale antimafia, grazie alle norme emanate da questo Governo, completerà il suo primo ciclo e non potrà essere prorogato, come è successo invece a tutti i suoi predecessori, per completare l'attività di coordinamento.
        

        
          Infine, vi è la norma sui taxi, infilata di soppiatto dalla collega Lanzillotta, che prevede «la proroga della sospensione dell'efficacia»; un'efficacia che in realtà non era sospesa, perché da sette anni la sospensione è efficace. Non si può prorogare una cosa che in realtà non c'è; si sarebbe dovuto scrivere «risospensione» o «nuova sospensione», e invece no, si scrive: «proroga della sospensione dell'efficacia», con conseguenze che possono determinarsi anche in ambito giudiziario. Ricordo che sono in corso procedimenti giudiziari nei confronti di alcuni NCC che hanno violato le norme in vigore in questi sette anni e che, grazie a questo provvedimento, potrebbero adesso ricorrere, perché ovviamente si deve applicare la norma infavor rei.
        

        
          Concludo, signor Presidente, con quella scellerata scelta di non prorogare l'applicazione della direttiva Bolkestein agli ambulanti. Siamo l'unico Paese, insieme alla Spagna, ad aver incluso gli ambulanti nella direttiva Bolkestein. Siamo l'unico Paese in cui potranno intervenire le grandi società multinazionali dall'estero e partecipare ai nostri bandi, a discapito degli ambulanti italiani, che sono una realtà importantissima. E, invece, i nostri operatori non potranno andare in Francia, in Germania o in Spagna, perché in quei Paesi non si fanno bandi. (Commenti del senatore Marino Luigi).
        

        
          Per queste regioni noi voteremo no alla fiducia posta sul provvedimento in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, voglio iniziare la mia dichiarazione di voto con lo stato d'animo che ieri sera ho avuto modo di vivere. E lo voglio esprimere attraverso una breve strofa di una nota poesia, che recita nel modo seguente: «È fosco l'aere, Il cielo è muto!.. Ed io sul tacito Veron seduto, In solitaria Malinconia, Ti guardo, e lagrimo», Italia mia! «Le ultime ore di Venezia», 1849. Scriveva così Fusinato, giovane volontario a difesa della Repubblica veneta che oggi immagino, trasponendola - solo in termini temporali ma non nell'attualità - in un Paese che sta vivendo un momento estremamente difficile.
        

        
          Ho visto in questi giorni manifestare prima gli ambulanti e poi i tassisti. Sono cose che fanno male a un Paese che ormai da troppo tempo se le trascina dietro ed è il fanalino di coda dei 28 Paesi dell'Unione europea. Siamo soli vicini alla Grecia e alla Finlandia e siamo a un tasso di crescita che fa inorridire se paragonato a quello della Romania, che è del 4,4 per cento. Una situazione che ci lascia sgomenti, signor Presidente. Leggerò l'intervento su questo milleproroghe, perché di fatto voglio rappresentare anche quanto il mio Gruppo e i suoi componenti desiderano evidenziare in questa occasione.
        

        
          Ancora una volta un voto di fiducia che rispecchia le difficoltà di questa maggioranza e che impedisce un confronto e un approfondimento di cui questo provvedimento avrebbe avuto assoluto bisogno. Si tratta infatti di un testo talmente eterogeneo che riguarda quasi tutti i settori in cui è intervenuto l'Esecutivo del Partito Democratico negli ultimi tre anni, senza evidentemente risolvere alcun aspetto pendente.
        

        
          L'esempio più evidente ce lo fornisce la parte riguardante la pubblica amministrazione, dove la lunga serie di proroghe proposte sta a dimostrare quanto il Governo abbia mancato tutti gli obiettivi programmatici che esso stesso si era dato. Si continua a navigare a vista, tra bocciature di legittimità e provvedimenti inefficaci. Il risultato è che, solo per la parte riguardante la pubblica amministrazione, sono presenti 15 proroghe. Si va dalle graduatorie dei concorsi pubblici approvate alla data del decreto n. 101 del 2013 ai concorsi banditi dall'amministrazione penitenziaria, dai contratti di lavoro a tempo determinato del personale delle Province alle modalità di reclutamento dei dirigenti di prima fascia - mentre la riforma Madia è stata bocciata dalla Consulta proprio su questo punto - fino al differimento del termine per l'utilizzo dei segretari comunali (altro punto controverso della riforma).
        

        
          Vi è poi la proroga dei termini per le assunzioni nel comparto sicurezza-difesa, dei Vigili del fuoco e in altre amministrazioni pubbliche, come il Ministero dei beni culturali, dove ci saremmo aspettati negli ultimi mesi un'accelerazione amministrativa che invece, nonostante gli annunci, non c'è stata. Insomma, l'incertezza normativa che si porta dietro la cosiddetta riforma Madia si riverbera su questo provvedimento attraverso tutta una serie di proroghe che riguardano anche Regioni, Province ed enti locali.
        

        
          Per non parlare degli effetti pratici delle politiche messe in campo per l'istruzione. Restano gli slogan autopromozionali, "scuole belle" e "buona scuola", ma dietro l'apparenza e la propaganda ci sono solo problemi irrisolti, se non addirittura acuiti. Pensiamo infatti alla mancanza di professori, alla scopertura dei ruoli e delle supplenze, ai precari, che attendono da tanti anni e si vedono superare da persone senza titoli e ruoli per poter ambire a posti che sarebbero loro. Ciò non si era mai verificato prima. Abbiamo assistito, nell'ultimo anno, a veri e propri crolli o cedimenti di parti strutturali degli edifici scolastici. Per non parlare delle competenze rimaste alle Province, alle quali sono però state tolte tutte le risorse, o dei tanti istituti che durante le scorse settimane sono rimasti chiusi, in quanto sprovvisti di impianti di riscaldamento adeguati.
        

        
          Quindi non si fa altro che rinviare nuovamente la messa a norma degli edifici al 31 dicembre prossimo: una proroga della proroga, mentre nessun atto concreto è stato adottato per consentire l'utilizzo dei fondi per la messa in sicurezza degli edifici scolastici. Non parliamo poi delle strade, delle quali le Province, per mancanza di fondi, fanno fatica anche a mantenere l'ordinaria manutenzione.
        

        
          Dobbiamo prendere atto del fatto che ancora una volta si approvano proposte, provvedimenti, riforme e poi non si arriva mai alla conclusione del loro iter, perché in realtà non ci sono la capacità amministrativa e una visione organica e sistemica dei comparti coinvolti.
        

        
          Da questo punto di vista, come possiamo non valutare con assoluta contrarietà gli errori commessi nel campo della giustizia, a partire dal pasticcio sull'età pensionabile dei magistrati? Ci si è preoccupati di mettere a riposo anticipato i capi degli uffici direttivi, senza tener conto dei tempi per l'inserimento dei vincitori dei nuovi concorsi: un problema al quale Forza Italia aveva già provato a dare una soluzione in legge di bilancio, in linea con quanto chiesto da tutti gli operatori della giustizia. Anche in questo caso, attraverso alcuni emendamenti qualificanti, dai senatori di Forza Italia sono state presentate soluzioni di assoluto buon senso, che si sono però scontrate con quella che sembra una vera e propria presa di posizione imposta dall'alto. In questo caso, dobbiamo parlare, quindi, di fallimento auto-imposto dalla stessa volontà del Governo.
        

        
          C'è poi il fallimento della riforma dell'editoria, considerato che viene prorogata la tracciabilità delle vendite, dei resi dei quotidiani e dei periodici e delle agevolazioni per la spedizione di prodotti editoriali. C'è il fallimento della governance dei grandi eventi e, quindi, assistiamo alle «code» di operatività sia dell'unità operativa speciale di Expo 2015, sia dell'agenzia per lo svolgimento dei giochi olimpici di Torino 2006.
        

        
          C'è il fallimento dei tanto sbandierati ambiti territoriali e, quindi, si rinvia il termine per l'esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli Comuni, che avrebbe dovuto essere definito entro il dicembre 2014. Se ne parla da tanto tempo per nulla. Apparentemente una proroga non si nega a nessuno e - come si suol dire - neanche al maggiordomo: si va dalla riforma della struttura delle componenti tariffarie degli oneri generali del sistema elettrico, all'obbligo di installazione di un contatore per il consumo di riscaldamento, dalla gestione stralcio della contabilità del Corpo forestale dello Stato dopo la confluenza nell'Arma dei carabinieri - c'è stato lo smantellamento totale di un corpo che era l'orgoglio del nostro Paese e che oggi senza competenze si trova a rivestire ruoli di cui non gli appartiene neanche la formazione e la storia - alla gestione commissariale nei Comuni terremotati degli anni 1980-1981 nelle Regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria. Oltre trentacinque anni non sono evidentemente bastati.
        

        
          Sulle iniziative post terremoto mi corre l'obbligo di porre l'accento anche sulle cose buone che sono state inserite come miglioramento del testo originario. Sappiamo tutti - e i drammatici eventi di questi mesi ce lo ricordano quotidianamente - di quanto siano necessarie le attività di prevenzione, in particolare nelle tante aree a rischio sismico della penisola. Si tratta di una priorità assoluta - concetto ribadito anche in quest'Assemblea recentemente dal Governo - che non può che partire dagli edifici pubblici e, in particolare, dalle strutture scolastiche. Questa priorità chiama in causa direttamente anche i Comuni e gli enti locali, anche quando questi non hanno nei loro bilanci le necessarie disponibilità di spesa.
        

        
          E allora, proprio in quest'ottica, mi fa piacere poter segnalare un piccolo ma significativo messaggio di buonsenso che attraverso il lavoro fatto in Commissione possiamo mandare ai territori e agli amministratori locali. Ringrazio particolarmente la collega Bernini per il lavoro e i risultati prodotti insieme. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Ringrazio per l'impegno profuso anche da altri colleghi della maggioranza che oggi siedono in questi banchi. Abbiamo presentato diversi emendamenti per posticipare le rate dei mutui dei Comuni delle zone colpite dal terremoto del 2012 (Emilia-Romagna, Veneto e Lombardia) che devono sostenere per opere pubbliche precedenti, perché il problema continua a esistere. Aver dato a quei Comuni maggiori spazi di manovra significa in concreto avere, subito, risorse per verifiche, controlli, adeguamenti, servizi sociali, attività e quant'altro è fondamentale per i Comuni. È un'esigenza che il Governo e la maggioranza hanno condiviso e che ci pone nelle condizioni di poter favorire la prevenzione di cui tanto si parla subito dopo gli eventi, ma che con il tempo rischia sempre di finire nel dimenticatoio.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, la invito a concludere.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Per una cosa positiva ce ne sono però troppe che non condividiamo: si proroga l'emergenza rifiuti in Campania e, solo all'ultimo momento, ci si ricorda che l'indennità di disoccupazione per i collaboratori è scaduta il 31 dicembre e, quindi, si mette l'ennesima pezza.
        

        
          Insomma si fa un autentico «minestrone» made in Italy, che purtroppo non ci fa onore quando questo brand diventa esempio di qualità per il mondo. La qualità nel milleproroghe non c'è: anzi, si mostra quanto questo Paese sia lontano dall'essere stato riformato e sia completamente imbrigliato. Voglio anche citare velocemente il problema delle banche.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, avendo superato gli undici minuti.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Ci sono i temi della direttiva Bolkestein e del commercio ambulante. È possibile che un individuo con un banco sia costretto a osservare dei bandi? Presidente, mi dia un altro minuto, e le chiedo l'autorizzazione a consegnare il testo del mio intervento.
        

        
          Dove siamo arrivati? I tassisti onesti vivono un momento difficile con le loro imprese private familiari e, se vanno male, non chiedono niente a nessuno. Invece di metterli in difficoltà, dobbiamo aiutarli. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Questo è il fulcro della nostra società e della nostra economia.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza a consegnare il testo.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Concludo, signor Presidente, dichiarando voto assolutamente contrario a questo milleproroghe.
        

        
          Ho iniziato con la strofa di una poesia e voglio concludere con lo stesso autore, quando dice: «Il morbo infuria... Il pan ci manca... Sul ponte sventola Bandiera bianca!». (Brusio).
        

        
          Presidente, il Paese non ne può più. Dobbiamo dare risposte pronte e immediate a questa situazione di crisi. Non c'è più tempo di aspettare. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. Molte congratulazioni)
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i docenti, gli allievi e le allieve dell'Istituto tecnico industriale statale «Guido Dorso» di Avellino, che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 2630

          e della questione di fiducia (ore 12,31)
        

        
          *PAGLIARI (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signor Presidente, il Gruppo del Partito Democratico voterà la fiducia a questo provvedimento. Lo farà con quel senso di responsabilità che l'ha sempre guidato, che impedisce che nella logica degli atteggiamenti e degli orientamenti di voto passino posizioni condizionate dalle contingenze del momento e da strumentalizzazioni politiche che con l'interesse generale non hanno nulla a che fare.
        

        
          Dire che il milleproroghe è un provvedimento incostituzionale significa non tener conto di una prassi parlamentare né di un orientamento che la Corte costituzionale non ha mai espresso quanto all'incostituzionalità del provvedimento né di un'esigenza che tutti i Governi - credo più o meno dal 1948 in avanti - hanno dovuto soddisfare con questo tipo di provvedimento.
        

        
          La seconda considerazione che si fa è che questa è la prova del fallimento di un Governo e di una pubblica amministrazione. Anche in questo caso, allora, tutti i Governi che ci sono stati dal 1948 ad oggi hanno fallito, perché i milleproroghe li hanno fatti esattamente tutti i Governi. E dove eravate? Perché avete votato contro la riforma della pubblica amministrazione se il milleproroghe è causato dalla sua crisi? Neanche a quello avete voluto collaborare, perché la vostra è la politica del nulla, del no e dell'opposizione a tutti i costi, come se questo fosse nell'interesse del Paese. (Applausi). Voi state scherzando con l'interesse del Paese.
        

        
          Può esserci qualcosa che non soddisfa nelle misure, però vorrei ricordare, prima di tutto, quello che è stato fatto in termini positivi andando avanti col milleproroghe. Ci sono misure sulla rivalutazione delle pensioni; ci sono misure che agevolano il rientro dei cervelli e che allungano le abilitazioni universitarie per consentire a chi ne ha ottenuta una di avere un'aspirazione di cattedra che le contingenze finanziarie nell'immediato non consentono; ci sono misure per le fondazioni sinfoniche, per i distretti turistici, per i terremoti dell'Emilia e dell'Abruzzo, con misure, le più variegate, per le alluvioni di Olbia, di Nuoro, dell'Ogliastra; ci sono misure di lotta all'evasione e assunzionali, proroghe di graduatorie e stabilizzazioni, e l'introduzione per la prima volta, sia pure fino al giugno 2017, di un'indennità di disoccupazione per i co.co.co.
        

        
          Dovevamo evitare di fare il provvedimento? O forse queste sono misure che hanno senso civico e sociale e un'attenzione ai diritti e alle posizioni di persone e categorie in difficoltà? Credo che siano queste. Sotto questo profilo, forse la rabbia oppositiva al provvedimento in esame nasce anche dalla valenza di alcune di queste misure, però vorrei aggiungere un altro tema a tutta questa discussione.
        

        
          Ho sentito in quest'Aula, una volta di più, il giustizialismo politico, che passa attraverso la criminalizzazione dei singoli, come è avvenuto nei confronti della senatrice Lanzillotta e del senatore Cociancich, cofirmatari dell'emendamento sui taxi. Credo che, da questo punto di vista, debba essere chiaro che è la maggioranza che fa proprio un emendamento e ne ha la responsabilità. Noi questa responsabilità ce la prendiamo, pur nella consapevolezza della delicatezza della questione e colgo qui l'occasione per aggiungere che il ministro Delrio ha comunicato al nostro Capogruppo che oggi, alle 14,30, riceverà le rappresentanze dei tassisti per trovare una soluzione a questo problema. La proroga incriminata, peraltro, è una proroga che consegue alla proroga principale contenuta nel decreto-legge e che è relativa al tempo entro il quale il Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e previa intesa con la Conferenza unificata, deve adottare misure per impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente. Questo è il senso dell'emendamento, questa è la portata della misura conseguente dell'altro emendamento, ma il tema è sul tavolo del Ministro e noi crediamo che con il Ministro si troverà una soluzione equilibrata al problema e si darà attuazione ad una legge che risale ormai al 2009. Vorrei a tal proposito anche richiamare alla coerenza rispetto alle scelte operate quando si era al Governo e quando si era in maggioranza. I colleghi del Gruppo di Forza Italia stanno urlando contro misure che sono state volute dai loro Governi ed anche questo con la serietà della politica e delle posizioni politiche ha poco a che fare. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Nulla aggiungo sulla questione degli animali, perché troppo bene ha parlato la senatrice De Biasi ieri: è una questione delicata, di coscienza, ma è una questione sulla quale la politica purtroppo deve prendere delle decisioni e noi le abbiamo prese responsabilmente.
        

        
          Vorrei solo concludere accennando brevemente all'altra questione aperta, quella degli ambulanti. Anche a questo proposito vogliamo essere precisi e ricordare che, dal 2012, la Conferenza Stato-Regioni e Comuni ha deliberato che si dovessero applicare queste misure, che - come le altre - non sono state votate da un Governo di centrosinistra, a partire dal maggio 2017. Vogliamo dire che questa previsione ha da un lato garantito che tutte le concessioni, anche quelle già scadute, restino in vigore fino al 31 dicembre 2018 e dall'altro ha salvato le concessioni che hanno una durata superiore e ha posto semplicemente il problema, nella logica del mercato, della concorrenza, della chiarezza e della tutela delle posizioni individuali, dell'attuazione da parte dei Comuni di quei piani che devono ordinare il commercio ambulante sul proprio territorio. Si tratta quindi di una misura che, nella logica della legalità, non danneggia ma tutela. Anche su questo provvedimento, comunque, ci sarà uno spazio di dialogo e di confronto che mai è stato negato.
        

        
          Per questo il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          CUOMO (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
        

        
          CUOMO (PD). Signor Presidente, intervengo in dissenso dalle dichiarazioni rese a nome del Gruppo parlamentare del Partito Democratico dal senatore Pagliari, partendo proprio da una delle sue affermazioni: ci può essere qualcosa che non soddisfa in questo provvedimento?
        

        
          Io temo, dal mio punto di vista, che vi sia pochissimo che ci può soddisfare in questo provvedimento. Ciò che più colpisce è la mancanza di buonsenso da parte del Governo e spiegherò pochissime cose sulle quali bisognerebbe focalizzare l'attenzione.
        

        
          Intanto, vorrei iniziare dal solito balbettio sulla vicenda della proroga delle concessioni demaniali, con il rinvio ormai consueto ad una disciplina organica che dovrebbe affrontare la direttiva Bolkestein. Non so quanti anni siano passati da questa direttiva, una marea di anni, e ogni volta che troviamo uno snodo nel quale dobbiamo affrontare questo tema, in qualche modo diciamo che faremo una disciplina organica che poi, però, non facciamo mai.
        

        
          Devo altresì dire che c'è un'assoluta mancanza di buon senso quando si respinge, o non si tiene in alcuna considerazione, un emendamento a prima firma della senatrice Granaiola, da me sottoscritto, che disciplinava la problematica del certificato di navigazione dei marittimi: una misura di buon senso, che non impegnava il Governo in chissà quale spesa e che doveva modificare gli atteggiamenti assunti da una direzione ministeriale su orientamenti fatti da una funzionaria che si è fissata pervicacemente che bisogna perseguire un certo tipo di procedura.
        

        
          La cosa che più mi rattrista, signor Presidente - mi rivolgo a lei, ma anche ai colleghi senatori - è la vicenda che riguarda il trattenimento in servizio dei magistrati. Ho presentato gli emendamenti 10.37 e 10.44 con l'obiettivo di trattenere in servizio i magistrati oltre il 72° anno di età, eventualmente fino al 2020 o fino alla copertura dell'organico. Il Ministro della giustizia ci ha spiegato che era contrario a questo innalzamento del trattenimento in servizio... (Brusio). Presidente, vorrei però un po' di silenzio.
        

        
          PRESIDENTE. Sì, senatore Cuomo, ma le ricordo che ha tre minuti per concludere il suo intervento.
        

        
          CUOMO (PD). Ho difficoltà anche a sentirmi.
        

        
          Per quanto riguarda il trattenimento in servizio dei magistrati, ritenevo e ritengo che ci debba essere una linea di coerenza con le decisioni che abbiamo assunto non molto tempo fa con un decreto-legge che riguardava il trattenimento in servizio di alcuni magistrati per garantire l'efficienza del sistema giudiziario. Mi riferisco ai magistrati della Cassazione. Noi abbiamo prorogato il trattenimento in servizio di quei magistrati, ritenendo che dovevamo garantire l'efficienza del sistema giudiziario. Reputo quel provvedimento giusto e ne rivendico il voto a favore. Trovo, però, sorprendente e grave la decisione che ha assunto la 1ª Commissione di voler bocciare gli emendamenti da me presentati perché delle due l'una: bocciando questi emendamenti, abbiamo stabilito che la norma approvata per trattenere in servizio i giudici della Cassazione sia ad personam e, contemporaneamente, nel bocciarli, stiamo stabilendo che il provvedimento in esame assume le vesti di una norma contra personam.
        

        
          Per queste ragioni, signor Presidente, non ho ritenuto di intervenire martedì nel dibattito quando il senatore Crimi e altri senatori si sono esercitati in un confronto che riguardava anche il Gruppo parlamentare del Partito Democratico. Posso testimoniare che il Capogruppo, il senatore Zanda, con il quale mi onoro di avere un rapporto di amicizia, non ha mai immaginato, neanche lontanamente, di condizionare il mio vincolo di mandato. Anzi, ci siamo confrontati nel merito dei provvedimenti, ognuno con la propria idea, nella libertà che la Costituzione assegna ad ogni parlamentare.
        

        
          Per queste ragioni, signor Presidente, colleghi senatori, non ritengo di poter partecipare a questo voto di fiducia.
        

        
          PRESIDENTE. Procediamo dunque alla votazione.
        

      


      

      
        

        

        
          Votazione nominale con appello
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.800 (testo corretto), presentato dal Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
        

        
          Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la votazione sulla fiducia avrà luogo mediante votazione nominale con appello.
        

        
          Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
        

        
          I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori contrari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.
        

        
          Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
        

        
          (È estratto a sorte il nome del senatore Monti).
        

        
          Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal senatore Monti.
        

        
          PETRAGLIA,segretario, fa l'appello.
        

        
          Rispondono sì i senatori:
        

        
          Aiello, Albano, Albertini, Amati, Angioni, Anitori, Astorre
        

        
          Battista, Bencini, Berger, Bertuzzi, Bianco, Bianconi, Bilardi, Bonaiuti, Bondi, Borioli, Broglia, Bubbico, Buemi
        

        
          Caleo, Cantini, Capacchione, Cardinali, Chiavaroli, Cirinnà, Cociancich, Collina, Colucci, Conte, Corsini, Cucca
        

        
          D'Adda, Dalla Tor, Dalla Zuanna, D'Ascola, Davico, De Biasi, De Poli, Del Barba, Della Vedova, Di Biagio, Di Giorgi, Dirindin, D'Onghia
        

        
          Esposito Stefano
        

        
          Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Fedeli, Ferrara Elena, Filippi, Filippin, Finocchiaro, Fornaro, Fravezzi
        

        
          Gatti, Giacobbe, Ginetti, Gotor, Granaiola, Gualdani, Guerra, Guerrieri Paleotti
        

        
          Ichino, Idem
        

        
          Lai, Laniece, Lanzillotta, Latorre, Lepri, Lo Giudice, Lo Moro, Longo Fausto Guilherme, Lucherini, Lumia
        

        
          Manassero, Manconi, Mancuso, Maran, Marcucci, Margiotta, Marinello, Marino Luigi, Marino Mauro, Martini, Mattesini, Maturani, Merloni, Micheloni, Migliavacca, Minniti, Mirabelli, Morgoni, Moscardelli, Mucchetti
        

        
          Naccarato, Nencini
        

        
          Olivero, Orellana, Orrù
        

        
          Padua, Pagano, Pagliari, Palermo, Panizza, Parente, Pegorer, Pezzopane, Pignedoli, Pizzetti, Puglisi, Puppato
        

        
          Ranucci, Repetti, Ricchiuti, Romani Maurizio, Romano, Rossi Gianluca, Rossi Luciano, Rossi Maurizio Giuseppe, Russo, Ruta
        

        
          Saggese, Sangalli, Santini, Scalia, Silvestro, Sollo, Sonego, Spilabotte, Sposetti, Stefano, Susta
        

        
          Tocci, Tomaselli, Tonini, Torrisi, Tronti, Turano
        

        
          Uras
        

        
          Vaccari, Valdinosi, Valentini, Vattuone, Verducci, Vicari, Viceconte
        

        
          Zanda, Zanoni, Zavoli, Zeller
        

        
          Rispondono no i senatori:
        

        
          Airola, Alicata, Amidei, Amoruso, Aracri, Augello, Azzollini
        

        
          Barani, Barozzino, Bernini, Bignami, Blundo, Boccardi, Bocchino, Bonfrisco, Bottici, Buccarella, Bulgarelli
        

        
          Calderoli, Caliendo, Campanella, Candiani, Cappelletti, Cardiello, Carraro, Casaletto, Castaldi, Catalfo, Centinaio, Ceroni, Cervellini, Ciampolillo, Cioffi, Comaroli, Compagna, Consiglio, Conti, Cotti, Crimi
        

        
          D'Alì, D'Ambrosio Lettieri, De Petris, De Pietro, De Pin, De Siano, Di Maggio, Divina
        

        
          Fasano, Fazzone, Ferrara Mario, Floris, Fucksia
        

        
          Gasparri, Gibiino, Giovanardi, Giro, Girotto
        

        
          Iurlaro
        

        
          Lezzi, Liuzzi, Lucidi
        

        
          Mandelli, Mangili, Marin, Martelli, Marton, Matteoli, Mauro Giovanni, Mauro Mario Walter, Mazzoni, Mineo, Montevecchi, Moronese, Morra, Mussini
        

        
          Paglini, Pagnoncelli, Palma, Pelino, Pepe, Perrone, Petraglia, Petrocelli, Piccinelli, Puglia
        

        
          Rizzotti, Rossi Mariarosaria
        

        
          Scibona, Scilipoti Isgrò, Scoma, Serafini, Serra, Simeoni, Stefani
        

        
          Taverna, Tosato, Tremonti
        

        
          Vacciano
        

        
          Zuffada.
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione e invito i senatori Segretari a procedere al computo dei voti.
        

        
          (I senatori Segretari procedono al computo dei voti).
        

        
          Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:
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          Il Senato approva.
        

        
          Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 244.
        

      

      
        

        

        
          Deliberazione sulla richiesta di dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento, in ordine al disegno di legge:
        

        
          (876)  CIAMPOLILLO ed altri. - Trasformazione della società Acquedotto pugliese S.p.a. in Ente autonomo e abrogazione del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 141 (ore 13,30)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la deliberazione sulla richiesta di dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento, in ordine al disegno di legge n. 876.
        

        
          Ricordo che su tale richiesta ha luogo una discussione nella quale potrà prendere la parola non più di un oratore per ciascun Gruppo parlamentare e per non più di dieci minuti.
        

        
          Ha la parola il senatore Ciampolillo per illustrare la richiesta.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, il presente di disegno di legge ha a oggetto la ripubblicizzazione dell'acquedotto pugliese.
        

        
          L'acqua è un bene comune, patrimonio universale dell'umanità e diritto fondamentale di ciascuna persona umana. Non riconoscere il diritto all'acqua equivale a negare il diritto alla vita, come del resto avviene in tante parti del mondo, dove l'egoismo e gli interessi di pochi oscurano la drammatica realtà di intere popolazioni e di tanti bambini che vivono con risorse idriche del tutto insufficienti.
        

        
          L'acqua è un bene pubblico che non può essere assoggettato alle regole del mercato, né tantomeno costituire oggetto di squallide speculazioni in danno della salute e del benessere della popolazione. In tal senso si sono espressi anche i cittadini italiani, con il noto referendum del 12 e 13 giugno 2011. Molti sembrano averlo già dimenticato. Occorre allora passare con decisione dalle parole all'azione. In questa prospettiva, la società Acquedotto pugliese SpA rappresenta un esempio emblematico dell'incapacità della politica di fare scelte coraggiose.
        

        
          Il disegno di legge in oggetto mira a conferire natura pubblica allo storico ente che, gestendo una risorsa fondamentale per la vita e l'economia di una parte importante del Meridione d'Italia, deve necessariamente orientare la propria attività a logiche estranee al mero profitto. La speranza è di operare realmente per garantire a ogni individuo il diritto all'acqua pubblica.
        

        
          In tale linea, pertanto, si devono inquadrare il presente disegno di legge e la relativa richiesta di urgenza. Ebbene, è ormai prossima la scadenza della gestione da parte dell'Acquedotto pugliese SpA. La prospettiva tracciata dalla Giunta pugliese presieduta da Michele Emiliano è quella, alquanto confusa, di mettere di fatto sul mercato l'Acquedotto pugliese, esponendo così al rischio dell'ingresso di soggetti privati che, direttamente o con società private, o indirettamente, con prevedibili acquisizioni di partecipazioni della società pubblica, si troverebbero a gestire, con finalità ovviamente lucrative, il bene pubblico per eccellenza. Occorre intervenire con la massima urgenza per scongiurare questo pericolo e lanciare un chiaro segnale a tutti coloro che pensano di poter sfruttare i bisogni primari delle persone per arricchirsi sulla pelle dei cittadini. I beni comuni devono essere di tutti e, quindi, devono essere pubblici.
        

        
          Il caso dell'Acquedotto pugliese ha dimostrato, del resto, come in Italia le privatizzazioni, lungi dal rappresentare uno strumento di maggiore efficienza della pubblica amministrazione, siano state vissute quali imperdibili occasioni per la vecchia politica di aggirare gli obblighi di legge in tema di assunzione del personale e di gestione delle procedure di evidenza pubblica negli affari di ogni giorno.
        

        
          Le privatizzazioni hanno consentito alla vecchia politica di riempire gli enti di mogli, mariti, parenti e amici vari, senza passare dai concorsi pubblici, nonché, nella migliore delle ipotesi, di assicurare agli amministratori e consulenti lauti guadagni, sostanzialmente scevri da ogni effettivo controllo. Al diritto di tutti i cittadini ad avere l'acqua comune si è preferito il privilegio di pochi, i soliti noti. È arrivato il momento di invertire la rotta. Occorre impedire a Emiliano e alla sua Giunta di consentire l'ingresso dei privati nella gestione dell'acqua pubblica. Occorre impedire a questi fantomatici profeti della verità di proseguire il loro disegno di smantellamento della cosa pubblica.
        

        
          L'assoluta incapacità di amministrare emersa in Puglia, così come in tante altre Regioni gestite dalla vecchia politica - mi riferisco a quella stessa vecchia politica che, quotidianamente, sui media, ingannando i cittadini, tenta di apparire come il nuovo - non può giustificare l'abbandono del pubblico in favore dei privati. Lo Stato non può rinunciare alla sua funzione pubblica essenziale, che è quella di garantire a tutti i cittadini il diritto ai beni primari essenziali, fra cui, appunto, l'acqua. Ebbene, nonostante gli sforzi e le denunce del Gruppo Movimento 5 Stelle in Puglia, dell'amica Laricchia e di tutti i consiglieri, Emiliano, sconfessando gli impegni pubblici più volte assunti per l'apertura di un tavolo tecnico e, ancor di più, tradendo la volontà dei cittadini espressasi con il referendum del 2011, prosegue spedito nel non fare nulla per impedire che l'Acquedotto pugliese vada a finire nelle mani di imprenditori privati.
        

        
          Per questo motivo, il disegno di legge in oggetto assume carattere di assoluta urgenza e, per tali ragioni, ho formulato richiesta di una sua pronta e immediata trattazione. Il disegno di legge può costituire un passaggio importante per tutti coloro che credono e vogliono, non solo con le parole, che l'acqua sia veramente un bene di tutti, specie dei più deboli e bisognosi. È tempo che lo Stato torni a essere al servizio dei cittadini, è tempo che l'acqua torni definitivamente a essere un bene di tutti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          TOMASELLI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TOMASELLI (PD). Signor Presidente, vorrei esprimere il parere contrario del Partito Democratico alla proposta in esame, anche alla luce dell'illustrazione che il collega Ciampolillo ha appena fatto, in cui si sovrappongono questioni del tutto ultronee. Nessuno mette in discussione l'acqua come diritto pubblico; altra cosa è la modalità di gestione di un servizio idrico integrato e ancora altro le modalità di gestione delle concessioni.
        

        
          In particolare, si parla dell'Acquedotto Pugliese, una società per azioni, totalmente a capitale pubblico, della Regione Puglia, titolare della concessione per il servizio idrico integrato di quella Regione: una concessione la cui scadenza è fissata al 31 dicembre del 2018.
        

        
          Proprio in vista di questa scadenza, da qui a un anno e mezzo circa, in quella Regione è in corso un dibattito che vede protagonisti, in particolare, oltre alle forze sociali e alle comunità locali, le stesse istituzioni, a cominciare dalla Regione Puglia, insieme ai Comuni e all'Autorità idrica che segue i temi, appunto, dell'approvvigionamento e dello stesso servizio idrico: un dibattito volto a definire i meccanismi, le modalità e la natura stessa della concessione che sarà da qui a un anno e mezzo oggetto di rinnovo, nonché le modalità - qui faccio riferimento in particolare al dibattito che nella Regione Puglia si sta svolgendo, rispetto al quale lo stesso Partito Democratico ha avanzato una proposta esplicita - di mantenimento della natura pubblica della stessa società di gestione, Acquedotto Pugliese, di cui non si può certo immaginare una sua ritrasformazione con modalità ormai superate sia dalle normative nazionali che comunitarie. Qui richiamo in particolare la normativa comunitaria che definisce qualifiche e servizio idrico integrato come un servizio pubblico di interesse economico. Tra queste proposte vi è quella di mantenere la pubblicità del soggetto di gestione della concessione, ad esempio attraverso l'ingresso degli stessi Comuni nella compagine sociale. È in corso un dibattito su queste modalità, sulla natura della concessione e sulla sua governance.
        

        
          Quindi, anche alla luce di questo dibattito, oltre che per un dissenso di merito rispetto alla proposta avanzata dal collega Ciampolillo, ma anche e soprattutto rispetto alle modalità che vedono protagonisti in questo tempo le istituzioni pugliesi e le loro comunità, credo che la discussione debba procedere nelle prossime settimane e mesi e certo arriverà il tempo in cui sarà necessaria probabilmente anche una norma di legge. Per quel tempo però saremo pronti e faremo una discussione adeguata.
        

        
          Per questa ragione oggi il voto del Partito Democratico è contrario alla proposta di deliberazione d'urgenza sulla proposta di disegno di legge di cui parliamo. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la richiesta di dichiarazione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento, in ordine al disegno di legge n. 876, avanzata dal senatore Ciampolillo.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          PUGLIA (M5S). Chiediamo la controprova.
        

        
          PRESIDENTE. Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). Signor Presidente, il tragico suicidio del ragazzo di Lavagna, trovato in possesso di dieci grammi di hashish, impone a tutti noi una riflessione, come suggerito ieri anche da Roberto Saviano, a cui va sul punto il mio sincero apprezzamento. Anzi, più che una riflessione io intendo urlare tutto il mio sdegno per la vergognosa ipocrisia che regna in quest'Assemblea e nell'intera società italiana. Comprendo e rispetto il dolore dei parenti del ragazzo, ma la domanda che ci dobbiamo porre è chi sia il vero responsabile di questa assurda morte.
        

        
          In Parlamento, anche con il supporto del Partito Democratico, giace un disegno di legge del senatore Della Vedova sulla legalizzazione dell'uso della cannabis. Personalmente ho più volte denunciato il fatto che questo disegno di legge non avrebbe mai visto l'approvazione e che era solo un tipico modo ipocrita per tenersi buoni gli ambienti del variegato mondo di fannulloni ed incapaci che compongono il partito di Renzi, Boschi e compagnia cantante. Di certo lor signori, oggi con le sembianze del Governo Gentiloni, sono molto più attenti ai destini delle banche e dei bancarottieri di famiglia, piuttosto che ai veri problemi dei nostri giovani. Ma torniamo al nostro interrogativo: chi ha ucciso veramente il ragazzo di Lavagna? La cannabis o l'ignoranza e l'ipocrisia di chi ci circonda?
        

        
          Vorrei ricordare uno dei due padri ispiratori della legge vergogna ed assassina che regola oggi l'uso della cannabis, ossia il signor Gianfranco Fini, noto alle cronache di questi giorni per la sua presunta nobile attività a vantaggio della criminalità organizzata delle slot machine. La legislazione vigente è l'esempio emblematico di una politica lontana dai bisogni veri dei giovani, ma attenta unicamente, in nome di falsi principi, a compiacere e servire i poteri forti e le lobby delle grandi società che controllano il nostro Paese. Del resto, cosa ci si può aspettare da questi politici che parlano di etica e di moralità e poi aiutano i delinquenti a diffondere il vizio del gioco d'azzardo o fanno leggi che condannano i risparmiatori e salvano i parenti dei Ministri? Ebbene, questa classe politica ha voluto far credere che i prodotti derivati dalla cannabis fossero sullo stesso piano di prodotti stupefacenti, come l'eroina o la cocaina; quest'ultima, peraltro, almeno in apparenza, tanto cara, per quanto emerso in passato dalla stampa, anche a rappresentanti dei passati Governi e delle loro abituali compagnie serali. Così facendo, grazie ai cari Fini e Giovanardi ed oggi a questo Partito Democratico, ipocrita e falso, i ragazzi vengono perquisiti a casa, trascinati nei commissariati o nei comandi delle Forze dell'ordine e trattati come criminali. I nostri ragazzi sono così costretti spesso ad avere rapporti clandestini con la criminalità organizzata, per una scelta personale, ossia l'assunzione di cannabis, di certo non diversa dall'assunzione di alcol o tabacchi; scelta in altri Paesi, non meno civili del nostro, ampiamente consentita e quindi tutelata. Nessuno in questa Italia ha il coraggio di dire veramente che la cannabis non fa male, come l'alcol e il tabacco.
        

        
          La cannabis peraltro non produce alcuna forma di dipendenza, come viene falsamente detto. Il tabacco è legale, ma lo Stato stesso ci dice che il tabacco uccide. La cannabis non ha mai ucciso nessuno, non crea dipendenza eppure è illegale e, nonostante le dichiarazioni del ministro Lorenzin, la vendiamo in farmacia per curare migliaia di malati anche gravi, come quelli che soffrono di sclerosi multipla. Non mi risulta che in farmacia si venda il tabacco per finalità terapeutiche; ciò anche se per acquistare le sigarette lo Stato ci chiede la tessera sanitaria. Eppure è così! Questa è l'Italia oggi. Sfido chiunque a provare che vi sia stata una sola vittima legata direttamente all'assunzione di cannabis. Nessuno ha mai pensato di vietare il tabacco nel nostro Paese; anzi lo Stato, come a tutti noto, fa del tabacco una fonte reddituale di assoluta importanza. Lo stesso potrebbe valere per gli alcolici. Nessuno però su questo ha il coraggio di prendere una posizione coerente.
        

        
          Il ragazzo di Lavagna è oggi trattato da tutti come un debole, un tossicodipendente. Io non conosco la sua storia e rispetto il dolore dei suoi parenti, a cui va tutto il mio cordoglio. Temo, però, che il ragazzo di Lavagna meriti almeno oggi quel rispetto che l'ignoranza e l'ipocrisia di questa società evidentemente non gli hanno regalato. Sono certo che se in Italia fosse lecito e consentito ad ognuno di coltivare per uso personale quattro piante di cannabis - come da me proposto con un disegno di legge che giace inascoltato qui in Senato - questa tragedia, come tante altre, non sarebbe mai avvenuta ed oggi quel ragazzo sarebbe ancora tra noi a sognare il proprio futuro.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Signor Presidente, purtroppo ogni anno 500 ragazzi si suicidano: è la seconda causa di morte, segnale di una fragilità della situazione giovanile in Italia che, per molteplici aspetti, sicuramente deve preoccupare e preoccuparci tutti.
        

        
          In questo contesto, segnalo lo struggente, intenso, drammatico, commovente intervento della madre adottiva di questo ragazzo, che io ho proposto venga diffuso nelle scuole perché è la prova della dignità di una donna di fronte alla tragedia che l'ha coinvolta, che è quella poi di tanti genitori. Stamattina ho visto altri di questi genitori in alcune trasmissioni televisive: uno, per esempio, il cui figlio è morto per una pasticca di ecstasy…
        

        
          CIAMPOLILLO (M5S). L'ecstasy è una droga pesante!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ciampolillo, lei ha già fatto il suo intervento: non ha diritto di parola.
        

        
          Prego, senatore Giovanardi, prosegua.
        

        
          GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, E-E, MPL, RI)). Sto spiegando semplicemente che anche quegli altri genitori toccati da questa tragedia hanno, con coraggio e determinazione, girato per le scuole per spiegare ai giovani come l'approccio a ogni tipo di droga comporti drammatici problemi.
        

        
          Ho visitato decine di comunità di recupero, alcune delle quali specializzate nei ragazzi tra i quindici e i diciott'anni, che già a quell'età sono irrimediabilmente segnati dalla droga, a cominciare dalla cannabis, e tentano disperatamente di uscirne. Tutti sappiamo, infatti, che dai tredici ai diciott'anni i principi attivi della cannabis provocano danni irreversibili al cervello. Sono dati scientifici assolutamente dimostrati e dimostrabili. Del resto, in tutte le proposte di legalizzazione - bisognerebbe dirlo a Saviano - vengono esclusi i minorenni. È chiaro che se anche si arrivasse alle stanze del fumo, i minorenni sarebbero totalmente esentati.
        

        
          Ecco che allora sorge un grande problema educativo e si apre un grande tema di solidarietà nei confronti di quella madre o di quel padre. Guai se pensassimo di criminalizzare la madre, il padre o la Guardia di finanza perché quei genitori, disperati, hanno tentato anche quella strada per interrompere un processo che avrebbe comportato enormi disagi al figlio.
        

        
          Presidente, credo quindi che oggi si debba piangere questa tragedia, ma soprattutto omaggiare le parole educative di quella mamma rispetto a quel figlio e veramente creare un'alleanza tra le scuole, i genitori, la società, le agenzie educative, perché l'appello di quella madre non rimanga inascoltato.
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signor Presidente, intervengo per parlare dei Vigili del fuoco.
        

        
          Questa mattina erano presenti in migliaia a Montecitorio dove c'è stata una manifestazione solenne. Sono persone venute a Roma, nonostante si siano destinati al comparto 70 milioni di euro (la qual cosa dovrebbe farci porre delle domande); non vengono però riconosciuti i diritti del personale di questo Corpo. In realtà, i milioni destinati non saranno neppure del tutto assegnati a coloro che operano nel concreto per le emergenze di ogni tipo.
        

        
          I Vigili del fuoco intervengono continuamente nelle emergenze di questo Paese e nei salotti televisivi e nei telegiornali tutto ciò viene riconosciuto; si continua, invece, a ignorare i loro diritti. Essi chiedono l'adeguamento del loro trattamento retributivo alle altre forze di polizia. Sabato scorso, signor Presidente, c'è stato anche un servizio su «Striscia la notizia», che ha messo in luce e illustrato il trattamento che la politica sta riservando ai precari dei Vigili del fuoco.
        

        
          Questo è un tema molto importante e le Assemblee parlamentari non possono continuare a sottovalutarlo. Un Governo che utilizza continuamente la loro dedizione e la loro professionalità, che è stata riconosciuta anche dai colleghi qualche giorno fa quando abbiamo trattato il provvedimento sulla protezione civile; un Governo che riconosce che nelle emergenze serve questo corpo di sicurezza, non può continuare a ignorare il rispetto di un diritto. A tal proposito ho presentato un disegno di legge in merito e ritengo doveroso che vengano riconosciuti la professionalità e i sacrifici che ogni giorno i Vigili del fuoco mettono in campo.
        

        
          Auspico che questi temi vengano presto trattati nelle nostre Aule (non soltanto la salvezza delle banche o altro). Auspico altresì che ci sia ben presto la discussione di questi disegni di legge.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, ho chiesto di intervenire, seppure con l'Aula ormai vuota perché ho ascoltato l'intervento del senatore Ciampolillo e la replica del senatore Giovanardi, che purtroppo si è allontanato dall'Aula. Vorrei solamente che rimanesse agli atti una richiesta che noi facciamo affinché quanto sostenuto dal senatore Giovanardi, ossia che l'uso della cannabis provochi danni in maniera diretta, sia comprovato in maniera scientifica. Quindi vorrei rivolgere un invito al collega Giovanardi a produrre la documentazione scientifica che lo attesti, perché nel suo intervento abbiamo notato una certa confusione quando ha parlata di ecstasy e delle frequentazioni che lui fa di centri di recupero. A noi non risulta, e non risulta a chi si occupa professionalmente della materia tristemente nota della dipendenza da stupefacenti, che ci siano persone ricoverate o sotto terapia per il consumo della sola cannabis. Ci tenevo a lasciare traccia di questo mio questo intervento, così il senatore Giovanardi lo leggerà e magari darà soddisfazione a questa curiosità.
        

      

      
        

        

        
          Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, convocazione
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari è convocata per martedì 21 febbraio, alle ore 15.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di martedì 21 febbraio 2017
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi martedì 21 febbraio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 11 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 13,54).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (2630) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini. Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa. (2630 ) (Nuovo titolo)
    

    
      EMENDAMENTO 1.800 (TESTO CORRETTO), SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.800
    

    
      Il Governo
    

    
      V. testo corretto
    

    
      Emendamento 1.800 (in formato PDF)
    

    
      .
    

    
      1.800 (testo corretto)
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato con voto di fiducia
    

    
      Emendamento 1.800 (testo corretto) (in formato PDF)
    

    
      .
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      N.B. Approvato l'emendamento 1.800 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo 1 che compone il disegno di legge.
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 16 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
    

    
      1. L'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, relative alle amministrazioni pubbliche soggette a limitazioni delle assunzioni, è prorogata al 31 dicembre 2017, ferma restando la vigenza delle stesse fino alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, l'eventuale termine di maggior durata della graduatoria ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
    

    
      2. Le graduatorie dei concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria ai sensi dell'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, pubblicate in data non anteriore al 1º gennaio 2012, sono prorogate sino al 31 dicembre 2017.
    

    
      3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      4. All'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      5. All'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      b) al comma 6-quater, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      6. All'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 2, le parole: «nell'anno 2013 e nell'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014 e 2015» e le parole: «31 dicembre 2016», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      b) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      8. All'articolo 2, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
    

    
      9. All'articolo 15, comma 6-bis, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017», e le parole: «del patto di stabilità interno per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016».
    

    
      10. All'articolo 1, comma 543, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «entro il 31 dicembre 2016, e concludere, entro il 31 dicembre 2017», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2017, e concludere, entro il 31 dicembre 2018»;
    

    
      b) all'ultimo periodo, le parole: «31 ottobre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2017».
    

    
      11. Il termine di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione del 15 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2016, è prorogato al 28 febbraio 2017.
    

    
      12. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 816, le parole: «nell'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2016 e nell'anno 2017»;
    

    
      b) al comma 817, le parole: «nell'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «nell'anno 2016 e nell'anno 2017».
    

    
      13. All'articolo 4, comma 9-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) il quarto periodo è sostituito dal seguente: «In caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016, al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2017, non si applica la sanzione di cui alla lettera e) comma 723 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.»;
    

    
      b) al quinto e al settimo periodo, le parole: «Per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2017».
    

    
      14. All'articolo 30, comma 1 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      15. All'articolo 2, comma 5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      16. All'onere recato dal comma 12, pari a 75.000 euro per l'anno 2017 e a 150.000 euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti)
    

    
      1. All'articolo 12-quater del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      2. Per favorire l'attuazione del piano di modernizzazione della rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica, previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al fine di rendere effettivamente fruibile alle imprese il credito d'imposta ivi previsto, il termine a decorrere dal quale è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle vendite e delle rese, è prorogato al 31 dicembre 2017. Il credito d'imposta previsto al medesimo comma 1 per sostenere l'adeguamento tecnologico degli operatori della rete, distributori ed edicolanti, è conseguentemente riconosciuto per gli interventi di adeguamento tecnologico sostenuti sino al 31 dicembre 2017, a valere sulle risorse stanziate per tale finalità dal medesimo comma 1, come integrate dal comma 335 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
    

    
      3. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive modificazioni, è ridotto di 13,3 milioni di euro per il 2017.
    

    
      4. Fino all'adozione di nuove tariffe agevolate postali ai sensi del comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, per le spedizioni dei prodotti editoriali effettuate dalle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione (ROC) e dalle imprese editrici di libri e dai soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 21 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono prorogate le tariffe di cui agli allegati B, D ed E del decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 21 ottobre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 23 novembre 2010 al fine della determinazione dell'entità dell'agevolazione tariffaria di cui all'articolo 1 del predetto decreto-legge n. 353 del 2003; per il medesimo periodo alle spedizioni postali di stampe promozionali e propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di fondi, spedite in abbonamento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di lucro individuate dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 353 del 2003, e dalle associazioni d'arma e combattentistiche, si conferma l'applicazione del trattamento tariffario agevolato analogo a quello previsto, a favore dei soggetti di cui all'articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, dal decreto del Ministro delle comunicazioni 13 novembre 2002, recante: «Prezzi per la spedizione di stampe in abbonamento postale non iscritte al registro nazionale delle stampe e non rientranti nella categoria «no profit», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembre 2002.
    

    
      5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A. ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
      6. I commi 5 e 6 dell'articolo 10 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 sono abrogati.
    

    
      Articolo 3.
    

    
      (Proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali)
    

    
      1. All'articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2016», sono inserite le seguenti: «e di 117 milioni di euro per l'anno 2017»;
    

    
      b) il terzo periodo è sostituito dal seguente periodo: «All'onere derivante dal primo periodo si provvede, quanto a 216 milioni per l'anno 2016 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come incrementata dall'articolo 43, comma 5, e dall'articolo 1, comma 387, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 117 milioni per l'anno 2017 a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto residui.»;
    

    
      c) al quinto periodo, dopo le parole: «per l'anno 2016», aggiungere le seguenti: «e 117 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: «Fino ai sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «Fino ai 12 mesi».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «gennaio 2016»; sono sostituite dalla seguente: «gennaio»;
    

    
      b) al secondo periodo le parole: «anno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «anno 2018».
    

    
      Articolo 4.
    

    
      (Proroga di termini in materia di istruzione, università e ricerca)
    

    
      1. All'articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017». Restano fermi i termini di conservazione dei residui previsti a legislazione vigente.
    

    
      2. Il termine di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici ed i locali adibiti a scuola, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento è stabilito al 31 dicembre 2017.
    

    
      3. All'articolo 1, comma 10-octies, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017» e le parole «delle tornate 2012 o 2013» sono soppresse.
    

    
      4. All'articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: «2016/2017» sono sostituite dalle seguenti: «2019/2020».
    

    
      5. Il termine del 31 dicembre 2016 di cui all'articolo 1, comma 215, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativo alle previsioni di cui all'articolo 6, comma 6-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 è differito al 31 dicembre 2017. All'onere finanziario derivante dal differimento di cui al primo periodo, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede, quanto ad euro 9 milioni, a valere sulle economie di cui all'articolo 58, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e, quanto ad euro 6 milioni, attraverso la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Conseguentemente, il termine per l'individuazione di soluzioni normative di cui all'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 è differito al 31 dicembre 2017.
    

    
      Articolo 5.
    

    
      (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell'interno)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      2. All'articolo 2, comma 6-quinquies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      3. All'articolo 17, comma 4-quater, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      4. È prorogata, per l'anno 2017, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26.
    

    
      5. Il termine di cui all'articolo 41-bis, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, è prorogato al 31 dicembre 2017.
    

    
      6. I termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono differiti al 31 dicembre 2017.
    

    
      7. All'articolo 3, commi 1 e 2 del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, la parola: «2016» è sostituita dalla seguente: «2017».
    

    
      8. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e successive modificazioni, le parole: «31 gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2018».
    

    
      9. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2011, n. 130, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      10. All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, al primo e al terzo periodo, le parole: «Per l'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2016 e 2017».
    

    
      11. Il termine per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli enti locali, di cui all'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per l'esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017. Conseguentemente è abrogato il comma 454 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
      Articolo 6.
    

    
      (Proroga di termini in materia di sviluppo economico e comunicazione)
    

    
      1. All'articolo 43, comma 12, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017.».
    

    
      2. Il Ministero dello sviluppo economico è autorizzato a prorogare, per l'anno 2017, il regime convenzionale con il centro di produzione Spa ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 luglio 1998, n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede: quanto a 2.180.000 euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico; quanto a 5.000.000 di euro mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga dell'applicazione delle nuove modalità di riscossione delle entrate degli enti locali prevista dall'articolo 13, comma 4 del presente provvedimento; quanto a 2.820.000 euro mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      3. Al comma 1-sexies dell'articolo 49 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni».
    

    
      4. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento del ruolo istituzionale e societario attribuito, sono differiti al 1º gennaio 2018 gli effetti nei confronti della Rai Radiotelevisione S.p.a. delle norme finalizzate al contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando quanto disposto dall'articolo 49, commi 1-ter e 1-quater del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 e successive modificazioni.
    

    
      5. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, sono ulteriormente prorogati di ventiquattro mesi per gli ambiti nei quali sono presenti i comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per consentire alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti di distribuzione da includere nel bando di gara.
    

    
      6. Alla legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 46, comma 2, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º luglio 2017»;
    

    
      b) all'articolo 52, comma 6, le parole: «di entrata in vigore del regolamento di cui al primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «del 1º luglio 2017»;
    

    
      c) all'articolo 52, comma 7, le parole: «Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º luglio 2017» e le parole: «, a decorrere dal 1º gennaio 2017,» sono soppresse.
    

    
      7. All'articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2), della legge 29 luglio 2015, n. 115, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalla seguenti: «1º luglio 2017».
    

    
      8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei princìpi di tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.
    

    
      9. All'articolo 3, comma 2, lett. b), del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «con decorrenza dal 1º gennaio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «con decorrenza dal 1º gennaio 2018». Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2017, le parti variabili degli oneri generali di sistema sono applicate all'energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi.
    

    
      10. All'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera a), le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017»;
    

    
      b) alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      Articolo 7.
    

    
      (Proroga di termini in materia di salute)
    

    
      1. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      2. All'articolo 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
    

    
      3. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
    

    
      Articolo 8.
    

    
      (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)
    

    
      1. Al comma 1 dell'articolo 2248 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «Sino all'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino all'anno 2017».
    

    
      2. Al comma 8-sexies dell'articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: «sono prorogati all'anno 2016» sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogati all'anno 2017».
    

    
      3. All'articolo 1, comma 379, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «è prorogato al bilancio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «è prorogato al bilancio 2017»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole: «è prorogato al 31 dicembre 2016» sono sostitute dalle seguenti: «è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      4. All'articolo 18 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo il comma 15, è inserito il seguente: «15-bis. Fino al 30 giugno 2017, gli uffici del Comando generale dell'Arma dei Carabinieri, assicurano la gestione stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilità in capo al Corpo forestale dello Stato, con il coordinamento, ai sensi del comma 16 del presente articolo, del soggetto in servizio alla data del 31 dicembre 2016 in qualità di Capo del Corpo forestale dello Stato, avvalendosi delle risorse umane, finanziarie e strumentali già disponibili, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;
    

    
      b) al comma 16, le parole: «primo gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      5. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, è aggiunto, infine, il seguente periodo: «Fino al 31 dicembre 2017 al personale del Corpo forestale dello Stato che transita nell'Arma dei Carabinieri per effetto del presente decreto e che matura il diritto al collocamento in quiescenza, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 18, comma 11, in un termine inferiore a quello previsto dal comma 1 dell'articolo 1914 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, non si applica l'iscrizione obbligatoria alla Cassa di previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 1913 del medesimo decreto legislativo.».
    

    
      Articolo 9.
    

    
      (Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti)
    

    
      1. All'articolo 49 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) ai commi 1 e 2, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      b) al comma 3, le parole: «dal 2012 al 2016» sono sostituite dalle seguenti: «dal 2012 al 2017».
    

    
      2. L'entrata in vigore del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2016, n. 206 è prorogata al 31 dicembre 2017. Conseguentemente, le autorizzazioni all'esercizio di attività di formazione e concessione per lo svolgimento delle attività di salvamento acquatico, rilasciate entro il 31 dicembre 2011, sono prorogate al 31 dicembre 2017.
    

    
      3. All'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      4. All'articolo 216, comma 11, terzo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 73, comma 4».
    

    
      5. Il termine di cui all'articolo 63, comma 4, della legge 6 giugno 1974, n. 298, è prorogato, limitatamente all'anno 2017, al 28 febbraio 2017.
    

    
      6. Fermo restando il divieto di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 5 giugno 2015, n. 81, in attesa dell'emanazione dei provvedimenti di autorizzazione per l'assunzione di ispettori di volo, la facoltà dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) di assumere, in via transitoria, non oltre venti piloti professionisti prevista dall'articolo 34, comma 7, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogata al 31 dicembre 2018.
    

    
      7. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 6, pari a 2,015 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, l'ENAC provvede con risorse proprie. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari in termini di indebitamento netto, pari a 1,0075 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189 e successive modificazioni.
    

    
      8. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di cui all'articolo 1, comma 807, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, qualora il procedimento di progettazione e realizzazione delle opere sia stato avviato in vigenza del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e che al 31 dicembre 2016 abbia conseguito l'adozione di variante urbanistica e la conclusione favorevole delle procedure di VAS o VIA. Conseguentemente, in relazione a quanto previsto dal presente comma, i termini di cui al primo e al secondo periodo dall'articolo 1, comma 808, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono rispettivamente prorogati al 30 giugno 2017 e al semestre 1º luglio-31 dicembre 2017.
    

    
      9. All'articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      Articolo 10.
    

    
      (Proroga di termini in materia di giustizia)
    

    
      1. All'articolo 1, comma 99-bis, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      b) al secondo periodo, le parole: «28 febbraio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «28 febbraio 2017».
    

    
      2. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 10, le parole: «per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      Articolo 11.
    

    
      (Proroga di termini in materie di beni e attività culturali)
    

    
      1. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 5 le parole: «ventiquattro mesi» sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi»;
    

    
      b) al comma 5-ter:
    

    
      1) al primo periodo, le parole: «l'attività della struttura di supporto ivi prevista» sono sostituite dalle seguenti: «le attività dell'Unità «Grande Pompei», del vice direttore generale vicario e della struttura di supporto ivi previste,» e le parole: «pari a 500.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 900.000 euro»;
    

    
      2) al secondo periodo, le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
    

    
      2. Il termine di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, n. 187, è prorogato al 30 giugno 2017.
    

    
      3. All'articolo 1, comma 583, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «entro trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro novanta giorni». Conseguentemente, per le medesime finalità di cui al citato articolo 1, comma 583, della legge n. 232 del 2016, è autorizzata la ulteriore spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2017. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      Articolo 12.
    

    
      (Proroga di termini in materia di ambiente)
    

    
      1. All'articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite con le seguenti: «Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,» e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento.»;
    

    
      b) al comma 9-bis, sostituire, ovunque ricorrenti, le parole: «al 31 dicembre 2016» con le seguenti: «alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al presente comma, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»; alla fine del quarto periodo, dopo le parole: «10 milioni di euro per l'anno 2016» aggiungere le seguenti: «nonché nel limite massimo di 10 milioni di euro, in ragione dell'effettivo espletamento del servizio svolto nel corso dell'anno 2017.»; al quinto periodo, sopprimere le parole: «, entro il 31 marzo 2016,».
    

    
      2. All'Allegato 3, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera b) le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
      b) alla lettera c), le parole: «1º gennaio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «1º gennaio 2018».
    

    
      Articolo 13.
    

    
      (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)
    

    
      1. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicembre 2017».
    

    
      2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      3. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, 2016 e 2017».
    

    
      4. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorrere dal 1º luglio 2017.
    

    
      5. All'articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164, le parole: «Fino al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017».
    

    
      6. L'articolo 34, comma 6, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni si applica alle variazioni di bilancio adottate a partire dal 1º dicembre 2016.
    

    
      Articolo 14.
    

    
      (Proroga di termini relativi a interventi emergenziali)
    

    
      1. Al comma 492 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è premessa la seguente lettera:
    

    
      «Oa) investimenti dei comuni, individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché di quelli individuati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento, per i quali gli enti dispongono di progetti esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente normativa, completi del cronoprogramma della spesa;».
    

    
      2. Il termine di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato di ulteriori 6 mesi, limitatamente ai soggetti danneggiati che dichiarino l'inagibilità del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli enti competenti; la proroga è concessa con le modalità di cui al medesimo articolo 48, comma 2.
    

    
      3. Il termine di cui all'articolo 48, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.
    

    
      4. Il termine di cui all'articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle istanze presentate in relazione agli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016.
    

    
      5. Il termine di cui all'articolo 48, comma 17, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017.
    

    
      6. Per i pagamenti di cui all'articolo 48, comma 1, lettera g), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il termine di sospensione del 31 dicembre 2016 è prorogato al 31 dicembre 2017 limitatamente alle attività economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta.
    

    
      7. All'articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1 dopo le parole: «16 milioni di euro,» sono aggiunte le seguenti: «e per l'anno 2017 è assegnato un contributo straordinario dell'importo complessivo di 12 milioni di euro,»;
    

    
      b) al comma 2 dopo le parole: «fuori del cratere,» sono aggiunte le seguenti: «e per l'anno 2017 è destinato un contributo pari a 2,0 milioni di euro,».
    

    
      8. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per l'anno 2017 è assegnato in favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, un contributo straordinario a copertura delle maggiori spese e delle minori entrate per complessivi 32 milioni di euro. Le risorse sono ripartite tra i Comuni interessati con provvedimenti di cui all'articolo 2, comma 2 del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016. Al relativo onere, pari a 32 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      9. Al comma 4-quater dell'articolo 10 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2018». Ai relativi oneri, pari a 600.000 euro per ciascun anno, si provvede nell'ambito e nei limiti delle risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.
    

    
      10. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      11. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede con le risorse già previste per la copertura finanziaria dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010.
    

    
      12. Il termine del 31 dicembre 2016 relativo alle disposizioni di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 12 dicembre 2006, stabilito dall'articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, e successive modificazioni è prorogato al 31 dicembre 2017.
    

    
      Articolo 15.
    

    
      (Variazioni di bilancio)
    

    
      1. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui, connesse all'attuazione del presente provvedimento.
    

    
      Articolo 16.
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'EMENDAMENTO 1.800 (TESTO CORRETTO) INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      1.1
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «approvate successivamente» con la seguente: «vigenti».
    

    
      1.2
    

    
      LO MORO, DI GIORGI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il presente comma e il comma 368 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, non si applicano agli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218».
    

    
      1.3
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere alla fine il seguente periodo: «Il presente comma non si applica agli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218».
    

    
      1.4
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Il personale dipendente delle pubbliche amministrazioni del comparto ministeri, con qualifica non dirigenziale; che-alla data del 30 dicembre 2016 presta servizio in un'amministrazione statale diversa da quella di appartenenza, in posizione di comando o fuori ruolo da almeno dieci anni, è inquadrato nei ruoli dell'amministrazione in cui presta servizio, su domanda da presentarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza necessità del consenso dell'amministrazione di provenienza, nei limiti dei posti vacanti.
    

    
              1-ter. Il personale di cui al comma 1 non immediatamente trasferito per carenza di posti in organico, è anch'esso inquadrato nei ruoli dell'amministrazione in cui presta servizio; entro il trenta dicembre 2019, al verificarsi di ulteriori disponibilità di posti, con le stesse modalità previste nel comma precedente. Il personale è trasferito nel rispetto dell'ordine di anzianità del servizio prestato in posizione di comando o fuori ruolo ed è inquadrato nella qualifica corrispondente a quella di provenienza. Dall'attuazione del presente articolo derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.5
    

    
      LO MORO
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1 del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2016, n. 31, è prorogato, con riferimento all'articolo 8, comma 1, lettera e) della medesima legge n. 124 del 2015, di dodici mesi».
    

    
      1.6
    

    
      VICECONTE, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 luglio 2016, n. 131, è prorogato, con riferimento all'articolo 8, comma 1, lettera e) della medesima legge n. 124 del 2015, di dodici mesi».
    

    
      1.7
    

    
      CIRINNA', PARENTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli effetti delle disposizioni sulla proroga della validità ed efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici contenute nei provvedimenti normativi adottati in precedenza e nel presente articolo, per «concorsi pubblici» si intendono anche i concorsi interamente riservati al personale e le progressioni verticali già banditi anteriormente alla entrata in vigore degli articoli 24 e 62 del decreto legislativo n. 150 del 2009».
    

    
      1.8
    

    
      GINETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Per l'assunzione di complessive n. 887 unità di personale nella qualifica iniziale del ruolo degli agenti ed assistenti del Corpo di polizia penitenziaria ai sensi al comma 2 del presente articolo, si procede in deroga all'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare mediante lo scorrimento delle graduatorie».
    

    
      1.9
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              «2-bis. È prorogato sino al 31 dicembre 2017 il termine per il richiamo in servizio nel grado e ruolo di cui agli articoli 628 comma 1, lettera d), e 812, comma 1, lettera n), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto con decorrenza dalla data di assunzione in servizio di prima nomina, del personale del medesimo ruolo, reclutato ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, partecipante alla procedura bandita dal ministero dei trasporti ai sensi dell'articolo l, comma 519, legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed in attuazione della Direttiva n. 7 del 30 aprile 2007 del Ministero per le Riforme e le Innovazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, purché non risulti già titolare di rapporto a tempo indeterminato nel pubblico impiego. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione si provvede mediante stanziamento inscritto nel bilancio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Missione ordine pubblico e sicurezza».
    

    
      1.10
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'Amministrazione economica-finanziaria è autorizzata, per l'anno 2017, allo scorrimento delle graduatorie relative alle procedure concorsuali interne già bandite alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, nel rispetto dei limiti assunzionali previsti dalla normativa vigente».
    

    
      1.11
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNA', CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In conseguenza di quanto disposto al comma 2 e al fine di incrementare l'efficienza delle carceri, l'amministrazione penitenziaria, nell'ambito delle facoltà assunzionali relative all'anno 2016 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199, del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e successive modificazioni, è autorizzata ad assumere nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria n. 887 unità, mediante lo scorrimento, in via prioritaria, delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al predetto articolo 2199, comma 4, lettera b), e, per i posti residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in data non anteriore al 1ÍL0 gennaio 2012 attribuendo, in ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai concorsi più recenti».
    

    
      1.12
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      1.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, riferita agli anni dal 2017 al 2019, prevedono di effettuare procedure concorsuali ai sensi dell'articolo 35, comma 3-bis, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o ai sensi del comma 6 del presente articolo, possono prorogare, anche in deroga ai vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente in materia e, in particolare, dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei contratti a tempo determinato previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i contratti di lavoro a tempo determinato nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto dei soggetti che hanno maturato, alla data di approvazione della presente legge, almeno tre anni di servizio alle proprie dipendenze. La proroga può essere disposta, in relazione al proprio effettivo fabbisogno, alle risorse finanziarie disponibili e ai posti in dotazione organica vacanti, indicati nella programmazione triennale di cui al precedente periodo, fino al completamento delle procedure concorsuali e comunque non oltre il 31 dicembre 2019».
    

    
      1.14
    

    
      SANTINI, CASSON
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6, primo periodo, le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2019''; le parole: ''alla data alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016''; le parole: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'' sono sostituite dalle seguenti: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o altre forme di contratti a termine, alle dipendenza dell'amministrazione che emana il bando'';
    

    
                  b) al comma 6, terzo periodo, le parole: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2017, 2018, 2019, comprensive delle capacità assunzionali dell'Ente non utilizzate negli anni 2015 e 2016'';
    

    
                  c) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''riferita agli anni dal 2013 al 2016'' sono inserite le seguenti: ''e riferita agli anni dal 2017 al 2019'' e le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'';
    

    
                  d) al comma 9, secondo periodo, le parole: ''La proroga può essere disposta'' sono sostituite dalle seguenti: ''La proroga e le riattivazioni possono essere disposte''; le parole: «non oltre il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''non oltre il 31 dicembre 2019''»;
    

    
      1.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2019''; le parole: ''alla data alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'' e le parole: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'' con le seguenti: ''con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o altre forme di contratti a termine, alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando'';
    

    
                  b) al comma 6, terzo periodo, sostituire le parole: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016'' con le seguenti: ''a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2017, 2018, 2019, comprensive delle capacità assunzionali dell'Ente non utilizzate negli anni 2015 e 2016'';
    

    
                  c) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''riferita agli anni dal 2013 al 2016'' inserire le seguenti: ''e riferita agli anni dal 2017 al 2019'' e sostituire le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione dei presente decreto'' con le seguenti: ''alla data del 31 ottobre 2016'';
    

    
                  d) al comma 9, secondo periodo, sostituire le parole: ''La proroga può essere disposta'' con le seguenti: ''La proroga e le riattivazioni possono essere disposte'' e le parole: ''non oltre il 31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''non oltre il 31 dicembre 2019''».
    

    
      1.16
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: ''dal 2013 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2017 al 2019'' e dopo le parole: ''possono prorogare'' inserire le seguenti: ''anche in deroga per il 2017'';
    

    
                  b) al secondo periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno e della vigente normativa di contenimento della spesa complessiva di personale'' con le seguenti: ''degli obiettivi di finanza pubblica per il 2016''».
    

    
      1.17
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno'' sono soppresse».
    

    
      1.18
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 4, comma 9, terzo periodo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'' e le parole: ''del patto di stabilità interno'' sono soppresse».
    

    
      1.20
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «31 dicembre 2017» inserire le seguenti: «, fermo restando che la proroga disposta senza soluzione di continuità non si configura come nuova assunzione».
    

    
      1.19
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Le regioni che a seguito dell'obbligo di ricollocazione del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province, ai sensi dell'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non abbiamo potuto completare le procedure programmate, in corso alla data di entrata in vigore della medesima legge, volte alla stabilizzazione del personale in servizio con contratto a tempo determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 6-quater, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, alla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che si intende riferito anche al personale che ha superato le prove selettive previste dall'articolo 1, comma 560, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono, in ogni caso, portare a termine le suddette procedure. A tal fine le regioni possono utilizzare integralmente i risparmi derivanti dalle cessazioni dal servizio per gli anni 2016, 2017 e 2018 finalizzate alle assunzioni. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai precedenti periodi si provvede a carico dei rispettivi bilanci regionali».
    

    
      1.21
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e dopo la parola: ''province''» sono inserite le seguenti: «nonché le regioni».
    

    
      1.22
    

    
      DE BIASI, FLORIS, GRANAIOLA, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, GAETTI, SIMEONI, DIRINDIN, ROMANO, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, ZUFFADA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. 1. Il termine per il possesso di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013. n.125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'Istituto Superiore di sanità, è prorogato alla data di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, Il Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché di ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi dello articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, valutato in euro 8.000.000 per il 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 3.000.000 per l'anno 2017 e ad euro 6.585.840 a decorrere dall'anno 2018 a carico del Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 364, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 quanto ad euro 5.000.000 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per l'anno 2019. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.23
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai dipendenti delle aziende e consorzi, costituiti rispettivamente ai sensi degli articoli 31 e 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, poste in liquidazione da parte di amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si applicano, salvo diversa disciplina normativa a tutela dei lavoratori, le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 8, e 25 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
    

    
              3-ter. Le disposizioni di cui al comma 10-bis si applicano ai lavoratori dei consorzi e delle aziende speciali in servizio al momento dell'avvio della liquidazione, anche se successivamente licenziati».
    

    
      1.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.25
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, TARQUINIO, PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. La validità delle graduatorie di cui al comma 6 dell'articolo 4 del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito dalla legge 30 ottobre.2013, n. 125 è prorogata al 31 dicembre 2019. Per garantire l'espletamento delle funzioni del Servizio Sanitario Nazionale assegnate all'Istituto Superiore di Sanità si avvia un piano straordinario dì assunzioni secondo le modalità previste dai commi 4 e 6 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Al fine della realizzazione del piano straordinario di assunzioni è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 30 milioni di euro per anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale, di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero della Salute.
    

    
      1.26
    

    
      BROGLIA, VACCARI, GUERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 776, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituire dalle seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.27
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 776 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.28
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 86, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''allo stesso titolo previsto dal comma 1'', sono da intendersi riferite esclusivamente all'oggetto del pagamento relativo agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi dovuti dall'amministrazione locale alla forma pensionistica alla quale il lavoratore autonomo era iscritto o continua ad essere iscritto alla data dell'incarico».
    

    
      1.29
    

    
      BERTUZZI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di ripristinare il regime ordinario per le assunzioni delle posizioni dirigenziali delle amministrazioni pubbliche, a partire dalla data della pubblicazione Sentenza della Corte costituzionale, 9 novembre 2016, n. 251 che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale degli articoli 11 e 17 della legge n. 124 del 2015, non si applicano i limiti e i vincoli relativi ai posti dirigenziali di prima e seconda fascia, vacanti alla data del 15 ottobre 2015, previsti in via transitoria dall'articolo 1, commi 219 e 236 della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      1.30
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5 sopprimere la lettera b).
    

    
      1.31
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 10 gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.32
    

    
      LAI, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, MORGONI, PAGLIARI, PEZZOPANE, RICCHIUTI, SONEGO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.34
    

    
      ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1, comma 49, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.300
    

    
      Eva LONGO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. «Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1 comma 49 della legge 30 dicembre 2004 n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali, sono inquadrati nei ruoli dirigenziali delle amministrazioni che hanno conferito l'incarico».
    

    
      1.35 (testo 2)
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nelle more della conclusione delle procedure concorsuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018 e i cui requisiti di partecipazione devono essere posseduti dal personale dell'Istat con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime procedure. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'Istituto, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'Istituto, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato».
    

    
      1.36
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al primo periodo dei commi 227 e 228 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sostituire le parole: ''2017 e 2018'' con le seguenti: ''2017, 2018 e 2019'' e dopo le parole: ''25 per cento'' inserire le seguenti: ''per il 2016, al 75 per cento per il 2017, al 90 per cento per il 2018 e al 100 per cento a decorrere dal 2019''.
    

    
              6-ter. A copertura degli oneri relativi alle disposizioni di cui al comma 6-bis si provvede con le risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui ai successivi commi.
    

    
              6-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 61 è abrogato.
    

    
              6-quinquies. All'articolo 96 del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo periodo, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 95 per cento''.
    

    
              6-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94 per cento'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 94 per cento''.
    

    
              6-septies. Alla Tabella A, allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il punto 2 è soppresso.
    

    
              6-octies. Dopo l'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente:
    

    
      ''Art. 17-bis.
    

    
      (Acquisto di pubblicità on line)
    

    
              1. I soggetti passivi che intendano acquistare servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari di una partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.
    

    
              2. Gli spazi pubblicitari on line e i link sponsorizzati che appaiono nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (detti servizi di search advertising), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito internet o la funzione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti, quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro operatore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti inserzionisti.
    

    
              3. Il regolamento finanziario, ovvero il pagamento, degli acquisti di servizi e campagne pubblicitarie on line deve essere effettuato dal soggetto che ha acquistati, esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero tramite altri strumenti idonei ad assicurare la piena tracciabilità delle operazioni ed a veicolare dati identificativi e partita IVA del beneficiario''.
    

    
              6-novies. A decorrere dai 10 gennaio 2017, la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminate dai commi 918 e 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, sono rispettivamente fissate in misura pari al 19,5 per cento ed al 6 per cento dell'ammontare delle somme giocate. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispone l'allineamento verso il basso degli aggi riconosciuti ai concessionari di giochi pubblici legali, anche con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riferimento al gioco del Lotto ed a quello del SuperEnalotto».
    

    
      1.37
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. La graduatoria già in essere a 814 posti di vigile del fuoco, a seguito di concorse indetto con decreto ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, è prorogata sino al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.38
    

    
      BROGLIA, VACCARI, GUERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. La graduatoria già in essere a 814 posti di vigile del fuoco, a seguito di concorso indetto con decreto ministeriale n. 5140 del 6 novembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 90, del 18 novembre 2008, è prorogata sino al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.39
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di assicurare un adeguato supporto da parte della Guardia di Finanza nell'attività di prevenzione e contrasto al terrorismo, la disposizione di cui all'articolo 16-ter del D.L. 19-6-2015 n. 78, come convertito nella legge 6 agosto 2015, n. 125, nella parte riguardante l'assunzione di 400 unità nel Corpo della Guardia di Finanza, per ciascuno degli anni 2015 e 2016, è prorogata per gli anni 20:17 e 2018, a valere sulle facoltà assunzionali relative, rispettivamente, agli anni 2018 e 2019 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, attingendo in via prioritaria in deroga all'articolo 2199 del medesimo codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 20101 n.661 e fino ad esaurimento delle stesse, alle graduatorie degli idonei non vincitori dei concorsi banditi per gli anni, nell'ordine 2011 e 2012, ai sensi del medesimo articolo 2199, comma 4.
    

    
              6-ter. Il termine di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è prorogato al 31 dicembre 2018».
    

    
      1.40
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125'', sono aggiunte le seguenti: ''attingendo in via prioritaria dalle graduatorie di vincitori ed idonei in corso di validità alla data del 31 dicembre 2016 e fino al loro completo esaurimento''».
    

    
      1.41
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Le procedure di assunzione di cui all'articolo 1 comma 8-ter del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98 convertito con modificazione dalla legge 1 agosto 2016, n. 151 sono prorogate per gli anni 2018 e 2019 nel limite massimo di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019. La copertura finanziaria delle disposizioni di cui al presente comma è garantita a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 febbraio 2016, n. 13».
    

    
      1.42
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 776, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'', con le seguenti: ''31 dicembre 2016''».
    

    
      1.43
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      1.44
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24, comma 1, del decreto-legislativo 19 agosto 2016, n. 175, al secondo periodo, sostituire le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto'', con le seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      1.45
    

    
      BERGER, LANIECE, ZELLER, PANIZZA, FRAVEZZI, PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I provvedimenti di cui all'articolo 20, commi 1 e 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, con cui le amministrazioni pubbliche effettuano il piano di riassetto per la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, delle società in cui detengono partecipazioni sono adottati a decorrere dall'anno 2018».
    

    
      1.46
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 9.
    

    
      1.47
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2915, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 20 16'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza-pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.48
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. 1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.49
    

    
      RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Alle condizioni di cui al comma 9, le Province e le città metropolitane possono prorogare fino al 31 dicembre 2017 contratti di lavoro a tempo determinato anche in relazione ai lavoratori che abbiano già maturato 3 anni di servizio alle proprie dipendenze in data successiva al 30 ottobre 2013 o abbiano superato le cinque proroghe».
    

    
      1.50
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni, la continuità e il rafforzamento dei servizi erogati dai centri per l'impiego, le province e le città metropolitane possono assumere a tempo indeterminato personale con contratti di cui al comma 6-bis dell'articolo 15 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, riconosciuto idoneo e utilmente collocato in graduatorie vigenti all'esito delle procedure di cui al comma 6 e 6-quater dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre2013, n. 125, esclusivamente per l'esercizio dei predetti servizi. All'onere derivante dal presente comma, valutato nel limite massimo di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      1.51
    

    
      DIRINDIN, MATURANI, LEPRI, BIANCO, CORSINI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, LAI, LO MORO, MIGLIAVACCA, SILVESTRO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) alla lettera a), sostituire le parole: «entro il 31 dicembre 2017, e concludere, entro il 31 dicembre 2018», con le seguenti: «entro il 30 giugno 2017, e concludere, entro i1 30 giugno 2018»;
    

    
              b) alla lettera b), sostituire le parole «31 ottobre 2017», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      1.301
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come modificato dall'articolo 1, comma 776, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche ai dirigenti non di ruolo che alla data di entrata in vigore della presente legge svolgono incarichi a tempo determinato, ex articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, della durata superiore ai trentasei mesi, a condizione che il conferimento discenda da una procedura di evidenza pubblica».
    

    
      1.52
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 273, della legge n dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 10 gennaio 2019».
    

    
      1.53
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 10 gennaio 2019».
    

    
      1.54
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. L'entrata in vigore della norma, di cui all'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è prorogata al 10 gennaio 2018».
    

    
      1.55
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Il numero 27-ter del comma 1 dell'articolo 10 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che le prestazioni di cui al citato articolo sono esenti da IVA indipendentemente dalla natura giuridica e dalla forma sociale dell'ente che le ha rese».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      1.56
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 13.
    

    
      1.57
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 13, con i seguenti:
    

    
              «13. All'articolo 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 9-bis:
    

    
              1) il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''In caso di mancato conseguimento del saldo di cui all'articolo 1, comma 710, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 per gli anni 2016 e 2017, al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2018, non si applica la sanzione di cui all'articolo 1, comma 723, lettera e) della stessa legge. Non si applica la sanzione di cui all'articolo 1, comma 462, letto d) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 in caso di violazione del patto di stabilità interno'';
    

    
              2) al quinto periodo, le parole: ''Per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2017 e 2018'';
    

    
              3) al settimo periodo, le parole: ''Per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2017 e 2018''.
    

    
                  b) dopo il comma 9-ter, sono aggiunti i seguenti commi:
    

    
              «9-quater. Al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale avente i requisiti di cui al comma 6 e dai lavoratori di cui al comma 8 e per l'esigenza di assicurare organizzazioni stabili per garantire servizi indispensabili già erogati, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, gli enti territoriali compresi nel territorio delle regioni a statuto speciale, negli anni 2017 e 2018, possono adottare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ai posti di dotazione organica, anche rimodulata ma ad invarianza di spesa teorica, vacanti alla data del 31 dicembre 2016 e a valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente individuate dalle medesime regioni con i criteri di cui al Comma 9-sexies. Le assunzioni dei lavoratori di cui al comma 8 non si computano nel limite finanziario fissato dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinarie ai sensi articolo 36, comma 5-bis del medesimo decreto legislativo. Le stesse si intendono quali assunzioni dall'esterno al fine del rispetto del principio di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Fermo il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali di cui ai commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, della disciplina del patto di stabilità interno recata dall'articolo 1, comma 454 e seguenti della legge 24 dicembre 2012, n. 228 come attuata dagli accordi sottoscritti con lo Stato e delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557, 557 quater e 562, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
    

    
              9-quinquies. Nel periodo transitorio gli enti di cui al comma precedente possono assumere, nel rispetto del principio di adeguato accesso dall'esterno, a tempo indeterminato personale idoneo inserito in proprie gradua tori e all'esito delle procedure di cui ai commi 6 e 6 quater definite a seguito di prove selettive per titoli ed esami. L'avvio di nuove procedure selettive è subordinato alla verifica dell'assenza nella stessa amministrazione di idonei collocati nelle proprie graduatorie vigenti relative alle professionalità necessarie anche secondo un criterio di eqiuvalenza. La disposizione di cui al comma 6, secondo periodo, si applica anche al personale non dirigenziale in servizio presso gli enti che hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o presso enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario.
    

    
              9-sexies. Per rispondere ad esigenze di carattere eccezionale finalizzate al superamento del precariato favorendo l'assunzione a tempo indeterminato del personale di cui al comma 9-quinquies che non trova collocazione nel periodo transitorio nella stessa amministrazione che ha emanato il bando e del personale di cui al comma 8, le Regioni a statuto speciale sono autorizzate ad istituire un ruolo unico regionale dei suddetti lavoratori, distinto per categorie ai inquadramento e profili professionali equivalenti, con criteri di collocamento che privilegiano il criterio della territorialità ai fini dell'assegnazione. L'istituzione del ruolo unico regionale ad esaurimento è subordinata alla destinazione da parte delle Regioni, nel rispetto del principio di invarianza dei saldi di finanza pubblica, di risorse finanziarie aggiuntive, a regime, per la copertura della spesa da sostenersi per il personale iscritto, determinata anche mediante la definizione di criteri e tempi di utilizzo di forme contrattuali a tempo parziale e riassorbibile per effetto di cessazioni, appositamente individuata dalle medesime Regioni attraverso misure di revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo interno. Gli enti che hanno vuoti in organico, nel rispetto del proprio fabbisogno e dei vincoli finanziari prescritti dai rispettivi ordinamenti e del principio di adeguato accesso dall'esterno, procedono all'assunzione a tempo indeterminato dei soggetti collocati nel ruolo unico regionale fino ad esaurimento dello stesso e, comunque, non oltre il termine di cui al comma successivo.
    

    
              9-septies. Per le finalità di cui al comma 9-sexies, nelle more dell'assunzione a tempo indeterminato e per la necessità di garantire continuità alle attività assicurate dar personale interessato, gli enti territoriali possono prorogare i contratti a tempo determinato del personale di cui al comma precedente iscritti nel ruolo unico regionale, in deroga ai vigenti vincoli assunzionali e di contenimento della spesa del personale, per un periodo di tre anni dal 10 gennaio 2018. La proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato negli enti che hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o che hanno dichiarato il dissesto finanziario è subordinata all'assunzione integrale degli oneri a carico della Regione ai sensi dall'articolo 259, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
              9-octies. Le amministrazioni dello Stato, ad ordinamento autonomo, le istituzioni universitarie, gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, previo accordo con le Regioni a statuto speciale, possono effettuare assunzioni, per gli uffici aventi sede nella stessa, per categorie di inquadramento e profili professionali equivalenti, utilizzando il ruolo unico regionale ad esaurimento.
    

    
              9-nonies. Entro il 31 dicembre 2018 le Regioni a statuto speciale definiscono modalità di collocamento nel mercato del lavoro del personale che nel periodo transitorio non risulti idoneo all'esito di procedure selettive e del personale idoneo, collocato nel ruolo unico regionale che entro il termine di cui al comma 9-septies non risulti assunto a tempo indeterminato''.
    

    
              13-bis. All'onere derivante dal comma 13, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 13-ter e 13-septies.
    

    
              13-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'', sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              13-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              13-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento'',
    

    
              13-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              13-septies. Le modifiche introdotte dai commi 13-ter e 13-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      1.58
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13, inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 243-bis, comma 8, lettera d), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 alla proroga di cui al comma 13 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 243, comma 1, del medesimo decreto».
    

    
      1.59
    

    
      LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 13 inserire il seguente:
    

    
              «13-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.60
    

    
      MANGILI, MARTON, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 14 con il seguente:
    

    
              «14. All'articolo 30, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              ''2-bis. L'unità operativa speciale di cui al comma 1 svolge i propri compiti di sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza degli appalti ed in generale dell'attività svolta da parte della società Arexpo Spa, nella fase di smantellamento e recupero delle aree del sito connesse allo svolgimento dell'evento Expo 2015, con particolare riferimento al processo di progettazione urbanistica, infrastrutturazione e trasformazione dell'area del sito espositivo''».
    

    
      1.61
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.62
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 15.
    

    
      1.64
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      1.65
    

    
      SCIBONA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 15, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      1.66
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Le regioni e gli enti locali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano già adottato le misure di contenimento della spesa di personale in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari ivi richiamati, possono prorogare i piani di recupero delle somme indebitamente erogate di cui al medesimo articolo 4, comma 1, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che dimostrino l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché di aver adottato ulteriori misure di razionalizzazione della spesa relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali».
    

    
      1.67
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, al primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'', le parole: ''alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 31 dicembre 2017'' e al secondo periodo dopo la parola: ''2016'' è aggiunta la seguente: ''2017''».
    

    
      1.68
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 8, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, le parole: ''diciotto mesi'' sono sostituite dalle seguenti ''ventiquattro mesi''».
    

    
      1.69
    

    
      SACCONI, PARENTE, BERGER, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE, BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire i seguenti:
    

    
              «15-bis. All'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sette anni non rinnovabili»''
    

    
                  b) le parole da: ''e possono'' fino a: ''volta'' sono soppresse.
    

    
              15-ter. La disposizione di cui al comma 15-bis è applicabile ai componenti in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.72
    

    
      SILVESTRO, MATURANI, MATTESINI, BIANCO, GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 1, comma 534, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole: ''o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile con i medesimi enti'' sono sostituite dalle seguenti: ''o con altre forme di rapporto di lavoro diretto o mediato o flessibile con i medesimi enti».
    

    
      1.74
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Il termine di cui all'articolo 113-bis, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      1.75
    

    
      GRANAIOLA, PIGNEDOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Per quanto attiene al trasferimento del personale docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), di cui alla ordinanza del Ministro della pubblica istruzione n. 217 del 6 maggio 1998, la disposizione di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, deve intendersi nel senso che la differenza tra lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale della scuola, comprensivo sia dello stipendio base che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale degli enti pubblici non economici, proprio della corrispondente qualifica presso l'INPS, è riconosciuta con decorrenza 10 settembre 1998, al personale in servizio o cessato dal servizio, a titolo di retribuzione individuale di anzianità e non è oggetto di riassorbimento. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma pari a 3,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.76
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Al primo periodo del comma l dell'articolo 26 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      1.77
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 6 comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''non superiore a un anno'', sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore alla scadenza del mandato''».
    

    
      1.78
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15 inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 8 maggio 2012, n. 65, alla fine dell'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''o che, in relazione allo svolgimento dei Giochi, risultino ricompresi in accordi di programma o altri strumenti di programmazione negoziata''».
    

    
      1.302
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. «A fronte della conclamata e documentata impossibilità di riscuotere per l'intero crediti derivanti da qualsiasi titolo, ivi compresi i titoli esecutivi nascenti da sentenze passate in giudicato, tenuto conto degli aspetti oggettivi e soggettivi del debitore, e previo parere dell'Avvocatura Generale dello Stato, o, per le amministrazioni diverse da quelle statali, previo parere dell'Avvocatura interna, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono stipulare atti di transazione con i soggetti debitori, nella misura non inferiore al 20 per cento del credito originario. Il credito originario non sarà gravato né da interessi né da more né da altri oneri eventualmente maturati. Il debito potrà essere anche corrisposto attraverso una rateizzazione che tenga conto della capacità retributiva del debitore. L'Amministrazione competente, interessata dalla richiesta di transazione è tenuta ad accettare o negare l'atto transattivo entro giorni trenta».
    

    
      1.79
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. Ai giudici onorari di tribunale spetta un'indennità giornaliera di euro 200,00 per l'espletamento delle seguenti attività, anche se svolte cumulativamente:
    

    
                  a) le attività di udienza svolte nello stesso giorno;
    

    
                  b) la redazione di decreti, ordinanze e sentenze e, comunque, ogni altra attività e/o provvedimento, diversi da quella di cui alla lettera a), delegabili a norma delle vigenti disposizioni di legge'';
    

    
              2) al comma 1-bis apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00''; dopo le parole: ''cinque ore'' è inserita la parola: ''giornaliere'';
    

    
              3) al comma 2 apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00''. Alla lettera a), dopo le parole: ''partecipazione ad una o più udienze in relazione alle quali è conferita la delega'' sono inserite le parole: ''e studio dei relativi fascicoli'';
    

    
              4) al comma 2-bis apportare le seguenti modifiche: l'importo di ''euro 98'' è sostituito dall'importo di ''euro 200,00'';
    

    
              5) al comma 2-ter apportare le seguenti modifiche: dopo le parole: ''delle attività di cui'' sono inserite le seguenti: ''al comma 1, lettera b) ed''; le parole: ''è rilevata dal procuratore della Repubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''è rilevata, rispettivamente, dal presidente del tribunale, per i giudici onorari, e dal procuratore della Repubblica, per i vice procuratori onorari.''; subito dopo è inserita la frase: ''In alternativa, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari possono documentare mediante autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, le attività giornaliere espletate'';
    

    
              6) dopo il comma 2-ter inserire i seguenti:
    

    
              ''2-quater. Per l'espletamento delle attività di cui ai commi precedenti, anche se svolte cumulativamente, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari devono assicurare la presenza nei rispettivi uffici per almeno dieci giorni al mese. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica possono esentare il magistrato onorario, che ne faccia motivata richiesta, dall'osservanza del predetto obbligo, per motivi di salute o di studio o di famiglia o di lavoro o professionali.
    

    
              2-quinques. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica verificano le attività giornaliere espletate, rispettivamente, dai giudici onorari e dai vice procuratori onorari addetti al proprio ufficio e, in ogni momento, propongono al consiglio giudiziario competente la revoca del magistrato onorario che non è in grado di svolgere diligentemente e proficuamente il proprio incarico''.
    

    
              16-ter. Alla lettera c), comma 1, articolo 72 del R.D. 30 gennaio 1941, n. 12, dopo le parole: ''per la richiesta di emissione del decreto penale di condanna ai sensi degli articoli 459, comma 1, e 565 (oggi 557) del codice di procedura penale,'' inserire le seguenti: ''nonché, per la redazione degli avvisi di conclusioni delle indagini ai sensi dell'articolo 415-bis c.p.p. e dei decreti di citazione a giudizio di cui all'articolo 552 c.p.p., limitatamente alle fattispecie previste dall'articolo 550 del codice di procedura penale,''.
    

    
              16-quater. Dall'attuazione dei commi 16-bis e 16-ter non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      1.80
    

    
      FASANO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «16-bis. L'intervento previsto dall'articolo 14-bis del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012, n. 14, in favore del comune di Pietrelcina è prorogato per l'anno 2017 nel limite di spesa di euro 500.000.
    

    
              16-ter. All'onere di cui al comma 16-bis, pari a euro 500.000 per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito nella legge 18 luglio 2013, n. 85, relativa al rimborso ai comuni degli oneri per interessi passivi sostenuti per l'attivazione delle maggiori anticipazioni di tesoreria a seguito della sospensione della prima rata dell'imposta municipale propria.
    

    
              16-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.81
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere i seguenti:
    

    
              «16-bis. In considerazione dell'avvio, previsto per i primi mesi del 2017, del Censimento permanente, l'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) è autorizzato a procedere alla stabilizzazione del personale assunto con contratti di lavoro non a tempo indeterminato attraverso una procedura concorsuale pubblica entro e non oltre trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              16-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 16-bis, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.84
    

    
      RUVOLO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 1, comma 331 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, sostituire le parole: ''a decorrere dal 10 settembre 2015'' con le seguenti: ''a decorrere dal 10 settembre 2018''».
    

    
      1.85
    

    
      LAI, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEZZOPANE, RICCHIUTI, SONEGO, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Gli ex segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 1, comma 49, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, trasferiti in mobilità presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1º gennaio 2005 ed a cui sono stati conferiti o sono conferiti incarichi dirigenziali, sono inquadrati nel corrispondente ruolo dell'Amministrazione che ha conferito l'incarico».
    

    
      1.86
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, la parola: ''sessanta'' è sostituita dalla seguente: ''centottanta''. Al primo periodo del comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n. 580 dopo le parole: ''tutti gli incarichi degli organi diversi dai'' sono inserite le seguenti: ''presidenti e dai''. Al secondo periodo dopo le parole: ''componenti del collegio dei revisori dei conti'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei presidenti''».
    

    
      1.87
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Le procedure di rinnovo degli organi delle camere di commercio, nei cui registri delle imprese siano iscritte o annotate meno di 75 mila imprese, in corso o da avviare successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, sono interrotte o comunque non avviate e i relativi organi sono prorogati fino all'adozione del decreto di cui al comma 4 dell'articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219».
    

    
      1.90
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della Legge 13 luglio 2015 n. 107, al quale sono ammessi coloro che abbiano superato la preselettiva o una prova d'esame e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto o una sentenza positiva almeno di primo grado alla data di entrata in vigore della sopracitata Legge 107 del 13 luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      1.91
    

    
      CONTE, CARDINALI, Luciano ROSSI, ANITORI, DALLA TOR, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. L'articolo 1 comma 87 della Legge 13 luglio 2015 n. 107 e la relativa procedura si applicano ai partecipanti al concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici indetto con decreto direttoriale 13 luglio 2011, pubblicato nella G.U. del 15 luglio 2011, 40 Serie Speciale, n. 56, i quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del seguente decreto soddisfino i seguenti requisiti:
    

    
              1) abbiano un giudizio pendente concernente il predetto concorso;
    

    
              2) abbiano, inoltre, proposto ricorso avverso la loro mancata ammissione al corso intensivo di formazione di cui all'articolo 1 commi 87 e 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107, anche se deciso con sentenza non passata in autorità di cosa giudicata».
    

    
      1.92
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 5, comma 3 del D.lgs.178 del 2012, le parole: ''e dei farmacisti'' sono sostituite dalle seguenti: '', dei farmacisti e dei cappellani''».
    

    
      1.93
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 6, comma 7 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, dopo le parole: ''con funzioni di autista soccorritore e autisti soccorritori senior,'' aggiungere le seguenti: ''personale medico ed infermieristico, biologi e psicologi'',».
    

    
      1.94
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 5, comma 5, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 20 luglio 2010, n. 122, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: ''Non rientrano tra gli incarichi di cui al presente comma quelli eventualmente conferiti ai titolari di cariche elettive da enti diversi da quello di appartenenza per lo svolgimento di attività libero-professionali, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.''».
    

    
      1.303
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Il terzo periodo del comma 28, dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni sostituito dal seguente:
    

    
              ''I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi, ivi inclusi dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), o da fondi dei programmi cofinanziati dall'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti''».
    

    
      1.304
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis: Il terzo periodo del comma 28, dell'articolo 9, decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni è sostituito dal seguente:
    

    
              ''I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti specifici aggiuntivi, ivi inclusi dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), o da fondi dei programmi cofinanziati dall'Unione europea; nell'ipotesi di cofinanziamento, i limiti medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. I suddetti limiti non si applicano altresì ai costi sostenuti per il funzionamento dei Nuclei di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici di cui all'articolo 1 della legge n. 144 del 1999''».
    

    
      1.306
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Al comma 28, dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni è aggiunto il seguente:
    

    
              ''28-bis All'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata non si applicano, altresì, per il medesimo triennio, le norme limitative delle assunzioni di personale con forme contrattuali flessibili di cui al comma 28, articolo 9 del decreto-legge 31/05/2010, n. 78, per un contingente necessario ad assicurare le attività di monitoraggio e controllo ambientale previste dalla normativa di settore e da appositi progetti di potenziamento''».
    

    
      1.305
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-bis. AI fine di assicurare la piena funzionalità della propria struttura, l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata è autorizzata, per il triennio 2017-2019, ad assumere personale in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni delle assunzioni, nel rispetto della dotazione organica dell'ente e comunque nel limite delle risorse a tal fine rese disponibili dalla Regione Basilicata''».
    

    
      1.307
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 1 della legge 6 agosto 2015 n.125, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              ''7-bis. La sanzione prevista dall'articolo 31 comma 26, lettera a), dalla legge 12 novembre 2011, n. 183, per il mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014, non trova applicazione, e qualora già applicata ne vengano meno gli effetti, nei confronti dei comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario nell'anno 2014''».
    

    
      1.308
    

    
      RUVOLO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. All'articolo 1, comma 331 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, sostituire le parole: ''a decorrere dal 1º settembre 2015'' con le seguenti: ''a decorrere dal 1º settembre 2018''».
    

    
      1.309
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Nelle more della completa attuazione dell'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come sostituito dall'articolo 51 comma 2 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, fermi restando i vincoli finanziari previsti dalla normativa vigente, nonché le previsioni di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le Autorità di Bacino nazionali, regionali ed interregionali di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, che stiano assolvendo alla carenza della propria dotazione organica attraverso il ricorso e l'impiego di personale assunto, con procedure di evidenza pubblica, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato della durata di 36 mesi ed i cui contratti di lavoro siano stati oggetto negli ultimi 5 anni di una serie continua e costante di rinnovi e proroghe, anche con soluzione di continuità, purché con il medesimo datore di lavoro, e ove le deroghe ai limiti contrattuali vigenti siano state oggetto di apposita contrattazione decentrata tra le organizzazioni sindacali abilitate e l'ente interessato ai sensi del previgente articolo 5 comma 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e successive modificazioni, possono prorogare o rinnovare, con risorse proprie, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi, i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato in essere al 31/12/2016, fino al 31/12/2017. Per il personale e individuato dal precedente punto a) possono altresì trovare applicazione le procedure di cui all'articolo 1 comma 529 della legge 27 dicembre 2013, come modificato dall'articolo 1 comma 776 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da concludersi entro il 31/12/2018».
    

    
      G1.100
    

    
      MANGILI, MARTON, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 14 dell'articolo 1 del decreto-legge in esame proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine ultimo di operatività dell'Unità operativa speciale per Expo Milano 2015, di cui il Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) si avvale ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 90 del 2014;
    

    
                  ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 114 del 2014 («Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari»), al Presidente dell'Anac sono attribuiti compiti di alta sorveglianza e garanzia della correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere dell'Expo 2015, per assolvere ai quali lo stesso si avvale dell'Unità operativa speciale in argomento, composta da personale in posizione di comando, distacco o fuori ruolo, anche proveniente dal corpo della Guardia di Finanza. Lo stesso comma 1 dispone che, per le predette finalità, l'Unità operativa speciale operi fino alla completa esecuzione dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture per la realizzazione delle opere e delle attività connesse all'evento Expo Milano 2015 e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, termine prorogato, dalla disposizione in commento, al 31 dicembre 2017;
    

    
              valutato altresì che:
    

    
                  con deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2011, n. 1789, la regione Lombardia ha deliberato la costituzione della società Arexpo S.p.A., costituita in data 10 giugno 2011, attualmente partecipata da:
    

    
                  - regione Lombardia che detiene il 34,67 per cento del capitale;
    

    
                  - comune di Milano che detiene il 34,67 per cento del capitale;
    

    
                  - Fondazione Fiera di Milano che detiene il 27,66 per cento del capitale;
    

    
                  - città metropolitana di Milano che detiene il 2,00 per cento del capitale;
    

    
                  - comune di Rho che detiene l'1,00 per cento del capitale;
    

    
                  il governo (Ministero dell'Economia e delle Finanze) è entrato nella compagine societaria in occasione dell'assemblea dei soci del 30 novembre 2016 con il versamento di una quota di 50 mln '. L'attuale capitale sociale della società ammonta a circa 100 milioni di Euro;
    

    
                  la Società Arexpo Spa ha, in sintesi, le seguenti finalità:
    

    
                  a) l'acquisizione delle aree del sito espositivo Expo 2015 dai soggetti privati e pubblici, anche a mezzo di atti di conferimento;
    

    
                  b) la messa a disposizione di dette aree alla società Expo 2015 S.p.A. per gli interventi di progettazione e realizzazione della manifestazione espositiva, attraverso la costituzione di un diritto di uso o di superficie o di altro diritto che comunque garantisca le finalità per le quali la messa a disposizione è realizzata;
    

    
                  c) il monitoraggio, unitamente alla società Expo 2015 S.p.A., del processo di infrastrutturazione e trasformazione dell'area per assicurare la valorizzazione e la riqualificazione dell'area medesima anche nella fase post-Expo;
    

    
                  d) il coordinamento, anche attraverso le competenze tecniche dei Soci, del processo di sviluppo del piano urbanistico dell'area, relativamente alla fase post-Expo, tenendo conto della disciplina urbanistica e del mix funzionale definito dalla variante urbanistica approvata mediante-l'Accorào di Programma approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 4 agosto 2011, n. 7471;
    

    
                  e) la valorizzazione e la riqualificazione del sito espositivo, privilegiando progetti miranti a realizzare una più elevata qualità del contesto sociale, economico e territoriale, anche attraverso la possibile alienazione, mediante procedura ad evidenza pubblica, del compendio immobiliare di proprietà della Società nella fase post-Expo;
    

    
                  la Società Arexpo Spa potrà inoltre occuparsi dell'elaborazione della progettazione urbanistica dell'intervento post-Expo, curando la formazione di un Programma Integrato di Intervento che dovrà essere sottoposto all'approvazione degli organi competenti delle amministrazioni comunali di Milano e di Rho e delle altre amministrazioni pubbliche competenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di mantenere alto il controllo sulla correttezza e trasparenza delle procedure connesse alla realizzazione delle opere dell'Expo 2015 e del post-Expo, nonché provvedere alla prevenzione e al contrasto della criminalità organizzata e alla promozione della cultura della legalità e trasformare in best-practice l'esperienza Expo e post-Expo, ad estendere anche ad Arexpo Spa e al suo operato, il controllo dell'Unità operativa speciale dell'ANAC, costituita in occasione del Grande evento Expo Milano 2015, in modo da adottare ogni iniziativa utile per la tutela della legalità anche nella fase di smantellamento del sito.
    

    
      G1.101
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge n. 2630, «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 11 dell'articolo 1 dispone la proroga al 28 febbraio 2017 del termine entro il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo del 15 aprile 2016, avrebbe dovuto concludersi la procedura di selezione pubblica per l'assunzione a tempo indeterminato di 500 funzionari presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (Mibact);
    

    
              considerato che:
    

    
                  a far tempo dal 16 settembre 2015, nella Gazzetta ufficiale n. 215 è stato pubblicato il «Bando di selezione pubblica per il conseguimento della qualifica di restauratore di beni culturali»;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  stante che le domande di partecipazione al concorso dovevano essere inviate telematicamente entro il 30 ottobre 2015, alla procedura di selezione potevano partecipare coloro che - alla data di pubblicazione del bando - fossero in possesso dei titoli e requisiti previsti dall'articolo n. 182 e dall'allegato B del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero svolto già attività di restauro utili elencate nell'articolo 3.5 del bando stesso;
    

    
                  con decreto del direttore generale Educazione ricerca del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo dell'11 novembre 2015 è stata costituita la Commissione di valutazione delle domande pervenute al Ministero: il termine dei lavori della Commissione era previsto per il 31 maggio 2016, con eventuale proroga di 60 giorni;
    

    
                  a selezione ancora in corso, il 19 maggio 2016 è stato pubblicato il bando «Ripam» finalizzato all'assunzione di 500 funzionari, fra cui 80 restauratori; tra i requisiti richiesti vi era, infatti, anche quanto previsto dal sopra citato articolo 182 del decreto legislativo n. 42 del 2004;
    

    
              valutato inoltre che:
    

    
                  a pochi giorni di distanza dalla chiusura dei lavori della Commissione (il termine dei lavori della quale è stato prorogato di 60 giorni, dal 31 maggio al 31 luglio 2016), finalizzati alla pubblicazione dell'elenco restauratori, il 21 luglio 2016 è stato diffuso un elenco parziale che anticipa il riconoscimento della qualifica di «restauratore» agli aventi diritto; solo a costoro, in meno di 900 casi (858 per la precisione), è stato consentito di partecipare al concorso per funzionari restauratori in quanto diplomati nelle scuole di alta formazione del Ministero;
    

    
              considerato infine che:
    

    
                  ad aggravare la portata del vulnus a carico dei partecipanti al bando per il riconoscimento della qualifica di restauratore è intervenuta un'ulteriore proroga dei lavori della commissione al 30 giugno 2017; nel frattempo, gli aspiranti restauratori non rientranti nell'elenco, pur se altamente qualificati, non potranno vedersi riconosciuto alcun titolo;
    

    
                  la pubblicazione dell'elenco pregiudica i diritti di coloro che sono rimasti esclusi pur partecipando al bando, anche in considerazione del fatto che l'articolo 182 del codice dei beni culturali elenca i requisiti per la qualifica di restauratore e che tra questi non risulta il possesso del diploma ottenuto presso le scuole di alta formazione;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assicurare, nei termini della proroga concessa di cui al coma 11 dell'articolo 1 del provvedimento in esame, il rispetto di titoli e requisiti previsti, di cui all'articolo 182 e all'allegato B del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in relazione alle qualifiche e alle competenze di coloro che svolgono la professione di restauratore, affinché la pubblicazione dell'elenco provvisorio non si riveli componente pregiudiziale e lesiva dei diritti degli altri restauratori che hanno partecipato al bando di selezione pubblica e che attendono le valutazioni dell'apposita commissione esaminatrice.
    

    
      1.0.1
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Proroga contratti a tempo determinato delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti motivazioni:
    

    
              - le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.0.50 (già 13.0.4)
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga contratti a tempo determinato delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del Decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi di fmanza pubblica per l'anno 2016''».
    

    
      1.0.51 (già 5.8)
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2017»;
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.52 (già 5.0.6)
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.53 (già 5.0.7)
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza; tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.54 (già 5.0.8)
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.55 (già 5.0.9)
    

    
      PAGLIARI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma-7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78; convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
              - le parole: ''anche nel case di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.56 (già 5.0.10)
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              All'articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.57 (già 5.0.11)
    

    
      D'ALI', MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'esercizio delle funzioni di area vasta)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 7, terzo periodo, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) le parole: ''anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche nel caso di mancato rispetto nell'anno 2016 del saldo di finanza pubblica non negativo, in termini di competenza, tra le-entrate finali e le spese finali''».
    

    
      1.0.2
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Prosecuzione del rapporto di lavoro per i magistrati)
    

    
              1. È in facoltà degli appartenenti alle categorie di magistrati di cui alla legge 2 aprile 1979, n. 97 di permanere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge, per un periodo massimo di un quinquennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti.
    

    
              2. La facoltà di cui al comma 1 non può comportare, in nessun caso, il trattenimento in servizio oltre il compimento del settantaciquesimo anno di età».
    

    
      1.0.300
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 1 della legge n. 232 del 2016, il comma 438 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''438. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo, denominato Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli Enti territoriali', con una dotazione di 968,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, 969,6 euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2026, di 935 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2046 e di 925 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2047'''».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 438, inserire il seguente:
    

    
              «438-bis. All'articolo 1, il comma 346 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''346. AI fine di governare e di gestire il ruolo di Capitale europea della cultura' riconosciuto per il 2019, al comune di Matera non si applicano, fino al 31 dicembre 2019, le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni e di servizi, quelle limitative delle assunzioni di personale, con forme contrattuali flessibili, di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, quelle contenenti i limiti percentuali di cui all'articolo 110 comma 1 del decreto legislativo 267 del 2000, quelle relative al vincolo di cui all'articolo 1 comma 236 della presente legge e quelle limitative all'effettuazione di lavoro straordinario di cui all'articolo 14 del CCNL degli enti locali entro il tetto di 45 ore pro capite mensili, nei limiti di quanto strettamente necessario allo svolgimento dell'evento. Le spese di cui al presente comma non concorrono alla definizione dell'ammontare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell'articolo l, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Per garantire l'obiettivo di cui al presente comma, in favore del comune di Matera è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui per gli anni dal 2017 al 2019'''».
    

    
      2.300
    

    
      GASPARRI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «30 giugno 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2017».
    

    
      2.1
    

    
      AMATI, FABBRI, VALENTINI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Per quanto concerne l'assolvimento dell'obbligo di formazione professionale continua dei giornalisti (FPC), il termine di scadenza triennale del primo periodo formativo, che ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, del Regolamento adottato in attuazione dell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 10 del 31 maggio 2016 decorre dallo gennaio 2014, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      2.2
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 entra in vigore nell'esercizio successivo a quella di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge».
    

    
      2.3
    

    
      SPILABOTTE, SOLLO, PEZZOPANE, SCALIA, MANCUSO, VALDINOSI, IDEM, SONEGO, FRAVEZZI, FAVERO, CONTE, ANGIONI, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
      2.4
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La lettera a) del comma 1, dell'articolo 3 della legge, 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
      2.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti legislativi di cui all'articolo 2 della medesima legge 26 ottobre 2016, n. 198».
    

    
      2.5
    

    
      CALDEROLI, CROSIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportatele-seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'', sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.6
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore«, sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generate, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.8
    

    
      CRIMI, CIOFFI, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni, dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sano apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'', sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è abrogato.»
    

    
      2.301
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
    

    
              5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'' sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
                  b) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.9
    

    
      Stefano ESPOSITO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente».
    

    
              Conseguentemente; dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo 1 della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'' sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n.261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.10
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente:
    

    
              «5. Per quanto stabilito dal comma 4, il Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede al rimborso a Poste italiane S.p.A., ovvero agli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale per i servizi resi ai sensi dell'articolo 3, comma l, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente».
    

    
      2.12
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 3, comma l, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 353, convertito con modificazioni dall'articolo l della legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al primo periodo, dopo le parole: ''in favore'' sono aggiunte le seguenti: ''degli operatori titolari di licenza individuale o autorizzazione generale, di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modificazioni, e'';
    

    
              2) il secondo periodo è soppresso».
    

    
      2.14
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di uniformare il periodo elettorale per il rinnovo dei Consigli Direttivi degli Ordini Territoriali dei Chimici in scadenza per l'anno 2017, i Consigli Direttivi in carica sono prorogati sino al 31 ottobre 2017».
    

    
              Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Disposizioni in materia di editoria e di durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell'Ordine dei giornalisti, nonché dei Consigli Direttivi degli Ordini Territoriali dei Chimici)».
    

    
      2.0.1
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 2, comma 4-septies del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: ''con il limite massimo di durata corrispondente a tre mandati consecutivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''con il limite massimo di durata corrispondente a quattro mandati consecutivi''».
    

    
      3.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «117 milioni» con le seguenti: «216 milioni».
    

    
      3.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni, dopo il comma 34, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''34-bis. Nelle more della ridefinizione del sistema di incentivi all'occupazione nel settore dei call center, l'esonero di cui al precedente comma in ogni caso non si applica nei casi di licenziamenti effettuati in imprese che svolgono attività di call center. Le eventuali economie derivanti dall'applicazione del presente comma, rispetto alle minori entrate di cui al comma precedente, sono trasferite al Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 2 del 2009 al fine di finanziare le misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore del call center, previste dall'articolo 44, comma 7, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, e successive modificazioni''».
    

    
      3.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018''.
    

    
              1-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro nel 2017, 350 milioni per il 2018 e 400 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019, mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
                  b) quanto a 230 milioni di euro nel 2017, 250 milioni a decorrere dal 2018, a carico del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 gennaio 2008, n.185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
    

    
              1-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2017''.
    

    
              1-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, pari a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni a decorrere dal 2019, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, ano scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              1-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.300
    

    
      PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              1-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro nel 2017, 350 milioni per il2018 e 400 milioni a decorrere dal 2019. Al relativo onere si provvede:
    

    
                  a) quanto a 150 milioni di euro nel 2017, 150 milioni per il 2018 e 250 milioni a decorrere dal 2019, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
                  b) quanto a 150 milioni di euro nel 2017, 200 milioni di euro per il 2018, 150 milioni di euro a decorrere dal 2019 a carico del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 gennaio 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.5
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. Al fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.6
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. AI fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.7
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017. AI fine di consentire la liquidazione delle relative istanze inoltrate da marittimi imbarcati su navi da pesca, ivi compresi gli armatori ed i proprietari-armatori, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 304, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata di ulteriori 20 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, della legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizzatori in deroga di cui all'articolo 2, commi 64, 65 e 66 della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni».
    

    
      3.8
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto interministeriale n. 1600069 del 5 agosto 2016, in materia di cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, è prorogato al 31 marzo 2017».
    

    
      3.9
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      3.10
    

    
      GRANAIOLA, SILVESTRO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ''Fino ai sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''Fino ai 12 mesi'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I registri di cui al precedente periodo restano comunque in vigore fino alla definizione e alla messa in opera di procedure telematiche di raccolta delle informazioni contenute nei registri stessi, al fine di consentire la continuità delle attività di monitoraggio dei rischi di infortunio e dei rischi connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici sia da parte dell'INAIL sia da parte degli organi deputati alla vigilanza''».
    

    
      3.13
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, primo periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 22 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      3.14
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, primo periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''».
    

    
      3.15
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 8, comma 2, prime periodo, della legge 29 ottobre 2016, n. 199, le parole: ''a partire dal mese di gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal mese di giugno 2019''».
    

    
      3.18
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.51
    

    
      BERTUZZI, DALLA TOR, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'allegato A), punto 9.4, dell'Accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, le parole: ''entro 5 anni dalla data di pubblicazione del medesimo accordo'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.19
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, BOCCHINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.20
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.21
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine relativo alla abilitazione all'uso delle attrezzature di cui al punto 9.4 dell'Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2012, n. 53, è differito al 12 marzo 2018».
    

    
      3.22
    

    
      IURLARO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''».
    

    
      3.23
    

    
      D'ADDA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 240, lettera d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''per l'anno 2017.'' è inserito il seguente periodo: ''Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disciplinata la concessione a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio del 2009, n. 2, di misure per il sostegno al reddito, in deroga a quanto previsto dalla normativa vigente, per i lavoratori dipendenti dalle imprese del settore del call center. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      3.24
    

    
      D'ADDA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso dei trattamenti pensionistici di cui all'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416 vigenti al 31 dicembre 2013 si applicano, ancorché maturino i requisiti per l'accesso al pensionamento successivamente alla predetta data, ai dipendenti da aziende del settore editoriale e stampatrici di periodici, che hanno cessato l'attività, anche in costanza di fallimento, a cui è stata accertata la causale di crisi aziendale ai sensi dell'articolo 35, comma 3, della legge 5 agosto 1981, n. 416, collocati in cassa integrazione guadagni straordinaria, in forza di accordi di procedura sottoscritti tra l'1 gennaio 2014 ed il 31 maggio 2015, ancorché, dopo il periodo di godimento-del trattamento straordinario di integrazione salariale siano stati collocati in mobilità dalla stessa impresa. Il beneficio di cui al presente comma non spetta a coloro che hanno ripreso attività lavorativa dipendente a tempo indeterminato. Il trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda degli interessati da presentare all'Istituto nazionale della previdenza sociale entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, dopo la trasmissione da parte del Ministero dei Lavoro e delle politiche sociali al predetto Istituto degli elenchi delle aziende di cui al presente comma, per le quali siano state accertate le condizioni di cui all'articolo 35, comma 3, della legge 5 agosto 1981, n. 416.
    

    
              3-ter. L'Istituto nazionale della previdenza sociale provvede al monitoraggio delle domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al comma 3-bis secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del comma 3-bis, l'Istituto nazionale della previdenza sociale non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente.
    

    
              3-quater. I trattamenti pensionistici di cui al comma 3-bis sono erogati nell'ambito del limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Al relativo onere, pari a di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018,2019,2020,2021 e 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.13
    

    
      BERTACCO, PICCOLI, BISINELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 37, comma l, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, sostituire le parole: ''35 anni di anzianità contributiva a decorrere dal l0 gennaio 2014, 36 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 10 gennaio 2016 e 37 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 10 gennaio 2018'' con le seguenti: ''32 anni di anzianità contributiva a decorrere dal 10 gennaio 2018''».
    

    
              Ai conseguenti oneri, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 282.
    

    
      3.25
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), legge 7 agosto 2015, n. 124, che prevede la costituzione di un Polo Unico di medicina fiscale presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, a decorrere dal 2017, allo scopo di condurre un efficiente ed efficace controllo sul fenomeno dell'assenteismo e contenere gli oneri per l'indennità di malattia, sono escluse dalle riduzioni di cui all'articolo 1, comma 108, legge 24 dicembre 2012, n. 228, ferma restando l'entità dei risparmi da conseguire ivi prevista, le spese sostenute dall'INPS per la effettuazione delle visite mediche di controllo domiciliare sui lavoratori dipendenti da datori di lavoro privati assenti dal lavoro per malattia, che non potranno essere inferiori all'ottanta per cento delle risorse impegnate dall'INPS prima della entrata in vigore della suddetta legge.
    

    
              3-ter. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono trasferite all'INPS, vincolate per le finalità di cui al comma 1 e in aggiunta alle risorse stabilite annualmente dallo stesso INPS, le risorse residuali di quelle assegnate alle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 5-bis, decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per la effettuazione degli accertamenti medico legali sui dipendenti pubblici assenti dal servizio per malattia, non utilizzate alla data del 31 dicembre 2016.
    

    
              3-quater. Dalle disposizioni di cui ai commi precedenti, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), della legge 7 agosto 2015, n. 124, le Pubbliche Amministrazioni, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.27
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera l), della legge 7 agosto 2015, n. 124, dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, le Pubbliche Amministrazioni, utilizzando le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 211, e s.m.i., e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.306
    

    
      SCAVONE, COMPAGNONE, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 17, comma 1, lettera I), legge 7 agosto 2015, n.124, dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, le Pubbliche Amministrazioni, utilizzando le risorse assegnate ai sensi dell'articolo 17,comma 5, decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 211 e s.m.i. e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, anche per la definizione delle modalità di impiego del personale medico attualmente adibito alle funzioni di cui al presente comma, richiedono gli accertamenti medico legali sui dipendenti assenti dal servizio per malattia all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale che si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n.147 per l'effettuazione delle visite mediche di controllo, ivi comprese le attività ambulatoriali e di istruttoria, dei medici inseriti nelle liste di cui all'articolo 4, comma 10-bis, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Dalle disposizioni di cui al comma precedente, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      3.28
    

    
      SPILABOTTE, PARENTE, FABBRI, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 274, le parole: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
                  b) al comma 275, le parole: ''nel corso degli anni 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel corso degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
                  c) al comma 276, le parole: ''2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''2 milioni di euro per gli anni 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020'';
    

    
              3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2017, a 10,5 milioni di euro per l'anno 2018, a 14 milioni per l'anno 2019 e a 10,7 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
    

    
      3.29
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 354 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''354. L'applicazione delle disposizioni concernenti il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente, da fruire entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, introdotte in via sperimentale per gli anni 2013, 2014 e 2015 dall'articolo 4, comma 24, lettera a), della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché, per l'anno 2016, dall'articolo 1, comma205, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata anche per l'anno 2017. La durata del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente è aumentata a quindici giorni per l'anno 2017, che possono essere goduti anche in via non continuativa; al medesimo congedo si applica la disciplina di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 13 febbraio 2013.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 3quater e 3-octies.
    

    
              3-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ai commi da 65 a 68' sono sostituite dalle seguenti: ai commi 65 e 66'.
    

    
              3-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare'.
    

    
              3-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: nella misura del 96 per cento' sono sostituite dalle seguenti: nella misura dell'82 per cento'.
    

    
              3-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              3-octies. Le modifiche introdotte dai commi 3-quater e 3-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016''».
    

    
      3.30
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 222, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''il 31 dicembre 2015'', sono sostituite con le seguenti: ''il 31 dicembre 2018 quale termine ultimo entro il quale perfezionare''.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato nel limite massimo di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 3-quater e 3-octies.
    

    
              3-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              3-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              3-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              3-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 13-ter a 13-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              3-octies. Le modifiche introdotte dai commi 3-quater e 3-sexies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      3.31
    

    
      MALAN, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Fino al 31 dicembre 2018, l'articolo 10, comma 1, numero 27-ter, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, si applica anche alle strutture socio-sanitarie e sanitarie private costituite in forma di società commerciali, direttamente o per convenzione o contratto di appalto, accreditate o riconosciute».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      3.32
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 47, comma 2 del D.lgs. n. 151 del 2001, le parole: ''cinque giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''venti giorni'' e le parole: ''otto anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''quattordici anni''».
    

    
      3.34
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, il comma 793 è abrogato».
    

    
      3.35
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito alla fine il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014''».
    

    
      3.36
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 5 dell'articolo 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014''».
    

    
      3.37
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 6, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è inserito alla fine il seguente periodo: ''In sede di prima applicazione, il decreto di cui al periodo precedente entra in vigore alla scadenza della composizione della Commissione nominata con decreto del Ministro del Lavoro del 4 luglio 2014.''».
    

    
      3.38
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 98, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole: ''Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero laurea LSNT/4 in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro di cui ai Decreti MIUR n. 509 del 3 novembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2000, e n. 270 del 22 ottobre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 12 novembre 2004''».
    

    
      3.40
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, dopo le parole: ''anni 2015 e 2016'', ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: '', 2017, 2018 e 2019''.
    

    
              3-ter. All'onere recato dal comma 3-bis, pari a 300.000 euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante le risorse del fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, come incrementato dall'articolo 1, comma 600, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.41
    

    
      GIACOBBE, TURANO, Fausto Guilherme LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, che si sono trasferiti in Italia entro il 31 dicembre 2016 si applicano, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017 e per quello successivo, le disposizioni di cui alla medesima legge nei limiti e nelle condizioni ivi indicati.
    

    
              3-ter. I soggetti di cui al precedente comma in alternativa possono optare, con le modalità definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per il regime agevolativo stabilito dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147».
    

    
      3.45
    

    
      BERGER, SACCONI, ZELLER, LANIECE, PALERMO, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.183, e successive modificazioni, le parole: ''Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 10 gennaio 2012, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 10 gennaio 2012, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla medesima data ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'intervento di cui al comma 3-bis si provvede mediante l'utilizzo delle risorse di cui all'articolo 22, comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
      3.42
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 1-bis, è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro nel 2017, 350 milioni per il 2018 e 400 milioni a decorrere dal 2019. All'onere recato dal presente comma, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 70 milioni di euro nel 2017, 100 milioni per il 2018 e 150 milioni per il 2019, mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopa parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
                  b) quanto a 130 milioni di euro nel 2017, 100 milioni di euro per il 2018, 50 milioni di euro per il 2019 e 200 milioni di euro per il 2020 a carico del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 gennaio 2008, n. 185, convertito con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.46
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''. Il comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è soppresso».
    

    
      3.47
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal precedente comma, valutato in 50 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.48
    

    
      FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n.183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.49
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 22, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''ed entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      3.50
    

    
      D'ADDA, SACCONI, PARENTE, BERGER, SANTINI, ANGIONI, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Il contributo di cui all'articolo 33, comma 35, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è prorogato in favore dell'I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus nella misura di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Al relativo onere, pari a 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      3.180 (già 7.0.4)
    

    
      CALDEROLI, STUCCHI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. La disposizione di cui al comma 35 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2011, n. 183 in favore dell'I.R.F.A - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus - è prorogata nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019».
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2017: - 1.000.000;
    

    
              2018: - 1.000.000;
    

    
              2019: - 1.000.000.
    

    
      3.52
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 7-bis dell'articolo 10 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con legge 9 agosto 2013, n. 99, dopo le parole ''a decorrere dall'anno 2014'' sono inserite le seguenti: ''e di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017''. Al maggior onere finanziario che deriva dal primo periodo, pari ad euro 5 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede attraverso la corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.53
    

    
      MUSSINI, BIGNAMI, ORELLANA, BATTISTA, VACCIANO, SIMEONI, DE PIETRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, sostituire le parole: ''data del 31 dicembre 2012'', con le seguenti: ''data del 31 dicembre 2016'';
    

    
                  b) al primo periodo, sostituire le parole: ''adottati entro il 31 dicembre 2012'', sono sostituite con le parole: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) al primo periodo, sostituire le parole: ''con assegnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o regionale dell'organismo militare'', con le seguenti: ''con assegnazione prioritaria nel territorio provinciale dell'organismo militare'';
    

    
                  d) al secondo periodo, sostituire le parole: ''la cui dotazione è incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2014'', con le seguenti: ''la cui dotazione è incrementata di 100.000 euro a decorrere dall'anno 2017''».
    

    
      3.54
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. In caso di utilizzo parziale del fondo di cui al comma 2 nel triennio 2014-2016 gli avanzi di bilancio sono destinati a prorogare le disposizioni del comma 1 ai successivi esercizi fino all'impiego dell'intero fondo''».
    

    
      3.56
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 9-quinquies, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, cessano i loro effetti il 31 dicembre 2016».
    

    
      3.58
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.62
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, le parole: ''10 gennaio 2017'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''10 gennaio 2018''».
    

    
      3.59
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, le parole: ''1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''».
    

    
      3.60
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.61
    

    
      SANGALLI, FABBRI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.63
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 le parole: ''10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 gennaio 2018''».
    

    
      3.64
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.65
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: ''2017'' è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      3.66
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, e successive modificazioni, le parole: ''10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 gennaio 2018''».
    

    
      3.67
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, cessano i loro effetti al 31 dicembre 2016 per la dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale».
    

    
      3.12
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 1, comma 310, delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, è prorogata fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              2-ter. A decorrere dall'anno 2017, la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminata dal comma 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208, è fissata in misura pari al 6,5 per cento dell'ammontare delle somme giocate».
    

    
      3.68
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, PIGNEDOLI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo le parole: ''per l'anno 2016'' sono sostituite dalle parole: ''per gli anni 2016 e 2017'' e le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli episodi di disoccupazione verificati sia decorrere dal 10 gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2017'';
    

    
                  c) all'ultimo periodo le parole: ''nell'anno 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''nell'anno 2017'' e le parole: ''dal 10 gennaio 2015 e sino al 31 dicembre 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 10 gennaio 2016 e sino al 31 dicembre 2016'' e infine le parole: ''entro il 31 maggio 2016, computando le prestazioni in corso al 30 aprile 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''entro il 31 maggio 2017, computando le prestazioni in corso al 30 aprile 2017''».
    

    
      3.69
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate fino al 31 dicembre 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 10 gennaio 20 17 e sino al 31 dicembre 2017, nel limite di 54 milioni di euro per l'anno 2017 e di 24 milioni di euro per l'anno 2018. Al relativo onere, pari a 54 milioni di euro per l'anno 2017 e di 24 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede, quanto a 30 milioni per l'anno 2017 e a 24 milioni per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai tini del bilancio triennale 2017 - 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero, e quanto a 24 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.305
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 310, lettera e), capoverso ''c-bis'', della legge 23 dicembre 2014 n. 190, sostituire le parole: ''in una quota percentuale accertata in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali inferiore all'1,5 per cento del totale'' con le seguenti: ''con un punteggio, totalizzato sulla base delle attività individuate dal decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, non inferiore a 70.000 punti attività accertati in via definitiva dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali comprensivi degli interventi avviati con modalità telematiche».
    

    
      3.70
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 214, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''11.000 soggetti,'' inserire le seguenti: ''ai lavoratori per i quali le imprese abbiano stipulato in sede governativa o non governativa entro il 31 dicembre 2011 accordi di qualsiasi tipo, finalizzati alla gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali che abbiano comportato senza soluzione di continuità, la successiva collocazione in mobilità''».
    

    
      3.71
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Agli allegati C ed E annessi all'articolo 1, commi 179 e 199 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
    

    
                  m-bis) ''Cuochi''».
    

    
      3.72
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005. Gli stessi soggetti non possono tuttavia rivestire, all'interno del nuovo Consiglio, le medesime cariche elettive ove già ricoperte consecutivamente per i due mandati precedenti».
    

    
      3.73
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005. Gli stessi soggetti possono tuttavia rivestire, all'interno del nuovo Consiglio, le medesime cariche elettive ove già ricoperte consecutivamente per un massimo dei due mandati precedenti».
    

    
      3.74
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I componenti degli organi di ordini professionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, che risultino in carica al 31 marzo 2017, e che siano stati eletti consiglieri due o più volte consecutive, possono essere eletti per un ulteriore mandato, in deroga alle disposizioni di cui agli articoli. 2, quarto comma, e 5, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica n. 169 del 2005».
    

    
      3.75
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Al fine di garantire le risorse finanziarie per il proseguimento del pagamento delle attività socialmente utili e dell'assegno al nucleo familiare ai lavoratori socialmente utili, la Convenzione tra il Ministero del lavoro e la regione Puglia è rinnovata per l'intero 2017 e è sottoscritta entro e non oltre il giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
    

    
              3-ter Ai fini dell'attuazione del comma 3-bis, è autorizzata la spesa di 7,8 milioni di euro nel 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 7,8 milioni di euro nel 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      3.76
    

    
      MANASSERO, GUERRA, FORNARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 43 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4-bis dopo le parole: ''2016'' sono aggiunte le seguenti: ''e nel 2017'' e prima delle parole: ''ad eccezione di prestazioni di mini-Aspi e di NASpI'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente al 2016'';
    

    
                  b) il comma 4-ter è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, valutati, in 57 milioni di euro per l'anno 2016, in 158 milioni di euro per l'anno 2017 e in 100 milioni per l'anno 2018, si provvede, quanto a 38,1 milioni di euro per l'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, come incrementata dall'articolo 43, comma 5, e dall'articolo 1, comma 387, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto a 18,9 milioni di euro per l'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, quanto a 158 milioni di euro per l'anno 2017 e a 100 milioni di euro per l'anno 2018 , mediante riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2''».
    

    
      3.301
    

    
      PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Con riferimento agli eventi di disoccupazione verificatisi dal 1º gennaio 2017, limitatamente ai lavoratori con qualifica di stagionali dei settori produttivi del turismo e degli stabilimenti termali, qualora la durata dalla NASpI, calcolata ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 22 del 2015, sia inferiore a 6 mesi, ai fini del calcolo della durata non si applica il secondo periodo del comma 1 di tale articolo, relativamente ad eventuali prestazioni di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti e Mini-ASpI 2012 fruite negli ultimi 4 anni. In ogni caso, la durata della NASpI corrisposta in conseguenza dell'applicazione del primo periodo, non può superare il limite massimo di 6 mesi. All'onere derivante dal presente comma, valutato in 65 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      3.307
    

    
      PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 43, comma 4-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo le parole: ''2016'' sono aggiunte le seguenti: ''e nel 2017'' e prima delle parole: ''ad eccezione di prestazioni di miniAspi e di NASpI'' sono aggiunte le seguenti: ''limitatamente al 2016''. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato nel limite massimo di 80 milioni di euro per l'anno 2017 e in 100 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      3.77
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizzato sino al 31 dicembre 2017 a dare attuazione all'autorizzazione di spesa di cui al comma 403 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      3.78
    

    
      MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, Fausto Guilherme LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. A decorrere dall'anno 2017, al fine di migliorare l'efficienza delle procedure amministrative, di assicurare la correttezza dell'erogazione delle prestazioni e di limitare il rischio di erogazioni indebite e di frodi, l'Istituto nazionale della previdenza sociale è autorizzato a stipulare accordi con istituzioni pubbliche di Paesi esteri per lo scambio dei dati anagrafici, dello stato civile e della notizia dei decesso di tutti i titolari delle prestazioni gestite, sia in regime nazionale che in regime di totalizzazione internazionale.
    

    
              3-ter. Gli accordi di cui al comma 3-bis potranno essere stipulati con le istituzioni di Paesi con cui non sono in vigore convenzioni internazionali di sicurezza sociale previo assenso dei Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      3.79
    

    
      MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, Fausto Guilherme LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Con effetto dall'esercizio finanziario 2017, la percentuale, ai fini della determinazione degli stanziamenti in sede previsionale, di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è stabilita nella misura del 78 per cento, restando ferma la procedura di rideterminazione degli stanziamenti medesimi sulla base delle entrate affluite al bilancio dello Stato in relazione ai versamenti degli enti previdenziali. AI relativo onere pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      3.302
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre del 1996, n. 564 che non hanno presentato la domanda di contribuzione figurativa per l'anno 2013 secondo le modalità previste dal comma 3 dell'articolo 3 del medesimo decreto legislativo e successive modificazioni, possono esercitare tale facoltà entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      3.303
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 31 dicembre 2013, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      3.181 (già 4.12)
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. I soggetti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi anteriori al 31 dicembre 2013, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto. All'onere derivante dal presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
    

    
      3.304
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 16, comma 2, della legge n. 152 del 30 marzo 2001 dopo la lettera c-ter) sono aggiunte le seguenti:
    

    
              ''c-quater) le disposizioni di cui alla lettera b) comma 1 dell'articolo 2 e alle lettere c-bis) e c-ter) comma 2 dell'articolo 16, non trovano applicazione nei confronti degli istituti di patronato e di assistenza sociale che, per lo svolgimento delle proprie attività, si avvalgano in via esclusiva di lavoratori subordinati dipendenti degli istituti stessi ed abbiano sedi proprie in un numero di province riconosciute la cui somma della popolazione sia pari ad almeno il 70 per cento della popolazione italiana come accertata nell'ultimo censimento nazionale».
    

    
      G3.100
    

    
      CRIMI, CATALFO, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 3 del decreto-legge in esame reca disposizioni in merito al pagamento di pensioni da parte dell'INPS;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 35 comma 8, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e successivamente modificato dall'articolo 13, comma 6, lettere a) e b), del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla regge 30 luglio 2010, n. 122, disciplina le modalità di verifica delle situazioni reddituali incidenti sul diritto e sulla misura delle prestazioni collegate al reddito già in godimento;
    

    
                  in base a tali criteri, la verifica del diritto e della misura delle prestazioni collegate al reddito in godimento viene effettuata, a decorrere dal 10 gennaio di ciascun anno (e fino al 31 dicembre del medesimo anno), tenendo conto:
    

    
                      1. dei redditi per prestazioni, per le quali sussiste l'obbligo dì comunicazione al Casellario centrale dei pensionati di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 1388/71, conseguiti nello stesso anno;
    

    
                      2. dei redditi diversi da quelli di cui al punto precedente conseguiti nell'anno precedente.
    

    
                  Con riferimento all'applicazione del citato comma 8, alcuni dubbi sono stati sollevati in ordine ai casi in cui il titolare di una prestazione collegata al reddito già in godimento o il suo coniuge cessino l'attività di lavoro per acquisire la pensione diretta e a tal proposito, l'INPS chiedeva chiarimenti al Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
                  l'INPS pubblicava quindi il messaggio 15 agosto 2015, n. 5187 con il quale, nel recepire l'indicazione ricevute dal Ministero (nota prot. 29/0000076/P del 12 gennaio 2015), si chiariva che «ai fini della liquidazione o della ricostituzione delle prestazioni previdenziali collegate al reddito già in godimento, in applicazione del citato comma 8 dell'articolo 35, rileva il maggiore tra il reddito da lavoro dipendente percepito dal beneficiario e/o dal coniuge nell'anno precedente quello di decorrenza della pensione ed il reddito da pensione - liquidata a seguito della cessazione dell'attività di lavoro dipendente o del decesso del coniuge - dell'anno in corso»;
    

    
                  dunque, l'INPS, precedentemente al parere ministeriale da esso stesso richiesto, ha interpretato ed applicato la richiamata disposizione, in maniera errata e fortemente penalizzante per gli assicurati ai fini del riconoscimento e della corresponsione del trattamento legato al reddito;
    

    
                  nel medesimo messaggio tuttavia l'Istituto stabiliva che: «il criterio sopra descritto si applica alle pensioni aventi decorrenza da gennaio 2016 »creando però in tal modo una grave sperequazione tra coloro che sono andati in pensione antecedentemente al gennaio del 2016 e coloro che vi sono andati successivamente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere, nell'ambito delle proprie competenze, opportuni provvedimenti finalizzati a sanare le situazioni di disparità createsi a seguito dei provvedimenti sopra illustrati e in particolare a rivedere il citato termine di gennaio 2016.
    

    
      G3.101
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge n. 232 del 2016 ha comportato un irrigidimento della normativa in materia di delocalizzazione dei servizi di call center, prevedendo una parificazione della normativa prevista in caso di chiamate inbound (utente che chiama il call center) e di chiamate outbound (call center che chiama l'utente);
    

    
                  questa parificazione della normativa tra inbound ed outbound sembra del tutto ingiustificata, in quanto si tratta di due casistiche per loro natura molto diverse. Nelle chiamate inbound il cliente chiama il call center per risolvere una problematica verosimilmente connessa con la fruizione del servizio principale. È dunque un suo interesse ottenere modalità di contatto che gli permettano la risoluzione del problema. Nel caso invece delle chiamate outbound, è il call center a contattare il cliente per proporgli offerte commerciali, che vengono spesso declinate dal cliente. Si tratta quindi di un'iniziativa del call center, non connessa con una specifica esigenza del consumatore;
    

    
                  pertanto, anche a livello pratico non si comprende l'effettivo vantaggio per l'utente di prevedere, anche in caso di chiamata outbound, la possibilità di poter richiedere di essere chiamato da un operatore sito in UE, di cui deve essere altresì garantita l'immediata disponibilità nell'ambito della stessa chiamata. Posto che nelle chiamate outbound è il call center a chiamare (e non il cliente), se quest'ultimo non desidera ascoltare l'offerta commerciale perché illustrata da un operatore sito in un paese extra UE, sarà per lui sufficiente concludere la telefonata (come già avviene oggi);
    

    
                  l'equiparazione tra inbound e outbound comporta inoltre per le aziende nuove oggettive spese legate alle funzionalità tecniche ed operative richieste, costi che gravano sulle aziende senza comportare un effettivo vantaggio per gli utenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di distinguere e disciplinare diversamente, nell'ambito della normativa in materia di delocalizzazione dei servizi di call center, i casi di chiamata inbound e di chiamata outbound, prevedendo per il caso dell'outbound il solo obbligo per il call center di informare l'utente sul Paese estero in cui l'operatore è fisicamente collocato, anche al fine di evitare per le aziende nuove oggettive spese del tutto ingiustificate.
    

    
      G3.102
    

    
      D'ADDA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il regime sperimentale «opzione donna» è una misura che offre la possibilità di conseguire il diritto di accesso al trattamento pensionistico di anzianità alle lavoratrici che abbiano un'anzianità totalmente contributiva pari o superiore a 35 anni e un'età anagrafica pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti, e a 58 anni per le lavoratrici autonome;
    

    
                  questa misura, introdotta dall'articolo 1, comma 9, della legge n. 243 del 2004, prevede che «In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire il diritto all'accesso al trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e di un'età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del trattamento medesimo secondo le regole di calcalo del sistema contributivo previste dai decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180»;
    

    
                  con le circolari n. 35 e n. 37 del 2012, l'Inps ha applicato a tale regime sperimentale un elemento ulteriore, dopo le modifiche introdotte dalla «riforma Fornero» (di cui al decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011), prevedendo, per l'accesso al trattamento pensionistico anticipato, al requisito anagrafico dei 57 anni per le lavoratrici dipendenti e 58 per quelle autonome l'incremento (3 mesi) legato all'aumento dell'aspettativa di vita, escludendo così le lavoratrici nate nel quarto trimestre 1957/1958;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la legge di bilancio 2017, come uscita dal voto della Camera dei deputati, ai commi da 222 a 225, sana tale ingiustizia, prevedendo una estensione di sette mesi, con uscita al 31/07/2016, che fa rientrare le lavoratrici escluse e, così, supera le criticità emerse dalle circolari INPS;
    

    
                  al fine di raggiungere tale risultato, sono stati essenziali il monitoraggio e i fondi del contatore, inizialmente stanziati in 2,5 miliardi di euro;
    

    
                  tali fondi consentono di valutare la possibilità di una ulteriore proroga, da valutarsi fino al 31 dicembre 2018, o comunque fino ad esaurimento delle risorse stesse;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a mantenere l'impegno preso con la legge di stabilità per il 2016 di prevedere una relazione alle Camere da parte del Governo stesso, entro il 30 settembre di ogni anno, sulla base dei dati rilevati dall'Inps nell'ambito della propria attività di monitoraggio sull'attuazione della sperimentazione;
    

    
                  a valutare l'opportunità, nel caso in cui dall'azione di monitoraggio dovesse risultare un onere previdenziale inferiore rispetto alle previsioni di spesa, di considerare, con successivo provvedimento legislativo, l'utilizzo delle risorse giacenti per la prosecuzione della sperimentazione fino al 31/12/2018, iniziando un percorso di complessiva rivalutazione del regime pensionistico delle donne, che sani quelle disuguaglianze di genere create da una situazione sociale complessiva che ha radici nel passato e, pur tuttavia, continua ad ipotecare presente e futuro.
    

    
      G3.103
    

    
      FABBRI, BORIOLI, GRANAIOLA, FAVERO, ROMANO, FASIOLO, D'ADDA, BAROZZINO, BERGER
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante «Proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3, comma 2, del provvedimento in esame, modificando il comma 6 dell'articolo S3del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, proroga - da sei a dodici mesi successivi all'adozione del regolamento interministeriale con cui vengono definite le regole tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di lavoro - il termine entro cui restano in vigore le attuali disposizioni relative ai registri dei lavoratori esposti ad agenti cancerogeni e biologici;
    

    
                  il SIN P è stato istituito dall'articolo 8 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al fine di assicurare la concentrazione di tutti i-dati in possesso dei vari enti e amministrazioni in materia di controlli, vigiianza e prevenzione sui luoghi di lavoro; per la sua piena attuazione era, tuttavia, necessario un provvedimento di fonte normativa secondaria;
    

    
                  nel 2016, proprio per dare operatività al SINP, è stato emanato il suddetto regoìamento interministeriale, dando così finalmente riscontro - dopo otto anni dall'entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 81 del 2008 - alle legittime aspettative dei lavoratori, delle imprese, degli enti, delle associazioni e delle pubbliche amministrazioni;
    

    
                  il funzionamento effettivo del SINP costituisce un'innovazione indispensabile, efficiente, e moderna per il coordinamento e l'organizzazione della prevenzione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, il cui effettivo funzionamento non risulta ulteriormente procrastinabile;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il SINP peraltro porterà anche ad una serie di economie di scala nell'impiego delle risorse finanziare e umane disponibili per la vigilanza sui luoghi di lavoro;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a verificare costantemente che la proroga prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, sia funzionale sin da subito ad ogni adempimento tecnico, amministrativo e organizzativo per il funzionamento reale, effettivo e operativo del SINP;
    

    
                  a destinare tutte le risorse economiche-e-personali necessarie per rispettare il termine di dodici mesi in modo da assicurare la completa attuazione del coor-dinamento amministrativo e informatico dei dati in materia di prevenzione sui luoghi di lavoro;
    

    
                  a vigilare affinché tutti gli enti e le amministrazioni tenute a far confluire i propri sistemi informati ci nel SINP si attivino tempestivamente.
    

    
      3.0.1
    

    
      AIELLO, MANCUSO, BILARDI, BARANI, COMPAGNONE, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo,inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Le Aziende del Servizio sanitario nazionale possono consentire il pensionamento anticipato dei loro dirigenti sanitari alla sola condizione che gli stessi abbiano raggiunto almeno un'età pari a 62 anni ed in presenza di un'anzianità contributiva pari a 40 anni, costituita da contributi versati o accreditati a qualsiasi titolo, nel limite di spesa di 100 milioni di euro annui. Durante gli anni dello scivolo, l'importo dell'assegno pensionistico è ridotto del venti per cento fino al conseguimento dell'età pensionabile per legge. Conseguentemente i posti in organico sono soppressi, per essere successivamente riassegnati nella misura di un terzo, da coprire facendo ricorso alle normali procedure concorsuali.
    

    
              2. All'onere di cui al comma 1, stimato in 100 milioni annui a decorrere dal 2017 si provvede:
    

    
                  a) per un importo pari a 40 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relative al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
                  b) per un importo pari a 60 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      3.0.50 (già 7.51)
    

    
      AIELLO, MANCUSO, BILARDI, BARANI, COMPAGNONE, SCAVONE, MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Le Aziende del Servizio sanitario nazionale possono consentire il pensionamento anticipato dei loro dirigenti sanitari alla sola condizione che gli stessi abbiano raggiunto un'età pari a 63 anni e 7 mesi ed in presenza di un'anzianità contributiva pari a 40 anni, costituita da contributi versati o accreditati a qualsiasi titolo. Lo scivolo massimo consentito è pari a 3 anni, durante i quali l'importo dell'assegno pensionistico è ridotto del 33 per cento. Conseguentemente i posti in organico sono soppressi, per essere successivamente riassegnati nella misura di un terzo da coprire facendo ricorso alle normali procedure concorsuali».
    

    
      3.0.2
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021'';
    

    
              2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 2».
    

    
      3.0.3
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo,inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021'';
    

    
              2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dal 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
              3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dei presente decreto, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, avuto particolare riguardo anche ai criteri ed alle procedure necessarie ai fini del rispetto del limite di spesa previsto ai sensi del comma 1-ter».
    

    
      3.0.60 (già 3.43)
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.61 (già 6.118)
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: 31 dicembre 2016, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'', e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.4
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008; n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.5
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.6
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''3l dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.7
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n. 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».
    

    
      3.0.9
    

    
      MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.10
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Proroga indennizzi aziende commerciali in crisi)
    

    
              1. All'articolo 19-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n, 183, come modificato dall'articolo 1, comma 490, della legge 27 dicembre 2013, n.147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019'' e le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 gennaio 2020'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      3.0.8
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2017, per i soggetti che determinano il valore della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è consentita la piena deducibilità per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dai secondo contratto stipulate con lo stesso datore di lavoro nell'arco temporale di due anni a partire dalla data di cessazione del precedente contratto, in deroga all'articolo 11, comma 4-octies, del medesimo decreto legislativo.
    

    
              2. Al relativo onere, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2017 e a 12 milioni di euro a decorrere dal 201, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.1
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere i commi 1 e 2.
    

    
      4.2
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      4.3
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.5
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      4.6
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      4.8
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.9
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.10
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministero dell'Interno 16 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti da tale lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso comma».
    

    
      4.11
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. In deroga all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le università possono continuare ad attuare fino al 31 dicembre 2017 le procedure di valutazione per il reclutamento di ricercatori a tempo indeterminato come disposte dai commi 3 e 5 della legge 9 gennaio 2009, n. 1. A tal fine, i candidati in possesso del dottorato di ricerca o di un titolo riconosciuto equipollente anche conseguito all'estero, con almeno tre insegnamenti universitari a contratto, con pubblicazioni di rilevanza anche internazionale, che hanno ottenuto un assegno di ricerca della durata di almeno quarantotto mesi anche non continuativi di cui all'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, oppure di contratti a tempo determinato o di formazione, contratti retribuiti di collaborazione coordinata e continuativa, o a progetto, nonché di rapporti di collaborazione retribuita equipollenti ai precedenti presso università o enti di ricerca della stessa durata, sono inseriti a domanda in un Elenco nazionale dei ricercatori'' dalla comprovata esperienza in base al settore scientifico-disciplinare di afferenza, che non dà diritto alla docenza e rimane valido per un triennio, dietro valutazione dei titoli e dei curricula scientifici e didattici posseduti.
    

    
              3-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e le modalità attuative in base alle quali le università possono attingere dall'elenco nazionale dei ricercatori dalla comprovata esperienza, di cui al comma 5-bis, per l'assunzione di ricercatori a tempo indeterminato.».
    

    
      4.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al primo periodo sostituire le parole: ''sesto anno'', con le seguenti: ''decimo anno'', e al terzo periodo sostituire le parole ''settimo anno'', con le seguenti: ''undicesimo anno''».
    

    
      4.14
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire: «2019-2020», con: «2018-2019».
    

    
      4.15
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. I docenti che conseguono l'abilitazione entro l'anno accademico 2017-2018 possono inserirsi nella fascia aggiuntiva delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono fissati i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive, a decorrere dal primo aggiornamento utile.
    

    
              4-ter. A decorrere dall'anno scolastico 2017-2018, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al comma 96, lettera b) della legge 13 luglio 2015, n. 107, avverrà annualmente. Risulta pertanto abrogato il comma 10-bis, dell'articolo 1, della legge 25 febbraio 2016, n. 21.».
    

    
      4.16
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, si applicano anche all'anno accademico 2016-2017 per il personale docente che, nel medesimo anno accademico, abbia maturato i requisiti ivi previsti nei corsi accademici di primo e secondo livello presso le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento a tempo indeterminato e determinato, in subordine alle graduatorie di cui al comma 1 del medesimo articolo 19, nei limiti dei posti vacanti disponibili. L'inserimento è disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università della ricerca entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              4-ter. All'onere di cui al comma 4-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.17
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2013, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, si applicano anche all'anno accademico 2016-2017 per il personale docente che, nel medesimo anno accademico, abbia maturato i requisiti ivi previsti nei corsi accademici di primo e secondo livello, presso le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica. L'inserimento è disposto con modalità definite con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
              4-ter. All'onere di cui al comma 4-bis, pari a 7,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.18
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Sono prorogati i termini per la costituzione dell'organico di potenziamento di cui all'articolo 1, comma 95, legge 13 luglio 2015, n. 107, anche per gli anni scolastici successivi all'anno scolastico 2015-2016 per il personale docente della scuola dell'infanzia, il personale Ata e il personale educativo.
    

    
              4-ter. Con successivo provvedimento del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, saranno individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiore alle 8 mila unità per il personale docente della scuola dell'infanzia, alle 20mila unità per il personale Ata e alle 500 unità per il personale educativo. La copertura finanziaria sarà garantita dall'aumento delle accise sui tabacchi lavorati e di quelle sui prodotti alcolici.
    

    
              4-quater. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e le modalità attuative delle assunzioni sui posti di cui al comma 4-ter».
    

    
      4.19
    

    
      RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Sono prorogati fino all'indizione del concorso docenti successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i termini di validità delle graduatorie di merito già pubblicate o ancora in fase di elaborazione in esito alle procedure concorsuali di cui ai decreti direttoriali del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 23 febbraio 2016, nn. 105, 106, 107, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale (IV serie speciale - Concorsi) n. 16 del 26 febbraio 2016.
    

    
              4-ter. All'articolo 400, comma 15, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sopprimere le parole ''La predetta graduatoria è composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento''».
    

    
      4.20
    

    
      BUEMI, ROMANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto Direttoriale del Ministero dell'istruzione dell'università e ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015 e indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87 della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi colora che abbiano superato la prova preselettiva o almeno una prova d'esame e abbiano, alla data dell'approvazione della presente legge, un contenzioso in relazione al concorso suddetto.
    

    
              4-ter. All'attuazione delle procedure di cui al comma 4-bis si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.21
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Nelle graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni è inserita una fascia aggiuntiva di docenti purché siano in possesso di abilitazione all'insegnamento e siano inseriti nelle graduatorie di seconda e terza fascia di istituto con almeno 36 mesi di servizio, anche non continuativo. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono fissati i termini e le modalità per l'inserimento nella predetta graduatoria aggiuntiva».
    

    
      4.22
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, Giuseppe ESPOSITO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro in ragione d'anno, per il triennio 2017-2020, alle Università non statali legalmente riconosciute di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, aventi un numero complessivo di iscritti ai corsi di laurea non superiore a tremila studenti, escluse le Università telematiche, con sede legale in una delle Regioni Obiettivo Convergenza, è riconosciuto un contributo proporzionale al numero degli iscritti, nella misura di euro 3.500,00 a studente, finalizzato al sostegno delle spese generali di funzionamento. Nel caso in cui le somme stanziate annualmente siano eccedenti rispetto al numero di studenti iscritti, la residua parte è proporzionale ripartita tra le stesse per il potenziamento delle infrastrutture materiali e immateriali e dei servizi agli studenti. All'onere previsto, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
    

    
      4.23
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      4.24
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 5 con i seguenti:
    

    
              «5. A decorrere dal 10 settembre 2017, non possono essere esternalizzati i servizi corrispondenti alle mansioni spettanti ai collaboratori scolastici. Le convenzioni per lo svolgimento di tali servizi, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, conservano efficacia fino alla loro scadenza e non possono essere rinnovate né prorogate. Entro il 10 giugno 2017 il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca provvede all'indizione dei bandi per l'aggiornamento delle graduatorie provinciali e allo scorrimento delle stesse sino alla copertura del totale dei posti accantonati. Il personale utilizzato in forza delle stesse convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 1º dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni, vigenti alla data in entrata in vigore della presente legge, e in base ai livelli retributivo-funzionali di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 8, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e occupato, alla data di entrata in vigore della presente legge, e che abbia maturato un'anzianità di servizio di almeno tre anni con qualifica ATA nelle istituzioni scolastiche statali, ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 20 aprile 2001, n. 66, è inserito, a domanda, nelle relative graduatorie provinciali. Al personale di cui al precedente periodo è riconosciuto, ai fini dell'inserimento a pettine nelle graduatorie, il solo servizio prestato nella qualifica ATA.
    

    
              5-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 5 si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-ter a 5-octies.
    

    
              5-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 5, pari a 460 milioni di euro, a decorrere dal 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-quarter a 5-octies.
    

    
              5-quarter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              5-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, ai cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              5-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              5-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 5-quater a 5-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              5-octies. Le modifiche introdotte dai commi 5-quater e 5-sexies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello incorso al 31 dicembre 2016''».
    

    
      4.25
    

    
      BLUNDO, MONTEVECCHI, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Sono prorogati fino al 2018-2019 i termini per la costituzione dell'organico di potenziamento di cui all'articolo 1, comma 95, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per il personale docente della scuola dell'Infanzia, nonché per il personale Ata e per il personale educativo socio-pedagogico, nelle more dell'attuazione dei principi di delega di cui ai commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107.
    

    
              5-ter. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, sono individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiori alle 9.000 unità per il personale docente della Scuola dell'infanzia, a 6.000 unità per il personale Ata e a 1.000 unità per il personale educativo socio-pedagogico.
    

    
              5-quater. Alla copertura dell'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 5-quinquies a 5-nonies.
    

    
              5-quinquies. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              5-sexies. All'articolo 96, comma 5-bis, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              5-septies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              5-octies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 5-quinquies a 5-septies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              5-nonies. Le modifiche introdotte dai commi 5-quinquies e 5-septies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      4.26
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per contrastare l'analfabetismo di ritorno ed il calo del consumo di libri e promuoverne l'acquisto da parte dei cittadini italiani o di altri Paesi membri dell'Unione europea, residenti nel territorio nazionale, è assegnata una carta elettronica per le librerie a partire dallo aprile 2017. La carta, dell'importo nominale di 200 euro annui, può essere utilizzata per l'acquisto di libri, anche digitali, muniti di codice ISBN, esclusi i libri di testo.
    

    
              5-ter. La carta è assegnata nel rispetto del limite di spesa di 50 milioni di euro annui per gli anni 2017, 2018 e 2019 e ne hanno titolo i contribuenti appartenenti ai nuclei famigliari il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non sia superiore a euro 15 mila. Le somme assegnate con la carta non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'ISEE. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di attribuzione e di utilizzo della carta.
    

    
              5-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è abrogato l'articolo 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9.
    

    
              5-quinquies. AI primo periodo del comma 46 dell'articolo 23 dei decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono aggiunte; in fine, le seguenti parole: '', nonché-quella del finanziamento dell'attività di promozione dei libri e della lettura''.
    

    
              5-sexies. Il Centro per il libro e la lettura (CEPELL) costituito presso il Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo, adotta annualmente il Piano per il contrasto della povertà culturale. Per l'adozione delle misure necessarie per la sua attuazione è assegnata al CEPELL una dotazione di euro 1 milione per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
              5-septies. Le librerie indipendenti sono imprese commerciali, non controllate da gruppi di società della distribuzione, che esercitano in maniera prevalente la vendita al dettaglio di libri, in locali accessibili al pubblico o in rete. Dall'anno d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i successivi tre anni, il reddito imponibile derivante al proprietario da contratti di locazione stipulati a favore delle librerie indipendenti è ridotto del 30 per cento. Il locatore, per godere di tale beneficio, deve indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di registrazione del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell'immobile ai fini dell'applicazione dell'imposta municipale propria.
    

    
              5-octies. Dall'anno d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per i successivi quattro anni, alle librerie indipendenti, i cui ricavi annui non superino 250.000 euro, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 25 per cento delle spese sostenute per la locazione degli spazi dove si svolge l'attività, fino a un importo massimo di 20.000 euro.
    

    
              5-novies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali del turismo, da adottare entro sessanta giorni mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri per l'accesso alle agevolazioni di cui ai commi 5-bis, 5-sexies e 5-octies.
    

    
              5-decies. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 5-ter sono quantificati in 50 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019; quelli derivanti dal comma 5-sexies al comma 5-octies sono quantificati in 10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2017-2019. Agli oneri di cui ai precedenti periodi si fa fronte, fino al fabbisogno, con le maggiori risorse derivanti da un aumento, a decorrere dall'anno 2017, pari allo 0,5 per cento della misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, come rideterminata dal comma 919 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2015, n. 208».
    

    
      4.27 (testo 2)
    

    
      RICCHIUTI, AMATI, BARANI, CORSINI, PADUA, SCALIA, COMPAGNONE, GINETTI, Luciano ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Ferma restando ogni altra statuizione,il termine di trenta giorni di cui al comma 87 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, ai fini dell'emanazione del decreto di cui al comma 88, è prorogato dalla data di entrata in vigore della presente legge, con esclusivo riferimento ai candidati che abbiano superato almeno una prova d'esame o abbiano riportato una pronunzia favorevole almeno nel primo grado di giudizio oppure avevano un contenzioso in corso alla data di entrata in vigore della medesima legge n. 107 del 2015 riferito al concorso per dirigente scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011. Al termine del corso i candidati sostengono una prova scritta, dopo il superamento della quale sono immessi nel ruolo di dirigente scolastico, con decorrenza 1º gennaio 2018, sui posti autorizzati dal decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016, registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2016, reg. prev. n. 2543. Gli oneri derivanti dal presente comma sono quantificati in euro 1 milione annui a decorrere dal 2018.
    

    
              5-ter. All'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole da: ''106,95 milioni di euro'' fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: ''105,95 milioni di euro per il 2018, 104,402 milioni di euro per il 2019, 113,45 milioni di euro per il 2020, 107,45 milioni di euro per il 2021, 99,45 milioni di euro per il 2022, 89,45 milioni di euro per il 2023, 77,45 milioni di euro per il 2024, 64,45 milioni di euro per il 2025 e 50,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
    

    
      4.28
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Tutti i docenti precari abilitati, compresi diplomati magistrale ante 2001/2002, docenti in possesso di TFA e PAS, docenti precari con laurea in scienze della formazione primaria vecchio e nuovo ordinamento, insegnanti tecnico pratici diplomati ante 2001/2002 e docenti precari abilitati all'estero possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e al punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, che fissa i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019.
    

    
              5-ter. I docenti non abilitati, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per tre annualità, anche non consecutivi, nell'arco di 10 anni, possono, su richiesta effettuata entro il termine previsto per l'aggiornamento delle Graduatorie d'Istituto, inserirsi nella seconda fascia delle Graduatorie d'Istituto».
    

    
      4.29
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «5-bis. I docenti precari abilitati, siano essi diplomati magistrale ante 2001/2002, docenti in possesso di TFA e PAS, docenti precari con laurea in scienze della formazione primaria vecchio ordinamento e docenti precari abilitati all'estero, possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e al punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che fisserà i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019.
    

    
              5-ter. I docenti non abilitati, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per 3 annualità, anche non consecutivi, spalmati su 10 anni, possono, su richiesta effettuata entro il termine previsto per l'aggiornamento delle Graduatorie d'Istituto, inserirsi nella seconda fascia delle Graduatorie d'Istituto».
    

    
      4.30
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:
    

    
              «5-bis. I docenti che hanno conseguito l'abilitazione entro l'anno scolastico 2017-2018 sono inseriti nella fascia aggiuntiva delle graduatorie a esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), e comma 607 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.
    

    
              5-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i termini per l'inserimento nelle predette graduatorie aggiuntive a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018-2019».
    

    
      4.31
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Dall'anno accademico 2017/2018, le graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013 n. 128, sono trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-ter. Dall'anno accademico 2017/2018, il turn-over delle Istituzioni AFAM statali è pari al 100 per cento della dotazione organica più il 100 per cento delle cessazioni. I posti vacanti in pianta organica saranno ripartiti assegnando il 50 per cento dei posti alle graduatorie di cui al comma 2-bis e il 50 per cento dei posti a concorso regolato da apposito decreto del Presidente della Repubblica in applicazione dell'articolo 2 comma 7 lettera e) della legge n. 508 del 1999 e articolo 19 comma 01 della legge n.128 del 2013, fermo restando il ricorso in via prioritaria alle pregresse graduatorie nazionali ad esaurimento per gli insegnamenti in cui queste, risultino non ancora esaurite.
    

    
              5-quater. Nelle more dell'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica di cui al comma 5-ter recante le nuove norme sul reclutamento, si fa ricorso alle graduatorie nazionali ad esaurimento vigenti per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-quinquies. Fino all'esaurimento delle graduatorie nazionali di cui al comma 5-bis sono bloccate le conversioni o variazioni di organico, che possano incidere sul totale dei posti destinati all'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato di cui ai commi 5-bis e 5-ter.
    

    
              5-sexies. Per quanto previsto dai commi 5-bis, 374-ter, 5-quater del presente articolo, sono stanziati 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
              5-septies. Per far fronte agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi da 5-bis a 5-sexies del presente articolo, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 68,95 milioni di euro per il 2017, di 96,75 milioni di euro per il 2018, di 110,402 milioni di euro per il 2019, di 119,45 milioni di euro per il 2020, di 113,45 milioni di euro per il 2021, di 104,45 milioni di euro per il 2022, di 95,45 milioni di euro per il 2023, di 83,45 milioni di euro per il 2024, di 70,45 milioni di euro per il 2025 e di 56,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».
    

    
      4.32
    

    
      AMIDEI, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Dall'anno accademico 2017/2018, le graduatorie nazionali di cui all'articolo 19, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono trasformate in graduatorie nazionali a esaurimento, utili per l'attribuzione degli incarichi di insegnamento con contratto a tempo indeterminato e determinato.
    

    
              5-ter. Dall'anno accademico 2017/2018, il turn over delle Istituzioni AFAM statali è pari al 100 per cento delle cessazioni dell'anno precedente cui si aggiunge il 50 per cento dei posti vacanti della dotazione organica.
    

    
              5-quater. La progressione di carriera dei professori della seconda fascia e l'assunzione a tempo indeterminato dei professori inclusi nelle graduatorie nazionali preesistenti, ivi incluse quelle costituite ai sensi delle leggi nn. 143 del 2004 e 128 del 2013, devono precedere l'avvio di nuove procedure concorsuali».
    

    
      4.33
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Il comma 1 è sostituire dal seguente:
    

    
              ''1. Al fine di consentire la piena operatività del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi, le votazioni per il rinnovo di tutti i Consigli territoriali dell'Ordine degli Psicologi attualmente in carica si svolgeranno contemporaneamente nel terzo quadrimestre dell'anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. I Consigli territoriali e il Consiglio nazionale in carica, se scadono in un intervallo antecedente a quello indicato, sono prorogati fino alla conclusione delle fasi elettorali sopra indicate.'';
    

    
                  b) Il comma 11 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''11. Le votazioni durano da un minimo di due giorni ad un massimo di cinque giorni consecutivi, di cui uno festivo, e si svolgono anche in più sedi, con forme e modalità che ne garantiscano la piena accessibilità in ragione del numero degli iscritti, dell'ampiezza territoriale e delle caratteristiche geografiche. Qualora l'Ordine abbia un numero di iscritti superiore a 5.000 la durata delle votazioni non può essere inferiore a tre giorni. Il Presidente è responsabile del procedimento elettorale. La votazione è valida in prima convocazione quando abbiano votato almeno un quarto degli iscritti; in seconda convocazione qualunque sia il numero degli iscritti purché non inferiore al decimo degli iscritti.'';
    

    
                  c) Il comma 12 è abrogato».
    

    
      4.94
    

    
      SILVESTRO, MATURANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per garantire il corretto ed efficiente svolgimento delle procedure di rinnovo dei vertici previste all'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, e per assicurare la piena operatività dell'Ente, il Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi in carica, unitamente a tutti i Consigli territoriali, è prorogato nelle sue funzioni fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      4.34
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 55, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole: ''nei tempi e con le modalità concordate con la Cassa depositi e prestiti,'' sono sostituite dalle seguenti: ''in un tempo, di almeno 5 anni, e con le modalità concordate con la Cassa depositi e prestiti,''».
    

    
      4.36
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per l'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, resta fermo all'anno scolastico 2016/2017 per il triennio successivo al solo fine di aggiornare il punteggio. È confermata la proroga all'anno scolastico 2017/2018 per le richieste di trasferimento da una provincia all'altra».
    

    
      4.37
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di favorire l'interscambio di risorse umane tra il Servizio sanitario nazionale e le Università, al comma 9 dell'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''limitatamente alle attività di carattere sanitario, ai professori ed ai ricercatori universitari che svolgono attività assistenziali e che abbiano esercitato l'opzione per l'esercizio di attività libero professionale extramuraria ai sensi del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 si applicano le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 15-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, con la facoltà di mantenere il regime di tempo pieno''».
    

    
      4.38
    

    
      PUGLISI, PAGLIARI, DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: ''sesto anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''decimo anno'' e le parole: ''settimo anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''undicesimo anno''».
    

    
      4.39
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per l'anno scolastico 2017/2018, i requisiti minimi per acquisire o mantenere l'autonomia scolastica previsti dall'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011 n. 111, non si applicano agli istituti comprensivi dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      4.40
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      4.41
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al comma 107-bis, le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      4.42
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Nelle more dell'adozione dei regolamenti di cui all'articolo 2, comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, come rideterminata ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incrementata di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017. Al relativo onere, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      4.43
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, le parole ''e 2015-2016'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018''».
    

    
      4.90
    

    
      DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per gli aspiranti alla dirigenza scolastica che alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 13 luglio 2015 avevano in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2015, sono prorogati i termini di una nuova sessione speciale del corso intensivo della durata di 80 ore complessive di cui al comma 87 e seguenti dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      4.45
    

    
      STEFANO, URAS
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Sono prorogati anche per gli aspiranti che alla data di entrata in vigore della legge n. 107 del 13 luglio 2015 avevano in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2015, i termini di una nuova sessione speciale del corso intensivo della durata di 80 ore complessive di cui al comma 87 e seguenti dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      4.50
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5-bis. Per gli aspiranti che hanno in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, s'intendono prorogati, fino alla data di conversione in legge del presente decreto, i termini di cui all'articolo 1, comma 88, lettera b), della legge 13 luglio 2015, n. 107».
    

    
      4.47
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, CONTE, TORRISI, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      4.48
    

    
      ORRU', LUMIA, URAS, STEFANO, Luciano ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine per la partecipazione al corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 31 dicembre 2017.».
    

    
      4.302
    

    
      SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I soggetti che hanno partecipato al corso di formazione intensivo previsto dal comma 87 della legge 13 luglio 2015 n. 107, sono ammessi a svolgere la prova ai sensi del decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, entro il 31 dicembre 2017».
    

    
      4.49
    

    
      Mauro Maria MARINO, LUMIA, ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di durata di 80 ore complessive, volto all'immissione nei ruoli dei dirigenti scolastici dei soggetti che hanno in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il decreto direttoriale n. 499 del 20 luglio 2015».
    

    
      4.51
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 95, della legge 13 luglio 2015, n. 101, le parole: ''anno scolastico 2015/2016'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''anni scolastici 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018''. Con provvedimento del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da adottare d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, saranno individuati i criteri di ripartizione regionale dei posti, il cui numero complessivo non potrà comunque essere inferiore alle 16.000 unità per il personale decente della scuola dell'infanzia. La copertura finanziaria sarà garantita dai risparmi conseguenti alle mancate assunzioni nell'anno scolastico 2015/2016 ammontanti a 400 milioni. Come per gli altri ordini e gradi di scuola, le assunzioni devono avvenire secondo le graduatorie ad esaurimento vigenti alla data di pubblicazione della legge 13 luglio 2015, n. 107 e secondo le disposizioni di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, degli inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento medesime come per tutte le altre graduatorie comprese nel piano straordinario di assunzione».
    

    
      4.52
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2017/2018 i posti confluiti nell'organico dell'autonomia ai sensi dell'articolo 1, comma 95, quinto periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono ripartiti tra i gradi di istruzione, fermi restando i criteri di cui al secondo periodo del medesimo articolo 1, comma 95, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 64, della citata legge, nel limite della spesa di cui all'articolo 1, comma 201, della medesima legge».
    

    
      4.53
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 108 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, sostituire le parole: ''Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017'' con le seguenti: ''Limitatamente agli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018'' e le parole: ''Per l'anno scolastico 2016/2017'' con le parole: ''Per l'anno scolastico 2017/2018'' e aggiungere, alla fine del comma, le seguenti parole: ''Per l'anno scolastico 2017/2018, in sede di mobilità dei docenti, è prioritariamente consentita la assegnazione definitiva della titolarità, sui posti dell'organico dell'autonomia, nell'ambito delle risorse disponibili, ai docenti che sono stati utilizzati nelle istituzioni scolastiche con provvedimenti di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie nell'anno scolastico 2016/2017, previa opzione, da parte degli interessati, tra la titolarità attuale e quella della scuola e Istituto di assegnazione. L'opzione di cui al precedente periodo può essere esercitata su posti dell'organico dell'autonomia assegnati nell'ambito dell'Istituto, da formarsi anche con spezzoni diversi compatibili tra loro oltre che per la classe di concorso di titolarità, anche per altre classi di concorso per le quali si riscontri il possesso del titolo di abilitazione. Le disposizioni di cui al presente comma non devono comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».
    

    
      4.55
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al quarto periodo, le parole: ''Limitatamente all'anno scolastico 2015/2016 e 2016/2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016, 2016/2017 e 2017/2018'' e le parole: ''entro l'anno scolastico 2015/2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro l'anno scolastico 2016/2017'';
    

    
              b) al sesto periodo le parole: ''per l'anno scolastico 2016/2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni scolastici 2016/2017 e 2017/2018''».
    

    
      4.300
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 comma 108, della legge 13 luglio 2015 n. 107, alla fine del periodo aggiungere il seguente: ''Per l'anno scolastico 2017/2018 è autorizzato un piano di mobilità territoriale e professionale a carattere interprovinciale, a domanda, in deroga al vincolo triennale - di cui all'articolo 399, comma 3, del Testo Unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni, rivolto ai docenti assunti nell'a.s. 2015/2016. Tale mobilità avviene esclusivamente sugli ambiti richiesti dal docente, sulla totalità dei posti vacanti e disponibili dell'organico dell'autonomia''».
    

    
      4.301
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis All'articolo 1 comma 108, della legge 13 luglio 2015 n. 107, alla fine del periodo aggiungere il seguente: ''E prorogato per l'a.s. 2017/2018, rivolto ai docenti assunti a tempo indeterminato entro l'anno scolastico 2015/2016, quanto previsto all'articolo 1 comma 108 della legge n.  107 del 2015''».
    

    
      4.57
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 110 della legge 13 luglio 2015, n. 107, l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      4.58
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 131 della legge 13 luglio 2015, n 107, le parole: ''A decorrere dall'anno scolastico 2016/17'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal primo concorso bandito ai sensi del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 181, lettera b)'' e dopo il comma 131, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''131-bis. Con proprio decreto da adottare secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca emana un regolamento per la disciplina del conferimento degli incarichi di supplenza del personale docente, nel rispetto dei seguenti criteri:
    

    
                  a) gli incarichi di supplenza sono attribuiti dal dirigente scolastico ad aspiranti non assunti con contratto a tempo indeterminato nelle istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione. La stipula di un contratto a tempo indeterminato comporta la decadenza dalle graduatorie di cui alla lettera b);
    

    
                  b) a ciascuno degli ambiti territoriali di cui all'articolo 7, ai fini dell'individuazione dei docenti aventi titolo a incarichi di supplenza, corrisponde:
    

    
              1) una graduatoria di ambito di I fascia riservata ad aspiranti in possesso del titolo di abilitazione, articolata per gradi di istruzione e classi di concorso;
    

    
              2) una graduatoria di ambito riservata ad aspiranti in possesso del titolo di specializzazione sul sostegno, articolata per gradi di istruzione;
    

    
              3) relativamente alla scuola secondaria di I e II grado, una graduatoria di ambito di II fascia, ad esaurimento, riservata ad aspiranti in possesso del solo titolo di studio già inseriti nelle vigenti graduatorie di istituto di III fascia;
    

    
                  c) ciascun aspirante può richiedere l'inserimento in una o più graduatorie di ambito ricomprese nella stessa provincia per ciascuna classe di concorso per cui sia in possesso del titolo di abilitazione, di specializzazione sul sostegno o, nei casi di cui alla lettera b) sub iii., del titolo di studio;
    

    
                  d) gli aspiranti inseriti nelle graduatorie di ambito di I fascia e nella graduatoria di ambito per il sostegno cui alla lettera a) possono altresì presentare domande di messa a disposizione, per i relativi posti e classi di concorso presso istituzioni scolastiche non ricomprese nella provincia della graduatoria di inserimento, al fine dell'attribuzione di incarichi di supplenza, in subordine allo scorrimento della relativa graduatoria territoriale di cui alla lettera a) e con priorità rispetto agli aspiranti inseriti nella graduatoria di cui alla lettera b), sub iii;
    

    
                  e) con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le tabelle di valutazione dei titoli concernenti le graduatorie di cui alla lettera a);
    

    
                  f) in prima applicazione del presente articolo, le graduatorie sono istituite a decorrere dall'anno scolastico 2017/2018 e sono altresì ricostituite ogni triennio;
    

    
                  g) nelle more degli aggiornamenti di cui alla lettera f), entro il 31 luglio di ciascun anno le graduatorie di cui al comma 3, lettere a) e c) sono integrate da un elenco aggiuntivo, relativo a ciascun anno di inserimento, ove sono inseriti gli aspiranti che hanno conseguito, entro tale termine, il titolo di abilitazione e di specializzazione. Gli aspiranti ivi inseriti hanno diritto all'attribuzione di incarichi di supplenza in subordine agli aspiranti collocati nelle relative graduatorie di I fascia e con priorità sugli aspiranti collocati in II fascia;
    

    
                  h) la sanzione del licenziamento da un incarico di supplenza comporta l'immediato depennamento dell'aspirante da tutte le graduatorie territoriali e l'inconferibilità di incarichi di supplenza fermo restando, ove non ricorrano ulteriori condizioni ostative, la possibilità di partecipare ai concorsi per esami e titoli. Se trattasi di personale inserito nelle graduatorie di cui alla lettera b), sub iii, resta fermo il successivo diritto di inserimento nelle graduatorie territoriali di cui alla lettera b) sub ii e sub iii una volta acquisiti i relativi titoli''».
    

    
      4.59
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 131 della legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: ''10 settembre 2016'', sono sostituite con le seguenti: ''10 settembre 2019''».
    

    
      4.60
    

    
      BLUNDO, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 131, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogato al 10 settembre 2019, coerentemente con il rinvio all'anno scolastico 2018-2019 dell'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, come disposto dall'articolo 1, comma 10-bis del decreto-legge 30 dicembre 2015, convertito in legge 25 febbraio 2016, n. 21».
    

    
      4.61
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge n. 107 del 2015, il comma 133 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''133. Il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario in posizione di comando, distacco o fuori ruolo alla data del 31 agosto 2016, sulla base di un provvedimento formale adottato ai sensi della normativa vigente, transita per mobilità intercompartimentale, a domanda, nei ruoli dell'amministrazione di destinazione, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''».
    

    
      4.62
    

    
      RICCHIUTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 145, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Entro il 30 giugno 2017, il Ministero dell'istruzione, dell'università e delle ricerca trasmette alle Camere un rendiconto sull'ammontare delle somme erogate all'istituzioni scolastiche, sulla loro destinazione e sui contatti ricevuti dal portale di cui al comma 149'';
    

    
              b) il comma 148-bis è abrogato».
    

    
      4.63
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 147, secondo periodo, dell'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, dopo la parola ''spese'' sono aggiunte le seguenti: ''per gli interventi che migliorano l'occupabilità degli studenti,''».
    

    
      4.64
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 182 della legge 13 luglio 2015, n. 107, l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      4.65
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 182 della legge 13 luglio 2015, n. 107, all'ultimo periodo sostituire la parola: ''novanta'', con la parola: ''trenta''».
    

    
      4.66
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, come modificato dall'articolo 259 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''e per quello successivo'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.67
    

    
      PAGLIARI, ZANONI, PIGNEDOLI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 4 dell'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, come emendamento dall'articolo 259 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''e per quello successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.68
    

    
      PAGLIARI, PUGLISI, DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI, LEPRI, ORRU', PIGNEDOLI, SAGGESE, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 16, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, e successive modificazioni, le parole: ''e per quello successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''e per i tre periodi d'imposta successivi''».
    

    
      4.69
    

    
      MILO, BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 607 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola: ''2016'', è sostituita dalla seguente: ''2018''».
    

    
      4.70
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI, SERRA, BLUNDO, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 947 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, le parole: ''per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli anni 2016 e 2017''. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma pari a 70 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      4.72
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 313, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, dopo le parole: ''si intendono'', le seguenti: '', previa modificazione del vigente Accordo di partenariato in accordo con la Commissione europea,''».
    

    
      4.73
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il comma 620 è abrogato».
    

    
      4.74
    

    
      CONTE, VICECONTE, AIELLO, MANCUSO, GIACOBBE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 1, articolo 3, del Decreto Interministeriale 16 settembre 2016 n.716, aggiungere, infine, il seguente periodo: ''Le Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria per non medici incardinate in Dipartimenti/Scuole/Strutture di Area Sanitaria che hanno avuto attivati i propri percorsi didattici in epoca precedente al presente decreto, fruendo di apposita rete formativa anche in regime di convenzione con Facoltà/Scuole di Medicina di altra sede, possono continuare la propria attività didattica, convenzionando la propria rete formativa con una omologa Scuola di Specializzazione, incardinata presso Facoltà/Scuole di Medicina di altra sede''».
    

    
      4.75
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al solo fine di tutelare il valore dei titoli di studio conseguiti o in via di conseguimento ai sensi della normativa previgente preordinati all'accesso alle procedure di abilitazione ovvero alle supplenze, l'articolo 5, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Mantengono la possibilità di partecipare alle prove di accesso ai relativi percorsi di tirocinio formativo attivo di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 e alle graduatorie di istituto di III fascia di cui all'articolo 5, comma 3 del decreto del ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, nei termini previsti dalla legislazione vigente, coloro i quali, all'entrata in vigore del presente regolamento:
    

    
                  a) sono in possesso del titolo di studio di accesso; subordinatamente all'acquisizione degli eventuali titoli ed esami richiesti, alle previgenti classi di concorso, come ride finite nelle Tabelle A e B del presente regolamento;
    

    
                  b) sono iscritti a uno dei percorsi di studio finalizzati al conseguimento dei titoli di cui alla lettera a), subordinatamente al conseguimento del titolo ed all'acquisizione degli eventuali titoli ed esami richiesti''».
    

    
      4.76
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I termini di durata delle graduatorie di merito del concorso bandito con i decreti direttoriali 23 febbraio 2016, n. 105, 106 e 107 sono prorogati sino all'esaurimento dei candidati dichiarati vincitori ai sensi dell'articolo 400, comma 19 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni (Testo Unico). Ai fini di garantire la copertura dei posti di anno in anno risultanti vacanti e disponibili, a prevenzione dell'abuso di contratti a termine e nelle more dell'adozione del decreto legislativo di cui all'articolo 1, comma 181, lettera, le predette graduatorie, ove non fosse a tal fine sufficiente la quota di maggiorazione del 10 per cento di cui all'articolo 400, comma 15 del predetto testo unico, sono integrate annualmente da un numero di candidati pari alle predette facoltà assunzionali che hanno positivamente superato le prove delle rispettive procedure regionali, secondo la graduazione stabilita dalla commissione, fermo restando la vigenza triennale di cui all'articolo 400, comma 01 del Testo Unico».
    

    
      4.77
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo-il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I termini di durata delle graduatorie di merito del concorso bandito con i decreti direttoriali 23 febbraio 2016, n. 105, 106 e 107 sono prorogati sino all'esaurimento dei candidati dichiarati vincitori ai sensi dell'articolo 400, comma 19 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni».
    

    
      4.78
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Nelle more del completamento dell'integrazione con l'Istituto mediterraneo per i trapianti e terapie ad alta specializzazione di Palermo (ISMETT), a decorrere dall'anno 2017 è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro annui in favore della Fondazione Ri.MED di cui all'articolo 1, comma 341, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di assicurare l'attuazione del suo piano programmatico e garantire la continuità dei progetti e programmi di ricerca nel campo delle biotecnologie e della biomedicina sino alla completa realizzazione del Centro per le Biotecnologie e la Ricerca Biomedica (CBRB) in Sicilia. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente periodo, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.80
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche, i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, per almeno 65 ore, svolgono un tirocinio formativo in tempi, forme e modalità stabilite con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, affiancando un dirigente scolastico, nominato tutor formativo. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, e a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, i soggetti di cui al primo periodo, secondo l'età anagrafica, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con decreto del Presidente della Repubblica dei 19 agosto 2016, registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016, a partire dal primo settembre 2017. Coloro i quali dovessero rimanere esclusi per carenza di posti disponibili sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.128. Dalle disposizioni di cui al presente comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.81
    

    
      ORRU', LUMIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 8 luglio 2015, n. 107, per almeno 65 ore, svolgono un tirocinio formativo nei tempi, nelle forme e nelle modalità stabilite da un decreto ministeriale emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, affiancando il dirigente scolastico senza nuovi o maggiori oneri per lo Stato.
    

    
              5-ter. A conclusione del periodo di tirocinio formativo di cui al comma 1, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, i soggetti al comma 1 sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 a decorrere dal 10 settembre 2017 secondo l'età anagrafica.
    

    
              5-quater. I soggetti di cui al comma 1 che restano esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128».
    

    
      4.82
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 87, della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da decreto ministeriale emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato. A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica. I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
              All'onere di cui al comma 5-bis, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      4.303
    

    
      SCAVONE, COMPAGNONE, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. AI fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nelle istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo1 comma 87 della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da decreto ministeriale emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato.
    

    
              A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica.
    

    
              I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.1 28».
    

    
      4.150 (già 4.0.6)
    

    
      MANCUSO, PAGANO, GUALDANI, MARINELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «Art. 5-bis. Al fine di tutelare il sistema scolastico nazionale, ridurre le reggenze ed assicurare una stabile presenza dei dirigenti scolastici nei-le istituzioni scolastiche i soggetti che hanno frequentato il corso di formazione per almeno 65 ore indetto ai sensi dell'articolo 1 comma 87 della legge 107 del 13 luglio 2015 svolgono un tirocinio formativo nei tempi nelle forme e nelle modalità stabilite da DM emanato dal MIUR entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge, affiancando un Dirigente Scolastico che è nominato tutor senza oneri per lo Stato.
    

    
              A conclusione del periodo di tirocinio formativo, a seguito di una prova scritta sull'esperienza maturata, sono immessi nei ruoli dei dirigenti scolastici su posti già autorizzati con Decreto del Presidente della Repubblica del 19 agosto 2016 registrato dalla Corte dei conti il 14 settembre 2016 a partire dal primo settembre 2017 secondo l'età anagrafica
    

    
              I soggetti che dovessero rimanere esclusi per carenza di posti sono inseriti dall'ufficio scolastico di appartenenza nella graduatoria regionale di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128».
    

    
      4.83
    

    
      MATTESINI, LUMIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, l'efficacia delle graduatorie dei corsi di formazione di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è prorogata al 31 dicembre 2017 ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della medesima legge 13 luglio 2015 n. 107, che abbiano comunque superato la prova preselettiva o una o più fasi del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici, bandito con decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale n. 56 del 15 luglio 2011 e abbiano un contenzioso ancora in corso o avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio con riferimento al concorso suddetto. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.84
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza delle istituzioni scolastiche, sono ammessi ad un corso intensivo senza oneri a carico dello Stato; da tenersi successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, secondo le modalità già stabilite dal decreto ministeriale 20 luglio 2015, protocollo n. 499, i soggetti di cui all'articolo 88 della legge 13 luglio 2015, n. 107. Al termine del corso i candidati sostengono una prova scritta, dopo il superamento della quale sono immessi nelle graduatorie regionali, di cui al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; e successive modificazioni. La validità di tali graduatorie permane fino all'assunzione di tutti i vincitori e degli idonei in esse inseriti. Nell'ambito della disciplina autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, il Ministero dell'Istruzione Università e ricerca è autorizzato nel triennio 2017-2019, sui posti effettivamente vacanti e disponibili per l'anno scolastico 2017-2018, ad assumere a tempo indeterminato i dirigenti scolastici tra i soggetti inseriti nelle graduatorie regionali di cui al periodo precedente, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio medesimo. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, stimati in 5 milioni di euro per il 2017, 10 milioni per il 2018, e 15 milioni a decorrere dal 2019, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotto di pari importo. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      4.85
    

    
      MARINELLO, PAGANO, GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali, limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, evitare disparità di trattamento tra concorrenti dei concorsi 2004-2006-2010 (previsti dalla 107/2015) e 2011 e risolvere definitivamente i contenziosi ancora pendenti, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al Decreto Direttoriale del Ministero dell'Istruzione dell'Università e Ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata precipuamente ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano svolto con esito positivo il corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1 comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107, al quale sono, altresì, ammessi coloro che abbiano superato la prova preselettiva e/o una prova d'esame con un contenzioso in corso. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili in legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.86
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Allo scopo di assicurare la continuità amministrativa ad ogni istituzione scolastica autonoma, in attesa dell'avvio del nuovo reclutamento, su base concorsuale, a posti di Direttore dei servizi generali ed amministrativi (D.S.G.A.), il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca è autorizzato ad avviare, su base provinciale, specifici corsi di formazione di mobilità professionale del personale ausiliario, tecnico e amministrativo (A.T.A.), dall'area ''B'' all'area ''D'', ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della sequenza contrattuale 25 luglio 2008, riservati a tutti gli assistenti amministrativi inseriti negli elenchi provinciali definitivi per la mobilità professionale A.T.A., per il profilo di D.S.G.A., ai sensi dell'articolo 5 del relativo C.C.N.I. sottoscritto in data 3 dicembre 2009, ma in posizione non utile per la formazione di cui agli articoli 7 e 8 di detto Contratto collettivo nazionale integrativo, al fine di consentire a detti soggetti di acquisire un requisito necessario per la mobilità professionale verso il profilo di D.S.G.A.
    

    
              L'organizzazione e lo svolgimento dei predetti corsi di formazione sono fatti a valere di quota parte delle risorse già disponibili a legislazione vigente per la formazione del personale A.T.A., da individuarsi con Decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, sentito il Ministro dell'Economia e delle Finanze».
    

    
              Ai conseguenti oneri, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
      4.87
    

    
      CONTE, CARDINALI, DALLA TOR, ANITORI, Luciano ROSSI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015 n. 107, ai quale sono ammessi coloro che abbiano superato la prova preselettiva e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto ed alla data di entrata in vigore della sopracitata Legge 107 del 13 luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.88
    

    
      SOLLO, SAGGESE, ROMANO, LAI, LUMIA, ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. In attesa dell'emanazione del regolamento recante la disciplina per il reclutamento dei dirigenti scolastici, ai sensi dell'articolo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine di garantire la continuità delle funzioni dirigenziali e di limitare il ricorso all'istituto della reggenza nelle istituzioni scolastiche, la validità delle graduatorie del concorso per esami e titoli per il reclutamento di dirigenti scolastici di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 56 del 3 luglio 2011, è prorogata ai fini dell'inclusione dei soggetti che abbiano partecipato con esito positivo al corso intensivo di formazione previsto dal decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015, indetto ai sensi dell'articolo 1, comma 88, della legge 13 luglio 2015, n. 107, al quale sono ammessi coloro che abbiano superato la preselettiva o una prova d'esame e abbiano un contenzioso in corso in relazione al concorso suddetto o una sentenza positiva almeno di primo grado alla data di entrata in vigore della sopracitata legge 107 del luglio 2015. All'attuazione delle suddette procedure si provvede con le risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.89
    

    
      GIRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di garantire la funzionalità amministrativa e contabile delle istituzioni scolastiche, entro tre mesi dall'approvazione della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autorizzato a bandire un corso-concorso per l'assunzione di Direttore dei servizi generali e amministrativi, fermo restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il numero di posti messo a bando e la procedura autorizzatoria sono definiti con decreto interministeriale, del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca e del Ministro dell'economia e delle finanze sulla base alla quota parte di risorse destinate dal comma 3 dell'articolo 52 della presente legge. La disposizione non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      4.91
    

    
      CONTE, PAGANO, GUALDANI, MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Entro il 31 dicembre 2017, il Ministero della Pubblica Istruzione, Università e Ricerca disciplina con proprio decreto lo svolgimento della prova scritta finale di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale n. 499 del 20 luglio 2015 per i soggetti ammessi alla partecipazione del corso intensivo di formazione di cui al comma 87 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107».
    

    
      4.92
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. A decorrere dall'anno 2017, il rapporto di lavoro e le carriere del personale docente delle istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica è regolato sotto il profilo giuridico garantito dall'articolo 33 della Costituzione e in analogia con i criteri adottati dal sistema pubblicistico universitario. Con regolamento da adottare entro e non oltre il 31 dicembre 2017, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per la semplificazione la pubblica amministrazione, sono stabilite le modalità di attuazione degli inquadramenti economici anche in riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Eventuali trattamenti economici più favorevoli derivanti dal nuovo inquadramento sono mantenuti come assegni ''ad personam'' riassorbibili».
    

    
      4.93
    

    
      CONTE, DALLA TOR
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. I docenti in possesso del titolo di dottore di ricerca, iscritti nella terza fascia delle graduatorie di istituto, che abbiano maturato almeno 180 giorni di servizio per 3 annualità, anche non consecutivi, spalmati su 10 anni, possono inserirsi, su richiesta, nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, di cui all'articolo 1, commi 605, lettera c), e 607, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in relazione ai titoli posseduti e ai punteggio maturato a seguito di apposito decreto emanato dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca che fisserà i termini per l'inserimento nelle suddette graduatorie a decorrere dall'aggiornamento previsto per l'anno scolastico 2018/2019».
    

    
      4.95
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, Giuseppe ESPOSITO, CONTE, FAZZONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, il termine dell'anno accademico 2017/2018 fissato dall'articolo 10 del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.97
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, Giuseppe ESPOSITO, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico di Corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, l'applicazione dell'allegato D del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.99
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il contributo finanziario annuo previsto dalla legge 10 febbraio 2005, n. 31 in favore del Network internazionale di Centri per l'astrofisica relativistica ICRANET in Pescara è incrementato per il solo 2017 di un importo pari a 500.000 euro. All'onere finanziario derivante dal primo periodo, pari ad euro 0,5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      4.100
    

    
      GATTI, LO MORO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Al fine di far cessare entro il 30 giugno 2017 la gestione commissariale straordinaria dell'Istituto ''Domus Mazziniana'', alla legge 14 agosto 1952, n. 1230, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi terzo, quarto e quinto dell'articolo 4 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              ''Sono soci benemeriti coloro i quali hanno contribuito significativamente all'incremento, alla conservazione ed alla valorizzazione delle raccolte dell'Istituto. La qualifica è conferita dal Consiglio di amministrazione, su proposta del loro rappresentante nel suo seno.
    

    
              Sono soci perpetui coloro i quali abbiano conferito al- patrimonio dell'istituto la somma, all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione, comunque non inferiore a mille euro.
    

    
              Sono soci ordinari coloro che versano annualmente la quota all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione'';
    

    
                  b) l'articolo 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 5. - 1. Il presidente dell'Istituto è nominato ogni tre anni con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro una terna di candidati predisposta dal Consiglio di amministrazione riunito sotto la presidenza del componente più anziano di età.
    

    
              2. L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione composto, oltre che dal presidente, dai seguenti membri:
    

    
                  a) il rettore dell'università degli studi di Pisa;
    

    
                  b) il direttore della Scuola normale superiore;
    

    
                  c) il direttore della Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento ''Sant'Anna'' in Pisa;
    

    
                  d) il sindaco di Pisa;
    

    
                  e) il presidente dell'Associazione mazziniana italiana;
    

    
                  f) un rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
    

    
                  g) un rappresentante dei soci benemeriti, eletto ogni tre anni;
    

    
                  h) un rappresentante dei soci perpetui, eletto ogni tre anni.
    

    
              3. Il Consiglio di amministrazione nomina tra i suoi componenti il vicepresidente. Le funzioni di presidente, vicepresidente e componente del Consiglio di amministrazione sono esercitate a titolo gratuito, né ammesso alcun rimborso di spese.
    

    
              4. Ai fini della gestione dell'istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di amministrazione può stipulare convenzioni con gli enti rappresentati nei suo seno. L'amministrazione dell'Istituto è assicurata congiuntamente dall'università degli studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore e dalla Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento ''Sant'Anna'' sulla base di una convenzione appositamente stipulata e rinnovata ogni tre anni, che ripartisce le rispettive funzioni. A questo scope, il Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che si avvale degli uffici dei predetti istituti di istruzione universitaria e compie ogni operazione di carattere amministrativo e gestionale'';
    

    
                  c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 10. - 1. Un docente di ruolo della scuola secondaria superiore è assegnato annualmente all'Istituto, ai sensi del comma 8 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, anche al fine di promuovere il conseguimento degli obiettivi di cui alla legge 23 novembre 2012, n. 222.
    

    
              2. Gli enti rappresentati in seno al Consiglio di amministrazione possono utilizzare, anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, proprio personale presso l'Istituto, con particolare riguardo alla tutela ed alla fruizione pubblica dei beni archivistici, librari e documentari''».
    

    
      G4.100
    

    
      PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 2, del citato decreto, proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici e dei locali adibiti a scuola per i quali non si sia ancora provveduto al predetto adeguamento;
    

    
                  al riguardo, si ricorda che l'articolo 10-bis del D.L. 104/2013 (L. 128/2013) ha previsto che le vigenti disposizioni Legislative e regolamentari in materia di prevenzione degli incendi per l'edilizia scolastica dovevano essere attuate entro il 31 dicembre 2015 e che con decreto del Ministro dell'interno - che doveva essere emanato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione - dovevano essere definite e articolate, con scadenze differenziate, le prescrizioni per l'attuazione. Successivamente, l'art. 4, comma 2, del D.L. 210/2015 (L. 21/2016) ha disposto che r adeguamento delle strutture scolastiche doveva essere completato entro 6 mesi dalla data di adozione del decreto ministeriale di cui all'articolo 10-bis del D.L. 104/2013, e comunque non oltre il 31 dicembre 2016;
    

    
                  secondo censimenti recenti il 58% delle scuole italiane è, ad OggI, pnvo della certificazione antincendio;
    

    
                  nonostante da tempo si parli del piano di edilizia scolastica, fortemente pubblicizzato dal presidente del Consigiio, Matteo Renzi, fin dal suo discorso di fiducia alle Camere del 24 febbraio 2014, viene uiteriormente riproposta l'ennesima proroga per l'adeguamento alla normativa antincendio degli edifici scolastici;
    

    
              considerato che:
    

    
                  nell'ambito della normativa antincendio rientrano gli impianti di produzione di calore. Tale materia è di particolare attualità a causa delle problematiche che stanno attraversando molti istituti scolastici per il problema delle c.d. «scuole fredde»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad adottare provvedimenti volti ad avviare un percorso normativo che permetta ai proprietari degli edifici scolastici di procedere all'adeguamento sulla base di progressività degli adempimenti e che permetta, inoltre, di raggiungere l'obiettivo di «prevenzione incendi», attraverso incrementi di sicurezza successivi.
    

    
      G4.101
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  i Conservatori italiani rappresentano una Istituzione storica di altissimo livello nonché un organismo di alta produzione artistica e di ricerca che ad oggi conta 50.000 studenti - di cui il 10% stranieri -, 6.000 docenti e 1.500 unità di personale amministrativo e ausiliario;
    

    
                  il sistema Conservatori è volto allo sviluppo di distretti culturali, con il conseguente rilancio delle città e con la possibilità di creare sinergie con i territori per la valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici in cui insistono, con l'ulteriore possibilità di ricevere sovvenzioni con progetti a livello europeo;
    

    
                  i Conservatori, altresì, favoriscono i rapporti internazionali (progetti Erasmus, Socrates ... ), gli scambi di docenti e studenti con i paesi esteri - non solo Europei -, ma anche del resto del Mando (Cina, Giappone, Corea, Stati Uniti, Sud America, Federazione Russa ed ex repubbliche sovietiche);
    

    
                  il sostegno all'operatività dei succitati istituti deriva dalla necessità di salvaguardare un sano Iocalismo e una presenza diffusa sul territorio italiano di Istituzioni Musicali di Alto Livello che-ancor oggi rappresentano un'eccellenza di fama mondiale;
    

    
                  da anni viene promessa una riforma del summenzionato settore (la precedente risale al 1999), ma ad oggi si sono alternati più di 8 ministri e ancora nulla è mutato;
    

    
                  i docenti precari della legge n. 128/13 sono stati assunti sulla base di titoli artistici conseguiti in oltre dieci anni di graduatorie di istituto scaturite da leggi nazionali e quindi da procedure istituzionali nazionali,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare provvedimenti finalizzati all'immissione in ruolo dei docenti che si trovano all'interno della graduatoria di cui alla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
      4.0.2
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Disposizioni in materia di esercizio della professione di attuario)
    

    
              1. Con riferimento agli ordinamenti professionali, nelle more di una revisione dei titoli necessari per l'esercizio dell'attività di attuario, per l'accesso all'esame di stato, di cui all'articolo 1 della legge 9 febbraio 1942, n. 194, sino al TI dicembre 202D è obbligatorio aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio, i cui contenuti e modalità di svolgimento sono regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni i cui all'articolo 6 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137».
    

    
      4.0.3
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Priorità assegnazione spazi per interventi di edilizia scolastica)
    

    
              1. Dopo il comma 488 della legge 232/2016 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      4.0.4
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Interventi urgenti per le verifiche di vulnerabilità sismica degli edifici scolastici)
    

    
              1. Per le verifiche di vulnerabilità sismica degli immobili pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali interventi di adeguamento antisismico che si rendono necessari a seguito delle verifiche, sono destinate agli enti locali le risorse di cui all'articolo 1, commi 161 e 165, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentita la società Cassa depositi e prestiti S.p.A. Le risorse accertate sono rese disponibili da Cassa depositi e prestiti S.p.A. previa stipula di apposita convenzione con il Ministero dell'istruzione, dell'università e delia ricerca che disciplina le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai finanziamenti, anche tenendo conto dell'urgenza, di eventuali provvedimenti di inagibilità accertata degli edifici scolastici, della collocazione degli edifici nelle zone a maggior rischio sismico nonché dei dati contenuti nell'Anagrafe dell'edilizia scolastica.
    

    
              2. A decorrere dall'anno 2018, gli interventi di ristrutturazione emessa in sicurezza previsti nell'ambito della programmazione nazionale predisposta in attuazione dell'articolo 1 o del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, ricadenti nelle zone sismiche classificate 1 e 2, devono essere corredati di valutazione di vulnerabilità sismica degli edifici e, ove necessario, della progettazione per l'adeguamento antisismico dell'edificio anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.
    

    
              3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismico degli edifici scolastici che si rendono necessari all'esito delle verifiche di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 sono inseriti nella programmazione triennale nazionale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n.128, per essere finanziati con le risorse annualmente disponibili della programmazione triennale ovvero con altre risorse che si rendano disponibili».
    

    
      4.0.5
    

    
      PUGLISI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Scuole innovative)
    

    
              1. Il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca con cui si è proceduto alla ripartizione delle risorse tra le regioni di cui all'articolo 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da adottare sentita la Conferenza Unificata, è trasmesso alla stessa ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
    

    
              2. All'articolo l, comma 158, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo le parole: ''triennio 2015-2017'' sono inserite le seguenti: ''nonché ulteriori 70 milioni nell'anno 2018'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''a decorrere dall'anno 2018'' sono aggiunte in fine le seguenti: ''e 2,1 milioni annui a decorrere dal 2020 a valere sulle risorse di cui all'articolo l, comma 204''».
    

    
      5.1
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 6, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''soccorso pubblico'', aggiungere le seguenti: ''nonché nei confronti del personale appartenente ai corpi e ai servizi di polizia locale''».
    

    
      5.2
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3
    

    
      5.3
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.4
    

    
      CRIMI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 5.
    

    
      5.5
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Al comma 756 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''Per l'esercizio 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017, le regioni,'';
    

    
                  b) alla lettera a), del medesimo comma, le parole: ''per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: 0''per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.7
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.11
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.12
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Per i comuni istituiti a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione vigente che hanno concluso tali processi entro la data del 10 gennaio 2017, l'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 709 a 734, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, decorre dal 10 gennaio 2018. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente, pari a 10,6 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi piuriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2018, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni».
    

    
      5.13
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: ''nonché al personale della polizia locale''. Alle minori entrate derivanti dalla presente disposizione, valutate in 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
              7-ter. Le Regioni possono implementare con proprie risorse le coperture assicurative della Polizia locale del territorio di loro competenza, stipulando apposite convenzioni con l'Inail».
    

    
      5.14
    

    
      CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      5.15
    

    
      FABBRI, TOMASELLI, Stefano ESPOSITO, AMATI, SONEGO, SOLLO, SPILABOTTE, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti, per violazioni emerse in base ai commi 28, 29 e 31 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trovano applicazione e, qualora già applicate, ne vengono meno gli effetti nei confronti degli enti locali per i quali le violazioni siano accertate successivamente alla data del 31 dicembre 2014».
    

    
      5.16
    

    
      VACCARI, GUERRA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 11, sostituire le parole: «31 marzo 2017», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      5.19
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 solo relativamente agli esercizi degli anni 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, e al comma 4, secondo periodo, le parole da: ''che abbiano conseguito'' fino a: ''delle province autonome di Trento e di Bolzano,'' sono sostituite dalle seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo,'';
    

    
                  b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. È istituita presso la Corte dei conti la Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di seguito denominata Commissione'. La Commissione esercita le competenze ad essa attribuite dal presente articolo e dal decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13. Ferma restando la dotazione organica della Corte dei conti, la Commissione è composta da cinque magistrati nominati ogni quattro anni dal Consiglio di Presidenza della stessa Corte dei conti tra i consiglieri in servizio, coadiuvati da sette addetti alla revisione e dal personale ausiliario necessario. Il mandato dei componenti della Commissione non è rinnovabile. Per la durata dell'incarico i componenti della Commissione non possono assumere ovvero svolgere altri incarichi o funzioni. Il Presidente della Corte dei conti individua tra i componenti il Presidente della commissione, che ne coordina i lavori. Impartisce altresì le opportune disposizioni al fine di assicurare il coordinamento organizzativo tra le attività della Commissione e quelle del collegio di cui all'articolo 12 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, anche in relazione all'utilizzo delle strutture di supporto e alla pubblicazione dei risultati dei controlli'';
    

    
                  c) al comma 5, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''La relazione è pubblicata sul sito internet della Corte dei conti'';
    

    
                  d) il comma 6 è abrogato;
    

    
                  e) al comma 7 le parole: ''di cui al comma 6,'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 4, con riferimento all'esercizio dell'anno precedente,'' e le parole: ''nel termine di cui al comma 6'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 luglio di ogni anno''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni del comma 11-ter, lettera a), si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge luglio 2012, n. 96. In via transitoria, le disposizioni del comma 11-ter, lettere da b) a e), non si applicano al controllo di regolarità e conformità alla legge dei rendiconti dei partiti politici relativi agli esercizi finanziari anteriori al 2016, che è effettuato dalla Commissione di cui all'articolo 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012 in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      5.20 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 31 dicembre 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              al comma 1, primo periodo e al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: ''che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano'', con le seguenti: ''che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo'';
    

    
              al comma 2, dopo le parole: ''ciascun partito e movimento politico'' aggiungere le seguenti: ''che abbia un rappresentante eletto, con proprie liste, almeno in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano, ovvero sia iscritto al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni dalla legge n. 13 del 2014''.
    

    
              11-quater. Le disposizioni di cui al comma 11-ter si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 6 luglio 2012, n 96».
    

    
      5.301
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.
    

    
              11-ter. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96 sono apportate le seguenti modificazioni: al comma 1, primo periodo e al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole «che abbiano conseguito almeno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera medesima, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province autonome di Trento e di Bolzano» con le seguenti: «che abbiano almeno un rappresentante eletto alla Camera dei deputati, al Senato della Repubblica o al Parlamento europeo»; al comma 2 dopo le parole: «ciascun partito e movimento politico» aggiungere le seguenti: «iscritto al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149 convertito con modificazioni dalla legge n. 13 del 2014».
    

    
              11-quater. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 6 luglio 2012, n 96».
    

    
      5.300
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015»..
    

    
      5.22
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «11-bis. Fino al 31 dicembre 2019, per le strutture destinate all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, le norme in materia di requisiti strutturali, di prevenzione incendi e di sicurezza di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151, nonché le ulteriori norme e direttive in materia applicabili alle strutture con capacità ricettiva fino a 25 persone, si applicano fino a una capacità ricettiva di 50 persone.
    

    
              11-ter. Fino al 31 dicembre 2018, stante l'urgente necessità di attivare ulteriori posti da destinare all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, per i lavori e gli acquisti relativi all'approntamento di strutture da destinare all'accoglienza di richiedenti protezione internazionale, le norme in materia di contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non trovano applicazione fino a una spesa di 250.000 euro per immobile».
    

    
      5.23
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 agosto 2011 , n. 151, entro il 10 novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.24
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018''.
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 agosto 2011, n. 151, entro il 10 novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.25
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''entro il 7 ottobre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 7 ottobre 2018'';
    

    
              11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 agosto 2011, n. 151, entro il 10 novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo Regolamento».
    

    
      5.26
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pur avendo avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non abbiano rispettato il termine di cui al primo periodo del comma 5 dei medesimo articolo ovvero quello di cui articolo 2, comma 5-bis, del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, non conseguendo all'accoglimento del piano secondo le modalità di cui all'articolo 243-quater, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, hanno la facoltà di deliberare, entro il 30 aprile 2017, un nuove piano di riequilibrio finanziario pluriennale, secondo la procedura di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2009, n. 267. Non si applica l'ultimo periodo dell'articolo 243-bis, comma 1, del decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267. La facoltà di cui al primo periodo del presente comma è subordinata al fatto dell'avvenuto conseguimento di un miglioramento, inteso quale aumento dell'avanzo di amministrazione o diminuzione del disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato dall'ente locale. Nelle more del termine di cui al primo periodo del presente comma e sino alla conclusione della relativa procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con sospensione delle procedure eventualmente avviate in esecuzione del medesimo».
    

    
      5.27
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 6-ter, comma 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione dei presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 15 marzo 2017''».
    

    
      5.28 (testo 2)
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo 2017''».
    

    
      5.29
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''31 gennaio 2017, sono sostituite dalle seguenti: ''entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244''».
    

    
      5.30
    

    
      BROGLIA, PIGNEDOLI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2017''».
    

    
      5.31
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 5, dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n.232, le parole: ''31 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2017''» .
    

    
      5.32
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 476, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''476-bis. Le sanzioni di cui al precedente comma 475 non si applicano agli enti locali che hanno deliberato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale, approvato dalla competente sezione regionale della Corte dei conti, nel caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 466 del presente articolo, qualora lo scostamento registrato rispetto all'obiettivo del saldo finanziario non negativo sia in misura non superiore all'importo della spesa sostenuta per la copertura di posizioni debitorie finanziate con indebitamento previsto nel piano''».
    

    
      5.33 (testo 2)
    

    
      MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «11-bis. Ai fini della determinazione del contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra, all'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della presente disposizione, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ridotto di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      5.34
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, inserire il seguente:
    

    
              «11-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 38 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 7 ottobre 2018».
    

    
      5.35
    

    
      BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.36
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma l, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.37
    

    
      BOCCA, BERNINI, PICCOLI, VILLARI, MANDELLI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.38
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Al comma 1 dell'articolo 11, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.39
    

    
      CALDEROLI, CONSIGLIO, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.40
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «l1-bis. All'articolo 11, comma l, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.41
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.42
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      5.43
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 16, comma 5, del decreto legislativo n. 175 del 2016, al primo capoverso, la parola: ''tre'' è sostituita con la parola ''diciotto''».
    

    
      5.44
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 6-ter, comma 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il termine previsto per legge per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli enti locali per l'anno 2017''».
    

    
      G5.100
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  preso atto che il provvedimento AS 2630 «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini» all'articolo 5, comma 3 dispone la proroga al 31 dicembre 2017 del termine previsto dall'articolo 17, comma 4-quater, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, daUa legge 35/2012;
    

    
                  rilevato che il sopra citato comma 4-quater prevedeva la decorrenza delle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter, in materia di dichiarazioni sostitutive di stranieri non UE, regolarmente soggiornanti in Italia, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, a partire dal 10 gennaio 2013 e che tale termine è stato oggetto di diverse proroghe, in particolare ai 30 giugno 2014 per effetto del d.l. 150/2013, al 30 giugno 2015 con cl.l. 119/2014, al 31 dicembre 2015, a seguito deld.l. 192/2014 ed infine al 31 dicembre 2016 con il d.l. 210/2015;
    

    
                  rilevato altresì che tale ulteriore proroga, disposta dal sopra citato articolo 5, comma 3 dell'AS 2630 attualmente all'esame, discende dalla circostanza che il Ministero dell 'Interno non ha ancora emanato il decreto, previsto dal comma 4-quinquies sempre deìl'articolo 17 del d.l. 5/2012, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con cui avrebbero dovuto essere disciplinate le modalità per l'acquisizione, attraverso sistemi informatici e banche dati, delle informazioni oggetto di autocertificazione, nonché le misure idonee a garantire la celerità nell'acquisizione della relativa documentazione;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  ad adottare il decreto ministeriale di cui al comma 4-quinquies dell'articolo 17 del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 35/2012, in tempi celeri ed opportuni, anche al fine di non dover procedere ad ulteriori proroghe.
    

    
      5.0.2
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementati di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418».
    

    
      5.0.3
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa- Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma418».
    

    
      5.0.4
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418».
    

    
      5.0.5
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo armo 2017, dal citato comma 418».
    

    
      5.0.12
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'armo 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.13
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.14
    

    
      D'ALI', MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016».
    

    
      5.0.15
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo,inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n, 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016».
    

    
      5.0.16
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.17
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina dell'esercizio provvisorio o gestione provvisoria del bilancio delle province e delle città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento ai bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.18
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.19
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.20
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo:
    

    
              ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.100 (già 13.122)
    

    
      LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.101 (già 13.0.5)
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Disciplina della gestione provvisoria del bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, n. 125, alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma, si applicano anche per l'anno 2017 con riferimento al bilancio di previsione definitivo approvato per l'anno 2016''».
    

    
      5.0.21
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              - al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
              - al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
    

    
      5.0.22
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre2015, n.208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              - al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
              - al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui ai comma 466 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
    

    
      5.0.500
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 756 le parole: ''Per l'esercizio 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole: ''Per la sola annualità 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.24
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 712-bis, dopo il primo periodo, inserire il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468'';
    

    
                  b) al comma 756 sostituire le parole: ''Per l'esercizio 2016'', con le seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017'' e alla lettera a) sostituire le parole: ''Per la sola annualità 2016'' con le seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.25
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inseire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.26
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.27
    

    
      D'ALI', MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di biiancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1, comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.28
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo inserire il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.29
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n.208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.30
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      5.0.31
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n.208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.32
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono -sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017«».
    

    
      5.0.33
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono-sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016''».
    

    
      5.0.34
    

    
      D'ALI', MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a), le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.35
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017''».
    

    
      5.0.36
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.37
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.38
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.39
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine, aggiunto, il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016''».
    

    
      5.0.40
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è in fine, aggiunto, il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio finanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 20l6''».
    

    
      5.0.41
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n.232''».
    

    
      5.0.42
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      5.0.43
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica
    

    
      degli enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'articolo 44, comma 2 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      5.0.45
    

    
      D'ALI', MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 - 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 20 17'' sono soppresse.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      5.0.46
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015 )
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 - 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono abolite».
    

    
      5.0.47
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere !a proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 - 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
    

    
      5.0.48
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 - 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
    

    
      5.0.49
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse''».
    

    
      5.0.50
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio-di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.51
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.52
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, PAGLIARI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge Il dicembre 2016, n. 232 le parole: ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'', sono soppresse».
    

    
      5.0.53
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.54
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiale sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.55
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiale sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'articolo 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del salde di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: ''nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208'' del comma 463 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate».
    

    
      5.0.56
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo,inserire il seguente:
    

    
      «Art. 5-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2017 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 34, commi 2 e 3 della legge 25 maggio 1970, n. 352».
    

    
      6.1
    

    
      MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «salvo quanto disposto dal comma 1-bis».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni possono essere versate in un numero massimo di venti rate trimestrali di pari importo».
    

    
      6.2
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Al fine di assicurare una ordinata transizione al nuovo piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, il termine entro il quale il Ministero dello sviluppo economico provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi nazionali e locali di cui agli articoli 5 e 6 e secondo le modalità previste ai comma 3 dell'articolo 9 dell'Allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, è prorogato al 28 febbraio 2017.
    

    
              1-ter. Fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, i criteri ivi previsti nell'articolo 5, commi 6 e 7, dell'Allegato A vengono sostituiti con i criteri previsti dall'articolo 1, comma 147, lettera d), capoverso 9-quinquies della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma: fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato: fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti: fino ad un massimo di punti 40.
    

    
              1-quater. Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'Allegato A alla delibera n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate esclusivamente sulla base della sommatoria dei punteggi riferiti ai criteri di cui al comma precedente, intendendosi per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.3
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 2 del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              ''2-bis. All'articolo 3, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, la lettera a) entra in vigore nell'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti di cui all'articolo 2 della medesima legge''».
    

    
      6.4
    

    
      CIAMPOLILLO, SCIBONA, CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      6.5
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «1 milione»;
    

    
                  b) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede: quanto mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-201 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico».
    

    
      6.6
    

    
      CIAMPOLILLO, SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.7
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.8
    

    
      FASANO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.9
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 4.
    

    
      6.300
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «In ogni caso alle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione gas di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n.  164, nonché all'articolo 46-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007, n.159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n.222 e decreti attuativi, si continuano ad applicare tali disposizioni in quanto compatibili con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
    

    
      6.301
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In ogni caso alle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione gas di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, nonché all'articolo 46-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e decreti attuativi, si continuano ad applicare tali disposizioni in quanto già compatibili con il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, integrando la documentazione di gara con le disposizioni del medesimo decreto legislativo qualora non già previste».
    

    
      6.14
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.15
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.16
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3,comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli' scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.17
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011 ,n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza ditale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma l6-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.18 (testo 2)
    

    
      VACCARI, BERTUZZI, BROGLIA, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalle Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente ai comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10%, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti i termini di cui al comma 5-bis, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.19
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento , i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.20
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
    

    
              «5 bis. Nel caso in cui le stazioni appaltanti, nei termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 annesso allo stesso regolamento, come prorogati dall'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, come eventualmente prorogati dalla Regioni ai sensi delle norme sopra richiamate, abbiano inoltrato all'Autorità per l'energia elettrica ed il gas gli scostamenti tra il valore di rimborso (VIR) e le immobilizzazioni nette di località (RAB) relativamente a tutti i comuni dell'ambito in cui tali scostamenti siano superiori al 10 per cento, i termini per la pubblicazione del bando di gara sono prorogati di 12 mesi decorrenti dalla data di inoltro della documentazione all'Autorità.
    

    
              5-ter. Scaduti tali termini, la Regione competente sull'ambito avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo degli impegni già contrattualmente assunti dai Comuni dell'ATEM per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      6.21
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 sono prorogate sino al 31 dicembre 2017. A decorrere dal 10 gennaio 2018, tutte le eventuali proroghe per lo svolgimento dell'attività di distribuzione del gas naturale, ai sensi dell'articolo 14 del Decreto legislativo 23 maggio 200, n. 164, sono disciplinate sulla base dello schema di contratto di servizio tipo di cui al Decreto ministeriale 5 febbraio 2013 del Ministro dello Sviluppo Economico, comunque escludendo espressamente, tra gli obblighi imposti al gestore, quello relativo al pagamento del corrispettivo previsto dal contratto scaduto».
    

    
              Conseguentemente, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono abrogate.
    

    
      6.22
    

    
      BOCCARDI, BERNINI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1 comma 4 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è differita al 10 gennaio 2019. Conseguentemente al fine di rafforzare la crescita economica, incentivare gli investimenti, tutelare il patrimonio storico ed architettonico, garantire i livelli occupazionali, promuovere le bellezze del territorio e migliorare la qualità dei servizi offerti, all'articolo 1, comma 4, della legge 1l dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''strutture che svolgono attività'' è aggiunta ''Banqueting, nonché''. All'onere derivante dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.23
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:
    

    
              «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 453, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono differite al 10 gennaio 2018, al fine di dare impulso all'avvio delle gare d'ambito territoriale nel settore della distribuzione del gas naturale».
    

    
      6.24
    

    
      COLUCCI, MANCUSO, GUALDANI, AIELLO, Luigi MARINO, VICECONTE, DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal l0 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.25
    

    
      GOTOR, LO MORO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 10 gennaio 20l8. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.26
    

    
      MUCCHETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Il comma 8 è sostituito dal seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica per le concessioni per commercio su aree pubbliche, ai sensi delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio del procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza, ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente, decorrono a partire dal 10 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e, fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive, i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.27
    

    
      Mario MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.28
    

    
      BRUNI, LIUZZI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa della Conferenza Unificata in data 5 luglio 2012, e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 10 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.29
    

    
      MIRABELLI, VACCARI, TOMASELLI, VALDINOSI, Gianluca ROSSI, PIGNEDOLI, Stefano ESPOSITO, LANZILLOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire i1 comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 1 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle- procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.30
    

    
      GALIMBERTI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Fatti salvi gli effetti degli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto per le concessioni per commercio su aree pubbliche, nel rispetto delle disposizioni stabilite dall'Intesa in Conferenza Unificata 5 luglio 2012 e nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza, il termine ultimo per l'avvio dei procedimenti relativi è fissato al 4 luglio 2017. Le concessioni di posteggio su aree pubbliche in scadenza ai sensi delle lettere b) e c) del punto 8 della medesima Intesa e riassegnate con i procedimenti di cui al periodo precedente decorrono dal 10 gennaio 2018. Nelle more dell'espletamento delle procedure di selezione e fino alla pubblicazione delle graduatorie definitive i concessionari di posteggio che partecipano alle selezioni hanno diritto ad esercitare l'attività sul posteggio medesimo».
    

    
      6.31
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Al fine di superare le molte criticità in fase attuati va dell'Intesa in Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche, in attuazione dell'articolo 70, comma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, di recepimento della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, e di allineare le scadenze delle concessioni medesime, il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, è prorogato al 31 dicembre 2020. Sono sospesi tutti gli atti già adottati dai Comuni per i procedimenti di selezione pubblica alla data del presente decreto legge».
    

    
      6.32
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8, con il seguente:
    

    
              «8. Ferma restando l'Intesa del 5 luglio 2012 della Conferenza Unificata in materia di rilascio delle concessioni di commercio su aree-pubbliche, al fine di rendere coerente l'applicazione della stessa su tutto il territorio nazionale, i Comuni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non hanno provveduto all'approvazione dei bandi per il rilascio delle relative concessioni, possono adempiere fino al 31 dicembre 2017. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.33
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2040».
    

    
      6.34
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018» con le seguenti: «31 dicembre 2030».
    

    
      6.35
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.36
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.37
    

    
      CASTALDI, CRIMI, GIROTTO, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.38
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.40
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8 sostituire le parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «7 maggio 2020».
    

    
      6.41
    

    
      RUTA, MATURANI, MOSCARDELLI, SPILABOTTE, SANGALLI, FABBRI, SCALIA, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «7 maggio 2020».
    

    
      6.42 (testo 2)
    

    
      AUGELLO, QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, sostituire la parole: «31 dicembre 2018», con le seguenti: «31 dicembre 2020».
    

    
      6.43
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 8, le parole: «31 dicembre 2018», sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2020».
    

    
      6.44
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. La disposizione di cui all'articolo 1, comma 251, della legge 2006, n. 296 non si applica, fino alla scadenza prevista nell'atto formale di concessione, alle concessioni di beni del demanio marittimo rilasciate ai sensi del D.P.R. 2 dicembre 1997, n. 509 e dell'articolo 36 del codice della navigazione, che non siano state oggetto di proroga ai sensi dell'articolo 1 comma 18 della legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 e modificata dall'articolo 34-duodecies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, così come convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221».
    

    
      6.45
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, PADUA, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      6.46
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24 comma 3-septies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, della legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: ''in base'', sono sostituite con le parole: ''al momento dell'entrata in vigore''».
    

    
      6.47
    

    
      GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. All'articolo 24, comma 3-septies del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, le parole: ''in base'' sono sostituite dalle seguenti: ''al momento dell'entrata in vigore''».
    

    
      6.48
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 9, con i seguenti:
    

    
              «9. Con decorrenza dal 10 gennaio 2018 la rimodulazione dei corrispettivi tariffari a copertura degli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,e degli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, nonché dei corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione dell'energia elettrica, operata attraverso il passaggio di corrispettivi variabili parametrati al consumo a corrispettivi fissi o basati su parametri del punto di connessione può essere disposta esclusivamente con decreto del Ministro dello sviluppo economico.
    

    
              9-bis. Con riferimento agli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e agli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, la rimodulazione dei corrispettivi tariffari di cui al comma 9 può essere disposta esclusivamente nei casi in cui l'incremento stabilito ai sensi dell'articolo2, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, non risulti sufficiente a bilanciare gli effetti derivanti dall'aumento del numero dei soggetti esenti dal pagamento degli oneri di sistema.
    

    
              9-ter. In ogni caso, la parte dei corrispettivi tariffari relativa agli oneri di trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica e dei corrispettivi tariffari a copertura degli oneri generali di sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, non parametrata al consumo di energia elettrica dei clienti finali, non può superare il 25 per cento per i clienti domestici e il 20 per cento per i clienti non domestici.
    

    
              9-quater. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico adotta i provvedimenti necessari all'attuazione delle disposizioni emanate dal Ministro dello sviluppo economico ai sensi dei commi da 9 a 9-ter».
    

    
      6.49
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente:
    

    
              «Con decorrenza dallo gennaio 2017, i corrispettivi a copertura degli oneri generali di sistema, limitatamente alle parti variabili, per l'energia prodotta da impianti a fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendimento, auto-consumata in reti interne di utenza di cui all'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e successive modificazioni, in sistemi di cui al secondo periodo del comma 2 dell'articolo 10 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, e successive modificazioni, nonché in sistemi efficienti di utenza di cui al comma 1 del medesimo articolo 10, e comunque in ogni altro sistema elettrico ammesso, sono applicati all'energia elettrica prelevata dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi, escludendo, anche l'applicazione del prelievo in misura pari al 5 per cento dei corrispondenti importi unitari dovuti sull'energia prelevata dalla rete, previsto dall'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116».
    

    
      6.50
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «Conseguentemente, a decorrere dal 10 gennaio 2017», con le seguenti: «A decorrere dal 10 gennaio 2018».
    

    
      6.51
    

    
      VACCARI, FISSORE, CALEO, MIRABELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, dopo le parole: «con obbligo di connessione di terzi» sono aggiunte le seguenti: «, ivi inclusi i sistemi di recupero termico per generazione elettrica, applicati ai processi industriali».
    

    
      6.52
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
    

    
              «9-bis. Con decorrenza dal 10 gennaio 2018, la costruzione e l'esercizio di reti elettriche private, alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentano le caratteristiche dei sistemi di distribuzione chiusi, come definiti dall'articolo 28 della direttiva 2009/72/CE, costituisce attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti di produzione di energia elettrica e agli obblighi di servizio imposti dalla normativa nazionale e comunitaria.
    

    
              9-ter. La costruzione e l'esercizio di linee dirette, alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento, che presentino le caratteristiche individuate dall'articolo 2.15 e 34 della direttiva 2009/72/CE costituiscono attività libera soggetta esclusivamente alle autorizzazioni richieste per la costruzione e l'esercizio delle relative linee elettriche e dei relativi impianti di produzione di energia elettrica e agli eventuali obblighi di servizio imposti dalla normativa nazionale e comunitaria.
    

    
              9-quater. All'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''3. Al fine di razionalizzare la distribuzione dell'energia elettrica, è rilasciata una sola concessione di distribuzione per ambito comunale, fatta salva la possibilità per gli operatori di esercitare attività di distribuzione all'interno di sistemi di distribuzione chiusi alimentati da fonte rinnovabile o anche di nuova costituzione''».
    

    
      6.53
    

    
      CALDEROLI, CONSIGLIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, dispone con propria delibera la proroga della tariffa D1 per i clienti domestici che utilizzano pompe di calore elettriche come unico sistema di riscaldamento del1e proprie abitazioni di residenza».
    

    
      6.54
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, DEL BARBA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui al punto 6) della deliberazione 22 giugno 2015 296/2015/R/ COM recante disposizioni in merito agli obblighi di separazione funzionale (unbundling) per i settori dell'energia elettrica e del gas, è prorogato di sei mesi».
    

    
      6.55
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire le parole: ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      6.56
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1 sostituire le parole: ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
    

    
                  b) al comma 2 apportare sostituire le parole: ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      6.57
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnova bili, da valere a tutti gli effetti di legge, è differita al 31 dicembre 2018 la pretesa tributaria nei confronti dei consorzi che hanno prodotto energia elettrica per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci. I giudizi pendenti sono sospesi su istanza di parte sino alla emanazione della definizione di impresa di autoproduzione».
    

    
      6.58
    

    
      LUCIDI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 10.
    

    
      6.59
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «c) Nei comuni, individuati negli allegati 1 e 21 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 gli obblighi di cui alle lettere a) e b) decorrono dal 30 giugno 2018».
    

    
      6.60
    

    
      MANDELLI, BERNINI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire i seguenti:
    

    
              «10-bis. Qualora all'atto dell'acquisto di unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici o ristrutturatrici delle stesse, sia trasferito in permuta un immobile abitativo a favore delle medesime imprese si applicano l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale in misura fissa, a condizione che l'impresa acquirente trasferisca l'immobile entro i successivi cinque anni, dopo aver effettuato sullo stesso interventi di recupero di cui alle lettere c) e d) dell'articolo 3, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con il conseguimento della certificazione energetica che attesti un miglioramento del fabbisogno di energia primaria pari almeno al 30 per cento rispetto alla situazione antecedente gli interventi di recupero.
    

    
              10-ter. Ove non si realizzi la condizione di cui al coma precedente, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle maggiori imposte dovute, oltre agli interessi di mora di cui all'articolo 55, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
    

    
              10-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi hanno effetto per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate sino al 31 dicembre 2019.
    

    
              10-quinquies. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 10-bis, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      6.61
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il numero 2), inserire il seguente:
    

    
              ''2-bis) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              'c) per l'acquisto e la posa in opera dei micro-cogeneratori sostenute dal 10 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino a un valore massimo della detrazione di 80.000,00 euro. Per micro-cogeneratori si intendono gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento fino a 50 kWe che rispettano i vincoli in termini di risparmio energetico definiti dal decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, come integrato dal decreto interministeriale 4 agosto 2011'''.
    

    
              10-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 10-bis valutati in 7 milioni di euro annui per il periodo 2017-2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.62
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo 11 comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 2, lettera a) numero 3, capoverso «2-quater» della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''degli edifici condominiali'', aggiungere le seguenti: '',anche connessi ad interventi coordinati di riqualificazione delle unità immobiliari private del condominio che comportino il miglioramento di almeno due classi energetiche delle unità immobiliari private, previa delibera assembleare approvata con il 51 per cento dei millesimi,''».
    

    
      6.63
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              ''3-bis. I soggetti che hanno effettuato spese per interventi di ristrutturazione edilizia, efficientamento energetico e adeguamento antisismico di cui al comma 1 possono cedere, in tutto o in parte, il credito d'imposta spettante, ai sensi dell'articolo 1260 e successivi del codice civile. Se il credito è ceduto all'impresa realizzatrice dell'intervento, tale cessione può essere prevista nel relativo contratto. Le quote di deduzione spettanti sono utilizzate dal cessionario come credito d'imposta. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono dettate le modalità applicative del presente comma, con particolare riferimento alla evidenziazione della cessione nei documenti fiscali e contabili e alle garanzie necessarie a garantire la neutralità degli effetti della cessione sul gettito fiscale''».
    

    
      6.64
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              ''4-bis. Con riferimento agli interventi di efficientamento energetico connesso alla sostituzione degli infissi, in attuazione dell'articolo 1, comma 24, lettera a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per la definizione dei valori limite di fabbisogno di energia primaria annuo e di trasmittanza termica ai fini dell'applicazione dei commi 344 e 345 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con proprio decreto il Ministro dello sviluppo economico, introduce nel calcolo ponderato dei valori relativi alla sostituzione degli infissi, anche il mantenimento o il miglioramento del Fattore medio di luce Diurna (FLD) così come definito dal Decreto del Ministro della sanità 5 luglio 1975, pubblicato nella Gazzetta-Ufficiale 18 luglio 1975, n. 190, quale fattore in grado di incrementare l'indice LENI (Lighting Energy Numeric Indicator), di cui alla norma UNI EN 15193 Prestazione energetica degli edifici - Requisiti energetici per illuminazione, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, di attuazione della direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, sul rendimento energetico nell'edilizia''».
    

    
      6.67
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              «10-bis. Alla legge 26 ottobre 2016, n. 198, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, comma 2, lettera c), sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) all'articolo 1, comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni'';
    

    
                  c) All'articolo 10 comma 1 sostituirete parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni'';
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208,come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.71
    

    
      STEFANO, URAS, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis). Alla Legge 26 ottobre 2016, n. 198 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 1, al comma 2 lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'', con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017'';
    

    
                  b) all'articolo 1, al comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'', sino a: ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2 le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;'';
    

    
                  c) all'articolo 10 comma 1 sostituire le parole: ''100 milioni'', con le seguenti: ''50 milioni''.
    

    
              10-ter. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1 comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'Economia e delle Finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme Da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.303
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2 lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) al comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;
    

    
              10-ter. All'articolo 10 comma 1 sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni''.
    

    
              10-quater. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1, comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo l della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 , a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come integrate dall'articolo 81 comma 2».
    

    
      6.306
    

    
      AMORUSO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2 lettera c) sostituire le parole: ''100 milioni di euro in ragione d'anno per il periodo 2016-2018'' con le seguenti: ''150 milioni di euro in ragione d'anno a decorrere dal 2017''.
    

    
                  b) al comma 4 sostituire le parole da: ''Le risorse'' sino a ''tra le due amministrazioni'' con le seguenti: ''Le risorse di cui alla lettera c) del comma 2 sono ripartite per due terzi in favore dell'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale di cui alla lettera b) del comma 2 e per un terzo all'editoria quotidiana e periodica, anche digitale, di cui alla lettera a) del comma 2; le risorse di cui alla lettera d) del comma 2 sono ripartite al 50 per cento tra le due amministrazioni;''.
    

    
              10-ter. All'articolo 10 comma 1 sostituire le parole: ''100 milioni'' con le parole: ''150 milioni''.
    

    
              10-quater. Qualora le maggiori entrate derivanti dal canone di abbonamento radiotelevisivo, di cui all'articolo 1 comma 160, primo periodo, lettera b), della legge 28 dicembre 2015. n. 208, come sostituita dall'articolo 10, comma 1, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, non consentano l'assegnazione delle risorse previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, entro il mese di dicembre dell'anno successivo, al reintegro delle somme da trasferire all'emittenza radiofonica e televisiva in ambito locale, sino a concorrenza delle somme previste dalla lettera c) del comma 2 dell'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 , a valere sulle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come integrate dall'articolo 81, comma 2».
    

    
      6.74
    

    
      SCALIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. In relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorarne la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISl).
    

    
              10-ter. Per le finalità di cui al comma 10-bis, la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI).
    

    
              10-quater. RIISI svolgerà anche compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni di cui all'obiettivo 1. per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014-2020.
    

    
              10-quinquies. Per l'attuazione degli obiettivi di cui ai commi 10-ter, 10-ter e 10-quater, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019 in favore della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
      6.304
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. In relazione all'esigenza di potenziare il sistema produttivo italiano, rafforzando le imprese e per migliorarne la competitività sui mercati nazionali ed internazionali, ai fini della crescita e dell'occupazione, nonché per rafforzare la capacità di attrazione di nuovi investimenti nelle aree industriali italiane, in relazione agli obiettivi del modello innovativo ispirato a ''Industria 4.0'' per la gestione intelligente di sistemi della Aree Industriali, è promossa la Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). Per le finalità di cui al precedente punto a), la Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura lo sviluppo e la operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). RIISI svolgerà anche compiti di mobilitazione e accelerazione ai fini del pieno utilizzo dei Fondi Europei, attraverso una progettazione coordinata con le Regioni di cui all'obiettivo 1, per le aree svantaggiate e a ritardo di sviluppo, nel periodo finale del settennio 2014 - 2020. Per l'attuazione degli obiettivi di cui ai precedenti punti a), b) e c), e autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018,2019 in favore della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo Industriale (RIISI). AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017 - 2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      6.76
    

    
      VICECONTE, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui alla legga28 febbraio 1986 n. 44 e successive modificazioni, alla legge 29 marzo 1995 n. 95 e successive modificazioni ed al decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 185 e successive modificazioni possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016 e di un allungamento della durata dei piani di ammortamento, il cui termine non può essere successivo al 31 dicembre 2026. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da INVITALIA spa la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo. INVITALIA spa, su richiesta dei soggetti beneficiari da presentare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, procede alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, da rimborsare a tasso zero e con rate semestrali posticipate.
    

    
              10-ter. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizialmente assistite delle crisi d'impresa, INVITALIA spa è autorizzata ad aderire a proposte transattive per importi non inferiori al 25 per cento del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, avanzate dai suddetti soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità aziendale.
    

    
              10-quater. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
    

    
      6.77
    

    
      MANCUSO, VICECONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. I soggetti beneficiari dei mutui agevolati di cui alla legge 28 febbraio 1986 n. 44 e successive modificazioni, alla legge 29 marzo 1995 n. 95 e successive modificazioni ed al decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 185 e successive modificazioni possono beneficiare della sospensione di dodici mesi del pagamento della quota capitale delle rate con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016 e di un allungamento delta durata dei piani di ammortamento, il cui termine non può essere successivo al 31 dicembre 2026. I suddetti benefici si applicano anche nel caso in cui sia stata già adottata da INVITALIA spa la revoca delle agevolazioni in ragione della morosità nella restituzione delle rate, purché il relativo credito non risulti già iscritto a ruolo. INVITALIA spa, su richiesta dei soggetti beneficiari da presentare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, procede alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, da rimborsare a tasso zero e con rate semestrali posticipate.
    

    
              10-ter. Nell'ambito delle soluzioni negoziali giudizialmente assistite delle crisi d'impresa, INVITALIA spa è autorizzata ad aderire a proposte transattive per importi non inferiori al 25 per cento del debito, comprensivo di sorte capitale, interessi ed interessi di mora, avanzate dai suddetti soggetti beneficiari o da altro soggetto interessato alla continuità aziendale''».
    

    
      6.78
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO, MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, lettera b), del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dallo gennaio 2020».
    

    
      6.79
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.80
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.81
    

    
      SANGALLI, FABBRI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.83
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.90
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.91
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.92
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: ''sei mesi'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici mesi''».
    

    
      6.84
    

    
      MORGONI, GINETTI, Luciano ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 3, comma 2, lettera a) del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 giugno 2016; dopo le parole: ''di cui all'articolo 4, comma 3'' sono aggiunte le parole: ''e per gli impianti solari termodinamici soggetti a procedura d'asta''.
    

    
              10-ter. All'articolo 12, comma 2, del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 23 giugno 2016, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Per i contingenti non assegnati entro il 10 dicembre 2016 con le procedure di cui al comma 1, relativi agli impianti solari termodinamici, il GSE pubblica un secondo bando entro il 20 agosto 2017. Il bando è pubblicato dieci giorni prima dell'inizio del periodo di presentazione delle domande di partecipazione, fissato in novanta giorni''».
    

    
      6.85
    

    
      PICCOLI, MARIN, AMIDEI, BERTACCO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 23 giugno 2016 (Incentivazione dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, in materia di accesso diretto ai meccanismi di incentivazione, si applica anche agli impianti idroelettrici di potenza nominale di concessione fino a 250 kW aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto ministeriale 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore dello stesso decreto ministeriale 23 giugno 2016».
    

    
      6.86
    

    
      VATTUONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016, aggiungere il seguente: ''3-bis. L'accesso diretto ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto per gli impianti aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico del 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore del presente decreto, è prorogato fino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.87
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016, aggiungere il seguente: ''3-bis. L'accesso diretto ai meccanismi di incentivazione di cui al presente decreto per gli impianti aventi le caratteristiche di cui all'articolo 4, comma 3, lettera b), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico dei 6 luglio 2012, per i quali la comunicazione di inizio lavori abbia data antecedente all'entrata in vigore del presente decreto, è prorogato fino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.88
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 7 comma 1, lettera c) del decreto ministeriale 23 giugno 2016 pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 29 giugno 2016 n. 150 le parole: ''entro un anno'', sono sostituite dalle parole: ''entro un anno e sei mesi''».
    

    
      6.89
    

    
      FILIPPI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 85, secondo periodo, le parole: ''per l'anno 2016'', sono sostituite dalle seguenti; ''per ciascuno degli anni 2016 e 2017'';
    

    
                  b) al comma 86, le parole: ''fino al 31 dicembre 2016 e immatricolati entro il 31 marzo 2017.'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017 e immatricolati entro il 31 marzo 2018.''.
    

    
              10-ter. Agli oneri di cui al comma 10-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      6.93
    

    
      MANDELLI, BERNINI, BOCCARDI, GIBIINO, MALAN, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2019''».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 11.500.000 euro per l'anno 2018 e 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      6.94
    

    
      FABBRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le detrazioni di cui all'articolo 1, comma 88 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate al 31 dicembre 2017. Al relativo onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      6.95
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano anche all'imprenditore individuale che ha concesso l'unica azienda in affitto o in usufrutto prima del 1º gennaio 2017».
    

    
      6.97
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 71 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''fatto salvo quanto stabilito dal comma 71-bis'';
    

    
              b) dopo il comma 71 è inserito il seguente: ''71-bis. Qualora risulti che nell'anno precedente il contribuente che applica il regime forfetario abbia conseguito ricavi o compensi superiori alla soglia limite riferita al codice ATECO che contraddistingue l'attività esercitata, nel limite di 15.000 euro di maggiori ricavi o compensi, il contribuente può avvalersi, in alternativa all'uscita dal regime, della possibilità che sull'ammontare del reddito eccedente la propria soglia limite sia applicata l'imposta sostitutiva di cui al comma 64 con aliquota pari al 27 per cento. Tale facoltà è esercitabile dal contribuente per non oltre due anni d'imposta, non consecutivi, per ciascun quinquennio''.
    

    
              10-ter. Alle eventuali minori entrate derivanti dall'applicazione del comma 10-bis, nel limite di 50 milioni di euro in ragione d'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Qualora le minori entrate superino il limite di cui al periodo precedente, l'agevolazione è proporzionalmente ridotta sino a concorrenza di euro 50 milioni».
    

    
      6.101
    

    
      STEFANO, URAS, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: ''All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
              a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30''.
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.103
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis) All'articolo 1, comma 147, lettera d), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, all'alinea 9-quinquies, è aggiunto il seguente periodo: ''All'uopo il Ministero dello Sviluppo Economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con Delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
              a) media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30''.
    

    
              10-ter) Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.302
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 147, alinea 9-quinquies, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, aggiungere i seguenti:
    

    
              All'uopo il Ministero dello sviluppo economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) Media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30.
    

    
              10-ter. Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.308
    

    
      AMORUSO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 147, alinea 9-quinquies, ultimo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, aggiungere i seguenti commi:
    

    
              1. All'uopo il Ministero dello sviluppo economico, fermo restando il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, adottato dall'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni con delibera n. 237/13/CONS del 21 marzo 2013, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede ad emanare i bandi per l'attribuzione delle numerazioni LCN ai fornitori di servizi di media audiovisivi locali e nazionali di cui agli articoli 5 e 6 dell'allegato A alla deliberazione n. 237 /13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013, secondo le modalità previste al comma 3 dell'articolo 9 dell'allegato A medesimo, sostituendo i criteri ivi previsti nell'articolo 5 commi 6 e 7 dell'Allegato A alla suddetta delibera con i criteri previsti nel comma precedente, ai quali verranno attribuiti i seguenti punteggi:
    

    
                  a) Media annua dell'ascolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella singola regione o provincia autonoma, fino ad un massimo di punti 40;
    

    
                  b) numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, fino ad un massimo di punti 30;
    

    
                  c) costi per i giornalisti professionisti iscritti all'albo professionale, per i giornalisti pubblicisti iscritti all'albo professionale e per i praticanti giornalisti professionisti iscritti nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in qualità di dipendenti, fino ad un massimo di punti 30.
    

    
              10-ter. Le graduatorie di cui ai commi 2 e 8 dell'articolo 5 dell'allegato A alla deliberazione n. 237/13/CONS dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni del 21 marzo 2013 dovranno essere formate sulla base della sommatoria dei punteggi ottenuti secondo le modalità previste dal comma 3. A tal fine, per ''diffusione del medesimo programma su più regioni'' deve intendersi l'interconnessione già esistente all'atto della richiesta della identica numerazione su tutti i bacini serviti, indipendentemente dal numero di ore, fasce orarie, tipologia dei programmi, che non potranno costituire requisiti e/o elementi di valutazione».
    

    
      6.106
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine della realizzazione di progetti di efficientamento energetico in siti industriali di settori esposti al rischio ''carbon leakage'', all'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino ai 31 dicembre 2017'' e le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.107
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''sino al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''sino al 31 dicembre 2017''».
    

    
      6.108
    

    
      DI BIAGIO, BERGER, SCALIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 155, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, capoverso ''7-bis'' dopo le parole: ''sulla quale è stato riconosciuto il predetto incremento'' sono inserite le seguenti: ''In alternativa alla predetta modalità di riduzione, il produttore può richiedere, comunicandolo al GSE entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di restituire la cifra corrispondente alla differenza tra il valore economico dei maggiori incentivi ricevuti e le riduzioni già applicate, calcolata al 30 giugno 2016, dilazionandola, uniformemente su base mensile, nel residuo periodo di diritto all'erogazione degli incentivi, ma in ogni caso nel limite di quattro anni a partire dal 10 luglio 2016,''»,
    

    
      6.109
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 2, del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, aggiungere in fine la seguente lettera:
    

    
              ''c) per l'acquisto e la posa in opera dei micro-cogeneratori sostenute dal 10 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017, fino a un valore massimo della detrazione di 80.000 euro. Per micro-cogeneratori si intendono gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento fino a 50 kWe che rispettano i vincoli in termini di risparmio energetico definiti dal decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, come integrato dal DM 4 agosto 2011''».
    

    
      6.110
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato sino al 31 dicembre 2025.
    

    
              10-ter. Le attività e strutture private, le aree ricomprese del demanio marittimo oggetto di concessione dove già insistono i manufatti stabili, le pertinenze fisse ed amovibili, opere fisse e opere mobili costituenti volumetrie autorizzate esistenti, già regolamentate, conformi alle norme demaniali, edilizie e ambientali, che insistono su aree del demanio, e quelle destinate a stabilimenti balneari, concessioni del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative, concessioni del demanio con finalità di attività fluviali, lacuali e portuali, concessioni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale per finalità di pesca e acquacoltura, concessioni del demanio con finalità sportive, le aree ricomprese del demanio marittimo oggetto di concessione di cui all'articolo 01, del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sono escluse dall'applicazione della Direttiva 2006/123/CE e sono inserite all'articolo 7 del decreto legislativo 59/2010.
    

    
              10-quater. I terreni del demanio nella piena proprietà dello Stato Italiano a norma dell'articolo 345 del Trattato funzionamento Unione europea, ex articolo 295 del trattato CE, sui quali sono costruite ed esercitate anche attività, mediante la costruzione di opere a carattere permanente, le aree del demanio, e del demanio marittimo, dove già insistono i manufatti stabili, le pertinenze fisse ed amovibili, opere fisse e opere mobili costituenti volumetrie autorizzate, conformi alle norme demaniali edilizie e ambientali, indipendentemente dalla natura o dal tipo degli impianti previsti, compatibilmente con le esigenze di pubblico interesse e con il diritto di libera fruibilità del mare e della battigia, sono venduti agli attuali concessionari e conduttori, riconoscendo la trasformazione del titolo concessorio, equiparato al diritto di superficie, in diritto reale, fatti salvi i diritti legittimamente acquisiti nel tempo che hanno maturato gli effetti equiparati per quanto dettato del comma l dell'articolo 106 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall'articolo 1, della legge 12 dicembre 2002, n. 273.
    

    
              10-quinquies. Le aree occupate da strutture e attrezzature alle medesime asservite, sono individuate con atto ricognitivo dirigenziale dall'Agenzia del Demanio ed escluse dal demanio marittimo in quanto non più utilizzate per i pubblici usi del mare, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti in concerto con quello dell'economia e finanze. L'inclusione nei decreto produce il passaggio dei beni al patrimonio disponibile. Il prezzo di acquisto del terreno e delle eventuali pertinenze, dovrà essere pagato entro 180 giorni dalla promulgazione della presente legge in un'unica soluzione al momento della stipula del contratto di vendita o nel momento che l'istituto bancario avrà dato disposizioni al pagamento.
    

    
              10-sexies. Il corrispettivo sul totale del trasferimento per il versamento dell'importo, dovrà avvenire al prezzo che verrà stabilito da apposito decreto che tenga conto di un abbattimento per le superfici coperte permanenti. Il calcolo del corrispettivo è affidato all'Agenzia del Demanio, la quale stabilisce anche la tipologia delle nuove costruzione in nuovi ambiti territoriali del demanio nazionale, garantendo così il diritto di concorrenza, di libertà di stabilimento, la libertà di prestazione di servizi nell'Unione europea, rafforzare i diritti del destinatario dei servizi in quanto utenti di tali servizi, promuovere la qualità dei servizi, stabilire una cooperazione amministrativa effettiva tra gli Stati membri. 10-septies. Stante la realtà dei beni incamerati, dove è avvenuta l'accessione dei beni costruiti sopra il terreno demaniale, nei casi in cui il conduttore attuale del bene incamerato non è legittimato per ricorrere in giudizio per annullare l'incameramento secondo l'articolo 49 del codice della navigazione di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 che alla data di promulgazione della presente legge è dichiarato abrogato, verrà valutato il bene complessivo dei manufatti pertinenziali dall'agenzia del Territorio competente per area, al costo iniziale della pertinenza scontando dalla valutazione, i costi delle manutenzioni e dell'usura dei beni e posto in vendita all'attuale conduttore. La valutazione finale sarà trasmessa all'agenzia del Demanio competente per area per la stipula dei contratti di vendita all'attuale conduttore. I canoni dovuti per effetto della legge n. 296 del 2006 sono ricompresi nella valutazione finale per quanto versato in eccesso secondo la legge n. 494 del 1993.
    

    
              10-octies. Per le Concessioni di beni demaniali marittimi ad uso turistico ricreativo di stabilimento balneare, il diritto reale sul terreno demaniale avrà come limite della sua estensione l'area destinata alla posa degli ombrelloni ed attrezzatura-similare. Tale area sarà quindi definita spiaggia. La spiaggia definita come ''area destinata alla sola posa ombrelloni ed attrezzatura similare'' è riconosciuta come pertinenza destinata in modo durevole a servizio del bene realizzato sul terreno soggetto del diritto reale e sottoposta ad un canone concessorio annuale. Tale nuova definizione della spiaggia come parte del demanio necessario del Territorio nazionale non può essere sottoposta a strumenti di diritto privato. La spiaggia così definita sarà soggetta annualmente al pagamento del corrispettivo individuato dall'agenzia del Demanio secondo i parametri indicati dalla legge n. 494 del 1993, parametri che non comportino comunque maggiorazioni oltre l'incremento ISTAT aggiornato annualmente con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasponi in misura pari alla media degli indici nazionali generali. Indicando al fine della valutazione del corrispettivo del canone concessorio della spiaggia posa ombrelloni e strutture similari, ambiti territoriali a valenza turistica: a) ad alta valenza; b) media valenza; c) normale valenza; d) bassa valenza. Considerando come aree valutate con un canone ricognitorio al 10 per cento nella valutazione complessiva del canone concessorio annuale le aree scoperte dove insistono anche con impianti a struttura leggera parcheggi, zone adibite a parco giochi o attività sportive, giardini, il cui uso ed accesso sia libero e gratuito e comunque tutte le aree il cui accesso sia libero e gratuito ed i servizi offerti gratuitamente, aree non riconducibili ad un utilizzo di posa ombrelloni o strutture similari a stretto fine di un utilizzo economico per l'azienda. Il vincolo di destinazione delle aree soggette al canone ricognitorio è indicato dal titolare del bene trasferito in proprietà e può essere sempre modificato previa comunicazione all'ufficio del demanio. La distinzione tra manufatti di facile o difficile rimozione stante la realtà della tecnica è soppressa, ogni manufatto si intende di facile rimozione. Le aree scoperte dove insistono impianti a struttura leggera, soggette al canone ricognitorio, possono permanere o essere liberate nel periodo invernale e l'area liberata rimane ugualmente soggetta a valutazione con canone ricognitorio. Per le concessioni di beni demaniali marittimi ai fini turistico ricreativi, il diritto di proprietà sui terreno demaniale avrà i seguenti limiti:
    

    
                  a) a monte, a sinistra e a destra rispetto all'accesso principale a monte, dalla linea di confine della concessione attuale;
    

    
                  b) a mare, dalla linea retta congiungente i punti di massimo aggetto verso amovibili, gli impianti a struttura leggera.
    

    
              10-novies. Lo Stato Italiano al fine di garantire il rilancio degli investimenti nel settore del turismo provvederà nel termine di 30 giorni dall'emanazione della presente legge a stipulare accordi vincolanti ed obbligatori presso il sistema bancario per la rinegoziazione dei mutui e di ogni forma di garanzia in essere, contratti dalle attuali aziende per investimenti ed interventi inerenti l'attività e per l'erogazione di nuovi mutui agevolati alle aziende che intendano esercitare la volontà di acquisto del terreno demaniale o prevedano inoltre un piano di nuovi investimenti.
    

    
              10-decies. L'occupazione e l'uso dei beni pubblici anche già oggetto di concessione amministrativa, di cui alla data di entrata in vigore della presente legge sia cessata l'efficacia, e, comunque, alla scadenza del termine stabilito, nonché le spiagge libere attrezzate, al fine di garantire l'ammortamento degli investimenti effettuati ed i livelli occupazionali, garantendo la migliore utilizzazione accertata dalla conduzione nel tempo, sono attribuiti al precedente concessionario, gestore, mediante la prosecuzione del rapporto nella forma privatistica e nei modi indicati nella presente legge.
    

    
              10-undecies. I beni appartenenti al demanio marittimo permangono di competenza dello Stato. 10-duodecies. Alla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni e i comuni conformano alla presente disposizione i piani di utilizzazione degli arenili e gli strumenti urbanistici vigenti in materia di utilizzazione delle aree di demanio marittimo e degli arenili.
    

    
              10-terdecies. Al concessionario o conduttore che non intenda acquistare il terreno passato al patrimonio disponibile alla scadenza della proroga, è riconosciuto un indennizzo a carico del subentrante, per gli investimenti e i valori commerciali creati da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e finanze.
    

    
              10-quaterdecies. Alla data di entrata in vigore della presente legge, è abrogata ogni altra disposizione contraria o incompatibile con la presente legge».
    

    
      6.111
    

    
      CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma l, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato sino al 31 dicembre 2025».
    

    
      6.112
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 1 79, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato fino al termine della mappatura da parte degli organi competenti dello Stato delle Aree in concessione già affidate e quelle libere ancora da affidarsi al fine di individuare il numero di autorizzazioni da rilasciare sulla base delle risorse naturali disponibili».
    

    
      6.113
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui all'articolo 34-duodecies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è prorogato fino al termine della mappatura da parte degli organi competenti dello Stato delle Aree in concessione già affidate e quelle libere ancora da affidarsi al fine di individuare il numero di autorizzazioni da rilasciare sulla base delle risorse naturali disponibili».
    

    
      6.114
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 al comma 1, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''I soggetti di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono esclusi dalla comunicazione delle operazioni attive di importo unitario inferiore a 3.000 euro, al netto dell'IVA».
    

    
      6.115
    

    
      BERGER, ZELLER, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 al comma 1, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''Sino al 31 dicembre 2017, i soggetti di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono esclusi dalla comunicazione delle operazioni-attive di importo unitario inferiore a 3.000 euro, al netto dell'IVA''».
    

    
      6.116
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il termine di cui al comma 9 dell'articolo 3 del decreto ministeriale n. 70 del 2010 è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      6.117
    

    
      AMIDEI, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 45 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''2. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle province interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore''».
    

    
      6.119
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il personale assegnato dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura a compiti ispettivi di metrologia legale deve appartenere alla categoria D. La figura abilitata a svolgere le mansioni di metrologia legale è quella dell'ispettore metrico, essendo abolita la figura dell'assistente al servizio. Le Camere devono provvedere al passaggio, con decorrenza giuridica ed economica dal 01/06/2017, in categoria D di tutto il personale di categoria C che per almeno tre anni negli ultimi sei, a seguito di superamento del corso abilitante da ''assistente al servizio'', abbia svolto attività ispettiva nell'ambito della metrologia legate in modo continuativo ed effettivo. Il patto di stabilità non si applica a tali passaggi, che verranno adottati con progressioni verticali, perché non costituiscono - ai fini finanziari - nuova assunzione di personale, ma solo modificazione di un rapporto di lavoro preesistente».
    

    
      6.120
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell'Ambienta e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, adotta disposizioni affinché, tra le tipologie di interventi incentiva bili previsti dall'articolo 4.2 del Decreto Interministeriale del 16 febbraio 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 marzo 2016, sia ricompresa anche la sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti di climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a condensazione, limitatamente agli impianti condominiali centralizzati».
    

    
      6.121
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 6 del Testo unico in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, è da considerare attività edilizia libera, non subordinata ad alcun titolo abilitativo e non suscettibile di essere classificata come modifica delle facciate o dei prospetti, l'installazione di strutture semplici quali gazebo, pergole con telo retrattile anche impermeabile, pergole con elementi di protezione solare mobili o regolabili, le tende da esterno, le tende in aggetto, gli ombrelloni, le coperture mobili, i tunnel tessili di ricovero, i magazzini tessili mobili, le tenso-strutture se elementi d'arredo vicini od annessi ad unità immobiliari edilizie aventi destinazione abitativa o commerciale. È permessa la chiusura sui lati perimetrali solo se temporanea e il fissaggio a pavimento per ragioni di miglior sicurezza».
    

    
      6.305
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Al terzo alinea del comma 7 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge. 10 agosto 2012, n. 122, dopo le parole: ''entro il 30 settembre 2016'' sono aggiunte le seguenti parole: ''senza ulteriori condizioni di ammissibilità o di accesso, anche in deroga articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma legge 24 marzo 2012 n. 27».
    

    
      6.309
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Per l'esercizio finanziario 2017 è riconosciuto a favore della Fondazione Ottavio Ziino - Orchestra di Roma e del Lazio (I.C.O.) un contributo straordinario di euro 3,5 milioni per il risanamento e il rilancio dell'attività dell'Istituzione Concertistico Orchestrale nel territorio di Roma e del Lazio.
    

    
              11-ter. La fondazione Ottavio Ziino Orchestra di Roma e del Lazio beneficiaria del contributo straordinario di cui al comma 11-bis è tenuta ad utilizzare, a pena di decadenza, le somme assegnate in maniera coerente con il piano di risanamento e di rilancio dell'attività che deve essere presentato alla competente direzione generale Spettacolo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 81, comma 2, sostituire le parole: «300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «296,5 milioni di euro per l'anno 2017 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018».
    

    
      6.307
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1, comma 150, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''riconosciuto dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 1º luglio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''riconosciuto dal comma primo, capoverso primo dell'articolo 19 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 1º luglio 2012. Ferma restando la copertura finanziaria esistente, la produzione di energia incentivata non potrà in ogni caso essere superiore all'80 per cento di quella risultante dalla media dell'ultimo triennio intero di esercizio degli impianti''».
    

    
      G6.100
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, recante «Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia», prima della modifica operata dall'articolo 36, comma 2-bis, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, prevedeva l'istituzione del Fondo per la riduzione del prezzo alla pompe dei carburanti nei territori interessati dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi;
    

    
                  in dettaglio, la suddetta modifica, ha modificato lo scopo del Fondo disponendo che l'istituzione dello stesso ha come finalità la promozione di misure di sviluppo economico e l'attivazione di una social card nei territori interessati dalle estrazioni di idrocarburi liquidi e gassosi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a modificare, con un prossimo provvedimento legislativo, il testo dell'articolo 45, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99, al fine di ricondurre lo scopo del citato Fondo alla riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per i residenti nelle province interessate dalla estrazione di idrocarburi liquidi e gassosi, nonché dalle attività di rigassificazione anche attraverso impianti fissi off-shore.
    

    
      G6.101
    

    
      PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, recante «Proroga di termini previsti da disposizioni legislative», convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, ha ulteriormente prorogato dal 31 ottobre 2015 al 31 dicembre 2016 il termine per completare l'adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi, per le strutture ricettive turistico-alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20 maggio 1994, che siano in possesso, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, e successive modificazioni;
    

    
                  molte imprese alberghiere, a causa del perdurare della grave crisi economica e della conseguente stretta creditizia, non potranno completare l'adeguamento alla normativa antincendio entro il predetto termine;
    

    
                  occorre evidenziare che le imprese alberghiere sono state costrette a sospendere e rallentare l'esecuzione dei lavori, già avviati, in attesa di conoscere i contenuti del provvedimento di semplificazione delle prescrizioni tecniche, che il Ministro, in attuazione di quanto disposto dall'articolo Il del decreto legge n. 150 de12013, avrebbe dovuto emanare entro il30 aprile 2014;
    

    
                  il provvedimento di semplificazione, approvato con DM 14 luglio 2015 ha riguardato solo le strutture con numero di posti letto superiore a 25 e fino a 50;
    

    
                  è stato recentemente approvato il DM 9 agosto 2016 recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività ricettive turistico - alberghiere, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139», che ha reso disponibile alle imprese uno strumento alternativo alla vigente regola tecnica;
    

    
                  il Titolo II, dell'allegato al DM 9 aprile 1994 recante «Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico alberghiere», integrato dal DM 6 ottobre 2003, pubblicato sulla G.U. n. 239 del 14 ottobre 2003, riporta, con un elenco numerato, le regole tecniche di prevenzione incendi per le attività ricettive turistico-alberghiere con capacità superiore a venticinque posti letto;
    

    
              impegna il Governo,
    

    
              ad adottare provvedimenti volti:
    

    
                  a) ad avviare un percorso normativo che permetta ai proprietari delle strutture alberghiere di procedere all'adeguamento sulla base di progressività degli adempimenti;
    

    
                  b) a raggiungere l'obiettivo di «prevenzione incendi» attraverso incrementi di sicurezza successivi;
    

    
                  c) a tenere presente, nel fissare la scadenza temporale dei singoli adempimenti ed interventi, l'effettiva possibilità della realizzazione dei medesimi.
    

    
      G6.102
    

    
      CIOFFI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge 2630,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 6, comma 8, del decreto-legge proroga al 31 dicembre 2018 il termine delle concessioni per commercio su aree pubbliche in essere alla data di entrata in vigore del decreto-legge in esame, al fine di allineare le scadenze delle concessioni medesime;
    

    
                  il decreto legislativo n. 59/2010, di attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, all'articolo 70, comma 5, che reca norme sul commercio al dettaglio sulle aree pubbliche, ha demandato a un'intesa in sede di Conferenza unificata l'individuazione, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, dei criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l'esercizio del commercio su aree pubbliche e delle disposizioni transitorie da applicare;
    

    
                  in applicazione dell'articolo 70, comma 5, in sede di Conferenza unificata è stata adottata l'Intesa n. 83/CU del 5 luglio 2012;
    

    
              considerato che:
    

    
                  in data 3 novembre 2016 il Ministero dello Sviluppo economico ha aperto il tavolo di confronto sulle criticità attuative dell'Intesa Stato Regioni del 5 luglio 2012. In tale sede, il Governo ha preso atto delle problematiche legate all'attuazione della Direttiva Bolkestein
    

    
                  nell'ambito del commercio su area pubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a risolvere in modo definitivo le criticità del settore, sia in sede di Tavolo ministeriale che in sede di Conferenza Unificata, affinché vengano adottate le opportune iniziative volte a garantire un'attuazione omogenea della normativa in materia di durata delle concessioni da parte di tutti i Comuni;
    

    
                  ad adottare ogni opportuna iniziativa, anche di carattere legislativo, volta ad evitare possibili fenomeni di concentrazione di concessioni da parte di medesimi soggetti e pertanto a prevedere precisi limiti al numero di concessioni ottenibili.
    

    
      G6.103
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CENTINAIO, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 4 dell'articolo 6 del provvedimento in esame dispone il differimento al 10 gennaio 2018 dell'applicazione alla RAI delle misure di contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste a legislazione vigente per le pubbliche amministrazioni;
    

    
                  praticamente, questa deroga rinvia di un anno l'obbligo per la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo di rispettare i vincoli su appalti, acquisti e assunzioni cui sono soggetti gli enti pubblici, e quindi anche la Rai visto che da ottobre è stata inserita dall'Istat nel perimetro della pubblica amministrazione visto che i proventi dell'attività commerciale valgono meno del 50 per cento dei ricavi;
    

    
                  se la Rai fosse trattata come una Pubblica Amministrazione a tutti gli effetti dovrebbe poter assumere i propri dirigenti solo per concorso, effettuare acquisti solo attraverso la centrale Consip e rispettare il Codice dei contratti pubblici quando si affidano lavori e forniture o si compra un'opera audiovisiva;
    

    
                  i vertici aziendali avevano già espresso forte preoccupazione per queste limitazioni, temendo la competitività nei confronti degli altri operatori televisivi (nonostante per l'anno 2017 le previsioni stimate di introiti derivanti dal canone Rai sono di circa 2 miliardi, superiori di circa 400 mila euro rispetto a pochi anni fa e gli incassi da pubblicità sono superiori ai 500 mila euro);
    

    
                  la Rai (una società per azioni che esercita un'attività di servizio pubblico, interamente partecipata dallo Stato, le cui quote appartengono per il 99,56 per cento al Ministero dell'economia e delle finanze e per lo 0,44 alla Siae) opera in concorrenza con le tv generaliste per scelte di programmazione, audience e vendita di contenuti, eppure per moltissimi anni ha sostenuto dei costi esagerati rispetto al suo principale competitor, soprattutto in relazione ai costi del personale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a procedere all'applicazione immediata delle disposizioni relative al contenimento di spesa in materia di gestione, organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste a legislazione vigente per le pubbliche amministrazioni, anche per la concessionaria del servizio pubblico, così come predisposto dall'Istat.
    

    
      G6.104
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge A.S. 2630 recante «Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  a partire dal 13 dicembre 2016 e fino al 13 gennaio 2017 è stata posta in consultazione pubblica la bozza di decreto interministeriale per l'utilizzo del biometano e dei biocarburanti compresi quelli avanzati. Tale decreto, che ha avuto una prima condivisione tra tutti i soggetti coinvolti nei lavori del «Comitato tecnico consultivo biocarburanti» (con rappresentanti del MiSE, MATTM, MIPAAF, MEF, Agenzia Dogane e GSE), voleva essere uno stimolo per un nuovo sviluppo dell'uso del biogas, questa volta non per la produzione di elettricità ma per il suo impiego, come biometano, nel settore dei trasporti;
    

    
                  il termine indicato nella consultazione pubblica è risultato essere troppo breve per potere formulare una proposta compiuta e si chiede una proroga dei termini di ulteriori quindici giorni per potere inviare una proposta alternativa/integrativa a quella formulata dal Governo;
    

    
              tenuto conto che:
    

    
                  in agricoltura si producono ingenti quantità di C02 da processi di fermentazione come ad esempio quello vitivinicolo. L'impiego di questa anidride carbonica, al fine di produrre metano sintetico per autotrazione potrebbe rappresentare un esempio concreto di applicazione dell'economia circolare;
    

    
                  un modello di questo genere è stato illustrato, come esempio di best practice, durante la audizione pubblica del Comitato Economico e Sociale Europeo nel mese di gennaio 2016 che aveva come tema l'economia circolare. Proprio durante questa audizione è stato illustrato il processo di cattura e stoccaggio della C02 ottenuta dalla fermentazione dei mosti (settore vinicolo) al fine di produrre metano da impiegare nella coltivazione dei vigneti su trattrici opportunamente modificate; sfruttando questa C02 per produrre metano ai fini energetici da utilizzare nell'impresa agricola, si potrebbe qualificare l'azienda con etichettature di ridotto impatto ambientale e di ridotta Carbon Footprint producendo vino ad emissioni zero;
    

    
                  l'incentivazione di questo metano, prodotto combinando la CO2 di fermentazione e l'idrogeno prodotto da fonte rinnovabile, rappresenta, soprattutto se impiegato per autotrazione nella stessa azienda agricola, un sistema efficiente di economia circolare e una fonte di ricchezza per il settore agricolo;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prorogare al 31 gennaio 2017 la consultazione pubblica di cui in premessa, al fine di raggiungere una più ampia platea di soggetti interessati ad esprimere osservazioni ad estendere le incentivazioni previste nel decreto ministeriale di cui sopra anche ai processi di produzione di metano tramite processi di metanazione dell'idrogeno ottenuto da fonti rinnovabili e dalla anidride carbonica prodotta da processi biologici nei settori fermentativi.
    

    
      7.300
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. Alle strutture Sanitarie accreditate con il Servizio Sanitario Regionale non si applica la disposizione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 602/73 al fine di non compromettere la operatività e continuità delle Strutture stesse. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dei soggetti che gestiscono Strutture Sanitarie accreditate non potranno essere eseguite per somme superiori al 10 per cento degli importi annualmente contrattualizzati con il Servizio Sanitario Regionale».
    

    
      7.2
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. I controlli relativi alle prestazioni sanitarie devono essere effettuati entro e non oltre 120 giorni dall'erogazione delle prestazioni Oggetto di controllo.
    

    
              In caso di non concordanza sull'esito del controllo di cui al precedente comma si procede con un arbitrato tra le Strutture Sanitarie accreditate erogatrici delle prestazioni e la Asl competente. Tale arbitrato è presieduto dal Presidente dell'Ordine dei Medici del territorio in cui hanno avuto luogo le prestazioni».
    

    
      7.301
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1 premettere il seguente:
    

    
              «01. L'importo delle tariffe relative alle prestazioni sanitarie stabilite dalle Regioni non può essere inferiore a quello previsto a livello nazionale».
    

    
      7.4
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.5
    

    
      CANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. In ragione della proroga del termine fissato per la revisione del sistema di governo della spesa farmaceutica disposta dal comma 1 e al fine di consentire alle Regioni interessate la tempestiva iscrizione nei propri bilanci delle somme dovute in relazione a procedure di ripiano della spesa farmaceutica, le determine dell'AIFA di quantificazione del ripiano dell'eventuale sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera costituiscono titolo per l'iscrizione delle relative entrate nei bilanci regionali. Ai sensi di quanto disposto dal periodo precedente, le Regioni interessate accertano ed impegnano sul bilancio regionale dell'anno 2016:
    

    
                  a) per la quota non iscritta nel bilancio 2015, gli importi di propria spettanza inerenti al ripiano dello sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera relativo all'anno 2015, come quantificati dalla determina AIFA adottata a norma dell'articolo 21, comma 8; del decrete-legge 24 giugno 2016, n. 113;
    

    
                  b) gli importi di propria spettanze inerenti al ripiano dello sfondamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera retativo al periodo 10 gennaio - 31 luglio 2016, come quantificati dalla determina AIFA adottata a norma dell'articolo 21, comma 19, del citato decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160.
    

    
              1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano a prescindere dall'effettivo versamento, da parte delle aziende farmaceutiche, degli importi dovuti da riassegnare ai ''Fondo per payback 2013-2014-2015'' ai sensi dell'articolo 21, comma 23, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, fermo restando, per gli enti del Servizio sanitario nazionale, quanto disposto dal comma 19, secondo periodo, del medesimo articolo 21».
    

    
      7.6
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 53, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''I registri di cui al precedente periodo restano comunque in vigore fino alla definizione e alla messa in opera di procedure telematiche di raccolta delle informazioni contenute nei registri stessi, al fine di consentire la continuità delle attività di monitoraggio dei rischi di infortunio e dei rischi connessi alle esposizioni agli agenti cancerogeni e biologici sia da parte dell'INAIL sia da parte degli organi deputati alla vigilanza''».
    

    
      7.7
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «10 gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.8
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. Quanto stabilito dall'articolo 36, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall'articolo 2, comma 5, legge 28 dicembre 2001, n. 448, trova applicazione fino al 31 dicembre 2016. Al fine d'incentivare l'organizzazione di incontri a carattere scientifico destinati all'aggiornamento e all'informazione del personale medico si dispone, a partire dal giorno 10 gennaio 2017 l'innalzamento al 40 per cento della quota di deducibilità delle spese sostenute da parte delle imprese ai fini della determinazione del reddito di impresa. La deducibilità della spesa è subordinata altresì all'ottenimento da parte dell'azienda della prescritta autorizzazione ministeriale alla partecipazione al convegno o al congresso in forma espressa, ovvero nelle forme del silenzio-assenso nei casi previsti dalla legge.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 144 milioni di euro per l'anno 2017 e 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite Le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      7.9
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. A partire dall'anno di esercizio in corso, si proroga la quota di deducibilità delle spese sostenute da parte delle imprese farmaceutiche, ai fini della determinazione del reddito di impresa, secondo quanto disposto dall'articolo 85, comma 11, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. La deducibilità della spesa è subordinata all'ottenimento da parte dell'azienda della prescritta autorizzazione ministeriale alla partecipazione al convegno o al congresso in forma espressa, ovvero nelle forme del silenzio-assenso nei casi previsti dalla legge. Si dispone altresì l'abrogazione dell'articolo 2, comma 5, legge 28 dicembre 2001, n. 448.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 dei 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      7.10
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. Fino al 31 dicembre 2018 si applicano le norme di cui all'articolo 19, comma 14, della legge 11 marzo 1988, n. 67, nel testo vigente al 31 dicembre 2000, come modificato e integrato dall'articolo 36, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
    

    
              2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis, valutati in 144 milioni di euro per l'anno 2017 e 80 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.11 (testo 2)
    

    
      ANGIONI, ORRU', SPILABOTTE, D'ADDA, Elena FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''valida per due anni dalla data della sua pubblicazione'' sono soppresse;
    

    
                  b) dopo le parole: ''deve essere utilizzata'' sono aggiunte le seguenti: ''per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,''.
    

    
              2-ter. All'articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298, e successive modificazioni, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il punteggio massimo di cui alla presente lettera è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista  dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221, anche ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27.''
    

    
      7.12
    

    
      CATALFO, GAETTI, TAVERNA, PUGLIA, CRIMI, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni ed integrazioni è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
      7.13
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni e integrazioni è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221''».
    

    
      7.14
    

    
      GUALDANI, MANCUSO, PAGANO, AIELLO, ZANONI, FILIPPIN, MANASSERO, SOLLO, ROMANO, DALLA TOR, CONTE, RIZZOTTI, PADUA, SPOSETTI, COCIANCICH, MILO, LANIECE, BARANI, PAGLIARI, TARQUINIO, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il punteggio massimo stabilito dall'articolo 5, comma l del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modifìcazioni e integrazioni, è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
      7.15
    

    
      AMATI, CIRINNA', GRANAIOLA, DE PETRIS, LO GIUDICE, PETRAGLIA, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.16
    

    
      DE PETRIS, REPETTI, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.17
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.18
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      7.19
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2018».
    

    
      7.20
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2018».
    

    
      7.23
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1º luglio 2017».
    

    
      7.24
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, si applicano a decorrere dal 10 luglio 2017».
    

    
      7.21
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2018».
    

    
      7.22
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1º gennaio 2018».
    

    
      7.25
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è differita al 1º luglio 2017».
    

    
      7.26
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3, con il seguente:
    

    
              «3. Le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 si applicano a decorrere dal 10 luglio 2017».
    

    
      7.302
    

    
      GIOVANARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole: ''1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2024''».
    

    
      7.27
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1 gennaio 2018» con le seguenti: «1 gennaio 2023».
    

    
      7.28
    

    
      DE BIASI, PADUA, AIELLO, BIANCO, MATURANI, RIZZOTTI, D'AMBROSIO LETTIERI, MATTESINI, ZUFFADA, CHITI, DIRINDIN, ROMANO, CATTANEO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «10 gennaio 2018» con le seguenti: «10 gennaio 2022» e aggiungere, in fine: «e le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».
    

    
      7.29
    

    
      COCIANCICH, RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «10 gennaio 2018» con le seguenti: «1Í0 gennaio 2022».
    

    
      7.30
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1 gennaio 2018» con le seguenti: «1 gennaio 2020».
    

    
      7.31
    

    
      GRANAIOLA, AMATI, VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3 sostituire le parole: «10 gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.32
    

    
      GRANAIOLA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3 sostituire le parole: «10 gennaio 2018», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      7.33
    

    
      TAVERNA, GAETTI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «10 gennaio 2018», con le seguenti: «30 aprile 2017».
    

    
      7.34
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il Ministero della salute promuove l'aderenza del paziente alla terapia farmacologica (ATF) attraverso il servizio professionale di monitoraggio e gestione della terapia reso dal farmacista nelle farmacie di comunità.
    

    
              3-ter. Il Ministero della salute, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti Italiani, con proprio decreto, emana le linee guida per la corretta erogazione dei servizio m cui al comma 3-bis.
    

    
              3-quater. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito, in via ordinaria, il fondo per l'aderenza alla terapia farmacologica, con una dotazione annua, a decorrere dal 2017, pari a 100 milioni di euro. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
              3-quinquies. Il Fondo di cui al comma 3-quater è assegnato alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano in proporzione alla popolazione residente.
    

    
              3-sexies. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini dei Farmacisti Italiani, utilizzano le risorse del fondo di cui al comma 3-quater per remunerare in via esclusiva e diretta la prestazione resa dal farmacisti».
    

    
      7.35
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''valida per due anni dalla data della sua pubblicazione sono soppresse'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''deve essere utilizzata'', aggiungere le parole: ''per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,''.
    

    
              3-ter. All'articolo 5, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 1994, n. 298 e successive modificazioni, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Il punteggio massimo di cui alla presente lettera è da intendersi comprensivo dell'eventuale maggiorazione prevista dall'articolo 9 della legge 8 marzo 1968, n. 221, anche ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5, del decreto legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito con modificazioni della legge 24 marzo 2012, n. 27''.
    

    
              3-quater. Fatta salva la procedura concorsuale di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nei comuni sotto i 6.600 abitanti, in cui le farmacie, non sussidiate, risultano essere soprannumerarie per decremento della popolazione è consentita al farmacista titolare della farmacia, previa presentazione di apposita istanza, la possibilità di trasferimento presso i comuni della medesima Regione ai quali, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475, spetta un numero di farmacie superiore al numero di farmacie esistenti sul territorio comunale, sulla base di una graduatoria regionale per titoli, che tenga conto anche dell'ordine cronologico delle istanze di trasferimento presentate, e che si perfezioni in data anteriore all'avvio della procedura biennale del concorso ordinario per sedi farmaceutiche, di cui all'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 362. Ove l'istanza del farmacista venga accolta, il trasferimento si perfeziona previo pagamento di una tassa di concessione governativa una tantum pari a 5000 euro; dal pagamento della tassa di concessione governativa sono esentate le farmacie con sede nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016''».
    

    
      7.36
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Ai fini dell'ulteriore copertura degli oneri per la prevenzione e gestione del rischio sanitario di cui all'articolo 1 commi 541-543 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, sono assegnate alla regione Puglia risorse, nel limite massimo di 70 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni per ciascun anno del biennio 2018-2019, finalizzate al contrasto delle criticità sanitarie riscontrate in base alle evidenze epidemiologiche e per la continuità nell'erogazione dei servizi sanitari nel territorio della provincia di Taranto assicurando l'assunzione, la stabilizzazione del personale del Servizio sanitario Nazionale nonché l'acquisto di materiale di consumo, attrezzature e attività diagnostiche di primo e secondo livello da parte dell'azienda sanitaria locale di Taranto.
    

    
              3-ter. All'onere recato dal comma 3-bis, pari a 70 milioni di euro per il 2017 e 100 milioni per ciascun anno del biennio 2018-2019, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      7.37
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 2-bis del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''A decorrere dall'anno accademico 2017-2018, il trattamento contrattuale di formazione specialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 e successive modificazioni è applicato, per la durata legale del corso, ai farmacisti iscritti alle scuole di specializzazione di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 4 febbraio 2015, recante ''Riordino delle scuole di specializzazione dei area sanitaria''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 6 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.38
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 40 detta legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al quarto periodo le parole: ''non superiore a lire 750 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a euro 450.000'';
    

    
                  b) al quinto periodo le parole: ''non superiore a lire 500 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''non superiore a euro 300.000''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 10 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento-relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.39
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera d-ter) è aggiunta la seguente:
    

    
                  d-quater) l'indennità di residenza in favore dei titolari delle farmacie rurali di cui all'articolo 2 della Legge 8 marzo 1968, n. 221».
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 3 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.40
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''per protesi dentarie e sanitarie in genere'' aggiungere le seguenti: ''e dalle spese sostenute per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nelle sezioni A 1 e A2 del Registro Nazionale di cui all'articolo 7 del D.M 8 giugno 2001''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 5 mln di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, alto scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.41
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, lettera c), della legge 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''per protesi dentarie e sanitarie in genere'', aggiungere le seguenti: ''e dalle spese sostenute per l'acquisto dei dispositivi medici di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, al decreto legislativo 14 dicembre 1992, n. 507 e al decreto legislativo 8 settembre 2000, n. 332''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.306
    

    
      BARANI, MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15 comma 14 D.L. 95 6 Luglio 2014, convertito con modificazioni, nella Legge 135 del 7 Agosto 2012 e s.m.i, le parole: ''a decorrere dall'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il triennio 20142016''. All'onere del provvedimento valutato in 280 milioni a partire dal 2017 si provvede a carico del SSN mediante rimodulazione delle somme stanziate per le differenti finalità. Con successivo decreto del Ministero della salute si provvede alle necessarie compensazioni».
    

    
      7.42
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''le spese sostenute per l'iscrizione ai corsi di formazione ed aggiornamento dei professionisti obbligatori ai sensi della vigente normativa sono integralmente deducibili''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.43
    

    
      FAVERO, D'ADDA, Elena FERRARA, DI GIORGI, GIACOBBE, PEZZOPANE, PUPPATO, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 602, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''5 milioni di euro per l'anno 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019''.
    

    
              3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      7.44
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Alla tabella B - Area-di Farmacia del decreto ministeriale 30 gennaio 1998, alle sezioni ''Farmacia ospedaliera'' e ''Farmaceutica territoriale'' le parole: ''Farmacologia applicata'', ''Farmacologia'', ''Farmacognosia'', ''Farmacia industriale'' e ''Tossicologia'' sono soppresse.
    

    
              3-ter. La tabella delle specializzazioni in discipline affini riferita all'area di farmacia prevista dal decreto ministeriale 31 gennaio 1998 è soppressa».
    

    
      7.45
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al secondo periodo, dopo le parole: ''70 milioni di euro per l'anno 2016'', inserire le seguenti: ''e 43 milioni per l'anno 2017''.
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis, valutati in 43 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      7.46
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
              ''2-bis. Fatta salva la procedura concorsuale di cui all'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, nei comuni con popolazione inferiore a 6.600 abitanti, in cui le farmacie, non sussidiate, risultano essere soprannumerarie per decremento della popolazione è consentita al farmacista titolare della farmacia, previa presentazione di apposita istanza, la possibilità di trasferimento presso i comuni della medesima regione ai quali, all'esito della revisione biennale di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 2 aprile 1968, n. 475, spetta un numero di farmacie superiore al numero di farmacie esistenti nel territorio comunale, sulla base di una graduatoria regionale per titoli, che tenga conto anche dell'ordine cronolgico delle istanze di trasferimento presentate, e che si perfezioni in data anteriore all'avvio della procedura biennale del concorso ordinario per sedi farmaceutiche, di cui all'articolo 4 della legge 8 novembre 1991, n. 362. Ove l'istanza del farmacista venga accolta, il trasferimento si perfeziona previo pagamento di una tassa di concessione governativa una tantum pari a 5000 euro''».
    

    
      7.47
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. L'articolo 102 del Testo unico delle leggi sanitarie, approvato con Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:
    

    
              1. Il conseguimento di più lauree o diplomi dà diritto all'esercizio cumulativo delle corrispondenti professioni o arti sanitarie.
    

    
              Gli esercenti le professioni o arti sanitarie possono svolgere la loro attività in farmacia, ad eccezione dei professionisti abilitati alla prescrizione di medicinali, la cui attività è in ogni caso incompatibile con l'esercizio della farmacia.
    

    
              2. I sanitari abilitati alla prescrizione dei medicinali che facciano qualsiasi convenzione con farmacisti sulla partecipazione all'utile della farmacia, quando non ricorra l'applicazione delle disposizioni contenute negli articoli 170 e 172, sono puniti con la sanzione amministrativa da euro 10.000 a 50.000».
    

    
      7.48
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Al fine di garantire ai pazienti l'accesso ai medicinali innovativi, nel rispetto delle condizioni previste dalle convenzioni regionali in vigore, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla distribuzione di tali medicinali secondo le modalità di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, fatta eccezione per quelli individuati con apposito elenco dall'Agenzia Italiana del Farmaco, i quali, per esclusive ragioni cliniche, necessitano di essere gestiti in ambiente ospedaliero. La disposizione di cui al precedente periodo non comporta variazione di spesa in quanto rimane a carico della spesa farmaceutica per acquisti diretti di cui al comma 398, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      7.49
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. È fatta salva la possibilità di istituire, per i soggetti di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70, in deroga alle previsioni sulle classificazioni ospedaliere e per ragioni di salute inerenti l'eccezionale afflusso di immigrati, la presenza di più presidi ospedalieri sede di D.E.A. di I livello, nell'ambito del modello denominato hube and spoke di cui all'articolo 1, comma 5, lettera i) del citato decreto, non rilevando, al fine della costituzione di tali strutture ospedaliere, i limiti previsti nell'ambito dei bacini di utenza che sono prossimi ai luoghi di ingresso nel territorio dello Stato. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai presente comma provvede, con proprio decreto da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      7.50
    

    
      TAVERNA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per garantire l'espletamento delle funzioni del Servizio Sanitario Nazionale assegnate all'istituto Superiore di Sanità si avvia un piano straordinario di assunzioni secondo le modalità previste dai commi 4 e 6 dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Al fine della realizzazione del piano straordinario di assunzioni è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2017 e la validità delle graduatorie di cui all'articolo 4 del decreto-legge citato è prorogata sino al 31 dicembre 2018. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.52
    

    
      DE BIASI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al fine di incentivare le attività di ricerca per la lotta al melanoma, è stanziata a favore della Fondazione Luigi Maria Monti - IDI IRCCS la somma di euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20l7 - 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.53
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Entro il termine di 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero della salute con proprio decreto, sentita la Federazione Ordini Farmacisti Italiani (F.O.F.I.), provvede all'aggiornamento della tariffa dei medicinali di cui al decreto 18 agosto 1993. Qualora il decreto non venga emanato entro il termine indicato nel precedente periodo, gli importi della tariffa dei medicinali si intendono rivalutati sulla base dell'indice Istat dei prezzi al consumo maturato dal 10 ottobre 1993. I successi vi aggiornamenti biennali della tariffa dei medicinali sono effettuati sulla base dell'indice Istat dei prezzi al consumo».
    

    
      7.54
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. Chiunque elargisca somme finalizzate all'acquisto ovvero provveda in via diretta all'acquisto di container messi a disposizione del Dipartimento della Protezione Civile per le esigenze della popolazione di comuni colpiti da eventi naturali catastrofici ha diritto alla detrazione del relativo importo dall'imponibile fiscale».
    

    
      7.55
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. - l. Nel caso in cui sulla base del monitoraggio consuntivo a fine anno predisposto da AIFA, la spesa per la farmaceutica convenzionata, di cui all'articolo 1, comma 399, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, risultasse inferiore al tetto di spesa programmato, il relativo differenziale viene attribuito al tetto della farmaceutica per gli acquisti diretti, di cui al comma 398 dell'articolo 1 della medesima legge».
    

    
      7.56
    

    
      SAGGESE, BERTUZZI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. La Giunta regionale della Campania, d'intesa con il Ministero della salute e con i competenti Uffici dell'Unione europea, può adottare, entro il 31 marzo 2017, una nuova campagna informativa ed un nuovo piano triennale per il contenimento e la eradicazione della brucellosi secondo i principi e le procedure di cui all'articolo 1, comma 1073, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
    

    
      7.58
    

    
      BORIOLI, FABBRI, Stefano ESPOSITO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3. Le prestazioni di cui all'articolo l, comma 116, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, in favore dei malati di mesotelioma che abbiano contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavorazione dell'amianto ovvero per esposizione ambientale comprovata, estese con l'articolo l, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, agli eredi dei deceduti nel corso del 2015, sono erogate anche agli eredi dei malati deceduti nel corso dell'anno 2016, che presentino istanza secondo le stesse modalità, a valere sulle risorse indicate, e nella misura definita per ciascuna singola prestazione, dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2015».
    

    
      7.59
    

    
      BORIOLI, FABBRI, Stefano ESPOSITO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «Qualora il totale delle prestazioni da erogare per l'anno 2016, ai sensi dell'articolo l, comma 116 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché del precedente comma, risulti eccedente rispetto alle disponibilità di risorse fissate per lo stesso anno dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 4 settembre 2015, si provvede in via prioritaria e sino ad esaurimento, attingendo alle risorse stanziate per il 2015, ed eventualmente non impiegate, dal medesimo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali».
    

    
      7.60
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «4. La validità delle graduatorie concorsuali di cui all'articolo 11, comma 6, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27, è prorogata fino al 31 dicembre 2018».
    

    
      7.61
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
              c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispond0no all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.62
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI, URAS, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con i seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
              c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono al!'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo-di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. li saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.63
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al terzo periodo, sostituire le parole: ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) al quarto periodo, sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendono richiedere il rinnova dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari ai trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell'Agenzia Italiana del Farmaco''».
    

    
      7.64
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 602, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''5 milioni di euro per l'anno 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019''.
    

    
              3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 10 milioni per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      7.65
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis: ''Al comma 590 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al terzo periodo ''30 giugno 2017'' con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) al quarto periodo sostituire le parole: ''31 dicembre 2018'' con le seguenti: ''31 dicembre 2019''».
    

    
      7.66
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «4. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, la parola: ''2020'' è sostituita con ''2025'';
    

    
                  b) al comma 3-bis le parole: ''per gli anni dal 2013 al 2019'' sono sostituite con ''per gli anni dal 2013 al 2024''; le parole ''negli anni dal 2015 al 2019'' sono sostituite con ''negli anni dal 2015 al 2024''; e le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite con ''nell'anno 2025''».
    

    
      7.69
    

    
      DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018. Fino a tale data, ai fini dell'acquisizione della titolarità di una farmacia rurale, è richiesta esclusivamente la pratica professionale della durata di dodici mesi, certificata dall'autorità sanitaria competente''».
    

    
      7.70
    

    
      DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      7.86
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      7.71
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 4-quater, primo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      7.72
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al punto 4) del capoverso ''comma 15-ter'', lettera b) del comma 382 dell'articolo 1 della legga 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''30 aprile 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      7.73
    

    
      DIRINDIN, CORSINI, LAI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, GUERRA, SILVESTRO, MIGLIAVACCA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 395 e 396 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 10 gennaio 2019».
    

    
      7.74
    

    
      DIRINDIN, LEPRI, CORSINI, DALLA ZUANNA, GATTI, GRANAIOLA, GUERRA, LAI, LO MORO, MIGLIAVACCA, PADUA, SILVESTRO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. L'applicazione delle disposizioni previste dall'articolo 1, comma 407, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 10 gennaio 2019».
    

    
      7.75
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 818 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Sopprimere le parole ''del direttore scientifico'';
    

    
                  b) Aggiungere infine il seguente periodo: ''La carica di direttore scientifico è compatibile con lo svolgimento dell'attività professionale, con una riduzione del 30 per cento della retribuzione''».
    

    
      7.76
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 7 dell'art.3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 sono soppresse le parole ''che non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno d'età''».
    

    
      7.77
    

    
      MANDELLI, D'AMBROSIO LETTIERI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «4. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
                  ''a-bis) al corso di laurea in farmacia e in chimica e tecnologia farmaceutiche''».
    

    
      7.78
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, MANDELLI, BRUNI, TARQUINIO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 6, ultimo periodo, dell'articolo 11 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 24 marzo 2012, n. 27, sostituire le parole ''valida per due anni'' con le seguenti: ''valida per cinque anni''».
    

    
      7.83
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: ''30 giugno 2017'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno 2018'';
    

    
                  b) le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2019'';
    

    
                  c) sono aggiunti infine i seguenti periodi: ''Prima della presentazione della domanda di rinnovo e, in ogni caso, entro la data del 31 dicembre 2017, le aziende titolari corrispondono all'Agenzia Italiana del Farmaco, per ciascun medicinale per il quale intendano richiedere il rinnovo dell'autorizzazione all'immissione in commercio, una somma pari al trenta per cento dell'importo indicato al primo periodo a titolo di acconto sulla tariffa dovuta in sede di rinnovo. Il saldo è corrisposto dall'azienda con il completamento della procedura. In caso di mancato deposito dell'istanza di rinnovo, la somma versata a titolo di acconto resta nelle diponibilità dell Agenzia Italiana del Farmaco».
    

    
      7.84 (testo 2)
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 3, la parola: ''2020'' è sostituita con la seguente: ''2025'';
    

    
                  b) al comma 3-bis le parole: ''per gli anni dal 2013 al 2019'' sono sostituite con le seguenti: ''per gli anni dal 2013 al 2024''; le parole: ''negli anni dal 2015 al 2019'' sono sostituite con le seguenti: ''negli anni dal 2015 al 2024''; le parole: ''nell'anno 2020'' sono sostituite con le seguenti: ''nell'anno 2025''.
    

    
              3-ter. È fatto salvo l'equilibrio del sistema sanitario così come certificato dal Tavolo di monitoraggio per la verifica degli adempimenti regionali ai sensi dell'articolo 12 dell'Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005».
    

    
      7.303
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo si provvede con le modalità previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La regione è giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal 2013 al 2019, la regione è considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato l'equilibrio economico''».
    

    
      7.304
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, il comma 3-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''3-bis. Alla verifica dell'effettivo conseguimento degli obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo si provvede con le modalità previste dall'articolo 2, comma 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. La regione è giudicata adempiente ove sia accertato l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In caso contrario, per gli anni dal 2013 al 2019, la regione è considerata adempiente ove abbia raggiunto l'equilibrio economico e abbia attuato, negli anni dal 2015 al 2019, un percorso di graduale riduzione della spesa di personale''».
    

    
      7.305
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis Con riferimento a quanto disciplinato dal decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70, Allegato 1, punto 2.5, ai fini dell'operatività della soglia di accreditabilità e di sottoscrivibilità degli accordi contrattuali annuali per le strutture ospedaliere miste si devono conteggiare tutti i posti letto presenti nella struttura compresi quelli di riabilitazione e di lungodegenza. Dall'applicazione della presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      7.307
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al secondo capoverso sostituire le parole: ''28 febbraio 2007'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      7.308
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «3-bis. all'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al secondo capoverso sostituire le parole: ''28 febbraio 2007'' con le seguenti parole: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      G7.100
    

    
      AMORUSO, BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 7, comma 2, interviene sul decreto-legge n. 95/2012 (cd. «decreto Balduzzi») prorogando allo gennaio 2018 il termine entro il quale l'attuale sistema di remunerazione della fili era distributiva del farmaco dovrà essere sostituito da un nuovo metodo, da definirsi con un decreto ministeriale, previa intesa con gli enti locali e sulla base di un accordo tra le associazioni di categoria maggiormente rappresentative e l'Aifa per gli aspetti di competenza della medesima Agenzia;
    

    
                  oggi e m vigore il sistema del payback farmaceutico in base al quale le aziende contribuiscono al 50 per cento dello sfondamento della spesa farmaceutica ospedaliera su base nazionale. Inoltre, le aziende si fanno carico, in proporzione alloro fatturato, anche dello sforamento imputabile ai farmaci orfani (per le malattie rare) e ai farmaci innovativi;
    

    
                  il sistema del payback farmaceutico ha prodotto un forte contenzioso per la definizione delle quote di ripiano dovute dalle aziende farmaceutiche relativamente al triennio 2013-15;
    

    
                  in tale contesto, caratterizzato sia dall'attesa di imminenti novità (sostituzione dell'attuale sistema di remunerazione) che dal peso di attuali incertezze (contenzioso sul periodo 2013-15), si innesta la situazione del mercato farmaceutico italiano in cui il payback equivale, dal punto di vista delle aziende, a un aggravi o di costi che, secondo calcoli del 2015, le costringe a restituire al SSN circa il 50 per cento del ricavato dalle vendite di un farmaco nei primi due anni di lancio;
    

    
                  sembra opportuno valutare meccanismi di premialità per le aziende del settore farmaceutico che, oltre a commercializzare in Italia i loro prodotti, diano un reale contributo al «sistema Paese» a livello produttivo, occupazionale e di R
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di elaborare, nell'ambito del decreto sul nuovo metodo che dovrà sostituire l'attuale sistema di remunerazione della filiera distributiva del farmaco, misure di premialità; compatibili con la normativa europea, per le aziende farmaceutiche italiane che contribuiscono allo sviluppo del «sistema Paese».
    

    
      G7.101
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 796, lettera o), della legge n. 296/2006 (legge finanziaria per il 2007) ha stabilito: «le regioni provvedono, entro il 28 febbraio 2007, ad approvare un piano di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di laboratorio, al fine dell'adegua mento degli standard organizzativi e di personale coerenti con i processi di incremento dell'efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate»;
    

    
                  a seguito dell'entrata in vigore di questa norma, nel marzo 2009 il Ministero della Salute e l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali hanno elaborato lo studio: «»linee di indirizzo per la riorganizzazione dei servizi di medicina di laboratorio nel Servizio Sanitario Nazionale»;
    

    
                  in base alle linee di indirizzo sopra richiamate, il 23 marzo 2011 la Conferenza Stato-Regioni ha approvato, d'intesa con il Ministero della Salute, un accordo recante: «Criteri per la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica da laboratorio»;
    

    
                  il Ministero della salute, con circolare n. 11669 del 16 aprile 2015, ha fornito agli Assessorati regionali alla Salute indicazioni sulle modalità di implementazione delle reti laboratoristiche;
    

    
                  benché il termine originario previsto per l'approvazione del piano di riorganizzazione da parte delle Regioni sia ormai abbondantemente scaduto, finora la normativa di riferimento ha trovato un'applicazione del tutto disomogenea,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere, nell'ambito delle proprie competenze e alla luce delle norme e dei documenti richiamati in premessa, le iniziative necessarie per sostenere la piena attuazione di quanto previsto e per monitorare il processo di approvazione dei piani regionali.
    

    
      G7.102
    

    
      BARANI
    

    
      Precluso
    

    
      II Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  Sembra improrogabile lo sviluppo della sanità territoriale; uno degli obiettivi di questa nuova organizzazione mira all'integrazione tra il medico di medicina generale e lo specialista ambulatoriale;
    

    
                  emerge l'esigenza di trovare un equilibrio tra l'ospedale e il territorio e lo specialista ambulatoriale si pone al centro tra due livelli d'integrazione;
    

    
                  in questo scenario vanno assottigliandosi le differenze rispetto ad alcuni trattamenti differenziati oggi vigenti fra i medici specialisti del servizio ambulatoriale e i medici del SSN.
    

    
                  Accade infatti che Medici specialisti ambulatoriali SUMAI convenzionati con il SSN con contratto di lavoro a tempo indeterminato e con rapporto previdenziale soggetto all'EMP AM, allorché si trovino in aspettativa non retribuita per mandato istituzionale (membri del governo, parlamentari o consiglieri regionali) non possano utilizzare il metodo di pagamento per il riscatto degli anni in aspettativa, ripartito per quota parte annuale, come invece consentito ai medici del SSN, che ad oggi possono provvedere al pagamento del riscatto annualmente pagando la quota parte,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità nell'ambito del decreto, di equiparare il trattamento per il riscatto degli anni di aspettativa per mandato istituzionale dei medici specialisti ambulatoriali SUMAI a quello previsto per i medici dipendenti del SSN con rapporto previdenziale INPS/EX INPDAP.
    

    
      7.0.50 (già 3.11)
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              1. In ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n.2537/2004, ed in adempimento dell'obbligo inderogabile di cui all'articolo 61, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine del definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 10 gennaio 1988 secondo l'andamento contrattuale previsto per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico - veterinaria, i Ministri della salute, dell'economia e l'Aran provvedono, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché alla stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa, al fine della rideterminazione e della perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retro attivo dei relativi miglioramenti contrattuali.
    

    
              2. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale di cui al comma 2-bis sono adottati entro 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter pari a 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190».
    

    
      7.0.1
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Medici ex condotti)
    

    
              1. Al fine del completamento dell'iter amministrativo e normativo già in corso ai sensi dell'art. 61 del D.Lgs n. 165/2001 per l'ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1 - bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, per il definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al pereepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1/1/1988 -secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale-medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico veterinaria, i Ministri della Salute, della Funzione Pubblica, dell'Economia e Finanze e l'Aran provvedono, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché aIia stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa per la perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retroattivo dei relativi miglioramenti contrattuali.
    

    
              2. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale, necessari al fine della ottemperanza delle predette decisioni, e per l'attuazione dei predetti interventi di perequazione economica e della corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti, già previsti nella norma di presa d'atto di cui all'art. 62, terzo comma del CCNL Area Medico Veterinaria 1998/2001, non attuati nel termine di vigenza di tale accordo del 31/12/2001, e non ancora ultimati, sono adottati entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge e comunque entro il termine perentorio del 31/12/2017.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro anni per gli esercizi 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare di tutte le dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente, in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009 n. 196».
    

    
      7.0.2 (testo 2)
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
      (Medici ex condotti)
    

    
              1. Il termine per il completamento dell'iter amministrativo e normativo previsto nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma, del CCNL Area medico veterinaria 1988/2001 è prorogato alla data del 31 dicembre 2017.
    

    
                2. La disposizione di cui al comma 1 è finalizzata allo stanziamento del fondo, obbligatorio ai sensi dall'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, fissato in via transattiva per 1'ottemperanza del giudicato di cui alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640/1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537/2004, e del conseguente definitivo riconoscimento in via perequativa del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1º gennaio 1988, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, nonché della adozione dei necessari conseguenziali atti di natura contrattuale e amministrativa da parte delle competenti amministrazioni.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dalla istituzione del fondo di cui al comma 2, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017, 45 milioni di euro per l'anno 2018 e 35 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede per gli anni 2017-2019 mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; quanto all'anno 2019 mediante riduzione di 35 milioni di euro dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2018, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze per l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      7.0.3
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 7-bis.
    

    
              1. Al fine della ottemperanza delle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640 del 1994, e del Consiglio di Stato; Sezione IV giurisdizionale, n. 2537 del 2004 e del definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a decorrere dal 10gennaio 1988 secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale della dirigenza medico-veterinaria, è istituito presso il Ministero della Salute, a decorrere dal 10 gennaio 2017, un apposito fondo, con una dotazione iniziale annua di 50 milioni di euro. Tale dotazione costituisce il limite massimo della somma erogabile per le finalità di cui al primo periodo.
    

    
              2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      8.1
    

    
      MARTON, SANTANGELO, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      8.2
    

    
      SANTINI, LAI, SONEGO, FILIPPIN, GATTI, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. È fissato al 31 marzo 2017 il termine di scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata, con scadenza in data anteriore al15 marzo 2017.
    

    
              2-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può essere disposta l'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2017 del termine del 31 marzo 2017 di cui al comma 2-bis ovvero la proroga fino al 31 dicembre 2017 degli ulteriori termini e regimi giuridici indicati nella tabella 1 allegata».
    

    
              Conseguentemente al presente decreto è allegata la seguente tabella:
    

    
      Tabella 1 (prevista dall'articolo 8)
    

    
      TermineFonte Normativa31 dicembre 2013 articolo 1, comma 482, della legge del 27 dicembre 2013, n.  147, nei limiti di spesa.
    

    
      8.3
    

    
      FATTORI, CRIMI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, al secondo periodo, le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''entro il 30 giugno 2017''. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      8.4
    

    
      CRIMI, FATTORI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 77, non ricollocati in altra amministrazione statale, il termine del 15 novembre 2016 è deferito al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      8.5
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
    

    
      8.6
    

    
      FASANO, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
    

    
      8.7
    

    
      COMPAGNONE, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
    

    
      8.8
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 maggio 2018'';
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 luglio 2018''».
    

    
      8.9
    

    
      FASANO, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono-apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''30 maggio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
    

    
                  b) al comma 1-bis le parole: ''15 luglio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 gennaio 2018''».
    

    
      8.11
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il comma 258 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è soppresso. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 2,625 milioni di euro per il 2017, 3,075 milioni di euro per il 2018, 3,525 milioni di euro per il 2019, 3,975 milioni di euro a decorrere dal 2020 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
    

    
      9.1
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il camma 1.
    

    
      9.2
    

    
      CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      9.3
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      9.4
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
      9.5
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
    

    
              0a): «il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Il commissario ''ad acta'' di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nominato con decreto del Ministro delle attività produttive 21 febbraio 2003, cessa alla data del 1 marzo 2017. Entro la medesima data del 10 marzo 2017 è nominato, con decreto del Ministro delle attività produttive, un nuovo commissario ''ad acta'' che subentra a tutte le competenze, attività e funzioni del commissario nominato con decreto del Ministro delle attività produttive 21 febbraio 2003. Il nuovo Commissario ''ad acta'' cessa alla data del 31 dicembre 2017''».
    

    
              Conseguentemente alla lettera a) sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 2».
    

    
      9.6
    

    
      SCIBONA, CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017»
    

    
      9.7
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: ''cedimenti'' sono inserite le seguenti: '', o a risarcimenti dovuti a privati a seguito di contenziosi in materia di ricostruzione post eventi sismici'';
    

    
                  b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: ''cedimenti strutturali'' sono aggiunte le seguenti: ''o a risarcimenti post eventi sismici'' e le parole: ''ammontare complessivo superiore al 50'' sono sostituite con le seguenti: ''ammontare complessivo superiore al 10'';
    

    
                  c) al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: ''strutturali,'' sono inserite le seguenti: ''o a risarcimenti post eventi sismici'' e dopo le parole: ''della presente disposizione'' sono aggiunte le seguenti: ''e/o già liquidati nel corso degli ultimi tre esercizi finanziari precedenti'';
    

    
                  d) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) alla lettera d) del comma 2, le parole: 'e, in via residuale, di' sono sostituite con le seguenti: ', a risarcimenti e a';
    

    
              2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: '2-bis. Qualora in sede di verifica dell'utilizzo degli spazi di cui al comma 2 siano accertate disponibilità residue in una delle finalità, queste sono utilizzabili a compensazione per le altre finalità, fino a concorrenza dell'accantonamento'''».
    

    
      9.8
    

    
      CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire, ovunque ricorra, le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 settembre 2017».
    

    
      9.9
    

    
      SCIBONA, CRIMI, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire, ovunque ricorra, le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017».
    

    
      9.10
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui ai Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. Ai fini anzidetti nell'atto di costituzione dei raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20 per cento da ciascuna impresa raggruppata''».
    

    
              «2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma 2-bis entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione ai Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adegua mento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
    

    
      9.12
    

    
      PERRONE, BRUNI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 10 gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui al Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. Ai fini anzidetti nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata.''.
    

    
              2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma 1 entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
    

    
      9.13 (testo 2)
    

    
      SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018. A tale scopo, con decreto del ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione in legge del presente decreto, sono dettate le disposizioni attuative del presente comma affinché le autorizzazioni all'attività di trasporto possano essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata».
    

    
      9.14
    

    
      TARQUINIO, BRUNI, PERRONE, D'AMBROSIO LETTIERI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è differita al 10 gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento delle attività di trasporto di cui al Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20% da ciascuna impresa raggruppata''.
    

    
              2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento dei servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
    

    
      9.300
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 20161 n. 2321 è differita al 1º gennaio 2018. Conseguentemente, all'articolo 31 comma 31 del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte infine le seguenti parole: ''In ossequio al principio di effettività dello svolgimento dell'attività di trasporto di cui al Reg. (Ce) 21 ottobre 2009, n. 1071, le autorizzazioni possono essere rilasciate a riunioni temporanee di imprese esclusivamente di tipo orizzontale. A tal fine, nell'atto di costituzione del raggruppamento devono essere specificate le relative quote di servizio di trasporto, svolte nella misura non inferiore al 20 per cento da ciascuna impresa raggruppata''.
    

    
              2-ter. I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi di linea interregionali di competenza statale si adeguano alle previsioni di cui al comma precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 30 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni».
    

    
      9.301
    

    
      MAZZONI, BARANI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 613 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è differita al 1º gennaio 2018».
    

    
      9.15
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,».
    

    
      9.16
    

    
      LANZILLOTTA, COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,».
    

    
      9.17
    

    
      MANCUSO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Ferma restando la sospensione dell'efficacia dell'articolo 29 comma 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,».
    

    
      9.18
    

    
      MANCUSO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, premettere le seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,».
    

    
      9.19
    

    
      CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      9.21
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
    

    
      9.22
    

    
      LANZILLOTTA, COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
    

    
      9.23
    

    
      MANCUSO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Nelle more della rideterminazione dei principi fondamentali della disciplina dettata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, l'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è sospesa fino al 31 dicembre 2017».
    

    
      9.24
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''31 marzo 2010'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      9.25
    

    
      MANCUSO, Luigi MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole: ''31 marzo 2010'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      9.26
    

    
      CIOFFI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Conseguentemente, in relazione a quanto previsto dal presente comma, il decreto di cui all'articolo 73, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, deve essere emanato entro e non oltre due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge''».
    

    
      9.28
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. All'articolo 7, comma 9-septiesdecies del decreto-legge n. 78 del 19 giugno convertito nella legge n. 125 del 6 agosto 2015, dopo la parola: ''entro'' sostituire le parole: ''centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le parole: ''30 giugno 2017''.
    

    
              5-ter. Ai beni esclusi dal demanio marittimo indicati al comma precedente si applica l'articolo 3 commi 3 e 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410».
    

    
      9.30
    

    
      CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 8.
    

    
      9.31
    

    
      AIELLO, VICECONTE, GUALDANI, DALLA TOR, CONTE, ANITORI, DI GIACOMO, COLUCCI, BILARDI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9, sostituire le parole: «31 dicembre 2017» con le seguenti: «31 dicembre 2018».
    

    
      9.32
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: '' 31 dicembre 2017''. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 18,4 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di conto di parte corrente ai fini del bilancio triennale 2017-2019 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              9-ter. All'articolo 1, comma 75, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''.
    

    
              9-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 9-bis e 9-ter, pari a 15,2 milioni per l'anno 2017, a 37,8 milioni di euro per l'anno 2018 e a 30,2 milioni di euro per l'anno-2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      9.33
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: ''30 giugno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
    

    
              9-ter. La tabella in Allegato 1 al decreto 20 maggio 2015 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 149 del 30 giugno 2015, è sostituita dalla seguente:
    

    
      Allegato 1
    

    
      Categorie di macchine agricole di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a)TempiTrattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973Revisione entro il 31 dicembre 2018Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1974 al 31 dicembre 1990revisione entro il 31 dicembre 2019Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 2015Revisione entro il 31 dicembre 2021Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2015Revisione entro il 31 dicembre 2022Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2016 Revisione al 5º anno entro la fine del mese di prima immatricolazione
    

    
      9.34
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 111, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole: ''30 giugno 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
    

    
              9-ter. La tabella in Allegato 1 al decreto 20 maggio 2015 del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 149 del 30 giugno 2015, è sostituita dalla seguente:
    

    
      Allegato 1
    

    
      Categorie di macchine agricole di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a)TempiTrattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973Revisione entro il 31 dicembre 2018Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1974 al 31 dicembre 1990revisione entro il 31 dicembre 2019Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 2015Revisione entro il 31 dicembre 2021Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2011 al 31 dicembre 2015Revisione entro il 31 dicembre 2022Trattori agricoli immatricolati dal 1º gennaio 2016 Revisione al 5º anno entro la fine del mese di prima immatricolazione
    

    
      9.35
    

    
      BERGER, PANIZZA, PALERMO, ZELLER, LANIECE, FRAVEZZI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere, infine, i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 111, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, le parole: ''30 giugno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''.
    

    
              9-ter. Conseguentemente, i tempi indicati all'allegato 1 del decreto del ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 20 maggio 2015, sono rispettivamente prorogati di un anno».
    

    
      9.36
    

    
      MIRABELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 11 comma 6 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, le Regioni possono destinare le somme non spese della dotazione del Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, all'incremento del Fondo nazionale di sostegno per l'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431.
    

    
              9-ter. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e trasporti da emanarsi entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dall'anno 2017, sono stabilite le modalità dì trasferimento delle risorse tra i tondi di al comma 9-bis in relazione alle annualità pregresse».
    

    
      9.37
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 21 febbraio 2005, n.16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n.58 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3 il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse di cui al comma 2 sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47''.
    

    
              9-ter. All'articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse di cui al presente comma sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all'articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47''».
    

    
      9.42
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 50% delle spese documentate, sostenute per l'acquisto di protezioni per la schiena ovvero protettori gonfiabili, per uso motociclistico. La detrazione spetta esclusivamente per l'acquisto dei suddetti Dispositivi di Protezione Individuale per il motociclismo che siano marchiati e certificati CE, di seconda categoria, da Ente Notificato, in conformità alla Direttiva 89/686/ CE e successive modificazioni. All'onere di cui al presente comma pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrato dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
    

    
      9.43
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Le competenze di cui al decreto del Ministero della sanità 10 ottobre 1988 n. 474, riguardanti l'autorizzazione per il trasporto marittimo di cabotaggio di acqua potabile e di sostanze alimentari liquide sfuse idrosolubili e liposolubili, sono trasferite al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Qualora l'istanza di autorizzazione abbia ad oggetto esclusivamente il trasporto di acqua o di sostanze alimentari liquide sfuse idrosolubili, a fini del rilascio della stessa, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si avvarrà direttamente del supporto degli Uffici di Sanità Marittima locali. Gli oneri connessi all'attività tecnica prevista dal decreto di cui al primo periodo, restano a carico della società richiedente, che provvederà al relativo versamento all'entrata del bilancio dello Stato per essere assegnati su apposito capitolo dello stato di previsione di spesa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Con uno o più decreti successivi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, saranno definite le procedure applicative ed autorizzative relative al trasporto di altre sostanze alimentari sfuse idrosolubili e liposolubili, ivi comprese le eventuali forme di concertazione con altre Amministrazioni interessate.».
    

    
      9.44
    

    
      ASTORRE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 110, comma 2, del Codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono inserite in fine le seguenti parole: ''e commercianti di macchine agricole e, limitatamente alle macchine agricole indicate all'articolo 57, comma 2, lettera a), punto 1) e punto 2) aventi massa massima a pieno carico tecnicamente ammissibile non superiore a 6t, e ai rimorchi agricoli di cui all'articolo 57, comma 2, lettera b), punto 2) aventi massa complessiva non superiore a 6t, a nome di colui che si dichiari proprietario''».
    

    
      9.45
    

    
      VALENTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 31, comma 49-bis, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sopprimere le seguenti parole: '', stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179''».
    

    
      9.46
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 4, comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30 si interpreta nel senso che per reddito derivante dalla utilizzazione di navi iscritte nel Registro Internazionale si intenda il reddito complessivo derivante dall'utilizzo delle navi di cui al libro Terzo, Titolo Primo, Secondo e Terzo, del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327».
    

    
      9.47
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. L'intervento previsto dall'articolo 1 della legge 14 marzo 2001, n. 80, in favore del comune di Pietrelcina, prorogato da ultimo dall'articolo 14-bis del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulteriormente prorogato per l'anno 2017 nel limite di spesa di euro 500.000. Al relativo onere, pari a 500.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
    

    
      9.49
    

    
      SANTINI, FILIPPIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Le scadenze di revoca dei contributi concessi ai sensi dell'articolo 1, commi 28 e 29 della Legge n. 311 del 2004 e successive modificazioni e integrazioni, soggetti a revoca in caso di mancato utilizzo vengono prorogate ai fini di un utilizzo che, pur difforme dal progetto originario, riguardi opere che mantengono analoghe caratteristiche di pubblica utilità, previa specifica e dettagliata comunicazione ai competenti uffici. Analogamente le scadenze della revoca dei medesimi contributi sono prorogate per la realizzazione di interventi parziali che costituiscano stralci funzionali dell'opera originariamente prevista.»
    

    
      9.50
    

    
      DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «10. Il termine di cinque anni per l'utilizzazione edificatoria dell'area previsto dall'articolo 1, comma 474, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, prorogato a dieci anni dall'articolo 29, comma 8-ter, del D.L. n. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito nella legge 24 febbraio 2012 n. 14 è ulteriormente prorogato di cinque anni».
    

    
      9.52
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'allegato relativo alla Tabella delle aliquote per il calcolo della tassa portuale prevista dall'articolo 2, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, al numero 1 della colonna relativa alle voci merceologiche, limitatamente ai porti ricadenti in territorio insulare nel rispetto della Risoluzione del Parlamento UE del 4 febbraio 2016, aggiungere le seguenti parole: ''. Cloruro di sodio''. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 325.000 euro a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      9.53
    

    
      AIELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia'' sono sostituite dalle seguenti: ''esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia e nelle città metropolitane''».
    

    
      9.54
    

    
      DI BIAGIO, BILARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (legge di stabilità 2013) e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera c) della vigente Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, ciascuna dell'importo di euro 55.860.000,00 comprensivo di interessi di dilazione. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata legge n. 228 del 2012. Il Concessionario dovrà effettuare il versamento delle rate sospese del corrispettivo di concessione, per complessivi 223.440.000 euro, in tre rate a scadenza 31 marzo degli anni 2029, 2030 e 2031, ciascuna dell'importo di 74.480.000 euro, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale».
    

    
      9.307
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel rispetto delle previsioni di cui all'articolo 1, comma 183 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, e tenuto conto dell'imprescindibile urgenza di mettere in sicurezza antisismica le Autostrade A24 e A25, nelle more della definizione degli strumenti di pianificazione tecnica ed economica dell'intero impianto infrastrutturale viene sospeso l'obbligo del Concessionario del versamento delle rate del corrispettivo della concessione di cui all'Articolo 3.0, lettera ''c'' della vigente Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 20 18, ciascuna dell'importo di euro 55.860.000,00 comprensivo di interessi di dilazione. Tale importo sarà destinato all'immediato avvio dei lavori di messa in sicurezza antisismica delle Autostrade A24 e A25 secondo quanto previsto dalla citata Legge n. 228 del 2012. Il Concessionario dovrà effettuare il versamento delle rate sospese del corrispettivo di concessione, per complessivi euro. 223.440.000 in tre rate a scadenza 31 marzo degli anni 2029, 2030 e 2031, ciascuna dell'importo di euro 74.480.000, con maggiorazione degli interessi maturati calcolati al tasso legale».
    

    
      9.56
    

    
      URAS, STEFANO, LAI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 6, dell'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 56 del 8 marzo 2013 è prorogato ai 36 mesi alle stesse condizioni previste dall'ordinanza medesima».
    

    
      9.57
    

    
      FILIPPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Nell'articolo 1, comma 90, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: ''2016'' inserire le seguenti: ''2017 e 2018''. Al relativo onere, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni il 2017 e 2018 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      9.58
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nell'articolo 1, comma 90, legge 27 dicembre 2013 n.147 dopo ''2016'' inserire: ''2017 e 2018''. Alla copertura dell'onere aggiuntivo, pari a 3 milioni di euro per il 2017 e 3 milioni di euro per i1 2018 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016 n. 232».
    

    
      9.59
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      9.61
    

    
      GRANAIOLA, ALBANO, CUOMO, FILIPPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 28 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole ''fino al 10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti ''fino al 30 giugno 2017'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole ''10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      9.62
    

    
      GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 7, comma 9-septiesdecies, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015 n.125, le parole ''centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''. Ai beni dal demanio marittimo esclusi dalle disposizioni di cui al medesimo comma 9-septiesdecies si applicano le disposizioni di cui all'articolo 3, commi 3 e 3-bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,».
    

    
      9.63
    

    
      FABBRI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 75, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''dal 10 gennaio 2016 al 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 10 gennaio 2017 al 31 dicembre 2017. Al relativo onere, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento dei fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
    

    
      9.64
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
    

    
      9.65
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti aerei da e per la Sicilia i benefici previsti dall'articolo 1, comma 486 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogati per tutto l'anno 2017. Al relativo onere valutato in 20 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri provvedimenti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
    

    
      9.66
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 651, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Tale esonero viene erogato entro i limiti e secondo le previsioni del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013.''»
    

    
      9.68
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogate al 31 dicembre 2017.».
    

    
      9.69
    

    
      GRANAIOLA, ALBANO, CUOMO, FILIPPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 11, del decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti 1 marzo 2016, n. 51 recante Procedure di rinnovo delle certificazioni rilasciate ai sensi della Convenzione STCW, le parole ''fino al 10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti ''fino al 30 giugno 2017''».
    

    
      9.70
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77 e successive modificazioni e integrazioni e ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. I contratti già stipulati, ivi compresi quelli preliminari, sono adeguati prima dell'effettivo inizio dei lavori.»
    

    
      9.71
    

    
      DI BIAGIO, BILARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto il seguente comma 19:
    

    
              ''19. Le previsioni di cui al comma 18 che precede si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2016 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50% dell'importo contrattuale.
    

    
              L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2016, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20% su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa.''»
    

    
      9.72
    

    
      DE POLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «9-bis. È prorogato al 31 dicembre 2017 il termine ultimo per la definizione da parte del Ministero delle infrastrutture e trasporti delle procedure di cui al comma 519 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 inerenti al Corpo delle Capitanerie di porto.»
    

    
      9.302
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 69, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''Per la realizzazione del secondo stralcio del macrolotto 4 dell'asse autostradale Salerno-Reggio Calabria, tratto fra il viadotto Stupino escluso e lo svincolo di Altilia incluso, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2014, di 170 milioni di euro per l'anno 2015 e di 120 milioni di euro per l'anno 2016'' sono soppresse. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al comma 69 confluisce nel fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 da destinare alle opere individuate dal contratto di programma stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS Spa.
    

    
              9-ter. All'articolo 3, comma 2, lettera c), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, le parole: ''Lavori di ammodernamento ed adeguamento dell'autostrada Salerno-Reggio Calabria, dallo svincolo di Rogliano allo svincolo di Atilia'' e le parole: ''Autostrada Salerno-Reggio Calabria svincolo Laureana di Borrello'' sono soppresse. Conseguentemente le risorse destinate ai suddetti interventi dai decreti interministeriali previsti dal medesimo comma 2 confluiscono nel fondo di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015 da destinare alle opere individuate dal contratto di programma stipulato tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società ANAS Spa».
    

    
      9.303
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Con la finalità di ridurre l'esposizione per contenzioso di Anas Spa:
    

    
                  a) per gli anni 2017 e 2018 ANAS Spa è autorizzata, nei limiti delle risorse di cui alla successiva lettera b), a definire con le imprese appaltatrici le riserve iscritte e le richieste di risarcimento, per l'esecuzione di lavori pubblici in corso di esecuzione o conclusi, con le modalità previste dalla normativa vigente;
    

    
                  b) la quota dei contributi quindicennali assegnati con le delibere CIPE numeri 96/2002, 14/2004 e 95/2004, non utilizzati ed eccedenti il fabbisogno risultante dalla realizzazione degli interventi di cui alle predette delibere, nel limite di 700 milioni di euro, è destinata alle finalità di cui alla precedente lettera a). Il CIPE individua le effettive disponibilità in relazione al quadro aggiornato delle opere concluse».
    

    
      9.304
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Anas S.p.A., al fine di rilanciare gli investimenti nel settore dei lavori pubblici stradali con particolare riferimento alla manutenzione, progettazione e realizzazione delle infrastrutture di competenza, ad Anas S.p.A. e alle sue controllate e partecipate non si applicano, per il triennio 2017-2019, limitatamente a laureati in materie ingegneristiche o tecniche e al personale tecnico afferente l'area dell'esercizio, della manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché delle aree amministrative correlate, le disposizioni di contenimento della spesa pubblica in materia di conferimento di incarichi di studio, consulenza e formazione, nonché quelle che impongono limiti e/o divieti in materia assunzionale».
    

    
      9.306
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS Spa, per il triennio 2017-2019 non si applicano ad ANAS S.p.A. e alle sue partecipate:
    

    
              le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 7 e 13, e all'articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;
    

    
              le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
    

    
              le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175».
    

    
      9.41 (testo 2)
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nei limiti delle risorse disponibili in base al contratto di programma in essere fra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ANAS Spa, le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 7 e 13, e all'articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 e le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 si applicano ad ANAS Spa ed alle sue partecipate a partire dal 01/01/2020».
    

    
      9.305
    

    
      PAGNONCELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Con riferimento alle criticità evidenziatesi nella Viabilità lombarda e al fine di coordinare e accelerare la realizzazione dei necessari interventi, la regione Lombardia, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 979, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), può attribuire alla società CAL S.p.A., costituita ai sensi del medesimo comma 979 della legge n.296 del 2006, le funzioni di progettazione, costruzione, manutenzione, gestione, nonché i compiti e i poteri di cui all'articolo 14 e all'articolo 176, comma 11, del decreto legislativo n. 285 del 1992, relativamente a strade regionali specificamente individuale. Anas S.p.A. può avvalersi di CAL S.p.A. per svolgere i medesimi compiti, poteri e funzioni con riferimento a strade statali specificamente individuate».
    

    
      9.308
    

    
      FLORIS, PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui all'articolo 5, comma 2-bis, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, riferito alle nuove tecniche per la progettazione, la costruzione e l'adeguamento, anche sismico e idraulico, delle dighe di ritenuta è prorogato al 28 febbraio 2018. La Commissione di monitoraggio istituita ai sensi dell'articolo 2 del DM 26 giugno 2014, prosegue i lavori senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Non sono dovuti rimborsi spese ed indennità».
    

    
      9.309
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui all'articolo5, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2014, n.136, convertito con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n.186, riferito alle nuove norme tecniche per la progettazione, la costruzione e l'adeguamento, anche sismico e idraulico, delle dighe di ritenuta è prorogato al 28 febbraio 2018».
    

    
      9.0.2
    

    
      BILARDI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
              1. All'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 è aggiunto il seguente comma: ''19-bis. Le previsioni di cui al comma 18 si applicano anche ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente sono pubblicati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente codice nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, ai contratti in relazione ai quali gli inviti a presentare le offerte sono stati inviati in data precedente a quella di entrata in vigore del presente Codice, a condizione che alla data del 31 dicembre 2017 l'importo delle prestazioni eseguite e contabilizzate non sia superiore al 50% dell'importo contrattuale. L'importo dell'anticipazione viene calcolato sul valore delle prestazioni che restano da eseguirsi alla data del 31 dicembre 2017, ed il recupero dell'anticipazione avviene mediante trattenuta del 20% su ciascun pagamento per corrispettivi contrattuali effettuato in favore dell'appaltatore a fronte delle prestazioni eseguite successivamente a tale data, fino all'integrale recupero della stessa''».
    

    
      9.0.3
    

    
      BILARDI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
              1. Il comma 7 dell'articolo 84, del d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 è sostituito dal seguente:
    

    
              «7. Per gli appalti di lavori di importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione dell'attestazione dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, la stazione appaltante può richiedere requisiti aggiuntivi finalizzati:
    

    
                  a) alla verifica della capacità economico-finanziaria. In tal caso il concorrente fornisce i parametri economico-finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero altri soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'organismo di certificazione, da cui emerga in modo inequivoco la esposizione finanziaria dell'impresa concorrente all'epoca in cui partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la stazione appaltante può richiedere una cifra d'affari in lavori pari a 2,5 volte l'importo a base di gara, che l'impresa deve aver realizzato nei migliori cinque anni del decennio antecedente la data di pubblicazione del bando;
    

    
                  b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e tipologia compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto opportunamente certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certificato di esecuzione lavori, nei termini che saranno indicati dalle linee guida dell'ANAC da adottarsi; tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di importo superiore a 100 milioni di euro.».
    

    
      9.0.300
    

    
      MAZZONI, MILO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
              1. Il fondo unico di cui all'articolo 1, comma 868, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, è incrementato di euro 100 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 da destinare alla manutenzione straordinaria e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 da destinare alla manutenzione ordinaria della rete stradale riclassificata nazionale a seguito della procedura di revisione. All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 140 della presente legge.
    

    
              2. L'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge n. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n.160, è abrogato.
    

    
              3. Il comma 656 della legge 28 dicembre 2015, n.208 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Al fine di sopperire alle urgenti priorità di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale trasferita ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 sono assegnati agli enti locali fino ad un massimo di 100 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 68, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come rifinanziata ai sensi della Tabella E allegata alla presente legge, da ripartirsi con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza Unificata. La società ANAS è autorizzata a stipulare accordi con le regioni a statuto ordinario e le province delle regioni a statuto ordinario per l'esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sulla base della ripartizione delle risorse.
    

    
              5. A decorrere dal 1º dicembre 2017, al fine di contribuire al fabbisogno per la gestione della rete stradale trasferita ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Unificata, sono assegnate alle regioni a statuto ordinario le risorse annue di competenza dello Stato di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n.537, come modificato dall'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, che confluiscono in un apposito Fondo nazionale per la viabilità ricadente nelle Regioni a statuto ordinario, al netto della quota delle risorse che confluiscono direttamente all'ANAS Spa''».
    

    
      9.0.301
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 9-bis.
    

    
              1. Per consentire la continuità dei servizi del centri per l'impiego, le Provincie e le Città Metropolitane possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, alle stesse finalità e condizioni e con scadenza successiva al 31.12.2017. Possono altresì stipulare contratti a tempo determinato per la continuità dei servizi erogati i Comuni, anche in dissesto finanziario, nel caso non vi sia in organico dell'Ente personale, con la stessa qualifica, cui affidare i servizi svolti al 31.12.2016, entro i militi previsti dal comma 6 articolo 259 decreto legislativo n. 267 del 2011».
    

    
      10.1
    

    
      CASTALDI, BLUNDO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. In considerazione della persistente condizione di inagibilità delle sedi dei tribunali dell'Aquila e di Chieti, il termine temporale di cui all'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2014, n. 15, è ulteriormente prorogato di tre anni. Al relativo onere, valutato nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo utilizzando parte dell'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      10.2
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al fine del completamento dell'iter amministrativo e normativo già in corso ai sensi dell'articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001 per l'ottemperanza alle sentenze del TAR del Lazio, Sezione 1-bis, n. 640 del 1994, e del Consiglio di Stato, Sezione IV giurisdizionale, n. 2537 del 2004, per il definitivo riconoscimento del diritto del personale medico ex condotto al percepimento degli incrementi dei valori stipendiali tabellari rideterminati a far tempo dal 1 gennaio 1988 secondo la dinamica contrattuale prevista per il restante personale medico, nonché delle indennità e delle voci componenti il trattamento fondamentale di tutta la dirigenza medico - veterinaria,- i Ministri della Salute, della Funzione Pubblica, dell'Economia e Finanze e l'Aran provved0no, per quanto di competenza, alla adozione di ogni atto e provvedimento necessario, nonché alla stipula di ogni necessaria determinazione contrattuale integrativa per la perequazione del trattamento economico già disposto a favore della categoria e della corresponsione con effetto retro attivo dei relativi miglioramenti contrattuali;
    

    
              2-ter. Gli atti e ed i provvedimenti, anche di natura regolamentare e contrattuale, necessari al fine della ottemperanza delle predette decisioni, e per l'attuazione dei predetti interventi di perequazione economica e della corresponsione dei miglioramenti contrattuali dovuti, già previsti nella norma di presa d'atto di cui all'articolo 62, terzo comma del CCNL Area Medico Veterinaria 1998/2001, non attuati nel termine di vigenza di tale accordo del 31 dicembre 2001, e non ancora ultimati, sono adottati entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge e comunque entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2017 e 45 milioni di euro anni per gli esercizi 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      10.3
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 2 lettera d) del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ferma restando la possibilità di utilizzare le sedi adibite a servizio degli uffici giudiziari e delle sezioni distaccate soppressi, per i tribunali di cui alla lettera a), per ragioni inerenti risparmi di spesa, nonché esigenze di sicurezza o incolumità pubblica legate al territorio di riferimento ovvero specifiche ragioni organizzative o funzionali.
    

    
              2-ter. All'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, il comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Per ragioni inerenti risparmi di spesa, nonché esigenze di sicurezza o incolumità pubblica legate al territorio di riferimento ovvero specifiche ragioni organizzative o funzionali, il Ministro della giustizia può disporre che vengano utilizzati a servizio del tribunale gli immobili di proprietà dello Stato, ovvero di proprietà comunale interessati da interventi edilizi finanziati ai sensi dell'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119 nonché ai sensi della legge 15 febbraio 1957, n. 26, adibiti a servizio degli uffici giudiziari e delle sezioni distaccate soppressi, purché compresi nel medesimo circondario giudiziario''».
    

    
      10.4
    

    
      PICCOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. All'articolo 170 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, il primo periodo del comma 1, è sostituito con il seguente: ''Avverso il decreto di pagamento emesso a favore del custode e delle imprese private cui è affidato l'incarico di demolizione e riduzione in ripristino e avverso il decreto di liquidazione degli acconti dell'importo superiore ad euro 5.000,00, emesso a favore dell'ausiliario del magistrato, il beneficiario e le parti processuali, compreso il PM, possono proporre opposizione'';
    

    
              2-ter. Il comma 6 dell'articolo 15, del decreto legislativo 10 settembre 2011, n. 150, è sostituito con il seguente: ''L'ordinanza che definisce il giudizio avanti al Presidente del Tribunale è sempre appellabile avanti al Presidente della Corte di Appello così come l'ordinanza che definisce il giudizio avanti al Presidente della Corte di Appello è appellabile avanti alla Corte di Appello in composizione collegiale''».
    

    
      10.5
    

    
      GRANAIOLA, TOMASELLI, MORGONI, VATTUONE, AMATI, VALENTINI, PADUA, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 732, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: ''procedimenti giudiziari'' sono aggiunte le seguenti: ''o amministrativi'';
    

    
                  b) le parole: ''del 30 settembre 2013'' sono sostituite con le seguenti: ''del 20 novembre 2016'';
    

    
                  c) dopo la parola: ''canoni'' sono inserite le seguenti: '', imposte accessorie''.
    

    
              2-ter. All'articolo 1, comma 733, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 le parole: ''28 febbraio 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2017''».
    

    
      10.6
    

    
      PELINO, MALAN, BOCCARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. A causa dell'inadeguatezza ancora permanente del nuovo Tribunale dell'Aquila ad accogliere i procedimenti dei presidi giudizi ari di Avezzano e Sulmona, unita alla carenza di strutture e infrastrutture legate alla ricostruzione non ancora completata della città dell'Aquila, e della difficoltà del palazzo di Chieti ad assorbire il carico delle circoscrizioni giudiziarie di Vasto e Lanciano, e considerato che nell'anno 2017 vengono formati i ruoli delle udienze relative all'anno 2018 ed è necessario individuare il luogo di celebrazione delle udienze, il termine di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, come prorogato dall'articolo 3-bis, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, è prorogato di ulteriori quattro anni».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'applicazione del comma 2-bis, valutato in 0.5 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      10.7
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 1, del codice di procedura penale le parole: ''cinquemila euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''diecimila euro''. Al relativo onere, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      10.301
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti al 31 dicembre 2020 e non oltre il compimento del settantaduesimo anno di età per tutti i magistrati. Tale sospensione si applica anche nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione».
    

    
      10.37
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti fino alla copertura dell'organico della Magistratura e non oltre il compimento del settantaduesimo anno di età per tutti i magistrati. Il trattenimento in servizio si applica, altresì, nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione e non abbiano compiuto settantadue anni di età.»
    

    
      10.300
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. AI fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016 n.168, convertito con modificazioni dalla legge 25 ottobre 2016 n.197, è sospesa sino alla data del 31 dicembre 2020. Tale sospensione si applica anche nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione».
    

    
      10.44
    

    
      CUOMO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 3 del decreto legge 31 agosto 2016, n.168, convertito con modificazioni dalla legge 25 ottobre 2016 n. 197, è sospesa sino alla copertura dell'organico della Magistratura. Tale sospensione si applica anche nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione.»
    

    
      10.9
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, i trattenimenti in servizio, pur se ancora non disposti per i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari che alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge ne abbiano i requisiti ai sensi dell'articolo 16 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 e successive modificazioni, sono fatti salvi sino al 31 dicembre 2019 o fino alla loro scadenza se prevista in data anteriore».
    

    
      10.35
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti ai 31 dicembre 2020 e non oltre il compimento del 72º anno di età per tutti i magistrati.»
    

    
      10.36
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono differiti al 31 dicembre 2019 per i magistrati che non abbiano compiuto il 72º anno di età alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.»
    

    
      10.45
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudiziari, l'efficacia della disposizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168 convertito, con modificazioni, dalla legge  25 ottobre 2016, n.197, è sospesa sino alla data del 31 dicembre 2020».
    

    
      10.8
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 194, primo comma, dell'ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, le parale: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''tre anni''».
    

    
      10.10
    

    
      BORIOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Il comma 12, dell'articolo 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, si interpreta nel senso che l'avvocato o gli avvocati assegnati all'ufficio unico di avvocatura istituito dagli enti locali mediante convenzione ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono abilitati a svolgere attività di consulenza legale e di difesa e rappresentanza in giudizio a favore di tutti gli enti convenzionati».
    

    
      10.11
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 86 del decreto legislativo n. 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''5-bis. In assenza della convenzione assicurativa di cui al primo periodo del comma precedente e/o qualora l'amministratore non corrisponda il compenso al difensore, questi può chiederne il pagamento direttamente all'ente locale, nei limiti e alle condizioni previste dal secondo periodo del medesimo comma, esercitando in tal caso un proprio autonomo diritto di credito. Il pagamento diretto da parte dell'amministrazione al legale fa venir meno il diritto al rimborso in cape all'amministratore assistito. Il documento fiscale va intestato direttamente all'ente locale cui si richiede il pagamento''».
    

    
      10.12
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, si applicano per i componenti degli organi in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con il limite massimo di durata corrispondente a quattro mandati consecutivi».
    

    
      10.13
    

    
      MANCUSO, BIANCONI, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 169, è sostituita dalla seguente: ''I Consiglieri restano in carica quattro anni dalla data di proclamazione dei risultati e non possono essere eletti per più di due volte consecutive nel ruolo di Presidente''».
    

    
      10.14
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 71, comma 1-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133 della legge 6 agosto 2008, n. 133 dopo le parole: ''del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco'' sono aggiunte le seguenti: ''e del personale dell'Amministrazione penitenziaria''».
    

    
      10.15
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133 della legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-ter. Le disposizioni, di cui al comma precedente si applicano anche al personale dell'Amministrazione penitenziaria con effetto dal 25 giugno 2008''».
    

    
      10.16
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 4-septies dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010 n.225, convertito con modifiche dalla Legge 26 febbraio 2011 n.10, la parola: ''tre'' è sostituita dalla seguente: ''quattro''».
    

    
      10.17
    

    
      LUMIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 4-septies, della legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: ''tre'' è sostituita dalla seguente: ''quattro''».
    

    
      10.18
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Il Ministero della giustizia, può disporre, quando sussistono ragioni organizzative o funzionali, per permettere l'esercizio dell'attività giudiziaria, che gli uffici giudiziari indicati nella Tabella allegata al decreto legislativo n. 155 del 2012, che utilizzano immobili su cui gravano canoni di locazione passiva a carico dello Stato, impiegÌ1ino come sedi decentrate per lo svolgimento delle attività giudiziarie gli immobili interessati da interventi di edilizia finanziata con fondi statali e vincoli di utilizzo per :fini di giustizia di cui alla legge n. 30 marzo 1981, n. 119 anche se ubicati in comuni diversi dalla sede centrale ma sempre nel medesimo circondario giudiziario».
    

    
      10.20 (testo 2)
    

    
      CUCCA, PAGLIARI, COCIANCICH, MOSCARDELLI, SCALIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole: ''quattro anni'' sono sostituite dalle seguenti: '''sei anni''».
    

    
      10.21
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «2-bis. Il comma 4 dell'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Possono altresì chiedere l'iscrizione secondo la previgente normativa coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge risultavano iscritti in un albo ordinario circondariale''».
    

    
      10.22
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.23
    

    
      BUCCARELLA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.24
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.25
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA, DE CRISTOFARO, AIELLO, GUALDANI, GALIMBERTI, Luciano ROSSI, BRUNI, ZIZZA, GIOVANARDI, AMORUSO, AUGELLO, CANDIANI, CENTINAIO, DIVINA, Mario MAURO, COLUCCI, STEFANI, BUCCARELLA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 46, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, primo periodo, sostituire le parole: ''il solo ausilio dei testi di legge senza commenti e citazioni giurisprudenziali», con le seguenti: ''i codici commentati esclusivamente con le massime di giurisprudenza''».
    

    
      10.26
    

    
      CALIENDO, PALMA, CARDIELLO, MANDELLI, SCIASCIA, MESSINA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
              Conseguentemente, a partire dallo gennaio 2018, all'articolo 46, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, primo periodo, sostituire le parole: «il solo ausilio dei testi di legge senza commenti e citazioni giurisprudenziali», con le seguenti: «i codici commentati esclusivamente con le massime di giurisprudenza».
    

    
      10.27
    

    
      CUCCA, COCIANCICH, PAGLIARI, MOSCARDELLI, SCALIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
               «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente ''Sette''».
    

    
      10.28
    

    
      MANDELLI, CALIENDO, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'', è sostituita dalla seguente: ''sette''».
    

    
      10.29
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''».
    

    
      10.30
    

    
      ANITORI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n.247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''sei''.»
    

    
      10.31
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 732 le parole: ''giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 concernenti il pagamento in favore dello Stato dei canoni'', sono sostituite dalle seguenti: ''giudiziari o amministrativi pendenti alla data del 20 novembre 2016 concernenti il pagamento in favore dello Stato dei canoni, imposte accessorie'';
    

    
              b) al comma 733 le parole: ''28 febbraio 2014'' sono sostituite con le parole: ''30 giugno 2017''».
    

    
      10.33
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con modificazioni, della legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''ulteriori tre anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''ulteriori cinque anni''. Ai maggiori oneri derivanti dal primo periodo, pari a 500.000 euro per il 2018, 2 milioni per il 2019, e 1,5 milioni per il 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.»
    

    
      10.34
    

    
      CRIMI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «2-bis. Gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti al 31 dicembre 2017 per tutti i magistrati i quali non abbiano compiuto il settantaduesimo anno di età alla data del 31 dicembre 2016 e che debbano essere collocati a riposo nel periodo compreso tra la medesima data del 31 dicembre 2016 e il 30 dicembre 2017. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato in complessivi 85 milioni di euro a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse a valere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
    

    
      10.38
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 526 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo la lettera a) è inserita la seguente:
    

    
              «a-bis) all'articolo 1 è aggiunto in fine il seguente comma: «Alla scadenza dei canoni di locazione passiva onerosi di immobili destinati a sedi di uffici giudiziari, il Ministero della Giustizia, prima del rinnovo dei medesimi, provvede alla ricognizione e all'eventuale trasferimento degli uffici giudiziari, acquisiti i pareri degli enti locali interessati, del consiglio giudiziario e dell'ordine degli avvocati, presso immobili di proprietà pubblica, interessati da interventi di edilizia finanziati con fondi statali e con vincolo di utilizzo per l'amministrazione della giustizia ai sensi dell'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n. 119, ed ubicati in comuni del medesimo territorio circondariale.»
    

    
      10.39
    

    
      ANGIONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7-bis del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai procedimenti conclusi con sentenza di assoluzione o di emanazione di un provvedimento di archiviazione a decorrere dal 10 gennaio 2010.»
    

    
      10.40
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 932, lettera a) della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prima delle parole: ''fino ad un massimo di 5.000 diritti'' inserire le seguenti ''ivi escluse le scommesse su eventi simulati,''.».
    

    
      10.42
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 2, comma 17, lettera b), n. 3) della legge 28 aprile 2016, n. 57, le parole: ''3. prevedere che, fino alla scadenza del quarto anno successivo alla data di cui ai numero 1), il presidente del tribunale possa assegnare, anche fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera b),'' sono sostituite dalle seguenti: ''prevedere che, per i magistrati onorari di pace in servizio alla data della entrata in vigore del primo decreto delegato, il presidente del tribunale possa assegnare, anche fuori dei casi previsti dal comma 5, lettera b) e c) la trattazione di nuovi procedimenti civili e penali di competenza del tribunale''».
    

    
      10.43
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNA', CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, concernenti la modifica del termine previsto dall'articolo 194, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni non si applicano ai magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, hanno avuto assegnata la prima sede. È conseguentemente abrogato il primo periodo del comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197.».
    

    
      10.46
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni, dalla legge n. 229 del 5 dicembre 2016, le parole ''di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui agli articoli 45, 46, 47, 48 e 49''.».
    

    
      10.302
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. La modalità di iscrizione nell'albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni superiori di cui all'articolo 22, comma 2, legge n. 247 del 2012 trova applicazione esclusivamente a coloro che abbiano conseguito l/iscrizione ad un albo ordinario circondariale a far data dal 18 gennaio 2013.
    

    
              Coloro che hanno conseguito l'iscrizione ad un albo ordinario circondariale anteriormente al 18 gennaio 2013 potranno presentare direttamente domanda di iscrizione ali/albo speciale dei patrocinatori davanti alle giurisdizioni superiori alla maturazione di dodici anni di iscrizione secondo i requisiti previsti dalla normativa previgente all'entrata in vigore della legge 247 del 2012».
    

    
      10.0.1
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
              1. All'articolo 3-bis, lettera a), comma 1, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n.186, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) il capoverso ''1'' è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. Ai giudici onorari di tribunale spetta un'indennità giornaliera di euro 200,00 per l'espletamento delle seguenti attività, anche se svolte cumulativamente:
    

    
                  a) le attività di udienza svolte nello stesso giorno;
    

    
                  b) la redazione di decreti, ordinanze e sentenze e, comunque, ogni altra attività o provvedimento, diversi da quella di cui alla lettera a), delegabili a norma delle vigenti disposizioni di legge.'';
    

    
                  b) al capoverso ''1-bis'' le parole ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti ''euro 200,00'' e dopo le parole ''cinque ore'' è inserita la seguente ''giornaliere''.
    

    
              2. All'articolo 3-bis, lettera b), comma 1, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, la lettera a), sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al capoverso ''2. Le parole ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 200,00'';
    

    
                  b) al capoverso ''2. lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e studio dei relativi fascicoli''.
    

    
              3. All'articolo 3-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, le parole: ''euro 98'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 200,00''.
    

    
              4. All'articolo 3-bis, comma 2-ter, del decreto-legge 2 ottobre 2008, n.151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n.186 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole ''delle attività di cui'' sono inserite le seguenti: ''al comma 1, lettera b),'';
    

    
                  b) le parole ''è rilevata dal procuratore della Repubblica'' sono sostituite dalle seguenti: ''è rilevata, rispettivamente, dal presidente del tribunale, peri giudici onorari, e dal procuratore della Repubblica, per i vice procuratori onorari.'';
    

    
                  c) è aggiunto, in fine, il periodo ''In alternativa, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari possono documentare mediante autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le attività giornaliere espletate.''
    

    
              5. Dopo il comma 2-ter dell'articolo 3-bis del decreto-legge 2 ottobre 2008, n. 151, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 2008, n. 186, sono inseriti i seguenti:
    

    
              ''2-quater. Per l'espletamento delle attività di cui ai commi precedenti, anche se svolte cumulativamente, i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari devono assicurare la presenza nei rispettivi uffici per almeno dieci giorni al mese. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica possono esentare il magistrato onorario, che ne faccia motivata ricbiesta, dall'osservanza del predetto obbligo, per motivi di salute o di studio o di famiglia o di lavoro o professionali.
    

    
              2-quinques. Il presidente del tribunale ed il procuratore della Repubblica verificano le attività giornaliere espletate, rispettivamente, dai giudici onorari e dai vice procuratori onorari addetti al proprio ufficio e, in ogni momento, propongono al consiglio giudiziario competente la revoca del magistrato onorario che non è in grado di svolgere diligentemente e proficuamente il proprio incarico''.
    

    
              6. All'articolo 72, primo comma, del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, lettera c), dopo le parole ''del codice di procedura penale,'' sono inserite le seguenti: ''nonché, per la redazione degli avvisi di conclusioni delle indagini ai sensi dell'articolo 415-bis del codice di procedura penale e dei decreti di citazione a giudizio di cui all'articolo 552 del codice di procedura penale, limitatamente alle fattispecie previste dall'articolo 550 del codice di procedura penale,''.
    

    
              7. Dall'attuazione del presente articolo non derivan.o nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      10.0.2
    

    
      LO GIUDICE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 10-bis.
    

    
              1. L'indennità dei magistrati onorari in regime transitorio si compone di una parte fissa e di una parte variabile.
    

    
              2. Ai magistrati onorari è attribuita l'indennità fissa di Euro 43.310,90 lordi annui, al netto degli oneri previdenziali, da corrispondersi in dodici ratei mensili, entro l'ultimo giorno di ogni mese. La parte variabile dell'indennità sarà corrisposta in misura non inferiore al 15 per cento e non superiore al 50 per cento della parte fissa dovuta a norma delle lettere b) e c) dell'art. 2, comma 13, della legge 28 aprile 2016, n. 57, anche con riferimento al raggiungimento degli obiettivi.
    

    
              3. All'articolo 50, comma 1, lettera f), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole ''giudici di pace'', sono sostituite dalle seguenti: ''magistrati onorari di cui alla legge 28 aprile 2016 n. 57''.
    

    
              4. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 609 è abrogato.
    

    
              5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017.
    

    
              6. Le disposizioni di cui alla legge 28 aprile 2016, n. 57 in contrasto con il presente articolo si intendono abrogate.
    

    
              7. Al fine di rendere disponibili le risorse necessarie per le finalità di cui al presente articolo, è disposto per gli anni 2018 e 2019 un incremento di 8.000.000 di euro annui. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
    

    
      11.1
    

    
      CIOFFI, MONTEVECCHI, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), sostituire le parole: «trentasei mesi» con le seguenti: «trenta mesi»;
    

    
                  b) alla lettera b), al numero 1), premettere il seguente: «01) al primo periodo, sostituire le parole: ''31 gennaio 2019'' con le seguenti: ''30 giugno 2018''»;
    

    
                  c) alla lettera b), al numero 2), sostituire le parole: ''10 gennaio 2018'' con le seguenti: ''30 settembre 2017''».
    

    
      11.2
    

    
      CRIMI, CIOFFI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 1).
    

    
      11.3
    

    
      CALDEROLI, CENTINAIO, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sopprimere il punto 1).
    

    
      11.4
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al comma 432, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016 n. 232, secondo periodo, sostituire le parole: ''Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge'' con le seguenti: ''Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge e previa espressione di un parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia sul relativo schema di decreto, accompagnato da una relazione che dia conto dell'attività svolta dalle Sovraintendenze speciali di cui al precedente periodo e ne evidenzi risultati e criticità,''».
    

    
      11.5
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      11.6
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, le parole: «30 giugno 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre 201 7» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma, fino al 31 dicembre 2018, ciascun istituto o luogo della cultura di rilevante interesse nazionale dotato di autonomia speciale, di cui al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 dicembre 2014, e successive modificazioni, può avvalersi, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente, di competenze o servizi professionali nella gestione di beni culturali, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e nel rispetto degli obblighi in materia di pubblicità e trasparenza, per una durata non superiore a 9 mesi, entro i limiti di spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, per sostenere il buon andamento degli istituti. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al precedente periodo, si provvede, per ciascun istituto, con le risorse disponibili sul bilancio dell'istituto medesimo. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma, pari a 750.000 euro per l'anno 2017, a 1.500.000 euro per l'anno 2018 e a 750.000 euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione-vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi piuriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con m0dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189».
    

    
      11.7
    

    
      DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al comma 626 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo, si applicano anche ai prodotti dell'editoria audiovisiva.».
    

    
      11.9
    

    
      MARCUCCI, DI GIORGI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di armonizzare la disciplina relativa alla Carta di cui all'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 626, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''anche erogati In modalità di abbonamento. Anche i residenti nel territorio nazionale, in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, che hanno compiuto diciotto anni di età nell'anno 2016 possono acquistare le suddette categorie di beni e servizi, purché non abbiano ancora esaurito la disponibilità sulla Carta''».
    

    
      11.11
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      11.12
    

    
      ASTORRE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «entro novanta giorni» con le seguenti: «entro centocinquanta giorni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 20 17, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata, nel limite massimo di 4 milioni di euro, in favore del teatro ''Teatro Eliseo'', in occasione del centenario dalla sua fondazione''».
    

    
      11.13
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, primo periodo, le parole: «entro novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro centocinquanta giorni» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata, nel limite massimo di 8 milioni di euro, al sostegno dello spettacolo dal vivo».
    

    
      11.14
    

    
      LUCHERINI, DI GIORGI, MARTINI, GIRO, SPILABOTTE, DE BIASI, D'ADDA, PUPPATO, LAI, Elena FERRARA, SCALIA, PEZZOPANE, MOSCARDELLI, ASTORRE, CIRINNA', LO MORO, LUMIA, MORGONI, GUERRIERI PALEOTTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, secondo periodo, dopo la parola: «2017.» sono aggiunte le seguenti: «, di cui 3 milioni di euro destinati alle Istituzioni Concertistiche Orchestrali, dando priorità a quelle che versano in situazione di grave dissesto finanziario».
    

    
      11.15
    

    
      MARCUCCI, Maurizio ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni dell'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342 si applicano a decorrere dal ventesimo anno dalla loro costruzione, agli autoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico che, in ragione del loro rilievo tecnico-industriale, sportivo, estetico o di costume, risultino ricompresi in apposite liste chiuse predisposte dall'ACI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI, quali federazioni sportive nazionali competenti. Le liste, da aggiornare annualmente, contengono l'indicazione delle caratteristiche minime di originalità e di conservazione necessarie per ottenere il riconoscimento del requisito di interesse storico e collezionistico. Ai fini di cui al precedente comma, la sussistenza dei requisiti di storicità e lo stato di adeguata conservazione sono dichiarati dal proprietario del veicolo, ove inserito nelle liste di cui al medesimo comma 1, mediante autocertificazione Tesa all'ACI ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Non è richiesto a carico del dichiarante alcun obbligo di preventiva iscrizione o di adesione ad associazioni o a registri di veicoli storici. L'ACI provvede d'ufficio, senza oneri a carico del richiedente, alle conseguenti registrazioni in un'apposita sezione speciale dei veicoli di interesse storico da istituire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il pubblico registro automobilistico. L'ACI può procedere a verifiche a campione su singoli veicoli per accertare la sussistenza dei requisiti dichiarati nell'autocertificazione, anche sulla base di eventuali incongruenze riscontrate rispetto alle risultanze del pubblico registro automobilistico.
    

    
              3-ter. I commi 4 e 5 dell'articolo 60 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni sono soppressi.
    

    
              3-quater. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 18 della legge 27 dicembre 2002 n. 289,per i veicoli di cui al comma 1 già iscritti nel pubblico registro automobilistico PRA, è ammessa la facoltà del proprietario o dell'avente titolo di ottenere targhe conformi a quelle originali rilasciate all'atto della prima iscrizione al PRA, indipendentemente dalla difformità di grafica e di formato da quelle attuali. Il rilascio delle targhe originali viene effettuato, per conto della Direzione generale della Motorizzazione; a cura degli Uffici del PRA sulla base delle risultanze storiche del pubblico registro automobilistico. Contestualmente alla consegna delle targhe originali, gli Uffici del PRA, sulla base dei collegamenti in essere con il sistema informativo della Direzione generale della Motorizzazione e delle procedure informatiche di cui al DPR 19 settembre 2000 n. 358, rilasciano per conto della stessa Direzione generale della Motorizzazione la nuova carta di circolazione del veicolo e provvedono alla riscossione degli importi dovuti dal richiedente a titolo di imposte e diritti, ivi compresi quelli di competenza degli Uffici della Motorizzazione, e alle relative operazioni di contabilizzazione e riversamento agli Enti beneficiari. La riproduzione delle targhe originali è riservata allo Stato. Il costo di produzione e la relativa quota di maggiorazione sono stabiliti ai sensi dell'articolo 101 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni».
    

    
      11.16
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, dopo il comma 267 inserire il seguente:
    

    
              ''267-bis. Nell'anno2017 è autorizzata la spesa di euro 5 milioni per le finalità di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128.
    

    
              3-ter. All'onere di cui al comma 3-bis, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito previsionale di base di parte corrente Fondo speciale' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, all'uopo utilizzando l'accantonamento relative al medesimo Ministero''».
    

    
      11.17
    

    
      GRANAIOLA, MARCUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per l'anno 2017, il termine di cui all'articolo 3, comma 83, secondo periodo, della legge n. 662 del 996 è prorogato al 31 luglio 2017. Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 83, secondo periodo; le parole: ''restauro paesaggistico e per attività culturali,'' sono sostituite dalle seguenti: ''restauro paesaggistico, per attività culturali e per la tutela e lo sviluppo dei Carnevali storici e delle attività e manifestazioni ad essi collegate. È destinata ai Carnevali storici una parte della quota di cui al periodo precedente non inferiore al milione di euro''».
    

    
      11.20
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'art. 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
    

    
      11.21
    

    
      MARCUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al fine di far cessare entro il 30 giugno 2017 la gestione commissariale straordinaria dell'Istituto ''Domus Mazziniana'', alla legge 14 agosto 1952, n. 1230, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi terzo, quarto e quinto dell'articolo 4 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
              ''Sono soci benemeriti coloro i quali hanno contribuito significativamente all'incremento, alla conservazione ed alla valorizzazione delle raccolte dell'Istituto. La qualifica è conferita dal Consiglio di amministrazione, su proposta del loro rappresentante nel suo seno.
    

    
              Sono soci perpetui coloro i quali abbiano conferito al patrimonio dell'istituto la somma, all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione, comunque non inferiore a mille euro.
    

    
              Sono soci ordinari coloro che versano annualmente la quota all'uopo determinata dal Consiglio di amministrazione'';
    

    
                  b) l'articolo 5 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 5. - 1. Il presidente dell'Istituto è nominato ogni tre anni con decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e il turismo, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, entro una tema di candidati predisposta dal Consiglio di amministrazione riunito sotto la presidenza del componente più anziano di età.
    

    
              2. L'Istituto è retto da un Consiglio di amministrazione composto, oltre che dal presidente, dai seguenti membri:
    

    
                  a) il rettore dell'Università degli studi di Pisa;
    

    
                  b) il direttore della Scuola normale superiore;
    

    
                  c) il direttore della Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant'Anna' in Pisa;
    

    
                  d) il sindaco di Pisa;
    

    
                  e) il presidente dell'Associazione mazziniana italiana;
    

    
                  f) un rappresentante del Ministero dei beni e delie attività culturali e del turismo;
    

    
                  g) un rappresentante dei soci benemeriti, eletto ogni tre anni;
    

    
                  h) un rappresentante dei soci perpetui, eletto ogni tre anni.
    

    
              3. Il Consiglio di amministrazione nomina tra i suoi componenti il vicepresidente. Le funzioni di presidente, vicepresidente e componente del Consiglio di amministrazione sono esercitate a titolo gratuito, né ammesso alcun rimborso di spese.
    

    
              4. Ai fini della gestione dell'Istituto e della valorizzazione delle sue raccolte, il Consiglio di amministrazione può stipulare convenzioni con gli enti rappresentati nel suo seno. L'amministrazione dell'Istituto è assicurata congiuntamente dall'università degli studi di Pisa, dalla Scuola normale superiore e dalla Scuola superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant'Anna' sulla base di una convenzione appositamente stipulata e rinnovata ogni tre anni, che ripartisce le rispettive funzioni. A questo scopo, il Consiglio di amministrazione nomina il Segretario generale, che si avvale degli uffici dei predetti istituti di istruzione universitaria e compie ogni operazione di carattere amministrativo e gestionale'';
    

    
                  c) l'articolo 10 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 10. - 1. Un docente di ruolo della scuola secondaria superiore è assegnato annualmente all'Istituto, ai sensi del comma 8 dell'articolo 26 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, anche al fine di promuovere il conseguimento degli obiettivi di cui alla legge 23 novembre 2012, n. 222.
    

    
              2. Gli enti rappresentati in seno al Consiglio di amministrazione possono utilizzare, anche soltanto per una parte dell'orario di lavoro, proprio personale presso l'Istituto, con particolare riguardo alla tutela ed alla fruizione pubblica dei beni archivistici, librari e documentari''».
    

    
      11.22
    

    
      MARCUCCI, DI GIORGI, URAS, MIGLIAVACCA, SPOSETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alle parole: ''al fine di'', sono premesse le seguenti: ''Per il triennio 2016-2018,'' e, al medesimo comma, dopo le parole: ''e 2018'' sono inserite le seguenti: ''; per l'anno 2017, per le celebrazioni delia figura di Antonio Gramsci, in occasione dell'ottantesimo anno dalla sua scomparsa, è altresì autorizzata la spesa di 700;000 euro''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.23
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 482, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, prima delle parole: ''Al fine di'', sono inserite le seguenti: ''Per il triennio 2016-2018,''; conseguentemente, al medesimo comma, dopo le parole: ''e 2018'' sono inserite le seguenti: ''; per l'anno 2017, per le celebrazioni della figura di Antonio Gramsci, in occasione dell'ottantesimo anno dalla sua scomparsa, è altresì autorizzata lo spesa di 700.000 euro''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 700.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      11.24
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio. 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio. 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio. 2012, n. 95, convertita, can modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritta privata, che operano nel settore dei beni culturali e della spettacolo».
    

    
      11.25
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 38 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
    

    
      11.26
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
    

    
      11.27
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 2, 8, 9 e 12 del decreto- legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le disposizioni di cui all'art. 8, comma 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 non si applicano agli enti e agli organismi, anche aventi personalità giuridica di diritto privato, che operano nel settore dei beni culturali e dello spettacolo».
    

    
      11.28
    

    
      TOCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 432, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''Entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro centottanta giorni'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2016'' aggiungere le seguenti: ''previo parere delle Commissioni parlamentari competenti sul relativo schema di decreto, unitamente ad lilla relazione scritta che dia conto dell'attività svolta dalle Soprintendenze speciali di cui al precedente periodo evidenziandone risultati e criticità''».
    

    
      11.29
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 432, secondo periodo, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''Entro trenta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''Entro centottanta giorni'';
    

    
                  b) dopo le parole: ''pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'11 marzo 2016'' aggiungere le seguenti: ''previo parere delle Commissioni parlamentari competenti sul relativo schema di decreto, unitamente ad una relazione scritta che dia conto dell'attività svolta dalle Soprintendenze speciali di cui al precedente periodo e che ne evidenzi risultante criticità''».
    

    
      11.30
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 1, dell'articolo 7, del decreto legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: ''2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018 e 2019''. Al relativo onere, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.31
    

    
      MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole: ''2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''2017, 2018 e 2019''. Alla copertura dell'onere derivante dal presente comma, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      11.32
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 545, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Sono esclusi dalla sanzione di cui al periodo precedente i tour operator che vendano i titoli di accesso ad attività di spettacolo nell'ambito di pacchetti turistici integrati, a condizione che nel pacchetto il prezzo dei suddetti titoli sia quello di vendita ivi compresi i diritti di prevendita''».
    

    
      11.33
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 4 è inserito il seguente: ''4-bis. Il secondo periodo del comma 7 dell'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, è sostituito dal seguente: ''Il credito d'imposta di cui al comma 1 in favore delle imprese alberghiere indicate al medesimo comma, è riconosciuto altresì per le spese relative a ulteriori interventi, comprese quelle per l'acquisto di mobili e componenti d'arredo, a condizione che il beneficiario non ceda a terzi né destini a finalità estranee all'esercizio di impresa i beni oggetto degli investimenti prima del secondo periodo d'imposta''».
    

    
      11.34
    

    
      LIUZZI, BRUNI, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n.112, le parole: ''per gli anni 2014, 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017''».
    

    
              Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 4,5 milioni di euro per l'anno 2017.
    

    
      11.37
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, Elena FERRARA, FATTORINI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: ''cento venti giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''centottanta giorni''. A tal fine, al fine di incrementare la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale cinematografico e audiovisivo, anche con riferimento al comprensorio di Cinecittà, per l'anno 2017, una quota parte delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata a Istituto Luce Cinecittà S.r.l. per il funzionamento e per investimenti anche mobiliari. Per le finalità di cui al presente comma, Istituto Luce Cinecittà S.r.l., nel quadro e nei limiti delle attribuzioni ad essa affidate dall'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è autorizzata a stipulare uno o più accordi quadro con RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., concessionario di servizio pubblico, da approvare entro i trenta giorni successivi alla data delia loro conclusione con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per lo sviluppo economico».
    

    
      11.300
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Per assicurare la migliore riuscita del programma di ''Capitale europea della cultura 2019'', le operazioni di acquisto, effettuate dal Comune di Matera entro il 31 dicembre 2017, di immobili da destinare allo svolgimento di attività e iniziative culturali necessarie all'attuazione del medesimo programma rivestono carattere di indispensabilità e indilazionabilità ai sensi dell'articolo 12, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».
    

    
      G11.100
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 11, comma 2 del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini, proroga al 30 giugno 2017 il termine di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 settembre 2016, n. 187, disposto ai fini della registrazione per i beneficiari della Carta elettronica destinata ai giovani che hanno compiuto 18 anni nel 2016;
    

    
                  secondo quanto riportato nella relazione illustrativa, la proroga si rende necessaria per evitare eventuali problemi che potrebbero derivare da un picco di richieste concentrate entro il termine inizialmente previsto del prossimo 30 gennaio, alla luce del fatto che ad oggi si sono registrati solo 120.000 diciottenni su un totale di circa 570.000 potenziali beneficiari;
    

    
                  la predetta Carta è stata istituita dall'articolo 1, comma 979, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, (legge di stabilità per il 2016) che ha autorizzato all'uopo la spesa di 290 milioni di euro;
    

    
                  l'articolo 1, comma 626, della legge Il dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) ha stabilito che tali disposizioni trovino applicazione, nei termini previsti anche con riferimento ai soggetti che compiono diciotto anni di età nell'anno 2017;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i dati sulla lettura di libri in Italia sono trai più bassi al mondo: nella classifica europea il nostro paese appare addirittura al terz'ultimo posto precedendo solo Grecia e Portogallo. Secondo i dati Istat, tra i12010 e i12014la spesa delle famiglie per libri, giornali e periodici ha subito una contrazione del 18 per cento;
    

    
                  il ricorso al bonus di 500 euro destinato agli acquisti dei neodiciottenni in libri e negli altri prodotti culturali può essere considerato un primo e importante passo avanti, ma non ancora sufficiente a colmare il distacco che caratterizza l'Italia rispetto agli altri paesi europei in tale ambito;
    

    
              impegna il Governo
    

    
                  a prevedere l'opportunità, nell'ipotesi in cui i fondi stanziati per il finanziamento del bonus cultura per il 2016 e quelli stanziati per il 2017 non vengano utilizzati completamente, di impiegare le somme rimanenti per il finanziamento di nuove misure finalizzate al bilancio della lettura sia in formato cartaceo che digitale e audio.
    

    
      G11.101
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge di bilancio per il 2017 ha previsto al comma 626 dell'articolo 1 il cosiddetto ''Bonus Stadivari'';
    

    
                  per l'anno 2017, nel limite complessivo di 15 milioni di euro, agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi di diploma di Ie di II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autorizzate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, è concesso un contributo una tantum pari al 65 per cento del prezzo finale, per un massimo di euro 2.500, per l'acquisto di uno strumento musicale nuovo, coerente con il corso di studi;
    

    
                  al fine di consentire un accesso più equo e razionale all'agevolazione sarebbe opportuno apportare delle modifiche normative per non discriminare gli studenti iscritti a corsi preaccademici in regime di convenzione,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  valutare l'opportunità, attraverso apposite modifiche normative, di evitare l'accesso al bonus previsto dalla legge di bilancio 2017 agli studenti dei conservatori e degli istituti pareggiati che abbiano già usufruito nel 2016 dell'agevolazione prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 984, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;
    

    
                  estendere l'ambito soggettivo del bonus anche agli studenti iscritti a corsi preaccademici in regime di convenzione.
    

    
      12.1
    

    
      FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) al comma 3-bis, primo periodo; le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISIRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 10aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      12.2
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dallo aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracci abilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      12.3
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative ai SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2086, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dallo aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalia Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      12.4
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: ''Fino alla data del subentro della gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017,'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al 31 dicembre 2017,''; al terzo periodo le parole: ''Le sanzioni relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 10 aprile 2015.'' sono sostituite con le seguenti: ''Fino al collaudo con esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità individuato a mezzo di procedure ad evidenza pubblica, bandite dalla Consip SPA il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile, n. 152, non si applicano.'' e l'ultimo periodo è soppresso».
    

    
      12.300
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2017», con le seguenti: «e comunque non oltre il 30 giugno 2017».
    

    
      12.301
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e comunque non oltre il 31 dicembre 2017», con le seguenti: «e comunque non oltre il 30 giugno 2017».
    

    
      12.302
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «30 giugno 2017».
    

    
      12.6
    

    
      NUGNES, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti: «e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Fino alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di cui al comma: 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento.''».
    

    
      12.7
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
    

    
      12.9
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
    

    
      12.10
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti: «non si applicano».
    

    
      12.11
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sono ridotte del 50 per cento» con le seguenti parole: «non si applicano».
    

    
      12.40
    

    
      VACCARI, CALEO, CUOMO, DALLA ZUANNA, MIRABELLI, MORGONI, PUPPATO, SOLLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Le proroghe di cui al comma 1 non si applicano agli adempimenti relativi all'esercizio delle attività di raccolta e trasporto dei rifiuti di metalli ferrosi e non ferrosi».
    

    
      12.13
    

    
      TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di consentire il rispetto dei termini di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, della Direttiva (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015, n. 1535, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche, all'articolo 4, comma 1, della legge 12 agosto 2016, n. 170 è apportata la seguente modificazione:
    

    
              a) le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2017»
    

    
      12.14
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di favorire il passaggio dal vecchio al nuovo gestore del sistema di tracciabilità dei rifiuti nei termini previsti al comma 1, entro il 31 dicembre 2017, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e Selex service Management s.p.a., per risolvere ogni controversia connessa alla gestione del sistema di tracciabilità dei rifiuti, nei limiti delle risorse di finanza pubblica disponibili a legislazione vigente, possono addivenire ad una transazione, anche in deroga all'articolo 11 commi 9, 9-bis e 10, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101. La transazione deve prevedere comunque il trasferimento al nuovo gestore, da parte della società Selex service Management s.p.a., dei dati informatici presenti nel SISTRI, inclusi i codici sorgente, necessari per lo svolgimento delle operazioni sul sistema, con la relativa documentazione. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nel predisporre la proposta transattiva, si avvale del supporto di SOGEI per le valutazioni di carattere tecnico-economico, acquisisce il parere dell'Avvocatura Generale dello Stato e il parere preventivo di legittimità della Corte dei conti.».
    

    
      12.15
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 2.
    

    
      12.5
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «non oltre il 31 dicembre 2017» aggiungere le seguenti: «o al 31 dicembre 2018 nel caso di edifici produttivi».
    

    
              Conseguentemente al comma 2 lettera b) dopo le parole: «10 gennaio 2018» aggiungere le seguenti: «o dal 10 gennaio 2019 nel caso si tratti di edifici produttivi».
    

    
      12.303
    

    
      BIGNAMI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «1º gennaio 2018», con le seguenti: «1º luglio 2017».
    

    
      12.16
    

    
      CRIMI, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di evitare un ulteriore aggravamento del già allarmante livello di inquinamento ambientale al quale è sottoposta la provincia di Brescia, l'entrata in funzione di tutti gli impianti soggetti ad autorizzazioni ambientali che comportano emissioni inquinanti in atmosfera, ancorché in possesso di autorizzazione alla messa in esercizio ma non ancora funzionanti alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017, limitatamente al territorio della provincia di Brescia».
    

    
      12.17
    

    
      CRIMI, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. La messa in esercizio di tutti gli impianti di discarica, adibiti a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, nonché degli impianti di termodistruzione e di termovalorizzazione dei rifiuti, localizzati nel territorio della provincia di Brescia, non ancora funzionanti ancorché in possesso della relativa autorizzazione alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017».
    

    
      12.18
    

    
      COCIANCICH, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 183, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono soppresse le parole ''e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta produzione''».
    

    
      12.19
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 234, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 3, primo periodo, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «otto mesi»;
    

    
              b) al comma 7, primo periodo, le parole: «entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3.».
    

    
      12.20
    

    
      DI BIAGIO, TOMASELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 234, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 3, primo periodo, le parole: «centoventi giorni» sono sostituite dalle seguenti: «otto mesi»;
    

    
              b) al comma 7, primo periodo, le parole: «entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3.».
    

    
      12.21
    

    
      VACCARI, CALEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 234 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''entro centoventi giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro otto mesi'';
    

    
              b) al comma 7, alinea, le parole: ''entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Statuto tipo ai sensi del comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro dodici mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di approvazione dello statuto di cui al comma 3''.».
    

    
      12.22
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Al fine di consentire il completamento delle attività amministrative, contabili e legali conseguenti alle pregresse gestioni commissariali e di amministrazione straordinaria nell'ambito della gestione dei rifiuti nella Regione Campania, con particolare riferimento alla liquidazione delle posizioni debitorie definitivamente accertate e alla deflazione dei contenziosi in essere, l'Unità Tecnica-Amministrativa di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 è prorogata fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              2-ter. Allo scopo di favorire l'esazione dei crediti certi, liquidi ed esigi bili vantati nei confronti delle amministrazioni locali e degli enti territoriali della Regione Campania, l'Unità Tecnico-Amministrativa di cui al precedente comma è autorizzata, in via transattiva, a stipulare con le predette amministrazioni e i predetti enti appositi piani di rientro, di durata non eccedente i dieci anni, dei debiti definitivamente accertati. I piani di rientro sono definiti con provvedimento del Capo dell'Unità Tecnico-Amministrativa e prevedono l'abbattimento integrale degli oneri accessori maturati alla data di definizione del piano».
    

    
      12.23
    

    
      DALLA ZUANNA, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''non si applicano'', aggiungere le seguenti: ''agli edifici adibiti ad attività industriali,''».
    

    
      12.24
    

    
      PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''non si applicano'', sono inserite le seguenti: ''agli edifici adibiti ad attività industriali;''».
    

    
      12.25
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «3. All'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5. Le sanzioni previste ai commi 3e 4 del presente articolo si applicano solo per le violazioni commesse dal 10 gennaio 2017''.».
    

    
      12.26
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 49 del 2014, comma 10, primo periodo, sostituire le parole: ''le gli eventuali avanzi di gestione'' fino alla fine del periodo, con le seguenti: ''le gli eventuali avanzi di gestione accantonati ai fini della raccolta, trasporto e trattamento dei RAEE non concorrono alla formazione del reddito e non possono essere divisi tra i consorziati. Non concorrono altresì alla formazione del reddito gli avanzi di gestione eventualmente accantonati nei periodi precedenti all'entrata in vigore del presente decreto dai consorzi i cui statuti, fin dalla costituzione degli stessi, vietavano la distribuzione degli avanzi di gestione tra i consorziati''».
    

    
      12.27
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      12.28
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      12.29
    

    
      NACCARATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sostituire le parole: ''31 dicembre 2016'' con le seguenti: ''31 dicembre 2018''».
    

    
      12.30
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis, All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 149, le parole: ''fino al31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021'';
    

    
              b) al comma 150, le parole: ''riconosciuto dal decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio
    

    
              2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''riconosciuto dal comma 1, 10 capoverso dell'articolo 19 dei decreto del Ministero dello sviluppo economico 6 luglio 2012, pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012''.».
    

    
      12.31
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare la piena funzionalità della propria struttura, l'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata è autorizzata, per il triennio 2017-2019, ad assumere personale in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni delle assunzioni, nel rispetto della dotazione organica dell'ente e comunque nel limite delle risorse a tal fine rese disponibili dalla Regione Basilicata. All'Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Basilicata non si applicano, altresì, per il medesimo triennio, le norme limitative delle assunzioni di personale con forme contrattuali flessibili di cui al comma 28 dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per un contingente necessario ad assicurare le attività di monitoraggio e controllo ambientale previste dalla normativa di settore e da appositi progetti di potenziamento. Agli oneri di cui al presente comma, nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      12.32
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e nei limiti delle dotazioni organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132 e nelle more dell'adozione del DPCM previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le Agenzie regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano per la protezione dell'ambiente sono autorizzate, in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni alle assunzioni, a procedere a decorrere dal 10 gennaio 2017 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le suddette funzioni, nel limite massimo di spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal fine, nell'ambito del piano triennale delle assunzioni, le Agenzie determinano annualmente i fabbisogni di personale e i piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle rispettive Regioni. L'entità- delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vincolo assunzionale».
    

    
      12.33
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle dotazioni organiche, al fine di garantire l'efficace svolgimento delle funzioni di monito raggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 2016, n. 132 e nelle more dell'adozione del DPCM previsto dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le Agenzie regionali e delle Province autonome di Trento e Bolzano per la protezione dell'ambiente sono autorizzate, in deroga alla normativa vigente in materia di limitazioni alle assunzioni, a procedere a decorrere dal 10 gennaio 2017 ad assunzioni di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le suddette funzioni nel limite massimo di spesa pari a 2 milioni di euro annui. A tal fine, nell'ambito del piano triennale delle assunzioni, le Agenzie determinano annualmente i fabbisogni di personale e i piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle rispettive Regioni. L'entità delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vincolo assunzionale. All'onere recato dal presente comma , pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante riduzione-delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      12.35
    

    
      COCIANCICH, BERTUZZI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016 n. 154 le parole: ''sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''due anni''».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura».
    

    
      12.36
    

    
      TOMASELLI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis). All'articolo 10, comma 1, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dall'anno 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dallo luglio dell'anno 2017'';
    

    
              b) al comma 2, sopprimere le parole: '', a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del-primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge''».
    

    
      12.37
    

    
      DI BIAGIO, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 10, comma 1, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dall'anno 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 10 luglio dell'armo 2017'';
    

    
              b) al comma 2, sopprimere le parole: '', a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge''».
    

    
      12.38
    

    
      RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. In seguito agli eventi calamitosi verificatesi nella Regione Abruzzo nel mese di gennaio 2017, in particolar modo nei Comuni colpiti dal sisma dell'anno 2016, sono stanziati 20 milioni di euro a favore della Regione per far fronte alle esigenze emergenziali e per la messa in sicurezza dei luoghi ove persistono situazioni critiche.
    

    
              Ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
    

    
      12.39
    

    
      GIBIINO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Per favorire lo sviluppo del CSP e la filiera industriale italiana ad esso collegata, il Decreto FER del 23 giugno 2016 viene prorogato per il 2017, rimettendo all'asta i 100 MW di Solare Termodinamico non utilizzati. Valgono le stesse regole e le stesse somme stanziate col Decreto 23 giugno 2016. Si affida al GSE il compito di indire l'asta per l'assegnazione degli incentivi entro il mese di marzo 2017».
    

    
      G12.100
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, premesso che il comma 1, dell'articolo 12, prevede la proroga fino alla data di subentro nella gestione del nuovo concessionario, e comunque non oltre un anno, ossia fino al 31 dicembre 2017, delle sanzioni relative al SISTRI, facendo continuare il regime sperimentale di tale sistema elettronico di tracciabilità di rifiuti, ad eccezione delle sanzioni concernenti l'omissione dell'iscrizione al SISTRI e del pagamento del contributo per l'iscrizione stessa, che vengono ridotti al 50 per cento fino alla medesima data;
    

    
                  considerato che non sembra assolutamente chiara la nuova regolamentazione del SISTRI né l'effettiva entrata in vigore del nuovo sistema, anche tenendo conto della serie di proroghe che fino ad oggi sono susseguite;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative dirette alla sospensione dell'obbligo di iscrizione per le imprese e del pagamento del contributo di iscrizione, fino alla data di subentro nella gestione del SISTRI del nuovo concessionario.
    

    
      12.0.1
    

    
      BILARDI, GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
              1. Al fine di favorire lo sviluppo di nuove tecnologie per lo smaltimento di sostanze radioattive, alternative ai trattamenti attualmente utilizzati nel settore industriale, è attribuito alla Sogin S.p.A. Società Gestione Impianti Nucleari un contributo di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, finalizzato allo sviluppo e alla realizzazione, in compartecipazione con soggetti nazionali ed internazionali, pubblici e privati, di un piano per la realizzazione di sistemi di produzione di reazioni a Deformazione Spazio Temporale nella materia (DST) destinati allo smaltimento dei rifiuti radioattivi degli impianti nucleari italiani, nonché delle sostanze radioattive di uso medico ospedaliero. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, valutati in 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
              2. La predisposizione e la realizzazione del piano di cui al comma precedente è soggetta al rilascio, da parte della Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico, di specifico provvedimento autorizzativo».
    

    
      12.0.2
    

    
      LAI, ALBANO, ANGIONI, CALEO, CUCCA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 12-bis.
    

    
      (Proroghe in materia di pesca)
    

    
              1. La scadenza del periodo transitorio al fine dell'adeguamento al nuovo regime di gestione elettronica del logbook prevista per il 15 gennaio 2017 dal decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 13 aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 maggio 2015, n. 124, è prorogata al 31 dicembre 2107.
    

    
              2. Entro il regime di proroga al 31 dicembre 2017 di cui al comma 1, nelle more della riorganizzazione della concessione dei permessi di pesca speciali per la pesca del tonno, è aggiunta alle categorie già previste (circuizione, palangari, tonnara fissa, pesca sportiva e UNCL) la categoria denominata ''Artigianale Regione Liguria e Sardegna''.
    

    
              3. Alla categoria ''Artigianale Regionale Liguria e Sardegna'' è riservato il 18 per cento dell'aumento di 550 T previsto dalla UE della quota totale assegnata all'Italia per l'annualità 2017.
    

    
              4. A decorrere dall'anno 2018 i nuovi permessi speciali per la pesca al tonno rosso confluiscono nella categoria palangari già prevista».
    

    
      13.1
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 21, comma 8, primo periodo, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: ''100 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''90 milioni di euro''.
    

    
              1-ter. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di raggiungimento degli obiettivi di risparmio derivanti da riduzioni della spesa complessiva di funzionamento, da riversare annualmente in entrata al bilancio dello Stato, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) può procedere alla rimodulazione delle risorse finanziarie destinate al funzionamento tra le diverse categorie di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 91, o tra i diversi programmi di spesa risultanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91, nella misura necessaria al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, anche in deroga ai singoli limiti previsti dalla normativa per specifiche tipologie, categorie e voci di spesa».
    

    
      13.3
    

    
      MATTESINI, BERTUZZI, FABBRI, MORGONI, AMATI, PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      13.4
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il comma 591, primo periodo, dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito del programma Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fiscalità della missione di spesa Politiche economico-finanziarie e di bilancio, la riduzione delle dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 3845 dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di 40 milioni a decorrere dall'anno 2016 è prorogata anche all'anno 2017:''».
    

    
      13.5
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 2, con il seguente:
    

    
              «2. All'articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, le parole: ''31 dicembre 2016 sono sostituite dalle seguenti: 31 dicembre 2017'. Il comma 1 del medesimo articolo 3-bis è sostituito dal seguente comma: Al punto 11 della tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente capoverso: »In caso di produzione combinata di energia elettrica e calore, ai prodotti energetici impiegati si applicano le aliquote previste per la produzione di energia elettrica limitatamente ai quantitativi dei medesimi prodotti determinati applicando, all'energia elettrica prodotta dagli impianti medesimi, espressa in chilowattora, i consumi specifici convenzionali individuati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con riferimento all'efficienza media del parco cogenerativo nazionale; con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i consumi specifici convenzionali dei prodotti energetici impiegati per la produzione di energia elettrica senza recupero di calore utile con riferimento all'efficienza media del parco della generazione elettrica nazionale. I consumi specifici convenzionali sono rideterminati su base- quinquennale entro il 30 novembre dell'almo precedente al quinquennio di riferimento. Il decreto di cui al presente comma è adottato entro il 31 dicembre 2017 assicurando l'invarianza di gettito''».
    

    
      13.6
    

    
      DI BIAGIO, BERGER, SCALIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «31 dicembre 2017» aggiungere le seguenti: «I previa rimodulazione del valore dei coefficienti di seguito indicati tenendo conto dell'eventuale diverso valore del potere calorifico del combustibile impiegato,».
    

    
      13.7 (testo 2)
    

    
      DEL BARBA, LANIECE, FRAVEZZI, COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
              «2-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, i giudizi pendenti e le pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esenzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, sono sospesi su istanza di parte».
    

    
      13.8
    

    
      GASPARRI, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, è inserito il seguente:
    

    
              «2-bis. In attesa della definizione di impresa di autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, da valere a tutti gli effetti di legge, fino al 31 dicembre 2018 è sospesa ogni attività di riscossione dell'accisa e dei relativi interessi richiesti nonché delle sanzioni irrogate a seguito del disconoscimento dell'esenzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci. I giudizi pendenti sono sospesi su istanza di parte sino alla emanazione della definizione di impresa di auto produzione».
    

    
              Conseguentemente, ai conseguenti oneri, valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di pelitica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282».
    

    
      13.9
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente camma:
    

    
              «2-bis. Al comma 1 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, dopo le parole: ''aventi ad oggetto il recupero dell'accisa sui prodotti energetici, alcol e bevande alcoliche'', inserire le seguenti: ''e tabacchi lavorati''».
    

    
      13.10
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, FRAVEZZI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 155, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, dopo le parole: ''sulla quale è stato riconosciuto il predetto incremento'' sono inserite le seguenti: ''. In alternativa alla predetta modalità di riduzione, il produttore può richiedere, comunicandolo al GSE entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di restituire la cifra corrispondente alla differenza tra il valore economico dei maggiori incentivi ricevuti e le riduzioni già applicate, calcolata al 30 giugno 2016, dilazionandola, uniformemente su base mensile, nel residuo periodo di diritto all'erogazione degli incentivi, ma in ogni caso nel limite di sei anni a partire dal 10 luglio 2016''».
    

    
      13.11
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di consentire il rispetto dei termini di cui all'articolo 6, commi 1 e 2, della Direttiva (UE) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015, n. 1535, che prevede una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche, al comma 1 dell'articolo 4 della legge 12 agosto 2016, n. 170, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2017''».
    

    
      13.12
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              c) al comma 1 sostituire le parole ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
    

    
                  d) al comma 2 sostituire le parole ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''.».
    

    
      13.13
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di consentire la ricognizione dello stato di fatto delle concessioni di grande derivazione d'acqua per uso idroelettrico, con l'obiettivo di ultimare le gare ad evidenza pubblica, all'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              c) al comma 1 sostituire le parole ''31 dicembre 2017'', ovunque ricorrono, con le seguenti: ''31 dicembre 2020'';
    

    
                  d) al comma 2 apportare sostituire le parole ''30 aprile 2012'' con le seguenti: ''30 giugno 2017''.»
    

    
      13.14
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      13.15
    

    
      ZELLER, BERGER, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «3-bis. A decorrere dall'anno 2017, le disposizioni dell'articolo 33 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 e successive modificazioni, non trovano applicazione con riferimento agli immobili convenzionati ai sensi della normativa urbanistica vigente per la Provincia di Bolzano, in corso di costruzione o ristrutturazione, sulla base di titolo abilitativo in vigore alla data del 13 dicembre 2014.
    

    
              3-ter. Ai fini dell'imposta di registro, a decorrere dall'anno 2017, agli immobili convenzionati ai sensi della normativa urbanistica vigente per la Provincia di Bolzano, in corso di costruzione o ristrutturazione, sulla base di titolo abilitativo in vigore alla data del 10 gennaio 2014, si applica, ove ricorrano le condizioni di cui alla nota II-bis) dell'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, l'aliquota ridotta, purché gli immobili non abbiano i requisiti di case di abitazione di lusso secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.
    

    
              3-quater. I commi 3-bis e 3-ter si applicano solo sul primo trasferimento della proprietà o dei diritti reali successivo all'ultimazione dell'intervento edilizio.»
    

    
              Conseguentemente, al relativo onere, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambiio del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      13.16
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti commi:
    

    
              «3-bis. All'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
    

    
              ''c) alla predisposizione, nell'ambito del piano triennale di investimento di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto interministeriale 10 novembre 2010, di un piano di alienazione del proprio patrimonio immobiliare non strumentale, con l'obiettivo di pervenire alla completa dismissione del medesimo, nel rispetto dei vincoli di Iegge ad esso applicabili. La dismissione degli immobili potrà essere effettuata anche attraverso il conferimento degli stessi a fondi immobiliari chiusi istituiti dalla società di gestione del risparmio di cui all'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ovvero gestiti da altra società di gestione del risparmio individuata con procedure ad evidenza pubblica.
    

    
              2. Le operazioni di dismissione di cui al comma 3-bis sono subordinate alla verifica della compatibilità con i saldi strutturali di finanza pubblica, da attuarsi, ai sensi dell'articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
              3. Al fine dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis, il termine per la presentazione del piano triennale d'investimento 2017-2019 è prorogato al 28 febbraio 2017. L'INPS provvede all'attuazione del presente articolo nei limiti deiie risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, fermo restando quelli sostenuti per ie attività già svolte ai sensi del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2014, che sono rimborsati alla società di cui all'articolo 33 dei decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse con vincolo di destinazione assegnate.»
    

    
      13.17
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. La durata del periodo previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi.
    

    
              3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, all'articolo 29, comma 2-bis, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittenti azioni quotate in mercati regolamentati''.»
    

    
      13.18
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385; è prorogato di 12 mesi
    

    
              3-ter. All'articolo 29, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, al comma 2-bis, dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in mercati regolamentati''».
    

    
      13.19
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi, e, a decorrere dalla data della legge di conversione del presente decreto, nel citato comma 2-bis dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in'mercati regolamentati''.».
    

    
      13.20
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24.1.2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24.3.2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi, e, a decorrere dalla data della legge di conversione del presente decreto, nel citato comma 2-bis dopo le parole ''8 miliardi di euro'' inserire le seguenti: ''se emittenti azioni quotate in mercati regolamentati, e 30 miliardi di euro se non emittente azioni quotate in mercati regolamentati''.».
    

    
      13.21
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24, gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
    

    
      13.22
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis). Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
    

    
      13.23
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. La durata del periodo previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter, del testo unico bancario, di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
    

    
      13.24
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, le parole: ''Per il quadriennio 2014-2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''Fino al 2019,''».
    

    
              Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 34 milioni di euro per ciascuno degli anni a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      13.25
    

    
      SANTINI, PAGLIARI, BROGLIA, DEL BARBA, ZANONI, SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019''. Al relativo onere, pari a 11,5 milioni di euro per l'anno 2018 e a 23 milioni di euro per l'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      13.26
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 4 con i seguenti:
    

    
              «4. All'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, alla fine, dopo le parole: ''enti impositori'' aggiungere le seguenti: ''ovvero, a decorrere dal 10 ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore''.
    

    
              4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, come modificato dal comma 4, si applicano a decorrere dal: ''10 ottobre 2017''».
    

    
      13.27
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, sostituire le parole: «dal 10 luglio 2017» con le seguenti: «dal 31 dicembre 2017».
    

    
      13.28
    

    
      TOMASELLI, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4 le parole: «dal 10 luglio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «dal 31 dicembre 2017».
    

    
      13.29
    

    
      QUAGLIARIELLO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «10 luglio 2017» con le seguenti: «10 ottobre 2017» e nello stesso articolo 2-bis citato, aggiungere alla fine le seguenti parole: «ovvero, a decorrere dal 10 ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore».
    

    
      13.30
    

    
      RICCHIUTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis. Per garantire competitività, certezza e trasparenza delle procedure di esternalizzazione dei servizi di comuni, città metropolitane, province, unioni di comuni e società partecipate dai medesimi enti, nonché per migliorare e semplificare le procedure di recupero crediti dei predetti enti, la relativa funzione può essere affidata a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi, di cui all'articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, di comprovata affidabilità, che siano dotate di elementi di qualificazione professionale dell'impresa e dei -propri dipendenti, e che aderiscano ai codici di condotta definiti dall'associazione di categoria in accordo con le principali associazioni a tutela dei consumatori.
    

    
              4-ter. L'affidamento della funzione di recupero crediti di cui al comma precedente, da svolgersi senza alcuna amministrazione di denaro pubblico da parte delle predette società, riguarda i crediti pecuniari degli enti locali, comprensivi di accessori per interessi e sanzioni e con esclusione di quelli contributivi:
    

    
              a) certi, liquidi ed esigibili;
    

    
                  b) la cui riscossione non sia stata contestualmente affidata alle società di cui all'articolo 52 del decreto legislativon.446 del 15 dicembre 1997, o all'ente di cui all'articolo 1, comma 3 del decreto-legge n.193 del 22 ottobre 2016, convertito in legge n.225 del 10 dicembre 2016;
    

    
                  c) di modesta entità per singola posizione debitoria, definiti tali da apposita disposizione dell'ente.
    

    
              4-quater. Le attività che gli enti locali affidano alle società di recupero crediti per conto terzi, si esplicano in attività di mero supporto e strumentali alla gestione dei tributi e delle entrate locali; finalizzate a stimolare il debitore a regolarizzare in via bonaria la propria pendenza. L'azione di sollecitazione consiste in contatti telefonici, epistolari, telematici o domiciliari con l'obbligato, nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Restano in capo all'ente locale la titolarità degli atti e la riscossione delle entrate derivanti dal servizio, oltre ai poteri di vigilanza e controllo dell'attività e all'emanazione di direttive specifiche.
    

    
              4-quinquies. L'affidamento a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi avviene nel rispetto della disciplina di settore e delle procedure di cui al decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50, secondo le seguenti modalità e i seguenti princìpi:
    

    
                  a) le prestazioni rese dalle società hanno la natura esclusiva di servizio e non implicano trasferimento di pubbliche funzioni;
    

    
                  b) i contratti che regolano i rapporti tra ente creditore committente e società di recupero crediti prevedono la prestazione di adeguate garanzie di svolgimento del servizio e fissano altresì regole di condotta degli operatori delle società;
    

    
                  c) il gettito delle entrate derivante dal recupero dei crediti confluisce direttamente alla cassa dell'ente creditore;
    

    
                  d) l'ente creditore destina nel proprio bilancio un'apposita voce di spesa per i contratti di affidamento del servizio, tenendo conto della natura dei crediti e della relativa anzianità e delle concrete possibilità di realizzo.
    

    
              4-sexies. L'affidamento di cui ai commi 462-bis e 462-ter non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente, al netto delle spese individuate dall'ente il titolo di ristoro per mancato pagamento.
    

    
              4-septies. La mancata o parziale riscossione degli importi dovuti dal debitore a titolo di ristoro per mancato pagamento rimane a carico degli enti creditori. Le società di recupero mantengono integro il diritto al compenso pattuito all'atto del conferimento dell'incarico».
    

    
      13.31
    

    
      RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, è inserito il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività svolte in regime di concessione per conto degli enti locali, relative al ramo d'azienda trasferito alle società beneficiarie ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono attribuite, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e le relative funzioni sono svolte dall'ente strumentale di cui al comma 3.'';
    

    
                  b) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: ''delle società del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'', sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di cui al comma 2-bis in relazione alla sole attività attribuite ai semi del medesimo comma'';
    

    
                  c) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''3-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo 2017 sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di cui al comma 2-bis.'';
    

    
                  d) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia'' sono aggiunte le seguenti: ''e delle società iscritte all'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, nate per scorporo di ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248'';
    

    
                  e) dopo il comma 9-bis è aggiunto il seguente:
    

    
              ''9-ter. I criteri di individuazione del personale delle società nate per scorporo di ramo d'azienda di cui al comma 9-ter sono definiti con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze previsto al comma 3-bis''.
    

    
              4-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 4-bis, pari a 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
    

    
      13.32
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività trasferite alle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono riassegnate, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e sono svolte dall'ente strumentale di cui al comma 3'';
    

    
                  b) al comma 3, terzo periodo, dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'', sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui al comma 2-bis'';
    

    
                  c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              ''3-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2017, sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di cui al comma 2-bis'';
    

    
                  d) dopo il comma 9-bis, inserire il seguente:
    

    
              ''9-ter. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione fiscale e delle competenze tecniche necessarie alloro svolgimento, per assicurarle senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di cui al comma 1 al personale delle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato alle attività di cui al comma 2-bis, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le medesime previsioni di cui al comma 9''.».
    

    
      13.33
    

    
      IDEM
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 125, il comma 4 è sostituito con i seguenti:
    

    
              ''4. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017. Per il primo anno di applicazione della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, la comunicazione relativa al primo semestre è effettuata entro il 25 luglio 2017. Dal 10 gennaio 2017:
    

    
                  a) la comunicazione dei dati relativi ai contratti stipulati dalle società di leasing, e dagli operatori commerciali che svolgono attività di locazione e di noleggio, introdotta dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 5 agosto 2011, emanato ai sensi dell'articolo 7, dodicesimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è soppressa;
    

    
                  b) all'articolo 8, comma 1, del decreto del Presidente delia Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le parole: ''nel mese di febbraio,'', sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per ii 2816, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 10 febbraio e il 30 aprile'';
    

    
                  c) all'articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) sono abrogati i commi dal a 3;
    

    
                  2) al comma 5, le parole: ''ai commi da 1 a 4'' sono sostituite dalle seguenti: ''al comma 4''.
    

    
              4-bis. Dal 10 gennaio 2020, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea, le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono soppresse''.».
    

    
      13.34
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO, RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 10 gennaio 2021».
    

    
      13.35
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, ANGIONI, ORELLANA, PEZZOPANE, CONTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 4, Lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 10 gennaio 2018».
    

    
      13.36
    

    
      IDEM
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, terzo periodo, del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito; con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 125, le parole: ''Dal 10 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''Dal 10 gennaio 2017, ad eccezione della disposizione di cui alla lettera b) prevista dal 10 gennaio 2020''».
    

    
      13.37
    

    
      DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22-ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 10 febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il10 febbraio ed il 30 aprile''».
    

    
      13.38
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 10 febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 10 ed il 30 aprile''».
    

    
      13.39
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 10 febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 1 o febbraio ed il 30 aprile''.».
    

    
      13.40
    

    
      FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 4, lettera c), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta per il 2016, nel mese di febbraio, e per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2017, tra il 10 febbraio ed il 30 aprile'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'imposta sul valore aggiunto dovuta a decorrere dal 2016, tra il 10 febbraio ed il 30 aprile''.».
    

    
      13.41
    

    
      SPILABOTTE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applicano altresì ai debitori beneficiari delle procedure di composizione della crisi da sovraindebitamento di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3».
    

    
      13.43
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, PANIZZA, LANIECE, BERGER, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 1, comma 56 della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
              Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
      13.44
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Al fine di garantire una più equo riparto del Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, nei comuni delle isole minori il criterio degli abitanti ricomprende anche i possessori di immobili non adibiti ad abitazione principale».
    

    
      13.45
    

    
      RANUCCI, VACCARI, ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, dopo le parole: ''possono istituire'' sono aggiunte le seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017'' e dopo le parole: ''di sbarco'' sono aggiunte le seguenti: '', di natura patrimoniale'';
    

    
                  b) il quinto periodo è soppresso;
    

    
                  c) l'ottavo periodo è soppresso».
    

    
      13.46
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis. L'articolo 7 della legge 30 dicembre 2010, n. 238 è abrogato.
    

    
              4-ter. L'articolo 3 del decreto ministeriale 26 maggio 2016 recante disposizioni di attuazione del regime speciale per lavoratori rimpatriati, di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147 è abrogato».
    

    
      13.47
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LAI, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 7, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n.238, le parole: ''prima del decorso di cinque anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''prima del decorso di due anni''».
    

    
      13.48
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al comma 1, dell'articolo 222 del decreto legislativo 18.08.2000 e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) la parola: ''accertate'' è sostituita dalla seguente: ''riscosse'';
    

    
                  b) alla fine del periodo aggiungere il seguente: ''L'anticipazione di cassa deve essere materialmente restituita dall'Ente al Tesoriere nell'esercizio finanziario in cui la stessa è concessa e, nel caso di procedure esecutive intraprese nei confronti dell'Ente non può essere pignorata''».
    

    
      13.49
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Al comma 4, dell'articolo 248 del decreto legislativo 18.08.2000 e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) sopprimere le seguenti: ''e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate'';
    

    
                  b) alla fine del secondo periodo aggiungere il seguente: ''le anticipazioni di cassa erogate alla data della dichiarazione di dissesto m) il rientrano nella competenza dell'organo straordinario di liquidazione il cui obbligo di restituzione resta in capo all'Ente locale''».
    

    
      13.50
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
    

    
              «4-bis. Fermo restando il possesso dei requisiti di cui agli articolo 25 e 26 del T.D.B. ed in deroga a quanto previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e dalle disposizioni di Vigilanza emanate dalle Autorità competenti, alle società per azioni di cui all'articolo 208 lettera b) del decreto legislativo n. 267 del 2000, che alla data del 25.02.1995 erano in possesso del codice per operare in tesoreria unica, è concessa, a richiesta, l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di cui all'articolo 10 del decreto legislativo n. 385 del 1993, a condizione che la data del 31.12.2015 abbiano un capitale sociale interamente versato no inferiore ad 10.000.000,00 euro e che la raccolta di denaro sia impiegata prevalentemente a favore degli Enti locali per i quali è svolto il servizio di tesoreria».
    

    
      13.51
    

    
      PAGLIARI, LEPRI, ORRU', PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni previste dalla legislazione vigente a carico degli enti locali non si applicano ai Comuni beneficiari del fondo di cui all'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
    

    
      13.52
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, ORELLANA, ZIN, ANGIONI, CUOMO, CONTE, FASIOLO, PEZZOPANE, PUPPATO, RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993 nr. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, coordinato con la legge di conversione del 10 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
    

    
      13.53
    

    
      IDEM
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. A far data dall'entrata in vigore della presente legge e fino al 10 gennaio 2020, le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono ripristinate.».
    

    
      13.300
    

    
      PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''quattro rate'', sono sostituite con le seguenti: ''dodici rate'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''entro il novantesimo giorno'', sono sostituite con le seguenti: ''entro il centocinquantesimo giorno'';
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''3. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 2 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse. Ed in ogni caso le rate non possono essere versate a scadenze inferiori ai 30 giorni l'una dall'altra''».
    

    
      13.54
    

    
      Mauro Maria MARINO
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 5, sostituire le parole da: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «Fino al trasferimento deile funzioni di cuiall'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»;
    

    
                  b) dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. AI fine di assicurare il trasferimento delle funzioni di cui al comma 5, al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) all'articolo 18-bis, comma 1, primo periodo, le parole da: ''sentite'' fino a: ''comma 2'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la Consob, ed iscritte in una sezione apposita dell'albo di cui all'articolo 31, comma 4'' e i commi da 6 a 11 sono sostituiti dal seguente comma: ''1-bis. Ai consulenti finanziari autonomi si applicano le disposizioni stabilite dalla Consob con il regolamento di cui all'articolo 31, comma 6.'';
    

    
              2) all'articolo 18-ter sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''A decorrere dal 10 ottobre 2009, la'' sono sostituite dalla seguente: ''La'' e le parole: ''sentite lo Banca d'Italia e la CONSOB'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la CONSOB, ed iscritte in una sezione apposita dell'albo di cui all'articolo 31, comma 4,'';
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''sentite la Banca d'ltalia e la CONSOB, può prevedere'' sono sostituite dalle seguenti: ''sentita la CONSOB, stabilisce'';
    

    
                  c) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Alle società di consulenza finanziaria si applicano le disposizioni stabilite dalla Consob con il regolamento di cui all'articolo 31, comma 6.'';
    

    
                  d) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: ''3-bis. Le società di consulenza finanziaria rispondono in solido dei danni arrecati a terzi dai dipendenti e collaboratori di cui esse si avvolgono nell'esercizio dell'attività, anche se tali danni siano conseguenti a responsabilità accertata in sede penale.'';
    

    
              3) all'articolo 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e Organismo'';
    

    
                  b) al comma 4, le parole da: ''articolato'' fino alla fine del secondo periodo sono sostituite daile seguenti: ''nel quale sono iscritti, in tre distinte sezioni, i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede,i consulenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria. Alla tenuta dell'albo provvede l'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari che è costituito dalle associazioni professionali rappresentative dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria e dei soggetti abilitati. Alle riunioni dell'assemblea dell'Organismo ha diritto di assistere un rappresentante della Consob.'' e, al terzo periodo, dopo le parole: ''strutture e attività.'', sono inserite le seguenti: ''L'Organismo esercita i poteri cautelari di cui all'articolo 55 e i poteri sanziona tori di cui all'articolo 196. Quando le modifiche dello statuto e del Regolamento generale interno dell'Organismo riguardano aspetti inerenti l'attività di vigilanza, l'efficacia degli stessi è sospesa per urrperiodo di quindici giorni nel corso dei quali la Consab può richiedere che vengano apportate modifiche o integrazioni ai predetti atti'';
    

    
                  c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: ''per l'iscrizione'', sono inserite le seguenti: ''dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'';
    

    
                  d) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1. alla lettera b), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', dei consulenti finanziari autonomi, delle società di consulenza finanziaria'';
    

    
              2. la lettera c) è sostituita dalla seguente ''c) all'iscrizione, alla cancellazione e alle cause di riammissione all'albo previsto dal comma 4;'';
    

    
              3. dopo la lettera d), è inserita la seguente: ''d-bis) all'attività di vigilanza svolta dall'Organismo'';
    

    
              4. alla lettera g), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', i consulenti finanziari autonomi e le società di consulenza finanziaria'';
    

    
              5. alla lettera h), dopo le parole: ''fuori sede'', sono inserite le seguenti: '', dai consulenti finanziari autonomi e dalle società di consulenza finanziaria'';
    

    
              6. la lettera i) è sostituita dalla seguente: ''i) all'attività dell'Organismo di cui al comma 4'';
    

    
              7. alla lettera l), sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', dei consulenti finanziari autonomi e dei soggetti che svolgono, per conto delle società di cui all'articolo 18-ter, attività di consulenza in materia di investimenti nei confronti della clientela.'';
    

    
                  e) al comma 7, le parole: ''La CONSOB'', ''di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'' e ''Essa'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo'', ''dei medesimi, ai consulenti finanziari autonomi e alle società di consulenza finanziaria'' e ''Esso'' e aggiungere in fine le seguenti parole: ''nonché procedefe ad audizione personale. L'Organismo, nell'esercizio dell'attività ispettiva, può avvalersi della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti per l'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi, utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri aggiuntivi. Si applica il regime di responsabilità previsto per la Consob dall'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005 n. 262.'';
    

    
              4) dopo l'articolo 31, è inserito il seguente: ''Articolo 31-bis (Vigilanza della Consob su!!'Organismo) - 1. La Consob vigila sull'Organismo secondo modalità, dalla stessa stabilite, improntate a criteri di proporzionalità ed economicità dell'azione di controllo e con la finalità di verificare l'adeguatezza delle procedure interne adottate dall'Organismo per lo svolgimento dei compiti a questo affidati.
    

    
              2. Per le finalità indicate al comma 1, la Consob può accedere al sistema informativo che gestisce l'albo, richiedere all'Organismo la comunicazione periodica di dati e notizie e lo trasmissione di atti e documenti con le modalità e nei termini dalla stessa stabiliti, effettuare ispezioni, richiedere l'esibizione dei documenti e il compimento degli atti ritenuti necessari, nonché convocare i componenti dell'Organismo.
    

    
              3. L'Organismo informa tempestivamente la Consob degli atti e degli eventi di maggior rilievo relativi all'esercizio delle proprie funzioni e trasmette, entro il 31 gennaio di ogni anno, una relazione dettagliata sull'attività svolta nell'anno precedente e sul piano delle attività predisposto per l'anno in corso.
    

    
              4. La Consob e l'Organismo collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare lo svolgimento delle rispettive funzioni.
    

    
              5. Tutte le notizie, le informazioni e i dati in possesso dell'Organismo in ragione della sua attivitàdivigilanza sono coperti dal segreto d'ufficio. Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge per le indagini relative a violazioni sanzionate penalmente. L'Organismo non può opporre il segreto d'ufficio alla Banca d'Italia, aIl'IVASS, alla Covip e al Ministero dell'Economia e delle Finanze.'';
    

    
              5) all'articolo 55 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1. alla rubrica, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ai consulenti finanziari autonomi e alle società di consulenza finanziaria'';
    

    
              2. al comma 1, le parole: ''La CONSOB'', ''sede'', e ''«impartite dalla CONSOB'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari'', ''sede, del consulente finanziario autonomo e della società di consulenza finanziaria'', e ''emanate in forza del presente decreto.'';
    

    
              3. al comma 2, le parole: ''La CONSOB'' e ''consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede'' sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: ''L'Organismo'' e ''soggetto iscritto all'albo'';
    

    
              6) all'articolo 196, sonoapportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1. alla rubrica sopprimere le seguenti parole: ''abilitati all'offerta fuori sede'';
    

    
              2. al comma 1, le parole: ''consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'' sono sostituite dalle seguenti: ''soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 31, comma 4,'';
    

    
              3. al comma 2, le parole: ''Le sanzioni sono applicate dalla CONSOB'' sono sostituite dalle seguenti: ''Il procedimento sanzionatorio è retto dai princìpi del contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. Le sanzioni previste dal comma 1 sono applicate dall'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari previsto dall'articolo 31, comma 4,'';
    

    
              4. dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «4-bis. Avverso le decisioni adottate ai sensi dei comma 1 dall'Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari è ammesso ricorso dinanzi alla Corte d'Appello. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7, 7-bis e 8 dell'articolo 195.
    

    
              5-ter. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, continua ad applicarsi in via permanente e continuativa anche all'esito del trasferimento delle funzioni di cui al comma 5. A tal fine, le misure da adottare sono definite ne rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legge 8 aprile 1974 n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 giugno 1974, n. 216.
    

    
              5-quater. All'articolo 120-quinquies, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, dopo le parole: ''qualsiasi altro soggetto'' aggiungere le seguenti: ''dotato del potere di concludere contratti di credito''.
    

    
              5-quinquies. All'articolo 12, comma 1-ter, primo periodo, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, dopo le parole: ''concessione di finanziamenti'' aggiungere le parole ''o alla prestazione di servizi di pagamento''.
    

    
              5-sexies. All'articolo 9, comma 1, della legge 9 luglio 2015, n. 114, la lettera o) è soppressa».
    

    
      13.55
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, LANIECE, PANIZZA, FRAVEZZI, ZIN, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 4, comma 1, capoverso «Art. 21 », del decreto del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, le parole: «entro il mese di febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese di aprile».
    

    
      13.56
    

    
      BOTTICI, PUGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: «entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      13.57
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 9, comma 6 del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, recante disposizioni urgenti in materia di procedure esecutive e concorsuali, nonché a favore degli investitori in banche in liquidazione, convertito, con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n. 119, le parole: ''entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto''».
    

    
      13.58
    

    
      MALAN, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (VE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012».
    

    
      13.59
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, dei decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni dei regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.»
    

    
      13.60
    

    
      RICCHIUTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 1 7 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012».
    

    
      13.61
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, prorogata fino al 31 dicembre 2017, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, permanentemente ed in via continuativa anche successivamente all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE, anche ai fini dell'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012.»
    

    
      13.62
    

    
      PUPPATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 36, della legge n. 232/2016, sopprimere le seguenti parole: ''il 30 giugno e''»
    

    
      13.63
    

    
      ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere infine il seguente:
    

    
              «6-bis. Fermi restando i saldi di finanza pubblica previsti dai commi 465 - 508 della legge 11 dicembre 2016, n. 232'', le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogate anche per l'anno 2017.''»
    

    
      13.64
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole ''e a condizione che il bilancio di previsione 2017 - 2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017'' sono soppresse».
    

    
      13.317
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
    

    
              «6-bis. Al comma497, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''entro il termine perentorio del 20 gennaio di ciascun anno'' sono sostituite con le parole: ''entro il termine perentorio dei 20 febbraio di ciascun anno''.
    

    
              6-ter. Al comma 499, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''entro il 15 febbraio di ciascun anno'' sono sostituite con le parole: ''entro il15 marzo di ciascun anno''.
    

    
              6-quater. Al comma 501, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''il 20 febbraio e il 15 marzo'' sono sostituite con le parole: ''il 20 marzo e il 15 aprile''».
    

    
      13.65
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) ai comma 551, le parole: ''In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212'' sono soppresse e le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2016;
    

    
                  b) al comma 552, le parole: ''anche la differenza fra il patrimonio netto al 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''anche la differenza fra il patrimonio netto al 31 dicembre 2016''».
    

    
      13.70
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 42, lettera a) della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''per gli anni 2016 e 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2016 e 2017, ad eccezione del contributo di cui all'articolo 33 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;''».
    

    
      13.71
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «7. Al comma 23 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: ''al 31 dicembre 2016'' sono sostitute dalle seguenti: ''31 dicembre 2017, salvo che l'impresa scelgano di applicarlo per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016''».
    

    
              Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico - SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al [me realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2017.
    

    
      13.72
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 431 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, premettere le seguenti parole: ''al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di riduzione della spesa del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali''».
    

    
      13.73
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
    

    
              ''2-bis. Dalla data di cui al comma 1, le attività trasferite alle società beneficiarie del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono riassegnate, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, all'Agenzia delle entrate di cui all'articolo 62 dei decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed è svolto dall'ente strumentale di cui ai comma 3.'';
    

    
                  b) al comma 3 dopo le parole: ''del Gruppo Equitalia di cui al comma 1'' sono inserite le seguenti: ''e delle attività di cui al comma 2-bis'';
    

    
                  c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              ''3-bis. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 marzo 2017 sono stabilite le modalità per il trasferimento delle attività di comma 2-bis.'';
    

    
                  d) dopo il comma 9-bis sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''9-ter. Tenuto conto della specificità delle funzioni proprie della riscossione fiscale e delle competenze tecniche necessarie al loro svolgimento, per assicurarle senza soluzione di continuità, a decorrere dalla data di cui al comma 1 al personale delle società beneficiari e del ramo d'azienda ai sensi dell'articolo 3, comma 24, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, assegnato alle attività di cui al comma 2-bis, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le medesime previsioni di cui al comma 9.
    

    
              9-quater. I criteri di individuazione del personale di cui al comma 9-ter sono definiti con il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze previsto al comma 3-bis''».
    

    
      13.74
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
    

    
                  b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole: ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
              2) lettera c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''».
    

    
      13.75
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematica mente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese-successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette daganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601''.
    

    
                  b) alcomma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad'ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.''
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
              2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.76
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all''Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell 'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
    

    
                  b) al comma 2, capeverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese difebbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
                  1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
                  2) alla lettera c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.77
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazicni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cuI all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601'';
    

    
                  b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entra il mese di febbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole ''entra il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entra il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
              2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.79
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblia 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto dei Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
    

    
                  b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 10 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018,'';
    

    
              2) lett, c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.80
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica Z6 ottobre 1972, n. 633, Ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui allarticolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.'';
    

    
              b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entrpo il 16 settembre 2017, quella relativa al secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
              2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.81
    

    
      FABBRI, SANGALLI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, capoverso ''Art. 21'', sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              ''1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente all'Agenzia delle entrate, entro l'ultimo giorno del terzo mese successivo dell'anno di riferimento, i dati di tutte le fatture emesse e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell'articolo 25 del decreto del Presidente delta Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. Sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente deila Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, situati nelle zone montane di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 691''.
    

    
                  b) al comma 2, capoverso ''Art. 21-bis'', al comma 1:
    

    
              1) sostituire le parole: ''negli stessi termini e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'' con le seguenti: ''entro l'ultimo giorno del secondo mese successivo ad ogni trimestre e con le medesime modalità di cui all'articolo 21'';
    

    
              2) in fine aggiungere il seguente paragrafo: ''La comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 settembre e quella relativa all'ultimo trimestre entro il mese di febbraio.'';
    

    
                  c) al comma 4:
    

    
              1) sostituire le parole ''entro il 25 luglio 2017.'' con le seguenti: ''entro il 16 settembre 2017, quella relativa ai secondo semestre è effettuata entro il 31 marzo 2018.'';
    

    
              2) lett. c), sostituire le parole: ''30 aprile'' con le seguenti: ''30 settembre''.»
    

    
      13.82
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 13, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «7. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 2, capoverso ''art. 21-ter'', comma 3, primo periodo le parole: ''31 dicembre 2017'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2018'';
    

    
                  b) al comma 4 il primo periodo è sostituito con il seguente:
    

    
              ''Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2018, salvo che il soggetto passivo non comunichi alla Agenzia delle entrate, entro il 31 marzo 2017, di voler anticipare l'applicazione del nuovo regime a partire dal 10 gennaio 2017.''»
    

    
              Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2017, con decreto del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle elaborazione e delle ricognizione effettuate dalla società soluzioni per il sistema economico - SOSE spa, si provvede alla approvazione di una metodologia per la determinazione di costi/fabbisogni standard nel settore dell'istruzione, della difesa, della sicurezza, della giustizia con particolare riferimento alla spesa di personale e a quella per i consumi intermedi al fine realizzare un concorso alla finanza pubblica pari a 300 milioni di euro a decorrere dal 2017.
    

    
      13.83
    

    
      MARINELLO, CONTE, DALLA TOR, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere in fine il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4 del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 4 la lettera b) è soppressa;
    

    
                  b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
    

    
              «4-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono soppresse a decorrere dal 31 dicembre 2020''.»
    

    
      13.307
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sopprimere la lettera b)».
    

    
      13.87
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. L'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertito dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225 è soppresso.
    

    
              6-ter. Dopo l'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 convertita dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''4-bis. Dalla gennaio 2020, limitatamente agli acquisti intracomunitari di beni e alle prestazioni di servizi ricevute da soggetti stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea, sono soppresse le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427''».
    

    
      13.86
    

    
      BORIOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, del decreto-legge n. 193 del 2016, la lettera b) è soppressa».
    

    
      13.88
    

    
      FILIPPI, RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della seguente: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
    

    
      13.89
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
    

    
      13.91
    

    
      MALAN, MATTEOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: ''fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
    

    
      13.92
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al secondo periodo le parole: '', previa prestazione di idonea garanzia con i contenuti, secondo le modalità e nei casi definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'' sono soppresse;
    

    
                  b) al terzo periodo le parole: ''e, per quelli di cui al periodo precedente, sino all'adozione del decreto'' sono soppresse e, prima della parola: ''l'imposta'' sono aggiunte le seguenti parole: '', fino all'adozione di apposito decreto del Ministro dell'economia e-delle finanze che definisce i contenuti e le modalità di prestazione di una idonea garanzia,''».
    

    
      13.93
    

    
      MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. La disposizione di cui alla lettera b), del comma 4, dell'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1à dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 10 gennaio 2020.».
    

    
      13.94
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «7. La disposizione di cui alla lettera b) del comma 4, articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225 si applica a decorrere dal 10 gennaio 2020».
    

    
      13.95
    

    
      MANCUSO, MARINELLO, CONTE, DALLA TOR
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. La disposizione di cui alla lettera b), del comma 4, dell'articolo 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applica a decorrere dal 10 gennaio 2020».
    

    
      13.96
    

    
      CALEO, LANIECE, CARDINALI, CAPACCHIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «6-bis. L'entrata in vigore della disposizione di cui al comma 4, secondo periodo, dell'articolo 4 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, è prorogata - limitatamente alla lettera b) - alla data di completa applicazione del Codice Doganale Comunitario prevista per il 10 ottobre 2020, sulla base di quanto stabilito dalla Commissione europea con decisione di esecuzione (UE) 2016/578 dell'11 aprile 2016».
    

    
      13.97
    

    
      BORIOLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 4, comma 7, del decreto-legge n. 193 del 2016, dopo le parole: ''decreto del Ministro dell'economia e delle finanze'', sono inserite le seguenti: ''entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente legge''; le parole da: ''Nei restanti casi'' fino a: ''solidalmente responsabile dell'imposta stessa'' sono soppresse».
    

    
      13.98
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito, con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 10 gennaio 2000 al 28 febbraio 2017''».
    

    
      13.99
    

    
      SCIASCIA, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'Articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, convertito con legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - Al comma 1, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione''.
    

    
              - Al comma 5, dopo le parole: ''dell'articolo 6'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione della lettera e-bis ferme restando le sanzioni relative agli illeciti urbanistici''.».
    

    
      13.100
    

    
      SCIASCIA, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'Articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              - Al comma 1, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro centoottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione''.
    

    
              - Al comma 5, dopo le parole: ''dell'articolo 6'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione dello lettera e-bis».
    

    
      13.101
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''negli anni dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni dal 1º gennaio 2000 al 28 febbraio 2017''.».
    

    
      13.102
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6-ter, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, le parole: ''notificati, negli anni dal 2000 al 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''emessi, negli anni dal 10 gennaio 2000 al 28 febbraio 2017».
    

    
      13.305
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 , aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1 della legge 1º dicembre 2016 n.225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art. 6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni: al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: ''Fermo restando'' a: ''nel 2018:'' con le seguenti: ''Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre anni, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019:''».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2017, in misura tale da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 2.000 milioni di euro. I Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 2017, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere dal 2017 verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al comma 2, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi correttivi di cui al comma 2 predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al comma 2 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese di fabbisogno di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al comma 2, nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma».
    

    
      13.303
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 , aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1 della legge 1 dicembre 2016 n. 225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art. 6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni: al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: ''Fermo restando'' a: ''nel 2018:'' con le seguenti: ''Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre anni, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019:''».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, di ottimizzazione dell'uso degli immobili, nonché di razionalizzazione delle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche, adottati entro il 31 marzo 2017 dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, al fine di assicurare una riduzione della spesa corrente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 , in misura non inferiore a 1.200 milioni di euro l'anno 2017, a 400 milioni di euro l'anno 2018 e 800 milioni di euro l'anno 2019».
    

    
      13.306
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1 della legge 1º dicembre 20l6n.225, di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, al capoverso ''Art. 6. Definizione agevolata'' apportare le seguenti modificazioni: al comma 1, alinea, secondo periodo, sostituire le parole da: ''Fermo restando'' a: ''nel 2018:'' con le seguenti: ''Fermo restando che un terzo delle somme complessive dovute deve essere versato nell'anno 2017, un terzo nell'anno 2018, e un terzo nell'anno 2019, il pagamento è effettuato per l'importo da versare distintamente in ciascuno dei tre anni, in rate di pari ammontare per un numero massimo di tre rate nel 2017, di quattro rate nel 2018 e di quattro rate nel 2019:''».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede mediante riduzione del Fondo ''Interventi strutturali di politica economica'' nella misura 1.100 milioni di euro per l'anno 2017, e di aumento del medesimo Fondo nella misura di 500 milioni di euro per l'anno 2018 e 600 milioni di euro per l'anno 2019».
    

    
      13.304
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 2 della legge 1º dicembre 2016 n.225 , di conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 22 ottobre 2016 n. 193, sopprimere i commi 2 e 3».
    

    
      13.321
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente comma:
    

    
              «6-bis. I termini e le attività di cui all'articolo 48, comma 1, lettera b), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sospesi fino al 31 dicembre 2016, sono ulteriormente sospesi fino al 30 settembre 2017 e riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      13.103
    

    
      RANUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      13.123
    

    
      GASPARRI, MALAN, SCIASCIA, BERNINI, CARRARO, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, per l'adeguamento a quanto stabilito ai sensi dell'articolo 29, commi 2-bis e 2-ter del testo unico bancario, approvato con decreto legislativo 1.9.1993, n. 385, è prorogato di 12 mesi».
    

    
      13.104
    

    
      Gianluca ROSSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2016, n. 150, Le parole: ''entro sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro 12 mesi''.».
    

    
      13.105
    

    
      FABBRI, AMATI, COCIANCICH, CARDINALI, TOMASELLI, Stefano ESPOSITO, PIGNEDOLI, RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 29 della legge 7 luglio 2016, n. 122; il comma 4 è sostituito dal seguente: ''4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 10 gennaio 2018. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2017''. Al relativo onere pari a 700.000 euro per l'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
    

    
      13.106 (testo 2)
    

    
      MANCUSO, PAGANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il comma 4 dell'articolo 29 della legge 122 del 7 luglio 2016 è sostituito con il seguente:
    

    
              ''4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate a decorrere dal 10 gennaio 2018. Alle minori entrate derivanti dal presente comma, valutate in 5 milioni per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      13.107
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016 n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, le parole: «è differito per pari importo al 31 ottobre 2016. I pagamenti delle successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2017 e fino al 30 giugno 2020.», sono sostituite dalle seguenti: «è differito per pari importo al 31 dicembre 2017. I pagamenti delle successive rate dei predetti finanziamenti avvengono il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun anno, a decorrere dal 30 giugno 2018 e fino al 30 giugno 2020.»
    

    
              2) al comma 4, il secondo periodo le parole: «entro il15 novembre 2016, le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al presente comma, sono versate, nell'anno 2016, per un corrispondente importo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 15 gennaio 2018, le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al presente comma, sono versate, nell'anno 2018, per un corrispondente importo all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.»
    

    
      13.108
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Anche per l'esercizio 2017 valgono le disposizioni di cui al comma 3, dell'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160 con riferimento agli indicatori di tempestività dei pagamenti all'anno 2016.»
    

    
      13.109
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Per l'esercizio 2017 si applicano le disposizioni di cui al comma 3, dell'articolo 10 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con legge 7 agosto 2016, n. 160 con riferimento agli indicatori di tempestività dei pagamenti all'anno 2016.»
    

    
      13.110
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, come convertito con modificazioni dalla legge 30 giugno 2016, n.119, le parole: ''entro sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro diciotto mesi''».
    

    
      13.111
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''effettuate entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''effettuate entro il 31 dicembre 2017'', Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati in euro 18.500.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.112
    

    
      FASANO, LIUZZI, BOCCA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 1 comma 132, legge del 28.12.2015 n. 208 si interpreta nel senso che è abrogata la disposizione di cui all'art. 2, comma 3, decreto legislativo n. 128/15, nonché ogni precedente disposizione comunque incompatibile con la medesima norma»
    

    
      13.113
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre-2004, n. 282.».
    

    
      13.114
    

    
      BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. I termini di pagamento delle rate dei mutui di cui all'articolo 1, comma 456, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da corrispondere negli anni 2014 e 2015, già oggetto di differimento al 2017, sono ulteriormente differiti al quadriennio 2017-2020.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-Iegge 19 novembre 2004, n. 282.».
    

    
      13.115
    

    
      BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 712-bis, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui all'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui all'articolo 1 comma 468, della medesima legge''».
    

    
      13.116
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 restano valide anche per l'esercizio finanziario 2017, nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.117
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le disposizioni di cui al comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 restano valide anche per l'esercizio finanziario 2017, nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.118
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Gli effetti derivanti dall'applicazione del comma 712-bis della legge 28 dicembre 2015, n. 208 si esplicano anche per l'esercizio finanziario 2017 nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.119
    

    
      MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 756, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi 2016 e 2017''».
    

    
              Conseguentemente, alla lettera a) le parole: «Per la sola annualità 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Per le annualità 2016 e 2017».
    

    
      13.121
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di assicurare l'apertura, la competitività e la non discriminatorietà della procedura selettiva di cui all'articolo 1, comma 932, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nel rispetto dei principi e delle regole comunitarie e nazionali in materia, alla scadenza delle concessioni cessano anche i contratti degli attuali concessionari individuati dal suddetto comma 932 con i loro gestori e con i fornitori di servizio di connettività e perdono efficacia anche eventuali clausole di non concorrenza successiva ivi contenute; in aderenza a quanto previsto dal seguente comma 933 della medesima legge, i contratti sono prorogati fino alla data di sottoscrizione delle nuove concessioni attribuite con la predetta procedura selettiva».
    

    
      13.124
    

    
      MORONESE, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 418, della legge n. 190 del 2014 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al terzo periodo le parole: ''15 ottobre 2014'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2015'';
    

    
                  b) il quarto periodo è sostituito con i seguenti: ''Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di presentazione e valutazione delle richieste di cui al precedente comma. È istituita presso la Presidenza del consiglio dei ministri una Cabina di Regia composta da tre membri: un componente designato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, con funzioni di presidente, uno designato dal Ministero dell'economia e delle finanze ed uno designato dal Ministero delegato per gli affari Regionali volta a definire i parametri utilizzati per l'analisi delle richieste di esclusione dal versamento proposte dagli enti locali.'';
    

    
              6-ter. All'onere derivante dal comma 6-bis, valutato nel limite massimo di 80 milioni di euro annui a decorrere dal 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      13.125
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 547 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: ''scopo sociale'' sono inserite le seguenti: '', ed a decorrere dal 10 gennaio 2017 ai comuni fruitori del fondo di cui all'articolo 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 relativamente all'acquisto di beni già autorizzati con dpcm nell'ambito dei progetti Dupim.».
    

    
      13.126
    

    
      BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. All'articolo 47, commi 8 e 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e successive modificazioni, le parole: ''dal 2015 al 2018'' sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti: ''2015 e 2016''.
    

    
              6-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 6-bis pari a 564,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 6-quater a 6-octies.
    

    
              6-quater. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              6-quinquies. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              6-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, eomma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              6-septies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 6-quater a 6-sexies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              6-octies. Le modifiche introdotte dai commi 6-quater e 6-sexies, rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      13.127
    

    
      PAGLIARI, PIGNEDOLI, ORRU', LEPRI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le detrazioni fiscali previste dall'articolo 7,commi 1 e 2, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono prorogate per il triennio 2017-2019. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, determinati in euro 22.000.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementato dall'art. 1, comma 625, della legge Il dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.128
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''.»
    

    
      13.129
    

    
      MICHELONI, TOMASELLI, Luigi MARINO, GIACOBBE, TURANO, Fausto Guilherme LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti;
    

    
              «6-bis. L'articolo 55, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si intende nel senso che le agenzie di viaggio stabilite fuori dall'Unione Europea, ovvero i soggetti che hanno prestato garanzia a loro favore, non sono tenute a restituire le somme che, alla data di entrata in vigore del suddetto decreto risultavano rimborsate e per le quali, a seguito di richiesta di restituzione da parte dell'amministrazione finanziaria, non risultava awenuto, alla data di entrata in vigore-sei suddetto decreto, il relativo versamento nelle casse erariali da parte delle stesse agenzie di viaggio o dei soggetti che hanno prestatoia garanzia.
    

    
              6-ter. Sono altresì rimborsate ai soggetti di cui al comma 6-bis, le somme dovute dall'erario a titolo di rimborso IVA maturate dai medesimi fino alla data di entrata in vigore dell'articofo 55; del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
    

    
              6-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 6-bis e 6-ter, pari a 23 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.»
    

    
      13.130
    

    
      BERNINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      13.131
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero deìl'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, valutati in 10 mln di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      13.132
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. A decorrere dal 2017, nell'ambito dei criteri di riparto del Fondo di cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per le isole minori la quota demografica include anche i possessori delle seconde case ubicate nei medesimi territori.»
    

    
      13.133
    

    
      LANIECE, ZELLER, BERGER, PANIZZA, FRAVEZZI, PALERMO, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. A decorrere dall'anno 2017, in attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 77 del 13 maggio 2015 non sono applicati nei confronti della regione Valle d'Aosta gli accantonamenti previsti dall'articolo 16, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dall'articolo 1, corruna 118 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.»
    

    
      13.134
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, aggiungere infine il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
    

    
      13.135
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
    

    
      13.136
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per tali soggetti, in luogo della variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente, si considera la variazione in aumento del patrimonio netto rispetto a quello esistente alla chiusura dell'esercizio precedente''».
    

    
      13.137
    

    
      MARINELLO, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «6-bis. Sono prorogate le agevolazioni di cui all'articolo 3, comma 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 esclusivamente per le risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione europea, POR FERS 2007-2013 fondi del programma cosiddetto JESSICA e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai Comuni beneficiari. Alla copertura degli oneri di cui al periodo precedente si provvederà in linea prioritaria con gli spazi finanziari previsti all'articolo 1, comma 485 della legge 11 dicembre 2016 n. 232».
    

    
      13.138
    

    
      BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente
    

    
              «6-bis. All'articolo 3, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: ''anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''anno 2018''».
    

    
      13.139
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: ''A decorrere dal 10 gennaio 2018 sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633''».
    

    
      13.140
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''A decorrere dal 10 gennaio 2017 sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633''».
    

    
      13.141
    

    
      AMIDEI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, così come sostituito dall'articolo 4,comma 1, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, si applicano a decorre dal 10 gennaio 2018 nei confronti degli agricoltori esonerati ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 34, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
    

    
      13.142
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, come modificato dall'articolo 10, comma 12-sexies della legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''per gli anni 2015 e 2016'' ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2017, 2018 e 2019''.
    

    
              Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante l'apposito fondo di cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre 2002, n. 288, come rifinanziato dalla legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.144
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «6-bis. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto dei Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l'assegno vitalizio previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, su proposta del Ministero dell'Interno, le variazioni compensative di bilancio anche tra i titoli della spesa negli stati di previsione dei Ministeri interessati, per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma».
    

    
      13.146
    

    
      SANTINI, PAGANO, MARINELLO, MANCUSO, GUALDANI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 339.672 euro per l'anno 2-017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni.».
    

    
      13.147
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. le prestazioni di attività sportive dilettantistiche, svolte anche in via continuativa, a fronte di un compenso, all'interno di società o associazioni sportive dilettantistiche costituite ai sensi dell'articolo 90 della legge 17 dicembre 2002, n. 289, dai soggetti di cui al successivo comma 6-ter, costituiscono oggetto di contratto di collaborazione coordinata e continuativa, a prescindere dalle modalità di esecuzione.
    

    
              6-ter. Possono svolgere attività sportiva diiettantistica di cui al precedente comma 6-bis, gli atleti, i praticanti, gli istruttori, gli allenatori, i tecnici sportivi, i direttori tecnico-sportivi, i coordinatori delle attività sportive, i preparatori atletici; gli arbitri, i giudici di gara e, comunque, tutti coloro che svolgono le attività sportive dilettantistiche indicate dall'articolo 35 , comma 5, del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazionidalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e che comunque non abbiano la qualifica di sportivi professionisti ai sensi della legge 23 marzo 1981, n. 91.
    

    
              6-quater. Le prestazioni di attività amministrativo-gestionali, anche in via continuativa, a fronte di un compenso all'interno di società e associazioni sportive dilettantistiche costituite ai sensi dell'articolo ndella legge 17 dicembre 2002, n. 289, costitujscono, salvo espressa diversa volontà delle parti, oggetto di contratto di collaborazione coordinata e continuativa.
    

    
              6-quinquies. Ai redditi derivanti dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa di cui ai commi 6-bis e 6-quater si applicano le disposlz!onidi cui agli articoli 67, comma 1, lettera m), e 69, comma 2, del decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 nonché all'articolo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e all'articolo 37 della legge 21 novembre 2000, n. 342. Si applica altresì l'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
    

    
              6-sexies. All'articolo 69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''a 7.500 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''a 10.000 euro''.
    

    
              6-septies. All'articolo 73-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il comma 2, è aggiunto in fine il seguente comma: ''2-bis. L'equo compenso di cui all'articolo 73 non è dovuto se l'utilizzazione avviene all'interno degli impianti sportivi in occasione dello svolgimento delle attività delle associazioni e società sportive dilettantistiche o in occasione di manifestazioni sportive dilettantistiche organizzate dalle federazioni sportive nazionali, dalle discipline sportive associate e dagli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI''.»
    

    
      13.148
    

    
      SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, i seguenti:
    

    
              «6-bis. A decorrere dal 31 gennaio 2017 il comma 1-bis dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è sostituito dal seguente: ''1-bis. I prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide,contenenti nicotina, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni, sono soggetti ad imposta di consumo parametrata alla quantità di nicotina contenuta nei medesimi liquidi. L'imposta di consumo di cui al presente commaè fissata in euro 3.000 per un chilogrammo di nicotina''.
    

    
              6-ter. A decorrere dalla data di cui al comma 6-bis cessa di avere applicazione l'imposta prevista dal comma 1-bis dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al citato comma 1-bis continuano ad avere applicazione esclusivamente per la disciplina delle obbligazioni sorte in vigenza del regime di imposizione previsto dal medesimocomma.
    

    
              6-quater. All'onere recato dal comma 6-bis e 6-ter, pari a 10 milioni dieuro per l'anno 2017 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento de!fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»
    

    
      13.149
    

    
      SUSTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, i seguenti:
    

    
              «6-bis. In considerazione della particolare opportunità di addivenire in tempi rapidi all'effettiva riparazione dei danni erariali derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di consumo prevista dall'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il soggetto passivo può presentare all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, entro il termine perentorio del 10 giugno 2017, specifica richiesta di definizione del contenzioso o delle pendenze riguardanti la riscossione delle citate imposte. La somma indicata nella richiesta non può essere inferiore al 10 per cento dell'imposta di consumo dovuta, senza corresponsione di interessi, indennità di mora e sanzioni, negli anni 2014; 2015 e 2016. Le domande presentate oltre il termine perentorio di cui al primo periodo sono irricevibili.
    

    
              6-ter. Ai fini della definizione del contenzioso o delle pendenze, il soggetto passivo di imposta di cui al comma 6-bis versa la somma indicata nella richiesta entro 60 giorni dalla data di stipula della transazione. AI soggetto passivo d'imposta è consentito effettuare il pagamento dell'importo dovuto ai sensi del medesimo comma 6-bis, secondo periodo, mediante rate annuali, non superiori a cinque, previa comunicazione al competente Ufficio delle dogane e versamento della prima rata entro i termini di cui al presente comma.
    

    
              6-quater. All'onere recato da commi 6-bis e 6-ter, pari a 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019; si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
    

    
      13.151
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993 n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016 , n.193 coordinato con la legge di conversione del 10 dicembre 2016 n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
    

    
      13.152
    

    
      ANGIONI, ORRU', PALERMO, SPILABOTTE, D'ADDA, Elena FERRARA, PAGLIARI, PEZZOPANE, CARDINALI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le comunicazioni di cui all'art. 50, com. 6, del Decreto Legge 30 agosto 1993 n. 331, convertito con modificazioni dalla Legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse dal primo gennaio 2017 dai Decreto Legge 22 ottobre 2016 n. 193 coordinato conia Legge di conversione del 1 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
    

    
      13.153
    

    
      BERTUZZI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «6-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse a decorrere dallo gennaio 2017 dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020.»
    

    
      13.154
    

    
      PAGLIARI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Le comunicazioni di cui all'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, soppresse a decorrere dal 10 gennaio 2017 dall'articolo 4, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225, sono ripristinate con decorrenza immediata fino al 31 dicembre 2020».
    

    
      13.155
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 12 comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera b) dopo le parole: ''dottori commercialisti'', sono inserite le seguenti: ''dei revisori legali'';
    

    
                  b) alla lettera e), dopo le parole: ''L'IRAP e l'IRES'', sono inserite le seguenti: ''i professionisti di cui alla norma Uni 11511, certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, limitatamente alle controversie dei propri assistiti originate da adempimenti per i quali i professionisti hanno prestato loro assistenza''».
    

    
      13.157
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine, il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 8, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''derivanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui all'articolo 66 e quelle'' sono soppresse;
    

    
                  b) al comma 3, il periodo: ''La presente disposizione non si applica per le perdite determinate a norma dell'articolo 66.'' è soppresso».
    

    
      13.158
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 8, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''derivanti dall'esercizio di imprese commerciali di cui all'articolo 66 e quelle'' sono soppresse;
    

    
                  b) al comma 3, il periodo: ''La presente disposizione non si applica per le perdite determinate a norma dell'articolo 66.'' è soppresso».
    

    
      13.159
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera i-quinquies) è sostituita dalla seguente:
    

    
              ''i-quinquies) le spese, per un importo non superiore a 500 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento a società o associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed-impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e le attività sportive.
    

    
              Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio''».
    

    
      13.160
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 55-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              ''6-bis. In caso di fuoriuscita dal regime anche a seguito di cessazione dell'attività, le somme prelevate a carico delle riserve di utili formate nei periodi d'imposta di applicazione delle disposizioni del presente articolo, nei limiti in cui le stesse sono state assoggettate a tassazione separata, concorrono a formare ii reddito complessivo dell'imprenditore, dei collaboratori o dei soci; ai medesimi soggetti è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'imposta di cui al comma 1, primo periodo.''».
    

    
      13.161
    

    
      BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere, infine il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 55-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              ''6-bis. In caso di fuoriuscita dal regime anche a seguito di cessazione dell'attività, le somme prelevate a carico delle riserve di utili formate nei periodi d'imposta di applicazione delle disposizioni del presente articolo, nei limiti in cui le stesse sono state assoggettate a tassazione separata, concorrono a formare il reddito complessivo dell'imprenditore, dei collaboratori o dei soci; ai medesimi soggetti è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'imposta di cui al comma 1, primo periodo.''».
    

    
      13.162
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. All'articolo 100 dei decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 1 sopprimere le parole: ''volontariamente sostenute'';
    

    
                  b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              ''1-bis. Le spese relative all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali utilizzabili, anche gratuitamente, dalla generalità o categorie di dipendenti, o assimilati, e dai loro familiari, sono integralmente deducibili''.
    

    
              6-ter. Alla lettera i-quinquies) del comma 1dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22.dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, le parole: ''per un importo non superiore a 210 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per un importo non superiore a 600 euro'' e le parole: '', per i ragazzi di età compresa tra i 5 e i 18 anni,'' sono soppresse.
    

    
              6-quater. Dopo il comma 3 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''3-bis. Le spese relative all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali utilizzabili, anche gratuitamente, dalla generalità o categorie di dipendenti, o assimilati, e dai loro familiari, sono integralmente deducibili''.
    

    
              6-quinquies. Dopo il comma 5-bis dell'articolo 19 dei decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''5-ter. L'imposta relativa all'acquisto, alla costruzione, all'allestimento, al funzionamento e alla manutenzione ordinaria e straordinaria di attrezzi, strutture e impianti sportivi aziendali ammessa in detrazione se tali attrezzi, strutture e impianti sportivi sono destinati ad essere utilizzati esclusivamente dai dipendenti dell'impresa, o assimilati, e dai loro famigliari, anche a titolo gratuito''.
    

    
              6-sexies. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter) è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-quater) iscrizione annuale e abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, o Ministro delegato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze''.
    

    
              6-septies. Agli oneri derivanti dai commi da 6-bis a 6-sexies, valutati in 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione complessiva dei regimi di esenzione, esclusione, riduzione dell'imponibile o dell'imposta di cui all'articolo 21, comma 11-bis della legge n. 196 del 2009. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente articolo, con riferimento ai singoli regimi interessati».
    

    
      13.163
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «6-bis. Anche per l'anno 2017 al fine di assicurare la funzionalità del Comitato Atlantico Italiano, incluso nella tabella degli enti a carattere internazionalistico di cui alla legge 18 dicembre 1982, n. 948 e successive modificazioni, è assegnato in favore dello stesso un contributo straordinario, stabilito in euro 250.000».
    

    
              Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della disposizioni di cui al comma 6-bis, pari a euro 250.000 per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
    

    
      13.165
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 22 della tariffa delle tasse sulle concessioni governative annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo il numero 8-bis è aggiunto il seguente:
    

    
              ''6-ter. Iscrizione all'albo delle persone fisiche e delle società per l'attività di formazione in materia di trading sui prodotti finanziari.
    

    
              L'esercizio professionale nei confronti del pubblico dell'attività di formazione in materia di trading sui prodotti finanziari è riservata alle persone fisiche e alle società costituite in forma di società per azioni o società a responsabilità limitata in possesso dei requisiti patrimoniali e di indipendenza stabiliti con regolamento adottato dal Ministro dell'Economia e delle Finanze sentite le Banca d'Italia e la CONSOB.
    

    
              È istituito l'albo delle persone fisiche e delle società per l'attività di formazione in materia di trading su prodotti finanziari. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sentite la Banca d'Italia e !a CONSOB sono dettate le disposizioni attuative del presente articolo.''».
    

    
      13.166
    

    
      BERTUZZI, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. All'articolo 34, comma 6, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''I produttori agricoli'' sono aggiunte le seguenti: ''e i raccoglitori di tartufo''.
    

    
              6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 1.775.000 euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014. n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      13.167
    

    
      MANDELLI, BOCCARDI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Ai fini della costituzione del plafond IVA per la qualifica di esportatore abituale, sono da intendersi cessioni all'esportazione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 8, comma 1, lettera a) del DPR 633/72, le cessioni di beni a viaggiatori in uscita dallo Stato, destinati ad essere consumati fuori dal territorio della Comunità europea, effettuate negli speciali negozi di cui all'articolo 128 del decreto del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 80.»
    

    
      13.169
    

    
      GUALDANI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. La società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro è una società di capitali costituita mediante atto pubblico, secondo le disposizioni del codice civile.
    

    
              6-ter. Gli statuti delle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro devono contenere:
    

    
                  a) la denominazione o la ragione sociale con la locuzione «società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro»;
    

    
                  b) l'oggetto sociale o lo scopo associativo, con riferimento allo svolgimento e all'organizzazione di attività sportive dilettantistiche, comprese la formazione, la didattica, la preparazione, l'assistenza, nonché l'organizzazione di attività sportive tese alla prevenzione e alla tutela della salute, nonché alla predisposizione di attività volte a favorire l'inserimento sociale di persone con disabilità
    

    
                  c) l'obbligo di conformarsi alle norme e ai regolamenti delle federazioni sportive nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle discipline sportive associate, nonché alle disposizioni emanate dal CONI.
    

    
              6-quater. I ricavi provenienti dall'attività istituzionale delle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro concorrono alla determinazione della base imponibile di cui all'articolo 75 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 per il 50 per cento del loro ammontare.
    

    
              6-quinquies. Le società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro, che nel periodo d'imposta precedente a quello in corso hanno conseguito dall'esercizio di attività commerciali proventi per un importo non superiore a 50;000 euro, sono esonerati dagli obblighi di tenuta delle scritture contabili prescritti dagli articoli 14, 15, 16, 18 e 20 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni.
    

    
              6-sexies. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m) e all'articolo 69, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente deìla Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
              6-septies. Le agevolazioni di cui ai commi 4, 5, 7, 8, 9, 11-bis e 23 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002. n. 289,e successive modificazioni, si applicano alle società di cui al comma 75-bis che sono in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal CONI, quale garante dell'unicità dell'ordinamento sportivo nazionale ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, e successive modificazioni.
    

    
              6-octies. Le agevolazioni di cui ai commi da 75-quater a 75-sexies si applicano esclusivamente al ricorrere contestuale delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve stipulare un contratto di collaborazione coordinata e continuativa con un medico specialista in cardiologia e un medico nutrizionista - dietologo. All'atto di iscrizione tutti coloro che svolgono attività sportiva dilettantistica presso le società di cui al comma 75-bis sono sottoposti gratuitamente ad uno screening cardiologico e ad una visita nutrizionale per un corretto svolgimento delle pratiche sportive. I contenuti delle visite specialistiche di cui al periodo precedente sono stabilite con decreto del Ministero della Salute da emanare entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge. Lo screening cardiologico deve essere effettuato obbligatoriamente una volta ogni tre anni;
    

    
                  b) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve stipulare con le scuole secondarie di secondo grado convenzioni per favorire i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui all'articolo 1, comma 2, detdecreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77;
    

    
                  c) la società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro deve provvedere all'organizzazione di attività motori o espressive rivolte a persone con disabilità intellettivo-relazionali, per favorirne l'inclusione sociale.
    

    
              6-novies. Al comma 6 del decreto legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Nel caso di mancanza di progetti presentati dai soggetti di cui al primo periodo, gli enti locali possono valutare i progetti presentati dalle società sportive dilettantistiche aventi scopo di lucro; in tal caso, ia gestione dell'impianto da parte della società sportiva non può essere inferiore ai .dieci anni ed è subordinata al pagamento di un corrispettivo che tenga conto det valore dell'intervento effettuato. Costituisce titolo preferenziale per la concessione della gestione di impianti sportivi pubblici, anche scolastici, la natura giuridica di associazione o di società sportiva dilettantistica riconosciuta dal CONI.''
    

    
              6-decies. Le società ed associazioni sportive dilettantistiche già costituite al 31 dicembre2016 in una delle forme previste al comma 17 dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 possono richiedere entro il 30 settembre 2017 la trasformazione in società sportiva dilettantistica avente scopo di lucro a decorrere dallo gennaio 2018, mediante le modalità stabilite con decreto dei Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro 60 giorni l'entrata in vigore della presente legge.»
    

    
              Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri, stimati in 3,5 milioni di euro per il 2017 e di 2 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      13.171
    

    
      MICHELONI, GIACOBBE, TURANO, Fausto Guilherme LONGO, DI BIAGIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Le somme detenute all'estero presso conti correnti bancari da cittadini italiani non più residenti all'estero, ex iscritti all'AIRE e loro eredi, e da ex lavoratori transfrontalieri, che da apposita documentazione bancaria e contributiva prodotta su istanza del contribuente all'agenzia delle entrate risultino realizzate dal lavoro e da attività svolti e assoggettati a tassazione e contribuzione ad una cassa previdenziale nello stato di residenza estera, nonché le somme derivanti dalla vendita di seni immobili detenuti all'estero, purché acquistati o realizzati durante il periodo di iscrizione all'AIRE sono assoggettate all'aliquote del 3 per cento e alle medesime non si applicano le disposizioni in materia di collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, e al decreto legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembre 2015, n. 187.
    

    
              6-ter. Le donazioni e le eredità a cittadini italiani residenti in Italia provenienti da risorse prodotte e documentate ai sensi del comma 1 da cittadini italiani non più residenti all'estero, ex iscritti all'AIRE, e da ex lavoratori transfrontalieri non sono assoggettate alle disposizioni-in materia di collaborazione volontaria di cui alla legge 15 dicembre 2014, n. 186, e al decreto legge 30 settembre 2015, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembre 2015, né alla tassazione in Italia qualora l'atto di donazione e l'atto di eredità siano stati già assoggettati a tassazione nel Paese di residenza estero».
    

    
      13.301
    

    
      RUTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 712-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e gli impegni effettuati in funzione dell'acquisizione nel medesimo anno 2016 delle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64''».
    

    
      13.312
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. Le disposizioni di cui al comma 712-ter della legge 28 dicembre 2015, n. 208 restano valide anche per l'esercizio finanziario 2017, nel rispetto dei novellati saldi previsti dai commi 465 e seguenti della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e al risultato di amministrazione relativo alta gestione sanitaria formatosi nell'esercizio 2016 e precedenti».
    

    
      13.308
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 921, della Legge dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Alla esazione della maggiore entrata patrimoniale così dovuta e non pagata dagli operatori della filiera, ciascun concessionario, previa stipula di apposita convenzione con l'Agenzia delle Dogana e dei Monopoli, provvede mediante ingiunzione conforme all'articolo 2, comma primo, del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910 n. 639. Alla successiva riscossione coattiva delle somme oggetto di ingiunzione si procederà, previa formazione del ruolo da parte del concessionario e vidimazione dello stesso da parte dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, secondo le disposizioni contenute nel titolo Il del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602''».
    

    
      13.302
    

    
      CRIMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016, n. 106, è prorogato fino al 31 dicembre 2019, limitatamente alle ipotesi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera i), della legge medesima».
    

    
      13.309
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Gli enti locali deliberano di affidare le attività di accertamento, liquidazione e riscossione , spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle società da essi partecipate nel rispetto delle procedure di cui al decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016».
    

    
      13.311
    

    
      D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. Nel rispetto della disposizione di cui al comma 707, dell'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, continuano ad applicarsi le sole previsioni relative ai soli commi 7 e 8, dell'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      13.313
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. Al comma 12, dell'articolo 3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: ''all'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'anno 2017''».
    

    
      13.314
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. Al comma 4, dell'articolo 11-bis, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, le parole: ''all'esercizio 2016'' sono sostituite con le parole: ''all'esercizio 2017''».
    

    
      13.320
    

    
      FASANO, LIUZZI, BOCCARDI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. L'articolo 1 comma 132, legge 28. dicembre 2015 n. 208 si interpreta nel senso che è abrogata la disposizione di cui all'articolo 2, comma 3, decreto legislativo n. 128 del 2015, nonché ogni precedente disposizione comunque incompatibile con la medesima norma».
    

    
      13.315
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. Al comma 1-octies, dell'articolo 9, del decreto legislativo 24 giugno 2016, n. 113, le parole: ''La prima applicazione dei commi da 1-quinquies a 1-septies è effettuata con riferimento al bilancio di previsione 2017-2019, al rendiconto 2016 e al bilancio consolidato 2016'', sono sostituite con le parole: ''La prima applicazione dei commi da 1-quinquies a 1-septies è effettuata con riferimento al bilancio di previsione 2018-2020, al rendiconto 2017 e al bilancio consolidato 2017''».
    

    
      13.318
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «6-bis. La prima attuazione delle disposizioni cui al comma 3, dell'articolo 10, della legge 24 dicembre 2012, n. 243 decorre dall'esercizio 2018».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      G13.100
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge di conversione in legge del decreto legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 13 del decreto legge in oggetto, al comma 3, estende anche al 2017 il blocco dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT, nonché dalle autorità indipendenti e dalla CONSOB e utilizzati a fini istituzionali;
    

    
                  tale norma è lesiva dei diritti dei proprietari e comporta la modifica di contratti di locazione liberamente stipulati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a comunicare l'orizzonte temporale previsto per tale blocco, imposto per il sesto anno consecutivo e a prendere in esame i casi in cui il canone sia al di sotto dei valori di mercato.
    

    
      G13.101
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto fiscale del 2016 (d.l. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225), stabilisce, all'articolo 4, a decorrere dal 10 gennaio 2017, l'abrogazione del cosiddetto spesometro annuale per soggetti passiva IVA che sarà sostituito con due nuovi adempimenti da effettuare telematicamente ogni tre mesi: la comunicazione analitica delle fatture emesse e ricevute e la comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche;
    

    
                  nonostante lo stesso articolo 4 stabilisca un credito di imposta una tantum per l'adeguamento tecnologico ai nuovi adempimenti telematici di trasmissione dei dati, i tempi dati ai soggetti interessati per il rispettivo adeguamento sono veramente molto brevi;
    

    
                  sono previste, altresì, sanzioni non penali in caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione delle fatture e dei dati delle liquidazioni;
    

    
                  l'obbligo di trasmissione telematica dei dati fiscali, presenta ancora una volta il problema generazionale dell'adeguamento ai nuovi adempimenti: con la telematizzazione forzata di ogni procedura, (al di là della semplificazione che non sempre avviene), si lasciano indietro le micro imprese, soprattutto quelle individuali, in cui si svolgono attività di artigianato legato a mestieri che stanno scomparendo, che, invece di tutelare come patrimonio, queste norme costringono a ricorrere ancora una volta ai professionisti per la semplice impossibilità nell'utilizzo degli strumenti informatici, aggravando loro gli oneri;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prorogare al 2018 l'entrata in vigore a regime delle disposizioni contenute nell'articolo 4, comma 1 e seguenti del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla in legge il 10 dicembre 2016, n. 225, relative alle comunicazioni trimestrali delle fatture e delle liquidazioni periodiche IVA, al fine di concedere un congruo periodo di tempo per l'adeguamento ai nuovi adempimenti ai soggetti titolari di partite IVA, fermo restando la possibilità di anticipare già al 2017 la nuova disciplina, su spontanea dichiarazione del soggetto interessato all'amministrazione finanziaria.
    

    
      G13.102
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, premesso che il decreto legge n. 113 del 2016, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, all'articolo 9, ha concesso la facoltà, per il 2016, alle regioni, alle province autonome, alle città metropolitane e alle province di non dare dimostrazione, a preventivo, delle modalità di attuazione del vincolo di finanza pubblica espresso in termini di pareggio di bilancio, fermo restando l'obbligo di garantire il rispetto del vincolo a consuntivo;
    

    
                  tale facoltà era stata prevista per le Regioni anche nel 2015 dalla legge di stabilità 2015 (legge 190/2014);
    

    
                  sarebbe opportuno prorogare tale facoltà anche per l'esercizio 2017, anche alla luce della considerazione che una simile estensione non comporterebbe alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica né esonererebbe gli enti locali e territoriali dai rispetto del pareggio di bilancio;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevede, nell'iter di conversione del presente decreto in legge, la proroga, per l'anno 2017 della facoltà prevista dall'articolo 9 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, al fine di consentire alle regioni, alle province autonome, alle città metropolitane e alle province di non dare dimostrazione a preventivo delle modalità di attuazione del vincolo di finanza pubblica espresso in termini di pareggio di bilancio fermo restando l'obbligo di garantire il rispetto del vincolo a consuntivo.
    

    
      G13.102a
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con l'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge il 10 dicembre 2016, n. 225, a partire dal 10 gennaio 2017 è stato soppresso l'obbligo delle dichiarazioni INTARSTAT;
    

    
                  tali dichiarazioni, relative agli acquisti di beni e servizi da Paesi Membri dell'UE, sembrano però necessarie sia allo Stato che alle aziende: senza le dichiarazioni INTRASTAT, infatti, le verifiche dell'Agenzia delle Dogane e della G.d.F. mirate alla lotta all'evasione saranno più difficili e i risultati sin qui conseguiti non saranno più tali. Senza i dati statistico/fiscali delle dichiarazioni INTRASTAT, l'automatismo (INTRA/VIES) che evidenzia le anomalie, le incongruenze relative ad ipotetici «scambi carosello» di beni e servizi verrà a mancare;
    

    
                  inoltre, l'occupazione si ridurrà di circa 10.000 unità. Si tratta di impiegati, tutti con contratto a tempo indeterminato, che in questo difficilissimo periodo economico ben difficilmente potranno trovare inserimento in altri settori, mentre le imprese saranno gravate di pesanti nuovi adempimenti: due nuove comunicazioni trimestrali relative a dati e fatture emesse e ricevute e alle liquidazioni periodiche IVA (in luogo delle annuali);
    

    
                  si registreranno, infine, minori entrate tributarie a causa della riduzione del fatturato di chi cura il settore INTRASTAT (riduzione degli oneri INPS a causa dei numerosi licenziamenti), con i conseguenti costi sociali a carico dello Stato;
    

    
                  non si è tenuto in debito conto che i 28 Paesi dell'Unione europea si sono dichiarati «pronti ai sistemi telematici comuni» solo a far data dal marzo del 2020, anno in cui, a partire dal 10 ottobre, sarà data piena attuazione al codice doganale comunitario, secondo quanto stabilito dalla decisione di esecuzione (UE) 2016/578;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, nel corso dell'iter di conversione del presente provvedimento, le opportune iniziative legislative al fine di prorogare l'entrata in vigore delle disposizioni dell'articolo 4, comma 4, lettera b) del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, recanti la soppressione dell'obbligo delle dichiarazioni INTARSTAT, almeno fino al 2020, ossia a decorrere dalla piena entrata in vigore del codice comunale doganale comunitario di cui (al Regolamento CE 9 ottobre 2013, n. 952.
    

    
      G13.103
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto legge n. 193 del 2016 ha fissato, all'articolo 6-ter, alla febbraio 2017 quale1ermine per gli enti locali per deliberare sula rottamazione dei1e ingiunzioni, ossia per decidere o meno se istituire la sanatori a degli atti di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoni ali notificate dalle amministrazioni locali dal 2000 al 2016;
    

    
                  sarebbe però opportuno riferire suddetto termine alla data ultima per l'emanazione delle delibere e dei regolamenti e per l'approvazione dei bilanci preventivi, fissata con il presente decreto al 31 marzo 2017;
    

    
                  infatti, i due diversi termini, quello per l'adozione dei regolamenti sulle entrate e quello per l'istituzione, sempre con regolamento, della definizione agevolata delle ingiunzioni, causerà difficoltà agli enti locali a causa del breve lasso di tempo a disposizione che rischia, in questo modo, di costituire un impedimento alla deliberazione della sanatori a, ledendo le legittime aspettative dei contribuenti di potersene avvalere;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare, al più presto, le opportune iniziative legislative al fine di concedere agli enti locali un più congruo lasso di tempo per l'adozione dei regolamenti concernenti la sanatoria degli atti di riscossione coattiva delle entrate locali rispetto al termine fissato dall'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2066, n. 225, ricadente attualmente nella data del 10 febbraio 2017.
    

    
      G13.104
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge di bilancio 2017 (legge Il dicembre 20l6, n. 232) ha previsto, ai commi 17-23, la modifica dell'articolo 66 del Testo unico delle Imposte sui redditi (TUIR) della tassazione dei redditi delle imprese minori, assoggettate alla contabilità semplificata, sostituendo il principio di competenza con il principio di cassa;
    

    
                  nella disciplina precedente, le imprese minori ammesse al regime di contabilità semplificata e che non avevano esercitato l'opzione per il regime ordinario, determinavano il loro reddito imponibile come differenza tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi (utili, dividendi e interessi, redditi derivanti da immobili) conseguiti nel periodo di imposta e l'ammontare delle spese documentate sostenute nel periodo stesso;
    

    
                  attualmente, invece, tali imprese minori continueranno a calcolare l'imponibile come differenza tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi percepiti nel periodo di imposta, e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell'esercizio dell'attività di impresa, ma, rispetto al passato, viene stabilito che entrino nel computo dell'imponibile anche i ricavi, ovvero il valore normale dei beni destinati al consumo personale o familiare dell'imprenditore;
    

    
                  sicuramente è stato previsto un termine di tempo estremamente breve per l'adeguamento alla nuova normativa da parte di queste imprese minori, spesso ditte individuali, che troveranno sicuramente numerose difficoltà ad entrare nel nuovo regime senza l'aiuto di un professionista;
    

    
                  sembrerebbe quindi opportuno prorogare almeno per un anno la precedente disciplina contabile ai fine di concedere un congruo lasso di tempo a queste imprese per ottemperare ai nuovi obblighi, fermo restando la possibilità, per quelle imprese già pronte, di utilizzare il nuovo sistema già a partire da quest'anno;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a prorogare al 2018 l'entrata in vigore a regime delle disposizioni contenute nei commi dal 17 al 23 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al fine di concedere un congruo periodo di tempo ai soggetti interessati per l'adeguamento, fermo restando la possibilità di anticipare già al 2017 la nuova disciplina per le imprese pronte all'ottemperanza ai nuovi obblighi contabili.
    

    
      G13.105
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'Ente Nazionale per il Microcredito è un ente pubblico non economico che esercita importanti funzioni in materia di microcredito e microfinanza, a livello nazionale ed internazionale. In particolare, svolge:
    

    
                  - promozione, indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari promossi dall'Unione Europea e delle attività microfinanziarie realizzate a valere sui fondi comunitari;
    

    
                  - monitoraggio e valutazione delle iniziative italiane di microcredito e microfinanza;
    

    
                  - promozione e sostegno dei programmi di microcredito e microfinanza destinati allo sviluppo economico e sociale del Paese, nonché ai Paesi in via di sviluppo e alle economie in transizione;
    

    
                  le attività dell'ente sono determinate e definite per legge, quindi non sono suscettibili di flessibilità nell'ambito della gestione del bilancio del Ministero dello Sviluppo economico,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  valutare l'opportunità di inserire gli stanziamenti previsti a legislazione vigente per l'Ente Nazionale per il Microcredito, all'articolo 2, comma 4-bis, del decreto-legge n. 78 del 2009 e all'articolo 13, comma 1-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, tra gli oneri inderogabili di cui alla lettera a) del comma 5 dell'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      G13.106
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  la legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee, all'articolo 29 contiene disposizioni per il «rimborso dei tributi riconosciuti incompatibili con il diritto comunitario»;
    

    
                  il comma 1 dell'articolo prevede che il termine quinquennale di decadenza previsto dall'articolo 91 del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, approvato con decreto del presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, deve intendersi applicabile a tutte le domande e le azioni esperibili per il rimborso di quanto pagato in relazione ad operazioni doganali. A decorrere dal novantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della presente legge, il predetto termine ed il termine di prescrizione previsto dall'articolo 84 dello stesso testo unico sono ridotti a tre anni. Il comma 2, nella formulazione iniziale, invece, prevedeva che i diritti doganali all'importazione, le imposte di fabbricazione, le imposte di consumo, il sovrapprezzo dello zucchero e i diritti erariali riscossi in applicazione di disposizioni nazionali incompatibili con norme comunitarie sono rimborsati a meno che il relativo onere non sia stato trasferito su altri soggetti;
    

    
                  nella sentenza della Corte di Giustizia dell'Unione europea n. 129 del 9 dicembre 2013, riguardante la norma sopra citata, la Corte conclude che il diritto comunitario osta a che uno Stato membro assoggetti il rimborso di diritti doganali e di imposte incompatibili con il diritto comunitario a una condizione, quale la mancata ripercussione di tali diritti e imposte su altri soggetti, che spetterebbe al ricorrente provare;
    

    
                  al tempo stesso, la giurisprudenza della Corte ha dichiarato incompatibili con il diritto comunitario tutte le modalità di prova il cui effetto sia di rendere praticamente impossibile o eccessivamente difficile il rimborso della tassa riscossa, in particolare quando si presume che l'onere fiscale sia stato trasferito su altri soggetti e si impone al contribuente di provare che ciò non è avvenuto. Il diritto comunitario vieta che uno Stato membro subordini il rimborso di dazi doganali e di tributi percepiti in violazione delle norme comunitarie alla condizione che i detti dazi o tributi non siano stati trasferiti su terzi, quando la relativa prova debba essere fornita dal ricorrente,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  valutare l'opportunità di adottare tutte le modifiche normative necessarie a garantire che il termine ordinario di prescrizione previsto dall'articolo 2946 del codice civile per le domande ed azioni di ripetizione degli aventi diritto al rimborso di imposte e diritti erariali riscossi in applicazione di disposizioni nazionali incompatibili con il diritto comunitario, ai sensi dell'articolo 29, comma 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, decorra dalla dichiarazione di incompatibilità delle medesime, al fine di non rendere praticamente impossibile o eccessivamente difficile il rimborso della tassa indebitamente riscossa.
    

    
      13.0.21
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Misure antielusive e di contrasto all'evasione nel settore della cessione di tartufi)
    

    
              1. All'articolo 34, comma 6, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''I produttori agricoli'' sono aggiunte le seguenti: ''e i raccoglitori di tartufo''.
    

    
              2. All'articolo 25-quater, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''La ritenuta di cui al primo periodo si applica ai raccoglitori occasionali che hanno superato, nell'anno solare in corso, un volume d'affari derivante dalla cessione di tartufi superiore a 7.000 euro.''.
    

    
              3. Ai proventi derivanti dalla cessione di tartufi da parte di raccoglitori professionali di tartufo non si applicano, nel limite di 7.000 euro, le imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 rlicembre1996, n. 917.
    

    
              Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cm all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come integrate dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      13.0.22
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Emergenza neve)
    

    
              1. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      13.0.23
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per la deliberazione della Tari)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
    

    
      13.0.24
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per la deliberazione della Tari)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
    

    
      13.0.25
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per la deliberazione della Tari)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n.147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
    

    
      13.0.26
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per la deliberazione della Tari)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio digestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe, e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
    

    
      13.0.1
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per la deliberazione della Tari)
    

    
              1. A decorrere dal 2017, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ed all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, come prescritto dal citato comma 683, approvano le tariffe e i regolamenti della Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di riferimento».
    

    
      13.0.2
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Sospensione dei mutui degli enti locali (legge n. 208/2015, comma 456))
    

    
              1. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      13.0.3
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Neutralizzazione del taglio incrementale)
    

    
              1. A decorrere dal 2017 le riduzioni incrementali di risorse previste a carico delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, compresa Reggio Calabria, e delle costituende città metropolitane di Cagliari, Catania, Messina e Palermo, sono ripartite sulla base degli importi già determinati per l'anno 2016, ai sensi del comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, complessivamente pari a euro 296.472.003. A decorrere dal 2017, è attribuito agli enti di cui al primo periodo un contributo di pari importo, compensativo degli effetti delle ulteriori riduzioni di risorse previste, a decorrere dal medesimo anno 2017, dal citato comma 418».
    

    
      13.0.6
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n.208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''.
    

    
              2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11.500.000 euro per il 2018 e a 23.000.000 per il 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      13.0.7
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga dei termini per gli incentivi all'acquisto di abitazioni in classe energetica elevata)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''31 dicembre 2019''. Alla copertura del relativo onere, pari a 11.500.000 euro nel 2018 e 23.000.000 nel 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
    

    
      13.0.8
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Norme per assicurare l'equilibrio di bilancio di province e città metropolitane)
    

    
              1. All'art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              - al comma 756 le parole ''Per l'esercizio 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per gli esercizi 2016 e 2017''. Conseguentemente, alla lettera a) le parole ''Per la sola annualità 2016'' sono sostituite dalle seguenti ''Per le annualità 2016 e 2017'';
    

    
              - al comma 712-bis dopo il primo periodo è aggiunto il seguente ''Per l'anno 2017 le città metropolitane e le province conseguono il saldo di cui al comma 466 della legge di bilancio 2017 solo in sede di rendiconto e non sono tenute all'adempimento di cui al comma 468''».
    

    
      13.0.9
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Risorse computabili a fini dell'equilibrio di bilancio)
    

    
              1. All'art. 1, comma 758 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è infine aggiunto il seguente periodo ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche con riferimento all'esercizio fmanziario 2017, tenuto conto degli avanzi di amministrazione vincolati e dei rendiconti relativi all'anno 2016.''».
    

    
      13.0.10
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottebre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle parole ''entro il 10 marzo 2017''».
    

    
      13.0.11
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga tennini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 sostituire le parole ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto'' con le seguenti ''entro il 10 marzo 2017''».
    

    
      13.0.12
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n.193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 sostituire le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» con le seguenti «entro il 10 marzo 2017».
    

    
      13.0.13
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole: «entro il 10 marzo 2017».
    

    
      13.0.14
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole «entro il 10 marzo 2017».
    

    
      13.0.15
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Proroga termini della delibera di adozione della definizione agevolata delle entrate locali)
    

    
              1. All'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 10 dicembre 2016, n. 225 le parole: «entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle parole «entro il 10 marzo 2017».
    

    
      13.0.16
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per l'esclusione dai vincoli di finanza pubblica enti colpiti dal sisma 2016)
    

    
              1. All'art. 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n. 288» sono aggiunte le seguenti «e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      13.0.17
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termine per l'approvazione del bilancio di previsione come condizione necessaria per ottenere la proroga dell'utilizzo del FPV 2015)
    

    
              1. All'articolo 1 comma 467 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 le parole: «e a condizione che il bilancio di previsione 2017-2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017» sono abolite.
    

    
      13.0.18
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiare sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'art. 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dall'1 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole: «nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208» del comma 463 dell'art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate.«
    

    
      13.0.19
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Termini di entrata in vigore del nuovo sistema sanzionatorio e premiaie sul rispetto del saldo di competenza)
    

    
              1. Le norme relative al sistema sanzionatorio e premiale di cui all'art. 1, commi 475-476 e 479, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano a decorrere dall'1 gennaio 2017, anche con riferimento ai risultati del saldo di cui al comma 710 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Di conseguenza, le parole «nonché l'applicazione delle sanzioni in caso di mancato conseguimento del saldo 2016, di cui al medesimo comma 710, accertato ai sensi dei commi da 720 a 727 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208» del comma 463 dell'art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono abrogate.«
    

    
      13.0.20
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Priorità assegnazione spazi per interventi di edilizia scolastica)
    

    
              1. Dopo il comma 488 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 è aggiunto il seguente: ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      14.300
    

    
      BROGLIA, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a), aggiungere la seguente:
    

    
                  «0a-bis) Investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio, hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria - purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento;».
    

    
      14.600
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a), aggiungere, la seguente:
    

    
                  «0a-bis) investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento;».
    

    
      14.301
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «0a-bis) Investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreta legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016. n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione. finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento;».
    

    
      14.302
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «0a-bis) Investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento;».
    

    
      14.303
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera 0a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «0a-bis) Investimenti dei comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di indebitamento;».
    

    
      14.1
    

    
      BULGARELLI, MONTEVECCHI, BLUNDO, SERRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, dell'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogate fino a tutto l'anno scolastico 2018/2019. All'onere derivante dal presente comma, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017/2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Per l'assegnazione delle predette risorse tra gli Uffici scolastici regionali interessati, nonché per il monito raggio delle predette spese, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 del citato articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.2
    

    
      BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''31 dicembre 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2019''».
    

    
      14.3
    

    
      Gianluca ROSSI, CARDINALI, GINETTI, GOTOR
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il termine per l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 47 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si intende efficace e utilizzabile dai soggetti destinatari a decorrere dalla data di entrata del suddetto decreto legge n. 189 del 2016».
    

    
      14.4
    

    
      FABBRI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 48, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) nell'alinea, dopo le parole: ''senza applicazione di sanzioni e interessi'', sono inserite le seguenti: ''sono sospesi fino al 30 settembre 2017 i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali e delle Regioni, e''».
    

    
      14.5
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «6 mesi» con le seguenti: «18 mesi».
    

    
      14.6
    

    
      LUCIDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano alle attività industriali, commerciali o professionali, con sede nelle Regioni interessate, che abbiano subito a causa degli eventi sismici un decremento significativo delle relative attività, pari almeno al 40 per cento del fatturato realizzato nello stesso periodo in ciascuno dei tre anni precedenti».
    

    
      14.7
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine di cui al presente comma si applica anche alla sospensione delle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché ad ogni altra tassa o diritto inerenti le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016».
    

    
      14.8
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il termine di cui al presente comma si applica anche alla sospensione delle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché ad ogni altra tassa o diritto inerenti le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi sismici di cui all'articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 del 2016».
    

    
      14.9
    

    
      LAI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera d) del decreto-legge 17ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) le parole: ''edifici pubblici ad uso pubblico'' sono sostituite dalle seguenti: ''edifici privati ad uso pubblico''».
    

    
      14.304
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«La sospensione prevista dall'articolo 48, comma 1, lettera g), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogata dal precedente periodo, si applica anche nei confronti degli agricoltori residenti e alle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017».
    

    
      14.10
    

    
      CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Con ordinanza da adottarsi, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con i ministeri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono disciplinate le modalità con le quali le Regioni interessate provvedono affinché le imprese agricole danneggiate a seguito degli eventi calamitosi indicati nell'allegato 1 della delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016 che hanno reso la segnalazione preliminare dei danni subiti a seguito dei predetti eventi utilizzando la scheda C' allegata alle Ordinanze di protezione civile all'uopo adottate, procedano alla regolarizzazione della predetta segnalazione utilizzando la modulistica di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
    

    
              5-ter. Per fronteggiare i danni subiti dalle imprese agricole danneggiate a seguito degli eventi calamitosi indicati nell'allegato 1 della delibera del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, ivi comprese quelle di cui al comma 5-bis, si provvede a carico del fondo di solidarietà nazionale, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
    

    
              5-quater. Per le finalità di cui al comma 5-ter, le Regioni e il Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali provvedono all'assunzione degli atti relativi ai sensi di quanto previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 in deroga ai limiti temporali ivi previsti, anche ad integrazione dei provvedimenti già adottati in via ordinaria.
    

    
              5-quinquies. Alle imprese di cui al comma 5-bis non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma da 422 a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e dai successivi provvedimenti attuativi.
    

    
              5-sexies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, al comma 3 dell'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, le parole: ''sulle risorse del Fondo di protezione civile, come determinato ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, nel limite stabilito annualmente dalla legge finanziaria'' sono sostituite dalle seguenti: '', sulle risorse del Fondo per interventi in agricoltura a seguito di eventi calamitosi allo scopo istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Alla dotazione iniziale del suddetto Fondo, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di protezione civile. A decorrere dal 2018 la dotazione del medesimo Fondo è determinata ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni, nel limite stabilito annualmente dalla legge di bilancio''».
    

    
      14.15 (testo 2)
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, per le annualità 2017 e 2018, per l'importo di 4,5 milioni di euro per ciascun anno, si provvede con le risorse delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      14.11
    

    
      Gianluca ROSSI, CARDINALI, GINETTI, GOTOR
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «fino alla data di cessazione dello stato di emergenza».
    

    
      14.12
    

    
      LUCIDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2019».
    

    
      14.13
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, sostituire le parole: «31 dicembre 2017», con le seguenti: «31 dicembre 2018».
    

    
      14.14
    

    
      FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, PANIZZA, BATTISTA, LANIECE, ZIN, CONTE, DALLA TOR, BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 6, dopo le parole: «attività economiche e produttive», aggiungere le seguenti: «svolte in immobili danneggiati, inagibili o distrutti».
    

    
      14.16
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2018''.
    

    
              6- ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 23,5 milioni di euro per l'anno 2017 e a 20 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede nell'ambito delle risorse del Fondo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».
    

    
      14.18
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 300.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122».
    

    
      14.305
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, CANDIANI, COMAROLI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine del 30 settembre 2017, di cui al comma 10, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017, la sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti tributari previsti dal comma 10, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come prorogata dal precedente periodo, si applica anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 250 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 250 milioni di euro per l'anno 2017. Entro la data del 15 marzo 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 250 milioni di euro per l'anno 2017».
    

    
      14.306
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, CANDIANI, COMAROLI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine del 30 settembre 2017, di cui al comma 13, dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al31 dicembre 2017 e il termine del 30 ottobre 2017 è prorogato al 31 gennaio 2018. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, come prorogati dal precedente periodo si applica anche nei confronti degli agricoltori residenti e delle aziende agricole e zootecniche aventi sede legale o operativa nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 e dagli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come dalla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2017. Per far fronte agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica che il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad effettuare per un importo pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018. Entro la data del 15 marzo 2017, mediante interventi di razionalizzazione, e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 300 milioni di euro per l'anno 2017 e 50 milioni di euro per l'anno 2018».
    

    
      14.19
    

    
      LAI, CUCCA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: ''le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48'', sono sostituite dalle seguenti: ''le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47, 48 e 49''».
    

    
      14.20
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 45 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, le parole: ''pari a 124,5 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 124,5 milioni di euro per l'anno 2016 e 250 milioni di euro per l'anno 2017'';
    

    
                  b) al comma 3, dopo le parole: ''12 4,5 milioni di euro per l'anno 2016'' sono inserite le seguenti: ''e 250 milioni di euro per l'anno 2017'';
    

    
                  c) al comma 5, le parole: ''259,3 milioni di euro per l'anno 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''259,3 milioni di euro per l'anno 2016 e 250 milioni di euro per l'anno 2017''».
    

    
      14.21
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 45, comma 6, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo le parole: ''sono dispensati'' sono inserite le seguenti: ''fino al 31 marzo 2017''».
    

    
      14.22
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 48, comma 13, dei decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''La sospensione dei termini relativi al versamento dei contributi previdenziali riguarda, salvo specifica richiesta del lavoratore, solo la quota a carico del datore di lavoro''».
    

    
      14.23
    

    
      FABBRI, AMATI, VERDUCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 49 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''Ai soggetti danneggiati di cui al presente comma, si applicano le eccezioni alla sospensione dei termini per le materie elencate al comma l''.
    

    
                  b) dopo il comma 9-quater è aggiunto il seguente:
    

    
              ''9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9-ter si applicano esclusivamente in favore di soggetti parti o difensori che siano stati direttamente danneggiati dagli eventi sismici di agosto o di ottobre 2016. Ai fini del presente articolo per soggetti direttamente danneggiati si intendono coloro che, anche al di fuori dei Comuni indicati negli allegati n. l e 2 abbiano subìto, in conseguenza dei predetti eventi sismici, provvedimenti dell'Autorità di inagibilità o di interdizione all'accesso relativamente alla casa di abitazione, studio professionale o azienda oppure, ove siano in corso le suddette procedure, autocertifichino inagibilità o abbiano subito conseguenze lesive alla propria persona o a quella dei familiari''».
    

    
      14.24
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 49, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Ai soggetti danneggiati di cui al presente comma si applicano le eccezioni alla sospensione dei termini per le materie elencate al comma 1''».
    

    
      14.25
    

    
      LUMIA, CAPACCHIONE, CASSON, CIRINNA', CUCCA, FILIPPIN, GINETTI, LO GIUDICE, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 49, comma 9-ter, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per i soggetti che, alla data del 26 e 30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio d'ufficio delle udienze processuali di cui al comma 3 e la sospensione dei termini processuali di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei termini previsti dalla legge processuale penale per l'esercizio dei diritti e facoltà delle parti private o della parte offesa, di cui al comma 7, operano dalla predetta data e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo quando i predetti soggetti dichiarino all'ufficio giudiziario interessato, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inagibilità del fabbricato, della casa di abitazione, dello studio professionale o dell'azienda''».
    

    
      14.26
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 49 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9-quater è aggiunto il seguente:
    

    
              ''9-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5, 6,7, 9-ter si applicano esclusivamente in favore di soggetti, parti o difensori che siano stati direttamente danneggiati dagli eventi sismici di agosto o di ottobre 2016. Per soggetti direttamente danneggiati si intendono coloro che, anche al di fuori dei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 abbiano subito, in conseguenza dei predetti eventi sismici, provvedimenti dell'Autorità di inagibilità o di interdizione all'accesso relativamente alla casa di abitazione, studio professionale o azienda oppure, ove siano tn corso le suddette procedure, autocertifichino l'inagibilità o abbiano subito conseguenze lesive alla propria persona o a quella dei familiari''».
    

    
      14.27
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo l, comma 362, alinea, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''del 24 agosto 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 2016''».
    

    
      14.28
    

    
      SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 10 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2012, e successive modificazioni, e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni, nonché alle province dei predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, al secondo ed al terzo anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
    

    
              6-ter. All'articolo l, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''all'anno immediatamente successivo'', sono sostituite dalle seguenti: ''al secondo ed al terzo anno immediatamente successivo''».
    

    
      14.29
    

    
      BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 11. 160, è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma.
    

    
              7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, valutato nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      14.30
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 229 del 15 dicembre 2016, le parole: ''all'articolo 67-ter, commi 6 e 7'', sono sostituite dalle seguenti: ''all'articolo 67-ter, commi 5, 6 e 7''».
    

    
      14.32
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. A causa delle condizioni di criticità dei territori di L'Aquila e Chieti nonché di tutta la regione Abruzzo in conseguenza dei fatti calamitosi occorsi prima con il terremoto del 2009 e poi con il terremoto del 2016, al fine di poter meglio articolare l'assetto economico, amministrativo e sociale, i termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono prorogati fino al 31 dicembre 2020. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze''».
    

    
      14.34
    

    
      BULGARELLI, AIROLA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. Al fine di agevolare la temporanea delocalizzazione nonché l'immediata ripresa dell'attività produttiva di imprese industriali, artigianali o commerciali, di servizi, turistiche ed agrituristiche con sede operativa nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, emessa ai sensi dell'articolo 1 del citato decreto-legge n. 205 del 2016, il termine di cui all'articolo 5, comma 2, dell'ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016 del Commissario del Governo per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del 24 agosto, è prorogato di sessanta giorni. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, valutato nel limite massimo di 15 milione di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».
    

    
      14.35
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, connesse alla necessità di completare e sostenere ulteriormente la ripresa economica, in favore dei Presidenti delle regioni Lombardia ed Emilia-Romagna, in qualità di commissari delegati, per il 2017 sono autorizzati 50 milioni di euro in favore dell'Emilia-Romagna e 10 milioni di euro in favore della Lombardia a completamento delle attività connesse al processo di ricostruzione. Agli oneri derivanti dal presente, pari a complessivi 60 milioni di euro per il 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero''».
    

    
      14.37
    

    
      FATTORI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, per i Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché per i Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, il termine di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è prorogato di ulteriori novanta giorni''».
    

    
      14.38
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione post-terremoto, per gli edifici che risultano lesionati ancorché agibili, a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, e sono sottoposti a lavori di miglioramento sismico, anche se non ricompresi negli elenchi 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i termini di cui all'articolo 9, comma 5, lettera a) e b) del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, come modificati dal comma 10, lettere a) e b), dell'articolo 6 del presente decreto, sono ulteriormente prorogati al 30 giugno 2018».
    

    
      14.309
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. In relazione all'articolo 2, comma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è autorizzata la spesa aggiuntiva di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, per il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, della legge 26 febbraio 2010, n. 26. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo Speciale di parte corrente, inscritto ai fini del Bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''fondi di riserva e speciale'', della missione ''fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'Economia e delle Finanze».
    

    
      14.43
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, LIUZZI, PERRONE, TARQUINIO, ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire i seguenti:
    

    
              «9-bis. Nelle more della procedura volta alla dichiarazione dello stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, l., nei confronti delle persone fisiche, nonché per i soggetti diversi dalle persone fisiche, anche in qualità di sostituti d'imposta, che alla data del 10 gennaio 2017 avevano la residenza ovvero la sede operativa nei territori della Regione Puglia colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici nevosi, per il periodo compreso tra il 16 gennaio 2017 ed il 31 luglio 2017, sono sospesi i termini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010; n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 17 gennaio 2017 ed il 31 luglio 2017. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. Non si applicano sanzioni e interessi per i tributi, il cui termine di pagamento è scaduto alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, se versati entro il 31 luglio 2017. Nei confronti dei medesimi soggetti di cui al presente comma, sono altresì sospesi fino al 31 luglio 2017:
    

    
                  a) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria;
    

    
                  b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e delia Regione;
    

    
                  c) i termini relativi agli adempimenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti, e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei territori coinvolti dagli eventi alluvionali, anche per conto di aziende e clienti non operanti nei territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
    

    
              9-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di effettuazione degli adempimenti e dei versamenti sospesi ai sensi del comma 9-bis».
    

    
      14.44
    

    
      BORIOLI, CALEO, Stefano ESPOSITO, FORNARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Le compensazioni mediante cessione dei materiali litoidi rimossi dai demanio idrico, previste dalle Ordinanze di protezione civile emanate a seguito di eventi alluvionali o a scopo preventivo, in favore dei soggetti realizzatori degli interventi e a scomputo totale o parziale del costo a carico dell'amministrazione appaltante, sono calcolate sul costo complessivo degli interventi stessi, comprensivo di IVA e spese tecniche. Al relativo onere, pari a 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      14.46
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''I piani di ricostruzione approvati dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi da L'Aquila possono altresì includere interventi per la riqualificazione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già eseguiti''».
    

    
      14.47
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2017''. All'onere derivante dal presente comma, pari a 26,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-legge, 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri».
    

    
      14.48
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-ter. Per le amministrazioni destinatarie di risorse per l'acquisizione di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, è prorogata l'autorizzazione a stipulare contratti di durata massima triennale i cui impegni gravano sulle assegnazioni pluriennali disposte dal CIPE per la medesima finalità e ripartite dalla Struttura di missione ex decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 10 giugno 2014 previa istruttoria del fabbisogno, fermo restando che le erogazioni possono essere effettuate nei limiti delle assegnazioni annuali».
    

    
      14.49
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al comma 370 dopo le parole: ''dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,'' sono inserite le seguenti: ''le risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012'';
    

    
                  b) al comma 371 le parole: ''al comma 369'' sono sostituite dalle parole ''all'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135'';
    

    
                  c) dopo il comma 371 è introdotto il seguente:
    

    
              ''371-bis: Le risorse del Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, possono concorrere al finanziamento di interventi di ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, ivi compresa la rete di connessione dati, nei centri storici ed urbani interessati dai piani organici già approvati alla data di entrata in vigore della presente disposizione'';
    

    
                  d) al comma 372 le parole: ''comma 369'' sono sostituite dalle seguenti: ''comma 370'';
    

    
              e) al comma 372 dopo le parole: ''dei danni riconosciuti'' sono inserite le seguenti: ''e favoriscono la riqualificazione e rivitalizzazione dei centri storici ed urbani''».
    

    
      14.50
    

    
      BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Le imprese agricole che svolgono la propria attività nei territori delle province di Modena e Ferrara colpite dall'eccezionale evento atmosferico del giorno 5 settembre 2015 possono accedere fino al 31 dicembre 2018, ai benefici previsti dal comma 5-bis, dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma valutato nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
    

    
      14.51
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Il pagamento delle rate relativi ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni della legge 1 agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma. Ai relativi oneri, si provvede, nel limite massimo di 50.000.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
    

    
      14.52
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93 è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
    

    
      14.53
    

    
      BULGARELLI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di cui al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro per l'anno 2017 mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciale« della missione »Fondi da ripartire« dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      14.55
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dichiarati colpiti individuati ai sensi del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, godono della precedenza nella mobilità interprovinciale subito dopo la categoria di cui all'articolo 21 della legge n. 104 del 1992. I soggetti di cui al primo periodo sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili in organico; essi precedono il personale soprannumerario trasferito d'ufficio o a domanda condizionata al permanere della posizione di soprannumero».
    

    
      14.56
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BUEMI, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2017/2018, i docenti in servizio nei Comuni dichiarati colpiti individuati ai sensi del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, godono della precedenza assoluta nella mobilità interprovinciale e sono collocati in condizione di soprannumerari nella provincia di destinazione in mancanza di posti utili inorganico».
    

    
      14.42 (testo 2)
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Nei comuni situati nelle province di Pescara, Chieti, Teramo e l'Aquila, interessati dagli eventi sismici e metereologici avvenuti nel mese di gennaio 2017, a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo restando le disposizioni già previste allo scopo, sono sospesi fino al 31 dicembre 2017, i pagamenti relativi:
    

    
                  a) i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni;
    

    
                  b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e delle Regioni;
    

    
                  c) il versamento dei contributi consortili di bonifica, esclusi quelli per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli;
    

    
                  d) l'esecuzione dei provvedimenti di rilascio per finita locazione degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo ovvero ad uso diverso da quello abitativo;
    

    
                  e) il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;
    

    
                  f) le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in ritardo, purché entro il 31 settembre 2017, le domande di iscrizione alle camere di commercio, le denunce di cui all'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, nonché la richiesta di verifica periodica degli strumenti di misura ed il pagamento della relativa tariffa;
    

    
                  g) il pagamento delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP, nell'esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche parzialmente, ovvero beni immobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale;
    

    
                  h) il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo sviluppo della proprietà coltivatrice;
    

    
                  i) il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono effettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale a carico dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare coinvolti negli eventi del sisma;
    

    
                  l) i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei Comuni di cui al presente comma 9-bis, per conto di aziende e clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
    

    
                  m) il pagamento delle utenze telefoniche di linea fissa.
    

    
              9-ter. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, la competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto dei termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato a clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei Comuni di cui al comma 9-bis. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'autorità di regolazione, con propri provvedimenti disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del primo periodo ed introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei Comuni di cui al presente comma 9-bis. Individuando anche le modalità per la copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo.
    

    
              9-quater. Fino al 31 dicembre 2017, non sono computabili ai fini della definizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all'articolo 51 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, i sussidi occasionali, le erogazioni liberali o i benefici di qualsiasi genere, concessi da parte sia dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni di cui al comma 9-bis da parte dei datori di lavoro privati operanti nei predetti territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti nei predetti Comuni.
    

    
              9-quinques. Nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro residenti nei comuni di cui al comma 9-bis risiedevano o avevano sede legale o operativa non trovano applicazione le sanzioni amministrative per ritardate comunicazioni di assunzione, cessazione e variazione del rapporto di lavoro, in scadenza al 31 dicembre 2016.
    

    
              9-sexies. Gli eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni di cui al comma 9-bis sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi dell'articolo 1218 del codice civile, anche ai fini dell'applicazione della normativa bancaria e delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi.
    

    
              9-septies. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, commi 1 e 2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 settembre 2016, n. 393, gli adempimenti specifici delle imprese agricole connessi a scadenze di registrazione in attuazione di normative comunitarie, statali o regionali in materia di benessere animale, identificazione e registrazione degli animali, registrazioni e comunicazione degli eventi in stalla nonché registrazioni dell'impiego del farmaco che ricadono nell'arco temporale interessato dagli eventi sismici, con eccezione degli animali soggetti a movimentazioni, sono differiti al 1º settembre 2017.
    

    
              9-octies. Le persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei Comuni di cui al comma 9-bis, sono esentate dal pagamento dell'imposta di bollo per le istanze presentate alla pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2017.
    

    
              9-nonies. Tutti i procedimenti pendenti negli uffici giudiziari dell'intero territorio nazionale, nei quali anche solo una delle parti o anche solo uno dei difensori abbia residenza, sede legale o sede dello studio nei territori delle province di Teramo, Pescara, Chieti e L'Aquila, colpiti dal sisma 18 gennaio 2017 e degli eventi meteo del periodo 15-21 gennaio 2017, sono rinviati, senza che sia necessaria istanza di parte, a data successiva al 31 luglio 2017. È facoltà delle parti rinunciare espressamente al rinvio. È onere delle Cancellerie competenti individuare i procedimenti in cui sono parti o difensori gli aventi diritto al beneficio. I relativi rinvii sono comunicati ai difensori delle parti, tramite PEC o telefax, a cura della Cancelleria.
    

    
              I termini processuali e procedimentali decorsi dal 15 al 31 gennaio 2017, sono prorogati al 28 febbraio 2017.
    

    
              Le precedenti disposizioni in contrasto con il presente articolo devono intendersi abrogate».
    

    
      14.311
    

    
      MILO, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo s'intendono estese anche nei confronti dei comuni delle province di Pescara, Teramo, Chieti, Aquila, interessati dagli eventi metereologici, verificatesi nel corso del mese di gennaio 2017».
    

    
      14.59
    

    
      SANTINI, BROGLIA, LAI, LANZILLOTTA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 10, aggiungere i seguenti periodi: «Allo scopo di favorire l'esazione dei crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti delle Amministrazioni locali e degli Enti territoriali della regione Campania, l'Unità Tecnica-Amministrativa di cui all'articolo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 e successive modificazioni e integrazioni, è autorizzata, anche in via transattiva, a stipulare con i predetti Amministrazioni ed Enti appositi piani di rientro, di durata decennale. I piani di rientro sono definiti sulla base di appositi decreti del Capo dell'Unità Tecnica-Amministrativa, adottati in accordo con il Ministero dell'economia e delle finanze, e prevedono l'abbattimento integrale degli oneri accessori maturati 'alla data di definizione del piano».
    

    
      14.57
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine di ultimare la realizzazione del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico dell'Area flegrea, il Presidente della Giunta Regionale della Campania, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, effettua una ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, e sottopone all'approvazione del Consiglio regionale gli adeguamenti necessari, anche all'esito dell'aggiornamento del Piano di emergenza di cui al DPCM 24 giugno 2016, recante disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per fronteggiare il rischio vulcanico dei Campi Flegrei. Con la delibera del Consiglio regionale di approvazione, e comunque decorsi 30 giorni dalla ricezione della proposta da parte del Presidente della Giunta regionale, le strutture ordinarie della Regione Campania subentrano nelle attività e nei rapporti in corso. Fino alla data di cui al periodo precedente, il Presidente della Giunta Regionale continua ad esercitare, senza soluzione di continuità, le funzioni di Commissario di Governo attribuite dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n.887».
    

    
      14.58
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Al fine di ultimare la realizzazione del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico dell'Area flegrea, il Presidente della Giunta Regionale della Campania, entro 180 giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, effettua una ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, e sottopone all'approvazione del Consiglio regionale gli adeguamenti necessari, anche all'esito dell'aggiornamento del Piano di emergenza di cui al DPCM 24 giugno 2016, recante disposizioni per l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per fronteggiare il rischio vulcanico dei Campi Flegrei. Con la delibera del Consiglio regionale di approvazione, e comunque decorsi 30 giorni dalla ricezione della proposta da parte dei Presidente della Giunta regionale, le strutture ordinarie della Regione Campania subentrano nelle attività e nei rapporti in corso. Fino alla data di cui al periodo precedente, il Presidente della Giunta Regionale continua ad esercitare, senza soluzione di continuità, le funzioni di Commissario di Governo attribuite dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887. Tali disposizioni si applicano anche ai fini del completamento degli interventi assegnati alla gestione commissariale del Presidente della Giunta regionale della Campania dall'articolo 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80».
    

    
      14.61
    

    
      SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. Le funzioni di commissario di governo di cui all'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, sono prorogate, senza soluzione di continuità, al 30 giugno 2017. Decorso tale termine, previa ricognizione dello stato degli interventi di cui al Programma previsto dall'articolo 11, comma 18, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, anche al fine di assicurare l'attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2016, la struttura amministrativa regionale competente in materia subentra in tutte le attività, ivi inclusi i rapporti giuridici attivi e passivi in corso».
    

    
      14.62
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «1. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'', sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      14.63
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, inserire il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 44, comma 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 28 dicembre 2015, n. 288'', sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2017 ai commi da 463 a 494 e 580 della legge 11 dicembre 2016, n. 232''».
    

    
      14.125
    

    
      PANIZZA, BERGER, FRAVEZZI, PALERMO, ZELLER, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Al comma 8, dell'articolo 29 del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole: ''30 settembre 2012'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      14.64
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, destinate alla esecuzione di interventi per la ricostruzione e funzionalità degli edifici e dei servizi pubblici nonché interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, appaltati ad imprese che hanno chiesto l'ammissione al concordato con continuità aziendale, sono erogate dalla stazione appaltante, su richiesta dell'impresa stessa e previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici od ai fornitori con posa in opera formalmente incaricati dall'impresa appaltatrice. In assenza della richiesta dell'impresa appaltatrice la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera informandone l'impresa appaltatrice.
    

    
              12-ter. I contributi di cui all'articolo 3-bis del decreto legge 95 del 2012 convertito dalla legge n. 135 del 2012 destinati al funzionamento degli interventi di ripristino o di ricostruzione delle abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di cui all'articolo 3 del decreto legge n. 74 del 2012 convertito dalla legge 122 del 2012, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di ammissione al concordato con continuità aziendale delle imprese affidatarie dei lavori, sono erogati dall'istituto di credito prescelto, su richiesta dell'impresa e previa disposizione del comune inviata anche al commissario liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta dell'impresa affidataria la stessa può essere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera informandone l'impresa appaltatrice.
    

    
              12-quater. In ogni caso i pagamenti al subappaltatore o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 12-bis e 12-ter possono avere per oggetto solo prestazioni non contestate.
    

    
              12-quinquies. L'importo dei fondi di cui al comma 12-bis e dei contributi di cui al comma 12-ter da erogare a ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera è indicato nello stato di avanzamento lavori redatto dal direttore dei lavori. L'erogazione è condizionata al rispetto della normativa in merito alla iscrizione alla white list ai sensi dell'articolo 5-bis del decreto legge n. 74 del 2012 convertito dalla legge 122 del 2012».
    

    
      14.65
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto:
    

    
              a) gli atti di acquisto di immobili in sostituzione di quelli distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, aventi la medesima destinazione d'uso nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti, con utilizzo dei contributi ammissibili per l'acquisto;
    

    
                  b) gli atti di acquisto di aree nei territori dei Comuni colpiti da destinare alla delocalizzazione di edifici gravemente danneggiati o demoliti, il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi;
    

    
                  c) gli atti di cessione allo Stato e agli Enti pubblici territoriali degli immobili danneggiati e delle aree occupate dagli edifici da delocalizzare.
    

    
              12-ter. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, compresa l'imposta sulle donazioni, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto gli atti di trasferimento a titolo oneroso o gratuito della proprietà di beni immobili, gli atti a titolo oneroso o gratuito traslativi e costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresa la rinuncia agli stessi, e gli atti di divisione, funzionali alla ricostituzione della titolarità degli immobili distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, nei territori dei Comuni colpiti.
    

    
              12-quater. Il beneficiario decade dalle agevolazioni di cui ai commi 12-bis e 12-ter del presente articolo in caso di mancata assegnazione o di decadenza dai contributi per la ricostruzione o il ripristino degli immobili distrutti o danneggiati.
    

    
              12-quinquies. Sono esenti dalle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché da ogni altra tassa o diritto, le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi calamitosi.
    

    
              12-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 12-bis a 12-quinquies, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      14.66
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto:
    

    
              a) gli atti di acquisto di immobili in sostituzione di quelli distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, aventi la medesima destinazione d'uso nell'ambito dei territori dei Comuni colpiti, con utilizzo dei contributi ammissibili per l'acquisto;
    

    
                  b) gli atti di acquisto di aree nei territori dei Comuni colpiti da destinare alla delocalizzazione di edifici gravemente danneggiati o demoliti, il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi;
    

    
                  c) gli atti di cessione allo Stato e agli Enti pubblici territoriali degli immobili danneggiati e delle aree occupate dagli edifici da delocalizzare.
    

    
              12-ter. Sono soggetti alle imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura di euro duecento e sono esenti da ogni altro diritto e tributo, compresa l'imposta sulle donazioni, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto, gli atti di trasferimento a titolo oneroso o gratuito della proprietà di beni immobili, gli atti a titolo oneroso o gratuito traslativi e costitutivi di diritti reali immobiliari di godimento, compresa la rinuncia agli stessi, e gli atti di divisione, funzionali alla ricostituzione della titolarità degli immobili distrutti, demoliti o danneggiati dagli eventi calamitosi e il cui ripristino, la cui ricostruzione e riparazione dia diritto alla assegnazione di contributi, nei territori dei Comuni colpiti.
    

    
              12-quater. Il beneficiario decade dalle agevolazioni di cui ai commi 13 e 14 del presente articolo in caso di mancata assegnazione o di decadenza dai contributi per la ricostruzione o il ripristino degli immobili distrutti o danneggiati.
    

    
              12-quinquies. Sono esenti dalle imposte di successione, ipotecarie e catastali, di bollo, nonché da ogni altra tassa o diritto, le successioni dei soggetti deceduti a causa degli eventi calamitosi».
    

    
      14.67
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. L'accertamento di contributi corrisposti e non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all'assistenza alla popolazione e connesse agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l'iscrizione a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provvedimenti di recupero di somme indebite adottati in base a disposizioni diverse dalla presente disposizione di legge.
    

    
              12-ter. L'iscrizione a molo è eseguita dai Presidenti delle Regioni - Commissari delegati di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 ovvero, quali soggetti incaricati dai Commissari delegati all'espletamento dell'istruttoria delle domande di contributo e alla relativa erogazione, dai Comuni che hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 12-bis.
    

    
              12-quater. Le somme relative a contributi corrisposti e non dovuti, riscosse a mezzo ruolo, ai sensi dei precedenti commi, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2 del decreto-legge n. 74 del 2012 ai fini del trasferimento sulle contabilità speciali intestate ai Presidenti delle Regioni».
    

    
      14.68
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. I contratti a tempo determinato, stipulati con il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, sottoscritte ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, già prorogati per un triennio, ai sensi dei commi 434 e 435 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono prorogati fino alla cessazione delle esigenze legate alla ricostruzione ed allo sviluppo del territorio coinvolto nel sisma 2009 stabilita con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli aIle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche.
    

    
              12-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle previsioni di cui al comma precedente, quantificati nel limite di spesa di euro 2.320.000 annui, si provvede mediante l'utilizzo delle somme stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190, Tabella E, recante il rifinanziamento dell'autorizzazione di spesa dell'articolo 7-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nell'ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, ai sensi del comma 437 dell'articolo 1 della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
              12-quater. Al cessare delle esigenze legate alla ricostruzione ed allo sviluppo del territorio coinvolto nel sisma 2009, il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, selezionato all'esito della procedura comparativa pubblica, di cui alle intese sulla costituzione dell'Ufficio speciale per la città dell'Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla costituzione dell'Ufficio speciale per i comuni del cratere, del 9-10 agosto 2012, sottoscritte ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, viene assorbito, secondo le ordinarie procedure vigenti, nelle piante organiche degli enti e amministrazioni pubbliche che hanno sottoscritto le intese, nei limiti degli stanziamenti iscritti nei rispettivi bilanci».
    

    
      14.69
    

    
      CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. In considerazione della necessità e urgenza di assicurare la piena operatività della funzione di coordinamento delle attività emergenziali del servizio nazionale della protezione civile, anche in riferimento alle attività di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti eventi sismici nel quadro delle caratteristiche specialistiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per le esigenze del Dipartimento della protezione civile, è autorizzata a bandire, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della protezione civile di cui all'articolo 9-ter del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modificazioni. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 70, in riferimento al personale appartenente al ruolo speciale, la percentuale di cui all'articolo 3, comma2, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 settembre 2004, n. 272, è elevata al 40 per cento. A conclusione delle procedure di reclutamento del presente comma la Presidenza del Consiglio dei Ministri provvede alle relative assunzioni a tempo indeterminato a decorrere dal 2017.
    

    
              12-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-bis, nel limite complessivo massimo di euro 700.000 per l'anno 2017 e di euro 1,4 milioni a decorrere dall'anno 2018, si provvede a valere sul Fondo per il pubblico impiego di cui all'articolo 1, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel quadro delle finalità previste dalla lettera b) del medesimo comma».
    

    
      14.70
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Le imprese colpite dagli eventi alluvionali del novembre 1994, destinatarie dei provvedimenti agevolativi in materia di versamento delle somme dovute a titolo di tributi, contributi e premi, di cui all'articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dell'articolo 3-quater, comma 1, del decreto legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito con legge 26 febbraio 2007, n. 17, che hanno versato somme per il triennio 1995-1997 per un importo superiore a quanto previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto al rimborso delle somme versate in eccesso, a condizione che abbiano presentato l'istanza di rimborso ai sensi del citato articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il termine di presentazione delle domande di rimborso dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi indebitamente versati è di dieci anni, calcolati a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il termine di presentazione delle domande di rimborso dei tributi indebitamente versati è di due anni, calcolati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge 26 febbraio 2007, n. 17 di conversione dell'articolo 3-quater del decreto-legge 28 dicembre 2006 n.300.
    

    
              12-ter. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di 5 milioni per l'anno 2017, 10 milioni per l'anno 2018 e 20 milioni per l'anno 2019. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti, nell'ambito della disponibilità finanziaria, i criteri di assegnazione dei predetti fondi. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come integrate dal comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. L'applicazione dell'agevolazione è subordinata alla verifica della sussistenza dei requisiti previsti dalla decisione C(2015) 5549 finale della Commissione europea del 14 agosto 2015».
    

    
      14.71
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Al fine di garantire la continuità amministrativa e il buon andamento dell'azione amministrativa e gestionale, i comuni individuati dal decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono, con propri provvedimenti e nell'ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in deroga alla normativa vigente, prorogare i rapporti di lavoro a tempo determinato del personale, anche dirigenziale a contratto ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, inquadrato negli uffici direttamente impegnati nella gestione delle attività di emergenza, con particolare riferimento a funzioni tecniche, di sicurezza e polizia locale, amministrative o contabili, purché nel rispetto del limite massimo imposto dalle disposizioni UE. Le disposizioni di cui al primo periodo si applicano ai rapporti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
              12-ter. Per le medesime esigenze, i rapporti di lavoro a tempo determinato di cui al comma 12-bis, scaduti in pendenza del termine di conversione dei presente decreto, possono essere rinnovati ai medesimi soggetti già nominati, al fine di garantire la continuità amministrativa e il buon andamento dell'azione amministrativa gestionale».
    

    
      14.72
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 3 comma 1 lettera c) del Protocollo di Intesa tra il Ministro delle Economie e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati del 4 ottobre 2012, come recepito dall'articolo 11 del decreto legge 174/2012, dopo le parole: ''sempreché locati ovvero dati in comodato'' viene inserita la parola: ''prioritariamente'' dopo le parole: ''a soggetti temporaneamente privi di abitazione per effetto degli stessi eventi sismici del maggio 2012'' sono aggiunte le parole: ''ed, in mancanza, ad altri soggetti già residenti nel comune o che intendono trasferirvi la residenza. La locazione è soggetta alla stipula di un contratto con le modalità definite al successivo comma 2''».
    

    
      14.73
    

    
      BERTUZZI, DALLA TOR, PANIZZA, PIGNEDOLI, ALBANO, CANTINI, FASIOLO, GATTI, RUTA, SAGGESE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. All'articolo 10, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le parole: '', e di importo non superiore al 75 per cento della spesa ammissibile'' sono soppresse.
    

    
              12-ter. Per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle agevolazioni disposta ai sensi dell'articolo 10-quater, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è rivolta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone colpite dagli eventi sismici del 2016».
    

    
      14.74
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «12-bis. I termini di cui agli articoli 3, comma 2, lettera a), 7, comma 1, lettera c), e 10, comma 3, lettera f), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016 sono prorogati di ulteriori diciotto mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui all'articolo 1 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, per i quali alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale è stato richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione; del titolo concessorio.
    

    
              12-ter. I termini di cui agli articoli 3, comma 2, lettera a), 7, comma 1, lettera c), e 10, comma 3, lettera f), del decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 giugno 2016 sono prorogati di ulteriori dodici mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei Comuni di cui all'elenco aggiuntivo approvato con l'ordinanza del Commissario straordinario n. 3 del 15 novembre 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2016, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
    

    
      14.75
    

    
      CALEO, VACCARI, TOMASELLI, CUOMO, DALLA ZUANNA, MIRABELLI, MORGONI, PUPPATO, SOLLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. I termini di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), all'articolo 7, comma 1, lettera c), e all'articolo 10, comma 3, lettera f) (i), del decreto ministeriale 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, sono prorogati di 18 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, il 229, che alla data di dichiarazione dello stato di emergenza avessero richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione, del titolo concessorio.
    

    
              12-ter. I termini di cui all'articolo 3, comma 2, lettera a), all'articolo 7, comma 1, lettera c), e all'articolo 10, comma 3, lettera f) (i), del decreto ministeriale 23 giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150, sono prorogati di 12 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di emergenza abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
    

    
      14.76
    

    
      ZELLER, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, ZIN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''.
    

    
              12-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12-bis, pari a 339.672 euro per l'anno 2017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni''».
    

    
      14.77
    

    
      BRUNI, LIUZZI, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è pari a euro 400.000''. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 339.672 euro per l'anno 2017, 340.632 per l'anno 2018 e 339.672 a decorrere dall'anno 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni».
    

    
      14.78
    

    
      BRUNI, BONFRISCO, PERRONE, TARQUINIO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: ''è aumentato a decorrere dall'anno 2005 di euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2017 è stabilito in euro 400.000''.
    

    
              12-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 12-bis, valutato in euro 400.000 a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e successive modifiche e integrazioni».
    

    
      14.80
    

    
      SPOSETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, e successive modificazioni, le parole: ''30 settembre 2016'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2018''».
    

    
      14.81
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Al comma 12-octies, dell'articolo 23, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 le parole: ''fino al 31 dicembre 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2017''. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
    

    
      14.82
    

    
      PEZZOPANE, GINETTI, BUEMI, CUCCA, ALBANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. I termini di cui all'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono prorogati di ulteriori tre anni.
    

    
              12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per l'anno 2019, a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      14.83
    

    
      MANDELLI, CERONI, BOCCARDI, AZZOLLINI, MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Scaduti i termini di cui al comma 2, dell'articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, per gli ambiti in cui sono presenti i comuni di cui all'articolo 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la Regione competente sull'ambito, in accordo con la Stazione Appaltante competente per l'ambito, assegna un congruo termine per adempiere. Tale termine non può essere inferiore a sei mesi e superiore a ventiquattro mesi. Decorso tale termine la regione competente avvia la procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine senza che la regione competente abbia proceduto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la regione, interviene per dare avvio alla gara nominando un commissario ad acta. L'importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all'articolo 1, comma 16-quater, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al netto dell'importo relativo agli esborsi precedentemente effettuati per la preparazione dei documenti di gara».
    

    
      14.84
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. In deroga al limite previsto all'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure pubbliche selettive per assunzioni a tempo indeterminato di cui al primo periodo del comma 5 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata fino al 31 dicembre 2021. L'utilizzo delle graduatorie è esteso anche agli Uffici Speciali di cui all'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 ed ai comuni, di cui all'allegato 1 del predetto decreto, coinvolti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, per le previste esigenze assunzionali».
    

    
      14.85
    

    
      BIANCONI, MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. In deroga al limite previsto all'articolo 4, comma 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure pubbliche selettive per assunzioni a tempo indeterminato di cui al primo periodo del comma 6 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata fino al 31 dicembre 2021».
    

    
      14.86
    

    
      BISINELLA, MUNERATO, BELLOT
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. Ai relativi oneri si provvede, nel limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, ricorrendo eventualmente alla ridefinizione degli interventi programmati».
    

    
      14.87
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. La disposizione di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, comma 436, è prorogata al 2017; pertanto al comma 1 le parole: ''Per gli anni 2015 e 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2015, 2016 e 2017''».
    

    
      14.88
    

    
      BROGLIA, VACCARI, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI, FASIOLO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «1. La disposizione di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, comma 436, è prorogata al 2017; pertanto al comma 1 le parole: ''Per gli anni 2015 e 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''Per gli anni 2015, 2016 e 2017''».
    

    
      14.89
    

    
      VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI, COLLINA, GUERRA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse per i periodi di imposta dal 2015 al 2019'';
    

    
                  b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''7-bis. La quota di 20 milioni di euro di cui al comma 7 non fruita rispettivamente per gli anni 2015 e 2016 è destinata all'attuazione del presente articolo per l'anno 2017. La medesima quota non fruita per ciascun anno a partire dal 2017 è destinata all'attuazione del presente articolo per l'anno successivo sino a concorrenza delle risorse nel rispetto del comma 6''».
    

    
      14.90
    

    
      PAGLIARI, PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21 le parole: ''1 gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 gennaio 2018''. Al relativo onere, pari a 10,6 milioni di euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      14.91
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77 e successive modificazioni e integrazioni e ai relativi contratti stipulati ai sensi e per gli effetti dell'articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125».
    

    
      14.92
    

    
      GAMBARO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12 bis. I termini di cui all'articolo 3 comma 2 lettera a), all'articolo 7 comma 1 lettera c), e all'articolo 10 comma 3 lettera f) (i), del DM23/06/2016 sono prorogati di 18 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale avessero richiesto il rilascio del titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio o, per le fonti per la quale è prevista la concessione, del titolo concessorio.
    

    
              12-ter. I termini di cui all'articolo 3 comma 2 lettera a), all'articolo 7 comma 1 lettera c ), e all'articolo 10 comma 3 lettera f) (i), del DM23/06/2016 sono prorogati di 12 mesi, limitatamente agli impianti a fonti rinnovabili ubicati nel territorio dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 di cui al decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229, che alla data di dichiarazione dello stato di calamità naturale abbiano conseguito il titolo abilitativo alla costruzione ed esercizio».
    

    
      14.93
    

    
      LAI, ANGIONI, ALBANO, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le disposizioni di cui alle ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 360 del 14 luglio 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 173 del 26 luglio 2016, e n. 370 dell'11 agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 24 agosto 2016, relative agli interventi e alle ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell'Ogliastra, nonché i provvedimenti presupposti, conseguenti e connessi alle medesime, continuano a produrre effetti fino al 30 settembre 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede, senza aumento di costi, con le risorse già previste per la copertura finanziaria delle richiamate ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile».
    

    
      14.94
    

    
      FABBRI, AMATI, VERDUCCI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 3 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''1-bis. Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le finalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei contingenti di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni.
    

    
              1-ter. Le Regioni e gli Enti Locali, oltre i limiti di spesa di cui al comma 1, possono porre a carico dei propri bilanci una quota delle spese relative al personale impiegato presso gli Uffici speciali, in deroga ai vincoli di contenimento delle spese di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296''».
    

    
      14.95
    

    
      FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, LUCHERINI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 3, comma 1, terzo periodo, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''o da altre pubbliche amministrazioni''».
    

    
      14.96
    

    
      FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, ASTORRE, MATURANI, SPILABOTTE, SCALIA, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 3, comma 1, quarto periodo, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: ''legge 27 dicembre 2006, n. 296'' sono apportate le seguenti modifiche: ''. Alle spese di cui al presente comma si provvede''».
    

    
      14.97
    

    
      MORGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «l2-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 14 dicembre 2016, n. 229, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 del presente articolo e comunque entro il termine massimo di sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, i soggetti presentano agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità ed i termini ivi indicati. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo''».
    

    
      14.98
    

    
      VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 14 dicembre 2016, n. 229, il comma 4 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell'avvio dei lavori ai sensi dei commi i e 3 del presente articolo e comunque entro il termine massimo di sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, i soggetti presentano agli Uffici speciali per la ricostruzione la documentazione richiesta secondo le modalità ed i termini ivi indicati. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al presente comma determina l'inammissibilità della domanda di contributo».
    

    
      14.99
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g) primo comma dell'articolo 48 del decreto legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 ilicembre2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.100
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.101
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.102
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.103
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.104
    

    
      MALAN, MANDELLI, CERONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine della sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di cui alla lettera g), primo comma dell'articolo 48 del decreto-legge 16 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è differito al 31 maggio 2018, limitatamente ai casi in cui i contraenti siano i comuni di cui agli allegati 1 e 2 della medesima legge 15 dicembre 2016, n. 229».
    

    
      14.105
    

    
      MORGONI, GINETTI, CANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il camma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Il comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1-bis. I sostituti d'imposta, a richiesta degli interessati ovunque fiscalmente domiciliati nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 10 gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''.
    

    
              12-ter. Ai fini dell'applicazione del comma 1, le ritenute relative al mese di gennaio non sono oggetto di rimborso ed il termine del 30 settembre 2017 è prorogato al 31 ottobre 2017».
    

    
      14.106
    

    
      SIBILIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il camma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine di cui all'articolo 48, comma 18, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      14.107
    

    
      FABBRI, AMATI, VERDUCCI, MORGONI, ASTORRE, SCALIA, MATURANI, SPILABOTTE, PARENTE, DI BIAGIO, MOSCARDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 7 è inserito il seguente: ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche al personale impiegato presso gli uffici speciali di cui all'articolo 3''».
    

    
      14.108
    

    
      VACCARI, BROGLIA, PUGLISI, LO GIUDICE, SANGALLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. All'articolo 1, comma 467, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: ''progetto esecutivo'' sono inserite le seguenti: ''o definitivo'' e le parole: ''redatto e validato in conformità alla vigente normativa'' sono soppresse».
    

    
      14.109
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Dopo il comma 488 della legge n. 232 del 2016 inserire il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      14.110
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis Dopo il comma 488 della legge 232/2016 inserire il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamitosi nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 2017''».
    

    
      14.111
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma 488 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''488-bis. Per i soli Comuni che hanno accertato l'insufficienza dell'indice di vulnerabilità sismica delle strutture scolastiche o le cui strutture scolastiche sono state danneggiate da eventi calamita si nel corso del secondo semestre 2016 è consentita l'attribuzione di spazi finanziari per interventi sulle predette strutture secondo le priorità di cui al comma precedente anche per interventi di edilizia scolastica per i quali gli Enti dispongono del progetto definitivo. In tal caso tali Enti si impegnano alla consegna del progetto esecutivo entro il termine perentorio del 31 maggio 20 17''».
    

    
      14.112
    

    
      CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le compensazioni mediante cessione dei materiali litoidi rimossi dal demanio idrico, previste dalle ordinanze di protezione civile emanate a seguito di eventi alluvionali o a scopo preventivo, in favore dei soggetti realizzatori degli interventi e a scomputo totale o parziale del costo a carico dell'amministrazione appaltante, sono calcolate sul costo complessivo degli interventi stessi, comprensivo di IVA e spese tecniche».
    

    
      14.113
    

    
      CALEO, VACCARI, LAI, AMATI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le risorse finanziarie comunque dirette al perseguimento delle finalità connesse con la gestione e il superamento delle situazioni di emergenza in conseguenza di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza, ai sensi dei commi 1 e 1-bis, dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 ivi comprese le attività di ricostruzione, anche afferenti al Fondo per le emergenze nazionali, sono insuscettibili di pignoramento o sequestro e sono, altresì, privi di effetto i pignoramenti comunque notificati entro la data di entrata in vigore della presente legge».
    

    
      14.114
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
    

    
      14.126
    

    
      ZANONI, BROGLIA, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
    

    
      14.115
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. È autorizzata la somma di 20 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017.
    

    
              ''12-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 12-bis, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro nel 2017. All'onere recato dal presente comma, pari a 20 milioni di euro nel1017, si provvede mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciale' della missione Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze''».
    

    
      14.116 (testo 2)
    

    
      MANCUSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Considerate le avverse condizioni meteorologiche che hanno colpito la regione Abruzzo, per i comuni abruzzesi sono sospesi sino al 28 febbraio 2017, senza l'applicazione di more e sanzioni, i seguenti adempimenti relativi al periodo compreso fra il 16 al 30 gennaio 2017:
    

    
                  a) adempimenti fiscali, contributivi e previdenziali, nonché gli adempimenti inerenti procedure concorsuali e ricorsi di natura tributaria;
    

    
                  b) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici finanziari, ivi compresi quelli degli enti locali e della Regione;
    

    
                  c) il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli enti pubblici, ovvero adibiti ad uffici statali o pubblici;
    

    
                  d) i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le amministrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti e centri di assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei suddetti comuni, per conto di aziende e clienti non operanti nel territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti nei territori colpiti rappresentino almeno il 50 per cento del capitale sociale.
    

    
              12-ter. Per i comuni di cui al comma precedente:
    

    
                  a) il termine di cui al primo periodo del comma 1 dell'articolo 6-ter del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con legge 1º dicembre 2016, n. 225, è prorogato di sessanta giorni;
    

    
                  b) il termine del 31 marzo 2017 di cui al comma 11 dell'articolo 5 del presente decreto è prorogato al 30 giugno 2017;
    

    
                  c) il termine per l'approvazione del rendiconto di cui al comma 5 dell'articolo 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per il solo 2017 è prorogato al 20 giugno 2017
    

    
                  d) le scadenze relative agli adempimenti amministrativi e procedurali previste per il mese di gennaio 2017 e riguardanti la compilazione del nuovo questionario unico dei fabbisogni standard, l'invio dei dati del monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica relativi al 2016, l'approvazione del prospetto aggiornato riguardante il risultato di amministrazione presunto derivante dall'esercizio precedente e la comunicazione al dipartimento del Tesoro dei dati relativi alle concessioni di beni rilasciate per il 2015 sono prorogate al 31 marzo 2017''».
    

    
      14.117
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dal 2016, nel saldo individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 71O, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 non sono considerate le risorse provenienti dalle Stato e le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per l'attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei Ministri a seguito di dichiarazioni dello stato di emergenza, effettuate a valere sull'avanzo di amministrazione, nei limiti delle somme assegnate, non spese e certificate alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile Al relativo onere, pari a 5 milioni di-euro per l'anno 2017 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      14.118
    

    
      LAI, ALBANO, ANGIONI, BORIOLI, CALEO, CUCCA, DEL BARBA, DIRINDIN, Stefano ESPOSITO, FASIOLO, FAVERO, FORNARO, IDEM, MORGONI, PAGLIARI, PEGORER, PEZZOPANE, PUPPATO, RICCHIUTI, SONEGO, SPILABOTTE, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Le Regioni, anche a statuto speciale, e le Province autonome sono esonerate dal pagamento dei contributi di cui all'allegato 25, titolo II, del decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 259, complessivamente dovuti per i sistemi radio destinati all'esercizio delle competenze in materia antincendi e protezione civile, comprese quelle trasferite dallo Stato ai sensi dell'art. 108 del D.lgs. 31marzo 1998, n. 112, sia in fonia che mediante trasmissione dei dati funzionali ai sistemi di allertamento regionale di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2004 recante gli indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile. Al relativo onere, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
    

    
      14.119
    

    
      VACCARI, BERTUZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità nel corso del settembre 2015, individuati con delibera della Giunta regionale dell'Emilia Romagna n. 1921 del 24 novembre 2015, le imprese agricole, anche se costituite in forma cooperativa, danneggiate dalle avversità, che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, nell'ambito delle risorse già stanziate, possono accedere agli interventi per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. La Regione interessata, anche in deroga ai termini stabiliti all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, può deliberare la proposta di declaratoria di eccezionalità di tali eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione».
    

    
      14.120
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      14.121
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012 e sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      14.122
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge l agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      14.124
    

    
      BROGLIA, ZANONI, SANTINI, LAI, DEL BARBA, LUCHERINI, SPOSETTI, GUERRIERI PALEOTTI, PAGLIARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.l. 6 giugno 2012 n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, n. 122 e dell'articolo 67-septies del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA, trasferiti al Ministero dell'Economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5 commi 1 e 3 del d.l. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, da corrispondere nell'anno 2017, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri si provvede, nell'anno 2017, con lo stanziamento previsto dal comma 456, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 e per l'annualità 2018 per l'importo di 4,5 milioni di euro, si provvede con le risorse delle contabilità speciali, di cui all'articolo 2, comma 6 del d.l. 6 giugno 2017, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      14.602
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      14.312
    

    
      ZANONI, BROGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge, per i Comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che, nella seconda decade di gennaio, hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria - purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 - sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      14.313
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati le 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      14.307
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      14.310
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto legge per i Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati di 60 giorni tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta l'ulteriore proroga del periodo di sospensione».
    

    
      14.601
    

    
      MALAN
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, ai Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      14.314
    

    
      BROGLIA, ZANONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:
    

    
              «12-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, ai Comuni colpiti dagli eventi sismici del 18 gennaio 2017 nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che, nella seconda decade di gennaio, hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria - purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 - non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
      14.315
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, MINEO, PETRAGLIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, ai Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
      14.316
    

    
      URAS, STEFANO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, ai Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
      14.308
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2017 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269. convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, ai Comuni colpiti dagli eventi sismici dello scorso 18 gennaio nonché dagli eccezionali fenomeni meteorologici che nella seconda decade di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, purché non ricompresi negli Allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente decreto è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi».
    

    
      G14.100
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, COMAROLI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  a seguito degli effetti congiunti dei nuovi eventi sismici del 18 gennaio 2017 e degli eccezionali fenomeni metereologici che nella seconda decade del mese di gennaio hanno colpito i territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ci sono circa tremila aziende agricole e stalle sepolte dalla neve nonché nuovi crolli;
    

    
                  dopo i danni provocati da terremoto e neve, la Commissione Europea ha annunciato che aumenterà dall'85 al 100 per cento la percentuale di pagamenti anticipati per alcune misure di sviluppo rurale e rinvierà da marzo a giugno 2017 il termine per la presentazione delle relazioni sui controlli relativi ad alcune misure;
    

    
                  il PSR (Programma di Sviluppo Rurale) è un programma settennale di finanzia menti europei che nasce dal Regolamento (UE) n. 1305 del 2013. Il programma è ormai la più importante fonte di contributi e di sostegno per gli imprenditori agricoli e forestali. Grazie al PSR gli imprenditori agricoli e forestali possono realizzare progetti e investimenti per il miglioramento delle proprie aziende e del settore agro-foresta lei le domande di contributo al PSR vengono presentate prevalentemente on-line e vista la difficoltà nelle comunicazioni, con i ponti radio che non garantiscono le linee telefoniche e in alcuni casi anche la completa assenza di internet, nonché l'impossibilità per molti agricoltori di poter fare una stima dei danni in tempi brevi, al fine di poter inserire detti dati nella domanda, questi attualmente non si trovano nelle condizioni di poter presentare le domande entro la scadenza;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di porre in essere interventi, nell'ambito delle proprie competenze, affinché le regioni interessate dai recenti eventi sismici e atmosferici prevedano di prorogare, almeno di 90 giorni, tutti gli attuali termini di scadenza previsti per le misure del Programma di sviluppo rurale, al fine di permettere agli agricoltori, attualmente nell'impossibilità di poter assolvere alle procedure per la presentazione delle domande dì contributo, di potervi accedere.
    

    
      G14.101
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco rappresenta una delle realtà più importanti per la sicurezza dei cittadini e del nostro Paese, e ha sempre risposto con impegno straordinario alle attese dei cittadini in tutti i compiti di prevenzione, vigilanza e soccorso tecnico urgente ai quali esso è preposto per legge, rivelandosi spesso decisivo per la salvezza di numerose vite umane;
    

    
                  negli ultimi anni, peraltro, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco ha realizzato uno sforzo straordinario per riuscire, con decrescenti risorse finanziarie e con carenze di organico, a sopperire alle numerose richieste di intervento della popolazione per le piccole e grandi emergenze che hanno colpito il nostro Paese;
    

    
                  va però ricordato che il Corpo dei vigili del fuoco soffre, da sempre, la presenza di una forte componente di personale precario, costituito dai vigili del fuoco ed discontinui, che costituiscono una figura strategica dei Corpo nazionale, pur essendo privi di un contratto a tempo indeterminato, e non potendo essere richiamati in servizio per più di 14 giorni consecutivi, e per un massimo di 160 giorni l'anno;
    

    
                  queste professionalità, infarti, venivano frequentemente richiamate in servizio per colmare le cosiddetto carenze di organico, garantivano l'operatività dei comandi-provinciali integrando le squadre di intervento e spesso erano utilizzati per svolgere attività di ordinaria amministrazione o attività amministrative all'interno dei comandi;
    

    
                  la figura del vigile del fuoco discontinuo, dunque, non va confusa con quella dei vigili del fuoco volontari che svolgono la loro opera invece nei distaccamenti volontari. La sovrapposizione tra queste due figure assai diverse tra di loro, ma definite dalla legge entrambe come «volontarie», è stata accresciuta dalla legge n. 183 dei 2011 che ha introdotto al d.lgs n. 368 del 2001 una lettera c)-bis con la quale si è stabilito che «i richiami in servizio del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, non costituiscono rapporti di impiego con l'Amministrazione», determinando così per i discontinui la perdita, su un piano formale, dello status di precari pur avendo riconosciuto un codice di qualifica INPS; pur avendo busta paga con trattenute a livello pensionistico e pur avendo riconosciuto il pagamento del TFR grazie ad alcune sentenze di Stato.
    

    
                  Appare di fondamentale importanza sottolineare la necessità di procedere ad una chiara suddivisione tra il personale volontario che presta la propria attività all'interno dei distaccamenti volontari e dei posti di vigilanza, da inserirsi in un apposito albo dei volontari, e il personale richiamato in servizio per le esigenze dei comandi provinciali, da inserire in un diverso albo;
    

    
                  non c'è dubbio infatti che sia giunto il momento di affrontare in modo complessivo e strutturale il fenomeno del precariato anche all'interno del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, distinguendo tra coloro, che sia pur in modo discontinuo, svolgono funzioni in tutto e per tutto equiparate a quelle svolte dai colleghi-a tempo indeterminato, e le funzioni cd. «volontarie», che al pari di quanto avviene per i volontari della protezione civile, sono svolte da chi ha dichiarato la disponibilità a prestare la propria opera al servizio della comunità in caso di emergenza;
    

    
                  alla luce di quanto premesso; si deve ,invece, intervenire al fine di ricollocare il personale discontinuo, senza apporre limiti di età, altrimenti verrebbe irragionevolmente dispersa la competenza di persone, dapprima formate dall'amministrazione pubblica e poi alla stessa rese disoccupate;
    

    
                  quindi, in considerazione della competenza e dell'esperienza assunta dai Vigili del Fuoco; per quanto concerne poi i vigili discontinui che successivamente dovessero essere dichiarati non idonei ad espletare il servizio, si deve prevedere la ricollocazione (non riqualificazione) all'interno del personale non operativo oppure all'interno di enti Statali, Regionali o Comunali.
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a prevedere l'istituzione di due diversi albi, uno per il personale richiamato in servizio per le esigenze dei comandi provinciali, e l'altro il personale volontario che presta la propria attività all'interno dei distaccamenti volontari;
    

    
                  a procedere quanto prima alla soppressione dell'articolo 10, comma 1, lettera c-bis, eliminando così la previsione che i richiamati in servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco non abbiano rapporti di impiego con l'Amministrazione;
    

    
                  a non bandire nessun concorso pubblico all'interno del corpo fino a che non sarà assunto tutto il personale discontinuo;
    

    
                  a bandire quanto prima una stabilizzazione di tutto il personale precario senza limiti di età che alla data del 31/12/2016 abbia effettuato da almeno 3 anni il corso 120 ore o il servizio militare di leva e che abbia dalla data di decreto effettuatati almeno 120 giorni di richiamo in servizio anche non consecutivi;
    

    
                  a prevedere una ricollocazione all'interno del personale non operativo del Corpo Nazionale, della protezione Civile Nazionale o Regionale all'interno di enti Statali, Regionali o Comunali.
    

    
      G14.102
    

    
      CALDEROLI, ARRIGONI, COMAROLI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 14 reca la proroga di termini relativi a interventi emergenziali;
    

    
                  con riferimento agli eventi sismici del 2012 che hanno colpito in particolar moda la Regione Emilia Romagna, il termine originariamente previsto dall'articolo 8 comma 3 del decreto-legge n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2012, n. 122 che prevedeva l'esenzione dall'applicazione dell'IMU dei fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialmente, è stato prorogato al 31/12/2016 dall'articolo 13 comma4 decreto-legge 19/06/2015 n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 125/2015;
    

    
                  il perdurare delle attività di ricostruzione rendono indispensabile un'ulteriore proroga dell'esenzione dall'applicazione dell'IMU peri fabbricati inagibili totalmente o parzialmente;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative dirette ad un ulteriore differimento del termine dell'esenzione dall'applicazione dell'IMU per i fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, nei territori colpiti dagli eventi sismici del 2012.
    

    
      G14.103
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto-legge in esame prevede l'ennesima proroga, al 31 dicembre2017, della scadenza per adeguare le scuole italiane alla normativa di prevenzione incendi;
    

    
                  una delle priorità del ormai ex governo Renzi, slitta una seconda volta, già a fine 2015 il governo era stato costretto ad inserire una prima proroga di 12 mesi: le scuole avrebbero dovuto adeguarsi al nuovo regolamento entro il 31 dicembre 2015, ma a quella data il nuovo regolamento non era ancora stato pubblicato. Una svista del ministero dell'Interno che aveva costretto a posticipare tutto al 2016. Il decreto è arrivato finalmente lo scorso maggio, sostituendo quello precedente che risaliva addirittura al 1992;
    

    
                  evidentemente otto mesi non sono bastati agli oltre 43 mila istituti del Paese per ottemperare a tutti i nuovi obblighi, che vanno dall'adeguamento dei l'impianto elettrico e di produzione del calore, dalla dotazione di estintori portatili e di un sistema di allarme, alla regolamentazione delle uscite di sicurezza;
    

    
                  secondo l'ultimo censimento di Legambiente, il 58 per cento delle scuole italiane è ancora privo della certificazione antincendio,
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  a monitorare nei prossimi mesi l'andamento di questo adempimento da parte di Comuni e Province, per far si che davvero tutte le scuole si adeguino tassativamente, entro dicembre 2017, visto che la maggior parte degli istituti scolastici in Italia versano in una situazione di pericolo reale, per migliaia di studenti, docenti e personale in caso di incendio ed evacuazione improvvisa.
    

    
      G14.104
    

    
      CALDEROLI, COMAROLI, ARRIGONI, CANDIANI, CENTINAIO, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STEFANI, STUCCHI, TOSATO, VOLPI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, ha prorogato al 31 dicembre 2016 il termine per l'adegua mento alla normativa antincendio delle strutture ricettive turistico alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del DM 9 aprile 1994 ed in possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con D.M. interno 16 marzo 2012;
    

    
                  nonostante le semplificazioni apportate alla regola tecnica, la stessa rimane di difficile attuazione, se non addirittura impossibile per le attività in esercizio;
    

    
                  l'adeguamento alla normativa antincendio ha un costo elevatissimo e se pure le imprese alberghiere volessero conformarsi pedissequamente entro i prescritti termini, in questo periodo di crisi finanziaria e di chiusura delle banche ad erogare mutui, quasi certamente dovrebbero rinunciarvi per evidente impossibilità economica;
    

    
                  in data 22 marzo 2016 il Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione incendi ha preso atto delle difficoltà di adegua mento per le attività esistenti e ha concordato l'apertura di un confronto tecnico finalizzato ad apportare eventuali modifiche alla normativa;
    

    
                  in attesa dell'esito degli approfondimenti si rende necessaria l'adozione di una proroga del termine per l'adeguamento alla vigente normativa di prevenzione incendi per quelle le strutture che già hanno implementato importanti misure di sicurezza;
    

    
              impegna il governo:
    

    
                  ad adottare le opportune iniziative per la proroga al 31 dicembre 2017 dei termine di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15.
    

    
      G14.105
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 2, comma 28, della legge n. 92 del 2012 ha introdotto, per i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari all'1,4% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali. Il versamento di tale contributo costituisce una ''regola'' per ogni tipologia contrattuale di lavoro subordinato rispetto alla quale viene individuata la data di cessazione del rapporto stesso;
    

    
                  il successivo comma 29 individua poi un elenco, tassativo, di casi di esclusione del versamento di tale contributo. Rientrano tra questi, tra gli altri, anche i lavoratori stagionali impiegati nel settore turistico per le attività stagionali di cui al DPR 1525/1963 e successive modifiche ed integrazioni nonché, per un periodo transitorio che è terminato il 31 dicembre 2015, anche i lavoratori definiti stagionali ''dagli avvisi comuni e dai CCNL stipulati entro il 31 dicembre 2011. Per quanto riguarda il settore turistico, sono compresi in tale tipologia i lavoratori assunti per fronteggiare determinati picchi di attività produttiva nel corso dell'anno,
    

    
              considerato che:
    

    
                  per il settore turistico, il ricorso ai lavoratori a tempo determinato, in particolare agli stagionali, sia in senso stretto che in senso estensivo, risulta essere fisiologico in quanto è la stessa attività ad essere soggetta ad una domanda ciclica difficilmente programmabile,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  valutare l'opportunità di rendere strutturale, per il settore turistico l'esenzione dal versamento del contributo addizionale ed estenderla, inoltre ,ai cd. ''lavoratori extra'', di cui all'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2015.
    

    
      G14.106
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame dell'atto Senato 2630 recante conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con la legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante ''disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)'' si è introdotto, all'articolo 1, comma 20, la deducibilità totale dall'imponibile IRAP del costo del ''personale dipendente con contratto a tempo indeterminato'',
    

    
              considerato che:
    

    
                  con la Legge di Stabilità 2016 si è estesa la deducibilità del costo del lavoro dall'imponibile IRAP, nel limite del 70%, per ogni lavoratore stagionale impiegato per almeno 120 giorni nel periodo d'imposta, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell'arco del biennio calcolato a partire dalla cessazione del precedente contratto;
    

    
                  l'intervento del legislatore nel riconoscere la peculiarità del lavoro ''stagionale'', ha però previsto una deduzione dall'IRAP solo parziale (il 70%), diversamente da quanto previsto per i lavoratori a tempo indeterminato. Una soluzione questa che penalizza il settore turistico alberghiero il cui ricorso al lavoro stagionale risulta necessitato dalla natura stessa dell'attività svolta,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  valutare l'opportunità di uniformare le due agevolazioni fiscali, prevedendo, anche per i lavoratori stagionali, l'integrale deducibilità del costo lavoro dalla base imponibile IRAP.
    

    
      14.0.1
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Riduzione differenziale IVA negativo per operatori turistici)
    

    
              1. All'articolo 74-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:
    

    
              5-ter Per le prestazioni di cui ai precedenti commi 5 e 5-bis, alle agenzie di viaggio e turismo è consentito, in base alle modalità stabilite con decreto del Ministero delle Finanze, di determinare l'imposta dovuta in proporzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017 - 2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
    

    
      14.0.2
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con la legge n. 139/16)
    

    
              1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 83:
    

    
              1) al comma 1, dopo le parole: ''decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile'' e le parole: ''da detti principi contabili'' sono sostituite dalle seguenti ''dai rispettivi principi contabili'';
    

    
              2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
    

    
              ''1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.'';
    

    
                  b) al comma 2 dell'articolo 96 dopo le parole: ''canoni di locazione finanziaria di beni strumentali'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda'';
    

    
                  c) all'articolo 108:
    

    
              1) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio'';
    

    
              2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
    

    
              3) il comma 3 è sostituito dal seguente comma:
    

    
              ''3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3'';
    

    
              4) al comma 4, le parole: ''l, 2 e 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 e 2'';
    

    
                  d) al comma 4 dell'articolo 109 la parola: ''internazionali'' è sostituita dalle seguenti: ''adottati dall'impresa'';
    

    
                  e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono, tuttavia, applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili.'';
    

    
                  f) all'articolo 112:
    

    
              1) la rubrica è sostituita dalla seguente ''Strumenti finanziari derivati'';
    

    
              2) il comma1 è abrogato;
    

    
              3) al comma 2 le parole: ''delle operazioni fuori bilancio in corso'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli strumenti finanziari derivati'';
    

    
              4) al comma 3-bis dopo le parole: ''19 luglio 2002'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile'';
    

    
              5) al comma 4 le parole: ''le operazioni di cui al comma l sono poste in essere'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio'';
    

    
              6) al comma 5 le parole: ''le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio''.
    

    
              7) il comma 6 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati dall'impresa''.
    

    
              2. Nel comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo le parole: ''con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda''.
    

    
              3. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile, va inteso come riferito ai medesimi componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
    

    
              4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti esplicano efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio-successivo a quello incorso al 31 dicembre 2015. Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoni ali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti, dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
    

    
                  a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
    

    
                  b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico nella formulazione in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presente provvedimento.
    

    
              5. Le disposizioni di cui al comma 4 valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
              6. Nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
    

    
                  a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, dei testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
    

    
              b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
    

    
                  c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
    

    
                  d) l'eliminazione nel passivo patrimoni aie di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione dei reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
    

    
                  e) le previsioni di cui alle precedenti lettere c) e d) operano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
              7. Le disposizioni di cui ai commi da 4 a 6 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei principi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139 e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
    

    
              8. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, vigente anteriormente alle modifiche operate dal presente articolo, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
    

    
              9. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater, è aggiunto il seguente:
    

    
              ''7-quiquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro cento cinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei principi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP''.
    

    
              10. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante ''Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)'', al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, il 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38».
    

    
      14.0.4
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (IMU per il settore alberghiero)
    

    
              1. All'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il primo periodo, inserire il seguente: ''Per gli immobili strumentali appartenenti alla categoria catastale D2, l'imposta municipale propria è deducibile ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni nella misura del 100 per cento. La medesima imposta è deducibile nella stessa misura (100 per cento) anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
    

    
              2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, valutati in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, e delle relative proiezioni triennali, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
    

    
              b) quanto a 40 milioni a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo iscritto al comma 625 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      14.0.5
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) All'articolo 36 dopo la lettera p) aggiungere la seguente: ''p-bis) quota del corrispettivo totale, dovuto dal turista, non rientrante nel prezzo forfetario e non rimborsabile in caso di recesso del turista o di cancellazione del pacchetto turistico per qualsivoglia causa'';
    

    
              b) All'articolo 42 comma 1 sostituire le parole: ''oppure gli è rimborsata, entro sette giorni lavorativi dal momento del recesso o della cancellazione, la somma di danaro già corrisposta'', con le parole: ''oppure gli è rimborsato il solo prezzo forfetario del pacchetto turistico effettivamente riscosso dall'organizzatore con esclusione della quota di corrispettivo di cui all'articolo 36 lettera p-bis)'';
    

    
              c) All'articolo 42 comma 3 dopo le parole: ''di forza maggiore'', aggiungere le seguenti: '', caso fortuito, calamità naturali, eventi socio politici, atti di guerra o terrorismo che si verifichino nella località di destinazione del viaggio,'';
    

    
              d) All'articolo 42 dopo il comma 3 aggiungere il seguente: '': 3-bis. Nei casi di cui al comma precedente il turista ha diritto di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o superiore con supplemento di prezzo o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore previa restituzione della differenza del prezzo. Nel caso di mancata offerta da parte dell'organizzatore o di negata accettazione da parte del turista di un pacchetto turistico alternativo, l'organizzatore è tenuto a rimborsare al turista il solo prezzo forfetario del pacchetto turistico effettivamente riscosso con esclusione della quota di corrispettivo di cui all'articolo 36 lettera p-bis). Nei casi di cui al precedente comma il turista non avrà diritto al risarcimento del danno''».
    

    
      14.0.7
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Sisma Sicilia 1990)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo le parole: ''articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni'' sono aggiunte le seguenti: ''compresi i titolari di redditi di lavoro dipendente nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di lavoro dipendente in relazione alle ritenute subite,'';
    

    
                  b) dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: ''Il contribuente che abbia tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 settembre 2017 può integrare l'istanza già presentata con i dati necessari per il calcolo del rimborso. Successivamente al 30 settembre 2017, gli uffici dell'Agenzia delle entrate richiedono i dati necessari per il calcolo del rimborso, che devono essere forniti entro 60 giorni, ai contribuenti che abbiano tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbiano presentato le dichiarazioni dei redditi e non abbiano provveduto all'integrazione. I rimborsi di cui ai periodi precedenti sono eseguiti per singolo periodo di imposta e secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze''».
    

    
      14.0.8
    

    
      PADUA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) dopo le parole: ''articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni'' sono aggiunte le seguenti: ''compresi i titolari di redditi di lavoro dipendente nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di lavoro dipendente in relazione alle ritenute subite,'';
    

    
                  b) dopo il secondo periodo sono aggiunti i seguenti: ''Il contribuente che abbia tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 settembre 2017 può integrare l'istanza già presentata con i dati necessari per il calcolo del rimborso. Successivamente al 30 settembre 2017, gli uffici dell'Agenzia delle entrate richiedono dati necessari per il calcolo del rimborso, che devono essere forniti entro 60 giorni, ai contribuenti che abbiano tempestivamente presentato un'istanza di rimborso generica ovvero priva di documentazione e per gli anni d'imposta imposta 1990, 1991 e 1992 non abbiano presentato le dichiarazioni dei redditi e non abbiano provveduto all'integrazione. I rimborsi di cui ai periodi precedenti sono eseguiti per singolo periodo di imposta e secondo l'ordine cronologico di presentazione delle istanze''».
    

    
      14.0.11
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni; dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sospesi fino al 30 settembre 2017, i termini per la notifica delle cartelle di pagamento e per la riscossione delle somme risultanti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività esecutive da parte degli agenti della riscossione e i termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli enti creditori, ivi compresi quelli degli enti locali e delle regioni.
    

    
              2. All'articolo 48, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, lettera b) è soppressa.
    

    
              3. All'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 il comma 1-bis è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1-bis. I sostituti d'imposta, indipendentemente dal domicilio fiscale, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 10 gennaio 2017 fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi, effettuata mediante ritenuta alla fonte, si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23,24 e 29 del decreto del Presidente-della Repubblica29 settembre 1973, n. 600''».
    

    
      14.0.12
    

    
      FABBRI, VERDUCCI, AMATI, MORGONI, VACCARI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Benefici fiscali lavoratori zone terremotate)
    

    
              1. Il comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1-bis. I sostituti d'imposta, a richiesta degli interessati ovunque fiscalmente domiciliati nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dallo gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''.
    

    
              2. Ai fini dell'applicazione del comma 1 le ritenute c relative al mese di gennaio 2017 non sono oggetto di rimborso e il termine del 30 settembre 2017 è prorogato al 31 ottobre 2017''».
    

    
      14.0.13
    

    
      LAI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 3 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
    

    
              1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al terzo periodo, le parole: ''da Regioni, Province e Comuni interessati'' sono sostituite dalle seguenti ''da parte Regioni, Province, Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni di livello regionale o locale interessati'';
    

    
                  b) al quinto periodo le parole: ''Ai relativi oneri'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle spese di cui ai precedenti periodi'';
    

    
                  c) il sesto periodo è così riformulato ''Ferme le previsioni di cui al terzo ed al quarto periodo, nell'ambito delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui al precedente articolo 4, comma 3, possono essere destinate ulteriori risorse, fino ad un massimo di complessivi sedici milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministrazioni di livello regionale o locale interessati per assicurare la funzionalità degli uffici speciali per la ricostruzione ovvero per l'assunzione da parte delie Regioni, delle Province o dei Comuni interessati, di nuovo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima di due anni, con profilo professionale di tipo tecnico ingegneristico a supporto dell'attività del Commissario straordinario del Geverno, delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. Le assegnazioni delle risorse finanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma sono effettuati con apposito provvedimento del Commissario Straordinario del Governo;
    

    
              2. All'articolo 50 del decreto legge ì ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il terzo comma è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''3-bis. Fermo il limite di duecentoventicinque unità di personale previsto dal secondo comma della presente disposizione, il Commissario straordinario può, con proprio provvedimento, incrementare fino a cento unità l'entità del personale di cui alla lettera a) del precedente terzo comma, destinato ad opero re presso gli uffici speciali per la ricostruzione di cui all'articolo 3, a supporto di Regioni e Comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di coordinamento e raccordo con il territorio''.
    

    
              3. All'articolo 50 del decreto legge 7 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016.,n. 229, l'ottavo comma è così riformulato:
    

    
              ''All'attuazione dal presente articolo si provvede, ai sensi dell'articolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018''».
    

    
      14.0.14
    

    
      LAI, SANTINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Modifiche all'articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189)
    

    
              1. Il comma 5 dell'articolo 34, comma 5dei decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229 è così integralmente sostituito:
    

    
              ''5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, è stabilito nella misura del 10 per cento, incrementabile fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore ad euro cinquecentomila, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali. Con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2, comma 2, sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo previsto dal precedente periodo. Con i medesimi provvedimenti, può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali''».
    

    
      14.0.17
    

    
      MANCUSO, BIANCONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Tax credit digitalizzazione strutture ricettive)
    

    
              1. Alla legge di bilancio 2017 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Dopo il comma 5 della legge di bilancio 2017, aggiungere il seguente:
    

    
              ''5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 convertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106 è riconosciuto anche per il periodo d'imposta 2017, nella misura del 65 per cento.
    

    
                  b) comma 6, le parole: ''dai commi 4 e 5'' sono sostituite dalle seguenti:
    

    
              ''4, 5 e 5-bis. conseguentemente al medesimo comma le parole: articolo 10' sono sostituite dalle seguenti, ovunque ricorrano con articoli 9 e 10',''.
    

    
              c) sostituire il comma 625 col seguente:
    

    
              ''625. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 48,95 milioni di euro per il 2017, di 91,95 milioni di euro per il 2018, di 90,402 milioni eli euro per il 2019, di 99,45 milioni di euro per il 2020, di 108,45 milioni di euro per il 2021, di 99,45 milioni di euro per il 2022, di 90,45 milioni di euro per il 2023, di 78,45 milioni di euro per il 2024, di 65,45 milioni di euro per il 2025 e di 51,45 milioni di euro annui a decorrere dal 2026''».
    

    
      14.0.19
    

    
      BISINELLA, BELLOT, MUNERATO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. È autorizzata la somma di 8 milioni di euro, per l'anno 2017, per gli interventi connessi alle eccezionali avversità atmosferiche- con precipitazioni nevose, che hanno colpito il Paese nel mese di gennaio 2017. Agli oneri derivanti dal precedente periodo si provvede mediante l'autorizzazione della riduzione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222 relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
    

    
              2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le risorse di cui al precedente periodo sono ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo, segnalati dalle Strutture regionali di protezione civile al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri».
    

    
      14.0.22
    

    
      RUSSO
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Misure di razionalizzazione e semplificazione degli adempimenti tributari)
    

    
              1. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 dicembre 2016, n. 225 sono prorogati al 31 dicembre 2017.
    

    
              2. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dai seguente:
    

    
              ''6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delie dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonché delle prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,rese nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelle da questi ultimi ricevute. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 dei 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni e delle prestazioni di servizi di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-ter, ricevute da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Gli elenchi riepilogativi delle prestazioni di servizi di cui ai primo ed al secondo periodo non comprendono le operazioni per le quali non è dovuta l'imposta nello Stato membro in cui è stabilito il destinatario, fermo restando specifiche esigenze informative statistiche non acquisibili diversamente. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste''.
    

    
              3. Il provvedimento di cui al comma 2, è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e produce effetti a decorrere dal 10 gennaio 2018.
    

    
              4. All'articolo 2 dei decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
    

    
              5. L'articolo 1, comma 147, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è soppresso.
    

    
              6. L'articolo 8, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      14.0.300
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Dopo l'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è aggiunto il seguente
    

    
      ''Art. 44-bis.
    

    
              1. Al fine di garantire le ulteriori risorse necessarie per fronteggiare gli interventi a favore delle popolazioni colpite dal sisma a partire dal 24 Agosto 2016, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra io Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, lo Stato può autorizzare lo svincolo dei propri trasferimenti già assegnati alle Regioni interessate dai sisma e affluiti nell'avanzo di amministrazione vincolato risultante dal rendiconto dell'esercizio 2016. Le quote dell'avanzo di amministrazione dell'anno 2016 così svincolate possono essere applicate ai bilanci delle suddette Regioni e non rilevano ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica.
    

    
              2. Per l'anno 2017, anche allo scopo di favorire gli interventi per la riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto 2016, le medesime Regioni conseguono e certificano il saldo non negativo di cui all'articolo 9, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243 soltanto in sede di rendiconti.
    

    
              3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni a decorrere dal 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma Fondi di riserva e speciali della missione Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
    

    
      14.0.301
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Benefici fiscali lavoratori zone terremotate)
    

    
              1. Il comma 1-bis dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1-bis. I sostituti d'imposta, a richiesta degli interessati ovunque fiscalmente domiciliati o residenti nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dallo gennaio 2017 e fino al 30 settembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle imposte sui redditi mediante ritenuta alla fonte si applica per le ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''.
    

    
              2. Ai fini dell'applicazione del comma 1le ritenute c relative al mese di gennaio 2017 non sono oggetto di rimborso e il termine del 30 settembre 2017 è prorogato al31 ottobre 2017».
    

    
      14.0.302
    

    
      CERONI, FUCKSIA
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. Al comma 466, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: ''al netto della quota riveniente dal ricorso all'indebitamento'' sono soppresse».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      14.0.303
    

    
      BARANI, MAZZONI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
              1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ai commi 7-bis e 8-ter introdotti dall'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, n.102, convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 7-bis:
    

    
              1) primo periodo, dopo le parole: ''attività bancaria'' sono inserite le seguenti: ''e agli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385'';
    

    
              2) primo periodo, dopo le parole: ''mutui garantiti da ipoteca'' sono inserite le seguenti: ''e di finanzia menti nella forma della locazione finanziaria'';
    

    
              3) secondo periodo, dopo la parola: ''banche'' sono inserite le seguenti: ''ed intermediari finanziari'';
    

    
              4) terzo periodo, dopo la parola: ''banche'' sono inserite le seguenti: ''e degli intermediari finanziari'';
    

    
              5) terzo periodo, dopo la parola: ''mutuo'' sono inserite le seguenti: ''o della locazione finanziaria'';
    

    
              6) terzo periodo, dopo la parola: ''mutuatari'' sono inserite le seguenti: ''o degli utilizza tori'';
    

    
              7) quarto periodo, dopo la parola: ''banche'' sono inserite le seguenti: ''e agli intermediari finanziari'';
    

    
                  b) al comma 8-ter, dopo la parola: ''ipoteca'' sono inserite le seguenti: ''o locazioni finanziarie''.
    

    
              2. All'articolo 1, comma 48 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, le parole: ''mutui ipotecari o su portafogli di mutui ipotecari'' sono sostituite dalle seguenti: ''mutui ipotecari, finanziamenti nella forma della locazione finanziaria, portafogli di mutui ipotecari o di finanziamenti nella forma della locazione finanziaria'';
    

    
                  b) al terzo periodo, dopo la parola: ''mutuatario'' sono inserite le seguenti: ''o dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria''.
    

    
              3. All'articolo 1, comma 77 della legge 28 dicembre 2015 n. 208, le parole: ''lettera a)'' sono sostituite dalle seguenti: ''lettera c)''».
    

    
      1.11 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare compiuta attuazione alla proroga sino al 31 dicembre 2017 delle graduatorie di cui al comma 2 e per incrementare l'efficienza delle carceri, l'Amministrazione penitenziaria, nell'ambito delle facoltà assunzionali relative all'anno 2016 previste dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, è autorizzata ad assumere nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria 887 unità di personale, in via prioritaria, mediante lo scorrimento delle graduatorie dei vincitori dei concorsi di cui al predetto articolo 2199, comma 4, lettera b), e, per i posti residui, mediante lo scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medesimi concorsi approvate in data non anteriore al 1º gennaio 2012 attribuendo, in ogni caso, precedenza alle graduatorie relative ai concorsi più recenti».
    

    
      1.22 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
    

    
              «3-bis. Il termine per il possesso di almeno tre anni di servizio, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per la partecipazione alle procedure concorsuali bandite dall'Istituto superiore di sanità, è differito alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Nel triennio 2017-2019, nel rispetto della programmazione triennale del fabbisogno e previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato, l'Istituto superiore di sanità può bandire, in deroga alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché ad ogni altra procedura per l'assorbimento del personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e nel limite dei posti disponibili nella propria dotazione organica, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale, per 230 unità complessive, ai sensi del citato articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.
    

    
              3-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, valutato in euro 6.000.000 per l'anno 2017 ed in euro 11.685.840 a decorrere dall'anno 2018, si provvede quanto ad euro 5.000.000 per ciascuno degli anni 2017 e 2018 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 580, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto ad euro 1.525.980 a decorrere dall'anno 2019 mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 1, comma 275, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, quanto ad euro 1.000.000 per l'anno 2017, euro 6.685.840 per l'anno 2018 ed euro 10.159.860 a decorrere dall'anno 2019 mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute per euro 1000.000 per l'anno 2017, per euro 6.685.840 per l'anno 2018 e per euro 7.559.860 a decorrere dall'anno 2019 e l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per euro 2.600.000 a decorrere dall'anno 2019.».
    

    
      1.35 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. Nelle more della conclusione delle procedure concorsuali, di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, da bandire entro il 31 dicembre 2018 e i cui requisiti di partecipazione devono essere posseduti dal personale dell'Istat con contratto di lavoro a tempo determinato alla data di entrata in vigore della presente legge, il termine di scadenza dei contratti del personale in servizio a tempo determinato, fissato al 31 dicembre 2017, è prorogato, anche in deroga alla normativa vigente sul rapporto di lavoro a tempo determinato di cui agli articoli da 19 a 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fino alla conclusione delle medesime procedure e comunque non oltre il 31 dicembre 2019. Gli oneri scaturenti dall'utilizzo di detto personale sono a carico dei progetti in cui lo stesso personale è impegnato e su cui attualmente grava. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle risorse aggiuntive assegnate nell'ambito del contributo ordinario pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2017, sulle risorse assunzionali dell'Istituto, nonché sulle risorse disponibili nel bilancio dell'Istituto, tenendo conto del trattamento fondamentale e accessorio del personale interessato».
    

    
      1.1000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12 inserire il seguente:
    

    
              «12-bis. Il termine del 31 dicembre 2016 previsto dall'articolo 4, comma 6, primo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2017, per il personale dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato all'esclusivo fine dell'indizione di una o più procedure concorsuali, per titoli ed esami, per l'inquadramento a tempo indeterminato del personale assunto alle proprie dipendenze con contratto a tempo determinato a seguito del superamento di apposita procedura selettiva pubblica, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e del ruolo organico rideterminato ai sensi del presente comma, senza oneri a carico del bilancio dello Stato. A tal fine, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, il ruolo organico di cui all'articolo 11, comma 1, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, è incrementata di trenta unità con contestuale riduzione di quaranta unità del contingente dei contratti a tempo determinato di cui al comma 4 del medesimo articolo».
    

    
      1.66 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15, inserire il seguente:
    

    
              «15-bis. Le regioni e gli enti locali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano già adottato le misure di contenimento della spesa di personale in attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, del decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, fermo restando il rispetto dei vincoli finanziari ivi richiamati, possono prorogare i piani di recupero delle somme indebitamente erogate di cui al medesimo articolo 4, comma 1, per un periodo non superiore a cinque anni, a condizione che dimostrino l'effettivo conseguimento delle riduzioni di spesa previste dalle predette misure, nonché il conseguimento di ulteriori riduzioni di spesa derivanti dall'adozione di misure di razionalizzazione relative ad altri settori anche con riferimento a processi di soppressione e fusione di società, enti o agenzie strumentali. Le regioni e gli enti locali forniscono la dimostrazione di cui al periodo precedente con apposita relazione, corredata del parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, allegata al conto consuntivo di ciascun anno in cui è effettuato il recupero.».
    

    
      1.69 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 15 inserire i seguenti:
    

    
              «15-bis. All'articolo 18, comma 3, secondo periodo, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: »quattro anni« sono sostituite dalle seguenti: »sette anni non rinnovabili«.
    

    
              15-ter. La disposizione di cui al comma 15-bis si applica ai componenti della Commissione di vigilanza sui fondi pensione in carica alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
    

    
      1.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:
    

    
              «16-bis. Fino all'entrata in vigore del Programma statistico nazionale 2017-2019, e comunque non oltre il 30 novembre 2017, è prorogata l'efficacia del decreto del Presidente della Repubblica 30 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2016, di approvazione del Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, nonché dell'allegato 1 al medesimo decreto contenente i prospetti dei lavori statistici per i quali è prevista la diffusione di variabili in forma disaggregata, ai sensi dell'articolo 13, comma 3-bis, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 del 1989, l'elenco delle rilevazioni che comportano obbligo di risposta da parte dei soggetti privati, a norma dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e l'elenco dei lavori per i quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell'obbligo di risposta, ai sensi del medesimo articolo 7».
    

    
      G1.50 (già em. 1.50)
    

    
      CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 9 dell'articolo 1 del decreto-legge in esame reca disposizioni di proroga della facoltà per le province e le città metropolitane di stipulare contratti di lavoro a tempo determinato relativi a servizi erogati dai centri per l'impiego;
    

    
              considerato che:
    

    
                  appare sempre più necessario, anche alla luce degli ultimi dati sul livello della disoccupazione in Italia, assicurare e garantire la continuità e il rafforzamento delle amministrazioni competenti sul territorio in materia di servizi per l'impiego dando continuità ai contratti in essere senza disperdere le professionalità acquisite dagli operatori;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere opportuni provvedimenti normativi al fine di prevedere la possibilità per le province e le città metropolitane di assumere a tempo indeterminato personale con contratti di cui al comma 6-bis dell'articolo 15 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, riconosciuto idoneo e utilmente collocato in graduatorie vigenti all'esito delle procedure di cui al comma 6 e 6-quater dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per l'esercizio dei servizi erogati dai centri per l'impiego.
    

    
      G1.57 (già em. 1.57)
    

    
      CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 13 dell'articolo 1 del decreto-legge in esame reca disposizioni in merito alla prosecuzione fino al 31 dicembre 2017 dei rapporti di lavoro a tempo determinato presso le Regioni a statuto speciale e loro enti territoriali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  a causa delle limitazioni imposte dalle vigenti normative alla possibilità di effettuare assunzioni a tempo indeterminato, i lavoratori con contratto a tempo determinato costituiscono ormai da anni, di fatto, le maggiori (e talvolta le uniche) risorse a disposizione degli enti territoriali interessati dalle disposizioni in premessa per assicurare l'erogazione dei servizi ai cittadini;
    

    
                  al fine di assicurare la continuità di tali servizi e non disperdere le professionalità acquisite dagli operatori appare quindi necessario assicurare una prospettiva di stabilizzazione in costanza di rapporto ai soggetti aventi i requisiti di anzianità prescritti dal primo periodo dell'articolo 4, comma 9, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 che prestano servizio presso enti che hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o presso enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere opportuni provvedimenti normativi al fine di prevedere la possibilità per gli enti territoriali delle Regioni a statuto speciale di porre in essere procedure volte alla progressiva stabilizzazione del personale attualmente impiegato con contratto a tempo determinato in possesso dei requisiti di anzianità prescritti dal primo periodo dell'articolo 4, comma 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, prevedendo in particolare che, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, tali enti territoriali, negli anni 2017 e 2018, possono adottare un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ai posti di dotazione organica, anche rimodulata ma ad invarianza di spesa teorica, vacanti alla data del 31 dicembre 2016 e a valere su apposite risorse finanziarie aggiuntive che dovranno essere individuate da ciascuna regione interessata.
    

    
      1.0.2 (testo 2)
    

    
      BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Prosecuzione del rapporto di lavoro per i magistrati)
    

    
              1. Al fine di salvaguardare la funzionalità degli uffici giudizi ari, gli effetti dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono ulteriormente differiti fino alla copertura dell'organico della Magistratura e non oltre il compimento del settantaduesimo anno di età per tutti i magistrati. Il trattenimento in servizio si applica, altresì, nei confronti dei magistrati che dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e fino alla data di conversione in legge del medesimo, abbiano maturato i requisiti per la pensione e non abbiano compiuto settantadue anni di età».
    

    
      1.0.3
    

    
      BONFRISCO, BRUNI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Proroga di termini relativi al consiglio nazionale dell'economia e del lavoro)
    

    
              1. In relazione alla peculiare congiuntura istituzionale del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro, il termine per l'avvio della procedura di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è prorogato al 31 marzo 2017. Al fine di evitare soluzioni di continuità nel funzionamento del Consiglio, fino al completamento delle nuove procedure di nomina restano confermati i consiglieri, il segretario generale e il collegio dei revisori dei conti in carica alla data di entrata in vigore del presente decreto.
    

    
              2. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto:
    

    
                  a) il comma 1 dell'articolo 2 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è sostituito dal seguente:
    

    
              "Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è composto da esperti e da rappresentanti delle categorie produttive e da rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni di volontariato in numero di ventuno, oltre al presidente, secondo la seguente ripartizione:
    

    
                  a) tre esperti, qualificati esponenti della cultura economica, sociale e giuridica;
    

    
                  b) sedici rappresentanti delle categorie produttive, dei quali sette rappresentanti dei lavoratori dipendenti, di cui uno in rappresentanza dei dirigenti e quadri pubblici e privati, tre rappresentanti dei lavoratori autonomi e delle professioni e sei rappresentanti delle imprese;
    

    
                  c) due rappresentanti delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni di volontariato, dei quali uno designato dall'Osservatorio nazionale dell'associazionismo e uno designato dall'Osservatorio nazionale per il volontariato";
    

    
                  b) il comma 1 dell'articolo 3 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, è soppresso;
    

    
                  c) al comma 2 dell'articolo 3 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, le parole: "lettere b) e c)" sono soppresse;
    

    
                  d) tutti i termini di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono ridotti a un terzo;
    

    
                  e) le lettere a), b), d) ed e) dell'articolo 10 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono soppresse e le corrispondenti funzioni sono trasferite alla Corte dei conti, nel quadro delle proprie attribuzioni di referto al Parlamento e al Governo;
    

    
                  f) gli articoli 13 e 23 della legge 30 dicembre 1986, n. 936, sono abrogati;
    

    
                  g) la dotazione organica della segreteria del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro è rideterminata in complessive diciannove unità, di cui un dirigente di seconda fascia, dieci funzionari, sei assistenti e due addetti ai servizi ausiliari e di anticamera. Il restante personale è trasferito definitivamente al segretariato generale della Corte dei conti, con conseguente incremento dei relativi posti in dotazione organica e con riallocazione delle correlate risorse finanziarie dal bilancio autonomo del CNEL al bilancio autonomo della Corte dei conti».
    

    
      2.2 (testo 2, 2.4 testo 2 e 2.15 testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, le parole: », al netto del contributo medesimo« sono soppresse. La disposizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 2016, n. 198, come modificata dal presente comma, si applica a decorrere dall'esercizio successivo a quello di approvazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 2 della medesima legge».
    

    
      2.11
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «, per un periodo di tre anni e al fine di permettere l'ammortamento delle attività necessarie per fornire il servizio,».
    

    
      3.16
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. In favore dei lavoratori dei soggetti di cui alla legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni, e delle loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, ai quali è stato concesso il trattamento straordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, nonché sulla base dei relativi decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il predetto trattamento può essere ulteriormente concesso, alle medesime condizioni a suo tempo richieste, comunque nel limite delle risorse disponibili di cui al predetto articolo 16, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13».
    

    
      3.18 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'entrata in vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle macchine agricole, in attuazione di quanto disposto dall'accordo 22 febbraio 2012, n. 53, pubblicato nel supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2012, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente l'individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi e i requisiti minimi di validità della formazione, in attuazione dell'articolo 73, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, è differito al 31 dicembre 2017. Entro 12 mesi da tale data devono essere effettuati i corsi di aggiornamento, di cui al punto 9.4 del suddetto accordo del 22 febbraio 2012, n. 53».
    

    
      3.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 18, comma 1-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: "termine di sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "termine di dodici mesi"».
    

    
      3.2001
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 292, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al primo periodo, dopo le parole: "nel corso dell'anno 2015" sono inserite le seguenti: "e dell'anno 2016" e le parole: "entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 marzo 2017";
    

    
                  b) al secondo periodo, dopo le parole: "in favore degli aventi diritto per l'anno 2015" sono aggiunte le seguenti: "e per l'anno 2016"».
    

    
      3.20020
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'articolo 1, comma 288, della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, le parole: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2016" sono sostituite dalle seguenti: "in sede di rivalutazione delle pensioni per l'anno 2017".
    

    
              3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 208 milioni di curo per l'anno 2017, si provvede:
    

    
               a) quanto a 60 milioni di euro si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità in conto residui del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma l, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
    

    
               b) quanto a 47 milioni di curo si provvede mediante versamento all'entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell'anno 2017, di quota di corrispondente importo delle disponibilità del Fondo dì rotazione di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236; viene corrispondentemente ridotta di 47 milioni di euro la quota di risorse da destinare, ai sensi dell'articolo 5, comma 4-bis, della legge 14 settembre 2015, n. 150, alla gestione a stralcio separata istituita nell'ambito dello stesso fondo di rotazione per essere destinate al finanziamento di iniziative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
               c) quanto a 60 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
               d) quanto a 41 milioni di euro si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 3-bis;
    

    
               e) quanto a 107 milioni di curo, ai fini della compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
    

    
              3-quater. Ai fini della prosecuzione della sperimentazione relativa al riconoscimento della prestazione DIS-COLL di cui all'articolo 15 del decreto legislativo del 4 marzo 2015, n. 22, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 310, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono prorogate fino al 30 giugno 2017, in relazione agli eventi di disoccupazione verificatisi a decorrere dal 1º gennaio 2017 e sino al 30 giugno 2017, nel limite di 19,2 milioni di euro per l'anno 2017. Al relativo onere, pari a 19,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, articolo 43, comma 6».
    

    
      3.41 (testo 4)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Il termine per l'esercizio dell'opzione di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, è prorogato al 30 aprile 2017, per i lavoratori dipendenti che non l'hanno già esercitata, secondo le modalità attuative individuate con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
    

    
      3.58 [id. 3.59 e 3.62]
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: "2017", ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: "2018"».
    

    
      3.60 [id. 3.61, 3.63, 3.64, 3.65 e 3.66]
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151, la parola: "2017" è sostituita dalla seguente: "2018"».
    

    
      G3.2 (già em. 3.2)
    

    
      CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del decreto-legge in esame reca disposizioni di proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il comma 34 dell'articolo 2 della legge n. 92 del 2012 stabilisce che a decorrere dal 10 gennaio 2013, il contributo di cui al comma 31 dell'articolo 2 della medesima legge n. 92 del 20 12 (c.d. ticket licenziamento) non è dovuto nei casi di: a) licenziamenti effettuati in conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri datori di lavoro, in attuazione di clausole sociali che garantiscano la continuità occupazionale prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; b) interruzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del cantiere;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  nelle more della ridefinizione del sistema di incentivi all'occupazione nel settore dei call center, a porre in essere opportuni provvedimenti normativi al fine di non prevedere l'inapplicabilità dell'esonero dal contributo di cui al comma 31 dell'articolo 2 della legge n. 92 del 2012 nei casi di licenziamenti effettuati in imprese che svolgono attività di call center.
    

    
      G3.29 (già em. 3.29)
    

    
      CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 3 del decreto-legge in esame reca disposizioni di proroga di termini in materia di lavoro e politiche sociali;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha proroga per il 2017 e il 2018 il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente;
    

    
                  nello specifico, la disposizione proroga per il 2017 e il 2018 il congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente (già previsto in via sperimentale per gli anni 2013-2015 e prorogato sperimentalmente per il 2016). Il congedo deve essere goduto entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, è fruibile anche in via non continuativa e la sua durata è elevata a 2 giorni (analogamente a quanto già disposto per il 2016) per il 2017 e a quattro giorni per il 2018;
    

    
                  la previsione del congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente come «istituto sperimentale» e la sua durata alquanto limitata segna ancora una volta il ritardo dell'Italia in materia di politiche sociali e della famiglia al confronto con i più avanzati paesi europei ove il congedo di paternità è un diritto già da molti anni:
    

    
                      - in Danimarca ha una durata di due settimane e va fruito entro le prime 14 settimane di vita del bambino;
    

    
                      - in Francia i padri hanno diritto a Il giorni di congedo di paternità che deve essere fruito entro quattro mesi dalla nascita del bambino;
    

    
                      - in Norvegia il congedo parentale è di 54 settimane, di cui nove sono per la madre (equiparabili al congedo di maternità) e sei sono per il padre (quota papà), mentre le restanti 39 settimane sono un diritto che può essere utilizzato da entrambi i genitori;
    

    
                      - nel Regno Unito è stato recentemente introdotto un congedo di paternità pari a due settimane delle quali il lavoratore ha facoltà di usufruire in tranche di una settimana, entro 8 settimane dalla nascita del figlio, ricevendo un'indennità fissa o il 90% del reddito medio settimanale, se inferiore;
    

    
                      - in Spagna il congedo di paternità è di 15 giorni consecutivi (cui sono aggiunti 2 giorni in caso di nascite multiple) ed è retribuito al 100 per cento;
    

    
                      - in Svezia il congedo per i papà è pari a 10 giorni e viene retribuito all'80 per cento;
    

    
                      - in Portogallo i padri hanno diritto a 20 giorni di cui 10 obbligatori;
    

    
                      - in Belgio il congedo obbligatorio dura 3 giorni, mentre quello facoltativo arriva fino a 10;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere opportuni provvedimenti normativi al fine di estendere la proroga già prevista 1 comma 354 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 delle citate disposizioni in materia di congedo obbligatorio per il padre lavoratore dipendente nella prospettiva di una sua piena messa a regime estendendo altresì il periodo di fruizione a 15 giorni nel primo mese dalla nascita del figlio.
    

    
      G3.30 (già em. 3.30)
    

    
      CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini (AS 2630);
    

    
              premesso che:
    

    
                  i commi da 3 a 3-ter dell'articolo 3 del decreto-legge in esame recano disposizioni in materia di pensioni;
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 1, commi 222 e 223, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha modificato l'ambito di applicazione dell'istituto transitorio e sperimentale che permette alle lavoratrici l'accesso al trattamento anticipato di pensione in presenza di determinati requisiti anagrafi ci e contributivi e a condizione che tali soggetti optino per il sistema di calcolo contributivo integrale (cosiddetta opzione donna);
    

    
                  nello specifico, al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243, la facoltà prevista dal medesimo articolo 1, comma 9, è stata estesa alle lavoratrici che non hanno maturato entro il 31 dicembre 2015 i requisiti previsti dalla stessa disposizione per effetto degli incrementi della speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a porre in essere opportuni provvedimenti normativi al fine di prevedere una proroga della sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, n. 243 prevedendo la data del 31 dicembre 2018 quale termine ultimo per perfezionare i necessari requisiti.
    

    
      4.8 [id. 4.9 e 4.10]
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Il termine per l'adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici ed i locali adibiti a asilo nido, per i quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non si sia ancora provveduto all'adeguamento antincendio indicato dall'articolo 6, comma 1, lettera a) del decreto del Ministro dell'interno 16 luglio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2014, è stabilito, in relazione agli adempimenti richiesti dalla citata lettera a), al 31 dicembre 2017. Restano fermi i termini indicati per gli adempimenti di cui alle lettere b) e c) dello stesso articolo 6, comma 1».
    

    
      4.13 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, al primo periodo le parole: "del sesto anno" sono sostituite dalle seguenti: "dell'ottavo anno" e, al terzo periodo, le parole "settimo anno" sono sostituite dalle seguenti: "nono anno"».
    

    
      4.33 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 20 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
               "1. Al fine di consentire la piena operatività del Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi, le votazioni per il rinnovo di tutti i Consigli territoriali dell'Ordine degli Psicologi attualmente in carica si svolgeranno contemporaneamente nel terzo quadrimestre dell'anno di scadenza. La proclamazione degli eletti deve essere effettuata entro il 31 dicembre dello stesso anno. I Consigli territoriali e il Consiglio nazionale in carica, se scadono in un intervallo antecedente a quello indicato, sono prorogati fino alla conclusione delle fasi elettorali sopra indicate"».
    

    
      4.35
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Per l'attuazione dell'articolo 21, comma 10, della legge 15 marzo 1997, n. 59, in materia di ordinamento degli istituti per sordomuti di Roma, Milano e Palermo di cui alla parte I, titolo II, capo III, sezione II, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, continua ad applicarsi l'articolo 67, comma 1, dello stesso testo unico».
    

    
      4.40 [id. 4.41 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 107-bis, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2021"».
    

    
      4.43 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modificazioni, le parole: "e 2015-2016" sono sostituite dalle seguenti: ", 2015-2016 e 2016-2017"».
    

    
      4.44
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 6, comma 6-bis del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: "due anni" sono sostituite dalle seguenti: "quattro anni"».
    

    
      4.71
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Il termine di cui all'articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile del 2016, n. 95, è sostituito dal termine di quattro mesi».
    

    
      4.96
    

    
      DE POLI, DI BIAGIO, Luigi MARINO, GUALDANI, DALLA TOR, MARINELLO, CONTE, Stefano ESPOSITO, ALBERTINI, PAGANO, CALDEROLI, DEL BARBA, COMAROLI, ZIN, AIELLO, BERGER, SIMEONI, BIANCONI, MANCUSO, MALAN, BELLOT, BISINELLA, MUNERATO, Giuseppe ESPOSITO, MARAN, ROMANO, REPETTI, COCIANCICH, CIRINNA', MILO, QUAGLIARIELLO, CENTINAIO, BIGNAMI, MANDELLI, FAZZONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico dei corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, il termine dell'anno accademico 2017/2018 fissato dall'articolo 10 del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      4.98
    

    
      DE POLI, DI BIAGIO, Luigi MARINO, GUALDANI, MARINELLO, DALLA TOR, CONTE, Stefano ESPOSITO, ALBERTINI, PAGANO, DEL BARBA, COMAROLI, AIELLO, BERGER, RUVOLO, SIMEONI, CALDEROLI, BIANCONI, MANCUSO, MALAN, BELLOT, MUNERATO, BISINELLA, Giuseppe ESPOSITO, MARAN, ROMANO, REPETTI, COCIANCICH, CIRINNA', MILO, QUAGLIARIELLO, CENTINAIO, BIGNAMI, MANDELLI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ai fini dell'accreditamento iniziale e periodico di Corsi di studio con modalità di erogazione integralmente a distanza, l'applicazione dell'allegato D del Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della ricerca del 12 dicembre 2016, n. 987, è prorogato all'anno accademico 2020/2021».
    

    
      5.20 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Il termine di cui all'articolo 9, comma 4, secondo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 31 dicembre 2017 per gli esercizi 2013, 2014 e 2015.».
    

    
      5.23 (testo 2 e 5.25 testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere i seguenti:
    

    
              «11-bis. All'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni, le parole: "entro il 7 ottobre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 7 ottobre 2017";
    

    
               11-ter. La proroga del termine di cui al comma 11-bis si applica agli enti e ai privati interessati che provvedono agli adempimenti previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011 , n. 151, entro il 1º novembre 2017, fermi restando gli adempimenti previsti dall'articolo 4 del medesimo regolamento».
    

    
      5.26 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Per gli enti locali che, alla data di entrata in vigore della presente legge, pur avendo avviato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non abbiano rispettato il termine di cui al primo periodo del comma 5 dei medesimo articolo ovvero quello di cui articolo 2, comma 5-bis, del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, non conseguendo all'accoglimento del piano secondo le modalità di cui all'articolo 243-quater, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il termine per poter deliberare un nuovo piano di riequilibrio finanziario pluriennale, secondo la procedura di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2009, n. 267, è prorogato al 30 aprile 2017. Non si applica l'ultimo periodo dell'articolo 243-bis, comma 1, del decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267. La facoltà di cui al primo periodo del presente comma è subordinata al fatto dell'avvenuto conseguimento di un miglioramento, inteso quale aumento dell'avanzo di amministrazione o diminuzione del disavanzo di amministrazione, registrato nell'ultimo rendiconto approvato dall'ente locale. Nelle more del termine di cui al primo periodo del presente comma e sino alla conclusione della relativa procedura, non si applica l'articolo 243-quater, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con sospensione delle procedure eventualmente avviate in esecuzione del medesimo».
    

    
      5.34 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2017».
    

    
      5.35 [id. 5.36, 5.37, 5.38, 5.39, 5.40, 5.41, 5.42, 6.45, 9.59 e 13.128]
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
    

    
              «11-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017"».
    

    
      6.5 (testo 2)
    

    
      SCIBONA, CRIMI, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «1 milione»;
    

    
                  b) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      6.24 (testo 5)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Sostituire il comma 8 con il seguente:
    

    
              «8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con scadenza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti».
    

    
      6.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 9 aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
    

    
              «Sono abrogati il comma 5 dell'articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e i commi da l a 7 e il comma 9 dell'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Cessano altresì eventuali effetti delle norme abrogate che non si siano ancora perfezionati. Al comma 1-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, le parole: "di un'aliquota della componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora consumato" sono sostituite dalle parole: "di aliquote della tariffa elettrica per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche con obbligo di connessione di terzi"».
    

    
      6.1000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
    

    
              «10-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º febbraio 2016, n. 13, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 8, quinto periodo, è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dalla procedura gli offerenti che non accettino tutte le risultanze del parere ovvero non conformino o aggiornino di conseguenza l'offerta presentata, adeguandola, in particolare, alle prescrizioni relative alla realizzazione di specifici interventi recate nel medesimo parere, da attuarsi entro la scadenza dell'autorizzazione integrata ambientale in corso di validità; a tale scadenza sono conseguentemente adeguati, in coerenza con tutte le prescrizioni del parere, i termini previsti dall'articolo 2, comma 5, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.";
    

    
                  b) al comma 8.1, primo periodo, le parole: "può presentare" sono sostituite dalle seguenti: "presenta entro i successivi trenta giorni";
    

    
                  c) dopo il comma 8.1, è aggiunto il seguente: "8.1-bis. Nelle more della procedura di cui all'articolo 1, commi 8 e 8.1, il termine del 30 giugno 2017 di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, è prorogato al 30 settembre 2017, ovvero alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria, se antecedente alla suddetta data".
    

    
              10-ter. All'articolo 2, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, le parole: "ai sensi del medesimo comma 5" sono sostituite dalle seguenti: "decorrenti dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di approvazione delle modifiche del Piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria secondo quanto ivi stabilito a norma del comma 5"».
    

    
      6.105 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. Le norme di contenimento delle spese per l'acquisto di beni, servizi, per incarichi di consulenza, studi e ricerca, nonché di collaborazione, previste dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non si applicano alla società EXPO 2015 Spa in liquidazione fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di nomina del Commissario straordinario per la liquidazione, di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».
    

    
      6.106 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
    

    
              «10-bis. All'articolo 14, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: ''entro il 31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2017''».
    

    
      G6.41 (già em. 6.41)
    

    
      RUTA, MATURANI, BUEMI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il Parlamento europeo e il Consiglio europeo, il 12 dicembre 2006, hanno approvato la direttiva 2006/123/CE, relativa ai servizi nel mercato interno, cosiddetta direttiva Bolkestein, con lo scopo facilitare la creazione di un libero mercato dei servizi in ambito europeo;
    

    
                  il legislatore italiano ha dato attuazione alla direttiva mediante il decreto legislativo n. 59 del 2010, applicando tale direttiva anche al settore del commercio ambulante su aree pubbliche;
    

    
                  il Parlamento europeo, con risoluzione n. 2010 del 2109 (00), ha preso atto tuttavia della forte preoccupazione espressa dai venditori ambulanti nei confronti della possibilità che la direttiva 2006/123/CE possa essere applicata negli Stati membri; in tal modo infatti si produrrebbero limitazioni temporali alle concessioni per l'esercizio del commercio su atee pubbliche Con danno per l'occupazione e la permanenza dei tradizionali mercati rionali;
    

    
                  l'Italia è l'unico Paese nell'Unione, insieme alla Spagna, che ha però fissato in 75 anni la durata di un simile regime transitorio a tutela delle imprese già presenti, ad aver applicato la direttiva Bolkestein al commercio ambulante;
    

    
                  l'articolo 16 del decreto legislativo n. 59 del 2010, considera le aree pubbliche una «risorsa naturale» limitata e quindi introduce un limite alle concessioni di posteggio e stabilisce, in particolare, al comma 4, il divieto di rinnovo automatico delle concessioni scadute, nonché il divieto esplicito di accordare vantaggi al concessionario uscente, mettendo così in serie difficoltà gli operatori del settore che, nella maggior parte dei casi, hanno effettuato notevoli investimenti per intraprendere e migliorare la propria attività e che, in caso di mancato rinnovo della concessione, subirebbero danni rilevanti;
    

    
                  l'articolo 70, comma 1, estende la possibilità di esercitare tale attività anche a società di capitali, trascurando il fatto che tale tipo di commercio è tradizionalmente svolto da piccole imprese, spesso a conduzione familiare che non hanno modo di fronteggiare la maggior forza finanziaria delle società di capitali, in tal modo facendo venir meno i requisiti di stabilità necessari per programmare investimenti in strutture e personale, nonché per recuperare gli investimenti già realizzati e indispensabili per garantire un'offerta migliore;
    

    
              considerato che:
    

    
                  questa tipologia di mercati, che impiega circa 500.000 addetti a livello nazionale, necessita di maggiore tutela, in quanto fa parte del tessuto economico delle nostre città, della loro immagine turistica e delle loro tradizioni;
    

    
                  alcune associazioni che rappresentano gli interessi dei commercianti ambulanti hanno richiesto che venga rivista la decisione di applicare la direttiva Bolkestein al commercio ambulante, o che quantomeno si preveda l'estensione della durata del regime transitorio delle concessioni per un tempo abbastanza ampio da permettere l'ammortamento degli investimenti realizzati, così come fatto in Spagna;
    

    
                  l'articolo 70 al comma 5 stabilisce, inoltre; che, in sede di Conferenza unificata; debbano essere individuati i criteri per il rilascio dei rinnovi della concessione dei posteggi per il commercio in aree pubbliche, nonché le disposizioni transitorie da applicare alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 59 del 2010; la Conferenza unificata ha raggiunto il 5 luglio 2012 un accordo, che prevede una proroga dell'attuale situazione fino al 7 maggio 2017, seguita da un regime transitorio di licenze, della durata compresa fra i 9 e i 12 anni, durante il quale i Comuni potranno assegnare gli spazi secondo criteri che tengano conto dell'anzianità di servizio nell'esercizio del mercato su aree pubbliche, per tutelare le imprese che già svolgono la loro attività in tali mercati;
    

    
              considerato altresì che:
    

    
                  con Risoluzione n. 34181 del febbraio 2016 il Ministero dello sviluppo Economico ha dato ai Comuni la possibilità di stabilire un secondo periodo transitorio (dopo quello già definito dall'Intesa Stato regioni) che incide sulla interpretazione e sulla applicazione dei criteri di selezione nelle gare bandite dal 2017 in poi;
    

    
                  in data 12 dicembre 2016 l'AGCM (Autorità garante della concorrenza e del mercato) ha inviato alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, al Ministero dello sviluppo economico e alla Conferenza Unificata Stato -Regioni, le osservazioni relative alla applicazione della Direttiva Bolkestein, sottolineando i problemi di natura concorrenziale che i criteri tuttora vigenti pongono, nonché quelli relativi alla durata delle concessioni, tanto da auspicare «che i documenti di riferimento nel settore siano modificati» recependo le indicazioni fornite dalla stessa Autorità garante;
    

    
          -    l'Anci -Associazione Nazionale Comuni Italiani- in una lettera al Ministro per lo Sviluppo economico ed in seguito alla nota dell'AGCM, ha esplicitato da un lato la estrema disomogeneità del percorso amministrativo dei Comuni rispetto alla scadenza del 2017, e dall'altro l'incertezza normativa che rende difficile l'avvio dei bandi per le nuove concessioni, alla scadenza della proroga;
    

    
                  alcune associazioni di categoria hanno evidenziato che l'intesa raggiunta dalla Conferenza unificata il 5 luglio 2012 pone ulteriori difficoltà ai commercianti ambulanti che operano in comuni diversi, poiché non prevede l'utilizzo di regole omogenee per l'istituzione dei bandi, lasciando libertà di applicare criteri differenti sul territorio;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a modificare il decreto legislativo n. 59 del 2010. escludendo il commercio su aree pubbliche all'applicazione della direttiva 2006/123/CE.
    

    
      7.11 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 11, comma 6, ultimo periodo, del decreto-legge n. 1 del 24 gennaio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) le parole: "valida per due anni dalla data della sua pubblicazione" sono soppresse;
    

    
                  b) dopo le parole: "deve essere utilizzata" sono aggiunte le seguenti: "per sei anni a partire dalla data del primo interpello effettuato per l'assegnazione delle sedi oggetto del concorso straordinario,"».
    

    
      7.28 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con le seguenti: «1º gennaio 2020».
    

    
      7.1000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. I termini vigenti previsti a carico dei veterinari iscritti agli Albi professionali per l'invio al Sistema tessera sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche a partire dal 1º gennaio 2016, riguardanti le tipologie di animali individuate dal decreto del Ministero delle finanze 6 giugno 2001, n. 289, fissati con il decreto 16 settembre 2016 del Ministero dell'economia e delle finanze, sono prorogati al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di sostenimento delle spese».
    

    
      7.0.4
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:
    

    
      «7-bis.
    

    
      (Proroga del contributo in favore dell'I.R.F.A.)
    

    
              1. La disposizione di cui al comma 35 dell'articolo 33 della legge 12 novembre 2011, n. 183, in favore dell'I.R.F.A - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus è prorogato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
    

    
              Conseguentemente alla Tabella A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:
    

    
              2017: - 1.000.000;
    

    
              2018: - 1.000.000;
    

    
              2019: - 1.000.000».
    

    
      8.10 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:
    

    
              «5-bis. All'articolo 2257 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
               a) al comma 1, le parole: «30 maggio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 maggio 2018»;
    

    
               b) al comma 1-bis, le parole: «15 luglio 2017» sono sostituite dalle seguenti: «15 luglio 2018».
    

    
              5-ter. Dall'attuazione del comma 5-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      8.12
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. All'articolo 1, comma 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, e successive modificazioni, le parole: "per gli anni 2015 e 2016" e: "nel 2015 e 2016" sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "per gli anni 2017, 2018 e 2019" e: "nel 2017, 2018 e 2019"».
    

    
      G8.4 (già em. 8.4)
    

    
      CRIMI, FATTORI, MORRA, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 prevede una disciplina concernente la ricollocazione del personale del Corpo forestale dello Stato, assorbito in altre forze di polizia;
    

    
                  risultano alcuni soggetti già appartenenti al Corpo Forestale non ricollocati in altra amministrazione statale, pur avendo presentato domanda ai sensi dell'art. 12, comma 4, del decreto legislativo citato;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad avviare, celermente, il percorso previsto dall'art. 12, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, ancorché risulti scaduto il termine, al fine di ricollocare il personale in altra amministrazione statale, come previsto dalla legislazione vigente.
    

    
      9.14 (testo 5)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 615, legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "31 dicembre 2017" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2018". I soggetti autorizzati allo svolgimento di servizi automobilistici regionali di competenza statale si adeguano alle seguenti previsioni entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, dandone comunicazione al Ministerro delle infrastrutture e dei trasporti. Il Ministero effettua le verifiche entro 90 giorni dalla comunicazione anzidetta e, in caso di mancato adeguamento, dichiara la decadenza delle autorizzazioni. A tal fine, al comma 3 dell'articolo 3, del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, sono aggiunte in fine le seguenti parole: "Nell'ambito dei servizi di linea interregionale di competenza statale per riunioni di imprese al fine del presente comma si intende il raggruppamento verticale o orizzontale. Per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di operatore economici il cui mandatario esegue le attività principali di trasporto di passeggeri su strada, i mandanti quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Gli accertamenti sulla sussistenza delle condizioni di sicurezza e regolarità dei servizi ai sensi del comma 2, lettera g), relativamente all'ubicazione delle aree di fermata, sono validi fin quando non sia accertato il venir meno delle condizioni di sicurezza."».
    

    
      9.20
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, aggiungere, infine, il seguente periodo:
    

    
              «Conseguentemente, la sospensione dell'efficacia disposta dall'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 si intende prorogata fino al 31 dicembre 2017».
    

    
      9.27
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «28 febbraio 2017» con le seguenti: «31 marzo 2017».
    

    
      9.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nelle more della formalizzazione del nuovo Contratto di Programma-parte Servizi 2016-2021 tra lo Stato ed RFI, esaminato con parere favorevole dal CIPE nella seduta del 10 agosto 2016, al fine di garantire continuità ai programmi di manutenzione dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, il vigente Contratto di programma-parte Servizi 2012-2014 è prorogato, ai medesimi patti e condizioni, per il periodo necessario al completamento dell'iter di approvazione previsto dall'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, e comunque entro e non oltre il 30 settembre 2017. Resta salvo quanto stabilito nell'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1ºdicembre 2016, n. 225».
    

    
      9.41 (testo 5)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Al fine di migliorare e incrementare la capacità di progettazione e realizzazione degli investimenti, nonché di contenerne i costi di realizzazione, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e consulenza e per formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione, monitoraggio e controlli tecnico-economico sugli interventi stradali.
    

    
              9-ter. Per le medesime attività, nonché per la realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza della rete stradale di propria competenza, al Gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche, ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo.
    

    
              9-quater. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis,e 9-ter si applicano nei limiti delle disponibilità della Società e comunque resta fermo il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di cui all'articolo 1, comma 506, legge 28 dicembre 2015, n. 208, calcolato ai sensi dell'articolo 6, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122.
    

    
              9-quinquies. Per esigenze urgenti ed indifferibili e al fine di garantire la sicurezza della rete stradale della provincia di Belluno sono assegnati, a titolo di anticipazione, alla provincia stessa un contributo di euro 5 milioni a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 868, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'Anas è autorizzata a trasferire le suddette risorse alla provincia di Belluno.».
    

    
      9.32 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 56, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2017";
    

    
              9-ter. Agli oneri derivanti dal comma 9-bis, valutati in 15,9 milioni di euro per l'anno 2018 e in 9,1 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi-strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              9-quater. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 6,8 milioni di euro per l'anno 2028.
    

    
              9-quinquies. Agli oneri di cui al comma 9-quater si provvede, quanto a 6,8 milioni di euro per l'anno 2028, mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti, nel medesimo anno 2028, dal comma 9-bis.».
    

    
      9.56 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Ricorrendo i presupposti di cui all'articolo 44-ter, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la gestione operante sulla contabilità speciale n. 5440 è mantenuta in esercizio alle condizioni previste dall'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 56 dell'8 marzo 2013, fino al completamento degli interventi ricompresi nel contratto istituzionale di sviluppo per la realizzazione dell'itinerario Sassari-Olbia e comunque non oltre il 31 dicembre 2020».
    

    
      9.60
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Il termine di durata in carica dei componenti del Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli autotrasportatori fissato dall'articolo 1, comma 2, del Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 aprile 2014, n. 140, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, della decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, è prorogato di un anno».
    

    
      9.67
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 1, comma 737, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: "2016 e 2017" sono sostituite dalle seguenti: "dal 2016 al 2019"».
    

    
      G9.54 (gia. em. 9.54)
    

    
      DI BIAGIO, BILARDI, BARANI, RAZZI
    

    
      Precluso
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la gestione in concessione delle autostrade A24 e A25 è attualmente affidata alla Società Concessionaria Strada dei Parchi S.p.A., in virtù di Convenzione sottoscritta in data 18 novembre 2009 (c.d. «Convenzione Unica 2009»). L'Autorità concedente è attualmente il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; la convenzione regola i rapporti tra concedente e concessionario e stabilisce le modalità di gestione della rete durante l'intero periodo di affidamento (dal 2009 al 2030), prevedendo altresì opportuni meccanismi di revisione periodica delle norme e degli impegni contrattuali;
    

    
                  già a partire dal primo periodo regolatorio (2009-2013) si evidenziarono alcune particolari e rilevanti criticità riguardanti le opere d'arte in elevazione (n. 175 tra ponti e viadotti, sulla rete autostradale in parola) e le esigenze di attuazione di un programma di interventi, in relazione alla loro vulnerabilità sismica e alla necessità di adempiere ai nuovi dettami della normativa antisismica stabiliti dal decreto 14 gennaio 2008 (Norme tecniche per le costruzioni), esigenze divenute sempre più urgenti anche in ragione del grave evento sismico del 6 aprile 2009 i cui effetti sulle strutture evidenziarono condizioni di vulnerabilità soprattutto nei dispositivi di appoggio degli impalcati, costituenti le carreggiate, ed in assenza dei cosiddetti «ritegni antisismici» in grado di limitare e controllare gli spostamenti eccessivi indotti dagli eventi sismici;
    

    
                  le esigenze poste dalle condizioni di vulnerabilità sismica delle opere, inoltre, sono particolarmente cogenti poiché le due autostrade costituiscono vie di comunicazione strategiche. Tale ultimo aspetto è esplicitamente riconosciuto dalla legge n. 228 del 2012 (articolo 1, comma 183), che così recita: «In considerazione della classificazione delle autostrade A24 e A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile per effetto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2003 e successive modificazioni e della conseguente esigenza di procedere all'adeguamento delle stesse alla normativa vigente per l'adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei viadotti...»;
    

    
              premesso inoltre che:
    

    
                  la Società Concessionaria ha eseguito la verifica sismica di tutti i viadotti pertinenti alle autostrade A24 e A25, così come richiesto dal citato decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e dalla circolare del Dipartimento di Protezione Civile del 4 novembre 2010 ed i risultati ottenuti, all'esito dell'attività tecnica svolta, sono stati raccolti in uno studio consegnato al Ministero concedente in data 22 marzo 2013. Lo studio di vulnerabilità è stato successivamente aggiornato e perfezionato ulteriormente, tenendo anche conto degli effetti dell'interazione suolo-fondazione-struttura;
    

    
                  più recentemente, nelle more della definizione del PEF e della conseguente implementazione del piano di investimenti per gli adeguamenti strutturali, la Società ha ritenuto necessario elaborare un piano di intervento urgente per la messa in sicurezza essenziale delle opere d'arte più esposte e critiche. Infatti, dopo le violente e ripetute scosse sismiche verificatesi nel Centro Italia il 24 agosto 2016, il 30 ottobre 2016 ed il 18 gennaio 2017, si è valutato che i tempi previsti per l'adeguamento definitivo delle opere in Concessione non risultano più compatibili con le ipotesi di ulteriori forti scosse che gli esperti dell'INGV prospettano. D'altro canto già le scosse del 2016 hanno causato danni ad alcune strutture delle autostrade, a una distanza di oltre 60 km dall'epicentro; in particolare è fondata la possibilità che, in caso di ulteriori sismi, si creino, come effetto immediato, situazioni di improvviso «scalinamento» tra i livelli di impalcati adiacenti, che potrebbero trovare gli utenti in transito nell'impossibilità di controllare ed affrontare in emergenza tali ostacoli del piano autostradale per l'assenza di adeguati tempi di visibilità e conseguente reazione. Il suddetto PEF, tuttavia, non ha ancora ricevuto l'approvazione da parte del Ministero concedente e, dal tempo della sua stesura originaria, è stato oggetto di numerose modifiche e aggiornamenti;
    

    
                  l'arco temporale così ravvicinato, nel cui intervallo si sono susseguite prolungate scosse sismiche, è indice dell'elevatissimo grado di urgenza con la quale procedere con la massima tempestività all'attuazione degli interventi di messa in sicurezza, in quanto, ogni ulteriore ritardo nella realizzazione del programma di adeguamento, costituisce grave responsabilità rispetto ai princìpi fondamentali della salvaguardia dell'interesse pubblico, compendiati, in primo luogo, nella garanzia della sicurezza dell'utenza ed in secondo luogo, nel mantenimento di valide condizioni di percorribilità delle infrastrutture autostradali. È quindi fondamentale farsi carico della responsabilità di valutare ex ante azioni di prevenzione e adeguate misure di intervento evitando, in tal modo, il ricorso ex post ad azioni di soccorso che poco hanno potuto di fronte alla forza devastante del sisma;
    

    
              rilevato che:
    

    
                  in merito allo studio di valutazione del rischio sismico sulle opere d'arte principali delle autostrade A24 e A25, il Consiglio superiore dei lavori pubblici si espresse con il parere di Assemblea generale n. 68/2014 del 30 gennaio 2015 (Allegato «B») giudicando corretto l'approccio metodologico seguito e le finalità dello studio condotto, ritenendo, in conclusione, che le valutazioni relative al rischio sismico, compiute dalla Società concessionaria a seguito delle verifiche del 2012-13, costituiscono una base di conoscenza consolidata e che la necessità di intervenire tempestivamente sulla gran parte dei viadotti dell'autostrada possa considerarsi definitivamente accertata;
    

    
                  a seguito di tali e ripetuti eventi sismici ad intervalli temporali ridotti, la Società AdP ha proposto e trasmesso al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in data 18 novembre 2016, i progetti di fattibilità tecnico-economica con relativi quadri economici per gli interventi di Messa in sicurezza urgenti (MISU), di importo complessivo pari a euro 265.147.841,46 di cui euro 194.502.846,42 per gli interventi di «antiscalinamento degli impalcati», da eseguire in via prioritaria onde evitare, come peraltro già avvenuto con il terremoto del 2009, che gli impalcati possano scivolare sul pulvino creando, come più sopra detto, pericolose discontinuità del manto stradale, e mettendo gli utenti in transito nelle più gravi condizioni di pericolo;
    

    
                  l'aver individuato, in accordo con il MIT, quattro possibili viadotti (viadotto svincolo Bussi, svincolo Tornimparte, viadotto S. Onofrio, viadotto Popoli) sui quali procedere alla immediata esecuzione dei progetti esecutivi di messa in sicurezza, non esclude, nell'ambito delle priorità e dell'urgenza, gli interventi sui restanti viadotti, anch'essi interessati dal pericolo di scalinamento degli impalcati lungo tutta l'asta dell'infrastruttura autostradale, nonché gli interventi di adeguamento sismico degli edifici strategici, così come riportate nell'elenco MISU (Messa in sicurezza urgente) con relativi quadri economici;
    

    
                  per tali interventi urgenti è necessario reperire adeguate risorse finanziarie in quanto lo stato delle predette infrastrutture, in particolare dei numerosissimi viadotti, prevede ingenti costi di realizzazione comunque non sostenibili in base all'attuale PEF in cui, tra gli oneri posto a carico del Concessionario, pesa in modo particolare la rata del prezzo di concessione di euro 55.860.000,00 indicati nell'articolo 3.0, lettera C della Convenzione, riconosciuta dal MIT ma incassata annualmente da ANAS S.p.A.;
    

    
                  per consentire l'avvio immediato dei detti interventi già nell'anno 2017 sarebbe opportuno autorizzare il Concessionario ad utilizzare, per il finanziamento degli stessi, le rate del corrispettivo di concessione di cui al citato articolo 3.0, lettera C della Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, per il complessivo importo di e 223.440.000: di questi, risulta già accantonata, per le finalità oggi previste in Convenzione, una somma pari ad e 111.720,00 relativa alle annualità 2015 e 2016. Il versamento di tali somme da parte del Concessionario verrebbe poi effettuata in rate costanti, unitamente alle rate relative alle ultime tre annualità della concessione, e quindi al 31 marzo degli anni 2029, 2030 e 2031, con maggiorazione degli interessi maturati al tasso legale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di procedere alla immediata realizzazione dei primi interventi di Messa in Sicurezza Urgenti dei viadotti esistenti lungo le autostrade A24-A25, per tutte le ragioni di provata pericolosità dell'incolumità degli utenti su esposte, ed in particolare agli interventi di «Antiscalinamento» e «Adeguamento sismico edifici strategici», individuati rispettivamente nell'elenco MISU come interventi di tipo A e D, a consentire alla concessionaria AdP, per le finalità sopra evidenziate, l'utilizzo delle rate del corrispettivo di concessione di cui al citato articolo 3.0, lettera C della Convenzione relative agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, per il complessivo importo di e 223.440.000, posto che, di questi, risulta già accantonata una somma pari ad e 111.720,00 relativa alle annualità 2015 e 2016.
    

    
      10.20000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1-bis, il primo periodo è soppresso e al secondo periodo le parole: "Le medesime disposizioni" sono sostituite dalle seguenti: "Le disposizioni di cui al comma 1";
    

    
                  b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
    

    
              "1-ter. Per i magistrati che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, esercitano le funzioni presso la sede di prima assegnazione o, alla medesima data, sono stati assegnati alla prima sede, il termine di cui all'articolo 194, primo comma, dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il trasferimento ad altre sedi o per l'assegnazione ad altre funzioni è ridefinito da quattro anni a tre anni. Il presente comma si applica anche ai magistrati ai quali la prima sede è assegnata nell'anno 2017"».
    

    
      10.22 [id. 10.20 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al comma 4 dell'articolo 22 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: ''quattro'' è sostituita dalla seguente: ''cinque''».
    

    
      10.26 (testo 2, 10.28 testo 2, 10.29 testo 2, 10.30 testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 49, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola: "quattro", è sostituita dalla seguente: "cinque"».
    

    
      10.32
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 1, comma 181, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al secondo periodo, le parole: "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "trentasei mesi" e, al terzo periodo, le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "ventiquattro mesi"».
    

    
      10.41
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 2-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21, le parole: "31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2017"».
    

    
      11.10
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'articolo 22 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, come modificati dal decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, si applica a partire dal 1º luglio 2017. Fino al 30 giugno 2017 si applicano gli articoli 21, 22, 23 e 24 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 1º dicembre 2016, n. 225».
    

    
      11.13 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole:«entro novanta giorni» con le seguenti: «entro centocinquanta giorni» e, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Per l'anno 2017, una quota delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, può essere destinata al sostegno dello spettacolo dal vivo, nel limite massimo di 12 milioni di euro, di cui una quota non superiore a 4 milioni di euro è ripartita, secondo le modalità stabilite con apposito decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, in favore di attività culturali nei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».
    

    
      11.19
    

    
      DI GIORGI, PUGLISI, COCIANCICH, Elena FERRARA, FATTORINI
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. Al comma l dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, dopo le parole: "2014, 2015 e 2016" sono aggiunte le seguenti: "2017, 2018 e 2019".
    

    
              3-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3-bis pari a 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      11.36
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno 2016" sono sostitute dalle seguenti: "31 dicembre 2017"».
    

    
               Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo 11 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di turismo».
    

    
      11.37 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 7, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, le parole: "centoventi giorni" sono sostituite dalle seguenti: "centottanta giorni". Conseguentemente, per l'anno 2017, una quota parte delle risorse di cui all'articolo 24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, può essere destinata alla società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l. per il funzionamento e per investimenti anche mobiliari, con riferimento al comprensorio di Cinecittà, al fine di potenziare l'attività della Cineteca nazionale di cui al medesimo articolo 7 della legge n. 220 del 2016, nonché di valorizzare il patrimonio cinematografico nazionale. Per le finalità di cui al presente comma, la società Istituto Luce-Cinecittà S.r.l., nel quadro e nei limiti delle funzioni ad essa attribuite dall'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è autorizzata a stipulare uno o più accordi quadro con la società RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., in quanto concessionaria di servizio pubblico, da approvare entro i successivi trenta giorni dalla data della loro conclusione con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico».
    

    
      11.38
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 5, comma 1-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: "e sono prorogate fino al 31 dicembre 2017" sono soppresse. A tal fine è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede, quanto a 1 milione di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 luglio 1999, n. 237, e, quanto a 0,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2017, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
    

    
      12.17 (testo 3)
    

    
      CRIMI, PAGLINI
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. La messa in esercizio di tutti gli impianti di discarica, adibiti a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo, nonché degli impianti di trattamento dei rifiuti, localizzati nel territorio della provincia di Brescia, non ancora funzionanti ancorché in possesso della relativa autorizzazione alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, è differita al 31 dicembre 2017, fatti salvi gli impianti la cui realizzazione è inclusa nel Piano straordinario di bonifica delle discariche abusive di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
    

    
      12.27 (testo 2 e 12.29 testo 4)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 7, comma 9-duodevicies, del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».
    

    
      12.35 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016 n. 154 le parole: ''sei mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''un anno''».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura».
    

    
      12.36 [id. 12.37]
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis). All'articolo 10, comma 1, della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
               a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dall'anno 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dallo luglio dell'anno 2017'';
    

    
               b) al comma 2, sopprimere le parole: '', a decorrere, per il primo versamento, dalla fine del-primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore della presente legge''».
    

    
      13.7 (testo 5)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 2, inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'efficacia delle pretese tributarie relative al disconoscimento dell'esecuzione dell'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 504 del 1995, nei confronti dei consorzi e delle società consortili che hanno prodotto energia elettrica da fonti rinnovabili per uso proprio, per uso delle imprese associate e dei loro soci, è sospesa non oltre il 30 novembre 2017.».
    

    
      13.29 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 4 sostituire le parole: «1º luglio 2017» con le seguenti: «1º ottobre 2017» e nello stesso articolo 2-bis citato, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
               a) aggiungere alla fine le seguenti parole: «ovvero, a decorrere dal 1º ottobre 2017, per tutte le entrate riscosse, dal gestore del relativo servizio che risulti comunque iscritto nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e si avvalga di reti di acquisizione del gettito che fanno ricorso a forme di cauzione collettiva e solidale già riconosciuta dall'amministrazione finanziaria, tali da consentire, in presenza della citata cauzione, l'acquisizione diretta da parte degli enti locali degli importi riscossi, non oltre il giorno del pagamento, al netto delle spese anticipate e dell'aggio dovuto nei confronti del predetto gestore».
    

    
                  b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Le disoposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai versamenti effettuati all'Agenzia delle entrate-Riscossione di cui all'articolo 1, comma 3.».
    

    
      13.35 (testo 4)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
    

    
              «4-bis. Gli obblighi di comunicazione dei dati relativi agli acquisti intracomunitari di beni ed alle prestazioni di servizio ricevute da soggetti stabiliti in altro Stato membro dell'Unione europea, previsti dall'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, sono prorogati al 31 dicembre 2017.
    

    
              4-ter. L'articolo 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è sostituito dal seguente:
    

    
              «6. I contribuenti presentano, anche per finalità statistiche, in via telematica all'Agenzia delle dogane e dei monopoli gli elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resi nei confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea e quelli da questi ultimi ricevuti. I soggetti di cui all'articolo 7-ter, comma 2, lettere b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, presentano l'elenco riepilogativo degli acquisti intracomunitari di beni ricevuti da soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro dell'Unione europea. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, e d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica, da emanare ai sensi del comma 6-ter, sono definite significative misure di semplificazione degli obblighi comunicativi dei contribuenti finalizzate a garantire anche la qualità e completezza delle informazioni statistiche richieste dai regolamenti dell'Unione europea e ad evitare duplicazioni prevedendo, in particolare, che la numerosità dei soggetti obbligati all'invio degli elenchi riepilogativi di cui ai periodi precedenti sia ridotta al minimo, diminuendo la platea complessiva dei soggetti interessati e comunque con obblighi informativi inferiori rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente e nel rispetto della normativa dell'Unione. A seguito di eventuali modifiche dei regolamenti dell'Unione europea, con analogo provvedimento, verranno definite ulteriori misure di semplificazione delle comunicazioni richieste».
    

    
              4-quater. Il provvedimento di cui al comma 2, è adottato entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e produce effetti a decorrere dal 1º gennaio 2018.
    

    
              4-quinquies. All'articolo 2 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i commi 36-sexiesdecies e 36-septiesdecies sono abrogati.
    

    
              4-sexies. L'articolo 1, comma 147, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è soppresso.
    

    
              4-septies. L'articolo 8, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è abrogato a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      13.42
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 4 inserire il seguente:
    

    
              «4-bis. All'articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al terzo periodo, dopo le parole: "27 dicembre 2013, n. 147," sono inserite le seguenti: "e a decorrere dal 2017 al contributo di sbarco di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,"».
    

    
      13.54 (testo 4)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva» fino alla fine del periodo con le seguenti:«Fino al trasferimento delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 36, della legge 28 dicembre 2015 n. 208, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017.».
    

    
      13.60 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              5-bis. La possibilità di adottare le misure di cui all'articolo 34, comma 57, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, con esclusione della facoltà, ivi prevista, di cui all'articolo 2, comma 4-undecies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, può essere esercitata, in ogni caso, fino al 31 marzo 2020.».
    

    
      13.10000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Alla legge 12 dicembre 2016, n. 238, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 64, comma 2, terzo periodo, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre 2017";
    

    
                  b) all'articolo 83, comma 3, le parole: "commi 1 e 3" sono sostituite dalle seguenti: "commi da 1 a 3";
    

    
              6-ter. Al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, dopo l'articolo 11 è aggiunto il seguente: "Articolo 11-bis. - (Disposizioni finanziarie) 1.Al fine del miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle attività di vigilanza e di controllo sui prodotti a denominazione protetta, i proventi del pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente decreto, di competenza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono versati sul capo 17, capitolo 3373, dello stato di previsione dell'entrata del Bilancio dello Stato per essere poi riassegnati ad apposito capitolo di spesa del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari del medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio".
    

    
              6-quater. All'articolo 1, comma 712-ter, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere infine le seguenti parole: ''e gli impegni effettuati in funzione dell'acquisizione nel medesimo anno 2016 delle anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto-legge 8 aprile n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64"».
    

    
      13.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a prorogare fino al 16 novembre 2022, per un importo massimo pari a 6.898,52 milioni di diritti speciali di prelievo, la durata dell'accordo di prestito denominato New Arrangements to Borrow (NAB) di cui all'articolo 2, comma 13, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. Su tali prestiti è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio derivanti dall'esecuzione dei suddetti prestiti. Resta inoltre confermata la garanzia dello Stato per i rischi, di cui all'articolo 4 della legge 31 ottobre 2011, n. 190.
    

    
              6-ter. Agli eventuali oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in 25 milioni di euro per ciascun degli anni dal 2017 al 2022, in deroga a quanto previsto dall'articolo 6 della legge 31 ottobre 2011, n, 190, si provvede:
    

    
                  a) per l'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo del fondo di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;
    

    
                  b) per ciascun degli anni dal 2018 al 2022, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              6-quater. I rapporti derivanti dalle operazioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
              6-quinquies. Per gli effetti di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre 2009, n, 196, le spese effettuate a valere sulle risorse di cui al comma 6-ter sono considerate spese obbligatorie».
    

    
      13.2001
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. È prorogata l'autorizzazione alla Banca d'Italia per la concessione di prestiti garantiti dallo Stato a favore dei Paesi più poveri, di cui al secondo periodo del comma 14 dell'articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a concedere un prestito nei limiti di 400 milioni di diritti speciali di prelievo (DSP) da erogare a tassi di mercato tramite il Poverty reduction and growth trust (PRGT), secondo le modalità concordate tra il Fondo monetario internazionale, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
              6-ter. Sul prestito di cui al comma 6-bis è accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale e per gli interessi maturati.
    

    
              6-quater. La garanzia dello Stato di cui al comma 6-ter è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
    

    
      13.2002
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
    

    
              «6-bis. Nel quadro della strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario internazionale e una crescita economica a vantaggio di tutti i paesi e i popoli ed in linea con il piano d'azione del Vertice di Hangzhou tenutosi nel settembre 2016, sono prorogate le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia agli interventi del Fondo monetario internazionale di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14. A tal fine la Banca d'Italia è autorizzata a stipulare con il Fondo monetario internazionale un accordo di prestito bilaterale, il cui schema è riportato nell'allegato 1 al presente decreto, per un ammontare pari a 23 miliardi e 480 milioni di euro. La scadenza dell'accordo di prestito è fissata al 31 dicembre 2019, estensibile di un anno fino al 31 dicembre 2020. È accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio su tutte le posizioni di credito derivanti dall'esecuzione del suddetto accordo. I rapporti derivanti dal predetto prestito sono regolati mediante convenzione tra il Ministero dell'economia e delle finanze e la Banca d'Italia.
    

    
              6-ter. Agli eventuali oneri di cui al comma 6-bis derivanti dall'attivazione della garanzia dello Stato per ogni possibile rischio connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonché al tasso di cambio, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, disponibili sulla contabilità speciale di cui all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».
    

    
      Allegato 1
    

    
      (articolo 13, comma 6-bis)
    

    
      Loan Agreement between the Bank of Italy and the International Monetary Fund
    

    
      1. Purposes and Amounts.
    

    
              (a) To enhance the resources available on a temporary basis to the International Monetary Fund (the «Fund») for crisis prevention and resolution through bilateral borrowing, the Bank of Italy agrees to lend to the Fund an SDR-denominated amount up to the equivalent of EUR 23.48 billion, on the terms and conditions set out below.
    

    
              (b) This agreement is based on Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement, which authorizes the Fund to borrow from Fund members or other sources if it deems such action appropriate to replenish its holdings of any member's currency in the General Resources Account («GRA»). This agreement must be considered in light of the Guidelines for Borrowing by the Fund (the «Borrowing Guidelines»), which make clear that quota subscriptions are and should remain the basic source of Fund financing, and that the role of borrowing is to provide a temporary supplement to quota resources. This agreement and other bilateral borrowing agreements that the Fund has entered into or amended pursuant to the 2016 borrowing framework shall be referred to each as a «2016 Borrowing Agreement» and collectively as the «2016 Borrowing Agreements». The term «Bilateral Borrowing Agreements» shall have the meaning as defined under paragraph 4(a) of the Borrowing Guidelines.
    

    
      2. Term of the Agreement and Use.
    

    
              (a) The term of this agreement shall end on December 31, 2019; provided that the Fund may extend the term of this agreement for one further year through December 31, 2020 by a decision of the Executive Board, taking into account the Fund's overall liquidity situation and actual and prospective borrowing requirements and with the consent of the Bank of Italy.
    

    
              (b) The 2016 Borrowing Agreements may be activated only after the Managing Director has notified the Executive Board that the Forward Commitment Capacity of the Fund as defined in Decision No. 14906-(11/38), adopted April 20, 2011, taking into account all available uncommitted resources under the New Arrangements to Borrow (the «modified FCC»), is below SDR 100 billion (the «activation threshold»); provided, however, that the Managing Director shall not provide such notification unless (i) the New Anangements to Borrow («NAB») are activated as of the time of the notification, or there are no available uncommitted resources under the NAB as of that time, and (ii) the activation of the 2016 Borrowing Agreements has been approved by creditors representing at least 85 percent of the total credit amount committed under the 2016 Borrowing Agreements by creditors eligible to vote on such activation. For purposes of conducting a poll of eligible creditors, the Managing Director shall propose in writing the activation of the 2016 Borrowing Agreements and request the creditors'vote, A creditor shall not be eligible to vote on the activation if, at the time of the vote, its 2016 Borrowing Agreement is not effective or the relevant member is not included in the Fund's Financial Transactions Plan for transfers of its currency. Nothing in this paragraph 2(b) shall preclude the Managing Director from approaching creditors before the modified FCC is below the activation threshold, if extraordinary circumstances so warrant in order to forestall or cope with an impairment of the international monetary system.
    

    
              (c) If the 2016 Bilateral Borrowing Agreements are activated pursuant to paragraph 2(b), they shall be automatically deactivated whenever the NAB is no longer activated, unless there are no available uncommitted resources under the NAB at that time. Separately, the 2016 Bilateral Borrowing Agreements shall be deactivated if the Managing Director has notified the Executive Board that the modified FCC (excluding any amounts available under the Bilateral Borrowing Agreements) has risen above the activation threshold and: (i) the Executive Board determines that activation is no longer necessary; or (ii) six months have elapsed since the date of the Managing Director's notification and, within that period, the modified FCC (excluding any amounts available under the Bilateral Borrowing Agreements) has not fallen below the activation threshold. If, after the deactivation of the 2016 Bilateral Borrowing Agreements under this paragraph 2(c), the modified FCC were to fall below the activation threshold, the provisions of paragraph 2(b) will apply.
    

    
              (d) During any period after the activation of the 2016 Borrowing Agreements as provided under paragraph 2(b) and for as long as the 2016 Borrowing Agreements remain activated in accordance with paragraphs 2(b) and 2(c), the Fund may (i) use the resources available under this agreement to fund any outright purchases made from the GRA during the term of this agreement and (ii) approve, during the term of this agreement, commitments of GRA resources under Fund arrangements whose purchases could be funded by drawings under this agreement at any time during the period of such commitments, including after the expiration of the term of this agreement and during any period in which this agreement is no longer activated in accordance with paragraph 2(c) of this agreement; provided however that the commitments covered under this clause (ii) shall also include any commitment whose approval caused the activation threshold to be reached.
    

    
              (e) Following an activation specified in paragraph 2(b), the resources available under this agreement may also be used by the Fund to fund the early repayment of claims under other 2016 Borrowing Agreements if the relevant creditors under those other agreements request the early repayment of their claims in the circumstances specified in paragraph 8. Drawings may be made under this agreement to fund such early repayment of other creditors'claims for as long as claims under the 2016 Borrowing Agreements remain outstanding, including after the expiration of the term of this agreement or during any period in which this agreement is no longer activated in accordance with paragraph 2(c).
    

    
              (f) Drawing under this agreement shall be made with the goal of achieving over time broadly balanced positions among creditors under all Bilateral Borrowing Agreements relative to their commitments under these agreements.
    

    
              (g) Subject to paragraph 14(c), the Fund shall not make a drawing under this agreement if such drawing would result in total outstanding drawings under this agreement exceeding EUR 23,48 billion at the time of such drawing, as calculated pursuant to paragraph 10(b).
    

    
      3. Estimates, Notices, and Limits on Drawings.
    

    
              (a) Prior to the beginning of each plan period for the use of bilateral borrowed resources, the Fund shall provide the Bank of Italy with its best estimates of the amounts that it expects it will draw under this agreement during the forthcoming period, and shall provide revised estimates during each period where this is warranted. The Bank of Italy shall not be included in the periodic plan, and no drawings shall be made under this agreement, if Italy is not included and is not being proposed by the Managing Director to be included in the list of countries in the Financial Transactions Plan for transfers of its currency. Moreover, no drawings shall be made under this agreement if the Bank of Italy was included in the periodic plan but, at the time of drawing, euro is net being used in transfers under the Financial Transactions Plan because of Italy's balance of payments and reserve position. Where Italy was not included in the Financial Transactions Plan at the time of the vote on the activation of the 2016 Borrowing Agreements and is subsequently included in the Financial Transactions Plan, drawings may be made under this agreement to fund purchases made and commitments approved during the activation period unless and for so long as the Bank of Italy notifies the Fund that it does not wish to be drawn upon for these purposes.
    

    
              (b) The Fund shall give the Bank of Italy at least five business days'(Rome) notice of its intention to draw, and shall provide payment instructions at least two business days (Fund) prior to the value date of the transaction by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT), provided that in exceptional circumstances where it is not possible to provide at least five business days'(Rome) notice, notification of intent to draw would be made at least three business days (Rome) in advance of the value date, and the Bank of Italy would make best efforts to meet such a call.
    

    
      4. Evidence of Indebtedness.
    

    
              (a) The outstanding drawings under this agreement will be included in the statements of Italy's position in the Fund that are published monthly by the Fund.
    

    
              (b) At the request of the Bank of Italy, the Fund shall issue to the Bank of Italy non-negotiable instruments evidencing the Fund's indebtedness to the Bank of Italy arising under this agreement. Upon repayment of the amount of any instrument issued under this subparagraph and all accrued interest, the instrument shall be returned to the Fund for cancellation. If less than the amount of such instrument is repaid, the instrument shall be returned to the Fund and a new instrument for the remainder of the amount shall be substituted with the same maturity date as the old instrument.
    

    
      5. Maturity.
    

    
              (a) Except as otherwise provided in this paragraph 5 and in paragraph 8, each drawing under this agreement shall have a maturity date of three months from the drawing date. The Fund may in its sole discretion elect to extend the maturity date of any drawing or of any portion thereof by additional periods of three months after the initial maturity date, which extension the Fund shall automatically be deemed to have elected with respect to the maturity dates for all drawings then outstanding unless, at least five business days (Fund) before a maturity date, the Fund notifies the Bank of Italy by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT) that the Fund does not elect to extend the maturity date of a particular drawing or portion thereof; provided however (i) that the maturity date of any drawing to fund purchases from the GRA shall not be extended to a date that is later than the tenth anniversary of the date of such drawing, and (ii) that the maturity date for any drawings to fund early repayments of other creditors'claims in accordance with paragraph 2(e), shall be a single common maturity date that is the longest remaining maximum maturity of any claim for which such early repayment has been requested or the tenth anniversary of the date of the relevant drawing to fund early repayment, whichever is earlier. Notwithstanding the maturity deadlines in the preceding sentence, following an Executive Board determination that exceptional circumstances exist as a result of a shortage of Fund resources in relation to Fund obligations falling due, the Fund, with the agreement of the Bank of Italy, may extend the maximum maturity for drawings under this agreement up to an additional five years.
    

    
              (b) The Fund shall repay the principal amount of each drawing or relevant part thereof on the maturity date applicable to that drawing or part thereof pursuant to subparagraph (a).
    

    
              (c) After consultation with the Bank of Italy, the Fund may make an early repayment in part or in full of the principal amount of any drawing prior to its maturity date in accordance with subparagraph (a), provided that the Fund notifies the Bank of Italy at least five business days (Fund) before any such repayment by a rapid authenticated means of communication (e.g., SWIFT).
    

    
              (d) Repayments of drawings shall restore pro tanto the amount that can be drawn under this agreement. The extension of the maturity of a drawing or of any part thereof pursuant to subparagraph (a) shall not reduce the amount that can be drawn under this agreement.
    

    
              (e) If a maturity date for a drawing is not a business day in the place where payment is to be made, then the payment date for the principal amount of such drawing will be the next business day in that place. In such cases, interest will accrue up to the payment date.
    

    
      6. Rate of Interest.
    

    
              (a) Each drawing shall bear interest at the SDR interest rate established by the Fund pursuant to Article XX, Section 3 of the Fund's Articles of Agreement; provided however that, if the Fund pays an interest rate higher than the SDR interest rate on outstanding balances from any other borrowing on comparable terms that has been effected pursuant to Article VII, Section l (i) of the Fund's Articles of Agreement, and for as long as the payment of such higher interest rate remains in effect, the interest rate payable on drawings under this agreement shall be equivalent to the interest rate paid by the Fund on such other comparable borrowing.
    

    
              (b) The amount of interest payable on each drawing shall be calculated on the basis of the outstanding amount of the drawing. Interest shall accrue daily and shall be paid promptly by the Fund after each July 31, October 31, January 31, and April 30.
    

    
      7. Denomination, Media and Modalities of Drawings and Payments.
    

    
              (a) The amount of each drawing and corresponding repayment under this agreement shall be denominated in SDRs.
    

    
              (b) Unless otherwise agreed between the Fund and the Bank of Italy, the amount of each drawing shall be paid by the Bank of Italy, on the value date specified in the Fund's notice under paragraph 3, by transfer of the SDR equivalent amount of euro to the account of the Fund at the designated depository of Italy; provided that for drawings in accordance with paragraph 2(e), the Bank of Italy shall ensure that balances drawn by the Fund that are not balances of a freely usable currency can be exchanged for a freely usable currency of its choice, and, with respect to balances drawn by the Fund that are balances of a freely usable currency, shall collaborate with the Fund and other members to enable such balances to be exchanged for another freely usable currency.
    

    
              (c) Except as otherwise provided in paragraph 8, repayment of principal shall be made, as determined by the Fund, in the currency borrowed whenever feasible, in euro, in special drawing rights (provided that it does not increase Italy's holdings of special drawing rights above the limit under Article XIX, Section 4 of the Fund's Articles of Agreements unless Italy agrees to accept special drawing rights above that limit in such repayment), in freely usable currencies, or, with the agreement of the Bank of Italy, in other currencies that are included in the Fund's periodic Financial Transactions Plan for transfers.
    

    
              (d) Payments by the Fund of interest under this agreement shall normally be made in SDRs; provided that the Fund and the Bank of Italy may agree that interest payments will be made in euro.
    

    
              (e) All payments made by the Fund in euro shall be made to an account specified by the Bank of Italy. Payments in SDRs shall be made by crediting Italy's account in the Special Drawing Rights Department. Payrnents in any other currency shall be made to an account specified by the Bank of Italy.
    

    
      8. Early Repayment at Request of the Bank of Italy.
    

    
              At the request of the Bank of Italy, the Bank of Italy shall obtain early repayment at face value of all or a portion of the drawings outstanding under this agreement, if (i) the Bank of Italy represents that Italy's balance of payments and reserve position justifies such repayment, and (ii) the Fund, having given this representation the overwhelming benefit of any doubt, determines that there is a need for the early repayment as requested by the Bank of Italy in light of Italy's balance of payments and reserve position. After consultation with the Bank of Italy, the Fund may make repayments pursuant to this paragraph 8 in SDRs or a freely usable currency as determined by the Fund or, with the agreement of the Bank of Italy, in the currencies of other members that are included in the Fund's periodic Financial Transactions Plan for transfers.
    

    
      9. Transferability.
    

    
              (a) Except as provided in subparagraphs (b) through (h), the Bank of Italy may not transfer its obligations under this agreement or any of its claims on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement, except with the prior consent of the Fund and on such terms or conditions as the Fund may approve.
    

    
              (b) The Bank of Italy shall have the right to transfer at any time all or part of any claim on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement to any member of the Fund, to the central bank or other fiscal agency designated by any member for purposes of Article V, Section 1 of the Fund's Articles of Agreement («other fiscal agency»), or to any official entity that has been prescribed as a holder of SDRs pursuant to Article XVII, Section 3 of the Fund's Articles of Agreement.
    

    
              (c) The transferee of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall, as a condition of the transfer, assume the liability of the Bank of Italy pursuant to paragraph 5(a) regarding the extension of the maturity of drawings related to the transferred claim, and regarding the extension of the maximum maturity of drawings under this agreement in exceptional circumstances. More generally, any claim transferred pursuant to subparagraph (b), shall be held by the transferee on the same terms and conditions as the claim was held by the Bank of Italy, except that (i) the transferee shall acquire the right to request early repayment under paragraph 8 only if it is a member, or the central bank or other fiscal agency of a member, and at the time of transfer the member's balance of payments and reserve position is considered sufficiently strong in the opinion of the Fund that its currency is used in transfers under the Financial Transactions Plan, (ii) if the transferee is a member, or the central bank or other fiscal agency of a member, the reference to euro in paragraph 7 shall be deemed to refer to the currency of the relevant member, and in other cases it shall be deemed to refer to a freely usable currency determined by the Fund, (iii) payments related to the transferred claim shall be made to an account specified by the transferee, and (iv) references to business days (Rome) shall be deemed to refer to business days in the place where the transferee is situated.
    

    
              (d) The price of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall be as agreed between the Bank of Italy and the transferee.
    

    
              (e) The Bank of Italy shall notify the Fund promptly of the claim that is being transferred pursuant to subparagraph (b), the name of the transferee, the amount of the claim that is being transferred, the agreed price for transfer of the claim, and the value date of the transfer.
    

    
              (f) A transfer notified to the Fund under subparagraph (e) shall be reflected in the Fund's records if it is in accordance with the terms and conditions of this paragraph 9. The transfer shall be effective as of the value date agreed between the Bank of Italy and the transferee.
    

    
              (g) If all or part of a claim is transferred during a quarterly period as described in paragraph 6(b), the Fund shall pay interest to the transferee un the amount of the claim transferred for the whole of that period.
    

    
              (h) If requested, the Fund shall assist in seeking to arrange transfers.
    

    
      10. Effective Exchange Rate.
    

    
              (a) Unless otherwise agreed between the Bank of Italy and the Fund, all drawings, exchanges, and payments of principal and interest under this agreement shall be made at the exchange rates for the relevant currencies in terms of the SDR established pursuant to Article XIX, Section 7(a) of the Fund's Articles of Agreement and the rules and regulations of the Fund thereunder for the second business day of the Fund before the value date of the transfer, exchange or payment. If this exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.
    

    
              (b) For purposes of applying the limit on drawings specified in paragraphs 1(a), 2(g) and 14(c), the euro value of each SDR-denominated drawing shall be determined and permanently fixed on the value date of the drawing based on the euro/SDR exchange rate established pursuant to Article XIX, Section 7(a) and the rules and regulations of the Fund thereunder for the second business day of the Fund before the value date of the drawing. If this exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.
    

    
      11. Changes in Method of Valuation of SDR.
    

    
              If the Fund changes the method of valuing the SDR, all transfers, exchanges and payments of principal and interest made two or more business days of the Fund alter the effective date of the change shall be made on the basis of the new method of valuation.
    

    
      12. Non-Subordination of Claims.
    

    
              The Fund agrees that it will not take any action that would have the effect of making the Bank of Italy's claims on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement subordinate in any way to claims on the Fund resulting from any other borrowing effected pursuant to Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement.
    

    
      13. Settlement of Questions.
    

    
              Any question arising under this agreement shall be settled by mutual agreement between the Bank of Italy and the Fund.
    

    
      14. Final Provisions.
    

    
              (a) This agreement may be executed in duplicate counterparts, each of which shall be deemed an original and both of which together shall constitute but one and the same instrument.
    

    
              (b) This agreement shall become effective on the date last signed below, or the date on which Italy provides the concurrence that is required under Article VII, Section 1(i) of the Fund's Articles of Agreement for Fund borrowing of euro from the Bank of Italy, whichever is later.
    

    
              (e) No drawing under this agreement or the loan agreement between the Bank of Italy and the Fund that entered into effect in 2012 shall be made that would cause total outstanding drawings under both agreements to exceed the equivalent of EUR 23.48 billion at the time such drawing, as calculated pursuant to paragraph 10(b).
    

    
      For the Bank of Italy:
    

    
      --------------------     --------------------
    

    
      [Name]                                                    Date
    

    
      [Title]
    

    
      For the International Monetary Fund:
    

    
      --------------------     --------------------
    

    
      Christine Lagarde                                  Date
    

    
      Managing Director».
    

    
      13.2003
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 136, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: »2-bis. Gli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ed i confidi iscritti nella sezione di cui all'articolo 155, comma 4, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, vigenti alla data del 4 settembre 2010, che possono continuare a operare ai sensi dell'articolo 10, comma 1, o dell'articolo 10, comma 4, lettera e), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono applicare, ai fini del bilancio dell'impresa e del bilancio consolidato relativi agli esercizi chiusi o in corso al 31 dicembre 2016 e al 31 dicembre 2017, le disposizioni relative agli intermediari non IFRS di cui al Capo II del presente decreto legislativo».
    

    
      13.145
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. All'articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122, le parole: ''quindici anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''venticinque anni''».
    

    
      13.146 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, aggiungere in fine il seguente:
    

    
              «6-bis. Il contributo statale annuo a favore dell'Associazione nazionale vittime civili di guerra di cui all'articolo l, comma 113, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è aumentato di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a euro 300.000 a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
    

    
      13.170 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
    

    
              «6-bis. Al fine di prorogare anche per l'anno 2017 il finanziamento necessario alla copertura integrale della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca, relativa all'anno 2016, nei limiti e secondo le modalità stabiliti con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 5 agosto 2016, è destinata una somma fino a 17 milioni di euro. Alla copertura dell'onere di cui al presente comma, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
    

    
      13.0.2000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 13-bis.
    

    
      (Coordinamento della disciplina IRES e IRAP con il decreto legislativo n. 139/2015)
    

    
              1. Per i soggetti di cui al comma 1-bis dell'articolo 83 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come aggiunto dal numero 2) della lettera a) del comma 2 del presente articolo, relativamente al periodo di imposta nel quale vanno dichiarati i componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, il termine di cui al comma 2 dell'articolo 2 del DPR 22 luglio 1998, n. 322, per la presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui redditi e di Irap, è prorogato di 15 giorni al fine di agevolare la prima applicazione delle disposizioni introdotte dal decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e delle modifiche di coordinamento contenute nei corrimi successivi.
    

    
              2. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 83:
    

    
              1) al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38,» sono aggiunte le seguenti: «e per i soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile» e le parole: «da detti principi L-contabili» sono sostituite dalle seguenti: «dai rispettivi principi contabili»;
    

    
              2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Ai fini del comma 1, ai soggetti, diversi dalle micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.»;
    

    
                  b) al comma 2 dell'articolo 96 dopo le parole: «canoni di locazione finanziaria di beni strumentali» sono aggiunte le seguenti: «, nonché dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda»;
    

    
                  c) all'articolo 108:
    

    
              1) il comma l è sostituito dal seguente: «Le spese relative a più esercizi sono deducibili nel limite della quota imputabile a ciascun esercizio.'»;
    

    
              2) il primo periodo del comma 2 è soppresso;
    

    
              3) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le quote di ammortamento dei beni acquisiti in esito agli studi e alle ricerche sono calcolate sul costo degli stessi diminuito dell'importo già dedotto. Per i contributi corrisposti a norma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici a fronte dei costi relativi a studi e ricerche si applica l'articolo 88, comma 3.»;
    

    
              4) al comma 4 le parole: «1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «1 e 2»;ÍL
    

    
                  d) al comma 4 dell'articolo 109, la parola: «internazionali» è sostituita dalle seguenti: «adottati dall'impresa»;
    

    
                  e) al comma 9 dell'articolo 110 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono, tuttavia, applicabili i tassi di cambio alternativi forniti da operatori internazionali indipendenti utilizzati dall'impresa nella contabilizzazione delle operazioni in valuta, purché la relativa quotazione sia resa disponibile attraverso fonti di informazione pubbliche e verificabili.»;
    

    
                  f) all'articolo 112:
    

    
              1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Strumenti finanziari derivati»;
    

    
              2) il comma 1 è abrogato;
    

    
              3) al comma 2 le parole: «delle operazioni fuori bilancio in corso» sono sostituite dalle seguenti: «degli strumenti finanziari derivati»;
    

    
              4) al comma 3-bis, dopo le parole: «19 luglio 2002,» sono aggiunte le seguenti: «e per i soggetti, diversi dalla micro imprese di cui all'articolo 2435-ter del codice civile, che redigono il
    

    
              bilancio in conformità alle disposizioni del codice civile«;
    

    
              5) al comma 4, le parole: «le operazioni di cui al comma 1 sono poste in essere» sono sostituite dalle seguenti: «gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio»;
    

    
              6) al comma 5, le parole: «le operazioni di cui al comma 2 sono poste in essere» sono sostituite dalle seguenti: «gli strumenti finanziari derivati di cui al comma 2 sono iscritti in bilancio»;
    

    
              7) il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Ai fini del presente articolo lo strumento finanziario derivato si considera con finalità di copertura in base alla corretta applicazione dei principi contabili adottati dall'impresa».
    

    
              3. Nel comma 1 dell'articolo 5 del decreto legislativo 15ÍL dicembre 1997, n. 446, dopo le parole: «con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13)» sono aggiunte le seguenti: «, nonché del componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda».
    

    
              4. Il riferimento contenuto nelle norme vigenti di natura fiscale ai componenti positivi o negativi di cui alle lettere A) e B) dell'articolo 2425 del codice civile, va inteso come riferito ai medesimi
    

    
              componenti assunti al netto dei componenti positivi e negativi di natura straordinaria derivanti da trasferimenti di azienda o di rami di azienda.
    

    
              5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti esplicano efficacia con riguardo ai componenti reddituali e patrimoniali rilevati in bilancio a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015. Tuttavia, continuano ad essere assoggettati alla disciplina fiscale previgente gli effetti reddituali e patrimoniali sul bilancio di tale esercizio e di quelli successivi delle operazioni che risultino diversamente qualificate, classificate, valutate e imputate temporalmente ai fini fiscali rispetto alle qualificazioni, classificazioni, valutazioni e imputazioni temporali risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015. In deroga al periodo precedente:
    

    
                  a) la valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in essere nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, ma non iscritti nel relativo bilancio, assume rilievo ai fini della determinazione del reddito al momento del realizzo;
    

    
                  b) alla valutazione degli strumenti finanziari derivati differenti da quelli iscritti in bilancio con finalità di copertura di cui al comma 6 dell'articolo 112 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già iscritti in bilancio nell'esercizio in corso al 31 dicembre 2015, si applica l'articolo 112 del predetto testo unico nella formulazione in vigore anteriormente alle modifiche apportate dal presente provvedimento.
    

    
              6. Le disposizioni di cui al comma 5 valgono anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
              7. Nel primo esercizio di applicazione dei principi contabili di cui all'articolo 9-bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aggiornati ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139:
    

    
                  a) le disposizioni di cui all'articolo 109, comma 4, del testoÍL-unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio;
    

    
                  b) i componenti imputati direttamente a patrimonio netto concorrono alla formazione della base imponibile di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se, sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti, sarebbero stati classificati nelle voci di cui alle lettere A) e B) rilevanti ai fini del medesimo articolo 5;
    

    
                  c) il ripristino e l'eliminazione, nell'attivo patrimoniale, rispettivamente, di costi già imputati a conto economico di precedenti esercizi e di costi iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fini della determinazione del reddito né del valore fiscalmente riconosciuto; resta ferma per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli esercizi precedenti;
    

    
                  d) l'eliminazione nel passivo patrimoniale di passività e fondi di accantonamento, considerati dedotti per effetto dell'applicazione delle disposizioni del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non rileva ai fini della determinazione del reddito; resta ferma l'indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati costituiti, nonché l'imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso del mancato verificarsi degli stessi;
    

    
                  e) le previsioni di cui alle precedenti lettere c) e d) operano, in quanto compatibili, anche ai fini della determinazione della base imponibile di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
    

    
              8. Le disposizioni di cui ai commi da 5 a 7 si applicano anche in caso di variazioni che intervengono nei principi contabili ai sensi del comma 3 dell'articolo, 12 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139, e nelle ipotesi di cambiamento degli obblighi informativi di bilancio conseguenti a modifiche delle dimensioni dell'impresa.
    

    
              9. Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazionali le disposizioni contenute nell'articolo 108, comma 3, ultimo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, vigente anteriormente alle modifiche operate dal presente articolo, continuano ad applicarsi in relazione alle spese sostenute fino all'esercizio in corso al 31 dicembre 2015.
    

    
              10. All'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, dopo il comma 7-quater, è aggiunto il seguente: «7-quiquies. Il Ministro dell'economia e delle finanze provvede, ove necessario, entro centocinquanta giorni dalla data di approvazione o aggiornamento dei principi contabili di cui al comma 1 dell'articolo 9-bis ad emanare eventuali disposizioni di coordinamento per la determinazione della base imponibile dell'IRES e dell'IRAP».
    

    
              11. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni di revisione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 14 marzo 2012, recante «Disposizioni di attuazione dell'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, concernente l'Aiuto alla crescita economica (Ace)», al fine di coordinare la normativa ivi contenuta per i soggetti che applicano i principi contabili internazionali con quella prevista per i soggetti che applicano le disposizioni del presente articolo. Con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni di revisione delle disposizioni emanate in attuazione del comma 60 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nel rispetto dei criteri ivi indicati, nonché del comma 7-quater dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.
    

    
              12. All'onere derivante dal comma 2, lettera c), valutato in ÍL.18 milioni di euro per l'anno 2017, in 4,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 2,8 milioni di euro per l'anno 2019 e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n, 307. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              13. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 1,7L-milioni di euro nel 2021. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle misure previste dal comma 2, lettera c)».
    

    
      14.15 (testo 4)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è prorogata all'anno 2018 la sospensione, prevista dal comma 456 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2017 incluse quelle il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui di cui al periodo precedente, sono pagati, senza applicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dall'anno 2018, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 4,8 milioni di euro per l'anno 2017 e pari a 4,4 milioni di euro per il 2018, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
    

    
      14.16 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
    

    
              «6-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2017''.
    

    
               6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, pari a 25,2 milioni di euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
    

    
      14.18 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 6, inserire il seguente:
    

    
              «6-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, come sostituito dal comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato al 31 dicembre 2017. A tal fine, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 300.000 euro, per l'anno 2017, da versare sulle contabilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122. Alla copertura degli oneri di cui al presente comma, pari a 300.000 euro per l'anno 2017, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
    

    
      14.17
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7 inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. All'articolo 67-ter, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 134, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "In deroga all'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, l'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle suindicate procedure selettive per assunzioni a tempo indeterminato è prorogata fino al 31 dicembre 2018, ed è equiparata all'efficacia delle graduatorie formatesi all'esito delle procedure selettive di cui al comma 6 del presente articolo"».
    

    
      14.29 (testo 3)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
    

    
              «7-bis. Il pagamento delle rate relative ai finanziamenti di cui all'articolo 6 del decreto legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 11. 160, è sospeso fino alla completa erogazione dei contributi per la ricostruzione di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2018. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità attuative del presente comma.
    

    
               7-ter. All'onere derivante dal comma 7-bis, nel limite massimo di 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 625, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
    

    
      14.54 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 9 inserire il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo l della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 433 è inserito il seguente:
    

    
              «433-bis. Le disposizioni di cui ai commi 432 e 433 si applicano negli anni 2017 e 2018, nel limite di spesa di euro 1.700.000 per il comune dell'Aquila e di euro 1.152.209 per i comuni del cratere»».
    

    
      14.88 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:
    

    
              «12-bis. Ai comuni di cui al comma 436, lettere a), b) e c), dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2014, n. 190, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella Tabella 1 allegata al presente decreto-legge.
    

    
              12-ter. Ai comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è attribuito un contributo secondo gli importi riportati per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020 nella Tabella 2 allegata al presente decreto-legge.
    

    
              12-quater.  Alla copertura degli oneri di cui ai commi 12-bis e 12-ter, pari a 18.335.372,97 euro per l'anno 2017, a 16.132.295,69 euro per l'anno 2018, a 13.363.947,27 euro per l'anno 2019 e a 9.465.056,57 euro per l'anno 2020, si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
    

    
      Tabella 1
    

    
      
        	
          
            Comune
          

        
        	
          
            Prov.
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2017
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2018
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2019
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2020
          

        
      

      
        	
          
            BAGNOLO SAN VITO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            31.420,03
          

        
        	
          
            31.420,03
          

        
        	
          
            31.420,03
          

        
        	
          
            31.420,03
          

        
      

      
        	
          
            BORGOFRANCO SUL PO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            5.728,92
          

        
        	
          
            5.728,92
          

        
        	
          
            5.728,92
          

        
        	
          
            5.728,92
          

        
      

      
        	
          
            BORGO VIRGILIO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            67.187,77
          

        
        	
          
            67.187,77
          

        
        	
          
            67.187,77
          

        
        	
          
            67.187,77
          

        
      

      
        	
          
            CARBONARA DI PO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            9.246,16
          

        
        	
          
            9.246,16
          

        
        	
          
            9.246,16
          

        
        	
          
            9.246,16
          

        
      

      
        	
          
            CASTELBELFORTE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            14.957,25
          

        
        	
          
            14.957,25
          

        
        	
          
            14.957,25
          

        
        	
          
            14.957,25
          

        
      

      
        	
          
            CASTELLUCCHIO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            19.348,26
          

        
        	
          
            19.348,26
          

        
        	
          
            19.348,26
          

        
        	
          
            19.348,26
          

        
      

      
        	
          
            CURTATONE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            52.880,75
          

        
        	
          
            52.880,75
          

        
        	
          
            52.880,75
          

        
        	
          
            52.880,75
          

        
      

      
        	
          
            FELONICA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            9.222,71
          

        
        	
          
            9.222,71
          

        
        	
          
            9.222,71
          

        
        	
          
            9.222,71
          

        
      

      
        	
          
            GONZAGA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            41.732,17
          

        
        	
          
            41.732,17
          

        
        	
          
            41.732,17
          

        
        	
          
            41.732,17
          

        
      

      
        	
          
            MAGNACAVALLO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            9.081,48
          

        
        	
          
            9.081,48
          

        
        	
          
            9.081,48
          

        
        	
          
            9.081,48
          

        
      

      
        	
          
            MANTOVA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            403.314,49
          

        
        	
          
            403.314,49
          

        
        	
          
            403.314,49
          

        
        	
          
            403.314,49
          

        
      

      
        	
          
            MARCARIA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            31.399,93
          

        
        	
          
            31.399,93
          

        
        	
          
            31.399,93
          

        
        	
          
            31.399,93
          

        
      

      
        	
          
            MOGLIA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            24.631,18
          

        
        	
          
            24.631,18
          

        
        	
          
            24.631,18
          

        
        	
          
            24.631,18
          

        
      

      
        	
          
            MOTTEGGIANA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            13.302,25
          

        
        	
          
            13.302,25
          

        
        	
          
            13.302,25
          

        
        	
          
            13.302,25
          

        
      

      
        	
          
            OSTIGLIA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            68.826,54
          

        
        	
          
            68.826,54
          

        
        	
          
            68.826,54
          

        
        	
          
            68.826,54
          

        
      

      
        	
          
            PEGOGNAGA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            38.497,60
          

        
        	
          
            38.497,60
          

        
        	
          
            38.497,60
          

        
        	
          
            38.497,60
          

        
      

      
        	
          
            PIEVE DI CORIANO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            5.284,00
          

        
        	
          
            5.284,00
          

        
        	
          
            5.284,00
          

        
        	
          
            5.284,00
          

        
      

      
        	
          
            POGGIO RUSCO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            29.621,14
          

        
        	
          
            29.621,14
          

        
        	
          
            29.621,14
          

        
        	
          
            29.621,14
          

        
      

      
        	
          
            PORTO MANTOVANO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            63.806,79
          

        
        	
          
            63.806,79
          

        
        	
          
            63.806,79
          

        
        	
          
            63.806,79
          

        
      

      
        	
          
            QUINGENTOLE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            6.675,07
          

        
        	
          
            6.675,07
          

        
        	
          
            6.675,07
          

        
        	
          
            6.675,07
          

        
      

      
        	
          
            QUISTELLO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            26.386,56
          

        
        	
          
            26.386,56
          

        
        	
          
            26.386,56
          

        
        	
          
            26.386,56
          

        
      

      
        	
          
            REVERE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            14.506,74
          

        
        	
          
            14.506,74
          

        
        	
          
            14.506,74
          

        
        	
          
            14.506,74
          

        
      

      
        	
          
            RODIGO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            23.081,47
          

        
        	
          
            23.081,47
          

        
        	
          
            23.081,47
          

        
        	
          
            23.081,47
          

        
      

      
        	
          
            RONCOFERRARO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            31.394,42
          

        
        	
          
            31.394,42
          

        
        	
          
            31.394,42
          

        
        	
          
            31.394,42
          

        
      

      
        	
          
            SABBIONETA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            23.454,66
          

        
        	
          
            23.454,66
          

        
        	
          
            23.454,66
          

        
        	
          
            23.454,66
          

        
      

      
        	
          
            SAN BENEDETTO PO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            33.739,40
          

        
        	
          
            33.739,40
          

        
        	
          
            33.739,40
          

        
        	
          
            33.739,40
          

        
      

      
        	
          
            SAN GIACOMO DELLE SEGNATE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            9.235,19
          

        
        	
          
            9.235,19
          

        
        	
          
            9.235,19
          

        
        	
          
            9.235,19
          

        
      

      
        	
          
            SAN GIOVANNI DEL DOSSO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            7.103,81
          

        
        	
          
            7.103,81
          

        
        	
          
            7.103,81
          

        
        	
          
            7.103,81
          

        
      

      
        	
          
            SCHIVENOGLIA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            6.760,77
          

        
        	
          
            6.760,77
          

        
        	
          
            6.760,77
          

        
        	
          
            6.760,77
          

        
      

      
        	
          
            SERMIDE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            55.373,36
          

        
        	
          
            55.373,36
          

        
        	
          
            55.373,36
          

        
        	
          
            55.373,36
          

        
      

      
        	
          
            SERRAVALLE A PO
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            10.026,53
          

        
        	
          
            10.026,53
          

        
        	
          
            10.026,53
          

        
        	
          
            10.026,53
          

        
      

      
        	
          
            SUSTINENTE
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            13.108,29
          

        
        	
          
            13.108,29
          

        
        	
          
            13.108,29
          

        
        	
          
            13.108,29
          

        
      

      
        	
          
            SUZZARA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            90.023,70
          

        
        	
          
            90.023,70
          

        
        	
          
            90.023,70
          

        
        	
          
            90.023,70
          

        
      

      
        	
          
            VILLA POMA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            10.319,97
          

        
        	
          
            10.319,97
          

        
        	
          
            10.319,97
          

        
        	
          
            10.319,97
          

        
      

      
        	
          
            VILLIMPENTA
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            13.745,71
          

        
        	
          
            13.745,71
          

        
        	
          
            13.745,71
          

        
        	
          
            13.745,71
          

        
      

      
        	
          
            BAGNOLO DI PO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            7.563,86
          

        
        	
          
            7.563,86
          

        
        	
          
            7.563,86
          

        
        	
          
            7.563,86
          

        
      

      
        	
          
            CALTO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            6.183,20
          

        
        	
          
            6.183,20
          

        
        	
          
            6.183,20
          

        
        	
          
            6.183,20
          

        
      

      
        	
          
            CANARO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            13.665,21
          

        
        	
          
            13.665,21
          

        
        	
          
            13.665,21
          

        
        	
          
            13.665,21
          

        
      

      
        	
          
            CANDA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            7.267,52
          

        
        	
          
            7.267,52
          

        
        	
          
            7.267,52
          

        
        	
          
            7.267,52
          

        
      

      
        	
          
            CASTELGUGLIELMO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            10.599,80
          

        
        	
          
            10.599,80
          

        
        	
          
            10.599,80
          

        
        	
          
            10.599,80
          

        
      

      
        	
          
            CASTELMASSA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            22.768,65
          

        
        	
          
            22.768,65
          

        
        	
          
            22.768,65
          

        
        	
          
            22.768,65
          

        
      

      
        	
          
            CENESELLI
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            12.096,69
          

        
        	
          
            12.096,69
          

        
        	
          
            12.096,69
          

        
        	
          
            12.096,69
          

        
      

      
        	
          
            FICAROLO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            13.722,97
          

        
        	
          
            13.722,97
          

        
        	
          
            13.722,97
          

        
        	
          
            13.722,97
          

        
      

      
        	
          
            GAIBA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            7.318,28
          

        
        	
          
            7.318,28
          

        
        	
          
            7.318,28
          

        
        	
          
            7.318,28
          

        
      

      
        	
          
            GAVELLO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            8.902,62
          

        
        	
          
            8.902,62
          

        
        	
          
            8.902,62
          

        
        	
          
            8.902,62
          

        
      

      
        	
          
            GIACCIANO CON BARUCHELLA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            13.189,05
          

        
        	
          
            13.189,05
          

        
        	
          
            13.189,05
          

        
        	
          
            13.189,05
          

        
      

      
        	
          
            MELARA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            11.958,53
          

        
        	
          
            11.958,53
          

        
        	
          
            11.958,53
          

        
        	
          
            11.958,53
          

        
      

      
        	
          
            OCCHIOBELLO
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            49.391,09
          

        
        	
          
            49.391,09
          

        
        	
          
            49.391,09
          

        
        	
          
            49.391,09
          

        
      

      
        	
          
            PINCARA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            8.059,77
          

        
        	
          
            8.059,77
          

        
        	
          
            8.059,77
          

        
        	
          
            8.059,77
          

        
      

      
        	
          
            SALARA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            7.584,93
          

        
        	
          
            7.584,93
          

        
        	
          
            7.584,93
          

        
        	
          
            7.584,93
          

        
      

      
        	
          
            STIENTA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            15.398,20
          

        
        	
          
            15.398,20
          

        
        	
          
            15.398,20
          

        
        	
          
            15.398,20
          

        
      

      
        	
          
            TRECENTA
          

        
        	
          
            RO
          

        
        	
          
            16.380,01
          

        
        	
          
            16.380,01
          

        
        	
          
            16.380,01
          

        
        	
          
            16.380,01
          

        
      

      
        	
          
            ARGELATO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            72.693,70
          

        
        	
          
            72.693,70
          

        
        	
          
            72.693,70
          

        
        	
          
            72.693,70
          

        
      

      
        	
          
            BARICELLA
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            24.048,61
          

        
        	
          
            24.048,61
          

        
        	
          
            24.048,61
          

        
        	
          
            24.048,61
          

        
      

      
        	
          
            BENTIVOGLIO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            47.778,96
          

        
        	
          
            47.778,96
          

        
        	
          
            47.778,96
          

        
        	
          
            47.778,96
          

        
      

      
        	
          
            CASTELLO D'ARGILE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            27.098,99
          

        
        	
          
            27.098,99
          

        
        	
          
            27.098,99
          

        
        	
          
            27.098,99
          

        
      

      
        	
          
            CASTEL MAGGIORE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            98.639,10
          

        
        	
          
            98.639,10
          

        
        	
          
            98.639,10
          

        
        	
          
            98.639,10
          

        
      

      
        	
          
            CREVALCORE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            64.544,79
          

        
        	
          
            64.544,79
          

        
        	
          
            64.544,79
          

        
        	
          
            64.544,79
          

        
      

      
        	
          
            GALLIERA
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            20.210,38
          

        
        	
          
            20.210,38
          

        
        	
          
            20.210,38
          

        
        	
          
            20.210,38
          

        
      

      
        	
          
            MALALBERGO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            35.795,11
          

        
        	
          
            35.795,11
          

        
        	
          
            35.795,11
          

        
        	
          
            35.795,11
          

        
      

      
        	
          
            MINERBIO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            40.222,81
          

        
        	
          
            40.222,81
          

        
        	
          
            40.222,81
          

        
        	
          
            40.222,81
          

        
      

      
        	
          
            MOLINELLA
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            61.379,62
          

        
        	
          
            61.379,62
          

        
        	
          
            61.379,62
          

        
        	
          
            61.379,62
          

        
      

      
        	
          
            PIEVE DI CENTO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            30.439,35
          

        
        	
          
            30.439,35
          

        
        	
          
            30.439,35
          

        
        	
          
            30.439,35
          

        
      

      
        	
          
            SALA BOLOGNESE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            42.607,82
          

        
        	
          
            42.607,82
          

        
        	
          
            42.607,82
          

        
        	
          
            42.607,82
          

        
      

      
        	
          
            SAN GIORGIO DI PIANO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            39.294,48
          

        
        	
          
            39.294,48
          

        
        	
          
            39.294,48
          

        
        	
          
            39.294,48
          

        
      

      
        	
          
            SAN GIOVANNI IN PERSICETO
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            134.118,36
          

        
        	
          
            134.118,36
          

        
        	
          
            134.118,36
          

        
        	
          
            134.118,36
          

        
      

      
        	
          
            SAN PIETRO IN CASALE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            52.075,56
          

        
        	
          
            52.075,56
          

        
        	
          
            52.075,56
          

        
        	
          
            52.075,56
          

        
      

      
        	
          
            SANT'AGATA BOLOGNESE
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            32.615,48
          

        
        	
          
            32.615,48
          

        
        	
          
            32.615,48
          

        
        	
          
            32.615,48
          

        
      

      
        	
          
            BONDENO
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            87.985,74
          

        
        	
          
            87.985,74
          

        
        	
          
            87.985,74
          

        
        	
          
            87.985,74
          

        
      

      
        	
          
            CENTO
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            159.840,58
          

        
        	
          
            159.840,58
          

        
        	
          
            159.840,58
          

        
        	
          
            159.840,58
          

        
      

      
        	
          
            FERRARA
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            942.595,31
          

        
        	
          
            942.595,31
          

        
        	
          
            942.595,31
          

        
        	
          
            942.595,31
          

        
      

      
        	
          
            POGGIO RENATICO
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            37.519,97
          

        
        	
          
            37.519,97
          

        
        	
          
            37.519,97
          

        
        	
          
            37.519,97
          

        
      

      
        	
          
            TERRE DEL RENO
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            56.278,05
          

        
        	
          
            56.278,05
          

        
        	
          
            56.278,05
          

        
        	
          
            56.278,05
          

        
      

      
        	
          
            VIGARANO MAINARDA
          

        
        	
          
            FE
          

        
        	
          
            29.289,40
          

        
        	
          
            29.289,40
          

        
        	
          
            29.289,40
          

        
        	
          
            29.289,40
          

        
      

      
        	
          
            BASTIGLIA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            23.764,70
          

        
        	
          
            23.764,70
          

        
        	
          
            23.764,70
          

        
        	
          
            23.764,70
          

        
      

      
        	
          
            BOMPORTO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            44.001,68
          

        
        	
          
            44.001,68
          

        
        	
          
            44.001,68
          

        
        	
          
            44.001,68
          

        
      

      
        	
          
            CAMPOGALLIANO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            61.511,95
          

        
        	
          
            61.511,95
          

        
        	
          
            61.511,95
          

        
        	
          
            61.511,95
          

        
      

      
        	
          
            CAMPOSANTO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            21.543,31
          

        
        	
          
            21.543,31
          

        
        	
          
            21.543,31
          

        
        	
          
            21.543,31
          

        
      

      
        	
          
            CARPI
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            464.855,87
          

        
        	
          
            464.855,87
          

        
        	
          
            464.855,87
          

        
        	
          
            464.855,87
          

        
      

      
        	
          
            CASTELFRANCO EMILIA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            147.215,44
          

        
        	
          
            147.215,44
          

        
        	
          
            147.215,44
          

        
        	
          
            147.215,44
          

        
      

      
        	
          
            CAVEZZO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            41.799,86
          

        
        	
          
            41.799,86
          

        
        	
          
            41.799,86
          

        
        	
          
            41.799,86
          

        
      

      
        	
          
            CONCORDIA SULLA SECCHIA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            51.078,44
          

        
        	
          
            51.078,44
          

        
        	
          
            51.078,44
          

        
        	
          
            51.078,44
          

        
      

      
        	
          
            FINALE EMILIA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            109.721,80
          

        
        	
          
            109.721,80
          

        
        	
          
            109.721,80
          

        
        	
          
            109.721,80
          

        
      

      
        	
          
            MEDOLLA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            39.786,15
          

        
        	
          
            39.786,15
          

        
        	
          
            39.786,15
          

        
        	
          
            39.786,15
          

        
      

      
        	
          
            MIRANDOLA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            168.320,72
          

        
        	
          
            168.320,72
          

        
        	
          
            168.320,72
          

        
        	
          
            168.320,72
          

        
      

      
        	
          
            NONANTOLA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            68.355,46
          

        
        	
          
            68.355,46
          

        
        	
          
            68.355,46
          

        
        	
          
            68.355,46
          

        
      

      
        	
          
            NOVI DI MODENA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            60.410,11
          

        
        	
          
            60.410,11
          

        
        	
          
            60.410,11
          

        
        	
          
            60.410,11
          

        
      

      
        	
          
            RAVARINO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            28.280,67
          

        
        	
          
            28.280,67
          

        
        	
          
            28.280,67
          

        
        	
          
            28.280,67
          

        
      

      
        	
          
            SAN FELICE SUL PANARO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            57.564,91
          

        
        	
          
            57.564,91
          

        
        	
          
            57.564,91
          

        
        	
          
            57.564,91
          

        
      

      
        	
          
            SAN POSSIDONIO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            24.390,00
          

        
        	
          
            24.390,00
          

        
        	
          
            24.390,00
          

        
        	
          
            24.390,00
          

        
      

      
        	
          
            SAN PROSPERO
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            33.704,54
          

        
        	
          
            33.704,54
          

        
        	
          
            33.704,54
          

        
        	
          
            33.704,54
          

        
      

      
        	
          
            SOLIERA
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            89.494,34
          

        
        	
          
            89.494,34
          

        
        	
          
            89.494,34
          

        
        	
          
            89.494,34
          

        
      

      
        	
          
            BORETTO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            23.973,46
          

        
        	
          
            23.973,46
          

        
        	
          
            23.973,46
          

        
        	
          
            23.973,46
          

        
      

      
        	
          
            BRESCELLO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            30.172,06
          

        
        	
          
            30.172,06
          

        
        	
          
            30.172,06
          

        
        	
          
            30.172,06
          

        
      

      
        	
          
            CAMPAGNOLA EMILIA
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            28.392,23
          

        
        	
          
            28.392,23
          

        
        	
          
            28.392,23
          

        
        	
          
            28.392,23
          

        
      

      
        	
          
            CORREGGIO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            155.992,85
          

        
        	
          
            155.992,85
          

        
        	
          
            155.992,85
          

        
        	
          
            155.992,85
          

        
      

      
        	
          
            FABBRICO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            32.867,51
          

        
        	
          
            32.867,51
          

        
        	
          
            32.867,51
          

        
        	
          
            32.867,51
          

        
      

      
        	
          
            GUALTIERI
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            30.480,99
          

        
        	
          
            30.480,99
          

        
        	
          
            30.480,99
          

        
        	
          
            30.480,99
          

        
      

      
        	
          
            GUASTALLA
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            77.418,61
          

        
        	
          
            77.418,61
          

        
        	
          
            77.418,61
          

        
        	
          
            77.418,61
          

        
      

      
        	
          
            LUZZARA
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            43.384,83
          

        
        	
          
            43.384,83
          

        
        	
          
            43.384,83
          

        
        	
          
            43.384,83
          

        
      

      
        	
          
            NOVELLARA
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            72.013,18
          

        
        	
          
            72.013,18
          

        
        	
          
            72.013,18
          

        
        	
          
            72.013,18
          

        
      

      
        	
          
            REGGIOLO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            46.813,42
          

        
        	
          
            46.813,42
          

        
        	
          
            46.813,42
          

        
        	
          
            46.813,42
          

        
      

      
        	
          
            RIO SALICETO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            25.435,60
          

        
        	
          
            25.435,60
          

        
        	
          
            25.435,60
          

        
        	
          
            25.435,60
          

        
      

      
        	
          
            ROLO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            27.762,83
          

        
        	
          
            27.762,83
          

        
        	
          
            27.762,83
          

        
        	
          
            27.762,83
          

        
      

      
        	
          
            SAN MARTINO IN RIO
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            31.819,92
          

        
        	
          
            31.819,92
          

        
        	
          
            31.819,92
          

        
        	
          
            31.819,92
          

        
      

      
        	
          
            MARSCIANO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            73.829,51
          

        
        	
          
            73.829,51
          

        
        	
          
            73.829,51
          

        
        	
          
            73.829,51
          

        
      

      
        	
          
            ACCIANO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.249,01
          

        
        	
          
            4.249,01
          

        
        	
          
            4.249,01
          

        
        	
          
            4.249,01
          

        
      

      
        	
          
            BARETE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.781,50
          

        
        	
          
            4.781,50
          

        
        	
          
            4.781,50
          

        
        	
          
            4.781,50
          

        
      

      
        	
          
            BARISCIANO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            9.320,23
          

        
        	
          
            9.320,23
          

        
        	
          
            9.320,23
          

        
        	
          
            9.320,23
          

        
      

      
        	
          
            BUGNARA
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            7.999,46
          

        
        	
          
            7.999,46
          

        
        	
          
            7.999,46
          

        
        	
          
            7.999,46
          

        
      

      
        	
          
            CAGNANO AMITERNO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            9.162,49
          

        
        	
          
            9.162,49
          

        
        	
          
            9.162,49
          

        
        	
          
            9.162,49
          

        
      

      
        	
          
            CAMPOTOSTO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            5.951,41
          

        
        	
          
            5.951,41
          

        
        	
          
            5.951,41
          

        
        	
          
            5.951,41
          

        
      

      
        	
          
            CAPESTRANO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            8.054,00
          

        
        	
          
            8.054,00
          

        
        	
          
            8.054,00
          

        
        	
          
            8.054,00
          

        
      

      
        	
          
            CAPITIGNANO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            5.192,40
          

        
        	
          
            5.192,40
          

        
        	
          
            5.192,40
          

        
        	
          
            5.192,40
          

        
      

      
        	
          
            CAPORCIANO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            2.633,56
          

        
        	
          
            2.633,56
          

        
        	
          
            2.633,56
          

        
        	
          
            2.633,56
          

        
      

      
        	
          
            CARAPELLE CALVISIO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            1.446,06
          

        
        	
          
            1.446,06
          

        
        	
          
            1.446,06
          

        
        	
          
            1.446,06
          

        
      

      
        	
          
            CASTEL DEL MONTE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            7.100,28
          

        
        	
          
            7.100,28
          

        
        	
          
            7.100,28
          

        
        	
          
            7.100,28
          

        
      

      
        	
          
            CASTEL DI IERI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.922,84
          

        
        	
          
            3.922,84
          

        
        	
          
            3.922,84
          

        
        	
          
            3.922,84
          

        
      

      
        	
          
            CASTELVECCHIO CALVISIO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            2.966,44
          

        
        	
          
            2.966,44
          

        
        	
          
            2.966,44
          

        
        	
          
            2.966,44
          

        
      

      
        	
          
            CASTELVECCHIO SUBEQUO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            8.176,75
          

        
        	
          
            8.176,75
          

        
        	
          
            8.176,75
          

        
        	
          
            8.176,75
          

        
      

      
        	
          
            COCULLO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.774,47
          

        
        	
          
            3.774,47
          

        
        	
          
            3.774,47
          

        
        	
          
            3.774,47
          

        
      

      
        	
          
            COLLARMELE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            6.241,37
          

        
        	
          
            6.241,37
          

        
        	
          
            6.241,37
          

        
        	
          
            6.241,37
          

        
      

      
        	
          
            FAGNANO ALTO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.009,67
          

        
        	
          
            4.009,67
          

        
        	
          
            4.009,67
          

        
        	
          
            4.009,67
          

        
      

      
        	
          
            FONTECCHIO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.337,51
          

        
        	
          
            4.337,51
          

        
        	
          
            4.337,51
          

        
        	
          
            4.337,51
          

        
      

      
        	
          
            FOSSA
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.115,15
          

        
        	
          
            4.115,15
          

        
        	
          
            4.115,15
          

        
        	
          
            4.115,15
          

        
      

      
        	
          
            GAGLIANO ATERNO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.644,74
          

        
        	
          
            3.644,74
          

        
        	
          
            3.644,74
          

        
        	
          
            3.644,74
          

        
      

      
        	
          
            GORIANO SICOLI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.540,94
          

        
        	
          
            4.540,94
          

        
        	
          
            4.540,94
          

        
        	
          
            4.540,94
          

        
      

      
        	
          
            L'AQUILA
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            295.051,31
          

        
        	
          
            295.051,31
          

        
        	
          
            295.051,31
          

        
        	
          
            295.051,31
          

        
      

      
        	
          
            LUCOLI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            6.965,33
          

        
        	
          
            6.965,33
          

        
        	
          
            6.965,33
          

        
        	
          
            6.965,33
          

        
      

      
        	
          
            MONTEREALE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            21.234,11
          

        
        	
          
            21.234,11
          

        
        	
          
            21.234,11
          

        
        	
          
            21.234,11
          

        
      

      
        	
          
            NAVELLI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            5.129,20
          

        
        	
          
            5.129,20
          

        
        	
          
            5.129,20
          

        
        	
          
            5.129,20
          

        
      

      
        	
          
            OCRE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            6.297,19
          

        
        	
          
            6.297,19
          

        
        	
          
            6.297,19
          

        
        	
          
            6.297,19
          

        
      

      
        	
          
            OFENA
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            5.202,06
          

        
        	
          
            5.202,06
          

        
        	
          
            5.202,06
          

        
        	
          
            5.202,06
          

        
      

      
        	
          
            OVINDOLI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            18.363,03
          

        
        	
          
            18.363,03
          

        
        	
          
            18.363,03
          

        
        	
          
            18.363,03
          

        
      

      
        	
          
            PIZZOLI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            17.241,42
          

        
        	
          
            17.241,42
          

        
        	
          
            17.241,42
          

        
        	
          
            17.241,42
          

        
      

      
        	
          
            POGGIO PICENZE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            6.109,44
          

        
        	
          
            6.109,44
          

        
        	
          
            6.109,44
          

        
        	
          
            6.109,44
          

        
      

      
        	
          
            PRATA D'ANSIDONIA
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            4.096,82
          

        
        	
          
            4.096,82
          

        
        	
          
            4.096,82
          

        
        	
          
            4.096,82
          

        
      

      
        	
          
            ROCCA DI CAMBIO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            6.708,95
          

        
        	
          
            6.708,95
          

        
        	
          
            6.708,95
          

        
        	
          
            6.708,95
          

        
      

      
        	
          
            ROCCA DI MEZZO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            20.959,84
          

        
        	
          
            20.959,84
          

        
        	
          
            20.959,84
          

        
        	
          
            20.959,84
          

        
      

      
        	
          
            SAN DEMETRIO NÈ VESTINI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            7.954,06
          

        
        	
          
            7.954,06
          

        
        	
          
            7.954,06
          

        
        	
          
            7.954,06
          

        
      

      
        	
          
            SAN PIO DELLE CAMERE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.695,09
          

        
        	
          
            3.695,09
          

        
        	
          
            3.695,09
          

        
        	
          
            3.695,09
          

        
      

      
        	
          
            SANT'EUSANIO FORCONESE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.267,64
          

        
        	
          
            3.267,64
          

        
        	
          
            3.267,64
          

        
        	
          
            3.267,64
          

        
      

      
        	
          
            SANTO STEFANO DI SESSANIO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            2.955,86
          

        
        	
          
            2.955,86
          

        
        	
          
            2.955,86
          

        
        	
          
            2.955,86
          

        
      

      
        	
          
            SCOPPITO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            14.211,45
          

        
        	
          
            14.211,45
          

        
        	
          
            14.211,45
          

        
        	
          
            14.211,45
          

        
      

      
        	
          
            TIONE DEGLI ABRUZZI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.519,57
          

        
        	
          
            3.519,57
          

        
        	
          
            3.519,57
          

        
        	
          
            3.519,57
          

        
      

      
        	
          
            TORNIMPARTE
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            12.933,21
          

        
        	
          
            12.933,21
          

        
        	
          
            12.933,21
          

        
        	
          
            12.933,21
          

        
      

      
        	
          
            VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            2.999,40
          

        
        	
          
            2.999,40
          

        
        	
          
            2.999,40
          

        
        	
          
            2.999,40
          

        
      

      
        	
          
            VILLA SANT'ANGELO
          

        
        	
          
            AQ
          

        
        	
          
            3.496,25
          

        
        	
          
            3.496,25
          

        
        	
          
            3.496,25
          

        
        	
          
            3.496,25
          

        
      

      
        	
          
            BRITTOLI
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            3.970,29
          

        
        	
          
            3.970,29
          

        
        	
          
            3.970,29
          

        
        	
          
            3.970,29
          

        
      

      
        	
          
            BUSSI SUL TIRINO
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            17.806,00
          

        
        	
          
            17.806,00
          

        
        	
          
            17.806,00
          

        
        	
          
            17.806,00
          

        
      

      
        	
          
            CIVITELLA CASANOVA
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            12.512,31
          

        
        	
          
            12.512,31
          

        
        	
          
            12.512,31
          

        
        	
          
            12.512,31
          

        
      

      
        	
          
            CUGNOLI
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            8.028,39
          

        
        	
          
            8.028,39
          

        
        	
          
            8.028,39
          

        
        	
          
            8.028,39
          

        
      

      
        	
          
            MONTEBELLO DI BERTONA
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            7.152,44
          

        
        	
          
            7.152,44
          

        
        	
          
            7.152,44
          

        
        	
          
            7.152,44
          

        
      

      
        	
          
            POPOLI
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            25.498,89
          

        
        	
          
            25.498,89
          

        
        	
          
            25.498,89
          

        
        	
          
            25.498,89
          

        
      

      
        	
          
            TORRE DÈ PASSERI
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            15.247,64
          

        
        	
          
            15.247,64
          

        
        	
          
            15.247,64
          

        
        	
          
            15.247,64
          

        
      

      
        	
          
            ARSITA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            7.683,28
          

        
        	
          
            7.683,28
          

        
        	
          
            7.683,28
          

        
        	
          
            7.683,28
          

        
      

      
        	
          
            CASTELLI
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            11.139,75
          

        
        	
          
            11.139,75
          

        
        	
          
            11.139,75
          

        
        	
          
            11.139,75
          

        
      

      
        	
          
            COLLEDARA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            12.530,27
          

        
        	
          
            12.530,27
          

        
        	
          
            12.530,27
          

        
        	
          
            12.530,27
          

        
      

      
        	
          
            FANO ADRIANO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            3.865,64
          

        
        	
          
            3.865,64
          

        
        	
          
            3.865,64
          

        
        	
          
            3.865,64
          

        
      

      
        	
          
            MONTORIO AL VOMANO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            39.328,65
          

        
        	
          
            39.328,65
          

        
        	
          
            39.328,65
          

        
        	
          
            39.328,65
          

        
      

      
        	
          
            PENNA SANT'ANDREA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            10.310,25
          

        
        	
          
            10.310,25
          

        
        	
          
            10.310,25
          

        
        	
          
            10.310,25
          

        
      

      
        	
          
            PIETRACAMELA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            10.754,29
          

        
        	
          
            10.754,29
          

        
        	
          
            10.754,29
          

        
        	
          
            10.754,29
          

        
      

      
        	
          
            TOSSICIA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            11.164,02
          

        
        	
          
            11.164,02
          

        
        	
          
            11.164,02
          

        
        	
          
            11.164,02
          

        
      

      
        	
          
            BAGNI DI LUCCA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            13.928,09
          

        
        	
          
            27.856,18
          

        
        	
          
            27.856,18
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            BARGA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            20.494,39
          

        
        	
          
            40.988,79
          

        
        	
          
            40.988,79
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            BORGO A MOZZANO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            18.068,94
          

        
        	
          
            36.137,87
          

        
        	
          
            36.137,87
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CAMPORGIANO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            4.855,50
          

        
        	
          
            9.710,99
          

        
        	
          
            9.710,99
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CAREGGINE
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            2.603,66
          

        
        	
          
            5.207,31
          

        
        	
          
            5.207,31
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CASTELNUOVO DI GARFAGNANA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            11.598,74
          

        
        	
          
            23.197,47
          

        
        	
          
            23.197,47
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CASTIGLIONE DI GARFAGNANA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            4.947,15
          

        
        	
          
            9.894,30
          

        
        	
          
            9.894,30
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            COREGLIA ANTELMINELLI
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            9.961,25
          

        
        	
          
            19.922,50
          

        
        	
          
            19.922,50
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            FABBRICHE DI VERGEMOLI
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            3.279,03
          

        
        	
          
            6.558,06
          

        
        	
          
            6.558,06
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            FOSCIANDORA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            2.139,64
          

        
        	
          
            4.279,28
          

        
        	
          
            4.279,28
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            GALLICANO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            8.264,10
          

        
        	
          
            16.528,21
          

        
        	
          
            16.528,21
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            MINUCCIANO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            6.939,23
          

        
        	
          
            13.878,45
          

        
        	
          
            13.878,45
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            MOLAZZANA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            2.911,99
          

        
        	
          
            5.823,99
          

        
        	
          
            5.823,99
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            PESCAGLIA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            8.608,47
          

        
        	
          
            17.216,93
          

        
        	
          
            17.216,93
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            PIAZZA AL SERCHIO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            6.104,26
          

        
        	
          
            12.208,53
          

        
        	
          
            12.208,53
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            PIEVE FOSCIANA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            5.128,95
          

        
        	
          
            10.257,91
          

        
        	
          
            10.257,91
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            SAN ROMANO IN GARFAGNANA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            3.152,74
          

        
        	
          
            6.305,47
          

        
        	
          
            6.305,47
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            SILLANO GIUNCUGNANO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            4.692,00
          

        
        	
          
            9.384,00
          

        
        	
          
            9.384,00
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            STAZZEMA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            7.327,70
          

        
        	
          
            14.655,41
          

        
        	
          
            14.655,41
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            VAGLI SOTTO
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            2.500,69
          

        
        	
          
            5.001,39
          

        
        	
          
            5.001,39
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            VILLA COLLEMANDINA
          

        
        	
          
            LU
          

        
        	
          
            3.669,59
          

        
        	
          
            7.339,18
          

        
        	
          
            7.339,18
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            AULLA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            22.575,61
          

        
        	
          
            45.151,21
          

        
        	
          
            45.151,21
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            BAGNONE
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            8.335,92
          

        
        	
          
            16.671,85
          

        
        	
          
            16.671,85
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CARRARA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            132.492,25
          

        
        	
          
            264.984,51
          

        
        	
          
            264.984,51
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            CASOLA IN LUNIGIANA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            4.139,53
          

        
        	
          
            8.279,05
          

        
        	
          
            8.279,05
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            COMANO
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            3.615,46
          

        
        	
          
            7.230,93
          

        
        	
          
            7.230,93
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            FILATTIERA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            6.705,52
          

        
        	
          
            13.411,05
          

        
        	
          
            13.411,05
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            FIVIZZANO
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            20.962,33
          

        
        	
          
            41.924,66
          

        
        	
          
            41.924,66
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            FOSDINOVO
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            7.182,34
          

        
        	
          
            14.364,68
          

        
        	
          
            14.364,68
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            LICCIANA NARDI
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            12.348,38
          

        
        	
          
            24.696,76
          

        
        	
          
            24.696,76
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            MASSA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            151.161,61
          

        
        	
          
            302.323,22
          

        
        	
          
            302.323,22
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            MULAZZO
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            6.895,96
          

        
        	
          
            13.791,92
          

        
        	
          
            13.791,92
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            PONTREMOLI
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            20.179,65
          

        
        	
          
            40.359,30
          

        
        	
          
            40.359,30
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            TRESANA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            5.713,61
          

        
        	
          
            11.427,22
          

        
        	
          
            11.427,22
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            VILLAFRANCA IN LUNIGIANA
          

        
        	
          
            MS
          

        
        	
          
            11.786,85
          

        
        	
          
            23.573,70
          

        
        	
          
            23.573,70
          

        
        	
          
            0,00
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
        
        	
          
            7.261.979,29
          

        
        	
          
            7.827.250,42
          

        
        	
          
            7.827.250,42
          

        
        	
          
            6.696.708,15
          

        
      

    

    
      .
    

    
      Tabella 2
    

    
      
        	
          
            Comune
          

        
        	
          
            Prov.
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2017
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2018
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2019
          

        
        	
          
            Contributo
          

          
            compensativo
          

          
            2020
          

        
      

      
        	
          
            CASCIA
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            108.876,03
          

        
        	
          
            81.657,02
          

        
        	
          
            54.438,02
          

        
        	
          
            27.219,01
          

        
      

      
        	
          
            CERRETO DI SPOLETO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            42.463,09
          

        
        	
          
            31.847,32
          

        
        	
          
            21.231,54
          

        
        	
          
            10.615,77
          

        
      

      
        	
          
            MONTELEONE DI SPOLETO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            28.132,09
          

        
        	
          
            21.099,07
          

        
        	
          
            14.066,05
          

        
        	
          
            7.033,02
          

        
      

      
        	
          
            NORCIA
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            194.202,02
          

        
        	
          
            145.651,52
          

        
        	
          
            97.101,01
          

        
        	
          
            48.550,51
          

        
      

      
        	
          
            POGGIODOMO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            12.103,82
          

        
        	
          
            9.077,86
          

        
        	
          
            6.051,91
          

        
        	
          
            3.025,95
          

        
      

      
        	
          
            PRECI
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            45.023,77
          

        
        	
          
            33.767,82
          

        
        	
          
            22.511,88
          

        
        	
          
            11.255,94
          

        
      

      
        	
          
            SANT'ANATOLIA DI NARCO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            25.000,29
          

        
        	
          
            18.750,22
          

        
        	
          
            12.500,14
          

        
        	
          
            6.250,07
          

        
      

      
        	
          
            SCHEGGINO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            21.025,51
          

        
        	
          
            15.769,13
          

        
        	
          
            10.512,76
          

        
        	
          
            5.256,38
          

        
      

      
        	
          
            SELLANO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            34.650,26
          

        
        	
          
            25.987,69
          

        
        	
          
            17.325,13
          

        
        	
          
            8.662,56
          

        
      

      
        	
          
            VALLO DI NERA
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            23.388,18
          

        
        	
          
            17.541,14
          

        
        	
          
            11.694,09
          

        
        	
          
            5.847,05
          

        
      

      
        	
          
            ARRONE
          

        
        	
          
            TR
          

        
        	
          
            53.376,70
          

        
        	
          
            40.032,52
          

        
        	
          
            26.688,35
          

        
        	
          
            13.344,17
          

        
      

      
        	
          
            FERENTILLO
          

        
        	
          
            TR
          

        
        	
          
            48.919,49
          

        
        	
          
            36.689,62
          

        
        	
          
            24.459,75
          

        
        	
          
            12.229,87
          

        
      

      
        	
          
            MONTEFRANCO
          

        
        	
          
            TR
          

        
        	
          
            25.094,42
          

        
        	
          
            18.820,82
          

        
        	
          
            12.547,21
          

        
        	
          
            6.273,61
          

        
      

      
        	
          
            POLINO
          

        
        	
          
            TR
          

        
        	
          
            10.523,39
          

        
        	
          
            7.892,54
          

        
        	
          
            5.261,69
          

        
        	
          
            2.630,85
          

        
      

      
        	
          
            ACQUASANTA TERME
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            78.862,02
          

        
        	
          
            59.146,51
          

        
        	
          
            39.431,01
          

        
        	
          
            19.715,50
          

        
      

      
        	
          
            AMANDOLA
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            81.028,71
          

        
        	
          
            60.771,54
          

        
        	
          
            40.514,36
          

        
        	
          
            20.257,18
          

        
      

      
        	
          
            ARQUATA DEL TRONTO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            38.859,51
          

        
        	
          
            29.144,63
          

        
        	
          
            19.429,76
          

        
        	
          
            9.714,88
          

        
      

      
        	
          
            COMUNANZA
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            69.994,80
          

        
        	
          
            52.496,10
          

        
        	
          
            34.997,40
          

        
        	
          
            17.498,70
          

        
      

      
        	
          
            COSSIGNANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            24.105,10
          

        
        	
          
            18.078,83
          

        
        	
          
            12.052,55
          

        
        	
          
            6.026,28
          

        
      

      
        	
          
            FORCE
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            35.131,43
          

        
        	
          
            26.348,57
          

        
        	
          
            17.565,71
          

        
        	
          
            8.782,86
          

        
      

      
        	
          
            MONTALTO DELLE MARCHE
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            46.082,48
          

        
        	
          
            34.561,86
          

        
        	
          
            23.041,24
          

        
        	
          
            11.520,62
          

        
      

      
        	
          
            MONTEDINOVE
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            13.218,93
          

        
        	
          
            9.914,20
          

        
        	
          
            6.609,46
          

        
        	
          
            3.304,73
          

        
      

      
        	
          
            MONTEFORTINO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            31.131,05
          

        
        	
          
            23.348,29
          

        
        	
          
            15.565,52
          

        
        	
          
            7.782,76
          

        
      

      
        	
          
            MONTEGALLO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            25.530,24
          

        
        	
          
            19.147,68
          

        
        	
          
            12.765,12
          

        
        	
          
            6.382,56
          

        
      

      
        	
          
            MONTEMONACO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            19.980,15
          

        
        	
          
            14.985,12
          

        
        	
          
            9.990,08
          

        
        	
          
            4.995,04
          

        
      

      
        	
          
            PALMIANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            8.964,82
          

        
        	
          
            6.723,62
          

        
        	
          
            4.482,41
          

        
        	
          
            2.241,21
          

        
      

      
        	
          
            ROCCAFLUVIONE
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            43.032,70
          

        
        	
          
            32.274,52
          

        
        	
          
            21.516,35
          

        
        	
          
            10.758,17
          

        
      

      
        	
          
            ROTELLA
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            25.308,67
          

        
        	
          
            18.981,50
          

        
        	
          
            12.654,33
          

        
        	
          
            6.327,17
          

        
      

      
        	
          
            VENAROTTA
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            45.857,55
          

        
        	
          
            34.393,16
          

        
        	
          
            22.928,78
          

        
        	
          
            11.464,39
          

        
      

      
        	
          
            BOLOGNOLA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            7.461,16
          

        
        	
          
            5.595,87
          

        
        	
          
            3.730,58
          

        
        	
          
            1.865,29
          

        
      

      
        	
          
            CASTELSANTANGELO SUL NERA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            22.248,73
          

        
        	
          
            16.686,55
          

        
        	
          
            11.124,37
          

        
        	
          
            5.562,18
          

        
      

      
        	
          
            CESSAPALOMBO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            15.664,48
          

        
        	
          
            11.748,36
          

        
        	
          
            7.832,24
          

        
        	
          
            3.916,12
          

        
      

      
        	
          
            FIASTRA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            27.196,89
          

        
        	
          
            20.397,66
          

        
        	
          
            13.598,44
          

        
        	
          
            6.799,22
          

        
      

      
        	
          
            GUALDO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            21.529,37
          

        
        	
          
            16.147,03
          

        
        	
          
            10.764,69
          

        
        	
          
            5.382,34
          

        
      

      
        	
          
            PENNA SAN GIOVANNI
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            28.463,73
          

        
        	
          
            21.347,79
          

        
        	
          
            14.231,86
          

        
        	
          
            7.115,93
          

        
      

      
        	
          
            PIEVE TORINA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            30.506,79
          

        
        	
          
            22.880,09
          

        
        	
          
            15.253,39
          

        
        	
          
            7.626,70
          

        
      

      
        	
          
            SAN GINESIO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            88.969,08
          

        
        	
          
            66.726,81
          

        
        	
          
            44.484,54
          

        
        	
          
            22.242,27
          

        
      

      
        	
          
            SANT'ANGELO IN PONTANO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            34.876,18
          

        
        	
          
            26.157,14
          

        
        	
          
            17.438,09
          

        
        	
          
            8.719,05
          

        
      

      
        	
          
            SARNANO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            99.045,63
          

        
        	
          
            74.284,22
          

        
        	
          
            49.522,81
          

        
        	
          
            24.761,41
          

        
      

      
        	
          
            USSITA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            28.739,23
          

        
        	
          
            21.554,42
          

        
        	
          
            14.369,62
          

        
        	
          
            7.184,81
          

        
      

      
        	
          
            VALFORNACE
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            32.852,87
          

        
        	
          
            24.639,66
          

        
        	
          
            16.426,44
          

        
        	
          
            8.213,22
          

        
      

      
        	
          
            VISSO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            31.354,88
          

        
        	
          
            23.516,16
          

        
        	
          
            15.677,44
          

        
        	
          
            7.838,72
          

        
      

      
        	
          
            ACCUMOLI
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            24.878,85
          

        
        	
          
            18.659,14
          

        
        	
          
            12.439,42
          

        
        	
          
            6.219,71
          

        
      

      
        	
          
            AMATRICE
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            92.681,49
          

        
        	
          
            69.511,12
          

        
        	
          
            46.340,75
          

        
        	
          
            23.170,37
          

        
      

      
        	
          
            ANTRODOCO
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            63.454,79
          

        
        	
          
            47.591,09
          

        
        	
          
            31.727,39
          

        
        	
          
            15.863,70
          

        
      

      
        	
          
            BORBONA
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            18.395,59
          

        
        	
          
            13.796,70
          

        
        	
          
            9.197,80
          

        
        	
          
            4.598,90
          

        
      

      
        	
          
            BORGO VELINO
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            24.691,53
          

        
        	
          
            18.518,65
          

        
        	
          
            12.345,77
          

        
        	
          
            6.172,88
          

        
      

      
        	
          
            CASTEL SANT'ANGELO
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            31.009,90
          

        
        	
          
            23.257,43
          

        
        	
          
            15.504,95
          

        
        	
          
            7.752,48
          

        
      

      
        	
          
            CITTAREALE
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            36.381,88
          

        
        	
          
            27.286,41
          

        
        	
          
            18.190,94
          

        
        	
          
            9.095,47
          

        
      

      
        	
          
            LEONESSA
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            101.406,46
          

        
        	
          
            76.054,84
          

        
        	
          
            50.703,23
          

        
        	
          
            25.351,61
          

        
      

      
        	
          
            MICIGLIANO
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            10.873,68
          

        
        	
          
            8.155,26
          

        
        	
          
            5.436,84
          

        
        	
          
            2.718,42
          

        
      

      
        	
          
            POSTA
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            23.718,14
          

        
        	
          
            17.788,61
          

        
        	
          
            11.859,07
          

        
        	
          
            5.929,54
          

        
      

      
        	
          
            CORTINO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            28.648,37
          

        
        	
          
            21.486,28
          

        
        	
          
            14.324,18
          

        
        	
          
            7.162,09
          

        
      

      
        	
          
            CROGNALETO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            40.310,11
          

        
        	
          
            30.232,58
          

        
        	
          
            20.155,05
          

        
        	
          
            10.077,53
          

        
      

      
        	
          
            ROCCA SANTA MARIA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            23.057,93
          

        
        	
          
            17.293,45
          

        
        	
          
            11.528,96
          

        
        	
          
            5.764,48
          

        
      

      
        	
          
            VALLE CASTELLANA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            42.989,59
          

        
        	
          
            32.242,19
          

        
        	
          
            21.494,79
          

        
        	
          
            10.747,40
          

        
      

      
        	
          
            SPOLETO
          

        
        	
          
            PG
          

        
        	
          
            865.164,69
          

        
        	
          
            648.873,52
          

        
        	
          
            432.582,35
          

        
        	
          
            216.291,17
          

        
      

      
        	
          
            CERRETO D'ESI
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            87.688,00
          

        
        	
          
            65.766,00
          

        
        	
          
            43.844,00
          

        
        	
          
            21.922,00
          

        
      

      
        	
          
            FABRIANO
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            571.522,76
          

        
        	
          
            428.642,07
          

        
        	
          
            285.761,38
          

        
        	
          
            142.880,69
          

        
      

      
        	
          
            APPIGNANO DEL TRONTO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            42.015,42
          

        
        	
          
            31.511,57
          

        
        	
          
            21.007,71
          

        
        	
          
            10.503,86
          

        
      

      
        	
          
            ASCOLI PICENO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            954.871,74
          

        
        	
          
            716.153,80
          

        
        	
          
            477.435,87
          

        
        	
          
            238.717,93
          

        
      

      
        	
          
            BELMONTE PICENO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            18.649,49
          

        
        	
          
            13.987,11
          

        
        	
          
            9.324,74
          

        
        	
          
            4.662,37
          

        
      

      
        	
          
            CASTEL DI LAMA
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            93.348,22
          

        
        	
          
            70.011,16
          

        
        	
          
            46.674,11
          

        
        	
          
            23.337,05
          

        
      

      
        	
          
            CASTIGNANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            52.877,78
          

        
        	
          
            39.658,33
          

        
        	
          
            26.438,89
          

        
        	
          
            13.219,44
          

        
      

      
        	
          
            CASTORANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            38.006,89
          

        
        	
          
            28.505,16
          

        
        	
          
            19.003,44
          

        
        	
          
            9.501,72
          

        
      

      
        	
          
            COLLI DEL TRONTO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            55.155,16
          

        
        	
          
            41.366,37
          

        
        	
          
            27.577,58
          

        
        	
          
            13.788,79
          

        
      

      
        	
          
            FALERONE
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            61.270,23
          

        
        	
          
            45.952,67
          

        
        	
          
            30.635,12
          

        
        	
          
            15.317,56
          

        
      

      
        	
          
            FOLIGNANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            110.842,62
          

        
        	
          
            83.131,97
          

        
        	
          
            55.421,31
          

        
        	
          
            27.710,66
          

        
      

      
        	
          
            MALTIGNANO
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            46.232,43
          

        
        	
          
            34.674,32
          

        
        	
          
            23.116,21
          

        
        	
          
            11.558,11
          

        
      

      
        	
          
            MASSA FERMANA
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            24.245,25
          

        
        	
          
            18.183,94
          

        
        	
          
            12.122,63
          

        
        	
          
            6.061,31
          

        
      

      
        	
          
            MONSAMPIETRO MORICO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            19.395,38
          

        
        	
          
            14.546,54
          

        
        	
          
            9.697,69
          

        
        	
          
            4.848,85
          

        
      

      
        	
          
            MONTAPPONE
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            32.134,64
          

        
        	
          
            24.100,98
          

        
        	
          
            16.067,32
          

        
        	
          
            8.033,66
          

        
      

      
        	
          
            MONTEFALCONE APPENNINO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            15.102,22
          

        
        	
          
            11.326,66
          

        
        	
          
            7.551,11
          

        
        	
          
            3.775,55
          

        
      

      
        	
          
            MONTEGIORGIO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            102.403,50
          

        
        	
          
            76.802,62
          

        
        	
          
            51.201,75
          

        
        	
          
            25.600,87
          

        
      

      
        	
          
            MONTELEONE DI FERMO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            12.064,50
          

        
        	
          
            9.048,37
          

        
        	
          
            6.032,25
          

        
        	
          
            3.016,12
          

        
      

      
        	
          
            MONTELPARO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            27.223,17
          

        
        	
          
            20.417,38
          

        
        	
          
            13.611,59
          

        
        	
          
            6.805,79
          

        
      

      
        	
          
            MONTE RINALDO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            13.034,13
          

        
        	
          
            9.775,60
          

        
        	
          
            6.517,06
          

        
        	
          
            3.258,53
          

        
      

      
        	
          
            MONTE VIDON CORRADO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            19.355,88
          

        
        	
          
            14.516,91
          

        
        	
          
            9.677,94
          

        
        	
          
            4.838,97
          

        
      

      
        	
          
            OFFIDA
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            89.676,52
          

        
        	
          
            67.257,39
          

        
        	
          
            44.838,26
          

        
        	
          
            22.419,13
          

        
      

      
        	
          
            ORTEZZANO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            19.562,33
          

        
        	
          
            14.671,75
          

        
        	
          
            9.781,16
          

        
        	
          
            4.890,58
          

        
      

      
        	
          
            SANTA VITTORIA IN MATENANO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            32.590,01
          

        
        	
          
            24.442,51
          

        
        	
          
            16.295,01
          

        
        	
          
            8.147,50
          

        
      

      
        	
          
            SERVIGLIANO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            41.795,20
          

        
        	
          
            31.346,40
          

        
        	
          
            20.897,60
          

        
        	
          
            10.448,80
          

        
      

      
        	
          
            SMERILLO
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            14.484,14
          

        
        	
          
            10.863,10
          

        
        	
          
            7.242,07
          

        
        	
          
            3.621,03
          

        
      

      
        	
          
            APIRO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            58.584,17
          

        
        	
          
            43.938,13
          

        
        	
          
            29.292,09
          

        
        	
          
            14.646,04
          

        
      

      
        	
          
            BELFORTE DEL CHIENTI
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            39.203,14
          

        
        	
          
            29.402,35
          

        
        	
          
            19.601,57
          

        
        	
          
            9.800,78
          

        
      

      
        	
          
            CALDAROLA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            39.823,75
          

        
        	
          
            29.867,81
          

        
        	
          
            19.911,87
          

        
        	
          
            9.955,94
          

        
      

      
        	
          
            CAMERINO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            126.162,10
          

        
        	
          
            94.621,58
          

        
        	
          
            63.081,05
          

        
        	
          
            31.540,53
          

        
      

      
        	
          
            CAMPOROTONDO DI FIASTRONE
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            14.659,17
          

        
        	
          
            10.994,38
          

        
        	
          
            7.329,59
          

        
        	
          
            3.664,79
          

        
      

      
        	
          
            CASTELRAIMONDO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            92.110,29
          

        
        	
          
            69.082,72
          

        
        	
          
            46.055,15
          

        
        	
          
            23.027,57
          

        
      

      
        	
          
            CINGOLI
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            154.951,87
          

        
        	
          
            116.213,90
          

        
        	
          
            77.475,94
          

        
        	
          
            38.737,97
          

        
      

      
        	
          
            COLMURANO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            32.255,64
          

        
        	
          
            24.191,73
          

        
        	
          
            16.127,82
          

        
        	
          
            8.063,91
          

        
      

      
        	
          
            CORRIDONIA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            239.907,27
          

        
        	
          
            179.930,45
          

        
        	
          
            119.953,64
          

        
        	
          
            59.976,82
          

        
      

      
        	
          
            ESANATOGLIA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            41.529,77
          

        
        	
          
            31.147,33
          

        
        	
          
            20.764,89
          

        
        	
          
            10.382,44
          

        
      

      
        	
          
            FIUMINATA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            34.979,10
          

        
        	
          
            26.234,32
          

        
        	
          
            17.489,55
          

        
        	
          
            8.744,77
          

        
      

      
        	
          
            GAGLIOLE
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            19.047,31
          

        
        	
          
            14.285,48
          

        
        	
          
            9.523,65
          

        
        	
          
            4.761,83
          

        
      

      
        	
          
            LORO PICENO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            54.249,88
          

        
        	
          
            40.687,41
          

        
        	
          
            27.124,94
          

        
        	
          
            13.562,47
          

        
      

      
        	
          
            MACERATA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            807.184,37
          

        
        	
          
            605.388,28
          

        
        	
          
            403.592,19
          

        
        	
          
            201.796,09
          

        
      

      
        	
          
            MATELICA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            153.489,93
          

        
        	
          
            115.117,44
          

        
        	
          
            76.744,96
          

        
        	
          
            38.372,48
          

        
      

      
        	
          
            MOGLIANO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            61.493,70
          

        
        	
          
            46.120,28
          

        
        	
          
            30.746,85
          

        
        	
          
            15.373,43
          

        
      

      
        	
          
            MONTE CAVALLO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            7.302,97
          

        
        	
          
            5.477,22
          

        
        	
          
            3.651,48
          

        
        	
          
            1.825,74
          

        
      

      
        	
          
            MONTE SAN MARTINO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            21.494,66
          

        
        	
          
            16.121,00
          

        
        	
          
            10.747,33
          

        
        	
          
            5.373,67
          

        
      

      
        	
          
            MUCCIA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            26.559,43
          

        
        	
          
            19.919,57
          

        
        	
          
            13.279,72
          

        
        	
          
            6.639,86
          

        
      

      
        	
          
            PETRIOLO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            49.027,00
          

        
        	
          
            36.770,25
          

        
        	
          
            24.513,50
          

        
        	
          
            12.256,75
          

        
      

      
        	
          
            PIORACO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            29.193,94
          

        
        	
          
            21.895,46
          

        
        	
          
            14.596,97
          

        
        	
          
            7.298,49
          

        
      

      
        	
          
            POGGIO SAN VICINO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            10.216,56
          

        
        	
          
            7.662,42
          

        
        	
          
            5.108,28
          

        
        	
          
            2.554,14
          

        
      

      
        	
          
            POLLENZA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            90.168,45
          

        
        	
          
            67.626,34
          

        
        	
          
            45.084,22
          

        
        	
          
            22.542,11
          

        
      

      
        	
          
            RIPE SAN GINESIO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            24.317,26
          

        
        	
          
            18.237,95
          

        
        	
          
            12.158,63
          

        
        	
          
            6.079,32
          

        
      

      
        	
          
            SAN SEVERINO MARCHE
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            225.150,74
          

        
        	
          
            168.863,05
          

        
        	
          
            112.575,37
          

        
        	
          
            56.287,68
          

        
      

      
        	
          
            SEFRO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            15.568,40
          

        
        	
          
            11.676,30
          

        
        	
          
            7.784,20
          

        
        	
          
            3.892,10
          

        
      

      
        	
          
            SERRAPETRONA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            28.045,48
          

        
        	
          
            21.034,11
          

        
        	
          
            14.022,74
          

        
        	
          
            7.011,37
          

        
      

      
        	
          
            SERRAVALLE DI CHIENTI
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            20.212,77
          

        
        	
          
            15.159,58
          

        
        	
          
            10.106,38
          

        
        	
          
            5.053,19
          

        
      

      
        	
          
            TOLENTINO
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            316.101,83
          

        
        	
          
            237.076,37
          

        
        	
          
            158.050,91
          

        
        	
          
            79.025,46
          

        
      

      
        	
          
            TREIA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            135.325,67
          

        
        	
          
            101.494,25
          

        
        	
          
            67.662,84
          

        
        	
          
            33.831,42
          

        
      

      
        	
          
            URBISAGLIA
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            54.242,19
          

        
        	
          
            40.681,64
          

        
        	
          
            27.121,09
          

        
        	
          
            13.560,55
          

        
      

      
        	
          
            CANTALICE
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            56.555,66
          

        
        	
          
            42.416,75
          

        
        	
          
            28.277,83
          

        
        	
          
            14.138,92
          

        
      

      
        	
          
            CITTADUCALE
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            119.403,94
          

        
        	
          
            89.552,96
          

        
        	
          
            59.701,97
          

        
        	
          
            29.850,99
          

        
      

      
        	
          
            POGGIO BUSTONE
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            39.391,74
          

        
        	
          
            29.543,81
          

        
        	
          
            19.695,87
          

        
        	
          
            9.847,94
          

        
      

      
        	
          
            RIETI
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            876.918,84
          

        
        	
          
            657.689,13
          

        
        	
          
            438.459,42
          

        
        	
          
            219.229,71
          

        
      

      
        	
          
            RIVODUTRI
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            30.165,46
          

        
        	
          
            22.624,09
          

        
        	
          
            15.082,73
          

        
        	
          
            7.541,36
          

        
      

      
        	
          
            CAMPLI
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            108.266,15
          

        
        	
          
            81.199,61
          

        
        	
          
            54.133,07
          

        
        	
          
            27.066,54
          

        
      

      
        	
          
            CIVITELLA DEL TRONTO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            91.511,44
          

        
        	
          
            68.633,58
          

        
        	
          
            45.755,72
          

        
        	
          
            22.877,86
          

        
      

      
        	
          
            TERAMO
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            912.884,91
          

        
        	
          
            684.663,68
          

        
        	
          
            456.442,45
          

        
        	
          
            228.221,23
          

        
      

      
        	
          
            TORRICELLA SICURA
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            63.749,86
          

        
        	
          
            47.812,39
          

        
        	
          
            31.874,93
          

        
        	
          
            15.937,46
          

        
      

      
        	
          
            TOTALE
          

        
        	
        
        	
          
            11.073.393,68
          

        
        	
          
            8.305.045,26
          

        
        	
          
            5.536.696,84
          

        
        	
          
            2.768.348,42
          

        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
      14.89 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere I seguenti:
    

    
              «12-bis. All'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma'6 è sostituito dal seguente: "6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per i periodi di imposta dal 2015 al 2019.";
    

    
                  b) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: "7-bis. Per i periodi di imposta dal 2017 al 2019, l'agevolazione è concessa a valere sulle risorse di cui al primo periodo del comma 7 non fruite dalle imprese beneficiarie e comunque nel limite annuale per la fruizione da parte delle imprese beneficiarie di 6 milioni di euro per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019."
    

    
              12-ter. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dal collima 12-bis., pari 6 milioni di euro per l'anno 2017 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione del- Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
    

    
      14.93 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:
    

    
              «12-bis. Gli effetti della deliberazione dello stato di emergenza adottata dal Consiglio dei ministri il 19 febbraio 2016, e prorogata con successiva delibera del 10 agosto 2016, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell'Ogliastra, sono ulteriormente prorogati fino al 30 ottobre 2017, limitatamente alle attività finalizzate all'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 370 dell'11 agosto 2016, ferme restando le risorse finanziarie di provenienza regionale ivi individuate e disponibili allo scopo.».
    

    
      14.0.9
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo 14 inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Copertura delle vacanze nell'organico dei dirigenti delle Agenzie fiscali)
    

    
              1. All'articolo 4-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: "da espletare entro il 31 dicembre 2016" sono sostituite dalle seguenti: "da concludere entro il 31 dicembre 2017"».
    

    
      14.0.15
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Disposizioni di prima applicazione relative a misure per il recupero dell'evasione)
    

    
              1. All'articolo 4, comma 4, del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Per il primo anno di applicazione della disposizione di cui all'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come sostituito dal comma 1 del presente articolo, le comunicazioni possono essere effettuate per il primo semestre entro il 16 settembre 2017 e per il secondo semestre entro il mese di febbraio 2018. Resta fermo l'obbligo di effettuare le comunicazioni di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, introdotto dal comma 2 del presente articolo, trimestralmente, nei termini ordinari di cui al comma 1 del citato articolo 21"».
    

    
      14.0.16 (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Disposizione in materia di lotteria nazionale collegata a scontrini e ricevute fiscali)
    

    
              1. All'articolo 1, comma 543, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: "a decorrere dal 1º marzo 2017" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 1º novembre 2017"».
    

    
      x1.1000
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Alla legge 28 luglio 2016, n. 154, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 15, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi";
    

    
                  b) all'articolo 21, comma 1, le parole: "entro dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro diciotto mesi"».
    

    
              Conseguentemente, al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: Proroga del termine per l'esercizio di delega legislativa».
    

    
      x1.1 (già 13.104) (testo 2)
    

    
      LA COMMISSIONE
    

    
      Precluso
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2016, n. 150, le parole: "entro sei mesi" sono sostituite dalle seguenti: "entro dodici mesi"».
    

    
              1-ter. All'articolo 1, comma 7, della legge 23 giugno 2014, n. 89, le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi".
    

    
              1-quater. All'articolo 4 del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, le parole "dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti: "diciotto mesi"»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Integrazione alla dichiarazione di voto del senatore Amidei nella discussione della questione di fiducia posta sull'emendamento 1.800 (testo corretto) interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244
    

    
      E pensare che solo fino a poche settimane fa poteva ancora capitare di imbattersi in difese d'ufficio del Jobs Act e delle sue meravigliose conseguenze sui giovani, sui precari e sul mercato del lavoro.
    

    
      Non poteva ovviamente mancare la card cultura per i diciottenni (500 euro al compimento del diciottesimo anno), che viene prorogata sino al 30 giugno 2017.
    

    
      Insomma, un autentico "minestrone" Made in Italy di proroghe che mostra quanto questo Paese sia lontano dall'essere stato riformato e sia completamente imbrigliato nella propria burocrazia.
    

    
      Manca invece l'unica proroga che sarebbe stata necessaria per restituire qualche certezza al sistema bancario. L'aver rigettato le nostre proposte per l'allungamento dei termini per la trasformazione in società per azioni delle banche popolari pone ancora una volta la politica nella condizione di dover semplicemente prendere atto di quella che sarà la decisione della Corte costituzionale. Bisognerà allora attendere la pronuncia della Corte, conseguente alla bocciatura del Consiglio di Stato, per capire se il percorso, così come è stato normato dal Governo, potrà proseguire o no.
    

    
      In tale ottica una proroga dei termini avrebbe quindi dato maggiore stabilità al sistema bancario ed evitato le probabili e prevedibili contestazioni future da parte degli azionisti che, avendo esercitato il diritto di recesso, sono stati rimborsati solo parzialmente.
    

    
      E poi, dando atto al presidente Torrisi di aver ricoperto con pazienza e lungimiranza il suo ruolo di presidente della 1a Commissione tra tutte le evidenti difficoltà di un provvedimento che abbraccia, come detto, l'intero scibile umano, e al relatore, senatore Collina, di aver svolto un lavoro attento, non possiamo non ritenerci ampiamente insoddisfatti di come si è conclusa la vicenda della direttiva Bolkestein e del commercio ambulante.
    

    
      In Commissione, a dimostrazione di come fosse sentito e di certo non condiviso il tema, c'è stata una lunga e approfondita discussione. Nella giornata di martedì, anche a seguito del blocco stradale di cui tutti noi siamo stati testimoni, è stata doverosamente fatta la scelta di ascoltare anche alcuni rappresentanti degli ambulanti.
    

    
      Purtroppo, il testo finale non ci piace, non risolve nulla e apre la strada a ricorsi e contestazioni che, soprattutto nei confronti delle amministrazioni comunali che dovessero procedere con i bandi, paralizzeranno l'attività amministrativa ben oltre quello che sarebbe accaduto con la conferma del testo originario del decreto. Un testo, tanto per non farci mancare i paradossi, difeso dalle opposizioni e, di fatto, disconosciuto dal Governo stesso.
    

    
      Ancora una volta si è persa l'occasione per poter iniziare quella revisione legislativa che inevitabilmente dovrà portare a rivedere la disciplina dell'attuazione della direttiva Bolkestein, i cui effetti non possono essere sottovalutati impattando sulla vita di centinaia di migliaia di lavoratori italiani.
    

    
      Io credo che il Governo e la maggioranza debbano prestare molta più attenzione a quello che sta succedendo nel Paese. Basta affacciarsi alle finestre di questo palazzo per verificare che intere categorie vengono danneggiate da parti di questo provvedimento: martedì gli ambulanti, oggi i tassisti che si vedono riproporre una norma, sospesa per anni, che non fa altro che creare una sleale concorrenza con altri operatori.
    

    
      Queste sono le conseguenze reali, i danni veri che si creano al Paese quando si rifiuta il confronto, quando, ancora una volta, si chiede la fiducia su un provvedimento che aveva invece il bisogno di essere migliorato insieme. E queste sono le ragioni per le quali annuncio a nome di Forza Italia il nostro voto contrario.
    

    
      Per quanto riguarda il commercio ambulante, il problema è che noi applichiamo la Bolkestein, mentre 25 Paesi su 27 in Europa non la applicano. Si vogliono fare le gare europee per un banco al mercato mentre chi fa commercio elettronico tipo Amazon entra nelle case, non paga le tasse e fa una concorrenza super sleale. Dobbiamo difendere la libertà di impresa, non le direttive che invece di tutelare la concorrenza creano soltanto ingiustizia.
    

    
      Per quanto riguarda i tassisti, è una categoria di lavoratori benemeriti che va tutelata perché subisce anch'essa una concorrenza di improvvisatori del ramo. Difendere quindi chi lavora sulle strade senza essere un nababbo credo che sia un dovere. Soprattutto la politica deve ascoltare e non fare blitz che suscitano queste reazioni di piazza più che comprensibili e con le quali molti dei nostri esponenti stanno solidarizzando.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
       Sono in congedo i senatori: Albano, Anitori, Bubbico, Cassano, Cattaneo, Chiavaroli, Chiti, Della Vedova, De Poli, Di Giacomo, D'Onghia, Donno, Endrizzi, Fissore, Formigoni, Gentile, Giannini, Monti, Napolitano, Nencini, Nugnes, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Santangelo, Schifani, Sibilia, Stucchi, Verducci e Vicari.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini, Bertorotta e Zin, per attività della 3a Commissione permanente; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe, Marton e Romani Paolo, per attività del Comitato Parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Puppato, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati; Fabbri, per attività della Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, con particolare riguardo al sistema della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; Razzi, per attività dell'Unione interparlamentare.
    

    
      Gruppi parlamentari, variazioni nella composizione e denominazione di componente
    

    
      Con lettera in data 10 febbraio 2017, i senatori Riccardo Conti, Antonio De Poli, Giuseppe Esposito e Giuseppe Ruvolo hanno comunicato di aderire al Gruppo Misto.
    

    
      Pertanto, i senatori Conti e Ruvolo cessano di far parte del Gruppo ALA - Scelta Civica per la Costituente Liberale e Popolare e i senatori De Poli e Giuseppe Esposito cessano di far parte del Gruppo Area Popolare (Ncd-Centristi per l'Europa).
    

    
      Con lettera in data 15 febbraio 2017, il Presidente del Gruppo Misto ha comunicato che i senatori Conti, De Poli, Giuseppe Esposito e Ruvolo hanno costituito all'interno del Gruppo la componente "UDC".
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatori Buemi Enrico, Longo Fausto Guilherme
    

    
      Rilascio di garanzie nell'interesse del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), del Comitato italiano paralimpico (CIP), di Coni Servizi S.p.A. e delle federazioni sportive nazionali (FSN) (2704)
    

    
      (presentato in data 14/2/2017).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Borioli Daniele Gaetano, Sen. Esposito Stefano
    

    
      Modifica all'articolo 58 della Costituzione in materia di estensione del diritto di voto per l'elezione del Senato della Repubblica alle cittadine e ai cittadini che hanno compiuto diciotto anni (2638)
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Crimi Vito Claudio ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di elezione del Senato della Repubblica (2675)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
    

    
      Sen. Tremonti Giulio
    

    
      Introduzione nella Costituzione italiana del principio di sovranità rispetto all'ordinamento dell'Unione europea (2693)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017);
    

    
      6ª Commissione permanente Finanze e tesoro
    

    
      Sen. Calderoli Roberto ed altri
    

    
      Modifica al decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180, in materia di disposizioni in materia di pubblicazione dell'elenco dei debitori insolventi degli istituti di credito sottoposti a risoluzione o a salvataggio statale (2656)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 14° (Politiche dell'Unione europea);
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017)
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Astorre Bruno
    

    
      Istituzione del Parco archeologico culturale del Tuscolo (2663)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 10° (Industria, commercio, turismo), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017);
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      Sen. Davico Michelino
    

    
      Modifiche all'articolo 148 del codice della strada in materia di tutela della sicurezza dei ciclisti (2658)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017);
    

    
      Commissioni 10° e 12° riunite
    

    
      Sen. Pagliari Giorgio, Sen. Fornaro Federico
    

    
      Modifica alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente la disciplina del settore termale, e istituzione della Giornata nazionale delle terme d'Italia (2635)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      Commissioni 10° e 12° riunite
    

    
      in sede referente
    

    
      Sen. Granaiola Manuela
    

    
      Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, concernente la disciplina del settore termale e delega al Governo per l'adozione di un testo unico delle leggi in materia di attività idrotermali nonché di disposizioni per la promozione delle medesime attività (606)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      Già assegnato, in sede referente, alla 12ª Commissione permanente(Sanità)
    

    
      (assegnato in data 16/02/2017)
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 9 febbraio 2017, ha inviato, ai sensi dell'articolo 127, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento approvato dalla X Commissione (Attività produttive, commercio e turismo) di quell'Assemblea, nella seduta del 31 gennaio 2017, concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell'esecuzione della normativa che tutela i consumatori (COM(2016) 283 final) (Atto n. 947).
    

    
      Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 7 febbraio 2017, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni - la comunicazione concernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale ai dirigenti di seconda fascia ai dottori Francesco Alì, Pasqualino Castaldi e Bruno Mangiatordi, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Autorità nazionale anticorruzione, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con lettera in data 7 febbraio 2017, ha inviato lo schema della determinazione, adottata ai sensi dell'articolo 181, comma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante linee guida in materia di "Monitoraggio delle amministrazioni aggiudicatrici sull'attività dell'operatore economico nei contratti di partenariato pubblico privato".
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a Commissione permanente (Atto n. 946).
    

    
      Corte costituzionale, trasmissione di sentenze
    

    
      La Corte costituzionale, con lettera in data 9 febbraio 2017, ha inviato, a norma dell'articolo 30, comma 2, della legge 11 marzo 1953, n. 87, copia della sentenza n. 35 del 25 gennaio 2017, depositata il 19 febbraio 2017 in Cancelleria, con la quale la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità costituzionale:
    

    
      dell'articolo 1, comma 1, lettera f), della legge 6 maggio 2015, n. 52 (Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati), limitatamente alle parole "o, in mancanza, a quella che prevale in un turno di ballottaggio tra le due con il maggior numero di voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento tra i due turni di votazione"; dell'articolo 1, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 (Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei deputati), come sostituito dall'articolo 2, comma 1, della legge n. 52 del 2015, limitatamente alle parole ", ovvero a seguito di un turno di ballottaggio ai sensi dell'articolo 83"; e dell'articolo 83, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come sostituito dall'articolo 2, comma 25, della legge n. 52 del 2015;
    

    
      dell'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, come modificato dall'articolo 2, comma 27, della legge n. 52 del 2015, nella parte in cui consente al deputato eletto in più collegi plurinominali di dichiarare alla Presidenza della Camera dei deputati, entro otto giorni dalla data dell'ultima proclamazione, quale collegio plurinominale prescelga.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 139, comma 1, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. VII, n. 200).
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      Il Direttore generale della protezione civile della Regione Sardegna, con lettera in data 7 febbraio 2017, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il rendiconto delle entrate e delle spese concernenti gli interventi di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sardegna nel novembre 2013, aggiornato al 31 dicembre 2016.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 13a Commissione permanente (Atto n. 944).
    

    
      Il Commissario delegato per l'emergenza alluvione della Regione Sardegna, con lettera in data 9 febbraio 2017, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, il rendiconto delle entrate e delle spese concernenti gli interventi di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sardegna nei mesi di ottobre-novembre 2015, riferito al periodo dal 7 novembre 2016 al 31 dicembre 2016.
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a e alla 13a Commissione permanente (Atto n. 945).
    

    
      Risposte scritte ad interrogazioni
    

    
      (Pervenute dal 9 al 15 febbraio 2017)
    

    
      SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 155
    

    
      AMORUSO: sulla condizione dei paracadutisti della Folgore impegnati nella sicurezza di Expo 2015 (4-04180) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      DIVINA: sulla vicenda lavorativa di un appuntato dei Carabinieri (4-03429) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      GASPARRI: sulla nomina dei vincitori di un concorso per tenenti nel Corpo sanitario dell'Esercito (4-00899) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      MARTON ed altri: sugli organismi di protezione sociale dei militari (4-03639) (risp. ALFANO, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      su una circolare dell'Esercito sulla libertà di manifestazione del pensiero sui social network da parte dei militari (4-05246) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      SERRA ed altri: sulla vicenda lavorativa di un maresciallo dei Carabinieri (4-00975) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      sulla vicenda lavorativa di un maresciallo dei Carabinieri (4-02661) (risp. ROSSI, sottosegretario di Stato per la difesa)
    

    
      Mozioni
    

    
      ORELLANA, PUPPATO, DE PIETRO, URAS, MOLINARI, STEFANO, Maurizio ROMANI, BATTISTA, BENCINI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      attualmente le norme riguardanti l'autorizzazione, l'immissione sul mercato, l'impiego e il controllo all'interno dell'Unione europea dei prodotti fitosanitari, così come sono presentati nella loro forma commerciale, sono contenute all'interno del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009;
    

    
      più specificatamente, all'articolo 1, stabilisce sia le norme relative all'approvazione delle sostanze attive, degli antidoti agronomici e dei sinergizzanti che sono contenuti nei prodotti fitosanitari o che li costituiscono, sia le norme sui coadiuvanti e sui coformulanti;
    

    
      l'assetto procedurale complessivo delineato dal regolamento e dai successivi regolamenti di esecuzione si incentra su una serie di elementi, quali la ripartizione del territorio dell'Unione in tre zone (nord, centro e sud) individuate sulla base delle caratteristiche specifiche agro-climatiche dei vari Paesi che ne fanno parte, il coinvolgimento e la collaborazione degli Stati membri appartenenti alla stessa zona, il principio del riconoscimento reciproco in virtù del quale il titolare di un'autorizzazione può immettere il prodotto sul mercato di un altro Stato membro, sempre che le condizioni agricole, fitosanitarie e ambientali siano comparabili nelle regioni interessate, e il ruolo significativo dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) in qualità di organismo scientifico indipendente finalizzato a garantire uniformità e coerenza nella valutazione delle sostanze attive;
    

    
      il regolamento (CE) n. 396/2005 disciplina le questioni relative ai limiti di legge dei residui di pesticidi nei cibi, nonché i controlli ufficiali sui residui di pesticidi negli alimenti di origine vegetale e animale;
    

    
      in particolare, all'articolo 3, comma 2, lett. d), fornisce la definizione di livello massimo di residui (LMR), inteso come "la concentrazione massima ammissibile di residui di antiparassitari in o su alimenti o mangimi, fissata a norma del presente regolamento e basata sulle buone pratiche agricole e sul più basso livello di esposizione dei consumatori necessario per proteggere i consumatori vulnerabili";
    

    
      nell'ordinamento italiano tra le principali norme che disciplinano il settore rileva in particolare il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante "Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi", che all'articolo 6 prevede l'adozione del piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, adottato successivamente con il decreto interministeriale 22 gennaio 2014;
    

    
      premesso altresì che:
    

    
      secondo l'ultimo aggiornamento ISTAT, la situazione relativa ai consumi di prodotti fitosanitari in Italia è complessivamente migliorata; difatti la quantità di pesticidi distribuiti per uso agricolo è andata diminuendo di circa il 10 per cento dal 2010 al 2014, anno in cui si registra un'inversione di tendenza con un aumento dell'uso di prodotti fitosanitari, passando da 118 a circa 130.000 tonnellate rispetto all'anno precedente;
    

    
      secondo quanto riportato dal dossier del 2017 di Legambiente riguardante l'utilizzo dei pesticidi, nel 2015 i laboratori pubblici, accreditati per il controllo ufficiale dei residui di fitosanitari negli alimenti, hanno analizzato 9.608 campioni (da agricoltura convenzionale) tra prodotti ortofrutticoli, prodotti trasformati e miele a fronte dei 7.132 campioni analizzati nell'anno 2014;
    

    
      da tali analisi è emerso che la percentuale di campioni regolari del tutto privi di residuo è pari al 62,4 per cento (rispetto al 58 per cento del 2014);
    

    
      tuttavia, dal 2014 la percentuale di campioni irregolari è salita dallo 0,7 per cento all'1,2 per cento, con una contestuale diminuzione sia della percentuale di campioni regolari con un residuo, sia la percentuale sul multiresiduo, passando rispettivamente dal 18,8 per cento del 2014 al 16,5 per cento del 2015 nel primo caso, e dal 22,4 per cento del 2014 al 19,9 per cento del 2015 nel secondo;
    

    
      la frutta si conferma il comparto in cui si concentra la percentuale maggiore di campioni regolari con uno o più residui, difatti, il 19,6 per cento dei campioni presenta un solo residuo di pesticida, mentre il 38,8 per cento dei campioni analizzati rientra nella categoria del multiresiduo, con casi non trascurabili in cui sono state rilevate fino a un massimo di 21 sostanze attive nello stesso campione;
    

    
      con multiresiduo si intende la compresenza di più residui di pesticidi nel medesimo campione alimentare, un evento che, come dimostrato da numerosi studi, potrebbe ingenerare l'interazione di più sostanze all'interno del corpo umano, provocando effetti additivi o addirittura sinergici tali da provocare dei danni, anche irreversibili, all'organismo;
    

    
      tra le sostanze attive più frequentemente rilevate nei campioni analizzati si trovano il Boscalid, il Clorpirifos, l'Acetamiprid, il Metalaxil, il Ciprodinil, il Penconazolo, elementi che possono essere rintracciati nelle matrici alimentari e nei loro prodotti derivati;
    

    
      i risultati analitici provenienti da diverse regioni italiane, su campioni di origine italiana e estera, mostrano la compresenza di multiresiduo e irregolarità negli stessi campioni. Emblematico è il caso delle foglie di tè verde proveniente dalla Cina con 21 residui in un campione di cui 6 superano il limite (Buprofezin, Imidacloprid, Iprodione, Piridaben, Triazofos, Acetamiprid), un campione di semi di cumino siriano con 14 residui, di cui 9 superano il limite (Carbendazim, Esaconazolo, Imidacloprid, Miclobutanil, Profenofos, Propiconazolo, Tiametoxam, Triazofos, Acetamiprid). Un altro campione di semi di cumino dall'India risulta irregolare per il superamento del limite di legge consentito per il Metalaxil;
    

    
      in generale uva, fragole, pere e frutta esotica (soprattutto banane) sono le più colpite dalla presenza di residui di pesticidi. In particolare, per quanto riguarda l'uva, la Sardegna è la regione in cui tale prodotto risulta essere l'alimento con la massima percentuale di multiresiduo riscontrata. La Lombardia, anche in considerazione di in un numero di campionature particolarmente elevato, è la regione con il maggior numero di irregolarità: 61 i campioni irregolari, di cui 18 sono anche dei multiresiduo;
    

    
      secondo la normativa europea nella determinazione del LMR occorrerebbe tener conto dei possibili effetti cumulativi, additivi e sinergici tra le sostanze, tuttavia a nessuna delle sostanze attualmente approvate è stato applicato tale principio;
    

    
      difatti, ad oggi, il limite massimo di principio attivo definito dal parametro LMR resta stimato in base ai test effettuati su un singolo principio attivo, senza considerare la presenza di più principi attivi in uno stesso alimento e le possibili interazioni nell'organismo;
    

    
      giova ricordare che uno dei principali meccanismi per consentire la confrontabilità di sostanze con tossicità differente è quello basato sul principio della "tossicità equivalente", ricavato a partire dall'individuazione di alcuni parametri, i quali permettono di calcolare una concentrazione unica confrontabile con i limiti tabulati. Tale sistema di valutazione è attualmente impiegato per le diossine (una classe di composti organici eterociclici);
    

    
      considerato che:
    

    
      da decenni numerosi studi scientifici hanno ampiamente dimostrato la diretta correlazione tra l'esposizione ad alcuni pesticidi e l'insorgenza di gravi patologie quali tumori, disturbi neurologici e malattie neurodegenerative. Particolarmente allarmanti sono inoltre i possibili rischi per la salute associati all'esposizione agli "interferenti endocrini", un eterogeneo gruppo di contaminanti diffusi nelle catene alimentari e nell'ambiente, accomunati dalla capacità di alterare l'equilibrio ormonale;
    

    
      inoltre, l'esposizione a tali sostanze durante la gravidanza e l'allattamento può causare gravi danni al feto (soprattutto nella fase dello sviluppo cerebrale) e al bambino per bioaccumulo nel latte materno;
    

    
      altrettanto nefasti sono gli effetti che l'impiego di tali sostanze determina sull'ambiente, dalla contaminazione e impoverimento dei suoli all'inquinamento dei corpi idrici superficiali e sotterranei che, secondo quanto indicato dai dati dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, interessa in particolare la pianura padano-veneta;
    

    
      particolarmente allarmante è l'utilizzo del glifosato, un principio attivo presente in oltre 750 formulati, tra cui il Roundup, marchio registrato dalla multinazionale Monsanto, dedicati alle colture intensive, agli orti e al giardinaggio;
    

    
      nel 2014 la produzione mondiale di glifosato ha superato le 800.000 tonnellate e il trend nei prossimi anni è destinato a crescere e si stima che entro il 2020 la richiesta possa raggiungere il milione di tonnellate;
    

    
      l'International agency for research on cancer (IARC), organo dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), in un documento pubblico ha definito l'erbicida come "probabile cancerogeno per l'uomo", classificandolo nel gruppo 2A in relazione alla pericolosità per la salute umana. Tale documento evidenzia una forte correlazione epidemiologica tra l'esposizione al glifosato e il linfoma non-Hodgkin;
    

    
      oltre alla probabile azione oncogena, il glifosato, come risulta da numerosi studi, sembra agire anche come interferente endocrino, perturbando molteplici e delicate funzioni cellulari;
    

    
      a livello europeo le autorizzazioni sul glifosato sono caratterizzate da un susseguirsi di proroghe; difatti la Commissione europea ne aveva già richiesto il rinnovo per 15 anni dopo la scadenza a dicembre 2012, senza però ottenerne il via libera per il mancato raggiungimento della maggioranza tra i 28 membri dell'Unione europea;
    

    
      in attesa del documento conclusivo dell'ECHA (Agenzia europea per la chimica) sull'impatto del glifosato sulla salute umana e sull'ambiente, previsto entro la fine di novembre 2017, la Commissione europea ha deciso, alla fine di giugno 2016, di prorogare di altri 18 mesi l'autorizzazione all'uso del glifosato, anche se ha contestualmente chiesto agli Stati membri di limitarne l'uso nei luoghi pubblici;
    

    
      a tal fine il Ministero della salute, con apposito decreto adottato il 9 agosto 2016 ha disposto la revoca di autorizzazioni all'immissione in commercio e modifica delle condizioni d'impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva "glifosate", in attuazione del regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1313 della Commissione del 1° agosto 2016,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) ad adoperarsi in tutte le opportune sedi europee al fine di:
    

    
      a) adottare quanto prima una specifica regolamentazione riguardante l'impiego di più principi attivi in agricoltura, basata su una concreta valutazione degli effetti non solo cumulativi ma, soprattutto, sinergici dei residui dei pesticidi negli alimenti;
    

    
      b) implementare una revisione complessiva del modello di gestione del rischio, con riferimento a due specifici parametri di difficile valutazione: le buone pratiche agricole (BPA) e la dose giornaliera accettabile (DGA);
    

    
      2) ad avviare quanto prima un processo di razionalizzazione e rafforzamento delle norme interne regolanti la materia, con specifico riferimento alla calendarizzazione dei trattamenti e delle procedure per il contenimento dei fenomeni di deriva, adottando altresì misure finalizzate in particolare allo sviluppo e all'utilizzo di metodi per valutarne gli effetti aggregati, cumulativi e sinergici;
    

    
      3) a limitare quanto più possibile l'utilizzo e il commercio del glifosato, continuando ad implementare il "piano nazionale glifosato zero" e rafforzando in particolare le misure atte a regolamentarne l'utilizzo, con specifico riferimento ai tempi, alle dosi e alle modalità di impiego;
    

    
      4) ad adottare le necessarie misure al fine di incentivare la diffusione dell'approccio agroecologico, per migliorare la fertilità dei suoli, diversificare le produzioni, garantire raccolti adeguati e gestire il controllo dei parassiti e delle erbe seguendo e monitorando le dinamiche naturali;
    

    
      5) a promuovere un'adeguata informazione e sensibilizzazione dei consumatori, provvedendo altresì a rendere noto quanto realizzato nell'ambito del piano d'azione nazionale sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari;
    

    
      6) ad assicurare il continuo aggiornamento del piano per il controllo ufficiale per la ricerca dei residui di fitofarmaci negli alimenti, ottimizzando la ricerca dei residui di fitofarmaci anche con criteri innovativi di valutazione dei risultati e diffondendo metodi per la ricerca delle sostanze attive di nuova autorizzazione.
    

    
      (1-00729)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della salute e dell'interno - Premesso che:
    

    
      in data 31 dicembre 2016, verso le ore 15, nella sede della ditta SIR SpA di Piazzola sul Brenta (Padova), si è verificato un vasto incendio, a causa del quale sono andati in fiamme circa 50 "big bag", contenitori di plastica contenenti poliestilene;
    

    
      risulta agli interroganti che la ditta sarebbe operativa pur non essendo ancora in regola con le norme di prevenzione degli incendi, e che sarebbe stato presentato da alcuni cittadini un esposto alla Procura della Repubblica di Padova, avente ad oggetto l'avvenuta costruzione di opere necessarie per l'ottenimento del certificato di prevenzione incendi e la presentazione della SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) che sarebbero in contrasto con la disciplina urbanistica vigente;
    

    
      l'incendio ha rappresentato l'ennesimo dei numerosissimi disagi sofferti dai cittadini del comune veneto dopo l'insediamento della ditta nell'estate 2016. Da allora molti cittadini infatti avvertirebbero forti e insopportabili emissioni odorigene derivanti dalla lavorazione di materiale plastico scaldato o fuso, che si propagherebbero nella zona, entrando nelle case e costringendo i cittadini a tenere chiuse le finestre e le porte delle abitazioni. L'odore comparirebbe e scomparirebbe con certa frequenza, durando diverse ore, a volte intere giornate, e, provocando fastidiose irritazioni alla gola, non permetterebbe a chi lo respira di vivere normalmente;
    

    
      alla ditta risulta essere stata rilasciata l'autorizzazione unica ambientale n. 709/AUA/2016 del 18 novembre 2016 dalla Provincia di Padova, tuttavia dal sito internet della ditta SIR SpA si ricava testualmente che "SIR oggi opera su un'area completamente attrezzata di 20.000 mq disponendo di impianti all'avanguardia con capacità produttive fino a 30.000 tonn. annue, alle quali vanno aggiunte 25.000 tonn. di prodotti commercializzati". Di guisa, gli interroganti segnalano le proprie perplessità sulla regolarità di questo procedimento autorizzativo, con particolare riferimento al presunto mancato assoggettamento a procedura di VIA (valutazione di impatto ambientale) secondo le norme vigenti, che avrebbe dovuto essere posto in essere trattandosi di nuovo insediamento che rientra nella fattispecie "industria della gomma e delle materie plastiche" relativamente alla "fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri con almeno 25.000 tonnellate/anno di materie prime lavorate";
    

    
      risulta agli interroganti che l'Agenzia regionale per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto, dipartimento provinciale di Padova, avrebbe svolto accertamenti in data 23 e 24 gennaio 2017 presso l'impianto riscontrando che la ditta non avrebbe rispettato le prescrizioni riportate nell'autorizzazione;
    

    
      alla lettura delle schede dei prodotti sirplene, sirtene, sirstir pubblicate nel sito internet di SIR si evince che le materie in questione abbisognano di particolari misure di sicurezza in caso di incendio, essendo testualmente riportato di "evitare di respirare i prodotti di combustione (ossidi di carbonio in prevalenza, ma anche prodotti derivanti dalla decomposizione o dall'ossidazione parziale del polimero: idrocarburi alifatici e aromatici, aldeidi, ecc.). Il prodotto è combustibile e, quando le polveri sono disperse nell'aria in concentrazioni sufficienti e in presenza di una sorgente di ignizione, può dare luogo a miscele esplosive con l'aria". Inoltre si richiedono particolari precauzioni di sicurezza per la manipolazione e immagazzinamento, dato che "il preparato può caricarsi elettrostaticamente, assicurare la continuità dei collegamenti a terra degli impianti quando si trasferisce il prodotto da un contenitore ad un altro", e svilupperebbero composti potenzialmente dannosi per la salute, anche cancerogeni (etilene, formaldeide, benzene), dato che è riportato che "nel caso di lavorazione ad alte temperature (es. estrusione o stampaggio a iniezione) si possono sviluppare composti potenzialmente dannosi per la salute";
    

    
      risulta gli interroganti che la ditta avrebbe presentato la richiesta di attivazione di industria insalubre di prima classe, per quanto le norme statali vigenti (art. 216 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, testo unico leggi sanitarie) non ammettono attivazioni di nuove industrie insalubri di prima classe in pieno centro abitato, in vicinanza a case e insediamenti residenziali, che invece nel caso di specie sono esistenti in prossimità, e a breve distanza, circa 100 metri, come la casa di riposo, la piscina comunale e talune strutture alberghiere,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, per quanto di rispettiva competenza, siano a conoscenza delle cause dell'incendio nonché dei protocolli di sicurezza predisposti e applicati dall'azienda e se essi abbiano funzionato;
    

    
      quali iniziative siano state intraprese, al fine di verificare gli effetti di eventuali dispersioni di sostanze tossiche nell'aria e nei corsi d'acqua limitrofi;
    

    
      se risultino le ragioni in ordine alle quali la ditta non sarebbe stata assoggettata a procedura di VIA e quali siano le motivazioni addotte dall'azienda stessa;
    

    
      quali provvedimenti intendano assumere, al fine di garantire la salvaguardia dell'ambiente e della salute delle popolazioni residenti nei territori interessati;
    

    
      se non reputino opportuno intervenire, anche con atti ispettivi di competenza, al fine di verificare ed eventualmente impedire possibili progetti in deroga o in variante allo strumento urbanistico generale, presentati da soggetti privati ed aventi ad oggetto il complesso produttivo SIR, adottando ogni utile iniziativa, affinché venga attivato un procedimento di ripianificazione urbanistica dell'area che garantisca la tutela della sicurezza e della qualità della vita dei cittadini residenti nell'area limitrofa e circostante.
    

    
      (3-03504)
    

    
      MORONESE, DONNO, SERRA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, SANTANGELO, NUGNES, PAGLINI, TAVERNA, LEZZI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      la Provincia di Caserta versa in condizioni drammatiche dal punto di vista finanziario, come si evince dalla delibera consiliare del 29 dicembre 2015 declaratoria del dissesto finanziario ex art. 244 del decreto legislativo n. 267 del 2000, approvata per la riconosciuta impossibilità dell'ente di garantire l'assolvimento delle funzioni essenziali;
    

    
      il presidente della Provincia, a cui compete la gestione di 93 istituiti scolastici per un totale di oltre 80.000 studenti, con una nota formale del 15 dicembre 2016, ha informato, tra l'altro, i dirigenti scolastici che, con decorrenza dal 1° gennaio 2017, gli edifici scolastici, per effetto di mancati interventi sull'edilizia scolastica, sarebbero stati fuori legge, in violazione delle norme sulla sicurezza, sul rischio sismico e antincendio, e che, per via dei trasferimenti economici dalla Provincia allo Stato centrale previsti dalla legge di stabilità per il 2015, la Provincia si dichiarava impossibilitata a garantire persino la fornitura dell'energia elettrica e gas;
    

    
      alla luce di tali preoccupanti dichiarazioni e considerate le effettive condizioni di disagio, e in alcuni casi di reale pericolo per la sicurezza di docenti e alunni, il movimento di protesta degli studenti ha organizzato sit in e manifestazioni che sono da ultimo sfociate nell'occupazione di numerosi istituti scolastici nella provincia di Caserta tra i quali l'istituto tecnico industriale statale "Giordani", il liceo "Diaz", l'istituto statale d'istruzione specializzata per sordi "Terra di Lavoro"; in quest'ultimo caso come si apprende da notizie stampa ("Il Mattino" del 18 gennaio 2017) i docenti e gli studenti si sono letteralmente barricati all'interno degli edifici scolastici utilizzando sedie per bloccare gli accessi e catene per chiudere le porte;
    

    
      l'obiettivo che il movimento di protesta intende perseguire è quello di lanciare un messaggio forte alle istituzioni locali e statali, considerato il dissesto finanziario in cui versa la Provincia, al fine di ricevere lo stanziamento dei fondi necessari per rendere le scuole agibili secondo le norme antisismiche e antincendio, e in molti casi necessari per la manutenzione e gestione ordinaria di alcuni istituti superiori; la protesta ha coinvolto anche un gruppo spontaneo di genitori che si è aggregato in rete al fine di sollecitare le amministrazioni competenti a garantire una fruizione sicura del diritto-dovere allo studio;
    

    
      con successiva nota del 7 febbraio 2017, il presidente della Provincia, denunciando il perdurare della drammatica situazione finanziaria, ha comunicato, tra l'altro, al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei ministri, al presidente della Giunta della Regione Campania, che sono stati adottati due provvedimenti monocratici per far fronte a spese obbligatorie e indifferibili relative anche alla sicurezza negli edifici scolastici, onde evitare la "paralisi operativa della Provincia". Inoltre, ha comunicato che se dal Governo centrale non vi sarà alcun provvedimento utile si vedrà costretto a consegnare le chiavi dell'ente Provincia nelle mani del prefetto, a cui spetterà poi prendere i dovuti provvedimenti;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la prima firmataria del presente atto con l'interrogazione 4-06508, pubblicata il 13 ottobre 2016, interrogava il Ministro in indirizzo in merito alle problematiche connesse all'edilizia scolastica nella provincia di Caserta; inoltre, nell'ambito del disegno di legge AS 2630, "Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, recante proroga e definizione di termini", ha depositato una proposta emendativa al fine di prevedere che anche per gli enti che abbiano dichiarato il dissesto finanziario al 31 dicembre 2015 possa applicarsi l'esclusione dalle misure di contenimento della spesa e conseguentemente venga istituita apposita cabina di regia con finalità di monitoraggio. A questa proposta è stato dato parere negativo ex art. 81 della Costituzione, nonostante le adeguate coperture finanziarie. Infine, con due interventi svolti in Assemblea, rispettivamente il 17 gennaio e l'8 febbraio 2017 ha sollecitato il Governo a intervenire per far fronte alla situazione urgente;
    

    
      risulta agli interroganti che in alcune situazioni gli studenti, già vittime dei disservizi e della cattiva gestione delle scuole, devono subire pressioni da parte dei dirigenti scolastici e docenti, come accaduto ad esempio nell'istituto "Pietro Giannone" di Caserta. Dal comunicato stampa pubblicato sul sito della scuola si apprenderebbe infatti che il collegio dei docenti del 17 gennaio 2017, ritenendo tra l'altro i genitori, in quanto sottoscrittori del patto di corresponsabilità educativa con la piena accettazione dei regolamenti d'istituto, responsabili in prima persona in solido con i propri figli, ha deciso che saranno applicate le sanzioni previste dal regolamento d'istituto (sospensione fino a 15 giorni e voto 5 in condotta) a tutti coloro che si renderanno responsabili di infrazioni e che, inoltre, sono annullati i viaggi d'istruzione, le visite guidate, le uscite per il teatro;
    

    
      come risulta da notizie stampa ("Il Mattino" del 15 febbraio), quanto annunciato nel comunicato stampa dell'istituto Giannone del 17 gennaio è stato mantenuto e gli alunni che hanno manifestato per più di 2 giorni hanno ricevuto 6 in condotta alla conclusione del primo quadrimestre;
    

    
      in base alle informazioni in possesso degli interroganti, il 15 febbraio si è riunito il Consiglio provinciale di Caserta, con all'ordine del giorno l'approvazione del documento contabile che permetterebbe la gestione provvisoria dell'ente, meramente ordinaria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quali siano le proprie valutazioni in proposito;
    

    
      se non intenda attivarsi con urgenza, nell'ambito delle proprie attribuzioni, affinché sia risolta la grave situazione;
    

    
      quali iniziative intenda assumere, affinché si ponga rimedio alle situazioni di grave deficit funzionale e di rischio per la sicurezza al quale si trovano esposti numerosi edifici scolastici insistenti sul territorio regionale della Campania, a causa della mancanza dei fondi necessari all'espletamento delle funzioni residuali assegnate alla Province dalla legge n. 56 del 2014;
    

    
      se ritenga legittimo il comportamento dell'istituto "Giannone" che, di fatto, ha messo in atto quanto paventato nel citato comunicato pubblicato sul sito della scuola e se non consideri che sarebbe stato opportuno avviare un dialogo con gli studenti, in virtù del fatto che questi ultimi protestavano per la salvaguardia dei propri istituti, oltre che della propria incolumità e comunque per opporsi anche alla sola possibilità di perdere l'anno scolastico, a causa di probabili chiusure di vari istituti a seguito del mancato adeguamento alle norme sulla sicurezza edilizia.
    

    
      (3-03505)
    

    
      LUCIDI, SCIBONA, CIOFFI, CAPPELLETTI, MORRA, SANTANGELO, GIARRUSSO, BERTOROTTA - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      Trenitalia ha riconosciuto ufficialmente che dal 2007 sarebbe stata applicata una distorsione tariffaria, a causa di un meccanismo di calcolo errato (algoritmo software) agli abbonamenti dei treni con tratte sovraregionali;
    

    
      in particolare l'associazione Assoutenti ha verificato che le tariffe sovraregionali applicate mediante l'uso dell'algoritmo di calcolo risultano essere maggiori di oltre il 33 per cento rispetto a quelle calcolate con un algoritmo corretto e oscillano fra il 13 per cento e il 20 per cento rispetto alla più alta tariffa regionale interessata;
    

    
      considerato che:
    

    
      è in corso una controversia tra Trenitalia e Regioni volta alla firma di un accordo che vada a sanare la situazione;
    

    
      inoltre, al momento non risultano dati certi sull'entità effettiva del danno economico subito dai viaggiatori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di competenza il Ministro in indirizzo di competenza intenda adottare affinché venga verificata l'incidenza del meccanismo tariffario sui servizi ferroviari regionali;
    

    
      se intenda attivarsi presso le sedi competenti per affrontare rapidamente la problematica, al fine di garantire che si provveda al corretto risarcimento della platea dei pendolari su cui ha impatto l'errore di calcolo.
    

    
      (3-03507)
    

    
      LUCIDI, BERTOROTTA, CAPPELLETTI, GIARRUSSO, PUGLIA, CASTALDI, MORONESE, AIROLA, SANTANGELO, PAGLINI - Al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      la rete diplomatica italiana è composta da circa 979 uffici, suddivisi fra ambasciate, rappresentanze permanenti, delegazioni diplomatiche speciali, uffici consolari, istituti italiani di cultura, ed altre tipologie di sedi affini;
    

    
      indiscutibile è il rilievo e importanza delle strutture che rappresentano il nostro Paese all'estero, sia dal punto di vista politico-amministrativo, che economico, nonché per l'erogazione di essenziali servizi ai nostri connazionali fuori patria;
    

    
      inoltre, tali strutture ricoprono il ruolo di promozione della cultura e delle relazioni economiche e commerciali del nostro Paese; tali compiti si rivelano altamente significativi in un ambito come quello dei Paesi in forte via di sviluppo, come ad esempio i BRICS (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica);
    

    
      a parere degli interroganti, nell'attuale periodo storico il ruolo della diplomazia diventa cruciale anche per aspetti legati al supporto alle operazioni di intelligence nel contrasto di fenomeni terroristici o di vere e proprie azioni militari, ad esempio per i contingenti italiani in missioni estere;
    

    
      considerato che:
    

    
      la regolamentazione delle assunzioni di personale presso le sedi diplomatiche, risulta prevalentemente essere regolata dal decreto ministeriale 16 marzo 2001 n. 032/655, recante "Procedure di selezione ed assunzione di Personale a contratto", e dal decreto legislativo 7 aprile 2000, n. 103, recante "Disciplina del personale assunto localmente dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli istituti italiani di cultura all'estero, a norma dell'articolo 4 della legge 28 luglio 1999, n. 266";
    

    
      in particolar modo, risulta che a decorrere dall'entrata in vigore del decreto legislativo n. 103 del 2000 per gli impiegati temporanei i contratti stipulati sono regolati dalla legge locale, mentre antecedentemente venivano assunti anche in base alla normativa italiana; inoltre, i contrattisti locali risultano essere comunque soggetti a norme dell'ordinamento italiano, a norme straniere, a disposizioni convenzionali e a norme di diritto internazionale pubblico;
    

    
      considerato che in data 8 agosto 2013, nella seduta n. 14 della 3a Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione) del Senato dedicata alle procedure informative tramite comunicazioni del vice ministro degli affari esteri Marta Dassù circa il processo di riorganizzazione della rete diplomatico-consolare, veniva specificato che a quella data il numero di contrattisti locali risaliva a 2.532 unità, ed inoltre si manifestava la volontà del Governo di proseguire in tal senso, prevedendo cioè un aumento di queste unità di personale a contratto locale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le motivazioni che inducono a preferire, per le assunzioni di impiegati temporanei presso le sedi della rete diplomatica italiana, esclusivamente le tipologie di contratto locale, in particolar modo, considerando che a seguito della rimodulazione dell'ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) alcuni contrattisti locali, in alcuni Paesi, percepiscono stipendi simili al personale di ruolo di fascia bassa;
    

    
      quali siano, in ciascuna delle sedi della rete diplomatica, le tipologie contrattuali in essere e le nazionalità del relativo personale temporaneo impiegato con evidenza del numero di lavoratori con contratto locale e le nazionalità, rispetto ai contratti nazionali e misti, nonché le modalità di reclutamento dei cittadini stranieri;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno intervenire, al fine di rendere obbligatorio, per la pubblicizzazione di tutte le tipologie di assunzioni in programma, l'utilizzo di canali istituzionali telematici, tramite i siti istituzionali della sede o del Ministero stesso, oltre che mediante affissione nel proprio albo o pubblicazione di bando, come previsto dalla normativa vigente, nonché di prevedere che lo svolgimento degli esami di idoneità all'assunzione presso le sedi della rete estera italiana siano svolti a Roma.
    

    
      (3-03508)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      SIMEONI, VACCIANO, FUCKSIA, DE PIETRO, MOLINARI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      sulla base di studi ed approfondimenti recenti condotti dagli interroganti in merito alla situazione dell'accoglienza dei migranti che giungono sul territorio italiano, emerge un quadro fortemente inquietante relativamente a diversi aspetti dei rapporti intercorrenti tra gli enti (Ministeri, Comuni, eccetera) che commissionano l'assistenza ai richiedenti asilo e le strutture (cooperative, associazioni di volontariato, eccetera) che assolvono a tali compiti di assistenza;
    

    
      gli studi ed approfondimenti sono stati resi vieppiù difficoltosi dall'apparente assenza di dettagliati elenchi nazionali relativi ai soggetti ed alle strutture che di tale assistenza si occupano;
    

    
      non sono stati nemmeno in grado di rilevare, nel dettaglio, la situazione economico-patrimoniale delle strutture di assistenza, ovvero i sistemi di accreditamento presso gli enti affidatari degli incarichi di assistenza;
    

    
      non sembrano, inoltre, esistere protocolli ufficiali pubblici che definiscano, da un lato, i requisiti base che le strutture incaricate dell'assistenza debbano possedere e, dall'altro, a quali obblighi di rendicontazione funzionale, amministrativa e contabile, esse debbano uniformarsi;
    

    
      l'elevato numero di migranti che annualmente giungono nel nostro Paese comporta una spesa pubblica ingente per la loro accoglienza ed assistenza, che pare essere sostenuta nella quasi interezza dal bilancio nazionale e solo in minima parte da fondi europei;
    

    
      le strutture di assistenza appaiono estremamente numerose anche se non esistono elenchi puntuali che consentano di conoscerne il loro numero esatto, e risultano tali solo a sommarie rilevazioni, le quali, tra altro, registrano tra loro dati fortemente discordanti;
    

    
      considerato che:
    

    
      la necessaria accoglienza dei migranti che giungono nel nostro Paese, pur rispondendo ad esigenze di natura umanitaria, non può e non deve diventare fonte di speculazione da parte di uno o più degli enti o strutture a ciò destinati;
    

    
      tutti gli elementi organizzativi e socio-economici che caratterizzano la problematica connessa all'accoglienza dei migranti, economici, umanitari o di qualsivoglia altra natura, sono elementi indispensabili per il corretto funzionamento delle strutture ed un'efficace gestione della questione; pertanto, appare inaccettabile che ancora oggi non si abbia contezza e trasparenza assoluta circa bilanci, sistemi di accreditamento ed affidamento, nonché rendicontazioni, che invece dovrebbero risultare puntuali e circostanziati, giacché non è più accettabile che l'emergenza migranti prosegua senza alcun minimo controllo da parte dello Stato;
    

    
      occorre prendere coscienza che a livello nazionale, ad oggi, si percepisce l'assenza di una regia unitaria in grado di gestire e coordinare gli interventi e le politiche per i migranti, ma anche e soprattutto indirizzare le strategie di sistema che si intende intraprendere con modalità omogenee su tutto il territorio nazionale, conformemente alle disposizioni comunitarie;
    

    
      si rende necessario determinare un'accurata pianificazione delle azioni rivolta alla realizzazione di un sistema chiaro entro cui operino le strutture dedicate a dare ospitalità ai migranti, attraverso, prioritariamente, la definizione degli standard strutturali e gestionali,
    

    
      occorre operare un'analisi della situazione attuale delle strutture su tutto il territorio nazionale al fine di rilevarne le caratteristiche, le differenze, valorizzarne le buone prassi, denunciarne le inadeguatezze, al fine di giungere ad una definizione puntuale di criteri che siano omogenei e validi su tutto il territorio nazionale, favorendo l'effettiva tutela di tutti i migranti che si trovino temporaneamente al di fuori del loro Paese di origine;
    

    
      risulta quindi necessario che sia, in primo luogo, effettuato e aggiornato periodicamente un censimento delle strutture mediante un'anagrafe ragionata, per la costruzione di una vera e propria "banca dati", corredata da informazioni dettagliate sia in merito alla tipologia delle strutture e dei servizi svolti sia sulle caratteristiche e gli aspetti specifici di ciascuna comunità;
    

    
      sconcerta, infine, il mancato controllo sulla gestione dei fondi pubblici erogati per l'accoglienza dei migranti nelle strutture loro dedicate, ed è necessario che siano operate le opportune verifiche sull'effettivo loro impiego da parte delle comunità e del conforme stanziamento da parte delle amministrazioni locali, tramite l'adozione di criteri di spesa certi e verificabili anche attraverso l'obbligo di rendicontazione per le strutture,
    

    
      si chiede di sapere quali interventi, di estrema urgenza, il Ministro in indirizzo intenda intraprendere al fine di attivare concretamente e fattivamente sistemi di controllo e protocolli operativi, atti a rendere trasparenti tanto le caratteristiche funzionali che gli assetti economici organizzativi e sanitari delle strutture di assistenza migranti presenti sul territorio nazionale.
    

    
      (3-03506)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      LUMIA - Al Ministro dell'interno - Premesso che, secondo quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella vasta area dei Nebrodi, in provincia di Messina, si è giunti alla terza tappa del cammino dello Stato contro la ricca, potente, collusiva e violenta "mafia dei terreni" che non può essere ridotta alla più tradizionale "mafia dei pascoli", definizione che oggi non rappresenta più l'evoluzione di Cosa nostra in questo settore;
    

    
      come si apprende da diverse notizie di stampa, la prima tappa è stata la concreta estromissione di molte aziende agricole e di allevamento guidate da mafiosi dalla possibilità di accedere ad enormi risorse pubbliche e dell'Unione europea nella gestione in affitto dei terreni demaniali, a seguito dell'applicazione del "protocollo di legalità", promosso dal presidente del parco dei Nebrodi, Giuseppe Antoci, e dal presidente della Regione Siciliana, Rosario Crocetta, dagli assessori dell'agricoltura e ambiente, dal presidente dell'Ente di sviluppo agricolo e dai Comuni che gravitano nell'area dei Nebrodi e dal Comune di Troina (Enna), prima esteso alla Prefettura di Messina e poi, visti i risultati, alle Prefetture di tutta la Sicilia;
    

    
      la seconda tappa è stata realizzata grazie alle operazioni di Polizia di Stato, della Guardia di finanza e delle Procure di Patti e di Messina che hanno evidenziato e bloccato diversi titolari di contratti di affitto di terreni demaniali rilevatisi connessi a realtà mafiose di Tortorici, con a capo la famiglia dei Bontempo che, sotto la denominazione "nuova famiglia di Tortorici", sta puntando alla riunificazione e al rilancio delle storiche famiglie dei Galati Rando, dei Bontempo Scavo e dei Batanesi;
    

    
      la terza tappa è rappresentata dall'indagine che ha portato ad una brillante operazione dai Carabinieri della compagnia di Santo Stefano di Camastra, dal comando provinciale di Messina e dal Ros di Catania, che ha consentito l'emissione di 9 provvedimenti di fermo urgenti da parte della Procura antimafia di Catania, guidata dal dottor Zuccaro: sono diversi i reati contestati, tra cui associazione mafiosa ed estorsione;
    

    
      grazie ad un'attenta attività di indagine, gli inquirenti, nelle ultime settimane, hanno registrato un aumento di aggressioni ed intimidazioni verso agricoltori ed allevatori onesti dell'area compresa tra Bronte, San Fratello e Cesarò. Tra i fermati ci sono boss di spicco della comunità locale, come i reggenti delle due famiglie mafiose Giovanni Pruiti, fratello dell'ergastolano Salvatore, boss di Cesarò, e Salvo Catania, capomafia di Bronte, collegati sia con la Cosa nostra tortoriciana, sia con la Cosa nostra catanese dei Santapaola-Ercolano;
    

    
      riguardo alla presenza sul territorio dei Pruiti e degli altri boss delle principali famiglie mafiose locali, si era sviluppata la classica "azione negazionista", tanto che in diverse manifestazioni pubbliche, soprattutto dopo il gravissimo attentato subito da Giuseppe Antoci e dalla sua scorta, l'interrogante ha dovuto ricordare ad alcuni rappresentanti delle istituzioni locali i nomi dei boss, oggi colpiti dalle misure, la loro rilevanza e pericolosità mafiosa e sociale;
    

    
      Giovanni Pruiti, noto boss di Cesarò, originario di Bronte (Catania), dopo l'arresto del fratello Giuseppe, condannato all'ergastolo per l'omicidio di Bruno San Filippo Pulici nel 2002, si è messo a capo della famiglia, guidando un intero clan nel lucroso business dei terreni in affitto dell'azienda silvo-pastorale di Troina, con ingenti guadagni, tali da superare quelli del traffico di droga. Per ben 15 anni Gianni Pruiti è stato il tramite tra i tortoriciani ed i catanesi, garantendo gli equilibri di un territorio posto al confine tra le province di Messina, Enna e Catania. Legato da rapporti di sangue con i tortoriciani perché sposato con Clelia Bontempo, sorella di Sebastiano detto "u biondino" e nipote di Gino Bontempo, attuale capo clan della nuova famiglia tortoriciana, è il fidatissimo uomo dei catanesi per aver prestato per lungo tempo il domicilio al pericoloso boss Turi Catania, che ha scontato i domiciliari proprio a Cesarò. A Giovanni Pruiti facevano riferimento anche i boss di San Fratello (Messina), di Alcara (Catania), di Militello (Catania), di Sant'Agata di Militello (Messina), di Caronia (Messina) ed Acquedolci (Messina), per il controllo dei furti di bestiame e per l'equa spartizione di estorsioni ed appalti nel territorio. Il boss nella sua attività criminale mafiosa si faceva aiutare dal fidatissimo Carmelo Triscari Giacucco, originario di Cesarò, fratello di Angiolella, moglie del già citato ergastolano Giuseppe Pruiti. L'attività veniva gestita in famiglia, rispettando veri equilibri mafiosi e con un'imposizione concreta sul territorio, determinata da atti violenti nei confronti di allevatori ed agricoltori onesti ed indifesi. La famiglia Pruiti ha un elevato spessore criminale e gli affari ruotano intorno all'accaparramento dei terreni agricoli in affitto, degli allevamenti e al controllo del settore della commercializzazione della carne. La famiglia composta da Giovanni Pruiti, dalla moglie Clelia Bontempo, dalla congnata Angiolella Triscari Giacucco, dal fratello di quest'ultima Carmelo e da altri consanguinei, unitamente alle società denominate "Tellius" e "Martina", detiene circa 1.000 ettari di terreni nella zona silvo-pastorale di Troina, per incassi negli ultimi 5 anni di ben circa 6 milioni di euro: terreni revocati a seguito del "protocollo Antoci". I Pruiti hanno tentato, perdendolo, il ricorso al Tar contro le interdittive antimafia, con il medesimo esito negativo in appello al Consiglio di giustizia amministrativa (CGA) siciliano. A seguito di questa pesante ed inedita sconfitta, hanno provato ad aggirare il "protocollo Antoci" minacciando privati cittadini, allevatori e contadini per costringerli a cedere i terreni di loro proprietà e così riuscire nuovamente ad entrare in possesso dei contributi per l'agricoltura stanziati dall'Unione europea, senza bisogno di produrre la certificazione antimafia che, da circa un anno, il parco dei Nebrodi ha deciso di richiedere a chi stipula contratti di affitto di terreni pubblici con le amministrazioni locali. Numerose famiglie mafiose, soprattutto quelle affiliate con i clan catanesi Ercolano-Santapaola, non volevano minimamente rinunciare ad un flusso di denaro così importante e per questo, negli ultimi mesi, avevano messo in atto una strategia di intimidazioni e violenze nei confronti di agricoltori e allevatori onesti che vivono nei paesi del parco;
    

    
      l'azione delle forze di polizia, per ultimo la richiamata indagine, e le misure cautelari richieste dalla Direzione distrettuale antimafia di Catania costituiscono pertanto un altro risultato di rilievo verso quel cammino che nei Nebrodi si caratterizza anche per un intenso lavoro di promozione concreta del rapporto di legalità e sviluppo, che sta liberando finalmente il territorio dai vincoli mafiosi, a vantaggio di una crescita dei prodotti e della sana e produttiva economia locale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda promuovere un adeguamento della legislazione che interessa tutti i reati collegati alle truffe e alla gestione di risorse pubbliche locali, nazionali e comunitarie in modo da rendere più rigorosa e severa l'azione repressiva dello Stato;
    

    
      se intenda promuovere, insieme ai Ministri dell'economia e delle finanze, dello sviluppo economico e dell'istruzione, dell'università e della ricerca, un piano di sviluppo integrato, di concerto con il parco dei Nebrodi, mirato a evidenziare il lato positivo e costruttivo dell'attività antimafia a sostegno dei giovani e della popolazione locale;
    

    
      se intenda avviare un'azione di monitoraggio tra i vari enti pubblici che gestiscono gli affitti dei terreni e le erogazioni pubbliche in Sicilia e su tutto il territorio nazionale.
    

    
      (4-07008)
    

    
      DONNO, GIARRUSSO, PAGLINI, MORONESE, SANTANGELO, PUGLIA, NUGNES, MORRA - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico, della salute e per gli affari regionali - Premesso che:
    

    
      con un articolo del 14 febbraio 2017 intitolato «Case popolari senz'acqua, l'ira dei cittadini. Aqp: "800 le utenze in debito"», "Lecce prima" rendeva noto che "interruzioni della fornitura di acqua sono in corso a Lecce, a Racale, a Gallipoli, a Galatone, a Copertino e in molti altri comuni salentini. E questa mattina, davanti alla sede leccese della Regione Puglia, una rappresentanza di inquilini, di amministratori e di sindacalisti ha effettuato un presidio per sollecitare l'esecutivo di Michele Emiliano a trovare una soluzione definitiva, ponendo fine a quella vera e propria gogna che colpisce anche coloro che pagano puntualmente o quasi";
    

    
      veniva altresì precisato che "Acquedotto Pugliese, con un comunicato, ha spiegato le proprie ragioni, ricordando che il servizio non si fonda sulla fiscalità generale ma si alimenta con il corretto pagamento delle fatture: l'azienda vanta un credito di 8 milioni e mezzo di euro riconducibile a circa 800 utenze in tutta la provincia di Lecce";
    

    
      all'uopo, l'ordinanza n. 135 del Comune di Lecce del 31 gennaio 2017 ed avente la durata di 6 giorni (dal 31 gennaio al 5 febbraio) non ha ottenuto gli effetti risolutori sperati. Nello specifico, l'atto, recante ad oggetto "Riattivazione fornitura acqua condomini, di proprietà di Arca sud salento e siti a Lecce in via Siracusa 17,18, e 19, Piazzale Milano 6, 7, 8, 9 e 10, Piazzale Padre Pio 1 e 2, Via Novara 7, 8 e 9", ordinava limitatamente al lasso di tempo indicato all'Acquedotto di Puglia di riattivare con effetto immediato la fornitura idrica nei condomini "affinché i singoli inquilini e/o in sua sostituzione l'Arca Sud Salento, secondo quanto previsto dall'art. 35 della Legge Regionale n. 10/2014, possano adoperarsi presso l'AQP per trovare soluzioni idonee per sanare la morosità maturata nei confronti dello stesso per il consumo idrico";
    

    
      i suddetti immobili sono abitati da famiglie con bambini, anziani, ammalati e portatori di handicap;
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 28 gennaio 2015, presso la sede dell'Agenzia regionale per la casa e l'abitare, ArcaSud Salento (già Istituto autonomo case popolari della Provincia di Lecce), si teneva una riunione convocata dal direttore generale avvocato Sandra Zappatore, alla presenza degli altri dirigenti dell'ente, la dirigenza di AQP Lecce e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali SUNIA (Sindacato nazionale unitario inquilini ed assegnatari) della CGIL, SICeT (Sindacato inquilini casa e territorio) della CISL, UNIAT (Unione nazionale inquilini ambiente e territorio) della UIL. Nel corso dell'incontro venivano affrontate le problematiche relative all'installazione dei contatori e centrali idriche per scala, strumenti idonei, unitamente ai contatori "intelligenti" per evitare la chiusura del servizio idrico essenziale nelle palazzine popolari, soprattutto nei fabbricati multipiano ove dalla chiusura dell'unico contatore vengono privati numerosi nuclei familiari della fornitura idrica, con conseguenti problemi igienico-sanitari e, talvolta, di ordine pubblico;
    

    
      come diffuso in data 5 febbraio 2015 dai canali istituzionali di ArcaSud Salento "gli stabili degli ex IACP sono serviti da Acquedotto Pugliese, l'unico soggetto a poter chiudere la fornitura, intervenendo con i fontanieri sui contatori";
    

    
      considerato, inoltre, che:
    

    
      come appreso dalla recente cronaca locale ("trnews" del 9 febbraio), da mesi, in un alloggio sito a Casarano, un'intera famiglia vive senza riscaldamento, senza acqua e senza un'adeguata assistenza, in particolare, per una componente del nucleo familiare, una bambina di soli 6 anni, affetta da una grave patologia;
    

    
      nello specifico, la testata specificava che "da circa 6 mesi, Lucia con suo marito e le due figlie si sono trasferiti in questo appartamento, incontrando sin da subito alcune problematiche. in primis il distacco dell'acqua, a causa di altri condomini morosi, per non parlare dell'assenza del riscaldamento e dell'umidità nelle diverse stanze. Ma oltre a questi punti interrogativi che necessitano di interventi ad hoc, c'è quello urgente per poter lavare C.. Lei ha bisogno di una doccia adeguata, non di una vasca. Mamma Lucia ha già fatto richiesta ad ArcaSud, ma i tempi di attesa sembrano lunghi, ma per C. il tempo è prezioso";
    

    
      in assenza di un doveroso intervento da parte delle istituzioni locali nonché degli enti preposti, nelle more, si è attivata una vera e propria catena di solidarietà. Un operaio di Lecce, infatti, ha offerto alla famiglia una doccia, provvedendo personalmente alla montatura nei giorni successivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza, dei fatti esposti e se, nel rispetto delle proprie attribuzioni e competenze, non reputino fondamentale che si ponga rimedio immediato all'incresciosa situazione che si è venuta a creare mediante la sollecitazione dell'urgente ripristino della fornitura del servizio idrico negli alloggi;
    

    
      se non reputino che sia necessario verificare l'avvenuta installazione, presso le palazzine popolari, dei contatori, delle centrali idriche per scala, nonché dei contatori "intelligenti" al fine di evitare la chiusura del servizio idrico essenziale;
    

    
      se non ritengano che la privazione protratta nel tempo del servizio idrico comporti gravi rischi per i soggetti coinvolti sotto il profilo sanitario, igienico ed assistenziale;
    

    
      se non ritengano fondamentale accelerare la predisposizione, nelle opportune sedi, di ogni utile misura volta a garantire un adeguato sostegno ai nuclei familiari in difficoltà, nonché ad ogni soggetto bisognoso assistenza, con particolare attenzione ai bambini, anziani, ammalati, affetti da gravi patologie e portatori di handicap coinvolti.
    

    
      (4-07009)
    

    
      BATTISTA, ZELLER, LANIECE, ORELLANA, PANIZZA - Ai Ministri dell'interno, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa - Premesso che:
    

    
      a seguito dell'inchiesta giornalistica di una testata nazionale ("Il Mattino"), l'opinione pubblica è stata informata che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha subito una cyber intrusione per 16 mesi, ovvero dalla primavera 2014 all'estate 2015;
    

    
      oltre al Ministero, sono state coinvolte anche la rappresentanza italiana all'Unione europea e il dicastero della difesa;
    

    
      in particolare, gli hacker hanno ricercato file riguardanti gli impegni internazionali dell'Italia sulle politiche di integrazione europea, con la strategia offensiva di sottrazione di documenti militari, accordi ambientali, rapporti con gli Usa e con altri Paesi;
    

    
      per contrastare gli attacchi, il Ministero degli affari esteri si è avvalso della consulenza dei tecnici russi della "Kaspersky";
    

    
      gli stessi consulenti nel settembre 2013 avevano consegnato al Ministero un report di 35 pagine indicando che ad attaccare i server della Farnesina sarebbe stato un team di hacker cinesi;
    

    
      tesi contrastanti, tuttavia, attribuirebbero l'origine dell'incursione informatica ad una catena di influenze facente capo alla Russia;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      la Procura di Roma ha aperto un'inchiesta contro ignoti per intercettazione illecita di comunicazioni informatiche, accesso abusivo a sistema informatico aggravato e spionaggio politico e militare;
    

    
      nonostante le autorità governative nazionali abbiano assicurato che nessun documento sensibile sarebbe stato trafugato, rimane impossibile accertare quali e quanti dossier gli hacker abbiano sottratto;
    

    
      le società che operano nel settore cyber sono molto legate, direttamente o meno, all'intelligence nazionale, ragione per cui affidarsi a compagnie straniere per la sicurezza dei propri dati e comunicazioni significa mettere a rischio la vulnerabilità dei informazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      il primo firmatario del presente atto, in qualità anche di componente della 4ª Commissione permanente (Difesa) del Senato, ha più volte posto l'accento sulla necessità di intensificare e velocizzare azioni concrete per l'inviolabilità delle piattaforme informatiche del Paese;
    

    
      le valutazioni sulle modalità tecniche di protezione e accesso ai sistemi delle banche dati nei Ministeri non può non prescindere da valutazioni politiche e di sicurezza interna; in particolare, si ritiene opinabile la scelta di lasciare a società straniere la gestione di sistemi informatici legati direttamente alla sicurezza, alla politica e agli interessi nazionali;
    

    
      inoltre, l'affidamento a società straniere della sicurezza informatica della Farnesina, e quindi della rete delle rappresentanze italiane all'estero, è oggettivamente un affare sensibile e non vanno sottovalutati i rischi connessi;
    

    
      da alcuni anni, studi italiani ed internazionali in materia di cyber crime, cyber espionage e information warfare sottolineano con forza la crescente gravità della situazione e l'urgenza di agire in modo deciso, al di là dei facili proclami e di azioni propagandistiche,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo, in merito ai gravi fatti riportati, e quali siano state le azioni messe in atto nell'immediato;
    

    
      quali provvedimenti di propria competenza ritengano opportuno adottare al fine di prevenire nuove vulnerabilità del sistema informatico ministeriale;
    

    
      quali siano i criteri e le motivazioni che hanno portato il Governo italiano ad affidare ad una società russa la difesa strategica di infrastrutture informatiche sensibili come quelle di Ministeri coinvolti;
    

    
      se, infine, sia stata valutata l'opportunità di assegnare ad imprese nazionali l'apparato di difesa cibernetica.
    

    
      (4-07010)
    

    
      GIARRUSSO, CATALFO, BERTOROTTA, SANTANGELO, CAPPELLETTI, PUGLIA, DONNO, MORONESE, PAGLINI - Ai Ministri dell'interno, delle infrastrutture e dei trasporti e dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il piano urbanistico attuativo (PUA) Catania sud nasce quale proseguimento del patto territoriale Catania sud promosso dal Comune nel 1996 e successivamente approvato, con delibera n. 30 del 16 settembre 1999, dal Consiglio comunale di Catania durante l'amministrazione del sindaco Enzo Bianco, con il fine di valorizzare una vasta area rurale in accordo con un patto territoriale approvato dalla Commissione europea, i cui primi interventi hanno interessato la zona del centro storico ed in particolar modo il litorale della "Plaja", realizzando da principio 3 strutture ricettive e un "palazzo del ghiaccio". Nella delibera, si richiedeva, altresì, la riperimetrazione dell'oasi del Simeto, decretata dall'assessore regionale per il territorio e l'ambiente, Bartolo Pellegrino, in data 13 marzo 2002, prima delle sue vicissitudini giudiziarie, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana del 24 maggio 2002;
    

    
      successivamente, alla fine del 2002, veniva predisposta dall'allora amministrazione Umberto Scapagnini (ove figurava in qualità di vice sindaco Raffaele Lombardo) la variante al piano regolatore regionale per il PUA di Catania, in attuazione di quanto ai sensi del patto territoriale per l'occupazione Catania sud, ed approvata dalla Regione il 7 giugno 2005;
    

    
      si apprende da notizie di stampa pubblicate su "livesicilia" in data 11 ottobre 2014 che ad aggiudicarsi la realizzazione del PUA è stata la società Stella Polare, peraltro l'unica a presentarsi; tuttavia, il progetto proposto eccedeva la cubatura di cementificazione prevista, rendendo necessaria la presentazione di un nuovo progetto; eventualità che veniva aggirata nell'aprile 2013 (in piena campagna elettorale), grazie ad un ultimo atto del Consiglio comunale uscente, giustificato con l'esigenza dell'ENAV SpA di apporre una serie di modifiche stante la vicinanza con l'aeroporto "Fontanarossa", che decretava l'accorpamento di una serie di comparti, privilegiando, in questo modo, la proposta cementificatrice di Stella Polare;
    

    
      dall'esposto presentato alla Procura della Repubblica di Catania dal comitato "NoPUA" si evince che il 26 novembre 2013, la nuova amministrazione Bianco, presentando con un maxi emendamento in consiglio le controdeduzioni alle opposizioni di Legambiente e comitato "NoPUA" approvava definitivamente il PUA ed il progetto Stella Polare, che nello specifico prevedeva: un'area espositiva, un acquario, un centro congressuale da 11.860 metri quadrati, un centro commerciale, un centro fitness, un polo dedicato all'intrattenimento con pista go-kart, laser game e bowling, punti di ristoro, un cinema multisala da oltre 2.000 posti, un'intera area riservata a strutture ricettive nonché strade, parcheggi multipiano e altro;
    

    
      contro tale cementificazione massiccia si è espresso anche il consiglio regionale urbanistica (CRU) con voto n. 199 nell'adunanza del 10 settembre 2014, presentando un parere che il Consiglio comunale, espressamente ed eccezionalmente riunito in data 10 dicembre 2014, tendeva a smorzare, in particolare affievolendo le prescrizioni attinenti al valore altamente speculativo del piano presentato, respingendo eventuali ed ulteriori modifiche e, ancora più nello specifico, blindando, di fatto, il "comparto U", in cui ricadono gran parte dei terreni di proprietà di Mario Ciancio, noto imprenditore siciliano, nonché proprietario di una cospicua parte dei terreni ove è prevista la realizzazione del PUA, sempre più prossima grazie anche alla recente approvazione del decreto di variazione del piano regolatore generale da parte del dirigente generale della Regione, Salvatore Giglione, nell'aprile 2015;
    

    
      considerato che, per quanto risulta:
    

    
      a parere degli interroganti, i fatti delineano il contesto entro il quale si sono verificati avvenimenti che ruotano intorno alle dinamiche del PUA;
    

    
      si apprende da notizie riportate dal quotidiano "Meridionews" del 12 novembre 2015 di un'intercettazione emersa durante l'udienza preliminare a carico di Mario Ciancio, nella quale si discuteva di un centro polifunzionale da realizzarsi presso la "Plaja" di Catania: la telefonata intercettata tra l'imprenditore Mario Ciancio e l'attuale sindaco di Catania, Enzo Bianco risalirebbe al 18 aprile 2013, ossia il giorno immediatamente successivo al Consiglio comunale nel quale venivano adottate nuove misure relative al PUA; in particolare, il sindaco rassicurava il suo interlocutore sul buon andamento dell'evento del giorno addietro. Il sistematico interesse di Mario Ciancio per le sorti dei terreni di sua proprietà trova riscontro anche nella sentenza di condanna depositata recentemente a carico dell'ex presidente della Regione Raffaele Lombardo;
    

    
      nella sentenza, infatti, si fa riferimento ad una serie di varianti urbanistiche riferibili a terreni riconducibili all'imprenditore Mario Ciancio, tendenzialmente a destinazione agricola o a scarsa edificabilità che, grazie a dette varianti, beneficiavano di un aumento più che considerevole del proprio valore;
    

    
      in particolare, sempre dall'esposto presentato alla Procura della Repubblica di Catania dal comitato "NoPUA" in data 11 ottobre 2014 si evince che nella sentenza si legge chiaramente come vi fosse un "modus operandi ampiamente collaudato", mediante il quale Lombardo "suggeriva" l'acquisto all'imprenditore Mario Ciancio, oltre che a soggetti appartenenti alla criminalità organizzata di stampo mafioso, "di aree a destinazione agricola di rilevante estensione, della successiva presentazione di progetti per la realizzazione di parchi commerciali e di zone residenziali e della contestuale approvazione delle necessarie varianti urbanistiche, con il conseguente, esponenziale incremento del valore di mercato dei terreni acquistati". Riscontrandosi, quindi, un costante "interessamento del Lombardo alle vicende imprenditoriali del Ciancio", riproponendo il modello operativo anche per le "strutture polifunzionali nella zona della Plaja ad opera della società Stella Polare s.r.l. riconducibile all'imprenditore Bissoli (con la compartecipazione di Mariano Incarbone), progettazione per la quale era stato predisposto ed approvato nel 2002, quando l'imputato (Raffaele Lombardo) svolgeva le funzioni di vice-sindaco (rectius di co-sindaco, come dallo stesso affermato) del Comune di Catania, il relativo Piano Urbanistico Attuativo (P.U.A.) con le connesse varianti urbanistiche, progettazione infine da realizzarsi ancora una volta su terreni del Ciancio che originariamente avevano tutt'altra destinazione urbanistica. Per di più, nei cantieri avviati dal Ciancio, egli stesso si impegnava nei confronti del Lombardo affinché lavorassero imprenditori vicini a Cosa Nostra quali Basilotta ed Incarbone";
    

    
      a rafforzare ulteriormente il sospetto del coinvolgimento della criminalità organizzata nella realizzazione del PUA sarebbe anche il pentito Santo Lo Causa, il quale, nell'ambito del processo "Iblis" che lo vede coinvolto, avrebbe più volte ribadito l'interessamento della criminalità organizzata ad investire una notevole somma di denaro per l'edificazione di diverse strutture ricettive per mezzo di un imprenditore del Nord, facendo chiaro riferimento alla società Stella Polare, istituita nel 2005 con un capitale sociale di poco più di 10.000 euro, annoverava al momento della registrazione quali soci il veronese Renzo Bissoli e i catanesi Salvatore Modica e Francesco Strano, personaggi ampiamente noti alle forze dell'ordine;
    

    
      da fonti di stampa dell'11 novembre 2015 ("Meridonews") si apprende che Salvatore Modica sarebbe il cognato di Giovanni Parisi, già considerato dagli investigatori un esponente del clan mafioso dei Laudani; Francesco Strano figurerebbe invece in diverse società, tra cui "Futuria Costruzioni Srl", costituita dalla moglie di Francesco Guardo (detto "Franco u longu") e madre di Michele Guardo (entrambi ritenuti affiliati alla Cosa nostra catanese e arrestati l'ultima volta nel 2014 nel blitz antimafia "Caronte"); infine, l'unico socio non siciliano, ma comunque da anni residente nel catanese, Renzo Bissoli, ha riportato già una condanna in primo grado a 7 anni per bancarotta fraudolenta, nonché come ricostruito dalla sentenza di condanna in primo grado per concorso esterno mafioso dell'ex presidente della Regione Siciliana Raffaele Lombardo, per via della frequentazione con Mariano Incarbone, imprenditore autonomista già condannato in appello a 5 anni per associazione mafiosa;
    

    
      nonostante l'estromissione dei catanesi nel 2008 dall'assetto societario, con la cessione delle quote in capo al solo Bissoli, rimangono tuttora, a parere degli interroganti, ragionevoli dubbi circa la trasparenza della società Stella Polare, in particolare per quanto attiene al reperimento dei capitali da impiegare per la realizzazione delle strutture, ad ora genericamente indicati come provenienti da fondi esteri;
    

    
      peraltro occorre, a parere degli interroganti, sottolineare come il progetto della società Stella Polare, oltre a prevedere la realizzazione di strutture incompatibili tra loro, si caratterizzerebbe per un devastante impatto ambientale, in una zona unica dal punto di vista paesaggistico, della flora e della fauna, fondamentale per l'ecosistema, come già denunciato da Legambiente. In aggiunta, l'area interessata dal progetto sorgerebbe in una zona già tutelata in quanto preoasi del Simeto, per la quale è stato aggirato il vincolo grazie ad una discussa riperimetrazione ad opera dell'assessore regionale Pellegrino nel 2002;
    

    
      quest'ultimo non sarebbe l'unico abuso: sono stati difatti presentati diversi esposti, non solo per i fatti relativi al ruolo dell'imprenditore Mario Ciancio, ma anche e soprattutto per il presunto illecito che si sarebbe consumato presso il Consiglio comunale del dicembre 2014, con il quale, attraverso un dubbio colpo di mano, sarebbero state disattese le prescrizioni indicate dal consiglio regionale urbanistica;
    

    
      infine, ferma restando l'inosservanza dei vincoli previsti per la presenza di edifici di interesse storico, mancherebbero anche lo studio geologico come quello agricolo-forestale aggiornato in una zona considerata a rischio esondazione, sismico, nonché di liquefazione delle sabbie;
    

    
      considerato inoltre che, a quanto risulta:
    

    
      dalle ultime vicissitudini giudiziarie emerge una nuova richiesta di rinvio a giudizio nei confronti dell'imprenditore Ciancio; come riportato dal quotidiano "Meridionews" dell'8 febbraio 2017, i magistrati della Procura di Catania accusano l'editore di aver favorito, pur non essendone ritualmente un affiliato, la famiglia di Cosa nostra dei Santapaola-Ercolano. Questione di rilevanza durante la requisitoria è, ancora una volta, il PUA. Il pubblico ministero Fanara, secondo il quotidiano, ha spiegato come "del PUA si decideva non al comune ma negli uffici di Ciancio ";
    

    
      il tutto per la realizzazione di un piano apparentemente nato per valorizzare la zona della "Plaja" di Catania, ma che invece rischia sempre più di trasformarsi nell'ennesima opera di speculazione edilizia su cui grava l'ombra della criminalità organizzata,
    

    
      si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo, nell'ambito delle proprie competenze, intendano attivarsi, affinché venga inviata una commissione di accesso per appurare innanzitutto la correttezza di tutte le procedure amministrative seguite nel macchinoso iter che ha contraddistinto l'approvazione definitiva del PUA, nonché per verificare l'esistenza di infiltrazioni o il diretto coinvolgimento a vari livelli della criminalità organizzata nell'ambito del PUA Catania sud.
    

    
      (4-07011)
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, BOCCHINO, CAMPANELLA, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, MINEO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      da circa 2 anni, a seguito dell'introduzione della nuova metrica di lavoro nelle aziende FCA, sono state avviate, per i lavoratori e le lavoratrici delle catene di montaggio, le pause collettive di 10 minuti; questo significa che, su un turno di 7 ore e mezzo, sono previste 3 pause di 10 minuti, mentre prima le pause erano 2, a scorrimento, di 20 minuti;
    

    
      l'incremento della velocità delle linee ha frazionato maggiormente i tempi e aumentato la ripetitività delle mansioni: il risultato è il costante aumento delle patologie muscolo-scheletriche che, secondo Eurostat, rappresentano il 55 per cento di tutte le malattie professionali riconosciute in Europa;
    

    
      il caso dell'operaio della Sevel di Atessa (Chieti), azienda del gruppo FCA, costretto a non abbandonare la catena di montaggio per recarsi ai servizi, e alle note conseguenze di questo divieto, rientra in questo schema di organizzazione del lavoro, che genera un peggioramento della salute psicofisica dei lavoratori nonché conseguenze lesive della dignità della persona e del lavoratore,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di dover avviare un'indagine ministeriale, per verificare se i tempi di lavoro imposti alla Sevel non rientrino negli standard qualitativi della normativa in materia di salute e sicurezza;
    

    
      se non ritenga che l'organizzazione del lavoro nell'impresa debba tutelare la dignità dei lavoratori;
    

    
      se non ritenga che la normativa in materia di lavoro debba ispirarsi alla difesa di questi principi.
    

    
      (4-07012)
    

    
      BUCCARELLA, CASTALDI, SERRA, GIARRUSSO, CAPPELLETTI, SCIBONA, PAGLINI, DONNO, PUGLIA, SANTANGELO, LUCIDI, AIROLA, MORRA, COTTI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che, secondo quanto risulta agli interroganti:
    

    
      con decreto rettoriale n. 165/2007 veniva bandito dall'università "G. d'Annunzio" di Chieti-Pescara, facoltà di Architettura, un concorso per due ricercatori universitari in Urbanistica;
    

    
      il concorso, a parere degli interroganti specchio della "triste burletta dei concorsi locali", è stato annullato con sentenza del TAR di Pescara, per illegittima composizione della commissione, dispositivo confermato dal Consiglio di Stato;
    

    
      per espletare nuovamente il concorso, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e l'università avevano nominato ben 6 commissioni, in quanto ogni volta si dimetteva un commissario; solo la sesta era riuscita a rinnovare gli atti concorsuali;
    

    
      risulta agli interroganti che i vincitori del rinnovato concorso, A. A. C. e M. D. V., sarebbero stati molto vicini ad un parlamentare del Partito Democratico;
    

    
      considerato che:
    

    
      il bando di concorso, all'art. 5, prevedeva che le pubblicazioni andassero inviate presso la sede indicata nel decreto costitutivo delle commissioni giudicatrici, entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti da quello successivo alla data della sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, pena la non valutabilità;
    

    
      la commissione giudicatrice (di cui al decreto rettoriale n. 721/2008) era stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 58 del 25 luglio 2008; le pubblicazioni andavano inviate, nella sede ivi prevista, dal 26 luglio al 25 agosto 2008;
    

    
      il vincitore del concorso A. A. C. inviava le sue pubblicazioni il 26 gennaio 2008, 6 mesi prima dell'apertura dei termini, e prima che si conoscesse il luogo dove inviare tali titoli. Tali pubblicazioni non sarebbero state protocollate dall'università. La commissione, in violazione del bando, aveva considerato valide tali pubblicazioni;
    

    
      la commissione non concludeva i lavori entro i 6 mesi dal suo insediamento;
    

    
      il rettore, con suo decreto n. 53/2012, aveva concesso alla commissione una proroga di 4 mesi, ai sensi dell'art. 4, comma 11, del decreto del Presidente della Repubblica n. 117 del 2000, cui aggiungeva 21 giorni di fermo concorso per motivi giudiziari, obbligandola a concluderli, perentoriamente, entro e non oltre il 17 aprile 2013. La commissione, in violazione di tale obbligo, li concludeva il 19 aprile 2013;
    

    
      la prova di lingua straniera del vincitore M. D. V., consistente nella lettura e traduzione di un elaborato dal francese all'italiano, si era svolta su un testo fornito dall'altro vincitore del concorso, A. A. C., come quest'ultimo ha dichiarato dinanzi a pubblico ufficiale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se le pubblicazioni inviate da C., 6 mesi prima della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della commissione, addirittura prima che si conoscesse il luogo dove inviarle, avrebbero o meno potuto essere valutate dalla commissione, e su quale registro di protocollo dell'università siano state acquisite;
    

    
      con quale atto la commissione giudicatrice sia stata autorizzata a concludere i lavori oltre la data perentoria del 17 aprile 2013, considerato che avrebbero dovuto concluderli entro e non oltre tale data, e se i lavori successivi siano legittimi e validi;
    

    
      se la scelta della commissione di utilizzare il testo fornito da A. A. C. per l'esame di M. D. V. sia conforme alla vigente normativa e se il Ministro in indirizzo intenda intervenire, per sanare, a parere degli interroganti, la palese violazione della par condicio tra i candidati nonché dei principi contenuti nell'art. 97 della Costituzione.
    

    
      (4-07013)
    

    
      DI BIAGIO - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro per i rapporti con il Parlamento - Premesso che:
    

    
      le dinamiche operative e funzionali che attualmente condizionano la Commissione per le adozioni internazionali (CAI) risultano essere da ormai 3 anni oggetto di approfondimento, denuncia e istanze di chiarimento, tanto in sede parlamentare, quanto nell'ambito dell'associazionismo familiare, in ragione delle evidenti e deprecabili compromissioni del regolamento interno della Commissione (di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 108 del 2007) e del corretto svolgimento del procedimento di adozione internazionale che le suddette dinamiche stanno inevitabilmente comportando;
    

    
      nella seduta dello scorso 8 febbraio 2017, la II Commissione permanente (Giustizia) della Camera dei deputati ha presentato il documento conclusivo della "Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione delle disposizioni legislative in materia di adozioni ed affido", che ha confermato le anomalie nel funzionamento della CAI e avanzato delle proposte relative a possibili riforme della legge, che regola le adozioni internazionali;
    

    
      appare notorio, così come evidenziato in molteplici atti di sindacato ispettivo anche dall'interrogante, quale sia lo stato di compromissione e svilimento dello scenario entro il quale sono attuate le procedure di adozione e soprattutto il trend che negli ultimi tempi sembra condizionare l'intero comparto delle adozioni internazionali, con un vistoso contenimento statistico del numero di domande ed ingressi;
    

    
      stando ai dati relativi alle adozioni internazionali presentati dalla Cai a maggio 2016, con notevole ritardo, riguardanti il biennio 2014/2015, venivano indicati per il 2015 ingressi in Italia per 2.216 minori, quasi il 50 per cento in meno in circa 4 anni. Questo dato, tra le altre cose, non è stato accompagnato dalla tradizionale analisi degli anni precedenti, che esplicitava, sia le provenienze dei minori, sia la loro età e tante altre informazioni che rendevano lo strumento del rapporto statistico utile, sia agli addetti ai lavori, che alle famiglie;
    

    
      al di là dei discutibili parametri di analisi statistica, ciò che emerge in maniera plateale va ricercato nella vistosa contrazione dell'accesso alla procedura adottiva, nonché del numero effettivo di adozioni che si sono realizzate nel corso degli ultimi anni, che corrispondono, nei fatti, a quelli del mandato, ormai scaduto, dell'attuale vicepresidente della Commissione;
    

    
      proprio sulla figura del vicepresidente di Commissione, come è stato più volte segnalato dall'interrogante, si addensano la maggior parte delle rimostranze e delle richieste di intervento istituzionale, segnatamente in ragione della mancata convocazione della CAI stessa, (convocata una sola volta nel giugno 2014), della scarsa operatività, e dell'assenza totale di riscontri in svariate e critiche circostanze, ai genitori in attesa di adottare e soprattutto dall'assenza di collegialità decisionale, considerando che la Commissione continua ad assumere decisioni, in aperta violazione del dettato normativo;
    

    
      a ciò si aggiunge il fatto che lo stallo operativo della CAI ha comportato un deterioramento delle relazioni bilaterali con i Paesi di provenienza dei minori adottati ed il caso della Federazione Russa, che aveva chiesto una moratoria dell'adozione dei propri minori in Italia, a seguito della vicenda del decesso di un bambino adottivo russo, ne rappresenta la metafora più eloquente;
    

    
      come evidenziato, in data 13 febbraio, è scaduto il mandato dell'attuale vicepresidente e di altri componenti della Commissione, e da ottobre 2016 risulta vacante il posto di direttore generale della Segreteria tecnica e l'assenza di direttive governative circa il "post" gestionale della CAI solleva ulteriori dubbi e preoccupazioni in capo, non solo agli addetti ai lavori, enti accreditati e associazioni, ma soprattutto in capo alle famiglie che al momento risultano, ulteriormente, prive di riferimenti, di informazioni e di indicazioni e ancora in attesa di ricevere i rimborsi previsti fermi al 2011;
    

    
      tale scenario rischia di compromettere, in maniera ancora più evidente, la situazione di criticità che condiziona il comparto delle adozioni internazionali italiane, acuendo il senso di sfiducia e di smarrimento che caratterizza l'approccio dei genitori o aspiranti tali e che è stato particolarmente rafforzato dagli ultimi casi di cronaca, in particolare l'inchiesta aperta dalla procura di Torino, sulla presunta truffa dell'ente per le adozioni internazionali "Enzo B", che avrebbe preso incarichi, percependo significative somme di denaro, da un centinaio di famiglie, senza poi perfezionare la procedura adottiva e senza restituire e giustificare le somme non spese;
    

    
      appare opportuno segnalare che in data 8 febbraio 2017 il Ministro pro tempore per i rapporti con il Parlamento ha inteso rispondere durante una seduta di question time in materia, nell'aula della Camera, evidenziando, a proposito delle deleghe in materia di gestione della CAI che "per l'esercizio delle funzioni di presidente della Commissione per le adozioni internazionali, ricordo che la Commissione è presieduta, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2007 n.108, dal Presidente del Consiglio dei ministri o da un suo delegato. Rientrano quindi nella disponibilità del Presidente del Consiglio dei ministri le valutazioni circa l'opportunità di delegare o meno tale funzione e la relativa tempistica. Il Presidente, nel pieno rispetto della legge, assumerà pertanto le relative determinazioni anche tenuto conto dell'imminente scadenza del mandato dell'attuale vicepresidente della Commissione e di altri componenti della medesima",
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative si intendano intraprendere, al fine di rettificare il trend operativo della CAI e dell'intero comparto illustrato in premessa, in ragione delle evidenti criticità, falle e problematiche annoverate;
    

    
      quali decisioni si intendano intraprendere al fine di consentire una celere quanto fattiva riattivazione della CAI, in ossequio al vigente quadro normativo;
    

    
      se si intenda valutare l'eventuale collocazione della CAI presso il Ministero degli affari esteri, al fine di garantire un coordinamento delle attività svolte dagli enti autorizzati all'estero, e la sussidiarietà delle adozioni di minori nei Paesi in cui l'Italia adotta;
    

    
      se si intenda intervenire, anche sotto il profilo legislativo, al fine di individuare e promuovere strumenti volti a garantire il corretto funzionamento della Commissione stessa, attraverso la collegialità, come conditio indeclinabile dell'operato della CAI, al fine ultimo di tutelare, in tempi ragionevoli, l'interesse prioritario dei bambini, sia italiani che stranieri, di vivere e crescere in una famiglia.
    

    
      (4-07014)
    

    
      Mario MAURO - Ai Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la continua e inarrestabile politica di riduzione delle risorse umane adottata dai vertici di Poste italiane in Sicilia sta provocando un insopportabile aggravamento della condizione economico-sociale di tanti cittadini e di numerose famiglie;
    

    
      l'azienda impedisce l'ingresso di nuovo personale, nonostante la carenza di organico, causata dalla mancata sostituzione di circa 900 dipendenti che hanno lasciato il servizio negli ultimi 2 anni. Non si intravede alcuna possibilità di ricambio occupazionale e, nello stesso tempo, si mortificano le legittime aspettative degli operatori part time (secondo i dati forniti dalle organizzazioni di categoria risultano essere oltre 1.000 unità su 3.000 operatori allo sportello) che aspettano da tempo la conversione del loro rapporto di lavoro in full time;
    

    
      da quanto si apprende, inoltre, nelle previsioni organizzative dell'azienda, entro il 2017, si effettuerà un ulteriore taglio di circa 800 posti di lavoro che rappresenterebbe un ulteriore elemento obiettivo di sottrazione alla Sicilia di servizi, strutture e risorse essenziali per garantire un servizio postale di qualità ed efficiente;
    

    
      queste scelte aziendali comporteranno effetti devastanti, che incideranno sulle dinamiche economiche della Sicilia e peggioreranno la situazione di profonda crisi economica e sociale, a causa della drastica diminuzione di posti di lavoro, con ulteriori ripercussioni negative sui servizi postali, sempre più inefficienti e inadeguati, provocando gravi disagi alla collettività;
    

    
      alla luce di quanto descritto, si delinea una cattiva politica aziendale operata da Poste italiane in Sicilia, con una progressiva e gravissima riduzione e impoverimento dei servizi postali, che stridono con le recenti affermazioni dell'amministratore delegato, che ha parlato di grandi successi conseguiti dall'azienda ultimamente, addirittura in grado di "rafforzare la propria missione sociale",
    

    
      si chiede di conoscere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano opportuno attivare un tavolo con i vertici di Poste italiane per confrontarsi sul piano industriale previsto per la Sicilia e accertare così le ragioni che abbiamo indotto una delle più grandi aziende a partecipazione maggioritaria statale a realizzare politiche così restrittive sotto il profilo occupazionale in una regione già vessata da gravissime criticità socio-economiche;
    

    
      quali iniziative di loro competenza intendano adottare, per scongiurare ulteriori tagli di risorse e personale al settore postale in Sicilia e prevedere altresì i necessari investimenti che permettano il rafforzamento delle strutture presenti sul territorio siciliano e il conseguente sblocco delle assunzioni.
    

    
      (4-07015)
    

    
      LIUZZI - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      il CETMA, Centro di ricerche europeo di tecnologie, design e materiali, con sede a Brindisi, svolge da oltre 20 anni attività di ricerca applicata, sviluppo sperimentale e trasferimento tecnologico nel settore dei materiali avanzati (compositi, polimeri, materiali bio-based e da riciclo), dell'ICT (sviluppo di software specialistici per applicazioni innovative nell'ingegneria, nella produzione e nei servizi) e dello sviluppo di prodotto con attività esterna senza scopo di lucro e reinveste tutti gli utili in progetti di ricerca, formazione e trasferimento tecnologico;
    

    
      il CETMA è un organismo di ricerca privato a maggioranza pubblica (50 per cento ENEA, 5 per cento Università del Salento e altri soci privati) "senza scopo di lucro", e quindi, in quanto tale, un ente no profit indipendente, il cui fine statutario consiste nello svolgimento di attività di ricerca, sviluppo tecnologico e diffusione della conoscenza con particolare attenzione verso le piccole e medie imprese meridionali. È nato nel 1994 da un progetto dell'ENEA e negli ultimi 22 anni ha svolto attività di ricerca e sviluppo tecnologico. Inoltre, il CETMA è un anello strategico dell'economia pugliese, che ha generato uno sviluppo economico tangibile sul territorio mediante il coinvolgimento in progetti di ricerca e sviluppo di un elevato numero di piccole e medie imprese;
    

    
      inoltre, rappresenta una delle realtà imprenditoriali più grandi della provincia di Brindisi. Ad oggi, infatti, annovera nel suo organico quasi 100 persone, l'80 per cento delle quali in possesso di una laurea magistrale con competenze multidisciplinari (ingegneria dei materiali, ingegneria informatica, disegno industriale). Si tratta di un aggregato di risorse umane particolarmente significativo se si tiene conto che dai dati del censimento industriale del 2011 si ricava che le dimensioni medie delle unità locali impegnate nella ricerca nel campo dell'ingegneria e delle scienze naturali sono di 2,8 addetti nel settore privato e di 39,6 nel settore pubblico. In termini di numero di addetti, il CETMA è fra i più grandi centri di ricerca privati in Italia non collegati ad una grande impresa, solamente 48 unità con più di 50 addetti su oltre 5.400 unità locali private;
    

    
      considerato che:
    

    
      oggi la CETMA versa in una situazione di estremo disagio finanziario a causa dei ritardi cronici del Ministero dell'istruzione dell'università e della ricerca relativi in particolare alla verifica e liquidazione dei progetti di ricerca finanziati dal PON ricerca e competitività 2007-2013. Infatti i dati pubblicati dal portale "Open Coesione" confermano l'allarme su questi ritardi: al 31 agosto 2016 il totale dei pagamenti (1.176.485.552,57 euro) risulta essere meno della metà del totale dell'importo impegnato (2.832.786.959,74 euro). Il centro di ricerca è in attesa di incassare diversi milioni di euro a fronte dei 21 milioni di euro già spesi su 23 progetti di ricerca e formazione completati al 31 dicembre 2015; i ritardi sono giustificati dalle indagini giudiziarie in corso sulla regolarità dei procedimenti amministrativi precedenti al 2015, che hanno paralizzato l'operato delle autorità di gestione dei fondi europei destinati alla ricerca e allo sviluppo tecnologico;
    

    
      in aggiunta, i paurosi ritardi nell'espletamento delle procedure previste per il riconoscimento della natura giuridica di organismo di ricerca di diritto privato e il completamento delle pratiche burocratiche di alcuni progetti di ricerca hanno fatto in modo che i decreti di approvazione e avvio dei progetti, in alcuni casi, siano arrivati dopo molti mesi dopo il fallimento e la chiusura delle aziende di ricerca. Nel caso specifico del CETMA di Brindisi i controlli sulla persistenza dei requisiti previsti per gli organismi di ricerca sono stati avviati a novembre del 2015 e a gennaio 2017 risultano non ancora conclusi. Su altri organismi di ricerca pare che le verifiche stiano per avviarsi solo nel 2017, dopo ben 10 anni dall'avvio del programma PON. La questione drammatica è che molte erogazioni finanziarie sono completamente bloccate poiché si sostiene che tali verifiche siano dirimenti ai fini delle liquidazioni;
    

    
      oltre ai danni per la finanza pubblica nazionale, e soprattutto per il Mezzogiorno, con il probabile rischio di disimpegno automatico da parte della UE delle risorse non certificate entro il 31 marzo 2017, si stanno causando perdite insostenibili per i soggetti beneficiari, i quali hanno ovviamente già sostenuto le spese relative entro dicembre 2015. In questo scenario le vittime principali sono proprio gli organismi di ricerca, cioè quelle strutture che a parole si dice di voler incentivare per cercare un ponte diretto tra la ricerca e il mondo delle imprese. Tali enti non godono di finanziamenti pubblici, né hanno alle spalle grandi aziende private. Questi ritardi obbligano gli organismi di ricerca a statuto privato ad un'elevata esposizione finanziaria nei confronti delle banche per continuare a co-investire nelle attività di ricerca e corrispondere ai propri dipendenti le competenze stipendiali dovute. Questa situazione non è più sostenibile. Molti sono sull'orlo del fallimento o già in liquidazione, come Veneto Nanotech e Laserinn in Puglia. Nell'ultimo anno il CETMA è stato costretto a dilazionare i pagamenti o, come accaduto negli ultimi mesi, a non poter corrispondere le competenze stipendiali ai propri dipendenti, generando così una situazione di estremo disagio finanziario ai lavoratori e ai rispettivi nuclei familiari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto riportato;
    

    
      quali iniziative voglia adottare, affinché una realtà consolidata come il CETMA possa continuare a svolgere un ruolo da protagonista nel mondo della ricerca, dell'innovazione e del trasferimento tecnologico a livello regionale, nazionale ed internazionale come è avvenuto negli ultimi 22 anni;
    

    
      se non sia opportuno intraprendere iniziative volte alla velocizzazione di tutte le procedure di verifica da parte dell'autorità di gestione del programma operativo nazionale ricerca e competitività (PON REC) 2007-2013 necessarie alla certificazione dei contributi da erogare;
    

    
      infine, se non ritenga necessario avviare un iter legislativo per lo sviluppo e il potenziamento di strumenti e norme per il riconoscimento giuridico degli organismi di ricerca di diritto privato, operanti nel campo della ricerca scientifica e tecnologica.
    

    
      (4-07016)
    

    
      SOLLO, CAPACCHIONE, CUOMO - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e per gli affari regionali - Premesso che:
    

    
      l'Ente autonomo del Volturno Srl (EAV), nel mese di febbraio 2016, ha bandito la gara a lotto unico con codice identificativo CIG 6567623DF0 per l'affidamento dei servizi di pulizia attinenti alla propria rete ferroviaria;
    

    
      espletata la gara, l'aggiudicataria dell'appalto risultava essere la ditta Florida 2000 Srl, avverso la quale ricorreva, presso il Tar Campania, la seconda classificata, gruppo Samir Global service Srl;
    

    
      in data 6 dicembre 2016 lo stesso EAV si costituiva in giudizio chiedendo il rigetto del ricorso proposto dal gruppo Samir Global service Srl;
    

    
      nella medesima data, per resistere al ricorso, si costituiva in giudizio anche la ditta Florida 2000 Srl che il 5 dicembre 2016 aveva proposto un ricorso incidentale sollevando, a sua volta, profili di invalidità circa l'offerta del gruppo Samir Global service Srl;
    

    
      il Tar Campania ha ritenuto fondati tanto il ricorso principale, avanzato dal gruppo Samir Global service Srl, che quello incidentale, proposto dalla Florida 2000 Srl;
    

    
      per quanto attiene al ricorso principale il Tribunale evidenziava "che il monte orario costituisce una specifica tecnica ex art. 68 del decreto legislativo. N. 163 del 2006 (la cui violazione comporta l'automatica esclusione) ed, altresì, che esso non è abbassabile, se non violando la clausola sociale richiamata nel bando";
    

    
      l'aggiudicataria dell'appalto indicava un numero di ore annuali effettive di prestazioni pari a 398.010,79 euro, un totale inferiore di 83.000 ore annuali rispetto a quelle stimate nel capitolato di appalto;
    

    
      considerato che:
    

    
      sono numerose le notizie di stampa in cui si riporta il pessimo stato in cui versa da anni la pulizia dei mezzi della rete ferroviaria dell'Ente autonomo del Volturno Srl;
    

    
      l'EAV, in data 21 luglio 2016, è stato oggetto di un'ispezione da parte dell'Autorità nazionale anticorruzione, presieduta da Raffaele Cantone, atta a verificare gli acquisti e le gare dell'azienda che ha investimenti sulla rete ferroviaria campana;
    

    
      sebbene con una proroga di ormai 8 anni, la Florida 2000 Srl è ancora gestore dei servizi di pulizia della rete ferroviaria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non ritengano che possa esserci un nesso tra il cattivo stato di pulizia in cui attualmente e da anni versano i treni dell'Ente autonomo del Volturno, i cui relativi servizi sono affidati alla Florida 2000 Srl, e l'offerta anomalmente bassa proposta dalla medesima ditta per l'assegnazione del nuovo appalto;
    

    
      quali iniziative intendano prendere per assicurare ai cittadini campani la fruibilità di un servizio di trasporti efficiente e rispondente alle clausole richiamate nei bandi di gara e nei capitolati di appalto.
    

    
      (4-07017)
    

    
      CASALETTO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      risulta all'interrogante che si sia registrato un aumento record del 18 per cento delle importazioni di riso e prodotti a base di riso, che hanno fatto scattare ben 12 allerte sanitarie da contaminazione da Paesi extracomunitari in Europa, secondo i dati del sistema di allarme rapido comunitario (RASFF);
    

    
      emergerebbe da dati Istat che le "partite" pericolose per la salute dei cittadini rileverebbero la presenza irregolare di residui antiparassitari, di aflatossine cancerogene o altre tossine oltre i limiti e infestazioni da insetti, livelli fuori norma di metalli pesanti o la presenza di Ogm proibiti in Italia e in Europa;
    

    
      considerato che:
    

    
      è stato raggiunto il record di importazioni con l'ingresso in Europa di 1.380.000 tonnellate di riso lavorato, di cui 370.000 dai Paesi meno avanzati (PMA): ormai i due terzi delle importazioni non è più sottoposto ai dazi, a causa dell'introduzione in Europa del sistema tariffario agevolato per i Paesi, che operano in regime Eba ("tutto tranne le armi");
    

    
      le importazioni sconsiderate di riso lavorato "Indica" da questi Paesi stanno facendo crollare la produzione in Italia, dove le semine si spostano sulla varietà "japonica" con gravi squilibri di mercato che spingono nello stato di crisi anche questo segmento produttivo;
    

    
      il nostro Paese è ancora il primo produttore europeo di riso su un territorio di 237.000 ettari con un ruolo ambientale e occupazionale fondamentale;
    

    
      rilevato che il riso "made in Italy" è una risorsa primaria per il nostro Paese e va difeso con l'obbligo di indicare in etichetta la provenienza, la pubblicità dei nomi delle industrie che utilizzano riso straniero ed è necessario agire contro importazioni incontrollate,
    

    
      si chiede di conoscere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano adottare per salvaguardare il riso "made in Italy" e l'intero comparto.
    

    
      (4-07018)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      3a Commissione permanente(Affari esteri, emigrazione):
    

    
      3-03508, del senatore Lucidi ed altri, sulla riorganizzazione della rete diplomatico consolare;
    

    
      7ª Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-03505, della senatrice Moronese ed altri, sulla situazione degli istituti scolastici in provincia di Caserta;
    

    
      8ª Commissione permanente(Lavori pubblici, comunicazioni):
    

    
      3-03507, del senatore Lucidi ed altri, sulla distorsione tariffaria degli abbonamenti ai treni sovraregionali di Trenitalia;
    

    
      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-03504, del senatore Endrizzi ed altri, su un incendio in un nuovo impianto della ditta SIR a Piazzola sul Brenta (Padova).
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calore, si debbano applicare le aliquote di accisa previste dal punto 11 della Tabella A, allegata al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (testo unico accise), rideterminate in relazione a specifici
coefficientt da individuare con un decreto del Ministero dello sviluppo economico, adottato di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze. |
[l citato art. 3-bis, cosi come modificato dall’art. 10, comma 2, stabilisce anche che per la
produzione combinata di energia elettrica e calore, debbano continuare ad applicarsi 1 coefficienti
individuati dall'Autorita per I'energia elettrica e il gas con la deliberazione n. 16/98 dell'll marzo
1998, per la determinazione dei quantitativi di combustibile che, impiegati nei predetti impianti,
possano ritenersi utilizzati per la produzione di energia elettrica. Alla proposta proroga non si
aserivono effetfi.
Comma 3, (Canoni locazione passiva)
La disposizione, in considerazione dell'eccezionalitd della situazione economica e tenuto conto
delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica,
modifica Part. 3, comma 1, del DL n. 95/2012 estendendo all’anno 2017, la non applicabilita
dell'aggiornamento relativo alla variazione degli indici ISTAT, al canone dovuto dalle
amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, nonché
dalle Autoritd indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le societd e la borsa (Consob)
per l'utilizzo in locazione passiva di immobili per finalitd istituzionali.
Alla norma, pur foriera di risparmi di spesa, non erano stati ascritti effetti finanziari positivi,
per ragioni prudenziali e la stessa € stata gia prorogata da ultimo al 2016 con articolo 10, comma
6, d.l. 210/2015.
Comma 4. (proroga in tema di applicazione delle nuove modalita di riscossione delle entrate
degli enti locali )
Le disposizioni dell’articolo 2-bis del d.1. n. 193/2016 hanno esteso 'utilizzo del modello F24 per il
pagamento della generalitd dei tributi comunali, con decorrenza immediata; di conseguenza, tali
disposizioni determinano I’incremento del numero di modelli F24 presentati dai contribuenti ¢ delle
relative commissioni riconosciute dall’Agenzia delle Entrate agli intermediari bancari e postali,
senza la possibilita di recuperarle a carico dei comuni,
Le disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, di fatto, non sono ancora state applicate perché
I"estensione del modello F24 alla generalita dei tributi comunali richiede interventi tecnici che non
sono realizzabili immediatamente,
Considerato che gli effetti finanziari di tali disposizioni, in termini di maggiori oner per
commissioni riconosciute agli intermediari, sono stati quantificati in 15 milioni di euro annui, la
proroga al 1° luglio 2017 dell’efficacia delle disposizioni stesse ne ridurra gli effetti finanziari sul
2017, in quanto ridurra il numero dei “nuovi” modelli F24 che saranno presentati in tale anno.
Prudenzialmente, si ritiene che tale riduzione sia stimabile in circa 1/3 dell’effetto annuo
originariamente previsto (da 15 2 10 milioni di euro) e dunque in cireca 5 milioni di euro per il
2017.
Comma 5, (Proroga termine attivita di consulenza finanziaria)
La disposizione ¢ volta a consentire ai soggetti che attualmente svolgono I’attivita di consulenza in
materia di investimenti, in regime transitorio, di continuare ad esercitare tale aftivita, in attesa
dell’avvio dell’operativita dell’albo dei consulenti finanziari autonomi e della definizione dei
principi e criteri per Pattivita di vigilanza che verra svolta dal nuovo Organismo di vigilanza e
tenuta dell’albo dei consulenti finanziari (OCF),
Da tale proroga del termine non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica,
Pil in generale, si ricorda che il suddetto Organismo (associazione senza finalitd di lucro dotata di
personalita giuridica privata), si autofinanzia con i contributi versati annualmente dai soggetti
tscritti all’ Albo.

Comma 6 Termini per variazioni di Bilancio adottate alla chiusura dell’esercizio
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VRT. 12 (Provoga di termini in materie di ambiente)

Comma 1. Provoga Sistema di controllo della tracciabilita dei rifiuti - SISTRI)

Con la disposizione di cui al comma 1, lettera a) viene prevista la proroga di alcuni obblighi posti

in capo agli operatori del settore del trasporto dei rifiuti, gid in essere antecedentemente all’entrata

in vigore del SISTRL

Si prevede altresi una proroga della riduzione del 50% delle sanzioni di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 260-bis del d. Igs, 152 del 2006 fino alla data del subentro nella gestione del se1vizio

da parte del nuovo concessionario, € comungue non olire il 31 dicembre 2017, |

LLa disposizione non comporta effetti negativi per la finanza pubblica.

Alla lettera b), viene prorogato alla data del subentro nella gestione del servizio da parte del

concessionario individuato con le procedure di cui al presente comma, ¢ comungue non oltre il 31

dicembre 2017 il termine di efficacia del contrafto stipulato tra il Ministero dell'ambiente e la

Society Selex Se-Ma, attuale concessionaria del SISTRI.

L’estensione della durata del contratto garantisce la prosecuzione del servizio SISTRI da parte

dell’attuale gestore nelle more della realizzazione del nuovo sistema di tracciabilita dei rifiuti ad

opera del nuovo concessionario individuato a mezzo di procedura ad evidenza pubblica bandita

dalla Consip.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, atteso

che agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del SISTRI si provvede

mediante il pagamento di un contribute annuale pesto a carico degli operatori iscritti al

sistema e con le risorse disponibili a legislazione vigente.

Viene altresi previsto che anche per I’anno 2017 all'attuale concessionaria del SISTRI é corrisposto,

a titﬁia c%:i antieipaziane deﬂe somme da versare per 1*5;11(1&* ".:’f’fzm dﬂi msti (ﬁ pmduzi@n@ e Saiw

csplmzmwnw d;e] servizio ,swlt«:} nel corso dﬁll"*amo 2017 cui pmvvedﬁ il Mxmstﬁm de&l’ammmm
e della tutela del territorio e del mare nell'ambito dei propri stanziamenti di bilancio.

Comma 2. Proroga im materia di fonti rinnovabili per edifici nuovi o sottoposti a
ristrutturazioni rilevanti

La disposizione differisce di un anno 1’applicazione della soglia percentuale pit elevata per la
copertura con fonti rinnovabili dei consumi di calore, di elettricitd e per il raffrescamento da
applicare ai progetti di edifici di nuova costruzione ed ai progetti di ristrutturazioni rilevanti deghi
edifici esistenti ai sensi dell’articolo 11, comma [ e del relativo allegato 3 del d.1gs. n. 28 del 2011.
La disposizione di carattere ordinamentale non ha effetti negativi per la finanza pubblica,

ART. 13 (Proroga di termini in materia economica e finanziaria)

Comma 1. (Riduzione compensi organi di indirizzo, direzione e controllo)

Con la presente digposizione viene prorogata fino al 31 dicembre 2017 la disposizione, di cui all’art.
6, comma 3, del decreto-legge n. 78/2010, convertito dalla legge n. 122/2010, che stabilisce un
limite alla rideterminazione dei compensi ai componenti degli organi di indirizzo, direzione e
controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di
incarichi di qualsiasi tipo, fissandolo agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, ridotti del
10%. La norma, pertanto, si inquadra nel contesto degli obiettivi di contenimento della spesa per gli
organi delle amministrazioni pubbliche e determina effetti finanziari positivi per la finanza pubblica
quantificabili a consuntivo.

Comma 2 - Misure di in materia di accisa sui prodotti energetici 1mp1egati in cogenerazione

[l comma in esame proroga al 31 dicembre 2017 il termine di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del
decreto-legge 2.3.2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26.4.2012, n. 44, in base al
quale si stabilisce che, ai combustibili impiegati in impianti di produzione combinata di energia e

20
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Con il disciplinare del 26/02/2015 del Ministero dell’Interno sono stati individuati tra [altro i
programmi formativi per le Guardie Giurate che svolgono i servizi di sicurezza a bordo delle navi
che navigano in aree a rischio piratetia, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 28 dicembre 2012, n. 266.

La proroga & necessaria per corrispondere alle avvertite esigenze di protezione della flotta
commerciale italiana, nelle more dell'attivazione dei menzionati corsi teorico-pratici.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per Ia finanza pubblica

Comma 10 Proroga termini concernenti riparto fondo sperimentale riequilibrio provinciale e
trasferimenti erariali non oggetto di fiscalizzazione in favore delle province apparienenti aile
Regioni Sicilia e Sardegna

La disposizione conferma, per I’anno 2017, i criteri di riparto alle provinee del fondo sperimentale
di riequilibrio gia adottati negli anni precedenti a seguito di concertazione in sede di Conferenza
Stato, citta ed autonomie locali, al fine di consentire una rapida adozione del provvedimento di
ricognizione e attribuzione delle risorse spettanti a tale titolo. Cid permetiera agli enti la t@mpﬁgiivzf;
conoscenza delle risorse attribuite, indispensabile per la predisposizione del bilancio di previsione
per il 2017, ancor pil cogente tenuto conto del processo di riordino in attuazione della legge n. 56
del 2014,

Inoltre si prevede, anche per ’anno 2017, la proroga delle norme che dispongono la determinazione
dei trasferimenti erariali a favore delle province per finanziare i bilanci e, di conseguenza, le
funzioni attribuite. La norma opera limitatamente alle province della Regione Siciliana e della
Regione Eaardamm, in quanm - in ragione della speciale autonomia regionale - non ha trovato
applicazione in queste regioni il "federalismo provinciale" di cui al decreto legislativo n. 68 del
2011, e pertanto, non sono attribuite risorse a titolo di Fondo sperimentale di riequilibrio e sono
dovuti ancora importi a titolo di trasferimenti erariali.

La dispesizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica

Comma 11 —~ Proroga del fermine per la deliberazione dei bilanci annuali previsione degli enti
locali per Panno 2017

Differisce al 31 marzo 2017 il termine per la deliberazione dei bilanci annuali di previsione degli
enfi locali per Ianno 2017, gia differito al 28 febbraio 2017 ddl comma 454 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, che si intende sopprimere.

La norma & di carattere Grdxmmenmie, non compoxta effetti finanziari

ART. 6 (Proroga di termini in materia di sviluppo economico ¢ comunicazione)

Comma 1 La norma in esame proroga al 31 dicembre 2017 il termine prima del quale, i soggetti

esercenti ’attivita televisiva in ambito nazionale su qualunque piattaforma, non possono acquisire

partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove

imprese editrici di giornali quotidiani (ad eccezione dei quotidiani in diffusione on line), qualora,

sulla base dell'ultimo provvedimento di valutazione del valore economico del sistema integrato

delle comunicazioni adottato dall'Autorita ai sensi dell’articolo 43, del decreto legislativo 31 luglio

2005, n. 177, abbiano conseguito ricavi superiori all'8 per cento di detto valote economico.

La norma non produce effetti sui saldi di finanza pubblica.

Comma 2 - Proroga delle convenzione tra MISE e Centro di produzione SpA per il Servizio di

trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari

Si prevede ’autorizzazione della spesa di 10 milioni di euro per ’anne 2017 per consentire la

proroga delle convenzione tra MISE e Centro di produzione SpA (Radio Radicale) per il servizio di

trasmissione radiofonica delle sedute parlamentari.

Al relativo onere, per il medesimo anno, si provvede:

a) quanto a 2.180.000 euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per il

medesimo anno, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico;
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deve essere definito con un accordo tra AIFA e sigle della filiera, fenendo conto della complessita
della procedura prescritta.

La disposizione ordinamentale non comporta effetti negativi per Ia finanza pubblica

Comma 3 - sperimentazione animale

La norma in esame prevede la modifica della dis :’msm@m di cui all’articolo 42, comma 1, del
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, recante “ attuazione della direttiva 2010/63/UE suli;
protezione degli animali utilizzati a fini scientifici.

Nel merito, si fa presente che la disposizione non comporta oneri finanziari aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato, in quanto essa incide esclusivamente sulla sfera delle facolta concesse agli enti
utilizzatori di animali a fini scientifici, ampliando il termine entro il quale questi ultimi possono
presentare nuovi progetti di ricerca che prevedono 'uso di animali, nello specifico ambito della
ricerca sulle sostanze d’abuso.

Gli adempimenti a carico dell’ Amministrazione, connessi alla presentazione di nuove domande di
auntorizzazione per I’esecuzione di progetii di ricerca che prevedono I'impiego di animali a fini
scientifici, sono attuabili con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Cio, relativamente all’attivita
di ricezione delle domande, valutazione, rilascio dell’autorizzazione e attivitd ispettiva svolta dal
Ministero della salute, riferite alle nuove domande che perverranno tra il 1° gennaio 2017 e il 1°
gennaio 2018, in quanto attivita gid previste e poste in essere ai sensi del decreto legislativo n.
26/2014, nonché relativamente alle attivita svolte dalle altre Amministrazioni competenti, che
provvedono e continueranno a provvedere con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente, poiché trattasi di ordinaria attivitd rientrante tra i compiti delle autorita
competenti interessate.

In tale attivita sono ricompresi, altresi, gli accertamenti di cui all’articolo 21, le verifiche di cui agli
articoli 22 (permanenza requisiti delle strutture) e 23 (adeguatezza del personale).

Si evidenzia, infine, che nelle ipotesi in cui ’attivita ispettiva & svolta su richiesta e a beneficio
dell’operatore, come per le ispezioni effettuate a seguito della domanda di autorizzazione per gli
stabilimenti utilizzatori i costi sono coperti dalla tariffa all’vopo prevista e versata dall’operatore
che ha presentato domanda di autorizzazione.

ART. 8 (Proroga di termini in materia di competenza del Ministero della difesa)

Comma 1: ( Proroga termini in materia di regime transitorio dell’avanzamento degli ufficiali
dell’ Arma dei Carabinieri).

Proroga a tutto il 2017 [’articolo 2248 del Codice dell’Ordinamento Militare (decreto legislativi
n.66/2010), il quale prevede appositi decreti del Ministro della Difesa, per tenere conto di eventuali
variazioni della consistenza organica dei ruoli e per mantenere paritari tassi di avanzamento,
Essendo specificato dall’articolo 2248 medesimo “fermi restando i volumi organici complessivi”, la
disposizione non & suscettibile di determinare effetti finanziari, limitandosi a evitare squilibri fra i
diversi roli.

Comma 2: Proroga termini in materia di trattamento economico accessorio del personale
dell’ Arma dei Carabinieri

La disposizione proroga al 2017 quanto gia previsto per il 2016 dal conuna 8-sexies dell’articolo 10
del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21.

Pertanto, nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro dell’inferno di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare in applicazione dell’articolo 43 della legge 1
aprile 1981, n.121, con il quale sara determinato, per ["anno 2017, il numero complessivo massimo
di prestazioni orarie aggiuntive necessarie per garantive le esigenze finzionali dei servizi di polizia,
.8l pmm applicare quanto disposto nell’analogo decreto relativo all’anno 2015,
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La proposta normativa prevede la modifica di uno dei termini attualmente previsti per I’attuazione
della riforma del bilancio dello Stato, relativo alla decorrenza dell’applicazione dell’art. 34, comma
6 lettera b), del decreto legislativo n. 93 del 2016, al fine di consentire I applmabl%m“ fin

dall’esercizio 2016, della disposizione che consente la possibilita dell’impegno oltre la data di
chiusura delle scritture in relazione alle variazioni di bilancio adottate nell'ultimo mese dell'anno,
relative a riassegnazioni di entrate di scopo nonché alla attribuzione delle risorse di fondi da
ripartire con decreto MEF . Si tratta della correzione di errore meramente materiale che altrimenti
renderebbe inutile la citata norma.

Tale possibilita dell’impegno oltre la data di chiusura delle scritture - in deroga alla regola generale
per cui, alla chiusura dell'esercizio finanziario il 31 dicembre, nessun impegno pud essere assunto a
carico dell'esercizio scaduto - evita che le relative risorse possano andare in economia a fine
esercizio, a causa dei fisiologici tempi tecnici necessari per la predisposizione ed il perfezionamento
dei decreti applicativi di variazioni di bilancio di fine anno,

In tal senso I’emendamento corregge il vuoto normativo per il 2016 ed il 2017 che potrebbe
intervenire laddove il nuovo articolo 34 comma 6, lettera b) della legge 196 del 2009, introdotto
dalla riforma, entrasse in vigore in vigore solo dal 2018, come attualmente previsto.

La proposta, in sostanza, non determina invece modifiche rispetto all’applicabilita della leftera a)
del medesimo articolo 34, comma 6, che consente di assumere impegni oltre il 31 dicembre di
ciascun anno, in relazione alle variazioni di bilancio in applicazione di provvedimenti legislativi
pubbh«::au nell'ultimo quadrimestre dell'anno stesso.

Cio, in quanto tale dxspasszmm ¢ meramente confermativa di analoga norma contenuta
nell’ordinamento previgente (I’originario articolo 34, comma 7), che quindi sarebbe stato comunque
applicata per tutto il 2016 ed i1 2017, nelle more dell’entrata in vigore del nuovo articolo 34, comma

La disposizione ha carattere esclusivamente ordinamentale e non comporta effetti negativi per
la finanza pubblica.

ART. 14 (Proroga di termini relativi ad interventi emergenziali)

Comma 1 Ampliamento della possibilita di spesa nell’ambito del pareggio di bilancio per gli
enti terremotati per Panno 2017
La dispusizi@ne int%i*a Ie prim‘ité. di agsegrxaz’imm dagli Spazi :["“inamiari dispmibi]ﬁi p@r

c;lai deamm Iagge 17 i}t’t{}br@ 2016, n. 189? nouché dx quelli mdmduati ai sensi d.e:ll ammm 1,4, d@l
decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.
122, e dell’articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

La disposizione non determina effetti finanziari, in quanto meramente finalizzata ad integrare le
priorita di assegnazione degli spazi disponibili per 'utilizzo degli avanzi di amministrazione, nel
limite delle risorse disponibili.

Comma 2 Proroga della sospensione temporanea dei termini di pagamento delle fatture

La disposizione proroga di ulteriori 6 mesi la previsione, di cui all’articolo 48, comma 2 del d.1. n.
189 del 2016, dell’emanazione di norme per la sospensione temporanea, nei settori dell’energia
elettrica, dell’acqua e del gas, nonché nei settori delle assicurazioni, della telefonia e della
radiotelevisione pubblica, dei termini di pagamento delle fatture, di modalita di rateizzazione delle
fatture sospese nonché 1’introduzione di agevolazioni, anche di natura tariffaria a favore delle
utenze situate nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 del d.1. 189 citato. La proroga si applica solo ai
soggetti danneggiati che dichiarino I’inagibilitd del fabbricato, casa di abitazione, studio
professionale o azienda. Viene altresi previsto che la proroga sia concessa con le medesime
modalita dell’articolo 48, comma 2 del dl 189 del 2016. La disposizione proroga pertanto la
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«Tabella 1
(Articolo 14, comma 12-bis)

Contributo | Contributo | Contributo | Contributo
COMUNE Prov. | compensativo | compensativo | compensativo | compensativo
2017 2018 2019 2020

BAGNOLO SAN VITO MN 31.420,03 31.420,03 31.420,03 31.420,03
BORGOFRANCO SUL PO MN 5.728,92 5.728,92 5.728,92 5.728,92
BORGO VIRGILIO MN 67.187,77 67.187,77 67.1 87,77 67.187,77
CARBONARA DI PO MN 9.246,16 9.246,16 9.246,16 9.246,16
CASTELBELFORTE MN 14.957,25 14.957,25 14.957,25 | 14.957,25
CASTELLUCCHIO MN 19.348,26 19.348,26 19.348,26 19.348,26
CURTATONE MN 52.880,75 52.880,75 52.880,75 52.880,75
FELONICA ‘ MN 9.222,71 9.222,71 9.222,71 9.222,71
GONZAGA MN 41.732,17 41.732,17 41.732,17 41.732,17
MAGNACAVALLO MN 9.081,48 9.081,48 9.081,48 9.081,48
MANTOVA MN 403.314,49 403.314,49 403.314,49 403.314,49
MARCARIA MN 31.399,93 31.399,93 31.399,93 31.399,93
MOGLIA MN 24.631,18 24.631,18 24.631,18 24.631,18
MOTTEGGIANA MN 13.302,25 13.302,25 13.302,25 13.302,25
OSTIGLIA MN 68.826,54 68.826,54 68.826,54 68.826,54
PEGOGNAGA MN | 38.497,60 38.497,66 38.497,60 38.497,60
PIEVE DI CORIANO MN 5.284,00 5.284,00 5.284,00 5.284,00
POGGIO RUSCO MN 29.621,14 29.621,14 29.621,14 29.621,14
PORTO MANTOVANO MN 63.806,79 63.806,79 63.806,79 63.806,79
QUINGENTOLE MN 6.675,07 6.675,07 6.675,07 6.675,07
QUISTELLO MN 26.386,56 26.386,56 26.386,56 26.386,56
REVERE MN 14.506,74 14.506,74 14.506,74 14.506,74
RODIGO MN 23.081,47 23.081,47 23.081,47 23.081,47
RONCOFERRARO MN 31.394,42 31.394,42 31.394,42 31.394,42
SABBIONETA MN 23.454,66 23.454,66 23.454,66 23.454,66
SAN BENEDETTO PO MN 33.739,40 33.739,40 33.739,40 33.739,40
SAN GIACOMO DELLE SEGNATE MN 9.235,19 9.235,19 9.235,19 | 9.235,19
SAN GIOVANNI DEL DOSSO MN 7.103,81 7.103,81 7.103,81 7.103,81
SCHIVENOGLIA MN 6.760,77 6.760,77 6.760,77 6.760,77
SERMIDE MN 55.373,36 55.373,36 55.373,36 55.373,36
SERRAVALLE A PO MN 10.026,53 10.026,53 10.026,53 10.026,53
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Comma 3
Prevede la possibilita da parte delle province di prorogare fino al 31 dicembre 2017 1 contratti di
lavoro a tempo determinato, nonché i contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a
progetto. Trattandosi di rapporti di lavoro che trovano copertura nelle risorse finanziarie gia
disponibili nei bilanci dei predetti enti, che devono comunque agire nel rispetto dei vincoli di cui al
comma 9 dell'art, 4 del d.I. 101/2013, degli obiettivi di finanza pubblica e della normativa di
contenimento della spesa di personale, dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.
Comma 4
La disposizione proroga, non oltre il 31 dicembre 2017, IParticolo 2, comma 15, del decreto legge 6
luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che prevede la
sospensione deﬂa normativa in materia di reclutamento dei dirigenti di prima fascia mediante
concorso pubblico. Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
Comma 5
leftera a) I termine per pmf;@d@m alle assunzioni di personale a tempo indeterminato relative alle
cessazioni verificatesi negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012 di cui all'articolo 3, comma 102, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni, e all'articolo 66, commi 9-bis, 13, 13-
bis e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, viene prorogato al 31 dicembre 2017, w
La disposizione, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure
assunzionali previste dalla normativa vigente, fermi restando 1 relativi oneri a valere sulle relative
facolta assunzionali, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Lettera b) La disposizione proroga, al 31 dicembre 2017, la possibilita di utilizzo temporaneo del
contingente di segretari comunali e provinciali in disponibilita assegnato al Dipartimento della
funzione pubblica, ai sensi dell’art. 10-bis, comma 2, del Decreto legge n. 203 del 2005. Tenuto
conto che si fratta di personale in carico alla gestione della ex Agenzia dei segretari comunali e
provinciali, ora Ministero dell’Interno, che gia si fa carico a legislazione vigente dell’onere relativo
al trattamento economico, dalla disposizione non derivane nuovi o maggiori oneri a carico della
- finanza pubblica,
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CASTELSANTANGELO SUL NERA

5.562,18{

MC 22.248,73 16.686,55 11.124,37
CESSAPALOMBO MC 15.664,48 11.748,36 7.832.24 3.916,12
FIASTRA MC 27.196,89 20.397,66 13.598,44 6.799,22
GUALDO MC 21.529,37 16.147,03 10.764,69 5.382,34
PENNA SAN GIOVANNI MC 28.463,73 21.347,79 14.231,86 7.115,93
PIEVE TORINA MC 30.506,79 22.880,09 15.253,39 7.626,70
| SAN GINESIO MC 88.969,08 66.726,81 44.484,54 | 22.242,27
SANT'ANGELO IN PONTANO MC 34.876,18 26.157,14 17.438,09 8.719,05
SARNANO MC 99.045,63 74.284,22 49.522,81 24.761,41
USSITA MC 28.739,23 21.554,42 14.369,62 7.184,81
VALFORNACE MC 32.852,87 24.639,66 16.426,44 8.213,22
VISSO MC 31.354,88 23.516,16 15.677,44 7.838,72
ACCUMOLI RI 24.878,85 18.659,14 12.439.,42 6.219,71
AMATRICE RI 92.681,49 69.511,12 46.340,75 23.170,37
ANTRODOCO RI 63.454,79 47.591,09 31.727,39 15.863,70
BORBONA RI 18.395,59 13.796,70 9.197,80 4.598,90
BORGO VELINO | RI 24.691,53 18.518,65 12.345,77 6.172,88
CASTEL SANT'ANGELO _RI 31.009,90 23.257,43 15.504,95 7.752,48
CITTAREALE RI 36.381,88 27.286,41 18.190,94 9.095,47
LEONESSA RI 101.406,46 76.054,84 50.703,23 25.351,61
MICIGLIANO RI 10.873,68 8.155,26 5.436,84 2.718,42
POSTA RI 23.718,14 17.788,61 11.859,07 5.929,54
I CORTINO TE 28.648,37 21.486,28 14.324,18 7.162,09
CROGNALETO TE 40.310,11 30.232,58 20.155,05 10.077,53
ROCCA SANTA MARIJA TE 23.057,93 17.293,45 11.528,96 5.764,48
VALLE CASTELLANA TE 42.989,59 32.242,19 21.494,79 10.747,40
SPOLETO PG 865.164,69 648.873,52 432.582,35 216.291,17
CERRETO D'ESI AN 87.688,00 65.766,00 43.844,00 21.922,00
FABRIANO AN 571.522,76 428.642,07 285.761,38 142.880,69
APPIGNANO DEL TRONTO AP 42.015,42 31.511,57 21.007,71 10.503,86
HASCOLI PICENO AP 954.871,74 716.153,80 477.435,87 238.717,93
BELMONTE PICENO FM 18.649,49 13.987,11 9.324,74 4.662,37
CASTEL DI LAMA AP 93.348,22 70.011,16 46.674,11 23.337,05
CASTIGNANO AP 52.877,78 39.658,33 26.438,89 13.219,44
CASTORANO AP 38.006,89 28.505,16 19.003,44 9.501,72
COLLI DEL TRONTO AP 55.155,16 41.366,37 27.577,58 13.788,79
FALERONE FM 61.270,23 45.952,67 30.635,12 15.317,56
FOLIGNANO AP 110.842,62 8§3.131,97 55.421,31 27.710,66
MALTIGNANO AP 46.232 43 34.674,32 23.116,21 11.558,11
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MASSA FERMANA

FM | 24.245,25 18.183,94 12.122,63 6.061,31
MONSAMPIETRO MORICO FM 19.395,38 14.546,54 9.697,69 4.848,85
MONTAPPONE . FM. 32.134,64 24.100,98 16.067,32 8.033,66
MONTEFALCONE APPENNINO FM 15.102,22 11.326,66 7.551,11 3.775,55
MONTEGIORGIO I'M 102.403,50 76.802,62 51.201,75 25.600,87
MONTELEONE DI FERMO FM 12.064,50 9.048,37 6.032,25 3.016,12
MONTELPARO FM 27.223,17 20.417,38 13.611,59 6.805,79
MONTE RINALDO FM 13.034,13 9.775,60 - 6.517,06 3.258,53
MONTE VIDON CORRADO FM 19.355,88 14.516,91 9.677,94 4.838,97
OFFIDA AP 89.676,52 67.257,39 44.838,26 22.419,13
ORTEZZANO FM 19.562,33 14.671,75 9.781,16 4.890,58
SANTA VITTORIA IN MATENANO FM 32.590,01 24.442 51 16.295,01 8.147,50
SERVIGLIANO FM 41.795,20 31.346,40 20.897,60 10.448,80
SMERILLO FM 14.484,14 10.863,10 7.242.,07 3.621,03
APIRO MC 58.584,17 43.938,13 29.292,09 14.646,04
BELFORTE DEL CHIENTI MC 39.203,14 29.402,35 19.601,57 9.800,78
CALDAROLA MC 39.823,75 29.867,81 19.911,87 9.955,94
CAMERINO MC 126.162,10 94.621,58 63.081,05 31.540,53
CAMPOROTONDO DI FIASTRONE MC 14.659,17 10.994,38 7.329,59 3.664,79
CASTELRAIMONDO MC 92.110,29 69.082,72 46.055,15 23.027,57
CINGOLI MC 154.951,87 116.213,90 77.475 ,94 38.737,97
COLMURANO MC 32.255,64 24.191,73 16.127,82 8.063,91
CORRIDONIA MC 239.907,27 179.930,45 119.953,64 59.976,82
ESANATOGLIA MC 41.529,77 31.147,33 20.764,89 10.382,44
FIUMINATA MC 34.979,10 26.234,32 17.489,55 8.744,77
GAGLIOLE MC 19.047,31 14.285,48 9.523,65 4.761,83
LORO PICENO MC 54.249,88 40.687,41 27.124,94 13.562,47
MACERATA MC 807.184,37 605.388,28 403.592,19 201.796,09
MATELICA MC 153.489,93 115.117,44 76.744,96 38.372,48
MOGLIANO MC 61.493,70 46.120,28 30.746,85 15.373,43
MONTE CAVALLO | MC 7.302,97 5.477,22 3.651,48 1.825,74
MONTE SAN MARTINO MC 21.494.,66 16.121,00 10.747,33 5.373,67
MUCCIA MC 26.559,43 19.919,57 13.279,72 6.639,86
PETRIOLO MC 49.027,00 36.770,25 24.513,50 12.256,75
PIORACO MC 29.193,94 21.895,46 14.596,97 7.298,49
POGGIO SAN VICINO MC 10.216,56 7.662,42 5.108,28 2.554,14
POLLENZA MC 90.168,45 67.626,34 45.084,22 22.542,11
RIPE SAN GINESIO MC 24.317,26 18.237,95 12.158,63 6.079,32
SAN SEVERINO MARCHE MC 225.150,74 168.863,05 112.575,37 56.287,68 ||
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previsione di sospensioni e agevolazioni tariffarie disciplinate dall’autorita di settore che con
propri provvedimenti individua le necessarie compensazioni.

Comma 3 Proroga della non computabilita reddito lavoro dipendente dei sussidi occasionali
La disposizione proroga, fino a 31 dicembre 2017, la previsione di non computabilita dal reddito di
lavoro dipendente di sussidi occasionali, erogazioni liberali o benefici concessi sia dai datori di
lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei comuni colpiti dagli eventi sismici di cui al d.l.
189 del 2016, sia dai datori di lavoro operanti in questi territori a favore del propri lavoratori, anche
se non residenti nei predetti comuni, in relazione agli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016.
La disposizione configura una rinuncia a maggior gettito

Comma 4 Proroga esenzione pagamento bollo istanze alla PA.

Viene prorogato al 31 dicembre 2017 il termine di esenzione dall’imposta di bollo a favore delle
persone fisiche residenti o domiciliate e le persone giuridiche che hanno sede legale o operativa nei
comuni colpiti dagli eventi sismici di cul al dl 189 del 2016 relativamente alle istanze presentate
alla PA, con specifico riferimento a quelle presentate in relazione agli eventi sismici di cui al d.1.
189 del 2016, sono esentate dall’imposta di bollo, La disposizione configura una rinuncia a
maggior gettito.

Comma 5 Rapporti interbancari

Si dispone la proroga fino al 31 dicembre 2017 dei termini riferiti a rapporti interbancari, di cui
all’articolo 48, comma 17 del decreto-legge n. 189 del 2016, La norma non comporta oneri per
la finanza pubblica, tenuto conto che si proroga una dispogizione cui non erano stati ascritti
effetti finanziari negativi

Comma 6 Proroga del termine di sospensione delle rate dei mutui e di altri finanziamenti nei
Comuni colpiti dal sisma del 2016

la disposizione proroga al 31 dicembre 2017 il termine di sospensione del pagamento delle rate di
mutui e finanziamenti di qualsiasi genere nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del dl n. 189 del 2016
limitatamente alle aftivita economiche e produttive nonché per i soggetti privati per i mutui relativi
alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta, Alla disposizione non si ascriveno effetti
negativi per la finanza pubblica.

Comma 7 Proroga del confributo straordinario in favore del Comune de L'Aquila

La disposizione in esame, estendendo all’anno 2017 il riconoscimento di un contributo al Comune
dell’ Aquila e agli altri comuni del cratere del sisma del 2009 in relazione alle esigenze connesse alla
ricostruzione, determina un onere per ["anno 2017 di 14 milioni di euro, in misura pari al contributo
riconosciuto al Comune dell’Aquila (12 milioni di euro) e ai restantl Comuni del cratere (2 milioni
di euro). Ai predetti oneri si fa fronte a valere sulle risorse di cui all’articolo 7-bis, comma 1,
del decreto legge n. 43 del 2013 e con le modalita ivi previste.

Comma 8 Contributo Comuni Sisma 2016

La disposizione prevede un confributo per complessivi 32 milioni di euro per Panno 2017, in
favore dei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge 189 del 2016, colpiti dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, a copertura delle maggiori spese e delle minori
entrate, connesse alla ricostruzione. Alla ripartizione tra i Comuni interessati provvede il
Commissario per la ricostruzione con proprio provvedimento. Al relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica.
Comima 9 Lavore straordinario Unita lavorative comuni terremotati-Sisma 2012

La disposizione proroga fino al 31 dicembre 2018 P’intervento relativo alla possibilita, per i
commissari delegati, di riconoscere compensi per prestazioni di lavoro straordinario alle unita
lavorative in servizio presso la Regione e gli Enti Territoriali interessati dal sisma dell’Emilia del
2012 prorogato, da ultimo, fino al 31 dicembre 2016, dall’articolo 1, comma 439 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

Al fini della quantificazione dell’onere derivante, pari a 600,000 euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018, si & stimata una platea di destinatari pari a circa 100 unita a cui potranno essere attribuite
fino a 30 ore mensili di lavoro straordinario per 11 mesi come previsto dall’articolo 6-sexies,

23
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BRITTOLI

3.970,29

PE 3.970,29 3.970,29 3.970,29
BUSSI SUL TIRINO PE 17.806,00 17.806,00 17.806,00 17.806,00
CIVITELLA CASANOVA PE 12.512,31 12.512,31 12.512,31 12.512,31
CUGNOLI PE 8.028,39 8.028,39 8.028,39 8.028,39
MONTEBELLO DI BERTONA PE 7.152,44 7.152,44 7.152,44 7.152,44
POPOLI PE 25.498,89 25.498,89 25.498,89 25.498,89
TORRE DE' PASSERI PE 15.247,64 15.247,64 15.247,64 15.247,64
'ARSITA TE 7.683,28 7.683,28 7.683,28 7.683,28
CASTELLI TE 11.139,75 11.139,75 11.139,75 11.139,75
CO!.,LEDARA TE 12.530,27 12.530,27 12.530,27 12.530,27
FANO ADRIANO TE 3.865,64 3.865,64 3.865,64 3.865,64
MONTORIO AL VOMANO TE 39.328,65 39.328,65 39.328,65 39.328.65
PENNA SANT'ANDREA TE 10.310,25 10.310,25 10.310,25 10.310,25
PIETRACAMELA TE 10.754,29 10.754,29 10.754,29 10.754,29
TOSSICIA TE 11.164,02 11.164,02 11.164,02 11.164,02
BAGNI DI LUCCA LU 13.928,09 27.856,18 27.856,18 0,00
BARGA LU 20.494,39 40.988,79 40.988,79 0,00
BORGO A MOZZANO LU 18.068.,94 36.137,87 36.137,87 0,00
CAMPORGIANO LU 4.855,50 9.710,99 9.710,99 0,00
CAREGGINE , LU 2.603,66 5.207,31 5.207,31 0,00
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA LU 11.598,74 23.197,47 23.197,47 0,00
CASTIGLIONE DI GARFAGNANA LU 4.947,15 9.894,30 9.894,30 0,00
COREGLIA ANTELMINELLI LU 9.961,25 19.922,50 19.922,50 0,00
FABBRICHE DI VERGEMOLI LU 3.279,03 6.558,06 6.558,06 0,00
FOSCIANDORA LU 2.139,64 4.279,28 4.279,28 0,00
GALLICANO LU 8.264,10 16.528,21 16.528,21 0,00
MINUCCIANO LU 6.939,23 13.878,45 13.878,45 0,00
MOLAZZANA LU 2.911,99 5.823,99 5.823,99 0,00
PESCAGLIA LU 8.608,47. 17.216,93 17.216,93 0,00
PIAZZA AL SERCHIO LU 6.104,26 12.208,53 12.208,53 0,00
PIEVE FOSCIANA LU 5.128,95 10.257,91 10.257,91 0,00
SAN ROMANO IN GARFAGNANA LU 3.152,74 6.305,47 6.305,47 0,00
SILLANO GIUNCUGNANO LU 4.692,00 9.384,00 9.384,00 0,00
STAZZEMA LU 7.327,70 14.655,41 14.655,41 0,00 |
VAGLI SOTTO LU 2.500,69 5.001,39 5.001,39 0,00
VILLA COLLEMANDINA LU 3.669,59 7.339,18 7.339,18 0,00
AULLA MS 22.575,61 45.151,21 45.151,21 0,00
BAGNONE MS 8.335,92 16.671,85 16.671,85 0,00
CARRARA MS 132.492,25 264.984,51 264.984,51 0,00
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SEFRO

3.892,10

15.568,40 11.676,30 7.784,20
SERRAPETRONA MC 28.045,48 21.034,11 14.022,74 7.011,37
SERRAVALLE DI CHIENTI MC 20.212,77 15.159,58 10.106,38 5.053,19
TOLENTINO MC 316.101,83 237.076,37 158.050,91 79.025,46
TREIA MC 135.325,67 101.494,25 67.662,84 33.831,42
URBISAGLIA MC 54.242,19 40.681,64 27.121,09 13.560,55
CANTALICE RI 56.555,66 42.416,75 28.277,33 14.138,92
CITTADUCALE RI 119.403,94 89.552,96 59.701,97 29.850,99
POGGIO BUSTONE RI 39.391,74 29.543,81 19.695,87 9.847,94
RIETI RI 876.918,84 657.689,13 438.459,42 219.229,71
RIVODUTRI RI 30.165,46 22.624,09 15.082,73 7.54 1?36
CAMPLI TE 108.266,15 81.199,61 54.133,07 27.066,54
I CIVITELLA DEL TRONTO JTE 91.511,44 68.633,58 45.755,72 22.877,86
TERAMO TE 912.884,91 684.663,68 456.442 45 228.221,23
TORRICELLA SICURA TE 63.749,86 47.812,39 31.874,93 15.937,46
TOTALE 11.073.393,68 | 8.305.045,26| 5.536.696,84 | 2.768.348,42

».
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determinato fino al 31 dicembre 2017, non si applica la sanzione in base alla quale non si pud
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, e cid
al fine di non pregiudicare I’obiettivo prioritario della progressiva stabilizzazione del personale
precario che non tisulta conclusa nell’anno 2016, Si dispone, poi, che per I'anno 2017 agli enti
territoriali di cui al primo periodo del comma 9 bis, che si trovano nelle condizioni dell'ipotest di
bilancio stabilmente riequilibrato di cui all’articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, non si applicano le disposizioni di cul ai commi 6, 7 ¢ 8 dell'articolo medesimo relative alla
rideterminazione della dotazione organica. Resta fermo che per gli stessi enti, la proroga dei
rapporti di lavoro a tempo determinato & subordinata all'assunzione integrale degli oneri a carico
della Regione ai sensi dall'articolo 259, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
La norma, mantenendo fermi tutti 1 vincoli finanziari previsti dal citato comma 9-bis (rispetto del
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica e limiti delle risorse attribuite dalle regioni), non
compotta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 14 ~ ANAC Proroga Unita organizzativa .

La disposizione & finalizzata a prorogare al 31 dicembre 2018 l'operativitd dell'Unitd operativa
speciale di cui si avvale I’Anac nei compiti di alta sorveglianza e¢ garanzia della correttezza ¢
traspar@nza delle procedure Expo, adesso in liquidazione. La disposizione non mmp@rta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, considerato che I’ANAC, ai sensi del comma 4,
dell’articolo 30 del d.I. n. 90 del 2014, provvede con le risorse finanziarie ¢ strumentali disponibili
nel bilancio dell' ANAC.

Comma 15-Commissario Giochi olimpici Torino

La disposizione proroga fino al 31 dicembre 2017 lo svolgimento delle residue attivita dell'Agenzia
per lo svolgimento dei Giochi olimpici Torino 2006 da parte di un commissario liquidatore, La
disposizione non produce effetti negativi per la finanza pubblica.

ART. 2 (Disposizioni in materia di editoria e di durata in carico del Consiglio nazionale e dei
Consigli regionali defl’Ordine dei giornalisti)

Comma 1 Consigli dell’Ordine dei giornalisti

La disposizione proroga al 30 giugno 2017 la durata in carica del Consiglio nazionale e dei Consigli
regionali dell’Ordine dei giornalisti, gia prorogata dall’articolo 12-bis d.l. 210 del 2015, nelle more
dell’adozione del decreto legislativo di riordino della composizione e delle competenze del
Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti previsto dall’articolo 2, commi 4-7, della legge 198
del 2016. La disposizione non comporta effetti per la finanza pubblica.

Commi 2 ~ 3 - Credito d’imposta per promuovere la tracciabilita delle vendite dei giornali e la
modernizzazione della rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica

[La norma in esame proroga al 31 dicembre 2017 il termine a decorrere dal quale & obbligatorio
assicurare la tracciabilita delle vendite e delle rese. Tale proroga & volta a favorire 1’attuazione del
piano di modernizzazione della rete di distribuzione e vendita della stampa quotidiana e pemdlca
previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggio 2012, n,63, convertito dalla legge 16
luglio 2012, n.103. Ne consegue che il credito d’imposta previsto dal citato art. 4 per sostenere
I’ad@guammm tecnologico degli operatori della rete, distributori ed edicolanti, & riconosciuto per
gli interventi realizzati fino al 31 dicembre 2017, nell'ambito e a valere sulle dotazioni iscritte in
bilancio a legislazione vigente, In particolare le risorse in questione ammontano a circa 13,3 milioni
di euro e sono state gia trasferite dal pertinente capitolo del Ministero dell’economia ¢ delle finanze
alla contabilitd speciale d@il’Ag@mi& delle entrate. Il loro utilizzo nell’esercizio 2017 comporta
r:;m*lmpmndenh effetti negativi sui saldi di finanza pubblica,

Agli oneri derivanti dal comma 2, pam a 13,3 milioni di euro per il 2017 in termini di
fabbisogno ed indebitamento netfo, si provvede al comma 3 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
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b) quanto a 5.000.000 di euro mediante utilizzo dei risparmi di spesa derivanti dalla proroga
dell’applicazione delle nuove modalita di riscossione delle entrate degli enti locali prevista
dall’articolo 13, comma 4 del presente provvedimento;

c) quanto a 2.820,000 euro mediante riduzione del Fondo per imterventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.

282.
Comma 3 - Proroga del termine di vigenza delP’attuale concessione del servizio pubblico
generale radiotelevisivo alla RAI-radiotelevisione italiana s.p.a.
La disposizione prevede la proroga del termine previsto dall’art. 49 comma 1-sexies del d. Igs
177/2005 consentendo, per un periodo non Sup@z‘*ic}r@ a 180 giorni dalla data di scadenza del
rapporto concessorio, e sino alla data di entrata in vigore del decreto che dispone il nuovo
affidamento del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, la continuazione della
convenzione gia in atto,
La norma & di carattere ordinamentale e non comporta effetti negativi sulla finanza pubblica.
Comma 4 RAI contenimento spese
L’Istat, con il Comunicato 30 settembre 2016, ha incluso, per la prima volta, la RAI nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche, inserite nel mntc:r economico consolidato dello Stato, di cui all’art.
I, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tale inserimento comporterebbe
l*a%nggatmmmm della RAT a numerose norme di contenimento della spesa che, nell’individuare
I’ambito soggettivo di apphcamme fanno riferimento proprio a tale elenco Istat.
Considerato che occorre assicurare il pieno ed efficace svolgimento del ruolo istituzionale e
societario attribuito alla RAI, si rende necessario il differimento degli effetti, nei confronti della
predetia societd, delle vigenti norme di contenimento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilita, finanza, investimenti e disinvestimenti, rivolte ai soggetti inclusi
nell’elenco Istat.
La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Comma 5 Proroga dei termini di pubblicazione dei bandi delle gare per Paffidamento del
servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti in cui sono presenti comuni terremotati.
Si dispone, 1’ulteriore proroga di 24 mesi del termine ultimo per la pubblicazione per 'avvio delle
gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale, di cui all’allegato 1 annesso al
decreto del Ministero dello sviluppo economico del 12 novembre 2011, n. 226, per gli ambiti nei
quali sono presenti i comunt terremotati di cui all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, per consentire alle stazioni appaltanti di determinare i piani di ricostruzione delle reti di
distribuzione da includere nel bando di gara,
La disposizione non determina effetti negativi sui saldi di finanza pubblica.
Commi 6 e 7- Proroghe di termini in materia di Registro nazionale degli aiuti di Stato.
[l comma 6, alla lettera a), prevede la proroga al 1° luglio 2017 del termine a partire dal quale la
verifica delle amministrazioni che concedono aiuti di Stato ai fini dell’applicazione dell’art, 46 della
L 234/2012 (divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese beneficiarie di atuti di Stato illegali
non rimborsati) venga effettuata mediante accesso al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui
all’art. 52 della medesima legge.
La lett. b) del comma 6 della norma in esame proroga il termine, di cui all’art. 52, comma 6, della L
23472012, per I’adozione della disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di
Stato consentendo ’emanazione del relativo regolamento, adottato con decreto del Ministero dello
sviluppo economico, entro 4 mesi a decorrere dal 1° luglio 2017,
Inoltre, la lettera ¢) del comma 6 proroga a decorrere dalla medesima data, la frasmissione delle
informazioni al Registro e, sopprimendo il termine del 1° gennaio 2017, a far data dal medesimo 1°
luglio 2017 stabilisce che l'adempimento degli obblighi di interrogazione del Registro medesimo
costituiscono condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed
erogazioni degli aiuti inseriti nel Registro medesimo.
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La disposizione in esame non determina nuovi o maggiori oneri stipendiali in quanto i suddeiti
funzionari penitenziari gid percepiscono il tratfamento calcolato a regime dirigenziale.

ART. 11 (Proroga di termini in materie di beni e attivita culturali)

Comma I Soprintendenza speciale di Pompei

La disposizione apporta le seguenti modifiche all’articolo 2- commi 5 e 5-fer del decreto-legge n.
83/2014:

-lettera a) (comma 5): ampliamento da 24 a 36 mesi della durata degli incarichi di collaborazione
presso la segreteria tecnica della la Soprintendenza speciale per i Beni archeologici di Pompei,
Ercolano e Stabia.

-lettera b 1) (comma 5-fer): viene prevista nell’ambito della Struttura di supporto la figura del
vice direttore generale vicario e, a tal fine, viene incrementato a 900.000 euro il limite di spesa
della Struttura

- lettera b 2) (comma 5-fer) prorvoga dal 1 gennaio 2017 al 1 gennaio 2018 del termine per il
trasferimento delle funzioni del Direttore generale di progetto dell’Unita Grande Pompei, attribuite
ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive modificazioni, alla Soprintendenza speciale di Pompei.

L articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n 106 e successive modificazioni, aveva infatti disposto 1’avvio del
rienfro nella gestione ordinaria del sito attraverso il trasferimento, dal 1° gennaio 2017, della figura
del Direttore generale di progetto e delle sue atiribuzioni alla Soprintendenza.

La 1@ggﬁz di conversione del decreto-legge n. 78 del 2015 aveva gia previsto la continuazione delle
funzioni del Direttore generale di progetto. In conseguenza del differimento disposto dalla presente
norma, si provvede altresi ad assicurare la prosecuzione delle attivitd dell’apposita struttura di
supporto al Direttore di progetto, ponendo i conseguenti maggiori oneri a valere sulle risorse della
Soprintendenza speciale Pompei.

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza pubblica in quama gli oneri recati
dal provvedimento si configurano come limiti massimi di spesa a valere sulle risorse disponibili sul
bilancio della So pnmt@ndenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia,

In particolare sulle risorse del capitolo “Studi di fattibilita, progettazioni, ecc,” - 20127/15, la
Sopum@ﬁdema dispone di autonomo bilancio ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica
29 maggio 2003, n. 240, il quale ha ampia capienza anche in ragione degli introiti derivanti dalla
biglietteria, che ammontano ad oltre 20 milioni di euro annui.

Gli esifi, positivi, delle strutture speciali impiegate emergono dai dati riportati dalle relazioni
semestrali presentate al Parlamento dal Direttore del Grande Progetto Pompei, a cui si rimanda per
ogni approfondimento. In estrema sintesi, si riportano 2 tabelle tratte dall’ultima relazione
(situazione a giugno 2016) relative all’avanzamento dei lavori:
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comuna 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71,

Pertanto, prendendo a base un costo medio orario di lavoro straordinario pari a 13,7 euro, si &
quantificato come segue ["onere derivante,

Mesi | Costo | Onerve | Onere | Onere annuo
- mensili | orario | Mensile | Annuo | comprensivo
medio oneri a carico
dello Stato
100 30 11 13,7 | 41.100 | 452.100 |  599.936,7

Unita

Al predetti oneri si provvede nell’ambifo e nei limiti del fondo per la ricostruzione di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
ag&&tm 2012, n. 122 che ¢ dotato della capienza necessaria,

Comma 10 - Unita per le emergenze ambientali UTA Campania

La dlspgszt:zmm dispone la proroga al 31 dicembre 2017 dell'Unitad Tecnica-Amministrativa (UTA),
di cui all’articolo 5 dell’ OPCM 3920 del 2011, al fine di consentire il recupero dei crediti ¢ la
definizione delle procedure transattive relative alle posizioni debitorie e ai contenziosi conseguenti
gestione emergenziale dei rifiuti nella regione Campania,

L’UTA prosegue la sua attivitd con le risorse disponibili sull’apposita contabilitd speciale, con
quelle rinvenienti dal recupero dei crediti, nonché con le risorse che sono rese disponibili al
Commissario per la definizione delle procedure transattive conseguenti alle pregresse gestioni
commissatiall e di amministrazione straordinaria nell'ambito della gestione dei rifiuti della Regione
Campania. La disposizione non comporta pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Comuna 11. (Proroga gestione commissariale galleria Pavoncelli)

La disposizione non determina nuovi oneri per la finanzia pubblica in quanto il finanziamento
necessario alla realizzazione dell’opera, ivi comprese le spese tecniche di funzionamento della
gestione commissariale, ¢ gid stato stanziato con precedenti provvedimenti, come specificato nella
OPCM 3858/2010.

Comma 12. Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare la grave situazione di
emergenza, determinatasi nello stabilimento Stoppani sito nel comune di Cogoleto.
(Ordinanza n. 3554

La disposizione proroga al 31 dicembre 2017 lo stato di emergenza, gia disposto con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 novembre 2006 e OPCM n. 3554 del 2006, in relazione
alla grave situazione ambientale esistente nello stabilimento “Stoppani” sito nel comune di
Cogoleto, in provincia di Genova. La disposizione non comporta nuovi o maggiori onexi a
carico della finanza pubblica atteso che si tratta di attivitd la cui coperture finanziaria risulta gia
garantita dalle risorse assegnate al Commissario delegato dall’OPCM n. 3554 del 2006.
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La disposizione prevede la proroga sino al 31 dicembre 2017 del termine per l'emanazione del
decreto con cui, in esecuzione di quanto disposto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legge
n.40/10, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e previa intesa con la Conferenza Unificata, adotta disposizioni attnative tese ad
impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio taxi e del servizio di noleggio con conducente.
LLa disposizione di carattere ordinamentale non ha effetti negativi per la finanza pubhblica.
Comma 4, (Proroga disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi di gara)

Si prevede la proroga al 31 dicembre 2017 dell’applicabilita del regime di cui all’articolo 66,
comima 7 del d.lgs. n. 163 del 2006, relativo alla pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, sul «profilo
di committente» della stazione appaltante, sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e sul sito informatico presso 1'Osservatorio, Trattandosi di norma procedurale, non si
ascrivono effetti finanziari.

Comma 5. (Proroga in materia di iscrizione all’ Albo degli autotrasportatori)

Prevede che il pagamento del contributo relativo all’anno 2017 per I’iscrizione all’albo degli
autotrasportatori possa essere eseguito entro al 28 febbraio 2017, per far fronte a criticita nella
gestione dei pagamenti da parte dell’ Amministrazione, La disposizione non comporta effetti
negativi per la finanza pubblica.

Commi 6 e 7 . Differimento ﬂi@pﬂﬁiﬂiﬂﬂi in materia di sicurezza nel settore dall’aviazione civile
La disposizione prevede la proroga sino al 31 dicembre 2018 dell’autorizzazione al’ENAC disposta
dall’articolo 34, comma 3 del DL n. 179/2012, ad assumere, in via transitoria, non oltre venti piloti
professionisti con contratto a termine annuale rinmovabile di anno in anno sino ad un massimo di {re
anni.

Nel prospetto che segue sono illustrati gli oneri derivanti dalla suddetta proroga.

Rinnovo confratto Ispettori di Volo- Fino a 20 unita

Tabella costo annuo pro-capite e complessivo

COSTO ANNUO PRO-CAPITE

Tot. Retr.
Fissa

Tot. Retrib,
Annua al netto

Tot. Retrib.
Annua al lordo

contr. Prev.
a carico

Retribuzione

accessoria IRAP a

CATEGORIA

annua

ANNUA

oneti riflessi

ente

carlco ente

oneti riflessi

Ispettore volo -

liv. C3

30.000,88

39.797,60

69.798,48

| 16.140,77

5.669,28

91.808,53

COSTO COMPLESSIVO PER N. 11 ISPETTORI DI VOLO

_CATEGORIA

Tot. Retr.
Fissa

_accessoria

Retribuzione

Tot. Retrib, al
netto oneri
riflessi

contr. Prev,
a carico
ente

IRAP a
carico ente

Tot, Refrib, al
lordo oneri
riflessi

lspettore volo -

liv. C3

660.019,36

875.547,20

1.535.566,56

356.095,40

124.724,16

2.015,386,12
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Tabella 2

(Articolo 14, comma 12-ter)

Contributo Contributo | Contributo | Contributo
COMUNE Prov. | compensativo | compensativo | compensativo | compensativo
2017 2018 2019 2020

CASCIA PG 108.876,03 81.657,02 54.438,02 27.219,01
CERRETO DI SPOLETO PG 42.463,09 31.847,32 21.231,54 10.615,77
MONTELEONE DI SPOLETO PG 28.132,09 21.099,07 14.066,05 7.033,02
NORCIA PG 194.202,02 145.651,52 97.101,01 48.550,51
POGGIODOMO PG 12.103,82 9.077,86 6.051,91 3.025,95
PRECI PG 45.023,77 33.767,82 22.511,88 11.255,94
SANT'ANATOLIA DI NARCO PG 25.000,29 18.750,22 12.500,14 6.250,07
SCHEGGINO PG 21.025,51 15.769,13 10.512,76 5.256,38
SELLANO PG 34.650,26 25.987,69 17.325,13 8.662,56
VALLO DI NERA PG 23.388,18 17.541,14 11.694,09 5.847,05
ARRONE TR 53.376,70 40.032,52 26.688,35 13.344,17
FERENTILLO TR 48.919,49 36.689,62 24.459,75 12.229,87
MONTEFRANCO TR 25.094,42 18.820,82 12.547,21 6.273,61
POLINO TR 10.523,39 7.892,54 5.261,69 2.630,85
ACQUASANTA TERME AP 78.862,02 59.146,51 39.431,01 19.715,50
AMANDOLA FM 8§1.028,71 60.771,54 40.514,36 20.257,18
ARQUATA DEL TRONTO AP 38.859,51 29.144,63 19.429,76 9.714,88
COMUNANZA AP 69.994,80 52.496,10 34.997,40 17.498,70
COSSIGNANO AP 24.105,10 18.078,83 12.052,55 6.026,28
FORCE AP 35.131,43 26.348,57 17.565,71 8.782,86
MONTALTO DELLE MARCHE AP 46.082,48 34.561,86 23.041,24 11.520,62
MONTEDINOVE AP 13.218,93 9.914,20 6.609,46 3.304,73
MONTEFORTINO FM 31.131,05 23.348,29 15.565,52 7.782,76
MONTEGALLO AP 25.530,24 19.147,68 12.765,12 6.382,56
MONTEMONACO AP 19.980,15 14.985,12 9.990,08 4.995,04
PALMIANO AP 8.964,82 6.723,62 4.482,41 2.241,21
ROCCAFLUVIONE AP 43.032,70 32.274,52 21.516,35 10.758,17
ROTELLA AP 25.308,67 18.981,50 12.654,33 6.327,17
VENAROTTA AP 45.857,55 34.393,16 22.928,78 11.464,39
BOLOGNOLA MC 7.461,16 5.595,87 3.730,58 1.865,29
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ART. 1 (Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

Comma 1.

Si dispone la proroga al 31 dicembre 2017 dell'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per
assunzioni a tempo indeterminato, approvate successivamente alla data di entrata in vigore del D.L.
n. 101/2013, relative alle PP.AA. soggette a limitazioni delle assunzioni ferma restando la vigenza
delle stesse fino alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, I’eventuale termine di
maggior durata della graduatoria, ai sensi dell’art. 35, comma 5-fer del d.1gs, n, 165/2001.,

La disposizione, prevedendo la mera proroga al 31 dicembre 2017 del termine di efficacia delle
graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, non comporta nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Cid in quanto le eventuali assunzioni, da effettuarsi
mediante il loro utilizzo, avverrebbero, in ogni caso, nei limiti delle vigenti facolta assunzionali.
Comma 2 - Proroga degli effetti delle graduatorie dei concorsi del Corpo di polizia
penifenziaria

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, atteso che all’aftuazione
della stessa si provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente ed in particolare
nell’ambito delle facoltd assunzionali dell’anno 2016 previste ai sensi dell'articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, gia autorizzate con DPCM 19 ottobre 2016.

L’onere derivante dalle assunzioni, paria € 33.976.531,47, calcolato secondo il seguente schema

Unita

Qualifica

Valutazione
onere unitario
fondamentale

Valore
medio
onere
unitario
ACCESSOrIo

Valutazione
onere
complessivo

Totale
Generale

887

ﬁgiﬁ"tfg

35.475,79

€
3.090,08

38.565,87

€.
33976.531.47

¢ interamente coperto mediante utilizzo delle risorse derivanti dalle facolta assunzionali

autorizzate con DPCM 19 ottobre 2016, avuto riguardo alla Tabella D ivi allegata,

A fronte delle sopra rappresentate assunzioni di personale si produce in allegato al presente
documento I’elenco per qualifica e mansioni del personale cessato nel periodo di riferimento
normativo (1 gennaio-31 dicembre 2015) nonché il quadro riassuntivo del risparmio di
spesa come da schema della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento Funzione
Pubblica U.P.P.A. da cui si desumono le cessazioni intervenute nello stesso periodo di
riferimento e 1 risparmi di spesa attesi, per un totale di 42,861.538,00 euro.
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conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del D.L. n,
154/2008, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 18972008, e successive modificazioni.
Comimi 4-6 Tariffe agevolate postali per la spedizione di prodetti editoriali:
Dal 1° gennaio 2017 torna ad avere applicazione il smtema di rimborso a carico dell’erario, nel
confronti del gestore del servizio postale universale, delle tariffe postali agevolate per la spedizione
di prodotti editoriali, di cui agli artt. 1 e 3 del decreto legge n. 353 del 2003,
I1 succitato decreto legge prevede un sistema di rimborso a posteriori da parte dello Stato alla
societa Poste Italiane, tenuta a praticare alle imprese editoriali una tariffa agevolata per la spedizioni
di prodotti editoriali, nella misura prevista da appositi decreti ministeriali, Al rimborso provvede il
Dipartimento per I’informazione e I’editoria presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nei
limiti dei fondi appositamente stanziati, comrispondendo la differenza tra la tariffa base (tariffa
piena) della spedizione e la tariffa agevolata applicata,
Tale sistema di rimborso € stato sospeso dal 1° settembre 2010 fino al 31 dicembre 2016 (art. 2,
comma 1-bis, del decreto- Sagg@ n. 125 del 2010 e art. 1, comma 336, della legge n, 147 del 2013 —
che da ultimo ha prorogato sino al 31 dicembre 2016 1’czrmgmax 10 termine di smp@nsmn@ dell’art. 2,
comma 1bis, d.l. cit.) e, in suo luogo, ha operato un regime tariffario speciale per la spedizione di
prodotti editoriali i cui costi hanno gravato interamente sul conto economico di Poste Italiane s.p.a.
11 regime tariffario agevolato fino alla sua sospensione era fissato da tre decreti del Ministro delle
comunicazioni, di concerto con il Ministro dell'economia, emanati il 13 novembre 2002 e
confermati dal successivo decreto del Ministro delle comunicazioni del 1° febbraio 2005. L articolo
2, comma 1-bis, del decreto-legge n. 125 del 2010, sospendendo ex lege il regime tariffario
agevolato ha demandato ad un apposito decreto la determinazione delle tariffe massime applicabili
(senza omeri carico del bilancio dello Stato). E’ stato quindi emanato i1 DM 21 ottobre 2010
(pubblicato nella G.U. 23 novembre 2010, n. 274), che ha — tra ’altro - abrogato parzialmente i
decreti ministeriali del 2002 e del 2005 nella parte in cui dispongono in merito alle tariffe agevolate
(art. 8).
Stante quanto sopra, il primo periodo del comma 4 proroga fino all’adozione di nuove tariffe
agevolate ai sensi dell’art. 1, comma 1, del decreto legge n. 353 del 2003 Pefficacia dell’art. 1,
comma 336, della legge n. 147 del 2013, limitatamente alla vigenza delle tariffe definite dal DM
21 ottobre 2010, prevenendo qualsivoglia dubbio interpretativo e colmando un possibile vuoto
normativo in materia di definizione delle tariffe agevolate.
Il secondo periodo del comma 4 conferma, fino all’adozione di nuove tariffe agevolate postali, alle
spedizioni postali di stampe promozionali e propagandistiche, anche finalizzate alla raccolta di
fondi, spedite in abbonamento postale, effettuate dalle associazioni ed organizzazioni senza fini di
lucro individuate dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge n. 353 del 2003 e dalle associazioni
d’arma e combaitentistiche, ["applicazione del trattamento tariffario agevolato analogo a quello
previsto, a favore dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del
2003, dal decreto del Ministro delle comunicazioni 13 novembre 2002, recante « Prezzi per la
spedizione di stampe in abbonamento postale non iscritie al registro nazionale delle stampe e non
rienfranti nella categoria «no profity, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 12 dicembie
2002.
Il ecomma 5, in relazione ai trattamenti tariffari di cui al comma 1, dispone che il Dipartimento per
Iinformazione e ’editoria della Presidenza del Consiglio provveda al rimborso a Poste italiane
S.p.A. al sensi dell’articolo 3, comma 1, del citato decreto-legge n. 353 del 2003, nei limiti delle
risorse, appositamente stanziate, disponibili a legislazione vigente.
Inoltre, essendo le suddette tariffe strettamente correlate allo stanziamento previsto per il rimborso
ed essendo le stesse piu alte rispetto a quelle degli anni precedenti la sospensione del regime
agevolato, il comma 6 conseguentemente dispone [’abrogazione dei commi 5 e 6 dell’articolo 10
del decreto-legge 1 oftobre 2007, n. 159 che prevedono, rispettivamente, una riduzione del 7% per
gli importi annui relativi a ciascuna impresa beneficiaria di agevolazioni fino ad 1 milione di euro e
~del 12% per gli importi annui relativi a ciascuna impresa beneficiaria di agevolazioni superiori ad |
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sia stato approvato dall'ente nei termini, La procedura di cui al citato art. 1, comma I-bis, del
decreto-legge n, 314/2004 sostituisce la procedura di cui all’art, 141, c. 2, del TUEL, di cui al
decreto legislativo n. 267/2000, che affida la competenza all'attivazione del meccanismo sostitutivo
all'organo regionale di controllo, non pit esistente,

La proposta normafiva presenta carattere esclusivamente ordinamentale e, in quanto tale,
non comporta nuovi o maggiori oneri finanziari a carico della finanza pubblica.

Comma 5 - Proroga manfenimento delle risorse finanziarie nelle contabilith speciali per
istituzione degli uffici periferici nelle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di
Barletta-Andria-Trani

Viene prorogata al 31 dicembre 2017 I’autorizzazione (ex art. 41-bis, comma 1, del decreto legge 24
aprile 2014, n. 66, e articolo 4, comma 3, dl. 192/2014) al mantenimento delle risorse gia
disponibili sulle contabilita speciali m‘t@sta‘tﬁ ai prefetti, per istituzione degli uffici pmxf@lim dello
Stato nelle province di Monza e della Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria- Trani di cui alle Ie:ggz
11 giugno 2004, nn. 146, 147 ¢ 148. La disposizione di proroga ¢ volta a consentire la prosecuzione
delle aftivita pet l'adempimento delle obbligazioni giﬁ assunte per gh interventi autorizzati dalle
predette l@ggt ed agevolare il flusso dei pagamenti in favore delle imprese, secondo quanto gia
previsto dal richiamato articolo 41-bis.

La norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbliﬂa in quanto le risorse
sono gia disponibili nelle contabilita speciali. Le eventuali risorse che rimarranno disponibili al
termine dell’anno 2017 costituiranno economia di spesa e saranno versate sul Capitolo 3560 —
Conto entrate eventuali diverse del Ministero dell’Interno — dello Stato di Previsione dell’Entrata.
Comma 6 — Esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni

La norma prevede uno spostamento del termine entro il quale 1 Comuni pmwedam all’esercizio
associato delle funzioni fondamentali, che sarebbe dovuto avvenire entro il 30 giugno 2014 con
riguardo ad ulteriori tre delle ﬁmzmm fondamentali di cui al comma 27 dell’articolo 14 del DL
78/2010 ed entro 1l 31 dicembre 2014, con riguardo alle restanti funzioni fondamentali,

Tale proroga non determina effetti finanziari, in quanto gli eventuali risparmi di spesa, non
scontati nei tendenziali, ma quantificabili soltanto a consuntivo, restano acquisiti nei bilanci degli
stessi comuni |

Comma 7: Proroga del termine concernente le procedure straordinarie per I’accesso alle
gualifiche di capo squadra e eapo reparto del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

ILa disposizione che proroga per tutto il 2017 particolari procedure per la copertura dei posti di capo
reparto e capo squadra dei vigili del fuoco non comporta oneri, in quanto ha effetti solo
sull’individuazione di coloro che possono concorrere ai posti disponibili, mentre non ne ha sulla
quantificazione dei posti disponibili stessi.

Comma 8§ - Proroga di termini in materia di prevenzione di delitti con finalita tervoristica di
matrice internazionale

Proroga, dal 3 1gennaio 2017 al 31 gennaio 2018, il termine entro cui il Presidente del Consiglio dei
Ministri p‘uiﬁ richiedere che i direttori dei servizi di informazione per la sicurezza di cui all'articolo
2, comma 2, della Jegge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente
delegato, mam autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, al solo fine di acquisire
informazioni per la prevenzione di delitti con finalitd terroristica di matrice internazionale.

La disposizione, ordinamentale, non defermina nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Comma 9. Proroga del fermine per Pimpiego delle guardie giurate a bordo delle navi
predisposte per la difesa da atti di pirateria

La disposizione proroga, al 31 dicembre 2017, l'impiego a bordo delle navi battenti bandiera
italiana di guardie giurate che non abbiano ancora frequentato i corsi teorico-pratici di cui
inistro dell'intermo 15 settembre 2009, n. 154,

all'articolo 6 del decreto del M
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La disposizione non mmpm*ta nuovi o faggiori oneri per la finanza pubblica in quanto le risorse
occorrenti per il pagamento del lavoro straordinario svolto sono gia stanziate sui pertinenti capitoli
dei bilanci delle Amministrazioni coinvolte,

Comma 3. Provoga termini per il conseguimento dell’ecomomica gestione dell’Agenzia
industrie difesa ¢ per Putilizzo dei contratti a tempo determinato

[’intervento ¢ neutrale sotto il profilo finanziario in quanto, a decorrere dal 2015, I'articolo 2190,
comma 1, del Codice dell’ordinamento militare (decreto legislativo n. 66 del 2010), ha soppresso 1
contributi finanziari a favore dell’ Agenzia che gravavano sul bilancio del Ministero della difesa.

In particolare con riferimento alla copertura degli oneri connessi alla proroga dei contratii prwisti
alla lettera b, disposta per un solo anno per non olire un terzo dei contratti stipulati ai senst
dell’articolo 143, comma 3, del Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, pari ad un costo medio di 45.000 euro per ciascun contratto, I’ Agenzia provvede
con risorse a carico del proprio bilancio derivanti dai ricavi conseguenti alle attivitd di vendita sul
libero mercato dei prodotti/servizi dell’ Agenzia medesima previsti per il 2017,

Pertanto il predetto onere grava sull’Agenzia e non comporta effetti negativi per il bilancio
dello Stato.

Comma 4 - gestione stralcio operazioni di chiusura delle contabilita in capo al Corpo forestale
dello Stafo

Si prevede che gli uffici del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri assicurano la gestione
stralcio delle operazioni di chiusura delle contabilita in capo al Corpo forestale dello Stato,
avvalendosi delle risorse umane, finanziarie ¢ strumentali gid disponibili, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 5 - Disposizione differimento del fermine per Piscrizione alla Cassa di previdenza
delle Forze armate del personale attualmente in transito nell’Arma dei Carabinieri dal Corpo
forestale dello Stato

La disposizione non comporta oneri a carico del bilancio dello Stato in quanto la Cassa di
previdenza delle Forze armate, che trae il proprio finanziamento dagli iscritti, non eroga prestazioni
ai soggetti che non maturino il beneficio previdenziale. Si tratta, in sintesi, di evitare il pagamento
delle quote relative all’iscrizione obbligatoria da parte di quei soggetti che, in ragione del breve
periodo di servizio che li separa dal collocamento in quiescenza - inferiore al periodo minimo di
-servizio necessario alla maturazione del citato beneficio — sono esclusi a prioti dal conseguimento
del beneficio previdenziale in argomento.

ART. 9 (Proroga di termini in materia di infrastrutture e frasporti)

Comma 1 (Proroga del Commissario di cui all'articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n.
289)
La norma comporta oneri per 100 mila euro complessivi, che graveranno, come per il passato, sulle
disponibilita della contabilita speciale 3250 intestata al commissario e pmvammte dalla contabilita
speciale 1728. Su detta contabilita residuano disponibilita sufficienti a coprire i citati oneri.
Trattandosi di utilizzo di risorse gia disponibili sulla citata contabilita speciale la disposizione non
comporta maggiori oneri per il bilancio dello Stato.
Comuma 2 (Differimento disposizioni in materia di salvamento acquatico)
Differisce al 31 dicembre 2017 I’entrata in vigore del regolamento per la disciplina dei corsi di
formazione per gli addetti al salvamento acquatico di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei frasporti n, 206 del 2016, la cui entrata in vigore & prevista al 1 gennaio 2017. La disposizione
non componta effetti per la finanza pubblica.
Comma 3. (Proroga in materia di servizi pubblici non di linea)
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Cormma 12 Personale del Ministero deil’ambiente e della tutela del tervitorio ¢ del mare -
scorrimento graduatorie [ISPRA
La norma proroga, sino al 31 dicembre 2017, le facolia assunzionali del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare gia previste dai commi 816 e 817 dell’articolo 1 della legge 28
dicermbre 2015, n. 208, mediante "utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici nazionali a tempo
indeterminato banditi ed espletati dall’ISPRA, in corso di validita.
[a norma non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto la copertura ¢ gia
assicurata a valere delle sopracitate norme gia vigenti.
In premessa, occorre segnalare che, sulla base dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, commi 816 e
817 della legge n. 208 del 2015, sono state assunte n. 27 unitd in III Area (a fronte di n. 30
autorizzate) e n, 10 unita in I Area ( a fronte di n. 11 auforizzate).
In particolare, nel corso dell’anno 2016 sono stati stipulati n. 27 contratti a tempo determinato, a
fronte delle n. 30 assunzioni autorizzate con la legge di stabilita 2015; al termine del periodo a
tempo determinato, le stesse 27 unitd sono state inquadrate a tempo indeterminato nella III Area
F1, come previsto dal comma 816,
Pertanto, in virtu della proroga dell’autorizzazione potrebbero essere inquadrate le restanti n. 3
unita, a seguito dei posti che si renderanno disponibili nel corso dell’anno 2017 per effetto delle
cessazioni di personale gia previste,
Con riferimento al comma 817, sono state assunte a tempo indeterminato n. 10 unita, a fronte delle
n. 11 autorizzate, ¢ pertanto resta la possibilita di effettuare I’assunzione di n. 1 unitd in II Area F1,
Per tutte le assunzioni di cui sopra si garantisce il posto in organico nel corso dell’anno 2017,
Infatti, il numero dei posti in organico presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare che sono disponibili consentono di procedere alle assunzioni in argomento, tenuto conto
che:

- al 31 dicembre 2016 saranno disponibili 11 posti in IT Area e [ posto in III Area;

- nel corso del 2017, si verificheranno 4 cessazioni in I1I Area e 1 cessazione in Il Area.
Cid premesso, rispetto all’organico del Ministero dell’ambiente e delle tutela e del mare si prevede
’assunzione di 3 unitd per I’Area IlI, con un costo lordo annuo pari a 40.000 euro, determinando
una spesa complessiva annuale stimabile in 120.000 euro. Tuttavia, tale importo identifica un valore
limite che presumibilmente verrda impegnato solo nella misura del 50%, attesa la tempistica per
I’espletamento delle procedure assunzionali che rendono plausibile 1’assunzione del personale in
argomento nella seconda meta del 2017, talché "onere effettivo a carico del bilancio del Mattm
ammontera a 60.000 euro per il 2017 e 120.000 euro a decorrere dall’anno 2018,
Inoltre, rispetto all’organico del Ministero dell’ambiente e delle tutela ¢ del mare si prevede
["assunzione di 1 unitd per I’Area II, con un costo lordo annuo pari a 30.000 euro. Tuttavia, tale
importo identifica un valore limite che presumibilmente verra impegnato solo nella misura del 50%,
attesa la tempistica per Despletamento delle procedure assunzionali che rendono plausibile
["assunzione del personale in argomento nella seconda meta del 2017,
L’onere complessivo della norma di pmmga ¢ pari a 75,000 euro per Panno 2017 ¢ 150.000
euro a decorrere dalP’anno 2018,
A tale onere si provvede, al comina 16, m&dlanm corrvispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, allo scopo parzialmente utilizzando I’accantonamento del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, |
Comma 13 — Proroga contratti a tempo determinato nelle Regioni a statuto speciale e nei
~ relativi enti territoriali. ..

Dispone la non applicazione della sanzione in caso di mancato rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica per I'anno 2016, consentendo la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato fino al
31 dicembre 2017,

La modifica apportata al quarto periodo dispone che in caso di mancato rispetio degli obiettivi di
finanza pubblica per l'anno 2016, al solo fine di consentire la proroga dei rapporti di lavoro a tempo
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Alla copertura dell’onere, pari ad 2.015.000 di euro per gli anni 2017 e 2018, P’ENAC provvede con
risorse a carico del proprio bilancio,

Alla compensazione dei wﬂ%gumﬁ effetti {inanziari in termini di indebitamento netfo pari a
1.007,500 di euro per gli anni 2017 e 2018, si provvede al comma 7 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n, 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,

Comma 8 La disposizione proroga al 31 dicembre 2017 il termine per [’assunzione di obbligazioni
gmudmamente vincolanti qualora nella programmazione del FSC 2007 - 2013 sia stata
conseguifa entro il 31.12.2016 I’adozione di una variante urbanistica e la conclusione favorevole
delle procedure di VAS e VIA. Conseguentemente vengono prorogati i termini previsti dal comma
808 prevedendo la data del 30 giugno 2017 quale termine per l’assunzione di obbligazioni
giuridicamente vincolanti senza incorrere in sanzioni, e I’applicazione della sanzione dell’1,5% del
finanziamento complessivo concesso qualora L’obbligazione giuridicamente vincolante sia assunta
nel semestre 1 luglio 2017 — 31 dicembre 2017,

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza pubblica,

Comma 9 — programmi edilizia residenziale sovvenzionata

La disposizione proroga il termine per la definizione di programmi relativi alla realizzazione di
alloggi di edilizia sovvenzionata e agevolata da concedere in locazione al personale delle
Amministrazioni dello Stato impegnato nella lofta alla criminalitd organizzata,

Trattasi di termine gia prorogato al 31/12/2016 dal decreto-legge n. 150 del 2013 rispetfo a quello
originario def 31/12/2013.

Alla disposizione non si ascrivono effetti per la finanza pubblica in quanto il programma viene
attuato nei limiti delle risorse destinate ai relativi accordi di programma di cui all’articolo 13,
wma 2, della legge 23 febbraio 2006, n, 51, e disponibili presso la Cassa depositi e prestiti.

¥

ART, 10 (Proroga di termini in materia di giustizia)

Comma 1 Proroga termini concernenti Commissario straordinario Palazzo di giustizia di
Palermo e investimento finalizzato alla walmazmlm delle relative strutture e impianti di
sicurezza

Per Pesecuzione delle predeite opere, & stato previsto un finanziamento di 6 milioni di euro, iscritto
per 'anno 2015 sul bilancio del Ministero della giustizia, alla missione 6 — Giustizia — U.d.V. 1.2
giustizia civile e penale, del bilancio del C.D.R. Organizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi, sul capitolo 7207 “spese per interventi finalizzati alla realizzazione delle strutture ¢ degli
impianti di sicurezza degli uffici giudiziari aventi sede nel Palazzo di giustizia di Palermo”, risorse
che sono state riversate sulla contabilita speciale n, 5872, intestata a “COMM. STR.ART. 1, C. 99,
L. 190 — 14” presso la Tesoreria dello Stato di Palermo.

Tenuto conto che al Commissario straordinario non verranno corrisposti compensi aggiuntivi, fatto
salvo il rimborso delle spese documentate nei limiti previsti dalla normativa vigente, comunque
nell’ambito delle disponibilitd finanziarie iscritte sulla contabilita speciale n. 5872, dalla
disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a carico deila finanza pubblica.

Comma 2 - proroga funzioni di divigente di esecuzione penale esterna

La disposizione proroga le funzioni di dirigente di esecuzione penale esterna in deroga a qudmo
previsto dagli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, ai funzionari inseriti nei
ruoli di dirigenti penitenziari sino al 31 dicembre 2018 in attesa dell’espletamento dei concorsi
pubblici finalizzati alla copertura dei posti vacanti nel ruolo dell’organico dei dirigenti UEPE, onde
soppetire alle possibili difficolta operative e di gestione di un settore particolarmente sensibile al
reinserimento sociale dei ristretti quale & quello dell’esecuzione penale esterna.
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[nfine, al comma 7 a seguilo della proroga introdotta nel comma precedente, si prevede lo
slittamento al 1° luglio 2017 del termine di abrogazione del comma 4 dell’art, 46 della L. 234/212
relativo ai controlli a campione sulle autocertificazioni presentate prima dell’enfrata a regime del
Registro degli aiuti,

L.a disposizione & di carattere procedurale e non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica

Comma 8 (proroga in materia concessioni per commercio in aree pubbliche)

La norma proroga il termine delle concessioni per commercio in aree pubbliche al 31 dicembre
2018 al fine di allineare le scadenze e garantire una gestione omogenea delle procedure di
assegnazione nel rispetto dei principi di tutela della concorrenza.

La disposizione & di carattere pmmdumie ¢ non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica,

Comma 9 (differimento dei termini per ia riforma della struttura delle componenti tariffarie
degli onexi del sistema elettrico applmaw at clienti diversi da quelh domestici)

La disposizione proroga al 1° gennaio 2018 il termine per adeguare in tutto il territorio nazionale, la
struttura delle mmpmemi tariffarie relative agli oneri gﬁenara};i di sistema elettrico applicate ai
clienti dei servizi elettrici per usi diversi da qualh domestici ai criteri che governano la tariffa di rete
per 1 servizi di trasmissione, distribuzione e misura in vigore alla medesima data.

Alla norma non si ascrivono effetti negativi sulla firanza pubblica,

Comma 10 efficienza energetica dei condomini

La disposizione interviene sulla norma di cui all’art. 9, comma 5§ del d. Igs. 102/2014 (Attuazione
della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica) prorogando al 30 giugno 2017 il termine per
provvedere, nei condomini a fonte di riscaldamento o raffreddamento centralizzata, all’installazione
di un contatore di fornitura in corrispondenza dello scambiatore di calore di collegamento alla rete o
del punto di fornitura dell'edificio o del condominio.

Inoltre, prevede la proroga, alla stessa data, del termine per I'installazione di sotto-contatori per
misurare l'effettivo consumo di calore o di raffreddamento o di acqua calda per ciascuna unita
immobiliare, nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o
raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura
centralizzato che alimenta una pluralitd di edifici, ad opera dei proprietari.

La disposizione non comporta nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica,

ART. 7 (Proroga di termini in materia di salute)

Comma 1 (provoga termine revisione del governo della spesa farmaceutica)

Proroga dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine fissato per la ridefinizione della
normativa sul governo della spesa farmaceutica in quanto tale obiettivo non potra essere raggiunto
nel previsto termine di legge a causa dell’ingente contenzioso che & stato presentato dalle aziende
farmaceutiche avverso la manovra contenuta nell’art. 21 del D.L. n. 113/2016 che ha comportato
I’impossibilita di avviare le aftivita normative finalizzate alla predisposizione della nuova
governance in materia di spesa farmaceutica.

La disposizione, di carattere ordinamentale, non comporta effetti negativi per la finanza
pubblica.

Comma 2 (proroga fermine adozione DM finalizzato a rivedere Pattuale sistema ¢ metodo
della remunerazione della filiera del farmaco)

Prevede la proroga di un anno, per I’adozione del decreto finalizzato a rivedere [’attuale sistema e il
metodo della remunerazione della filiera del farmaco.

Appare necessario prorogare di un ulteriore anno il termine per passare al «sistema mistoy» che, ai
sensi dell’art, 15, comma 2, del DL 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n, 135/2012,

13






OPS/DDL S. 2630 - XVII Leg./Testi/htmlimage7fd40f72.png
Le attivitd di adeguamento alla normativa Sepa adottate dall’INPS per le procedure di pagamento
assicurano che il pagamento delle prestazioni possa continuare ad essere effettuato il primo giorno
bal"lﬁilbi_lﬁ d'ﬁv] mese, con l“@ﬁﬁ@ﬁi@n@ dﬁi mese Eli gf:nﬂai@@ mﬂﬂiﬁﬂﬁﬁdﬂ iﬂ"’&"ﬂfiﬂtﬁ? Eﬁfs mo d&lité di
addebito dei fondi della Tesoreria statale e nel pieno rispetto delle direttiva europee sui sistemi di
pagamento in euro.

La disposizione, pertanto, non comporfa oneri aggiuntivi per Ia finanza pubblica.

ART. 4 - Proroga di termini in materia di istruzione, universita e ricerea

Comma 1. Riqualificazione e messa in sicurezza delle scuole.

Proroga al 31 dicembre 2017 il termine, gia prorogato dall’articolo 7, comma 8 d.1. 210 del 2015,
entro cui gli enti locali devono effettuare i pagamenti dei lavori per la sicurezza degli edifici
scolastici, previo trasferimento delle risorse da parte del MIUR.

La disposizione, di carattere procedurale, non comporta effetii negativi per la finanza pubblica,
considerato che viene espressamente 1ibadito che tale proroga non comporta, neanche
unplmt&mame deroghe alla vigente disciplina contabile in materia di conservazione di residui da
parte MI

Comma 2. Antmcmdm per gli edifici scolastici

Vengono prorogati i termini di adeguamento alla normativa antincendio per gli edifici scolastici al
31 dicembre 2017,

Si tratta di norma di ordine procedurale che non producono effetti sui saldi di finanza
pubbliea,

Comma 3: Proroga contrafti ricercatori universitari art. 24, comma 3 lett. b) legge n.
240/2010.

La disposizione prevede la proroga al 31 dicembre 2017dei contratti in essere di ricercatori
universitari a tempo determinato di cui all’art, 24, comma 3 lett, b) legge n. 240/2010.

La disposizione di cui al comma 10-octies prevede una deroga alla norma di carattere generale di
cui all'articolo 24, comma 3, lett. b della legge n, 240 del 2010, al fine di consentire ai ricercatori
titolari di contratti a tempo determinato di tipo b, in scadenza prima del 31 dicembre 2016, che non
hanno partecipato alle tornate 2012 e 2013, di ottenere la proroga dei contratti per poter partecipare
alle prossime procedure di abilitazione ed essere inquadrati, se sussistono le condizioni, nel ruolo
dei professori di II fascia.

La norma non genera nuovi oneri finanziari, in quanto tali assunzioni sono poste a carico dei
bilanci delle Universita e prevedono 1’accantonamento a bilancio delle somme necessarie in vista
del possibile passaggio del ricercatore a tempo determinato di tipo b) alla qualifica di professore
associato al termine del triennio (a condizione che abbia conseguito ['abilitazione scientifica
nazionale e che 'universitd esprima una valutazione positiva dell’attivitd svolta). Pertanto, la
proroga del confratto di ricercatore a tempo determinato di tipo b) gravera finanziariamente su fali
risorse gia presenti nel bilancio dell’atenco,

Comma 4 Proroga graduatorie di eircolo e di istituto del personale docente

La norma, prorogando specifici termini di aggiormamento di graduatorie, ha mero carattere
ordinamentale e non genera, conseguentemente, oneri per la finanza pubblica

Comma 5~ LSU

La norma dispone la proroga fino al 31 dicembre 2017 dei rapporti convenzionali in essere, attivati
dall'ufficio scolastico provinciale di Palermo, per l'espletamento di funzioni corrispondenti ai
collaboratori scolastici, prevedendo un finanziamento per I’acquisto dei servizi ausiliari presso le
scuole della provincia di Palermo attraverso convenzioni con imptrese che impiegano personale gia
lavoratore socialmente utile. Alla copertura dell’onere complessivo, pari ad euro 15 milioni di euro
per ’anno 2017, si provvede quanto ad euro 9 milioni a valere sui risparmi derivanti dall’art,
58, comma 5, del decreto legge 21/06/2013, n. 69 ¢ quanto ad euro 6 milioni atiraverso la
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Tabelln 1 - Avanzamento (aonzseio GPP die-2015 1 die-2018

Comma 2 (Proroga del termine per effetfuare la registrazione necessaria per beneficiare della
Carta elettronica destinata ai giovani che hannoe compiuto 18 anni nel 2016)

Proroga dal 31 gennaio 2017 al 30 gingno 2017 il termine di cui all’articolo 5, comma 1, del
DPCM 15 settembre 2016 n. 187 per la registrazione sulla piattaforma informatica dedicata dei
soggetti beneficiari della Carta elettronica di cui all’articolo 1, comma 979, della legge 28
dicembre2015, n. 208 e successive modificazioni.

La disposizione, di natura ordinamentale, non comporta effetti negativi sulla finanza
pubblica.

Comma 3 - fondazioni lirico sinfoniche

Primo periodo: Proroga da trenta a novanta giorni (al 31 marzo 2017) il termine di emanazione
del decreto del Ministro dei beni e delle attivitd culturali e del turismo in cui saranno stabilite le
regole tecniche di ripartizione delle risorse a sostegno delle fondazioni lirico-sinfoniche di cui
all’articolo 1, comma 583, della legge 11 dicembre 2016, n, 232 , recante “Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” .

La disposizione non comporta effetti negativi per la finanza pubblica

Secondo periodo: Per medesime finalita di cui all’articolo 1, comma 583, della legge n. 232 del
2016, autorizza Pulteriore spesa di 10 milioni di euro per I’anno 2017, al cui onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (Fondo esigenze indifferibili),
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milione di euro ¢ ["obbligo per Poste Italiane di applicare la riduzione dell'agevolazione tariffaria
operando gli eventuali conguagli nei confronti delle imprese interessate.

Nella legge di bilancio per il 2017, nella Tabella 2 (Stato di previsione del ministero dﬁall‘ﬁmmmm
e delle ﬁnmm&) sul capitolo 1496 vi & lo stanziamento per il “rimborso alle Poste Italiane S.p.A. dei
maggiori oneri sostenuti per le agevolazioni tariffarie concesse per i prodotti editoriali compresi gli
importi afferenti gli anni pregressi” ed in nota & precisato che “lo stanziamento comprende
’importo di 60 milioni di euro per il ripristino delle tariffe postali agevolate per I'editoria come
previsto dal decreto-legge n. 353 del 2003™.

[l combinato disposto dei commi da 4 a 6 & compatibile con lo stanziamento gid presente in
bilancio, in quanto 1'applicazione delle tariffe del DM 2010 alle imprese editrici ha effefti di
contenimento della spesa in grado di compensare gli oneri connessi alle agevolazioni del comma 1
secondo periodo, specie considerando la notevole diminuzione dei volumi di prodotti editoriali
inoltrati a mezzo del servizio postale a fronte dell’incremento delle vendite mediante mezzi di
diffusione elettronica.

Quindi, la disposizione non ha effetti sui saldi di bilancio, in quanto ai rimborsi relativi alle
tariffe agevolate previste del combinato disposto dei commi 1 e 2 si provvede nei limiti delle risorse
stanziate sul pertinente capitolo dello stato di pmmsmn& del Ministero dell’economia e delle

finanze, da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per il rimborso al fornitore del
servizio universale.

ART. 3 (Provroga di fermini in materia di lavoro e politiche sociali)

Comma 1 - Pmmga dell'intervento di integrazione salariale straordinaria per le imprese
operanti in un'area di crisi industriale +cm~mpl.esssf.f«a.a

La disposizione proroga all’anno 2017 la misura di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che consente, previo accordo stipulato in sede governativa, di
concedere un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12
mesi, alle imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa.

Tale intervento potra essere concesso nel limite massimo complessivo di spesa di 117 milioni di
euro per Panno 2017.

A tale onere si provvede a carico del Fondo sociale per [’occupazione e la formazione, di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, mediante utilizzo
delle disponibilitd in conto residui.

Comma 2 ~ Proroga termini concernenti le dmposmﬂm relative ai registri degli esposti ad
agenti cancerogeni e biologici:

La proposta di proroga non comporta oneri finanziari o riassegnazioni di fondi.

Comma 3 termine pagamento pensioni

L’articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come modificato dalla legge 17
luglio 2015 n. 109, articolo 6, nel razionalizzare le procedure di pagamento dell’INPS, ha previsto,
fra I’alfro, che dal 2017 le prestazioni previdenziali corrisposte dall'TNPS, 1 trattamenti pensionistici,
gli assegni, le pensioni e le indennita di accompagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le
rendite vitalizie dell'INAIL siano pagate il secondo giorno bancabile di ogni mese, in relazione alla
evoluzione dei sistemi di pagamento in euro, La disposizione posticipa al 2018 Pentrata in vigore
della citata norma.

La finalitd della disposizione & quella di continuare ad assicurare anche per il 2017 ai beneficiari dei
trattamenti previdenziali il pagamento delle prestazioni nel primo giorno bancabile, Sono infatti
venute meno le ragioni tecniche che avevano indotio al posticipo di un giomo della data di
pagamento, basate sull’esigenza di mantenere inalterata la data di prelievo in tesoreria per
I’accredito dei fondi anche in seguito alla piena adesione alla normativa europea sui sistemi di
pagamenti.
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corvispondente riduzione dello stanziamento previsto all’art. 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190

ART. 8 (Proroga di termini in materie di competenza del Ministero dell’interno)
| 8

Commi 1 e 2: Proroga di termini in materia di aggiornamento professionale del personale
direttivo e dirigente della Polizia di Stato

Le disposizione proroga ulteriormente fino al 31 dicembre 2017 il criterio di non richiedere la
frequenza di taluni corsi per la promozione a dirigente superiore della Polizia di Stato, al fine di
evitare assenze dal servizio dei primi dirigenti della medesima Polizia di Stato, con conseguenti
inconvenienti operativi. La norma non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica,

Comma 3 Proroga del termine in materia di uso di autocertificazioni da parte di cittadini di
Stati non appartenenti al’U.E., vegolarmente soggiornanti in Italia

La proposta in esame intende prorogare al 31 dicembre 2017 il termine disposto dall’art. 17, comma 4-
quater, del DL n. 5/2012, gia prorogato da ultimo al 2016 con Particolo 4, comma 3, d.l. 210/2015,
relativo alla facolta per 1 mt‘tadu:a di Stati non appartenenti all’'UE regolarmente soggiornanti in Italia di
utilizzare dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, limitatamente a stati,
qualita personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani,

Tuttavia, il comma 4-qguinguies del citato articolo 17 del decreto-legge n. 5/2012 ha previsto che “con
decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione, soro individuate le modalita per l'acquisizione, attraverso sistemi informatici e
banche daofi, dei certificati del casellario giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai procedimenti
penali in corso sul ferritorio nazionale, dei dati anagrafici e di siato civile, delle certificazioni
concernenti l'iscrizione nelle liste di collocamento del lavoratore licenziato, dimesso o invalido, di
quelle necessarie per il rinnovo del permesso di soggiorno per motivi di studio™.

[’elaborazione del predetto decreto € stata avviata con una serie di propedeutici incontri tecnici
finalizzati ad individuare (con il coinvolgimento dei dicasteri che detengono le banche dati cui la norma
si riferisce: Ministeri della giustizia, del lavoro e delle politiche sociali, dell’istruzione, universitd e
ricerca) le modalitd di colloquio telematico tra le banche dati stesse: Sﬂltdﬂtﬂ tale callwqmm diretto
costituisce infatti strumento idoneo a garantire la celerita del flusso informativo tra gli uffici coinvolti,

Le carenze e le problematiche evidenziate in questa fase, di complessa risoluzione, non hanno
consentito la realizzazione degli obiettivi fissati dalla norma e [’emanazione del decreto ministeriale nei
tempi previsti,

Nelle more della messa a punto delle cennate modalitd di collegamento fra uffici e banche dati e
dell’emanazione del decreto 'entrata in vigore a far data dal 1° gennaio 2016 delle disposizioni di cui
all’articolo 17, commi 4-bis e 4-fer, comporterebbe per gli uffici coinvolti nei procedimenti di cui
all’articolo stesso un quadro di incertezza normativa ¢ la necessita di far ricorso, per la verifica delle
dichiarazioni sostitutive presentate, all’acquisizione di documentazione per via postale, fax, ecc., con
conseguente aggravio del procedimento sia in termini di adempimenti richiesti che di spese connesse.
Viene pertanto richiesta la proroga del termine di cui all’art, 17, comma 4-quater citato al 31 dicembre
2017,

Trattandosi di disposizione meramente ordinamentale, non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Comma 4 - Poteri sostitutivi per Papprovazione del bilancio di previsione degli enti locali

B’ volta a prorogare ulteriormente per I'anno 2017 'applicazione dell'articolo 1, comma 1 ~bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005,
n. 26, il quale disciplina la procedura attraverso la quale il prefetto interviene con poteri sostitutivi
~ per l'approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, qualora il documento contabile non
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13.108,29

MN 13.10829|  13.10829
SUZZARA MN 90.023,70|  90.023,70|  90.02370|  90.02370
VILLA POMA MN 1031997  1031997| 1031997| 1031997
VILLIMPENTA MN 1374571 1374571 1374571 1374571
BAGNOLO DI PO RO 7.563,86 7.563,86 7.563,86 7.563,86
CALTO RO 6.183,20 6.18320|  6.18320 6.183,20
CANARO RO 13.66521|  13.66521|  13.66521|  13.66521
CANDA RO 7.267,52 7.267,52 7.267,52 726752
CASTELGUGLIELMO RO 10599.80|  10.599,80|  10.599,80|  10.599,80
CASTELMASSA RO 22768,65|  22768,65|  22.76865|  22.768,65
CENESELLI RO 12.096,60|  12.096,69|  12.096,69|  12.096,69
FICAROLO RO 1372297 1372297|  13.72207|  13.722,97
GAIBA RO 731828 731828 731828 731828
GAVELLO RO 8.902,62 8.902,62 8.902,62 8.902,62
GIACCIANO CON BARUCHELLA RO 13.189,05|  13.189,05|  13.189,05|  13.189,05
MELARA RO 11958,53|  11.95853|  11.958,53|  11.958,53
OCCHIOBELLO RO 49391,09|  49391,00|  49391,09|  49.391,09
PINCARA RO $.059,77 8.059,77 8.059,77 8.059,77
SALARA RO 7.584,03 7.584.93 7.584,03 7.584,03
STIENTA RO 1539820|  1539820| 1539820  15.398.20
TRECENTA RO 16380,01| 1638001 1638001 1638001
ARGELATO BO 72.693,70|  72.693,70|  72.69370|  72.693,70
BARICELLA BO 2404861  24.04861|  24.04861|  24.048,61
BENTIVOGLIO BO 4777896  4777896|  47.77896|  47.778.96
CASTELLO D'ARGILE BO 27008.99|  2709899|  27.09899|  27.098,99
CASTEL MAGGIORE - BO 98.639,10|  98639,10]  98.639,10]  98.639,10
CREVALCORE BO 6454479  64.54479|  64.54479|  64.544,79
GALLIERA BO 2021038| 2021038  2021038| 2021038
MALALBERGO BO 35795.11|  3579511|  35.79511|  35.795.11
MINERBIO BO 4022281  4022281|  4022281|  40222.81
MOLINELLA BO 6137962  61379.62|  61379.62|  61.379,62
PIEVE DI CENTO BO 3043935| 3043935  3043935| 3043935
SALA BOLOGNESE BO 0260782 4260782  4260782|  42.607,82
SAN GIORGIO DI PIANO BO 39294.48|  3929448|  3920448| 3920448
SAN GIOVANNI IN PERSICETO BO | 13411836| 134.11836| 134.11836| 134.11836
SAN PIETRO IN CASALE BO 52.075,56|  52.075,56|  52.07556|  52.075,56
SANT'AGATA BOLOGNESE BO 32.61548|  32.61548|  3261548| 3261548
BONDENO FE 87.085,74|  87.98574|  87.98574|  87.98574
CENTO FE | 159.840,58| 159.840,58| 159.840,58| 159.840,58
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Comima 6
Proroga al 31 dicembre 2017 le autorizzazioni alle assunzioni per I'anno 2013, adottate a1 sensi
dell'articolo 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n, 228. Le previsioni del comma non
determinano nuovi oneri per la finanza pubblica in quanto le proroghe dei budget delle assunzioni si
riferiscono a risorse finanziarie gia considerate e stanziate dalle precedenti manovre di bilancio.
Comma 7
lettera a) Prevede la proroga al 31 dicembre 2017 della facolta di utilizzo, da parte delle PP.AA.,
dei budgets assunzionali 2014, 2015 e 2016.
lettera b) dispone la proroga al 31 dicembre 2017 delle autorizzazioni alle assunzioni per 'anno
2014, adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (assunzioni
comparto sicurezza-Vigili del Fuoco.

La disposizione, limitandosi a differire il termine entro cui portare a compimento talune procedure
assunzionali previste dalla normativa vigente, fermi restando 1 relativi oneri a valere sulle relative
facolta assunzionali, non comporta nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 8
La disposizione differisce al 1° gennaio 2018 il termine, di cui all’articolo 2, comma 4, secondo
periodo, del decrefo legislativo 15 giugno 2015, n.81, a decorrere del quale & fatto divieto alle
pubbliche amministrazioni di stipulare contratti di collaborazione, che si concretano in prestazioni
di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalitd di esecuzione sono organizzate
dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. Dalla disposizione, di carattere
puramente ordinamentale, non derivano nuevi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
Comma 9
La disposizione in esame consentendo, per le strette necessita connesse alle esigenze di continuita
dei servizi erogati dai centri per ’impiego, la stipula dei contratti a tempo determinato ai sensi
delbPart. 4, co. 9, terzo periodo, del D.L. 101/2013, fino al 31 dicembre 2017, alle medesime finalita
e condizioni, ma comungue nel rispetto dei vincoli finanziari di cui all’art. 9, comma 28, del decreto
legge n. 78/2010 e della normativa di contenimento della spesa complessiva di p@rsnnaie e, in @gﬂi
caso, fermo restando il rispetto degli @bi@ﬁm d1 finanza pubblica, non determina nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,

Comma 10 (Proroga procedure concorsuali straordinarie enti del Servizio sanitario
nazionale),

La disposizione interviene sul comma 543 della legge 28 dicembre 2015 n.208, relativo ai termini
rispettivamente entro 1 quali gli enti del Servizio sanitario nazionale possono indire e concludere le
procedure concorsuali straordinarie per l'assunzione di personale medico, tecnico-professionale e
infermieristico, necessario a far fronte alle eventuali esigenze assunzionali emerse in relazione alle
valutazioni operate nel ptam di fabbisogno del personale, nonché alla possibilita per i predetti enti
del SSN di stipulare nuovi contratti di lavoro flessibile,

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, atteso che trattasi di
attuazione delle disposizioni di cui alla legge di stabilita del 2016. In ogni caso, si richiama la
previsione di cui all'art. 1, comma 409, della legge 232/2016 (legge di bilancio 2017) che destina
una specifica copertura finanziaria per gli omeri derivanti dai processi di assunzione e
stabilizzazione del personale del 55N di cui al precedente comma 543 della legge 208/2015.
Comma 11 (termine per assunzione presso MIBACT di 500 funmamm}

Proroga dal 31 dicembre 2016 al 28 febbraio 2017 il termine di cui all’articolo 1, comma 6 del
decreto del Ministro dei beni e delle attivita culturali e del turismo, di concerto con il Ministro per
la semplificazione e la pubblica amministrazione del 15 aprile 2016 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2016, inerente la conclusione della procedure di selezione pubblica per
l'assunzione di 500 funzionari.

La disposizione, di natura ordinamentale, non comporta effetti negativi sulla finanza
pubblica,
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BUGNARA

7.999,46

7.999,46

AQ 7.999,46 7.999,46
CAGNANO AMITERNO AQ 9.162,49 9.162,49 9.162,49 9.162,49
CAMPOTOSTO AQ 5.951,41 5.951,41 5.951,41 5.951,41
CAPESTRANO AQ 8.054,00 8.054,00 8.054,00 8.054,00
CAPITIGNANO AQ 5.192,40 5.192,40 5.192,40 5.192,40
CAPORCIANO AQ 2.633,56 2.633,56 2.633,56 2.633,56
CARAPELLE CALVISIO AQ 1.446,06 1.446,06 1.446,06 1.446,06
CASTEL DEL MONTE AQ 7.100,28 7.100,28 7.100,28 7.100,28
CASTEL DI IERI AQ 3.922,84 3.922,84 3.922,84 3.922,84
CASTELVECCHIO CALVISIO AQ 2.966,44 2.966,44 2.966,44 2.966,44
CASTELVECCHIO SUBEQUO AQ 8.176,75 8.176,75 8.176,75 8.176,75
COCULLO AQ 3.774,47 3.774,47 3.774,47 3.774,47
COLLARMELE AQ 6.241,37 6.241,37 6.241,37 6.241,37
FAGNANO ALTO AQ 4.009,67 4.009,67 4.009,67 4.009,67
FONTECCHIO AQ 4.337,51 4.337,51 4.337,51 4.337,51
FOSSA AQ 4.115,15 4.115,15 4.115,15 4.115,15
GAGLIANO ATERNO AQ 3.644,74 3.644,74 3.644,74 3.644,74
GORIANO SICOLI AQ 4.540,94 4.540,94 4.540,94 4.540,94
L'AQUILA AQ 295.051,31| 295.051,31| 295.051,31| 295.051,31
LUCOLI AQ 6.965,33 6.965,33 6.965,33 6.965,33
MONTEREALE AQ 21.234,11 21.234,11 21.234,11 21.234,11
NAVELLI AQ 5.129,20 5.129,20 5.129,20 5.129,20
OCRE AQ 6.297,19 6.297,19 6.297,19 6.297,19
OFENA AQ 5.202,06 5.202,06 5.202,06 5.202,06
OVINDOLI AQ 18.363,03 18.363,03 18.363,03 18.363,03
PIZZOLI AQ 17.241,42 17.24142] 1724142 17.241,42
POGGIO PICENZE AQ 6.109,44 6.109,44 6.109,44 6.109,44
PRATA D'ANSIDONIA AQ 4.096,82 4.096,82 4.096,82 4.096,82
ROCCA DI CAMBIO AQ 6.708,95 6.708,95 6.708,95 6.708,95
ROCCA DI MEZZO AQ 20.959,84|  20.959.84|  20.959,84|  20.959,84
SAN DEMETRIO NE' VESTINI AQ 7.954,06 7.954,06 7.954,06 7.954,06
SAN PIO DELLE CAMERE AQ 3.695,09 3.695,09 3.695,09 3.695,09
SANTEUSANIO FORCONESE AQ 3.267,64 3.267,64 3.267,64 3.267,64
SANTO STEFANO DI SESSANIO AQ 2.955,86 2.955,86 2.955,86 2.955,86
SCOPPITO AQ 14.211,45 14.211,45 14.211,45 14.211,45
TIONE DEGLI ABRUZZI AQ 3.519,57 3.519,57 3.519,57 3.519,57
TORNIMPARTE AQ 12.933.21 12.933,21 12.933,21 12.933,21
VILLA SANTA LUCIA DEGLI ABRUZZI| AQ 2.999,40 2.999,40 2.999,40 2.999,40
VILLA SANT'ANGELO AQ 3.496,25 3.496,25 3.496,25 3.496,25
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942.595,31

FERRARA FE 942.595,31 942.595,31 942.595,31
POGGIO RENATICO FE 37.519,97 37.519,97 37.519,97 37.519,97
TERRE DEL RENO FE 56.278,05 56.278,05 56.278,05 56.278,05
VIGARANO MAINARDA FE 29.289,40 29.289,40 29.289,40 29.289,40
BASTIGLIA MO 23.764,70 23.764,70 23.764,70 23.764,70
BOMPORTO MO 44.001,68 44.001,68 44.001,68 44.001,68
CAMPOGALLIANO MO 61.511,95 61.511,95 61.511,95 61.511,95
CAMPOSANTO MO 21.543,31 21.543,31 21.543,31 21.543,31
CARPI MO 464.855,87 464.855,87 464.855,87 464.855,87
CASTELFRANCO EMILIA MO 147.215,44 147.215,44 147.215,44 147.215,44
CAVEZZO MO 41.799,86 41.799,86 41.799,86 41.799,86
CONCORDIA SULLA SECCHIA MO 51.078,44 51.078,44 51.078,44 51.078,44
FINALE EMILIA MO 109.721,80 109.721,80 109.721,80 109.721,80
MEDOLLA MO 39.786,15 39.786,15 39.786,15 39.786,15
MIRANDOLA MO 168.320,72 168.320,72 168.320,72 168.320,72
NONANTOLA MO 68.355,46 68.355,46 68.355,46 68.355,46
NOVI DI MODENA MO 60.410,11 60.410,11 60.410,11 60.410,11
RAVARINO MO 28.280,67 28.280,67 28.280,67 28.280,67
SAN FELICE SUL PANARO MO 57.564,91 57.564,91 57.564,91 57.564,91
SAN POSSIDONIO MO 24.390,00 24.390,00 24.390,00 24.390,00
SAN PROSPERO MO 33.704,54 33.704,54 33.704,54 33.704,54
SOLIERA MO 89.494,34 89.494,34 89.494,34 89.494,34
BORETTO RE 23.973,46 23.973,46 23.973,46 23.973,46
BRESCELLO RE 30.172,06 30.172,06 30.172,06 30.172,06
CAMPAGNOLA EMILIA RE 23.392,23 28.392,23 28.392,23 28.392,23
CORREGGIO RE 155.992,85 155.992,85 155.992,85 155.992 .85
FABBRICO RE 32.867,51 32.867,51 32.867,51 32.867,51
GUALTIERI RE 30.480,99 30.480,99 30.480,99 30.480,99
GUASTALLA RE 77.418,61 77.418,61 77.418,61 77.418.,61
LUZZARA RE | 43.384,83 43.384,83 43.384,83 43.384,83
NOVELLARA RE 72.013,18 72.013,18 72.013,18 72.013,18
REGGIOLO RE 46.813,42 46.813,42 46.813,42 46.813,42
RIO SALICETO RE 25.435,60 25.435,60 25.435,60 25.435,60
ROLO RE 27.762,83 27.762,83 27.762,83 27.762,83
SAN MARTINO IN RIO RE 31.819,92 31.819,92 31.819,92 31.819,92
| MARSCIANO PG 73.829,51 73.829,51 73.829,51 73.829,51
ACCIANO AQ 4.249,01 4.249,01 4.249,01 4.249.01
BARETE AQ 4.781,50 4.781,50 4.781,50 4.781,50
BARISCIANO AQ 9.320,23 9.320,23 9.320,23 9.320,23






